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Ingresso trionfale di Caio Antonio Starapa ai IV maggio dell’anno II dell'Era volgarissima. 


Questo numero doppio costa 


centesimi © centesimi 
TA dubbia 


Italia 


Il Folchetto esce anche doma 

Non per questo esso e gli operai della tipografia 
vengono meno alla solidarietà del riposo nel primo 
maggio. 

Il Folchetto che ordinariamente fa due edizioni 
(una di sera per la provincia, e una nel mattino 
per Roma) farà dimani una sola edizione, composta 
e tirata dopo la mezzanotte del primo maggio, 
cioè senza venir meno alla festa operaia. 

Gli stessi tipografi che per noi sono oltrechè 
compagni di lavoro anche amici, hanno voluto 
darci questaprova di abnegazione, e così il no- 
stro pubblico non perderà neppure il numero di 
domani, 

Serva questo di scusa anche presso i lettori di 
provincia, che perla necessità della edizione unica, 
riceveranno il numero di domani del Folchetto 
con qualche ora di ritardo. 


RRASSS 


RESISTE 
LA CONSEGNA È DI TREMARE 


Occorrerebbe la penna di Edgardo Poe, il grande 
fisiologo della paura, per descrivere lo stato psi- 
chico del governo italiano, da quando il calen- 
dario implacabile, gli ha fatta intravvedere vicina 
ogni di più fatalmente, inesorabilmente vicina, la 
data del primo maggio. 

Forse, come a Claudio imperatore sorrise ad 
csso il-pensiero di strappare quella giornata dal 
registro del tempo, forse fu tentato a divenire 
Suicida per sottrarsi alla persecuzione di quel 
fantasma dall'occhio fisso, grigio, iniettato di sangue 
che lo inseguiva ‘e lo investiva, paurosamente. 

.Un anno prima, al ministro dell'interno sovve- 
Diva che nel 1848 un re di Sardegna aveva largita 
una carta al popolo italico, per cui la libertà di 


riunione era sancita ;. e ricordava che nessuna 
legge di polizia era sopravvenuta a mutare lo Sta- 
tuto fondamentale. 

Un anno prima il pericolo immaginario si doveva 
debellare guardandolo in faccia, affrontandolo col 
presidio della libertà e della legge. Oggi e forza 
fuggire, calpestando nella fuga disordinata, gli 
ultimi scrupoli di legalità, di decoro, di rispetto al 
diritto del cittadino. 

Perchè ogni richiamo al passato prossimo, alla 
coerenza, alle garenzie costituzionali fosse precluso, 
la Camera fu licenziata. 

E, a Camera chiusa, le riunioni pubbliche erano 
interdette, arrestati centinaia e centinaia di so- 
spetti, confiscate le più innocue pubblicazioni. E 
griglie di ferro, e muri di cinta, e feritoie in- 
nalzate a preservare gli edifici, e gli uomini 
dai pericoli che la fantasia turbata andava ingros- 
sando e la eco di altri paesi faceva sospettare, 
dio sa come, imminenti. 

Nessun limite alle misure preventive, eccezionali 
inutili, odiose, se non quello segnato dalle reazioni 
nervose e sanguigne che il patema dell'animo 
porta seco - nessun sentimento sopravvivente di 
verecondia politica di fronte al contegno così di- 
verso non dico di Stati, ove la libertà è nata, 
come l'inglese, ma di quelli ove pur vive tollerata 
ed insidiata come il tedesco e l’austriaco. 


® 


Alessandro il Macedone faceva sagrifici alla 
Paura, e Tullo Ostilio le innalzava templi e con- 
sacrava sacerdoti perchè placata non scendesse a 
scompaginare le file dei combattenti. 

Oggi assunta a consigliera suprema del governo 
essa discende tra la folla. 

Se .il governo ha sentito il bisogno idi premu- 
nirsi come da un cataclisma. sociale, se non ha 
indietreggiato d’innanzi. & ragioni di legalità, di 
opportunità, di coerenza politica, la folla che igaora 
i misteri delle congreghe, che non può misurare 
la entità dei pericoli, è spaventata più del go- 
verno. 


E coll'alba di calendimaggio, le funzioni della 
vita cittadina sembrano quasi interrotte, e una af- 
fannosa cura preme il respiro di una gran parte 
del popolo. 

Donne isteriche, uomini deboli, paralitici, per la 
sola volontà di un medico risoluto acquistano ta- 
lora di un tratto, forza, coraggio; popolazioni vi- 
gorose suggestionate da un governo debole, sfi- 
duciato, cadente, smarriscono quel coraggio che 
è la coscienza della forza, che è fatta di tempera- 
mento e di educaziono ma per gran parte di ra- 
gionamento e di riflessione. 

» 
® 

Se la giornata di oggi trascorre, come. tutto fa 
credere, calma e serena - il governo menerà vanto 
di aver salvato il paese. Ma la politica che pro- 
scrive la libertà perchè il suo esercizio non si di- 
scompagnia da inconvenienti, che confisca il diritto 
dei galantuomini, perchè ne possono abusare i bir- 
banti, che diffondendo la paura cerca. nei terri 
ficati, nei deboli, appoggio e consentimento alla vio- 
lenza, la politica che invece di regolare sopprime, 
soffoca invece di temperare, porta seco un disor- 
dine morale ben altrimenti pericoloso di una col- 
luttazione di piazza. 


Vado RA. 


FOLCHETTO 


Apre un nuovo abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 


per Lire 2. 

Questa combinazione, uguale. quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando il Folchetto iniziò Je 
sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi. 3 

Ci siamo infatti procurata la proprietà ‘per l’Italia di 

PASSIONE SLAVA 


DI DavieLe LESUEUR 


VEDERE in sesta pagina le prime quattro puntate 

della nuova appendice 
PASSIONE SLAVA. 

In seconda pagina prosegue oggi e proseguirà re- 
golarmente in avvenire fino a pubblicazione com- 
piuta 

La bocca del lupo. 


TIT a rone ere eng 


IL PRIMO MAGGIO DEL DOTTOR PICCOMTI 


Mi pare di vedermelo ancora dinanzi ! 

Cappellone di feltro nero, abito nero abbottonato 

fino al mento, scarpe grosse e mazza ruvida e no- 
dosa, girata spesso fra le mani quasi per tentare 
di allungarla o di assottigliarla: corpo solido, far- 
chiato, dalle Spalle ampie, dal torace largo, "dalle 
gambe un: po' curve come quelle di un cavalle= 
rizzo :' fisonomia aperta, a cui avrebbero dato fal- 
lace espressione di ruvidezza la barba grigiastra 
arruffata, e il naso grosso schiacciato alquanto 
senza la dolce espressione dello sguardo, e anche 
delle labbra che sorridevano spesso. sotto i baffi 
irsuti. 
. Mi pare di vedermelo ancora dinanzi, e di sen- 
tirlo parlare con quella voce strana, arrochita 
esitante che udita una sola volta non sì dimenti. 
cava 

— Studiate medicina ? 

— No. * 

— Che cosa studiate ? 

— Mi occupo di letteratura. 

— Al! 

Quest'ah! commiserativo e quasi spregiativo 
chiuse la nostra prima conversazione avvenuta per 
lc scale, una mattina: che il portinaio aveva fatto 
lo sbaglio di scambiarci le lettere. Così seppi che 
quel mio coinquilino incontrato raramente e che 
aveva eccitato la, mia. curiosità. sin dalla prima 
volta, si chiamava Dottor  Piecotti (Anselmo) : il 
suo biglietto da visita chiudeva il nome fra una 
parentesi per non so uni misteriosa ragione 
STO c'era molto del misterioso nella persona 
fine oo e nelle sue abitudini, schive, riser= 

Il titolo di dottore fu un pretesto per avvicinarlo 
Ebbi il consulto richiesto Intorno a una mia im- 

je? 


“ 


maginaria malattia ; tornai da lui per informarlo 
dell'ottimo risultato della cura che non avevo fatto, 
entrai nelle sue grazie, divenni da lì a non molto 
il suo confidente. All'ultimo seppi che aveva una 
figlia con sè, e uu giorno. potei anche vederla. 
Somigliava al padre nei lincamenti, era svelta 
però dalla persona, ela carnagione bianca e rosea 
la rendeva piacente assai. 

Mi accorsi subito che avevo da fare con uno 
scienziato un po' stravagante, originalissimo. Vo- 
leva a tutti i costi che io mi mettessi a studiare 
medicina. 

— Siete giovane e ancor 
di rendervi utile all'umanità. ) 

— Ognuno fa quel che può, - rispondevo io. - 
Amo Ja poesia, il teatro, il romanzo... Ù 

— Sciocchezze indegne di una creatura intelli- 
gente! Quando avrete scritto (e sarà un po' diffi- 
cile), un poema bello come la Divina Commedia, 
una tragedia uguale all'Amleto o all'Otello, un ro- 
manzo più interessante del... del... Conte di Mon- 
tecristo, che avrete conchiuso? Tutte queste co- 
settine sono già state fatte: hanno divertito l’in‘an- 
zia dell'umanità: l'hanno anche rovinata. Ora bi- 
sogna salvarla. L'umanità è in grave pericolo di 
degenerazione; soltanto la medicina può impedire 
che non arrivi all'ultimo sfacelo verso cui si è av- 
viata. 

Io lo guardai con tantu d'occhi e sorrisi, facendo 
un gran sforzo per non ridergli in faccia, 

Abituatomi presto a queste sue bizzarrie dette 
con aria solenne, mi divertivo a stuzzicarlo. — 

La degenerazione dell'umanità era la fissazione 
del dottor Piccotti. Egli assumeva un tono apo- 
calittico, accompagnato da gesti larghi quasi mi- 
nacciosi ogni volta che ne ragionava, indignato 
contro i governi che favorivano, provocavano 
quella degenerazione, invece di ingegnarsi di ar- 
restarla. 1 

— Intanto spendono somme enormi per il mi- 
glioramento delle razze cavalline, pecorine, fin 
suine! 

Si ficcava le dita fra i capelli, chiudeva gli occhi 
inorridito. 

— L'umanità pensa eccessivamente, - mi disse 
una sera. - Bisogna infrenàre lo sviluppo del cer- 
vello, così proporzionato con lo sviluppo delle al- 
tro parti dell'organismo ; altrimenti, Finis! Finis! 
Finis! À 

E la mattina dopo, venuto a invitarmi per una 
passeggiata fuori Porta alla Croce, riattaccò subito 
il discorso a quel Finis! quasi non ci avesse dor- 
mito sopra e non fossero trascorse dodici ore di 
intervallo. 

— Studiate medicina, figliuolo. mio! Salviamo 
l'umanità a suo marcio dispetto! Vi siete mai im- 
maginato quel che sarà l’uomo futuro, se le cose 
procedono ancora di questo passo? Eccolo qui! 

Cavò di tasca un foglio piegato in quattro, lo 
spiegò e me lo po: quasi davanti il naso, sco- 
tendo il capo sotto il cappellone di feltro. Vi era 
disegnato un pupazzetto dalla testa enorme con un 
corpicciuolo minuscolo, come ne schizzano spesso 
ì caricaturisti. 

— Tutto cervello! creatura infelice, che dovrà 
nutrire la massa bianca e grigia a scapito del re- 
sto; e che movrà d’inedia il giorno in cui le altre 
membra più non riusciranno a funzionare. 

— Ella esagera, dottore! 

— Così fosse! Ma questa figura è il risultato di 
calcoli scientifici esattissimi. Ogni movimento pro- 
duce un corrispondente sviluppo nei nostri organi. 
Il braccio del fabbro ferraio è grosso quasi il dop- 
pio di quello di uno studioso come voi; precisa- 
mente come il vostro cervello ha più circonvolu= 
zioni, se non più volume, del cervello di colui. Sa- 
pete che fa ‘intanto la civiltà? Condanna il braccio 
alla inerzia, costringe il cervello a funzionare feb- 
brilmente. La sproporzione tra il lavoro intellet- 
lettuale e il fisico diventa più grande di giorno 
in giorno. Siamo già tutti malati, nevrotici, ca- 
chettici. La riproduzione della specie umana è la- 
seiata în piono arbitrio del caso; e l’iperestasia in- 
telteituale divenuta ereditaria. come la serofola, 
come la tisi. Non vi spaventa quest'avvenire? 

— Forse perchè è troppo lontano, - risposi io 
timidamente. 

— Lontano? Dategli tempo quattro o cinque se- 
coli, e poi verrete a dirmene qualcosa. 

Scoppiai a ridere. 

Il dottore s'infiammò, slanciandosi in una tirata 
scientifica eloquentissima, paradossale, che dava 
fin scioltezza alla sua parola e rendeva meno 
roca la sua voce. Mi apostrofava, quasi jo fossi 
il rappresentante di tutti i governi europei, e pe- 
sasse sopra di me la grave responsabilità della 
degenerazione umana presente. 


in tempo per tentare 


Io veramente stavo a sentire imperterrito, tran- 
quillo in' coscienza; ma egli mi vedeva scosso, 
spaventato, pieno di rimorsi, ansioso di provve- 
dere al gran male fatto incoscientemente o lasciato 
fare, e accorreva'in mio soccorso..... col pro- 
geuo di legge della Coscrizione per l’amore, co- 
me egli la chiamava; cosa complicatissima, di cui 
sapeva a memoria tutti gli articoli rigidamente 
formulati. La coserizione per l'amore doveva farsi 
il primo maggio d'ogni anno. 

Appunto questo primo. maggio, che ora desta 
tante paure, mi ha fatto sovvenire del dottor Pic- 
‘cotti e delle sue teoriche rigeneratrici. 


Sissignore : la Coscrizione per l'amore doveva 
farsi, secondo lui, il primo maggio d’ogni anno. 

Cosa bella e terribile! Uomini e donne passati 
in rivista, come nella coscrizione ordinaria, ma a 
quindici anni. Gl’inabili... Immaginate quel che 
ci potrebbe essere di più draconiano, per impe? 
dire le frodi... Doveva essere praticato li per-li, in 
unospedale apposito, con istrumenti inventati a posta 
a fine di rendere più sollecita e meno dolorosa l’o- 
perazione E per gli abili, un servizio attivissimo, re- 
golato secondo le più sicure norme della scienza 
per l’incrociamento dei sangui, e che doveva du- 
rare dai venti ai venticinque anni, dopo i quali 
i concedati venivan trattati inesorabilmente allo 
stesso modo degli inabili. Matrimoni obbligatorii : 
l’adulterio punito con la morte di ambo i colpe- 
voli: insomma una serie di disposizioni da far 
strabiliare. E doveva continuare così almeno per due 
secoli, finchè la razza umana non si fosse rimessa 
nuovo da cima a fondo! 

Quel giorno mi fece anche la grande rivelazione: 
sua figlia era destinata a dare il primo esempio 
del matrimonio obbligatorio per la cossristone 
dell'amore. Da parecchi anni il dottore andava in 
cerca d'un coscritto secondo le più esatte preseri- 
zioni scientifiche intorno all’incrociamento . dei 
sangui; e non aveva ancora trovato. 

Lo diceva con aria desolata, alzando le mani al 
cielo e anche la mazza nodosa, quasi accennasse 
di voler bastonare il destino erupele che gli con- 
trastava quel coscritto. Io l'ascoltavo, mortifica- 
tissimo di comprendere che ero ben lontano di 
incarnare l'ideale del dottore. 

Forse anche per questo mi ostinai a rifiutarmi 
di studiar medicina. Che m'importava coadiuvare 
alla realizzazione della coscrizione dell'amore? Ero 
oramai fuori leva; e dovevo temere le conse- 
guenze di certe disposizioni transitorie, retroat- 
tive contenute nell'inesorabile progetto di legge; 
non mi conveniva. 

Da quel giorno in poi, mi interessai della bella 
creatura riserbata a quel tale coscritto che non si 
faceva trovare. 

Ne chiedevo notizie di tanto in tanto. 

— Dottore, la trovato ? 

— Forse sì - mì disse finalmente una volta. - 
Un giovane carbonaio di via Pietra Piana; ma 
bisogna eseminarlo bene. Non vorrei ingannarmi. 

— E la signorina sarebbe contenta? 

— L'ho educata apposta. E' più convita di me; 
un'apostolessa delle mie idee. i 

— Fortunato carbonaio! - esclamai. 

— Lo credo anch'io. Sarà, per così dire, la 
prima pietra dell'umanità futura. Fra qualche set- 
timana uscirò d'incertezza. E se, come credo, non 
mi sono ingannato, il primo maggio prossimo... 

— In ossequio del suo progetto di coscrizione... 

— Certamente. Ah, se vedeste che bel bruto è 
quel giovine! Matrimonio ideale! Quanto di più 
ideale può desiderare la scienza! 

Ora rifletto che probabilmente c'è un destino 
per tutti i primi maggio! La scienza sociale in 
questo giorno vorrebbe fare una cosa e la natura 
umana ne fa un altra. 

Così avvenne che il dottore, tornato a casa tutto 
allegro di essersi accertato che nel giovane car- 
bonaio di via Pietra Piana si trovavano, per for- 
tunata coincidensa, le migliori condizioni di un 
coscritto di prima qualità, apprendeva che sua fi- 
glia era scappata con un vicino mezzo tisico, di 
i egli pover'uomo, non aveva mai sospettato ! 
izio della rigenerazione umana andò a 
gambe per aria ! 5 I 

Questo avvenne il primo maggio del mille otto- 
conto sessantasei ! 


Luigi Capuana. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


di 
REMIGIO ZENA 


(Manonasa G. Invana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Al palazzo Ducale, arrivata un'ora prima di mez- 
zogiorno; la Bricicca aspettò fino alle tre nell’antica- 
mera, seduta sopra una panca, in compagnia di la- 
dri e di carabinieri. Quando venne il suo turno, quando 
si sentì interrogare da un signore burbero, di poche 
parole che gli cacciava gli occhi al fondo dell'anima, 
mentre un vecchiotto scriveva a una per una le sue 
risposte, vatti a far benedire, perse la tramontana, e 
volendo negare tutto, 8’impantanò in un garbuglio di 
giri e rigiri e di contraddizioni. Ci fosse stata Pelle- 
gra ad aiutarla, ma Pellegra non c’era e non ci po- 
‘teva essere, e quel tomo d’un giudice, senza scaldarsi, 
colle sue domande precise, insistenti, la chiuse in una 
botte di ferro. Prima di licenziarla volle darle un am- 
monimento paterno, ossia di non cercare d’ingannare la 
giustizia, chè la giustizia non s'inganna, e di confes- 
sare il suo fallo, chè sarebbe stato meglio per lei. 

ll giudice parlava da giudice, ma la Bricicca tenne 


durn e non confessò niente; si mise a piangere, stre- 
pitò contro quelli che le volevano male e per rovi- 
marla del tutto le avevano fatto a torto la spia, e sic- 
come era già tardi e incamminata sui capitolo dei suoi 
memici, non la finiva più - tutte cose che al giudice 
non gli facevano caldo nè freddo — il cancelliere, con 
buona maniera la spinse fuori della porta. Mai un 


Proprietà letteraria lai fratelli Treves. Riprodu- 


gione riservata. 


wi 


FIGURINE RIVOLUZIONARIE 


Pietro Kropotkine, 

Ieri sera, in casa ma, seun qualche delegato 
di pubblica sicurezza si fosse trovato - saprebbe 
lui solo in che modo - dietro una portiera orien- 
tale del mio salotto, ne avrebbe intese delle belle; 
'e chi sa come ci saremmo tutti compromessi, pa- 
recchi amici ed io: da che si venne a ‘discorrere 
dell'anarchia ‘e degli anarchici in termini da non 
lasciar dubbio su ’l desiderio che quest’attuale so- 
cietà vada in bricioli, e dalle sue rovine se ne 00- 
struisca un’altra un po’ meno brutta, lurida e 
marcia. . 

C'era, tra i miei cortesi visitatori, un giovane 
artista d’ingegno, che ne' suoi viaggi all’estero ha 
conosciuto assai-da vicino diversi rivoluzionari 
de' più famosi; Luisa Michel circondata di gatti, 
(ch'egli mi dize esattissinamente descritta da me 
nel Folchetto), Alessandro Oldrini. adesso profes- 
sore all'Università di Washington; Pietro Kro- 
potkine, Enrico Rochefort, Gravier, Edmondo 
Megie ed altri, molti altri. M'interessava udire da 
un intelligente che ha vissuto in mezzo a loro la 
vita ch'essi menano e sopratutto î sentimenti che 
hanno. L 

— Ma è vero - gli chiedevo - che codesti fe- 
roci mostrano delle curiose delicatezze di cuore? 

— Verissimo - ha risposto lui - anzi me lo 
lasci dire, delle sfumature di delicatezze da far 
maravigliare e... riflettere. 

<C'era, per esempio, Edmondo Mégie, il troppo 
famoso comunardo, che teneva religiosamente ap- 
peso a una  cordicella di seta, su la tavola. do- 
V'egli scriveva una piccole rivoltella con la quale 
aveva ucciso due sergents de ville, poveri dia- 
voli che facevano il loro dovere rudemente, eroi- 
camente; e teneva, pure come una reliquia il ri- 
tratto del proprio bambino, nato dalla moglie in- 
fedele da cui egli erasi separato chi sa dopo che 
lotte d'amor deluso. In memoria di quel piccino 
perduto, Edmondo Mégie ha portato pane, vesti- 
tini, e anche dolci e glocattoli a gran numero di 
fanciulli bisognosi ; poi, dopo che non ha trovato 
più da faticare per sè e per i più poveri di lui, è 
andato a morir ne' lavori dell'ismo di Panama, 
avvelenato dall’aria mefitica di quei luoghi. 

Pensando agli ostaggi fucilati durante la Co- 
muno, io non seppi neanche dire : Povero disgra- 
ziato ! 

L'amico riprese: - Aveva compassione di tutte 
le bestiole più umili, come Kropotkine... 

Allora il discorso si fermò su Pietro Kropothine 
ex principe oggi compagno anarchico, che si @ 
ritirato a Londra:' città dove il Times va ripetendo 
che s'è costituito il quartier generale dei sociali- 
sti facinorosi. 

In codesto centro, Kropotkine lavora indifessa- 
mente per la « grande causa » dell'umanità; e 
qualche giorno addietro, vago di tentare ogni via 
per la diffusione delle sue idee, ha pubblicato an- 
che una specie di romanzo, La conquista del pane, 
clie, pur troppo, rappresentando solamente una 
geniale e generosa utopia, lascerà, come nebbia 
opalina e iridata, il tempo che trova. 

La conquista del pane è un libro insieme folle 
e savio, inutile e utile, che fa scrollare la testa 
e inumidi gli occhi. In tanto, ognuno dovrebbe 
teggerlo spassionatamente, non foss'altro come un 
documento intellettuale e come uno studio d’i- 
dealità. 

Certo, giova ripeterlo, la società moderna è piena 
di vergogne e d’ingiustizie, che più si avanza nella 
civiltà più si parano davanti alla coscienza per es- 
sere discusse, modificate, e per quanto è possi- 
bile cancellate. 

Mentre tanta gente gavazza nell’oro, e tant'altra 
iagezI0 ancora > nasconde i milioni o seppellen- 
doli în un orto di una casa o lasciandoli infrat- 
tuosi presso una banca straniera da cui non prende 
un soldo, in camerucce senz'aria, coricati per la 
debolezza su poca paglia pesta, centinaia, migliaia 
di creature umane, donne, bambini, vecchi, sven- 
gono per la fame; mentre gli uomini della fami- 
glia cercano lavoro e pane, inutilmente, aggiran- 
dosi qua e là in una specie di delirio tenebroso 
da cui escono ladri o suicidi. 

« Solo una perla può salvare chi muore» scrisse 
un poeta in un sonetto dedicato a una dama che 
si reca coperta di ricchi gioielli a un ballo carne- 
valesco. 

.E' vero; e anche meno, assai meno di una perla, 
dico io, può salvare molte vite. 

Di questo bisognerebbe che si ricordassero tutti, 
obbligandosi è una tassa volontaria fissa, eguale ; 
la sola tassa grata: quella della carità. 

Ma torniamo al libro del principe Kropotkine: 
libro buono se ce n'è al mondo. 


uanto finora si scrisse intorno alla rif 
DE società, dalla Repubblica di Platone, AIUTO 
topia di Tommaso Moro, dalla Salenta di Fénelon 
al Contratto sociale di Rousseau, non somiglia per 
nulla a questa Conquista del pane, che oltrepassa 
pure qualunque idea moderna di Bakounine, 

L'aitore di quest'opera sì. figura e descrive il 
mondo avvenire, dopo compiuta la grande rivolu- 
zione, senza però farci parola dei mezzi coi quali 
essa avià luogo e si svolgerà. 1 Ù 

Siamo nella vita nuova: il popolo rientra nei 
propri beni, espropriando universalmente il capi- 
tale, detenuto adesso da qualcuno, e che appar: 
tiene a tutti, poìch'esso è, nel suo insieme, il frutto 
del lavoro di tutti e del lavoro di tutte le genera- 
zioni passate. Il popolo s’impossessa dei depositi 
di grano e di viveri, de' magazzini di vestiario, 
delle macchine, degli utensili, delle case abitabili; 
la divisione si fa equamente, fraternamente, la- 
sciando quanto v'è di meglio alle donne, ai fan- 
ciulli, ai malati, ai vecchi: gli uomini essendo or- 
mai doventati buoni, miti, disinteressati |... 

Non più governo, non più tribunali, non ‘più ca- 
rabinieri; perchè ognuno è conscio dei propri do- 
veri e de’ propri diritti, e per quelli e con quelli 
segue il sentiero della vita. 

Ogni « compagno » (perchè non dire fratello?) 
secondo le attitudini Cristi individuo, dà cin- 
que ore di lavoro al giorno: cinque ore, tutt'al più 
- grazie alle macchine - e consacra alle arti il ri- 
manente del tempo; e avviene chela distribuzione 
naturale dei lavori e de’ mestieri fra gli uomini, 
risponda esuttamente agli interessi della comunità... 
Sì che i pigri cessano d'esser pigri, poi che si sen- 
tono disprezzati, e portano come tutti gli altri, vo- 
lonterosi, il loro contingente di fatica per il bene 
della enorme famiglia umana, ormai unita, amo- 
rosa, serena. 

Di delitti non si parla: dinanzi all'egualianza non 
possono esserci violenze di sorta. 

Quanto agli uffici più umili, che, nella parità 
d'ogni persona di fronte alle altre nessuno accon- 
sentirebbe a fare, l'ottimo Pietro Kropotkine ha 
pensato a tutto, a tutto ha provveduto... con la 
fantasia. Per lavare i piatti, per lustrare le scarpe 
per. cucinare, vi saranno delle macchine che il 
dito di un bimbo basterà a fare agire. Ele scarpe 
saranno lucide, i piatti puliti, le vivande pronte. 

Ah, dolci, bellissime fate, chi lo avrebbe detto 
che le ultime. tra voi sarebbero andate ad anni- 
darsi nel cervello d'uno de’ più terribili amici 
della dinamite ?... 

Peccato, non è vero? che le teorie del principe 
russo , esageranti le sacre utopie, di Leone Tol- 
stoi, debbano far parte solamente del dominio 
dei sogni! Sarebbe, da vero, bello, buono e pia- 
cevole un mondo così sistemato. Ma, pur troppo, 

uesto gentile idillio, nato nel cervello vulcanico 

un anarchico, non potrà mai in alcun tempo av- 
venire, nè vicino nè lontano, rappresentare il 
dramma eterno della vita. 

Non so perchè (oh la trama invisibile è insen- 
sibile de' pensieri tra loro !) ma questa visione pa- 
triarcale e pastorale del Krapotkine mi fa tornar 
alla memoria la mirabile frase musicale che pre- 
cede nel Profeta di Meyerbeer il levarsi del sole : 
frase larga, pura, soave, che penetra nell'anima 
portandovi veramente una luce nuova. 

A proposito di musica, dicono che se Pietro 
Krapotkine ode modular un canto slavo gli occhi 
dell’esiliato si riempiono di lacrime. i 

Non mi meraviglio. Tutti sentimentali questi 
capi degli anarchici, questa gente che vagheggia 
con un sorriso la distruzione di quanto ci sta in 
torno ; tutti poeti romantici questi terroristi! 


Vezza 


TUTTO SOMMATO | 


Che la terra non è bella, 
via, non dir: non c'è poi male! 
Lo so, dicon ch’è una stella 
d’ infim’ordine. Che vale? 

C'è bei monti, c'è ubertosi 
piani, e poi ci son dei marì, 
se vogliamo spaziosi... 

E’ che i viveri son caril... 

Città belle ve ne sono. 

Per esempio, dove metti 
Roma? e trovi vitto buono, 
buone donne, buoni letti; 

Non possiamo infin lagnarci. 
C'è chi sta peggio, perdio! 
Ma che siam venuti a farci? 

. Tu lo sai? No? Neppur io. 


Luigi Pirandello. 


minuto di respiro; tornata a casa dopo quel supplizio, 
l’aspettava, al solito, la persecuzione delle vicine. 

Il motivo di quella persecuzione, c’era :«da dove ve- 
nuta e da chi, nou si potrebbe dire, ma nella Pece 
Greca si era sparsa la voce che Angela aveva. otte- 
nuto dalla duchessa di Galliera, per il suo matrimo- 
nio, un sussidio forte, cinque o seicento franchi. Con 
tanti denari nel comò, la Bricicca si faceva venir male 
e cantava miseria? commedie per non pagare i de- 
biti; si capisce che le comodava di più tenerselo nella 
custodia il gruppetto, e accendergli la lampada, però 
ad aprire il giuoco nessuno l’aveva obbligata, le vin- 
cite erano sacrosante, e dal momento che i danari le 
mancavano, o mangia questa minestra o salta questa 
finestra, bisognava rimborsarle. 

Non seicento, non cinquecento franchi, ma duecento 
ne aveva avuto Angela in quei giorni per interces- 
sione del parroco e del marchese Spinola, ch’era pa- 
rente della Duchessa, e li aveva riscossi la domenica 
mattina, senza dirne niente alla Testette, per paura 
che volessero metterci il naso dentro come l'avevano 
messo negli altri. Un tesoro piovuto dal cielo, che nè 
lei nè sua madre non se l’aspettavano; dopo tanti pa- 
timenti, dovevano spogliarsene e gettarlo nella gola 
di quelle cagne affamate, che subito ne avevano sen- 
tito l'odore? Chi poteva averne parlato, se la cosa era 
rimasta segreta, all'infuori della Bricicca e di Mari 
netta, tra Angela e il parroco? 

Marinetta giurava di non aver detto una parola; 
sarà stato vero, ma la sua amicizia colla Rapallina 
era troppo stretta per poterle credere; si facevano 
troppe confidenze in tutte le ore del giorno che pas- 
savano insieme, e se la Rapallina sapeva del sussidio, 
felicissima notte; divulgando la notizia ai quattro venti, 
le era sembrato di guadagnarsi l'indulgenza plenaria. 
Intanto la persecuzione diventava sempre più accanita, 


Angela e sua madre appena comparivano iu strada si 
sentivano salutare dai fischi della ragazzaglia e dai 
complimenti delle vicine che le trattavano addirittura 
di ladre matricolate, senza contare le antifone a mez- 
z'aria e le occhiate in cagnesco degli uomini. Non ve- 
niva più un cane a comprare tanta roba per due cen- 
tesimi, Marinetta predicava che l’onore doveva pas- 
sare davanti a tutto il resto e che essendoci i denari 
bisognava servirsene per levar via i debiti sporchi e 
soddisfare chi doveva essere soddisfatto, chè lei di 
portare la testa bassa per causa degli altri e vedersi 
segnata come figlia di ladri, non se la sentiva, Il tra- 
collo lo diede Pellegra, annunciando d’aver inteso una 
voce che sul Custigamatti della prossima domenica 
«qualcheduno che sapeva tenere la penna in mano, si 
sarebbe divertito. 

Questo fu l’ultimo colpo. Umiliazioni, fame, prigione, 
ma sul Castigamatti, no! Spaventata, Angela prese 
Pellegra per un braccio, la trascinò in casa, le aperse 
il tiretto sotto gli occhi: non volevano finirè di tor- 
mentarla lei e la sua povera madre, dì farle morire a 
fuoco lento ? eccò i denari della Duchessa, duecento 
franchi rotondi, in quattro biglietti da cinquanta ; ba- 
stavano a chiudere la bocca alla gente? erano le sue 
ricchezze, erano i suoi tesori, quelli che l'avrebbero 
aiutata finalmente ‘a sposare più prasto Giacomino: 
bastavano ? non ne aveva altri, erano tatti 1}; Pol- 
legra se li pigliasse pure, lì portàsse Via, li dividesse 
a sus piacimento tra quelle che pretendevano la vin- 
cita dell’ambo e ci avevano diritto, glieli abbandonava 
non voleva più vederli, ma per amordi Dio, che Host 
finita, che fosse finita, che fosse finita!! A ricompen- 
pensarle tutte quante, dalla paima all'ultima, della loro 
carità, il Signore ci avrebbe provvisto lui! 

Era pallida in faccia da dare dei punti alla cera 
vergine, la sua voce secca veniva giù come tanti colpì 


di martelletto sopra una tavola di marmo, le labbra e 
le mani le tremavano, mentre cacciava in tasca a Pel- 
legra i suoi poveri biglietti! Dopo aver gridato così 
forte, ora faceva dei complimenti, Pellegra? dicono 
che il coccodrillo si mangia gli uomini e poi piange. 

E sua madre perchè si Strappava i capelli, perchè 
bestemmiava a quel modo? non aveva paura che il 
Signore la castigasse? I denari essa non li avrebbe 
tirati fuori a nessun conto, avrebbe lasciato subissare 
la Pece Greca piuttosto, scoppiare il Castigamatti e 
chi ci scriveva sopra, ma lei, Angela, l’intendeva di- 
versamente, e basta; all'ultimo degli ultimi duecento 
franchi più, duecento franchi meno,,, 

Ma de venne uno scoppio di pianto anche a lei, si 
buttò in terra vicino a sua madre, gemendo e fol 
ghiozzando ; Pellegra, colla tremarella in corpo d’es- 
Sere richiamata e dovere restituire la somma. infilò 
la porta, e giù per le scale a rotta di collo ; 
do gli scalini a quattro per volta, ; 
grillo. 

Duecento franchi più, duecento franchi meno, si fa 
presto a dirlo, ma può dirlo solo chi è sicuro” d’a- 
verli in tasca tutte le mattine che si sveglia, e per 
noi, poveri infelici, tra ìl meno e il più c'è ‘nda Della 
differenza, la stessa differenza che c'è tra il mettersì 
a tavola e andare in letto a pancia vuota. Dopo e 
sersene spogliata in un. momento Fado di 
nervi, lasciando che la Bricicca strillasso a perdere 
il fiato, ecco che Angela ne era già pentita e ver- 
sava delle secchie di lagrime, eppure se fosse dipeso 
da lei sola, un minuto prima avrebbe buttato dalla 
finestra anche il resto dei pohi soldi della  sottoseri- 
zione, che teneva sua madre. 7 
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SCATOLINE NUOVE 


C'era rimasta una cosa sola a buon mercato alla 
quale il contribuente italiano poteva agognare senza 
rimanere attertito dal proprio desiderio : i fiam- 


miferi. 


‘Chiunque finora — fosse pure un principe seque- 
Strato, un commerciante fallito, un possidente con- 


- sumato dalle tasse, uno dei tanti avvezzi agli agi 


della vita e ridotti ora ad aspettare che Sansone 
Luzzatti ristabilisca l'equilibrio economico!della na- 


zione - chiunque poteva, in mezzo alle più amare 


privazioni, permettersi almeno un lusso innocente 
che ricordasse la. vita dispendiosa del passato, ac- 
cendendo mezzo sigaro toscano con dieci fiammi- 


feri di cera accesi tutti in una volta e mormorando 


con una certa soddisfazione : 
— Ho ancora qualche modo di consumare il su- 


$ perfluo !... 


@ra anche questa modesta soddisfazione è ces- 
sata. e - a meno che Sansone, insieme alla legge 
bancaria con relativo gran controllore, non si ri- 
mangi.anche i fiammeri, cosa alquanto pericolosa 
- avremo il monopolio anche in questo e il povero 
contribuente obbligato a spendere un soldo ogni 
venti cerini, ogni volta che ne fregherà uno sulla 
rena della scatoletta, pensando al valore che egli 
distrugge, non potrà far a meno di riflettere con 
angoscia : 
| — Che fregatura! 

Le scatolette, su per giù, saranno come quelle 
che sono in uso ora, con le relative figurine in 
cromolitografia. 

Soltanto saranno introdotte alcune modificazioni 
mei soggetti a base femminile, abolendo completa- 
mente quei ritratti procaci e civettuoli, quelle teste 
di donna dai sorrisi audaci e dagli occhi assassini 


‘ nelle quali i consumatori di fiammiferi trovavano 


tanta ricchezza di desideri e di tentazioni. 

Col monopolio, invece, non sarà permessa che 
la riproduzione di teste nelle quali i consumatori 
hon riusciranno a trovar niente, come questa: 


scabroso per le scatole di fiammiferi di legno di 


questo genere: 


— Fiammiferi per camera, con tiretto seaz. ela- 


stico, 


Del resto, in complesso, le modificazioni saranno 


leggerissime e si cercherà perfino di conser.sre, 
per quanto sarà possib lo, il'diseguo delle miccle 


di fabbrica più note come questa. ; 

Anzi: siccome sì è osservato che la fabbrica Ba- 
schiera e C. di Venezia ha raggiunto un certo 
successo con una lunga serie di figurine tutte ispi- 
rate alle diverse parti della Grammatica e ‘spie- 
gate con un paio di versi rimati, si è venuti nella 
determinazione di proseguire il sistema adattan- 
dolo alle più interessanti situazioni politiche. 

Vuol dire che sarà la prima volta che il mini- 
stero Starapa-Vladimiro ha qualche cosa a che 
fare con la grammatica... 

Ecco - per darvene un'idea - alcuni capitoli 
della serie: 


Ù 


ili 
fi 


I 


L’articol di sostanza non è privo, 
Poi ch'esso sta dinanzi al sostantivo. 


Luzzatti è un nome ricco a con-sonanti. 
O come va ch'io son... senza sonanti? 


v 
GRAMMATICA 


Quando il signor Marchese fa il barone 
Ecco che nasce allor la congiunzione. 


GRAMMATICA, 


Cinque persone in un sol niente ! Pare 
Che il plurale sìa molto singolare... 


Declinazion d'entrar nel gabinetto 
Vuol dir che l'offerente è poco accetto. 


D'ogni parola è la rodice essenza. 
Solo îl contribuente è spesso sensali., 


GRAMMATICA 


piatto ll 
Finisce poi col diventar passivo. 

Ma poichè, in fondo, non si tratta che di met- 
tere ‘una muova tassa, la figurina più d' attualità 
per le future scatole di fiammiferi mi sembra 
questa ; 


— Pensare che m'hanno ridotto in camicia e che 
seguitano a chiamarmi... l'antalone ! 

E a proposito di attualità. 

Se la cosa si fa subito, si potrebbe anche adot- 
tare il sistema, già introdotto tempo fa dalle fab- 
briche private, di illustrare sulle scatole di fiam- 
miferi i più grandi poemi, incominciando, per esem- 
pio,-dalla Gerusalemme liberata, la cui prima ottava 
non potrebbe capitare più opportuna: 


' seguito alla' scoperta di 


Canto l'armi, i gendarmi e il... Generale 

Che Roma liberò dal primo Maggio. 

M lto a caso egli oprò, com'è usuale, 
Molti“arrestò, tenendoli în cstaggio, 

E incan tutto era calmo e naturale... 

Ei volle dar gran prota di coraggio 

Per poter dir, con l'aiuto di Dio: 

— LA sì, miei cari... se non c'ero io! 


Mida 


ZERO 
PRIMO MAGGIO ALLEGRO — 


In fatto di sequestri, se ne sono visti di tutti i 
colori, in questi giorni. 

Basterebbe dire che per un momento s'è esitato 
ad accordarci il permesso di pubblicare il'mani= va” 
festo del nuovo abbonamento al Folchetto, perchè 
la data della decorrenza dell’associazione, 1 maggio, 
era stampata in caratteri molto grossi. 

Infatti il manifesto è piuttosto sovversivo. Dare 


Pé 


$ t 
sant 
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Ji 
private, e presso i librai.di-RemA. 

Fatto sta che il comitato socialista, non sapendo 
più che diamine fare stampare e affiggere ai muri, 
presentò all'autorità le bozze di un manifesto (giuro 
che non è una mia invenzione) concepito così: 

Romani! LS 

Oggi è il prime maggio 1898. 

‘Tra un anno avremo il primo maggio 1E0f E, così 
di seguito arriveremo serenamente alla fine di 1 secolo. 
Non possiamo dire una parola di più, Qualunque al- 
4 i ci viene sequestrato. 
peo-muealienta i Il Comitato. 


All’ora d’andare in macchina, si ignora se-la 
questura abbia finalmente concessa l'autorizzazione 
d'affisgere questo profetico manifesto, o vi abbia 
riscontrato gli estremi del reato di presa pel..... 
bavero» 3 di È 
La cagione (non stampatemi ragione) della proi- 
zione di tuttivi manifesti, sarebbe - secondo l’au- 
torità - questa: che, comunque, essi fanno della * 
propaganda; come se non, fosse evidente che la \ 
maggiore propaganda si fa con certe ingenuità che cl 
fanno discorrere e pi carrame BS una 
A proposito di propagindà, trovo la più allegra 
delle storie anarchiche, faina see 
A Mantova si stavanb facendo le operazioni di 
leva. Un coscritto ‘(stavo per dire un proscritto) } 
anarchico, vuol fuggire. Chi sa poi perchè, pro» } 
\ prio in quel momento, forse nudo come un Dio 
greco | È si 
Per.via, una guardia lo ferma. 
Allora l’anarchito cerca di persuadere la guar- 
dia che le dottrine anarchiche sono le più sante e 
savie del mondo. 
L'idea di catechizzare la guardia era strana, ma 
l’anarchico era anche molto sventurato. 
Egli catechizzava la guardia... davanti alla casa 
del giudice istruttore. 
Questo egregio magistrato stava alla finestra. 
Sentì il dialogo, è ordinò l'àrresto del catechizza- 
tore, perchè i giudici, anche quando sono istrut- 
tori, non ammettono che si istruiscano... gli agenti 
della forza nelle scienze anarchiche. 
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Una reministenza dell'anno scorso. 

Un intendente di. finanza, il primo maggio, pu- 
blicò un ordine di servizio, nel quale, dopo aver 
rammentato che gli impiegati avevano un turno 
di sei ore quotidiane, annunciava che, riconoscen- 
do giuste le dottrine socialiste, accordava ai suoi 
dipendenti... otto ore di lavorò. 


® 

Il riposo del primo maggio. 

In questura. Tra il delegato e un nuovo arre- 
stato : 

— E perchè t’hanno messo dentro? 

.— Pel primo maggio. 

— E che hai fatto? 

— Non ho fatto niente. 

— Bene arrestato, allora! Questi bricconi vogliono 
appunto che il primo maggio... non sì faccia niente 


— E perchè tanti sold 


feci ma 


Un annuncia che in 


na società di anarchisti 


| regna una grande paura a Chicago. 


Gran Dio! devono essere terribili veramente gli 
effetti della paura - a Chicago! 
pater page 


Cimone, 
SP 
___r LIA 

La grave Opinione, amenamente Reato 
con noi, riconosce che il Fotchetto ha del brio, 
ma soggiunge che esso manca di originalità. 

In tutto l'articolo, per qaanto io ‘l'abbia letto e 
riletto, non ci ho capito altro che quelle due frasi, 
Tutto il resto è un tal viluppo di parole che Hegel 
al confronto diventa.... il marchese di Rudini. . 

Che vuole che le dica, l'Opinione? 

Riconoscerò anch'io (sebbene la cosa possa pa- 
rere strana) che l'Opinione ha del brio; ma se io 
manco di originalità, essa manca di chiarezza. 


x TIE ESE 


LA MIA MEMORIA... 


La mia memoria, fertile giardino, 
serba ogni peregrino 


albero o fior; 
ma se un pomo, una rosa io coglier tento, 


pèrdon essi al momento 
e gusto e odor. 


La mia memoria è splendido tesoro 
dove Ie gemme e l’oro 
a mucchi stan; 
ma la sua ferrea porta è così grave, 
che grimaldello e chiave 
adopro invan. 


Spogliar mi vo’ della dovizia infida; 
va’ per le piazze e grida, 
o banditor: 
Chi vuol comprare un bel giardino ornato, 
chi vuole a buon mercato 
ampio tesor? 


Va’ per le piazze e grida, o banditore : 
_——————mwiîi vuol comprare un cuore? 
io glielo do’. 
‘Troppo fin oggi a ben nutrirlo ho speso, 
meglio senza il suo peso . 
ge “arrancherò. 
Uso Fleres. 


CHI È DANIELE LESUEUR 


Caro Folchetto 

Poichè al tuo impareggiabile, quanto misterioso 
no è venuta la luminosa idea, di portare da. 
i La Possione Slava di Daniele Lesueur, e 
di farne prelibato dono nelle tue appendici, aglii 
innumerevoli tugi lettori, spero che non ti sarò‘ 
discaro sio sollevando il velo che copre l'tutore» 
della Passione stessa, ti intratterò qualche poco? 
«lella giovane e gentile signora che sì nasconde? 
sotto il maschile pseudomino di Daniele Lessueur » 

La cosa è precisamente come te ia dico, Dal: 
niele Lessueur è una donna! Ciò farà natural- 
mente piacere alle tue lettrici, e stimolerà qualche 
poco i lettori, i quali nella loro qualità di membri 
del così detto segfo forte, sono più particolarmente 
curiosi di ciò cHe scrivono le signofe, special- 
mente quando sono giovani e belle.? » 

Giovane e bella è la signorina Jeanne Wgiseau; 


poichè questo è ìl vero nome di Daniele Lesueur, 

Teanno Loiseau, come la chiamerò d'ora în poi, 
mor è alle sue prime armi letterarie. Nel 1 
a soli 24 it — pubblisezà già presso l'oditore 
merre di Parigi, un romanzo: Le Martage di Gu- 
brielle, che ne rivelò subitamenté il noti comtne 
ingegno 6 le rarissime qualità letterarie. D'allora 
in poi quasi ogni anno, pubblicò romanzi e poesie. 
Per citarne qualcuno ritorderò: L'Amant Ge- 
neviere (1883), Marulle (1885), Unni })stetreuse amour 
— romanzo in prosa e in versi d'altissimo interesse 
e valore - (1886), Amonr d’Aujour d' hui (1888), 
L’Auberge des Saules (1889) ecc. ece., sino a Pas- 
sion Slave che sull'IMlustration ottenne un ste- 
cesso tanto entusiastico, da richiamare l’attenzione 
del tuo misterioso Gaetano! 

Mi lei fi citerò il giudizio datone da Emile Le= 
draia, critico fra i più noti e profondi della ca- 
pitale Francese. Ecco quanto egli scriveva nel 1889. 

« Una sola pagina Aperta a caso nelle opere già 
considerevoli di questa signorina è sufficiente a di- 
mostrare il suo immenso ingegno. Tutto discopre 
in lei upo spirito d'un essenza veramente supe- 
riore - un menomo gesto tradisce la Dea, 

_& Come ben poco delle sue contemporanee, la 
signorina Loiseau s'eleva naturalmente, senza sfor- 
zi, anche nella poesia più appassionata sino all’Idea 
generale. Quando ella canta rende l'anima umana 
nel tempo stesso che traduce con sincerità le sue 
impressioni più personali. 

« Interpretare i sentimenti di tutti, portare qual- 
che cosa dell'umanità nel suo proprio cuore, ecco 
ciò che distingue l'artista dal semplice letterato; ed 
è ciò che si trova ad altissimo e sorprendente grado 
nella signorina Loiseau. 

« Pensatrice ed artista, colla fece prove, special- 
mente nella parte filosofica d'Un misterieusr Amour 
di erudizione altrettanto precisa quanto vasta. D'un 
sonetto: La lutte pour l' Eristence e la‘ Voir des 
morts, uo nella forma’ più squisita, due 
teorie che es To) i i 

volumi di ti oso a professiona edit ia te 

« Shopenhauer aveva trovato il suo poeta 
signora Ackermann; Darwin possiede ino ata 
feriore a nessun altro - nella signorina Loiseau.... » 

Jeaune Loiseau è una darwinista convinta, ma 
elle aride e rudi teorie del grande naturalista 
iriglese ha portato il raggio soave e delicato della 
sua anima gentile di poetessa. 

E che sia una poetessa lo si sente pure nella 
forma insuperabile della sua prosa in tutti i suoi 
romanzi. { 

Essi hanno ciò che i francesi con intraducibile 
parola chiamano charme, che conquista, lega, tra- 
scina ineluttabilmente dalla prima all'ultima pa- 
gina. î 

Pare che il Darwinismo abbia recinto in lei il 

x sentimento più fine e delizioso. A queste doti na- 
turali si aggiunge ancora l'eleganza raffinata della 

donua parigina e si comprenderà facilmente come i 


suoi romanzi e le sue poesie, abbiano nel più in- 
tellettuale dei paesi incontrato favore grandissimo. 

Tu o mio caro Folcheito facendone conoscere 
per primo il nome e le opere in I*alia, avrai con- 
tribuito a fur apprezzare nel nostro paese, un’altra 
delle compaesanie di George Sand, che come Jetinhe 
Loiseau nascondeva nelle opere sue, il isuo sesso 
con un pseudomino maschile. 


F. M. Zandrino, 


ST 


SOCHALISTI TEDESCHI 


Î progressi fatti in meno diun trentennio dal par- 
tito socialista tedesco sono veramente mirabili. 

11 22 maggio 1863, Ferdinando Lassalle - il 
Cristo del socialismo germanico - fondò l'Associa- 
zione operaia universale tedesca, che itn anno dopos 
alla morte del fondatore, dontavà già ‘cirea 3000 
soci 

La scomparsa del grande agitatore e le discordie 
scoppiate in seno del partito arrestarono per al- 
cuni anni l'incremento dell'associazione, là quale 
ebbe però un risveglio notevole dal 1867 al 1871 
sotto la presidenza di von Séhwéitzers. 

Nel 18TÌ scoppiò una nuova discordia grazie a 
Bebel, che, accostandosi alle idee di Carlo Marx, 
fondò il partito di Eisenach, detto anche il partito 
degli onesti, e trovò un potente aiuto nella coo- 
perazione di Liebknecht. 

Succeduto Hasenclever a Sehweltzers nella pre- 
sidenta dell'associazione operaia, fu tentato un ac- 
tordo che fu pienamente raggiunto nel congresso 
tenuto a Gotha nel 1875. 

Da quel congresso data la fortuna sempre cre- 
scente del partito socialista tedesco, come appare 
dai seguenti dati statistici riferentisi alle elezioni 
generali per il Reichstag: 

Ne! 1874 i candidati socialisti raccolsero 340,078 
voti (6,5 per cento) ma non ebbero alcun eletto ; 
nel 1877 voti 481,008 (8,7 per cento), eletti 12; nel 
1878 - furono le elezioni fatte în odio ai socialisti 
a causa degli attentati a Guglielmo I - voti 420,662 
(7,3 per cento) eletti 9; nel 1881 voti 335,307 (6,3 
per cento) eletti 12; nel.1884 voti 507,798 (8,7 per 
cento) eletti 24; nel 1887 voti 673,283 (8,9 per 
cento) eletti 11; nel 1890 voti 1,427,323 eletti 35. 


Gli attuali deputati socialisti al Reichstag sono: 
Auer, Bebel, Birk, Blos, Bock, Brulns, Dietz, 
Dreesbach, Foerster, Frohme, Geyer, Grillenberger, 
Harm, Heine, Hickel, Joest, Kunert, Liebknecht, 
Meister, Metzger, Molkenbubr, Schippel, Schmil 
A., Schmidt W., Schulze, Schumacher, Schwartz, 
Seifert, Singer, Stadthagen, Stolle, Tutzhauer, 
Ulrich, von Vollmar, Wurm. 

I capi riconosciuti sono: Bebel, Liebknecht e 
von Vollmar, una triade altamente benemerita 
della causa sociale in genere e del partito socia» 
lista tedesco in ispecie, 


Ho ancora dinanzi agli occhi la figura rivolu- 
zionaria di Bebel. Magro, pallido, dai capelli folti 
ed irti, dalla barba completa ed arruffata, dagli 
occhi piccoli ed infossati, dalla voce punto armo- 
niosa, dall'accento piuttosto disaggradevole, non 
Si puo dire che ogli sia un bell'uomo e un grande 
oratore, ma è l'usmo dalle proftinde convitizioni, 
dai ji'opositi tenaci, dalla vita onesta. 

E' figlio delle sue opere, è il prodotto delle per- 
secuzioni politiche e dei disagi sociali. 

Nato da poveri genitori il 22 febbraio 1840 in 
Colonia, apprese il mestiere del tornitore e andò 
a mettere bottega in Lipsia: Poco più che veù- 
tenne; sedotto dagli scritti e dai discorsi di Las- 
salle, si votò fin dal dal 1862 alla causa degli o- 
lerai, nel 1865 era già presidente della sodietà o- 
peraia di Lipsia: 

Il collegio di Glauchau-Meerane in Sassonia lo 
elesse deputato dapprima al Reichstag della Con- 
federazione del Nord, quindi al parlamento doga- 
nale e poi, dopo il 1870, al Reichstag dell'impero. 
differenza di Lassalle, che si era messo sul 
terreno nazionale e lottava in prima linea per le 
rivendicazioni politiche, Bebel accentuò. il carat- 
tore internazioriale della propaganda, associandosi 
all'opera di Carlo Marx. 

Nel 1872 fu condannato a due anni di fortezza 
per preparativi di alto tradimento contro l'impero 
e a nove mesi di carcere per offese all'imperatore. 
Nel 1877 eletto in due collegi optò per quello 
di Dresda, che conservò nel 1878. malgradola 
guerra accanita fatta contro di lui dal governo 
di Berlino e da quello di Dres!a. S 
Nel 1881, grazie alla legge eccezionale contro: i 
socialisti, fu espulso da Lipsia, ma gli elettori di 
Lipsia=campagna lo vendicarono, eleggendolo de- 
putato alla Camera del regno di Sassonia. 

Strada facendo, Bebel da tornitore è divenuto 
scrittore. Collabora in tutti i giornali socialisti 
ed ha pubblicato parecchi opuscoli e libri, tutto a 
scopo di propaganda. 

Qualificasi religionslos, cioè senza religione. 


— 


Guglielmo Liebknecht non è più giovane. Nato 
il 29 marzo 1826 in Giessen, prese parte nel 1848 
alla rivoluzione badese. Imprigionato nel settembre 
di quell'anno, prese il volo nell’està del 1849 cer- 
cando asilo nella Svizzera e nell’Inghilterra. 

Nel 1862 tornò in Germania, ma il principe di 
Bismacck nel 1865 lo fece espellere dal regno di 
Prussia. 

Stabilitosi in Lipsia, prose la direzione del gior- 
nale settimanale Das demokratische Wochenblatt, 
organo ufficiale della lega delle associazioni ope? 
> tedesche, della quale divenne tosto il 
lente. : 


stampa. 


anche al parlamento sassone. 


presi- 


Al pari di Bebel, Liebknecht spinse gli operai 
sulla via dell’internazionalismo e al pari di lui fu 
condannato a due anni di.fortezza per preparativi 
di alto tradimento contro l'impero, e a parecchi 
mesi di carcere per reati politici a mezzo della 


Nel 1874 fu eletto deputato al Rciclistag; poi 


Dirige l'organo socialista Vorwaerts (Avanti) 
e si qualifica Konessienslos, senza confessione. 


—- 


{l terzo deila triade, Giorgio Enrico von Volimar, 
è un socialista sui generis. Anzichè in mezzo a Bebel 
e Liebknecht, egli dowrebbe trovarsi nella Compa- 
gnia di Gesù. : i y 

E” si dichiara cattolico, è nobile, ed è stato uomo 
di arme nel senso medioevale della parola. Basta 
ricordare che ha fatto la campagna di Mentana... 
fall'altra parte. ; i 
È Nato il pi, 1850 in Monaco di Baviera; fu 
educato in un convento. dor 

Nel 1866, essendo tenente dei corazzieri bava- 
resi, combattè contro la fade pnae et 
Ì Sadovwa sentì il bisogno di farsi voloni 
io e stette ai sentii del Papa dal 60a! 69. 

Nel 1869 divenne impiegato telegrafico e come 
tale prese parte alla guerra del 1870 nella quale 
riportò una grave ferita, che lo spinse a ritirarsi 
dall'impiego e a lanciarsi nell'agitazione socialistica 
cello stesso zelo eol quale si era consacrato alla 
causa dei gesuiti. O 

Nel 1881 fu eletto deputato al Reichstag; due 
anni dopo fu eletto anche deputato al parlamento 
sassone, come Liebkzecht e Bebel. 

Anche lui è stato più volte condannato al car- 


cere: 


La grande forza del partito socialista tedesco di 
pende in parte dalla perfetta organizzazione ed in 
parte da condizioni speciali. ta 

Fra queste bisogna mettere in prima linea il 
sentimento del dovere, la tenacità dei propositi, 
l'assenza dello scetticismo, qualità che distinguono 
i popoli anglo-sussoni dai popoli latini. 

Bisogna finalmente ricordare clie il partito so- 
cialista tedesco ha tratto un grandissimo profitto 
dalle persecuzioni implacab.li inflittegli dal prin- 
cipe di Bismarck colle famose leggi eccezionali. 

Finchè queste furono în vigore, il partito crebbe 
e sì mantenne compatto in modo mirabile; appena 
si ritornò alla legge comune scoppiò la discordia 
fra vecchi e giovani socialisti. 

Questo valga d'insegnamento al generale Vladi- 
miro e a tutti coloro che si affannano ad invocare 
in Italia leggi eccezionali contro gli anarchici. 


LeArador 


SAI I ANNA 


© PEL PRIMO MAGGIO 


(Per telegrafo). 
A Parigi 

Parigi, 30 — Iersera, non fu fatto alzun nuoVo ar- 
resto, però i commissari di polizia ricevettero una ven- 
tina di mandati di arresto da eseguirsi stamane. 

$i dice che la prefettura di polizia tema che sta- 
sera sia commesso un nuovo attentato dagli anarchici; 
nia questi dicbio che terrario un'attitudine di aspet- 
tativa in occasione del' primo maggio, onde non pro- 
curare imbarazzi ai socialisti. 

Tutte le informazioni concordano nel presagire che 
la giornata di domani passerà calma in tutta la 
Francia, 

Parigi, 59 — Il Consiglio dei ministri si è occupato 
oggi dell'esame della legislazione sulla dinamite. 

Ma, il Consiglio rinunziò a modificarla e si pro- 
nunciò per la rigorosa applicazione della legislazione 
esistente, la quale stabilisce la responsabilità di colui 
che si trova in possesso della dinamite, anche in caso 
di farto. 


A Forlì 

Forlì, 30 — teiserà, alte ore 10; presso il Caffè 
Rossini, scoppiò un petardo, senza produrre alcun 
danno. 

Furono arrestati sette anarchici autori del fatto. 

Forlì, 30. — Dinanzi alle carcari è scoppiato un 
petardo: 

I soldati di guardia uscirofio & fecere fuoco, Nessun 
ferito: 


A M:lano 


Milano, 30 — All’adunanza tenuta iersera dal 
Fascio dei lavoratori, intervennero quattordici società 
socialiste, su ventidue. 

Fu deliberato definitivamente: 

1. Una conferenza del socialista Turati al Conso- 
lato operaio, a mezzogiorno, sul tema: Il primo 
maggio } 

2. Passeggiate di propaganda nei paesi circon- 
vicini ; 

3. Il ritorno simultaneo in città, alle ore 8 30 p. 

A Faenza 

Faenza, 3). — Stanotte. alle ore 11, a Solarolo, 
piccolo comune di questo circondario, è scoppiato sotto 
il palazzo municipale un pedardo carico di polvere. 

Nassun danno. Furono operati alcuni arresti. 

In Inghilterra 

Londra, 30 — E’ inesatta la’ voce che sia stato 
scoperto un complotto anarchico, le cui ramificazioni 
sì estenderebbero sul Continente. Però i rapporti della 
polizia accertano che ln parola d’ordine agli anarchici 
verrà dall’Inghilterra. 

A Marsiglia 

Parigî, 30 — Una decina di anarchici sono stati 

arrestati a Marsiglia e quattro a Saint-Etienne. 
A Lione: 

Lione; 35 — Sramane, furono arrestati otto anar- 

chici. 
A Losanna 3 
Losanna, 30 — Nel villaggio di Prillv, a tre chi- 
Jlometri da Losanna, scoppiò una bomba, posta contro 
il muro della casa abitata dalla madre del prefetto di 
Losanna, producendo leggeri danni materiali. 
Il prefetto di Losanna aveva ricevuto prima nume- 
rose lettere minatorie. 
In Baviera 
Monaco di Baviera, 30 — L'intera guarnigione 
sarà consegnata domani nelle caserme. 
La guarnigione è stata inoltra rinforzata. 


DE 


Persino in Africa 

Algeri, 30 — Quattordici anarchici sono stati ar- 
restati stamani, 

Essi erano affigliati agli anarchici militanti in 
Francia, 

TTT SITI 
UNA LEGGE DIMENTICATA 

Riceviamo s pubblichiamo : 

— Io vorrei poter chiedere a nome di tutti i pro— 
fessionisti : che ne è stato della Jegge Boselli 14 aprile 
1890, con la quale si riordinavano nelle nostre Uni- 
versità gli studi della speciale odentoiairica, portan— 
doia come si conveniva al livello medesimo di tutte le 
altre specialità medico-chirurgiche? sa 

La legge presentata dall’on. Boselli soddisfacava ves 
ramente a un bisogno. L'esempio dato da altri paea i 


già da lungo tempo, e il voto espresso più volte da 
associazioni sanitarie e 


da singoli studiosi finirono. col. 
decidere il ministero. Presentata la legge, bisogna 
mettere alcune o almeno una delle Università del re- 
gno in grado di impartire seriamente questo TUoVo in- 
segnamento al quale s'era provvisto per così dire solo 
colla buona intenzione. 3 Me 

La cosa non era facile subito e senza dubbio abbi- 
sogufiva di matura ponderazione : ma sono passati or- 
mai due anni. È È 

Ma la legge così com'è rimasta nella sua indetermi- 
natezza non provvede abbastanza. Da un eccesso si 
deve passare ad un altro, e dopo che per tanti anni 
l’insegnamento della odentoiatria è stata una cosa af- 
fatto empirica e insufficiente, ora a un medico-chirurgo 
dentista si vengono a domandare invece che i sei anni 
sufficienti a dare la laura dottorale, almeno otto anni 
di studi. 9 

Data la legge così com'è, uno studente per esser 
dentista ora, prima deve pigliare la laurea in mer 
dicina e chirurgia; poi deve entrare in una cli 
nica privata per fare gli studi speciali. Ho, detto che 
occorrerranno altri due anni, ma nou è quasi possibile 
che bastind: i 

Ed è ciò serio 6 ragionevole ? 

E non è piuttosto tempo di provvedere a che una o 
due Università abbiamo gl’insegnamenti speciali int 
partiti appositamente per quelli che si destinano alla 
specialità, inseguamenti regolati approssimativamente 
su quelli degli istituti odentologici di Parigi, o sui più 
completi americani, 

Dobbiamo continuare a tirare innanzi alla peggio, 
come s'è fatto fin qui, e mettere a dormire la legge 
Boselli, come se non fosse stata promulgata ? 

e a 


ROMA-PARIGI-LONDRA 


Mercoledì 4 maggio alle 9 50 antimeridiane par- 
tirà il treno di lusso settimanale che ha tanto incon- 
trato il favore del pubblico in questo inverno. 

Chi desidera di profittare di questo servizio deve. dei 
rivolgersi all'Agenzia dei Wagons-lits in via Condotti. 

Intanto s’informa il pubblico che questo servizio in 
vernale cesserà in breve. 


ANNANNI 


CRONACA DI ROMA 


ER PRIMO MAGGIO 
A Romia si nun c’era la questura 
che se metteva a, ffà tanta cagnara, 
oggi la ggente stava più sicura 
che a le Carceri nove e a la Longara. 
Che pò' succede ? Si quarcuno spara 
una cartuccia pe’ ccaricatura, 
a bbon bisogno lo farà magara 
pe’ metteje un tantino de pavura. 3 


ni 


ann 


Oggi la gente tu*ta persuvasa 
de quer ch’ ha da succede, s'ariecoje 
co' la famija, e nu'scappa da casa, 


pe’ nun avé nè impicci, nè pensieri, 
e li sordati nun ciànnv da scioje 
che le pattuje de li carbigneri. 


gr e 9, o. Pd 
sede fini 3 
Castagnola po 

Nelle prime ore del mattino fu udito un lieve seop= 
pio sotto l’androne del Palazzo Massimi al Corso Wife 
torio Emanuele. 

Il rumore non giunse nemmeno a svegliare il pot= 
tinaio, nondimeno durante il giorno la bomba fece le 
spese. di tutti i discorsi. c 

Fatto sta che era esplosa una semplice, castagnola 
di carta, che ha -annerito appena il gradino; e ch 
sarà stata buttata lì da qualche ragazzaccio. 

Gli arresti Gul E 

Durante la notte di ieri furono eseguiti un’altra 
dozzina d’arresti, altri ne vennero operati nella gior 
nata. n 

Gli arrestati superano finora la sessantina. 

La citta’ i È 

Le preoccupazioni della cittadinanza sono tanto viv® 
quanto ingiustificate. 

Ad accrescere i timori contibuisce vivamente l'ape 
parato di forze sfoggiato dal governo. È 

Ad ogni sbocco di via, sulla soglia di quasi tutti î 
portoni vigilano le guardie, che guardano di sbieco 1 
tranquilli, passanti. i 4 

I carabinieri a coppie, ravvolti nei mantelli ed ar- 
mati sino ai denti perlustrano le vie. 

Numerosi drappelli percorrono in tutti i sensi l 
città specialmente i quartieri ove si addensano gi 
operai. È z 

Ad onta di ciò tutto fa credere che la giornata d 
oggi passerà senza incidenti. i 


La bomba 
Una guardia municipale passando ieri per via Ban= 
chi Vecchi, vide sprizzare delle scintille dentro il por 
tone n. 44. Si avvicinò e raccolse un pedardo con 
miccia quasi consumata; che egli strappò immediata= 
mente. È 
Si recò poi a depositare la bomba nella prossima 
sezione di pubblica sicurezza. 
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ABBONAMENTI 


mm ano 
| UN SEMESTRE. + +...» 8 
| UN TRIMESTRE +. 000% 5 

| 


| Per l'estero aumento delle spose 
postali. i 
Ì L'abbonamento’ decorre dal 1° e 
168 d'ogni mese. 
“og aura tentmi CINQUE 
ii coito, > 
È (UFFICIO DEL GIORNALR 


“Via del Trito) 
Pianello Ton 


TE COLLA POSTA 


- GONTO CORREN 


gra 


IL CONSIGLIO DEI MINISTRI A PALAZZO BRASCHI 


ROMA — Lunedi 2 Maggio 1892, 


PUBBLICITÀ | 


(li annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritene Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 
Per ogni linea o spazio di linea ln Ì 
corpo 7 


TERZA PAGINA . |... «Lil 28 
QUARTA PAGINA. + . 


VISOI YITOI HINIUUCI CANSO 


L’unica riunione anarchica del 1. maggio, 


DOPO LO SPAVENTO 


Ir aevrrALe (facendo capolino dal gabinetto) — 
Non ‘è successo niente ?... Benone! Ma se non c'ero 
jo qui, a ponzare !... 


FOLCHETTO 


Apre un nuovo abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 
per Lire 2. 

Questa combinazione, uguale 2 quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando îl Folchetto iniziò le 
‘sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi, 

Ci siamo infatti procurata la proprietà per l’Italia di 
©» PASSIONE SLAVA 
Abate pr Davrere LesuruUR ù 
| l'ytimo romanzo. pubblicato nell’ /(lustration e che 
. chbe tn sì clamoroso successo. In una ‘elegante tradu- 
rc il Folchetto ne incomincerà domani la pubblica 
ne, 

E’ certo il migliore di quei romanzi franco-russi, 
dei Lal la politica e la letteratura hanno creata la 
meda, 

Quello del Lesueur non è un nome nuovo. Per non 
parlare della sua classica traduzione del Byron, nè dei 
suoi versi premiati dall'Accademia, ricorderemo .il suc- 
cesso de’.snoî romanzi, altrettanto fini come arte — 
quanto interessanti: Le marsage de Gabrelle, L'a- 
mant de Geneviéve, Marcelle, L’ auberge des. sau- 
les, e Une vie tragique, che gli editori parigini si 
sono contesi, rimanendo finalmente al Lemerre, il più 
mondano degli editori parigini. 


RARI 


PASSATA LA PAURA... 


Onore a tutti i coraggiosi che, uscendo oggi dal 
nascondiglio dove il più ignobile timore panico li 
avrà costretti per ventiquattro e forse trentasei 
ore, lascieranno intendere alle turbe stupefatte di 
aver passeggiato tutto il primo maggio per le vie, 
spregiando la vita insidiata dai terroristi, col sor- 
riso dello stoico sulle labbra 2... la colica dell'eroe 
nei visceri! 

Onore a tutti coloro che scopriranno di essere 
stati profeti | 

Onore a tutti quelli che hanno inventato il peri- 
colo per poter salvare la patria! 

Ed ora calma! Questa forma della paura che 
prende nome dal primo maggio, è una forma pa- 
tologica che fortunatamente in ventiquattro ore 
giunge al suo parossismo, declina e sparisce. 

E' una specie di purgante. Ma non c'è poi biso- 
gno di bismuto o di altri astringenti. 


AX£N 


Però non basta la calma del cittadino il cui tubo 
digestivo è stato conturbato dalla paura. Procu- 
riamo di ritornare nella legalità, ricordiamoci che 
v'è uno statuto, che c'è una legge di pubblica si- 
curezza e - se non vado errato - anche un codice 
penale; vediamo quanti fra i quattromila cittadini 
arrestati in Italia, con mandati di cattura tirati 
evidentemente col poligrafo, debbano essere inviati 
con qualche sollecitudine davanti al magistrato; 
vediamo se è ancora lecito, almeno in casa pro- 
pria, riunirsi... in più di una persona ; procuriamo 
di intenderci sui limiti della libertà di stampa e 
sulla libertà di appccicara manifesti sulle can- 
tonate. 

Procuriamo insomma di rientrare in Italia, dopo 
aver passata una settimana in Turchia. 

Persuadiamoci che siamo ancora nel: nostro 
paese) e che non è scoppiata nessuna guerra ci- 
vile... 


2a 

E poichè ho parlato di guerra civile, permet- 
tetemi un'osservazione. 

Contro i socialisti, e più ancora contro gli a- 
narchici i quali pretendono che questo sia un go- 
verno di classe, si invoca spesso, e non senza 
fondamento, questa argomentazione: tutto il no- 
stro diritto pubblico aff.rma che il nostro è uno 
Stato democratico, nel quale tutte le classi par- 
tecipano al reggimento della cosa pubblica. 

E’ innegabile intanto che i partiti comunemente 
detti sovversivi, persuasi che coll: buone non si 
decide la gente la ‘quale va in carrozza a cam- 
minare a piedi, e quella che‘ mangia bistecche a 
mettersi alla dieta vegetale delle patate, e non 
contando perciò sulla cooperazione volonterosa 
dell'aristocrazia e della borghesia, devono finire 
sciaguratamente per fare appello a una lotta di 
clas ) ist 
Perciò è interesse rigoroso, stretto di tutti i 
partiti un po’ più o un po’ meno conservatori, il 
dimostrare che veramente nello Stato. moderno 
italiano non governa una classe, ma tutte le classi 
sono ugualmente tutelate. 

Sotto questo punto di vista è giusto, da un lato, 
che si processino coloro i quali dicono agli o- 
perai : = Adoperate le bombe, la dinamite e il pu- 
gnale contro la borghesia. 

Quando un giornale stampa questa roba, non è 
male sequestrarlo, non tanto perchè le idee si pos- 
sano frenare coi carabinieri, quanto perchè il se- 
questro mette capo a un processo in regola e a 
una giusta punizione degli apostoli del brigan- 


taggio. 

Pe Vos 
Ma è necesssario che queste armi legali si ado- 
prino contro l'eccitamento all'odio fra le classi so- 
ciali, da qualunque parte questo eccitamento venga. 
Ora - io ho qui sul favolo un giornale di Na- 
poli, il Mattino, dove un giornalista. di molto 
ingegno, il quale giorni fa assicurava il paese di 


averlo sulvato da molti guai coi suoi articoli nel 
Corriere di Napoli, narra oggi di pensarla co- 
me il principe di Bismarck, e, pigliando in di- 
sparte tutta la borghesia, la consiglia, in occa- 
sione del primo maggio, ad armarsi di buone ca- 
rabine a ripetizione. 

Io rispetto molto non solo l'ingegno; male opi- 
nioni personali dell’egregio scrittore. 

Ma oso chiedere se il consigliare la borghesia 
a adoprare la carabina contro gli operai non sia 
la stessa cosa che il consigliare gli operai a ser- 
virsi delle armi contro la borghesia. 

Eccitazione all'odio fra le classi’ sociali c'è in 
tutte e due i casi. 

Per me (sebbene io non provi il bisogno di far 
sapere al pubblico se la pensi piuttosto come il 
principe di Bismarek o come il conte Caprivi, e 
non mi lusinghi di risparmiare alcuna entura 
al mio paese con questa poverissima prosa) direi 
che in tribunale, pelreato di avere scritto qualche 
cosa, non dovrebbe andare nessuno, e perciò, in 
i astratta, non ci vorrei mandare neppure il 
vivacissimo e ingegnosissimo scrittore del Mat- 
tino. 

Però se un procuratore; che non ha il dovere di 
pensarla piuttosto come me che come il principe 
di Bismarck, ma quello di applicare la legge, 
manda in tribunale chi chiede la dinamite contro 
una classe di persone, deve mandarci anche chi 
chiede dei fuochi di fila e - Dio liberi - a ripeti- 
zione contro un'altra. 

Lo scrittore del Mattino che ha tanta vivacità 
polemica, e così pronta ha la risposta all'assalto, 
non so come mi potrebbe spiegare la differenza 
legale fra quello ch'egli ha seritto e quello che 
scrivono tauti poveri diavoli condannati senza mi- 
sericordia dai patrii tribunali. 

To ‘hon gli voglio male, e non vorrei che per 
colpa mia'egli andasse in carcere, ma - dal punto 
di vista della difesa sociale - è pur necessario 
mostrare che questo nostro non è un governo di 
classe, e che è altrettanto punito chi consiglia le 
esplosioni ai borghesi, come chi le consiglia ai pro- 


letari. 


Fortunatamente nè borghesi nè operai hanno 
fatto uso di dinamite e di carabine, e rendiamone 
grazie... 

AI generale Nicotera ? 

No, per amor di Dio. 

Forse a nessuno, ma a lui no di certo! 

Figuratevi se non diranno che il merito del 
serbato ordine spetta all'autorità! Anzi già hanno 
cominciato dirlo. i 

Eh! sicuro, quando non c'è pericolo di nulla, 
e per giunta si proclama lo stato d'assedio, si so- 
spende lo statuto, e si mette in carcere qualche 
migliaio di persone e si fanno occupare militar- 
mente tutte le città, non accadono disordini ! 

Bel merito! 

Il merito può essere del governo’ fi‘ancese, che 
all'indomani di orridi attentati, rispetta il diritto 
di riunione; e garantisce felicemente dai disordini. 
Può essere del governo inglese che non trema 
davanti a ùn meeting di centomila persone, finito 
senza guai. Può essere persino del governo au- 
striaco, che tutela l'ordine, pure permettendo co- 
mizi di molte migliaia di persone. 

Ma di questi poveri filodramimatici della po- 
lizia?.. 

Andiamo! Il conte di Cavour diceva che senza 
la libertà sanno governare anche i pazzi ! 
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L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per. non soffrire in- 
terruzioni 0 ritardi nella spedizione del giornale. 


PER LA ESTREMA SINISTRA 


Un giornale napolitano in data del 30, ore 10,20 p. 
reca da Roma la seguente notizia : « Anche una 
parte dell'estrema sinistra, auspice Cavallotti, con- 
correrebbe a sostenere il ministero preferendolo 
ad una qualunque combinazione Giolitti e volendo, 
impedire la formazione di un forte partito dei cen- 
tri e della ‘destra. 

« A questo modo il ministero potrebbe raggiun- 
giungere pel momento una maggioranza salda e 
fedele ». 

Io penso che Felice Cavallotti, il quale si è in- 
comodato a processare un giornale di Mantova, 
perchè ha stampato sul conto suo tali cose delle: 
quali prima che il magistrato, ogni analfabeta di 
Italia, a qualunque partito appartenga, poteva fare 
giustizia sommaria, non esiterà a trovare gli estre- 
mi di una diffamazione politica, in quanto oggi di 
lui forse in buona fede, scrive il giornale di Na- 
poli. 
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Un anno fa, auspice Cavallotti - la estrema si 
nistra che aveva contribuito ad abbattere Crispi, 
credette doversi imporre un contegno di aspetta— 
tiva benevola di fronte agli uomini, che ne racco- 
glievano la successione, 

Essa portava il convincimento che non si po- 
tesse prender subito di petto il governo che si 
proponeva di restaurare colle economie la finanza, 
di ridurre sensibilmente le spese per le armi, di 
mutare l'indirizzo della politica estera, di tutelare 
le pubbliche libertà. E tanto meno daechè il pro- 
gramma era accompagnato da affidamenti solenni, 
dati nel segreto di privati colloquii, che valevano 
a commentarlo efficacemente. 

Nella discussione, recente sull’assestamento Ca- 
vallotti si era su questo delicato argomento av- 
viato per la via delle rivelazioni piccanti - e solo 
per un sentimento di cavalleria male intesa, si 
arrestò a mezza strada. 

Fatto sta che qualche ministro a più di un 
membro della estrema sinistra, in quei giorni, tra 
altro, aveva detto all'orecchio : la triplice alleanza 
non sarà rinnovata. 

E' storia, che nel giorno della sincerità com- 
pleta sarà necessario di svolgere nei più minuti 
dettagli, se non altro perchè non pesi troppo gra= 
ve sull’Estrema Sinistra l'accusa d'ingenuità e di | 
gerezza politica, per l'appoggio, decisivo, conce: 
in quei momenti ad uomini che la indole, le tra- 
dizioni, l'ambiente da cui uscivano, quello che an- 
davano .a respirare, tali facilmente indiziavano 
quali si dimostrarono poi alla prova dei fatti. 
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Questi fatti - è cronaca troppo recente cerchè 
occorra diffondersi a rammentarla - si chiamano: 
rinnovazione precipitosa della triplice alleanza, ri- 
badita e prolungata virtualmente per un dodicen- 
nio mediante i trattati commerciali, in. politica 
estera: nuove spese militari straordinarie, cate- 
naccio, disavanzo crescente, sospensione dei lavori 
pubblici, imposte, carrozzoni nella. politica finan- 
ziaria; exequatur, opposizione al divorzio, audi- 
zione dei cardinali a domicilio nella politica eccle- 
siastica; ingerenza audace nelle elezioni, sospen- 
sione arbitraria sfacciata della libertà personale, 
di stampa, di riunione, di associazione, di domi- 
cilio, processi. scandalosi, nella politica interna e 
giudiziaria questa a quelle supinamente sommessit: 
seredito progressivo del paese all'estero, impove- 
rimento, esaurimento ogni giorno crescente all'in- 
terno. 


E dopo ciò, secondo il corrispondente napole- 
tano, quando sotto il peso delle menzogne docu- 
mentate, delle speranze tradite, di una insipienza 
e d'una impotenza senza riscontri il gabinetto 
ì scia, tenta invano di ricomporsi ed è costretto 
narsi sgangherato, sfinito allasbarra parla- 
mentare, la sinistra estrema - auspice Cavallotti, 
per non so quali sottilie stolidi accorgimenti par 
lamentari darebbe una mano al cadavere ; sì la- 
scerebbe gabbare una seconda volta dal gabinetto 
dei banearottieri politici... Evvia ! o 

Felice Cavallotti, un uomo; che «ha un glorioso 
passato, e d’innanzi a sè un avvenire pari. all'al- 
tezza dell'ingegno ed alla integrità del carattere, 
non ha mai vagheggiato il suicidio politico. La 
sinistra estrema sì prepara - ne ho piena fede - 
a sbattere in faccia ai ministri, nelle nuove bat- 
taglie parlamentari, il suo onorato programma di 
politica finanziaria esterna ed interna dol quale 
i vollero sembrare per un giorno quasi pla- 
giari per un anno, alla prova, avversarono e svi 
laneggiarono senza erudamente, 
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IL PRIMO MAGGIO IN ITALIA 


‘A Bologna 


Oggi dalle tre alle cinque pom. vi fu una bicchie- 
rata nella società operaia. 

I radunati uscendo si recarono in piazza Vittorio 
Emanuele preventivamente chiusa dai cordoni di 
truppa. Ivi.il prof. Filopanti arringò la folla che lo 
segui in via Rizzoli, Il prof. Filopanti si affacciò al 
balcone dell'albergo dei Tre Re per arringare la 
folla. 

Nel frattempo un pelottone di cavalleria soprag- 
giunto, previe le intimazioni, disperse la folla. 

Bologna, 1. — All’una. pom. un gruppo di-circa 
sessanta persone si formò nelle vie remote della città 
@ percorrendo le vie Galliera, Repubblicana, Zamboni, 
Petroni e Farini, ruppe i fanali e cristalli di qualche 
esercizio aperto. 

Furono operati otto arresti. 

Bologna, 4. — Il tempo è variabile.. Quasi tutti i 
megozi sono chiusi. 

Stamane, alle ore nove, vi fu una riunione privata 
nella società operaia. V' intervennero circa 500 operai. 
Parlarono diversi oratori applauditissimi. La riunione 
si sciolse alle ora 11 e mezzo. 


A mezzogiorno, vi fu un piccolo assembramento in 
piazza Vittorio Emanuele; immediatamente sciolto senza 
nessun arresto. 

A Ravenna 

Ravenna, 1 — La notte è passata tranquillissima. 

Stamattina, circa alle ore 10, si è formato un pic- 
colo assembramento. Intervenne la truppa pacifica- 
menta. 

Verso mezzo 
rendenilo la cì 

Ravenna, 1 — Stasera alle ore 8 in Borgo Saffi 
un gruppo voleva entrare in città. Intervennero la 
cavalleria e la fanteria. 

Furono fatte le intimazioni ed operati 9 arresti. 


A Como 


como, 1 — Il tempo è piovoso. La città ha l'aspetto 
festivo consueto, con generale astensione dal lavoro. 

Gli operai, in gran parte, si sono riuniti nel salone 
della società generale, dove ebbe luogo una confe- 
renza privata dell’operaio milanese Frattini promossa 
dal locale Consolato cperaio. 

Molti'Altri operai sì recarono a fare escursioni ‘in 
campagna. 

Nulla vi ha di anormale. 
segnalato. 


ì incominciò a piovere dirottamente, 
A deserta. 


Nsasun incidente venne 


A Velletri 


Velletri, 1 — Il cardinale Monaco, La Valletta ha 
celebrato stamane nella Cattedrale. 

Contemporaneamente Ettore Socci tenne una confe- 
renza di circostanza nel Convento del Carmine. 


A Firenze 

Firenze, 1 — La città ha l'aspetto consueto dei 
giorni festivi. I negozi sono aparti. Îl tempo è bello ; 
le vie sono animate. 

Firenze, 1 — La serata è passata tranquilla. N-sa 
sun incidente. 

Confinua a piovere. 

A Genova 

Genzva, 1 — La città è tranquillissima. Il suo 
aspetto è assolutamente normala. 

Il tempo è variabile. 

Anche nei paesi industriali limitrofi la tranquillità è 
perfetta. 

Genova, 1 — La città e la provincia si manten- 
nero in calma assoluta. Oggi in varie località della 
città e del suburbio vi furono conferenze private senza 
alcun incidente. 

Le autorità hanno ordinato che alle 10 pom. le truppe 
si ritirino in quartiere» 

A Napoli G 

Napoli, 1 — La città ha aspetto normale deì 
giorni festivi. Dappertutto perfetta tranquillità. 

Molti negozi rimasero aperti il mattino. Il tempo è 
piovigginoso. 

Alla conferenza Costa gl’'intervenuti farono poco più 
di un centinaio, per la maggior parte studenti. 

Nessun disordine. 

A Messina Ù 

Messina, 1 — Il tampo è splendido. La città fu 
animata come al solito. Nessun incidente. 

A Senigaglia 

Senigaglia, 1 — Alle ore 10 3/4 pom. fu gettata 
una bomba in questo casino di conversazione produ- 
cendo la rottura dei cristalli e danneggiando alcuni 
mobili. Nessuna vittima. 

Furono arrestati alcuni sospetti autori dell'attentato. 

A Venezia 

Venezio, 1. — Il tempo è buono, I negozi sono a- 
perti. Vi ha tranquillità perfetta. 

Venezia, 1. — La tranquillità si è mantenuta du- 
rante tutta la giornata senza alcun incidente, 


ù A Palermo 
Palermo, 1. — Da stamane la città è animata. 
La maggior parte dei negozi sono aperti. 
Palermo, 1. — Ale ore tre pom., nel Circolo ra- 


dicale Goffredo Mameli, l'operaio Riina tenne una 
conferenza sul primo maggio. 

V’intervennero circa seicento perzone. 

Alle oré tree mezzo pom., l'on. Bonghi, invitato 
dall’Associazione universitaria Savoia, tenne nel Con- 
vitto nazionale, alla presenza di uno scelto uditorio, 
una applauditissima conferenza sul tema: // carattere 
e la società presente. 

Palermo,1. — La giornata è passata in completa 
calma. 

Stasera le vie sono poco animate. 

Il tempo è piovoso. 

A Torino 

Torino, 1. — Nella città vi è il solito movimento 
festivo. Fra i consiglieri comunali intervenuti. alla 
festa della Camera di lavoro vi sono i senatori Chia- 
ves e Rossi, i deputati Gianolio e Roux. Il senatore 
conte di Sambuy aveva inviata la sua adesione. 

Stasera vi sarà una bicchierata degli operai ferro- 
viari senza discorsi politici. 

Torino, 1. — La città ha l'aspetto ordinario. I ne- 
gozi sono aperti. 

Ricorrendo oggi l'anniversario della foadszione della 

Camera di lavoro, ha luogo una festa famigliare nella 
sede sociale. 
f& Vi intervengono soltanto î soci, colla facoltà di con- 
durvi le famiglie. Sono invitati i consiglieri comunali 
e i rappresentanti delle associazioni muniti di mandato 
nominativo. È esclusa la stampa. 

Torino, 1. — La festa alla Camera di lavoro riuscì 
ordinatissima. 

Vi sono intervenuti parecchi consiglieri comunali e 
distinte persone. 

Parlarono il segretario della Camera e De Amicis. 
Questi, anche a nome dei consiglieri comunali, encomiò 
la Camera, l’incoraggiò a perseverare nella via del 
diritto, la cui meta è la giustizia e la pace, e terminò 
fea gli applausi, parafrasando il Pater noster. 

Torino, 1. — Anche la serata passò tranquilla. 

Nella bicchierata degli operai ferroviari furono pro- 
nunziati pochi discorsi. Ordine perfetto. 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Alla vista di una moneta bianca, schiuse tosto le 
labbra rosse e mostrò i denti bianchi del Giovanni- 
Battista, che si diede la maggior premura di fornire 
al signore tutte le iudicazioni deaiderate. Egli ai ri- 
cordava perfettamente dei suoi ‘viaggiatori del giorno 
avanti. Li aveva condotti al posto. Essi avevano un 
battello per loro proprio conto, un bel vaporino scin- 
tillante per la bianca tinta e per gli ottoni brillanti, 
Presso lo scalo della riva, una lancia li aspettava 
montata da marinai particolari, che li ricondussero al 
loro bordo. 

Gian-Battista aveva notato tuttociò, ed avrebbe ri- 
cominciata la descrizione, se Uberto non' lo avesse 
lasciato li, allontanandosi frettolosamente e dandogli 
due monete bianche invece di una sola; 

Uberto si allontanò, passeggiando lungo la riva sotto 
il sole che si alzava nel cielo. Ove andrebbe egli ora? 

Non. aveva fatto dei progetti la sera prima ?... E 
quali ?... Egli non se ne rammentava, più. Ta gran 
vuoto si prolucava in lui ad un tratto. Egli si sentiva 
disorientato, senza scopo, isolato în questo posto, come 
se avesse allora allora abbandonato un amico. Ed egli 
cercava di prolungare questa inerzia del pensiero, vie- 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


> tempo è variabile con tendenza alla pioggia. 


A Milano 


Milano, 1: = La città ha il solito aspetto degli 

altri giorni festivi. I negozi erano stamane .aparti, Il 
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Stamanesalcune brigats di operai si recarono fuori 
del dazio, Nessun disordine. 

La conferenza Turati ebbe luogo a mezzoli nei lo- 
cali del. Consolato operaio. Erano presenti 400 o- 
perai. 

Ua altra conferenza sarà tenuta alle. due pomeri- 
diane dall’on. Romussì nella sede della Società dei 
macchinisti e faochisti delle ferrovie italiane. 

Anche nei circondari della provincia non vi fu nessun 
incidente. CAO 

Milano, 1. — Gli operai recatisi a fara escursioni 
faori della città cominciano a rientrare alla spiccio- 
lata per diverse porte. 

Milano, 1. — I socialisti si assembrarono stasera 
in Piazza del Dunmo, Intervenne la forza per scio- 
glierli. Si fecero 6 arresti ottenendo lo sgombero della 
piszza e della galleria. 

A Forìi 

Forlì, 30-41 — Dinanzi alle carceri è scoppiato un 
petardo, I soldati di guardia uscirono e fecero fuoco, 
Nessun ferito, 


A Verona 


Verona, 1. — Oggi ebbe luogo la solenne inaugu- 
razione del nuovo campo del Tiro a segno. 

V’intervennero le autorità civili e militari, le rap- 
presentanze dell’esercito, molte società di Tiro della 
provincia e grande folla, 

Furono pronunciati applauditissimi discorsi dal pre- 
sidente della Società del Tiro a segno e dal Pre- 
fetto, Questi conchiuse mandando un riverente saluto 
al re, capo dell’esercito, 

O:dine perfettissimo. 

In Ancona 


Ancona, 1. — I negozi erano stamane aperti. Cir- 
colano come il solito le vetture pubbliche, gli omni- 
bus ed i tram, 


A Chieti 


Chieti, 1. — La calma è completa in tutta la pro- 
vincia. Anche le processioni. religiose, ricorrenti il 
primo maggio, furono compiute con crdine perfetto. 

A Livorno 

Livorno, 1. Regna tranquillità perfetta. Tempo va- 
riabile. 

Mutti i negozi sono chiusi. È sospeso il servizio 
delle vetture, degli omnibus e del tram. 
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“PRIMO MAGGIO ALL’ ESTERO 


In Francia 


Parigi, 1 — Parigi presenta il sun aspetto nor- 
male. 

I giornali continuano a credere che nessun inci- 
dente serio avverrà oggi. Sono però. possibili piccoli 
conflitti nei punti ove le associazioni cercheranno di 
riunirsi per recarsi al meeting della Sala Faviè, la 
polizia avendo ordine di non tollerare alcun corteo. 

Le ultime notizie dai dipartimenti fanno sperare che 
non vi accadrà nessun disorline grave. Si hanno però 
ancora dei timori pei dintorni di Parigi, ove la poli- 
zia dispone di forze meno considerevoli. 

Parigi, 1 — La città, a mezzodì, ha 1’ aspetto or- 
dinario delle altre domeniche. 

Non vi ha alcun apparente spiegamento di forze di 
polizia 0 di truppe. 

Il presidente della camera dei deputati, Floquet, 
malgrado le ferie parlamentari, ritornò stamane a Pa- 
rigi per ricevere le delegazioni degli operai, se si 
presentassero al palazzo Borbone. 

Parigi, 4 — L'aspetto della città divenne nel -po- 
meriggio meno animato di stamane. 

A Tours, nella scorsa notte scoppiò una bomba in 
un orinatoio. L'autore dell’ attentato rimase grave- 
mente ferito. 

A Chartres scoppiò un petardo nella cattedrale du- 
rante la messa, producendo panico fra i presenti, ma 
senza alcun altro inciden*e. 

A Lilla città come in tutto il dipartimento del Nord 
sì nota l’aspetto ordinario dei giorni delle elezioni co- 
munali. 

A Marsiglia vi ha assoluta calma. 

A Lione non vi fu alcun incidente. 


A Saint Etienne nevica e piove e le vie sono de- 
serte. ; È cage dI 

Marsiglia, 1 — Nel meeting che ebbe luogo. oggi 
nei dintorni della città vi fa un tumulto. La. polizia 
intervenne ali’uscita degli operai. Furono operati due 
arresti. La cavalleria fece sgombrare i dintorni. 
«e Puorigi;1 — Il meeting socialista nella sala Faviò 
îl più importante di tutti quelli tenuti oggi, fu tran- 
quillissimo. i 

Il deputato socialista Lafargue biasimò energicamente 
i procedimenti dagli anarchici, si dichiarò partigiano 
della rivoluzione ma nemico degli attentati colla di- 
namite (vivi applausi). ; 

n mecting approvò un ordine del giorno in favore 
della giornata di lavoro di otto ore e della soppres- 
sione degli uffici di collocamento, e quindi si sciolse 
colle grida di « Viva la rivoluzione sociale n e col 
canto della Carmagnola, All’uscita non vi fu alcun in- 
cidente. 

Fourmies, 1 — La giornata è passata assoluta- , 
mente calma. Il deputato Lafargue fu fischiato a Wi- 
gnehies presso Fourmies, 

Bordeaux, 1 — Regna calma perfetta. 

Parigi, 1 — La sera è passata finora (11 pom.) 
tranquilla. 

Le truppe rientrarono in caserma alle 9 pom 

Le elezioni municipali si compierono nei vari dipar- 
timento fra la più grande calma, 

In Ispagna 

Madrid, 1 — La città ha il suo solito aspetto. Le 
trappe sono consegnate. 

Nessun incidente nò in Madrid nè nelle provincie, 

Barcellona, 1 — Diciasette socialisti furono arre- 
stati. Nessun disordine. 9 

Mudrid, 1 — Ebbe luogo un comizio di socialisti 
al quale pervennero molte adesioni. Vi presero parte 
circa 4000 operai. 

Vi si pronunziarono parecchi discorsi. 

Un oratore diresse un entusiasta saluto ad Edmondo 
Da Amicis, 

Ordine perfetto. 

In Germania 

Berlino, 1 — La città è meno animata delle alre 
domeniche. 

Il tempo è piovoso e freddo. 

I socialisti colle loro famiglie si sono recati a fare 
gite nei dintorni. Essi portano tulipani rossi all’oc- 
chiello e le loro donne ed i loro fanciulli, nastri 
rossi. 

Il numero di coloro che partecipano a tali gite è 
molto inferiore a quello degli anni scorsi. 

Nessun assembramento, nè disordine. 

Berlino, 1 — Finora, ore 2 pom., non è stato se- 
gnalato alcun disordine. 

Berlino, 1 — La calma regnò durante tutta la 
giornata. 

Nessuna dimostrazione pubblica, ma le località ove 
ebbero luogo assemblee operaie erano immensamente 
affollate. 

L'ordine non fu turbato. 

Dispacci da tutte le parti annunziano che la gior- 
nata passò tranquilla. 

In Svizzera 

Ginevra, 1 — L'ordine si è mantenuto completo in 
tutta ta Svizzera, Processioni di operai con bandiere 
rosse hanno percorso pacificamente .le vie di Berna, 
Ginevra e Basilea, Furono pronuuziati discersi in fran- 
cese, tedesco ed italiano contro i capitalisti, gli arma- 
menti delle nazioni e in favore della giornata ad otto 
ere di lavoro. 

Nessun incidente. 


In Inghilterra 

Londra, 1 ore 4,15 pom. — Regnano tranquillità 
el ordine assoluti. 

Le varie associazioni operaie cominciarono a riu- 
nirsi poco dopo mezzodì sui Quais del Tamigi venendo 
da tutte le parti della città. 

Di là il corteo sì pose in marcia per Hyde-Park, 

Esso è il più numeroso che mai siasi fin qui ve- 
duto. 

Il corteo perfettamente ordinato sfilò in modo gran- 
dioso. 

Nel corteo erano numerose fanfare e bandiere con 
iscrizioni di circostanza. 

Molti curiosi assistevano allo sfilamento. 

Ordine perfetto. 

Nessun incidente è segnalato dalle provincie. 


tando a se stessi di indagare nel proprio cuore a mo- 
tivo della strana commozione. provata dianzi allorchè 
il pilota gli aveva detto il nome che aspettava sino 
dalla sera avanti: sperava bene di udirlo questo nome 
di Mirianoft mettendoci anche un po’ d’.mor proprio 
ad indovinar così questo. Tuttavia e precisamente per- 
chè queste ire sillabe erano così ben prevedute, egli 
ne era stato scosso come da un responso fatidico come 
da un avvertimento del destino. 

Dalla stazione di Genova .al porto, non vi ha che 
una breve scesa mediante gradinate ineguali, ovvero 
passando per una strada male selciata. Uberto in po- 
chi balzi ebba discesi tutti i gradini. Scendendo però 
esplorava coll’occhio il bacino tutto irto di alberi, senza 
distinguersi verun yacht. Allora percorse la riva; chiese 
del capitano del porto; penetrò nel fabricato della do- 
gana e finalmente pre3so: il tabaccaio, raccolse da un 
pilota l'informazione desiderata. Infatti un yacht ele- 
gante aveva sostato nel porto per due o tre giorni ed 
erane ripartito quella mattina stessa. o. 

— Il nome-di quel yacht ? 

— La Nerva. 

— El il proprietario ? 

— Un russo ricchissimo. Il conte di Miranoft, 

— Si sapeva dove fosse andato ? 

— Forse a Monaco. 

— Grazie disse Uberto allungando al pilota stu- 
pefatto uno scudo.|E ditemi un po’, mio brav'uomo, 
c'erano altri passeggeri sulla Nerca oltre il conte di 
Miranoft? 

— Certamente, una signorina bellissima. 

— Sua figlia? 


— Sì, sua figlia, affermb il pilota-che del resto non 


ne sapeva nulla ma che era troppo contento per 0- 
sare contradire, 


« Se io percoressi il litorale del Mediterraneo per 
restituirmi in Francia » disse fra se stesso. « Io po- 
trei passare qualche giorno a Nizza, o a Cannes, ov- 
vero... P 

Egli esitò; 

« Perbacco! e perchè no?.. a Monte Carlo. Lassù, 
a Parigi, la primavera a quanto mi scrivono, è triste 
e piovosa ed il mio palazzo di via Babilonia, inabitato 
da due anni deve esser malinconico e freddo. Nel po- 
meriggio dello stesso giorno, il signor Brénaz, sì recò 
a congedarsi dalla duchessa di Carlione, la sera dor- 
miva a Mentone ed all'indomani egli percorreva in 
vettura la strada della Cornice. 

Seduto nella sua victoria da nolo, ed avendo in- 
nanzi agli occhi uno dei più belli spettacoli del mondo,, 
Uberto di Brénaz, non ayeva attenzione che a se 
stesso. 

Sia che s'internasse nei boschi di ulivi secolari, sia 
che vedesse miglia e miglia di queste pallide fereste 
alzarsi ed abbassarsi secondo le accidentalità del suolo, 
sia che vedesse nell’avvicinarsi a Monaco, molto al 
disotto, .l’azzurro infinito del mare, tra la delicata 
frangiatura. dei suoi promontori e. lungi lungi, il 
bruno Estérel, dalla. cresta frastagliata, da dorso di 
tragico disegno, il giovinotto, non poteva scuotersi dal 
singolare sogno che da poche ore lo dominava. Questo 
pensiero nato da un incontro fortuito, rafforzato da 
piccola coincidenza, allontanato da prima come puerile, 
poscia accolto con un specie di dolce fatalismo, diver- 
tiva lo spirito del marchese di Brénaz, senza ‘occu- 
parne ancora il cuore. E pertanto per un gioco sin- 
golarmente attraente della sua imaginazione, egli 
svolgeva questo sogno quasi sino alle sue- estreme 
conseguenze. Non poteva forse accadere che egli fa- 


cesse la conoscenza del conte di Miranoff, che amasse 
sua figlia, che ne fosse riamato ? 

Di quest’ultima circostanza, Uberto non dubitava 
forse quanto lo avrebbe richiesto la più elementare 
modestia ? eroga) 

Ma poteva egli dimenticare che aveva appena tren- 
taquattro anni e che i giornali illustrati riproducendo 
il suo ritratto vestito nelle foggie barbare ed eroiche 
delle sue ‘spedizioni, avevano resa europea la fama 
della sua energica bellezza ? 

Poteva egli dimenticare le testimonianze più segrete 
e descrivere, e le pazzie di tenerazza che aveva ispi- 
rato, senza perdere tuttavia mai la testa in questa 
demenza che egli invidiava un poco, abbenchè la di- 
sprezzasse con tutta la forza della sua tranquilla in- 
tellisenza ? i 

Certamente, se egli doveva innamorarsi sul» serio 
ed.in modo assoluto, ciò nom poteva. essere ‘che di 
una creatura eccezionale, di una giovinetta di rara 
bellezza, di rara nobiltà, di rara purezza, come era 
appunto lo splendido fiore slavo da lui ‘visto poco 
prima tra Je tombe. Ciò che seduceva ‘anche il ‘mi 
Ghese, era la possibilità di diventare un figlio P 
vecchio eroe minacciato dalla dinamite e da revolver 
di partecipare alla sua tragica situazione, di gustare 
lui pure, in qualche misura, la tetra ebbrezza del tro- 
varsi di continui in faccia alla morte - non. la mor 
nello stupore della febbre o nella ‘sopraeccitazione del 
combattimento, quella che Uberto aveva a più pen 
sarvi se non con indifferenza — ma la morte che può 
colpirvi sorprenderyi nella quiete! sicura del focolare 
domestico, tra gli splendori e le eleganze di ‘un ballo, 
durante le fantasticherie di una passeggiata a cavallo 
tra la verdura quasi artificiale di un parco moderno. 
) ( Continue; 
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Londra, 1 — La dimostrazione operaia ad Hyde 
Park riuscì imponente. Vi assisteva una folla enorme. 
Hyde Park sembrava essere il teatro di una festa gi- 
gantesca. Verso le tre pom. il corteo comincio ad ar- 
rivare ad Hyde Park. s REA 

Molti venditori di opuscoli e di giornali socialisti si 
trovavano in Hyde Park. Sedici tribune erano state 
erette in Hyde Park per gli oratori. Esse furono su- 
bito circondate dalla folla. 

Gli anarchici davano pochi segni di presenza, 

La tribuna, dei socialisti era in piccolissima misura 
appoggiati dal popolo... 

I vari discorsi pronunziati manifestarono sopratutto 
il malcontento degli operai ed incoraggiarono i lavo- 
ratori a chiedere unanimemente la riduzione della gior- 
nata di lavoro ad otto ore. 

Alle 5 pom: il corteo, formato sopratutto dalle as- 
sociazioni operaie non era ancora interamente entrato 
in Hyde Park. 

La maggior parte delle bande suonavano la Mar- 
sigliese. 

Numerosi agenti di polizia a cavallo ed a piedi 
stazionavano in Hyde Park. 

Finora l’orline non fu turbato. Tempo bello. 

Manchester, 1 — Vi fu oggi una riunione di 20000 
persone in Alexandra Parck, ‘Furono pronunziati al- 
cuni discorsi. Nessun disordine. 

Anche a Bristol la giornata passò tranquilla. 

Glasgow, 1 — La dimostrazione del lavoro ebbe 
luogo con ordine perfetto. 

Si approvarono dichiarazioni socialiste, 

Nelle risoluzioni si chiede pure la giornata di la- 
voro di otto ore ed un partito indipendente operaio 
in Parlamento. 

In Bulgaria 

Sofia, 1 — L'istruzione sull’affare di Rutsoiuk di- 

mostrò che 36 bombe furono inviate a Costantinopoli. 


In Austria 

Vienna, 1 — Stamane ebbero luogo 31 riunioni di 
operai, che adottarono risoluzioni in favore della gior- 
nata di lavoro di otto ore. Nessun incidente, 

Due altre riunioni furono sciolte dalla forza pub- 
blica; infine altre due si pronunziarono contro l’anar- 
chismo. 

Si calcola che 15,000 operai abbiano partecipato 
alle dette riunioni. 

Vienna, 1 — La passeggiata degli operai nel Plater 
ebbe luoga con ordine perfetto. Vi presero parte circa 
10,000 operai, cifra inferiore a quella dell’anno scorso. 

Dalle altre provincie austriache e dall'Ungheria non 
è segnalato nessun disordine. 

Vienna, 1 — Gli operai uscirono dal Prater alle 
ore 7 pom. in ordine completo. La giornata passò com- 
pletamente calma a Trieste, Innsbruck, Zara, Lubra- 

'\na, Graz, Brium, Salisburgo, Klagenfurth, Troppan e 
Czernovik. 
A Praga 

Parecchie riunioni |operaie non poterono neppur aver 

luogo per mancanza di assistenti. 
In Ungheria 

Budapest, 1 — Ad onta del divieto della polizia, 
gli operai si recarono ai luoghi di riunione ma per 
ordine della polizia si allontanarono e si recarono al 
parco di Niesdorf. In. vicinanza del parco scoppiò un 
grande incendio nella fabbrica di macchine Nicholson. 

Gli operai della fabbrica parteciparono ai lavori di 
salvataggio. 

Gli operai stranieri dovettero essere respinti dalla 
polizia e dai soldati, causa il sospetto che si abbando- 
nassero al saccheggio. 

La fabbrica rimase interamente distrutta. I danni 
ascendono a 300,005 di fiorini. 

Corre voce che il fuoco sia stato appiccato dagli 
operai, 

Durante la giornata l'ordine non fu turbato nè in 
Budapest, nè in tutto il resto dell'Ungheria. 

Nel Belgio 

Bruxelles, 1 — Si è tentato di far saltare con di- 
namite la casa del borgomastro Aublin, 

Pochi danni. 

Nel pomeriggio vi fu un grande corteo di 8000 so- 
cialisti. 

Nessun disordine. 

Liegi, 1 — Due cartuccio di dinamite esplosero sta- 
sera, verso le ore 19, nella casa del senatore de Selys 
e in quella di suo figlio. I danni materiali sono im- 
portanti. Nessun ferito grave. Una folla enorme ac- 
corse sui luoghi dell'attentato. 

Liegi, 1 — Stasera, alle 9,58, avvenne una terza 
esplosione contro il coto della chiesa di San Martino. 
T vetri artistici del valore di centomila franchi furono 
polverizzati. I vetri delle case vicine furono rotti so- 
pra una lunghezza di trecento metri. Si temono nuove 
esplosioni. Un'altra cartuccia con miccia spenta fu 
scoperta. Panico audace regna in città. 


Il sacco nero | 


Woolwich, 1 — Stamane, un sacco nero conte- 
nente otto scatole di latta piene di polvere, di dina- 
mite e di cotone fulminante nonchè una cintura mu- 
nita di cartuccie e carte fra cui alcune con parole in 
lingua estera che raccomandano una persona ancora 
ignota fu trovato in un luogo deserto, appoggiato con- 
tro il muro dell’arsenale. i 

La scatola non aveva miccia nè ordegno per farla 
scoppiare. 
Il sacco sarà esaminato domani. 


IL CONGRESSO UNIVERSITARIO 


Palermo, 28. 

Si temeva che gli studenti = specie quelli romani 
più direttamente offesi nella propria dignità da re- 
centi draconiane misure di disciplina — all’idea di tro- 
varsi tutti assieme, numerosissimi, animati dai mede- 
simi sentimenti di solidarietà, di affratellamento, si 
sarebbero abbandonati, durante: îl Congresso a dure 
invettive contro uomini e cose. 

Niente affatto di tutto ciò; a quistioni viziosamente 
Politiche di governo e di g>vernanti, nessuno sì af- 
facciò mai, anzi vi dirò che l'assemblea fida tanto nel 
senso d’opportunità e di saggezza degli oratori che 
Tespinse la proposta d’inserire nel regolamento un ar 
ticolo al riguardo, 


mr 


Si sarebbe atteso che trattandosi di rimedi da por- 
tare ai mali della presente organizzazione universi- 
taria, i criteri più profondamente radicali avrebbero 
predominato nei loro voti. 

Invece, se i quesiti proposti veramente importavano 
una larga rivoluzione, pure le deliberazioni dell’as- 
semblea, specie per quanto si riferì alle modalità d’at- 
tuazione di esse, furono moltissime volte assaì tem- 
perate. î 

A questo proposito mi piace riferirvi il caso del- 
l’ordine del giorno Canudo e compagni, riflettente la 
partecipazione degli studenti alla elezione delle magi- 
strature accademiche, 

E’ da sapersi che questa proposta non è che.l’ag- 
giunta fatta dall’on. Bovio al progetto Baccelli; or 
bene, l'assemblea, sebbene la mattina avesse accla- 
mato entusiasticamente l’illustre filosofo della demo- 
crazia, venuto ad assìstere ai lavori del Congresso, 
ritenendo prematura la riforma, la reapinse a grandis- 
sima maggioranza. 

Bovio stesso, la sera di questo giorno, trovandosi 
al ricevimento dato dal municipio in onore dei con- 
gressisti, espresse ai giovani lè sue sincere congratu- 
lazioni per l’avvenuta votazione, prova significante, 
luminosissima della serietà dell'assemblea, la quale era 
guidata da sani criteri di pratica e opportuna utilità. 

In generale, l'assemblea non cercò soltanto l’affer- 
mazione del principio, ma, approfondendosi nella di- 
scussione, volle indagarne tutto il suo valore pratico 
nel fatto. _ 

Riguardo agli oratori quasi tutti mostrarono di avere 
studiato le quistioni proposte con metodo storico-com- 
parativo, tentando sopratutto di risolverle - ed è questo 
il migliore elogio che a loro possa farsi — più che 
col vantaggio esclusivo degli studenti, coll’intaresse di 
recare un bene a tutto l'organismo sociale. 

A parte la profonda competenza, tutte le relazioni 
lette, segnatamente quelle degli studenti Ballerini, 
Sondios, Teresi, Bongiovanni, furono riboccanti di dot- 
trina, mirabilmente rivestita di una forma elegante e 
corretta. 

Come sapeste per telegrafo i temi discussi furono: 
l'autonomia didattica colla quale si gettarono le basi 
della libera-docenza ideale; la libertà di studio; gli 
esami di Stato; il regolamento disciplinare; le asso- 
ciazioni universitarie, per le quali fu approvata ad u- 
nanimità la proposta Gizzi di renderle obbligatorie, 
detraendo per esse una quota dalla tassa d’ inscri- 
zione. 

Viva e importante fu la discussione sulla autonomia 
delle università che attrasse in particolar modo l’at- 
tenzione dell'Assemblea: l'argomento fu svolto, svi- 
scerato con interesse e amore grandissimi, e fu accet- 
tato senza rigettare (si consolino i conservatori!) l’idea 
di una sorveglianza dello Stato, limitata, però, dall’en- 
tità della dotazione da esso data all’Università. 

Permettetemi che ora io apra una parentesi per 
parlarvi del vostro Gizzi, al quale spetta in gran parte 
il merito della buona riescita del Congresso. 

Acclamato presidente fin dalla prima seduta, fu 
sempre imparziale e mostrò senno, tattica e. abilità 
parlamentare. 

Molte volte ricondusse la discussione — sviata dal- 
l’accanimento dei disputanti — al suo vero punto; fece 
riassunti mirabili per brevità e chiarezza .e mai fece 
prevalere sulla massa la sua opinione. 

In certi momenti un po’ burrascosi, seppe sempre 
tenere rigidamente alto il prestigio della presidenza 
‘(una cosa, per esempio, che non accade troppe di fre- 
quente all’on. Biancheri !). 

In sostanza; il Congresso delle Università italiane in 
Palermo è riuscito una selenne affermazione. Esso, 
preoccupandosi, a ragione dell’impressione che faranno 
nel paese la sue deliberazioni e dell'influenza che 
queste eserciteranno sopra un secondo Congresso (da 
farsi in Roma) volle venire a conclusioni pratiche ed 
attuabili, e mentre da una parte ha reso omaggio al 
Baccelli e agli uomini democratici della Camera ita- 
liana, dall'altra ha voluto tracciare la via, da dove 
potranno passare tutti coloro che, per lo sviluppo e il 
progresso della cultura nazionale, volgeranno la mente 
alla ricerca di nuoye riforme. 

E qui, per conchiudere, meglio che altro, amo ri- 
petere le parole colle quali l’on. Bovio salutò i gio- 
vani congressisti: 

seit Saluto il vostro congresso come il fatto più im- 
portante di questo secondo trentennio della vita na- 
zionale. 
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CERESIO Rn eee 
LOTTERIA DI PALERMO 


Nell’estrazione del 30 Aprile, della grande Lotteria 
Nazionale di Palermo, il primo. premio di Lire cen- 
iomila, è stato vinto dalla' cartella N. 880,821, e 
quello di lire diecimila dal N. 131,828. — 

I premi di lire cinguemila furono vinti dalle car- 
telle 2,775,692 e 2,248,358. 


CRONACA DI Roma 


IL PRIMO MAGGIO 

Nel momento in cui scriviamo queste linee, il primo 
dì di maggio è finito. La stogione varia ed incostante 
oltre ogni dire, ha reso triste la giornata che è apirata 
nell’uggiosa inalinconia di una sera piovosa; fredda, 
che ha lasciato in tutti, il desiderio, il rimpianto di 
altri splendidi Calendimaggio, spiranti nella quiete 
placida, tranquilla, nel mite tepore della dolce serata 
primaverile. 

Gli immensi apparati della polizia, hanno prodotto 
un vuoto desolante nella città, deserta, squallida, priva 
del tutto della solita lieta animazione che la rende’ 
tanto bella, tanto grata all'occhio meravigliato del vi. 
sitatore. 

Una specie di terrore deve aver trattenuto la citta- 
divanza dal concorrere ai soliti ritrovi, alle passeg- 
giate abituali; una non giustificata paura l'ha chiusa 
nella tranquillità serena delle domestiche pareti talchè 
mai come ieri la cronaca, diede minor motivo a narra- 


zione di fatti spiacevoli. 


Comincieremo dunque dalle conferenze. 

Proibita, non sì sa perchè, quella che l’amico nostro, 
on. Barzilai, doveva tenere all'associazione degli ope-. 
rai fornai, ha avuto luogo nella Società dei tipografi 
la conferenza dell'avvocato Lollini, sul tema: L’avve- 
nire del proletariato internazionale. 

Alle 11 ant. la bella sala di via S. Bartolomeo ai 
Vaccinari era piena. Di fuori un delegato con seguito 
di guardie e carabinieri squadrava quelli che entra- 
vano, avendo dichiarato e minacciato che se fosse en- 
trato qualcuno non tipografo, avrebbe dovuto conside- 
rare l'assemblea come pubblica, e quindi scioglierla. 

Di fronte a quest'interpretazione del nostro diritto 
pubblico, i giornalisti sono stati esclusi dalla confe- 
renza. Epperciò dobbiamo limitarci a darne qualche 
cenno. 

L'oratore presentato dal presidente dell’Associazione 
dei tipografi, A. Bianchi, incomincia col dimostrare 
come il salariato sia una forma di schiavitù peggiore 
anche dell’antica, e del servaggio medicevale. 

E-ricordata la profezia di Aristotile; quando si avrà 
una ‘macchina per tessere la distinzione fra padroni e 
servi non avrà più ragione d’essere, dice che alla 
scomparsa di questa distinzione si è prossimi, ed av- 
verrà quando là concentrazione dei capitali avrà rag- 
giunto l'estremo grado. 

L’oratore parla del salariato che qualifica una delle 
peggiori forme di schiavitù e continua occupandosi 
della questione delle otto ore di lavoro e dice che 
l’importanza della manifestazione del primo maggio 
sta nel suo carattere di universalità e nello scopo al- 
tissimo della emancipazione umana. Sconsiglia dalle 
ribellioni violenti e materiali ed augura che costituito 
un forte partito delle classi lavoratrici, queste possano 
avere il potere politico, onde poter socializzare i mezzi 
di produzione. 

Conclude, facendo voti per il trionfo del proletariato. 

L'oratore fu alla fine salutato da calorosi applausi. 

La riunione si sciolse poscia nel massimo ordine e 
niun incidente turbò la serenità dell'ambiente. 

— Altra conferenza ha avuto luogo in Borgo Vec- 
chio al N. 122, nella sede della Società elettorale 
Borgo e Prati. Ha avuto luogo, per modo di dire, 
perchè nel momento in cui il presidente Viaggini stava 
per aprire la seduta, il delegato di pubblica sicurezza 
Lucci, avendo notato che qualcuno era entrato senza 
essere munito della tessera sociale e che altri volevano 
entrare in modo irregolare, dichiarò sciolta l'adunanza. 

Rumori, proteste, ma niun disordine- 

— In Borgo Pio, al N. 147, nella sede della So- 
cietà Lavoro e Produzione; invece la conferenza del 
presidente Pio Vicari, ha potuto arrivare tranquilla- 
mente alla fine, concludendo col. passare il primo 
maggio in buona compagnia col bicchiere alla mano 
inneggiando al lavoro ed alla solidarietà fra gli operai. 

— Alla società Generale Operaia Romana ha pure 
avuto luogo uua conferenza, tra un vero sfoggio di 
forze armate d’ogni specie e colore, capitanate da 
funzionari, i quali dichiararono che la presenza di un 
solo rappresentante la stampa, avrebbe dato occasione 
a sciogliere l'adunanza. 

Vengono così rimandate almeno un centinaio di per- 
sone suscitando proteste vivissime. 

Alle 3,30 si chiudono le porte del locale gremito di 
intervenuti. 

L'ing. Magnaghi spiega a nome della commissione 
come venne sequestrato il numero unico da pùblicarsi 
quantunque temperatissimo nella forma e come pure 
vennero sequestrati diversi manifesti del comitato s0- 
cialista. 

Diversi oratori si succedono, tra i quali il Ciurri e 
il Parpagnoli che ricevono le approvazioni dell’udi- 
torio. 

L'ing. Magnaghi si estende sopra importanti consi 
derazioni sui rapporti economici della attuale società 
e sullo assurdo meccanismo che ne regola le funzioni. 

Alla fine applausi a iosa e buon ordine completo. 

— La conferanza promossa dalla Unione emancipa- 
trice tra gli operai muratori che doveva aver luogo 
alle 10 ant. nella sede sociale in via del Lauro, fu 
differita alle 3 pom. nella sede della Società dei tipo- 
grafi dove si tenne effettivamente. Tre o quattro ope- 
rai presero la parola e furono applauditi, 

— ‘Alle 9 pom., poi ebbe principio la conferenza 
promossa dai circoli IX febbraio 1849, Gesù Cristo, e 
da altre associazioni, in via degli Equi, 66. 

Parlò il prof. Pennesi che parlò sulla importanza 
della data oggi solennizzata e trattò della questione 
sociale svolgendela dal punto di vista economico e po- 
litico concludendo col fare appello all’ unione di tutte 
le forze del proletariato, 

Adunanza extra muros 

In una vigna fuori Porta S. Sebastiano, verso le 3 
pom. ebbe luogo una riunione di circa mille repubbli- 
caui, molti dei quali accompagnati dalle loro famiglie. 
Si tennero parecchi discorsi accolti dagli applausi de- 
gli intervenuti tra i quali regnò la migliore armonia. 
‘Tanto l'andata che il ritorno si operarono alla spic- 
ciolata. 

Servizio straordinario dei pretori 

Un ordine del R. Procuratori ha imposto ai Pretori 
urbani di sedere in permanenza nel loro rispettivo uf- 
ficio insino alla mezzanotte. 

Affissione vietata 

Ci si scrive da Rieti che il sottoprefetto di quella 
città, ha vietato l’affissione dei nostri manifesti-récla- 
me per l'abbonamento speciale, ritenuti da que! magi- 
strato, pericolosi nella ricorrenza de! primo maggio !! 


Il « Folchetto » a colazione 

Teri, per festeggiare il primo maggio redazione, am- 
ministrazione e tipografia. del Fo/chetto si sono riu- 
nite a colazione all’osteria di Felicetta. 

L'idea più che... Felicetta fu felicissima, perchè la 
riunione non poteva essere più fraternament» gaia. 

Durante il banchetto fu inviato il seguente tele- 
gramma; 

u Questore, 


« Roma 
« Trattoria Felicetta via Poli trovasi riunita nume- 
rosa brigata, entrata senza tessera. Forse apportuna 
sorveglianza. n 


Un granchio a secco 


Una forte mano di armati si diresse ieri nel po- 
meriggio verso le fornaci della Valle d. l'Inferno man- 
data colà dal questore in seguito alla falsa voce di 
non so quale adunanza che doyea colà tenersi. Gli 
armigeri trovarono il luogo affatto deserto. 


Il solito petardo 


In via della Lungara, poco lungi dal Buon Pastore, 
fu sparato un petardo della grossezza di un uovo che 
però non recò danno alcuno. 


Societa” pel bene economico.‘ 


L’on. Baccelli, per cessazione dalla carica di presi- 
dente, spinto da un sentimento di delicatezza delegò 
a presiedere l'assemblea l'on. Antonelli. 

Data lettura del verbale, si sollevo una lunga di- 
scussione sulla risposta data dall’amministrazione co- 
munale per mezzo dell'assessore De Angelis alla rela- 
zione presentata dalla Commissione peri provedimenti 
per Roma. Quella risposta, i lettori lo ricorderanno, 
fu pubblicata per esteso con vivaci commenti da un 
giornale del mattino, organo ufficioso ‘del municipio. 

L’avv. Amici relatore della Commissione rispose per 
mandato avuto da questa alle osservazioni del muni- 
cipio, dimostrando all'evidenza quanto quelle osseva- 
zioni fossero ingiuste ed infondate, e come mon ab- 
biano punto dissipati i dubbi sollevati dalla  Commis- 
sione e soddisfatto alle legittime richieste fatte da 
questa nella succitata relazione. Presero in seguito la 
parola i soci Chiossone, Lamperti, e Mazzanti per 
dare schiarimenti sulle varie proposte di lavori com- 
presi nella relazione. Avendo poi l’ing. Linotte capo- 
ufficio dell'assessore De Angelis sostenuto che non 
era opportuno discutere delle cose del municipio... in 
assenza dei consiglieri Comunali (!!), il cav. Grandi 
molto opportunamente fece osservare che nell’assem- 
blea non c'erano consiylieri comunali, ma semplice- 
mente dei soci, e che i consiglieri potevano, volendo, 
rispondere in Consigiio, e fare interpellanza, come 
egli fece per difendere le richieste della Commissione. 

Presentato un ordine di giorno di plauso e fiducia 
alla Commissione da «parecchi soci, fu votato a grande 
maggioranza, e così la discussione fu chiusa, 

Su proposta poi dell'avv, Amici fu riconfermato per 
acclamazione a presidente dell’associazione l’on. Bac- 
celli. Procedutosi poi alle elezioni suppletive del con- 
siglio Direttivo risultarono eletti a vice presidenti : Gri- 
maldi comm, Bernardino, Lazzaroni barone Michele 

Consiglieri: 1 Aguglia avv. Francesco, 2, Antonelli 
conte Pietro, 3. Carpi cav. Scipione, 4. Cavallini com- 
mendatore Luigi, 5. Colombo Giuseppe, 6. De Angelis 
cav. Giulio, 7. Esdra cav. Settimio, 8. Mazzino com- 
mendatore Bartolomeo, 9. Novi &iovanni, 10. Piacen- 
tini comm. Leopoldo, 11. Quirini Avv. comm. Qui 
rino, 12. Tittoni avv. Tommaso. 

Si deliberò poi di rimandare ad altra assemblea l’ap- 
provazione dell'ordine del giorno, stante l’ora tarda. 
A campo Verano 
Tre operai si recarono a deporre una corona sulla 
sepoltura del carettiere Picistrelli. Ad altri che pure 
recavano una corona, non avendo voluto essi  decli- 

nare i loro nomi, fu vietato l'ingresso. 
Per le nozze d’argento dei sovrani 

Ieri, al Palazzo Doria Pamphyli, sotto la presilenza 
del principe Doria si è adunato per la prima volta il 
Comitato che organizzerà nel prossimo anno le feste 
per le nozze d’argento dei sovrani. 

Erano presenti fra gli altri, il principe di Casta- 
gneta, i pittori Attilio Simonetti, Luigi Bazzani e 
Iacovacci, il principe di Civitella Cesi, gli architetti 
Santarelli, Settimi, Basevi, Vaselli, Bonfiglietti, Pia- 
centini, Podesti, l'onorevole Antonelli, il conte Pa- 
sini, il comm. Castellani, il comm. Cavallini, i signori 
Pisani, Novi, Del Vitto, Giovannetti, Dovizielli, 
Grassi, Aguglia, Carpi, Montani, Bartocci, Aragno, 
Morandi, Ciocci, Zanazzo, ecc. 

Il colonnello Iarecewski, il principe di Belmonte, 
gli assessori Berardi, e/Bonelli e il cav. Menzacchî si 
sono scusati di non poter intervenire. 

In nome della presidenza, il segretario generale, 
comm. Castellani; ha letto un discorso enunciando lo 
scopo che il Comitato si propone e concludendo con 
la proposta di fondare per la circostanza, un ospizio 
pei poveri vecchi militari, che ancora non esiste în 
Italia, 

Per sopperire alle spese, bisognerà aprire una sot- 
toscrizione nazionale per raccogliere il danaro e gli og- 
getti allo scopo di organizzare una grande lotteria. 

Per la stassa occasione, si farebbe in: Roma un 
corteo storico nel quale - tutte le città rappresente- 
rebbero un fatto storico notevole della storia. 

Si farebbe inoltre un corteo storico, al quale .parte- 
ciperebbero i rappresentanti di tutti i reggimenti di 
cavalleria. 

L’incasso di questi spettacoli sarà destinato al fu- 
turo ospizio degl’invalidi. 

L’adunanza ha applaudito unanime a tali proposte. 

Si è approvato infine la costituzione dei Comitati 
nelle cittì italiane, capoluogo di. provincia: i sindaci 
si dovrebbero incaricare ad organizzarii. 


Tentati omicidi 

Nell'osteria di Annunziata Capoani'in piazza Santa 
Croce, per questione di giuoco, alle $ 1[2 pom. ven- 
nero a lite il carbonaio Pietro Bonazza, e il muratore 
Arturo Dominici. 

Passati ai fatti, il Bonazza estratto un revolyer, ne 
esplodeva un colpo che fortunatamente andò a vuoto 
contro il Dominici, 

Il focoso carbonaio venne arrestato. 

nia 

Un altro tentato omicilio, in via Principe Eugenio. 

L'assistente dell'impresa Basevi, Frigerio Carlo, con- 
dugendo un veicolo nello svoltare all’angolo delle vie 
Principe Eugenio e via Bixio, per poco non investi 
un tale Riccardo Ferrari che transitava di li insieme 
ad una brigata di parenti ed amici. Il Ferrari nel 
cercare di scansarsi, cadde a terra, ed allora prese a 
maltrattare il vetturino dando origine ad un vivace 
alterco che poteva avere serie conseguenze avendo il 
Friggeri esploso un colpo di revolver dandosi posci 
alla fuga. 


IR TEATRO 


L'accoglienza che il pubblico ha fatto a Ferravilla 
non poteva essere più lieta. Il Valle iersera era molto 
affollato (platea e poltrone al completo) quantunque si 
scredesse che lo preoccupazione del primo maggio fa- 
esse deserti i teatri. Inutile dire che la brava com- 
pagnia riscosse molti applausi durante tutto lo spet- 
tacolo, e che fin dalla prima rappresentazione si è af- 
fermata in modo da far prevedere una stagione for- 
tunata. 

Intanto questa sera avremo una novità: In galera. 


Piuttosto deserto invece il Nazionale dove la com- 
pagnia Pietriboni dava / Borghesi di Pontaray. 

La stagione del Nazionale si annuncia davvero in- 
teressante per il numero di novità che saranno date, 


Ci telegrafano da Ancona: 

Ottimo esito ebbe prima della Tilda del maestro 
Cilea, 

Autore acclamatissimo, Torresella protagonista 
somma, 


SPETTACOLI D’OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — In galera. Massinelli in vacanza - 
ore 9. 

NAZIONALE — Il Figlio di Giboyer - ore 9. 

QUIRINO — Fra Diavolo — ore 9. 

ROSSINI — Diavolo Zoppo - ore 9. 

MANZONI — Santarellina — ore 6 e 9. 

POLITRAMA REALE — Compagnia equestre — 
I leoni ammaestrati ore 9, 

GRAND’ORFEO — Vatiato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica mafinè, 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


Ì NOSTRI TELEGRAMMI 
Primo maggio torinese 
Torino, 1, ore 3 pom. 

L'ordierna adunanza alla Camera del lavoro 
riuscì numerossima. Vi intervennero i senatori 
(Chiaves e Rossi, i deputati Gianolio e Roux. Pa- 
vecchi consiglieri fra cui De Amicis. L’'operaio 
Caula ringraziò gli intervenuti invocando la so- 
lidarietà di tutte le elassi nel miglioramento degli 
operai. De Amicis invitato a parlare plaudì al- 
l’idea di far intervenire le donne e i fanciulii alla 
festa appunto per dimostrare le leali e pacifiche 
intenzioni degli operai. E assicurò i lavoratori che la 
loro causa è studiata da tutte le classi sociali con 
amore e coscienza. 

La città è calma, il tempo è variabile. 

Gian d'Uja. 
Primo maggio napoletano 
5 , Napoli, 1, 6 p. 

La città è tranquillissima. Nessun disordine. 

In città non circola nemmeno la truppa, tranne 
le pattuglie e i carabinieri nei limiti delle strade 
alla dipendenza della prefettura. 

Una speciale vigilanza è fatta agli acquedotti. 

La conferenza di Andrea Costa riuscì poco nu- 
merosa; calma, senza dis 

A Pisciotta, in provincia di Salerno furono sot- 
tratti venti chili di dinamite da un cantiere per 
la costruzione di tronchi ferroviari, varii giorni fa. 

Dicesi che lo scopo fosse la pesca clandestina. 
ignoransi gli autori. 

Mentre telegrafo, Ia questura ce ne assicura lo 
arresto. 


Mikaòl. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le conferenze proibite 

Come i lettori sanno il generale Nicotera, che 
l’anno scorso protestava di non potere - per 
quell'inconveniente dello Statuto - proibire ne meno 
ì comizi in piazza - quest'anno ha fatto impedire 
persino due conferenze rigorosamento private, a 
RIE quelle dell'on. Barzilai e dell'operaio Ve- 
raldi. 

Quanto alla prima un giornale ha detto che non 
venne in tempo utile dato l'avviso alla questura. 

Ora, mentre l'art, 1 della legge di P, S. « dice 
che i promotori di una riunione pubblica devono 
darne avviso almeno 24 ore prima alla P. S. » ma 
nullameno i promotori della riunione privata per 
abbondanza fin dalle 12 del giorno 30, a mezzo 
dell'operaio Scandellari, ne diedero notizia al que- 
store. 

Un altro giornale. per. spiegare il divieto dice 
i biglietti erano a disposizione di tutti. Invece sta 
il fatto che essi erano intestati esclusivamente ai 
seci del circolo promotore. 

A Montecitorio 

I corridoi di Montecitorio vanno animandosi. Na- 
turalmente, svanita la paura del primo maggio, non 
si parla di altro che della imminente riapertura 
della Camera e della probabile attitudine dell’ex- 
maggioranza. 

Uno dei superstiti affermava ieri che il mini- 
stero crede di potere ottenere dalla Camera un 
voto favorevole circa la mancata soluzione della 
crisi ministeriale e che perciò, appena. ripresi i 
lavori, domanderà l'immendiato svolgimento delle 
annunziate interpellanze. 

Agginngeva però che il ministero non ha la 
stessa fede circa i provvedimenti finanziarii, la-cui 
diseussione seguirebbe immediatamente quella delle 
interpellanze. 

Le dimissioni di un ministro 


Berlino, 30. — La Kreus-Zeitung annunzia, con- 
trariamente ad altre informazioni, che il ministro 
della guerra, luogotenente generale di Kaltenborn, è 
dimissionario e si ritirerà presto, e che è designato a 
auscedergli nel portafogli della guerra, il luogote- 
nente generale de Hollehen. comandante la prima di- 
visione di fanteria della Guardia Imperiale. 


Un’arciduchessa in Italia. ° 


Girgenti, 30. — La principessa, Stefania è giunta Ì 


stamane a Porto Empedocle, venendo da Siracusa. 
Essa visita le nostre antichità. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Stabilimenti Tipografia, Italiano — Mortaro 16. 


se non amate i vostri bambini, non leggete. 


Noi ci rivolgiamo alle madri buone, che vigilano con intelligente cura allo sviluppo morale e fisico dei 
loro fanciulli, che li curano amorosamente se malati, che li difendono dai futuri pericoli, se sani. - Madri, le 
vostre creature sono come le tenere pianticelle, che per quanto promettano abbisognano sempre di attente cure. 


RINFORZATE I VOSTRI PIGLI CONDI VALIDO RICOSTITUZITÀ 


li renderete resistenti contro le malattie, e crescerete una generazione robusta e virile. 
Il migliore, più potente e più pronto ricostituente oggi riconosciuto è il 


PITIECOR 


olio di fegato di merluzzo finissimo, espressumente preparato per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo della pesca 
associato alla Catramina — speciale olio di catrame Bertelli — al 5 9g. 


IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACRYOLE 
e si digerisce facilmente 


I. R. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA 


(Kinderspitales Direction) 
Vienna, 15 marzo 1893. 


«... Dalle esperienze larga- 
mente fatte col « Pitiecor » in que- 
ste Imperiali Cliniche, risulta essere 
tale rimedio utilissimo, massime ne 
casi di rachitide, scrofola e depe- 
rimento. Oltre l efficacia meruci- 
gliosa ha il vantaggio di essere 
preso volontieri, ben tollerato e 
facilmente digerito . . . n 

Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Prof. dell'Università dì Vienna 


Direttore dei Kinderspitalea 


Oltre alle numerosissime espe- 
rienze di Professori I sitari 
e Medici insigni che certifitarono 
gli splendidi risultati  concorde- 
mente ottenuti dal PITIECOR ora 
possiamo con. legittimo orgoglio 
annunziare come anche nelle Impe- 
riali Cliniche Pediatriche di Vienna, 
che sono le prime del mondo, il 
PITIECOR venne esperimentato col 
migliore successo dallo stesso Di- 
rettore Prof. Monty, sicchè abbiamo 
riportato la sua relazione clinica 
per la sua specialissima impor- 
tanza, e perchè quest'alta autorità 
medica viene a confermare il pa- 
rere già noto dei nostri Scienziati. 


I BAMBINI 
DOMANDANO IL PITIECOR 
come una gh'ottoneria 


POLIAMBULANZA PARTENOPFA 


ASSISTENZA PUBSLICA 
RIONE AMEDEO 


« . . + + Effetti eccezionalmente 
splendidi li abbiamo ottenuti sem- 
pre dall'uso interno del. 'itiecor 
(olio di fegato di merluzzo puris- 
simo unito alla catramina) in tutte 
le malattie distrofiche. — La sero- 
fola, nelle sue varie manifestazioni 
generali e locali, il rachitismo, le 
anemie e tutte le malattie esau- 
rienti costituiscono il campo d'a- 
zione più vasto di:l Pitiecor; con- 
tro tali malattie si sono ottenuti 
sempre risultati di gran lunga su- 
periori a quelli d'altri olii e di tutte 
le emulsioni che da un tempo in 
qua si sono venute accreditando, 
specialmente ‘per l'uso dei bam- 
bini . . . il Pitiecor, oltre la facile 
digestione, va notato per il suo 
sapore non dispiacevole — Oltre a 
ciò, tutte le volte che abbiamo tro- 
vato la indicazione per una cura 
atta a rialzare i poteri organici di 
assimilazione e di poter. riparare 
le subite perdite organiche, il Li 
tiecor ci ba sempre lasciati con- 
tenti del Suo uso . . . » 


IL PRESIDENTE 
Coînm. M. SEMMOLA 
Prof. di Farmocologio al’ Università 
di Napoli 
I DIRETTORI EI RIiPARTI MEDICI 


Prof.&VINCENZO MARSIGLIO 


della R. Università di Napoli 


D ott. Cav. VINCENZO NAPOLITAN7 


Il PITIECOR è ormai impiegito;daftutti i principali Medici coi più luminosi vantaggi, per comb:ttere la 


Rachitide, Scrofola, Tubercolosi, 


per rinforzare gli organismi deboli delle signore delicate o deperite 


‘in seguito a parto od all’allattamento, 


per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perdute per precesse malattie. 


Costa L. 3.00 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta — Tre bottiglie I 
A. BERTELLI e C., chimici-farmacisti — Milano, via Monforte, 
DRA, Holborn Viaduet E. C. N. 64 e 65. 


8.60 franche di porto dui proprietari 
fî, comproprietari della « BERTELLI 'S' CATRAMIN COMPANY di LON- 


VENDESI IN TUTTE LE FARMAGIE 


In Roma, deposito principale presso i signori?grossisti : A. Ranzoni e C. - Fratelli Bonacelli - 


TTT ci 


selusivi con. brevetto 


Co!cnelli e Bordoni. 


Li Salo 
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LA FOSTA 


i numero centesimi CINQUE 
fs ln tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Vis del Tritens Nuove, 19? | 


primo piane. 


CONTO CORRENTE GOL 


EGITTO ANTICO E ITALIA MODERNA 
IL TRIONFO DI RADAMES 


RENE SA E POP 


ROMA — Martedi 3 Maggio 1892. 


PUBBLICITÀ 
"li anaunzi e le inserzioni al giornale 
Folchestto 


si ricevono esclusivamente dall'urFI010 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Teriffa: 


Per ogni linea o spazio di linca in 
corpo 7 


TERZA PAGINA +. 
QUARTA PAGINA. +. 


VILEOI VITO FINZUHROI DILNOS 


IL Re SraraBpa (a Radames, generale egizio della riserva) — Salvator della patria, io ti saluto! 


FOLCHETTO 


ha àperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 
per Lire 2. 

Questa combinazione, uguale a quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando il Folchetto iniziò le 
sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi, 


VEDERE in seconda pagina 
PASSIONE SLAVA 
e in quarta pagina 


LA BOCCA DEL LUPO 


STATUTOLE POLIZIA 


Un anno fa, nella discussione sui disordini del 
primo maggio, il deputato De Zerbi, diceva: « Io 
preferisco la libertà coi suoi pericoli alla man- 
canza di libertà colla sua quiete ». Tatti i gusti 
son gusti. E di questo gusto era anche il ministro 
dell'interno alle cui dichiarazioni, il trombettiere 
della maggioranza, faceva strada. 

Eil ministro dell’int:rno poco doposi faceva innanzi 
a dichiarare che le classi lavoratrici avevano il 
sacrosanto diritto di far sentire in forma solenne 
la loro voce alle classi dirigenti, che lo statuto 
non consentiva di sospendere il diritto di riunione 
e che egli voleva governare collo Statuto. 

Domani, se una discussione di questo genere 
dovesse rifarsi alla Camera, l'on. De Zerbi proba- 
bilmente preferirebbe « la mancanza di libertà 
colla sua quiete, alla libertà coi suoi pericoli », 
e il ministro dell'interno sosterrebbe dal canto 
suo che le classi Iavoratrici non devono aver voci 
da far sentire, éle classi dirigenti hanno diritto di 
essere garantite dalla polizia, contro le pericolose 
teoriche svolte in quel suo opuscolo sovversivo 
da Carlo Alberto. 

E tutto questo va bene; se una persona pulita 
muta la camicia una volta al giorno, non e'è ra- 
gione perchè degli uomini di Stato non possano 
mutare di opinione una volta l’anno. 

Ma bisogna andare cauti e raccomandare cautela 
agli amici. 

Dopo fatta la constatazione della quiete, bisogna 
fermarsi lì, e fingendo un po’ di vergogna, rifiu- 
tarsi l'onore del panegirico. Perchè qualunque fosse 
l’intendimento che lo inspira, assumerebbe l'aspetto 
e il significato di una feroce ironia. 

L'anno scorso il ministro’ dell'interno ha letto 
alla Camera un lungo elenco alfabetico di Comizi 
permessi nella pubblica via. Due o tre di questi 
davano luogo a disordini - gli altrisi passavano in 
tranquillità perfetta. L'indole dei disordini era que- 
Sta: - discorrendo, gli oratori passavano la misura 
gli agenti intervenivano, scoppiava una callutta= 
zione, e si scambiavano legnate più o meno gravi 
Del resto nessuna specie di attentato, nessuna ap- 
plicazione di esplosioni, nessuna minaccia in ge- 
nere all'incolumità pubblica. 

Il successo di quest'anno quale è stato? Essen- 
dosi vietate tutte; senza eccezione, le riunioni pùu- 
bliche; nessun oratore ha parlato, nessuno ha ec- 
ceduto, nessun delegafo ha ordinato gli squilli, 
nessuna battaglia si è impegnata fra cittadini ed 
autorità. 

Per di più aveado mandato prowwisorjamente in 
g@lera intti coloro che presumibilmente avrebbero 
avuta intenzione di prender la parola, nessuno si 
è fatto avanti a reclamare sui criteri di chi aveva 

imposto il silenzio; ed essendosi confiscate tutte le 


pubblicazioni che potevano commentare le proi- 
bizioni e il silenzio sulle proibizioni, anche il grido 
della carta stampata non si è fatto sentire. A questo 
modo il successo è stato completo. Ed io mi ma- 
raviglio che i colleghi del ministro dell'interno 
non invidiino i suoi allori, e il ministro della guer- 
ra non abolisca le polveriere per vantare rimosso 
per sempre il pericolo degli scoppi, e il ministro 
dell’istruzione non sopprima le università, per po- 
ter segnalare la cessazione dei disordini degli stu- 
denti, e il ministro delle finanze non abolisca le 
dogane per impedire il tracollo dei redditi, e 
il ministro di agricoltura non distrugga la vite 
per evitare il danno della filossera... 

E se questi suoi egregi colleghi non pensano di 
cogliere simili allori, il ministro dell’interno si ri- 
leghi un po' sopra se stesso, e pudicamente, veda 
che nessuno lo colpisca di una satira troppo fe- 
roce lodandolo degli inconvenienti che non sono 
successi nelle riunioni che ha proibito, degli ec- 
cìtamenti che non sono partiti dai giornali che ha 
sequestrati, della quiete in cui si sono tenuti quei 
voveri diavoli che ha messo sotto chiave. 
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Fatto questo, riuscito a convincersi, che c'è per 
‘o meno da tacere su tutto quel che non è avve- 
nuto, sarà il caso di far qualche studio di onestà 
politica comparata sui mezzi coi quali la stessa 
identica tranquillità si e ottenuta in tutti gli Stati 
d'Europa. 

Sarà il caso di studiare presso al fenomenodell’Ita- 
ia, ove la polizia strappando villanamente lo sta- 
tuto ottenne di scongiurare ciò che secondo ogni 
probabilità in nessun caso sarebbe mai successo, 
ivarii fenomeni esteri, inglese, francese, tedesco, 
belga e persino — Div liberi — austriaco, dell'or- 
dine e della quiete conciliate coi comizi e le pas- 
seggiate di migliaia e centinaia di migliaia d’o- 
perti. 

E allora sarà anche ii caso di vedere, se i gusti 
che non credevano di poter avere, i ministri di quei 
paesi, se li possa impunemente gavare il ministro 
dell'interno in Italia... 

Sia pure, in grazia di tutto quanto, in contrario, 
ha detto e fatto nella sua vita! 


ande EA ud; 
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I SEGRETI DI SANSONE 
Sansone, dunque, ha rubato il mestiere ai ceri- 
nari e si metterà fra breve a vender fiammiferi 


| 


per conto dello Stato, 


Non so come gli anderà il nuovo commercio : 
ma, certo, non si può dire che, in genere, il go- 
verno attuale... abbia del fosforo da vendere! 
Quello che posso assicurare è che col mono- 
polio dei fiammiferi non sono esauriti i segreti 
dell'on. Luzzatti per raggiungere il famoso pa- 
reggio. 

Egli ha in animo di sfruttare via via tutte le 
piccole industrie, riunendole in tanti monopolii a 
vantaggio dell'erario. 

Per esempio: perchè mai i lustrascarpe deb- 
bono guadagnare con uno sputo e quattro colpi 
di spazzola tutti quei soldi che guadagnano? Non 
è forse un privilegio del governo quello di con- 
cedere il meritato lustro a ogni singolo cittadino ? 
Così, dopo aver visto Sansone cerinaro, vedremo 


PÎOY 
VAS 


anche Sansone lustrascarpe, sempre al ‘nobile 
scopo di raggiungere l'equilibrio economico del 
paese, 

E le cicoriare? Con qual diritto queste ragazze 
dei dintorni di Roma girano per la capitale ven- 
dendo la cicoria? 

Ecco un'altra piccola industria da volgere a be- 
nefizio del Tesoro ed ecco un'altro mestiere che 


apre [nuovi 
Sansane, 
Inoltre vi 
venditori di 
notturni, 
E Sansone ha pensato anche a questo e lo ve= 


orizzonti alla mente calcolatrice di 


sono gli acquavitari, questi misteriosi 
strani ristori alcoolici ai lavoratori 


remo fra breve presentarsi al contribuente in 


Gui 


uesta nuova forma, 
Un altra industria notturna da sfruttare è quella 
ei cercatori di cicche; e nulla di più naturale 


che l’on. ministro del Tesoro crei anche un mmo- 
nopolio delle cieche Je quali non tarderanno certo 
a fruttare allo Stato Ja somma che manca per 
raggiungere l’'agognato pareggio. 


L'on Luzzatti, come ultimo espediente, creerà 


La verità è che i nicoterini di non dubbia lega 
- sono pochissimi, ma fedeli i pariano del mar- | 
chese come di un povero diavolaccio v che i; 
rudiniani, fra i quali parecchi amici devoti dell’O- 
pinione, parlano del baron generale come di un 
membro da recidere il più presto possibile. i 

Così, i sedicenti ministeriali di sinistra, quelli 
che bazzicano a palazzo Braschi, sognano ad occhi 
aperti la ricostituzione del gabinetto colla decapi- 
tazione del marchese e colla elevazione del gene- 
rale - nientemeno! -alla presidenza del consiglio; 
mentre i ministeriali di. Destra, quelli che frequen- 
tano il villino di via Gaeta, non fanno mistero del 
loro paziente, incessante lavorìo tendente a rendere 
omogeneo il gabinetto colla eliminazione del gene- 
rale. 

I due principali, anzichè sconfessare, secondano 
queste mene non solo nei privati colloqui, ma an- 
che nelle pubbliche manifestazioni alla Camera e 
in certi atti clamorosi di governo. Coll'Opînione, 
che conosce bene i suoi polli e che non ignora 
quanto avviene giornalmente sulle scene e dietro 
le quinte di Montecitorio non ho bisogno di citare 


esempii. 
SEE 

Questo dal punto di vista della cronaca. Se poi 
l'Opinione volesse conoscere il mio desiderio par- 
ticolare, non esiterei a confessarle che io faccio 
caldi voti a fin che la ditta Starapa-Vladimiro ri- 
manga tale e quale, perchè essa costituisce il mas- 
simo diletto mio e dei miei lettori. 

Quasi quasi sento il bisogno di rimpiangere Pie- 
rino, il Grande-Ufficiale. Ci stava così bene fra 
Starapa e Vladimiro! 


JRE J 
FAN fino 
DURANTE. E DOPO IL PRIMO MAGGIO 
In Francia 
Parigi, 1 (ore 11,58 pom.) — La serata a Parigi 
passò in calma assoluta. Non vi fu alcun incidente. 
A Tolone si mantenne completa calma. 
A Montpellier vi fu una dimostrazione operaia, senza 
alcun disordine. 


un monopolio per la vendita dei semi di zucca sa- 
lati e si metterà a fare il bruscolinaro. 

E su questo non ho che un dubbio, 

Per i semi di zucca il governo, certo, ne ha da 
vendere. 

Il difficile sta nel trovarci un po’ di sale! 


sani 


Grche — 
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ALLA VIGILIA 


Alla vigilia della riapertura della Camera vale la 
pena che io ritorni sugli appunti che l'Opinione si 
è compiaciuta di dedicarmi. Ne vale la pena, per- 
chè l'argomento è di attualità, almeno a Monteci- 
torio, e perchè mì pare, se non pecco di sover- 
chia audacia, di essere riuscito a comprendere il 
senso che si nasconde sotto il velame delli versi... 
cattedratici. i 

L'egregio direttore della onoranda consorella si 
degna di ammettere che esistano relazioni piutto- 
sto intime fra lui e l'ottimo direttore della non 
compianta Rassegna; fra lui, cioè, e coloro, i quali 
spingevano futti i giorni l'on. Depretis a mutar 
compagnia con facilità e disinvoltura, ma cerca di 
giustificarsi esclamando : 

— Eh! Per meglio tenere in gamba il compianto 
Depretie, no di certo. Pel meglio della cosa pubblica 
certissimamente. 

Eh! Ecco una giustificazione che giustifica... la 
condotta dei presunti avversarii dell'Opinione. | 

Non sì può infatti negare nei propugnatori di 
una riforma dell'attuale gabinetto quella forte dose 
di buona fede che l'esimio direttore dell'Opinione 
largisce a Sè stesso. È 

Il quale, dichiarando che richiedeva il sacrificio 
di Baccelli, di Mancini, di Magliani pel meglio 
della cosa pubblica, è costretto dalla logica ad am- 
mettere che siano ispirati dal più alto patriottismo 
quei suoi compagni di fede che domandano con 
insistenza la testa di Giovanni Nicotera. 
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Io non sono certo sospeito di eccessiva ammi- 
razione per il marchese Starrabba - con due r, 
cara Opinione - o di solidarietà politica coi de- 
putati che siedono alla destra del presidente; ma, 
ciò non ostante, non posso non riconoscere che i 
congiuratori del Caffè Guardabassi hanno ragione 
di amare il generale come il fumo negli occhi e 
che la posizione del nobile marchese sarebbe molto 
meno imbarazzante, se egli riuscisse a liberarsi 
della pesante catena, che va traseinando da quat- 
tordici mesi, 

E mi pare che il primo dovere del capo de’ gen- 
{iluomini consista precisamente nell'agire secondo 
le sue antiche e profonde convinzioni e mel cir- 
eondarsi di gente che senta con lui all'unisono 
della cosa pubblica. Invece - il direttore dell’Opi- 
nione lo sa meglio di me - politicamente fra il 
marchese e il barone ci fu sempre un abisso, co- 
me ne fa fede non sospetta tutta la collezione del- 
l'Opinione, dal 1866 al 31 gennaio 1891; private- 
mente - che io sappia -non c’era mai stata reci- 
proca ammirazione fra i due socii di ditta. — 

E mi fa specie che questo connubio  politica- 
mente immorale sia giusto difeso da quello stesso 
pubblicista che deve lu sua meritata notorietà al 
bel quaresimale sulla moralità. politica, che egli 
recitò con tanta eloquenza per molti anni da di- 


versi pulpiti. 


La compiacente Opinione finge di credere che 
le insidie reciproche dei due socii sieno imma- 
ginose comparse nel teatrino del Folehetto. 

Via, tanta ingenuità mette a dura prova la santa 
rassegnazione dell'abbonato del 1848!.. Nel mio tea- 
trino ci sono tutti quanti i membri della fischiata 
compagnia de’ filodrammatici, ma non sono io che 
li ho scritturati. Io li ho di seconda mano perchè 
li tolgo in prestito tutti i giorni dal grande teatro 
nazionale, dove rappresentano da oltre un anno, 
a spese dei contribuenti e dei supremi interessi 
dello Siato, ogni sorta di farse. 


A }Bordeaux non vi fu alcuna dimostrazione, nè al- 
cun incidente. 

In tutto il bacino carbonifero di Rodez vi fu per- 
fetta calma. 

A Lione si tenero stassera numerose riunioni senza 
turbare la calma della città, 

A Tolosa ebbe luogo un comirio socialista, chie non 
fu turbato da alcun incidente. 

Parigi, 2 — Le elezioni municipali dei diparti- 
menti passarono fra la ima calma, eccetto che in 
quattro comuni del Mezzogiorno, dove si portarono via 
le urne. 

Finora sono soltanto conosciuti i risultati delle ele- 
zioni delle città, i quali sono generalmente favorevoli 
ai repubblicani. 

Parigi, 2 — Nell'odierno Consiglio dei ministri il 
presidente del consiglio, Loubet, aununziò i risultati 
finora conosciuti delle elezioni municipali, soggiungen 
do che essi dimostrano il progresso costante dell’ idea 
repubblicana. 


Dinamite pei vicoli 
Alby, 2 — Una cartuccia di dinamite è scoppiata 
nella scorsa notte in un vicolo. 
I danni dell'esplosione sono insignificanti. 
In Ispagna 
Barcellona, 2 — La polizia scoprì un petardo e ne 
tagliò la miccia, impedendone l’esplosione. 
Si fecero 18 arresti. 
In Austria 
Vienna, 2 — La notte passò calma a Vienna. 
Soltanta una banda di operai, nell’uscire dal Prater 
cercò agitare fazzoletti rossi, 
Ciò provocò un conflitto colla polizia che arrestò un 
agitatore. 
Non fu segnalato alcun incidente da qualsiasi loca- 
lità dell'Austria o dell'Ungheria. 
Nel Belgio 
stato, come autore dell'esplosione avvenuta ieri nella 
chiesa di Saint-Martin, 


Liegi, 2 — Un operaio sarto è stato oggi arre- 


In Grecia 

Atene, 2 — Si assicura che 500 chilogrammi di 
polvere e di dinamite sieno stati rubati nella notte del 
giovedì al venerdì nel deposito di Corfù. 

A Reggio Emilia 

Reggio Emilia, 2 — Il tribunale correzionale ha 
pronunziato la sentenza contro gli arrestati, per aver 
cantato l'inno dei lavoratori nella sera del 25 scorso 
aprile. 

Furono condannati: uno a mesi due di carcere e lire 
sessantasei di multa; un altro a tre mesi e dieci gior- 
ni di carcere ed ottantatre lire di multa e gli altri 
tre a quattro mesi di carcere ed a cento lire di multa. 

A Bologna 

Bologna, 2 — Iersera vi fu una terza riunione 
nella sede della Società operaia. 

Alle ore 11 1/4, circa mille persone sì raccolsero, 
emettendo varie grida sulla piazza Maggiore. 

La dimostrazione fu sciolta coll’intervento della forza 


pubblica. ; 
Furono operati 19 arresti. 
A Genova 
Genova, 2 — In tutti gli opifici e cantieri della 


città e dei paesi del/Circondario fa ripreso stamane 
regolarmente il lavoro. Nessun operaio è rimasto as- 
sente. Orunque vi è tranquillità. 


—_ DISSI ZE: 


I RIBELLI NELL'ARTE 


Quando le idee ribelli balenavano solo nella 
mente dei filosofi e dei pensatori, l'arte le espri- 
meva con forme simboliche. Lo spirito di ribel- 
lione era allo stato di tendenza direi quasi aristc- 
eratica : - il popolo non lo capiva; tante volte lo 
aborriva, e lo perseguitava. Lo spirito di protesta 
rifugiavasi nelle formule solitarie, o si impersonava 
in figure simboliche. 

Prometeo lottava con Giove: Satana con Geova. 
La battaglia si combatteva lontana dalle turbe av- 
vilite ed inconscie : ed assumeva un carattere a- 
stratto. Il Prometeo eschiliano aveva grida vi- 
branti una forte ed umana poesia; ma nessuno le 
avvertiva. Si ammirava la sua posa; era un bel 
lissimo ribelle. Nello spasimo e nell’affanno della 
suprema tortura atteggiavasi mirabilmente : lo spi- 
rito di ribellione assumeva lineamenti classici. Ma 
il popolo non arrivava collo sguardo fino allo 
scoglio dove Prometeo agonizzava; e se pure a- 
vesse potuto vedere il classico ribelle non lo 
avrebbe capito. 


ASA 

Un altro simbolo della ribellione è il Satana di 
Milton; ma anche la sua è una protesta direi quasi 
impopolare. Non combatte per tutti; ma per sè 
stesso. I l'insorgere di una superba sconfitta; si 
ribella al più forte; perchè vorrebbe sostituirlo, 


somigliante un po’ alla borghesia, che volle spo- 
destare la nobiltà non per abolire dei privilegi; 
ma per farli proprii. 
Poi il Satana della leggenda e di Milton si tra- 
sformerà nel Mefistofele di Giethe perdendo le 
qualità sfolgoranti di arcangelo decaduto, ma com- 
battente; e contraendosi nella scettica smorfia e 
nella sarcastica negazione. 
SED 

ET 

Ma qua e là per i campi dell’arte, coll'opera di 
Shakespeare fanno capolino dei ribelli più umani. 
Sono apparizioni fuggevoli, quasi timide. La pro- 
testa freme nelle circonlocuzioni studiate, nelle fi- 
gure seicentiste del discorso : ogni tanto si veste 
di carne e d’ossa; ed un buffone strisciando inchini 
e facendo tintinnare i suoi sonagliuzzi irrequieti 
vibra contro i potenti le sue velenose frecciate. 
Il popolo comincia a capire. Il simbolo 
filosofico è oramai lontano. Quei buffoni hanno 
nel cuore c sulle labbra atteggiate al sorriso io 
spirito caustico del popolo. In certi loro grotteschi 
contorcimenti uno sguardo profetico potrebbe av- 
vertire la smania frenata a stento di slanciarsi alla 
gola di un padrone, o alla carica su per i gradini 
di un trono. 


pre 
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Il romanticismo ebbe molti ribelli; ma hanno 
tutti una malattia di origine. Sono affetti da un 


sentimentalismo profondo, incurabile che impe- 
disce loro di parere uomini. Sono formale; sono 
idee; sono simboli anch'essi; Sono di tutto fuori 
che creature di carne e ossa. E in fondo in fondo 
non sono neanche dei ribelli. 

Vedete il marchese di Posa: esso potrebbe es- 
sere una splendida figura di rivoluzionario e si 
appaga di essere il Pilade sentimentale ed una 
virile immagine dello spirito che a lungo com- 
presso scatta finalmente insorgendo ed operando; 
ma quello spirito di ribellione è limitato al senti- 
mento della patria, sono ancora lontane le lotte 
sociali che dilagheranno per il mondo senza ro 
vare un argine, nei confini fra i diversi paesi. 

E i ribelli di Hugo ? 

Essi sono parolai, declamatori e un po' fanfa- 
roni, quando nell’Epopea della via San Dionigi 
Grantaire, Bossuet, Enjobras, Joly e Confejrac 
parlano della rivoluzione lo fanno così allegra- 
mente, e con tanto brio giovanile, che vi par di 
sentire un dialogo di d’Artagnan, Parthos, Athos 
ed Aramis. VRTSRA 

Que!li non sono dei veri e pensosi ribelli : = 
essi non lanno nel sangue la infinita mestizia del 
rivoluzionario moderno. Sono dei moschettieri che 
fanno un po' di bldgne alla vigilia di un duello. 
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Veri ribelli appajono nelle pagine dei romian- 
zieri russi. Figure pallide e livide, alle cui labbra 
neanche è più consentito il sorriso dello sarcasmo, 
passano muti, scheletriti, nevrotici coll'anima op- 
pressa da un disgusto ineffabile di tutto e di tutti, 
col lampo nei pallidi occhi delle distruzioni ane- 
late, colla nostalgia profonda, incurabile, sma- 
niosa fino alla delinquenza, di un altro mondo, 
di una società nuova. Essi non amano; essi non 
hanno sentimenti proprii: si direbbe che in loro 
rispecchiasi la desolata angoscia che opprime le 
cose e gli spiriti in quest'ora che è un crepuscolo 
nella storia dell'umanità, che forse è un tramonto, 
che forse è un’alba. In quelle figure la materia, 
la compagine corporale, si va lentamente consu- 
mando, annichilendo: nella manìa demolitrice che 
li esalta si direbbe che comincino dal demolire 
sè stessi. Sono gli ammalati della società nostra. 
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Ricordate il Suvarine di Zola nel Germinal? 
Figlio dei nobili russi - fuggito dal paese suo 
perchè coinvolto in un attentato contro lo czar - 
dolce di aspetto, reecur, egli dice con una forma 
pacata e dolcissima delle terribili cose : - Accen- 
dete il fuoco ai quattro angoli della città, distrug- 
gete, falciate i popoli, radete ogni cosa: quando 
nulla più vi sarà di questo mondo imputridito, 
forse ne nascerà uno migliore! 

Usate il fuoco, il veleno, il pugnale! 

Bisogna - dice Suvarine profetizzando Rava- 
chol - che una serie di attentanti, terrorizzi i po- 
tenti, risvegli i popoli! Così dicendo sollevasi co- 
me in estasi dalla seggiola su cuì sta seduto, e 
una mistica fiamma accende i suoi pallidi occhì. 

Ecco il ribelle moderno ; il cupo nichilista ; l’uo- 
mo formola; l’uomo cifra; che in un fatalismo 
orientale, derivatogli dalla sua razza slava, accetta 
la distruzione come un mezzo inevitabile. 

Egli una cosa certa Ja vuole : è la distruzione : 
poi il rinnovamento, il miglioramento forse ver- 
ranno. 

E una tristezza cupa incombe su quest'uomo che 
si aggira solo in mezzo ad una società da lui con- 
dannata. 


Siamo lontani dai ridenti ribelli della via San 
Dionigi. 


Ma l’arte futura non avrà molte figure di ri- 
belli, perchè anche in questo non sarà un'arte 
personale. Essa, a parer mio, rispecchierà le lotte 
dell'avvenire, l'eroe suo sarà un ente collettivo : 


il popolo. 


6 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Ecco un curioso pericolo da sfidare a fronte lieta 
con animo sicuro. Inoltre il signor di Brénaz, si re- 
putava capace di allontanarlo questo pericolo, sia per 
se stesso, sia per l'illustre vecchio il cui magnifico di- 
spotismo eccitava la sua ammirazione. À lievi tratti, 
e senza prendere la cosa troppo sul serio, Uberto a- 


que della piccola baia all'ombra della roccia di Mo- 


i riflessi di ottone, portante bandiera russa ed una 
fiamma verde e rossa ricamatavi sopra una corona di 
conte alla punta dell’albero d’artinone, 

Ma la serie delle casualità non era ancora esaurita. 
Poichè un momento dopo, mentre egli consùltava nel 
vestibolo dell’Albergo di Parigi, il quadro indicatore 
dei nomi dei viaggiatori, vi potè leggere in tutte Iet- 
tere quello del conte di Miranof. 

Egli salì nell’ascensore, seguito dal maggiordomo, 

— Una camera al primo piano, disse egli. 


quindi Ia discesa della Condamine, egli vide nelle ac- 


naco un yacht dal guscio bianco tutto raggiante per 


Ma tutto era occupato insino al terzo piano ed an- 
che lassù non restava luogo alla scelta non restandovi 


veva sbozzato il romanzo sino alla fine, allorchè la sua 
vettura faceva l’ingresso in Montecarlo. Egli stupiva 
di sè medesimo di averlo così rapidamente concepito, 
di pensare quasi a sposare una giovinetta che aveva 
veduta solo durante pochi secondi. Ma questa giovi- 
netta, era la prima la cui beltà l’avesse colpito al suo 
ritorno in Europa dopo lunghi mesi di Assenza, col- 
l'occhio divezzato da tanta grazia di elevata origine. 
Poscia questo incontro si era effettuato nel momento 
in cui essa poteva maggiormente impressionare il gio- 
yinotto — in quell’ adorabile Campo Santo, durante 
un'ora di inquietudine, di transizione sul finire di un 
periodo di attività, di lotta, allorquando il viaggiatore 
sulla soglia di casa sua, andava chiedendo a sè stesso 
quale interesse poteva ancora legarlo all'esistenza. 
Frattanto il cocchiere si.fermò. innanzi al Casino, 
Uberto gli ordinò di spingefsi più oltre. Trascorsa 


che una sola stanza le cui. finestre si aprivano non 
verso il mare, ma bensì sulla piazza del Casino. 

— Sta bene, disse il marchese, per il momento me 
ne accontenterò. Vuol dire che terrete per me il primo 
appartamento che sarà libero ad un piano più basso. 

Allora ebbero principio per lui alcune ore di un 
puerile tormento. 

Il suo domestico, venuto per ferrovia, si faceva a- 
spettare coi bauli ed egli li aspettava per cangiare 
d’abito. 

Nulla al mondo l’avrebbe fatto uscire con biancheria 
sgualcita e la giacca sulla quale la spazzola del ca- 
meriere d’albergo avesse potuto lasciare in parte la 
polvere della via della Cornice. Quale umiliazione se 
avesse dovuto incontrare vestito in tal guisa la signo- 
rina di Miranoff! 

Finalmente Giuseppe venne, aprì le casse ed espose 
sul marmo della toletta gli oggetti di tarlaruga colle 
cifre in vecchio argento del necessatre. 

Perocchè il marchese, - questo viaggiatore che tante 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata: al Fol- 
chetto. 


volte aveva sfidato le privazioni, il disgusto l'orrore 
del putridame nei climi ove la vita sovrabbonda, di- 
vora, invade tutte — una volta tornato in Europa, ri- 
prendeva le proprie abitudini raffinate; col bizzarro 
convincimento d'essere incapace di farne a meno. U- 
berto dava di queste differenze di trattamento verso 
sè stesso, una spiegazione semi-seria, semi-scherzosa. 
« L’atavismo » asseriva egli ridendo, « subisce la in- 
fiaenza dell'ambiente. Allorquando io vado ‘alla caccia 
del leone, i miei antenati della battaglia dei Trenta ed 
i loro discendenti; gli avventurosi corsari bretoni del 
decimosesto secolo, rivivono in me, Ma quando io offro 
i miei omaggi a qualche bella signora, in un salotto 
del sobborgo San Germano, è mio bisnonno, il mar- 
chese il compagno del Reggente che si incarna nella 
mia persona. Si è figli di tutti i predecessori, sola- 
mente la paternità di ciascuno non sì risveglia che 
sotto il colpo di bacchetta delle cifcostanze. » 

Uberto si vesti dunque con ogni cura, divertendosi 
tra sè della propria fanciullaggine. Allorchè egli si 
mirò nello specchio dell’armoire, egli pensò tutto lieto 
che i bravi negri che lo avevano accompagnato du- 
raute la sua traversata dell’Africa misteriosa, sareb- 
bero assolutamente stùpefalti di riconoscere nell’ele- 
gante e corretto gentleman il loro capo. 

 Ricordandosi dell'abito di tela, dell’alta cintura im- 
pinzata di cartuccie ed irta di lame, de’ suoi grandi 
stivali falvi di tutto questo abbigliamento sempre sozzo 
di polvere 9 talora di sangue, egli sì chiedeva se era 
proprio lui che ora si stava guardando nella sobria 
eleganza di uomo di mondo, col capo così libero, così 
energico sotto i bruni capelli tagliati cortissimi, col 
viso dimagrato ma superbo; i baffi‘ arricciati Sua 
mente e cogli occhi come arricchiti dal riflesso di tutto 
ciò che avevano osservato, ammirato, sfidato. Il pa- 


ragone non gli spiacque. Allora gustò sino in fondo 
l'orgoglio del suo passato, l'esuberanza felice del suo 
presente. L'amaro minuto del Campo Santo, era gif 
lontano... E tutto ciò per uno sguardo di donnal... 

Fu nella sala dei concerti che quella sera Uberto di 
Brénaz rivide il conte. di Miraneff e la sua giovane 
compagna. 

Egli aveva preso parte alla mensa comune, aveva 
passeggiato peri giardini, era stato nelle sale da giuo= 
co, senza vedere colei che cercava. Avendo saputo che 
doveva esservi un concerto di gala con uno sceltissimo 
programma v'andò. Certo essa doveva amare la mu- 
sica. Appena entrato egli la riconobbe ed ebbe la for- 
tuna di trovare una sedia libera a due file dietro di 
lei. Allora la osservò. Egli la vedeva di fianco, solo in 
Iscorcio, essendo più verso.il centeo della sala di essa 
che si volgeva verso il mezzo della scena ove il diret- 
fore d'orchestra si agitava dominando l’ambiente. 

Si eseguiva la sinfonia del Vascello-Fantasma di 
Wagner. 

Il signor di Brénaz, che adorava questo pezzo; sentì 
scendere nell’anima sua tutta la dolcezza di questa 
musica fantastica. Ma questa voluttà dell’orecchio giun- 
geva al suo cervello per una strada indiretta, trasfor 
mnandosi Im una percezione ottica, aggiungendosi, per 
così dire alla bellezza veramente straordinaria della 
giovane russa. 

Già nel genovese Campo-Santo, quel viso avéa ra- 
Pito Uberto per la grazia dei lineamenti, per la pu- 
rezza timida dello. sguardo, per la altiera espressione. 
Tutto ciò egli riscontrava. nel profilo obliquo che gli 
era dato vedere. Ma poscia, vide assai più. 3 


( Continua). 


vittima rassegnata! Guglielmo Tell è una viva e. 
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Î 


LA 


nuvole ed a mostrarsi al. mondo, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una madre assassina. 
Corte straordinaria d’assise — Pres. Fontana Sa 

Pubblico Ministero Travagliu — Difensore Centi. 

Udienza del 2 maggio. 3 

Una grave causa è stata quella che sì è discussa 
a carico di Eleonora Lucci di anni 21 da Amatrice, 
provincia di Aquila. N 

Circa due anni or sono questa giovane, oggi im- 
putata, venne a Roma dal suo paese nalivo e trovò 
ad occuparsi come domestica presso la famiglia 
Conti. 

Prima di venire a Roma aveva contratto il solo 
matrimonio religioso con tal Francesco Oddi di Tro- 
sacco @ da questa unione ne nacque un figlio, cui fu 
posto îl nome di Ercole, 

L’Eleonora essendo stata di poi abbandonata dal 
suo amante si portò con sè a Roma anche il piccolo 
Ercole. 

Qui ebbe a conoscere Gennaro Flaminio, muratore 
di Ascoli e non tardò molto che la loro relazione di- 
ventò tale che andarono a convivere insieme in una 
casa fuori porta Trionfale. 

Il novello amante non guardava però di buon oc- 
chio il figlio della Eleonora, la quale, dopo aver fatto 
inutilmente delle pratiche per rinchiuderlo in un 
ospizio, per essere compiacente al suo Gennaro, co- 
minciò a sottoporlo a sevizie continue e spietate, tanto 
che il povero bambino ne moriva, 

Comparsa. davanti ai giurati, la Eleonora Lucci è 
stata ritenuta pienamente responsabile dell’ascusa 
fattale e la Corte l’ha condannata ad anni 30 di re- 


clusione. 2A ) 


ROMA-PARIGI-LONDRA 
Il treno di lusso di mercoledì 8 maggio sarà non 
uno degli ultimi, ma bensì l'ultimo della stagione. Le 
persone che desiderano profittarne si rivolgano per 
tempo all'Agenzia dei Wagons-lits in via Condotti. 


pone 


Cronaca DI RomA 


IN CAMPIDOGLIO 


Apertasi la seduta alle ore 9 e mezzo in presenza 
di una quarantina di consiglieri, appena approvato il 
processo verbalo della procedente tornata, è posta in 
discussione la proposta: 

« Dichiarazione in ordine alla concessione delle 
acque dell’Aniene ». 

Nasce un po’ di battibecco fra il consigliere Franco, 
il quale propone la sospentiva, per dar tempo ai con 
siglieri di esaminare il disciplinare della Prefettura, 
Balestra, Libani e Grandi che sono di parere con- 
trario. 

Giovagnoli e Caranciui, espongono le ragioni per 
cui il Municipio potrebbe esser danneggiato da una 
deliberazione non ponderata, e per la quale potrebbe 
poi essere esposto a sostenere diritti litigiosi con di- 
spendio, e con poca serietà di riuscita. 

Il consigliere Franco insiste nella proposta di so- 
spensiva e parlano ancora Vitelleschi e Miraglia che 
espongono alcune difficoltà tecniche all'approvazione 
di un solo progetto, mentre sullo stesso problema della 
derivazione delle acque dell'Aniene, tre ne sono stati 
presentati alla Prefettura. 

Ripicchiano Libani che ritiene esca assolutamente 
dalla conpetenza del Consiglio l’esame dei disciplinari 
della prefettura, è gli assessori Balestra e De Angelis 
che forniscono alcune spiegazioni. 

Il consigliere Pacelli Filippo vorrebbe parlare, 
ma quantunque prometta di esser breve... la seduta è 
tolta, e rinviato il seguito della discussione alla pros- 
sima adunanza di venerdì venturo. 


Pao Pelli 


Dopo il primo maggio 

Le strade della città hanno ripresa la consueta ani- 
mazione, i negozi si sono. riaperti, ogni traffico, ogni 
commercio è tranquillamente ricominciato; Roma ha 
la solita fisionomia dî tutti i giorni. Solo notasi. an- 
cora nè si saprebbe perchè, uno sfoggio abbondante 
di forza pubblica e le sentinelle collocate in via di 
straordinaria precauzione în diversi punti insoliti, 
continuano a misurare a passi lenti e cadenzati i po- 
chi metri quadrati che la. consegna ha loro asse- 
gnatò, 

Del resto tutto è normale, tutto è tranquillo, quieto, 
noioso magari, nella tristezza del tempo variabilissmo 
che a brevi intervalli ci regala acqua e acqua, con 
eccessiva prodigalità. 

Che anche il sole di maggio per paura d’essere 
arrestato, non si risichi ad uscire finalmente dalle 
come una volta, 
fulgente e splendido co’ suoi raggi d'oro ? 

Per Piccistrelli 

Alle ore 1 112 pom. due soci del Circolo Carlo Pi- 
sacane si recarano a Campo Verano onde deporre una 
corona sulla tomba del carettiere Piccistrelli ucciso 
nel tumulto del primo maggio dello scorso anno. 

ll monumento a Vittorio Emanuele 

_ Sal colle capitolino biancheggia solenne da qualche 
giorno, ammirato dal pubblico, il saggio in gesso, al 
vero, di una breve zona di portico del monumento 4 
Vittorio Emanuele, Nel cenno di cronaca che demmo 
giorni sono - allorchè questo saggio si scoperse — pro- 
mettemmo di tornare più diffusamente sull'argomento, 
ed ora sciogliamo volentieri la promessa, benchè non 
sia cosa facile parlare degnamente di quest’ opera, 
ove l’ingegno culto. di un artista fine e vigoroso qual’è 
il Sacconi ha impresso tanta. squisitezza di forma CA di 
concetto. 

Sopra: uno stilobate di dieci metri, decorato dalle 
Statue sedute degli uomini che più cooperarono alla 
unificazione: d’Italia, e da’ bassorilievi rappresentanti î 
fatti più salienti della nostra eroica epopea, sì ergono 
irreprensibilmente giuste nella loro classica propor= 


‘no dal giorno 


zione, le colonne scanalate del portico, alte quattordici 
metri. 

La loro base intagliata è attica, modificata da un 
sapore tutto moderno, e senza il plinto, o meglio il 
plinto corre come una fascia lungo il portico, diven- 
tando parte inteorale dello stilobate. Il capitello com- 
posito è a foglie d’acanto coi canlicoli a volute, e nel 
mezzo delle quattro faccie, spirano le faci della libertà 
su palmette gustosissime, spingentesi sull’abaco. 

La parte però che maggiormente attrae l’attenzione 
e dove l'occhio si ferma più volentieri, è quella che 


sovrasta immediatamente il portico che è un poemadi ‘ 


composizione, di fattura e di effetto. Quì, come'del re- 
sto in tutta le altre parti del modello, si sente tutta 
l'influenza di quell’arte italica e greca, studiata e svi- 
scerata con amore dal Sacconi, ma in pari tempo vi 
è tanta modernità e freschezza da avere un tutto. or 
ganico nuovo e originale, 

Ma la trovata vera assoluta, poi, è nel fregio, ina — 
zato in modo da fare l’ufficio di attico; un attico ricca- 
mente decorato e che bene s'armonizza colla parte in- 
feriore e col cornicione, che è tutto un intaglio gusto- 
sissimo e fortemente modellato. 

Sopra ogni colonna, sull’architrave, poggiano dei 
pilastrini che fanno da fondo a delle statue in piedi 
simboleggianti le diverse provincie italiane. Le tre sta- 
tue che ornano il presente saggio rappresentano : le 
Marche - dello scultore Fabi-Altini - le Puglie - del 
Maccagnani — il Lazio di Ettore Ferrari. 

Mi permetto una breve parentesi: la statua model- 
lata dal Ferrari è troppo secca ed arcaica e mi pare 
che non s’armonizzi bene, come lo altre, coll’architet- 
tura del Sacconi, 

Questo è uno dei pochissimi nei che si potranno tro- 
vare in questa prova, che per altro cesserebbe di essere 
tale se fosse perfettissima in tutto, e che l’architetto 


| ha fatto più per sè che pèr altri. 


Fra le statue, o meglio fra î pilastrini d’appoggio, 
sono le metops decorate di scudi ed altri emblemi 
guerreschi, in rilievo, su fondo d’oro 0 mosaico. 

Ho notato sotto il gocciolatoio, un controgocciolatoio 
che smorza mirabilmente il passaggio crudo fra il 
chiaro assoluto e l'ombra. 

La decorazione tutta, perfino quella delicatissima del 
sima, specialmente in certe'ore del giorno quando cioè 
il sole volge al tramonto e illumina eindora quel mo- 
dello, si legge perfettamente anche a discreta distanza. 

Su in alto, una cresta d’acroteri e di palmette co- 
rona splendidamente il porticato disegnando nell’aria 
un profilo correttissimo. 

La parte ornamentale è stata modellata con coscienza 
d'artista dal signor Francesco Prosperi. 

Nel fondo dei portico largo sette metri, e per tutta 
la sua lunghezza, si svolgeranno in mosaico a colore - 
seguendo la tradizione policroma dell'autica arte italica 
e greca - episodi più noti e salienti delle guerre so- 
stenute dai primi popoli italiani per la conquista della 
libertà. E il bellissimo dipinto, simulante il mosaico, 
che mette nel presente modello una nota di colore così 
geniale, è opera del Bruschi, un art'sta simpatico e 
valorosissimo. 

Chi guarda e vuole giudicare giustamente questo 
saggio, costituito di sole tre colonne delle diciotto che 
costituiranno il portico, è necessario che immagini 
quel motivo prolungato e ripetuto per ben settanta 
metri — che tale sarà appunto la lunghezza del por- 
fico chiuso alle estremità da due testate sporgenti e 
più alte di esso — e colla mente veda già l’effetto ben 
diverso e più felice che quelle. modanature e quella 
festosa decorazione che dà così poche risorse di chiaro- 
scuro e di tinta, farà quando sarà resa sulla pietra. 

E dopo ciò non rimane a fare che un voto: che 
quest'opera insigne si compia presto, che almeno la 
nostra architettura diventata in questo periodo disgra- 
ziata, tanto trascurata, frettolosa e senza forma, arrivi 
presto ad un giorno di sole, e risorga edabbia la sua 
apoteosi, nell’apoteosi del risorgimento italiano. 


Comitato per le oneranze a Garibaldi 

A partire dal 2 maggio il Comitato Nazionale per 
le onoranze a (taribaldi, trasferisce la sua sede nel 
Palazzo dell’Esposizione in via Nazionale. 

Grande Orfeo 

Seguita in questo elegante ritrovo, il successo di 
tutti gli artisti, ed in special modo del signor Said 
Bourdevon Jongleur, musicale, che ha debuttato ieri 
sera. 

Sarebbe proprio desiderabile. che il grande Orfeo 
restasse aperto tutto l’anno, e con spettacolo di musica 
come ora. Questo è almeno il desiderio di tutti coloro 
ché amano divertirsi. 

Per il giuoco 

Sicuro; fu per questione di giuoco che Caciulli Fran- 
cesco d’anni 26, vignarolo ebbe a buscare una di- 
screta dose di legnate in una ‘osteria della via Por- 
tuense, somministrategli con generosa abbondanza da 
alcuni giovinotti. 

Riportò ferite alla faccia guaribili in dieci giorni. 

Arrivi e partenze, 
E’ arrivato da Pisa l’on. Cucchi. 
Sono partiti per Napoli l’on. Vienna, e Von. Galli 


per Venezia. A RIE 
L'industria della lignite 


Del modo di utilizzare questo combustibile in guisa | 


di poterlo vantaggiosamente sostituire a prodotti as- 
sai più costosi, si è occupato con ottimo successo il 
sig. Carlo Stacchini. 

Ieri anzi fu ricevuto dal re col quale si trattenne 
sopra i vari el interéssanti esperimenti eseguiti a 
Spezia recentemente, ottenendone l'approvazione. 

Nuovi dottori 

Presso la.R. Università ha avuto luogo una ses- 
sione straordinaria di esami ed ottennero la laurea în 
diritto i signori Giuseppe Martinelli, Michele Pecci,” 
Pietro Tacconi, Alfredo Borboni ed Olindo Bargossi. 

Cose edilizie 

Il sindaco avvisa che in causa dei lavori di siste- 
mazione degli accessi al Ponte Cestio, il transito sul 
ponte di legno all'isola S. Bartolomeo sarà vietato si- 
lal 5 corrente. 

Delizio matrimoniali 

Sono le gesta del solito terzetto. Il marito, Santini 
Raffaele d'anni 45, giornalaio, aveva delle liti fre- 
quenti colla propria moglie per cagione del solito 
terzo. 


i Fatto sta che ieri il diverbio degenerò in rissa, ed 
il povero Santini ebba la peggio peishè urtato dalla 
moglie cadde fratturandosi il bracciv sinistro. 

Ne avrà per un 30 giorni. 

Morte improvvisa 

Un tal Clementi se ns stava nell’ osteria del Gal- 
linaccio bevendo tranquillamente, quando fu colto al- 
l'improvviso da. grave maldre. 

Posto su di una sedia si tentò dai presenti di con- 
durlo alla farmacia, ma lungo il percorso l'infelice 
ebbe due sbocchi di sangue e morì prima di gion- 
gervi. 

. Banchetto democratico 

Anche quest'anno avrà luogo il solito banchetto fra 
gli studenti democratici dell’Università di Roma. 

Ess) è fissato pel giorno 7 corrente alla vigna Pa- 
nigalli fuori di Porta Cavalleggeri. Vari onorevoli 
dell’Estrema Sinistra furono invitati e promisero di 
intervenire, 

Gli stadenti che volessero prendervi parte e non si 
fossero ancora iscritti potranno rivolgersi a’ compagni 
Tondi, Chiavetti, Bidolfi, Giuliani, Belloni, Caferri. 

La quota è stabilita in lire 3,25. 

Con aitro avviso sì indicherà l'ora del banchetto e 
si darà il convegno atutti gli iscritti per cecarvisi în 
comune. 

Dal taccuino del « reporter » 

Liberatori Di Carlo, bracciante nella tenuta di Ter- 
ranova fuori Porta Maggiore, cadde da cavallo ripor- 
tando contusioni al torace, guaribile in 10 giorni. 

— Il faitore Ciotti Federico, nella chiesa di S. Su- 
sanna cadde da una scala a piuoli. Si distelse il brac- 
cio destro. 

— In seguito a litigio, tale Leopoldo inferiva un 
colpo di coltello. al braccio destro di Salvatore Per- 
cossì, 

— Lo stalliere Zigli Nicola recatosi a bere fuori 
porta S. Pancrazio, venne a questione col figlio dell’oste 
(riulio Mosca e dalle parole passando ai fatti ricevette 
un vaso ili fiori sul viso riportandone una lesione alla 
guancia sinistra, 

— Ill giovineito Covicchia Alfredo mentre transitava 
sul ponte Garibaldi, fo colpito da una sassata prove- 
niente da mano sconosciuta, 

Per finire 

Un sonetto ogni tanto. 

È passato !... corcandosi nel letto 
esclama il generale Vladimiro : 
o buono Iddio, si sempre benedetto 
dice Don Bruno con un gran sospiro. 


Sansone balla, come un orso, in Ghetto; 
chè nòf subì il Tesor malvaggio tiro, 
e Starapa, mettendosi il berretto 
da notte; pensa - Quante glorie io miro! - 


Ma sorridente in ciascheduno ostello 
vigila e porge ascolto un diavol nero 
che dall'Orco quassù fatto ha viiggio; 

e susurra ogni tanto a questo, a quello : 
dei lruri non si fidi il tuo pensiero, 
attendi, o stolto, il di del quattro maggio ! 

Re PreIso. 


CORSO 408-9 - PALAZZO FIANO - ROMA 
Si raccomanda il nuovonegozio dell'antica dita MOTTA 
CARLO, con assortimento di Parasoli e Ventagli fantasia di 
qualunque prezzo, cinte pelletterie e bastoni da passeggio. Gran- 
gli Giapponesi ultima novità. 


dissimo assortimento di V 


NUOVO SISTEMA DI DENTI È DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


‘i. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


La guerra a colpi di réclame, mossa al Liquore di 
Pariglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio gli ha 
giovato anzichè nuocergli. Tra Je chiacchiere sconclu- 
sicnate di empirici speculatori e gli attestati di cli- 
nici come il Mazzoni, il Federici, il Baccelli, il Con- 
cato, il Cantalamessa; il Barduzzi, il Lapponi ecc. il 
publico ha saputo appigliarsi al suo partito, ed a noi 
è grato confessare che lo smercio del nostro medica- 
mento va sempre aumentando. Ringraziamo, pertanto 
i nostri clienti e ricordiamo al pubblico che la Pari- 
glina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio è il miglior 
rimedio contro le malattie della pelle, reumatiami, ar- 
trite crovica, linfatismo, sifilide, anemia, gotta. Fu ono- 
rato dall’approvazione del Consiglio di sanità e con- 
} temporanèamente premiato per la terza volta dal go- 
| verno. Ogniì cucchiaio contiene 0,15 di Smilacina e Pa- 
| riglina, Si venda L. 9 Ja bottiglia intera e L. 5 la 

mezza, 3 bottiglie costano, L. 25 e 4 bottiglie L, 32, 

franche ovunque dirigendo le commissioni al R. Sta- 

bilimento Mazzolini in Gubbio (Umbria), @ ai Depo- 
} siti: Roma, Farmacia Marignani, piazza S. Carlo al 
! Corso - Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionala — 
a Fratelli Tortora, via Tribunali 
Ì 
} 


Miluno, Paganini, Villani e C. — Civi 

Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romoli 

Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 
UNICI TIRI] 


pa 


JN TEATRP 


Questa sera al Costanzi ultima dell'Otello. I prezzi 

' dei palchi sono ancora ribassati. Che cosa si vuole di 

più? L'esecuzione è acsellante, la spesa non è molta, 
chi non vorrà approfittarne? 


I 
i 
La nuova commedia /n Galera che Ferravilla diede 
jersera al Valle ha ottenuto un bel successo d’ilarità 
i che în vari punti è stata addirittura fragorosa; è quan- 
! do una commedia dialettale ha ottenuto questo è tutto 
| quello che si può desiderare. E’ giustizia riconoscere 
i che il merito maggiore del successo è dovuto all’ese- 
cuzione comicissima, che ne fa la compagnia Ferra- 
villa, 

Anche il Massinelli in vacanza, una commedia 
del vecchio repertorio ma che si ascolta. sempre con 
grande piacere, ha fatto ridere continuamente. _ 

Il teatro era molto affollato di un pubblico distinto 
ein parecchi palchi aristocratico. || 


Parecchia gente iersera al Nazionale dove la com- 


pagnia Pietriboni dava I} fiylio dì Giboyer. 


Questa sera Principessa Giorgio e Carcere pre- 
ventivo. 


L'impresa del Quirino si rende davvero benemeria 
al pubblico romano. Quasichè mon bastazse il Fre 
Diavolo che, come abbiamo già detto, viene eseguito 
molto accuratamente, ha voluto dare anche un ballo 
Satanello che iersera si dava per Ja prima volta e 
che ottenne un successo completo e meritato. Il ballo 
è del coreografo Carbone che è anche il primo balle 
rino e che fu applaudito molto, insiome alle prime 
ballerine, 


Al Rossini il successo del Disvolo Zoppo dato dalla 
compagnia di Teresina Cappelli va accentuandosi sem- 
pre più. 

Questa sera la graziosa operetta si replica ancora, 


Continua al Politeama Reale il successo grandioso 
dei sei leoni ammaestrati, che eseguiscono salti, giuo- 
chi di equilibrio e tante altre;cose meravigliose. 

E’ uno spettacolo meraviglioso del genere ed inte- 
ressantissimo a cui noi non siamo davvero abituati 
Perciò desta tanta giusta curiosità nel nostro pubblico 
che riempie seralmente il Politeama dei Prati di Ca- 
stello. 

Questa sera alle 9 rappresentazione. 


. SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Otello - ore 9. 

VALLE — Don Baldissar - El sposalizi del 
Dr. Pistagna - La class di asen — ‘ore 9. 
NAZIONALE — Principessa Giorgio - Carcere 

Preventivo — ore 9. 

QUIRINO — Fra Diavolo - Satanello - ore 9. 

ROSSINI — Diavolo Zoppo - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I leoni ammaestrati — ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica malinè, 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 

——————_____—rtttttÉ@@ 
Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 

dei più distinti specialisti per le malattie dei bambibvi, 

e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 

dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 

Pitiecor, composto di finissimo olio di catrame Bertellî 

al 5 Org — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 

l’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, @ quindi che 
bisogna dare l'assoluta preferenza al Pitiecor nella 


Clorosi-Linfatismo PITIECOR 


Rachitismo-Scrofola 
li 


Tisi Incipiente 


É raccomandato per i 
bambini. E’ utilissimo per 
gli adulti. E’ il miglior 
ricostituente conosciuto, 
dii sapore grato, ben tolle- 
rato. Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 

€... + L'esperimento 
fatto col Pitiecor in due 
signorine cloro - anemiche 
non poteva riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu= 
rono superiori ola mia 
aspettativa . . . il Pitiecor, 
alle buone qualità ricosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere sgradito al pa- 
lato...» 


Alessand., 1. dic, 1891. 
Dott. FRIGERIO 


Direttore del Manicomio 
di. Alessandria. 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per porta, 
— Tre Bottiglie L. 8.60 franco di porto, dai proprie- 
tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e 0, chi- 
mici farmacisti -. MILANO, via Monforte, 6, con casa 
în LONDRA, 64 Holbern Viaduet E, C. 

Vendesi in tutte le farmacie. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Dopo il gran giorno 
Napoli, 2 ore 6 pom. 
Quattordici anarchici arrestati. prima del primo 
maggio saranno deferiti al potere giudiziario. 
Ugualmente sessantaquattro individui professanti 
idee socialiste e repubblicane antilegalitarie! 
Mikael. 


L'indomani a Livorno 
Livorno, 2 ore 4 pom. 
Ieri la giornata proseguì tranquilla. Stamani gli 
operai ritornarono tutti al lavoro, nemmeno il mi- 
nimo incidente. Nessun arresto. Anche ieri come 
nell’anno passato Livorno smentì l’ingiusta imme- 
ritata fama di città tumaltuosa. n 
La cittadinanza dette grande prova di serietà. 


- Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Per gli straordinari 
Ieri si è riunita a Montecitorio per l'ultima 
volta la Commissione pel progettardi legge Bar- 
zilai ed altri a vantaggio degl’imriegati  straordi- 
narii. L'on. Stelluti-Scala ha dato lettura della 
sua amplissima e diligentissima relazione che e- 
saurisce l'importante argomento svolgendolo da 
tutti i Jati e dimostrando. che i 5000 straordinari 
circa. dello Stato rispondono a necessità del 
servizio ordinario, e servono nella grande mag- 
gioranza da oltre dieci anni nell'amministrazione 
pubblica. Del disegno di legge originario non potè 
essere accolto l'articolo relativo alle pensioni) 
augurandosi che in occasione di una riforma delle 
pensioni l'argomento sia preso in esame. 
Il progetto della Commissione porge poi nei 
suoi dieci articoli i criteri seguenti : 
a) gli straordinari che hanno dieci anni di 
servizio lodevole e non interrotto sono, con qual- 
che diversità nei diritti, secondo che hanno più o 


meno di 40 anni di età, equiparati Ji 


di ruolo; 

0) quelli che hanno più di 5 auni di servizio 
acquistano il diritto alla stabilità ; 

e) quelli che servono da più di tre anni, pos- 
sono concorrere ai posti vacanti nella categoria 
d'ordine senza certificati di studio. 

Gli straordinari dopo 25 anni di servizio frui- 
scono della legge sulle privative. 
Sono ammessi a benefisi della legge tutti gli im- 


piegati straordinari in servizio continuativo ed am- } 


ministrativo, o che figurino nei ruoli di speciali 
amministrazioni ; e vi è compreso il basso  per- 
sontile. 

La Commissione parlamentare, dopo lungo e 
ponderato studio, ha fatto un lavoro che segna 
un graade passo innanzi sulla via della giustizia 
da riconoscere ad una larga classe di impiegati 
dello Stato. 

Spetta ora alla Camera di fare il resto. 

I ministri alla Consulta 

Ieri i superstiti del gabinetto Rudinì, si sono 
riuniti alla Consulta per cercare una formola de- 
cente colla quale spiegare le dimissioni date e poi 
ritirate. 

La formola si è trovata, ma quanto alla decenza 
giudicherà la Camerà. 

La discussione sulle comunicazioni del governo 


REMIGIO ZENA 
(Maronzss G. Invera) 


LA BOCCA DEL LUPO 


I Ora se il profitto del serhinario era sfumato pur- 
{troppo, e abbasso, in quei giorni, non:si ‘vendeva più 
| niente, come si sarebbe fatto a trovare un boccone di 
| pane? e per quanto piccolo, il fondo che l’avyocato 
Raibetta domandava per le spese del processo, da do- 
ve si sarebbe fatto sortire ? 

Ad ogni modo, le acque erano molto basse, così 
basse che l'avvocato face una smorfia quando si vide 
posare davanti sui fasci di carte bollate, due misera- 
bili atraccetti da uno scudo l'uno. Non li toccò nem- 
meno, domandò alla Bricicca, ch’ era venuta con An- 
gela, chi fosse quella giovane, si grattò la testa per 
un quarto d’ora, masticando e facendosi fresco col faz- 

i zoletto. 

Aveva per le mani tanto di quel lavoro, tanti pro- 
cessi da difendere in Tribunale e alle Assisie; che non 
sapeva davvero se avrebbe avuto tempo d’occuparsi 
di quel negozio; doveva pure andare a Chiavari, poi 
a Milano e forse a Roma... basta, si sarebbe provato 


sarà probabilmente rinviata a giovedì, dovendo i {non per altro che per un atto di carità, già che la 
ministri recarsi alle 4 a ripetere la burletta in Se- | Carbone e sua figlia lo supplicavano di non abbando- 


nato. 


donarle. Anche il signor Giroffo, che pel passato ave- 


Intanto le interpellanze crescono - finora sono {va avuto occasione di conoscerlo in diverse circostanze 
giunte quelle degli on. Vischi, Marinuzzi, Nicolini, ';1 signor Costante Girofto era stato da lui il giorno 


Bovio e Imbriani. 
Un altro che se ne va 

L'on. Buttini ha insistito nelle sue dimi 
sottosegretario di Stato ai Lavori Pubblici. 

Così il governo si presenta sempre più nume- 
roso, compatto e autorevole alla Camera. 

Le felicitazioni del generale 

L'on. Nicotera - secondo scrive l'/talie - ha in- 
viata una circolare ai prefetti e un dispaccio spe- 
ciale al questore Felzani, per felicitarli delle di- 
sposizioni prese in occasione del primo maggio. 

Come constatazione ufficiale dei pericoli imma- 
ginari e della paura vera, l'atto sarebbe già in- 
genuo, ma è ingenuissimo, quando si pensa che 
iutti i prefetti hanno concordemente arrestato, 
sequestrato, e fatto lo stesso manifesto sgramma- 
titato, secondo la stereotipia questurina delle isti- 
tuzioni del ministro. 

In sostanza l'on. Nicotera ha voluto felicitare 
sè stesso in sessantanove persone, non compreso 
il questore di Roma. 

E' una puerilità veramente lagrimevole. 

L'Italie non ei fa sapere se il ministro felicita i 
prefetti anche per la pioggia che ha inumidito il 
primo maggio italiano quasi dappertutto. 

La condanna della musica 

Dai dispacci, pubblicati in altra parte del gior- 
nale si rileva che quei poveri diavoli arrestati a 
Reggio Emilia per aver cantato, di giorno, l'inno f 
dei lavoratori sono s condannati a pene che 
variano dai due ai quattro mesi di carcere, senza 
contare le multe. 

Alla sospensione di tutte le libertà tien dietro così 
il colmo del rilicolo, il grottesco borbonico, la 
condanna della canzonetta! 

Come si sente vicino a essere suonato questo 
gabinetto che ha paura della musica! 

Giers 

Pietroburgo, 2 — Il ministro degli affari esteri, 
sìg. di Giers, essendo assolutamente fuori di pericolo, 
nen si vubblicherà più il bollettino sullo stato della 
sua saluie. 

La Germania in Africa 

Berlino, 2 — Kayser, capo del dipartimento colo- 
niale, parte oggi per ispezionare l’Africa tedesca orien- 
tale. 

Ferdinando Coburgo e re Umberto 

Sofi, 2 — Nei circoli competenti, si dichiara 63- 
sare un’assurda invenzione la notizia di certi giornali 
francesi e svizzeri, che il principe di Bulgaria abbia 
cercato invano di aver un’iatervista con re Umberto. 
N principe, viaggiando in istrett» iacognito, non po- 
teva aver il progetto di abboccarsi con sovrani ed al- 
tri personaggi ufficiali. 

Quando poi all’Italia'in particolare, secondo le di- 
sposizioni prese anteriormente, S. À. dovava soltanto 
traversarla di notte, recandosi a Cannes. 

Il principe di Bulgaria in Italia 

E’ giunto a Milano il principe di Bulgaria colla fa- 
miglia e col suo seguito. 

E' ripartito +!le 8,30 per Genova donde si recherà 
Momattina a Ventimiglia e Cannes. 

Notizie (?) dello Scioa 

Massaua, 2. — Sono quì giunte lettera dal dottor 
"Traversi in data del 9 marzo, 

Nulla di notevole nello Scioa. 


Una principessa prussiana in Italia 
Berlino, 2. — La principessa Federico Carlo è partita 
oggi per Altenburg, donde proseguirà, giovedì, per 
Perugia. 


ioni da 


2 


BORSA DI ROMA 
2 maggio 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 89,95. 
Chiusura 89,87. 
Rendita ital. 5 0)0 a contanti 23.4 12 a 93.47 1p2. 

a 93.55. 
Banca Generale 522 112 a 323 172. 
Immob. 185 a 181. 
‘Credito Mob. 401 a 408. 
‘Risanamento 192 a 190, 
Azioni Ferr, Merid. 641. 
Condotte 234 a 235. 
Omnibus 118, 
Banca Romana 1005. 
Società Gaz 747 a 743. 
Acqua Marcia:1045. 
Cambio su Franca 103.70, 

Id. Londra 25.94. 
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n 
LUIGI BERTELLI, responsabile 


Grabitimerin “frpograns” Tuhano — Morar if * 


prima a raccomandargliele caldamente. 
n 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 


Intanto, per cominciare, si fece dire e annotò di 
mano in mano il nome e coznoma delle persone della 
Pece Greca che al dibattimento in Tribunale potevano 
essere citate come testimoni di difesa. Senza dubbio 
questi testimoni erano importantissimi, ma bisognava 
parlarsi schietto: occorrevano dei certificati di buona 
condotta, occorreva la fede di morte del marito e del- 
l’unico figlio maschio, occorrevano, in poche parole, 
taute carte assolutamente necessarie, non tenendo cal- 
icolo delle ruote che si dovevano ungere, e lui, come 
l'aveva già detto e cantato in musica, le spese non 
poteva anticiparle; faceva l'avvocato per vivere, non 
per suo piacere, e se fosse stato ricco, invece di ro- 
vinarsi la salute a studiare gli affari degli altri, se 
ne sarebbe andato in campagna a caccia e a fumare 
deì sigari. 

Meno di una cinquantina di franchi non ci voleva. 
Capiva che anch'esse le tiravano verdi, lo capiva tanto 
bene che per sè non domandava nulla, ma senza vo- 
ler entrare nei loro interessi, qualche collana, qualche 
catenella d’oro l'avranno posseduta... la giovine, per 
esempio, aveva alle orecchie un paio d’orecchini... per- 
chè non li vendevano, o se a lei le rincresceva trop- 
po disfarsene, perchè non li impegnavano? 6 

Impegnarli!? Angela si senti. dare una stilettata 
al cuore e le passò come una nuvola davanti agli 
occhi, 

Senza andar tanto lontani, sullo stesso pianerottolo 
della scala, a mano destra, furse 1’ avevano vista : 
c'era un'agenzia di pegui; per far presto, se vole- 
vano profittarne, l'avvocato si fermava in scagno fino 
a mezzogiorno - mancavano venti minuti — e le aspet- 
tava, se invece pensavano d’accomodarsi diversamente, 
tanto meglio, ma lui l'indomani mattina partiva per 
Chiavari e non sapeva quanti giorni si sarebbe fer- 
mato. O sì o no: dovendo fare i suoi calcoli, prendere 
le sue misure, non poteva aspettare i comodi degli 


altri e pregiudicare i suci interessi, per cui gli occor- 
reva una risposta pronta, sul tamburo. 

Il serviente in chiesa cosa risponde al prete che 
dice la messa? con spirito tuo; così la Bricicca per 
non provocare degli altri guai e restare abbandonata. 
Pensando d'essere costretta a spogliarsi degli orecchini 
di Giacomo, l’unica sua ricchezza e l’unico regalo, 
meno l’anelio, Angela fu presa sul pianerottolo da una 
specie di convulsione; per persuaderla, sua madre si 
mise a pregarla come una santa nella nicchia, ch'era 
questione d’un giorno o due, anzi di qualche ora so- 
lamente per non disgustara 1’ avvocato e non fargli 
perdere del tempo; Giacomo non ne avrebbe saputo 
niente, e coi denari che avevano ancora in casa, gli 
orecchini si sarebbero disimpegnati subito, quel giorno 
stesso. — Se non saliva qualcheduno su per le scale, 


madre e figlia combattevano fino a notte, piangendo | 


tutte due come fontane; spaventate dai passi, si cac- 
ciarono in fretta nell'agenzia, e una volta dentro, gli 
orecchini sparirono nel pozzo di San Patrizio. 


XX. 


Venne da Manasszola una lettera scritta dal cano- 
nico Marmo, nella quale, implorando la sua santa he- 
nedizione e domandandole perden, di tutti i dispiaceri 
che poteva averle procurato involontariamente, Batti- 
stina annunciava a sua madre che don Bosco non si 
era scordato di lei e l’aveva chiamata insieme a due 
altre ragazze del paese, al monastero delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice in una città del Piemonte detta 
Mondovì. Era sul punto di partire, in obbedienza alla 
voce di Dio e dei suoi superiori, per cominciare il 
noviziato. 


(Continua) 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso 1! Ufficio Annunzi 
del FOLCHETTO — Wia del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


Una chioma folta e fluente è degna 


corona della be lezza | aspetto di bellezza, di torza 


| ( i NO NES 
| PARZAN SS RA 5 Dr CONS 
{ 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di 


sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa 
rire la forfora ed assicura alla giovine una lussur 
capigliatura fino alla più tarda vec 


Mia 


Si vende in fiale (fiacous) da L. 2.- 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli,;Corso 375 — Ceri 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generalè da A. Migone, e C., Via Torino, 12, 


Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 


FASRETANO 
Ferro China Montini 


Liqu re touico ricosvituente; efficacissimo n] 


de 


venienti da malattie d'infezivone nelle conval 


Usasi a dose non determinate, 
(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certific.ti medici) 
Bottiglia graade tipo unit Lire 2 50 
+ mr 


3 DECORAZIONI GCAVALLERESCHE 


X LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


VOLETE LA SALUTE?” 


tuente 


Deposito e Rappresentanza per Roma, e provincia 


) 


Ì 


PICOS 


G. El, piazza Sam Nicola de’ Cesarini, 5. 


Liquore stomati 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo Ù 


fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 


NAPOLI 


i CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


HOTEL ROYAL 


TAR, EREDI TITO 


n, 


DES ETRANGERS 


Caprani, proprietario 


& di senno 
Li 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie. FEDERICO 


BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 


le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
Îl Fiasco (ritornando il fiasco vuote 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i ai 
gnori Finzi e Bianchelli, via de! 
Corsc, 375 a 379, Roma. . 


scompa- 
reggiante 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si. cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: 
lirettore; Giannelli, medico interno. Consulenti: 
hroso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav, Ascenzi nello sta- 
“ilimento bagni ai Crociferi, 


Prof. Soiamanna, 
Fiordispini e Lom- 


Pi | 
ani Leo- | 


aligoemie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro 


scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
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D. E. O. Guazzit i Medico, ce 


tista — Scuola Americana - da vi: 
della Scala 43, ha trasferito il sw 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. $ 
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LE PRINOE 


LA MANO DEL DEFUNTO 


vero e genuino seguito del Conte di 
Monte-Cristo di Alessandro Dumas. 
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FEGATO DI MERLUZZO 


Tre volte più efficace dell’ 


FACILE DIGESTIONE 


Yl Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 


"OLIO PURO D 


ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


i olio di fegato semplice 
suoi inconvenienti. 


RE GRADEVOLE 


eriore di Sanità, permette 


la vendita dell'Emulsione Scott. 
EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE 
E IN TUTTE LE FARMACIE tminen: 


Anno Il - Num. 125 


ABBONAMENTI 


NDNCANNO[Nip fe Cee ta o LE 
UN SEMESTRE. + + .....> 9 
UN TRIMESTRE +... +...» 5 
Per l'estero aumento delle spase 
postali. i 
L'abbonamento decorre dsl 1° e 
16 d'ogni mese. 
Mess 


umero centesimi CIN 
pasta in tuita Italia, ou 


_— 
UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritene Nuove, 197 
‘ primo plane. 


T_erTT[TE="> 


In confortatorio 


Ro ri O iI 


PER LA RIAPERTURA 


Le trepidazioni di Sansone 


«#3 Precauzioni 


— Figliuolo mio, fidate nella clemenza del cielo. 
Dio è grande... 

— SÌ, padre, ma il mio fiasco è stato più grande 
ancora l 


FOLCHETTO 


ha àperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 
per. Lire 2. 

Questa combinazione, uguale a quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando il Folchetto iniziò le 
sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi megi, 


VEDERE in seconda pagina 
PASSIONE SLAVA 


RIAPERTURA 


Dunque il Consiglio dei ministri ha studiata una 
formula, una circolocuzione per dire oggi alla Ca- 
mera, con licenza parlando, come è andata quella 
fuccenda, non eccessivamente pulita, della crisi 
ministeriale. 

Il marchese di Rudinì, al quale è riconosciuto 
il magistero della parola, troverà modo di annun- 
ciare come una cosa delle più semplici che il ga- 
binetto in piena discordia sul programma, novis- 
simo da sostituire all'antico, ha date le dimissioni, 
che lui, l'ex-Presidente, incaricato di tentare una 
nuova combinazione, ha sciupato, durante dieci 
giorni, il cervello e le scarpe per mettere assieme 
una antologia di rifiuti, che allora l’ex-gabinetto 
scemo di tre ministri e di quattro sottosegretari di 
Stato, si è rimangiate le dimissioni e fu rimandato 
nei debiti modi a pigliare gli ordini del’ Parla- 
mento. 

— Noi siamo qui, siamo quelli di prima, e poi- 
chè non abbiamo, come si è visto, ombra di fidu- 
cia in noi stessi, e non:ci fù dato di trovare un 
cane, all'intorno, che ci credesse e volesse darci 
una mano, così abbiamo ragione di credere che 
lia Camera sarà in maggioranza per noi. 


Pea 


E non è improbabile che la Camera, la quale 
ha già dato a costoro otto o dieci voti di appro- 
vazione, e se li è visti protestare come una fin- 
zione legale, senza senso e senza valore, dalle di- 
missioni che lì seguiva, rifletta : appunto perchè 
mon cava un ragno dal muro, diamo a questi. in- 
felici un.altro voto di maggioranza. 

Ma è anche possibile che i deputati ministeriali, 
visto il bel successo della. propria fiducia, con- 
vinti che essa non vale ad infondere idee nelle 
teste incapaci di concepire, forza a degli elementi 
ché si insidiano reciprocamente e sielidono; ere- 
dito ad una difta che ha lavorato a, cacciarsi 
nel ridicolo sino ai. capelli, c' è il caso che quei 
bravi signori, dicano tra di loro: poichè ì voti fa- 
vorevoli” on contano nulla, sperimentiamo l’effi- 


cacia del viceversa. 


E possibile perchè è tutta intessuta la storia 
parlamentare di questi revirements delle maggio- 
ranze, tanto più facili quanto più sicuramente esse 
si trovanoliberate come nel'caso, dal cauchemar 
di elezioni che” possan ‘fare i ministri che si ro- 
vesciano. Veli 

Ma se lo sfaldamento della. maggioranza è evi- 
denté; mecessario, progressivo, tanto più guardi- 
dinga. ed oculata deve essere la opposizione — e per 
essa. coloro-che. apriranno la marcia — Nel' condur- 
la battaglia; una mossa sbagliata potrebbe assicu- 
rare una vittoria per quanto: effimera a questo ga- 


— Coraggio! Andiamo alla Camera... E che ci può 
succedere poi ? 

— Misericordia! aver sognato? il regno dell'oro e 
non raccogliere che... il pomodoro! 


binetto di Aiaci che si avanzano sostenendosi 
l'uno alle spalle dell'altro. 

Le cause della crisi, furono finanziarie, econo- 
miche, militari, le riassume il fallimento completo 
del programma di spese e di economie che i mi- 
nistri avevano preso a prestito per salire al potere. 

Su questo terreno dovrebbe mantenersi la discus- 
sione. 

AI gabinetto si dovrebbe chiedere come dopo aver 
giurato che nuove imposte non si potevan levare, 
la crisi scoppiasse per. proposte di nuovi aggravii, 
colla dipartita del ministro delle finanze; come 
dopo aver spergiurato. che si sarebbero introdotte 
economie radicali nei bilanci militari, la crisi si 
sia risoluta colla permanenza del ministro della 
guerra che chièdeva nuovi crediti straordinarii. 

Questo è:il punto della questione e su questo si 
ha diritto di avere quelle risposte precise, che sa- 
ranno la condanna del gabinetto, 


FALD 


Quando invece si sollevasse imprudentemente la 
questione di politica pura, o anche meno a pro- 
posito quella d'indole costituzionale, ci si preste- 
rebbe gentilmente a tappare anche» per poco le 
falle della barca sdruscita. 

1 Politicamente parlando il gabinetto è concorde 
è lutto reazionario conciliatorista devoto alle-allean- 
ze innaturali c disastrose. 

Distinzioni dei settori’ parlamentari ai quali i 
vari ministri appartennero sono peggio che as- 
surde; p. e. se vi è un uomo nel gabinetto il quale 
per una certa equanimità dello spirito e maturale 
propensione alla temperanza, si potrebbe individual- 
mente reputar più vicino alle idea liberali, sarebbe 
sempre il marchese di Rudini che rappresenta la 
destra a preferenza del barone Nicotera. 

Comunque ove si,spostasse così la questione, mag- 
gioranza e ministerg si troverebbero probabilmente, 
ancora. una volta, anche per poco di accordo e si.col- 
merebbe artifizialmente l'abisso che li divide. per 
tutto ciò che riguarda la vita economica del paese. 

Peggio se a taluno venisse in mente - come il 
gabinetto si augura - di. sollevare questioni rela- 
tive ad ingerenze presunte di persone non respon 
sabili - nella crisi: Il gabinetto andrebbe a nozze 
di potersi appiattare. all'ombra degli alti poteri 
dello Stato, e su; questi - com esito indubbio — 
provocherebbe il vote. 


Se dunque sì crede che una campagna sia ne- 
cessaria per eliminare definitivamente costoro che 
mai non fur vivi, deve esser fatta colla strategia 
e la disciplina di un esercito regolare, piuttosto- 
chè con le cariche alla baionetta dei volontari. 

Ma in ogni modo qualunque sia l'esito imme- 
diato della battaglia, qualunque la frase che il mar- 
chese di Rudinì troverà per la circostanza, il mi- 
nistero non potrà attendere a lungo dai fatti - dalla 
decomposizione naturale delle sue cellule organi 
che - la conferma di quel giudizio che spontanea- 
mente ha dato, dimettendosi, di se medesimo. 


Raapic Rude, 


L’Amministrazione prega. vivamente. coloro: che an- 

cora non. avessero rinnovato 0 preso l’ abbonamento 

1 di volerlo fare con sollecitudine, per. non soffrire in- 
| terruzioni o‘ritardi nella spedizione del giornale. 


fijin crverare (al questore della Camera) - Ha 
prese le sue precauzioni? C'è pericolo di niente per 
la ripresentazione’? Qualche scoppio; per esempio ?..... 
E Uhm! temo che scoppieranno tutti... dal ridere, 


TERMIDORO 


Quando i termidoriani ebbero rovesciata la tra- 
gica dittatura di Massimiliano Robespierre, la 
Francia tornò a respirare. Non c’era più pericolo 
di perdere il capo da un momento all altro come 
un fazzoletto o un portamonete, e nella patria del 
sorriso si tornò a ridere. 

La dittatura del terrore in Italia durò una sola 
settimana, e non ci fa bisogno di una controrivo- 
tuzione, nò di uccidere i carnefici, perchè d'un 
tratto tramontasse. Bastò levare in fretta, un bel 
lunedì mattina, un foglietto di lunario, scoprire 
il foglietto di sotto che diceva 2 maggio, e le ru- 
ghe sgombrarono le fronti, e gli effetti psicologici 
della paura cessarono come se il consumo dell’a- 
cido tannico fosse salito in Italia, per un giorno, 
a mille tonnellate: e lo. spettro di un redivivo Ro- 
bespierre perfezionato colla dinamite, vanì dai de- 
liri di una folla di paurosi. 


ia 


Dunque è venuto, più di un anno innanzi il suo 
centenario, il gaio mese di Termidoro anche per 
l’Italia, ma poichè certezza di vivere c il di- 
ritto di stare allegri ci vengono nuovamente lar- 
giti dalla magnanimità del calendario, guardiamo 
serenamente quanta parte del'a nostra gratitudine 
andrebbe scioccamente sciupata se proclamassimo 
quei nuovi tarmidorianl che sono il generale Ni- 
cotera, e i prefetti e i questori del regno, bene- 
fattori e salvatori dellà patria. 

Ch'essi abbiano avuto intenzione di salvarla non 
è dubbio. Dubitasi invece ch'essi abbiano inven- 
tato il terrore per poterlo sconfiggere, ch'essi ab- 
biano piantati per le piazze d’Italia dei Robespier- 
retti fatticoi cenci procurati dal rob hi San- 
sone, per poter abbattere con poca fatica e minor 
rischio quegli innocenti fantocci. 

Ma la farsa si va man mano scoprendo, i fan- 
tocci debellati, passata la suggestione della paura 
non sembrano più ad alcuno uomini vivi, e se si 
torna a ridere, come dopo la controrivoluzione di 
Termidoro, perchè il pericolo è passato, si ride 
anche del pericolo stesso, 

So 

Bisogna leggere i giornali che arrivano adesso 
e portano la narrazioneviva,e serena di quel che... 
non è accaduto in nessun luogo. 

Guardate i giornali di Milano, per esempio. Mi- 
lano è la città in cui è successo qualche cosa, in 
cui un questore allegro ha sentito il bisogno di 
far manovrare, minacciose, la fanteria e la caval- 
leria«in una piazza, volgendo in fugala gente; cir- 
costanza fortunata. e gloriosa. pel questore, che 
rese inntile l'intervento, dell'artiglieria. 

Ebbene: tutto questo apparato guerresco è stato 


‘messo.in azione, perchè. un. giovanotto si mise a 


gridare: - Viva il vino di Trani e di Barletta. 

Io ignoro le opinioni dell’ egregio questore di Mi- 
lano, in materia enologica. Non-è improbabiie che 
egli consideri i vini. pugliesi come ottimi vini da 
taglio; ma dato pure che quel giovinotto dissentisse 
da lui su questo punto, e il suo grido significasse 
che egli beve il:vino pugliese. senza mescolanza, 
tale gcido. non cessa. di, essere patriottico,. special- 
mente in un'epoca. nella quale ci si. studia di 
aprire nuovi mercati all'industria vinaria italiana. 


AE se-pure il grido, per ragioni di tecnica enolo- 


x 


gica si vuol ritenere soyversiyo, non è questa una 
buona ragione per lanciare sopra una popolazione 


PUBBLICITÀ 


#11 anzunzi e le inserzioni al giornale 
Folchestto 


sì ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI ‘dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea In 
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Al momento di presentarsi 


— Avanti.., forza... chi esce pel primo ? 
—. Temo che ci faranno uscire tutti e due assieme, 


che passeggia tranquillamente una brigata di fan- 
teria e quattro squadroni di lancieri. 

Tutto questo è seguìto a Milano, e Milano è il 
solo luogo dove la gravità dei fatti abbia consi- 
gliato l'intervento della truppa. 


Andiamo avanti. 


Il corrispondente napoletano del Folchetto ci 
manda il sunto telegrafico di una lettera alla quale 
il Mattino ha data ospitalità 

Il Mattino non è un giornale anarchico ; due 
giorni fa avevo .occasione di notare come esso con- 
sse alla borghesia l’uso delle carabine a ri- 
petizione, ammonimento che mi sembra una ecci- 
tazione all'odio fra le classi nè più nè meno che 
il consigliare l'uso della dinamite ai prole 

Quella lettera è del signor F. S. Nitti, simpa- 
tico, studioso, mitissimo giovane, noto per i suoi 
studi critici sulla sociologia e per le sue +endenze 
moderate. 

E il signor Nitti scrive che la questura di Ne 
poli lo faceva sorvegliare dai bottegai ai quali sta 
vicino di casa, e dal portinaio, e minacciava anche 
una. persequisizione domiciliare al Nitti, p 
costui, studiando. sociologia, riceve molte rivis 
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farsi un concetto scientifico esatto sul movimento 
sociale, la lettera dell'Opînione. 

Così al ridicolo che viene dall'Italia Settentrionale 
fa eco nell'Italia Meridionale un fenomeno di. in- 
credibile ignoranza. 

E non potete dire che di questo la responsabi- 
lità tocchi a un questore, a un.agente ausiliario, 
a un delegato, a un maresciallo. No, perchè in 
ogni luogo i fenomeni sono idendici e rispondono 
a identiche istruzioni superiori. Ed è tanto vero 
che rispondevano alle istruzioni (Dio! quale abuso 
improprio di una parola sacra) del generale Ni- 
cotera, che questo illustre giureconsulto e socio- 
logo ha telegrafato, a' due di maggio, le sue con- 
gratulazioni alle autorità locali, comprese - per 
esempio - quelle di Milano e di Napoli. 

E, a poco a poco, menti'e le notizie ei partico- 
lari seguitano ad arrivare, sì vede meglio di che 
sì sia congratulato il generale. 

Ed ora diciamo pure che il generale Nicotera è 
stato il' Tallien di questo buffo Termidoro. 

Ma non facciamone scrivere la storia dal Thiers 
o dal Michelet. 

E se Vittoriano Sardou ne vuol fare argomento 
a un'altra opera teatrale, badi che non ne può ca- 
vare questa volta che una cattiva farsa. 


Cimone 
Sg 
SARACCO-GIOLITTI 


Torna in iscena il senatore Saracco. 

Durante il governo del trasformismo era stato 
il presidente dei consiglieri aulici, sotto Crispi 
legittimò per susseguente matrimonio la figlia, si- 
gnorina Ovada Saracco-Asti, nel pandemonio su- 
scitato dalle. sante. memorie poteva essere pars 
magna e preferì non esser nulla. 

Quel tenace rifiuto lo innalzò nella considera- 
zione dei disinteressati. Rifiutò di dare la sua 
cooperazione alla ditta Sfarapa-Vladimiro, perchè 
non voleva tollerare che il barone, non ancora 
generale, s'insediasse a palazzo Braschi. E che 


egli allora si apponesse al vero, è dimostrato 
dalla cronistoria dell’attuale gabinetto. 

Domandatelo al marchese Starrabba che non si 
è mai pentito tanto dei suoi peccati più o meno 
giovanili, quanto di quel suo malaugurato tele- 
gramma, che arrestò sulla linea. Roma-Napoli la 
Je, 


fuga dell'uomo fata 

Adesso torna in iscena non come restauratore 
della fallita Ditta, ma come fondatore della nuova 
casa Saracco-Giolitti e compagnia. 

Questa casa di là da venire è da un pozzo sfrut- 
tata come spauracchio dal generale Vladimiro, 
ma adesso pare che cominci ad essere presa sul 
serio da parecchi a cominciare dagli stessi fonda- 
tori, che si apparecchiano visibilmente all'aper- 
tura solenne della bottega. 
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Il socio Giolitti è in questi giorni un pochino più 
espansivo del solito; may non ancora sicuro del 
l'attitudine della maggioranza, non crede arrivato 
il momento di sbottonare il suo misterioso pala- 
midone. Osserva, ascolta, nota, sorride, largisce 
strette di mano, ma nessuno dei bottoni esce per 
iello. 
acco, il quale da vecchio parlamen- 
tare non apprezza esageratamente il ti vedo e non 
ti vedo, che costituisce il segreto della nuova ge- 
nerazione, si è invece affrettato a posare la sua 
candidatura alla presidenza. del Consiglio nelle 
compiacenti colonne della Gazzetta Piemontese. 

La quale, premesso che l'on. Saracco « è stato 
visitato in Roma, nell'appartamento di via Milano, 


ora dall'ocel 
Il socio 


da vari uomini politici desiderosi di. conoscere 
quali sono le sue idee sulla situazione » - il che 
equivale a diro che sono state fatte le prove per 
la imminente messa in iscena - pubblica senz'altro 
il programma completo degli spettacoli. 
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Povero Sansone, quanto deve essere stato grande 
il suo dolore per il giudizio che fa dell'opera sua 
l'uomo che egli ha tentato di far passare per la 
sua ninfa Egeria! 

Il senatore Saracco, lasc‘ando per ora inpregiu- 
dicato il camp» della politica interna ed estera, 
sul quale dovraano pronunciarsi in pubblico gli 
altri soci, ha pronunziato una vera requisitoria 
contro l’edificio finanziario dei sedicenti restaura- 
tori della finanza. Egli mette in chiaro come il 
gabinetto dei gentiluomini siasi condotto.in modo 
nè sincero, nè leale, 

I” bene citare testualmeute. L'egregio corrispon- 
dente della Gazsetta piemontese dice 

Per qual che ini consta il Saracco giudica la situa- 
zione assai grave. Egli dice che il bilancio dello Stato 
sta male non pel solo male che si vede e si confessa 
ma peggio per quel che si cela. Il bilancio ha troppe 
cifre convenzionali che non rispondono alla realtà delle 
cose; troppi espelienti che nascondono, non soddisfano 
i bisogni veri del paese; troppi artifizi che dilazionano 
più che non risolvano le questioni e contribuiscono a 
creare uno stato di illusioni da cui si capisce che il 
paese ami lasciarsi sedurre, ma da cui pure bisogna 
richiamarlo più presto che sia possibile se non si vuole 
che un giorno la disillusione sia più pericolosa per 
governanti e governati. 

Per esempio, a detta del Saracco, il paese deve sa- 
pere che molte delle economie cha figurano nei bi- 
lanci non sono vere riduzioni di spese che cessino di 
gravare effettivamente sul bilancio dello Stato, ma 
sono soltanto o ritardi di pagamenti dovuti, o arresti 
di pubblici servizi, o veri e propri maucamenti ad im- 
pegni assunti. 

Deve pure sapere che sì inscrivono ad attività di 
cifre di entrate a di profitti che fatalmente non si pos- 
sono verificare. Deve sapere che per ingrossare i bi- 
lanci si sono pressochè esauriti i residui passivi dei 
più importanti servizi. E si è portata la situazione del 
Tesoro e della Cassa ad un punto così imbarazzante 
come il Saracco crede non sia stata che nei più cri- 
tici momenti del nostro paese. 

Osservo di volo che quanto dice adesso il sena- 
tore Saracco coll'aria di avere scoperto una vora- 
gine ignota a tutti è stato ripetuto dentro e fuori 
di Montecitorio dai miei amici politici tutti i giorni 


quando il senatore Saracco e socii non lesinavano 
la Joro fiducia agli autori di questo pasticcio, e 
passo ai rimedii del nuovo dottore. 

Non si tratta di. rimedi nuovi, ma è bene cono- 
scerli,. così come l'on. Saracco ce li presenta. Con- 
tinuo a citare: 

Un esame completo, a fondo, coraggioso della situa- 
zione vera del bilancio è, a suo giudizio, indispensa- 
bile per poter esaminare poi quello che convenga fare 
come rimedio della situazione stessa. Egli crede che 
‘fra i rimedi vi potrà essere una operazione del Tesoro 
che a suo giudizio porterebbe un sollievo di circa venti 
‘milioni; reputa inoltre si debbano assolutamente portare 
faori del bilancio orlinario (chè fu errore, egli disse, 
il metterveli), i trenta o quanti altri milioni si vogliano 
stanziare per le costruzioni ferroviarie: il che farebbe 
uno sgravio complessivo di cinquanta o più milioni. 

Ma poichè un esame genuino del bilancio accerterà 
che il disavanzo è assai maggiore di quello che fi- 
nora si crede e di quello che il ministero sta per 
confessare, così non è da credersi che con quei 50 
milioni sia tutto salvato. Nè basterebbe quella somma 
anche se fosse sufficiente per un pareggio aritmetico. 

Ma vi è un pareggio economico del Paese che vale 
qualche cosa più dell’ altro. Bisogna rinvigorire il cre- 
dito, bisogna riattivare le fonti di lavoro e di produ- 
zione, bisogna far cessare il marasmo che fa stagnare 
l’attività dello Stato. Va bene non spendera più del 
necessario, ma intestarsi a non spendere il necessario 
vuol dire sciupare il presente e compromettere l’avve- 
nire, Quindi bisogna che il bilancio abbia qualche nuova 
risorsa d'entrata a larga base che tocca agli uomini 
di Stato stuliare e presentare all'evidenza dell'opi- 
nione pubblica, la quale, suna volta che abbia viste 
chiare le cose, più facilmente seguirà colla sua fiducia 
i suoi rappresentanti, 


Non contento di queste dichiarazioni abbastanza 
severe per la ditta Starapa-Vladìmiro, il senatore 
Saracco ha voluto dire il suo pensiero anche sulla 
scottante questione delle spese militari, divenuta 
così grave, grazie alla fenomenale insipienza che 
ha governato l'ultima crisi. Ceco l'ultima citazione 
in proposito: 

Il problema delle spese militari, a_ giudizio del Sa- 
‘racco, come del resto, di molti altri uomini politici, è 
stato in questi giorni posto su termini molto inop- 
portuni. Da una parte si è voluto gittare l’odiosa ac- 
cusa che sieno le spese per l’esercito la causa del di- 
sagio del Paese: dall'altra si è acceltuata una peri- 
colosa tendenza a considerare le spese per l’esercito 
indipendentemente dalle necessità del bilancio econo- 
mico del paese. Il Saracco non crede che le risorse 
nostre consentano di aumentare i bilanci della guerra 
e della marina; ma non ne accetterebbe neppure una 
diminuzione. Piuttosto ravviserebbe opportuna una mo- 
dificazione degli organici; ma questa discussione da 
affidarsi ai tecnici competenti. Opportuna frattanto una 
consolidazione, per dir così, della spesa attuale, e da 
mantenersi per un certo periodo di anni onde evitare 
oscillazioni pericolose ad uno stabile assetto. Sopra- 
tutto necessario che esercito e flotta sieno, se sono 
numericamente ridotti, intensivamente forti ed effetti- 
vamente quali si sia deliberato che sieno, non quelle 
che si voglia farli parere. Anche qui adunque quella 
sincerità di cose che il Saracco invoca in chi ha in 
mano i destini del Paese. 

(ARES 
ez 
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Come vedete, il programma per la parte finan- 
ziaria è completo. Aspetterò le altre parti per giu- 
dicarlo. 

Mi limito per ora a dire che qualunque combi- 
nazione ministeriale sarebbe preferibile ad una ditta 
già in istato di fallimento. 

Chiunque succeda al gabinetto dei nihilisti, sarà 
pre qualche cosa, non di meglio, ma di meno 
cattivo. Il nulla è il non plus ultra del male. 


Fake ti (oben 


L'uccisione di Vulkovich 

Costantinopoli, 83 — E' incominciato ieri il pro- 
cesso contro i due pretesi assassini dell'agente bulga- 
ra, dott. Vulkovich, Essi negano. 


DOPO IL PRINO MAGGIO 


In Ispagna 
Madrid, 3. — Le grandi . città di Spagna , hanno 
ripreso il loro aspetto abituale. 
La questione del primo maggio è considerata come 
esaurita. 
In Grecia 
Atene, 2 — Si assicura che 500 chilogrammi di 
polvere e di dinamite sieno stati rubati nella notte del 
giovedì al venerdì nel deposito di Corfù: 
L'attentato di Liegi 
Bruxelles, 3. — È oramai, certo ché. l’ultimo . at- 
tentato di Liegi era diretto contro il comandante della 
guardia civica. 
Il governo prepara severi provvedimenti contro gli 
anarchici. 
In Francia Ù 
Parigi, 3 — Si continua a prendere provvedimenti 
contro gli anarchici. 
Oggi vennero operate nuova perquisizioni. 
Il numero degli agenti della polizia segreta è stato 
sensibilmente aumentato. 
Gli arrestati di domenica 
Ravenna, 3 — Oggi, dinanzi il Tribunale corre- 
zionale, ebbe luogo il processo degli arrestati dome- 
nica sera, sotto l'imputazione di oltraggi alla forza 
pubblica. 
Il Tribunale ha condannato alla reclusione Bargigia 
per un mese, Branzanti, Carnoli e Bondì per 26 giorni 
e Casadio per 13 giorni, assolvendo Orselli e Bosi. 


DALLE FALDE DELL'ETNA — 


Catania, 1. 
Vi spedisco le più rilevanti notizie ed i pupazzetti 
ilel nostro maggio operaio. 


Le botteghe sono tutte 
chiuse. 

Non è rimasta neanco 
una carrozza a far ser. 
vizio di piazza. 

Su tutte le cantonate 
ì e su tutte le porte ri- 
ST @ \u saltano un gran numero 
r9 a 9I/N di striscie con l’iscri- 
\ “ zione : Festa universale 

del lavoro. 

Ho notato una gran 
folla ferma presso le 
edicole giornalistiche. 

Ivi-in segno di festa - 
è stato issato il cartello reclame del Folchetto. 

La signora Famurata ha al petto una enorme coc- 
carda rossa e nera. 

Rosso e nero..., brrr... 
i colori dell'anarchia ! 

SE 
Tuttele sedi delle as- 
ociazioni operaie e de- 

mecraticho sono addob- 
liate sontuosamente con 
bandiere e con fiori. Da- 
pertutto in esse ci sono 
tuumerosissime riunioni. 

Nella via sottostante 
al Fagcio dei Lavora- 
tori, trovo una grande 
‘juantità d’operai, i quali 
vi si accal:ano formando 
"na massa compatta che si spinge nell'ampio portone. 

Regna un vocìo confaso, sol dominato di tanto in 
tanto da Paoln che vende i suoi giornali preferiti : 
i Vnione e il Folchetto! 


Spinto da tutti i lati 
sento quasi mancarmi il 
respiro, mi rinfranca lo 
aiuto di..... Lia. Egli 
saldo come &torre che 
non crolla » con quel 
che segue, s'aggira fra 
tutta quella gente. Mi 
attacco a lui e su nel 
portone, per le scale e 
nel gran salone del 
Fascio. 

Quadri, trofei, ban- 
diere, iscrizioni e fiori a 
profusione; folla incre- 
dibile. 

Eatrato, io, che, a dirla în confidenza, potrei magari 


stare su o dentr-, come. più \volete,.d’una scatola di 
zolfanelli, la sala eon ha più un posto libero. 


i vale 
Fortunatamente riesco a montare sopra una sedia e 


po330 comodamente da- 
re uno sguardo in giro. 

Parlano, avvicendan- 
dosi. alla; tribuna, una 
diecina d’operaì con pa- 
rola facile e vibrata. 

Viene poi la volta 
dell'avvocato Ciccio Du- 
scio, al solito, più vi- 
vace degli altri ed ap- 
plauditissimo. 

Presso la tribuna no- 
to tre, faccie d’operai 
entusiasmati, 


Belfiore, Carrone e Riccioli. 


O i oi CAO 
Sorge finalmente Peppino De Felice. Si dev&'a Iui se 
Catania ha un partito operaio così fortemente com- 
patto e che oggi sa dare dellé splendide feste come 
domani sapri far più splendide manifestazioni, 

Salutato da un ap- 
plauso lungo: e frene- 
tico, egli, svolge un 
breve ma altissimo di- 
scorso, col quale ‘esorta 
il popolo a tenersi com- 
patto e saldo e a fidare 
nel tempo. 

Il tempo ? 

Il tempo si è rimesso 

al bello, ma io corro 
per trovare quello..... 
utile per impostar la 
presente. 
; Nella corsa per 
poco non rovescio un onorevole che - quanto al suo 
tempo - l’ha perduto nel dettare un’opera di diritto 
costituzionale... con prefazione di Matteo Renato Im- 
briani, 


Paggio Fernando. 
FRA TOCCHI E TOGHE 
L'assassinio di via Magnanapoli 
Corte straordinaria d’assise — Presidente Guy — 

P. M. Tofano — Difensori Mazza e Camerini 

— Parte civile Riccio, Micucci e on. Vende- 

mini. 

Sedata del 3 maggio. 

Alle 10 e un quarto apertasi l’udienza, un pubblier 
numeroso si precipita nello spazio riservato... ai cu- 
T108], 

Tutti gli avvocati sono al loro posto. 

L’imputato Guglielmo Arcaini di Romano di Lom- 
bardia, veste di lutto elegantemente, 

DADA barbetta bionda a punta, i capelli in alto. 
Di: 1 statura alta, di aspetto triste, assai preoccu- 

S'incomincia a leggere l'atto di accusa e Vi 
lo ascolta con grande attenzione. AO 

Molte signore sono nell'aula e anch'esse mostrano 
grande interesse alla causa, 

Sono introdotti i testimoni, in tutto soltanto dicias 
Sette, per ricevere i soliti ammonimenti dal presidente 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


E vide lo splendore sensuale, il cui irraggiamento 
colpì il suo cuure di maschio con subitaneo ardore. 
Splendore un po' brutale della pesante capigliatura e 
della nuca robusta; baleno di sangue vivo e roseo 
nelle volute ombreggiate del picciolo orecchio ; dolcezza 
visibile della pelle d'una morbidezza siricea, d’an can- 
dore così caldo, quale appariva dalla breve apertura 
della parte posteriore del corsetto; pienezza di spalle, 
rotondità e morbidezza della vita e sopratutto — par- 
ticolare che colpì Uberte - grazia delle braccia delle 
mani sia nella quiete, sia nel lieve maneggiare del 
ventaglio o del binoccolo. 

A un dato punto egli ebbe una sorpresa, La manina 
driit:, si alzò sino all’acconciatura della giovinetta la 
quale portava una minuscola capote rosa e argentoin 
armonia coll’abitu di crespo rosa anch'esso guarnito di 
argento semplicissimo di forma, appena un po’ aperto 
lievemente innanzi e indietro sul collo. 

Senza fallo lo spillone del cappellino aggiustato ma- 
lamente dalla cametiera, in una capigliatura troppo 
compatta, aveva finito per pungere quella testina leg- 
giadra. Le dita graziose, cercarone sotto il pizzo d’ar- 
sento la capecchia della spilla, finirono per trovarla 
ed allontanarono wa poco la lunga punta d'ore, Era 

Proprietà letteraria, per l'italia, riservata al Fol- 
chetio. 


un ninnolo che, a Parigi, solo una donna maritata a- 
vrebbe portato in società, poichè quello spillo raffigu- 
rants una mora selvatica, scintillava di diamanti. Que- 
sti brillanti che gettavano lampi su quella. giovane e 
casta testa, lo stupivano, quasi lo inquietavano, 

4 Che io mi fossi ingannato? Che non sia sua fi- 
glia ? n si chiese guardando nel punto istesso il conte 
di Miranoff. 

Il vecchio giustiziere volgeva precisamente verso la 
fanciulla la sua faccia nella quale risplendeya la yQ- 
lontà imperiosa della fronte vasta, curva, calva e la 
perspicacia fulminea dello sguardo. 

Cotesto modo di guardare, nel salotto della duchessa 
di Carlione, Uberte lo aveva definito « sguardo d’ac- 
ciaio, n. La parola era esatta. Il lampo di quelle pu- 
pille di un azzurro pallilo doveva ficcarsi nel seno 
d’un uomo, al pari di una lama di spada. In quell’i- 
stante quelle terribili pupille, si posarono sopra l’at- 
traentissima creatura di cui il marchese di Brénaz, co- 
minciava' ad occuparsi con tanta passione. La Joro e- 
spressione, lo rassicurò. 

La impressione provata nel Campo Santo, la po- 
tenza gravemente tenera del sentimento paterno, che 
gli si era imposta, lo ripresa. Miranoft disse una pa- 
rola e sorrise, Sorriso di condiscendenza bonaria e te- 
nera, come si rivolge di solito ai fauciu]li. Sorriso che 
sollevò i lunghi baffoni tartari, e stese una inaspettata 
dolcezza su quel viso impenetrabile e forte. 

& Ma sicuro, è suo padre ed è lui che la vizia. Ella 
avrà volute ayere cotesta spilla e lui gliela avrà re- 
galata. D'altra parte je giovinetta russe, al pari delle 
americane, quasi sino dall'infanzia portano’ dei dia- 
manti, escono sole... tv } ma il conte si alza... forse 
che ne hanno abbastanza del concerto ? # 


marchese durava da duo ore — può dare un criterio 
dei sentimenti che lo dominavano. Egli stesso fu stu- 
Vìto dei rapidi progressi che questa nuova amozione 
faceva nel suo cuore, emosione che egli non voleva 
ancora decidersi a chiamare una passione. 

La giovinetta passò vicinissima a lui e di fila in 
fila, una specie di ammirazione si elevava lungo il 
percorso della raggiante beltà. 

Era proprio Uberto che era scosso da un sì vio- 
lento tumulto? Il sua cuore, sotto il candidissimo 
sparato della camicia, batteva forte, a colpi sordi, le 
sua tempia si inumidivano leggermente, E l’anima 
suz come un tempio vuoto, nel quale si spende un 
canto soave d’organo, veniva riempiendosi di una go» 
lennità religiosa...,, 

La realtà, lo richiamò di li a poso in sè, in modo 
penoso. Il senso della musica, gli tornò colla inope- 
rosità degli occhi. Egli ascoltò. 

L'orchestra eseguiva un ultimo pezzo: la Danse ma= 
cabre di gaint-Satns. Anco questa era una delle com- 
posizioni favorite di Jherto, SII 

Quante volte egli aveva. applaudito questa ironica 
fantasia, questo scricchiolio delle ozsa confiscate, degli 
scheletri folleggianti nel trasporto di un ritmo deli - 
zioso! Ma in quella sera, ciò gli parve veramente 
troppo fanereo e la sua imaginazione eli raffigurà 
troppo esattamente la orribile e fantastica danza efs 
fettuantesi in, una pianura sinistra - come in nad in- 
cisione di Hogarth, 

La prima volta, il Campo Santo. 
Danza macabra, 


Cosa dunque veniva a sussurrava ia Moxrr alle 
orecchie del marchese di Bréaaz, mentre passava sulla 


sua stessa strada, questa.bella fanciulla che gli era 
apparsa qual. fiore meraviglioso, e come la suprema 


la seconda la 


Dee | 


II. 

L'indomani, Uberto lo passò nel cercare in Monte 
Carlo un amico comune che lo mettesse in relazione 
col conte di Miranoff. 

Cercare è dire molto. Egli stette sedato per ore ed 
dra sulla terrazza del caffd che è Posto in faccia al- 
l'albergo di Parigi, leggendo apparentemente i gior- 
nali, ma în realtà, osservando i passanti che andavano, 
a zonzo sotto i palmizi o che entravano nel casì 

; ( 10). sino. 
Di tanto in tanto, egli si alzava ed andava a fare um 
giro nella sala da giuoco. Egli incontrò alcuni pari 
gini che lo credevano ancora in Africa, che furono 
Tonon di vederlo, e che presero subito l'attitudine 

amici intimi, non velendo più abb ) 
scambiate le prime parole, ) pa 

« Perbacco! » disse tra 8ò il giovi i 

; giovinotto, « decisa- 
mente ecco che 10 sono divenuto un uomo SRL Nox 
è vera che gh assenti abbiano sempre torto. » > 

Aigli ebbe assai da fare per liberarsi dagli imtpor= 
funi. Niuno fu in grado- di rendergli il servàaio chi 
egli aspettava e che d'altronde, si guardava bene Si 
chiedere apertamente. Egli lasciava cadere come da 
sualmente, nella conversazi i di 
Son 4 mversazione, il nome del generale 

— Mirano? diceva uno, 


4 ma è morto, i nihiliati 
l’assassinarono nello ScOrso anno, ‘to, î mihilisti 


r « Ma per un parigìno, la sola Eu- 
35 a SERIA] è quella che vione talvolta eno, 
i aison d'Or. 0 al Caffè Inglese, Il conte non 

Mai aver posto piede sui bowlevards. ‘ 


( Continua;, 
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e con i testimoni entrano nell’aula anche la moglie e 
la cognata dell’ucciso. 

Queste due donne piangono dirottamente. 

L'atto d'accusa si riassumo brevemente. 

Guglielmo Arcaini, nell'agosto 1884 sposava a Mi- 
Jano in seconde nozze Annetta Garbagnati, una sim- 
patica giovane, appartenente ad agiata famiglia e di 
civile condizione. 

L’Arcaini per ottenere la mano della. Garbagnati 
fece credere alla famiglia di lei, d'essere proprietario 
del caffè del Biscione, e soltanto dopo avvenute le 
nozze si Venne a sapere che egli ne era un semplice 
affittuario. 

Tuttavia gli affari camminavano dapprima abbastanza 
bene e la Annetta si mostrava molto attiva e capace 
nel trattarli. 

Non così il marito Guglielmo. 

Egli invece in breve si mostrò trascurante di ogni 
cosa, © passava intere giornate a giuocare al bigliardo 
o in gozzoviglie. 

Per quanto l’Annetta facesse, le cose andarono a 
precipizio e il caffè dovette chiudersi. Allora non restò 
ai coniugi Arcaini, che di approfittare della sostanza 
ancora rimasta all’Annetta. 

» Nel 1887 pensarono di venire a Roma, dove l’Ar- 
caini aprì un'agenzia di pegni, in via dei Funari, e 
la speculazione andando a vele gonfie, l'agenzia fu 
trasportata alla scalinata di Magnanapoli. 

Ritrovandosi di nuovo in ottime condizioni, l'Arcaini 
si abbandonò a tutti i divertimenti. 

Frattanto a Roma l’imputato aveva contratto una 
intima amicizia con Emilio Bigi, che aveva negozio di 
ferramenta în via Alessandrina. 

Erano sempre insieme e non movevano passo senza 
prima consigliarsi a vicenda. 

Fu appunto Emilio Bigi che nelle ore pomeridiane 
del 29 settembre 1800 veniva ucciso con due colpi di 
fucile da Guglielmo Arcaini nella sua abitazione in 
via Magnanapoli, dove pure era l'agenzia di pegni. 

Compiùto il delitto l’Arcaini si rifuggì a Parigi, 
quindi a Londra, e dall'Inghilterra s’ imbarcò per il 
Messico, dove fu arrestato. 

Nell'interrogatorio egli racconta minutamente tutta 
la sua vita passata. Fu sempre povero, ma onesto. 
fiposò l’Annetta Garbagnati senza alcuna dote, e la 
trovò vana, capricciosa. 

Racconta il suo pellegrinaggio a Parigi, Milano, 
Como, quando gli affari andarono male. Lasciò la mo- 
glie e al suo ritorno seppe che si era data al primo 
venuto. Si separarono e tornarono ad unirsi, quando 
decisero di lasciare Milano. 

A via dei Funari conobbe il Bigi, che riteneva come 
un fratello. " 

Ben presto però ebbe al accorgersi che lo tradiva 
con la moglie. È 

I suoi sospetti andarono sempre più crescendo e la 
tortura della gelosia non gli lasciò più pace. Un giorno 
si recò con alcuni amici a Porto d’Anzio, ma ad un 
tratto sentì il bisogno di tornare a Roma. Per via Na- 
zionale incontrò il Bigi con la moglie Annetta. 

Corse allora a casa, e la serva Colomba gli levò 
ogni dubbio. Il Bigi aveva perfino dormito nel su» 
letto con l’Annetta in quella notte passata da lui ad 
Anzio. 

Verso le cinque sentì suonare il campanello e an- 
dato ad aprire si trovò davanti il Bigi. Lo fece en- 
trare e alle dimostrazioni solite di simpatia egli reagì. 

— Tu - gli disse - hai una tresca con mia moglie. 
‘Levati la maschera con la quale hai tradita lami- 
cizia. 

Il Bigi negò minacciandolo con un coltello. Allora 
egli corse in una stanza vicina ed esplose i colpi con- 
tro l’offensore del suo onore. È 

L'udienza è sospesa a mezzoggiorno e si riprende 
, allo 2. p. L’imputato riprende la narrazione del fatto. 

Racconta che si avviò alla questura, ma nel mo 
mento di entrare sì sentì un brivido per la vita, e 
tornò indietro. 7 9 P 

Sulla porta della propria abitazione trovò la moglie 
e ia sorella del Bigi. Svelato alla moglie il delitto fu 
consigliato da questa a non costituirsi. Andarono a 
pranzo in Via Degli Artisti e partì subito per Parigi. 

Fa una lunga narrazione del suo viaggio fino al 
Messico e le privazioni alle quali andò incontro, 

Così secondo l'imputato una ragione d'onore ed una 
provocazione minacciosa avrebbero determinato ad 
uccidere Emilio Bigi. Ina 

Dall’ accusa invece si sostiene che 1’ assassinio sia 
stato commesso a scopo di furto e che il Bigi non ha 
amai attentato alla fedeltà della moglie dell’ Arcaini, 

Questa è tutta la causa. ) ; 

(Si legge nella fine. dell’ udienza, dopo il lungo in- 
terrogatorio dell’ Arcaini, una lettera da lui scritta da 
Parigi all’ ispettore di P. S. Bo. È lunga, dettagliata 
‘Ripete tutti i fatti deposti nei diversi interrogatori. 

Poi si dà lettura delle perizie di località e delle pe 
size delle ferite che produssero la morte del Bigi. . 

Domani alle 10 incomincierà l'audizione dei testimoni. 


EAlceda,, 


CRONACA DI ROMA 
I DUE MAGGI 


COMMEDIA UNICA, 
ATTO UNICO, 
Scena unica. 
Personaggi - ER Primo Magro - eR Quattro MAGGIO. 
Quantro MAGGIO. 
Embe ? te sei sporcato ! 
Primo MAGGIO. 
Come sarebbe a ddì ? 
Quarto MAGGIO 
Eh! pareva che tu.te volessi inghiotti È i 
mezzo monno ; pareva che con du’ bravi razzi 
facessi annà per aria du’ trecento palazzi ; 
hai promesso a la gente de falla diverti ; 
hai detto tanto ; e tutto è finito cusì. 
Primo MAGGIO 
Dichi sur serio, dichi ? 
Quattro Maceio 
E ch’hai fatto de bello? 
“Nun.e'è scappato manco.un po’ de morticello ! 
Ma si stassi ar tu posto, io m’annerei a nisconne. 
Li giornali credeveno de riempì le colonne 
de morti e de feriti ; de fa’ li supprementi 
pieni zeppi de bombe, de spari e d’accidenti ; 
d'empilli de fattacci, traggedie inaudite, 
co’ un quintale de porvere, e due de dinamite ; 
e da un momento all’antro, sur mejo del lavoro, 
speraveno d’annà per. aria puro loro ; 
€ invece ? gnente, gnente ; è propio ’na vergogna! 
Antro che quarche sborgna c'è stata. 


Primo MaseIo 
19 CAI 
Niommbialici sei Quarche sborgna ?! 
Quarto MAGGIO 
Oh! infine che me preme? 
Primo MaggIo 
Quarche ! è affare de quarche, è affare: tutt’assieme, 
a Roma quella sera che passò zitta zitta 
nun c'era ’na persona che s’areggesse dritta! 
Quattro MAGGIO 
Sarà vero; ma intanto hai fatto arimanòè 
còr un parmo de naso tutt'er monno. 
Primo Maggio 
Pe’ mme, 
me pare d’avè ffatto tutto l’obbrigo mio. 
Vorrei sapè piuttosto, tu che farai? 
Quattro MAGGIO 
Che ? io? 
Ah! gnente! 
Pro Magaro 
Gnente affatto. 
Quartro MAGGIO 
Ma come? nun hai letto 
che io mannerò su er novo Gabinetto ? 
Pro Magaro 
‘Te pare ’na gran cosa ? 
Quattro MaGGIO 
Ma sarà un affar serio! 
Sentirai che cagnara! vedrai che putiferio! 
Primo MacaIo 
Tu sogni! 
a Quarrro MAGGIO 
Come ? 
Primo MaGGIO 
Come! ce vo’ ttanto a capillo! 
Annerà com'er solito tutto carmo e tranquillo. 
Quattro MAGGIO 
Pe' mme, credo de fa’ una gran bojeria; 
si nun succede gnente po’ nun è corpa mia! 


ai pa 


Festa e concerto 
Non fu dei soliti concertini di famiglia quello che 
si diede l’altra sera in casa Giordani, ma una serata 
musicale veramente artistica. 
La signora Giordani - della quale ricorrea l’ono- 
mastico - ha la fortuna di avere una splendida voce 
e l'abilità di saperla convenientemente adoperare. 


Essa cantò applauditissima e da vera artista varie” 


romanze e dei duetti col baritono sig. Virgili, anche 
lui cantante eccellente. 

La signorina Callai, una pianista piena di senti- 
mento, d’agilità e di grazia, la signorina Bocchi vio. 
linista di alto valore (6 tutte e due già ammirate in 
concerti pubblici) insieme alle brave signorine Mo- 
roni, Testa e alla bambina Maria Verdecchi che an- 
che lei è una lieta promessa di pianista, eseguirono 
un programma, scelto con fine sentimento artistico. 
Alla simpatica festa erano presenti moltissimi invitati 
é un'infinità di signorine graziose ed eleganti che 
contribuirono, con la gaiezza e la grazia loro alla 
riuscita della sersta. 

Il maestro Greco 

Pregati, pubblichiamo: 

« Alcuni periodici della città, in seguito aila solita 
tornata schermistica, che ha luogo il venerdì al Cir- 
colo Romano di scherma, hanno fatto rilevare, che il 
maestro Greco venerdì decorso aveva stabilito di fare 
degli assalti. Ora ad onore del vero, noi presenti, in 
nome anche di altri amici che non sì sottoscrivono 
per evitare angherie, teniamo a far noto che egli, in- 
vitato, non ha assistito alla tornata ultima, che quale 
semplice ammiratore. A tornata finita, solito, come è 
al essere gentile cortese e senza pretenzione, accettò 
di fare qualche assaltino, nella stessa tenuta, nella 
quale trovavasi. Oramai tutto il. mondo conosce il 
maestro Greco, si sa che egli non ha bisogno di ri- 
correre a risorse, è questa la. sua abitudine, specie 
poi con simili avversarii, come, contrariamente vor- 
rebbe far credere il Fanfulla del 30 aprile, quando 
parla di parate di contro, ma al evitare equivoci noi 
teniamo a dichiarare che un semplice sprattichino di 
cavazione diede in quella sera, il nostro amico e non 
mai troppo ammirato signor Greco* 

Quando si parla d’un personaggio, come Greco, che 
ha tenuto dovunque alta la bandiera della scherma 
italiana, siano più cauti 0 s'informino meglio quei 
reporters che senza nulla capire di arte schermistica, 
parlano di questa come di cosa loro familiare, î 

‘Alessandro Casciali e cav. Menotti Di Stefani. 
Festa in famiglia 

L’altra sera, nelle bellissime sale del commendatore 
Marotti, un'elegante schiera di belle signore, vezzose 
signorine e numerosi cavalieri, intervenne a festeg- 
giaxe il genetliaco della padrona di casa signora 
Olimpia - che in mezzo a una vera serra di fiori a 
lei offerti, faceva squisitamente gli ongri della se- 
"a incominciò con ottima musica eseguita dalla gene 
tile signorina Mary Marotti, che canto con finissimo 
sentimento ; dalle signore Bice Rsyna e Maria Lue- 
cardi, già note nel mondo artistico, dalle signorine 
Palloni, Partini e Colombo tutte degne dei maggiori 
elogi. 5 

Tita la musica sì principiarono Jo, danze che si 
protrassero animatissime fino ia 5 del mattino, chiuse 
dal Cottilon diretto con molto brio ed. eleganza dalla 
signora Bice Marotti-Pedotti e dalla signorina Ma- 
rotti coadiuvate dall’esimio cav. Montrene. 

Notiamo fra i convenuti la signora Bonacci, la con- 
tessa Nocito, la marchesa Della Valle, le signore Mo- 
netti, Maggiotti, Frascari, Grandjacquet Prola; e le si- 
guorine Bonacci, Della Valle, Chiasi, Renazzi, Par- 
tini, Palleni e moltissime altre di cui ci sfugge il 
nome. 

Insomma, una festa riuscitissima. Splendida la cor 
tesia dei padroni di casa, profusione di doni e fiori 
nel Cottilon, elegantiszimi i Carnet e sontuoso il 


buffet. 

i All’Aurora 

Ormai si seguono senza interruzioni nei giovedì 
e nelle domeniche, squisitissime sempre, le feste al 
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Circolo Aurora, che merita senza dubbio di essere an 
noverato fra i ritrovi più simpatici e cari della no- 
stra città nuova, 

Sempre una folla di signorine bellissime nelle loro 
eleganti doilettes, sempre danze animatissime, sempre 
una allegria schietta. 

Stupenda la serata di domenica scorsa, che ebbe 
principio colla recita di una commedia, nella quale tutti 
gli attori si dimostrarono valentissimi, ed emersero 
artisti perfetti la signora Paleologo e î signori Tagli 
e Bonifazi; ed affollata pure quella del giovedì, ad 
onta del tempo piovoso, e quella del sabato, quantun- 
que le apprensioni pel primo maggio avessero allar- 
mato un po’ tutti. 

Il nuovo Circolo, che ormai è entrato in vita rigo- 
gliosa,, merita tutto l’incoraggiamento. 

Meritano una menzione speciale i giovani Leonardo 
Ruggeri e Carlo Granozio, maestri di piano, che ogni 
sera sono festeggiati assai. 

Tentato suicidio 

L’abbacchiaro Cesare Ariè è affetto da gran tempo 
da incurabile malattia, sentiva troppo gravemente il 
tedio della vita ed a diverse riprese tentò di finirla 
colle nuove miserie. 

Questa volta il pover’uomo si sparò un colpo di re- 
volver alla gola. 

Al rumore accorsero quelli di casa e tosto provvi- 
dero per il trasporto dell’ infelice all’ Ospedale di 
S. Giacomo deve giunse in pericolo di vita. 

Esso abitava in via Monte d'Oro al N. 12 p. 3, ed 
aveva bottega d’abbacchiaro in via Due Macelli. 

Pare che i suoi affari non andassero troppo bene di 
guisa che il tentato suicidio sarebbe da ascriversi a 
dissesti finanziari. 

Mandato di cattura 

Dovendo scontare 5 mesi di reclusione, per furto, 
in danno di Martini Pio, è stato arrestato ieri sera 
Francesco Simonangeli d’anni 20, romano, sedicente 
impiegato. 

Ferimento 

In via Raffaele Cadorna N. 22, 
Silvestri Primo d'anni 24. 

Costui aveva forse le sue buone ragioni per credere 
che Gismonti Lutia non serbasse troppo strettamente 
le promesse fatte di fedeltà coniugale a suo fratello 
Nazzareno e volle chiarire addirittura la faccenda, 

Andò adunque Primo a fare le indagini che gli pre- 
mevano sul conto della cognata, la quale del resto da 
qualche tempo viveva separata dal marito ma la donna 
risentitasi della inquisizione, dato di mano ad un col- 
tello, ne vibrava due colpi a Primo che ne riportò fe- 
rite alla spalla ed al collo guaribili in 15 giorni, 

Frode scoperta 

Eran parecchi giorni che una guardia addetta alla 
Piccola Velocità presso la stazione, aveva notato un 
veicolo che, tratto da un asino, entrava ed usciva co- 
stantemente vuoto dal recinto. Il bravo agente dalla 
osservazione passò al sospetto e qualche giorno fa fece 
fermare il carretto onde verificare se veramente vi 
fosse ragione di sospettare qualche birberia. 

Fermato il carro, l'esame minuzioso ed attento del- 
l’agente rivelò la esistenza di un doppio fondo nel 
veicolo e scoperto il segreto apparvero pacchi di 
candele, latte di petrolio, caffò ed altri generi di dro- 
gheria. 

Il carrettiere vistosi scoperto, se la diede a gambe, 
ma invece quattro facchini addetti alla drogheria del 
sig. Mosè Modigliani posta in via Uffici del Vi- 
cario, n. 22, che erano sul:carro, .vennero arrestati. 

Informatone del fatto il delegato Gabrielli, addetto 
alla Stazione, riuscì in seguito ad opportune indagini 
a scovare e ad arrestare anche il veloce carrettiere, 
dopo a ver saputo al tempo stesso che dovevano es- 
servi altri complici nella frode. 

Furono infatti arrestati altri tre facchini del Modi- 
gliani, non che un minestraro che esercita ai Prati di 
Castello, sotto l’accusa d’aver ricettata la refurtiva 
accumulata dai prelodati messeri, Il Modigliani ha un 
deposito di generi di drogheria presso il locale della 
Piccola Velocità, onde poter servire gli avventori dei 
luoghi circonvicini, senza l’aggravio del dazio d’en- 
trata. Le investigazioni fatte dalla questura posero.in 
evidenza che, in seguito a continuata frode, il Modi- 
gliani avrà subìto il rilevantissimo danno di lire yen: 
timila, 


abita il calzolaio 


Commemorazione 

Domenica 8 maggio, in seguito a deliberazione della 
Società Superstiti Garibaldini, ha fatto invito a tutte 
le società democratiche, operaie e militari di Roma, 
d’intervenire alle ore:3 112 in Campo de’ Fiori, onde 
commemorare la data gloriosa del 30 aprile 1849 a 
porta San Pancrasio. 

Suicidio 

Anche oggi, la cronaca deve registrare un nuovo 
tristissimo caso. Il protagonista della tragedia è certa 
Marzio Gorelli, negozianta di asfalti, cha teneva ne- 
gozio invia Volturno n, 96. 

Fu all'una a mezza pom. in seguito a dissesti econo- 
mici, che l’infelice poneva fine ai suoi giorni con un 
colpo di rivoltella alla tempia, nella disperaaione di 
poter mai più trovar pace sulla terra. 

La famiglia nel momento della catastrofe si trovava 
a tavola e come quella che aveva un triste presenti 
mento, al rumore della esplosione si figurò purtroppo 
di che si trattava ed accorsa subito vide il disgraziato 
steso sul letto già esanime fra il fuma prodetto dal- 
l'arma fatale, 

Accorse chiamato «d’ utgenza il colonnello medico 
Ricciardi che abita al secondo piano della stessa casa, 
îia non potè che constatare il decesso avvenuto istan= 
taneamente, 

All’arma intrisa di sanzue aderivano alcuni capelli 
del suicida. Sopra un'tavolo, si rinvenne un biglietto 
aperto con queste parole: 

«I miei creditori saranno pagati quando i miei de- 
bitori (seguono i nomi), mi soddisferanno. » 

Lascia la moglie. e tre figli già maggiorenni, uno 
dei quali Ridcardo,.da otto, mesi è degente presso il 
locale manicomio. Triste ! Eriste ! 

Dal taccuino del « reporter» 

I.eoniugi ‘Paoli e Rosa'Rossetti furono morsicati da 
un cane mentre tyansitavano per via Emanuele Fili- 
berto, riportandone lesioni di qualche importanza. 
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— Natalia Francesco, d’anni 30, dimorante in via 
Colonna, n. 52, venne investito dalla vettura con- 
dotta dal cocchiere Luigi Mazzocchi mentre transi- 
tava in via in Aquiro, riportando contusioni al viso ed 
alla fronte. 

— Per antecedenti rancori, Palmira Casagrande ed 
Elena Bassi, vennero a diverbio.. Questa, infuriata, 
tempestò di pugni e graffi alla faccia la Palmira che 
ne soffrirà per una diecina di giorni. 

— La bambina Elvira ‘giùocherellanilo per Ie scale 
di casa, ruzzolò e si fratturò la scapola destra. 

Per finire 
Un sonetto romanesco : 
FRA DU’ VETTURINI 
(Doppo le corse) 
-— Hai visto si cche straccio de carriere ? 

Antro che questi! quelli so’ cavalli ! 
— Eh! nun ciànno da fa’ antro mestiere; 
ce sanno fa, che li possin’ acciaccalli ! 


— Quanno li vedi te fanno piacere ; 
nun c’è gnissuno che possa arrivalli ! 
— Ma questi! questi qui giornate intere 
so’ bboni a cure, senza mai staccalli. 


Che possa arivà quelli, fijo mio, 
te dico che nun c'è manco er vapore. 
— Ma statte zitto, che ’na vorta io 


stavo ar grottino a beve "na fojetta; 
quann’ è entrato quer boja de l’esattore, 
me so’ squajato come ’na saetta. 


Cav. Bargnoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5. 


G. Gajoppa, Sarto. - Avverte la sua distinta clieie 
tila che col primo corr nte ha liquidato tutti gli affari della 
sua sartoria al Corso, numero 466, primo piano, ed è +ptrato 
in qualità di tagliatore nella ben nota Ditta L. Bondì e 
figlio, piazza Montecitorio, 112 e 113, ove per 
l’asso:timento di noyità ed i prezzi eccezionali della Casa è lu- 
singato d'incontrare sempre più il favore dei suoi clienti 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestando che il 
Pitiecor, composto di finissimo olio di catrame Bertelli 
al 5 Oo — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l'assoluta preferenza al Pitiecor nella 


Clorosi-Linfatismo PITI EC 0 R 


Rachitismo-Scrofola 
Tisi Incipiente 


E raccomandato per i 
bambini. E' utilissimo per 
gli adulti. E’ il miglior 
ricostituente conosciuto, 
di saporegrato, hen tolle- 
rato, Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 

€. + + + L'esperimento 
fatto col Pitiecor in due 
signorine cloro - anemiche 
non. poteva riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu- 
rono superiori olla mia 
aspettativa ... il Piti 
alle buone qualità nivosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere sgradito al pa- 
lato .. . 


Alessand,, 1, dio, 1891, 
Dott. FRIGERIO 


Direttore del Manicomio 
di Alessandria, 


Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se 


eta 4 per posta. 
— Tre Bottiglie L. 8. 60 franco di porto, dai sini 


tari esolusivi con brevetto A. BERTULLI e (C. 
micì farmacisti - MILANO, via MMovforte, 3 
în LONDRQ, 64 Holbern Viuduct E. C. 

Vendesi la tutte le farmacie. 


AAA NISSAN 
tp ì 
IN TEATRP 

L'ultima dell’Otello ha riempito il Costanzi di un 
gran pubblico, 

L'esecuzione è stata come sempre inappuntabile e 
ha suscitato molti applausi alla Darclèe, al De Negri 
e al Fumagalli, e ha lasciato nel pubblico un forte 
desiderio di qualche altra replica. 

Ed infatti, si consoli chi non è ancora potuto andare 
al Costansi; noì crediamo che dell’Ofe/l0 si darà qual 
che altra rappresentazione tra le repliche del Simon. 
Boccanegra che andrà in scena quanto prima. 

INNO) 


chi- 
6, con casa 


Meclta gente anche al Valle dove il brava Ferravilla 
riesce a far passare una serata tra la più gioconda e 
benefica ilarità. 

Questa sera altro programma attraentissimo che ri- 
portiamo tra gli spettacoli, 

IN Ri, 


I 
A 

La Principessa Giorgio e il Carcere preventivo 
piacquero molto iersera, eseguiti dalla compagnia Pie- 
triboni al Nazionale. 

In teatro un discreto pubblico. 

Questa sera La straniera. 


Cei 

Si ty 
Anche il Quirino, dove il Fra Diavolo piace sem- 
pre più e il ballo Satanello ha avuto una bella ri- 


conferma di successo complete, era iersera aftollatis- 
simo, 


Ai Politeama Reale poi la folla fu maggiore delle sere 


precedenti; e l'accoglienza fatta ai sei leoni ammae- 
strati fu ancor più entusiastica degli altri giorni. 
Se continua questo crescendo, non so dove andremo 


a finire! 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 

VALLE — Arlije - I prodex del Tecoppa - El 
maester pastizza, — ore 9. 

NAZIONALE — La Straniera - ore 9. 

QUIRINO — Fra Diavolo - Satanello — ore 9. 

ROSSINI — Diavolo Zoppo — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati - ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinè, 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


SPORT 


Le corse alle Capannelle 

Primo giorno - 3 maggio 1892 — Oltre che il 
primo giorno di corse, è stato anche il primo giorno 
veramente primaverile. Da parecchio tempo non ave- 
vamo a Roma una giornata più spendida, seza caldo 
eccessivo, senza vento, ma con un tepore dolcissimo 
che invitava veramente alla campagna. 

Quando sono entrato al pesage, credevo che il con- 
corso non sarebbe stato numeroso, ma a mano a mano 
le tribune si sono andate populando, tanto che qnando 
sono giunti i sovrani si potevano dira affollate. Anche 
nel prato un discreto pubblico, ma pochi equipaggi. 

Alle 2.20 ci è stato un falso allarme. La tromba ha 
intuonato la fanfara reale, perchè si avanzava una 
carrozza di corte che però trascinava il ministro Pel- 
loyx, il conte Borea d’Olmo e il contrammiraglio Ac- 
cini. Si trovavano già nella tribuna reale il conte 
Giannotti, i sottosegretari Carenzi e D'Arco, il mini- 
stro Branca che hanno ricevuto la regina, quando pre- 
ceduta dal battistrada, alle 3,10 è giunta realmente in 
un superbo tiro a quattro. S. M. dava la destra alla 
principessa di Haltembourg che si trova di passaggio 
a Roma. Era anche accompagnata dalla principessa 
Paliavicini. 

Il re è ginnto dopo dieci minuti accompagnato dal 
suo primo aiutante generale Pallavicini. 

La regina indossava una splendida toletta, forma di- 
rettorio, tinta abricot con maniche e guernizioni di 
velluto mordoré e ricami in oro. Cappellino di paglia 
oro con guernizioni di rose. Aveva anche un elegante 
sacchettino abricot-pallido per il binocolo. La princi- 
pessa di Haltembourg era in serge bianco con ricami 
in argento; cappello grande a piume bianche. La Pal- 
lavicini in gran mantello mauve, di forma elegantis- 
sima. 

Per le signore aggiungerò che sono state molto 
ammirate due mantelline Préclair - ultima novità di 
Paventa - in velluto, con doublure in raso di tinta 
chiara e ricami if jais nero. Erano indossate, una dalla 
signora Giacometti in bleu-saphir e l’altra da una si- 
gnora estera in vert-mousse. 

Mentre osservo le tolette, che ve ne sono delle splen- 
dide, vedo pure parecchie dame della nostra aristocra- 
zia: contesse Bruschi e Bennicelli, principessa Del 
Drago, Di Solofra, Di Sonnino, Boncompagni, baro- 
nessa Revertera, contessa Antonietta Celani, Donna 
Giulia Lavaggi, marchesina De Gregorio, madama Le 
Ghait, duchessa Di Gallese, contessa: Vinci, marchesa 
Marignoli, la signorina Bagnara insieme a Donna Ama- 
lia Branca, la duchessa Amalia Torlonia sposa di Don 
Leopoldo, signorina Wagner, signora Ravà e tante e 
tante altre. 

Degli\sportmen, al completo i nostri e il principe 
Trivulzio Gian Giacomo, Felice Sheibler e D. Giulio 
Venino di Milano; Sambuy di Torino e altr. 

Intanto le corse cominciano. Alla prima - Premio 
delle scuderia - Corrono Andredo, Jole, San Giorgio, 
Erystrina e Ashford. Dopo due false partenze si corre. 
Arriva primo Ashford di Sir Rholand - Secondo Jole 
e terzo San Giorgio che se fosse partito meglio a- 
vrebbe vinto certamente. 

Seconda. corsa. - Premin del Tevere. - Sono piaz- 
zati con quest'ordine : Floridor - Dardinello - Dar- 
key - Corrono anche Vestale, Pasqualino, Colon- 
nello e Cornelia. 

Terza corsa = Premio Melton - Piazzati : Victoîre, 
- Camarilla — Rinceite. - Corrono anche: Roulette 
- Mine d'or - Talboisiére. 

Quarta corsa. - Premio Albano. - Corrono solo 
tre che giungono così : Kilngarth - Guitare e Giar- 
rettiera, dopò essere stati per quasi l’intero percorso 
alla pari. 

Military — (Lire 1,500 date dal ministero della 
guerra). Anche questi per buon tratto vanno uniti, poi 
si contrastano Oliviero e Nichette. 

Arriva prima Oliviero di una mezza lunghezza, se- 
conda Nichette e terzo Carolina. 

'Eiordiligi che correva anche, sì è perduto. 

Velo 

Anche il ritorno è stato splendido e molta gente 
aspettava lungo lo stradone di San Giovanni, il pas- 
saggio dei sovrani. Ammirati molto due stages del 
conte Bennicelli e della contessa di Solofra. 


. M. Arsina. 
Le corse d'Asti 
(Per telegrafo). 


Asti, 3 — Oggi ebbe luogo la corsa storica di San | 


Secondo. 

I cavalli inscritti erano nove. Vinsero, primo, Pa- 
phos, proprietario Tesio, da Torino, lire 1000 ed una 
bandiera ; secondo, Joletto, proprietario Birago, da 
Torino, lire 500 ed una bandiera; terzo, Tu-Duc, 
proprietario Dante Tavanti, da Siena, lire 300.ed una 
bandiera. : 

La corsa fu animatissima, 


DALLA PROVINCIA. 


Albano; 2. 


Le associazioni liberali, di Albaro e dell’Ariccia ieri |- 


festeggiarono la data del 1. maggio colriunirsi a ban- 
chetto sotto il ponte di Ariccia. (Che bella pensata 
nevvero ?) 


oi 


Molti discorsi, e numerosi i bicchieri vuotati. 
Vi regnarono sempre la più schietta, allegria e il 
massimo ordine. Ì 
S'intende che non mancava il solito apparato di 


forze nei pressi del ponte. 
* \ 


- 

In seguito ai disordini avvenuti in Albano per la 
proibizione della processione del venerdì santo, il go- 
verno ha creduto bene di traslocare questo nostro 
ispettore. 

Non voglio indagare se il trasloco dell'avv. Ramati 
sia o no giusto; mi basta solo rilevare questo fatto: 
avendo conosciuto il governo d’aver preso una canto- 
nata, ora se ne lava le mani col traslocare l'ispettore 
come se questi fosse stato la causa prima delle dimo- 
strazioni. 

Signori del palazzo Braschi non prestate tanto fa- 
cile orecchio a tutte le dicerie che vi riferiscono! 


* 

Si sta riorganizzando AURA, liberale per scendere 
in campo contro i clericali nelle prossime elezioni am- 
ministrative. \ 

ae 

Nei giorni 12 e 15 del corrente mese avremo delle 
feste per la ricorrenza del protettore. 

Vi Isaranno tombole, fuochi, corse, concerti e la 
fiera. 

Si spera in un gran concorso di gente. 
Pungiglione, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La cantonata di un questore. 
Napoli, 3 ore 2 p. 

Il Mattino pubblica una lettera di Francesco Sa- 
verio Nitti, il quale narra che il delegato di sezione 
Stella ha minacciato un negoziante, il quale abita 
dirimpetto a Nitti. Quel negoziante avrebbe dovuto 
spiare tutti gli atti del Nitti e riferirne alla Que- 
stura. Di più doveva avvenire per oggi una per- 
quisizione domiciliare in casa Nitti. 

La lettera, per i fatti rivelati, desta grande in- 
dignazione per l'abuso della Questura. 

Nitti riceve molta corrispondenza estera, perchè 
attende a un’opera critica sul socialismo moderno. 
Questo avrebbe offerto addentellato ai rancori per- 
sonali dal questore. 

Mikaòl. 


re 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Nicotera e i deputati. 
Dura attivissimo il lavorio telegrafico per indurre 
i deputati della ex-maggioranza a veuire presto a 
Roma. Viceversa costoro vengono alla spicciolata 
e molti preferiscono attendere, nei loro paesi, gli 
avvenimenti. 
Coi pochi arrivati, l'’on. Nicotera smaltisce le 


da 


sue solite notizie fantastiche, sulle supposte cospi- 
razioni per formare un gabinetto lombardo o pie- 
montese, con esclusione di tutti i meridionali. 

Aggiunge naturalmente vanterie e minacce, di- 
rette alla dimostrazione della sua tesi favorita: non 
esserci altra via di salute che la formazione di un 
gabinetto Nicotera. 

Sorprese ? 

Si dice che il ministero prepari una specie di 
rivelazione o bomba che dir si voglia, sui modi 
da lui escogitati per ristorare il bilancio 

Il preannunzio della bomba ha fatto ridere come 
uno di quei piccoli petardi finti depositati dentro 
i portoni di qualche città nella giornata del primo 
maggio. 

Del resto anche l’idea sola. della bomba pare 
abbandonata. î 

Calcoli sbagliati 

La computisteria del generale garantirebbe per 
la votazione sulla crisi una maggioranza di circa 
cinquanta voti, o meglio.il generale sparge questa 
diceria per rianimare gli amici oppressi dal ridi- 
colo loro e dei loro capi, e sfidugiatissimi. 

Viceversa regna tale squallore nella maggio- 
ranza che la burrasca si annuncia. paurosissima 
per il gabinetto. 

L'inaugurazione di una ferrovia 

Gaeta, 3 — All’inaugurazione del tronco ferroviario 
Sparanise-Gaeta, coll’on. ministro Branca e col sotto- 
segretario di Stato Corsi, intervennero pure altre au- 
orità. 

Le stazioni della linea erano imbandierate e gremite 
di folla plaudente. 

Il treno inaugurale; partito alle 7 172 ant. da Spa- 
ranise, giunse a Gaeta alle undici, dopo essersi fer- 
mato ad altre stazioni. 

Alla stazione di Gaeta parlò il sindaco di Gaeta, 
cui rispose il ministro, on. Rranca. Seguì una refe- 
zione nella casa municipale. 

L’on. ministro Branca, applauditissimo, ed. altrì brin- 
darono. 

L'on. ministro riconobbe l'utilità del congiungimento 
della linea Velletri-Terracina con la Sparanise-Gaeta 
e disse che Ile condizioni attuali impongono al governo 
la maggiore riserva e ponderazione, 

L’on. ministro tornerà a Roma stasera col sottose- 
gretario di Stato on. Corsi. 

Il cholera 

Costantinopoli, 3 — Il chilera è scoppiato nel- 
l’Harrar. 

Il Consiglio sanitario ha imposto una quarantena di 
cinque giorni alle provenienze dsl porto di Zeila. 

Un’arciduchessa in Italia 

Taranto, 3 — E arrivata col piroscafo Flora l’ar- 

ciluchessa Stefania, in istretto incognito. 


Il conte di Torino 
Torino, 3. — Il conte di Torino è partito stasera, 
alle ore 7,50 per Roma. È 
Italia e America 
Southampion, 3. — Il barone Fava, ministro d'I- 
talia a Washington, s'imbarcherà quì sabato per 
New-York. 
Le « coulisses » della Borsa 
I coulissiers hanno deciso di cessare qualsiasi af- 
fare sui valori che figurano quotati nei listini ufficiali 
della Borsa di Parigi ad eccezione dei valori ottomani 


ed egiziani e delle rendite esterne di Spagna, di Un- | 


gheria e di Portogallo, 
Per Ferrante Aporti 

Verona, 3. — Ebbe luogo oggi la commemorazione 
solenne del centenario della nascita di Aporti, fonda- 
tore degli Asili Aportiani. 

Vi intervennero le autorità, il rappresentante degli 
asili di Lombardia ed una immensa popolazione. 

E’ positivamente assicurato l'intervento del duca e 
della duchessa di Genova e della principessa Letizia 


al torneo ed alle corse che saranno fatte. dal reggi- . 


mento Savoia-Cavalleria, domenica e lunedì prossimi, 
in occasione del suo bicentenario, i 
Italia e Francia 
Parigi, 3 — Sì annunzia ufficiosamente che l’am- 
basciatore d'Italia, comm, Ressmann, sarà promosso 
fra poco Gran Croce della Legione d'Onore. 
Pel signor Boto 
Berlino, 3. — Camera dei Deputati — Si approva; 
all’ unanimità, in seconda lettura, il progetto gover- 
nativo di credito supplementare per 1’ emolumento del 
presidente del Consiglio dei ministri. 
Coburgo ci 
Genova, 8 — Il principe di Bulgaria è giunto nella 
scorsa notte ed è ripartito stamane alle ore 3,20 per 
Cannes, 
Egli ha dormito in vagone. 


BORSA DI ROMA 
3 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 0J0 29,97. 
Chiusura 89,75. 
Rendita ‘ital, 50/0 a contanti 93.42 112 a 93.47 12. 
a 93.50. 
Banca Generale 340 e 321. 
Immob. 177 ye. 
Credito Mob. 414 e 408, 
Risanamento 190 e 191. 
Azioni Ferr. Merid. 641. 
Condotte 233 e 234. 
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CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfe (Lazio) 


del Dott. Cav. .R. Ascenzi 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini (si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav: Ascenzi nello sta- 
bilimento bagni ai Crociferi. ; 


Volete la Salute??? LIQUIRB STIMATICO Notate | 
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Milano PEERACH E3ESR NSARE \hiay 
Di a e 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 

Padova 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 


sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Con tutto il rispetto suo devotissimo 


A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del. Wermouth, 


. Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


Deposito e Rappr. per Roma e provincia — G. ELLI, pia:za San Nicola de' Cesarini, 5. 


Stabilimento tipografico italiano -- Via del Mortaro, 9. 


Anno ll - Num. 126 


< Ì 

È ABBONAMENTI | 
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8 Per l'estero aumento delle sp:ss 

14 | postali, 

La) L'abbonamento decorre dal 1° e 

{| 16 d'ogni mese. 
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Fi Ogni numero centesiral CINQUE | 

9 fn tutta Italia, 

È UFFICIO DEL GIURNALE 

S| Via del Tritena Nusve, 187 

(7) primo piano. 
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CIRCOLO ORDINARIO DELLE ASSISE DI MONTECITORIO 


ROMA — Giovedi $ Maggio 1892. 


PUBBLICITÀ 
1 annunzi e le faserzioni al giornale 


Folchetto 


si ricevono esclusivamente dall'uFFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo T 
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FOLCHETTO La scena nazionale non aveva mai avuto un LA SCOPA qualunque metodo si preferisca adattare all’espli- 


ha àperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 
per Lire 2. 

Questa combinazione, uguale a quella che ebbe tanto 
successo amministrativo, quando il Folchetto iniziò le 
sue pubblicazioni, è fatta per agevolare al pubblico la 
lettura di uno dei migliori romanzi francesi usciti in 
questi mesi, 


VEDERE in seconda pagina 
PASSIONE SLAVA 
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SUA ECCELLENZA IL BARITONO LAICI 


Morì, poveromo ! all'ospedale qualche anno fa. 
E scomparve con lui una delle macchiette più in- 
teressanti della Roma notturna. 

Mi par di vederlo. Alto, magro, spettrale, fa- 
melico, canuto, vestito di una vecchia redingote 
di una lucentezza metallica, con una cravatta che 
forse era stata bianca, col capo coperto di una e- 
norme bomba rossa, spelata, gualcita, piena di 
venature che attestavano gli annî, gli scapaccioni 
a i proiettili, questo disgraziato appariva nelle ore 
tarde nei caffè della capitale, vociava un'aria po- 
polare con una voce ch'egli pretendeva fosse di 
baritono, e raccoglieva raramente qualche soldo, 
ma sempre i torsi di broccolo e le pallottole di 
carta che arrivavano dalla strada per opera dei 
monelli. Poi se ne andava, dignitoso, fingendo dì 
non accorgersi dei fischi della gente spietata che 
lo aspettava di fuori, solenne; malinconico e fiero 
insieme, forse piuttosto stoico che insensibile {per 
sfacciataggine. 

Che cosa mangiasse e dove dormisse era un 
mistero. Se anche un pietoso nottambulo gli dava 
mezza lira, e lo invitava a discorrere, si mante- 
neva in un riserbo pieno di fierezza. 

E a settant'anni e più, dopo averne passati pro- 
babilmente settanta a farsi fischiare, e a pigliare 
nella schiena avanzi di mele e altri proiettili rac- 
eattati pe' rigagnoli, morì, sereno come un filo- 
sofo, e all'ospedale come un poeta. 


Quel disgraziato mi tornava in mante ieri alla 
Camera, mentre stavo a sentire la breve dichia- 
razione del marchese Di Rudini. 

E mi tornava anche in mente la serata quando 
all'AMambra (oh! care memorie di fun lieto ba- 
raccone scomparso !) sì rappresentò Mariquita, 
terribile dramma del buon Vincenzino Labanca; 
quella serata, quando nou sapendo più come dia- 
volo far del chiasso, dopo aver ottenuto il bis del 
fulmine che scoppiava » se non ricordo male al 
terzo è ahi! nonuitimo atto - tutti gli spettatori 
apersero l'ombrello, e gli attori sì trovarono a re- 
citare non più a una platea, ma a una sterminata 
distesa di parapioggia. - sl 

Dritto, solenne e fischiato, come il compianto 
baritono, il marchese Di Rudinì proseguiva nei 
suoi conti sbagliati, nelle sue sentenze alla La Pa- 
lisse, nell'annuncio di provvedimenti ridicoli come 
quello dei fiammiferi, o odiosi e iniqui come quello 
che mette il pane degli impiegati e delle loro fa- 
miglie in balia della tirannide avara e sospettosa 
del robivecchi patavino; proseguiva nelle contrad- 
dizioni buffe, nelle petizioni di principio, nelle mi- 
nacce allegre e nelle speranze tragiche, nelle con- 
ffegsioni autobiografiche come l'io sono pessimista 
che rammentava l'io sons appassionato dell'Oriente, 
nelle ingente sofisticazioni della storia della crisi, 
fra le risate, le disapprovazioni, gli oh! gli ah; 
gli uh!, i rumori, Je intereuzioni;.-. 


fiasco simile. 

E il marchese tirava avanti, cercando di na- 
scondere la mortificazione, di serbare quella sua 
bella solennità, o cercando di rendersi grazioso 
con que’ suoi movimenti della testa che somigliano 
a quelli dei piccioni innamorati. 


“a 

Ebbene: io non ridevo. Io ci soffrivo, provavo 
lo stesso sentimento di pena, di cruccio, di pudore, 
che mi rendeva così triste una romanza del bari- 
tono Laici, con accompagnamento di frutta fra- 
dicia. 

Perchè v'è qualche cosa di superiore alla ragion 
di partito e alle simpatie e alle antipatie politiche: 
ed è la dignità umana, nella quale - se si è uo- 
mini - bisogna essere tutti solidali. 

E quell’umiliazione per un uomo, sia un vecchio 


| baritono o un giovane presidente del Consiglio, è 


meritata, ma crudele. 

Dico che quel baritono può essere il più gramo 
cane della terra, e quel presidente può dire più 
strafalcioni che non abbia peli nella barba, ma un 
uomo di cuore soffre a vederlo pigliarsi quello che 
merita. 

Lo so: baritono e ministro, conoscendosi, do- 
vrebbero star zitti. E' un argomento terribile. Non 
c'è risposta. Ma ho il diritto di dire che mi fanno 
pietà. 

Non fa pena anche un topo che sta per cadere 
fra le unghie di un gatto? Eppure i topi sono 


animali noiosi! 


Ebbene anche se. all'on, Laici... volevo dire al 
presidente del Consiglio non ne importa nulla, io 
lo voglio dire : c'è stato un cuore pietoso che s'è 
intenerito per lui, che ha sentito il grido della di- 
gnità della specie. umana offesa, e ha mandato 
sulle ali del pensiero l'omaggio gentile della com- 
passione così al banco dei ministri come alla tomba 
dimenticata del povero Laici! 


na 


Durante la “ breve dichiarazione , 


— Vi chiediamo dei poteri straordinari, ma sarebbe 
anche più straordinario... che ce li concedeste | 


TINA ROMAE ATI FIS E a TEZZE 
""T'Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso, 1 abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


Si 
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L'inglese, quando vide la moglie cadere incene- 
rita dal fulmine suonò il campanello e ordinò im- 
imperturbabilmente : 

— Cameriere, spazzate Milady. 

Così oggi quello che fu la maggioranza ministe- 
riale colla più serena indifferenza ‘arà scopare via 
il gabinetto. 

Il grande conoscitore delle peccata, giudicherà 
poi quell’anime perse - dirà se fufono d'uomini, 
che nella decrepitezza precoce per paura di mo- 
rire, si suicidarono, e li volgerà in arbusti gementi 
fiotti sanguigni, o se di sciagurati che mai non 
fur vivi, e li darà al supplizio perpetuo delle ve- 
spe e dei stimolanti mosconi. 

Importa intanto constatare legalmente il decesso 
e preparare due patate di terra. 

(N 

Di questo, uscendo dalla funebre metafora, deve 
ormai esclusivamente preoccuparsi la Camera, al 
punto in cui sono giunte le cose. _ } 

La ricerca delle cause per cui il gabinetto è 
arrivato alla estrema rovina, non importa oramai 
a nessuno. 

Potranno avere perfettamente ragione gli onore- 
vali Bovio ed Imbriani quando, richiamandosi agli 
intimi legami che corrono tra la politica e la fi- 
ninza, nella cattiva politica vedono un inciampo 
perpetuo - anche indipendentemente dagli uomini - 
al risorgimento economico del paese, al pareggia- 
mento effettivo del bilaneio; dirà benissimo l’ono- 
revole Marinuzzi quando scopre le flagranti con- 
traddizioni della politica finanziaria governativa, 
il fatto è che questa gente non vive più, ha il re- 
spiro mozzato sul labbro, non può per altri due 
giorni governare e rappresentare l'Italia all'interno 
ed all’estero, 

Ieri a fin di seduta dal loro hanco chiesero ai 
sacchi d'ossigeno l'apparenza della vita per altre 
ventiquattr'ore. Fu crudele quella e quello di co- 
loro che le accordarono. 

Oggi lo spettacolo triste - indubbiamente - avrà 


fine. 
LA 
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Furono castoro uomini dì sinistra o di destra, 
liberali o retrogradi, economi o dissipatori, politi- 
camente onesti o fedifraghi ? Poco importa saperlo: 
furono sovranamente incapaci: 

Si coalizzarono per diventare ministri, dopo che 
da tanto tempo avevano invidiato il, potere, ma 
di nesuna arte per. governare erano possessori. 

Nella politica finanziaria risparmiano, disse l’on. 
Marinuzzi, dieci mila lire, per tingere delle imposte 
condannandosi a spenderne centomila per. rimu= 
tarle domani ; nella politica interna, contra. i movi- 
menti .del proletariato, non seppera, ricorrono disse 
l'on, Bovio; alle difese degli animali nor fagione- 
voli, alla. violenza brutale, 

Profondamente incolti. taluni, di essi; troppo 
doiti. altri di quella dottrina che è la negazione 
della vita reale‘ tentarono invano di trovare' ed 
applicare una idea che'rispondesse alla potenzia- 
lità delle loro forzo e alle necessità del momento. 

Brancolarcno lungamente e miseramente, poi si 
fanmarono per smarrirsi nel'laberinto ove _inscienti 
e inconscienti si erano cacciati. 


Pai 


Chi raccoglierà Ja successione di costoro? Poco 
importa indagarlo, ed è vano agitar lo spauracchio 
di questa ‘o quella combinazione che si possa dise- 
gnare sull’orizzonte; qualunque politica si voglia, 


cazione di una politica determinata, al governo 
devono essere non ombre ma uomini. 

Non si spinga innanzi una discussione superflua, 
che potrebbe, complicandosi, diventare dannosa, 
non si prolunghi un processo serotino per quelli 
che sembrano vivi, prematuro per laloro memoria. 
L'Italia ha bisogno di essere governata. 

— Cameriere, spazzate Milady. 


Grand RIA, 
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FIGURINE RIVOLUZIONARIE 


I dinamitardi del palazzo di Giustizia 

Rubo per un momento il titolo: figurine rivolu- 
zionarie alla gentile contessa Lara, la quale l’ha 
adoperato finora per ritrarre i più terribili ribelli 
come la Michel, il Kropoktine e altri, rilevando 
d'ognuno, con, quella squisita e sottile investiga- 
zione che, han solo le donne intelligenti e pietose, 
tutte le qualità buone e gentili. Rubo il titolo, per 
quanto le mie, più che figurine sieno piuttosto... 
figuracce. d 

Si tratta, dunque, del nuovo palazzo di Giustizia 
che, come sapete, minaccia rovina prima ancora 
d'esser compiuto, senza che se ne sappia precisa- 
mente il motivo. 

Molti van fantasticando da un pezzo sulla poca 
solidità del terreno sul quale è stato costrutto è 
sulla imperizia di chi ha diretti i lavori delle fon- 
damenta... 

Sciocchezze ? 

Per me la rovina del tempio della. Giustizia si 
deve collegare alla presenza nella capitsie di un 
gruppo formidabile di anarchici furibondi i quali 
sfuggono costantemente alle più attive. ricerche 
delle autorità con una abilità © una sfrontatezza 
di cui si han pochi esempi nella storia. 

Il più audace, il più esperto nèl macchinar co- 
spirazioni d'ogni genere © dell’ideare ripieghi per 
cavarsi sempre d’'impaccio a buon mercato è l'a- 
narchico Vladimiro, 

Basso, tarchiato, dal viso. plumbeoy dai linca- 
menti duri, dagli occhi scintillanti ‘di strani ba- 
gliori, dai capelli brizzolati e la barba corta ispida 
è sempre il primo ad accorrere dove c'è da ab- 
battere qualche cosa. 

Il suo motto è questo: 

— Giù tutti, fuori che io! 

Le sue dottrine sono dell’anarchismo più puro: 


nè si può dire che le teorie pecchino di eecessiva 
scrupolosità: - 


a Kira — egli o sapere che cosa è 

dia «elegramma altrui, piglialo, aprilo e leg- 
— Se, nel raggiungimento del tuo benessere ti im- 

barazzano le tue stesse teorie, rinnegale tosto. 

— E se per raggiungere il tuo benessere hai biso- 
gno de’ tuoi avversari di ieri, fa ch’ essi divengano i 
tuoi amici d'oggi, salvo a tornare loro avversario do- 
mani se domani non ne hai più bisogno. 

Forte di queste sue dottrine, è naturale che 1a- 
narchico Vladimiro debba essere stato il primo a 
gettare lo sguardo sul tempìo della Giustizia e ad 
accarezzare l’idea di farlo andare in aria. 

Infatti incominciò, fino dall'anno scorso, a sca- 
gliarvi contro la bomba famosa del protesso del 
primo maggio e confinuò un pezzo a scuotere le 
fondamenta con formidabili petardi come quelli dei; 
sindaci delinquenti a con piccole capsule come 
quella dell'arresto del russo Ivanoff a Napoli, che 
nessuno ha maì saputo quale materia esplodente. 
contenesse... 


Finchè, alla fine, il terribile dinamitardo è ar- 
rivato alla grande esplosione raggiunta con tutte 
le materie esplodenti possibili e immaginabili: ar- 
resti arbitrari, proibizione di riunioni, offese alla 
libertà, strappi alla legge, sfregi allo statuto, città 
in stato d'assedio, il terrore e la paura pazza spar- 
si dovunque, in chiunque... 

Lo scoppio è stato tremendo: l'effetto addirit- 
tura disastroso. 3 

Il tempio della Giustizia si è scosso dalle basi, 
le mura si sono screpolate con un gemito sordo 
e lu rovina è incominciata. } 

Dinanzi a tanta demolizione, Vladimiro, con gli 
occhi chiari sfavillanti di voluttà feroce gridava: 

— Viva l'anarchia! 


si 
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Un'altra interessante figurina d’anarchico è quella 
di'don Bruno, il dinamitardo freddo, calcolatore, 
dalla parola melata, dalla frase strisciante, dalle 
maniere affabili e dolci. 

Strani esseri questi terribili distruttori ! 

Don Bruno, mentre a primo aspetto ha l’aria di 
un buon curato di campagna, è uno degli anar- 
chici più inesorabili, e, guidato da un singolare 
miscuglio di politica e di religione, egli abbatte 
senza esitare le istituzioni migliori della società 
attuale, stritola senza rimorso i monumenti più 
belli e più splendidi della civiltà e del progresso. 

Fu lui che, mentre Vladimiro preparava l'ulti- 
ma bomba per distruggere il Tempio della Giu- 
stizia, vi scagliò contro il tremendo petardo dei 
cardinali riconosciuti come grandi dignitari del 
regno, gridando : ; 

— Abbasso la Grazia e la Giustizia e viva .il Culto! 


LIO) 

Ce n'è un altro non meno pericoloso : tanto pe- 
ricoloso che, per la sua forza è conosciuto dai 
suoi compagni col nome di Sansone. 

E' un uomo piuttosto grosso, con un bel paio 
di baffoni e un magnifico pappafico che egli ac- 
carezza con visibile soddisfazione. 

Come uomo d'azione non è temibile quanto gli 
altri: ma come pensatore è impossibile immagi- 
nare il danno ch'egli produce seminando ovunque 
le sue esagerate teorie e le sue fantastiche dot- 
trine. 

Sognatora come tutti gli anarchici suoi pari egli 
va divulgando l'utopia della uguaglianza spinta 
fino all'esagerazione. Egli non si è peritato di pre- 
dicare_ perfino l'uguaglianza dell'entrata con la 
uscita nei registri del ministero del Tesoro. 

E assorbito, rapito in questo suo sogno che è 
divenuto in mezzo agli ostacoli la sua. fissazione, 
egli commette cose inaudite, inasprito sempre più 
dal raffronto della sua impotenza contro de diffi- 
coltà che sorgono via via contro di lui. 

— Bisogna - egli dice — abolire i privilegi creati 
dall'aritmetica. Occore uguagliare i diversi valori. Per- 
chè un un» con un paio di zeri deve valere novanta- 
nove volte di più di un uno senza un paio di zeri? 
Perchè il 7 è maggiore del 5 e il 20 deve valere più 
del 16 e il 46 dev'essere il doppio del 23? 

Questo l’uomo. 

Ma in lui Ja lotta è costante, fatale, perfino fra 
le stesse sue teorie. 

Per esempio : egli creò una macchina infernale 
dotta il Gran centrollore da lanciare contro le 
banche. Poi la sua mania di distruzione gli prese 
la mano e inventò un ordegno per distruggere il 
Gran contròtlore, prima ancora di lanciailo... 

Ora egli sta preparandosi a un nuovo attentato.., 
col mezzo delle scatole di fiammiferi di cera. 

Altenti allo schianto! 


SS 

Ma nessuno di questi rivoluzionari e di questi 
sognatori supera nell'assolutismo delle proprie con- 
vinzioni il nichilista Starapa che. è il capo della 
scuola. 

Starapa è di una logica così sottile, così pre- 
cisa, così stringente che spaventa. 

Domandategli : 

— Qual.è il vostro ideale? 

Ed egli vi risponderà: 

— La solitudine. 

Chiede‘egli ancora: 


— Tn che cosa credete? 


— In niente. 

— Che cos'è che volete raggiungere: 
— Il nulla. 

— Ma chi siete yoi? 

— Nessuno! 


Alto, dalle spalle quadrate, con la folta capiglia- 
tura e la barba bionda con alcuni fili bianchi, egli 
vi appare un gigante: lo udite parlare ed egli spa- 
risce completamente a traverso le proprie teorie 
sull’annientamento universale. 

Per lui tutti coloro che predicano l'uguaglianza 
degli uomini sono dei codini. Sono codini i darwi- 
niani che di fronte alle origini della specie afira- 
tellano gli uominì con le bestie. 

L'uguaglianza di tutto il regno animale e, ma- 
gari, del regno vegetale dove le piante palpitano 
di vita e d'amore come noi, sono cose che han 
fatto il loro tempo. 

Il concetto dell'uguaglianza del nichilista  Sta- 
rapa si estende molto più in là: egli arriva a pre- 
dicare l'uguaglianza di tutti i regni, fino a quello 
minerale. Regni che devono sparire per dar luogo 
alla grande anarchia della Natura. 

Una volta arrivò a dire all’ anarchico San- 
sone: 

— Che differenza v'è, in fondo, fra te e... un mat- 
tone? 

E un giorno, mirandosi in uno specchio, e- 
sclamò: 

— Quale sarebbe la diversità se io avessi una testa 
di quarzo ? È 

E il suo motto è questo : 

— Annientare annientandosi. 


de 
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Questi i principali anarchici del giorno. E non 
può recar meraviglia se il tempio della Giustizia 
è in rovina dove uomini di tali tempre risie- 
dono; 

Riuniti - malgrado i dissensi naturali - dalla 
solidarietà del distruggere, essi seppero abilmente 
oascondersi. finora alle indagini più accurate. 

Un giorno in cui la loro associazione era in pe- 
vicolo, finsero di scioglierla e dì dileguarsi. 

Ma per quanto abbîan cercato di truccarsi, co- 
loro che oggi si presentano dinanzi al Tribunale 
di Montecitorio nella speranza di farsi credere al- 
tra gente di quella che è, sono sempre gli stessi 
dinamitardi. 

I giurati oseranno condannarli ? 

— Chi sa! 

I parigini hanno accusato di paura i giurati che 
hanno emesso il verdetto su Ravachol e compa- 
gnia. 

Se quelli di Montecitorio faranno un’ ingiustizia 
assolvendo uomini sì pericolosi, siccome è Panta- 
lone che andrà a soffrirne, diremo : 

— Quando c’è la paura è sempre il Pantalone che 
ci va di mezzo! 


LA RIAPERTURA 


Da Montecitorio, 4 maggio. 
AspertanDo 

Verso le due, nell'aula, tutta candida per le coper- 
ture estive degli scanni, non c’è - con rispetto par- 
lapdo - neppure un cane, 

Viceversa le tribune sono. piene, vi sono anche 
molte signore; alla tribuna di corte, c’è il capitano 
Chigi, ma il generale Pallavicini è stato visto pas- 
seggiare lungamente in piazza Montecitorio, 


I deputati presenti si potrebbero contare sulle dieci | 
dita della mano, yerso le due e un quarto: l’on. Bovio, 
l'on. Cavalletto, l’on. Giampietro, l’on. Vacchelli, l’ono-, 
revole Lacava, l'on. Pais, l'on. Caldesi, l'on. Amadei, 
la barba dell'on. De Simone. 

Arrivano contemporaneamente il venerando capoj 
delia maggioranza, conte Miniscalchi, e il generale 
Nicotera (relativamente disinvolto). 

A conferire col generale su alla. presidenza, cor- 
rono subito Peppino: Biancheri e l'on. Boyio, 


Dei sottosegretari, non è ostensibile che il sotto- 
Pullè di Stato dell’istruzione. 

Pochi minuti dopo arriva anche il marchese Starapa, 
îl quale s'è fatta la barba. Lo segue il duplice San- 
sone. (Non è vero che la criniera sia molto accor- 
ciata). 

‘L'on. Pelloux arriva correndo, il reverendo don 
Bruno' piano piano, colle mani di dietro, e un dito fra 
le pagine del breviario. 

Noù manca più che l’on. Saint-Bon, al banco del- 
l’ex-goyerno. ; 

Il marchese conferisce coll’on. Ercole. L'on. Im- 
briani, che porta la valigia è attorniato da quindici 0 
venti colleghi, ai quali ha il ‘coraggio di andarsi a 
unire anche Tonino d'Arco. 

L’on. Giolitti, Von. Brin e Von. Villa passeggiano 
filosoficamente. ; 

Alle due e mezza abbiamo messi assieme circa tre- 
cento deputati, ai quali il barone di. San (Giuseppe, 
legge, inascoltato, il yerbale. 

Durante questa lettura, arrivano pure gli on. Miceli, 
Grimaldi, Coppino, Seiamit-Doda e l’on, Indelli, che sta 
organizzando l’adunanza del comitato dei vigili, adu- 
nanza che deve aver luogo appena finita la seduta 
della Camera, 

I vigili vogliono protestare perchè il gabinetto ha 
sottratta la crisi alla loro vigilanza. 


Il presidente annuncia le dimissioni dell'on. Loren- 
zini. 

Gli on. Lacava e Cavalletto propongono che si con- 
ceda invece all’egregio uomo un congedo; il governo 
si associa per bocca dell'on. Rudinì, e la Camera ap- 
prova. ; 

L'on. Gandolfi - che non era ancora venuto alla 
Camera dalle elezioni generali in poi - presta giura- 
mento. 

L'on. Bovio pronuncia commosse parole di comme- 
morazione pel povero Enrico Fazio. 

L'on. Biancheri si associa a questa commemorazione 
e vi aggiunge quella del senatore Pesaro-Maurogo- 
nato, 

intanto arriva anche l’on. Saint-Bon, il solo mini- 
stro finora latitante. 

L'on. Cavalletto torna a commemorare più che mai. 

PARLA IL MARCHESE, 

Dapprincipio l'on. Starapa sì contenta di unirsi alla 
commemorazione del senatore Maurogonato, poi passa 
alla commemorazione... del defunto gabinetto. 

Il presidente del Consiglio sî onora (poveretto !) di 
aonunciare alla Camera che il re ha accettato le di- 
missioni del ministro Colombo, e ha sostituito costui 
con un interim affidato a Sansone. 

Qui vengono le prime risatine. Ne verranno ben 
altre. 

Il presidente del fu consiglio prosegue: 

— Debbo alcune spiegazioni sul modo come la crisi 
si è ayclta. Nella discussione sull’assestamento, il go- 
verno promise nuovi provvedimenti finanziari. Era 
dunque precipuo dovere del governo studiarli e pro- 
porli, Il consiglio dei ministri pensò di chiedere a 
nuoye entrate un aiuto di quindici milioni... 

In questo momento arriva l’on. Colombo in tempo 
per sentire questa piccola botta. 

— Già quell’aiuto era stato chiesto alle dogane. Ma 
nen era venuto! sebbene dal punto di vista economico 
ci sia da rallegrarsene (nh! oh!) perchè la diminu- 
zione delle entrate doganali sui grani era il sintomo 
di un buon raccolto (rumori). Il mio amico Colombo 
(rumori e risate) non acconsentiva però al concetto di 
procurarci nuova entrate. Questo era assai grave, e 
mi parve doveroso rassegnare al Re le dimissioni del 
gabinetto, per lasciarlo libero di giudicare la situa- 


zione. Il Re si riservò di deliberare sulle dimissioni, | 


@ intanto mi conferì l’incarico provcisorio di formare + 
il gabinetto... 

Questa novità di diritto costituzionale, fatta per 
smerciare una storia ad usum delphini suacita lun- 
ghi commenti e disapprovazioni forti. 

L’on Starapa lascia passare la burrasca e prosegue: 

— Credei di dover accettare, ma dopo vari tenta- 
tivi (ilarità), proposi al Re di accettare le sole dimis- 
sioni dell'on. Colombo, conferendo l’inferim delle fi 
nanze all'on. Luzzatti (nuova ilarità). Fu col più pro- 
fondo rammarico che dovetti separarmi dall’on. Co- 
lembo, pel quale nutro tanta stima (nuovi rumori), ma 
ci separammo da amici (ilarità vivissima). 


Il marchese, sempre più sconcertato da quell’acco-. 
glienza che ricorda il povero baritono Laici nelle bir- 
Terie, passa a una breve esposizione della situazione 
finanziaria. Dice che nel bilancio 1892-93 w era 1'in- 
cognita delle spese straordinarie militari, che devono 
essere în media di 20 milioni all'anno. E quì comin- 
cia a fare, fra segni di diniego dell’on. Pelloux! una 
indiavolata confusione nelle cifre: 3 

— Sono già iscritti quattro milioni e mezzo, ma per 
ora non ve se ne chieggono che dodici; di cui nove 
sono di spese nuove, mentre per altri 9 (corrà forse 
d:re 3) si provvede con economie. E così i 246 mi. 
lioni del bilancio della guerra rimangono 246. 

Cento voci gridano: 

— Ma come? che conti son questi? 1 

Ma il marchese non si orizzonta più, sta zitto per 
un po’ e ripiglia: 

— Il disavanzo sarà di 33 milioni, Ma.,. ma... ma,., 
faremo 14 milioni di economie e dilazioni di spese (ru- 
mori); 11 milioni li avremo da nuove entrate, dei quali 
3 sul fondo pel culto; e 8 dai provvedimenti che e- 
sporrò (uh! uh!) 

Intanto però racconta che il bilancio prevede una. 
diminuzione di 17 milioni sulle entrate, che ha degli 
aumenti patrimoniali, e che tenendo conto di certi e- 
lementi, si poteva presentare un bilancio in. pa- 
reggio. 

— Avete fatto male a non farlo - s’interrompe. 

SraraPAa - Ma io sono pessimista in finanza! 

L’on. Crispi che arriva adesso lo guarda meravi- 
gliato, e l’on. Starapa prosegue: 

— Non credo che vi sia stato mai un bilancio più 
solido di questo! 

— Toh! è l'articolo dell’Opinione! Ma che pessi- 
mismo, pare un capitolo del Candido del signor di 
Voltaire! 

— }isogoa - tira avanti il povero marchese — 
guardare all’avvénire. E nèll’avvenire c' è del chiaro 
e dell’oscuro. 

Arriva nella tribuna diplomatica l'ambasciatore fran- 
cese Billotin tempo per sentire le rizate che accolgono 
la sentenza lapalissiana del marchese, 

Il quale passa all’ènnuncio delle nuove leggi. 

E così: 

— Ritocchi alla legge sulle successioni, rispettando 
quelle in linea retta. Speranze : 4, o 5 milioni, 

— Convenzione sui fiammiferi: Speranze : 3 milioni 
ia oro per adesso, e negli anni venturi 6, o 7 mi- 
l’oni. 

Questo annuncio è accolto da un vero urlo. 

L’on. Fortis grida : 

— Questo è il famoso segreto ! 

La frase converte gli urli in risate. 

Ma tornano a essere urli quando il marchese, fa- 
cendosi coraggio, cava fuori il progetto per alitoriz- 
zare il governo a modificare gli organici. 3 

Il marchese ne legge gli articoli : — il governo può 
modificare a modo suò gli organici stabiliti per legge 
— riunire gli uffici della stessasede, non innovando le 
circoscrizioni ; mandare in disponibilità gli impiegati, 
salvo richiamarli in parte nei posti che si dichiaras- 
sero vacanti; — non aprire nuovi concorsi ché per un 
quinto dei posti nuovamente vacanti, salve le univer- 
sità, il corpo diplomatico e le questure (tutto assieme: 
ambasciatori, poliziotti e professori). 

Questa roba è accolta da un vero tumulto. 


Il marchese ripiglia : 

— Signori, il governo ha esposte le sue idee, Spetta 
a voi giudicare. Ma il voto deve esser chiaro. 

Vocr — Non dubiti (ilarità). 

SraraPA — Un voto è necessario, ma un voto che 
approvii provvedimenti e gli uomini insieme (rumori) 
Se fate buon viso alle proposte avrete un bilancio in 
buone condizioni. Se no 60 milioni di deficit. 

Questo strafaicione, 0 questa ‘confessione, perchè il 
marchese aveva detto prima che il deficit. sarebbe 
1° di 38 milioni solleva proteste e rumori senza 

ne. 

— Io - dice il compianto marchese - desidero u 
voto non sugli uomini ma sulle cose. Hi 

Nuovi rumori, perchè il marchese aveva detto prima 
di volere l'approvazione degli uomini e dei provvedi 
menti assieme... 

E fra questo baccano incredibile, il fu presidente 
del consiglio siede. 


8 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA — 


La sera era giunta a disperare, vale a dire, dato il 
suo carattere, a sentire esaltarsi il suo desiderio e la 
sua determinazione fortificarsi. Se non gli fosse riescito 
a Monte Carlo, ebbene, si sarebbe fatto presentare alla 
giovinetta in qualche altro luogo; a Pietroburgo ma- 
gari, ove egli la seguirebbe senza neppur rientrare 
nella propria casa abbandonata da tanti’ mesi. Una 
difficoltà da superarsi, una opposizione della fortuna, 
parevano fatte apposta pe porre in opera tutte le 
energie di questo essere nato per la lotta. 

Alcuni non pensano se non allorchè parlano; egli 
invece non viveva che quando si accaniva a vincere 
la resistenza di un ostacolo. 

Nella sala da giuoco, verso le dieci egli girava in- 
tomo si tavolini, quando ad un tratto vide innanzi a 


sè la larga schiena del conte di Mirano@ seduto Al‘ 


trenta e quaranta. Il Russo stando innanzi’ al tap- 
peto verde giocava un giuoco enoîme. In tre colpi il 
rostrello gli toglieva dinnanzi cinque o sei mila fran- 
chi. Allora quasi senza voltarsi indietro egli stese la 
mano a qualcuno dietro di lui ed in questa mano 
wenne a collocarsi un enorme pacco di biglietti ‘di 


banca. Uberto posò lo sguardo sul braccio che sten‘ 
deva il paceo al conte e vide che questo braci o 


Proprietà letteraria, per l’Italia; riservata al Fol-' 


chetto. 


grosso e lungo chiuso entro una manica di panno 
verde coî paramani rossi e bottoni dorati, apparteneva 
ad un gigantesco staffiere vestito di una strana livrea. 
Quest'omaccione ancora più alto del suo padrone a- 
veva una faccia da monjik semi nascosta in una barba 
castagna incorniciata da capelli irsuti dello stesso co- 
Tore. 

Sotto le sopracciglia aggrottate due occhietti dallo 


tamente in tutte le direzioni, tornando al loro punto 
di partenza, poscia riprendevano il loro giro innanzi, 
di lato, a dritto, a manca con una impercettibile fer- 
mata sopra ogni oggette, sopra ogni yiso, 

Qual cosa cercavano essi ? Senza abbassarli, l’uomo 
aveva veduta in quell’istante la mano del conte e 
senza tuttavia abbassarli aveva scelto i biglietti di 
banca in.una valigetta. 

Frattanto, la valigia era chiusa come da una molla 
dalle ‘ing 
aveva ancor finito d’esaminare questo personaggio, 
che le cinque dita si sollevarono, aprirono la ‘borsa, 


al conte, 

« Diavolo |... » pensò il giovanotto. Ma questo ge- 
sto, operato con una sola mano, anzi colla mano'si- 
nistro, gli dava desiderio di sapere se il braccio de- 
stra fosse infermo, ovyero occupato altrimenti, Il mar- 
chese si andò a collocare a terzo del monjik sorri- 
dendo un po’ della livrea piegata alla vita, come la 
veste di un contadino russo, e che toccava due sti- 
vali di cuoio rossastro. Allora vide che colui reggeva 
solla mano un grosso bastone di legno oscuro munito 
di un pomo d'argento. 

« Che sia il bastone del conte? che sia invece un 
arme? » chiese a se stesso il marchese. 


« Quel domestico è forse una guardia del corpo, di 


sguardo brutale, insistente e penetrante, giravano len-.A 


ue dita potenti dello staffiere, Uberto non’ 


ne trassero un nuoyo pacco di biglietti e lo stesero 


qussto condannato a morte dai comitati segreti n In- | 


torno ad essi, non si prestava veruna attenzione alla 
selvaggia fisonomia, nè al bizzarro costume dell’uomo 


dalla valigia. Il giuoco assorbiva interamente i pre- | 


senti, 

D'altronde la sala da giuoco vede passare senza 
stupirsene tutte le maschere del mondo. Una mano 
si posò sulle spalle del marchese ed una voce mor- 
morò: 

— Voi guardate troppo Sermene Michailovitch. Vi 
sono due begli occhi che yi osservano con inquietu- 
dine, 

Uno degli scheletri della Danza macabra che fosse 
venuto a sedersi al suo fianco, non avrebbe potuto ca- 
gionare maggior stupore al signor di Brénaz. 

Egli si rivolse; piccato, e « Signore!.. n ma tosto 
sorrise e tese la mano. 

— Come, caro amico, siete yoi? 

Innanzi ad Uberto, stava un uomo dai quaranta ai 
quarantacinque ‘anni di madia statura, forte anzi 
che no, 

Il suo viso dagli occhi grigi di una estrema finezza 
sotto il rispecchio dell’occhialetto, dai ‘baffi ancora 
neri, ovvero tinti con molta abilità, dalla fronte intel- 
ligente e spaziosa sotto la capigliatura color vecchio 
argento già rarefatta, aveva il colorito piuttosto smorto 
e le piccole rughe caratteristiche del nottambulo pa- 

0. 

Frattanto Uberto 
straniero. Ù 

— Mio cato Welmanu, riprendendogli è stringen- 


lo salutò pronunciando un nome 


dogli di nuovo la mano, Questo si che è veramente ; 


un hell'incontro! Ma intanto debbo incominciare dal 

rimproverarvi, Sembra che voi mi abbiate creata una 

rinomanza straordinaria. © : ; î 
Roberto Welmann era uno dei giornalisti meglio di 


chiunque in posizione di dare notorietà a tutto cid | 
che avesse voluto. Corrispondente parigino del London 
Herald aveva a sua disposizione tutto «il denaro e 
tutti i mezzi capaci di rendere il suo giornale il me- 
glio informato del mondo. Amico ed ammiratore del 
signor di Brénaz, egli aveva fatto l° impossibile per 
essere in comunicazione seco lui perfino nelle regioni 
più selvaggie, le più chiuse alla civiltà, per poter via 
via dar relazione di una delle spedizioni più ardita 
del secolo. Ed il viaggiatore non isdegnoso della ce- 
lebrità, era grato al giornalista d’aver fatto sapere al 
mondo civilizzato ciò che egli tentaya di ‘Gompiere. 
mell’ora stessa in cui egli, nello foreste vergini, si do, 
ricava al suolo per morire schiacciato dalla sorda po- ; 
tenza dello spazio e dalla immensità dell'oblio umano. 
Dopo il suo ritorno in Egitto, Uberto tra le ansie- 
tà con cui era atteso, tra i ricevimenti con cui fu fe- 
Steggiato, seppe che un interesse. generale, vivo, sim- 
Patico, era noto circa la sua. spedizione e che questo 
Anteresse era stato suscitato in Europa dalle corrispon-. 
denze di Roberto Welmann al London Herald. Pere 
ciò la prima parola rivolta all'amico, fu parola di gra- 
titudine. Welmann, io fece tacere con un gesto. 
Parleremo poi dopo. Ero con una signora che 
voi preoccupate assai. Bisogna che io vi presenti als 
— Chi è dessa ? 7 SCAN 
— La giovane contessa di Miranoff. R 
— La figlia del generale! - esclamò Uberto în gui 
sa che parve emettere un grido dì gioia. IVI 
— No, sua moglie, i 
— Come? ma che dite voi?.., 


— Zitto.l... — fece Welmano,. fa: 


+ Biunzione premendo energi”amente il ssi pil e 


chese, 


{ Continua). 


Non un tentativo d’applanzo. Non una stretta di 
mano... E' una cosa che fa pena! 

SI SOSPENDE LA SEDUTA 

Il presidente annuncia le interpellanze degli onore. 
voli Marinuzzi, Niccolini, Bonghi, Vischi e Imbriani 
sulla risoluzione della crisi, e crede che sia il caso di 
farle svolgere subito come discussione delle dichiara- 
zioni del governo, 

L'on. Giovagnoli dice che prima c'è la legge sulle 
banche. Ma il presidente fa osservare che questa è 
iscritta dopo le dichiarazioni del guondam governo, 
e, dopo un po’ di baccano, si decide di discutere su- 
‘bito questa roba, salvo la sospensione di uw’ora per 
dar tempo al governo di andare a figurar male anche 
al Senato, è ai deputati di farsi altre quattro risate. 

SI RIPRENDE 

La seduta è ripresa alle 4,40. 

Ha la parola l'on. Marinuzzi per svolgere la sua 
interpellanza sulla crisi. 

Egli comincia col ricordare che l'on. Starrabba ha 
chiesto oggi un voto chiaro ed éaplicito. 

— Il voto chiaro ed esplicito - continua - non gli 
è mai mancato da queste parte della Camera, la quale 
ha sempre giudicato apertamente gli atti del governo 
ed ha votato secondo coscienza senza riguardi di sorta. 

L'on. Marinuzzi passa quindi con una fine ironia a 
lodare la franchezza colla quale il marchese Starapa 
ha esposto oggi il nuovo programma non tacendo nulla 
di ciò che di odioso avevano le sue proposte. Così 
la Camera potrà procedere con cognizione di causa. 
Se il voto sarà contrario, la situazione sarà molto 
chiara; se il voto sarà favorevole al governo non si 
‘potrà dire che il presidente del consiglio abbia cercato 
d’ingannare la Camera, 

L’oratore fa la storia della crisi, notando che un 
annunzio dell'Agenzia Stefani partocipò la crisi ge- 
nerale del gabinetto e rileva che l’agenzia ha un certo 
carattere ufficiale; accenna ai molti uomini politici con- | 
sultati durante la crisi e nota che il presidente del 
consiglio è andato incontro ad un completo insuc- 
cesso e che questo ha fatto un’ impressione punto 
buona nel paese. 

L’on. Marinuzzi, în mezzo alla generale attenzione, 
discorre con molta moderazione di forma; egli esclude 
tutti gli argomenti che potrebbero intralciare la que- 
stione, esclude le questioni di persone e di parti e 
riassume la questione nell’argomento finanziario. 

Procedendo di questo passo, oratore fa una carica 
felicissima a Sansone; del quale rileva tutte le enormi 
contraddizioni da un giorno all'altro. Ad un certo 
punto rivolto al ministero esclama : 

- Sì, le vostre idee sono chiare, ma esse variano 
troppo frequentemente : quelle di oggi differiscono ra- 
dicalmente da quelle di ieri —, 

Parlando delle economie, racconta che Sansone non 
ha voluto fare ritingere le imposte del ministero delle 
finanze e suscita l'ilarità generale della Camera. 

Fa quindi una critica arguta, efficace del governo e 
viene alla conclusione che la crisi è oramai risoluta. 
Il ministero dimettendosi ha riconosciuto solennemente 
di esser venuto meno a tutto il vero programma, la 
Camera quindi non dovrebbe far altro che pren- 
dere atto delle dimissioni del gabinetto. 

L'uscita è felico @ l'on, Marinuzzi, sedendosi, riceve 
le congratulazioni dei vicini. 

Viene la volta dell’on. Imbriani. Egli comincia col 
rilevare l’accoglienza che la Camera e il Senato hanno 
fatto oggi al ministero, 

Alla Camera c’è stato ilcoro greco che precede le 
catastrofi, al Senato îl ministero è stato accolto col 
silenzio più assoluto, un silenzio tanto profondo che si 
sentiva lo svolazzare di un pipistrello entrato nel- 
l'aula. 

La Camera ride clamorosamente e l’on. Imbriani 
continua rilevando che il marchese Starapa ha ob- 
bliato di annunziare le dimissioni di alcuni sottose- 
gretarii di Stato già accettate. dal re, quasicchè il 
grande ufficiale Pierino Lucca e il commendator 
Salandra fossero non valori. (Ilarità generale). 

Passiamo agli altri. Il ministro della guerra chie- 
deva sedici milioni di maggiori spese... 

Il generale .Vladimiro fa un cenno negativo e l'on. 
Imbriani gli dice: 

— Sono i vostri giornali che l'hanno annunziato, E 
continua, 1 

Dopo lungo ed affannoso periodo di crisi il presi- 
dente del consiglio dovette riconoscere la sua impo- 
tenza e dovette ripresentarsi alla Camera col mini 
stero mutilato; cogli stessi uomini coi quali aveva ri- 
conosciuto di non potere andare innanzi, 

I vostri giornali ufficiosi, quelli ai quali dobbiamo 
ricorrere per avere le notizie ufficiali hanno detto che 
nella crisi hanno avuto parte personaggi che non 
hanno responsabilità politica. I giornali ufficiosi hanno 
indicato il capo dello stato maggiore e il ministro 
della real casa (Vccî: il segretario generale !). 

Sì, il segretario generale che rappresentava il mi 
niîstro della real casa, 

Ma questi signori (i ministri) che ci stanno a fare? 
Il ministro della guerra che è il capo dell'esercito non 
dovrebbe forse essere creduto sulla parola? Come 
c’entra il capo dello stato maggiore ? 

La Destra accenna a rumoreggiare e l’on. Imbriani 
domanda : 

— Che cosa dice l'on. Torraca ? 

Ion. Torraca dice... la sua Opinione. 

ÎL’on, Imbriani passa a mettere le carte in tavola 
circa gli epauracchi che adoperano i ministri. I quali 
‘per tenere stretta la maggioranza vanno dicendo: È 

— Badate, se votate contro, verrà il ministero Cri- 
Spi (Iarità), verrà il ministro Giolitti, (Ilarità) verrà 
il ministro Saracco, il Piemonte riprenderà la sua e- 
gemonia (Iarità generale). Deploro anche io queste 
tendenze regionalistiche, ma la verità è che i ministri 
si servono di queste ‘armi. 

Il generale Vladimiro nega e l’on. Imbriani insiste: 

— E’ vero, l'ho sentito colle mie orecchie e faccio 
il mio dovere a portare qui queste voci, Ed aggiungo 
che voi (accennando a. Nicotera) vi siete Vantato di | 
aver in tasca il decreto di scioglimento della Camera. 

Il generale dice : 

— E’ un’insinuazione ! 3 

E l'on. Imbriani riscaldandosi grida : . 

— Io non faccio mai insinuazioni e voi lo sapete. 
Voi non avete il diritto di dirmelo; voi meno di tutti LI 


I] 


gli altri. E' una îparola che io respingo; ve la re- 
spingo in pieno petto. 

Il generale si accheta e l’on. Imbriani passa a no- 
tare che il generale Gandolfi, il quale gli è simpatico 
perchè è tornato dall'Africa mondo di sangue, è 
stato fatto grande ufficiale dopo che il presidente del 


| 
i 
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consiglio eil ministro della guerra lo avevano accusato 1 


in piena Camera di avere disubbidito. 

L’on, Imbriani conclude dicendo che bisogna allon- 
tanare dal governo uomini che hanno dimostrato di 
non avere capacità di sorta. Questo è il governo del- 
l'anarchia in permanenza. Voi non siete ministri, 
ma degli anarchici: Nessun governo potrà essere 
peggior del vostro (Approvazioni). 

L’on. Vischi dice il fatto suo al governo limitan- 
dosi a brevi parole, 

Egli dimostra che adesso il paese reclama l’allonta- 
namento dal governo degli attuali ministri. 


L'on. Bovio promette di essere breve avuto riguardo 
alle impazienze della Camera (No! No!) 

Egli esordisce paragonando, con rispetto parlando, i 
ministri agli animali. 

— Voi fate bene a difendervi, perchè tutti gli ani- 
mali si difendono (Iarità fragorosa). 

La politica e l'economia sono die termini insepara- 
bili. Debole politica, debole finanza; grande politica, 
grande finanza. 

Rivolgendosi ai ministri dice : 

— Voi fate tutti i giorni i conti addosso all’eser- 
cito ; a cotesto modo lo disarmate, 

Il soldato discusso è soldato umiliato (Bene !) 

Se voi continuate a discutere l’esercito lo esponete 
ad una sconfitta (Vive approvazioni). Il ministro della 
guerra vuole, ma ha paura di volere; egli discute 
troppo l’esercito. 

Il ministro della marina tentenna; sta in disparte, 
si raggomitola. Il ministro dei lavori pubblici nega 
perfino le linee ferroviarie strategiche. Il ministro 
della finanza è il più tormentato. Egli dovrebba essere 
un taumaturgo. 

La politica finanziaria italiana è immorale come 
ha detto un illustre straniero. Il Villari ha immolato 
la sua fama sui bisogni del bilancio. 

Data questa condizione di cose il capro espiatorio 
sarà il ministro dell'interno, perchè gli esclusi dal 
banchetto della vita si ribellano. Se noi siamo qui an- 
cora vivi, è merito suo! Se la patria è salva, è mercè 
sua! (Marita) Jo domando: 

— La crisi è risoluta? La crisi è permanente, Ci 
vuole un programma, E di programmi qui non abbia- 
mo che due: il programma dell'on. Crispi e quello no- 
stro (estrema sinistra). 

Il primo, a mio parere, vi dà una soluzione appa- 
rente; il nostro vi dà una soluzione durevole (Appro- 
vazioni), 
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Dovrebbe parlare l'on. Bonghi, ma egli, dopo una 
breve riapparizione, è scomparso. Parla invece Sta- 
rapa. 

La voce è fioca, gli argomenti sono più deboli della 
voce. 

Dice che assume tutta la responsabilità politica della 
crisi e sente il bisogno di dichiarare che nessuno ha 
mai messo in dubbio, cioè che la Corona conosce i suoi 
doveri. E’ invece il governo che non conosce i suoi. 

Il marchese aggiunge che le relazioni fra la Corona 
e il ministero sono state sempre corrette senza inter- 
mediarii. 

In risposta all'on. Bovio dice che egli non vuole 
nè la politica grande, nè la politica piccola (ilarità), 
ma quella proporzionata. 

Arrivato a questo punto 1’ illustre oratore si prova 
a sonare il campanello per chiedere una bibita, ma il 
campanello è nelle stesse condizioni del ministero, non 
ha più voce in capitolo. 

Il generale viene in aiuto del marchese, ma anche 
lui è in condizioni climateriche. I suoi ordini ron so- 
no obbediti, la bibita non viene e il marchese è co- 
stretto a fermarsi per la troppa sete. La Camera, spie- 
tata, ride. 

Dopo alcuni minuti il marchese riprende a parlare 
e finge di riscaldatsi perchè gli hanno detto che l’at- 
tuale governo non ha programma. Batte i pugni ma 
l’ex-maggioranza non di' segni di vita. 

— Noi - esclama - abbiamo il nostro programma; 
siete voi che vivete nella incertezza, siete voi che ad 
ogni nostro provvedimento rispondete: No! No! No! 
(Risate a sinistra). 

Starapa battei pugni e si abbandona sulla seg- 
giola. I sottosegretari di Stato Carenzi e Pallòè danno 
il segnale dell’applauso, ma non li segue che il com- 
pianto Miniscalchi. 

Il resto dei deputati si abbandona invece a risate 
ironiche, a rumori alti e prolungati. 


LS 
Per finire. 


Fotografia istantanea del generale al momento del- 
l'uscita : 


la figuraccia l'ha fatta quell'altro, 


E Parlato 


— Per oggi 


AL SENATO 
Il marchese Di Rudinì ha ripetut» al Senato in suc- 
cinto le dichiarazioni faite alla Camera. Il Senato le 
ha accolte silenziosamente e ha levata subito la se- 
duta. 


DOPO IL PRIMO MAGGIO 


: In Germania 

Colonia, 3 — La Koelnische Zeitung ha da Sie- 
gen che avvenne un'esplosione nella fabbrica di dina- 
mite Paa, dopo l’arrivo del consiglierè Osthous inca- 
ricato d'ispezionarla, e che vi furono ‘due operai 
morti. 

La causa probabile dell'esplosione sarebbe che gli 
operai lasciarono cadere un vaso contenente nitro- 
glicerina (??). i 
Nel Belgio 

Liegi, 4 — Quattro anarchici Giovanni Faux, Mos- 
seut, Lacroix e Lefebvre sono stati arrestati. 

Essi sono gli autori degli ultimi attentati colla di- 
namite. Giovanni Faux fece una completa confessione 
e denunziò i suoi complici. 

Altrì arresti sono imminenti. 


SRORT 


Le Corse alle Capannelle 

Seconda giornata. — Progratnma delle corse di 
oggi. 

Prima corsa - Premio delle Tribune - ore 2 pom. 
(corsa a reclamare). 

Lire 1,000 per cavalli di 3 anni e oltre d’ogni paese 
- Distanza metri 1,200. 

Inscritti: -— Duck's Egg (Rauucci) Whip (Ranucci) 
Andredo (Bordonaro) Ré luisante (Birago) Cornelia 
(B<rtone) Orontea (Calderoni) Erythrina (Straw) ‘In- 
digena (Rook) Natalta (Petrillî). 

Seconda corsa - Premio Andreina - ore 2 1]2 p. 
(Handicap). 

Lire 2,000 per cavalli interi e cavalle di 
ed oltre d'ogni paese — Distanza metri 1,400. 

Insoritti: - Darkey (Siuèsi) Ktloryarth (Sir Rho- 
land) Floridoro (Bordonaro) Durdinello (Calderoni) 
San Giorgio (Razza di Sansalvà) Rincette (Birago) 
Dianthas (D. Talon) Volturno (Francescangeli) An- 
dredo (Bordonaro) Ashford (Rboland) Natalia (Pe- 
trilli) Andronica (Calderoni) Pomponia (Straw) Rou- 
le:te (Traxler) Victoire (Birago) Vestale ‘(Rhnland) 
Mambrino (Calderoni) Bagatella (Rboland) Erythrina 
(Straw). + 

Terza corsa - Derby Reale — ore 3 pom. 

Lire 24,000 date da S. M. il Re per puledri interi 
e puledre puro sangue nati in Italia nel 1889 - Di- 
stanza metri 2,400. 

Inscritti : 

1. Serpentino - €. Calderoni. G. bianca, M. B. nero, 
quotato: vincente 1 12, piazzato 1}4. 

2. Dardinello - C. Calderoni. G. bianca, M. B. nero, 
quotato : vincente 3, zzato 112. 

3. Lucifer - Sir Rholand. G. B. a striscie bianco 
e violetto, quotato: vincente 4, piazzato 46. 

4. Arcadia - Duca Di Marino. G. cerchiata bianco 
e rosso, B rosso, quotata: vine, 5 piazzata 46. 

5. Flridor - Bordonoro. G. B. cerchiato rosso e 
bleu, quotato: vine. 8, piaz. 2. 

6. Jole - Bordonaro. G. B. cerchiata rosso e bleu, 
quotata : vinc. 12, piaz. 3. 

7. Almaviva - Razza di Sansalvà. G. rossa, M. 
bianche, B. verde, quotata : vinc. 5, piaz. 1 112. 

N. B. Le quote che abbiamo indicate sono quelle 
con le quali accetta scommesse il bookmaker Fi G. 
Self. 

Quarta corsa - Premio del Jockey Club ore 3 34 


3 anni 


om. 
3 Lire 3,000 date dal Jockey club per cavalli interi 
e cavalle di 3 anni ed oltre d’ogni paese. Distanza 
metri 2000. 

Inscritti: Melcarte (Razza di Bisciglieto) Cajo (Bi- 
rago) Meléagre (Birago) Bojardo (Calderoni) Dardi 
nello (Calderoni) Barone (R. Sansalvà) Beppina (D. 
di Marino) Colonnello (P. D’Ottajano) Lowland (D. 
Rodrigo) Arcbian Night (Casilina) Lucifer (Sîr Rho- 
land) cantiniera (Sir Rholand). 

Quinta corsa - Grande Steeple chase nazionale = 
ore 4 112. 

Lire 6,000 date da S. M. il re per cavalli di 4 anni 
ed oltre, nati in Italia, Distanza metri 3,200 circa. 

Inscritti: Cicerone (Cap. Giacometti) Azalea (D. 
Marino Torlonia) Santuzza (Bordonaro) Nerva (Fust) 
Turrina (D. Marine Torlonia) Paladino (Modigliani) 
S. P. Q. R. (Pierey) Cardino (Bertone), 


rrninennnzo 
ALLA SALA DANTE 

Il secondo concerto dato ieri dal violinista Francesco 
Ondricek, un concerto quasi a richiesta, diventò lo 
spettacolo di un pubblico in entusiasmo ! 

Non si aspettava già che un pezzo finisse, per 
nscire in battimani clamoresi; ma si interrompeva il 
brano, la frase, acclamando, plaudendo. 

Il violinista pareva avesse una miniera inesauribile 
di sentimento, che profondeva a piene mani, e quel 
pubblico chiedeva, chiedeva sempre, perthò non fi- 
nisse mai quel godimento dello spirito. 

Il programma, bellissimo, si svolse pezzo per pezzo 
così. Il signor Ondricek per quanto debba contare su 
una specie di diritto al successo, sarà rimasto, ng 
sono sicuro, scosso dal Iusinghiero giudizio che ha 
pronunciato su lui il pubtilico di Roma, 

Non ho che a trascrivere il programma, per ri- 
sparmiarmi il deitaglio della buona esecuzione : 

Hax Bruch, Concerto in Sol minore per violino : 
Preludio, Adagio, Finale; 

Bach, Chaconne per violino solo ; 

Sehubert, Impazienza, Il Curioso; 

Ondricek, Barcarola ; 

Weniawshi, Tarantella } 

Schumann, Canzone della sposa, Wenn ich in deine 
Augen sehe, Widmung. 

Ondricek, Fantasia per violino. 

La signora Caren-Ondricek cantò con una. vece 
calda, simpatica, le arie di Schubert e ‘di Schumann, 
e l’accompagnòà magnificamente al piano suo marito, 

IH pubblico fu largo anche a Jei di appiaùsi, 

Benissimo la maestra Adele Silvani-Ponza, che ac- 
compagnò il violinista, 


oncite Lai 


. 

(Cav. Bargnoni 
MEDICO DENTISTA 

Nuovo Tritone (Ang. Panàtteria 24 - Dalle 8 alle 5. 


CORSO 408-9 - PALAZZO FIANO - ROMA — 

Si raccomanda il nuovonegozio dell'antica ditta MOTTA 
CARLO, con assortimento di Pàrasoli e Ventagli fantasia di 
qualunque prezzo; cinte pelletterie e bastoni da passeggio. Gran- © 
dissimò assortimento di Ventagli Giapponesi ultima novità. 
(cca 

Le sostanze che compongono il Liquore. depurativo 
di Pariglina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio prepa- 
rato dal figlio unico erede cav. Ernesto, sono scritte 
sopra ognuna delle eleganti bottiglie entro le quali 
esso viene ‘posto in vendita. Così ‘prescrive la nuova 
legge sanitaria. — Ed ora affermino pure i concor- 
renti disonesti che il Liquore di Pariglina contiene 
alcool e mercurio! La nuova legge è giunta provvi- 
denzialmente a sfatare le calunnie e a rimettere ognuno 
al proprio pesto; da un lato coloro che debbono allo 
studio assiduo ed all’onesto lavoro il favore degli scien- 
ziati:e del' pubblico, dall'altro i ciarlatani che con 
l’audacia' e la sfacciataggine, hanno cercato invano di 
sfruttare i buoni. La Pariglina del Mazzolini di Gubbio 
è raccomandata come sovrano rimedio nelle artriti 
croniche, erpete, scrofola, sifilile, anemia, rachidide, 
linfatiamo dei bambini, gotta. — Si vende L. 9 
e L. 5 la bottiglia. Per evitare dannosi equivoci si 
domanili « Pariglina del Mazzolini di Gubbio ai Depo- 
siti: Roma, Farmacia Marignani, piazza S. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni — Orlando, via Nazionale — 
Napoli, Fratelli ‘Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Magnanapoli 
Corte straordinaria d'assise — Presidente Guy — 
P. M. Tofano — Difensori Mazza e Camerini 
— Parte civile Riccio, Micucci ‘e on. Vende- 
mini, 


Udienza del 4 maggio. 

L'udienza comincia alle nove. 

All’appello. dei testimoni del discarico manca Enrico 
Mortel ‘di Milano, il quale trovasi colì malato. 

La difesa non può rinunciarvi' e la corte ‘stabilisce ‘ 
che il teste sia inteso a domicilio. 

Dopo questo lieve incidente, l'udienza è sospesa fino 
alle 2 pom. 

Riapertasi l'udienza, si incomincia l’audizione dei 
testimoni dell'accusa, che sono diciotto. 

Prima a sentirsi è Pissoli Emilia, vedova dell'E- 
milio Bigi. 

Veste ancora a bruno ed essendo malata 
gamba viene appoggiata da un parente. 

E' pallida e piuttosto simpatica. Parla a voce bassa. 
E visibilmente commossa, 

Si trovava a Cattolica, ai bagni, quando avvenne il 
delitto. 

Non seppe darsi pace dell’accaduto e non sapeva 
trovarne la ragione. 

Il Bigi aveva l’abitudine di tenersi i denari in tasca 
e al momento in cui fu assassinato doveva avere pa- 
recchie migliaia di lire. Invece si trovarono solamente 
L. 1035 nel suo portafoglio. 

Il Bigi era molto premurozo per la famiglia, lavo- 
rava tutto il giorno per i figli. Quando ritornò da un 
viaggio fatto a Parigi, portò molti oggetti in regalo 
alla mogrie. 

Bigi Ferdinando è fratello dell’ucciso. 

Verso la mezzanotte seppe della grave disgrazia che 
lo colpiva. Corse a via Magnanapoli e trovò una guar- 
dia aul pianerotto!o dalla quale apprese che il fratello 
era morto, 

Pres. Conoscevate l’Arcaini ? 

Teste. Lo conosceve, perchè me lo ‘aveva presen= 
tato mio fratello, col quale l'imputato era in grande 
amicizia. 

Il teste crede che scopo dell'omicidio sia stato il 
furto. Dichiara che il fratello doveva avere una somma 
maggiore di quella trovatagli dopo il fatto, 

Sopra un tavolo si trovò un libriccino' con appunti 
delle riscossioni che il Bigi doveva fare e da ciò an- 
ch’egli lo argomentò. 

Del resto è questo un suo apprezzamento personale 
e non può precisare la somma. 

Bigi Annita è sorella del Bigi e moglie di Ades- 
sandro De Luca. 

Racconta che la notte prima del delitto dormi con 
la signora Garbaggati per farle compagnia; essendo il 
marito assente, } 

Il giorno del fatto verso le quattro pomeridiane ac- 
compagnava la signora Garbagnati in ‘casa della s0- 
rella che abita in via Cernaia. Con loro era anche il 
fratello Emilio Bigi, il quale andò alla stazione. Pas- 
sando per via Nazionale incontrarono 1’ Arcaini, il 
quale subito sì licenziò. ; 

Alle sei le due donne tornarono nell'abitazione del- 
l’Arcaini e lo trovarono per le scale. Invitò la moglie 
a salire su in casa e la Bigi aspettò nel cortile, Ri- 
disceso andarono nella trattoria degli Artiati, dove l'Ar:- 
caini mangiò con molto appetitor Dopo si andò al © 
caffè delle Varietà. A 

La teste più volte domandò del fratello, ma V'Ar- 
caini rispondeva distratto, Poi alle su6 insistenze ri- 
spose: « Non dubiti, sin tranquilla, perchè TPaccompa- 
gneremo noi a casa n. Poco dopo’ sî allontanò e nén 
più lo videro. Finito lo spettacolo le donne solo usci- * 
rono e andarono in casa dell'imputato. Non avendovi 
trovato nessuno ‘si retarono in un caffè di Colonna 
Traiana, nel quale si trovava il fratello di Arcaini. 
Egli però non seppe dare nessuna notizia dell’Emilio 
Bigi e di Guglielmo Arcaini, Allora la teste andò a 
casa sua, poi da Gambrinus insieme alla moglie ed al 
fratello dell’Arcaini, e da lì alla abitazione del ‘fratello 
Ferdinando, t £ 

Ma infine stanche, essendo l'ora tarda, decisero di 
andare a dormire in casa dell’Arcaini. Quìvi trovò um 
cappello dell’Emilio. Le fece ciò impressione e mentre 
cercava di spiegarsi la cosa con la Garbagnati, il fra- 
tello dell’Arcaini, che si eza portato in via Magna- 


in una 
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napoli, tornò portando la triste notizia. Senz'altro corse 
in via Magnanapoli. 

A questo punto il presidente cerca di calmare la 
teste, che si abbandona al un pianto convulso. 

Anch'essa crede al furto, perchè 1’ Emilio era sem- 
pre in possesso di somme rilevanti. In quei giorni 
aveva fatto delle riscossioni e nessun pagamento. 

Pres. In quali rapporti trovavasi l’Arcaini con la 
moglie. 

Teste. Così, il sabato avendo visto l’Arcaini gli do- 
mandai notizie della moglie. Mi rispose: « Ha le.so- 
lite storie per il capo, ma io oggi me ne vado a 
caccia in Anzio». Anzi mi pregò di farne consapevole 
la signora Garbagnati e di andare la notte a dormire 
con lei. Il che i> faci. La sera ci venne a dare com- 
pagnia mio fratello, che si trattenne fino alle undici. 

A domanda dell'avv. Riccio della parte civile la Bi- 
gi Annita racconta che pochi giorni prima dell’ acca- 
duto si'trovò presente alla trattoria Excelsior, quando 
l’Arcaini per fatili motivi prese a maltrattare la mo- 
glie Annetta, rivolgendole parole ingiuriose. I dissidi 
fra l’Arcaini e la moglie erano sempre motivati da 
ragioni d'interesse. Mai ha inteso una parola che si 
riferisse a gelosia. 

Avv. Camerini. E' venuto qualcuno a lamentarsi 
perchè suo fratello aveva sedotta una giovane? 

Teste. No. Da me non è mai venuto alcuno, e mai 
ne ho inteso parlare. 

Avo. Micucci. Quale è il carattere dell’Annetta Gar- 
bagnati? 

Teste. Piuttosto debole. Temeyva molto del marito. 

Dopo circa due ore d’ interrogatorio la teste è la- 
sciata in libertà. Essa ha raccontato minutamente tutte 
le circostanze avvenute prima del fatto. 

Corsetti Augusto. La sera innanzi dell'accaduto il 
Bigi si presentò da lui per riscuotere lire 25. Il teste 
gli disse: che devi andarvi a cenaré? Per questo non 
mi servono dayvero. 

Dopo ciò gli fece vedere il suo portafogli assai ben 
fornito. Il teste vide un biglietto da mille e altri di 
minor valore. 

Morini Antonio, impiegato, anch'egli vide la sera 
avanti il Bigi, che teneva due o tre biglietti di mille 
lire e un altro fascio di biglietti di diverso valore. 

Per stabilire questa circostanza gli avvocati fanno 
molte domande al teste. 

E’ una vera caccia al biglietto ila mille. Ma erano 
due 0 tre? di quale Banco? di quale colore? 

Il teste risponde con grande cognizione di biglietti, 
e molti si meravigliano che aucora vi siano persone 
capaci di riconoscere biglietti da mille, come se oggi 
ne esistesse ancora qualche esemplare. 


Caretti Teresa di Roma, conosceva così la fami- 
glia Arcaini, che quella del Bigi. Spesso prestava de- 
nari all’Arcaini per mezzo di cambiali. Audò molte 
volte in casa Arcaini, ma sempre per ragione di 
affari. 

La Caretti non ricorda che un giorno l’Arcaini rim- 
proverasse la moglie Annetta, per averla trovata a 
spolverare i calzoni al Bigi. 

On. Vendemini. Era geloso l’Arcaini? Quale con- 
cetto ha la teste della Garbagnati ? 

Teste. L’Arcaini non ha manifestato mai gelosia di 
sorta. Ha avuto sempre stima della Garbagnati. 

Caretti Adele, da buona sorella, conferma la de- 
posizione della Teresa. 

Il P. M. domanda alla signorina Adele, se qualche 
volta il Bigi si fosse permesso di farle la corte ed 
essa naturalmente si affretta a rispondere di no. 

Frontali Felici»no, negoziante. Vide che la sera 
del delitto, alle cinque, il Bigi aveva un bel pacco di 
denaro, ma non può precisarne la somma. 

Venditti Colomba è la domestica dell’Arcaini. 
Questa Colomba avrebbe portato all’Arcaini la notizia 
della tresca del Bigi con l’Annetta. 

La teste dice che spesso questionavano i coniugi 
Arcaini, ma non conosca la ragione. La cucina è in 
disparte dall'appartamento e non poteva sentire, 

La sera di sabato in casa Arcaini si ballò. La si- 
gnonina Caretti suonava, ma onestamente... La si- 
gnora Aunetta non ballò, perchè malata. 

Nella domenica l’Arcaini tornò a casa, mi domandò 
tutte' cose di nessun rilievo; poi io me ne andai, 

Pres. Arcaini era geloso? 

Teste. Non lo è stato mai. Le questioni erano sem 
pre d’interessi. 

Il presidente rivolge molte altra domande alla Co- 
lomba; la quale subito si rifugge nella cucina, dove 
non si sente nulla. 

Solo afferma che l'Arcaini era geloso di un tale Le- 
vizzano dell'albergo Colonna. Un giorno essa col Bigi 
e con la Garbagnati andò a passeggio a porta Furba, 
mn soggiunge che 1 Arcaini sapeva di ciò e nulla 
disse. 

Nega recisamente di aver trovito un giorio la Gar. 
‘baguati abbracciata con il Bigi. 

L'imputato protesta, ma la Venditti sostiene la sua 
dichiarazione. 

Domani proseguirà l'esame dei testimoni, 


Donne che uccidono 

Tutti i giornali di.Roma parlarono diffusamente del 
fatto avvenuto invia Palestro .il 12 febbraio. 1891. 

Virginia Trovatelli, d'anni 39, da Montefoscolo, mo- 
glie di Pietro Vittori, negoziante di oggetti di spuma 
in via Colonna; conviveva da molto tempo con Romeo 
Signorini, che poi uccideva a colpi di rivoltella. 

Domani la Virginia comparirà davanti all'Assise per 
rispondere di omicidio volontario. È 


in CAlende, 


> Un orribile incendio 
Canntiadi, (Wurtemberg) 4. — Nel pomeriggio è 
semmpiato mu incendio nella fabbrica di piume Strauss 
@ Compagnia. sini vs i 
Numerosi operai ed ‘operaie non si sono potuti sal- 
vars e sono probabilmente perite. 
Il numero dei morti non è anecra conosciuto. 
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Cronaca pi Roma 
LA POLITICA AL LAVATORO 


Dialigo tra du' lavannare. 
La sora NAnwA 
Cara sora Gertruda, io nun posso capì 
ch’edè sto Gabbinetto... 
La sora GERTRUDA 
Eh! vavessi da, di’, 
pur io me ce confonno veh! sora Nanna mia; 
ma sarà... un Gabbinetto, che vvolete che sia? 
La sora NawnA 
Ma diteme ’na cosa: Ieri ner Messaggero , 
diceva che va ssù er novo ministero ?... 
LA sora GERCRUDA 


gli fa sequestrato un libretto di risparmio postale t:- 
stimoniante il recenta deposito da lui fatto di L. 700. 
Parte degli arrestati si sono resi confessi, Le sottra- 
zioni della. merce datavano sin dallo scorso giugno, 
però la ditta afferma cha il danno subìto è assai in- 
feriore alle ventimila lire, 

Riunione di tabaccai 

I tabaccai di Roma @ circondario sono pregati ad 
intervenire alla adananza che avrà luogo oggi alle 
ore 2 12 pom. nel locale della Sosietà fra i pastic- 
cierì, confettieri ece., posta in via dei Sediari n. 96 
p. p. per trattare fra altri argomenti, anche del mi- 
nopolio dei fiammiferi. 

AI « Torneo » 

Iersera gli uffici del Torneo, il nuovo giornale e- 
clettico che comincia oggi le sue pubblicazioni, si a- 
persero a un brillantissimo ricevimento inaugurale, al 
quale parteciparono - com'è nell'indole, anzi nelle in- 
doli del giornale - uomini politici d'ogni colore dall’on. 
Giolitti all'on. Cavallotti, dal prefetto di Roma ai rap- 
presentanti del giornalismo più democratico. 

I fondatori del giornale fecero con vero splendore 
gli onori di casa, e si gustò dell'ottima musica e un 
copioso rinfresco. 

Auguriamo al giornale il successo che ha avuta la 
sua prima serata. 


Pare de sì. 
LA sora NANNA 
L'ha letto ier sera er mi’ marito. 
La sorA GERTRUDA 
’Mbè ? i 
La sora NANNA 
’Mbe, sto Ministero che sarebbe ? 
La sora GERTRUDA 
Ho capito: 
pare che de politica poco ve n’intennete. 
La sora NANNA 
Pe’ gnente; e cche vvolete che sappia, che volete ? 
So che mmo’ un ministero e mo' un antro va ssÙ; 
e quì c'è ’na micragna che nun se ne pò’ ppiù. 
La sora GERTRUDA 
Eh! nun avete torto. 
La SORA NANNA 
Embè, chi cià a cche ffà? 
chi commanna cià corpa, io me pare! 
La sora GERTRUDA 


Comunicato 

Per dovere d’imparzialità pubblichiamo la seguente 
lettera : 

— Nel di Loi accreditato giornale in data d'oggi, 
con viva sorpresa ho letto un articolo firmato dai si- 
gnori Alessandro Casciali e cav. Menotti Di Stefani, 
che mi riguarda, 

Sarei perciò a pregarla di volere inserire la pre- 
sente per dare spiegazioni, non ai suddetti signori, ma 
bentì ‘agli intelligenti lettori del di Lei periodico. 

Lungi da me il pensiero di mettere in dubbio la 
valentia del maestro Greco; non posso però non rile- 
varé la disinvoltara colla quale persone sconosciute nel 
campo schermistico, si erigono a censori, cadendo in 
grossi errori, 

Sprattico (Trattato Earichetti) è un vocabolo che 
sto per signiticare quei primi esercizi che il maestro 
fa coll’allievo per abituarlo a difendersi ed a colpire a 
seconda delle circostanze, senza che la voce del maestro 
indichi le azioni di compiersi. 

Egli è perciò che tengo a far sapere che un maestro 
non si trova mai nel caso di ricevere da’ chicchessia 
una lezione di sprattico; il maestro tira sempre d’as- 
salto , e ciò per norma dei suddetti signori che si 
conferiscono (per amore di réclame) il diritto di giu- 
dicare, come solo potrebbe fare persona in arte com- 
petentissima. 

Coi sensi della più alta osservanza e pari conside- 
razione mi pregio di dirmi. 

Roma, 4 maggio 1892. 
ARISTIDE BARTOLINI 
Muestro del Circolo Romono di scherma. 
Lutt» principesco 

Alle 4 pom. di ieri, cessava di vivere la duchessa 
di Sora, nata Altieri, 

Uno sbaglio 

Virginia Piombetti, di anni 19, si trovava malata da 
alcuni giorni, dovendo ieri, vers) le 3 pomeridiane 
prendere un febbrifugo, ingoiò per isbaglio del subli- 
mato corrosivo, 

Trasportata in tempo a Santo Spirit», fu messa 
fuori di pericolo. 

Dal taccuino del « roporter » 

Matricali Antonio, cocchiere, ebbe un calcio da un 
cavallo nella scuderia in via dei Monteroni. Riportò 
del'e ccutusivui alla gamba destra. Guarirà in una 
dozzina di giorni. 

— Il falegname Agostinelli Guglielmo, morso da 
una vipera, riportò una ferita sulla mano destra, Ne 
avrà per 8 giorni, se bastano, 

Mentella Crescenzio, di anni 12, marinaio, alle 9 
ant, al Port) di Ripa Grande venne investito da un 
carro, 

Ferita al collo del piede sinistro, 


Pe ffinilla 
ER DISCORSO DER GOVERNI 

To mero cià sdimesso; ma pe’ ggrazzia de Dio, 
erre me cià arimesso e posso stà sicuro; 
e co' mme sò vienuti tutti quell'antri puro, 
mano er pòro Colombo, er mejo amico mio, 

Già conoscete tutti er programma de io; 
che con quarche mijone tutti li buci atturo; 
che c’è nell’avvenire der chiaro e de lo scuro; 
ma co’ la caramella ce se vede un fottì». 

Ciavemo un disavanzo de trentatre mijoni; 
ma p'ottenè er pareggio c'è ’na risorga grande; 
ne Pijamo quattardici in nove dilazzioni; 

sette se ne pijamo nei cerîni de cera; 
ne pijamo antri dieci ia tasse dorci e brande; 
er resto lo pijamo nel culto, e bona sera ! 


IN TEATRP 


Questa sera al Custanzi, a richiesta generale, si 
darà un’altra rappresentazione dell’ Qfella, che sarà 
almena per ora, l'ultima definitiva. 

I prezzi restano invariabili, quelli ribassati. 


TÙ 
Al Valle; Ferravilla, continua a far riempire il tea- 
tro e a far passare delle serate piacavolissime. Que- 


sta sera El gino n del Cervellee è Lu stut a del sur 
Incioda, wno spettacolo de’ più attraenti. 


Quar 
| Ultimo successo ebbe al Nazionale la Straniera e 
Farono arrestati ; i carrettieri. Diynisiv (trillo, Noci molti appliusi agli egregi esecutori. 
gli Giuseppe .al servizio delia ditta Modigliani edi | Queti sera Chi su il giuoco non l'inseyni e le 
facchini Rossi Natale. e Persi Gaetano: Furono. poi \ Sorprese del matrimonio, 
arrestati quali ricettatori. Nievlai. Prancesco, D'Attilo 4 tl 
Vincenzo, Bartolusci E:uberauzio negozianti, nonche le ì te) px 
Ù donne Teresa Perla e Sciarroni Dumenica, Presso tutti AI Quo audià in scena questa sera Crispino e 
la comure che sarà seguito dal ballo Satanello, 


Se sa! 
La sora NANNA 
Sora Gertruda mia, sapete com’edè ? 
so’ ttatti st'omminacci che fanno ora pro mes; 
vonno fa’ tutto loro da sè, come quarmente 
fossero li patroni; e nun sanno fa’ gnente : 
fanno un sacco de chiacchiere e de promesse; eppoi? 
ecco sì cche succede ! 
LA soRA GERTRUDA 
Ce vorressimo noi, 
noi donne ce vorressimo, pe’ manna’ bene er monno ; 
noi se cce se mettemo, ciavemo poco sonno! 
La sora NANNA 
Eh! mica dite male, sape’, sora Gertrù; 
è questione che loro soli vonno annà ssu. 
LA SORA GERTRUDA 
Abbasta; er fatto sta, che stamo male assai, 
ch'avemo d’abbozzà una massa de guai, 
è ce tocca a sta zitte; ah! nu’mme va a faciolo! 
Eh! vorrei commannàì magara un. giorno solo 
io, pe ftaiela vede! 
LA SORA NANNA 
Un giorno? 
LA sorA GERFRUDA 
Sissignora. 
La sora NANNA 
A mme, sora Gertri, m'abbasterebbe un'ora 
sola, pe” mmette ar posto tutti sti bburattini. 
LA sorA GERTRUDA 
Davero, sora Na'? 
La sora NANNA 
Cascherebbero fini! 
La sora GertrunA (co) rassegnazione) 
Embè, che ce faressi ? 
La sora NANNA 
Gaeuta ; intanto er com n nno, 
sora Gertrada mia, a noi nun ce lo dànno 
La sora GERTRUDA 
Nun ce lo dìnto no; ma nun crelessi mica 
che ner caso sarebbe pe’ noi ’na gean fatica! 
La sora NANNA 
Eh! infino che scherzamo; mi se dimo sur serio, 
lì ce vo’ tutta ggente capace e de criterio 
che sappi raggionà un po’, pe' quanto 
Noi sempre al lavatoro invece e all’osteria 
bazzicamo! 


La sora GERTRUDA 
Bravissim 1; chs te peusi che lì 
nun parleno tar quale coma se parla qui? 


La liberazione di Korner 

Domani sarà accompagnato a Chiasso lo studente 
Korner, il quale viaggerà in una vettura di seconda 
classe colla scorta. di agenti in borghese sino al con- 
fine. Di là, probabilmente partirà per l'Inghilterra 
Sarà pure liberato il D'Auziali. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Torino, il conte di Torino e l’onore- 
vole Branca, da Firenze l'on. Genala, l’on. Roncalli 
da Anzio, da Napoli gli on. Crispi, Di Sandonato, eil 
cardinale Hgenloe ; da Milano l'on. Colombo, il duca 
di Genova da Venezia; l'on. Morin e il senatore Ca- 
galiz da Pisa, e da Sparanisi l’on. Corsi. 

Partiti: per Napoli il senatore Pessina; il senatore 
Taverna per Milana, e l'ambasciatore di Spagna Pida 
presso il Vaticano per Parigi, 


La frode a danno del signor Modigliani 

Dal signor Crescenai Modigliani riceyo una Jettera 
nella quale espone come il raccontr. fatto, ieri della 
frode commessa a danno della ditta, contenesse di- 
verse inesattezze, cha ci prega rettificare, restando 
però esatta la notizia dell’esistenza della frode. 

Il reato veniva consumato dapprima alla. stazione 
poisia nel deposito della ditta Cregcengzi, (a non Mosè) 
Modigliani, fuori porta del Popolo, dove i ladri accy- 
mulavano i generi involati nella soppressa chiesa Stog- 
nese in via Flaminia. ai 


STO: 


| farono sequestrati generi coloniali el altro, Al Noei-- 


Al Politeama Reale, rappresentazione alle 9 ci 
tanto applauditi sei leoni di Weltran. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Otello — ore 9. 
VALLA — El giovin del Cervellee — La statca del 
su Incioda - ore 9. 
NAZIONALE — Chi sa il giuoco nin l’insegni - 
Le sorprese del matrimonio — ore 9. 
QUIRINO — Crispino e la Comare -— Satanello - 
ore 9. 
ROSSINI — Diavolo Zoppo - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati = ore 9. L 


GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinè, 


ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


mr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Previsioni 

Le dicerie sparse dall'on. Nicotera sulla risolu- 
zione della crisi in permanenza, anzichè giovare 
al ministero, ne rendono odiosa la causa per la 
loro indole tendenziosa e regionale. È infatti sa- 
crosanta verità che l’on. Nicotera va predicando 
contro i piemontesi e i lombardi. 

Intanto è certo che l’on. Giolitti voterà e farà 
votare contro il governo, che l'on. Grimaldi, il 
quale per ragioni finanziarie appoggiò il gabinetto 
ricusa di presentare un ordine del giorno di fidu: 
cia, sebbene per cavalleria possa ancora votare in 
suo favore, e l'on. Sonnino è nello stesso ordine 
di idee degli on. Giolitti e Grimaldi. 

Insomma iersera tutte le campane suonavano a 
morto. 

Qualcuno osava levare la solita timida voce di 
sgomento per la successione, ma non riusciva a 
impaurire nessuno. Dal voto di oggi non uno ma 
dieci presidenti del Consiglio potrebbero essere de- 
signati a-far cessare questa brutta farsa: del ga- 
binetto defunto. 


La caduta 

I calcoli fatti dànno la probabilità di venticinque 
voti di minoranza ‘pel defunto gabinetto. ; 
Si trovano persino fra i più fedeli ministeriali 
uomini che predicano contro il gabinetto. 5 
L'on. Colombo si asterrà per delicatezza dal voto 
ma i suoi amici voteranno contro. A 
Questo stato di cose pone l'on. Nicotera in Van 
stato di esaltazione morbosa che rasenta il furore 
che gli ha già fatto commettere visibilmente varie 
impradenze, appunto perchè si riconosce spacciato 
L’Estrema Sinistra ; 


Corrono sul contegno dei nostri onorevoli amici 
dell’Estrema Sinistra voci calunniose. Dicono eli 
amici del governo che si lusingano di avere oggi 
dalla Montagna parole e voti in favore. Ora noi 
crediamo necessario rispondere, che se fino a ieri 
poteva essere il caso di discutere di grande e di 
piccola politica, di grande e di piccola finanza, di 
Nicotera o di ‘Crispi, oggi, nella situazione quale 
si delinea a poche ore dal voto, la questione è 
una sola: - sono i presenti ministri uomini capaci 
di applicare un programma qualunque? o sono 
piuttosto uomini incapaci, come' essi stessi dimo- 
strarono colla crisi, ed è perciò necessario allon- 
tanarsi dal governo subito e senza pietà, senza ri- 
cordi di antiche solidarietà, senza illusioni, e senza 
debolezze in faccia alle lusinghe? 

Li posta non ci pare dubbia, e so vi fosse 
all’Estrema sinistra qualeuno che rispondesse di- 


versamente, quegli dovrebbe seguire il conte D'Ar- ‘ 


co, e andare a prender posto, anche topografica- 
mente a destra. 

Ma noi sappiamo e affermiamo che l’ultimo esem- 
plere di tali uomiui è scomparso appunto colla 
fortunata dipartita del conte l'Arco, e l'Estrema 
Sinistra farà anche oggi, interà, compatta e riso- 
lutà, il dover suo. 

” L'ordine del giorno Marinuzzi 

L'on. Marinuzzi ha presentato il saguente'ordine 
del giorno: 

« La Camera, non soddisfatta delle dichiarazioni 
del governo, passa all'ordine del giorno ». 

Per il primo maggio 

Teri venne data lettura alla Camera di 4re do- 
mande d'interpellanza degli on. Barzilai Costa e 
Prampolini snlle violazioni di libertà commesse 
dal ministro dell'interno in occasione del primo 
maggio. o 

Il conte di Collobiano a Costantinopoli: 

} stato chiesto il gradimento del Sultano per là 
nomina del conte di Collobiano ad ambasciatore 
d’Italia presso la Sublime Porta. 

Le elezioni in Francia 
_ Parigi, 4. — Si calcola che saranno 1200 i Comunì 
in cui, dopo i ballottaggi per le elezioni comunali, i 
repubblicani avranno la maggioranza. : 

Così il numero dei Consigli comunali re và icami 
sarà di cìrca 23,000 contro 13,000 KA iui 

È ‘Terremoto — 

Rocca di Papa, 4. — Una scossa leggiera di ter- 

remoto ondulatoria fu avvertita quì alle 11,30 ant. 
BORSA DI ROMA Pa 
i maggio 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 89,90, 

Chiusura 89,95. ; 2 

Rendita ital. 5,010 a contanti 93.30 a 93,35 

Banca Generale 323 @ 324, s 

Immob. 173 a I74. 
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Azioni Ferr, Merid. 641, 
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Salina DEL GIORNALE 
Via del Tritene Nuavo, 197 
Primo piano. 


di 
Po 
| 
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ASPRRDIESREBY% RECANTE 


PUBBLICITÀ | 
«Ii anatinzi © lo inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa : 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 1 
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L{LLERNET ERP AA erat 


> " 
50 putti i{H{to tri 


Ma sono caduti tutti quanti di sella ed è diventato un derby... ideale! 


LE IMPRESSIONI DEL MINISTERIALE ALLA SEDUTA DI IERI 


Parla Giolitti Parla Grimaldi Dubbi 


Parla Martini 


Parla Salaris 


Parla Rudini 


— Eh! un ministero Gio- — Giusto! perchè abban- 


— Dio sa che succede! |. —. È DI 
litti è quello che ci vuole. donare i vecchi amici? 


— Ma sicuro! Ci vuole 


30 — Ma poi per chi voterò? 
un :ltro ministero. TSR5 


piee. c'è del buono. 


N Abbonamento al FOLCHETTO dal 1 mago'b 
al 30 giugno 
LIRE 2 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


vetti separarmi dal mio amico onorevole Co- 
lombo... 


i 


S 


— ... La politica non Ja fo nè ‘troppo grande, 
nè troppo piccola. Io, cerco nel mio gabinetto di 


| i farla sempre proporzionata. 

2 : l_ 

| —... Bisogna guardare nell’avvenire: e nel- 

1 Sad =———————_——6 e l'avvonire c'è del chiaro‘e c'è dell'oscuro,.. Micia 

. — Ma dopo molti tentativi, dovei accontentarmi SISSA 


di restare senza il ministro delle finanze... 


LA FINE D 


Domani sarà quel che sarà. 

Una sola cosa e corta, per conto nostro: che 
seguiteremo a dire quella che ci pare la verità, e 
a ridere-in barba al nuovo come si faceva col 
vecchio ministero. 

Quello che oggi preme (a parte lo sfogo di va- 
nità che vorrebbe ricordata la parte del Folchetto 
nella preparazione della vittoria di ieri) è proprio 
ijnesto: manifestare la soddisfazione’ piena e gio- 
conda di chi, inascoltato per qualeli tempo, si 
vede dar ragione finalmente “dai più 

Perchè in questo giornale si è disc di lega1, 
di programmi ‘e-di cose, ma Sopratutto si è so- 
stenuta una'‘tesi, c-la-tesi era: = Questi ministri 
sono dei poverì diavoli ‘senza’ intelligenza, senza 
cultura e senza abilità: qualunque ‘cosa promet- 
tano di fare o di non fare; ‘su loro non sì può 
contare in-aleun modo. Sono sopratutto delle in- 
capacità: perchè oggi, per governare uno Stato, 
“non basta essere conti, marchesi o baroni, essere 
signori o*darsen i bisogna sapere qualche 


DENTE EI NICHILISTI — 


spa e =, 


— (con l'accento di Schopenhuuer).-To sono pes- 
simista in finanza... 


cosa; 6 costoro non Sanno ‘nulla’ di mulla. 


— Fu col più profondo rammarico che io do- 


— Povero vecchio! Ha 
ragione: Anche in Nicotera 


— Ma avrà ragione... an- 
che il suo successore. 


— Ha ragione! 


Ebbene si è vinto proprio per questo, perchè 
la questione è stata posta da parecchi, ma sopra- 
tutto dall'on. Martini in questi termini: - ma che 
programma! ma che leggi! voi non siete nessuno ? 
voi non potete voler nulla, per una ragione fisio- 
logica: perchè la vostra testa è uno squallido am- 
biente senza mobilio. Noi vi neghiamo Ja fiducia 
non petchè non ci piacciano le vostre idee, ma 
perchè non ne avete nessuna ! 


E il grido che prorompe oggi dal cuore di una 
nazione di frenta milioni, che non meritava questo 
governo, è il grido della gioia della liberazione. 
Non era giusto che l’Italia si fosse formata ahbat- 
tendo tanti troni, per decretare la dittatura dell'a- 
nalfabetismo e dell'impotenza, per darsi in braccio 
a colui che aperse il suo ciclo di uomo di Stato 
dicendo io dell'accusativo e lo chiuse sbagliando 
l'accento nella parola Bengala. 

Non era giusto che un popolo avesse fatto tanti 
sacrifici, per abbandonare tutti i suoi affari nelle 
mani di un rigattiere monomane; che avesse dato 
il genio suo, il suo sangue migliore alla causa 
della libertà per farne un presente ai furori que- 
sturini di un neofita. 

Questo solo importava — liberare il paese dalla 
più umiliante delle tirannidi: quella delle. nullità 
intellettuali. 

Non siamo più nel Cinquecento, quando ogni 
italiano era un artista o un sapiente, ma non po- 
teva esser vero che nel secolo XIX in Italia non 
si trovassero che questi uomini, per passarsi il 
lusso costoso di un governo a coprire la realtà 
dell'anarchia. 

Se ne sono andati. 

Buon viaggio! e con tutto il cuore. Fuori del 
governo sono ottima gente. Al governo erano una 
permanente mortificazione per una nazione che 
non la meritava. 


Domami sarà quello che è 

Ma domani, chiungue venga, e poichè noi rim 
marremo quì a dire il fatta suo a ciascuno e a 
ridere di tutti, ci troveremo almeno in faccia a 
degli uomini, Ci sarà più gusto, così, a combattere 
come a ridere. 

E picchiando del nostro meglio, e ridendo collo 
schietto buonumore che, grazie a Dio, viene dalla 
salute e dalla coscienza tranquilla, non dovremo 
più arrossire, in fondo in fondo, perchè costretti 
a confessare una vera e propria umiliazione del 
nostro paose qual'era il non mai abbastanza de- 
funto ministero. 
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Sentivano.di affogare e l'istinto della conserva- 
zione li rendeva iosensati. E da due giorni nei 
sorridoi della Camera ministri ed agenti ausiliari 
del ministero chiedevano la carità della vita ai 
sentimenti più ignobili, agli interessi meuo, confes- 
sabili ed alle paure più vergognose. Erano pro» 
messo, lusinglie, minaccie aperte 0 larvate, © la 
rievocazione costante, sfacciata di un fantasma 
r lo spirito di regione - che trent'anni di vita 
italiana si credeva avessero, ed han pure in gran 
‘parte debellato per sempre. MESE: i) 

Badate, si sussurrava all'orecchio di questo e di 
quel deputato del mezzogiorno: se Cl darete un 
voto contraio domani verrà il piemontese. Verrà 
il babau se sarete cattivi, e filerà una lunga ca- 
tena e vi darà tutti alle fiamme. Guardatevi dal 
piemontese, è alla parola si dava la iatonazione di 
pauroso disprezzo onde un giorno quando era Si- 
nonimo di italiano la  pronunciavano i lanzi del 
borbone e del prete. i 

Pensate alle case vostre, salvatevi dalla strage di 
un Attila allobrogo, o longobardo! 

Ma i doputati di quella regione d'onde vennero 
sempre gl’impeti più generosi e più schietti di pa- 
triottismo, rispondevano scrollando le spalle a chi 
voleva giocare di bussolotti colle loro coscienze e 
ricordavano come nessuno più. di costoro, autori 
della ecatombe ferroviaria, aveva erulamente col- 
pite le loro città. Sio 

E sulle labbra di tutti, d'innanzi ai teatativi di- 
sperati e multiformi correva il distico dantesco 

La nostra cieca vita è tanto bassa 
che invidiosi siam di ogni altra sorte! ò 

E poco dopo nell'aula le, mie sicure previsioni 
di ieri - che pur trovavano tanti scettici per pro- 
getto - avevano limpido, inesorabile il riscontro 
del fatto, 


Si 


ni 

Si erano uniti senza conoscersi, per fare as- 
sieme la fortuna politica cui parevan negati, sì e- 
vano per un anno tormentati e sopportati a vicenda, 
sì erano un giorno suicidati da burla agli-acri ef- 
fluvii dello stesso braciere, e in un amplesso fu- 
rono colti, finalmente, davvero, dalla sorte co- 
mune. 

"L'uno, il marchese Di Rudinì aveva parlato di 
politica estera da mutare radicalmente e di economie 
e finiva colla triplice peggiorata e colle imposte 
- più odiose. ; 

L'altro il barone Nicotera aveva predicato la li- 
bertà sotto tutte le forme, compresa quella del 
voto, e finiva tra i questurini debellatori dello sta- 
tuto, insultatori d'ogni franchigia civica, e i prefetti 
prodighi agli ammoniti di armi contro il suffragio 
dei galantuomini. 

Intorno a loro e con loro erano seppelliti per 
sempre, un avvocato melifluo che mandava i ma- 
gistrati in questuraa prendere gli ordini, e in sa- 
crestia ad inchinarsi ai nemici del loro paese; un 
professore sbagliato di poetica finanziaria, che al 
traffico delle uova e. ad un meraviglioso segreto per 
l'accensione dei zolfanelli, chiedeva rimedio pei 
mali acerbi che non sapeva diagnosticare; un ge- 
nerale che riduceva l’esercito al minimo comune 
denominatore delle sue promozioni; un letterato che 
sfrondava nell’inerzia e' nella impotenza assoluta la 
corona conquistata nell'Ateneo; un finanziere pre- 
posto ai lavori pubblici, perchè non se ne, faces- 
sero, più. 


Sono tutti ben morti e per sempre. 

Dovranno per lungo tempo esulare dalla vita 
politica, ove hanno portato. tanta incapagità pre- 
suntuosa, tanta serena incoscienza, tanta assenza 
di scrupoli; si succederanno nelle vicende politiche i 
gabinetti, ma di loro la storia parlamentare per 
lunghi. anni non segnerà più notizia. 

Sono morti - e non banno ritorno. 

L'epicedio è cantico. trionfale. 

Ed. io sono lieto di aver. preveduto con sicure» 
za che la democrazia parlamentare arridente alla 
loro culla; si sarebbe trovata tutta quanta a com- 
porli sul catafalco. 


Gran RIA, 


LA SECONDA GIORNATA 

‘Da Montecitorio, 5 maggio. 
Asperranpo 

Aria di burrasca. Tribune piene. Agitazione diabo- 
lica sui banchi di sinistra; specialmente. attorno. al- 
Xonorevole Giolitti, uno, dei primi ad. arrivare. 

Corre voce che,siano a Roma.420 deputati. In realtà 
î banchi di Destra sono più popolati che. ieri. 

Nella: nottata pare che il generale Vl:dimjro. abbia 
fatto un lavoro infernale. : 

Ha ipnotizzato e suggestionato, i deputati amici e li 
ha condotti a un tal grado di magnetizzazione ch'egli 
può leggere, il loro. pensiero... come: non saprebbe 


leggere in un libro. 
SO 


Il presidente perde tempo, in varie: formalità — leg- 
gendo fra l’altresla lettera «starapiana. di ufficiale li- 
«quidazione dei. compianti Piero Lucca ‘e Antonio Sa- 
landra. G 

L'on. Colaianni si è dimesso per motivi di famiglia. 

L’on. Marinuzzi, l'on. Cavallini, l’on: Pantano, l’o- 
norevole ‘Cavallotti, e. l’on., Vollaro propongono. che 
si accordi invece all’egregio uomo. un. congedo di tre 
mesi, scr Has 

La Camera approva unanimemente. 

Si presentano warie leggine. 

Intanto si fa circolare Ja:lista degli iscritti ‘a par- 
lare sulle dichiarazioni del governo; e sono gli ono- 
revoli Giolitti, Ellena, Bonghi, Martini, Prinetti, Mu- 


Tatori, Sonnino, Fortis, Plebano, Salaris, Villa, Alli 
Muccarani. 

L’infelice che ha accettata la missione di presentare 
l'ordine,del giorno di filucia è il reverendo Salaris; 
ex-elemosiniere e cappellano privato del povero De- 
pretis, 5 tari 

I ministri arrivano alla spicciolata, e hanno un'aria 
un po’ funebre, è; ,$3r 

L'on. Filippo Mariotti dimanda, notizie di una sua 
interrogazione sulla galleria Sciarra, 

Non pare che il momento sia propizio... 

E si ripiglia " 

Li LA DISCUSSIONE POLITICA È ;; 

Parla l'on. Giolitti, fru la più viva attenzione dando 
qualche occhiata &"un 
fogliolino che tiene in 
mano: 

) Parla prima della cri 

si, la quale gli pare una 
prova delle difficoltà e- 
‘ernomiche e finanziarie 
nelle qua’i si tormenta 
il governo. 

Per approvaro il go- 
verno bisognerebbe cre 
dere sufficiente il suo 
programma: finanziario; 
e sufficienti gli uomini 
che lo vogliono appli- 
care, 

E’ giusto restringere; 
secondo l’on. Giolitti, la 
questione a questo pun- 
to, perchè sul resto > 
come, per esempio; la 
politica estera — tutti s0- 
no d’accordo. 

Il programma del go- 
verno è: nuove entrate, e pieni poteri per le riforme 
organiche. 

Quanto alle nuove entrate, Von, Giolitti le trova di 
poca entità, 

'uttavia esamina la questione della regìa dei zolfa- 
nelli. 

Racconta che l'on. Sella.scartò un tal-progetto, per- 
chè si risolveva non in un' aumento, ma in una dimi- 
nuzione d’entrata, per la distrazione che procurerà ai 
funzionari delle dogane. Di più è un'imposta sui ge- 
neri di prima necessità, e; come regia, non dà allo 
Stato che una parte di ciò che dovrebbe rendere. 

In ogni medo si tratta di. pochi milioni che non ri- 
storeranno il-bilancio. 

L'on, Giolitti:si ferma; piuttosto; sulla questione dei 
pieni poteri che il governo chiede. 

Avrebbe compresi i pieni poteri dopo quindici giorni, 
non dopo quindici mesi di potere, più che sufticienti a 
dare un'idea al governo di ciò che potrabbe fare in 
mataria di semplificazione. 

Se costoro, non ci sono riusciti in quindici mesi, ncn 
ci riusciranno più. 

La Camera ride e approva vivamente: 

L'on. Griolitti. chiede poi perchè il governo dubiti:del 
parlamento, e chiegga i pieni poteri. Un parlamento 
che ha votato tante leggi gravi, non può riconoscersi 
impotente a fare direttamente delle riforme orga- 
niche. 

E’ la dimanda di una semplice abdicazicne. 

La parte positiva del nuovo programma del go- 
verno, è tutta quì, Basta questo in presenza di tanti 
malî che travagliano il paese? 

L'on. Salaris biascica un'intettuzione che nessuno 
sente, ma che la Camera seppellisce sotto i rumori più 
vivi, 

L’on. Giolitti crede che per restaurare la finanza 
convenga fare un passo alla volta. Bisogna intanto 
toglier di mezzo lo spareggio delle spese effettive. Non 
si può sostenere delle: imposte pel solo gusto di far 
rientrare le spese ferroviarie nel bilancio ordinario. 

E l’on. Giolitti legge în appoggio a questa tesi uno 
splendido brano di un discorso di Quintino Sella. 

L’oratore vuole chie sî.presenti un bilancio in regola 
anche per l'avvenire. 

I mezzi quali sono? Le economie. Ma non quelle 
soltanto a pronta cassa;-conviene riorganizzare i ser 
vizi in base alle economie-vecthie e alle fature. 

Il governo tace anche sui mezzi per rinforzare il 
tesoro; e l’on. Giolitti. deplora questo e l'incertezza 
della legislazione bancaria; e affronta anche la que- 
stione militare. 

Dite una'buona volta quanto si vuole spendere per 
l’esercito; fate le econoinie possibili, ma non discutete 
continuamente la difesa della patria. 

L'on. Giolitti si duole di. dover combattere amici 
personali, e gente da lui già appoggiata. Ma' si ri- 
volge alla Camera, e dice: 

— Pensate ai sacrifici che si sono fatti per l’Italia, 
: enon. fate. che per considerazioni secondarie manchi 
alla patria la, sorte che il paese vuole e che ha di-' 


ritto di avere... 


Quando l’on. Giolitti ha finito scoppia un vero tu- 
multo all'Estrama Sinistra. L'onorevole Luigi Ferrari 
ha approvato il discorso Giolitti e onorevole Imbriani 

‘ grida: 

— E' Rattazzi che gli ha comandato ‘quel discorso. 

L'on. Ferrari replica energicamente. .Corronopa- 
role grosse, gesti minacciosi; la Montagna è in uno 
stato di eccitazione terribile. i 

Dovrebbe parlare l'on. Ellena, ma:egli protezta Scon- 
tro il tumulto, e nega di prendere la parola in questa 
specie di mercato. 

. L'on. Nicotera ride (ah! on. Imbriani! non tocche- 

rebbe a lei. tenerlo. allegro {),. l’on. Di Rudinì si a- 
gita e'chiacchiera vivamente coll’on. De Zerbi, e ci 
{vogliono dievi minuti per ristabilire la calma, 5 

Finalmente riesce a prendere la parola 
| î L’oy. Ettenà, i 
tela sua carica contro la politica, finanziaria del ga- 
binetto è cosi brillante e vivace, che riesce a tener 
desta ancora l’attenzione della Camera. 

.-_ Egli demolisce punt» per punto la finanza dei filo- 
drammatici, annienta il nuovo programma. del quondam 
gabinetto, e. rimanda il robivecchi pat 
sacchi di stracci. L 

L’on. Bonghi tenta delle ‘interruzioni, ma 1 on.-El- 
lena pare. che non prenda sul serio.la compelelta fi- 
nanziaria del neo -corisigliere di Stato, e si contenta di 
stringersi nelle spalle, molto seccato. 


Patavino ai suoi 


| esplosioni di ingenua furberia, 


; dà 
L'on- Crispi sta a sentire con molta calma, e spesso 
si fa delle risatine con gli on. Cucchi, Lacava, Cocco- 
Orta e Damiani; _ ica L 
L’on. Ellena continua fra l’attenzione e le approva: 
zioni, SI 
L'on. Nicotera intanto va e viene; egli 3’ è impa- 
dronito dei corridoi, nei quali si abbandona | alle sue 


L'on, Ellena si diverte a trovare de contradilizioni 
in quella; parte del discorso Di Rudini che si riferisce 
alle spese militari. \ 

L'on. Pelloux oppone frequenti! segni di. diniego 
alla\ riproduzione che l'on. Ellena fa del polpettone sta- 
rapiano; A 5 

Sono d'accordo questi, ministri!, 

Si viene a sapere che l’ on. Grimaldi, imipietosito, 
presenterà un ordine del giorno di. fiducia... 

Intanto l'on. Ellena finisce, e si chiede la chiu- 
sura. 

Ma si rifà silenzio per udire 

IL MINISTRO DELLA GUEBBA: 

L'on, Pelloux vuol subito rispondere all'attacco for- 
midabile: dell'on. Ellena. 

Il generale unico vuole rimettere un po’ di ordine 
nei conti del presidente del fn consiglio. 

L’onorabile Pellou* crede che si trompino quelli che 
credono trovare in contraddizione il governamento an- 
che nella parte straordinaria. del budgetto. 

Ora st vota sulla chiusura. 

La chiusura: passa a forte maggioranza; specialmente 
coi voti dell'opposizione. 

Ma ci sono 

GLI UNDICI ORDINI DEL GIORNO 

L’annuncio di questa pioggia di ordini del giorno è 
accolto da un vero urlo. 

Si dà poi la parola all'on. Grimaldi, che propone un 
ordine del giorno concepito: così. 

= La Camera approva le dichiarazioni del governo 
e passa all'ordine del giorno, 

La lettura di questo documento è accolta da una 
viva ilarità. 

L'on. Grimaldi dice che il suo ordine del giorno è 
esplicito per an friplice dovere. 

Il triplice fa rideté. 

-Il triplice ovvero è logico-politico-morale. 

La moralità fa ridere anche peggio. 

Bernardino tira avanti con coraggio, e si trova d’ac- 
cordo coll’on. Imbriani. 

E si torna a ridere più di prima. 

Bernardino trova che c’è un’ fatto nuovo dal 4‘aprile 
in poi ed è la crisi: ma la crisi è stata spiegata (!). 
Egli dice che chi votò contro fino al 4 aprile, è logico 
oggi. È 

Ma sono, per Bernardino, illogici quegli altri che 
prima approvavano ed oggi disapprovano il programma 
invariato (1). 

L'on. Grimaldî parla fra gli urli e lé. risate; con 
atto quasi minaccioso, dritto in piedi della. scaletta di 
sinistra, colle braccia conserte, e seguita ad attaccare 
l'on. Giolitti. 

Nulla; secondo lui, è, avvenuto per giustificare que- 
sto mutamento. Il programma non è mutato. 

Queste affermazioni tornano a suscitare urli dia- 
bolici. 

Peggio ancora quando l'on. Grimaldi dice che in 
una questione politica non si devono discutere la regia 
dei-zolfanelli- e- altre quisquillie, 

Il baccano è spaventevole. Parlano e gesticolano 
tutti. 

L'on: Biancherì abbaia il suo sermoncino solito. 

L'on. Grimaldi ripiglia. Vuole riservata la discus- 
sione: sui progetti anmunciati. Quanto al.progetto<noto 
- quello dei pieni poteri - ammette che il. governo 
deve chiarire meglio le sue idee. Per l’ esempio dei 
Codici; citato dall’oni Giolitti, crede che provino in- 
vece la tesi del governo sui pieni poteri. 

Bernardino torna all'argomento della crisi, e la sp'e- 
ga a modo suo, attacca un po' l’on. Colombo, e trova 
immutata la situazione, 

Perciò vuole la fiducia nel governo, riservando le 
questioni di. dettaglio suî progetti a più tardi. 

L'on. Giovagnoli interrompe: 

— Perchè allora non entrò nel gabinetto? 

Grnrarvi: Questo dimostra, che il mio appoggio è 
disinteressato (tentativo d’applauso). 

Bernardino passa alla. questione dell'esercito, e com- 
menta ad usum delphini i conti del governo sulle 
spesemilitari, fra continui segni di denegazione. 

Eppoi ripete che tutti quelli che. votarono pel go- 
verno fino al 4 aprile, devono seguitare a votare 
per lui. 

— S6 no si dirà che non si fa-la guerra alle idee 
ma agli uomini. Questo dice il paese (Uli). 

Bernardino troya logica l’Estrema sinistra, Îma non 
quelli che andando al governo faranno. quello che.i 
presenti ministri fannò; 

Poi agita lo spauracchio della successiori@. 

—cAlla cieca nòn' si vota/la sfiducia! 

Bernardino avverte ‘anche’ l'opposizione: che essa pd- 
trebbe andare incontro a delusioni, eppoi viene alla 
considerazione morale. 

Per lui il criterio morale è questo: chi ha appòg- 
giato un gabinetto nel momiento felice, non è correstò 
se l’abbandona nelle difficoltà. Qui si torna a urlare. 

— Chi ha accompagnato il'vincitore o deve accom- 
pagnare fino all’ultimò. Noî saremo lieti anche di es- 
sere vinti con lui (Pentativò di applauso a Destra). 


el 


Parla l'on. Imbriani. Chiama subito 1’ on. Grimaldi 
avvocato ufficioso: 

L’on. Biancheri interrompe, ma l'on. Imbriani os- 
serva: î 

— Ho detto ufficioso. cioè senza interesse (Ila- 
rità). o 

L’on. Imbriani voterà contro il gabinetto, ma non 
vuole che l’on. Giolitti parli di sinecure, come ha 
fatto. Ed esclama: 

— Cominci lui a lasciare le sue sinecure (tumulto). 

L'on. Imbriani non si preoccupa delle successioni. 
Non vuole però successioni, imposte da non si sa 
chî. Figuratevi il baccano. 

L’on. Imbriani lancia un'ultima frase: 

— Se l'on. Giolitti ha ricordato: l’om: Sella; perchè 
non ha proposto come lui, una riduzione della lista 
civile? 


Un altro po’ di baccano; poi l'on, Grimaldi dichiara 
all'en: Imbriani di non far mai l'avvocato entro la.Ca- 
merax lippoi prende la parola Von. Ferdinando Mare 
tinî, autore di uri ordine del giorno di sfiducia. 

L'on. Martini piglia il governo pel... bavero. 

| Riduce Ja' questione a questi punti: come nacque la 
crisi? come lascia dessa il gabinetto? T 

Il gabinetto, riconosciuto insufficiente il suo pro 
gramina ha dovuto mutarle. 

Mai un gabinelto godè tanto favore. Si votò per le 
sue leggi appunto perchè ci potesse venir 2 dire: — 
Esco. un bilancio in pareggio. N 

L’on. Di Rudinì ha detto che'incerta è la Camera. 

Ma come? non è‘ tutta. d'incertezza, nelle idee/e 
ne calcoli, la vita del ministero, 3 

L'on. Ferdînando Martini cita i sofismi alessandrini 
della stampa per rimangiarsi le notizie ufficiose snì- 
L'Africa; sulle banche-e via dicendo: E questa” nom è 
incertezza ? Il presentar leggi e ritirare non è in- 
certezza, 

E Pon. Martini prosegue : 

— Ci chiedete un programma? E quando mai le 
opposizioni fecero la parte del suggeritore? L'onore 
vole Luzzatti stesso, da deputato, accennò un'idea, ma 
se la tenne nel segreto (ilarità). 

L’on. Martini’ rifà.la-storia della crisi, 

Se l’on, Di Rudini mon avesse raccolto rifiuti, i mi- 
nistri sarebbero stati mutati :. 

— Voi siete stati dal vostro capo. giudicati inca- 
paci! Voi non siete un ministero; voi siéte un ripiego 
(applausi). E. chiedetevi pieni. poteri. per due anni! 
Credete proprio di poter governare due anni (applausi), 

Il successo \dell’on. Martini è immenso. 

Seguita dicendo che nel discorso dell'on. Grimaldi 
c'era poca fede, poca speranza-e molta carità, 

— Voi parlate di lotta. Ma non suonerà un inno 
di vittoria. Sarà un canto sommesso i stanza segrete; 
Proficisce anima. mea! Io voterò no !-parchè non 
posso accordare la mia fiducia a chi hacosì allegra- 
mente dimostrato di non averla in sò stesso ! 

Scoppia un lungo applauso. E’ un successo immenso 
quale non si vedeva da un pezzo alla Camera. 

Cento deputati vanno a stringere la mano: all’ono- 
revole Martini. 


Segue l’on. Nocito. Sfilucia più che mai. E botte 
forti, senza pietà. 

L/on: Plebano, rinuncia a parlare. Bravo! 

Non ci rinuncia l’on. Salaris, ma le giaculatorie del- 
l'ex-cappellano di Agostino Depretis rimangono un se- 
greto fra lui, la sua parrucca e Dio ! 

Parla a-‘lungo. Ostruzionismo ministeriale, 

L'on. Pandolfi ricorda che finora ha sempre appog- 
giato il governo (purtroppo!) ma che ora noù ne può 
più; Menomale! 

È 

Viene il turno dell'on. Valla, il quale anche ;a nomé 
degli onorevoli Coppino, Gallo e Brunicardi, svolge il 
seguente ordine del giorno: 

« La Camera non approva la condotta del min'stero 
e passa all’ordine del giorno. n 

Parla a voce bassa in mezzo ad un numeroso grup- 
po di deputati che l’approvano frequentemente. 

Lot. Prinetti, dalla estrema destra;!dice delle crude 
verità al‘gabinetto in ‘genere e a Sansone in ispecie, 

La-lettura di.un ordine-del-giorno-di sfiducia nella 
politica finanziaria; del. governo presentata dall'on. Sa- 
landra è accolta con particolare interesse. 

L'ex-sottosegretario di Stato, dice : 

Poichè io sono uscito dal governo perchè non po- 
tevo consentire al nuovo programma finanziario del 
governo, è naturale che neghi:ai questoil mio voto, 
E’ un dovere impostomi dalla logica e dalla lealtà. Se 
però si doyesse votare sopra una formola che escluda 


perfino il concetto di nuove imposte, sopra una for-. 


mola che non c’impegni in nulla (ilarità), allora da- 
rei il mio voto al governo. 


Gi 


Parla l'on. Bonghi e l’emiciclo si riempie di depu- 
tati desiderosi di ascoltarlo e. di divertirsi. 

Il divertimento comincia subito grazie ad un batti- 
becco coll’on. Marazzi. Che cosa. dica l'on. Bonghi non 
sî capisce, ma si sente il maggiore Marazzi che grida 
come un 08836350: 

— Questo è un. errore colossale ! 

I deputati sghignazzano e l’‘on. Bonghi: esorta il 
maggiore a risparmiargli le interruzioni tanto ferocì. 

Il Questore De Riseis esorta i deputati a sgombrare 
l’emiciclo perchè la voce: dell’oratore non arriva al ta- 
volo degli.stenografi. Figuratevi se arriva fino a noi? 

I’on. Sonnino rinunzia allo svolgimento del suo or- 
dine del giorno riservandosi di fare una dichiarazione. 


Appena il presidente dà la parola a Sansone, sì 
aleva alle stelle un coro di latrati, ululati, miagolii 
che-dura dieci minuti. 

Sansone colle mani incrociate sulla schiena comin 
cia domandando venia per un moribondo. Starapa lo 
interrompe dicendo: 

— É lo è! 

L'accoglienza che la Camera fa a Sansone è molto 
più crudele di quella fatta ieri a Starapa. Altro che 
il baritono Laici! 

Ad ogni dichiarazione, anzi ad ogni frase la Camera 
senza distinzione di settori fa a gara. nel Janciargli 
addosso torsi di cavolo e buccie di cocomero morali. 


Le risate allegre, gli echi prolungati, i suoni in cui 


ticolati sì succedono con vertiginosa rapidità. pi: 

Sansone! atterrito sil agita* come un ossesso. L'ipere” 
stesia prende proporzioni allarmanti. 

L'on. Imbriani tenta di richiamarlo alla realtà gri” 
dando: % H 

— (Ci dica ‘una buona volta il segreto ! 

Ma Sansone non ha più orecchi per sentire. Nessuna 
forza umana può arrestarlo nella corsa vertiginosa 
verso l’abisso. 

Il marchese Starapa raccomanda l’anima ‘al lucer- 
‘nario; il'generale Vladimirò ‘invero gode'visibilmente . 
Don Bruno è assorto in una divina contemplazione. Il 


nr - 


tana prudentemente, 
Ad un certo punto Sansone si rivolge all'on. Gio- 
litti, dicendo : Ì i 

5 Senza amarezza, ma con chiarezza dico all’on. 


Griolît 
i — O non doveva aiutarci o non doveva abbando- 

narci. 

L'effetto di queste parole è indescrivibile, 

Tutti gridano in coro contro Sansone, L’on. Imbriani 
dicer 

— Ricordatevi del 31 gennaio! 

Sansone grida: 

L’on. Giolitti ha la colpa di avere aumentato la 
circolazione cartacea, 

L'on. Giolitti scatta gridando : 


3 — E Lei, on, Luzzatti, faceva parte di quella mag- 
gioranza che approvava la mia politica tutti i miei prov- 
vedimenti, 

f Sansone tenta replicare ma non ci riesce, C:de 


sulla seggiola affranto, 
Fa pietà. Pare che si sciolga in lagrime, 


DA 
Po 
SSN 
E viene la volta di Starapa, 

ll quale qualifica coraggioso il discorso di 
sone e chiama fuoco di bengala (coll’accento 
prima sillaba) il discorso di Ferdinando Martini. 

La Camera si diverte e il marchese prendendo cap- 

; pello dice che la vera ragione per la quale alcuni lo 
i abbandonano è perchè non li ha chiamati al governo 
(Oh! oh!). 

E andiamo innanzi colle frasi felici. Vedere se.il 
hilanoio debba pareggiarsi con economie o con tasse 
è un volere sofisticare. 

ll marchese - vedete un pò che idea originale! - 
sente il bisogno di accennare alla nostra bandiera e 
l’on. Imbriani lo corregge dicendo: Colla vostra ban- 
deruola ! 

Il marchese continua per un pezzo a pronunziare 
delle parole che non arrivano fino alla tribuna e a 
vuotare bicchieri colmi di acqua sciroppata. 

E’ assetato di... vita privata. 

Conclude dicendo che accetta l'ordine del giorno 
Grimaldi ed esortando la maggioranza a votarlo. 


L’on. Martini per fatto personale si meraviglia che 
il presidente del Consiglio sia venuto a dire che non 
ba voluto separarsi dai suoi colleghi di gabinetto. E 
domanda, 

— 0 allora perchè avete fatto la crisi? 

La Camera;ride e Starapa sta zitto. 

L'on. Sonnino fa una dichiarazione per spiegare il 
suo voto contrario al gabinetto. 

L’on. Baccelli dichiara che voterà contro il mini- 
stero. 

L’on. Genala in poche parole fa una critica acerba 
della politica finanziaria del gabinetto e dichiara che 
darà un voto esplicito di sfiducia. 

L'on. Plebano vorrebbe che la Camera votasse un 
suo ordine del giorno, ma il presidente gli tura la 


bocca. 
& 


Si vota l'ordine del giorno Grimaldi cioè : 

4 La Camera approva le dichiarazioni del governo 
e passa all'ordine del giorno ». 

Ecco il risultato : 


San 
sulla 


n Favorevoli 185 
; Contrari 198 
Astenuti 10. 
Starapa dichiara che prenderà gli ordini del re e 
i la Camera si scioglie in mezzo alla gioia. 
8 
Ù Per finire. 
Mentre il generale nei corridoi urla come un de- 
fe” monio. 


Istantanea: del marchese all’uscita. 


DI 


— lle il barone mi acchiappa, sono un uomo 


PA Pit 


morto! 
RR ANANNARN 
| CRONACA DELLA CRISI 


Bernardino... jettatore 

Mi rincresce di doverlo! constatare, ma la verità 
è che Bernardino Grimaldi non porta fortuna. 

Nel dicembre 1877. Bernardino ‘fu pars magna 
di quella riunione che in casa Depretis studiò il 
piano di difesa contro gli attacchi alla... gamba 
di Vladimiro. 

L'indomani il ministero capitombolò: per.Ja.fa- 
mosa gamba ; è vero però che Bernardino votò.” 
contro il minìstero. 

Nel 1878 l’on. Grimaldi fu ministro delle finanze 
nel primo gabinetto Cairoli, ma, appena passate le 
vacanze estive, il ministero dovette dimettersi in 
massa, perchè l'on. Grimaldi non voleva saperne 


filosofo Pasquale, seduto accanto a Sansone, si allon- | 


di prendere la via dell’uscio, pur essendo rimasto 
solo in Consiglio dei. ministri nella questione de 
macinato, 

Dieci anni dopo Bernardino tornò ministro delle 
finanze nel gabinetto Crispi, ma, poco dopo entrato, 
avvenne la crisi a causa dei progetti d'imposta da 
luî presentati. 

Nel gennaio del 1891, Bernardino fu richiamato 
al Palazzo di via 20 settembre, presentò il cate- 
naccio e diede luogo alla evocazione delle sante 
memorie. 

Scoppiata la crisi dello scorso mese, l'on. Star- 
rabba offre un portafoglio ‘a Bernardino e... non 
riesce a comporre un gabinetto qualsiasi. 

Teri Bernardino spezza cento lanicie in favore del 
gabinetto, ed il gabinetto cade collà testa in giù! 

Ei 60 voti di maggioranza preannunziati con 
tanta sicurezza dall'amico Bernardino ? 

La Ditta Starapa-Vladimiro può essere tanto 
lieta. della difesa di Bernardino, quanto dello zelo 
dell’on.. Maurigi | 

Il baron generale 

Quello che il baron generale Nicotera ha fatto 
alla vigilia della crisi è incredibile: vociate, mi- 
naccie, intimidazioni, lusinghè, tutto egli tentò. 

Non riuscì che coll’on. Grimaldi. Questi aveva 
già dichiarato a vari uomini politici che pur vo- 
tando per abbondare in cavalleria, a favore del 
ministero, avrebbe consentito a presentare un or- 
dine del giorno di fiducia. Ma egli fu tanto asse- 
diato, che finì per cedere. 

Il generale, gli aveva messi alle costole gli ono- 
revoli Afan De Rivera, Leali, Vetroni, Gugliel- 
mini Della Medaglia, Ungaro e vari altri. Forse 
Bernardino cedette per liberarsi da un vero as- 
sedio. Fu più seccato che convinto, 

Il generale tentò anche di far udire il canto della 
sirena ail'Estrema Sinistra. Fortunatamente ì sa- 
gaci Ulissi si erano convenientemente turati gli 
orecchi colla cera. 

Il generale del resto rimase purtroppo in preda 
al furore morboso tutto il giorno. Al banco dei 
ministri, si dava l’aria di sorridere. Ma non era 
un sorriso. Era una contorsione penosa. 

Gli altri ministri 

Poichè ho accennato al contegno del general 
barone - due parole anche sugli altri suoi com- 
pagni di sventura al banco dei ministri. 

L'on. Starapa era calmo; pareva lieto di stare 
per liberarsi da un peso, ch'egli stesso ricono- 
sceva omai superiore alle sue modeste forze. 

L'on. Villari pareva lieto di uscire da un pan- 
demonio nel quale, con tutto la sua filosofia po- 
sitiva, non capiva nulla. 

L'on. Branca aveva l’aria rassegnata dell’uomo 
che aveva previsto tutto e non s'era dissimulati 
gli spropositi degli amici. 

L'on. Pelloux era stordito, forse più che altro 
dalle contraddizioni in cui lo avevano messo il pre- 
sidente del Consiglio nel suo discorso di. ieri 
l'altro e l’on. Grimaldi colla interpretazione ufficiosa 
di quel discorso. i ; 

L’on. Chimirri sì raccomandava silenziosamente al 
Signore, più dolente di perdere il posto d'onore 
alle tavole aristocratiche romane che d'ogni altra 
cosa. È SR 

L'aspetto di Sansone Luzzatti era penosissimo. 
La iperestesia aveva presa la forma della lipe- 
mania. 

Pareva che da un momento all’altro dovesse 
scoppiare in un gran pianto! 

Le combinazioni 

Se ne fanno d'ogni genere. 

Ma sono una più fantastica dell'altra. Una cosa 
sola è certa e evidente! che da qualunque com- 
binàzione saranno scartati î cessati ministri. 

Al Qairinale non sì è recato iersera che il mar- 
chese Di Rudinì. 

Vi sono però stati chiamati, naturalmente, per 
stamattina, gli on. Biancheri e Farini. 


L’aritmetica della votazione 

Ai193 deputati che votarono contro il ministero 
bisogna aggiungere gli 8 astenuti, non certo favo- 
revoli alla cessata Ditta Starapa-Vladimiro, e quelli, 
che, pur dissentendo completamente dal nuovo 
programma ministeriale, si sono creduti in dovere 
di obbedire ad un sentimento di cavalleria col lar- 
gire l'estrema unzione ai moribondi. 

Bisogna finalmente tener conto del numero molto 
rispettabile di coloro; i quali, non essendosi for- 
mata in tempo utile un'idea precisa dell’esito della 
votazione; votarono, è vero, in favore del non 
compianto gabinetto, ma che bisogna ritenere co- 
me amici fidi della futura amministrazione. 

Tra questi, gli onorevoli Amore, Angeloni, An- 
zani, Artom, Barazzuoli, Baroni, Borrelli, Broc- 
‘ coli, Calvanese, Calvi, Centi, Chiaradia, Cocozza, 
Curati, De Bernardis, De Cristofaro, Del Balzo, 
| De Martino, De Simone, Di Marzo, Falconi, Flauti, 
Grossi, Indelli, Lazzaro, Levi, Mezzanotte, Ode- 
scalchi, Summonte, Tondi, Valle, Visocchi, Vol 
“laro, Saverio per le solite ragioni. 


Frecido 


SPORT 


Le Corse alle Capannelle 
IH Derby reale 
Seconda giornata. - Giovedì 5 maggio 1892. — 
Lo dico subito. Le corse sono riuscite 'stupendamente. 
Moltissima gente, le tribune affollatissime, il prato 
pieno di popolo e di equipaggi. S 
Nel pesage notate: marchesa Lavaggi, duchessa 
Grazioli Lante, donna Nicoletta Grazioli, signorine Pie- 
rantoni, madame Slade, principessina qqi Belmonte, 
duchessa Gallese, marchesa Marignoli, signore Castel- 
Jani, Baccarini, madame Le (hait,, contessa e contes- 
sine Bruschi, DI ri nore Gi 
cometti, signorine Montani, Bodrero, Evangelisti, prin- 
cipessa Potenziani, marchesa Antaldi-Mosca, contessa 
Maffei-Bruschi, contessa Della Somaglia, contessina 
Francesetti, donna Anna Branca, contessa Giannotti 


Î 


| minurle tutte, 


marchesa Berardì, marchesina De (Gregori, contessa 
Cini, miss Casanova... e non finirei piu se dovessi no- 


Notata l'assenza completa del governo: 

Alle 2,40 arriva il re col duca d'Aosta, il conte di 
Torino, il generale Pallavicini & il vice-ammiraglio 
Frigerio, 

Intanto osservo parecchi sportmen tra i quali il 
comm, Gregori di Modena —;il fortunato importatore 


| în Italia dello stallone Andred - Sambuy, marchese 


Montecuccoli Degli Erri anche di Modena, Birago e 
Engelfred di ‘Torino e tanti altri. 

Alle 3 e un quarto arriva la regina che alla tri 
buna reale bacia il duca d’Aosta e il cente di ‘To- 


| rinò. 


S. M. lia un cappello grande in paglia di Firenze 
guernito di rose fhea e nastri crème. Ha un vestito 


‘ gris-perle con maniche e colletto ricamato in oro e 


| colori. L'ombrellinò è anthe in gris-perle ed è di- 


pinto in fiori azzutri. Ha anche una qumoniére color 
di rosa. La regina è accompagnata dalla principessa 
di Brancaccio, 

Alla Prima corsa- Premio delle Tribune - hanno 
preso parte : Duck's Egg — Andredo - Réliusante - 
Orontea - Erythrina — Indigena. 

Rélinsante, che era il maggior favorito, si mette su- 
bito alla testa e vi si mantiene per oltre mezzo giro 
dopo il quale è superato da /ndigena — Restano cosi 
piazzati primo Indigena, secondo Rélinsante e terzo 
Orontca. 

Seconda corsa — Premio Andreina - ccrrono: 


| Darkey - Sàn Giorgio - Camarillà - Volturno - 
| Ashford- Boulette - Victoire - Mambrino. - Le scom- 


messe sono forti in questa‘ corsa e le maggiori proba- 
bilità sono per Ashford'e Darkey: 
Infatti essi si contendono la vittoria fin quasi al- 


i l’ultimo, ma Darkey per poco più di una testa, su- 
‘ pera l'altro che resta così buunissimo secondo, Terzo 
| giunge San Giorgio. Il totalizzatore ha pagato 72 
‘ lire ogni 5. 


duchessa Amalia Torlonia, signore Gia- 


Terza corsa - Derby reale. Intanto le scommesse 
per il Derby sono stàte già fatte anche durante le 
corse precedenti. Lucifer all’ultim’ora va acquistando 
grande importanza: è dato a 1112; Serpentîno, pur 
mantenendosi con onore, è un pochino diminuito. Dap- 
pertutto vi è grande aspettativa. Finalmente alle 3,40 
precise partono tutti gl’inscritti: Serpentino - Dar- 
dinello - Lucifer > Arcadia - Floridor- Jole - Al- 
mavva. 

Si mantengono quasi per l’intero percorso in grup- 
po, serrati, compatti con un effetto splendido, impo- 
nente. 

Ma a circa 100 metri dall'arrivo Lucifer, con un 
felicissimo slancio, guadagna e sorpassa Serpentino, 
ma non Arcadia che dopo 2 minuti e 42 secondi 
precisi giunge prima fra gli applausi del pubblico. 
Arcadia è del Duca Di Marino - Secondo giunge Lu- 
cifer di Sir Rholand e terzo Serpentino di Calderoni 
- Per Arcadia il totalizzatore dà L. 29 ogni 5. 

Quarta corsa - Premio del Jockey club. Riunisce 
tre soli partenti, che giungono con quest'ordine: Cajo 
- Colonnello - Lowland. Colonnello che era sul 
primo trascurato si portò in ultimo benissimo. Il to- 
talizzatore dà L. 12. 

E siamo cosi alla Quinta corsa - Grande steeple 
chase nazionale - Corrono: Cicerone - Azaléa - 
Santuzza - Nerva- Turrena - Paladino -.S. P. Q. R. 

Il favorito dalla gran maggioranza è Cicerone che 
dai brokmakers viene dato a 1 112. Anche Azalea 
raccoglie parecchie scommesse in suo favore. 

E la lotta per la vittoria s'impegna subito tra que- 
sti due, che corrono tutto l’intero percorso alla pari, 
ma Cicerone sovraccarico di peso com'era, perde per 
neanche una mezza testa su Azalea che aveva anche 
il vantaggio di tener la staccionata. Ma ad ogni modo 
il pubblico applaude lo stesso l'eccellente Cicerone, 
che quantunque non premiato, ba riportato ugualmente 
una bella vittoria'e non ha proprio perduto nulla della 
bella fama che gode. 


Il ritorno è Stato animatissimo. Lungo tutto il per- 


corso, e specie a piazza S. Giovanni è stata una ressa 
indescrivibile di carrozze e equipaggi. 

Merita una parola di elogio speciale, per una volta 
tanto, il municipio per il buon servizio fatto dall’uf- 
ficio di pulizia urbana che è riuscito ad impedire che 
la polvere asfissiasse i passanti. 

M. Arsina 


Genova, 5 — Stamane, alle ore 10 il municipio e 
l’università, in forma ufficiale, si recarono a Quarto a 
deporré corone sullo scoglio dei Mille. 

Il municipio depose una ricca corona di bronzo e 
l'università una grandissima di fiori. 

Altre corone sono state portate stamane da parec- 
chi sodalizi, 

Nel pomerigio si recano a Quarto le Società gari- 
baldine, 

Una rappresentanza della deputazione provinciale, 
presieduta dal prefetto, sì recò pure a Quarto, unita- 
mente al municipio, e vi depose una bellissima co- 
rona di fiori. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
L'assassinio di via Magnanapoli 

Corte straordinaria d'assise — Presidente Guy — 
P. M: Tofano — Difensori Mazza e Camerini 


— Pdrto civile Riccio, Micucci e on. Vende- 
mini. 


Udienza del 5 maggio. 

Prima dell'udienza. | 

Alle nove i corridoi dei Filippini già sono piuttosto 
affollati. 

‘Tutti quelli che si appassionano ai processi dram- 
matici sentono un’altra passione che lì preoccupa. 

AI Circolo ordinario incomincia stamane a svolgersi 
il processo contro la Trovatellî Virginia e si discute 
perciò se è più interessante assistere alla causa. Ar- 
caini o a quella della Virginia. 

Molti deplorano che non si sia pensato ad: evitare 
che in uno stezso giorno si offrissero due processi di 
tanta importanza. 

«Alle nove e mezzo si riprende l’esama testimoniale 
a carico dell’Arcaini e per il momento il pubblico gli 
dà la preferenza, perchè alla corte ordinaria la seduta 
si aprirà dopo le 10. 

Del Giaccio Anna di Porto d'Anzio. Affittò nel- 
l'agosto 1889 una camera all’Arcaini, che la tenne 
per 4 giorni. Pci vi tornò nel settembre, ma Ja mat- 
tina del 29 ripartì alla volta di Roma. Quest'ultima 
volta l’Arcaini lo vide molto agitato. Non ricorda se 
le parlò della moglie. 

La signora Anna a questo punto diventa davvero 
di giaccio; perchè si vede assai trepidante, domanda 


un bicchier d’acqua, ma essendo molto sofferente sarà 
intesa più tardi. Dà, RARI 

Provitali Agata. Conobbe a Porto d’Anzio l’impu- 
tato; il quale dormi per una. nette a casa sua. Non 
ricorda altro. x 

I’Arcaini fa domandare alla teste se lo ha visto 
piangere, e la teste risponde: È vero che il signor 
Guglielmo era agitato, ma io non mi occupo dagli af 
fari degli altri. N Ù a 

Bitocco Pasquale è il portiere della casa abitata 
dall’Arcaini, riella quale si accedeva da due ingressi, 
l'uno di via Magnanapoli, Valtro di via, Nazionale. — 

Egli la sera del 29 settembre era sulla terrazza. Poi 
la moglie gli disse d’aysr .inteso esplodere un colpo 
di fucile in casa Arcaini. Più tarli vide 1’ Arcaini in 
compagnia della moglie e di un’altra signora: lo sa- 
lutò e il suo aspetto era di uomo, tranquillo. x 

Non ha conosciuto il Bigi. Non sa se l’Arcaina an- 
dasse d’accordo con la moglie. 

Papigatti Ernesta; proprietaria del Ristorante Ca- 
vour. L'imputato; che la teste già conosce come av- 
ventore, andò mella sua trattoria la sera del 29 set- 
tembre con due donne. 

Era molto agitato. 

Si alzò parecchie volte dal tayolo ed uscì dal risto- 
rante. 

Alleari Giuseppe, albergatore, è venuto da Parigi 
direttamente. L’Arcaini frequentava la sua 4rattoria a 
Parigi, Partì nel novembre avendo pagato fise all'ul- 
timo centesimo. 

Pres. Vi ha raccontato qualche cosa ? “ 

Teste. No : disse solo a mia moglie, che una grave 
disgrazia gli era successo ed esclamò assai abbattuto ; 
- Beati voi che vi amate! 

Villa Giuseppe. Delegato di P. S.- La sera del 
29 settembre era di servizio in questura. Avvisato del 
delitto corsè in via Magnanapoli, dove trovò la si- 
gnora Arcaini e la sorella del Bigi che piangevano. 

Guardò il portafogli del povero ucciso e sospettando 
subito del furto domandò alla moglie dell’Arcaini quanto 
denaro il marito poteva avere in tasca. Ella gli ri- 
pose una ciaquautina. di lire. 

L'avv. Riccio rivolgé domanda al presidente, per- 
chè sì faccia venire il certificato di morte della prima 
moglie dell’Arcaini, morta all' ospedale di Milano. Da 
tale certificato sî' potranno ‘verificare tracce di calci 

L'’avv. Mazza protesta contro questa insinuazione. 
Nasce un viyo incidente fra.i due ayvocati, i quali si 
calmano dopo parecchie scampanellate del presidente. 

Ora incominciano a sentirsi i testimoni della parte 
civile, che sono 14; poi ve ne restano 30 del disca— 
rico, 

L'udienza è sospesa alle 11 e mezzo per riprendersi 
alle due, È 


Seduta pomeridiana. 

Si apre l'udienza alle ore 2 precise e viene sentito 
per primo il barone Cesare Laszaroni, che dichiara 
di aver conosciuto il Bigi per uomo, onesto;' ma non 
danaroso, 

In questo momento si fa l'appello dei testi a disca- 
rico, e questi mancano quasi .tutti, giacchè. non si è 
riusciti a trovare la loro dimora. 

Allora la Corte accorda, alla difesa dell’Arcaini di 
fare indagini fino a lunedì per rintracciare questi te- 
sti, altrimenti si riterrà come la difesa li avesse ri 
nundiati. 

Viene richi&mata Del Giaccio Anna e dichiara che 
qualche volta l’Arcaini si lamentò della moglie. 

Ghetti Achille fa dal Bigi alla domenica mattina. 
Vide che aveva un portafogli voluminoso e. con due 
o tre carte da mille. 

Liberatori Maria era portiera nel palazzo in via 
Nazionale, dove abitava l’Arcaini. 

Sa che i coniugi Arcaini andavano sempre d’ac- 
cordo. 

Pres. Conoscevate il Bigi? 

Teste. Nossignore. 

Vengono interrogati. Lugani Giovanni, Melleri 
Ferdrnando, De Santis Enrico, Vitali Achille, Del- 
l'Aquila Adriano, Corazza Angelo, Coen Michele; 
Cassio Giovnnni, ed aft+rmano. che il Bigi era uomo 
danaroso e che soleva portare tutto nel suo porta= 
foglio. 

L'udienza è sospesa alle ‘ore 4 e mezza. 

Il seguito domani alle ore 9 ant. 


Donne che uccidono 
Corte ordinaria d’assise — Pres: Fontana — P. 
M. Durante — Difensore Randanîni — Parte 
civile avv. Carlo e Guglielmo Palomba. 
Udienza del 5 maggio. 

L'udienza si apre alle 10 e un quarto, 

Nel grande gabbione, costruito per. il processo dei 
fatti del primo maggio; in fondo vicino al cancelliere 
siede l’ imputata, vestita di nero, con un, gran velo 
sul capo, che gli nasconde anche il viso. E’ rivolta 
sempre verso il presidente. 

11 cancelliere dà lettura dell'atto di accusa che rias- 
sumiamo. 

Virginia Trovatelli si separò e si riunì diverse volte 
con il marito Pietro Vittori, negoziante di oggetti di 
chincaglierie in via Colonna. Causa delle separazioni 
era una relazione amorosa, che la. Virginia aveva.con 
Romeo Signorini, il quale del resto non aveva tanto 
da soddisfare tatti i desideri della-sua amante. Ap- 
punto per queste ristrettezze Ja Trovatelli ricorreva 
spesso al marito, ed una volta tentò di suicidarsi a- 
sfisiandosi col carbone. 

Nel febbraio 1891 la Virginia era nuovamente col 
Romeo Signorini, ma cercava di riunirsi col maritò, 
spinta dalle cattive condizioni economiche nelle quali 
sì trovava. Il senatore Pelosini înterpose la sua amì- 
cizia per riuscire aciò; ma il buon marito questa volta 
rispose ne si, ne no. A 

La mattina del 12 febbraio dello. stesso. anno la 
Virginia. mentre era aspettata (al portone della sua a- 
bitazione in via Palestro da Vincenzo. Guerrieri del 
ministero dell’interno, sopragiunse il Signorini eccita- 
tissimo. ì 

Salì egli dalla Virginia Trovatelli uscendone poco. 
dopo, seguito a breve distanza dall’amante, che esplose 
contro lui un colpo di revolver, per il: qualè cadeva 
fulminato, Quindi's’intese un. altro colpo. di revolver, 
che la Virginia asserisce di aver tirato. c'ntro se 
stessa dopo aver ucciso l'amante per finire i suoi 
giorni. 4 x 

Il pubblico non può udire che la lettura dell’ato 

\d’accusa; giacchè dopo tale lettura l'avv. Randanini 
chiede che. il: dibattimento sia proseguito a porte 
chiuse. Alla sua domanda annuisce il pubblico minì- 
‘stero e la parte civile, però la-domanda viene accet- 
tata dallo corte, e noi però dobbiamo uscir fuori. 


CHlatz 


ORRICRE 


Cronac-, pi Roma 


ER DIESSIRE 
«Dies irae! è morto Toto; 
ha lasciato er posto vòto; 
ce levò l'incòmmido. 


Un ber corpo d’accidente 
l’ha ammazzato alegramente; 
sia lodato er medico. 


E’ de moda; puro er male 
cià ’na testa pe’ la quale; 
vanità der secolo ! 


Cu 


5° è pijato in du’ bocconi; 

co’ ‘n?. Rapa du’ piccioni; 
Rudini e Nicotera. 

Er sordato, er birro, er clero 

da’ un saluto ar Ministero 

con un tesprofùnnise. 


Quest’e’ ito; ar rimanente 
toccherà quarche ascid. nte: 
Dio nun paga er sabbito. 


Malapena che s’intese 
sta notiaria, ch’er paese 
mannò er morto ar diavolo. 
E l’Itaja s’ariposa 
e je pare ’na gran cosa 
de trovasse libbera. 
E la gente già ’respira; 
e J'avanza quarche lira 
pe ’crompa’ la ciccia. 
Ma ch’ ede’ ? sento er cannone; 
gnente; c'è’ "n antro patrone 
a Montecitorio. 


‘ sta N >» 
rr) 4, debe Piend— 
Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli l’on. Blasio Scipione, e il sena- 
tore Tedeschi ; da Pisa gli onorevoli Boselli, e Siacci 
da Firenze l'on. Mel. 

Partiti; per Imola il senatore Pasolini e l’onore- 
vole Gzirnaldi per Velletri. 


Tra guardie munigipali 

Teri, mentre nel prato delle Capannelle avevano 
luogo le corse, lungo la via, fuori del prato dove sta- 
:zionavano le vetture in attesa di ricondurre a Roma 
i passeggeri che avevano accompagnato, due guardie 
municipali vennero a rissa tra di loro. Se ne ignora 
il motivo, ma sembra che fosse per vecchi rancori 
non del tutto assopiti. Sguainate le sciabule comin- 
ciarono a tirar giù colpi e fendenti. 

Un'altra guardia che s’intromise per dividere, ne 
ebbe uno sulla testa, e dovutasi allontanare lasciò il 
campo libero ai due litiganti che continuarono a dar 
sene, finchè i vetturini non s’intromisero calmando i 
bollenti spiriti dei due pissardoni che, sembra, ne 
uscirono malmenati e feriti per benino® 

Consiglio comunale 

Questa sera alle 8 112 si adunerà il Consiglio co- 

munale in seduta pubblica. 


Borseggio 


Martedì mattina, il professore Vittorio Bisier, in- 
sieme a sua nipote Vittoria e alla signorina Giulia 
Samaire, si recò a visitare la chiesa di Santa Croce 
in Gerusalemme, 

Ne uscirono sul meszogìorno, e si diressero a San 
Giovanni per prendere l’omnibus. 

Il professore e le sue compagne, per la molta gente 
che si accalcava per prender posto, a stento riusci- 
rono ad accomodarsi. 

Il Bisier, che possedeva nella tasca del sopra- 
bito una borsa di pelle, contenente quattro rotoli di 
Luigi, quasi gli fosse nato un sospetto, si frugò nella 
tasca. Quale fu la sua sorpresa, non trovandoci più la 
Preziosa borsa! 

Prima ancora che l’omnibus cominciasse a muo- 
versi, il professore scese, e diede subito denunzia 
del borseggio ad una guardia che si trovava li 
presso. 

Ma nulla si è potuto ancora sapere intorno agli 
autori dell'audace tiro. 

Il Bisier, che da pochi giorni trovasi in Roma, al- 
loggia insieme al nipote, e alla signora Lamaire al- 
l'albergo del Campidoglio. 

Festa di famiglia 

Iersera in casa dell'avvocato Carancini si festeggiò 
l'onomastico della gentile signora Carancini con una 
festa simpaticissima. 

Le vaste sale erano trasformate in una vera serra di 
fiori. La graziosa signorina Ines Carancini cantò deli- 
ziosamente due romanze, ottenendo un vero succe3so. 
Fa anche molto ammirato un bozzetto in un atto inti- 
tolato Onomastiz0,del signor Augusto Turchi che venne 
interpretato con molta verve dalla signorina Ulderica 
Lodovici e dal signor Gustavo Mars. 

Circolo degli impiegati 

Sabato 7 corrente al Circolo della Società degli im- 
piegati avrà luogo il consueto trattenimento famigliare 
col gentile concorso delle signorine Pellis e Pascucci 
e dei signori Gualtieri, Luppi ed: Ercolani. 

Sabato 14 corrente. si darà un trattenimento straor- 
dinario a beneficio della sezione scherma, 

Rissa 

In via del Pellegrino, per vecchi raucori vennero a 
lite il facshino Chere Filippo e il fruttivendolo Ea- 
rardo Bslardino. 

Il Belardinc tagliò corto, vibrando quattro coltel- 
late al Chere. ù 

Riportò due ferite alla spalla e due alla testa. 

Ne avrà per una ventina di giorni. 

Ma la soddisfazione del Balardino fu di breve du- 
rata, poichè giunte in tempo le guardie egli fu arre- 
stato, 

Coltello precoce 

In piazza delle Scuole, sull’imbrunire, nacque un vi- 

vace alterco, tra ue ragazzini cimpienni. 


— 


Uno di ès3i, în un iîomento di furore, ferì all’ascella 
sinistrà l'avversario, dandosela poi a gambe. 

Il piccolo ferito, chiamasi Giovanni Spizzichini, 

Il banchetto degli studenti 

Il banchetto fra gli studenti universitari democra- 
tici di Roma avrà luogo alle ore e mezza pom. del 
giorno sette corr. (sabat-), fuori porta Cavalleggeti alla 
vigna Panigalli. 

Il ritrovo per gli iscritti è fissato alle ore 4 e 11? 
del giorno suddetto nel cortile dell’Università. 

Gli ‘studenti che non si fossero ancora iscritti po- 
tranno a questo scopo rivolgersi ai compagni Tondi, 
Chiavetti, Bidolli, Giuliani,  Caferri, Belloni, Biagi - 
versando contemporaneamente la quota stabilita di Ti- 
ro 3,25. * 

Dal taccuino « del reporter » 

Il vignarolo Vincenzo Landi, nella tenutaè Tor di 
Mezza Via, faori porta S. Giovanni, cadde ‘dal pro- 
prio carrettino. Una ruota gli passò sui piedi, e gli 
produsse delle ferite, per fortuna non gravi. 

— I fratelli Pio e Carlo Ruggeri, ieri sera, per scioc- 
chezze, a forza di pugni conciarono per le feste il ne- 
goziante Francesco Piretti. 

Questi porterà la faccia segnata pet una diecina di 
giorni. 


SENZA FRANCOBOLLO 


Le lettere che ho trovato - di ritorno a Roma — 
sono tante che non ho il coraggio di aprirle. Farò 
dunque come un buon deputato della maggioranza 
che sa il suo dovere : dirò di sì a tutti, senza sa- 
pere che cosa mi scrivono. 

È passo senz'altro alla posta d'oggi. 

‘T. B. - Bologna - Lei ha ragione di lamentarsi 
chè il giornale è scorretto. Ma come si fa ? Anche il 
governo attuale è un governo scorretto... eppure lo si 
subisce ! — Non dubiti: faremo di tutto per rimedia- 
re.. a tutti e due gli inconvenienti ! 

Siewora T. - Genova — Spediti gli arretrati della 
nuova appendice. Ella fa bene ad appassionarsi alla 
Passi:ne Slava,la quale non è - a differenza di quelle 


- 


Le inserzioni si ricevono eselusivam 


che si trovano nelle solite appendici — una passione... NOTIZIE È INFORMAZIONI 


slavata: È è QU ; 
Pigro Fsavasvo - Catania — ‘Îroppo tardi. 
S, C. - Cesena - Lei desidera sapere l'etimologia 
della parola crisi. Essa deriva dal greco... ma. più 
spesso deriva dalla incapacità dei ministri. 


ii in? 


RARE ADSL 


JR TEATRP 


Questa sera il Costanzi ‘riposa e domani avramo La 
Traviata con la Bellincioni, Stagno e Marescalchì il 
che vuol dire una serata artistica eccezionale che rin- 
noverà î trionfi riportati da questi egregi artisti nella 
stessa opera all'Argentina. 


Il Nazionale ci prepara questa sera una serata 
monstre. Il celebre violinista Ondricek, che fu tanto 
ammirato nei suoi concerti alla Sala Dante e che ebbe 
l'onore di suonare al Quirinale ricevendo in dono da 
S. M. la Regina un magnifico anello, darà un con- 
certo eseguendo varia suonate di Raff di Laub e 
Wieniawski nonchè le Arie Ungheresi che egli ese- 
guisce in modo . mirabile. La Compagnia, Pietroboni 
reciterà negli iatermezzi : La Spada di Diamocle, Il 
barba all'autore e .il Cuoco ed il Segretario. 

Il Crispino e la comare ha avuto felicissimo sue- 
cesso iersera al Quirino. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Violinista Ondricek - ore 9. 
VALLE — Uno sposo da ridere - Il duello del sor 
Panaro - ore 9. 
QUIRINO — Crispino e la Comare - Satanello - 
ore 9. 
ROSSINI — Un matrimoni» « precipizio — ore 9, 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 

I sei leoni ammaestrati - ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinè, 
ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


presso Ufficio Annunzi 


La Camera di oggi 
dierna della Camera sarà SERRE 
‘chese di Rudinì annunzierà che il mi- 
Di na presentato le e. che i mi. 
nistri resteranno in carica finchè la. Corona non 
avrà nominato ‘i successori. f 
La Camera quindi si prorogherà. 
I ministri 

Appena finita, ieri, la seduta della Camera, i 
ministri si raccolsero a Consiglio 1 Montecitorio, 
Quindi il marchese Di Rudinì si recò a confe 
sol re. A 
SA alle 10,30 ebbe luogo alla Consulta uno > 
altro Consiglio di ministri, ne! quale fu deliberato. 
che stamane il presidente del Consiglio avrebbe 
rassegnate nelle mani del re le dimissioni del Gal 


binetfo. 


fa seduta 0 


Dinamite ! 

Vienna, 5. — 11 Neues. Wiener Tagblatt dichiara 
che, in seguito alla scoperta di materia esplodente & 
pericolosa posta sulle rotaie del tramway di Vienna, 
il ministro del commercio, conte di Bacquehem, invitò 
le direzioni delle comp:gnie ferroviarie a sorvegliare 
scrupolosamente le stazioni e de i 

BORSA DI ROMA 

5 maggio 1892. 
Apertara Parigi — Rendita ital. 5070 89,77. 
Chiusura 89,75 
Rendita ital. 5 010 a contanti 93.30 a 93.35. 
Banca Ganerale 323 e 324. 

Immob, 1753 a 174 
Credito Mob. 414 e 408. 
Risanamento 186 o 188, 
Azioni Ferr. Merid, 641. 
Condotte 233 e 234. 
Società Gaz 735 e 740. 
Acqua Marcia 1040, 
Cambio su Francia 105.10. 
Id. Londra 25.17. 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 


| SETS 


del FELOHETTO — Via dei Fritone Nuovo, 197, p. p., BOMA. 


i BERE L'Alpasieedi 


olo l'AL 


CASA DI SALUTE 


in Castelgandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia 


Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 875 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generale in Milano da A. MIGONE e G., via Torino, n, 12. 


Io 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini sì cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Gianuelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


bilimento bagni ai Crociferi. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


ssentanza. per Roma e provincia 
San Nicola de’ Cesarini, 5. 


Liquere stomatico - ricostituente 


Deposito e Rappre 
G. Elli, piazza 


| 


A 


-MIGONE] 


AR coristi Gi i 
Conde, crmpolto È di dettanne peg, 
4 Hprl el muro dipone che. 
Mealmerte procuro e sraufeaga alba, sd 
Suello: era PSR trcretiatle 
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FEGATO DI MERLUZZO 


(a 


È 


venienti. 


glio 1890, sentito il parere di massima del Consiglio, 
Superiore di Sanità, permette Ja vendita dell'Zmut 
sivne Scott. " È (i 


D'OLIO PURO DI 
CON GLICERINA | 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 
semplice senza nessuno dei suoi incon-| 


SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 ln-| 


Usisi solamente la genuina EMULS'ONE SCOTT 
preparata dai Chimici Soutt & Bowne. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. | 


(ERO 


CONTO CORRENTE GOLLA POSTA 
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"CGIE ZIO ZII TTI 


ABBONAMENTI 


UN ANNO . + +» Meer iL: :- 
UN SEMESTRE. .-.3> 9 
UN TRIMESTRE +...» 5 
Por l'estero aumento delle spese } 
postali. y 
L'abbonamento decorre dal 1° C) 
16 d'ogni mese. © 


‘nuinero centesimi CINQUE 
ORA tata lalla, 
vrFIoIO DEL GIORNALE 


Via del Tritene Nueva, 197 
primo piano. 
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L’ax-eresmente pu Covsianro (agli ex-ministri degli Esteri, dell'Agricoltura, dell'Industria e del 
Commercio) — Attenti a non battere la testa în terra chè c’ è îl caso che la terra si spacchi. E allora non 


potremmo più dire: Ahi dura terra, perchè non t’apristi ? 


— Ma voi perchè non avete detto neanche una parola ? 


— Eh cari miei: i grandi dolori sono muti!... & 


Sansone — In tasca cercate... 
BerwarpDiNo — Non e’ è niente! 


Saxsove — Non importa. Con essa trarrete un piago celato. 


bruci, me spento... 


BrrnarpINo — Lo giuro: sarà! 


La forza dell’avverso destino 


Colà v'è il segreto che meco morrà... S’ab- 


— Cie dolore miei cari! Perdere la Grazia, perdere la Giustizia... 


— Figlio caro, offritele al Signore... 


— Capisco: ma offrirgli anche il Culto mi pare un po’ troppo Da 


Vapibiea 


n 


L’UOMO FURBO 


Il barone Nicotera non ha avuto tempo di adot- 
trinarsi-e s'intende - nella sua giovinezza, ed'è 
venuto su vergine e spinoso come un arbusto sil- 
vestre. Conservò nella età provetta una inimicizia 
personale pei libri, onde sì narra che un giorno, 
volendo mobiliare una sua biblioteca, ordinasse 
all'ottimo Paravia molte edizioni di lusso del Ro- 
binson Crosuè, del Volere e potere e dei romanzi 
di Verne, legati in marocchino rosso con fregi di 
oro, di effetto altamente decorativo. 

— Non ebbe - di conseguenza - e stimò su- 
perfluo di procacciarsi - le nozioni teoretiche ele- 
mentari sul governo rappresentativo, la economia 
politica e Ia scienza dell'amministrazione , che 
pure si acquistano nei manuali del professor Ge- 
rolamo Boccardo, e nei volumetti della biblioteca 
popolare Sonzogno, con poca fatica e la spesa di 
soli quindici centesimi il pezzo. E con un ba- 
gaglio piuttosto limitato di cognizioni utili entrò 
nella Camera. La eloquenza dell'uomo fu natural- 
mente proporzionata alla coltura da cui toglie ali- 
mento; - non fu possibile, per quanto si facesse 
scoprire mai una unità logica di pensiero, o una 
soverchia successione grammaticale di periodi, nei 
suoi discorsi, fatti a spirale. 

Ma se non era un dottore e nè meno - dio guardi 
- un oratore, il barone Nicotera si convinse e 
riuscì a convincere d'essere un furbone di quelli 
fini, coi quali per quanto ci si metta in viaggio con 
anticipazione, sì arriva sempre in ritardo. 

Egli aveva al suo servizio tutte le risorse. del 
mestiere, sapeva sorridere avendo l'animo verde, 
e commoversi mentre si infischiava dell'argomento, 
conosceva a tasto tutti gli ingranaggi del macchi- 
nario parlamentare, ed era maestro nelle trovate 
dell’ultima ora, nelle finte di figura e nelle parate 
con cui si mettono fuori di tiro gli avversari senza 
che ne meno se ne accorgano. 

Insomma quello che si dice un gran furbo. 

Uno degli ultimi atti di astuzia sopraffina, lo fece 
un giorno durante il ministero Crispi, quando l'on. 
Seismit-Doda si incappuniva a volere che si vo- 
tasse nella faccenda degli spiriti un ordine del 
giorno, che'la Camera - si capiva - avrebbe re- 
spinto. 

u barone Nicotera voleva conservare al mini- 
stero quella debolezza e venne in aiuto al Seismit 
Doda per dissuaderlo dall’insistere nei suoi pro- 
positi. 

E ci riusciva, e tutti dissero : oh che bel colpo, 
oh che gran furbo, dove ne impara tante? 

Fatto sta che a quel modo si salvava il mini- 
stro e il ministero risparmiandogli una falla 
dalla quale chi sa che cosa sarebbe uscito. 

Ma, come succede, il barone faceva anche del- 
l’arte per l'arte e all'ultima ora qualchevolta ve- 
niva in scena solo per il gusto di sentire i cin- 
que amici del corpo dire tra di loro: 

— Adesso Giovanni ne tira fuori una delle sue. 

La penultima farberia gli riusciva bene, dopo il 
31 di gennaio, ma, bisogna dirlo, solo per la in- 
genuità primitiva di quell’ ottimo gentiluomo del 
marcliese di Rudinì che non aveva capito che 
cosa sì andava a mettere in corpo accollandosi 
la compagnia dell'amico. 

Vuol dire che si faceva assegnamento sopra di 
lui como specialista per la lavorazione del depu- 


tato, 


Ma il colpo di genio, il barone, se l'era riser- 
bato per ultimo. Ed ecco come è andata la lagri- 
mevole storia. 

Durante l’ultima crisi, da palazzo Braschi, par- 
tiva come è noto la spedizione verso i lidi della 
Consulta per chiedere al marchese di Rudinì la 
testa capelluta del ministro del tesoro. Contempo- 
rancamente il barone frenava, a colazione, il docile 
e solazzevole Bernardino. 

Fallito il colpo per certe fisime, di onestà poli- 
tica che al marchese di Rudini riconoscono tutti, 
il barone decise di restare al potere per patriot- 
tismo, in vista del primo maggio. 

Volendo dare garanzie agli alti poteri per quelle 
benedette parentesi sovversive del ‘60 e del ‘70 
che i bigotti gli rinfacciavano, e presentarsi alla 
Camera, come salvatore di qualche cosa, diffondeva 
anche per mezzo della telegrafia ufficiosa Ie più 
sfrenate paure in paese e faceva contemporamente 
cose de populo barbaro per impedire che succe- 
desse, ciò a cui egli credeva meno di ogni altro. 
Passò il primo e venne anche il quattro di maggio. 
Le cose andavano a male, ma il barone credeva 
che si potesse ancora fare assegnamento sopra una 
cinquantina di voti di maggioranza, e lo diceva 

anche a:molti colleghi della Camera così senza 
parerlo. 


Gli fu proposto di far votare contro il. gabi- 
netto le sue milizie personali, ma, - si comprende, 


ROMA— Sabato 7 Maggio 1892; 


PUBBLICITÀ —— 
iu antunzi è le inserzioni 21 glorasle 
Folchetto 


si ricerono esclusivamente dall'urricIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


‘Via del Tritone Nuovo, 197 ! 
“ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: : 
Por ogni linea o spazio di linea tl 
corpo 1 
TERZA PAGINA + Fs 
QUARTA PAGINA, + 942 
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- quella sarebbe stata una slealtà patente e quindi 
priva di ogni furberia. Invece occorreva lavorare, 
come sempre, di astuzia. E mentre taluni dei suoi 
amici si metteveno fuori dal baraccone ministe- 
riale, a chiamar gente colle smorfie più allegre, 
al suono della catuba, e a strepitare contro il mî- 
nistero di corte — per quanto custodi delle istitu- 
zioni! - e contro la egemonia subalpina - per 
quanto alieni dallo sfruttare le più tristi remini- 
scenze di tempi ben tramontati!- egli tendeva 
nell'aula, le re'i. s 

Bernardino Grimaldi, cuore tanto fatto, per la 
causa della logica e della morale si decideva a 
preseniare un ordine del giorno firmato esclusi- 
vamente da nicoterini della cosidettà sinistra, nel 
numero che si credeva corrispondente a quello 
dei voti di maggioranza. 

Il marchese Di Rudini accettandolo, per neces- 
sità, abdicava, naturalmente nelle mani del barone 
tutto il suo baldo avvenire, e questi ne avrebbe ap- 
profittato per dominare la situazione, cominciando 
dal collocare Bernardino il disinteressato, al posto 
del compianto Luzzatti. 

Egli aveva nel suo giuoco futte le carte © dava 
baitaglia, si può ben dire, per suo esclusivo uso 
e consumo. 


La Camera si accorgeva del tiro, e ne restava 
un tantino nauseata, 

Le previsioni del barone sì avveravano tutte, 
meno quella sui voti favorevoli. La maggioranza, 
formatasi per la evoluzione di coloro che non vo- 
levano entrare al ministero in compagnia del ba- 
rone, votava contro c colpiva in pieno petto lui, 
l'uomo furbo, che ingenuamente calcolando sul sue- 
cesso si era collocato in prima fila. Ed egli rie- 
sciva al bel risultato, di trovarsi schiacciato tra 
il voto contrario, effettivo, degli oppositori, © 
quello virtuale degli amici del Rudinì - circa 150 
dei favorevoli - i quali dopo aver votato pel loro 
amico, non avrebbero dato certo il voto, isola- 
tamente, a chi tirava allegramente a fargli la pelle. 

Magro conforto gli restavano i quaranta firma- 
tarii, votanti a favore, i quali però in un batter 
d'occhio, in tempo di pace, si potevano ridurre ai 
soliti. quattro. 


Da ieri in qua i quattro superstiti più o meno 
compatti dei quaranta sì provano a dire che il 
Barone è ancora utilizzabile, e ritenterebbero 
varii colpetti di scuola. 

Ma questa, secondo la mia modesta opinione, non 
ha più nemmeno l'apparenza della furberia. 

Scapìno stavolta è di una ingenuità grossolana. 


Grif RAIL 


LO SPAURACCHIO 


Vi ricordate il Capitan Fracassa di ‘Teofilo 
Gautier ? C'è-quel povero diavolo di bandito, ‘il 
quale è stato privato di tutti i suoi compagni, un 
pò dalle disgrazie sul lavoro (tutti i mestieri han- 
no i loro inconvenienti), un po’ dai birri del pre- 
vosto, che li avevano mandati a sparar calci al- 
l’aria, o a navigare per conto di Sua Maestà Cri- 
stianissima, nelle galere della flotta regia di Fran- 
cia e Navarra. E il povero bandito, per spaven- 
tare i passanti, sui quali doveva lavorare, era 
costretto a collocare sulla via maestosa, dei fan- 
tocci che, di notte, alla fantasia dei viaggiatori 
terrorizzati dovevano sembrare altri minacciosi 
banditi. 

Ebbene : certi uomini politici della vecchia ma- 
niera somigliano (in questa faccenda, non nel re- 
sto - badiamo) a quel personaggio del Gautier. 

Così il generale Nicotera ha una vera raccolta 
di spauracchi, che dovrebbero simulare la pre- 
senza dei suoi insistenti amici, e la forza e la 
minaccia dei suoi argomenti, 

Lo spauracchio issato oggi sulla via maestra del 
parlamentarismo, al crocevia della crisi, è lo scio 
glimento della Camera. 

Ma perchè è troppo facile rispondere che non 
si può dare l'autorizzazione a convocare i comizi 
generali a un, ministero ucciso per misericordia 
dopo la tragica farsa di un tentativo di suicidio, 
e andare incontro a un insuccesso enorme e si 
curo, il quale. colpirebbe anche chi avesse auto- 
rizzato il ministero a tale audacia, appoggiandolo 
e scoprendosi - cosa inammissibile, così il gene- 
rale fa dire che lo scioglimento della Camera è la 
prima cosa, la quale dovrà esser fatta da qualun- 
que nuovo gabinetto. 


to 


pi 
Curioso quel gabinetto che si metterebbe in con- 
dizione di non poter amministrare, perchè di qui 
=] 30 giugno non c'è il tempo materiale per risol 
vere la ‘crisi, sciogliere la Camera, indire le ele- 
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zioni, farle fare, convocare la. Camera nuova e far 
votare i bilanci, e neppure, in caso disperato, l'e- 
sercizio provvisorio. Cosicchè la nuova ammini- 
strazione, a mezzanotte e un secondo del primo 
luglio prossimo si troverebbe nella incapacità di 
esigere il denaro pubblico e di spenderlo. 

Ma poi, perchè lo scioglimento ? Perchè un ga- 
binetto nuovo non potrebbe governare? Non esiste 
une, nuova maggioranza ? 

E su che cosa sarebbe chiamato il paese a pro- 
nunciarsi? 

Sulla questione finanziaria, una di quelle che 
hanno prodotta la catastrofe? 

Ed ecco che il ministero nuovo si treverebbe le 
mani legate, perchè il paese potrebbe rispondere 
di no a tutti i provvedimenti ereduti necessari a 
restaurare la finanza, o di sì a qualcuno di quelli 
che il ministero giudicasse pericolosi. 

Oppure sulla questione militare, vhe è la più 
vera, la più grave e la più delìcata. 

E alfora si chiederebbè al paese se vuole la ri» 
duzione dei corpi d’esercito, o magari il disarmo... 

Via! quando si sono visti certi gabinetti e certi 
ministeri, si ha forse il dirittn dì dubitare dell'in- 
telligenza e del senso comune di chi verrà dopo, 
ma sognare degli ingenui così ingenui da fare tali 
spropositi, e fingere di credere che sarebbe per que- 
ste cose e in questo momento che chi deve accor- 
dare l'autorizzazione troverchhe quegli spropositi 
essere una felicissima pensata, è proprio superiore 
anche all'immaginazione del fabbricatore di fan- 
tocci che Teofilo Gautier collocava sulle strade 
maestre del bel regno di Francia. 

Ma non c'è bisogno di essere Matamoros per 
far ruzzolare in mezzo alla strada, con una pedata 
quel grottesco fantoccio. 

E io non sono il barone di Sigognac, ma credo 
di poter ripetere con lui: 

— Potete fare il comodo vostro, signori! Non 
v'è nulla da temere. E'... un pericolo dipinto. 


Cime, 


ADANI 


AAANANNATI 


CRONACA DELLA CRISI 


La notizia ufficiale 

Ecco il comunicato della Stefani: 

— Roma, 6. - Il Presidente del Consiglio, on. Mar- 
chese Di Rudinì ha stamane rassegnato nelle mani del 
re le dimiasioni del ministero 

S. M. si è riservata di deliberare, 


Il seppellimento alla Cam:ra 


Molta gente assisteva mestamente alla seduta fa= 
nebre deila Camera. 

Il generale aveva assunto un aspetto filosofico e 
disinvolto; il marchese aveva la solita aria sec- 
cata. 

L'on. Giolitti andava raccogliendo molie strette 
di mano, ma pareva preoccupato. L'altro vincitore, 
l'on. Martini, portava la sua gloria con molta ilare 
umiltà, 

Ton. Crispi non c'era, Era partito la mattina 
per Napoli. 

I ministri arrivarono alla spicciolata: i deputati 
invece a grandi frotte, rumorosamente. 

La Camera cera agitata e rumorosa. 

L'on. Colombo fece una certa impressione, an- 
dando a rallegrarsi con don Bruno. 

* 
CARLI 

Alle due e dieci minuti, letto il verbale, il pre- 
sidente diede la parola al marchese di Rudini che 
sì alzò, sorridendo e disse: 

— In seguito al voto di ieri della Camera, il mini- 
Stero ha rasseguate le sue dimissioni nelle mani di 
S. M. il re; S. M. si è riservata di deliberare, Intanto 
i ministri rimangono in ufficio pel disbrigo degli af- 
fari correnti. Prego perciò la Camera di volersi pro- 
rogare in attesa della soluzione della crisi. 

Il presidente borbottò quattro parole sui progetti 
in istato di relazione e sciolse la seduta, annun- 
ciando che la Camera sarà convocata a domicilio, 

In quel momento, mentre l’aula si vuotava in 
mezzo al chiacchierio arrivava di corsa l'on. San- 
sone Luzzati, che non fece neppure in tempo a 


sedersi per l’ultima volta al banco dei ministri. 
Quello fu il per fintre. 
Tutti scoppiarono in una risata enorme. 
Il seppellimento al Senato 

Anche a palazzo Madama il governo arrivò alla 
spicciolata, ma là non trovò ché *rénta senatori 
ad assistere alla inumazione. 

Îl marchese, alle tre e un quarto, prese la pa- 
rola, e ripetè la solita formula già smerciata alla 
Camera. 

E l'on: Parisi levò la seduta annunciando, che 
il Senato sarà convocato a domicilio. 

Le risorse del generale 

Il baron generale, vedendosi perdutd; noti la- 
sciò intentato slcuti mezzo. Dopo di avere indarno 
esottato, pregato, intimidito tutti coloro nei quali 
s'imbatteva nell'emiciclo e nei corridoi - erano 
tanti! - non csitò a fare un passo molte ardito: 

Si avvieinà all'on: Muratori pregandolo di esor- 
tare l'ot. Crispi a fare una dichiarazione a fin di 
evitare il pericolo piemontese, molto più che il 
successore non poteva essere che l'on, Crispi. Ag- 
giungeva che egli e l'on. Rudinì si sarebbero u- 
niformati alla indicazione naturale proponendo 
l'on. Crispi alla Corona come successore dell’at- 
tuale presidente del consiglio. 

L'on. Muratori si rifiutò di compiere questo in- 
carico ed il generale, presi il coraggio a due 
mani, andò personalmente da Crispi, al quale ri- 
petè quanto aveva dette all'on. Muratori: 

L'on: Urispi gli rispose sorridendo : 

— Tu sai che a me non preme nulla nè del 
ministero presente, nè di quello futuro. 

A questa risposta il generale battè in ritirata. 
Questo ieri l'altro prima della votazione. 

Ieri poi - secondo assicura l'Agensta Italiana - 
l'on. Nicotera dichiarava ai suoi amici, autori 
zandoli a ripeterlo, che egli nei due consigli di 
ministri tenuti dopo il voto aveva dichiarato che 
l'unico uomo indicato dalla situazione alla succes- 
sione era l’on. Crispi, 

Farini 8 Biancheri 

Come di consueto, in tempi di crisi parlamen- 
tare, ieri il re consultò prima l’on. Farini, presi- 
dente del Senato, e dopo l'on. Biancheri, presi- 
dente della Camera. 

Una frase del generale 

È significante una risposta del generale, la quale 
mostra come costui fino alla sera del 5 nutrìsse 
le più infondate speranze sulla propria  resurre- 
zione, 

Il deputato Vollaro De Lieto, uno di quelli che 
Misposero na, era andato a salutarlo dopo il voto. 

Il harone Nicotera fece i 

— Al! anche voi siete fra gli eroi... 

— Ma io ve lo avevo detto... 

— Ed io - concluse minacciosamente il generale - 
ve lo dirò fra quattro giorni. 

Nen dubiti, generale, fra quattro giorni o poco 
più dirà... addio a palazzo Braschi. 

Giolitti e Rudini 

Fra le prime ipotesi per lo scioglimento della 
crisi, prime ipotesi, alle quali era naturalmente 
sempre congiunto il nome dell'on. Giolitti, v'era 
quella di una combinazione Rudini-Giolitti, 

A parte ogai considerazione sulla costituziona- 
lità di un tal fatto, rimane questo invincibile o- 
stacolo : = che non solo l'on. Rudinì rinfacciò nel 
suo ultimo discorso con chiare allusioni all’on. 
Giolitti il tentativo di separare lui, il marchese 
dal barone e da Sansone Luzzatti, ma l'on. Gio- 
litti fu dal defunto gabinetto, pochi minuti in- 
nanzi il voto, rimproverato di violazioni alla legge 
sulla circolazione, così enormi e così dannose che 
per poco non pareva Sansone volesse denunziare 
il deputato di Cuneo come spacciatore di monete 
false. 

Per norma degli elettori di Arezzo 

Il Folchetto non può che esser lieto della conferma 
che i fatti hanno dato alla sua recisa affermazione 
in faccia alle voci calunniose sparse ‘aila vigilia 
del voto dagli amici del ministero contro l’estre- 
ma sinistra, quando si osava insinuare che al- 
cuni deputati della montagna avrebbero votato in 
favore del gabinetto defunto. 


Tuttavia, per norma degli elettori di Arezzo, 88 
gnaliamo lo squaglamento del TOO Diligenti, 
il quale, presente alla seduta, uscì dall'aula piut- 
tosto che rispondere no all'appello nominale sula 
l'ordine del giorno Grimaldi. 

Questo fortunatamente è un caso isolato, per- 
chè il sì del professor Jannuzzi noti si può cal- 
colare come una defezione all'estrema sinistra, es- 
sendo, il detto ex-radicale, andato a male da un 
pezéo: î 

La sinistra dei barone! 

Ieri il barone generale, chiamati alcuni dei suoi 
amici, come il duca di San Donato e l'on. Afan 
De Riviera, ordinava loro una grande raunata della 
Sinistra, di quella povera Sinistra di evi ha aspet- 
tato ora a ricordarsi, con quali ingenui fini si ca- 
pisce. È 

All’adunanza, a Montecitorio, parteciparono po- 
chi deputati, fra cui vari avversari del barone, 
andati là per mezz'ora allegra. ea 

Presiedeva l'onorando patriotta don Pascà Billi. 

Il verbale della seduta si può riassumere così: 
- Quattro risate in famiglia, e non è successo 
niente, 

La Estrema Sinistra SER 

Iersera si è riunito in iihà sala di Montccitorio 
la Estrema Sinistra, per uno scambio di idee in 
vista della situazioue. è 

Eran presenti gli on. Cavallotti, Bovio, Farrari 
Luigi, Giampietro, Canzio, Lagasi; Imbriani, Mussi, 
Barzilai, Costa, Caldesi, Prampolini, Mafiei, San- 
tini, Basetti, Rampoldi, Fugel, Pais, Tassi, Ta- 
bacchi, Cusilli, Altobelli, 

Dopo una lunga ed amichevole conversazione si 
convenne di rinviare ogni manifestazione di par- 
tito a dopo le comunicazioni del venturo gabinetto, 
salva la piena libertà d'azione per i singoli membri. 

Il marchese prepara le valigie 

Il marchese Di Rudinì, appena avrà sbrigate le 
sue ultime faccende, andrà a fare il suo solito 
annuale viaggio all’estero, felice di poter ripigliare 
le sue antiche abitudini di gentiluomo privato. 

Andrà - si dice - a Berlino. 

Sansone e i cerini 

Parecchi giorni addietro Sausone diramò una 
circolare telegrafica ai fabbricanti di fiammiferi, 
invitandoli a non distribuire più la loro merce ai 
rivenditori essendo imminente l'approvazione della 
nota Regia. 

Ecco un catenaccio andato a male come San- 


sone | 
Por 
LA DONNA IN TRIBUNALE 


Alla nostra Corte di Assise si faceva in questi giorni il 
processo a quel tale Guglielmo Arcaini che uccise con 
due fucilate, nella propria casa, il suo amico Bigi. 
L'accusa afferma 6ho colui necise a scopo di furto. Il 
Bigi quel giorno aveva in tasca settemila lire, e non 
gliene furono trovate addosso che circa mille. 

Dove andarono le altre seimila ? 

L'imputato giura di avere ucciso l’amico perchè ne 
era furiosamente geloso, Limitata in questi termini la 
difesa non avrebbe nulla di odioso e di ripugnante. 

La gelosià, purtroppo, dinanzi alle nostre giurie 
sentimentali è oggigiorno una buona scusante, un 
vero tocca e sana. I signori gelosi, i mariti che non 
seppero gu&rdare le proprie mogli, o non seppero far- 
sane amare, o non sejipefo sceglierle hanno il sacro- 
santo diritto di sguazzare nel singue: — essi spac- 
cano cranî a colpi d'ascia, fucilano rimpiattati dietro 
un muro, ammazzano una donna a revelverate: poi 
tutti imbrodolati di sangue, si presentano ai giurati: — 
e questi, che magari possono appartenere ad una s0- 
cietà di protezione degli animali, assolvono ; e il pub- 
blico se ne va in delirio ed applaude. Cosi di giorno 
in giorno questa nostra società, che continuamente 
insidia la donna, stabilisce una pena di morte per la 
donna che alle sue insidie non sa resistere. 

Il codice abolì la pena di morte: la giuria, san- 
ziona ed approva i lintiamenti sommarî dei signori 
mariti. 


Dunque l’invocare la gelosia da parte dell’Arcaini 


& un buono scudo per difendersi — e nessuno potrebbe 
fargliene rimprovero. : ; ; 

Ma l'Arcaini, messa fuori la gelosia, vuole dimo- 
con una lunga serie di accuse con- 
trò zna moglie studiasi di provare che essa fu la 

di delitto. 

vera ed unica causa del suo x 

Ora io già notai altra volta — in un'albro processo 
che fece chiasso - questo fatto così uno e e 
questo denigrare, colla certezza dell ue i} ra 
donna che non può difendersi, per un VO Ai a A 
ficio di difesa : e mi chieGevo 8@ proprio n RO 6 
difende anche una donna perduta contro 0) or HA 
titolo che le si conviene, non trova il modo 1 pumre 
questi delinquenti;i quali, per difendersi, diffamano Je 


strarla giusta; @ 


infelici che furono loro. compagne o loro amanti. B 


mi parve che nella legge vi fosse una lacuna. 


#T NI 


Voi ricorderete il processo Formilli. 

Quel tristo soggetto aveva fatto due vittime: la 
sua povera moglie ed Elvira Francesi. Delle due io 
noti sapevo quale più mi muovesse a pietà, La prima 
aveva trovato Ja pace suprema; la seconda subiva 
una tortura di tutte la ore, di tutti i minuti. 

Quell'uomo di 42 anwi era entrato in casa di lei 
coll’intento di sedurne la sorella: non essendovi riu 
soito, nella sua libidine di conquista aveva rivolti gli 
sguardi stull'Elvira e Vaveva sedotta. 3 

Il tristo amore aveva fatto nascere una crezturina, 
che Eivir4 a stento e nella miseria manteneva. Quel- 
l’uomo era stato il cattivo genio di quella fanciulla > 
lo aveva avvelenata tutta Ja vita. Ebbene, la parte 
civile, Ia difesa, il P, M., il presidente Stesso, tutti, 
facevano a gara per inveire contro la disgraziata. 

Ella, giovine di vent'anni, aveva sedotto quell’in- 
genuo imberbe di quarantadue anni; ella, povera e 
derelittà, con una creatura ché non sapeva comé 
sfamare, avéya preso nelle sue reti quel Rotschill - ella 
era stata il serpente tentatore di quell'uomo che a- 
veva le tasche piene di fotografie femminili raccolte 
nei postriboli: e la chiamarono una donna perduta, 
una sirena iguobile, una donna innominabile. E nes- 
suno si alzò a difendere quella disgraziata. di cui si 
faceva osceno strazio per difundere un assassino. 

Ora la scena si rinnova; @ si aggrava. Qui non si 
tratta di un'amante, ma di una moglie; qui nonsi tratta 
di una donna che abbia colpe palesi, ma di una donna 
di buoni costumi; di una donna che mantiene una fi= 
glia di primo letto dell'Arcaini, e che soccorse costui 
sempre, fino all’ultimo. E quell'uomo, che face tanti 
disgcaziati d’intorno a sè, - che gittò il livido ri- 
flesso del delitto sulla pura fronte di una innocente 
bambina, che gittò il lutto in due famiglie, non sa 
acconciarsi all’idea di dover subire il giusto castigo 
delle sue colpe; e scaglia a piene mani fango - fango 
insanguinato — sul capo della donna, che ebbe la 
sventura di essergli sposa. Non c’è turpitudine di cui 
non l’accusi: e si direbbe che lo scanno dell'imputato 
sia diventato per lui il banco di un pubblico accu- 
satore. 

E la legge non difende e non sa difendere quella 
donna. 

Ci commoviamo quando una coltellata spacca um 
cuore; non ci commoviamo quando la calunnia uccide 
una donna in tutto quello cho ha di più delicato e di 
sacro: = l'onore. 

Quando la diffamazione sibila sulle labbra dei delin- 
quenti gode dell’impunità: quando quell’Arcaini - dilettante 
drammatico affetta di non poter pronunciarela frase: - mia 
moglie - e parla della Garbagnati, e non contento dì 
averla rovinata per sempre sposandola si dilunga 
sottilmente a diffamarla, non c'è un uomo che in no- 
me della legge possa dirgli: finiscela, Non c'è una 
legge che possa punirlo. 

La difesa ha i suoi artifici che bisogna rispettare : 
si può fare scempio di una povera donna, pur (di sal- 
vare un assassino...’ 


Poichè, sappiatelo, oggi l’Arcaini accusa, ma quan- © 


do domani tutte le accuse fossero sventate, nessuno - 
lo ripeto - potrà punirlo di questo suo nuovo delitto - 
pu grave del primo - a parer mio - e più orribile. 


Clin 
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Abbonamento al FOLCHETTO dal | maggio 


al 30 giugno, Lire DUE. 


d] 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Effettivamente, ogai spiegazione diventava impos- 
sibile, I due uomini în pochi passi si erano avvicinati 
ad un divano di cuoio, nell’ angolo della sala. E già 
senza sapere se sognasse ovvero se fosse per impaz- 
rire il marchese di Brénaz, colla elegante sua impas- 
sibilità di gentiluomo, si inchinava innanzi ad una sj- 
guora seduta — la stessa che da parecchi giorni eser- 
citava un così singolare dominio sul suo pensiero. Il 
giornalista lo presentiva ridendo colla contessa d’ uno 
scherzo fatto poco prima. 

— Eccolo signora. E’ proprio il marchese Uberto 
di Brénaz; niuna falsa rassomiglianza mi trae in er- 
rore. Io vi sto garante della sua identità. 

— Marchese — disse ella, con graziosa vivacità - io 
salato in voi un eros, 

Essa parlava con una pronuncia lieve nel ‘mentre 
si svolgevano le parole una dopo l’altra sull’orlo delle 
sue labbra rosse. 

I suoi dentini scentillavano nel sorriso, mentre l’ar- 
dente gravità degli occhi contrastava colla grazia vo- 
luituosa della bocca, 

Uberto, pallio si era rizzato e 
cando qualche cosa da dire, 

— Imaginatevi, amico mio, riprese Welmann, che 


la guardava, cer- 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto, 


nel vedersi intorno al suo fedele Semene, la contessa 
vi aveva preso per qualche nichilista animato da cat- 
tive intenzioni. 

— E... la signora si è rassicurata ? chiese Uberto, 
sedendosele a fianco. 

Essa rispose affermativamente con uno sguardo, 
mentre il giornalista continuava : 

— Ho tentato di convincere la contessa che voi 
non eravate che un pick-pocket attratto dalla borsa 
di Semene e sapete che mi ha risposto ?... Devo dirlo 
contessa ? 

Sorridente e rossa, colla sua aria affatto giovanile, 
come una scolaretta della quale si raccontino le pic- 
cole colpe, la giovane donna voleva farlo tacere, 

— Essa mi ha risposto, continuava Welmann al- 
legro, « Un pick-pocket, quell’uomo lì?! Con quella 
testa così fiera! no... no... Può essere però un ladro 
di cuori e di corone, ma non certo un ladro di por- 
tamonete. 

— An! disse seriamente il marchese egli è che Ja 
signora contessa di Miranoff conosce di già la mia 
probità. Io ho voluto restituirle una borsa d'oro che 
io riputava le appartenesse senza chiedere nessun 
compenso. 

A queste parole, la contessa lo fissò, indi con una 
esclamazione, lo riconobbe per lo straniero del Campo 
Santo. Al tempo stesso ella mutò di colore, 

Uberto la vide impallidirè nello ‘stesso modo con 
cui l'aveva vista farsi pallida nel cimitero italiano, 

Ciò fa come una disillusione di più: per Uberto an- 
nientati nella contrarietà che provava. 

Non era dunque la sua persona che provocava una 


emozione in questa giovin donna, perchè l'essere ve-, 


‘duto da 9832 un momento, prima non era bastato a 
destare in lei quel singolare turbamento. Essa non si 
era nemnieno ricordata i suoi tratti... No; si trattava 


per certo di qualche coincidenza, di un ricordo che s1 
risvegliava in lei. 

Quale ricordo ?... Qual cosa si agitava entro quella 
creatura così bella i cui occhi esprimevano già tutte 
le tragiche tristezze della passione e che quasi adole- 
scente ancora, apparteneva ad un vecchio?... 

Ah! colpevole... colpevole di intenzione, di deside- 
rio o di rimpianto, certo dovea esser tale. Non era 
forse un volerla la colpa, non era un commetterla, 
sposando a sedici anni, a diciotto forse, un uomo di 
sessantacinque !... Dunque gli apparteneva proprio... a 
lui, a quel vecchio che le parlava con delle maniere 
di un nonno che scherzi con una bambina. 

Infatti Uberto aveva constatate le attitudini di que- 
sta coppia.... Egli aveva avuto la ingenuità di intene- 
rirsi sopra quel quadro di paternità felice e di filiale 
tenerezza... Ohibò| il bel sogno gli saliva dal cuore 
alla gola colla violenza della nausea. Egli la disprez- 
zava, egli la detestava quella donna... egli avrebbe 
voluto insultarla. ù 

Ma la sua rabbia gli produceva tanto spasimo come 
non avrebbe potuto farlo un acuto dolore fisico... Un 
dolore?... Sì. Un altro che avesse avuto meno imperio 
sopra sè stesso, minor forza morale, minor sicurezza, 
avrebbe lasciato trasparire gli effetti di quel segreto 
dolore, allorchè la giovane contessa, conversando, al- 
zava su lui i suoi occhi — occhi il cui splendore era 
composto di intelligenza, di simpatia, di dignità ed an- 
che di una dolcezza che lo tentava. 

Essa lo interrogava sopra i suoi viaggi. In quell’an- 
golo della sala ove essi aspettavano che il conte di 
Miranof avesse abbandonato la tavola da giuoco, la 
conversazione deî tre - Welmann essendo ritto in 
faccia agli altri due — si animava e si svolgeva come 
in un angolo di sala da ballo di società. 

Il marchese parlava senza nulla lasciar scorgere d 


ciò che gli passava per la mente, nondimeno con uil 
desiderio di mordere con una intenzione ironica, 

Ma lo strale dell'ironia, si‘ spuntava. subitamente, 
senza che egli se ne. accorgesse, ripiegava' verso il 
scetticismo pieno di melanconia, nella quale si è bru- 
scamente spenta la speranza nella felicità. 

Il giornalista inglese lo osservava col suo sguardo, 
penetrante, lasciando di tanto în tanto sfuggirsi qual- 
che riflessione pungente: 3 

— Sentite caro Brénaz; non siate troppo sincero. 
Limitatevi a narrarci la impressione di viaggi di cui 
avete già preparato gli appunti. E° una interview ve 
ne prevengo. Io vado a servire tutto ciò caldo caldo 
al London Herald. La contessa, - non c’era da in- 


gannarsi — ascoltava Uberto con tutta l’anima, entu- 


siasmata e ardente di conoscere, preoccupata di queste 
razze lontane che le venivano descritte, senza essere 
urtata dai particolazi terribili o ripugnanti, curiosa di 
sapere i costumi, le gioie, i dolori, l'ideale degli esseri 
più umili, e con “qual parola ingenua o disperata, vo- 
luttuosa o sanguinosa ciascun popolo ha risolto persò 
l'enigma della vita. 

— E voi signore, voi — disse ella finalmente, fis- 
sando i suoi grandi occhi come per penetrare l’impe- 
netrabile — voi che avete visto tante cose, che avete 
studiato tanto, fatte tante ricerche ditemi... Quale è, a 
vostro giudizio il senso dell'umano destino ?... Tutti gli 
uomini di tutte le epoche di tutti i paesi di tutte le 
Tazze, hanno essi un dovere unico, un unico scopo ? 

_S'intenderanno essi mai per compierlo o per rag- 
giungerlo ? ai 

— In qualunque luogo e tempo, ho visto gli uomini 
preoccupati da una sola cosa o signora. E questa è la 
sola che dia un senso alla vita, e per la quale valga 
la pena di vivere. 


( Continza). 
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D. 


LE EMOZIONI DEL GENERALE 


Pensierl del barone intorno al gabinetto 


— An! per mille fulmini! otterrò lo scioglimento ! 


— (alsandosi in fretta) Oh-Dio? Con queste be- 
nedette emozioni mi pare che lo scioglimento sia_ già 
venuto ! 


LA CRISI GIUDICATA ALL'ESTERO 


Parigi, 6 — Tutti i giornali si occupano della crisi 
italiana. v 

La République Francaise chiede se l'on. marchese 
Di Rudinì ovvero il suo successore, qualunque sia, sarà 
capace di cambiare la politica dell’Italia, Adesso tutta 
la questione è lì: cioò di fare gli affari del paese e 
di garantirne la fortuna, la dignità e l’avvenire. 

Il Matin osserva che l'on. marchese Di Rudinì non 
‘accennò menomamente alle economie da introdursi nel 
bilancio della guerra. Nulla perciò sarà cambiato nei 
rapporti fra l’Italia e la Francia. Il minimo disarmo 
soddisferebbe maggiormente gli amici della pace in 
Europa. 

Londra, 6 — Il Daily News dice che Italia fece 
cose meravigliose. Ne fece anzi anche troppe nello 
stesso tempo. Avrà forse un giorno un ministro che la 
rimetterà in ottimo stato, ma questo ministro sarà og- 
getto, di esecrazione prima che la storia gli renda giu- 
stizia, 

Il Times dice che l’Italia dovrebbe lavorare patriot- 
ticamente al riordinamento delle sue finanze, 

Il Daily Telegraph dice che, chiunque sia il suo= 
cessore dell'on. marchese Di Rudinì, egli subìrà la 
stessa sorte di lui se non farà comprendere all'Italia 
che i suoi armamenti sono superiori alle sue forze e 
che essa deve modificare i suoi impegni interna- 
zionali. 

Parigi, 6 — Secondo il Temps, la crisi italiana 
delle modeste economie è insufficiente; ma è poco pro- 
babile che vi sia una maggioranza capace di appli- 
care virilmente la politica della riduzione nel bi- 
lancio. 

La crisi dimostra il carattere contraddittorio della 
situazione attuale dell’Italia, 


Cronaca DI RoMA 


IN CAMPIDOGLIO 


Alle 9 e mezzo entra il sindaco ; domanda al segre- 
tario se « abbia il disriplinare n - poi scampanella, e 
dichiara aperta la seduta. Darante la lettura dellungo 
‘processo verbale della precedente adunanza, entrano 
una quarantina di consiglieri, alcuni dei quali con vo- 
luminosi fascicoli di carte sotto il braccio. 

Approvato il verbale, il sindaco fa leggere il disci- 
plinare della concessione; poi vorrebba parlare il con- 
sigliere Bompiani; ma Grandi, ozserva che prima di 
ogni altro debbono parlare i consiglieri inscritti nella 
precedente seduta, che fu tolta a causa dell'ora tarda, 
E così parlano Pacelli Filippo e Grandi. 

Il primo ci fa sapere che le acque dell'Aniene sono 
del pubblico demanio, e s’inoltra in un’ardua questione 
di diritto e conclude appoggiando la proposta della 
(Giunta, L’altro fa prendera cappello al consigliere Bom- 
piani, invitandolo a dare il tanto atteso suo parere 
nella questione in cui pare maestro e donno. 

E sorge questi, e ci annuncia un lungo discorso. 

E di vero, prende le mosse dalle discussioni consi- 
gliari del 1881, poi risale al 1877 e fa la storia di 
un progetto fatto allora al governo dalla società 
delle forse idrauliche e che fa preferito a quello ora 
appoggiato dalla Giunta. Entra poi nella quistione 
tecnica : rileva che l’Aniene non potrà dare sempre a 
Roma una quintità di acqua corrispondente a tre me- 
tri cubi; mentre per l'irrigazione, come per qualsiasi 
industria è necessario poter fare assegnamento sopra 
una quantità costante di acqua. Critica alcuni. articoli 
del disciplinare è vorrebbe che altre norme regolas- 
sero ì diritti del Comune in rapporto al concessionario 
governativo, e conclude appoggiando la sospensiva 
proposta dal novello Righetti, il consigliere Franco. 

Vi si oppone Libani che chiama jettato il progetto, 
e ritiene escano dalla competenza del Consiglio le con- 
siderazioni svolte dal precedente oratore, e lo esame 
dei disciplinari. 

Nel Consiglio si manifesta un movimento di sor- 
Dresa: è entrato il duca Torlonia. 

Giovagnoli spezza una lancia. contro la concessicne 
Preoccupandosi delle liti che per essa incontrerebbe il 
Comune, tanto più che la diga di 35 metri, che si do- 
vrebbe costruire per la .derivazione delle acque del- 
l’ Aniene, sopprimerebbe le cascatelle. 

Gili presta appoggio l’avvocato Carancini che vor- 
tebbe esaminare anche gli altri progetti perchè ritiene 


doversifra tutti, approvare quello che ha maggiore pro- 
babilità che le promesse che vi sono fatte pussano es- 
sere mantenute. Presenta un ordine del girrno, che 
riassume i concetti da lui svolti, 

Ripicchia Bompiani e si associa all’ ordine del giorno 
Carancini, 

Palomba ritiene non debba il Comune preoccuparsi 
delle quistioni che poseano insorgere fra il Comune di 
Tivoli e il concessionario governativo. 

Per la Ginnta risponde 1’ assessore De Angelis, il 
quale confuta le osservazioni dell’ ingegnere Bompia- 
ni, leggendo un brano di relazione del ministero di 
agricoltura industria e commercio, dalla quale risulta 
che soltanto nei brevi periodi di grande magra e le 
acque dell’ Aniene si riducono da 20 a 12 m. c. 

Balestra aggiunge poche parole in sostegno del. 
progetto in discussione, proponendo una aggiunta che 
farebbe obbligo al concessionario ii conservare a 
Roma i tre metri cubi anche nel periodo di magra. 

L'ordine del giorno Carancini, firmato pure dai ccn- 
siglieri Amadei e Bompiani, è messo ai voti per ap- 
pello nominale, essendo tale metodo di votazione ri- 
chiesso dai consiglieri Bianchi, Ceselli, Montenovesi, 
Desideri e altri. 

Risultato della votazione; 

Votanti 40 
Risposero si 9 
Risposero no. 31 

ordine del giorno è respinto. 

4Anedei chiede una modificazione all'articolo 2 del 
Uscilinare, già proposta dal consigliere Pacelli F. 

Mesa ai voti la proposta della Giunta articolo per 
articoò e quindi nel suo complesso è approvata. 

Laseduta è tolta un quarto dopo mezzanotte ed il 
pubblco se ne va esclamandoche la tanto attesa com- 
petena del comm. Bompiani, ha fatto perdere una 
serata di tempo, 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Milano il senatore Gadda, da Napoli 
l’on. Placido, da Anzio l'on. Omodei è il senatore Ca- 
nonico da Ancona, 

Pattiti: per Napoli gli on, Crispi, Senise e il ge- 
nerale Corvetto, il duca di Genova per Venezia, 

La crisi sempre aumenta 

Pur troppo la crisi industriale va ogni giorno più 
allargandosi, 

Ieri venne al nostro ufficio una commissione di tre 
operai di un noto stabilimento artistico-industriale che 
ci disse come il loro principale per mancanza di la- 
voro è costretto a chiudere l’opificio, licenziando tutti 
gli operai, 

Ed ecco ancora della gente e delle famiglie intere, 
che resteranno senza pane! 


Pazzo iu Questura. 
Teri a meszodì un tale Catlo Menzini, toscano, sulla 
quarantina, si pfésèntò in Questura chiedendo del- 


l’Ispettote cav. Monti, al quale, diceva, doveva con- 
Segnare una lettera per ritirare dei quattrini. 

La lettera, che era del dottor Malpieri, spiegava 
chiaramente la cosa, mettendo sull’avviso l’Ispettore 
che aveva a che fare con un paszo. 

Con alcane domande infatti rivolte al Menzini, V'i- 
spettore ebbe, dalle risposte di quello, la conferma di 
quanto diceva il biglietto. 

Il dottor Procacci visitò l'infelice e consigliò di tra- 
durlo al Manicomio, dove fu condotto da due guardie 
in borghese. 

Suicidio a Frascati 

Il possidente Andrea Baroncini di anni 48 domici- 
liato a Frascati, ieri alle 7 antimeridiane, preso da 
accesso maniaco di persecuzione, raccolse tutto il suo 


danaro in un involto e lo gittò sul fuoco. 

La sua donna di servizio Nina Flacca che trovavasi 
in cucina, avvertita dal puzzo di fumo che s'innal- 
zava dai biglietti di banca che bruciavano, accorse e 
riuscì ancora a tirarne fuori parecchi. 

Il Baroncini poi si chiuse nella sua stanza e si tirò 
un colpo di rivoltella alla testa, che fracassandogli il 
cranio gli fece saltare le cervella. 

Accorso il delegato di Frascati, trovò in una pozza di 
sangue il suicida che lottava ancora con la morte. 

Il dottor Ferri, chiamato in fretta, non potè che 
constatara il decesso del povero Baroncini avvenuto 
quasi istantaneamente. 

Il delegato raccolse dal fuoco, a mezzo già consu- 
mati, parecchi biglietti da 100 e da 500 lire e dalla 
cenere di quelli interamente bruciati si potè capire 
che, purtropdo, la somma perduta dovette essere ab- 


bastanza rilevante. È È 
Per Garibaldi 


IJersera si riunirono nella sala dei Reduci i triestini, 
istriani e trentini residenti in Roma, per deliberare 
intorno al modo della loro partecipazione alle ono- 
ranze a Garibaldi. 

I presenti erano settantacinque. In assenza dell’ono- 
revole Barzilai, che si scusò perchè si trovava alla 
riunione dell'estrema sinistra, presiedeva il cav. Mar- 
tino Martini. 

Si deliberò la sottoscrizione fra tutti i triestini, 
trentini e istriani residenti in Italia per una spada 
d’onore all’onorevole Menotti Garibaldi ; di recare il 
due giugno una corona sulla tomba gloriosa di Ca- 
prera, e di fare che nell'isola sacra si trovi riunito, il 
due giugno, il maggior numero di italiani appartenenti 
alle provincie disgiunte dalla patria, 

Il Comitato riuscì composto dell'onorevole Barzilai, 
e dei signori: avvocato Martini, dottor Vallieri, pro- 
fessor Rodizza, Armando Matera, Riccardo Milla, av- 
vocato Gennari, ingegner Tolomei, Giuseppe Dalben. 

Il Comitato risiede al Palazzo dell'Esposizione, per 
qualunque comunicazione. 


Una moglie energica 

A Ferrazzi Antonio, d’anni 49, bracciante, pare fosse 
venuta a noia la moglie, ed avesse idea di liberarsi 
dalle... gioie matrimoniali. Dopo matura riflessione, il 
brav'uomo, preso il suo coraggio a due mani, spiat- 
tellò alla consorte i suoi propositi di indipendenza. 
Non ci volle altro; la ligittima si, ma fiera moglie 
afferrato un'arma tagliente, vibrò un colpo alla testa 


cara iaia rca di 


del Ferrazzi producendogli na lesione guaribile in 
12 giorni, 

fi Madre crudele 

N piazza SS. Apostoli, una certa Marianna Guidi, 
percuoteva, barbaramente una sua bambina a nome 
Ersilia Prosi. La poverina riportava escoriazioni al 
viso guaribili in 5 giorni, 

La madre venne arrestata. 

i; Viabilita’ 

A motivo della poca sicurezza della via Tuscolana, 
nel tratto fra îl vicolo delle Cave e la strada militare, 
è vietato il transito dei veicoli sul detto tratto, sino a 


‘nuovo’ ordine, 


La Giunta 

Oggi alle 3 pom. vi sarà adunanza della Giunta 

municipale, per il disbrigo degli affari in corso. 
Societa’ degli Umbro-Sabini 

Domenica, 8 maggio, alle 2 pom., ayrà luogo nella 
sede sociale (via Due Macelli, 79), l'assemblea ge- 
nerale. 

Korner 

Teri mattina col treno maremmano è partito lo stu- 
dente Korner, quello del processo del primo maggio. 
Lò accompagnavano un delegato e due agenti in bor- 
ghese che lo lascieranno a Modane, perchè il Korner 
sì reca in Francia, d'onde non è vero sia stato espul- 
so mai, 

Amante feritore 

Giaseppe Borzi, ama la lavandaia Falsetti Rosa, 
d’anni 27 e ne è a quanto pare riamato, e sarebbero 
contenti se il demone della gelosia non vi fosse intro- 
messo nelle loro faccende, 

Teri alle 8 infatti, in seguito ad alterco, il Borzi 
colpiva con una coltellata alla testa lamante feren- 
dola non gtaveménte: 

Arrivo di alpinisti 

Il giorno nove corrente giungeranno in Roma pa- 
recchi membri del Club Alpino di Fiume. Essi si trat- 
terranno fra noi alcuni giorni e prenderiano fiarte ad 
una gita organizzata in loro onore nei castelli romani 
romani pel giorno di mercole?ì 11. 

Scoperta di un cadavere 

Teri alduni contadifit rinventiéfo nella villa Cartoni 
in via Latina, n. 16 fuori porta S. Sebastiano, te- 
nuta in affitto da certo sig. Bellucci «il cadavere di 
una donna. Avvisatane la sezione di pubblica sicu- 
rezza di T'estatclo; si recatono sopra luogo un &le- 
gato, il pretore del IIT Mandamento ed un perito 
medico il quale constatò che il decesso era avvenuto 
da due giorni. 

Non si riscontrò alcuna lesione sul cadavere, che 
non si sa ancora a chi abbia appartenuto e che venne 
trasportato alla cAmeta mortuaria di S. Bartolomeo, 

Conferenza 

Domani, alle 11 ant., nella sala della Società gene- 
rale operaia romana, in via del Pantheon, numero 57, 
la signora Clera Bertini Attilj, terrà una conferen- 
za, svolgendo il tema : La Fornorina, 

Polemica scliermistica 

La polemica schermistica sorta dalla pubblicazione 
di due comunicati sul nostro giornale tra il signor 
Casciani ed il maestro Bartolini venne risolta onore- 
volmente e con pisna soddisfazione d’ambo le parti. 

Esami 

Nel înese di luglio p: y. avrà luogo presso il regio 
Istituto di belle. arti di Homa, una sessione di esami 
per l'abilitazione all’ insegnamento del disegno nelle 
scuole tecniche e normali. 

L'esame consterà di prove seritte, grafiche e orali, 
che avranno luogo dal 1 al 13 luglio. 

Tiro a segno 

Domenica al poligono del tifò a segno a Tor di 
Quinto avrà luogo la terza gara fra le rappreséntante 
delle varie scuole di Roma, 

La Presidenza della Società ha stabilito che le rap- 
presentanie stesse debbano essere formate di tiratori 
inscritti al solo Riparto seilole: 

Il banchetto degli studenti 

Il banchetto fra gli studenti democratici. dell’uni- 
versità di itoma avrà luogo oggi alle ore 6 1]? pom. 
fuori porta ‘avalleggeri, vigna Panigalli. 

Il ritrovo per recarvisi in comune è stabilito nel 
cortile dell'università dalle 4 1]2-alle 5 precise. 

Si pregano gli studenti di essere puntuali per poter 
far parte tutti del gruppo fotografico. 

Quelli che non si fossero ancora inscritti potranno 
rivolgersi ai compagni ‘fondi, Chiavetti, Biagini, Ri- 
dolli, Belloni, Caferri, Giuliani, versando contempora- 
neamente la quota di L. 3,25. 

Cronaca delle associazioni 

L'associazione universitaria è convocata in assem- 
blea generale nel locale sociale oggi alle 10. 12 an- 
timeridiane. Occorrendo una seconda convocazione essa 
avrà luogo domani alia stessa ota. 

— ll Comitato liberale elettorale per le elezioni 
ammini:trative, si riunirà questa sera alle ore 8 e 
mezza in via de’ Pontefici n. 57 - sala Canori — per 
la nomina delle cariche sociali. 

A villa Borghese 

Lunedì, 9 maggio, a Villa Borghese, vi sarà una fe- 
sta promossa dal Comitato di soccorso e lavoro. 

Eccone 1’ attraentissimo programma: 

Corse di siepi. — Due premi: Primo premio L. 150 
e bandiera d° onore — Secondo premio L. 50. 

Corse di barberi. — Dae premi: Primo premio 
L. 150 e Palio — Secondo premio L. 80 e bandiera, 
CUCCAGNA CON PREMI 
FIBRA DI BENBFICENZA 
con oggetti graziosi e svariatissimi raccolti dal Comi- 
tato, fra i quali un magnifico dono di S. M. la Regina. 
Fragolata nel recinto riservato — Fotografie istan- 

tanee, 


SPETTACOLO DI MARIONETTE 
Rinfreschi, servizio di vino e cucina popolara, affi- 
dato al ben noto Scagnetti. 
Preszi mitissimi 
Ingresso alla Villa . ». . »- + Cent. 50 
Posti riservati . . . è» + Lire 5 
Ingresso alle vetture a un cavallo.» 3 
‘Al'due) cavalli vi nu. no di. 
Tatti i biglietti sono vendibili in appositi casotti in 
Piazza Colonna, Piazza di Spagna, Piazza Venezia, 
Piazza e Porta del Popolo e all’ingresso della Villa 
Borghese. 


Tombola af Macao 
Domenica 15 corrente verrà estratta al Macao, una 
tombola a beneficio della Jooperativa dei vetturini. 


Da! taccuino del « reporter » 


Il bambino Cadone Da Giacinti, morso da un cane, 
riportò una ferita alla coscia destra, 5 

Dodici giorni di cura basteranno a guarirlo. — 

— Felici Angelo d’ anni 7, romano, fu investito da 
un carrettino riportandone una ferita al capn guaribile 
in 10 giorni. s 

— Scarpellini Pietro, muratore, lavorando in una 
fabbrica fuori Porta Pia, fu colpito al capo da un grosso 
gancio di ferro, 

Ne avrà per un quindici giorni. 

— Un operaio addetto ai lavori di restauro della 
chiesa di S. Paolo, certo Ricciardi Domenico, cadde da, 
un’ altezza di 6 metri frattursndosi il femore ed il brac- 
cio sinistro. Guarirà in sessanta giorni salvo compli- 
cazioni. 


"NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orifiazioni insen- 
sibili, — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


n 


STASERA I: 
Anemia. Col pallore cereo del viso, con la morbosa 
sensibilità, con la stanchezza quasi invincibile, con la 
involontaria irritabilità, con la impossibilità di atten- 
dere a qualsiasi lavoro fisico o intellettuale si imani- 
festa l'anemia, questa che è in sè malattia terribile e 
causa di più terribili malattie, diffusissima, pur troppo, 
specialmente tra le signore e tra le fanciulle, C'è chi 
non pong inente aquesto male che, aggravandosi, porta 
alla clorosi, alla scrofola, alla tisi; c’è chi pretende 
curatlo @sclusivamente coi preparati ferruginosi. Il mi- 
glior mezzo per combatterlo è invece un rimedio che 
contenesse non uno solo, ma tutti i principali elementi 
che compongono il sangue. A questa condizione ri- 
apondé il Liquore di Pariglina del prof. Pio Mazzolini 
di Gubbio prepatato dal figlio cav. Ernesto unico erede. 
Si abbia l'avvertenza di domandare sempre « Pariglina 
del Mazzolini di Gubbio approvata dal Consiglio di sa- 
nilà, premiata tre volle dal Governo italiano. Ogni 
cucchiaio di questo medicamento contiene 0,15 di smi- 
lacina e pariglina. Si vende L. 9 la bottiglia intera e L. 5 
la mezza; 4 bottiglie L. 82, franche ovunque. — Depo- 
siti: Roma, Farmacia Marignani, piazza 8. Carlo al 
Corso - Garinel Ottoni — Orlando, via Nazionale È 
Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e Cl. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie, 
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BANCA ITALIAN 
IN TEATRP 


Questa sera ha luogo al Costanzi la prima rappre= 
sentazione della Traviata. Gli esecutori principali sa- 
ranno La Bellincioni, Stagno e Marescalchi. Crediamo 
che questi soli nomi bastino a garantire per questa 
sera un avvenimento artistico dei più eccellenti. 

La Bellincioni nella Traviata si eleva ad altezza a 
cui nessuna artista è giunta fin qui ei trionfi riportati 
ultimamente all’Argentina ne fanno fede. 

Tutti rammentiamo del resto con vero entusiasmo 
l’'interpretazione che la grande artista fa di Violetta, 
tanto dal lato musicale che dal lato drammatico. 

Non esageriamo quindi dicendo che questa ripresa 
dell’opera di Verdi, con tali protagonisti, segnerà date 
gloriose per il teatro lirico italiano. 


TU 


Ieri sera al Politeama Reale è accorso un pubblico 
numeroso ed elegante per assistere all’attraente spet= 
tacolo equestre ed agli esercizi dei sei leoni. 


Ni Qt \e IRA LIE n 41: «GU AT) MALI, 
Si 1 ; men Gi Poca A pi 
perc lg PAG ORA Poi SEA SSR AR SI. LO o 


Stasera si avrà rappresentazione straordinaria con 


una serata di gala. 


Dalla compagnia Pistriboni furono rappresentata due 
commediole in un atte, piacquero molto. Dalla si 
gnorina Elvira Zoppetti venne recitato il monologo In 
barba all'autore nel quale la graziosa attrice, rivelò 
eczellenti qualità di artista. 

Lunedì prima della Malia di Capuana. 


TU 


Quezta sera avremo due Santarelline dialettali. Una 
ce la dà Ferravilla al Valle in milanese (Beatina) e 
Y altra Pippo Tamburri al Politeama Romano, in tra- 


steverino. 
TY 


Al Quirino continua il buon successo del Crispino 
e la Comare e del ballo Satanello. 


sw 


AI Rossini iersera la nuova operelta Un matrimo- 
nio a precipizio piazque, Questa sera si replica. 


TÙ 

Iersera il violinista Ondricek ha dato un concerto 
al teatro Nazionale. Il Folchetto si è occupato molto 
di questo artista eccezionale in occasione dei due con- 
certi da esso dati alla Sala Dante; quindi tornare a 
parlare di lui sarebbe un ripatersi. Diremo solo, per 
la cronaca, che il celebre Ondricek suonò deliziosa- 
mente, provocando applausi clamorosi e richieste di 
bis che non finivano più. 


TÙ 


Gian d'Uia ci sorive da T 5 
— Ieri sera la compagnia Zago-Privato rappresentò, 


L'assassinio di via Magnanapoli 
Corte straordinaria d'assise — Presidente Guy — 

P. M. Tofano — Difensori Mazza e Camerini 

— Parte civile Riccio, Micucci e on. Vende- 

mini. 

Udienza del 6 maggio. 
 All’aprirsi dell’udienza, alle nove e mezzo, nasce un 
vivace e lungo incidente per decidere se si debba 0 
no sostituire un testimonio ad un altro. 

Dopo questo tempo... perduto rincomincia l'audizione 
dei testimoni, 

Bindi Giuseppe è stato segretario della compagnia 
drammatica Rutini, Egli seppe dal fratello della mo- 
glie di Arcaini, che questi era assai violento contro 
la consorte Annetta. Nulla però a lui consta di pcsi- 
tivo. 

Presentò all'Arcaini Ja Tessero, la Pietriboni, che 
lo incaricarono di alcuni affari e non ebbero alamen- 
tarsene, Crede che tra l’Arcaini e la moglie ci fosse 
poco amore e molta libertà... d'azione. 

L’ispettore di P. S. Bo, è anch’esso testimonio a 
discarico, e credo che poche volte abbia disimpegnato 
a tale ufficio. 

Conosceva l’Arcaini, perchè proprietario dell'Agenzia 
di pegni, e più volte per ragioni di ufficio ebbe ad 
avvicinarlo. 

Dopo l'assassinio di Emilio Bigi, egli raccolse molte 
notizie intorno alla moralità dell’accusato e quelle che 
ebbe furono peco buone. 

L’Annetta Garbagnati era molto gelosa dell’Arcaini, 
e perciò avvenivano questioni continue fra di essi. E 
ve n’era la ragione. L'Arcaini aveva molte tresche... 

A questa dichiarazione del testimonio l'imputato pro- 
testa e domanda all'ispettore Bo, che specifichi tale 
accuse generiche. Il teste non si sgomenta e senz'altro 
dichiara che non solo farà i nomi e racconterà fatti 
determinati, ma alcuri sono di tanta gravità che pos- 
sono offendere la pubblica morale. 

La Corte perciò delibera che ;l pubblico sia fatto 
uscire fuori dell'aula e che il testimonio sia interro- 


al teatro Gerbino, la bizzarrìa comica: El bancheto 
de Montebelluna di Libero Pilotto. 

Non è gran cosa questo nuovo lavoro dell'attore 
autore, 

L'interesse langue spesso; ma vi sono alcune scene 
ben trovate, e il dialogo è buono ed arguto. Il pub- 
blico applaudì e chiamò al proscenio gli esecutori, 

Fra pochi giorni Giuseppe Giacosa leggerà, al teatro 
Carignano; la nota sua conferenza sul Teatro nel se- 
colo XIX, in parte completata e in parte rifatta. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Traviata — ore 9. 

NAZIONALE — Sorprese del matrimonio - Can- 
tico dei Cantici — ore 9. 

VALLE — Beatina - (Santarellina) — ore 9. 

QUIRINO — Crispino e la Comare - Satanello - 

ore 9. 

ROSSINI — Un matrimonio a precipizio — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia sequestra — 
I sei leoni ammaestrati - ore 9. 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinè, 

ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
i Donne che uccidono 
A PORTE CHIUSE. 
Ret'‘un’ordinanza della Corte d’assise di Roma, ad 
ist za; dell'avvocato della difesa, il processo a carico 
#9: 


uf 


inginia Trovatelli, che nel febbraio dell’anno scorsv 


uccideva con un colpo di rivoltella il suo amante Ro- 
meo Signorini, si svolge a porte chiuse. 

La pubblicità dei dibattimenti è una delle conquiste 
liberali del nostro secolo, è una. conquista del diritto 
penale moderno, quindi nell’applicare la disposizione 
del codice di-protedura penale; che viene in casi ec- 
cezionali a limitarla, bisogna andare assai cauti. 

A prescindere dal fatto strano che un simile decreto 
sia stato emesso a richiesta della difesa, perchè, secondo 
la disposizione dell’articolo 268, soltanto al pubblico 
ministero è dato il farlo, è davvero da domandarsi che 
cosa vi sia di lubrico in questo processo, per essere 
svrlto a porte chiuse. 

L'ordinanza del resto non fu mostrata e dall'atto di 
accusa, letto all’aprirsi dell'udienza, nessuna circostanza 
apparisce da far giustificare questo provvedimento. 

Noi siamo tra quelli, che deplorano tutto l'apparato 
scenico, che spesso, come nel processo Formilli, si 
sfoggia in questi drammi giudiziari, che rappresentan« 
sempre forme dolorose di quella miseria umana che è 
il delitto, ma non ci sappiamo spiegare il divieto delia 
pubblicità dei giudizi, se una vera e grave ragione non 
c'è che la impedisca. 

Ora, chi non conosce il triste dramma svoltosi a va 
Palestro? Tutti i giornali ne narrarono i più minuti 
particolari e non ebbero riguardi a persone di sorta, 

In questi giorni l’atto di accusa è stato riprodotto 
da tutta la stampa della capitale. @ nomi e cose soro 
tornati a galla. Da quale circostanza risulta che la 
pubblicità della causa Trovatelli poteva riuscire peri- 
colosa alla morale e al buon ordine? La ragione..... 
trovatela voi, ma senza sofisticare. In fondo ogni pro- 
cesso penale contiene un fatto contrario alla legge, e 
quindi immorale; e non pertanto la pubblicità delle 
udienze-è ritenuto come di alto interesse: pubblico, | 

Ciò non trova la sua giustificazione nel pascolo dii 
quella curiosità quasi morbosa che è una manifesta- 
zione di uomini criminali, ma perchè anche nsi più 
clamorosi drammi giudiziari scaturisce la verità, che è 
sempre feconda di bene. 

Dunque, assai rari debbono essere i casi nei quali è 
necessario chiudere le porte. 

A Roma, nella stessa aula d’assise, oggi chiusa 2 
utti, si è dibattuto non è molto il procssso a caric. 
del mostro di Marino e più a corto, nella settimana 
passata, un’altra immonda causa contro tal Sforza 
Proietti, accusato di stupro in pereona di un bambino 
di dieci anni, è la moralità non sì credè compromessa. 
Ad un tratto, invece, si sente il bisogno di chiudere 
ermeticamente le porte di un'aula di giustizia, mentre 
in un’altra vicina si legge una descrizione di... nudo 
vero, che Guglielmo Arcaini, imputato di assassinio si 
compiacque di spedire da Parigi alla questura di Roma 
in pagine palpitanti di pornografia. 


gato a porte chiuse, 

Si suscita un grande mormorio e molti assai malvo- 
lentieri escono dall'aula. 

Alcuni vogliono aspettare dall'ispettore Bo i tre 
squilli di tromba prima di andarsene. 

Noi restiamo per i corridoi con le mani alia cintola 
come tanti disoccupati e iutanto si viene a sapere che 
l'ispettore Bo ha rivelato fatti assai gravi sul conto 
dell'imputato e però la causa per l'assassinio è stata 
rinviata a udienza da destinarsi. 

E dire che il Bo era assuato quale testimonio a di- 
scarico ! 

Veramente a me non raca grande meraviglia: Ti- 
meo Danaos et Bo... na ferentes. 


e'Fleade, 


L'affare Menabrea 
Nizza, 6. — La causa Menabroa, per 
stata rinviata al 3 giugno prcssimo. 


divorzio, è 


Le inserzioni si 


ricevono 


: NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le vittime della dinamite 
Parigi, 6. — Hamond, vittima dell'esplosione del 
Rastaurant Véry, è morto. 
Lo stato di Véry è invariato. 
Parigi, 6. — I funsrali di Hamond, vittima del- 
l'esplosione del Restaurant Vé:y, avranno \lu>go a 
spese dello Stato, 3 


La morte di un prefetto 


Bologna, 6. — Stanotte, alle ore due, è morto il 
prefetto di Bologna, comm. Bernardino, Bianchi. 
Terxe 


Lagonegro, 6. — A m 
qui e anche a Carbone u 
remoto ondulatoria. 

Un treno 

New-York, 5. — Un ti la 
cifico San Francisco preci, 
souri, dall’altezza di 36 pie 

Si dice chs vi siano settel@ 

Per un giornà 

Vienna, 6 — Camera @ 
presenta un’interpellarza 
stata permessa l’entrata poi all'Illu- 
strazione Italiana e ad a 

Il suicidio di 

Berlino, 6 — Il capo d 
steio si è suicidato. Il fi 
cogli affari di Borsa di Han 

Visite pi 

Vienna, 6. — La notizia 
tung, cha l'arziduca Alberto 
giuguo, a Belgrado per re 
peratore Francesco Giuse! 
1891 ad Sschl dal re di S 
nei circoli bane informati. 


Le bomb 
Bucarest, 6. — Finora 
l’affara delle bomba scope: 
tradstti a Bucarest, 
Carmen Sylva 
Poallinzsa, 6. — Oggi onomastico della ragina di 
Ramania, le autorità civili e militari e il siadaco colla 
Giunta le presentarono indirizzi, fiori ed auguri. Sta- 
sera, vi saranno festegginmenti all'albergo nel quale 
abita la regina ed una serenata. La regina gole sem- 
pre ottima salute. 
La Russia e le esportazioni 
Pietroburgo, 6 — La soppressione del divieto di 
eaportare l’avena ed il granturco è considerata come 
un indizio della soppressione successiva di tatti î di- 
vieti esistenti di esportazione. Il permeszo di espor- 
tare il frumento è atteso il 27 corr. e quello di espor- 
tare la segala il 1. luglio. 


esclusi 


Sciopero... oleoso 

Gli operai che lavorano alla grande galleria del 
Colle di Tenda, nel tronco Limone-Vievola della linea 
Cunso-Ventimiglia, si sono massi in isciopero, perchè 
l’impreza pubblicò il primo maggio un ordigni quale 
sì obbligavano gli oparai a provvelersi dell’ olio ne- 
cessario per lavorare in galleria del magazzino pria 
cipale, avvertendo che in caso di disubbidienza (ste) ini 
fin di settimana l'impresa ayrebbs ritenuto sulla paga 
degli operai l'ammontare dall'olio che avrebbero po- 
tuto consumare nei sette giorni. 

L'ultimo ordine è stata la solita goscia che fa tra- 
boccara il vaso ricolmo. Gli operai nominarono una 
Commissione, che non riuscì a nulla malgrado l'equità 

delle sue demande, e quindi si posero in iscio]ero, 
ma nienendo un ordine più che perfetto. 


Questo finissimo sapone a base di puro 
olio di oliva e di sostanze balsamiche, è spe- 
cialmente preparato perla pelle delicatissima 
dei bambini e delle signore. — Per i suoi 
componenti antisettici è assai vantaggioso 
onde premunirsi contro la fastidiosa e de- 
turpante 


SCREPOLATORA DELLA PELLE 


Il Sapol non contiene colori nocivi — non 
| è fatto con-sostanze alcaline - non irrita la 
| pelle, anzi produce una imp one carez= 
| zevole, come di velluto. Coll'uso continuato 
| del Sapol, si ottiene la, tanto desiderata c 
| seducente 
BELLEZZA DELLE MANI 

| Ml Sapolsi trova in tutte le Farmacie, 
! Drogherie, Profumerie, Chincaglierie e Ne- 
gozi di Mode. 


BORSA DI ROMA 
6 maggio 1892. 
Apartara Parigi — Rondita ital, 5 050 89,40. 

Chiusura. 89,67. 
Rendita ital. 5 010 a cantanti 923.30 a 93.35. 
Banca Generale 323 © 324, 
Imimob. 173 a 174. 
Crudito Mob, 414 e 408, 
Risanamento 186 e 188. 
Azioni Ferr. Merid. 641, 
Condotte 233 e 234. 
Società Gaz /35 e 740. 
Acqua Marcia 1040. 
Cambio su Francia 105.10, 
1a. Londra 25.96. 


nen a 


LUIGI RARTEGLÌ. 


eran oO 
rasnanenbile, 


vamente presso Ufficio Annunzi 


del FOLCHETTO — Via del Fritone Nuovo, 19?, p. p., ROMA. 


GERVAZIONE:S] 


eo 


Una chioma folta e fluente è degna | La barba ed i capelli agg 


corona della be lezza ì 


rene 


L'ACQUA CHININA MIGONE | 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa.scompa- 
eire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Sì vende in fiale (flacons) da L. 2 - 1,50 — In bottiglie da un 


litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


oldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 
‘poldo,:NOgo Ù 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacce postale aggiungere cent. 80 


Dispeuse del draminatico romanzo di 


2 LE PRINCE 


$ Cercatene la Prima cla Seconda 
{2 Dispensa riunito «otto Copertira per soli 
| $ di Libri e Giernuli d'Italia, 

Chi sprdisce, all'Editore E. PERINO, 
una .Cartolina- Vaglia idiL.#,5@ ric 
verà subito jl Volume completo. 


La mano del defunto 


giungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di torza di senno, 


PPPGO0GCOL0C®0LIIGIHOOH®0IIIILO 
3 ROMA - È PERINO, Tipojrafo-Editore - ROMA 


Si sono pulibiicate in tutta Italia le prime: 


Ì 


vero e genuino seguito del Conte di: 
Monte-Cristo di Alessandro Dumas. 
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ii 
ria della origi-| 2 «8 
è ne degli Stem- 5 sa 
© mi, e per Duel ta $& 
mesi si manda| £ 9$ 
gratis un gior-| D 2 4 
naletto settima-|"& &S 
nale, illustrato. È LÌ 
dg Scrivere: È 
F. Pari - Via degl Spagnoli, | £ SE 
Sis 
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Centesimi Cimque, da tuttii rivenditori; 


+0000 


0009009900030 09000s00e00 dt 


| Sede in 


Società Anonima Cooperativa a Capitais illimitato 
ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, n. p. 


ALIANA © è 


a L. 10000 con 3 giorni di preavviso. 

I Libretti di piccolo risparmio. Interesse 

| condo il regolunento. Il correntista può prelevare 

ce somme superiori con 10 giorni di preavviso. 
Buoni fruttiferi all'iute 
Scanto di cambial 
Anticipi su Valorì, Rendit 
Cambio e rinnovo dei titoli. 
Arbitraggi o Gambii di titoti contro altri 


Ufficio Legale. Tratta mutui ipote 
estinguibili a rate da Ila 3 
tivi presso ‘i Ministeri ‘0 qual 
rendite hominative; depostti e 
mità. Dà consultazioni in qualsiv 

La Sarca Îtaliana s'inc 
ed abbonati 


glia affare giudizi 
ioni; la 1 
mater 


Lettera, rimesse ‘eco. 


aio: 


AVVISO-CIRCOLARE 


Chi desidera. rilevare il pro-|.@2_.9 
prio srmia eEveILIZIO, resta in. Nene hi 
vitato rivolgersi al sottoscritto, | '@ & 9° 

Prezzo minimo L. 3. E=; E 
© 

@ Pagando poi| © «È 

ia L. 8; oltre allo EU 

W Stemma Genti- “E Ro 

L=] 


a lizio, si fa -in- 


22 vio della Jsto- 


:| 45, Roaa. 


È ini Med'co Chi. | ‘ 
D. E. C, Guazzini Msi, ! 
tista - Scuola Americana =/da via 
della Scala 43, ha trasferito il suo 
Gabinetto in Via Rondirelli, n. 8 
— Firenze. È 


opumnIrep J°9p OUEUI CT 


(tia OPERAZIONI 


Riceve deniro in conto corrente. Interesse £ 0/0 annuo. 
Il correntistà può disporre, mediante c/ège sino a L.500v a Vista: sino 


detto del ò per cento annuo, 
utile e con due firme di notaria solvibilità. 
Cuponi a condizioni vantaggiose. 


iglioramente, e atimentando il c pitale o la rendita dei client 
Eseguisce,qualungue Operazione di Banca. 

ù riî da lire 10000 ad un milio 
anni al 5 (]: annuo. 


uidazione di peosioni e d'inden- 
+ Cura/il ricupero dei crediti. 
a di informare con precisione i clienti 
abbo: l'andamento degli alari nei qual: sono impegnati ed illumi- 
narli sui valori ch'essi debbono tenere, vendere 0 comprare. 


devone dirigersi: Baca Italiana ‘in ROMA. 


La BANCA ITALIA. . 


È NA accorda anticipi W 
5 per cento annuò se- } i 
sino a L. 200 al giorno 


sino al 90 Cio sulla 


rendita italiana, Azio- iS 
titoli più s 


ni ed Obbligazioni qua- ine 


‘atta affari amminis 
‘îo. — Cura lo svincolo di 


tate verso l'interesse 


del 6 0;0 all'anno. 


Co x Me pipi 


VOLETE LA SACUTE?? 


“qquanli 


l: 


5: 


erouradid e 'Euo! 


Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 
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Per! l'eifero aumento’ delle spose 
L'abbonamento decorre dal 1° e |} 
16 d'ogni mese... 


Ogni mumero centerimi CINQUE 
- cin tutta Italia, 


UFFICIO DRL ‘GIORNALE 


Via del Tritene Nuevo, 197 
primo pizme. 


AAA 


LA TRAVIATA AL COSTANZI 


PUBBLICITÀ 
#11 annunzi e le inserzioni al giornale | 
Folchetto 


31 ricevono esclusivamente dall’urFIcIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
RBOHA — piano primo — ROMA 
+ “i 
pur #.4 
Terlifa1 
Per ogni linea o spazio di linea In 
corpo -1 2 
TERZA PAGINA +. +... Li 98 
QUARTA PAGINA, . ...> 0 W 
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"Turri 


Votiam gli amari calici 
che la sfiducia infiora 
Sorbiam la crisi ancora 
ma senza volontà. 


Piangiam, fugace e rapido 
è il gaudio del potere 

E breve - ohimò — il sedere 
sovra quel banco là |.. 


Boveri. BraxcHeRI, URBANINO ECC, 
Noi siamo zingarelle 
Venute da. vicino 
La crisi e il suo destino 
sappiamo indovinar... 


Grorimti-ALerEDO (accennando Violetta-Sansone) 
— Questa donna conoscete ? 
— Chi ? Gigietta? 
— Che facesse non sapete ? 
— Si, faceva una burletta... 


Viotetra (0ppassita) Garrator 
(al signor Germont Billi) 
Dite a Nicotera - sì bello ‘e puro 
ch’avvi una vittima - della sventura. 
Oh che magnifica - bella figura 
mi fe’ con l’ordine - del giorno far! 


IH signor Germont Braxcneri ad ALFREDO SrarApa 
Il tuo vecchio genitor - tu non sai quanto soffrì 
nel sentire in tuo favor - pronunciar sì pochi st ! 


L. 7 | i) fra 
rai 


pa 


VIOLETTA-SANSONE 
Gran Dio! morir si economo 
io che ho raschiato tanto ! 
Morir pria che i fiammiferi 
far rincarare alquanto! 


Coro FINALE DI TUTTE LE VIOLETTE 
Addio del passato bei sogni ridenti, 
Ahimè, che diluvio di nere pall...enti! 


CHI S'ALZA-E CHI STA A LETT) 


Il povero Santo:e 
stava accasciato 6. lasso - 
steso sul materasso, 
dicendo: — Ma benone! 
M’hanno mandato a spasso 
ma; a mia cousolazione, 
se ho fatto il ruzzolone 
la rendita è in ribasso... 
Ma quando udì che, invece, 
s'era alzata di sei 
centesimi, si fece 
pallido e disse: - O Dio! 
Poichè s°è alzata Jei, 
rimango a letto io! 


La riunione della Sinistra 


— E la Sinistra dov'è? 
— Eccola qui: l'ho... dentro la manica ! 


‘ cora non ave: 


Sul lastrico 


tr [aldo 
— Caro ex-grande-ufficiale ! 9 
— Carissimo. ex-generale.!. Eccoci qua: ora pos- 
diamo dire di essere di pari grado... 
— Già: un grado... sotto lo zero! 
——m == 


FOLCHETTO 


een s 
ha Aperto un abbonamento straordinario dal. primo 


maggio a tutto giugno ‘ 
per Lire 2. 


Abbiamo cominciato a pubblicare in appendice il 
primo maggio hi x : 
PASSIONE SLAVA 


DI DANIELE LesuEUR 


L’Amministrazione prega vivamente coloro chear= 
ssero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


QUELLO. CHE IMPORTA 


Se v'è gente assolutamente disinteressata in 
questa faccenda siamo noi. 

Quando volessimo anzi far passare il nostro 
personale interesse avanti a quello del paese, di- 
remmo crudamente questo: - Più il ministero è 
buffo, e meglio è: ridiamo di più noialtri, e te- 
niamo più allegro il nostro pubblico. 

Ma nu pò perchè qualunque cosa accada, dari- 
dere liberamente ce ne sarà sempre anche di 
troppo, e ancor: più perchè è tempo di uscire da 
equivoci eda confusioni, che tediano e danneg- 
giano il paese, è necessario mettere un argine alle 
fantasie che la crisi ha sbrigliate. 

In tutta queste fantasticherie, nelle quali fra una 
tazza di caffè e un'bicchier di vino, tra una in- 
genuità e una malignità, si compongono e si scom- 
pongono ministeri, due elementi concorrono 
sempre. 

Prima di tutto si cerca di contemperare l’ele- 
mento nordico coll’elemento meridionale. 

Poi si cerca il modo di accontentare la Destra 
soddisfacendo la Sinistra, senza disgustare i centri. 


+ 


Quanto al nord è al sud, è una questione geo- 
grafica poco decente, che si può discutere a Caffè, 
ma' troppo nauseante» per degnarla di una. confu- 
tazione. E' singolarmente ‘odiosa questa specie di 
regionalismo per la maniera ipocrita colla quale 
si mette avanti. Tutti ‘cominciano col dichiarare 
che è una vera vergogna, ma poi ‘soggiungono: — 
il fegionalismo non esiste; ma nascerà quando a- 
vrete dimentica'‘a mezza Italia nella divisione detle 
spogtie del ministero. No, no: c'è già, ma fortu- 
nàtamente sta di casa solo in qualche angolo dei 
corridoi di Montecitorio. E quelli che se lo alle- 
vanò amorosamente, sieno magari nordici; non 
cessano di essere sud...ici. 

Ma la seconda cosa può uscire dal modesto 
ambito del Caffè per entrare chi sa dove e' por 
tentare di insinuarsi dentro il portone del Quiri-, 
nale. 


Fermiamola presto per via. 

Non è all'indomani della ignominiosa caduta di 
un governo di coalizione, caduto appunto perchè 
la coalizione (o il mosaico, come diceva quell’o- 
norevole Nicotera, che doveva poi essere il più 
bel pezzo di un brutto mosaico) lo rendeva impo- 
tente, che si deve fondare la speranza di vivere 
di un nuovo ministero sopra una coalizione. 

Un ministero di coalizione non è un organismo, 
è un assembramenio. Ora c'è bisogno di un pro- 
gramma, perchè gli sventurati cui toccherà Ja 
triste eredità del ministero nihilista si troveranno 
di fronte a una tale disorganizzazione, a un tale 
viluppo, a una tale confusione, che se non avranno 
idee chiare, precise, e non si accingeranno ad 
attuarle: con. quella concordia degli animi, che solo 
la comunanza dei principii.e del passato conferi- 
scono, il loro insuccesso sarà così clamoroso da 
far sembrare al confronto uno splendido trionfo 
l’inonorato seppellimento di. quest'altro ministero 
spento di morbo pediculare. 

ner 

Di consigli di ministri che somigliano ad ap- 
puntamenti notturni di rissanti, di gesuitiche 
espansioni fra uomini disposti a mangiarsi il naso, 
di divisioni del potere simili alla divisione del 
bottino dopo un assalto alla diligenza ; di mancate 
fedi, di programmi abbandonati, adesso basta. 

Il voto del 5 maggio ha un colore e un signifi 
cato. Tutta la Sinistra, meno pochi che' seggono 
per caso da quella parte, e che hanno sostituito 
ai principii l'adorazione per un uomo, nella cui 
anticamera sono stati allevati e nutriti, si è tro- 
vata unita da una parte: quella che diceva di no. 

Facciano gli altri quante cabale vogliono, ma 
se si vuol rifare il mosaico, il polpettone, l'agro- 
dolce, il sacco del parricida, gli uomini di sinistra 
seguiteranno a servirsi del monosillabo caro alle 
donne oneste e tremendo ai ministeri: seguiteranno 
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CRONACA DELLA CRISI 


Il comunicato ufficiale 

La Stefani ha mandata la seguente comunica- 
zione: 

Roma, 7 -- S. M. il Re ha conferito, stamane, col- 
l'on, senato:e Saracco e quindi coll'on. deputato Gio- 
litti. 

Alle ore 2,30 pom, S. M. riceve l'on. deputato Gri- 
malè.;. 

S..M. ha pure espresso il desiderio di conferire co- 
gli on. deputati Crispi e Zanardelli, i quali però sono 
assenti da Roma. 

Farini e Biancheri 

I presidenti delle due Camere furono chiamati 
al Quirinale — come è noto — nel pomeriggio di 
iori l'altro. 

Interrogati sulla situazione parlamentare forma- 
tasì dopo l’ultimo voto della Camera, diedero ri- 
spaste in parte analoghe, in parte dissimili. 

Furono concordi nell’escludere la possibilità di 
una risurrezione della Ditta. Starapa-Vladimire e 
lla convenienza di uno. scioglimento della Ca- 
mera. 

Ambedue opinarono che sì dovesse procedere 
alla formazione di un nuovo gabinetto sulla base 
della nuova maggioranza. 

Interrogato sulle persone, l'on. Farini limitossi 
a dire che sarebbe stato opportuno sentire il pa- 
rere degli on. Crispi, Zanardelli e Giolitti. 

L'on. Biancheri, invece, secondo si afferma, in- 
dicò senz'altro una combinazione Saracco-Giolitti, 
«ome la sola rispondente alla situazione parla- 
mentare. 

Coloro che pretendono di essere addentro alla- 
vorio del dietroscena, affermano che le intelligenze 
fra l'on. Biancheri e gli.on. Saracco e Giolitti ri- 
montano agli ultimi giorni del mese scorso. 

L'on. Biancheri promise allora di favorire la ca- 
duta della fallita ditta Starapa-Vladimiro e la co- 
Stituziae della ditta Saracco-Giolitti, La quale, 
alla sa volta, promisa la conservazione dell’ono- 
revole Biancheri alla presidenza della Camera. 
_Con queste intelligenze si spiega la condotta vi- 
sibilmente ostile dell'ufficio di. presidenza verso il 
me.rchese Starrabba alla riapertura della Ca- 
mera 

Fu infatti notato, come un sintomo molto elo- 
quente, che il resoconto sommario ufficiale della 
prima seduta registrava — contro l'usato — i 
rumori, le disapprovazioni, e perfino le risa iro- 


niche, colle quali fu accolto il discorso dell'on, 
Starcabba. 


L'on, Saracco 

Pare che nel sua colloquio tol re, il senatore 
Saracco abbia esclusa assolutamente la possibilità 
di una risurrezione dell'ex-ministero. 

L'on. Saracer,, scendendo a particolari sui nomi 
e sulle desig ni, avrebbe fatta notare, pel pri- 
mo, la diff.voltà cui andrebbe incontro alla Ca- 
mera, up. ministero presieduto da un settatore, non 
mancar.do - a suo avviso - nelta Camera le indi- 
viduo”.ità politiche capaci di coprire l'alto ufficio. 

" L'on, Giolitti 

Sebbene sia per ora inesatta la voce che all'on. 
(Giolitti sia stato affidato un incarico anche tifi- 
cioso, è certo che l'on. Giolitti non ha dissimulato 
alla Corona la propria fede fermissima nella pos- 
sibilità di formare egli stesso un’amministrazione. 
. Egli sperava aucora nell’adesione dell'onorevole 
Saracco, e pare faccia assegnamento - non saprei 
ancora quanto fondato - su quella dell'on. Brin. 

Nè l'on. Giolitii nè i suoi amici dissimulavano 
tali speranze nè altre ancora, sempre premeture. 

Bernardino Grimaldi 


Teri, alle 3 pomeridiane, Bernardino Grimaldi fu 
ricevuto dal re, che aveva manifestato il desiderio 
di consultarlo sulla soluzione da dare alla crisi. 

Bernardino spiegò chiaramente il pensier guo 
che può essere riassunto così: : 
Una ripresentazione pura e semplice del caduto 
gabinetto andrebbe încontro a due ostacoli molto 
gravi, costituiti dal voto di sfiducia e dal fatto che 
parecchi della Destra e del Centro hanno defezio- 
unito. Lo scioglimento della Camera sarebbe. im- 


prudente sotto tutti i punti di vista. Sarebbe in- 
vece da tentare una larga ricompositions del gà- 
binetto colla esclusione di piùrecchi elementi di 
Destra è toll'immissione di elementi aì Sinistra. 

Qualora: questo tentativo non riuscisse, si do- 
vrebbe far capo alla Sinistra senza distinzioni fra 
coloro che hanno seguito l’on. Nicotera e quelli 
che lo hanno combattuto: . |... 

In ogni caso bisagla escludere la combinazione 
Saracco-Giolitti, Ja quale susciterebbe un'opposi- 
zione ardente, implacabile alla Camera e rideste- 
rebbe nel paese le sopite passioni regionali. 


Una dichiarazione superflua 


Ho già detto che l’Estrema Sinistra; nélla sila 
adunanza plenaria Aveva espresso il concetto di 
attendere le dichiarazioni e il programma del ga- 
binetto futuro, per decidere sul contegno da pren- 
dere coliettivamente di fronte ad esso, pur riser 
vando la libertà di ciascuno dei deputati radicali. 

Di questa riserva - se le mie informazioni og 
esatte = si soîo valsi una diecina di deputati della 
Montagna per riunirsi poco dopo a Montecitorio 
e dichiarare un contegno di aperta ostilità contro 
le combinazioni future. 

Non v'è certo nulla di biasimevole, ma v'è qual- 
che cosa di superfluo, L'Estrema Sinistra ha for- 
tunatamente un programma molto chiaro, che le 
assegua utta condotta precisa, e non v'è dubbio 
che di fronte a un ministero, il quale non facesse 
suo, o in tutto o in gran parte il programma ra- 
dicale, l'Estrema. Sinistra prenderebbe un conte- 
gno di risoluta opposizione. Questa è.la sua ra- 
gion d'essere. 

ll dichiararlo oggi è superfluo, e può essere an- 
che dannoso, malgrado la buona volontà e la bona 
fede dei deputati della Montagna, in quanto se ne 
potrebbero avvantaggiare a fini interessati coloro 
che osteggiano il gabinetto avvenire non per quel 
che sarà, ma perchè mette alla porta il niinistero 
defunto. 

La deliberazione 

Una deliberazione qualunque non sarà presa 
dalla Corona prima di lunedì. 

Rimangono ancora da consultare vari uomini 
politici. SAU 

Ieri il commendator Rattazzi si tecò ufficial- 
mento a cercare degli on. Crispi e Zanardelli, coi 
quali il Re voleva conferire. prima di. prendere 
una risoluzione. 

Constatata in modo ugualmente ufficiale Ja loro 
assenza, fu telegrafato cesì all'uno eome all’altro 
l'invito del Ro, 

L'on. Crispi e l'on. Zanardelli saranno a Roma, 
probabilmente stamani. 

Il primo partì da Napoli iersera; l’altro s'è po- 
sto in viaggio ieri, lasciando Brescia, dopo pochi 
giorni che s'era rimesso da una lieve indisposi- 
zione. ) 

È In articulo mortis 

Al gabinetto del ministero dell'interno regna una 
agitazione febbrile per farle valigie. Tre segretarii 
sudano sei camicie al giorno per fare lo scarto 
della corrispondenza, la quale passa anche sotto 
gli occhi del generale: 

Le procaZioili non sono mai troppe, special- 
mente quando si ha avato da fare coi pretori di 
Gragnano e con una legione di confidenti. 

Tatauto il generale fa testamento. Il cav. Batti- 
sta, capo del suo gabinetto, è stato nominato di 
botto prefetto a Lucca. 

L'egregio cavaliere fa a questo modo un salto 
mortale. : 

E' stilo destinato a Lucca per dispetto all'on. 
Martini. 


Una bomba 

Teri, sul tardi, si sparse una stupefacente no- 
tizia. 

Grazie ai buoni uffici del filosofo Pasquale, sa= 
rebbe avvetiùta ina commovente riconciliazione 
fra il marchese Starrabba e l'on. Colombo; ricon 
ciliazione che si sarebbe estesa all'on. Giolitti dando 
luogo ad una nuova combinazione, sulla base Ru- 
dinì-Giolitti-Colombo. 

Se questa voce si avverasse, il generale Vladi- 
miro e Sansone farebbero la fine miseranda del 
non compiatito Pierino. 
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‘ PASSIONE SLAVA 


— Può questa cosa esser nominata in breve? 

— Con una sola parola — signora. 

— Oh! ditela dunque. 

Essa si era accostata con una soave preghiera negli 
occhi e sulle labbra. 

In quell’istante Welmann si era rivolto e faceva 
due passi incontro al conte di Miranoff il quale, avendo 
già vuotata la valigia portato da Semene, abbandona- 
va finalmente il tappeto verde. Un croupier gridava: 
Il gioco è fatto. Al che seguì un solenne silenzio nella 
sala. 

E la giovane signora, stupefatta dell’amaro sogghi- 
gno che d'un tratto, era apparso sul labbro del mar- 
chese, si chinò più curiosa, 

— Ditemelo dunque, qual è la cosa per la quale 
realmente la vita merita d'essere vissuta ?... 

Uberto di Brénaz rispose: 

— L'amore. 

Egli si alzò bruscamente e si diresse incontro al 
generale russo che si avanzava superbo nella sua vec- 
chiaia robusta, imponente, d'uomo che per lungo tempo 
ha signoreggiato, vinto, terrorizzato gli altrì uomini. 

Un certo prestigio lo circondava. Gli abiti suoi pren: 
devano un aspetto soldatesco sul largo suo torace la 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


f Le notizie della sera 

La più diffis& eta questa: = che l'on. Giolitti 
era andato dal marchese Di Rudini 4 tasterlo per 
sapere se egli avrebbe consentito a rimanere in 
un nuovo gabinetto forse come ministro degli e- 
steri, - e che il marchese avrebbe opposto. un 
magiianim8 rifiuto: | ) È 

Ma la notizia non ha nepfuté l'ombra di un 
fondamento qualsiasi. 

Continua l’armeggio dei quattro nicoterini, i 
quali si agitano più furiosamente che mai. 

Intanto la Stefani si è affrettata ad annunciare 
che il Re ha ricevuto il generale Nicotera, ma si 
tratta di una semplice formalità di cortesia, a cui 
la Corona non ha naturalniente volute venir meno. 

Il marchese Di Rudinì, dal suo canto, sta nel 
maggiore riserbo. Ieri non è uscito affatto dal 
suo villino, neppure per andare alla Consulta, 
dove il conte D'Arco e il commendator Malvano 
attendono a riunire lo carte del principale per lo 
sgombero, che così il marchese mostra di ritenere 
inevitabile. 

Il marchese ieri. non ha neppure ricevuta al- 
cuna visita notevole, eccezione fatta di quella, già 
accennata, degli on. Villari. e Colombo, che ha 
dato luogo a una incredibile diceria, 

* 


® * 

E' eonvinzionie generale che questa volta si farà 
il possibile per abbreviare il periodo della crisi, 
e che qualche notizia positiva si avrà stasera o 
domattina al più tardi. 

Sansone e la rendita 

Sansone, dopo di avere sparso calde ed abbon- 
danti lagrime per la cacciata del ministero, si è 
messo a letto a causa di una febbre più o meno 
ministeriale. 

La sua espulsione dal potere è stata salutata a 
Parigi col rialzo della rendita italiana. 

Appena diffusasi questa notizia, la febbre di San- 


sone è salità. 
si aro Pda, SOPRA 


Parigi,7 — I Journal des Débats dice che per 
chi conosce lo spirito politico. di Ra Umberto e la 
sua costante preoccupazione di rispettare l'opinione 
pubblica, non è temerario lo sperare che egli per ri- 
solvere la crisi ministeriale, s’inspirerà all’idea che 
la restaurazione delle finanze itallano è subordinata 
alla ridazione delle spese, a cominciare da quelle mi- 
litari: 


deserta 


PROFEZIA VENTENNALE 


Milano aveva ancora il vecchio teatro Re. In 
plazta Mercanti stava tuttavia in piedi il tetro 
aid dea 

Al pozzo di contro Convenivano: 1 fagchini che 
reclamavano l'assoluta qualità di direttarii su yuel- 
l'acqua potabile. 

Angelo Colombo - un uomo secondo il Lessona 
- stampava a sue spese la Riabilitazione - gior- 
nale pel tarcerati - #ui il governo si affrettava 
ad impedire colla scusa che la stampà e fo prigioni 
non vanno d'accordo. 

Cesare Cantù moltiplicava i suoi libri d'indole 
operaia. Giuseppe. Rovani faceva echeggiare la 
galleria dei suoi formidabili ah! e giurava di pos- 
sedere la più bella mano d'Europa. Cletto Arrighi 
= cara, simpatica tertiptà d'ambrosiano intellettuale 
- risuscitava la Cronaca grigia e scottriva Edo- 
ardo Ferravilla, cui affidava sul suo Teatro mila- 
nese le parti dl primo attore giovane coll'emolu- 
mento originario di tre lire dl dt; 

Emilio Praga gittava alle libere aure d'ans de- 
serta ortaglia, laggiù in Porta Magenta le strofe 
ultime delle Trasparenze, Il mio amico Arrigo 
Hoito lanviava il sio Re Orso. Eravamo in splen- 
dida fioritura del Gazsettinò Rosa - indimentica» 
bile Monitor dei « perduti » come Gi &Ysva allora 
battezzati Giuseppe Guerzoni. 

Il capitano del « Monitor » vero cavaliere della 
libertà, Achille Bizzoni, era recente retour dalla 
Fraucia e improvvisava i ricordi scintillanti della 
combattuta: Borgogna: Una pesante aria di rca- 
zione s'aggravava sulla & cdipitale morale: » 


—ro. 
Il povero Pini, il medico tosco improvvisava il 
concetto umanitario dell’ Istituto pei rachitici e 
portava la sua brunt € truculenta barbetta fra le 
più provette e patriarcali hbarbe dei veterani a 
patriottismo costituenti l'associazione; politica. de— 
mocratica sotto la presidenza dello inspirato Mi- 
chele Cavaleri! ex deputato che citava « Socrates, 
Plato, Aristoteles ». I reduci dai Vorgi non si la- 
gnavano pel nobile sangue sparso dai Perla, dai 
‘1xallotti e dai Ricci, sulle zolle eroiche della Co- 
sta-d'Oro, Cavallotti pubblicava il Lombardo, in- 
superabile meteora di giornale d'uomini liberi. En- 
rico Bignami quotidianizzava Ja sua Plebe trasfe- 
rita da Lodi, Il prefetto conte Torre posava da pre- 
fetto è poigne. Il questore Cossa dirigeva dal mo- 
ribondo locale poliziesco di Santa Margherita una 
vera e propria inquisizione politica. Emilio Robec= 
chi, procuratore generale, alternava i sequestri dei 
periodici democratici ai domestici concerti di vio 
loncello: e dagli uffici del Gazzettino di via S. 
Pietro all'Orto udivamo il suo colpo d'arco misu 
rato e sentimentale, che pareva piangesse sui no- 
stri cinque gerenti in carcere o in fuga. Le guar— 
die di P, S. erano comandate da un lugubre fun-. 
zionario, cui avevamo pe’ suoi facili trionfi sopran- 
nominato « Mardocheo » ma che effettivamente 
era un signor Angelo Candiani, oggi colonna di 
sostegno del partito cattolico intransigente mila 
nese, dove D. Davide Albertario faceva Je sue 


prime armi. 
E la sera, quando cadevano le ombre, quando» 


la grande città cominciava ad assopirsi nelle te-. 
nebre nebbiose, sbucavano dai loro nascondigli i 
quattro o ciaque comunardi francesi, riusciti a 
sluggire dalla sanguinosa settimana del maggio ed 
a riparare in relativa salvezza nell'ospitale metro- 
peli lombarda. 


E fu allora, così fra il fosco e il chiaro, che io» 
ho conosciuti alcuni tipi del genere indimentica- 
bili. Fra gli altri Guesde, oggi deputato francese 
colleitivista, e Benoit Malon già membro della Co- 
mune. Giulio Guesde e Benoit. Malon avevano ap- 
partenuto entrambi al governo dell'Hotel de Ville. 
Entrambi avevano partecipato a quella convul- 
sione tremenda che incominciata alle buttes Chau- 
mont e sotto il tiro dei cannoni del Monte Vale- 
riano; doveva finire fra le 

« nere macerie delle Tuglieriì ». 

E Guesde socialista apparteneva alla parte mo+ 
derata di quei reggitori improvvisati della Francia 
in fiamme. E Malon era il capo visibile di quella 
minoranza temperata. Malon, contadino, rimasto 
fino ai trent'anni analfabeta custode di vaccine. 
Poi da sè istruitosi, educatosi, intuitore della ri-. 
vendicazione sociale, pensatore, scrittore, autore, 
filosofo, storico, apostolo che intingeva la penna 
magistrale nelle lagrime e nel sangue del popolo, 
di cui proprio in quel momento raccontava con 
geometrico stile la Troistéme Defaite. — 

fatte cose che per noì si rassomigliavano adi 
una rivelazione, Saturi di classici entusiasmi pa-. 
triottici, danprima quel linguaggio ne sembrava. 
sanscrito. Pui, a poco a poco ci abituavamo a. 
quella trasformazione del peasiero. Entravamo du- 
bitot! e guardinghi nel nuovo mondo che ci sì 
apriva gradafamente innanzi. Quel proscritto — che 
doveva cambiar di case ad ogni settimana per isfug- 
gire all’agne della polizia - ei appamva un feno 
meno di grandezza morale fra tanta rovina di 
ideali e tanto sfasciamento di caratteri. Era un 
uomo di mezza eta, dalla forme campagnmole, dal- 
l'abito dimesso, dai costumi. frugali, dalle abitw- 
dini serenani ente Modesto e semplici. 

I bisogai materiali della vita, egli aveva sem 
plificati sino all'austerità cenobitica, Si alimentava. 
a base vegetale come un antico. solitario: della To- 
baide. Disceso da uffici - onde avrebbe, se diso- 
nesto, potuto *rarre seco centinaia ‘di migliaia di 
lire - era povero in canna. Ma al mattino man- 
giava d'eccellente appetito il suo pane asciutto: e 
lo digeriva, scrivendo, annotando, scolaro intre- 
pido ed instancabile di lingua italiana, ed evange- 
lizzando sugli uomini che aveva conosciuti e su- 
gli avvenimenti di.cui era staio larghissima e ga- 
gliardissima parte. E sempre con una dolcezza di 
pensiero, con una soavità di forme, con una reto 


sua andatura faceva tremare il suolo. Dietro lui ve- 
niva Semene, più gigantesco di lui, ma quanto di- 
stante sulla scala degli esseri, colla sua faccia bruna, 
ruvida, cupa di moujikj col suo passo automatico di 
buon animale: da fatica, fatto per carbininrè nel 
gregge. i 

Welmann disse alcune parole al conte. Uberto fece 


ancora. due passi ed ebbero luogo le presentazioni 
d’ uso. 


— Signore disse Miranoff al marchese, voi siete uno 
degli uomini dei quali io ambivo vivamente di fare la 
conoscenza, 

— Generale, rispose il giovinotto, io non sono che 
un viaggiatore, un sognatore... Voi siete un prode, 


una delle glorie della nobile Russia; io vado superbo 
di stringervi la mano. 


La sincerità che brillava ne’ suoi occhi, lusingò l’al- 
tero vecchio. 


In questo momento, Uberto sentiva risvegliarsi più 
vivamente la sua ammirazione per Miranof,.in quanto 
era.più prossimo ad odiare la contessa. Ed era.con 
un’asprezza malevole che egli aveva ‘pronunciato al- 
lora allora, quella parola «amore » innanzi alla “gra- 
ziosa creatura, che ove si fosse mantenuta onesta, ne 
avrebbe sognato dolorosamente, nella solitudine, come 
si sogna una celeste felicità vietata. Egli avrebbe, vo- 
Juto stampargliela, con un ferro rovente sul cuore 
quella parola, perchò essa provasse la tortura di ciò 
che aveva perduto, essa giovane così seducente, che 
l'ambizione, per certo aveva dato in preda a can de- 
spota dai capelli bianchi. Uberto sarebbe stato ben 
soddisfatto dell'effetto prodotto, sé mentre si tratteneva 
con Miranoff, avesse potuto osservare il volto di colei 
che egli aveva cercato di colpire con una parola ra- 
pida; con una parola istintiva, pronunciata da lui senza 
premeditazione ed alla quale non credeva neppure lui 
che da poco tempo se pure vi credeva, RO 


La giovane contessa si era fatta tutta bianca, col- 
pita al cuore dalla amarezza del suo accento, dalla 
specie di sfida che esso sembrava lanciarle. Frattanto, 
coi suoi occhi profondi ed oscuri, più oscuri aveva 
nel pallofe del suo vlao; essa osservava quell’uomo, 
cercando di scrutare ciò che egli avesse voluto dire. 
Era forse per lei che egli, d'un tratto si era miostrato 
duro, aspro, ovvero per se stesso ? Forse una affli- 
zione od un rimorso lo perseguitava ? 

Chissà che non fosse molto infelice ! 

Nondimeno essa riteneva che colle reticenze del- 
l’ultime frasi, egli avesse voluto biasimarla ruvida- 
mente di qualche cosa. Ma di che? 

Era strano | un uomo così dolce |.. 

Poichè ciò che la colpiva, tiel conoscere \'eroismo 
delle sue avventure, era che 6330 rivelava una tale 
soavità d’accento, una dolcezza di modi... | 

Essa aveva sempre creduto che la bravura, dovesse 
andare unita ad una certa brutalità. Gli ufficiali su- 
periori dell’esercito russo, non si curavano di saper 
raccogliere con galanteria il ventaglio o di narrare 
delle cose graziose alle signore. 

— Venite Nadeje? fece il conte. 

Questi signori favoriranno di prendere. il the con noi, 

— Eccomi, Nicola Feodorovitch, 

Ella si alzò, prese il braccio del vecchio, compo- 
nendo nuovamente’ il gruppo figliale e paterno che il 
marchese ‘di Brénaz, in questo momento osservava 
con un sogghigno represso. Uberto dalle poche pa- 
role scambiatesi tra î coniugi, capì la facilità del suo 
errore su questo proposito. Il conte la trattava da 
bambina, quasi come una inferiore ed essa gli rispon- 
«deva non da-.eguale, ma con un timido rispetto. 

Effettivamente egli aveva invitato due estranei a 
prendere il the presso la contessa senza chiedergliene 
il consenso, limitandosi a rendernela ayvisata in due 
parole, î 
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Anche la delicatezza del marchese, cosi raffinato 
fe swoî rapporti colle signore, ne soffriva, malgrado 
il segreto piacere che provava nel vederla maltrat- 
tare. Poi quel nomignolo di Nadeje - così bello d’al- 
tronde, dato così in pubblico, costituirà il massimo 
della famigliarità mentre invece la. giovane donna si 
era rivolta al conte come ad un amico che si rispetta, 
ad tin congiunto la cui età o la cui posizione sociale 
impongono. & Nicola Feodorovitch - Nicola figlio dì 
Feodoro » formola semi-cerimoniosa che per una per- 
sona al corrente delle costumanze russe marca im- 
mediatamente la distanza. fi È 

Questa impressione si fece ancor più forte nel sa- 
lotto particolare dell'albergo di Parigi ove il the fu 
servito secondo l'usanza russa dai domestici personali 
del conte di Miranoff. 

I famigliari dell'albergo non oltrepassavano mai l’an- 
ticamera dell’appartamento. 

‘Tolto questo, î servitori che indossavano la. livrea 
del conte chiamandolo « Eccellenza » serbavano in- 
tegralmente Te norme della più severa etichetta e gli 
davano - malgrado la banalità dell'arredo — l'illusione 
di trovarsi in tasa propria, a Pietroburgo, nelsuo pa- 
lazzo della « Perspectivè Newsky..n 

Ed il signor di Brénaz, vide che ‘questo terribile 
inimico dei turchi e dei nihilisti era un despota pri- 
vato quanto era despota politico e dubitò che quei servi 
così bene educati, che accorrevano almenoîmo aggrot- 
tare del sopracciglio del padrone dovesserò conoscere 
per esperienza il contatto del robusto bastone di Se- 

mene, poichè la guardia del corpo esercitava sopra di 
loro le funzioni di maggiordomo e di giustiziere. 


© (Continua). 


titudine di intendimenti, e con un’assoluta assenza 
di fiele, da far strabiliare chi sapeva essere lui 
stato compagno e collega di Delescluze e degli al- 
tri violentissimi fra ì federali. 


a 


Aveva una testa grossa ed un volto pieno, 
roseo, marcato, soffuso da una specie di tene- 
rezza Dazzarena. Predicava il nuovo verbo socia- 
lista senza un accento d’'amarezza, senza uno 
sca'ito d'odio. 

C'era ne' suoi occhi azzurri e profondi come il 
viflesso del mite e divino Sabbi di Galilra. Egli 
veniva a noi nel nome dell'amore, della. pictà, 
della commiserazione. Egli deplorava la cecità 
delle classi abbienti. Egli pronosticava i terribili 
‘attriti dell'ora suprema. Egli scongiurava, con 
‘tutta la potenzialità della suà anima squisita, l'urto 
formidabile delle future complicazioni. Fluivano 
dalle sue labbra rosse e carnose i periodi profe- 
tici, inneggianti alla sublimità della concordia 
umana, sola madre possibile della rigenerazione 
universale. Esecrava la violenza ed abborriva dal 
sangue. Sa 

Accettando la insurrezione in nome del diritto, 
respingeva sdegnosamente il sistema dell'eccidio. 
Vigoroso e forte nell’intelletto, possedeva la gen- 
tilezza d'un cuore di fanciulla. 

Egli auspicava il dì in cui gli strumenti del la- 
voro e la terra diverranno proprietà collettiva. 
Egli trovedeva nel futuro gli uomini tutti fratelli, 
tutti coscienti - avviarsi all’opera nei campi e 
nélle oflicine, redimiti di cose... È 

Una sera, la contraddizione che mi bolliva in 
petto, esplose. Interruppi bruscamente la sua vi 
sione dorata e sclamai : SE 

— E voi, con questi sentimenti avete divisa la 
responsabilità con Rigaud e con Gambon!? 

Egli rispose dolcemente : 

— 4h si! la Comune! Ma essa era una neces- 
sità storica nella evoluzione fatale dell'umanità... 

— Ebbene, e tutte quelle violenze... 

— Ahimè! bisognava ben lacerare le tovaglie 
dell’altare per farne bende alle ferite del popolo... 

— E la fucilazione degli ostaggi? E l’omicidio 
dell'arcivescovo Darboy ?? 

Ricevette il colpo ìn pieno petto. Un lampo 
passò ne’ suoi occhi cerulei. Ma fu un attimo. Si 
smorzò come un fuoco fatuo. Però la sua voce 
‘vibrava in una specie di fremito, come quelle che 
suonava indistinto sulle labbra della sibilla cu- 
mana, allorchè, dato dal tripede ìl mistico re- 
ssponso, non era più in comunicazione diretta col 
Nume. 

— Io ho votato contro la esecuzione degli o- 
staggi. Io ho votato contro quella deì Domenicani 
e dei Cardinali di Parigi. Io ho votato contro 
quella dei generali Lecomte e Thomas. Ma io e 
gli amici miei non eravamo che la minoranza. La 
nostra protesta è peraltro indistruttibile. Io sono 
‘e sarò sempre fra coloro che pongono il concetto 
sacro della vita umana al disopra di tutte le con- 
siderazioni possibile. D'altronde io non fui e non 
sarò mai fra quelli che disperando dell'avvenire 
della società, pensano a guarirla col ferro e col 
fuoco. Badate: la società malgrado tutto, lenta- 
mente migliora. Oggi un imitatore del padre bi- 
blico sacrificatore di colei che si chiamò la « Fi- 
glia di Jeste » non sarebbe. divinizzato, ma pas- 
serebbe alle assise. 

La evoluzione non la violenza deve condurci 
sulla sommità dell’allegorico monte, donde si con- 
templerà la terra di promissione. 

Malauguratamente, la mia non è la opinione 


dei più, 


I vent'anni sono passati. Benvii Maton ha di- 
ritto di indossare il caffetano del profeta. Ravachol 
fa da controprova al tetro vaticinio. 


LE FESTE DI VERONA 


Verona, 7. — La principessa Letizia, proveniente 
da Monaco, giunse qui nella scorsa notte e scese al- 
l'Hotel de Londres. Il duca e Ja duchessa di Genova 
sono attesi, stasera, da Venezia. 

Verona, 7. — La principessa Letizia visitò il quar- 
tiere del reggimento Savoia Cavalleria. 

Ritornata all'albergo S. A. ricevette il prefetto, la 
Giunta municipale e quindi gli ufficiali superiori, pre- 
sentatile dal generale Cagni. E 

Il tempo è cattivo e minaccia l’esito delle feste. 

Venezia, 7. — Il duca e la duchessa di Genova 
sono partiti alle ore 4 pomeridiane alla volta di Ve- 
rona per assistere alle feste del centenario del reg- 
gimento Savoia-Cavalleria. 

(Per dispaccio particolare) 

Verona, 7, ore 8 pom. — Il tempo pessimo impedì 
la Maggiolata che fu prorogata indefinitamente. Do- 
mani, tempo permettendolo, si farà il torneo nella 
grande arena, La prova generale în costume riuscì 
splendidissima. 

Giunsero la principessa Letizia stanotte, i duchi di 
Genova stasera; domani al teatro spettacolo di gala. 

Arrivano molti forestieri. 

j Carlo il Calvo. 
rrm____—_——_—_——_—_____T__—_—T_ _—__T_—_-- 
ALL’ACCADEMIA DI FRANCIA 
Dei ‘lavori ‘d’architettura appena un' cenno, poche 
parole di quelli d’incisione. Fra i primi ho notato uno 
« studio della struttura del Pantheon », accuratissimo 
disegno a penna e ad acquarello de lo Chedonne, e 
alcune tavole del « Tempio di Giunone in Agrigento n, 
larghi studii del Tournaire (pensionato di 3, auno), 
del-quale ho. pure” ammirato ùn disegno del ‘palazzo 
Ramirez a Firenze. Dei lavori d’incisione, o meglio, 
preparati per l'incisione, perchè. v'erano soltanto i 
cartoni, ricordo una composizione piuttosto elegante, 
donne ignude danzanti, del Leriche (3: anno), e'î nu- 
merosi studii dal vero e'dall’antico, del Lavalley ft. 
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Ma il raggio del pacifico sole aspettato? Ma il i 
raggio promesso...,,,, 2? 
F. Giarelli. 3 
SIE IN TRAVETTERIA 


anno), Fra questi ultimi he 
statua acefala 


i > netato un disegno della 
GRie srovata negli scavi di Subiaco, ed ota 
“aa del Museo razionale allo ‘Terihe Diocle- 
sane. Della bellissitta opera greca nell esposizione 
dell’Accademia francese vedo pure una riproduzione 
ih marmo, del Gasq (1. anno), dal quale. veramente 
mi sarei aspettato qualcosa di più, osservando l’altro 
suo lavoro, che è un altorilievo di due figurine, grandi 
quasi al vero, Ero e Leandro. Questo è forse il sag- 
gio in cui si rivela una miglior fibra artistica. Certo 
il gruppo della Puce, del Boutrà (4. anno), alquanto 
molliccio, palesa maggior dottrina, e la statua del De- 
svergnes (2, anno), che mi pare s'intitoli // coraggio, 
non manca di valore ;, ma nell’Ero e Leandro mi par 
di vederci un po’ più d'anima. Anche il piccolo bas- 
SIELIORO» del Convers (3. anno) quasi bozzetto, di te- 
ma funebre su cui leggo St it di 
Daf ggo Sic transit via, è degno 

Nell'insieme la scultura, un po’ molle, ma elegante 
ed accurata, è assai superiore alla pittura in questa 
esposizione annuale. * 

I lavori di pittura inotevoli son tre. Il primo è del 
Laurent, (3. anno), copia non finita della Madonna 
del Pinturicchio, a S. Cosimato. A proposito di si- 
mili studii dall'antico, ne rammento pùre uno di scul- 
tura, cioè un Fauto, mì pare del Vaticano, riprodotto 
in porfido fosso. 

Gli altri due quadri sono : Et lacryumatus est Jesus 
del Danger (4. anno); Num« Popilio, del thys o 
anno). In quello e in wueato miiicà all'atto ii senso del 
colore, ma lo stesso difetto ha forma molto diversa, 
Nell’ampia tela del Danger il colore è freddo, mono- 
tono quanto nella tela del Thys, ma la povertà della 
tavolozza almeno non è mascherata da una eerta ap- 
pariscenza oleografica, come vediatno nei Nin Pom- 
pilio. Lo stadio aceutato det disegno è pure pregio 
comune dei due quadri; anzi nel primo è da notarsi 
l’inferiotità delle figura di Gesù, in confronto con 
quelle dei morti che giacciono per terra al primo 
piano della composizione, 

Il lettore avrà già èapito che qui sì tratta d'un di- 
pinto tragico fantastico e nen so che cos'altro. Un 
paesaggio desolato, in una penombra crepuscolare; al 
fondo, le mura d’una città in fiamme; sul davanti, 
fra cespi di cardi e macerie, alcuni morti, ignudi, ma 
aventi in pugno l'uno la spada, l’altro il vessillo; 
non ferite, non sangue; Utiato si àvanza, ammantat? 
di nero, simile A un prete sonnambulo che, uscendo 
come si trovava nel letto, si fosse frettolosamente 
avvolto nel ferrajolo. E dico sonnambulo, perchè dav- 
vero quella figura che passeggia in tal guisa trai 
morti, tenendosi una mano sugli octhi, ini dà l’idea 
d’una persona sopraffatta dall’ipnotismo. 

Per tesminare la descrizione, Gesù è abbondan- 
temente coronato di spine; attorno al capo gli splende 
l’aureola, che è poi forse la luna. Quest’ ultima inde- 
terminatezza non dispiace. 

Molto inferiore parmi il quadro del re Numa che 
consulta Ja Ninfa Egeria. Ho detto che vi manca il 
senso del colore, e debbo aggiungere che vi manca 
pure la facoltà immaginativa. Quel Numa è un po- 
vero Ciociaro, un rozzo modello ignudo con un manto 
rossastro; non è nè antico, nè re, nè savio, nè altro 
all’infuori di modello ciociaro, ripeto, dipinto per ve- 
rita con pazienza e ton tjualche rilievo. La Ninfa poi 
è una figura da imitarsi in un ballo, figura falsa, di 
un romanticismo da illustrazione. Anche il paesaggio 
è puerile, con quel rigagnoletto verdognolo e quel 
4 Fior di giaggiolo » da un lato. 

I due quadri testimoniano di assiduo studio, non ri- 
volto a buona via. Son falsi radicalmente, sono tea- 
trali; i personaggi non hanno nè vita reale, nè vita 
fantastica; vogliono significar troppo, ma non riescono 
ad entusiasmare se non coloro i quali svengono da- 
vanti a un soggetto pomposo. Più semplicità, più pit- 
tura e meno teatro; ecco quel che raccomanderei a 
gli autori delle due tele. Ma il tempo in cui Numa 
porgeva orecchio alle critiche della Ninfa Egeria è 
trascorso da un pezzo. 


Sansone è caduto, ma prima di andarsene ha vo- 
luto lanciare la, freccia del Parto: un comunicato uf- 
ficioeo annunzia infatti che durante la crisi ogni 
movimento nel personale è sospeso! 

E sia: gli impiegati del ministero del tesoro, che 
fino dal febbraio aspettavano e che, în articulo mortis, 
già pregustavano le gioie di un passaggio di classe 
ad alcuni posti sino d'allora disponibili, potranno così 
risparmiarsi di fregarsi le mani; la fregatura è av- 
venuta lo stesso, malgrado tutte le promesse fatte 
da Sansone alla vigilia del voto, per tenere a 
bocca dolce quei deputati, che avevano creduto giusto 
di spezzare una lancia in prò dei diritti di quei poveri 
diavoli. 

Nè si lamentino gli impiegati del ministero della 
pubblica istruzione pagati della stessa moneta, che 
agli uni e agli altri rimarrà sempre il conforto di sa- 
pere sfuggiti alle conseguenze del fallimento della 
ditta i soliti commendatori, compagni è vero nell’at- 
tesa ma non egualmente delusi, perchè già da tempo 
passati a miglior destino ! " 19% ; 

Par tuttavia, pensando che in alcuni dicasteri, per 
esempio alle finanze, già erano in pronto delle pro- 
mozioni veramente mostruose, c'è quasi da rallegrarsi 
di questa decisione, essendo sperabile che l’ora della 
giustizia stia finalmente per suonare. | È 

Ed ora, poveri paria della travetteria, cospargetevi 
il capo di cenere per la partenza, dell’economista pata- 
Vino e di Pasquale il filosofo, e. non dimenticatevi di 
loro nelle vostre orazioni! 

T. Ravetto. 


* 
** 


Caro Folchetto, 

Tu che toccupi spesso, e con amore, de’ poveri 
travetti, perchè non ispendi una parola anche per noi, 
professori del ’insegnamento tecnico. e normale che 
siamo i veri Giobbe della 'Travetteria”? Il ministro, 
Villari, per un articolo di legge, ha ipolr impegno 
di giustizia; comeva’ colleghi delle 
classiche. Invece, l’ordine dol giorno della Camera 
non'parla di noi. E allora perchè il SIGNOE FULOSU 
ha negato; illegalmente, le promozioni a de” poveri 


di farci un po 


padri di famiglia che, dopo $ o 10 anni di javot0 
(pare incredibile 1) sono ancora reggenti con 3,75 0 
4,15 al gioftio? Eppute sarebbe tanto facile provye- 
dere cen vantaggio grande degli insegnatiti & della 
scuola! Basterebbe unire il disegno alla calligrafia, la 
matematica alle scienze, il francese alla computisteria 
nelle tecniche, togliere le inutili preparatorie alle nor- 
mali ed authentafe un po’ la tassa nell'istituti. 

Così facendo - lo crederesti? - io ti dimostrerei, 
se ne avessi lo spazio, con le cifre, che lo Stato, ol- 
tre agli altti vantaggi; verrebbe a risparmiare gra- 
datamente, senza danneggiar nésstinò; circa mezzo 
milione all'anno: ciò che sarebbe pure un passo reale 
verso quella riferma organica di là da venire. 

Gradisci, caro Folchetto, un saluto ed un ringra- 
ziamento da 


Un velcrano della scuola a L. 4,75. 


Cav. Baranoni 


MEDICO DENTISTA 
Nuovo Tritone (Ang. Panatteria 24 - Dalle 8 alle 5. 


RIZZI N AA I RIU 
Cronaca DI Roma 
STUDENTI A BANCHETTO 


Teri sera alle 4 e mezza gli studenti del Cifcoto de- 
mocratico universitario si sono riuniti all’Università 
dove la festa fissata ha avuto principio con un gruppo 
fotografico riuscito splendidamente per merito del f.to- 
grafo Piazza al quale not è costato poca fatica fare 
staf fermi utià settantin& di studenti, 

Ma il banchetto era fissato per le 6 e mezzo alla 
vigna Panigalli fuori di porta Cavall-ggeri, dove gli 
studenti si son trovati in un centinaio circa, 

Erano stati invitati gli on: Costa e Fratti che inter- 
vennero al hancheito e gli on. Hovio, Imbriani, Ca- 
silli e Prampolini che sì scusarofiò. 

Della stampa erano rappresentati il Diritto, i Mes- 
saggero, la Rifcrma e il Folchetto. 

Il banchetto organizzato dagli infaticabili studenti 
Tondi e Chiavetti e dagli altri della commissione, Ca- 
ferri; Bidolli, Giuliani e altri giovani egregi, riuscì 
splendido : splendido per il pranzo; splendido per la 
schietta e giovanile allegria che vi regnò sempre, 
splendido per i discorsi e splendido sopratuito per il 
significato. 

Il primo a prendere la parola fu lo studente Tondi, 
il quale incomincib col dar lettura di due lettere, 

L’una dello studente Soldi, da Parigi, dove egli è 
dovuto andare a compiere i suoi studi in grazia della 
liberalità dei generale Vladimiro, e nella quale il sim- 
patico studente inviava ai suoi compagni un saluto 
fraterno nella speranza di riunirsi a loro, finiti gli 
studi, a lottare per i comuni ideali. 

L'altra lettera era dello studente Kirner, una let- 
tera di rimpianto per il caro paese abbandonato in 
forza di ingiuste ed eccezionali misure. 

A tale lettura lo studente ‘Tondi ha fatto un caldo 
commento, suscitando l'entusiasmo in tutti i suoi com- 
pagni. 

Dopo di che ha preso la parola in mezzo alle più 
vive insistenze, l'on. Fratti il quale ha incominciato 
col volersi schermire. 

Allora Vamba ha gridato: 

— Badate! L’on. Fratti sta abbottonato e siamo in 
tampo di crisi....Ss non parla, vuol dire... che è stato 
chiamato ! 

Allora l'on. Fratti si è alzato e, partendosi dalla 
osservazione di Vamba che gli ha dato modo di fare 
molte e acutissime osservazioni sulla crisi ‘attuale, ha 
pronunciato un discorso vibrato, eloquentissimo, esor- 
tando gli studenti - repubblicani e socialisti - a re- 
stare uniti sempre e terminando ‘con un brindisi al- 
l'artista indiano Rahini — ch’era fra gli invitati - in- 
vocando la fratellanza universale. 

Ha preso poi la parola l'on. Costa il quale ha con 
parola pronta, rapida, efficacissima, esortato gli stu- 
denti a mantenersi sempre fedeli ai loro ideali, pei 
quali essi potranno, combattere sempre, in qualunque 
situazione si trovino, qualunque sia la loro profes- 
sione, dal dottore al farmacista, dal farmacista al ve- 
terinario. 

— A voi - ha detto - che siete la mente il diri- 
gere le braccia dei derelitti ! 

L’on. Costa che ha terminato fca un subisso d’ap- 
plausi, è stato seguito da Vambi, il quale ha e- 
sclamato : 

— In verità l’on. Costa ha ragione. Egli vi ha 
detto di seguitare a combattere peri vostri ideali 
anche essendo veterinari. Ebbene! Basterà che tutti i 
veterinari futuri sieno per le idee dell'avvenire per- 
chè crepino tutti coloro che profassano le idee del 
passato ! 

Dopo altri caldi discorsi di Bonavita, Lippi, Salvini 
e Bonavia studente dalmata, tutti applauditissimi, i 
convenuti ripresero la via Cavalleggeri e tornarono in 
città, seguiti da un numeroso stuolo di guardie di 
pubblica sicurezza, le quali, pare, in questo periodo 
di crisi, non abbiano niente di meglio da fare. 

La morale confortante è questa: che al banchetto 
degli studenti democratici dell’anno scorso presero 
parte una cinquantina di studenti: quest'anno gli stu- 
denti erano più di cento e altri centocinjuanta ave- 
vano mandato la loro adesione ! 


gal poll 


Comitato centrale. liberale 
per le elezioni amministrative 

Come abbiamo annunziato il Comitato liberale si è 
adunato ier sera per procedere alla rinnovazione delle 
cariche sociali. 

In principio di seduta è stata letta una lettera del- 
l'on. Grimaldi colla quale egli declinava la sua candi- 
datura all'ufficio di presidente. 

Ei ecco il-risultato delle elezioni: 

Presidente — Grimaldi Bernardino. 

Vice-Prosidenti — Ferrari Ettore, Silvestrelli Au- 
gusto; Balestra-Giacomo; Ruspoli Emanuele: - 


Segretari — Sandri Raffaele e Aleggiani Ales- 
sandro, 

Consiglieri - Antonelli Pietro, Baracconi Luigi, 
Ciarapica Nullo, Facelli Cesare, Federici Scipione, 
Folttana Gicvanni, Fortis Alessandro, Fusco Lodovico, 
Galluppi Earico; Gazzani Adriano, Giordanu-Apostoli 
Giuseppe, Giuliani Camilo, Gnoli Domenico, Grassi 
Achille, Lenzi Earico, Mazza Pilade, Mazzanti Luigi, 
Mazzsino Bartolomeo, Ostini Giuseppe, Pavoni Alberto, 
Piperno Settimio, Pirzic-Biroli Carlo Alberto, Ponzio- 
Vaglia Ernesto, Îebeschi Raffaele, Santini Earico, 
Scaramella Manetti Augusto, Sprega Annibale, ‘Tranzì 
Archimede, Traversari Augusto, Tittoni Romolo, Pom- 
masini Oreste, Viola Nicola. 

Di questi treitadue candidati alla carica di consi- 
glieri ctto hanno riportato eguale numero di voti e 
fra essi resteranno esclusi i due più giovani, secondo 
la proposta fatta dal sig. Alberto Pavoni ed approvata 
dal seggio: 


AI Circolo degl’impiegati 

Oltre il ballo di tutti i sabati, iersera ebbe Iuogo, 
al Circolo degl’impiegati, anche un concerto vocale © 
istrumentale. Vi presero parte le signorine Lola Pel- 
lis e Venturina Pascucci e i signori Gualtieri, Erco- 
lani e Luppi. Sedeva al piano 31 maestro Pascucci, 
La sigiiorina Pellis è una delle migliori allieve uscite 
dal nostro Liceo musicale; ha una voce equilibrata, 
dolce, carezzevole a volte squillante e robusta negli 
acuti. Di metodo eccellente, essa unisce ad una esu- 
befansa di sentimento, una conoscienza perfetta delle 
risorse dell’arte. I suci pregi si mostrarono nel fer- 
zetto dei Lombardi nel quartetto della "Lucia, nel- 
Varia della Contessa d’Amalfi e nella Leggenda 
Vulacca e non Polacca come diceva il programma 
Essa fu applauditissima e con lei, divisero gli onori 
della serata gli altri egregi esecutori che si mostra— 
rono veri artisti. In complesso un concerto eccellente, 
come rare volte capita di gustare in una serata fa- 
migliare. La signorina Pascucci si mostrò violinista 
valente. 

Dopo il concerto, neanche a dirlo, cominciò il ballo 
e ballando si fece giorno. 

Noto alcune delle numerose signore e signorine in- 
tervenute domandando venia a quelle che il solito 
spazio tiranno, m'impedisce di notare. ) 

Signore; contessa Zorbi, Pellis, Comitti, Ferrotti, 
Bova, Luciani, Simondetti, Pirzio Biroli, Gilet Signo- 
rine: Pellis, Ferri, Tommasuolo, Viazzi, Bova, Safiotti, 
Manfredi, Simondetti; Gily, Tolentino, Ferrario,  Gu- 
glielmetti. 

Consiglio Comunale 

Il Cunsiglio comunale di Roma è convocato per do- 
mani lunedì 9, alle ore 8 1/2 pom. precise, in seduta 
pubblica e segreta. i 

La conferenza del prof. Venturi 

Oggi alle due, in una sala dell’Università, il pro- 
fessore Adolfo Venturi darà la sua terza conferenza 
sulla Storia dell’arte, svolgendo questa. volta il se- 
guenta tema: « Il tipo della Vergine nell'arte cri- 
stiana n. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli; il principe Murat, che è ripar- 
tito per Parigi, il sindaco senatore Fusco e il sena- 
tore Brioschi da Pisa, il generale. Tur e 1’ on. Co- 
aronchi da Milano, l'on. Pascolato da Venezia e l'ono- 
revole Franchetti da Brindisi. 

Partiti: Per Ancona il senatore Casalis e l'on. Mo- 
cenni, per Pisa il senatore Della Somaglia e l’onore- 
vole Tommasi-Crudeli. 


Amori preteschi 

Potevano essere le 7 1j2 all'incirca di ieri sera, 
quando un sacerdote autentico quanto vestit:, secondo 
le regole, transitava lietamente per via Tor de’ Spec- 
chi in compagnia di un individuo che dal vestiario si 
sarebbe potuto ritenere un giovanetto. Ma un esame 
più attento, e la presenza di certe rotondità anteriori 
e sopratutto posteriori, accusarono all'occhio esperto 
dell'osservatore che quel giovinotto doveva essere vi- 
ceversa, una bella ed appetitosa giovane donna tra- 
vestita per la circostanza da uomo per salvare le... 
apparenze. 

Dopo il primo, altri si accorsero della trasforma- 
zione ed a poco a poco si infilarono dietro i due mi- 
steriosi individui. La donna, bella bruna di 30 anni 
circa, ha il marito in America e pare conviva col sa- 
cerdotesconosciuto col quale fece conoscenza a Napoli. 
Venne poscia a Roma dove presero in affitto una ca- 
mera mobiliata. La donna affezionata assai all'amante, 
ne era anche gelosa e sapendolo un po' più dilettante 
d’amori allegri, di quello che avesse voluto, lo sorve- 
gliava attentamente. E ieri l’altro, l’amorosa denna 
vestitasi da uomo per trovare più facilmente in fallo 
l’amico, lo raggiunse appunto in via Tor, de' Specchi 
dove impegnò una vivace discussione con lui. 

Ed il pubblico che da un piccolo crocchio era di- 
venuto una folla diede tosto in vivaci escandescenze 
contro i due amanti e le parolacce grosse e gli epi- 
teti meno verecondi fioccavano al loro indirizzo tra lo 
schiamazzo discorde di cento voci, di cento risate. Due 
carabinieri che eran poco lungi, udito quel buscherio 
accorsero, ed accompagnarono i due amanti alla. re- 
gione di Campitelli. 

Dispersasi la folla, poco dopo il prete fu rilasciato 
e la donna fu trattenuta sino a ieri mattina. Ecco un 
prete che può fare il pari con quello della Volpetta ! 
E vero che quello ne prendeva due alla volta..... 

Suicidio 

In via di Ripetta al n. 123, abita il barbiere Lo- 
reto Renzi, che ha bottega poco più lontano al n. 154, 
Ezs0 era ammogliato con una certa Enrichetta Ful- 
genzi dell’età di circa venti anni, donna. di tempera- 
mento sensibile ed impressionabilissimo, soggetta spesso 
a violenti crisi nervose, Ieri sera il pover’uomo bussò 
lungamente ma invano all’uscio della propria abita- 
zione, senza che niuno venisse ad aprire. 

Preso da un sinistro presentimento sforzò, la serra- 
tura e penetrò nell'interno di casa. Ivi uno spettacolo 
straziante si offerse. ai di lui sguardi; e. vide sua 
moglie moribonda nella orribile asfissia prodotta dai 
letali gas del carbone. Il fornello suicidiale ancora 
ardeva. Dato l'allarme, accorsero i casigliani e di Jì 
a poco un medico, ma ogui tentativo per richiamare 
in vita la suicida, andò a vuoto. 


FIST, 


À 


« L’ Emancipazione » sequestrata 
Il giornale L’Emancipazione è stato colpito da se- 
questro, cosa che ai tempi che corrono non deve sor- 
prendere nessuno. 
Ma ciò che dà dritto ad essere più che sorpresi, si 
è che il sequestro è stato determinato da uno scritto 
di Cesare Matucci dal titolo « All’operaio italiano » 
scritto che apparve alla luce nel 1882, in forma di 
opuscolo, poscia riprodotto în diverse edizioni e diffuso 
in tutta Italia senza che il fisco se ne preoccupasse. 
Notisi che lo stesso scritto fu nuovamente ristam- 
pato pochi dì or sono, cioò al primo maggio, in Pisa, 
dove egualmente ron incontrò censura, nè pelo. 
Le copie del giornala sequestrato ascendono a circa 
quattromila. 
Ai caduti del 30 aprile 1849 
Oggi, alle ore 3 pomeridiane la Società dei super- 
atiti delle Patrie Battaglie, unitamente ad altri soda- 
lizi popolari e patriottici si recheranno al palazzo del 
Vascello fuori perta S. Pancrazio onde deporre corone 
sulle tombe dei caduti nella memorabile giornata del 
30 aprile 1849, 
L'esposizione di Roma 
La esazione delle quote rimborsabili per l'esposizione 
di Roma procede regolarmente, Della prima rata di 
lire 100,000, ventimila furono già versate ‘alla Banca 
Romana, come appare dalla seguente ricevuta: 
x BANCA ROMANA 
N. 36618. 
Roma fi maggio 1892. 
Ricevuto dai sigg. Marignoli e Cavallini lire venti- 
mila versate a credito conto corrente Esposizione Ge- 
nerale italiana in Roma 189596. 
Per il Cassiere. 
Apolloni. 
Concorso ai posti di alunno 


nell’Amministrazione comunale 
Ieri ebbero termine gli esami dei concorrenti ai 
posti di alunno di concetto presso l’Amministrazione 
comunale. 
Vinsero il concorso i signori Calamita, Tolomei, 
Faberi, Brancadoro, Clementi, Scalabrini, Filipperi, 
Grispigni, Mannoni ed Ascarelli. 


Il cadavere della via Latina 

Diamo altri particolari circa il cadavere di donna 

rinvenuto ieri fuori porta San Sebastiano. La scoperta 
fu fatta da una donna, la quale recatasi nelle prime 
ore del mattino ad attingere acqua in un fosso detto 
Nocella, vide con crrore il cadavere immerso in quel 
fosso. 
. Estratto il corpo da alcuni uomini accorsi alla chia- 
mata della donna fu portata in una capanna in attesa 
dell’arrivo delle autorità. Dopo la prima visita fu po- 
scia trasferito come si disse a S. Bartolomeo all'Isola 
dove fu riconosciuto per quello di Fortunata Feliziani, 
donna di liberi costumi, abitante alla Lungara al nu- 
mero 104. 

Secondo quanto narra una sua cognata, certa Emi- 
lia Persico, che fu tra coloro che la riconobbero alla 
sala mortuaria, la Feliziani avrebbe avuto in altri 
tempi una relazione amorosa con un tale che poscia 
l’abbandonò. Essa poscia si diede alla prostituzione, 

Da qualche tempo pareva che non avesse più il 
cervello a posto in seguito a sevizie subite da una 
brigata di carrettieri, che dopo avergliene fatte di 
tutti i colori lungo la via che conduce a Marino, fi- 
nirono per gettaria in un fosso. Certo da quel giorno 
commise sempre delle stranezze, delle incoerenze, diede 
insomma parecchi sintomi di alienszione mentale. Il 
di di Pasqua, scappò di casa in camicia ed i parenti 
ebbero un bel da fare per acchiapparla in fondo alla 
Lungara. 

Sembra inoltre abbia tentato di togliersi la vita più 
velte. 

Certo è però che l’ altra mattina disse d’uscire a 
prendere il caffè e che pareva calma più del solito 
ma non fece più ritorno al suo domicilio. Si tratta di 
un suicidio ? ovvero di un delitt9? 

Molte circostanze farebbero inclinare alla seconda 
ipotesi. 

Dal taccuino del « reporter » 
_Il segatore di pietre Venanzio Pietro, d’anui 17 ro- 
mano, dimorante in piazza Monte Cenci, trovandosi 
alle Ferratelle, presso la segheria, ricevette un colpo 
di facile carico a grossi pallini. Riportò 17 ferite alla 
coscia sinistra guaribile in 12 giorni. 


Ce sani 


EER TR. 


Per indisposizione di Stagno non ebbe luogo isrsera 
l’annunciata rappresentazione della Traviota. 
Questa sera 8° rappresentazione dell’Otello, fuori 


abbonamento. 
(SÌ 
1 


CAI Valle, Ferravilla, continua a fare teatroni. Teri 
sera il teatro era straorlinariamente affollato e fu 
molto gustata Ja Beafina che Ferravilla © la Pro- 
serpio eseguiscono in modo eccellente. 

' Questa sera rappresentazione variata come ripor- 
tiamo tra gli spettacoli d'oggi. 


TY 


Al Nazionale ebbero lietissimo esito Le sorprese 
del matrimonio, eseguite con molto affiatamento dalia 
compagnia Pietriboni, tanto che invece dei Nostri 
buoni villici che si dovevano rappresentare questa 


sera, si daranno ancora Le sorprese del matrimonio, | e"-——= 


a richiesta generale. 
Domani, come abbiamo 


già annunciato, prima di 
Malia di Capuana. Î 


La Società drammatica Gaetano Agnesi diretta dal- 
l’artista Ernesto Franchi, darà questa seta, al Poli- 
teama Romano, una rappresentazione a beneficio della 
cassa sociale col dramma La ruota maledetta. 


GALA 


Alle 4 pom. di oggi, alla Sala Costanzi, avrà luogo 
un concerto di beneficenza, nel quala prenderanno 


parte - prestandosi gentilmente — le signore : arzana, 

Rosati, Varacca, signorina Rosati Elvira e i signori 

Pisoni e Ricci. 

Il programma è attraentissimo, 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Otello - ore 9. 

VALLE — Profess:r de ginnastica - Don Baldis- 
sar - La luna de mel del sur P.nerasio > 
Minestron - ore 9. 

NAZIONALE — Cuvalleria Rusticana - Sorprese 
del matrimonio - ore 3. 

QUIRINO - Fra Diavolo. Satanello - ore 5.112 — 
Crisp:no e la Comare. Satanello — ore 9, 

ROSSINI — Un matrimonio a precipizio - ore 6 
e ore 9. 

POLITEAMA ROMANO — La Rusta. maledetta - 
ore 5 1}2 e 8.12. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati. 

GRAND'ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, cre 9 pom. La Domenica marinè, 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 

COAZZE 


Spe RE LIBRI dari 


I Traves ci mandano le prime dispense di una splen- 
dida opera intitolata I Fiori; testo di Pietro Gori e 
Angelo Pucci, e meravigliose illustrazioni a colori di 
‘Pito Chelazzi. 

Poche volte in Italia è uscita un'opera di maggior 
lusso, una vera meraviglia editoriale. 
> 

A proposito di pubblicazioni di Juaso ; il bravissimo 
Lapi di Città di Castello, prosegua la pubblicazione 
della Storia della brigata Anst , splendida pubblica- 
zione illustrata dei colonnelli Faleria e Zanelli. 

Una più interessante pubblicazione militare, fatta 
con maggior gusto d’arte non si può desiderare, 


24 
Dall’elitore Casanova di Torino ricevo il primo vo- 


lume di una buona Biblioteca militare alpina. 
Il bel volume è dovuto ‘al colonnel’o Claudio Mas- 


Le inserzioni 


si ricevono esélusîvamente presso l'Ufficio Annunzi 


Una, tempesta a Modena 


‘Modena, 7. — Imperversa una grave perturba- 
jca con vento, pioggia e freddo. Sta- 
a. Si teme che le campagne abbiano 


sonat, notissimo e valoroso ufficiale che comanda 
1°S2 fanteria. " ee 
Sintitola: Sunto dei principali fatti militari av- 


zione atmosfer 
mane, navicav 


sofferto danni. 7 
Una bufera a Genova 

7 — Un vento impetuosissimo rovesciv la 
Società ginnastica Calonbò; nel re- 
ne colombiana © scoperchiò una 
del lavoro producendo inoltre altri 


inua; il tempo freddissimo 


venuti nelle Alpi Marittime. 


SR DA 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le combinazioni 

Non è creduta possibile da alcun uomo politico 
una combinazione ministeriale fondata sulla coa- 
lizione di elementi disparati. Il ministero nuovo 
per potersi formare avrà bisogno non solo di un 
programma, ma anche di una vera affinità politica 
fra gli uomioi che lo comporrauno. E nel caso 
che si pensasse a formare un ministero con pre- 
valenza dei centri, è certissimo che la Sinistra, 


Gemva, 
palestra della Ù 
cinto dell’ Esposizio) 
parte della galleria 
minori danni. Il vento cont 
danneggia la campagna. 


REGIO LOTTO 


Estrazione del 7 magg i0 1892 4 


- m7- 8— 33 — 54 — 17 
coi suoî principali uomini alla testa, e senza al- Da 79 gd —68,00:92 — dp 
cuna defezione, negherebbe assolutamente di par- CR Ù È 

j vi Mailat - y Ra 
teciparvi. Napoli . 50 — 40 — 69— 8674 


Gli accordi 

Possiamo assicurare che sono destituite di fon- 
Gamento le voci corse di accordi intervenuti ora, nre 
o anteriori al voto, fra alcuni uomini politici. DOTIO 3 s 

Fra l'on. Giolitti c l'on. Saracco. stesso non è uenczie= SES Ve 
corsa alcuna reale iotelligenza, e crediamo che BORSA DI ROMA 
l'on. Giolitti non possa neppure fare un sieuro as- | ci 

© maggio 1892. 


segnamento: sul concors9 dell'on. senatore. 
Un discorso di Salisbury Apertura Parigi — Rendita ital. 5 010 89,90. 
Chiusnra 90,15. 


Londra, 6 — Ebbe luogo oggi la festa annuale 
Rendita ‘ital. 5 00 a contanti 9320 a 93.32. 


della Primerose-League, L B O Jo 321 e 1322 
1 Rebe i tenne un discorso, in cui elogiò anca Generale 321 e 322, 
Lonl: Salle bang 0 MANA RI: ‘ la | Immob. 170.2 171. 


la poltica dei conservat ri e condannò i ministri della | A 
religione cattolica che combattono in Irlania la Jega- SURI, 402 a 403. 
lità e l'ordine, dichiarando. che' anche il Papa li con- Panca Reinaza 1002. 
dannò. Soggiunse che egli non crede che il potere | ‘Risanamento 182 e 181. 
del Parlamento sia illimitato, come non lo-è quello | Azioni Ferr. Merid. 641. 


Palermo. 11 — 
Roma . gi — 49 — 47 —/17 — 87 


del Re. Condotte 232 e 230. 
Il discorso di lord Salisbury fu vivamente applau- | Società Gaz 7-42 e 733. 
dito. Acqua Marcia 1042 
198 E FA] 
Uno sciopero di vetturini Camilo su renne Lon Di 
Vienna, 7,— I fiactherai si sono posti oggi în Pea PNE SEN nt > |. 
igciopero. LUIGI BERTELLI, responsabile. 
N PRCRNAA O } 


del FOLCHETT® — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., RORA. 


CASA DI SALUTE 


în Castelsansdolfo (Lazio) 


del Do:t. Cav. R. Ascenzi 


| 

inj Medico, Chi 
DB. C, Guazzini Bisgozbone 
\tista - Scuola Americana - da via 
della Scala 43, ha trasferito il suo 
|Gabinétto in Via Rondinelli, n. 8 
- Firenze. 


i 
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3 RONA- 2. PERINO, Tipografi 


iditore - ROMA 


S' sono pubblicate pri 
Dispense del drammatico romanzo di 


è 


vero e genuino sesul'o del Conte di 
Monte-Cristo di Alessandro Di mas. | 
Cercatene la Prima cla Seconda 

Dispensa riunite sotio Copertira per soli 

Contesimi Cimque, da tuttii rivenditori’ 

di Libri e Gernali d Iulia, 

Chi spedistcall'Editore E. PERINO, 
una Cartolina-Vaglia. di L 450 - 
è verà subito ìl Volume completo. 


HAPOLI 


DES ETRANGERS 


LAM LEFT 
| 


Caprani, proprietario 
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La mano Cel defunto 


\ HOTEL ROYALI] 
| 


è | CR FI DENZA | 


| CAAAZASEZALZARI SII SERI 
AVVISO-CIRCOLARE i 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I melici sono: Prof. Sciamanna. 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 
bilimento bagni ai Crociferi. 3 


dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
S sempre più la meritata fama che in unione al 
si consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot- 
di îgg. tenere un consulto magnetico della) chiaroveg- 
- gente sonnambula ANNA da qualsiasi ci ne- 

|__| cessita che per lettera siano dichiarate le princi- 

li domande di quanto si desidera sapere e nel- 

‘a risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 
mecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 


= glia postaleo con raccomandata, per l'Italia 
L. 5,20, per l° Estero L. 5.25. — Dîi lettere al Prof, Pietro 
d'Amico! Via Si Felice, 16) ROIOSAA amano en 
N e a NI RI 
Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 18. 


@ MAGNETISMO successo per const. ita || 


‘che chiede il consulto bisogua unirvi sia per va- ‘ 


Chi desidera rilevare il pro- 
prio sremaa' ceNtiTIZIO, resta in 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 

Prezzo minimo L. 3. 

Pagando poi 
Li 8, oltre allo 
Stemma Genti- 
lizio; sì fa. in- 
vio della» Isto- 
ria della origi- 
ne degli Stem- 
mi, e. per DUE 
mesi si manda 
5) gratis un gior- 
naletto settima- 
nale, illustrato. 

Scrivere: 


Hi ui A Via degli Spagnoli, 


i : sI0r 
all'Ioduro di Ferro inalterabile 
pa ' APPROVATE DALL'ACCADENIA DI MEDICINA DI ‘PARIGI 

E PERMESSA LA VENDITA IN'ÙITALIA | i} 

CON PARTECIPAZIONE D:L MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

x in duta del 23 DicemUre 1890. a 
®) Partecipando delle proprietà dell’ Fodio ‘0 del 

TL'errosqueste Pillole vengono prescritte dai medicidà 
y oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 


(PILLOLE = BLARGARD 


® 


un’energiea cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. + 

t "i DIRCI sf h . 
Esse offrono #i medici un agente terapeutico dei, 
ge: energici per istimolare l’orgunismo e modificare 


le costituzioni linfatiche; deboli ‘o affievolite. 
\raSad N. B. — Come prova di purezza.e..auten 
’illole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d'argento reattivo, la.nostra 
firma qui a!lato, e il bollo dell'Union 
des Fabricants, x A e Pea 
| FanwAcista ‘A PAMGrI RUf BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Iòduto di ferro puro inalterabile: — 


ms 
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ABBONAMENTI 


dlumanno LL... 18 
UN SEMESTRE. ..., e DSP 
UN TRIMESTRE ., 5. 


0000 d 


Por l'estero armesto delle sposa 
portali. È 
L'abbonamento decorre dal 1° e | 
16 d'ogni mese. 
Ogni numero centesimi CINGUR 
“fn tutta Italia, 


— 
UFFICIO DEL GIORWALR 


. Via del Tritene Nuova, 197 
| primo plano. Ù 
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ROMA — Lunedi 9 Maggio 18923 


PUBBLICITÀ 
fi anmunzi e le daserzioni al giornale 
Folchetto 


si ricevono esclustvamente dali'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 

Tariffa: | 

Per ogni linea o spazio di Jinea te | 

corpo 1 i | 

I 


TERZA PAGINA +.» 
QUARTA PAGINA, » 


A18S4 YTIOO TLHZUUICO CLUGO 


ET 


TTT 


I lettori ci scuseranno se, per un errore di impaginazione, in questi giorni di crisi in cui tutti quelli 


che stavano dietro cercano di farsi avanti, ci siamo trovati con la prima pagina occupata dalla quarta. 


Volete la Salute?t, 


a 


Egregio signor Vladimiro, 

Volevo dare il vostro liquore stomatico ai deputati 
della Maggioranza, ma non c’è stato verso di farglielo 
bere per quanto fosse addolcito da uno splendido di- 
scorso logico-politico-morale. i 

Nessuno però può negare che il vostro Ferro sia 
un ferro... battuto e che voi siate in questo momento 
sopra una China dalla quale sarà diflicile risalire. 

redetemi vostro aff.mo 
Prof. Bernardo Grimaldi. 


— Rivolgera le ordinazioni 


| Peer pedi 


Uiftioi Sia rl! 
NUR qiffit 1ELI 


Malattie segrete 


Il miglior rimedio è non avere segreti per nessuno - Sansone, che ne a- 


veva uno per raggiungere il Pareggio, è rimasto col segreto e ci farà una 


Liquore stomatico molto amarognolo. — Basta metterselo ‘una volta sullo 
stomaco per non dimenticarlo mai più. — Premiato con molte medagliele quali 


purtroppo han finito con l'avere il loro rovescio. 


allo stabilimento Ascanio, Roma. 


Fratelli 


Figurini e figuracce di stagione. 
Grande assortimento di abiti per uomini che non hanno stoffa. 


Bocconi amari 


IL GOBBETTO | 
porta fortuna 


dirigersi allo stabili- 
mento F. SARACCO. 


Successo infall bile 


Palle nere d'effetto sicuro per 
la immediata distruzione degli 


SCARAFAGGI 


la rovina dell'Agricoltura e della 


Giustizia. 


Per montare Gabinetti 
POCA DURATA 


dirigersi dal tappezziere 
PEPPINO/BIANCHERE—| 


ti d’andata senza ritorno a prezzi mo- 


PIROSCAFI CELERISSIMI 


Partenze per quel paese a tutte l'ore. 


Bi 


Rivolgersi alla ditta Sta- 


rapa-V:adimiro. 


| Pillole amare 


PICCOLE POMPE 


| 
| 
Ì 
| 
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Conservazione e sviluppo 
DEL PELO 


d Pompe irroratrici 
Li perfezionate garantite) Unico rimedio per far sì che uomini andati al po- 
# Ditta D'Arco tere appena da un anno abbiano già tanto di barba. 
Roma Tp = ra = 
® GE FR een RZIRAE | 
Lai RE È] È È Siete voi fotografo ?PP 
SE E < 
Fal E 3 2 No? E perchè ? 
Sa = 
[eri > l 
5 238 YU — Con la fotografia istantanea si hanno soddisfa- or agi pat 
<A$Sg = sante apre 
I ui S iù ES di = zioni amino ES i 1 E i | 
E ESIGICRS ‘ercare la macchinetta parlamentare con la quale | OE + Sa) 
MZ Ò Ran È È si fanno figure di tutte le dimensioni, in formati; | Bi VEDI COME PIANGE,. 
fi È È ] $8S V (o) abbastanza grandi da permettere di ritrarre fino ill | 4 ®° sarà 
\ DE O ssi e naso di Bernardino dopo la lettura del famoso or-} | dé 
/ Pin) RES) & dine del giorno. — s | ,, 
AT Sf: |a 8 =i}; 
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Cioc 


Ride per chè gli han- 
no offerto il Croccola- 
to Timone . 


Piange perchè gli 
hanno tolto il Ciocco- 
lato Timone. 


Si arrabbia perche 
capisce che non può 
riavere una seconda 
porzione di Cioccolato 
Timone. 


Farà il solito Son- 


E rimasto sbalordito c 
nino perchè ha spe- 


perchè ha perduto a un 
tratto il Cioccolato 


Timone. colato Timone. 


ranza d’avere il Cioe- 


E a ragione piange 
quello sventurato Gigio- 
ne, poichè è afflitto da 
una pallite nera acuta 
sviluppatasi improvvisa- 
mente procurandogli una | 
infiammiferazione al mo- | 
nopolio, Per riacquistare 
i sonni perduti, prenderè 
una porzione di Discorsi 
della ditta Sidney) e Son- 
nino. = Badare alle con- 


traffazioni, 


LN 


! [trovare. Anelo lotta. 


| Giovannina. 


RIagneti 


20 anni 
di felice successo 
Ta sonnambula Bert 
nardina ‘D'Amico (dagli 
amici mi guardi Iddio !) 
magnetizzata dal celebre 
prof. Vladimiro propone 
voti. di fiducia \e legge 
«chiaramente qualunque 
4 ordine del giorno. Unire 
sempre una ciocca di ca- 
pelli. 


Rd 


EMULSIONE SCOTT (scotta: assai 1.1). 
d'olio puro con molto fegato... di Meriotto 
‘con glicerina ed ipoposfiti 
con Calcio e Sodo 


Questa vignetta col pesce di dietro è omai così nota in tutta 


Italia che non ba più bisogno di raccomandazioni. 
Rivolgersi direttamente al prof. Vladimiro. 


«2a 
Lil 


‘RAZZIÌIA 


= = - 


Per distruggere in tempo le tarme, i giolitti, î 
tarli, i sonnini e le tignole. Bisogna saperla usare 
in tempo, altrimenti le tignole distruggono colui che 


non l’ha saputa adoperare. 
Persona sperimentata nel commercio, agricoltura 
; e industria - cerca collocamento presso 
gabinetto qualunque — offre cauzione due voti (il suo 
e quello del cognato). Scrivere iniziali S.-S. Roma, 
1000-999. 
TT __TT_TyTyCùàÎàÎ (3u"‘(C(C7"=== 
Cercasi presidente consiglio sperimentato, età ma.. 
tura, buone referenze, poche pretese. Man.. 
dare fotografia. offerte, posta restante, indirizzo G. 
commendatore G. Roma, o Cavour. 4-12, 


Adoroti sempre. Perdona traviaz 
mento. Bacioti dove sai. Verrotti 
GrovansI. 


| | arr 


Opposizione ! 


= ee 
Sono libe: i Ù - 
Questa o quella Seno, tipero cccspazione incon- 


tempo. Verrò abboccherommi, Coxrk Toxxo. 


Minerva 


PRRAREZETTTUUvuy[([n(|(a=: 
ER angora troppo presto. Non so decider- 
mi.,, Eppure amoti tanto! Penscti sempre. 


SANSONE, 
a, 


Per l'Agenzia di Pubblicità : 


Va 


sb 


FOLCHETTO 


ha àperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tuito giugno 


per Lire 2. 


ALLA RICERCA DELLO ZE 


è le parodia della verità, e quando è fatto in mala 
fede è una menzogna in maschera, oggi si eser- 
cit, anche sulla crisi. 

E si legge in molti giornali, e sente dire da 
‘molta gente: - Siamo stufi dei grandi uomini al 
potere; proviamo quegli altri, 

Molti lo dicono pel gusto di dire una cosa molto 
originale, ma i più se ne giovano perchè la loro 
anima di lustrascarpe li avverte che domani do- 
vranno forse diligentemente spazzolare e lucidare 
gli stivali di ministri oscuri, che non hanno scritto 
il loro nome in nessuna pagina della storia del 
peosiero italiano. 

Fra le possibilità del domani c'è anche quella 
di un ministero composto di mezze figure, di mezzi 
uomini, cresciuti fra lo sbadiglio e l'intrigo, di 
un ministero composto di piccoli ambiziosi e di 
grandi seccatori, e p>r giustificare in precedenza 
l'adorazione di cosutatti idoli, bisogna cominciare 
dal dire: - Siamo stufi del patriottismo e dell'in- 
gegno : e andiamo in cerca di nullità che non ab 
biano fatto nulla pel loro paese, 


E' difficile dira oggi che cosa si prepari, ma 
‘quando tutti gli uomini il cui nome conta qualche 
cosa, alle offerte 6 alle lusinghe avessero detto 
no, si potrebbe spingere l’audacia fino a formare 
il piccolo ministero, il gabinetto dei sotto-segre- 
tari, dei vico-uomini di Stato, degli ex-tirapiedi, 
«legli ambiziosi rientrati, chiamando sotto le armi 
la legione sacra dei cospiratorelli ‘da corridoi, e 
dei sapientelli noiosi, per ciascuno dei quali il 
Berni avrebbe ripetuto il suo terribile recipe : 

Fategli fare un servizial d'inchiostro, 

E poichè sotto il naso di ciascune di questi ido- 
letti bisognerebbe bruciare Il santo olibano, si co- 
mincia dal dichiarar guerra a quelli che vengono 
chiamati ironicamente è grandi uomini, per poter 
«domani coonestare la nuova religione dello zero. 

Come argomento è pericoloso, perchè se si dice 
oggi: - ci occorre una nullità; - la lode di do- 
mani si potrà tradurre così: — ecco l'imbecille che 
ci voleva. 

Ma ai paradossi e ai sofismi del domani c'è 
fempo a pensare, e non mancherebbero all’ occa- 
sione muse ispiratrici e occhieggianti, e periodi 
sonanti cme le ispirazioni. 


—g 


Eppure anche quegli argomenti non manche- 
rebbero di valore. 

Se oggi noi ci fossimo liberati dalla dittatura di 
uomini d'ingegno, che si fossero mostrati infe- 
riori.al loro ufficio ; se il presidente del Consiglio 
di îeri, dopo aver reso iu altri tempi grandi ser- 
vigi alla patria, l'avesse rovinata come se l'aver 
fatta l'Italia lo avesse autorizzato a disfarla, quasi 
si potrebbe nella ebbrezza delle prime quaran- 
totto ore di liberazione, parodiare l’invettiva del 
poeta al maudit printemps, cd esclamare: - O 
Dio, ti rendo grazie: ci hai liberato dei genii, e 
non regalarceno più. 

Soltanto è sbagliato il momento: 

Perchè volete fare l'esperimento delle nullità? 

Questo esperimento odioso e umiliante è finito 
proprio ieri : quella che ha trionfato sulle  barri- 
cate del buon senso è stata la santa ribellione del- 
l’alfabeto e dell'abbaco. Quello che fabbiamo ap- 
plaudito è stato l’ultimo quadro dell’Excelsior. 

A che tentare oggi l'esperimento dei piccoli uo- 
mini? 

} finita precisamente ora al governo l'espe- 
rienza del partito dei Curioni, 


Cimone. 
[= 


o) : 


Il paradosso, che quando è fatto tanto per fare, | 


CANTA VLADIMIRO 


E lascerotti, o portafoglio intefnò; 
lascerotti pet sérnpre ? È invano adunque 
sangue e sudor su te cosparsi, e invano 
quindici mesi meno qualche giorno 
per te, per te mi logorai la vita? 
Addio, mie guardie di questura, in me 
più non vedete ‘il vostro capo; io sono 
da quel che fui minor, nè mi lampeggia 
nel lontano avvenit luce di speme. 
Addio, Braschio palagio, ove col Lucca 
passai giorni d'amor:seco imperando: 
spento è il granduca, Vladimir lo zoppo 
Vladimiro è già spento, e claudicando 
oltre la tomba vér l'oblio si volge 
Nullo, qual iv; di tal partenza mai 
dolorò; nemmen tu, caramellato 
gentiluomo, cui pur caramellato 
segretario seguìa, nè tu don Bruno, 
oggi pel nuovo ed improvviso affanno 
incanutito; 0 tu Gigione intonso 
non più qual pria, ma come prima onusto 
di pappafico. Ah ben sent’io che tolto 
l'interno vien, come da cuoeo a pollo; 


C'è della gente, a questo mondo, che per una 
particolare felicità di temperamento e di abitudini, 
si sente trasportata a concedere sempre la propria 
simpatia a coloro che vanno su. La potenza li ab- 
baglia, li seduce; li conquide; tarito più che essa 
rovescia volentieri sopra i devoti la zornucopia 
dell'abbondanza. I 

Io - non faccio per dire e per farmi dire che 
ho una bell'’anima - ho sempre sentita una certa 
predilezione per i vinti, sereni nella sconfitta. Non 
ho mai risparmiato di attaccare nnch6 a8primietite 
la politica di l'tanegsco Crispi, ma quando lo vidi 
di tin tratto per l'opera degli antichi avversari leali 
e dei disertori dell'ultima ora, precipitare-improv- 
visamente dalla onnipotenza ove si era costituito, 
mi divenne simpatico. 

Così quando vidi ier l'altro il marghese Di Ru- 
dinì, che nei limiti delle modeste mie forze ho 
cercato pute di combattere sempre, rispondere 
assai calmo e sorridente all'on. Imbriani, che lo 
invitava ad annunciare forte le deliberazioni del 
ministero, non mi son9 potuto difendere da un mo- 
vimento di simpatia, 


Ma oggi devo fermarmi alla notizia che corre 
attraverso i corridoi della Camera con qualche 
insistenza, e secondo la quale il marchese Di Ru- 
dipì potrebbe in scena: 

Forse ni manipolatori delle combinazioni future 
il marchese potrebbe sembrare un genere ancora 
utilizzabile, ma sarei tratto ad escludere che lui 
ci possa vedere della utilità per se o per i suoi, a 
mettersi in compagnia cogli avversari di ieri. 

Se questo fosse, se il marchese di Rudini, facendo 
mostra di bere stoicamente la cicuta, avesse ere- 
duto di prendere semplicemente un’ orzata, biso- 
gnerebbe proprio convincersi che la politica è tutta 
una poco decente commedia. 

Il voto della Camera. può aver colpito più da 
vicino, a seconda delle diverse responsabilità e 
delle posizioni prese al bersaglio, questo 0 quello 
dei ministri, ma li ha messi, assolutamente, tutti, 
fuori di combattimento. 

Torneranno, quando che sia, se troveranno per 
istrada le idee che non ebbero, e impareranno 
l’a te che non seppero; oggi la situazione si deve 
niguizaso all'infuori di loro. 

gabinetti messi in minoranza, specialmente 
quando la sconfitta è il risultato di un lento mo- 
vimento tellurico del partito ministeriale, devono 
stare contenti ai resultati dell’urna. E così in fondo 
è sempre avvenuto in Italia, dacchè, giova ben 
ricordarlo, dei molti rimpasti che a suo tempo 
fece la buon'anima di Agostino Depretis, nessuno 
teneva dietro ad un voto di minoranza. 


Dunque se non ha da tornare il barone, non c'è 
una ragione al mondo perchè possa ricomparire il 
marchese. 

La formoli &: nessuno dei due, sotto nessun 
pretesto, c nessuno, rispettivamente, degli astrì mi- 
nori che hanno per tanto tempo girato a vuoto 
intorno ai due soli di carta velina illuminata. 


Hi se giova ritenere destituite di fondamento le 
voci che darebbero a l'inò o l'altro dei vecchi mi- 
nistri un posto nel gabinetto, ugualmente assurda 
deve ritenersi la ipotesi messa fuori da un gior- 
nale del mattino secondo la quale uomini nuovi 
dovrebbero governare colla maggioranza antica, 
diventutà poi minoranza intorno ai caduti, e col 
l'antico programma contro la maggioranza nuova 
cui dovrebbero il proprio esaltamento al potere. 

Sarebbe una mistificazione senza esempio. Op- 
pure esempi Dicomnerene pescarli in quel triste 
ultinio periodo del regrio di Luigi Filippo, guando 
pur di tenere lontano dal potere Gdilot Barrot 
colle sue idee largamente liberali e democratiche, 
si mutavano i ministri per forma obbligandoli ad 
ippoggiai'si semprefagli stessi uomini in nome delle 
identiche idee. i 

Il signor de Lamartine di fronte all' agitazione 
che provocava nel popolo la inamovibilità di certi 
nomini, e sopra gli uomini la immutabilità di certi 
programmi, è clie trovava esplicazione nei ban- 
chetti riformisti, esclamava in un sio Metmorando 
discorso, Tot 

« Il pioso si è reso conto della ostinazione nel 
falso sistema per cui la politica interna si fa al- 
l'infuori dei suoi interessi, 0 all'in'uori della sua 
sidurofza 6 dignità la politica estera: x 

« E quando ha visto Qlesto ma di restri- 
zioni illegali all’interno; di oligarchia Sostifuita 
alla democrazia, quando si è accorto che il si- 
stema passava da una mano all'altra, senza mu- 
tare d'agione, e rivide sempre le stesse cuse 
sotto altri wotnini: & il diritto di riunione violato 
e la politica estera di pice falsifl ‘ata; per un be- 
neficio dinastico, coi matrimoni spagnuoli, e le 
alleanze naturali ec costituzionali sacrificate a delle 
alleanze autipatiche con dei nemici oppressori 
della Svizzera e dell’Italia, allora il paese si è 
Gommiosso | %: a 

lì si sa che cosa sia venuto fuori da quella com- 
mozionè, così clie quando si manda chiamare 0- 
dilon Barot col proposito di mutare politisa si 
arrivava ventiquattr'ore troppo tiledi. 


«3 

In Italia - conveniamone subito per restare 
nella realtà - la situazione non è davvero quella 
di Francia del febbraio 48, e certi pericoli pro- 
prio non si vedono in prima vista. 

Ma certe fortuite analogic devon dar da pen- 
sare agli uomini politici, e non politici, e convin- 
cerli che c'è proprio bisogno - per andare avanti 
- di mutare ‘il maestro di cappella e la musica! 


Friuli RA. 


CRONACA DELLA CRISI 


Crispi e Zanardelli 


L'Agenzia Stefani ci comunica: 

Roma, 8 — S. M. il re conferirà oggi al tocco 
call’on. deputato Crispi e domattina alle 9 e mezza 
coll’on. deputato Zanardelli. 

L'on. Zanardelli è arrivato ieri sera alle 11,15. 

Quello che si diceva a mezzogiorno 

Un reporter parlamentare mi comunicava a 
mezzo giorno questi suoi appunti presi a Monte- 
citorio: 

Si ripetevane, si completavano le notizie relative al 
celloquio avuto ieri da Saracco col re. — Il Saracco 
avrebbe dichiarato di ritenere necessarie larghe eco- 
nomie sul bilancio della guerra : è siccome si sa che 
il Giolitti fa su questo punto, delle grandi riserve, - 
così deve ricercarsi in ciò la ragione del reciso rifiuto 


apposto dal Saracco, alla proposta di un accordo fra 
Sa Giolitd. i y 
TECA 9 1]2 - ci fu un’altra intervista fra il 
a. Il generale avrebbe nuovamente asse- 
come capo del più numeroso fra 

è indicato dal voto del 
3 maggio, come nuovo presidente del Consiglio. 

Quanto all'on. Giolitti - benchè non abbia ancora 
ricevuto mandato di sosta, si è già dedicato a trat 
tative e tentativi per arrivare ad una combinazione. 

Egli ha finito per fare quello che non aveva tana 
il giorno prima; mandando l’on. Del Vecchio all 'ono= 
revole Radinì, per sentire se il marchese sarebba disp 0- 
sto ad assumere nuovamente la presidenza di un mi- 
nistero del quale egli, il Giolitti, dovrebbe essere Va- 
nima. ° 

Il marchese Di Rulinì ha risposto : 0, no, no! 
come Alla Camera. N 

‘T'utte Je speranze, tutte le illusioni dell'on. (Giolitti, 
sono ora fondate sopra un aiuto da parte di altri uo- 
mini. Ma di questo... si riparlerà, 

L'on. Crispi 

Ieri, al tocco, l'on. Crispi fu ricevuto dal re. 

La conversazione durò circa un'ora e mezzo e 
versò sulla situazione politico-finanziaria odierna. 

L'on. Crispi avrebbe esposto il suo parere te- 
nendosi in un campo puramente obbiettivo ed in 
conformità alle idee da lui svolte alla Camera. 

L’on. Giolitti 

L'on. Giolitti faceva parte tanto della combina- 
zione di prim'ordine, quanto della combinazione dî 
secondo ordine: nella. prima come ministro del 
tesoro, nella seconda come ministro dell’interno e 
presidente del Consiglio. TL 
Si diceva che la seconda combinazione fosse 
patrocinata con molto zelo dall'on. Sonnino e dal- 
l'on. Marchiori. 

L’on. Biancheri 

Il presidente della Camera prende parte diretta 
al lavorio di dietro-scena, favorendo apertamente 
la canditatura dell'on. Giolitti alla presidenza del 
Consiglio. 3 

Il fatto non reca più meraviglia, poichè è no- 
torio che l'on. Biancheri ha preso gusto alla rap- 
presentazione di una parte che è in aperta anti- 
tesi ai doveri impostigli dall'altro ufficio che egli 
cecupa. RA ; 

Tutti ricordavano ieri a Montecitorio come l'o- 
norevole Biancheri fosse stato purs magna di 
quell'intrigo parlamentare, dal quale venne fuori 
la Ditta Starapa-Vladimiro. 

Starapa e Viadimiro 

Îl marchese Starapa è rientrato nella solitudine 
del suo studio e non pensa affatto ad una risur- 
rezione della ditta. 

Il generale Vladimiro invece, quantunque abbia 
ordinato di fare le valigie, si arrabbatta furiosa- 
mente nella speranza di riuscire a resta al po- 
tere con o senza Starapa. Coloro che lo avvicinano 
assicurano che egli sogna sul serio di poter con- 
quistare la presidenza del consiglio a furia... di 
eliminazioni. Egli disse a sè stesso: 

— Starrabba se ne va, Crispi mon vuole sa- 
perne, Zanardelli se ne sta in disparte, Saracco 
non incontra simpatie, Giolitti non ha l'autorità 


sufficiente... Dunque non c'é che il generale. 


Re e Nicoter: 
rito che l'on. Crispi, com 
i gruppi della opposizione, 


Sansone 


Sarsone Luzzatti ha lasciato il letto, ma non si 
decide a prepararsi alla dolorosa dipartita dai due 
portafugli. 

Egli non può darsi pace e si abbandona a sfo- 
ghi frequenti e copiosi contro l’ingratitudine della 
Camera in genere e dell'onorevole Giolitti in i- 
specie. 

Ha la ferma convinzione che la Corona, il po- 
polo italiano e i principali banchieri di Europa 
non tarderanno ad invocare il ritorno dell'illustre 
economista Luzzatti al governo del tesoro e della 
finanza. 

Intanto non si decide a far le valigie. 

La visita misteriosa 

Confermo la notizia della visita misteriosa fatta 
dagli on. Colombo e Villari al marchese Starrabba 
nel villino di via Gaeta, ed aggiungo che l’onore- 
vole Colombo è ieri partito per Milano. 

Questa circostanza lascia supporre che le trat- 


IT 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Il gigantesco moujik, sempre ritto dietro il conte di 
Miranof, sempre muto, tenendo continuamente in moto 
i suoi occhi perspicaci aveva alcunchè di fantastico, 
di inquietante. 

Lo si sarebbe detto l'ombra, l’anima dannata del te- 
muto capo della polizia, una seconda incarnazione o- 
scura, un raddoppiamento di questa personalità troppo 
forte per un sol corpo; per un solo essere umano. 

Anche la contessa, pareva intimidita ogni qual volta 
si rivolgeva a Semene. 

E quando Uberto ebbe vontemplata la giovin donna 
in quell’appartamento, nel quale ogni sua grazia sem- 
brava struggersi, schiacciarsi sotto una atmosfera 
troppo grave, sentì penetrarsi il cuore da una tenera 
pietà. 

Come mai si trovava ella in wn simile luogo ? Forse 
era stata sacrificata ad ambizioni nin sue. 

Egli la vedeva così semplice, silenziosa e dolce, 
mentre era occupata ad offrire il the senza. prender 
parte alla conversazione dei tre uomini, T'utto l’ardore 
che essa aveva posto nell’interrogarlo nella sala del 
casino, si era estinto. 

Essa non si interessava in quel momento, che di sa- 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chet'ò. 


pere se egli -avesse ripreso del selvaggiume freddo 
ovvero del caviale. E. nel suo abito di stoffa chiara, 
guarnito d’un sottile lembo di piume della stessa tinta, 
co’ suoi neri capelli, dalle onde pesanti regolarmente, 
spartiti, colla sua cera da bambina, egli avrebbe po- 
tuto prenderla non per-una gran dama, ma per una 
giovane collegiale, se non fosse stata la incomparabile 
dignità dello sguardo che di tanto in tanto essa po- 
sava calmissimo sopra di lui. L. 

No ; egli non se la sentirà più la forza di odiarla. 
Una inesplicabile tenerezza vinceva l'animo suo. 

Nuovamente parlava, e senza neppure rivolgersi 
verso di lei, subiva la seduzione del‘suo gesto gra- 
zioso, delle di lei mani animate di ‘dolcezza che ve- 
deva andare e venire, morbide e pallide, sopra i ri- 
cami rossi della tovaglia. 

Miranoff, sobrio nel parlare, aveva nondimeno di- 
scorso per un bel pezzo. Egli aveva messo mano al 
suo tema favorito, l'elogio dell'imperatore Nicolò. 

— Ah! noì non ne avremo mai più uno che possa 
stargli a paro. La vostra filosofia europea, il vostro 


| liberalismo ‘europeo stanno per avvelenare la dinastia. 


— Sarebbe forse meglio, oppose Welmann, ch’essa 
fosse spenta dalla dinamite. 

— Una cosa chiama l’altra, rispose: il generale. 
Alessandro Nico]jevitch, vivrebbe ancora se m’avesse 
ascoltato, se avesse rifiutato di emancipare i suoi 
servi) pt 

Welmann ed il marchese stupiti dî questo paradosso, 
tentarono di fargli esplicare più»0hiaramente il suo 
pensiero, In fondo, essi consideravano Miranof! come 
un tiranno di razza, per eredità di vocazione, non 
avente circa il modo di governare gli uomini e sulla 
psicologia dei popoli, che le idee rudimentali di un 
satrapo dell'Asia antica, Non fu però ‘senza sorpresa 


che essi l’udirono svolgere la sua apologia teorica della 
autocrazia dello czar. 

Secondo lui, la politica costituiva una scienza vuota; 
una invenzione di borghesi ambizioni. Di interessante 
non v'era che la questione sociale. Ora, la questione 
sociale antica quanto il mondo, nata il giorno stesso 
in cui due selvaggi si erano associati per cacciare, 
coltivare la terra o costrurre insieme, non ammetteva 
un'unica soluzione, Essa mutava d’aspetto man mano 
che le condizioni della vita si trasformavano. Assola- 
tamente indipendente dalla forma di governo, essa si 
svolgeva di conserva col progresso industriale e 
scientifico. 

L'errore stava nel ritenere che se ne possa rego- 
lare l'andamento mediante le leggi. Poichè le leggi 
ben fatte, non erano se non altro che la constatazione 
pura e semplice, di ciascun dei suoi passi verso l’av- 
venire, e le leggi cattive, oltremodo vessatorie per i 
singoli individui, non ayevano la forza di ostacolare il 
lento e formidabile moto della evoluzione sociale. Non- 
dimeno questa evoluzione, si effettuava con più rapida 
regolarità nell'ambiente meno ostraito dalle leggi e 
questo ambiente era — secondo Miranoff - lo Stato 
monarchico, con un sovrano assoluto. 

— Oh! disse Welmann, le leggi non sono troppo 
incomode sotto un sovrano assoluto.... ma di esse tiene 
luogo-il: capriccio. Ora i capricci d'un uomo, che può 
per avventura, essere un briccone od' un pazzo, sono 
a mio vedere assai più pericolosi delle leggi. 

— No; osservò Miranofi, dacchè essi abbiano degli 
effetti assai più limitati. E poi, il potere assoluto di 
un uomo, è un modo di dire, una parola; una finzione... 
Cotest'uom; subisce come qualunque altro, anzi più 
di chiuuque altro, 1 impulso dei bisogni, della pubblica 
opinione. S'egli ‘vi resiste, lo fa a sue spese. L’equi- 
librio si ripristina sempre. 


— Dunque mediante la violenza, mediante la 
lotta ?...; 

— Eh! sicuro; la lotta, gridò il colosso mentre un 
lampo balenava nelle sue pupille metalliche. E per- 
chè no? 

Questo è ciò che fa camminare il mondo... E’ per- 
ciò che vale Ja pena di vivere! Stritolare un nemico 
od essere stritolati da lui!... 

Egli si animava, dimentico delle sue teorie, de” suo 
paradossi, volendo sviluppare il quadro di un governo 
paterno sotto la cui scorta, lentamente, ma certamente 
si sarebbe formata la progressiva felicità dei popoli. 
Il fondo guerresco del vecchio Slavo .si sollevava. 
Sotto le sue parole, si sentiva l’evocazione del senso 
tragico di questa esistenza disputata di giorno in giorno 
a degli odi spaventosi, oppressa dal peso dei suoi 
cupi trionfi. Questa mano che ‘si aggrinzava inco- 
scientemente per seguire la sfida orgogliosa della 
voce, pareva che ancora percotesce e facesse piegare 
la fronte delle nazioni ribelli. Una forte poesia si 
sprigionava dall'anima e dagli occhi di quest'uomo. 

Uberto lo ascoltava, lo guardava colla gola strez- 
zata da una violenta emozione. Ma ad un tratto, un 
senso di acuto dolore attraversò il cuore del marchese. 
Rivolgendo il capo per osservare Nadeje, sorprese i 
begli occhi della giovine signora fissi sopra. ‘suo ma- 
rito pieni di lagrime d’ammirazione. Essa pareva — 
questa fanciulla, così fresca di gioventù; così piena 
d'ingenua voluttà, di superba tenerezza, questa crea- 
tura graziosa ed amorevole — essa pareva affascinata 
da quel crudele genio, come una gazzella dallo sguardo 
di un leone. Cosa penosa a vedersi sopratutto nelle 
condizioni nelle quali si trovava lo spirito del signor 
di Brénaz. 


( Continua). 


tative per una combinazione Colombo-Starrabba- 

‘Giolitti sieno morte in sul nascere, Ed era natu- 

rale poichè si trattava di un'impresa molto ardua 

e poco ‘morale... Hicin 
A Montecitorio 

Anche ierì i corridoi di Montecitorio erano molto 
‘animati, Circa la soluzione della crisi correvano 
le opposte versioni, secondo i desideri di coloro 
che le mettevano în circolazione. 

7xon si trattava soltanto dell'incarico o. delle 
vombinazioni fondate su due 0 tre persone, ma 
di gabinetti con tutti ì titolari, i sottosegretari di 
Stato compresi. 

Le correnti principali erano due: quella di un 
ministero di Sinistra coi principali uomini del par- 
ito, e quella di un ministero di seconde parti con 
base mei Centri con diramazione a Destra. 

Uno schiarimento 
Ricevo, e per debito d’imparzialità pubblico: 
Egregio signor direttore, 

Le sarei molto grato se volesse rettificare uno dei 
variî episodi della. crisi che leggo nel Folchetto di 
oggi. 

Non andai, dopo il voto politico di giovedì, a salu- 
tare l’on. Nicotera; il mio temperamento aborre da 
certi atti; nè avrei scelto quel momento per compierne 
‘uno: tanto meno il barone Nicotera mi diede dell’eroe. 
‘Ciò sarebbe stato una canzonatura; e nè egli, persona 
assai educata, era uomo da farne a me, suo antico 
amico personale, nò io son tale poi, da tollerarne. 

La verità invece è questa. 

Durante la seduta del 4, in una di quelle conver- 
sazioni amichevoli, che avvengono negli ambulacri 
«della Camera, presenti l’on. Nicotera e vari deputati 
«di diversi partiti, io avevo annunziato: che la dichia- 
razione recisa ed assoluta del presidente dei ministri 
di volere cioè con il voto, l'approvazione preventiva 
ed implicita dei provvedimenti proposti, induceva pu- 
re me a separarmi dalla maggioranza ministeriale; 
‘perchè vedeva modificato quel programma finanziario 
che era stato cagione di farmi appoggiare il gabinetto 
Rudinì, dopo aver votato per l’on. Crispi il 81 gen- 
naio 1891; ed ancora per la completa sfiducia, in 
quanto aveva rapporto al Tesoro, nell’amministrazione 
dell'on. Luzzatti, del quale non credeva di dover con- 
solìdare, con il mio voto, la posizione nel governo. 

In conseguenza di siffatti convincimenti (che nè dal- 
‘le argomentazioni del barone Nicotera, nè da quelle 
di altri interlocutori, nò dalla pubblica discussione, fu- 
rono modificati) votai contro l'ordine del giorno (Gri- 
maldi, 

Or lo scambio delle poche frasi, avvenuto fra me 
ed il barone Nicotera, dopo sciolta la seduta del 5, in 
un incontro causale, ebbe forma affatto scherzosa; e 
Île sue parole: fe lo dirò fra quattro giorni, se al- 
ludevano a certe previsioni da lui espressemi il dì an- 
tecedente, che io credetti e credo infondate, non con- 
tenevano, nè potevano contenere una minaccia. 

Mi auguro che vorrà tener conto di questa comuni- 
cazione, e gliene esprimo vivi ringraziamenti. 

Di Lei Devotissimo 

Roserro Vorraro pe Liero 
Deputato al Parlamento 

Siamo stati Vollari e Lieti di pubblicare la let- 
tera dell'egregio deputato, ma in fondo la cosa è 
su per giù come noi l’abbiamo narrata. 

L'incarico 

In giornata, dopo che avrà sentito il parere 
dell'on. Zanardelli, la Corona prenderà una deci- 
sione circa l'incarico per la formazione del nuovo 


gabinetto. 
Past 


LE FESTE DI VERONA 
(Per dispaccio particolare) 
Verona, 8, ore 6,45 pom. 

La giornata è splendida. Il concorso dei fore- 
stieri è enorme. Il torneo promette di riuscire 
splendidissimo. Dopo che sarà finito gli ufficiali, 
in costume, accompagneranno i principi nell'al- 
bergo. 

La gara reale del Tiro a Segno, alla presenza 
del principe Tommaso riuscì animatissima. Il Pre- 
sidente del Tiro dopo ringraziato il principe Tom- 
maso per avere accettato la preghiera di presen 
ziare la premiazione dei vincitori, invitò i tiratori 
a ricevere dalle mani del Duca la ricompensa 
delle loro fatiche. La distribuzione dei premi fu 
fatta fra viviss'me acclamazioni. 

Stamane nel sobborgo di Santa Lucia vi fu la 
commemorazione dei caduti nel 1848 coll’inter- 
vento delle Autorità e delle Associazioni. 

Il tempo è splendido. 

: Carlo il Calvo. 
Verona, 8, ore 10 pom. 

La festa del torneo all'arena riuscì magnifica. 
Nessun altro ambiente poteva meglio prestarsi a 
incorniciare insuperabilmente lo splendido spetta- 
colo, teclicamente riuscitissimo. 

Le duchesse di Genova e di Aosta, clegantis- 
sime;, il duca di Genova, e illoro seguito, accom- 
pagnati dal sindaco, giunsero applauditi, allo 
ore tre. 

La folla imponente, si calcola 40000 persone. 

| L'ultima figura del carosello rappresentante la 
lettera esse « Savoia », accompagnata dalla marcia 
reale provocò una bella ovazione ai principi e ai 
torneanti. 


Calcolasi che resteranno 2000 lire nette per la 
beneficenza. 


Carlo il Calvo. 
x Un torneo ben riuscito 

Verona, 8 — Il torneo dato nell’Anfiteatro dal 
reggimento Savoia-Cavalleria,*in occasione del suo 
bicentenario, riuscì splendido. Gli esercizi furono 
applauditissimi. Calcolasi ad oltre sessantamila il 
numero degli spettatori. 

1 principi furono vivamente acclamati. 


L’Amministrazione prega-vivamente coloro .chean- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


ER GENERALE A SPASSO 


Er Generale, quanuo che s'è veduto perso, 
ha detto: Embe'; che famo? annamosene via; 
qui nun c'è da fa’ antio.., ila ia cavalleria? 

isogna licenzialla bisogna; nun c'è verso! 

To che davo le mele a tatto l'universo, 

co’ la pubbrica forza, ch'era la forza mia, 
adesso nun ciò più un cane ehe me dia, 

un tautino de forza: me va tutt'attraverso! 
To adesso, pòro Cristo! "ndo volete che vada 
ch’ero tanto barone, ch'ero tanto ministro ? i 
Bcchime quà aridotto ner meazo d'una strada, 
perchè ner Gabitieito nin c'entro più nun c'entro... 
Ma poi s'è aricordato d'esse’ un omo sinistre; 
ha ’lasciato la destra e s'è’ giocato er centro. 


ro 


Corse alle Capannelle 
‘Terza giornata, 8 maggio. 

Mero preparato a scegliere anch'io il mio inno alla 
maggiolata, alla primavera fiorita, e ad altre cose, ma 
invece chi l'ha avuta vinta - è stato il vero sporiman 
il quale seguita a sostenere che le vere corse non si 
fanno che sotto la pioggia e coi piedi nel fango al 
prato delle Capannelle, 

È Il suddetto presenta un aspetto desolante: pochis- 
sime carrozze, ma in compenso parecchi ombrelli, 

Il pesage e le tribune sono invece abbastanza af- 
fellati e fra il fango e la pioggia insistente passeg- 
giano eroicamente molte delle nostre belle signore, 

Alle due in punto suona la campana per la prima 
corsa la quale non desta che uno scarso interesse. 

Arriva prima Jole del barone Bordonaro e seconda 
Natalia del cav. Petrilli. 

Iutanto in landeaw scoperto giungono il principe 
di Napoli, il duca d’Aosta e il conte di Torino i quali 
scendono subito nel pesage a conversare con le si- 
gnore. 

Il principe di Napoli passeggia a braccetto con la 
marchesa Lavaggi e poi alternativamente con la Ba- 
ratow, con M. Slade e infine con donna Anna Branca 
elegantissima. 

Molte altre si trattengono a parlare col duca d'Ao- 
sta e col conte di Torino e noto intanto la contessa 
Bennicelli, la Mosca-Toschi, la marchesa Marignoli, 
donna Nicoletta ‘Grazioli, la signora Castellani, la si- 
gnora Giacometti, la contessa di Santafiora, la contessa 
Bruschi, e la signorina Vignali, la bellissima cognata 
dell'on. Arcoleo il quale insieme agli on. Pelloux, Bran” 
ca, Chimirri e Carenzi rappresenta il governo che... 
non c'è più, 

Seconda corsa — Premio dei Castelli di L. 1000. 
Corrono tutti i cavalli iscritti eccettuato Duck' s Egg 
di Ranucci. 

Le grandi aspettative sono par Indigena di T. 
Rook, la quale però non giunge che al essere placde 
cedendo ia palma a Adluisante del marchese Birago. 

Il totalizzatore, di cinque lire ne paga trentaquattro, 

Fra gli uomini, noto il gruppo degli sporémen mi- 
lanesi al completo, i principi Chigi di S. Mauro e 
Colonna, parecchi Torlonia, il gigante Pandola, il co- 
lonnello: Jaracewski, il conte Antonelli, Della Somaglia, 
e tutti gli sportmen romani, da Dv Marino Torlonia 
al cav. Bertone. 

Terza corsa - Omninm Premio di L. 5000. 

Lowland è ritirato e rimangono a contendersi il 
premio che insieme a ruello dello Steeple Chase di 
Roma formano la vera attrattiva di questa giornata, 
Giarrettiera, Colonnello Lucifer e Caio. E' molto 
commentata l’assenza di Tizio e di Sempronio. 

Lucifer arriva primo, secondo anche le previsioni 
fatte e secondo giunge Colonnello. 

Il totalizzatore non paga che nove lire e qualcuno 
osserva giustamente che purtroppo per tutalizzare 
mancano le somme. 

Alle 3 1j2 squillano le stonate trombe e arriva il 
re accompagnato dal generale Pallavicini; muovono 
ad incontrarlo il principe di Napoli, il duca d’Aosta, 
il conte di Torino, gli ex-ministri e sottosegretari e 
il duca di Marino. 

Il re scende subito nel pesage a discorrere con l’o- 
norevole Pelloux e intanto comincia a venir giù una 
pioggia finissima e seccante la quale sul prato ha 
fatto si che un falso sportman chiedesse asilo ad 
un'oriszontale nella sua carrozza; così il fortunato 
mortale ha trovato la sua... capannella e il suo cuore. 

Quarta corsa - Premio del Ministero di Agricoltura 
L. 3000. 

Restano a contenderselo. 

Guitare, ' Mambrino, Floridor, Giarrettiera e 
Arcadia; tutti gli altri sono ritirati. 

Arcadia non sfronda la sua corona d’alloro gua- 
dagnata col Derby di giovedì scorso e giunge primo, 
Floridor arriva ottimo place. 

Quinta corsa - Premio Cecilia Metella. L. 1000 
(Steeple Chase Gentlemen Riders). Corrono Mine 
d'or del tenente Variui. Santuzza del barone Bordo- 
naro. Talboisiére del capitano Brunali e Cicerone il 
famoso cavallo del capitano Giacometti. Le grandi 
speranze degli scommettitori sono concentrate su que- 
st'ultimo, ma appena alla seconda siepe esso cade in- 
sieme al capitano Giacometti, il quale fortunataments 
esce incolume, rimonta a cavallo e arriva ancora se- 
condo con Cicerone mentre Mine d'or molto facil- 
mente si guadagna il premio. 

Ultima - corsa Grande Steeple Chase di Roma. 
Premio L. 5000. 

Corrono Goldfinder. Catspsw, Barfleur, Welling- 
ton, Cadenoblia e Mastafà. 

Alla stessa siepe dov'è caduto Ciccrone, cade Bar- 
fleur travolgendo seco il fantino; Catspow mantiene 
‘splendidamente la testa per l’intero percorso e Wel- 
lington arriva secondo. 

Tatanto una quantità di gente corre al luogo dove 
Barfleur è caduto perchè il jockey pare molto mal- 
concio; una delle tante croci traversa il prato con una 
barella e il povero fantino il quale è non lievemente 
contuso vi viene adagiato sopra e portato via dalla 
pista. 


gia giornaat. 

. Nell'andar via vedo sorridente il duca di Marino, 
fortlnato pfoptietario di Arcadia; sfido, lui può sor- 
ridere dopo il fatto di giovedi pet lai il Derby day 
è stato il Derby prendy! 

Sotto la pioggia minuta che ricomineia si affretta il 
ritorno, mentre il sole si nasconde senza mandarci 
nemmeno un saluto, mentre fuggono sull’orizzonte le 
antiche tombe romane della via Appia; e mentre sal- 
gono, non so dove, i moccoli romanamente mdlerni 
del sottoscritto 


M. Arsina 


Si raccomanda il nuovonegozio dell'antica ditia MOTTA 
CARLO, con assortimento di Parasoli e Ventagli fantasia di 
qualunque prezzo, cinte pelletterie e bastoni da passeggio. Gran- 
dissimo assortimento di Ventagli Giapponesi ultima novità. 


"NUOVO SISTE DI DENTI E DENTIERE 


NUOVO SISTEMA 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


Bu. Adier Dentista 


(of Philadelphia), Operazioni ed orificazioni insen- 
SD I RL e 
Alle madrì che sì addolorano nel Vedetd ì loro bam: 
bini pallidi per scrofolosi o linfaticismo o lenti catatfi 
intestinali o bronchiali o rachitismo, si deve consigliare 
l’uso del Liquore di Pariglina. Illustri Clinici come Fe- 
derici, Baccelli, Concato Mazzoni, Cantalamessa, sono 
concordi nel constatarne la portentosa virtil curativa; 
solamente bisogna giardatsi dalle contreffazioni per- 
chè il Liquore di Pariglina ha trovato malevoli ìmi- 
tatori. Quello vero e autentico si prepara dal cav.Ecne- 
sto Mazzolini R. Farmacista a Gubbio (Umbria) per- 
chè il prof. Pio Mazzolini, suo padre, benemerito in- 
ventore di questo medicamento, lasciava lui solo erede 
del segreto di fabbricazione. La Pariglina del Mazzo= 
lini di Gubbio è il solo depurativo del sangue adot- 
tato in primavera. Fu ammesso alla vetidita dal Con- 
siglio superiore di sanità. — Contiene 0,15 di Parì= 
glina e Smilacina ogni cucchiaio. Si vende a L. 9 la 
bottiglia intera, L. 5 la mezza. Tre bottiglie intere 
(necessarie per una cura) L. 25 — Depositi: - in 
Roma, ‘alla Farmacia Marignani, piazza S, Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 
Nopoli, Fratelli ‘Tortora, via ‘Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 
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La Camera di lavoro 

Ieri al teatro Rossini ebbe luogo una festa operaia 
di grande importanza. Si è firmato l’atto costitutivo 
della Camera di lavoro, che per difesa degl’interessi 
dei lavoratori, nei rapporti col capitale, si volle co- 
stituita in Roma ad esempio di Milano, Torino ecc. La 
simpatica sala era gremita. 

In platea oltre un centinaio di delegati delle di- 
verse associazioni operaie. 

Nella galleria e nei palchetti molti operai e consi- 
glieri comunali, tra i quali i signori Ceselli, Barac- 
coni, De Angelis. 

Alla presidenza siedevano il consigliere comunale 
Bianchi, rappresentante del sindaco, il consigliere De 
Sanctis, i deputati Guelpa e Barzilai, gli operai Ve- 
raldi e Nissolino. 

Erano deposte sul palcoscenico le bandiere di trenta 
associazioni operaie. Il deputato Guelpa inaugurò la 
solennità con un ispirato discorso, spiegando la im- 
portanza della Camera di lavoro, e il compito asse- 
gnato agli operai per raggiungere il proprio miglio- 
ramento. 

Fu applauditissimo. 

Belle parole ebbe il consigliere Bianchi. 


Con questo doloroso incidante finisce la trist& 8 gui | 


Pci dietro invito del tipografo Des:netis parlò il 
deputato Barzilai. Sostenne la utilità di un organo uf- 
ficiale degli interessi operai, oggi che i governi ten- 
dono a confenderli con altri elementi per esperimen- 
tare contro tutti i Icro rimedi repressivi. 

Dice che la Camera avrebbe potuto influire sulla 
legislazione sociale. 

Concluse che gli operai non formeranno mai il par- 
tito del ventre, e provvedendo ai loro interessi legit- 
fimi non scorderanno la patria. Vivissimi appiausi. 

Venne poi data lettura dell'atto costitutivo deile so- 
cietà che fu firmato da tutti i delegati presenti, dai 
deputati  dni consiglieri, 

Onoranze af caduti del 30 aprile 1849 

Ieri diverse Società patriottiche si recarono a de- 
porre corone fuori porta S. Pancr-zio, al Vascello in 
onde dei caduti del 30 aprile 1849, L'appuniamento 
eva fissato a Campo de’ Fiori alle 3 pomeridiane. 

Il corteo mosse da Campo de’ Ficri in perfetto or- 
dine alle 3 174 circa. 

Notammo cinque bandiere, cioè quella dei Reduci 
Garibaldini, quella dei Circoli Valzania, Giorgi Im- 
briani, Giordato Bruno e P. B. Alla testa del corteo 
notavansi l’onorevole Menotti (aribali e l'onorevole 
Siacci. 

Giunti alla tomba di Ciceruacchio il corteo face una 
piccola sosta ed il vecchio patriotta Luigi Folgheri 
rammemorò felicemente il glorioso popolano, confron- 
tando aì tempi presenti, l'epoca in cui si compivano 
i più grandi saerifici per la patria con assoluto disin- 
teresse, e mettendo in evidenza la meraviglia da cui 
sarebbero compresi i poveri martiri se, risorgendo 
dalla loro tomba, dovessero vederci alleati con° coloro 
che per primi pisntarono le forche, e le ghigliottine 
e fucilarono i nostri patriotti. 

Artitato poscia alle storiche rovine del Vascello, il 
corteo si schierò di fronte alle lapidi rammemoranti il 
glorioso avvenimento. Indi lo studente Leti prese la 
parola esprimendo con linguaggio efficacissimo e per 
forma.eletta e per nobiltà di concetti, il sentimento 
di riverenza ai prodi caduti in quelfatto d’arme, in- 
citando i giovani ad imitarne l'esempio. Inneggiò po- 
scia al trionfo di tutte le idee liberali per le quali 
lottarono @ caddero quei valenti, conchiudendo il suo 
discorso tra gli applausi di tutti i presenti. 

Parlò inoltre la signora Rubeghi Anna a nome del 
circolo Annita Garibaldi, deplorando tra le altre cose 
da lei dette con molto senno, che mentre si comme- 
morano i patriotti estinti con !argo tributo di onoranze, 
si lascino in dimenticanza i pochi e vecchi supestiti di 
quelle gloriose schiere molti, dei quali giacciono nella 
più completa inopia. 

Tre furono le corone appese alle lapidi, cioè, una 
con nastro nero, recante la scritta « a Felice Bini 1849 
I figli »; altra del circolo republicano col motto: Cir- 
colo Annita Garibaldi, sezione femminile e con nastro 
rosso; ed altra dei Reduci Garibaldini sul cui nastro 
rosso si leggeva: ai caduti per la Republica Romana. 

Il tempo piovoso, impedi che la dimostrazione rie- 
scisse imponente essendo stato limitato, . anzi che no, 
il numero degli intervenuti alla cerimonia. 

Niun incidente ebbe a verificarsi e tutto procedette 
nel massimo ordine. La questura però aveva inviato 
lassù un numero veramente esorbitante di agenti. 

Doppio suicidio tentato 

Amore, ne ha fatto ancora una delle sue. À ca- 
gione di esso, due giovani esi:tenze sono state lì lì lì 
per essere spente. 

Ecco il fatto. Alberto Almagià d’anni 19 da Marsi 
glia, figlio del banchiere Almagià amoreggiava da al- 
cun tempo colla giovane Luigia Borselli, cameriera 
presso sua zia, che dimorava nella stessa abitazione. 
I parenti vedevano di mal’occhio questa relazione e 
fecero il possibile perchè venisse troncata. Ma il gio- 
vine sinceramente affezionato, anzichè lasciare la ra- 
gazza ne diveniva sempre più innamorato. Alcuni 
giorni fa anzi, per vivere ed amarsi in santa pace, i 
due colombi avevano trasferito il loro nido in una 
stanza mobiliata posta in via S. Venanzio, n. 5, presso 
la signora Colalti. Avendo il giovanotto intenzione di 
sposare la cameriera, e viste le fiere opposizioni della 
famiglia decise insieme alla amata di por fine alla tra- 
vagliata, sua esistenza. Chiuso quindi nella stanza in- 
sieme alla Luigia, essi trangugiarono una forte dose di 
laudano e si stesero sul letto aspettando la morte che 
li togliesse alle pene del mondo. E sarebbero infatti 
morti, se la padrona di casa non avesse udito un fioco 
gemito che usciva dalla stanza degli amanti. Impen- 
sierita, oltre a ciò dal non averli veduti uscire all'ora 
consueta, penetrò a forza nella cameretta, e vide sul 
letto i due infelici che si contorcevano tra spasimi 
atroci. 

Accorso il medico di casa chiamato in tutta urgenza 
della signora Colalti, esso consigliò il trasporto dei 
giovani all'ospedale, dove si sarebbe potuto provvedere 
meglio alla loro salvezzz, non avendo lì per lì gli 
istrumenti necessari all'uopo. Fu pure avvertita la fa- 
miglia e lo zio di Alberto, giunse quasi subito e con- 
dusse lui steaso alla Consolazione il nepote. Poco dopo 
vi giunse pure la cameriera accompagnata dalla pa- 
drona di casa, Le sapienti cure di quegli egregi sani- 
tari Curti e Ballerini riuscirono a trarre di pericolo i 
due amanti. 

Cremazione 

La mattina del 7 corrente, moriva in San Benedetto 
del Tronto, il comm. Vicenzo Zaccari, ex-prefetto. Fu 
uomo liberalissimo, ed intelligente quanto modesto e 
filantropo. 

Esso fa l’anima del movimento -insurrezionale delle 
Marche e fu condannato a morte dal governo papale, 
come colpevole d’avere cospirato a rendere una e li- 
bera la patria. La salma dell’egregio patriota, sarà 
trasportata in Roma per esservi sottoposta alla cre- 
mazione, d 
Serata in famiglia 

Nell'occasione del suo onomastico il cav. Augusto 
Grossi ha offerto ai suoi intimi una grata serata ; fu 
fatta della buona prosa e delle eccellente musica ‘\emer- 
gendo con meriti speciali la stinta signora Luisa Mas- 
saruti- Rossi. 

Furono anche applauditissimi il signor Torelli e la 
signorina Quintiliani che dovettero accordare il dis di 
alcuni pezzi. La signorina Granzì declamò con grazia 
squisita un elegante monologo. E dopo copioso infre- 
sco, la serata finì lasciando in tutti gradito ricordo. 


Una moglie impenitente 

Era più d’un anno che Allegretti Carmela viveva 
separata dal suo legittimo marito Angelo nò aveva 
mai veluto saperne di tornare a convivere seco. Ieri 
avvenne che i due coniugi sì scontrassero io via 
Banco S. Spirito ed il marito animato dalle migliori 
iutenzioni del mondo, fece e disse quanto meglio seppe 
per ricondurre la pecorella all’ovile. Ma la moglie 
ferma piu che mai nel suo proposito non ne volle sa- 
pere «affatto. Allora il marito, esauriti tutti gli argo- 
wsenti conciliativi; fu preso dall'ira e cominciò a sca- 
ricare sulla sua renitente metà una tempesta di pugni 
e di legnate. La Carmela oltre a minori lesioni, ri- 
portava una f.rita al capo. 

Guarirà in una dozzina di giorni. 

Ferimento 

Potevano essere le 6 112 pomeridiane di ieri quan- 
do il carretfiere Pio Donati transitava per via delle 
Anime Sante. Ad un tratto, un tale che formava, parte 
dl una brigata di 15 o 16 individui gli scagliò una 
sassata che lo colpì alla testa. 

Allora il Donati ritornò lestamente indietro coll’in- 
tenzione di appioppare un par di ceffoni a colui che 
l’aveva colpito. 

Giunto in mezzo al gruppo, tutti gli si serrarono 
intorno e nel tafferuglio uno dei componenti la com- 
pagnia, vibrò un tremendo colpo di coltello al costato 
deatro del Donati traforandogli il polmone. 

L’infelice versa in pericolo di vita. 

Dal taccuino del « reporter » 

Domenico Fratini d’avni. 22, muratore, per motivi 
rimasti ignoti, si buscò una coltellata da uu individuo 
sconosciuto riportandone una ferita al capo guaribile 
in 8 giorni. 

— Per gelosia nacque un litigio tra Palombi Maria 
ed il suo amante Proietti Ottavio. La Palombi riportò 
contusioni ed escoriazioni guaribili in 10 giorni. 

— Anche Simoncini Pietro, d'anni 19, da Pesaro, 
vignarolo in un contrasto nato da futili motivi. rice- 
vette tre coltellate. 


JN TEATRA 


Una piena completa iersera al Costanzi per la rap- 
presentazione dell’Otello fuori abbonamento. 

L’opera di Verdi ebbe lo stesso successo d’applausi, 
per la signora Daclèe, per il De Negri e pel Fuma- 
‘galli, delle sere precedenti. 

— ‘Oggi il Costanzi riposa. 

Domani, prima della tanto desiderata Traviata con 

la Bellincioni, Stagno e Marescalchi. 


Da 
Finalmente il pubblico si è convinto che aveva 
molto torto a non accorrere al Nazionale, dove la 
compagnia Pietriboni, composta di buonissimi elementi, 
dà rappresentazioni che davvero meritano di non es- 
sere trascurate. 

Iersera abbiamo veduto con vera soddisfazione il 
teatro molto affollato da un pubblico distinto, che ha 
applaudito vivamente tutti gli egregi artisti di quella 
compagnia. 

Questa sera sarà certamenle un'altra piena. Si 
darà la prima rappresentazione di Malia di Luigi 
Capuana, nome caro e simpatico al nostro pubblico, 
L'autore assisterà alla rappresentazione. 


TÙ 


Gran folla accorse ieri sera al Rossini. L’operetta 
Un matrimonio a precipizio ogni sera incontra mag 
giormente il favore del pubblico, che applaudì enta- 
siasticamente la signora Sicher, che canta benissimo 
èd è fornita di ottimi mezzi. 


TY 


Al Valle questa sera si rappresenterà la graziosis- 
sima commedia L’ulim gamber del sur Pirotta. 


so 


Nelle due rappresentazioni domenicali al Quirino, il 
pubblico non accorse così numeroso come meriterebbe 
l'esecuzione eccellente che quella compagnia fa delle 
operette Fra Diavolo, Crispino e la Comare e del 
hallo Satanello. Difficilmente, in teatro popolare e con 
quei prezzi. davyero mitissimi, si potrà sentire un’ese- 
cuzione, non dico migliore, ma neanche uguale a 
quella. 

Questa sera ancora Fra Diavolo e Satunello, Siamo 
in completo inferno, ma il pubblico non si spaventi 
che se l'inferno fosse proprio così... come ci si an- 
drebbe volentieri ! 


[SÌ 
U 

Continua al Politeama Reale il successo clamoroso 
dei sei leoni e dei cani ammaestrati. Anche questa 
sora rappresentazione alle 9. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE — L'ultim gamber del sur Pirotta - ore 9. 
NAZIONALE — Malia - ore 9. 
QUIRINO - Fra Diavolo. Satanello - ora 9. 
ROSSINI — Un matrimonio a precipizio — ore 9. 
POLITEAMA REALE -— Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati. 
GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinè, 
ore 4 pom. I bambini hanno ingresso gratis. 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Una bomba a Livorno 


Livorno, 8, ore 12 m. 
Stamani alle 5,40 sulla porta del Circolo Savoia, al 
primo piano dello stabile n. 69 in via Vittorio Ena- 
nuele, esplose uria granata ripiena di polvere. pirica 
dello spessore di un centimetro, del diametro dodici. 
AI colpo tremendo quasi tutti i cristalli della casa an- 
darono in pezzi. Doye esplose la bomba si sfondò il 


pavimento di marmo, le mura e le porte furono fo- 
rate dalle scheggie. 

Danni importanti nessuno. 

La casa era situata accanto alla questura. 

Stoppino 
Una Conferenza 

Napoli, 8, ore 6. — Oggi, nella sala del Circo- 
colo filologico, il dott. Giovanni Zannofii, profes- 
sore a Roma, ha tenuta una Con‘erenza sul tema 
Amore morte e poesiu nel secolo XV. Ha parlato 
circa un'ora, trattenendosi specialmente sulle vi- 
cende di una dama fiorentina, cantata da molti 


poeti cortigiani, i casi della quale si riconnettono | 


alla politica scaltra di Lorenzo il Magnifico. 
Il conferenziere elegante ed interessante è stato 
vivamente applaudito. 


Domeaica prossima, pare, avremo finalmente la | 


Conferenza da tanto tempo promessa da Matilde 
Serao. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Battaglie elettorali 

Atene, 7. — Nella scorsa notte vi furono risse fra 
Delyannisti e Tricupisti. Intervenne la truppa per se- 
darle. 

I Delyannisti di Atene presentarono al Governo una 
dichiarazione, con cui declinano la responsabilità delle 
conseguenze di tale intervento, dichiarando cha op- 
porranno la violenza alla violenza. 


Il signor di Collobiano 
Costantinopoli, 8. — Il Sultano ha fatto notificare 
al Governo italiano il suo gradimento per la nomina 
del conte di Collobiano ad ambasciatore a Coatanti- 
nopoli. 


Herbert prende moglie 
Fiume, 8 — L'imperatore Guglielmo felicitò con 
telegramma la famiglia dell’ambasciatore austriaco 
conte Hoyos, per il filanzaménto della sua figlia col 


conte Herbart di Bismarck, 


“Le inserzioni 


La politica coloniale. 

Parigi, 8 — Si ha da Kotynn: « I telaschi di 
Wyiddah imbarcarono sezratameata 590 schiavi ad 
Avrekete sul piroscafo Woermann. 

« L'avviso tedesco Habricht. passò a Wyldah il 
2 maggio. Ne discesero tre ufficiali. Le autorità fecero 
loro un grande ricevimento. 

Un grande sciopero 

Vorsaria, 8 — Secondo un comunicato ufficiale al 
Dnaewnik, uno sciopero è scoppiato giovedì nella grande 
città industriale di Lodz. Trentamila scinperanti sac- 
cheggiarono le case degli israeliti. Tredici compagnie 
di fauteria e di cavalleria dovettero intervenire ve- 
nerdì sera, per ristabilire l'ordine. 

Francia e preti 

Parigi, 8 — Il Figaro pubblica un'intervista avuta 
col vescovo di Nancy, il quale dichiarò che egli non 
fa della politica, che raccomandò sempre ai suoi preti 
di rispettare il governo stabilito, ma che rivendica pei 


preti il diritto che spetta lora come cittadini di fare, 


votare per gli amici della religione. 
Dinamite 

Budapest, 8 — A Versecz, nel comitato di Nagy- 
banya, la casa del notaio Papp è saltata per metà in 
aria in seguito ad un esplosione di dinamite. Non vi 
fu nessun ferito ma tutti i vetri della casa rimasero 
rotti. 

E’ stato arrestato il rumano Babits come autore del- 
l'esplosione a scopo di vendetta. 

Lo sciopero dei vetturini a Vienna 

Palegrafano da Vienna, che lo scioparo dei cocchieri 
di vettare pubbliche è terminato. Mo.ti ripresero sta- 
sera il servizio. 

Movimento di vescovi 

Venezia, 8 — Monsignor Giuseppe Apollonio, attaal- 
mente vescovo di Treviso, è stato nominato Patriarca 
di Venezia. 

Ventimiglia, 8 — Monsignor Tommaso Reggio, ve- 
scovo di questa diocesi, è stato momiasto arcivescovo 
di Genova, 


O re 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


SI ricevono esciusivamente presso | 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197. p. p.. BRERA. 


= 


Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli È. 
dei più distinti specialisti per Je malattie dei bambini, — 
e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il 
Pitiecor, composto di finissimo olio di fegato di mer 
luzzo e catramina ( C 
al 5 Oto — è di una moltipli 


Clorosi-Linfatismo 
Rachitismo-Scrofola 
Tisi Incipiente 


- “ca 
È astri peri 
bambini E’ utilissimo per 
gli, adulti. E’ il miglior 
ricostituente conosciuto, 
di sapore grato, ben tolle- 
rato. Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 

€. +. + L'esperimento 
fatto col. Pitiecor in due 
signorine cloro - anemiche 
non potéva riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu- 
rono superiori olla mia 
aspettativa, . : . il Piticcor, 
alle buone qualità ricosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere sgradito al pa- 
lato . + 


Alessand., 1. dic, 1891. | i 
Dott. FRIGERIO 


Direttore del Manicomio 
di Alessandria. Ì 
Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60. se per posta, 
— Tre Bottiglie L. 8. 60 franco di porto, dai proprie 
tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., chi- 
mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRA; 64 e 65 Holborn Viaduet E. C. 
Vendesi in tutte le farmacie. 


Ufficio Annumzi 
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CASA DI SALUTE | 


în Castelgandolfe (Lazio) 
del Doti. Cav. R. Ascenzi 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cn 
Prof. Sciamanna. 
direttore; Giannelli, madico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta 


rano malattie nervose e mentali. I medici sono 


bilimento bagni ai Crociferi. 


Orario delle Ferrovie 


GNEO RI SEE IMM IN APR 


FEGATO DI MERLUZZO 


CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice 
senza nessuno dei suoi inconvenienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 


Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, sentito il parere di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT &BOWNE 
| essi SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE vesooonna 


te la 
74) 


Partenze da Roma per le linee di 


ant. | ant | ant] pom. | pom. | pom. 

640. 85 | 1050| 112} 420) 1185 
8 20) E 5 
Ì 5 
| 35 
i 55 5.55 
2 9 io | 250 
Tiyoli-Avezzano] 6 9 11 50| 10 59 
Civitavecenia. <| 5 |2- [185 
Frascati, . ...| 75) 9 12 lo 
Anzio-Nettuno .| 6 40) 10 | 15 
Albano-Marino.| 7 16 945) 12 55: 


Arrivi delle linee di 

ant. | ant. | ant. |} pom: | pom, | pom. pom 
Napoli .... 355( UE arci SISI osa Pa LA 
Pisa... <:;..|) 68) 5 40) 1010] 11.25 
Torino î 6:25) ILIS|CR= ZIE cc 
Milano ..... 6251 115) ... |... 
Ancona-Foligno | 7 40) 240} 1015) Li: 
Milano-Firenze .| 12 25 1240) 650) ... 
Tivoli-Avezzano| 3 25] 250] 1040) ... 
Frascati, . .. 716 1250] 456) 926 
Nettuno-Anzio .| 8 42 235) 551)... 
Marino-Albano.| 7 58 335) 630). 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Roma part. 6 —alî9 300/11 25a| 32 15p| 6 f10p| — 
Tivoli arr. 746 albi fsa|ll si 5 0 7 sin 
Tivoli part. |3 3 a) 8 27a|12 DO 4 s4p| 5 s0p. 
Roma arr. |7 17 al10 13a 1366p| 3 30p| 727p| — 


pom. 


Salute??? LIQUORE STOMATICO RICOSTIRUENTE 


Milano FERLECE EBISIEERE Milano 
ana p ì 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA. posso assicurarla d’ aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti, | 

Cun tutto .il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 


Vendesi dat principali farmacisti, drogiieri e 
liguoristi. ; Pesaro 


di: 


#41 Medico, Chi- 
D. EL C, GUAZZIDI sugo pen 
tista — Scuola Americana - da via 
della Scala 43, ha trasferito il suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 
- Firenze. 


HOTEL 


Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


TRAMONTANO & TASSO 
SORRENTO 


Deposito e Rappr. per Roma e provincia — G. ELLI, piatza San Nicola de' Cesarini, 


pe 


È IL MIGLIOR SAPONE 


i ‘ EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


VA 


; re l'estero aumento delle iprso 
postali. |. ea eni 
L'abbonamento decorre dal 1°.e 
116 d'ogni mose. Ris 
tra agi prio - 
centeatmi CINQUE 
Didi ig ST 


ol DI ORALI 
Triteno Nuove, 197 
primo piane. Ò 


A VILLA BORGHESE 


La fragolata 


— Ah sì! abbiamo avuto una bella fregolata! 


La cuccagna 


È Giortrrt — Eh! Pare impossibile : più la cosa è li- 
p P 3 


scia... @ più è difficile arrivare. 


FOLCHETTO 


Maggio a tutto giugno 


ber Lire 2. 


ha àperto un abbonamento straordinario dal primo 


ORO 


L'INDOMANI DELLA GUERRA 


Oramai si sa: nessuno degli uomini interrogati 
in questi giorni dalla corona, ha nascosta quella 
terribile cosa, che oggi non è il solito luogo co- 
mune degli articoli di giornale a base di caveant 
consules, ma un fatto crudele : - la gravità della 
situazione. 

In realtà.la situazione, all'indomani di un mi- 
nistero Rudinì-Nicotera, è troppo poco diversa da 
quella di un paese (tolga Iddio!) all'indomani di 
una battaglia perduta: 

Diffusa intorno pel mondo la fama di una mi- 
seria, che il governo italiano ha proclamata nelle 
paurose apocalittiche predicazioni di Sansone Luz- 
zatti e nelle allocuzioni rudiniane, dove la forma 
umile e sciatta era adatto vestimento alle confes- 
sioni misere ; - sospesa l’attività e la produzione 
del paese, come sela marcia selvaggia e la feroce 
occupazione di città e di villaggi da parte di un 
nemico briaco di vittoria spandessero intorno il 
terrore, l’ozio e la rovina; - disorganizzato ogni 
servizio, come se l'oste. avversaria avesse ta- 
gliati i ponti, interrotte tutte le comunicazioni, e 
avesse fatto piovere le bombe dentro gli edifici 
pubblici, incendiando gli archivi, uccidendo gli 
impiegati e rompendo tutti i congegni della gran 
macchina dello Stato ; - ribassata la rendita è al- 
zato il cambio, come quando vola pel mondo la 
tragica notizia di un disastro guerresco. 

Non ci sono i morti? E non sono morte alla 
patria quelle migliaia di sventurati, che aumen- 
tano, spinti dal crescere della miseria e del di- 
scredito, le legioni innumeri degli emigranti? 

I feriti in questa crudele battaglia? ne rigurgi- 
tano tutti gli ospedali, popolati dalla mendicità e 
dall’inerzia, dalla sospensione dei lavori, da quella 
ventata di fame e di straccioneria che è corsa su 
questo sventurato paese, e ha spazzato via coll'im- 
peto di un ciclone, tante attività e tante speranze. 
Si va a morire di febbre, di inanizione, di tisi, 0 
di pellagra negli ospedali, invece di andarvi per 
farsi tagliare un braccio o una gamba, o fa- 
sciare la testa. La battaglia fu ingloriosa, ma an- 
che quegli infelici furono feriti in una battaglia. 

Ancora. Corre pel paese una lugubre aura di 
malcontento, che si traduce in continue paure - 
autorizzate, anzi promosse dal governo — per l’or- 
dine pubblico ; sì direbbe che questo è il rumore 
sotterraneo di quei malcontenti, che un maestro 
di scienza rivoluzionaria paragonava a milioni di 
topi, rosicchianti nel sottosuolo con pazienza e 
accanimento le basi della società umana, pronti a 
uscire all'aria aperta a godere lo spettacolo or- 
rendo della rovina lungamente e sordamente pre- 
parata da loro. Si direbbe somigliare questo al pe- 
ricolo dei rivolgimenti civili che seguono, nella tra- 
dizione dei paesi latini, le sventure della patria in 
guerra. nia 

E all’estero - i nemici di prima, e tiepidi amici 
freddi in faccia ai, nostri mali, e rimpicciolito il 


| giudizio che l’Italia avea diritto si facesse di lei. 


E l’esercito così discusso, che doveva dall’e- 
strema sinistra alzarsi la voce del patrioftismo 
illuminato a gridare : - Il soldato diseusso è de- 
moralizzato e sconfitto prima della battaglia. 

E discusso, oltre l’esercito, anche quello che do- 
vrebbe cssere, almeno secondo. il nostro diritto 
pubblico; meno discutibile, siechè dovevamo esser 
noi a rilevare persino le irriverenze del Fanfulla 
e del Popsl: Romano contro i più alti poteri. 

Ebbene: dite in che cosa sia diversa, la situa- 
zione nostra all'indomani del ministero Di Ru- 
dini da quella di un paese all'indomani di una 
guerra. È , 
SPA differenza è questa - che all'indomani di 
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ROMA — Martedi 10 Maggio 1892, 


Dit 
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PUBBLICITÀ 
#1! anmunzi e le inserzioni al giornale 


Folchetto 


ul ricevono esclusivamente dall’urFIcIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — plano primo — ROMA 


Tariffa 1 
‘Por ogni' linea o spazio di linea la 
corpo 7 a 


| -TRRZA-PAGINA + pongo Lo 428 
QUARTA PAGINA, . ... > B 48 
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FAVOLE ANTICHE E MODERNE 


— Una volta la volpe diceva cha l'uva non era matura: ora dicono che non è abbastanza matura la volpe! 


una guerra, si può essere o vincitori o vinti, e si 
può essere gloriosi anche nella sconfitta; oggi in- 
vece soffriamo i danni e il rossore d'essere stati 
battuti, senza la gioia d’aver. combattuto, senza 
avere osato tentar la sorte della vittoria. 

E questa è l'eredità che lasciano gli uomini sa- 
liti al potere per assicurare all'Italia il benessere 
e la tranquillità all'ombra benedetta delle candide 
ali della pace. 


sa 


Accettare una simile eredità può essere un atto 
di eroico patriottismo o di stolta audacia. 

Di patriottismo eroico, quando, colla coscienza 
dell'ingegno e della forza, si va incontro con ani- 
mo tranquilto anche a un sacrificio; di audacia 
sciocca, quando soli ed oscuri, si accettassero re- 
sponsabilità sproporzionate alla mente e all'a- 
nimo. 

Non sarà forse il caso di un comitato di sa- 
lute pubblica, ma la patologia politica non deve 
arricchirsi di un governo di rachitici. 


Cimone; 
I SOLI CONTI CHE TORNANO 


leri Agenzia Stefani ha comunicato ai giornali 
questo telegramma ufficiale : 

— Il conte Taverna; in seguito alla crisi, ha ras- 
segnato le sue dimissioni da ambasciatore di Berlino. 


Ahimè, povero conte Rinaldo ! 

Era stato creato, dal marchese Di Rudinì, reg- 
gonte dall’ambasciata di Berlino; poi. in seguito 
ille vive opposizioni che incontrava questa no- 
mina, fu ridotto a un semplice incaricato d'affari... 
In complesso, l'unica occasione in cui egli ha po- 
tuto chiamarsi veramente ambasciatore è stata 
questa delle dimissioni ! 

I miei calcoli sono. stati superati. Avevo pre- 
detto che, dato un sì cbrillante inizio. nella sua 
carriera, egli avrebbe finito, a dir poco, portiere 
dell'ambasciata: ed ecco che, invece, egli torna a 
essere un semplice conte Rinaldo come prima. 

E ora? Quali effetti produrrà, questo atto nel 
mondo politico, quali conflagrazioni europee cau- 
serà questo abbandono di una carica così impor- 
tante da parte di un uomo che l'aveva raggiunta, 
e al quale era stato permesso di raggiungerla 
nientemeno, con una dichiarazione di guerra alla 
Francia ? 

E la Germania è l'Austria staranno zitte ? 

Che succederà, Dio mio? Si può, da qui in avanti, 
andare a letto tranquilli, sicuri, e dormire fra due 
guanciali ? 

Ma, lasciando stare queste questioni troppo ar- 
due e troppo gravi, io vorrei domandare al conte 
Rinaldo : 

— Scusi; a chi le ha date lei le dimissioni ? AI 
presidente del Consiglio ? Ma se il presidente del Con- 
siglio non c'è più! O meglio, ce n'è uno che è stato 
mandato via e ce n'è unò che ‘si sta cercando e che 
fon si sa ancora chi sia. A Chi si rivolge lei ? Chi 
vuole che accetti, in questa circostanza le sue dimiz- 
sioni ? t 

Olire questa mancanza alla logica se si dovesse 
e si potesse considerare la cosa sul serio: - ce ne 
sarebbe un’altra più grave e di indole anche più 
delicata. ; 

Il capo dello Stato, come si sa, deve recarsi fra 
fon molto a Berlino. Ed è inutile: far notare quanto 
Sia stata poco opportuna la scelta di un momento 
e8me' questo per dare le dimissioni dalla carica di 
più 0 meno ‘ambasciatore in quella città; prima che 
sia stato ‘indicato in successore ve. prima ancora 
che ‘vi sia un governo per ‘indicarlo: 

Ma alle dimissioni del conte Rinaldo non va dato 
questo peso. i 
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Esse, arrivate improvvisamente, quando nessuno 
pensava più che ci fosse ancora rimasto qualcuno 
al mondo della celebro compagnia filodrammatica 
Rudinì-Nicotera, hanno prodotto semplicemente, 
dovunque, un clamoroso scoppio d' ilarità e nien- 
t’altro. 

E' come accade talvolta nelle commedie più in- 
felici. i 

A un certo punto il pubblico comincia a zittire: 
il rumore contro i personaggi principali aumenta 
via via, i sibili si fanno sempre più insistenti ed 
ecco che, quando una commedia è arrivata a fa- 
tica a una scena culminante, per fatalità, riappare 
alla ribalta uno dei personaggi più secondari che 
il pubblico aveva dimenticato e che ha la potenza 
di cambiare a un tratto i fischi in una fragorosa 
risata. 

E gli spettatori tutti a una voce gridano ora: 

— To! E' vero... C'era anche il conte Rinaldo! E 
chi se ne ricordava! Bravo, bravo!... Si dimette anche 
lui! Viva il conte Rinaldo!.,. 

E il povero conte ha così rappresentata l'ultima 

scenetta di questa grottesca commedia caduta ir- 
remisibilmente al teatro di Montecitorio. 
* Ahimè: egli mi ricorda quel sonetto in verna- 
colo pisano di Neri Tanfucio dove un superstite 
dalle patrie battaglie narra come egli, per una se- 
rie di curiose combinazioni, si trovi a essere re- 
duce di una campagna senza essere potuto par- 
tire. 

Povero conte Rinaldo, scriviamo l’epigrafe anche 
a lui: 

Il povero Rinaldo 
fu ambasciator ereato 
ma pria d'essere andato 
dovette ritornar! 
t) 
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PALPITI 


Chi sarà presidente del Consiglio? 

il nome di chi mai trarrem dal sacco? 

Zanardelli, Sonnino, Èllena racco- 

mando, o a Giolitti invece ora m’appiglio ? 
Rosa o giacinto, tulipano o giglio ? 

un forte, un pigro, un temerario, un fiacco ? 

il giovin Pinchia o il vecchierel Saracco ? 

Bernardino Grimaldi oppur suo figlio? 
Crescono ognor le probabilità, 

ognor sì allarga il numero e va su, 

e da per tutto un candidato sta. 
Censimento, sorteggio, io non so più 

come farassi e quello che avverrà: 

chi sarà presidente? io, forse, o tu? 


VENA LIS 


na 


CRONACA DELLA CRISI 


I comunicati ufficiali 

La Stefani comunica : 

Roma, 9 — S. M. il re ha conferito. stamane 
coll’on. deputato Zanardelli ed alle 2 pom. col pre- 
sidente del Senato, on. Farini, 

L'on. Zanardelli 

L'on. Zanardelli - come è stato annunziato ieri - 
col.treno ‘di Pisa delle 6 e:30 arrivo ieri mattina 
a Roma dove era atteso da parecchi amici perso- 
nali e politici. 

Immediatamente: si recò in casa dell'on. Crispi 
per essere informato del caso della crisi. 


Quindi, dopo di avere avato anche un colloquio 
con l'on. Brin, sì recò alle 9 e mezzo al Quirinale 
dova si tratteane a conferire col re fino alle 11. 

L'on. Zanardeili, a quanto si dice, avrebbe e- 
spresso il parere che la crisi si dovrebbe risolvere 
tra coloro cne hanno composto la maggioranza del 
5 maggio, e che ogni altra combinazione non sa- 
rebbe vitale. 

Fece perciò i nomi dell'on. Crispi e dell'on. Gio- 
litti. 

L'on. Zanardelli - che non comparve a Monte- 
citorio - ricevette durante la giornata di ieri la 
visita di molti amici. 

La Destra 

Come è naturale, ogni frazione della Camera 
vorrebbe che la crisi fosse risoluta a suo van- 
taggio. 

La Destra, la quale era caduta in un profondo 
abbattimento in seguito al voto che la espulse dal 
governo, comincia ad aprire il cuore alla spe- 
I Za 

In che cosa speri, è difficile dirlo con preci- 
sione, ma ci sono coloro i quali accarezzano l'ir- 
realizzabile sogno di una lega Giolitti- Rudini, e 
uon mancano di quelli cho si dichiarerebbero ar- 
ciconteati se alcuni di Destra potessero entrare 
nella nuova combinazione, magari come segretarii 
particolari dei segretarii generali. 

La Destra non può darsi pace perchè il potere 
le sia scappato di mano prima delle elezioni ge- 
nerali c negli sfoghi quotidiani non risparmia nes- 
suno, meno di tutti il marchese Starapa. 

Il Centro 

Il partito del Centro vorrebbe tutti quanti i por- 
tafogli e i sotto portafogli. 

La soluzione propugnata dagli on. Sonnino, Sa- 
landra e Marchiori ed altri “benemeriti consiste 
nare un gabinetto che abbia la sua base 
pale fra il Centro sinistro e il Centro destro. 

Un gabinetto in cui l'on. Giolitti fosse presi- 
dente del consiglio e ministro dell'interno, l’ono- 
revole Sonnino ministro del tesoro, l'on. Salandra 
aninistro delle finanze, l'on. Marchiori ministro dei 
lavori , l'on. Torraca ministro dell’agricol- 


tura, Cap pelli ministro degli affari esteri, e 
l'on. 


l'on. 
Franchetti ministro delle colonie, sarebbe li 
deale del Centro. 


1l re € ion. Farini 


Larini, iuterrogato dal re appena aperta 
la crisi, opinò che la Corona dovesse censultare 
gli ou. Crispi, Zanardelli e Giolitti come capi della 


maggioranza formatasi col voto del giorno 5, l'o- 
norevole Grimaldi come l’unico oratore in difesa 
del cailuto ministero e l'on. Saracco come uomo 
autorevole al Senato, 

Consultati tutti i personaggi ìndicatogli, il re 
fece ieri richiamare l'on. Farini e gli domandò se 
fosse disposto a comporre il nuovo gabinetto. 

L'on. Farini, come aveva fatto in precedenti oc- 
‘casioni, si scusò anche stavolta dicendo che le 
sue condizioni di salute non glì permettevano di 
assumere la grave responsabilità del potere. 

Quello che ne pensa lo « Standard » 

Londra, 9 — Lo Standard crede inevitabile (?) 
sotto tutti i rapporti lo scioglimento della Camera ita- 
liana, 

La prima cosn da farsi è di esporre l’intera verità 
al puose, 

Le economie devono farsi sull’ esercito e sulia ma- 
rina, anche nel caso che i portafogli della guerra e 
della marina venendo rifiutati da militari, il re do- 
vesse aflidarli a borghesi. 

La riduzione delle spese militari non toccherebbe la 
triplice alleanza, che è assicurata per lungo tempo. 
Siccome non vi ha nulla di aggressivo nelle disposi- 
zioni della triplice alleanza, così non vi è da inquie- 
tarsi per le proporzioni dsi rispettivi eserciti. In ogni 
caso, al momento dato, l’ Italia compirà lealmente i 
suoi doveri, 

Le notizie della sera 

Ieri sera sì riteneva sicura una combinazione 
a larga base colla partecipazione dei principali uo- 
mini della Sinistra e del Centro sinistro. 

Le combinazioni 

Tutte le voci sparse intorno a eventuali com- 
binazioni, se non hanno alcun serio fondamento in 
fatti o in accordi, mostrano però la realtà pratica 


di una osservazione che salta agli occhi di tutti, 
che (prevalendo o no il savio concetto di fondare 
sovra la maggioranza del 5 maggio, e cioè sulla 
Sinistra, la costituzione di un gabinetto) l'on. Gio- 
litti non può lusingarsi di formarè un'ammini- 
strazione vitale, senza tentare di ottenere il con 
corso di valori: parlamentari riconosciuti; 
Le chiaechié:g 

® Fra le tie è mozzanotte, ieri, da più fonti, ma 
specialmente da fonte nicoterina, si sono diffuse 
le più strane dicerie sulla risoluzione della crisi. 

Lion. Nicotera dà prova di una attività porten= 
tosa e sciupata, in questa fucina di ciarle,'dirette 
a impedire qualunque combinazione. 

Ma, senza raccogliere e riferire tutte le chiac- 
chiere, chè sare sbbe impossibile, è più semplice, 
come è esattissimo il dire che tutte le ciarle fatte 
correre ieri sta non hanno alcun fondamento. 

La soluzione 

Dopo che il re ha voluto rivedere l'on. Farini, 
e conferito con l'on. Brin, oggi l'on. Giolitti sarà 
chiamato nuovamente al Quirinale. 

Non è improbabile che entro oggi siano ufficial- 
mette note le risoluzioni della Corona. 

Gli uomini che hanno la riserva 


Jira graziosissima una notizia dell'Opinione di 
ieri, sulla crisi. 


— Alcuni giornali — osservava la consorella + ri- 
ferirono non esattamente le dichiarazioni chie gli uo+ 
mini politici consultati da S. M. avrebbero fatto. 


E soggiungeva con solennità : 


— E' naturale che quelli che ebbeto l'onore di 
conferire co Re mant&ngono la massima riserva s@ 
interrogati sui loro colloqui dello Stato. 


— Se non che l'Opinione aggiungeva subito 

— Fu affermato che l’on. Nicotera abbia indicato 
l’on. Crispi per la formazione del nuovo gabinetto. Se- 
condo le nostre informazioni l’on. Nicotera. avrebbe 
manifestato il suo giudizio sulla situazione parlamen- 
tare e sulle condizioni del paese, aggiungendo che 
non potevasi dal voto del 5 maggio desumere una 
precisa designazione, ma che se Ia nuova amministra- 
zione dovesse sorgere dall’opposizione, l'on Crispi 
dovrebbe essere chiamato a costituirla 


In seguito a questa notizia così dettagliata cd 
eloquente, si capisce che uno degli uomini inter- 
rogati dal re, ì quali manteugono la massima ri- 
serva è... l'on. Nicotera! 


ALL ‘AMBASTIATA D'INGHILTERRA: 


Ricardo di essere stato a un'altro ricevimento a 
wl'ambasciata il primo febbraio 1891. Anche allora 
i ministei vi portavano attorno le loro uniformi per 


l’ultima volta, perchè il giorno innanzi, nel nome 
delle sante memor ie, erano stati privati del potere. 
Allora l'on, Crispi si incontrava nelle sale di Pa- 


lazzo Farnese col suo siecessore del domatli... 

Torsera all'ambasciata inglese, dove lord e lady 
Vivian davano il loro primo ricevimento, si ripro- 
duceva lo stesso fenomeno della presentazione dei 
ministri tramontati. Però mancavano i successori, 
anche perchè nori si sa bene ancora chi saranno; 
e più, perche gli inviti erano stati diramati con 
parsimonia, 

L'appartamento d'onore dell'ambasciata, nell’ e- 
legantissimo villino a porta Pia, è più riéco che 
vasto, ma forse appunto per questo dà un carat- 
tere particolarmente simpatico e gentile ai ricevi- 
menti che vi si dànno, 

A 
pucrianeonò: 

Dei ministri cessati v'erano: il marchese Di Ru- 
dinì, l'on. Branca, l'on. Villari, l'ammiraglio Saint- 
Bon, l'oa. Pelloux e il generale Pelloux. 

Il primo si tratteneva lungamente a parlare cogli 
on. Biancheri e Farini. 

Del parlamento, mi è parso di non aver visto 
che il senatore Vitelleschi, gli on. Bonghi, Ple- 
bano, San Giuseppe, Ferraris, e pochi altri. 

Della colonia inglese, v'erano naturalmente tutte 
le notabilità. Delle signore della nostra aristocra- 
zia, evidentemente, poche s'erano sottratte alla 


malia di una commedia italiana miova al Valle: 
tuttavia ho viste: la siznora Branca -Caraeciolo di 
Forino, la dachessa Caetani, e Ja contessa di Santa 
Fiora, alla cui gentile figlivola tutti presentavano 
rispettosi àuguri per la notizia ufficiale del suo fi- 
danfamento col priticipe Neri-Corsini: 

Îl corpo diplomatico era al comiploto, nelle più 
sfolgoranti uniformi, fra le quali ammiratissima 
quella del conte Solms da ufficiale della guardia 
prussiana del corpo. Una cosa notevole, e che 
forse farà senso, era ia presenza del conte Hoch- 
berg, consigliere dell'ambasciata austriaca presso 
il Vaticano. È noto che ai ricevimeriti della diplo- 
mazia accreditata presso il Quirinale, i diplomatici 
acclimatati in Vaticano non partecipano; perciò 
non ho volu‘o risparmiare questo dispiacere agli 
eminentissimi che ci soffriranno; 


—eio 

Verso le undici tutti gli invitati si riunirono 
nel buffet, non ultimo splendore della principesca 
ospitalità di lord Vivian. 

È si inaugurò con appetito internazionale: 

Fu specialmente ammirato per la sua assiduità 
al buffet il simpaticissimo Mamouth-bey. 

— Altro che rappresentaute degli Ottomani - disse 
più d’uno,-— Mi pare l'ambasciatore delle Otto, 
bosch» ! 


SISI IPIRRRRIRRIIFRRFILPIIIISISSI NANI 


A Valla Borghese 


vostia ecsellensa, non viene a vedera je ma- 
rionette ?... È 
— Uhm! non mi par tempo da testa di legrio è 


LE FESTE DI VERONA 


Verona, 9 — Il duca e la duchessa di Genova, ac- 
compagnati dal prefetto e dal sindaco, visitarono i mo- 
numenti e le esposizioni di balle arti, vinicola e fio- 
ricoltura. 

Stasera vi è un pranzo di 40 coperti. 

Il duca e la duchessa di Genova partono stanotte 
per Venezia. 

La principessa Letizià si ferma qai qualche giorno. 

Veronn, 9 — La serata di gala data iersera al 
teatro filarmonico in onore del duca e della duchessa 
di Ganova e della principessa Letizia fa stupenda. 

Il teatro era affollato. L’Otello venne eseguito 
inappuntabilmente. A 

I principi entrarono in teatro al secondo atto, sa- 
lutati dal suono della Marcia reale ed accolti con fra- 
gorosi ‘applausi dagli spettatori, che lì rinmovarono 
all'uscita dei principi. 

Verona, 9. = All’Ippodromo di Piazza d’ armi eb- 
bero oggi luogo le corse militari. 

Vi hanno assistito il duca e la duchessa di Genova, 
la principesta Letizia, le autorità e grande folla. 

La gara fu animatissima. 

Due cavalli caddero. Uno rimase incolume ed un 
altro ferito alla testa, sembra piuttosto gravemente. 

Ls LL. AA. RR., sia all'andata che al ritorno, fu- 
rono salutate rispettosamente lungo il percorso dalla 
popolazione. 


UN ———___6t e AMOUR. IN CHIESA 


Perugia; 8. 
nni nella chiesa di S. Maria Nuova, dal 
una goriletta madonna di 


Da vari ai 


clero tutto, si festeggia : 
Lourdes con vendita di relativa acqua miracolosa. 


Questa sera con solenne benedizione doveva chiu— 
dersi il periodo di queste feste religiose alle quali 
concorsero in larga parte le frazioni rurali. Un'un- 
tuoso ministro di Dio raccomandava dal Dergema 
l’acqua miracolosa, quando uno studente e poi un’ope- 
raio sono venuti a diverbio con uno scaccino vestito 
da abbate che andava questuando. Dalle. parole si è 
venuti ai fatti con vivi ramori tanto che un panico 


F 


indescrivibile ha itivaso la compatta folla (oltre mille | x 


persone) che s'affollava alle porte d'uscita sognando 
novella dinamite; novelli Ravachol! Questo il. mo- 
mento doloroso poichè nel fuggi fuggi molti vecchi, 
donné e bambini sono caduti a terra calpestati dalla 
folla intimorita e fuggiasca. 

Mancano ancora particolari precisi, ma è certo che 
aumerosi sono i feriti dei quali alcuni piuttosto gra- 
vemente; si parlava anche d'un bambino in fine dî 
vita. Pii dolorosa la scena finale : si vedevano bam- 
bini laceri, piangenti cercare dei genitori, signorine 
svenute condotte via sulle sedie in qualche far- 
macia ecc. ccc. 

Mi son recato dopo a visitare la chiesa che pre- 
sentava un’aspetto doloroso; sedie inf ‘ante, cappelli, 
ombrelli, abiti smarriti e iero delle scarpe. Nu- 
merosi oggetti preziosi pure smarriti e non ancor ri- 
trovati. 

La polizia si é comportata benone nel ristabilire la 
calma e meglio ancora molti scIdati del 20- fanteria 
diretti da uno zelantissimo' sotto ufficiale, il furiere 
Eliantonio. 

Ei ora una domanda: Non sarebbe giusto che co- 
me per i teatri, così per le chiese, l’autorità civile 
emanasse degli ordini per regolare le uscite ? 

L’operaio nominato fu arrestat ». 


Grifo 


L’EFFETTI DE LA CRISI 


— Hai tempo a ffà, fratello, hai tempo a ddî 
ch'è un momento de crisi! er fatto sta, 
che da quanno è ccascato Rudini, 
Semo aridotti che sse fà pietà. 


Nun c'è più voja manco de ffatà : 
tutti se stà co’ cquer pensiero lì; 
Nun se fà che discore e armanaccà, 
come sta boja crisi po' finì. 


Se sforzamo a magnà pe’ nu' mmorì, 
ma cquer boccone che se manna giù 
pare veleno. Se dura cusì, 


fratello caro, nun se ne po’ più. 
— Come! perchè è ccascato Rudinì ? 
— Noooo! pe’ ppavura ch'arivadi su. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Un avvenire in tribunale 

Tribunale Penale. VI Sesione - Pres. Tommasi - 

P. M. Tunisi - Difensore avv. Cuccia. 

Udienza del 9 maggio 

I processi per reati di stampa si succedono tutti î 
giorni. Non vi è udienza nei nostri tribunali in cui 
non sé no discuta qualcuno: 

Anche questa è da contare, 
. Willi Moller di Amburgo, trovavasi nel giugno dell 
1891 a Milano, direttore di una esposizione egiziana 
con relativa carovana di Beduini, 


Un giornale di Roma - L'Acvenire Artistico — i 


avvenire che oggi pur troppo non esiste più sotto al- 
cuna forma, pubblicò una corrispondenza appunto da 
Milano, nella quale si dava notizia della cattiva riu- 
scita avuta in quella città, aggiungendo che quella 
strana razza di Egiziani era composta di individui? ca- 
paci sopra tutto... a delinquere. 

In fatti a Pisa alcuni degli egiziani avrebbero sot- 
tratto, secondo il corrispondente milanese, oggetti di 
oreficeria e sarebbero stati arrestati dalla questura 
ancora carichi del bottino (già! una razzia!) 

Per tale fatto Willi sì querelò subito contro il 
direttore del giornale, contro il gerente responsabile 
Luigi Rossi, e il tipografo Carlo Mariani, 


3 1 
DANIELE LESUEUR 


— PASSIONE SLAVA 


« Che questo sia amcre, dunque ?.. » pensava « Si 
è; anzi è di più. Questo è fanatismo e possessione. 
î3sa gli appartiene come un martire appartiene al suo 
Dio, nell'annichilimento, nel terrore, nel patimento. 
Nulla può aver efl'etto contro un simile sentimento. 
Egli fece un rapido esame del suo interno e per la 
prima volta in vita sua diffidò di se medesimo nel- 
l'amarezza che lo invadeva. 

Anche nel rammentarzi le sue ultime parole alla 
contessa, nella sala da gioco del Casino, provò un su- 
bitaneo turbamento, quasi una vergogna che gli fece 
salire il rossore alla fronte. 

Non aveva forse usato, con una soluzione diversa, 
la precisa frase del conte di Miranoîî? Costui aveva 
gridato : « ciò che v' ha al mondo dî più grandioso è 
la lotta. » Egli aveva pure detto, senza sapere perchè, 
spintovi da una forza intima e misteriosa: « Ciò che 
v' ha di più grande nel mondo è l’amore! » 

E frattanto, Nadeje notava la differenza. Essa con- 
templava suo marito con occhi ‘umidi di entusiasmo. 

Egli aveva parlato giusto. Egli era un erne; 

Invece il suo sguardo dolorosamente sorpreso, aveva 
squadrato in quel momento lo straniero, che offriva 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al ot 
chetto. 


alla curiosità dell'anima sua una trivialità da romanzo, 
un ritornello da serenata. 

Chissà? forse essa aveva anche creduto che egli 
stesse per mancarle di rispetto. 

Il signor di Brénaz, poco prima così contento, per 
aver lanciato come una freccia, una parola in quel 
cuore di donna ch'egli si credeva in diritto di disprez- 
zare, rivolgeva intanto il suo sdegno contro sè stesso 
e si rodeva, a faria di rimpianti e di supposizioni. 

Egli nen ascoltava più Miranofî che era intento ad 
affermare che lo Czar Alessandro II aveva non già 
estesa, ma bensì scossa la sua popolarità firmando il 
decreto di abolizione della servitù personale. 

I contadini senza comprendere nulla delle sottigliezze 
legislative del riacquisto delle terre, si desolavano 
gridando: 

Il nostro Batouchka, il nostro Padre ci abbandona. 
Cosa è codesta libertà ch'egli ci offre? non vuole 
egli dunque più che noi siamo i suoi figli? 

Eppure, malgrado le sue manie liberali, Miranoff 
lo aveva amato teneramente quel povero Alessandro 
Nicolajevitch! Essi erano stati allevati insieme, dal 
terribile Nicolò che faceva far loro gli esercizi mili- 
tari, frustandoli crudelmente col suo scudiscio, al me- 
nomo errore. 

« Poichè lo Czar Nicolò era. mio padrino;» Ed è 
per questo che io mi chiamo Nicola Feodorovitch. Io 
lo vedo ancora; colla alta sua statura. e la. sua am- 
mirabile testa, luiche era sopranominato « il più bello 
degli nomini. Esso ha vissuto tutta la;\sua vita da 
soldato, non avendo per veste da camera che un 
mantello militare e per letto, un letticciuolo da cam- 
po... » Il generale si perdeva, si affondava ne’ suoi 
ricordi. Semene, ritto dietro di lui, restava immobile, 
senza stanchezza, cogli occhi fissi sulla bionda testa 


del suo padrone, con una fiamma di adorazione. Na- 
deje ed Uberto pensavano... essa, senza dubbio a que- 
sta Russia evocata, alla sua fanciullezza, a .se stessa, 
ed egli coll’anima presa da turbamento, non aveva 
più un senso definito di ciò cha provava, opponen- 
dosi a qualche cosa; senza sapere se lottasse in tal 
guisa contra un’ebbrezza o contro un dolore. 

Roberto Welmann; dallo spirito sveglio, curioso, 
fino osservatore, notava a vulo nella sua memoria gli 
annedoti riguardanti Miranoft che avessero potuto es- 
sere narrati nella sua corrispondenza al. London 
Herald. Con una parola, con una domanda, egli in- 
citava il Russo a parlare. Nondimeno malgrado l’u- 
tile ed il piacere che provava  nell’ascoltarlo, fu lui 
stesso, che ad.un tratto si mostrò inquieto per lora 
già troppo avanzata. Ls candele si erano giù molto 
consumate sui candelabri ed il primo orologio osser- 
vato, segnava la mezzanotte meno venti minuti. I si- 
gnori si alzarono presentando le loro scuse alla con- 
contessa. 

— Eh! via, gridò il generale. A mezzanotte è an- 
cora presto abbastanza per rientrare in casa. E noi în 
casa ci siamo rientrati tutti, poichè abitate anche 
voi nell'albergo, voi Welmann..... © voi marchese pure, 
non è vero? Noi ci rivedremo spero, anzi mi preme, 
aggiunse Miranoff, stringendo le mani di Uberto con 
grande effusione, Espresse di bel nuovo il piacere di 
averlo imparato a conoscere, poichè da. anni s'inte- 
ressava di lui, dei suoi viaggi, con vera sim) atia. 

— E; sapete... noi andiamo a Parigi. Si... io 6 la 
si ‘per stabilircisi certamente, almeno per un 
certo tempo... 

— Oh! quanto sono contento! mormorò Uberto, il 
quale non osava alzare la voce tremante per l’emo- 
zione. 


— Se mai aveste voglia di tornare a casa per la 


via di mare, noi saremo ben felici, di ricondurvici aa 


sulla Newa, sul rostro yacht... Ma no, forse». 8 
avete avuto abbastanza del mare, nevvero ? e vi pre 
merà di rivedere i vostri lari dopo sì lunga assenza. 

D'altronde noi vogliamo fermarci anche in Ispagna. 
Ebbene, che importa? La Newa resterà sempre a 
vostra disposizione se pure un viaggiatore pavi vostro, 
può degnarsi di navigare su quel guscio di. noce. 
Niuna parola della contessa sottolineò l’invito del. m:- 
rito. Ma questo silenzio non era da ascriversi, che alla 
attitudine infantile e sottomessa della giovine donna, 
di fronte ad ogni decisione del padrone. La grazia del 
sorriso e dello sguardo mostravano la sua amabile 
buona volontà. Essa stese la mano al signor di Brénaz, 
ma siccome egli în quell’istante faceva un passo per 
ritirarsi, così si trovarono tutti due sulla soglia della 
sala. Egli prese Ja piccola mano. 

— Oh! no qui, disse essa stringando nervosamente 
le dita per tirarlo indietro. E con un gesto atterrito, 
lo riconduceva verso l’interno della stanza. - Dicia- 
moci addio dentro o fuori, ma non mai sulla soglia 
della porta! 

— No? perchè ?... chiese Uberto; che nel suo stu- 
pore non pensava più a lasciare la mano che gli ve- 
niva abbandonata. im 

— Oh! voi non sapete? ma noi, in Russia credia- 
mo che ciò sia uno sfidare la sorte... ciò porta sfor- 
tuna. 

Egli la vide tutta ‘pallida, sincera assolutamente nel 
puerile suo terrore. 

E raggiungendo Welmann il quale si ea: dal 
conte in anticamera, sentì aumentare. la sua perples- 
sità a causa di questo lieve incidente. 


* 


( Continum). 


IO 


di 


AMI mae TE 


Oggi soltanto quest’ultimo è comparso davanti al 
tribunale, che ha dichiarato non farsi luogo a proce 
dere per ragioni di procedura, 

Così V'Avvenire artistico, che non è più, è rimasto 


« 
Foglie... di gels 

Spemanzoni Vincenzo di Macerata, pizsicagnolo do- 
miciliato in Roma, è stato chiamato a comparire nel- 
L'udienza di oggi davanti al tribunale penale — VI se- 
zione - per avere sulla fine di giugno del 1891 ru 
bato una piccola quantità di foglie di gelso sui Monti 
‘Parioli in danno del municipio di Roma. 
| L’imputato ha provato che non solo pagò ad un 
sedicente guardiano lire quindici per queste foglia, 
ma che avendo saputo di non aver pagato bene, si 
presentò all’ufficio municipale per sborsare di nuovo 
la somma, e fu senza ragione respinto e denunciato 
‘all'autorità giudiziaria. 

Ma difeso dall'avv. Bernardi, è stato assolto dal tri- 
bunale e così il municipio ha perduto capra e... foglie. 


& 


Donne che uccidono 
A porte chiuse 
© Prosegue lo svolgimento del processo a carico di 
Virginia Trovatelli e si prevede, che mercoledì sera 
potrà aversi la sentenza. 

La consegna di tener chiuse le porte non è stata 
‘mai così rigorosamente data, come questa volta. Da 
quell’aula impenetrabile non giungono quindi a noi, 
che. delle voci indeterminate, raccolte nei corridoi. 

L'audizione dei testimoni è finita e nella seduta 
odierna hanno esposto le loro conclusioni i periti, Il 
prof. Cesare Lombroso ha parlato per più di un'ora, 
ritenendo la piena responsabilità dell’imputata, e le 
‘sue conclusioni sono state combattute dai professori 
Fiordispini e De Pedys, assunti dalla difesa, 

Domani comincieranno a parlare gli avvocati. 


eAlcade,, 

SENZA FRANCOBOLLO 

Un amico, passando iermattina per piazza Colonna, 
ha visto il conte D'Arco - che era lì fermo con un 
signore — piegare lentamente il /olchetto e quindi 
strapparlo in due parti. 

Ecco un'atto che merita, in verità, d'essere inco- 
raggiato con tutte le forze dell’anima mia. 

Anzi: se l'on. D'Arco potesse pigliare la lodevole 
abitu line di strappar parecchi Folchetti tutti i. giorni, 
sì potrebbe vedere di fare una lodevole. combinazione 
favorevole, accordandogli magari lo sconto che conce- 
diamo ai rivenditori. 


| salvo, 


Cronaca pI Roma 
A VILLA BORGHESE 

Ne ritorno adesso, di corsa, perchè i torchi geme- 
rebbero troppo se non mi vedressero giungere; ma 
l’ho lasciata proprio a malincuore, la bellissima festa, 
Ed ho negli occhi tutto un giocondo barbaglio di luce 
e di colore; ho negli occhi la lieta visione di tutte 
quelle bellissime donne sparse sul morbido verde che 
disgrada verso l'anfiteatro di Villa Borghese. 

L’anfiteatro immenso, tutto verde, circondato dai 
gravi e solenni cipressi, era invaso da una folla gran- 
dissima: - nel mezzo sorgeva il palco della lotteria, 
che ostentava tutti i suoi doni tentatori ; sul pendio 
dolce del terreno che si avvallava, verso i gradini che 
corrono intorno alla pista era piantata un’elegante 
tenda orientale listata di vivi colori: e sotto vi erano 
le nitide tavole cosparse di fiori. Fra il bianco lucci- 
chio delle boccie di cristallo, e dei servizi da the di 
argento, rideva nei graziosi panierini la fragola pro- 
fumata. 

Il palco dei sovrani - un piccolo terrazzo prospi- 
ciente sul circo — era tappezzato di drappi, adorno di 
alte canestre di fiori, graziosissimo. Giù nella pista 
fra le alte grida della folla - un immenso brulichìo di 
teste - fra i fischi che sono il moderno pollice verso 
correvano fulminando i butteri. Ogni tanto un buttero 
cadeva, si nlevava, salutava col cappello per indicare 
che era ancora in gambe e via di corsa dietro il suo 
cavallo che colla criniera al vento e gli occhi sgu- 
sciati e le nari dilatate, fuggivano a precipizio. Ogni 
tanto la folla scoppiava in una risata, dirò così, col- 
lettiva; ed erano i due alberi di cuccagna ritti ai due 
capi dell'anfiteatro che le davano tutto quel buonu- 
more. 

I due alberi di cuccagna, ben bene spalmati di sego, 
altissimi, portavano sulle ardue cime molta grazia di 
Dio - c’era lassù una vera terra promessa, che molti 
vedevano davvicino senza poterla toccare. 

Fra le altre tentazioni si dondolavano al vento due 
enormi prosciutti appetitosi ed irresistibili come per 

. tanti uomini politici è il potere in questi tempi di 
crisi, 

E su su per gli alberi della cuccagna si inerpica 
vano i pretendenti alla vittoria; e anelando. arriva- 
vano a metà dell'albero, cominciavano a sperare, fa- 
cevano come Nicotera degli sforzi supremi ; poi d’un 
tratto, se ne scivolavano in basso. 

La folla rideva, 

—La folla è sempre spietata pei caduti, pensa l’ono- 
revole Di Rudinì. 

Intanto le belle signore elegantissime, con toelette 
che erano un inno al maggio fragrante, aggredivano 
con infinita dolcezza i signori offrendo cartelle della 
lotteria, ‘sigarette e. sorrisi. 

Vidi tutte le più ricche e pi 
Roma, 3 / 
— Registro, alcuni nomi, chiedendo perdono per tutte 
le involontarie ommissioni. sa: i 

Notai la‘signora Souliè bellissima fra Je belle, la. 
contessa Pasolini, la marchesa di Santasilia, la du- 
chessa Grazioli, la signora Leghait, le coutesse Pran- 


Pa 


ricche e più eleganti signore di 


cesetti e di Santafiora, le signore Tittoni, Prinetti e 
een igiza Bruschi, la contessa Bruschi 

Sullo sfondo severo e solenne di Villa Borghese, 
quelle brigate di belle donne mettevano una nota di 
vita lietamenta ed elegantemente signorile, 

Non so perchè pensai al giardino nel quale le belle 
donne immagifiate da iiocdaccio andavanò mbonel- 
laudo, 

Diedi anche un’occhiata alla parte mascolina : erano 
presenti Di Solms e Lord Vivian, e l'ambasciatore di 
Turchia, 

Alle cinque le musiche intuonarono la marcia reale; 
arrivava il principe di Napoli, complimentato dalle 
signote del comitato, Il principe s’intrattenne colla si- 
gnora Branca a parlare per parecchi minuti, 

Un'altra squilla annunziò l’arrivo del re; poto dopo; 
finalmente, giunse la regina. Quando i sovrani ap- 
parvero sul palco, tutte le bande - mi pare che fos- 
Bero tre — intuonarono l’inno, e la folla applaudì, 

Alla regina, il comitato delle signore, cfîtì un bel- 
lissimo mazzo di fiori, 

Le corse continiafonlo. 

Becone i risultati: 

Nella prima corsa di fantini corrono tre cavalli & 
vincono Arria e Nora del signor Laurenti. 

Nellà prima corsa di butteri su cinque cavalli vin- 
cono Merangoletto della duchessa di Teano e Pincio 
del signor Filippi. 

Nella seconda corsa di bntteri su sei cavalli otten- 
gono il premio Faraone e Dragonetto della duchessa 
di Teano, 

Quando finì questa corsa i Reali andarono nella 
tenda del Comitato e la regina mangiò alcune fragole 
zuccherate che le furono offerte in un panierino. 

Erano già le sei. 

La folla applaudiva due uomini politici che a furia 
di ripieghi e di fatiche avevano raggiunto il sommo 
degli alberi della Cuccagna } le signote taggruppate 
sotto la tenda intotno ai sovrani formavano un quadro 
divino - il sole indorava i tronchi dei pini, e delle 
cupe quercie - ed io, infelice, dovetti andarmene. 

La macchina mi aspettava, 

Un ultimo particolare di cronaca - la presidentessa 
del Comitato, la principessa di Venosa non intervenne 
alla festa tanto bene da lei organizzata perchè e in 
lutto per la morte della duchessa di Sora. 

Ne faceva le veci la duchessa di Sermoneta, 


Wire 


IN CAMPIDOGLIO 


Appena aperta la seduta, Ìl sindaco ci fa il favore 
di mandarti a casa dopo aver commemorato l’ex con- 
sigliere Paolo Peretti. 

Il Consiglio si aduna in sedata segreta, per cotni- 
nuare la discussione sulla questione Mercandetti, ri- 
guardante la revoca del ‘neo licenziamento decretato 
dal Consiglio nel 1881 in seguito ai noti e gravissimi 
fatti di Campo Verano. 

Si dà lettura della relazione della vecchia Commi3- 
sione d’inchiesta. 

Apre quindi il fuoco il consigliere Montenovesi per 
esortare il Consiglio ad ammettere il giudizio di re- 
voca. 

Parlano poi in vario senso altri orstori a riguardo 
della procedura da seguirsi. 

Il consigliere Iacoucci propone un ordine del giorno 
col quale s’invita il Consiglio a nominare una Com. 
missione perchè esamini se dai documenti prodotti dal 
Mercandetti risultino gli estremi della domanda di re 
vocazione. 

Messo ai voti è respinto. 

Ei il Consiglio s'imbarca în un’altra discussione, nel 
limiti che dovrebbe avere questo giudizio di revoca nel 
caso che venisse ammesso. 

E quindi la discussione assorgendo all’ importanza 
di una vana accademia ci fa arrivare quasi al tocco, 
senza aver concluso nulla; su proposta dello stezso 
Montenovesi viene rinviata la discussione ad altra se- 
duta. 


E l'accademia continuerì per un pezzo!... 
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Per Roma. 

Teri, in casa dell'on. Baccelli si riunirono una ven- 
tina di deputati di ogni regione d’Italia, amici all’e- 
gregio uomo, e interessatissimi a veder risoluto il 
problema dalla Capitale che le allegre mistificazioni 
del gabinetto caduto ha lasciato allo statu quo. 

Si convenne nella necessità di affiatarai per influire 
acchè il gabinetto nuovo provveda almeno. a far vo- 
tare immediatamente la convenzione, senza della quale 
il Comune di Roma dovrebbe a breve scadenza so- 
spendere i pagamenti ! 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il general Bariola e il senator 
Vitelleschi ; da Milano il senator Taverna, il senator 
Pessina da Napoli. 

Partiti : per Napoli l'on. Di San Donato e il sin- 
daco Fusco, l'on. Siacci per ‘Torino, e per Firenze 
l’on. Martini Ferdinando, 

Illuminazione pubblica 

Il sindaco notifica che la Società Anglo-Romana 
per la illuminazione della città; sta per imprendere la 
colleoazione a posto delle condutture aeree. occorrenti 
alla trasmissione della energia elettrica trasportabile 
da Tivoli nelle seguenti piazze e strade: Via del 
Corso, Piazza Colonna, Montecitorio e Venezia. Via 
Nazionale, Piazza Termini con diramazione al Qui- 
rinale. 

Corso Vittorio S. Spirito; Via Arenula sino a tutto 
il Jargo oltre la Via dei Barvieri. Via del Tritone 
Piazza Barberini, Via S. Nicolò da Tolentino e Santa 
Susanna, 

Per tutte le operazioni occorrenti al grandioso im- 
pianto, sono invitati i preprietari a non ostacolare Vo- 
pera degli agenti della Società, trattandosi di ser- 
vizio pubblico 6 della esecuzione di progetti appro- 
vati dall'Autorità Comunale. 


I proprietari interessati, saranno debitamente av#is 
sati dalla Società, ed i danni cui eventualmente do- 
Vesseto 4ndar incontro per l’impianto ed esercizio del- 
l'illuminazione saranno risarciti, ‘ 


Esame pratico pratico per le levatrici 


Dal R. Prefetto è stato diramato ai Sindaci della 
provincia una cireclare, colla quale si partecipa che il 
t«rmine stabilito per l’ammissiotie delle levatrici abu- 
sive ad un esame pratico di abilitazione all'esercizio. 
è stato nuovamente prorogato di un anno. 

Club Alpino 

Teri mattina, come era stato già annunziato, sono 
giunti a Roma 31 soci del Club Alpino Fiumano, tra 
i quali sono otto signore, 

Sono stati ricevuti dalla presidenza e da molti soci 
della sezione romana del Club Alpino Italiano, coi 
quali hanno subito fraternizzato. 

Appena usciti dall'albergo Alibert, dove sono al- 
loggiati, si sono recati al Pantheon per visitare la 
tomba di Vittorio Emanuele, ma hanno trovato chiuso. 

Nella giornata di ieri fecero un giro sommario di 
Roma, e si recarono a visitare la vedetta appennina 
sul Gianicolo; edificio sorto ad iniziativa della sezione 
di itoma, e che quando il Comune si deciderà a fi- 
nirlo, raccoglierà collezioni, modelli, disegni, e quanto 
altro può interessare gli alpinisti e gli studenti delle 
montagne. 

Discesi dal Gianicolo, si recarono al Pantheon a 
sciogliere il loro voto, visitando la tomba del re Vit- 
torio Emanuele e apponendo la loro firma sui re- 
gfistri: 

Oggi contivuerà ia visita di Roma, 

Domani faranno una gita ai castelli romani, orga- 
nizzata in loro onore dai soci della sezione romana. 

Diamo qui sotto il programma della giornata: 

Partenza dalla Stazione centrale per Al- 
bano con la ferrovia dei Castelli romani ore G — ant. 


Artivo Albano. . 1... n 7,20 
ArrivoPalazzolà <<; Gi, ul. n 9 
Arrivo Rocca di Papa #10, 30 n 
Arrivo Monte Cave SLA CORI La» lepre 
Refezione campestre offerta dalla sezione di Roma 
ai soci del Club Alpino Fiumano. 
Partenza da Monte Cave . ore 1, — p. 
Arrivo. l'uscolo. . ..: 0 3.00 3 
Arrivo \rascati 4. 0.) se 0 al 9 
Pranzo ali'Hotel Frascati. . . . .n 1h,» 
Partenza per Roma col treno delle.» 9,40 » 
Arrivo Roma . . . +09, 20 n 


Ritrovo alla Stazione alle 5,30 ant. 
‘Terremo informati i nostri lettori dell’esito della 
gita; 


Gare di tiro a segno in ftalia 

Un dispaccio giunto al barone Laàzaroni; dall’avvo- 
cato Renzi Tassari, presidente della società del tiro a 
segno nazionale di Vercna gli partecipa che il cava- 
liere Arturo Magagnini, socio della società di Roma, 
ha vinto ieri nella gara reale, eseguita nell'occasione 
del centenario del reggimietito Savoia Cavalleria, il 
primo premio, dono di S. M. il Re. 

Ora il cav. Magagnini unitamente ad altri tiratori 
romani, si è recato a Milano per prender parta alla 
gara della Croce Rossa che avrà luogo prossima- 
mente in quella città. 

Il 22 corrente avrà luogo una grande gara a Pa- 
lermo ; i tiratori che vi vogliono prender parte, sono 
pregati di inscriversi presso la sede sociale, dove è 
visibile il programma. 

« La Fornarina » 

E’ il tema della conferenza che la signora Clelia 
Bertini-Attili, tenne ieri l’altro alle ore 11 antim. nella 
sala della Società generale operaia in via del Pantheon 
N. 51. 

La lettura assai interessante durò un’ ora e mezza, 
e alla fine Ja signora Bertini riscosse vivi applausi 
dal numeroso e scelto uditorio. 

Cronsca delle associazioni 

L'associazione universitaria terrà assemblea oggi alle 
5 pom. continuando l'argomento della antecedente. 

Tentati. suicidii 

Anche ieri, due individui stanchi delle lotte, dei do- 
lori della vita tentarono di porre fine ai loro giorni. 
Il primo di essi è certo Ronchetti Oreste verniciatore 
d'anni 26 abitante in via dei Coronari, n. 114, che 
alle ore 6 circa, ingoiò una gagliarda duse di subli- 
mato, in Via Agonalè. 

Una guardia municipale, vistolo disteso în terra 
quasi agonizzante, lo accompagnò tosto all'ospedale 
dove l’infelice versa in pericolo di vita. 

L'altro è l'ingegnere Francesco Caldarelli il quale 
tentava di gettarsi in Tevere dal Ponte Ripetta. AI 
cuni passanti, ‘accorsi, lo ricondussero alla sua abita- 
zione. 

Un briccone impenitente 

Fiiippo Ansuini ha 66 anni, ed ha passato buona 
metà della sua vita in carcere, dove non s'è corretto 
della sua inclinazione a delinquere. Pars anzi che si 
sia perfezionato, perchò ieri, a Villa Borghese men- 
tre borseggiava il signor Cesare Cesarini. 

Venne arrestato. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


BEPPE GIUSTI ha scritto: 
« Fare un cifrario è men che niente 
& Se questo non è utile alla gente. » 

Se Giusti avesse ‘veduto il Crerario MenGARINI, lo 
avrebbe dichiarato utilissimo. 

Il Cifrario Mengarini che si trova presso tutte le 
principali librerie d’Italia, al prezzo di L. 6 è indi 
spensabile per gli uomini politici, finanzieri, banchieri, 
ecc. e per tutte quelle persone che desiderano di te- 
legrafare in cifra, e vogliano risparmiare sulla spesa 
almeno il 50 per 0jo. 


JR TEATRO 


MALIA 


Dopo un lungo riposo, Luigi Capuana, l’autore del'a 
Giacinta è tornato alle scene con un nuovo bozzetto 
alla siciliana. 

Nella, figlia del massaio Nsiddu, si fasposa a Cola. 
Quando il corteo nuziale entra in iscena, tra i visi 
allegri ce n'è uno lango due palmi ed è quello di Jana 
seconda figlia del masssio. 

Ti fatto & che Jana ha una passione infelice per 
Cala, La zia Pina, vedendola malandata, crede sì 
tratti di una malîa. £ don Saverio è anche lui della 
stessa opinione. s 

Ma al terzo atto si scopre che Cola-È riuscito a co- 
noscere la malia. 

Infatti Jana ha riacquistato 
volta. i 
Essa dovrebbe sposare Nino, ma (Cola forte dei 
suoi nuovi diritti, glie ne fa espresso divieto, A_ un 
certo punto Nino scopre la tresca di lei col cognato 
e dopo una certa passeggera irritazione pardona., Ma 
la malia essendosi attaccata a Cola, questo finisco per 
morire ammazzato sotto ai colpi del coltello di Nino + 
Il pubblico ha saputo apprezzare la originale ripro- 
duzione dell'ambiente, ma si è interessato poco aî casi 

di quei personaggi. 

Ed ha trovato di soverchio opprimente la figura 
della Jana, che piange e sospira sempre. Il finale è 
la riproduzione di quella della Cavalleria, della Mala 
vita, ete. 

Il lavoro, non si può dire completamente riuscito, 
ma dei tipi fatti bane, come quello di Don Saverio, 
e delle scene efficaci come quella tra Tana e Nedda 
non mancano. 

Gli attori, signora Lugo e Zucchi, signori Pietriboni, 
Barsi, Campioni, Pozzone, recitarono hene la loro parte 
e furono chiamati sei volte al proscenio. 

Il signor Antenore. 


i bei colori di una 


Questa sera dunque si darà al Costanzi la Tra- 
viata. 

Il rinvio dell’opera di Verdi non ha fatto che ac- 
crescere nel pubblico il desiderio per questa rappre- 
sentazione che sarà indubbiamente destinata ad un 
successo grandissimo. Tutti sanno che esecutori prin- 
cipali saranno la Bellincioni, Stagno e Marescalchi, e 
bastano questi nomi a giustificare il desiderio del pub- 


blico. 
Ù 


Stabilimento suicidii è un bozzetto — nuovissimo — 
che Ferravilla ha dato iersera al Valle, E’ una cosina 
ché non ha altra ragione d’essere che nel dar campo 
al f'erravilla di mostrarsi in due tipi riuscitissimi, Il 
pubblico infatti non rise che quando questo era in 
scena e non per difetto degli altri artisti, ma per colpa 
(è proprio la parola) del lavoro. | 

Questa sera uno spettacolo variato e dsi più attra— 


Da 


AI Circolo filodrammatico Goldoni - all’ Esedra di 
‘rermini - si darà questa sera da alcudi filarmonici, 
un’operetta semiseria in due atti, del maestro cav. A- 
dolfo Cavagnaro. 

Vi prenderanno parte: la signora Erminia Mayer e 
i signori A. Carocci, R. Donati, G, Purarelli e A. Pel- 
legrini. 

Direttore d'orchestra sarà Alfredo Pantosti, l’applau- 
dito autore della canzonetta studentesca: Sartina e 


Student». 


enti. 


Mi scrivono da Firenze: 

— Impossibile descrivervi l'accoglienza veramente 
entusiastica che il pubblico fiorentino fece a Claudio 
Zsigheb per la sua serata d'onore. L'Arena era stata 
addirittura presa d'assalto. Non c’era letteralmente più 
un posto. 

Al comparire sulla scena dell’egregio artista, fu 
una ovazione calorosa, unanime; e gli applausi e l’i- 
larità durarono per tutta la rappresentazione, in modo 
che la serata si può riassumere così: indimenticabile 
per l’artista e per il pubblico. 


« La Mala Vita » in Ancona 

Fulvo mi scrive da Ancona: 

Questa sera, 7, alle Muse, prima della Mala Vita 
del maestro Giordano. Dopo il mediocre successo di 
Roma ed il quasi insuccesso di Napoli, il pubblico an- 
conetano era diffidente. 

Il primo atto però riuscì a vincere le diftidenze e la 
scena del voto ebbe applausi vivi con tre chiamate 
all'autore e relativo bis. Ma il secondo atto provocò 
pochissimi applausi se si toglie l’intermezzo della tem- 
pesta che procurò al Giordano due chiamate. Il terzo 
atto ebbe le sorti medesime del secondo. Fu trovata 
povera come la festa di Piedigrotta. 

In complesso la Mala Vita è opera assai leggera 
che però fa concepire buone speranze per l’avvenire 
del Giordano, L'esecuzione fu eccellente. E non può 
essere altrimenti con artisti come la Toresella, il Pe- 
rez, ed un direttore come il Farrevà. 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Traviata — ore 9. 

VALLE — I foghètt d’on Cereghett — El sposalizi 
del dottor Pistagna - Casa Pistagua - Il tro- 
vatore. — ore 9. 

NAZIONALE — Malìa - ore 9. 

QUIRINO - Fra Diavolo. Satanello =ore 9. 

ROSSINI — Un matrimonio a precipiziò — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati. é 

GRAND’ORFEO — Variato ed attraente spettacolo 
tutte le sere, ore 9 pom. La Domenica matinè 


ore 4 pom, I bambini hanno ingresso gratis. 
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Tu 
REMIGIO ZENA 


(Manonsss (, Imvani) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Dopo quiadici giorni ne venne un’altra let- 
tara, col bollo di Mondovì, scritta da una mano nuo- 
va, con tanti geroglifici sottili e tanti filetti, che An- 
gela stentava a capirla: e Battistina diceva che si 
trovava in ottimo stato di salute ed era molto felice, 
sempre più contenta d'avere abbracciato la vita reli- 
giosa, e non si meritava certo, povera peccatrice, una 
grazia così insigne, della quale dopo Dio, ne era ri- 
conoscente fino alla morte al molto reverendo Gio- 
vanni Bosco, suo secondo padre e fondatore della casa 
che l'aveva accolta con tanta generosità. Prima di 
partire da Manassola sarebbe venuta voleatieri a Ge- 
nova ad abbracciare la sua madre amatissima e le 


Ì IN TRAVETTERIA. 


Sapsone/è caduto, e possiamo ripetere in coro : « Fi 
fa!» mentre:tatti rendiamo grazie agl'immortali Dei. 

Requiescat in pase! 

Ma la sua memoria sarà benezpa330 evocata con ter- 
rore, pensando al male che fece e a quello che avrebbe 
fatto indubbiamente. 

Nessuao, in. verità, potrà mai dimenticare gli atti 
di favore da lui compiuti e quelli che par volea com- 
piere, 39 fosse rimasto ancora in sella. a 

La destinaziona, per esempio, dsi nuovi aiuti agenti 
all'agenzia superiore di Roma éd alla direzione gens- 
rale delle imposte dirette, con danno manifesto della 
cosa pubblica, non che del marito e dall’anzianità, che 
più non esistono, è un atto di favore sì madornale, 
che negli annali burocratici resterà come segno dei 
tempi ad acternam rei menoriam. 

Speriamo, dopo tutto, che al governo della lesina 
segna po’ poî un governo di giusta riparazione, e che 


cessi lo scandolo. 
T. Ravettino. 


n 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le promesse dell'on. Saint-Bon 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
z'o16 riservata. 


| sue diletta sorelle, ma sebbena gliene piangasse i 
cuore, aveva pensato di dover cominciare con un sa- 
erifizio meritorio agli occhi di nostro Signore (Gesù 
Cristo, il suo distacco dal mondo, privandosi di questa 
consolazione, — Ma il puot> più importante della let- 
tera, eccolo qui: indegnamente, senza alcun merito, 
lei era stata ricevuta par carità, appena appena col 
vestito che aveva indosso al momento di partire ; si 

i trovava adunque sprovvista di tutto, massime d’og- 

| getti indispensabili di biancheria, pure di scarpe, e 

| per non obbligare f 


| E che ragione aveva d’ abbandonarla? perchè non 


mettersi nei suoi panni e compatirla del sacrifizio fatto 
che le aveva levato dieci anni di vita? ma avrebbe 
dovuto piuttosto baciare in terra dove lei metteva i 
| piedi, perchè quello era stato un sacrifizio generoso, 
I un’opera di carità bagnata con lagrime di dolore per 
soccorrare sua madre e difenderne la riputazione. 
| Era un uomo o una banderuola ? aveva il cuore d 
! carne, di ghisa o di cartapesta? 
! Chi non vuol crederlo non lo creda, ma Augela, do- 
po aver pianto e supplicato inutilmente, qu.ndo vide 
ad un tratto volarzene via tutto le sue speranze, quelle 
che brucianlole il sangue la tenevano in piedi, quan- 


- do si trovò abbandonata dall'uomo che aveva scelto 


perchè le facesse compagnia tutta la vita, invece di 
darsi alla disperazione o buttarsi in terra per morta, 
chinò la testa, rassegnata. j is 

Lo lagrime lo aveva sparse prima, non ne versò 
più: pareva che lo sapesse @ si fosse preparata a ri- 
cevera il colpo. 

Solo, non volla restituire Panelln, non volle, e ba- 
sta: Pellegra, sur madre e sua sorella, le donne del 
vicinato si misero a predicarle che secondo gli usi e 
sasondo le regole im poteva più tenerlo, anzi le 
avrebbe portato disgrazia, le T'eatetle glielo fecero do- 
mandare diverse volte: niente; piuttosto si sarebbe la- 
sciata tagliare il dito; se veniva lui in persona, Gia- 
comino, se aveva il coraggio di venire a farsi dare 
l'anello, glielo dava, ma a lai in persona, a lui solo‘! 

Questo dimostra che essa sperava ancora, dimostra 
principalmente che se aveva saputo sopportare con 
coraggio la botta terribile, non era riuscita, e forse 
non ne aveva avuto neppure la tentazione, a leva rei 
quel figliuolo dal nido del cuore. 


(Continua). 


Appena annullati i famosi esami per segretario 
al ministero della marina, l'on. senatore Tabarrini, 
; presidente del Consiglio di Stato, fece intendere ai 
ministro la sconvenienza di  bandlre altri esami 
prima che l'alto Consesso avesse pronunciato il 
suo parere sovra un ricorso che era stato pre- 
sentato da uno dei concorrenti. 

L'ammiraglio Saint-Bon, protestando di non es- 
sere più in tempo per rimandare i secondi esami, 
assicurò l'on. Tabarrini che, ad ogni modo, a- 
yrebbe saputo rispettare il parere del Consiglio di 
Stato. 

Questo parere, a voti unanimi delle sezioni 
riunite — compresi, cioè, i voti di Spaventa, Bon- 
ghi, Ellena, Bonfadini - sovra relazione dell’ ono- 
revole Giolitti, fa contrario all'annullamento. 

Or bene, l’on. Saint-Bon, non tenendo alcun 
calcolo del voto così solenne del Consiglio di 
Stato e venendo meno alla promessa fatta all'ono- 
revole Tabarrini, ha sottoposto domenica scorsa, 
in picna crisi, si noti, alla firma reale i decreti di 
promozione dei segretari in base ai secondi esami. 

Ci basta rilevare il fatto senza commentarlo ; 
ci addolora però il pensare che possa esservi un 
ammiraglio, che per di più è stato fin qui prepo- 
sto alla vigilanza dell’armata, il quale manchi 
così alle promesse. 

Le elezioni in Francia 

Parigi, 9 — I risultati del ballottaggio per le ele- 
zioni municipali confermarono il successo delle liste 
dei repubblicani, 

I candidati radicali e socialisti furono eletti a Mar- 
siglia e a Tolosa. 

La lista dei candidati socialisti trionfò a Roubaix, 
ma fu completamente battuta a Fourmies. 

L'ordine si mantenne dappertutto, eccetto che a 
Sijean, deve scoppiò un tnmulto nella sala della vota- 
zione, 

Vi furono circa 50 feriti, di cui però nessuno gra- 
vemente. 

Le vittime della dinamite 

Parigi, 9 — I funerali di Hamonod, vittima del- 
l'esplosione del Restaurant Véry, ebbero luogo sta- 
mane a spese dello Stato. 

Vi fu ‘grande affluenza di popolo lunge tutto il per- 
corso del.corteo fanebre. 

—-Il presidente del Consiglio municipale pronunziò un 
discorso sulla bara al cimitero del Pére Lachaise, sti- 
matizzando gli attentati degli anarchici, 

Non vi fu alcun incidente. 

I medici a congresso 

Palermo, 9. — Oggi venne inaugurato il nono Con- 
Eresso dell’ Associazione nazionale dei medici comu- 
nali. 

Parlarono applauditi il prof. Marchesano, salutando 
gli ospiti intervenuti al Congresso; l’avv. Siragasa, 
rappresentante il sindaco, il deputato Parona, rappre- 
sentante dell’Associazione nazionale dei medici comu- 
nali. 

Il Congresso ha eletto presidente il prof. Marcacei 
e segretario Salamone Marino, 

La fuga delle belve! 

Nagyenyed (Transilvania), 9 — E3sendo stata ro- 
vesciata una baracca-serraglio, ne fuggirono tre leo 
pardi e parecchie scimmie. 

Una donna fu ferita alla testa da un leopardo, 

Dopo viva caccia, i tre leopardi furono uccisi dai 
gendarmi, 

(li altri animali furono ripresi vivi. 

La morte di un ministro 
Budapest, 9 — G. Baross y Bellus, ministro del 


commercio, è morto stamane. 


Veleno nichilista ? 

Pietroburgo; 9. — Il Prefetto di Pietroburgo, luo- 
gotenente generale Gresser, gran mastro di polizia, 
fu avvelenato e vi ha poca speranza che possa sal- 
varsi, 


complotto. 
—rrr rr rei iper] 
BORSA DI ROMA 
9 maggio 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 90,15. 
Chiusura 90,20. 
Rendita ital. 5 010 a contanti 93.45 a 98.55. 
Banca Generale 323 e 324, 
Immob. 167 a 169, 
Credito Mob. 402 a 403, 
Omnibus 116. 
Banca Romana 1002. 
‘Risanamento 182 e 181. 
Azioni Ferr. Merid. 641, 
Condotte 232 e 230, 
Società Gaz 742 e 738. 
Acqua Marcia 1042. 
Cambio sn Francin 103:67. 

Id. Londra 25.96. 
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CQUA 


Mantiene la testa fresc: e pulita assicurando nna fluente capigliatura sino alla più 
Vendesi in Roma dai sisuori FINZI e BIANCHELLI, Corso 375 
CERIANI LEOPOLDI, Negaziante Corso Vittorio Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regao — Deposito gensrale in Milano da A: MIGON 


tarda vecchiaia 


E e G., via Torino, n. 


Scena usi 


PNT GIL 


CASA DI SALUTE 


în Castelzandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Nella splendida Villa Panta Jaterina dei Principi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
È 4 È direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
Non vi ha alcun dubbio che egli sia vittima di un {broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello eta- 


bilimento bagni ai Crociferi, 


- FABRIANO 
Ferro China Montini 


Liquore tonico ricostituente, efficacissimo nelle 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro 
venienti da malattie d’infezione nelle. convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 
Usasi a dose non determinate. 


5» 


(ANALISI CHIMICA RASSICURANTE) 
(Moltissimi certificiti medici) 


Bottiglia grande tipo unie Lire 250 
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Raccomandata 

Anche la persona più sana deve di tanto in tanto “depurare il sangue e tutto 
l'organismo da quelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciate troppo 
accumulare, portano a tutti quei funesti disordini noti ‘col nome di sfoghi o ma- 
lattie del .sangue. Non è esagerazione l’assicurare che le Pillole Vegetali Indiane 
dott. Simon, preparate nello Stabilimento Chimico. Bertelli:di Milano, sono. il: più 
grande depurativo degli umori, essendo in pari tempo gradite e di facile presa, e 
raccomandabilissime nelle malattie del fegato, di cuore, nevrosi, inappetenza, bocca 
cattiva, dolori vaganti, ecc. ace. I i 

Le Pillole Vegetali Indiane, nel mentre sono più economiche, sostituiscono me- 
ravigliosamente le salsapariglie semplici o jodurate. 
Un flacone con istruzione L. 2 — più 50 centesimi se per posta - 4 flatoni (uf 


ficienti in casi gravi) L. 8 - franche di porto, — Dirigersi da A, BERTELLI ‘è C, 
chimici-farmacîsti in. Milario; via) Monforte, 6: Trovansi anche in-tutte lo farmacie, 


‘.— Autorizzata la vendita dal Ministero dell'Interno, Direzione di Sanità, & norma* 
della legge Sanitaria. ; 32 4 
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ABBOMAMENTI 


UN ANNO . < + e... L 18 
UN SEMESTRE. + +...» H 
UN TRIMESTRE +... 000. ® 
a 3 
Per l'estero aumento delle spese 
postali. NET gni 
L'abbonamento decorre dal 1°,e 
16 d 


‘ogni mese. 
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EETIOLARE SANTINI 


i MPFFICIO DEL GIORNALE 
| Via del Tritene Nuova, 197 
î primo pizze. î 


» 


(30 GONTO-CORAENTE COLLA POSTA - 


— El ecco che ora non siamo più niente! 
—.E’ vero: ma potremo sempre dire di conservarci uguali a noi stessi! 


SCENE DEL MARCIAPIEDE ROMANO CHI VA E CHI VIENE 


| Il palamidone del giorno, Giovanni Nicotera 
esclama: - Siam fritti! 
— Siam giunti! - alfin mormora 
Giovanni Giolitti. 
La schiera d’ognuno 
con modo assai scaltro 
rivoltasi ‘all’uno 
sì piega per l’altro... 
Caduto è Giovanni!... 
Ha vinto Giovanni!,.. 
La stampa fanatica 
pel vecchio ministro 
a un tratto - dh miracolo! — 
cambiato ‘ha registro... 
S'è tutta votata 
a quei che va su 
e l'acqua passata 
non macina più. 
Abbasso Giovanni! 
Evviva Giovanni! 
La folla, alla Camera, 
che un giorno in deliro 
copriva d’'applausi 
il gran Vladimiro, 
ripete la storia 
pel nuovo, padrone 
e inneggia alla gloria 
di Palamidone... 
Partito è Giovanni 
È giunto Giovanni!.. 
Ed anche il buon pubblico 
la stessa condotta 
che aveva pel vecchio 
pel nuovo già: adotta. 
E in mezzo .alla festa 
esai mille evokè, 4. 
tentenna. la. testa 
e mormora : = Ahimè! 
Passato un Giovanni 


prio che quelle due cose: - mosaico e medio- 
crità. 

Passano attraverso le ‘varie ‘fasi: del sogno di 
Pulcinella re per ventiquattr'ore, gli uomini più 
diversi per luoghi di nascita o per tendenze po- 
litiche, ma uguali spesso nella. modestia del livello 
intellettuale, e nella ‘scarsa gratitudine ‘della quale 
è loro debitrice la patria. 

Vi passa il generale Marselli, che accusato un 
giorno dall'on. Imbriani, ‘di non aver mai visto il 
fuoco, era difeso dal suo ex-superiore Ricotti con 
questo singolare argomento: 

— L'on. Marselli non potè fare nelle milizie ga- 
ribaldine Ja campagna del:1860 - perchè la fece 
nelle milizie borboniche. 

Strana difesa che. parve una requisitoria più 
grave dell'invettiva, lanciata contro lo. stesso uo- 
mo, parecchi anni prima, da quel leonino patriotta 
che fu il colonnello Salomone, rammentandogli gli 
spalti della mal difesa Gaeta. 

Vi passa il.barone Blanc, reduce da un'amba- 
sciata a Costantinopoli perduta per un pettego- 
lezzo di salotto, e da un segretariato generale 
perduto per altre ciarle,, quando un ministro si 
seccò di sentir ripetere che il suo modesto colla- 
boratore andava raccontando di essere il vero e 
il solo autore del trattato della triplice. Intorno a 
lui aleggia soltanto la tradizione di un onore che 
egli divide con altre centinaia di superstiti della ge- 
nerazione del Sessanta: - sarebbe stato segretario 
del conte di Cavour. Ma i segretari del conte di 
Cavour sono. come i praticanti nello studio del 
compianto Mancini: sette ottavi degli avvocati 
della media e bassa Italia lo sono stati. Segre- 
tario del conte di Cavour sarebbe stato - se.si 
dovesse credere alla leggenda - anche il com- 
mendator Malvano, antico e glorioso ufficiale d'or- 
dine del ministero degli esteri. 


c'è un altro Giovanni! Vi passa, 
A È di papaveri cinto e di lattuga, 
E spandendo intorno il sonno, fra due Junghe file 
| di popolo a bocca aperta come se l'ammirazione 
AMS percuotesse tutti, main realtà per sbadigliare, 
pr e, 


reggendo con. una mano.il grave pondo-di un vo- 
lumone giallo su cui:.si legge il titolo. cabalistico 
di Consuntivo, e-coll’altra uno di quei grandi vasi 
antichi. colmi di oppio tebaico, che si veggono 
nelle: mostre. degli speziali, itLutero Egizio, Sidney 
Sonnino. o 

Vi passa, ammantando: la‘ sublime: nullità in 
una grande dignitosissima barba (l’abito non fa il 
monaco; .ma la barba... fail ministro) Giuseppe 
Marchiori, ;a. cui un tempo avrebbe ‘ dovuto. bale- 
nare, come-il più superbo vaticinio delle fate alla 
sua.-culla, l'ufficio \ di: comandante delle guardie 
campestri di Lendinara. , 

Vi passa sil marchese Cappelli, al quale niuno 
vorrà negare l'eredità: di Niccolò Machiavelli, se 
la maggior: sapienza..de’ diplomatiei è il silenzio. 

Vi passa. l'on. Carmine, forse. perchè-il: poeta 
cantò:..Carmine. dii placantur superi, e. convien 
placare gli iddii nascosti della moderazione mene- 
ghina: va va d i 

Lo so, lo so benissimo che siamo ancora lon- 
tani dalla realtà, che sono designazioni infondate, 
ma ‘intaùto questo vuol dirè che il regno dei pie- 
coli continua; e che ‘non si viole un mini i 
colore. > 


LE CANDIDATURE 


Piovono, grandinano, ‘fioccano: è un’uragano, 
un ciclone, un nubifragio, una valanga di can- 
didature. 

Chi le depone misteriosamente nell'orecchio di 
un corrispondente telegrafico, e chi le porta at- 
torno rumorosamente, per le sale di Montecitorio, 
pei marciapiedi e pei Caffè; chi le mormora e chi 
le grida; chi le insinua, @ chi ci fa l’accompagaa- 
mento delle trombe, della gran cassa’ e del'putipù; 
chi ne trova la ragione topografica nel reame 
delle Due Sicilie, e chi, nel:vice-regno Lombardo- 
Veneto, chi nella Destra, chi,nella. Sinistra e chi 
nel Centro. Ma lo scoppio impetuoso riempie della 
polvere e del rumore della vanità tutto il mondo 
politico. ; pun n 

E intanto questo  apparisce dolorosamente 
chiaro: .tutte e due le ose che più si temevano 
forse sì avvereranno: avrémo il ministero-polpettone 
formato di uomini raccolti un po’ quà e un po' 
là su tutti i-banchi; ‘e sarà anche il ministero dei 

! vice-ùomini di Siato, e si porrà. nella scelta la 
più meticolosa perchò gli eletti non brillino 
so 0 simpatico, 
Ifichè ta lucciola: del 
rata da lampade-elettrichie: 


— 


Molti dei nomi che si fanno, con molto o con 


— Credi che sia un uomo di stato ? 
— Eh! (guardando il soprabitone) la stoffa c'è. 


Quando cade la palla a Sant’ Ignazio, 


O per 


9; 


i È fine dèi polpettoni. 
mendatore non sia (POSPE 


Badi il commendatore : s' egli si ostina in quel 
genere di cucina, noi dovremo forse. mangiarei il 
polpettone, ma egli ben presto»sarà... fritto! — 
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LO RON pui 99 A poco fondamento, e la cui fortuna dipenderà nel- 6% Si 
— Aspetterò le dodici anch'io. Perchè per rinfor- | l'ora della cucina dalla ricerca della dosatura nes . Uno) 
: mi, ci vuole l'uomo... del Mezzogiorno. gli ingredienti del polpettone, ‘non signifitinio pro- RE ar 
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Invece il voto dèl'5 maggio: doveva segnare la | 


PUBBLICITÀ 
"i! annunzi e le inserzioni al giornale 
Folichetto 


sl ricevono esclusivamente dall'urrIcIo 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
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L'IPOTESI ASSURDA ho 


Si suole dire che la logica non governa il mondo 
della politica, esi comincia a dire, cheîla costituzione 
va tavolta umiliata, a raggiungerla fuori dell'uscio, 
di fronte all'audacia degli interessi, ed all'astuzia 
dei paradossi, 

Se questo accade, se caracolliamo allegramente 
su.tal pendio, non c'è ragione di ammettere che 
si possa, d'un tratto precipitare nell'ultimo fondo, 
all’assurdo. 

Eppure con l'assurdo si tenterebbe, di famigliaz- 
zare la gente, da. qualcheduno, che della buag- 
gine umana lia un'altissima idea. 

Infatti, non appena; si seppe che il commendator 
Giolitti Giovanni era stato incaricato (perchè uomo 
di Stato, magari si diventa, ma Presidente del Con- 
siglio si nasce) della formazione del nuovo gabi- 
netto, qualchedano ha cominciato a intravvedere 
questo seguito di avvenimenti. 

Gli.amici dei caduti‘ preparano il terreno, di 
cono agli amici del Crispi: - perchè quello e non 
lui? sussurrano ‘agli amici di Zanardelli, tenete 
duro e toccherà a lui; volgendosi dall'altra parte 
ricordano ai destri, il tradimento dei Sassoni, e 
dicevano che esso non può costituire un'indicazione 
politica. 

Il commendatore passa, coi portafogli; vuole a- 
dibirvi taluno a sinistra e trova alle offerte dei 
musi duri, le trasmette: per il canale gerarchico a 
destra, e incontra il viso dell'armi - resta col cen- 
tro ma questo non basta. Allora ci pensa un po, 
studia l'appello nominale, rifà î conti e finisce per 
far protocollare una declinazione dell'incarico. 

I ministri caduti alzano la testa come quei fiati 
morti delle commedie che credono già calato il si- 
pario. E si mettono a ragionare: 

Siamo rimasti, è vero in minoranza, ma è sempre 
possibile d'indagarne ìl perchè cdi rimuovere le 
cause che-l’hanno determinata. Ci rimpastiamo, e 
con un cartellone colla scritta elezioni ci presen- 


tiamo al paese. 
> 
È 


L'ho chiamata la ipotesi assurda, ma, ripeto, 
l'audacia dì certe aspirazioni, lo spirito di ribel- 
lione contro certi decreti del fato, sì spingono 
sino al mondo dei sogni. 

E spaziando per questo mondo io vedo il gene- 
rale Nicotera alzarsi ritto come la Nemesi e fare 
le elezioni più generali di lui. 

Egli ha, già sbalordito il mondo una volta con 
quelle elezioni che cacciavano tra altri dalla Ca- 
mera, Si a; ha già dimostrato la sua 
energia se ‘a nelle recenti elezioni parziali, 
armando gli. ammoniti contro il Garavetti a Sas- 
sari, telegrafando a Siracusa, al prefetto « sarà 
un'onta per questa provincia se non uscirà eletto 
il Caruso » ; costringendo a Palermo contro Pa- 
ternostro, i parenti a votare contro i parenti, 
per tema di veder fulminati i Consigli comunali. 
Ma io vedo il generale Nicotera, superare, nella 
occasione nuova, cento volte sè stesso. 

Egli guarda ai 193 che hanno votato contro = 
ed anche a ‘molti di quelli che hanno solo prov- 
visoriamente votato a favore - schizzando dina- 
mite dagli ‘occhi. 

Sopra una o due finestre fa stendere come a Ge- 
rico un panno rosso, e son salve; passa sul resto, 
tutto intorno la distruzione. 

Alcuni alla vigilia della lotta per consiglio delle 
trepide famigliuole emigrano in America © altri 
sì ritirano almeno a vita privata. Di quelli che re- 
stano sulla breccia, alcuni sono arrestati. Il man- 
dato di cattura, l’ordine di trasloco; la imposizione 
gerarchica, la destituzione a scadenza, passano 
come fantasmi paurosi in mezzo al popolo degli 
elettori, 

Il voto contrario al barone è preventivamente 
qualificato ribellione e fellonia, e i questurini e i 
carabinieri hanno facoltà di reprimerio. 

All'indomani del voto, è molto se dei ribelli, re- 
stano le ‘code. 

In compenso però l'on. Pasquale Billi viene e- 
letto deputato in 255 collegi, e con una piccola 
modificazione alla legge elettorale, gli si danno 
tre anni di, tempo prima di fare l'opzione, fun- 
gendo nel frattempo da maggioranza assoluta. 


Il sogno è spaventoso come si vede cd è pro- 
babilmente, sogno di mente malata. 

Tuttavia come, coloro. che. pur non credendo 
alla iettatura prendono le loro | precauzioni iu 
penso: occhio alle, mosse sbagliate e precipiiate 
fiuchè il carcame del gabinetto sta insepolto, 


‘ sopra la terra. 


Faufo RadA, 


[rc "1 __ nn‘ — -—_— _____ T_T _r14@44I—1t1—_————+—-: 


CRONACA DELLA CRISI 


Una notizia ufficiale 
L’ Agenzia Stefani comunicò nella mattinata 
di ieri : 


<« S. M. il Re ha conferito stamane col presidente 
del c>nsiglio, onorevole marchese di Rudini, e alle 
ore 1,30 pom. coll’on. deputato Brin. 

L'incarico 

Verso le 11.ant. di ieri, arrivò a Montecitorio 
la notizia che il re aveva dato all’on. Giolitti l’in- 
carico ufficiale della composizione del nuove ga- 
Ibineito. 

La notizia era prematura, ma perchè era già 
aspettata fu subito accettata senza beneficio di 
inventario. “ 

© L'on. Saracco 

L'on. Saracco è stato a galla appena ventiquattro 
‘ore, quante, cioè, ne corsero dalle dimissioni della 
Ditta Starapa-Vladimiro alla sua comparsa al Qui. 
rinale. 

Entrò al Quirinale papabile e ne uscì — son cose 
che succedono in tutti i conclavi — addirittura 
sconsacrato. 

Te non sono stato a sentire dietro la' portiera 
xaentre il re conferiva coll'egregio mangiatore di 
noci, ma, poichè lv riserve di certi womini politici 
— vedere l'Opinione di ieri l’altro — non sono re- 
sistenti come il granito, posso raccogliere una voce 
tnolto accreditata. Si dice adunque che l'on. Sa- 
racco abbia dipinto a colori molto foschi la situa- 
zione economico-finanziaria ed abbia concluso col 
sostenere la necessità della immediata soppressione 
di due corpi di esercito. Avrebbe anche accennato 
alla diminuzione della lista civile. 


I nuovi ministri 
Verso mezzogiorno il ministero si considerava 
come bello e composto. 
La lista che correva per le bocche dei deputat 
era la seguente : 
Giolitti — Presidenza ed Interno; 
Blanc — Esteri: 
Martini — Istruzione; 
Lacava — Lavori Pubblici; 
Sonnino — Tesor 
Ellena — Finanze; 
Marselli — Guerra; 
Morin — Marina; 


; 


Bonacci — Grazia e Giustizia; 

Carmine — Agricoltura; 

Marchiori — Poste o Telegrafi. 
I dubbii 


Più tardi sorsero qua e là dei dubbi sul l’at- 
tendibilità di aleuoi nomi. 

Alcuni assicuravano che alla guerra sarebbe 
state chiamato il generale Ricci, altri dicevano 
che la candidatura del barone Blane agli esteri 
non aveva fondamento; molti negavano che si 
fosse pensato all'on. Carmine. 


I Sottosezretari 
Si fanno vari nomi, ma i due sicuri sembrano 
quello dell'on. Gallo all'istruzione e dell'on. Finoc- 
chiaro all'interno. 
Ambedue incontravano favore a Montecitorio: 
particolarmente l'ultimo. 
L'on. Brin, 


La voce che l'on. Brin abbia aderito ad entrare 

nel nuovo gabinetto è priva di fondamento. 
La stampa esterà e la crisi 

Londra, 10. — Il Times crede che, sebbene la Ca- 
mera italiana non contenga una maggioranza abba- 
stanza forte per dare stabilità al nuovo Ministero, 
questo non vi troverà alcun avversario temibile, I 
moderati, d'altronde, si uniranno al Ministero che rap- 
presenterà le loro idee, 

Il Times soggiunge che la stampa francese non ha 
nessun motivo di rallegrarsi della crisi italiana, che 
non modificherà punto la triplice alleanza, 

Il giornale termina dicendo che, colla sua lettera ai 
cardinali francesi, il Papa mostrò che si schierava fra 
i nemici della triplice alleanza. 

Gili italiani non trascureranno questo fatto. 


L'annuncio della Stefani 

Roma, 10. — S. M. il Re, éon deereti in data 
di oggi, ha accettato le dimissioni presentate dal- 
l'on. marchese Di Rudini in nome suo e dei suoi 
colleghi ed ha incaricato l'on. deputato comm. Gio- 
vanni Giolitti di comporre il nuovo Ministero. 

Il gruppo Luzzatti. 

L'on. Luzzsatti avrebbe intenzione di costituire 
subito, intorno a sè, sùi banchi di destra; un gruppo 
parlamentare. Si convséono fino da ora i nomi 
dei deputati di quel partito, che non hanno alcuna 
intenzione di farne parte (dacchè considerano il 
compianto Sansone come una delle palle al piede 
che trassero a fondo il marchese) ma s'ignora as« 
solutamente l'elenco degli onorevoli disposti a se- 
condare il luminoso pi'ogetto. 

Coslechè, secondo tutte le probabilità, il gruppo 
Luzzatti sarà di quelli che non vengono al pettine. 


— Addio, hella, addio 
Il minister sen va, 
Se non partissi anch'io 
Sarebbe una viltà. 


CRONACHE UNIVERSITARIE 
Goliardi 

Corrado Corradino = il simpatico poeta di Su pe ?l 
Calvario ha terminata la raccolta e la traduzione dei 
canti goliardici; e l’altra sera, all'Associazione Uni- 
versitaria torinese, egli ha fatta una specie di pre- 
sentazione del suo libro con una conferenza sui Go- 
liardi. 

L’argomento non è nuovo; ma è sempre simpatica- 
mente accolta ogni nuova evocazione della bella e 
svelta figura dello stulenta spensierato, che getta Je 
pandette sotto il tavolo e con un bicchiere di birra in 
mano canta giocondamente la vita scolaresca, che 
corre incontro ai pericoli con la medesima ansiosa 
impazienza con cui si recherebbe a un dolce ritrovo 
d'amore, che affronta le noie del campo con la mede- 
sima serenità con cui subisce la logica e la psicologia 
d’Aristotile. 

Aggiungete che la raccolta e la traduzione dei canti 
goliardici non fu mai tentata, e ciò spiegherà suffi- 
cientemente la curiosità colla quale fu accolta nel 
mondo degli studiosi la notizia della prossima pubbli- 
cazione del professore torinese. 
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Quando già i privilegi feudali erano scossi e da 
ogni parte sorgevano associazioni di franchi bor- 
ghesi e di franchi massoni, i franchi studenti, ai 
quali appartengono i Groliardi, sì chiamavano sempre 
chierici, e usavano nei loro canti la lingua latina e 
non una delle lingue nuove che s’andavano formando. 

Di che cosa discutevano essi? Disputavano per sa- 
pere quale ragione avesse spinto Dio a creare i topi, 
per precisare l’ora in cui Adamo ed Eva erano stati 


scacciati dal paradiso terrestre; e alcuni sostenevano 
che nel paradiso i beati vestivano una camicia, men- 
tre altri pfetendevano che fossero nudi. Un professore 
dell'Università d’Ingolstad dimostravà nelle sue lezioni 
la seguente tesi: 

— Dio, essendo onnipotente, avrebbe potuto incar- 
narsi tanto bene in un asino o in un toro, quanto în 
un uomo. Î 

Più tardi i @oliardi cominciano a ribellarsi contro 
la Chiesa, affermano i diritti dell'uomo ai piaceri di 
questa vita e snebbiano le loro menti dalle  preoccu- 
pazioni d’oltre tomba. 

Sopraggiunta la Riforma, gli studenti si lanciano a 
corpo perduto nelle lotte religiose; discutono dalla 
mattina alla sera, ed esauriti gli argomenti passano 
ai pugni, cosicchè si stabilisce contro di loro una ri- 
gorosa sorveglianza. Non cessano per ciò i coaflitti; 
anzi, sorgono allora le associazioni baschiche e gli 
studenti si esercitano più che mai a berae a tirar di 
sviabola, 

Quali sono i requisiti per essere ammessi nelle s0- 
cietà bacchiche ? Ce lo dice Friedrich Mathias : 

— Bisogna sapere mangiar bene e bere meglio; e 
bisogna possedere tale costituzione fisica da trascorrere 
parecchie notti senza dormire e da sopportare come 
se nulla foase le intemperie della stagione. 

Ai più furti bevitori si dava il titolo di magister o 
di dottore; E le birrarie frequentate dagli stadenti 
erano taitto remunerative che - se i cronisti non ci 
inganneno + a iena le esercivano gli stessi prc- 


fossori. 
Vela 


Corrado Corradino; per fare la scelta dei canti tra- 
dotti, si valse dei Carmina Bitrana pubblicati dal'o 
Schmeller, del rarissimo libro di Wright: The latin 
poems commonly attributed to Walter Mapes, e 
delle poesie popolari latine del medio-eyo raccolte da 
Eielestand du Meril. 

Quanti scali impetuosi, quanti abbandoni e quanti 
delirii vi sono in quelle satire contro la Chiesa, in 
quelle canzoni amorose e in quegli inni bacchici! 

Il primo brano letto dal Corrado fu una parte della 
Confessione dei Goliardi; poi venne il lamento sulla 
povertà e l’invettiva contro gli avari che fanno du- 
rare un abito fin ‘oltre tomba, le satire contro il clero 
o il papa, e un frammento caratteristico dell'Apocalisse 
di Golia Episcopo. 

lusomma: il hbro di Corrado Corradino sarà un 
saggio completo di quella che si potrebbe chiamare la 
Bibbia poetica dello studente. Qua la ribellione contro 
1» catene opprimenti il pensiero, e là l'apoteosi di 
Bacco ; qua il canto della scolta politica e là gli inni 
all'amore, gioia delle gioie. 

Comicissimo lo studente che ha sempre le tasche 
vuote e ripensa al detto di Leibniz: 

— Il vuoto non esiste in natura ! 

Comicissimo ancora il soliloquio degli studenti ub- 
briachi che accusano d’intemperanza la luna e le stelle, 
meravigliandosi seco stessi di essere i soli sobrii in 
mezzo a tanti crapuloni. 

Burlesche le lodi del grillo e i lamenti delle oche 
cha salvarono il Campidoglio ; e chi più ne ha, più ne 
metta. 

Gaudeaumus igitur. Il goliario non vuol saperne 
di mestizia. Tutt'al più mormora: 

— Quando le forze saranno esauste e tutto il vino 
trancannato, allora, o vecchio Caronte, ti seguiremo. 

Il momento è tutto per lui. Ma quando il pensiero 
della patria gli appare attraverso i ritornelli delle can- 
zoni all'amore e al vino, allora intuona il carme più 
generoso, più appassionato. 


db) 


ll prossimo volume di Corrado Corradino avrà certo 
un grande successo di curiosità - se non altro, 

Ma noi vorremmo che lo meditassero quei parrucco- 
ni, i quali non sognano che catene e freni per tarpare 
e ali agli studenti nella ilare ed esuberante prima- 
vera della vita, ed imparassero che i canti e le risate 
non spensero mai i forti e i generosi ideali. 


ML 


[ 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una persecuzione 

luglio furono fatte in Francia daî 
ompressa da chi tentava soffocarla, 
con una vigorosa e gio. 


Le giornate di 
giornalisti. L'idea c: 
scattò co generosa violenza, 
vanile elasticità. È u 

Nei fucili, che fulmimarono delle barricate i dee 
lisi borbonici, la rivoluzione mise dei caratteri tipo= 
grafici, E quello fu il vero modo di far entrare nu po 
di alfabeto in certi cranii borbonici. ; 

Io în Italia not domando tanta ira di Dio e di Po- 
polo; non domando di fere un’insurrèzione; © nom 
intendo diffondere l'alfabeto con queitali mezzi mira= 
colosi: solo vorrei un po’ più di solidarietà nel gior- 
nalismo ; solo vorrei che le coscienze insorgessero 
conteò chi manomette gli arnesi e l'officina intellet- 
tuale di qualche nostro collega. Gl arnesì nestri sono 
quelle quattro idee che ci frullano nel cervello e ba- 
Ienano sulla punta delle nostre penne HO chi tenta 
di strapparcele, di sequestrarcele, di annichilircele è 
veramente reo come chi strappa il martello dal pu- 


gno di un operaio. 
& 


Assistiamo oramai da un pezzo ad un fatto conti 
nuato e periodico. Stampasi ogni domenica, qui in 
Roma )' Emancipazione, giornale schiettamente maz- 
ziniano ;i 6 quasi ogni domenica viene sequestrato. 3 

E’ inutile discutere se Ja legge che autorizza quei 
sequestri sia buona o cattiva : è utile invece l’esamîna- 
ré in she modo quella legge viene interpretata ed 
applicata. 

Sarebbe anche un divertente lavoro il ve'ere come 
il Fisco legge gli articoli incriminati e come li inter» 
preta. Poichè - diciamolo apertamente — uui vè leyge 
cori rigida, così nettamente formulata «.e nou possa 
dar luogo ad interpretazioni diverse; come non vi è 
articolo che non possa, secondo iguati, i s.ntimenti e le 
simpatie personali di chi legge, essure variamente 
valutato. 

Tante volte la legge diventa nell’applicazione sua 
quello che il legislatore non sognò mai facendola ; 
come tante volte un autore dice — riapecchiandosi nel 
nel cervello più o meno cretino di un lettore - quello 
che noti pensò mai. 

La conclusione delle mie considerazioni sarebbe 
dunque questa: che talvolta il sequestro d'un gior- 
nale più che una serena ed impersonale applicazione 
della legge può essere frutto di una monomania fi 
scate, di una personalite acuta, di un cumolo di cir» 
costanze che nulla hanno da fare coll’articolo incri- 
minato e collo spirito della legge. 

Chi facesse una statistica dei sequestri giornali 
stici farebbe opera curiosa e degna di studio. Si ver- 
rebbe a stabilire che vi sono R. Fischii quali hanno 
la furia eroica del sequestro — come un capitano di 
ventura aveva quella del combattere: e dove quei ze- 
lanti funzionarii vanno, i sequestri aumentano in ra- 
gione geometrica, come se quegli eterni salvatori 
delle istituzioni fossero tanti dottori Ox - e met- 
tessero l’assillo in corpo a chi sta loro d’attorno. 

Constatato questo fatto, si potrebbe conchiuderne che 
i sequestri hanno per prima causa il cervello del 
fisco e non quello del giornalista che scrisse gli ar- 
ticoli incriminati. 

La legge dunque può essere irrequieta, nevrotica, 
attaccabrighe, permalosa, o pure calma e ragionevole 
a seconda della costituzione epatica e nervosa dei 
fanzionari che l’applicano. 


& 

Veniamo gl caso nostro... cioè a quello dell’Eman- 
cipaizone. o 

Ecco un giornale disgraziato: eszo è oramai assue- 
fato ai sequestri come i tetti alla picggia: e ciò bi- 
sogna dirlo, perchè l'onore va a chi tocca, per me- 
rito del comm. Bartoli R. Fisco di Roma. 

L’Emancipazione «con lodevole e molto giornalistica 
maniera, visti i sequestri che le grandinavano addosso 
ha preso una risoluzione: non pubblicheremo più le 
idee nostre - pensarono quei colleghi - rinunzieremo 
alla legittima soddisfazione di lsggerci e di farci leg- 
gere: ci limiteremo a stampare cose già pubblicate da 
altri e riconosciute innocenti dai Fischi d’Italia. 
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DANIELE !LESUEUR 


— PASSIONE SLAVA 


Dunque ella era superstiziosa e non poco, malgrado 
ciò che aveva scoperto in essa di intelligenza e di ar- 
dita curiosità, nelle sue riflessioni al Casino. Inoltre 
l'aveva vista alternativamente, ora altera, ora umile! 
inoltre, aveva sorpreso nei di lei occhi il lampo d’un’a- 
nima appassionata, poscia questa fiamma, si era spenta 
nella paurosa sua ammirazione per un vecchio. 

Strana e complessa creatura! Forse che la sua na- 
zionalità bastava a dar la chiave di contrasti di questa 
sorle? 

Uberto non conosceva le donne slave che dalle leg- 
gende che correvano sulla fantastica loro indole e la 
pericolosa loro grazia. 

Ma nulla, nulla la sua ricca esperienza in materia 
femminile, poteva suggerirgli che valesse a penetrare 
un tale carattere. Tra le numerose imagini che im- 
pallidivano e si appassivano nel suo cuore, niuna fi- 
sionomia, somigliava a quella di lei. Certo, tatte ave- 
vano qualche rassomiglianza, tutte finivano per mo- 
atrare, sotto il suo sguardo, un’anima quasi identica : 
un'anima vuota e leggera, sempre occupata da vani- 
tose illusioni, ostile alla ragione comé alla verità, fa- 
cile a passare da un eccesso di tenerezza ad un ec- 
cesso di indifferenza, fastidiosa nella troppa facilità al- 
l’amore al pari della facilità nell'oblio. 


Proprietà letlerazia, per l’Italia, riserva'a al Fot 
chetto. 


Certo egli credeva conoscerla, l’anima della donna 
ed in ogni donna, dopo una prima occhiata, egli la 
ravvisava tosto. Anche l'uggia di vederla comparire 
così presto, gli rendeva fredda la seduzione dei visi 
graziosi e la tentazione dei corpi elastici e  sedu- 
centi. * 

Ma questa, questa si presentava innanzi a lui come” 
un mistero vivente. Era una nuova forma della bel- 
lezza, acuita da un nuovo stimolo. Egli non compren- 
deva nulla di e33a e meno ancora il sentimento che 
lo costringeva a non occuparsi che solamente di lei. 
Egli entrò nella stanza di Roberto  Welmann collo 
scopo di interrogarlo. Il giornalista era informatissimo 
di tutto quanto sì riferiva a Miranoff. Erano più di 
quindici anni che lo conosceva, sin da quando si tro- 
vava addetto all'ambasciata inglese a Pietroburgo. Si 
ricordava perfettamente della prima moglie del conte, 
persona della più alta nobiltà, cugina in grado lon- 
tano dello Czar. 

— Ecco quanto mi avevano veramente narrato, disse 
il signor di Brénaz. Era una Romanoff. Ha essa a- 
vuto dei figli? 

— No. Ezsa è morta dodici anni fa ed il conte è 
rimasto lungamente vedovo. Poscia ha voluto fare la 
pazzìa, passati i sessant'anni, di sposare la signorina 
di Paskievine, una ragazza dicianovenne, ma splen- 
dida però. Eppoi, già, l'avete vista. 

— Diciannove anni!... ma quanti ne haora la con- 
tessa?} ;., 

— Ma poco più di venti. 

— Non li dimostra però. 

— No; sembra che ne abbia invece quindici. So- 
lamente questo matrimonio, lo ha un po’ corrucciato 
coll’imperatore Alessandro III. 

— Chi la contessa? 

Welmann si mise a ridere. 
— Oh! Poverina... Essa non ha mai visto lo Czar. 


Essa viveva in un vecchio « covo di signori n come 
dice Turghenieff, in fondo alla Gran Russia, vicino a 
Veroneje sulle sponde del Don. 

Essa appartiene ad antica famiglia caduta in ruina 
Credo anche che essa pensasse a lavorare per vivera... 
studiando la medicina forse secondo la mania di tutte 
le ragazze povere di quel paese. Finalmente, Miranoff 
l’ha snidata. Egli ha perduta la testa vedendola e ve- 
ramente, ce n’è ben donde, 

Ma lo Czar, ha riflettuto che allorquando si è avuto 
l’onore di impalmare una Romanoff la si deve pian- 
gere darante tutta la vita, nè è lecito consolarzi con 
una Paskievine. 

— Allora è una disgrazia che la conduce in Francia? 

— Disgrazia ?... niente affatto. 

«Miranoff ha prestato troppi servizi alla monar- 
chia. No, non una disgrazia... ma una... separazione. 
D'altronde dal punto di vista politico, quei due corre- 
vano rischio di non andar più d'accordo. Il conta, ca- 
pite, è della vecchia scuola. Ma al Palazzo d’Inverno, 
prevalgono idee assai più liberali delle sue. Frattanto 
egli è tuttora in buoni rapporti, anzi credo che man- 
tenga una corrispondenza quotidiana cella corte, 

Lo czar, gli chiede il suo parere sopra ogni cosa 
sia direttamente che indirettamente. 

— Ciò non mi stupisce affatto, osservò di Brénaz., 
Che testa forte quel Miranofî ! 

— Fortunatamente ! notò il giornalista con un sor- 
riso maligno. È p Ga 

E siccome Uberto lo guardava senza comprendere il 
significato di quel sorriso, l’altro parlò in termini più 
che espliciti degli ornamenti che quella « forte testa » 
tra breve avrebbe dovuto portare. 

— E' troppo vecchio, caro mio... sua moglie è troppo 
bella... non può accadere diversamente. 


— Eh! via, disse Uberto seccato. Se fosse una fran- 
cese, non dico... 

— Ed una russa no ? rispose Welmann, tutto alle= 
gro per antichi ricordi. Si vede bene che non le co- 
noscete, voi.. Figuratevi che quando ero addetto al- 
l’ambasciata... - 

El allora egli incominciò il racconto delle sue buone 
fortune colle dame della Corte. Uberto, dentro di sè, 
ridusse le cifre alla metà trovo il resto di una trivia- 
lità irritante, si sentì urtato di certi paragoni colla 
contessa di Miranoff e finalmente, dubitando che suo 
malgrado, la sua conversazione non prendesse un 
tono acerbo, la troncò subitamente, non senza una 
certa asprezza. 


IV. 


Il giorno seguente sul pomeriggio il signor di Bré- 


naz, indossò l’abito da visita; redingote nera, cravatta 


confezionata in satin bianco con una spilla in rubini, 
guaoti chiari, cappello a cilindro, lucidissimo. Poscia 
ordinò al suo cameriere, di scendere ad informarsi se la 
signora contessa di Miranoff era in casa e se ella gli 
avesse permesso di recarsi a presentarle i suoi omaggi. 
Dietro risposta affermativa, del servo, egli discese alla 
sua volta, 

In questa visita di cerimonia - breve assai, quale 
sì conveniva per; una cerimonia ufficiale e rispettosa 
- Uberto si convinse di questo fatto, già presentito 
sin dalla vigilia che ilconte cioè s’isolava in casa sua 
în un ritiro nel quale non si poteva penetrare che assai 
difficilmente. La sua giovane moglie, :nch’essa non 
poteva entrare nelle sue stanze senza averlo. ‘preven- 
tivamente fatto avvartiro, a PPNESEEE 


1_1_1_—"&©c.r-_————_ 


Era un’idea buona; ma fu anche un’idea disgra- 

siata. 
. L'Emancipazione prende un articolo già pubblicato 
dalla Fratellanza artigiana di Firenze intitolato « Gli 
anarcaici logici n — @ l’articolo, che per il Fisco di 
Firenze era innocuo, viene subito sequestrato da quelle 
di Roma. 

Il 10 marzo Felice Albani pronunciaa un discorso 
commemorante Mazzini in Campidoglio, ed il Popolo 
Romano ne riporta una frase; e 1) Emancipazione 
lavorando di forbici sul giornale del mattino pubblica 
Ja stessa frase. Il fisco non sequestra il Popolo Ro- 
mano; ma abbranca subito il giornale mazziniano. 
L’Emancipazione riporta degli squarci di opuscoli che 
mai non vennero incriminati - e subito viene seque- 
strata. 

Domenica il comm. Bartoli ha fatto un boccone solo 
di 15 mila copie dell’odiato giornale perchè pubblicava 
un opuscoletto di P. C. Matteucci distribuito pubblica- 
mente il primo maggio scorso nella provincia di Pisa. 

È 

Questi fatti mi inducono a fo rmulare una domanda: 
— fece il R. Fisco di Pisa il suo dovere lasciando pub- 
licare l’opuscoletto ? ò 

E se lo fece, come la legge può autorizzare il Fisco 
di Roma a fare tutto il contrario? 

Ciò che è legale a Pisa, è legale a Roma? 

C'è in Italia una legge sola ? 

Sì - mi risponde il collega ed amico Felice Albani — 
ma in Italia c'è anche un uomo che è veramente u- 
mico nel suo genere: ed è il comm. Bartoli, R. Fisco 
in Roma, 

Egli sa vedere idee criminose in certi articoli dove 
altri suoi colleghi zelanti come lui, custodi e difensori 
delle istituzioni come Ilni, non seppero veder;.e, 

Si direbbe che quelle tali pericolo;;ssime e sovver- 


sissimo idee ce le mette lui.., 


Cronaca DI RoMA 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Anche senza la diplomazia, gli resterà un posto, nel 
Caffè... Concerto delle Nazioni. 


— Ma lei, marchese, rimane a..Roma, a non far 
nulla... 

— E' la stessa occupazione di prima | 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze il senatore Scarabelli, e l’onc- 
revole Ferdinando Martini. 

Partiti per Napoli l'on. Accinni e il senatore Sem- 
mola, per Ancona l’on. Luzzi e il senatore Bertini per 
‘Torino. 


Per gli straordinari 

Riceviamo e pubblichiamo : 

Sia come direttore del giornale Jî Grido dello 
straordinario propugnatore della causa degli impie- 
gati straordinari, sia perchè appartenente anch'io a 
tale categoria, sento il dovere, anche a nome dei miei 
colleghi, di porgere i più sentiti ringraziamenti ‘all’o- 
Morovole Commissione che ha ultimato i lavori pel pro- 
getto di legge a nostro vantaggio; e specialmente al- 
l'onorevole Barzilai che ne prese l'iniziativa, all’ono- 
revole Stelluti-Scala che ne fu relatore, ed infine al 
Folchetto che per primo bandì la buona novella! 

Sospirata da tanti anni, una tale legge, che s’in- 
Spira a sensi di giustizia e di equità, giunga final- 
mente riparatrice a cosi lunghe e gravi sofferenze. 
Ed è perciò che, a mezzo di codesto pregiato giornale, 
facciamo voti alla lodata Commissione stessa, perchè 
alla imminente riapertura della Camera, ponga un 
tale progetto tra i primi a discutersi in Parlamento, 
acciò non corra rischio che sia sepolto fra i ragnatel 
degli archivi, e resti lettera morta, come sempre av- 
venne quando sì trattò di provvedimenti per gli straor- 


dinazii. Ls vacanze estivo non sono molte lontane; 
gli onorevoli deputati compiono un atto così degno di 
Plauso, è se noi ne saremo contenti e Figonoscenti, 
anche essi partiranno con la tustiehsà più lietà, 
Garrayo De Pavtis 
Direttore del Grido dello straordinario 
Tombola al Macao 

Nell'ultima domenica del mese cortente sarà estratta 
una tombola di lire 3000 a beneficio della Sacietà dei 
reduci delle patrie battaglie; 

In Campidoglio 

Teri al tocco sì riunì in Compidoglio la Commissione 
archeologia onde discutere circa la conservazione delle 
reliquie del portico del Foro Olitorio. 

ll monumento a Calatafimi 

Il giorno 15 corrente sarà inaugtrato fl inontimento 
dei caduti nella battaglia di Calatafimi. 

I superstiti dei Mille che bramassero prender parte a 
questa funzione sono avvertiti che, per accorli presi 
dall'autorità, godranno del ribasso del 50 per cento 
concesso dalle ferrovie, e dei viaggio gratuito da Na- 
poli a Palermo e viceversa concesso dalla Società 
Florio-Rubattino, All’uopo dovranno presentare la Jorn 
medaglia e relativo decreto, 


Sociota' pel bene sconamico di Roma 

La sezione agricola della Società per il bene econo= 
mico di Roma, riunitasi l’altfa serà, dopo aver stabilito, 
pel ritiro dell'on Garelli, di rinnovare la propria pre- 
sidensa, 6 dopo avere affermato di volere attivamente 
riprendere i propri lavori, di portare a compimento i 
progetti di un podere modello, dei sindacati agricoli e 
circa la bonifica dell'Agro romano; discusse profonda- 
mente la questione dello smaltimento desi rifiuti della 
citta approvando il seguente Ordine del giorno : 

« L'Assemblea fa voti perchè il Comune allo scopo 
« di sviluppare e migliorare le condisioni orticole di 
« Roma, conceda direttamente e gratuitamente agli agri- 
« coltori del Suburbio e dell'Agro romano, le immon- 
« dizie ed î letami della città, qualunque sia la forma 
« d'appalto della nettezza urbana che sarà deliberata. n 

Quindi la sezione acclamò a proprio presidente ono- 
rario l’on. Garelli ed a presidente effettivo il cava- 
liere Ostini, riservandosi in un’altra seduta di com- 
pletare la presidenza. 

La riunione fu numerosa. 

Un appello al buon cuore 

1 lettori del Folchetto sanno del fatto accaduto 
giorni sono, cioè del furto continuato a danno della 
ditta Modigliani e sanno pure come venissero arre- 
stati gli autori di quelle frodi. Ma quello che ignorano 
certo si è che due degli arrestati, cioè, cero Grelli e 
sua moglie hanno lasciato forzatamente nel più com- 
pleto abbandono tre poveri bambini. La maggiore, 
Elisa, ha appena dieci anni, sei ne ha il secondo, tre 
soli Angiolina che è l’ultima. 

Quelle. povere creature hanno bisogno di pronto 
aiuto e la carità di qualche benevolo vicino non basta 
all’uopo. Sarebbe utile intanto cha l'autorità provveda, 
se come è desiderabile vorrà provvedere; chi ha voglia 
di fare un po’ di bene, lo faccia ‘a quei tre infelici 
soccorrendoli nella gravissima loro disgrazia. Essì abi- 
tano in via Ottaviano, palazzo Allegretti, scala A, in- 
terno 5. 

Domestica infedele. — Ferimento 

Maria Rossi, teneva al suo servizio certa Autonia 
Viola. Iersera alle 7, la Rossi cercando una bottiglia 
d'olio e non trovandola, sospettò che la domestica gliela 
avesse involato mentre usciva di casa. Allora la seguì 
onde verificare la cosa. La Viola si era recata in casa 
di una sua figlia a nome Ortensia. Entrata che fu 
la Rossi in casa le chiese bruscamente conto della bot- 
tiglia e vista la confusione della serva, le pose le manî 
addosso e nella perquisizione trovò che la bottiglia era 
nascosta sotto le vesti della Viola. Allora la Rossi, 
acciecata dall'ira, preso un coltello, colpiva la dome- 
stica alla mano destra. 

Comunicato 

Per debito d’'imparzialità, dobbiamo pubblicare Ja 
seguente : 

Egregio sigror direttore del Folchetto, 

Confidando nella sua esperimentata cortesia, mi per- 
metta un'ultima dichiarazione, per non annoiare oltre 
Lei ed il pubblico dei suoi lettori. 

Indotto soltanto dall'amore della verità a rettificare 
alcuni giudizi poco opportuni sulla tornata schermi- 
stica tenuta venerdì passato nelle sale del Circolo 
Romano, non intendo proseguire in una polemica che 
potrebbe soltanto essere fruttuosa a chi vuol conqui- 
stare allori sulle colonne dei giornali e non sulla 
pedana. 

Le mie parole non intendevano che a mettere riella 
sua vera luce una pura e semplice constatazione di 
fatto, la quale, per quanto si scriva, sarà intesa nella 
sua genuina significazione dal pubblico intelligente di 
scherma. 

Alieno dalla partigianeria, non discuto persone, ma 
fatti ed azioni, epperò respingo l'interpretazione, di- 
remo semplicemente, amena che un maestro di scherma 
ha voluto dare alla mia pubblicazione, giacchè come 
semplice dilettante deli’arte, non aspiro ai trionfi di 
semplice réelame, che abbandono al pascolo di chi 
ne va af'annosamente in cerca. 

Gradisca signor direttore, i distinti saluti, dal suo 

Devotissimo 
Cav. Menotti Distefano. 
Alla Sala Costanzi 

Teri, l’altro alle 4, la sala del teatro Costanzi rigur- 
gitava di un pubblico elettissimo, in maggioranza com- 
posto di gentili ed eleganti signore. Vi si dava un 
concerto di beneficenza sotto il patronato delle signore 
marchesa Longhi, contessa Ferraguti, I. Rosati - Ca- 
serini, Teresa Morganti, contessa Ubaldini e contessa 
Sicuro. 

Il programma breve, ma sceito con fine gusto d’arte, 
fu eseguito con rara perfezione. Cantò bene, come 
sempre, la signora Varucca: stupendamente il signor 
Pisoni, allievo del maestro Toussant: splendida e sim- 
Patica voce, scuola ottima, sentimento squisito. 

Deliziosamente suonarono sulle arpe la signora Sar- 
zana, la signora Rosati-Caserini e la signorina Ro- 
sati, la marcîa solenne di Gounod e la preghiera del 
Mosè: nel difficilissimo e maraviglioso pezzo per due 


Pa la signora Rosati-Caserini ela signora 
‘o prodigi di esattezza, di forza e di sen- 
timento, Della preghiera del Mosè dalla fraso mae- 
siosà & soletne, si volle assolutamente la replica, 

Il programma questo solo prometteva: ma il pub- 
blico ebbe poi una graditissima sorpresa, perchè a metà 
del concerto, fra applausi fragorosi, si presentò Mattia 
Battistini. Ezli velle, col magistero dell’arte sua, con 
correre ad un'upeta buona: cantò, come egli sa can- 
tare; la meravigliosa romanza della D.ncrah; e pre- 
Hato del Îli8, disse in modo insuperabile Occhi fatali, 
gentile gioiello musicale d&1 Denza. 

Stava al piano l’egregio ‘maestro Ricci; she divise 
meritatamente gli applausi dati agli esecutori. 

Guerra di donne 

Teri sera ad ora tarda, due ragazze che esercitano 
la professione di fagazse allegre per motivi facili a 
comprendersi, vennero a parole e dopo aver esaurito 
il ricco rapertorio dei-vonaboli ed epiteti ingiuziosi, 
passarono ai fatti... d'arme, Infatti, una delle combat- 
tsntij dato di mano alla fida chiave di casa, colpiva 
con energia la rivalé dlis del resto si difendeva ed 
off:ndeva con non minor valore. Un elegante in tuba, 
volendo fare il paciere, ricevette anch’esso, la gua 
porzione di percosse. 

Molta gente assisteva al muliebre duello, con grande 
soddisfasione, 

Le duellanti apparterigono alla numerosa schiera 
delle frequentatrici delle Varieté3, del Gambrinus edi 
altri locali allegri. 

Il fatto avvenne sulla via del Corso, poco lungi 
dalla birrarìa Gambrinus e le combattenti rispondono 
ai nomi di Amedea e di Checchina. 


Accademia di scherma 

Domenica prossima al teatro Quirino, alle 2 112 p. 
avrà luogo una grande accademia di scherma, data 
dai migliori maestri e dilettanti di Roma. 

Vi prenderanno parte, infatti, i maestri Musdaci, E- 
manuele di Villabianca, Deosi, Tagliapietra, Bartolini, 
C. Calori, Migliorini e quasichè questa egregia schiera 
di schermidori non bastasse, il programma annun- 
cia anche due assalti di spada, eseguiti da Greco, coi 
maestri Emanuela e Drosi. Tireranno anche i dilet- 
tanti E. Calori, Casciani, Sestini e Cagiati. 

L'accademia sarà presieduta dal cavalier Masaniello 
Parise. 

E’ morto 

Ieri, alla Consolazione, è morto quel tale Silvestri 
Primo, calzolaio, che nella scorsa settimana fu ferito 
di coltello dalla propria cognata, presso la quale egli 
si era recato onde chiederle ragione e redarguirla 
delle mala condotta da essa tenuta verso suo fratello, 
dal quale vive divisa, 

Dal taccuino del « reporter » 

Ieri, alle ore 10 3/4 ant. Zefferino Cecchini, di anni 
dieciotto, pertichino, veniva investito da un omnibus 
della Società Romana in via del Tritone, riportandone 
contusioni al piede destro. 

— Un lavorante presso l'impresa Medici, certo Ac- 
conciamesi Roberto d'anni 19, ebbe il dito anulare 
della mano destra schiacciato da un macigno. 

— Giovagnoli Angelo d'anni 30, carpentiere, mentre 
stava riquadrando una trave si colpì coll’accetta alla 
gamba sinistra. 

— Verso le 7 p m. di ieri, il fienarolo Montanari 
Carlo, in una scuderia fuori porta Maggiore, si schiac- 
ciava la mano destra con un carrettino. 

— Due ragrzzi giocavano allegramente tirando dei 
sassi. Uno di questi andò a colpire alla fronte la loro 
madre De Rossi Maria. 

— Il signor Ferrucci Giuseppe abitante in via Ge- 
nova 23, durante una gita ad Albano cadde dal velo- 
cipede fratturandosi la gamba destra. Dai colleghi Bini 
e Fiorelli deila Società Roma fu raccolto ed accompa- 
gnato alla Consolazione. 

BEPPE GIUSTI ha scritto: 
« Fare un cifrario è men che niente 
« Se questo non è utile alla gente. n 

Se Giusti avesse veduto il CirrarIo MengARINI, lo 
avrebbe dichiarato utilissimo. 

Il Cifrario Mengarini si trova presso tutte le 
principali librerie d’Italia. 

Vedi iso in quarta pagina). 


INSFEATRO 


La “ Traviata » al Costanzi 

Il pubblico, che ieri sera affollava il teatro, sentiva 
irresistibile la volontà di b:tter le mani. Sono i suoi 
momenti di bonomia, che commuovono. 

Ecco la cronaca degli applausi : 

Si doveite ripetere il preludio, al primo atto; ap- 
plauditi la Bellincioni e Stagno, al loro apparire; ap- 
plausi al brindisi; a un di felice, di Stagno; a quel- 
l'amor; della Bellincioni. 

In fine di atto due chiamate. 

Secondo atto: applausi contrastati a Stagno a Dei 
bollenti spiriti ; alla Belliacioni, unanimi, in Dite alla 
giovane; ovazione nell’Amami Alfredo, quel canto 
che è un grido dell'anima, e che la Bellincioni fa, 
riempiendo di emozione il teatro. ‘Tre chiamate. Si 
manifestò il desiderio crudele del dis, che l’egregia 
artista non accordò, e fece bene. 

‘Ferzo atto : Stagno, nel gran momento suo, la scena 
della borsa, sentì un scoccar di mani generale. 

Applaudito il finale. Due chiamate. 

\Al quarto atto emozicne continua, lacrimuccie nelle 
signore, ed applausi di tutto il pubblico. 

La Bellincioni, come sempre, insuperabile. Alla ca- 
baletta Sempre libera deggio ha una risata bellis- 
sima. Nel duetto col baritono, al secondo atto, è stata 
magnifica. È ; 

Stagno, in quella suprema vigliaccheria che è Vin- 
sulto a una donna, mostrò le unghie del leone. Ma 
oramai l’esimio artista appare stanco. 

Il baritono Marescalchi 'sforzò un po’ le ‘tinte, inter- 
pretando la parte ingrata del padre di Alfredo. Nel 
duetto con Violetta aveva a volte momenti di questuante, 
e nel terzo atto, innanzi al figlio, pareva ur giusti- 
ziere. 

Gli altri, cioè le seconde parti, non guastarono, ed 
è molto. Lo spettacolo però è di quelli che deve far 


sempre correre un gran pubblico. Ci sono momenti di 
sofferenza, che procura la Bellincioni, ed innanzi ad 
un dramma reso come ron si potrebbe meglio gli spet 
tatori avranno la loro voluttà. 

Il teatro, ve l'ho detto, affollato. Presentava il s0- 
lito bello spettacolo, che è un godimento degli ccchi. 
Molte eleganti signore, e molti dagli uomini del nostro 
mondo parlamentare, sparsi nei palchi e nelle pol- 


‘ Sa: lay 
DA“, 


A1 Nazionale, iersera, la 2* rappresentazione della 
Malìa del Capuana, recitata con maggior sicurezza @ 
vivacità, fusa meglio in tutte le sue scene, ha avuto 
un successo incontrastato. 

L' interpretaziene di iersera ha fatto veramente sem- 
brare il lavoro migliore di quello che è apparao nella 
prima recita; e ciò per opera specialmente della Lugo, 
che, vinto il panico della prima rappresentazione, ha 
reso il personaggio di Jana con maggiore coscienza, 
senza tanti piagnistei e senza monotonia. 

Questa sera avremo un’altra novità del professor 
Francesco Bernardini, con la commedia in un atto 
Vendicata ! Seguirà la 6° replica della brillante com- 
media Le sorprese del matrimonio. 

Si annuncia quanto prima la serata del brillante 
Angelo Zoppetti. 

D.8) 
1Ù 

Ferravilla continua a far passare al Valle delle se- 
rate semplicemente deliziose. Anche questa sera il 
programma è attraentissimo. 


TU 


Il Quirino riposerà per qualche sera. 


DL 


Richiamano sempre molto pubblico, al Politeama 
Reale, i sei leoni ammaestrati di Weltran. 


1 


La Zarzuela spagnola La Gran Via, ha ritrovato, 
iersera, al Rossini la stessa lieta accoglienza che ebbe 
non è molto al Quirino. 


3 


Questa sera al Politeama Romano, in ‘Trastevere, 
avrà luogo uno spettacolo straordinario che comprende 
il debutto del celebre professore Ercole Le Eltor, il- 
lusionista del vicerè d'Egitto e una grande sfida di 
lotta. 

I prezzi sono popolarissimi. 


DS 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposa. 
VALLE — 5n sutidi rientraa - El maester Pa- 
stizza - Massinelli in vucanza - ore 9. 
NAZIONALE — Vendicata! -Le sorprese del ma- 
trimonio - ore 9. 
QUIRINO - Riposo. 
ROSSINI — Gran Via - ore 9. 
POLITEAMA REALE Compagnia equestre» — 
I sei leoni ammaestrati. 


Novità di Pubblicazioni 
dell’Editere E. PERINO, Roma 


in dialetto romane- 
PROSE E POESIE sco di cicci zanAz- 
ZO illustrate da CAmuAR. Si è pubblicata la prima 
Dispensa di 8 pagine a Cent. CINQUE. Opera 
completa L. ® 50. Cercarla da tutti rivenditori. 


I LABATTAGLIA » BENEVENTO 
di F. D. GUERRAZZI, illustrata dal prof. Sanesi. Si 
è pubblicata la Prima e Seconda Dispensa unite as- 
sieme con Copertina per soli Cent. CINQUE. Opera 
i rle da tutti i piveditori, 
- 


completa L. 2,50. 
di £. PIANCIANI. 


LA ROMA DEI PAPI E? completo il vo- 
lume Primo di pag 400 con 50 ill. L. CINQUE. 
irc. "Er di EMMA, PERODI. E 
LE FATE D'ORO compieto* il secondo 
volume di pagine 160 con 20 illustraz. L. UNA. 
Fioma = Divigere vaglia all'Editore E. PERINO = Roma 


Dopo una malattia 


Un ricostituente di somma @ pro- 
vata energia dovrebbe sempre es- 
sere preso onde ristorare piena- 
mente i convalescenti. 

Il « Pitiecor n .è il più potente, 
il più pronto, il più piacevole e di- 
geribile ricostituente conosciuto. Au- 
menta l’apppetito, rinforza lo sto- 
maco, dà tono alla organizzazione 
nervosa, e, impartendo vitalità, forza 
ed energia all’interno sistema mu- 
scolare e mentale, fa si che i de- 
oli e delicati diventano vigorosi, 
robusti e torti. 


Prendete il Pitiecor 


i ninni 

Tutti i Medici lo lodano senza 
restrizione: interrogate il vostro 
medico. Eccovi intanto uno fra i più 
autorevoli pareri : 

«-. « . Il Pitiecor é un valido 
ricostituente, di gradevole e fa- 
cile amministrazione... dà i mi- 
gliori utili effetti in brevissimo 
tempo. +... n 

Genova, 29 novembre 1891. 
Dott. prof. cav. GIULIO MASINI 
Prof. nella R. Umov. di Genova- 

Il Pitiecor è preparato unicawren- 
te dai Chimici A. Bertelli e €. 
Milano, Via Monforte, 6, e si trova 
anche in tutte le Farmacie. 


_ tizia lascierà Verona mercoledì. 


Veleno nichilista ? 

Pietroburgo, 9 — Si conferma che il prefetto di 
Pietroburgo e gran maatro di polizia, luogotenente ge- 
nerale Gresser, sia stato avvelenato. Egli è ag.niz- 
zante. 

Pietroburgo, 9 — Nei circoli uffisiosi si dice che 
il prefetto, luogotenente generale Gresser, sia grave- 
mente malato di canerena, in seguito ad iniezioni fat- 
tegli con ina siringa sudicia. 


Le vittime della dinamite 
Parigi, 10 — Véry, ferito nell’esplozione del suo 
Ristorante, è morto alle 12 40 ant. 
Per l'assassinio di un diplomatico 


Costantinopoli, 10 — Il teibanale ha pronunziato 
la sentenza nel'processe per l'assassinio dell'agente 
bulgaro presso la Porta, dott. \Wulcowiteh. 

Merdjian e Christo furono condannati a _morte edi 
due fratelli Tufenktchief® a quindici anni di lavori 
forzati. 


LE FESTE DI VERONA 


Verona, 9 — La serata di gala data iersera al 
"Teatro filarmonito în onore del Duca e della Dashessa 
di Genova e della Principessa Letizia fu stupenda. 

Il teatro era aftullato, L'Otello venne ‘eseguito i- 
nappuntabilmente. 

I principi entrarono in teatro al sesondo atto, salu- 
tati dal suono della marcia reale ed accolte con fra- 
gorosi applausi dagli spettatori, che li rinrovarono 
all’uscita dei principi. 

Verona; 9 — Il Duca e la Duchessa di Genova, 
accompagnati dal Prefetto e dal Sindaco, visitarono i 
monumenti e le Esposizioni di belle arti, vinicola e 
di fioricoltura. 

Stasera vi è un pranzo di 40 ccperti. 

Il Duca e la Duchessa di Genova partono stanotte 
per Venezia. 

La principessa Letizia si ferma qui qualche giorno. 

Verona, 10 — Dopo il pranzo, i Principi Reali si 
recarono al Teatro. . 

Tl Duca e la Duchessa di Genova partirono sta- 
notte per Venezia alle ore 2 ant. La Principessa Le- 


Lavigerie 
Parigi, 10. — Il Figaro annunzia che il cardinale 
Lavigerie è gravemente malato in Algeri. 
Algeri, 10. — Lo stato di salute del. Cardinale La- 
vigerie, che soffre.di paralisi reumatica si era aggra- 
vato da alcuni giorni, ma stamane è, migliorato, 


Verona, 10. — Nel pomeriggio di domani la Prin- 
cipessa Letizia parte per San Floriano, ove assisterà 
alla maggiolata offerta in onore del Reggimento Sa- 
yoia Cavalleria dal Circolo Artistico. 

La Principessa si è fermata a Verona apposita- 
mente. 

Stasera, S, A. R., invitata dal Comitato delle dame, 
assisterà al ballo del Club a beneficio della Croce Rossa 
___—_T—_——_—_m__@8 
Una conferenza dell'on. Martini 


Modena, 10 — Teri sera l'on. Ferdinando. Martini 
tenne nel Salone della artistica-filarmonica davanti ad 
un prbblico numeroso e scelto una conferenza iatorno 


Uno sciopero in Russia 


Pietroburgo; 10. — In seguito. all'intervento della 
truppa, lo sciopero di Lo!z è terminato. 


Un naufragio 
Londra, 1. — Si hx da Valparaiso chs il vapore 


francese Chili navfragò. 
I passeggari soro salvi. 


Il « referendum» 

Bruxelles, 10 — camera dei Rappresentanti — 
Si approva la revisione degli articoli 47, 53 e 56 della - 
Costituzione, nonchè quella dell'art. 6, la quale im- Partenze da Roma per le linse di t 
plica l'introduzione del Referendum. y i 


izi - | pom, | pom. | pom. 
Le scoperte della polizia” a anti; an gut pom, Dora: Rode, pom. 
Parigi, 10 — Secondo la Liberté, la, giustizia sa- RE ai] (8:20 25 
rebbe sulle traccie degli autori dell'esplosione del Bou- porino a 5 Gili ato a 7 7 " 
vi enta. Foligno-Ancond| &—= 1135] ;..| 555 | 
vente E fireiieitiano"| 90] Gio. | #50 
Gli alpinisti prolivezano 615) 940115 lo ci per ICI 
i i C SOS G + ne 
Ricca di Pope, 10 — Domani, alle ore 9 So Aa ; Do de le sa i 
i i i ione di Roma del | Anzio:Nettuno .| 840 10—=| (.0| 515. Redi uo 
giungeranno qui î membri della sezione $ i 
Club alpino italiano, insieme a 32 soci del Club alpino iI I NERA ARIA 55 AIAIOSI 
; SR PEPATE TO VEL INNO 510 SITL CONS ORINIOO OI CO) 
di Fiume, per fare un'escursione a Monte Cave. di 7 
; e Arrivi delle linee di 
FE Wii. E 
Ù fapoll . 03 VET RERE AR 
10 maggio 1892: Pino io.) 628) 10] til] (840 1010/1125 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5.070 93,59. oe, Ha 10 EREMITA 13 sil. 
Chiusura 93,07 112 e 93,60. Ancona-Foligno | 7 40| 1145 2 401 
Rendita ital. 5.010 a noutanti 93.45 a 99,55. MilapirFirenzo la » 735 È Te E 
Ei Generale De 1)2 e 325 e 12, Pra icr 758 n 15% 
Dt E lettunotAnzio , i | 
Credito Mob. 403 a 404, larino-Albano.| 758| 10 21] ....| 335 


Lee] ee e mmTmoOoeTTéméme 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Omnibus 117. 
Banca Romana 1002. 
Risanamento 179 e 180. 


Azioni Ferr, Merid, 645, Ò : - 
#9 30a|11 25a| 8 15p| 6 10p| — — 


Condotte 232. Roma part. | 0-al abiazo, 

PATH 140, Tivoli Tore 746 ani iéa[t1 I6a| 5 02p| 7 5Ip| — | 

AR eo TUOI part |531a| 8 27a|12 -a| 3 «ip| 5.10 —=|== 

Acqna Marcia 1042. Roma brr. |T37a|10 ia] 1 #9] 5 900] 789] — | S— 
salire berl e 


Cambio su Francia 103.65. 
Id. Londra 25.95. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografics Italiano — Mortaro 16. 


Le inserzioni si ricevono esclusi. 
vamente. presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLGHETTO Via Tritone Nuovo! 


197 pp 


a Giovanni Prati. L'oratore fu vivamente applaudito. 


Sabato sera parlerà, Alfredo Testoni, direttore del 
Panaro, sull'Arte di prendere moglie. Si parla an- 
che di una conferenza di Rocco De Zerbi il sungui- 
nario..... 

A cura della nostra Accademia di Scienze, lettere 
ed arti, il prof, Chiaffredo Hugues, segretario per la 
sezione arti commemorerà il distinto pittore Adeodato 
Malatesta già presidente dell'accademia stessa. Il di- 
scorso sarà tenuto nel salone del Collegio di S. Carlo. 


Effehi. 


Ci 


ì 


POETI 


NOSTRI TELEGRAMMI — 


— 
La Corrida 
Palermo, 10, ore 10 p. 

Oggi ebbe luogo la corrida all’anfiteatro di piazza 
Vittoria. Vi assisteva una folla impaziente di circa 
novemila persone. 

Le prime tre corride di tori con corna coperte, 
riescirono ineruenti. L'uitima provocò il generale 
disgusto, avendo il toro le corna scoperte. 

Il secondo picador ebbe il cavallo colpito a 
morte, Molte signore uscirono. 

L'espada el Murullo uccise il toro poco abil- 


Prezzo EL. 6. 


Roma Tipografia del'a R. 


Il Cifrario Pratico Mangarini riu 
loro interessi servirsi spesso del teleg 
telegrafici c dai governi. 


af 


con una cifra che paga per una parcla si possono 


mente. Il raccapricciante spettacolo chiusesi tra 2972 3974 2199 8GS0 
applausi e proteste. FOLCIE 170 — ROMI — Oggialla boasi diceva — che _ anca d' Iughlilterra ha cn 
Il castellano. x 
RESTISLESESSIAITA 16230 ‘16162 11769 3278 3602 
t abbassato lo sconto in stguito _ notizia _ Camera dei deputati sarà sciclta —_ per causa _ | BERE SETTI NSA RET 
NOTIZIE E INFORMAZIONI ii 
19590 12308 18619 8099 — 6037 DE. O. Guazzini Medico 
La sinistra e il nuovo Gabinetto votazione contraria - — > ott:inua  — je. l'altro  — — gabnetto Di Rudini. LUPERI 


L'annuncio ufficiale dell'incarico affidato all'ono- 
revole Giolitti ha destato.poca impressione, perchè 
atteso, 


32 


(Parole del testo 


È STATO PUBBLICATO IN TUTTA ITALIA IL 
fe Val (ci rai Cc 
nari cio 


Compilato da ARNALDO MENG:A RINI 
RILEGATO IN TELA E ORO: . i 


Contenente 20,000 vocabo'i e 10,000 frasi delle più usate nella Politica, nei Commercio, eco. ecc. 


irà di grandissima utilità a tutte quelle persone che debbono per i loro affavi, pei 
‘o, e non vogliono che quel che scrivono sia veduto, commortato dagli impiegati 


Il Gifrario Pratico Miengarini oltre a garantire il seg 


- cifre del dispaccio 14 - Parol» guadagnate usando Il Cifrario Mengarini 18) 


STUDIO DI RAGIONERIA 

Presso il Sig. Rag. ALESSAN- 
DRO BSUTET - impiegato del.Banco 
di Napoli — Sede di Roma — è 
aperto un corso di Ragioneria e 
Computisteria, per coloro che si 
vogliono dare al Commercio. Inol- 
tre si preparano gli alunni ‘agli 
esami per le scuole Tecniche ed 
Istituto ‘Tecnico. — La scuola è 
aperta tutti i giorni in Via Pie- 
monte 117, int. 2, scala 1, dalle 
8.alle 9: ant, e dalle 6 pom, in poi, 


Run 5a 


ratico 


CO COMMERCIALE 


Prezzo L. 8. 


Accademia dei Lincci' — Fratelli: BOCCA Editori) 


NAPOLI | 
HOTEL ROYAL 


MMS SITO 


reto, fa risparmiare în media dal 40 4150 per 0/0 sulla spesa, perchè 
‘are frasi intiere, come il seguente esempio : 


tel DES ETRANGERS 


Caprani, proprietario 


tista - Scuola Americana - da via 
della Scala "43, ha trasferito.il sue 
Gabinetto in Via, Rondinelli, n 

= Firenze. RE 


In generale, dai benevoli, si ritiene che l'on. Gio- 
litti nella scelta dei suoi collaboratori, e nei con- 
cetti riformatori della sua. politica, si atterrà alle 
indicazioni Chiaramerite: derivanti ‘dal voto del 5 
magg 


CASA DI SALU 


in Castelgandoifo (Lazio) 


rò è derto che se l'on. Giolittî sì scostasse dalle 
indicazioni di uomini e di idee che da quel voto 
derivarono, per dedicarsi a una alchimia parla- 
menldre pernicioSa e scorretta, gli uomini, che, 


del Dott. Cav.Ft. Ascenzi 


TE 


Egregio Signor Bisleri - Milano, 


per un concetto politico, hanno benignamente as- 


sistito a questa prova della rapida fortuna dell’o- 
norevole Giolitti, dovrebbero ricondurlo. presto a 
un più lento svolgimento della sua carriera di fun- 
zionario e di uomo di Stato. 


La serata dell'on. Giolitti 

Ieri ‘alle sei e mezzo, l'on. Giolitti, dopo avuto 
ufficialmente l'inearico, si è recato a-far visita agli 
Biancheri e Farini, come è d'uso in queste cir- 
costanze. ; 

In serata, possiamo assicurare: che l’on. Giolitti 
non ha veduto alcuno degli uomini messi in mag- 
giore evidenza dagli avvenimenti svoltisi in questi 
giorni. 

Si afferma che quando il nuovo presidente del 
Consiglio si recò alla Camera per vedere l'onore- 


Avendo somministrato in parecchie! 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
sempre, conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto. il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De-Giovanni (UU 
Prof. di Patologia all’IJniversità di Padova 


È Bevesipreferibilmente prima. dei pasti 
‘ nell'ora del Wermouth. w 


vole Biancheri, si intrattenne nella sala della Com- 
missione del bilancio coll'on. Marchiori. 

Vogliamo: sperare che. questa intervista pura- 
mente casuale, mon abbia avuto altro effetto che 
le rispettose congratulazioni dell'on. Marchiori al- 
l'on. Giolitti. : 

Sull’avanzamento dell'esercito 

La Giunta parlamentare, ha approvato ad una- 
nimità di voti la relazione dell'on. Pais su questo 
progetto, di legge. .,.... 

E' un lavoro pieno di dottrina e frutto di molta 

rienza, — l'argomento è studiato da tutti i puati 
dî vista, compreso, quello della. legislazione com- 
parata. .. di diodi } 

E tion c'era da attendere meno da un uomo che, 
come l'on. Pais, nella molta relazione sui bilanci 
della marina e sui progetti per l’esercito, ha mo- 
strato di essere tra Î più competenti nella que 
stione militare, pg 

” | ini. Notizie «d'Africa 

Massaua, 10-— Si hanno lettere del dott. Tra- 
versi fino al 15 marzo. Menelik era tornato in 
Antotto da una diccina di giorni ed aveva fatto al 
Traversi buona accoglienza. 

Il duca d'Aosta 

Ravenna, 10 — E° giunto il duca d'Aosta osse- 
quiato alla stazione dalle au‘orità civili e militari ed 
acclamato dal'a folla. 


bilimento bagni ai Crociferi. 
cD. E. C. 


da via della Scala 


icuola Ù 


ePicana. 


dendo i' denti stessi”atti ‘alla masticazione» normale. 


la perfetta naturalezza, n 


ima 


\ 


Nella splendida Villa Fanta Vaterinia dei Principi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ; Giannelli, medico interno, Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


i C. GUAZZINI 
MEDICO: TIRURGO DENTISTA Di 


num, 43 ha trasferito il suo Gabinetto 


N 
FIRENZE - 8, Via RowpixerLi, 8 - FIRENZE 
Cura la carie dentarie e le malattie che derivano * 
più perfezionati è moderni sistemi americani; ottura i denti cariati |" 
con avorio artificiale è ton oro, platino, eco. ecc., distruggendo as- 
solutamenite Ya ‘causa ‘l'odore ingrato ‘è di Wcutissimi ‘dolori, ‘e ren-|' 


‘da essa, coi 


Fabbrica denti e dentiere in oro e cautchoue senze| molle ‘nè 
grappe, gàrantendoné: la. solidità; perla masticazione, l'eleganza e 
Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Ortodenzia). 

Rimette in ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano mal pratica. 
Garantisce la cura senza dolore, con l’elettroterapia, delle malattie 
della bocca e dei denti e come pure l'estrazione di essi. i 


(|. Vendesi daî principali farmacisti, droghieri e 
| liquoristi. È 


ni 


+37 
PI 


dat 2A 


è 


| datorò sì fosse tenuto il portafogli della guerra. 


no II +» Num. 133 


ROMA — Giovedì 12 Maggio 1892. 


ABBONAMENTI 


EENARNO. 160 csiore ed AE 
| UN SEMESTRE » 9 
UN TRIMKSTRE » 5 


PUBBLICITÀ 
#11 annunzi 6 la Inserzioni al gloraala 
Folchetto 


sl ricevono esclustvamente dall’urFIcIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


ENTE COLLA 


bbonamento decorre dal 1° e | 


5 
a 
5 
E 
8 
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| = Ogni muraero centesimi CINUR REC 7 6 oe Lo i pg 19 SO 
SEN ta tutta Italir. > #9 Ù vi Tari 


Per ogni linea 0 spazio di: linea In 
UFFICIO DEL GIORNALI corpo 7 
Via del Tritone Nuovo, 197 


primo piano. 


WILSOJ VITOD ALNIUUOD OLROO 


GONTO coRR 


TERZA PAGINA . , » 
QUARTA PAGINA. + 


Anzi! Venuto grandicello, per non essere og- 
getto di invidia e perchè non glieli rubassero, 
cercò di nasconderseli bene sotto il palamidone, 
seguitando zitto zitto a fare la sua carriera bu- 
rocratica. 


) 


Con questa differenza dagli altri ; che, mentre 
tutti la facevano senza calzoni, egli - come af- 
ferma il Diritto - la faceva coi calzoni. 

Ed ecco com'è che egli ha conquistato il su- 
premo potere. 

Nè si darà mai il caso che egli debba trovarsi 


‘ Coro pi piscerori — Noî siamo piccoli, 


di dl Ma cresceremo! col governo in ristrettezze, poichè alla peggio egli 


E ep I E Ù sal” . | avrà sempre da mettere a disposizione dell'erario 
NUOVI FIGURINI I CALZONI DI GIOLITTI Fry dice fil Diritto - mostra... il | ; fondi... dei suoi pantaloni. 
a A molti, vedendo il commendatore di Cuneo tutto Un altro punto importante è questo. DERSIO) 


chiuso ermeticamente dal collo fino ai piedi nel- Il Diritto dice : Ax proposito. 
l'ormai leggendario palamidone, dev'essere venuta — Lon. Giolitti porta i suoi bravi calzoni da molto Finora ritisdinavazatduigi 


EL Mati anssiairot — Eh! quel Giolitti è un gran Palamidone! 

Su tale importante questione, non faccio per 200 deertazticolo sfiziosi ho sentito pa- 
dire, io posso dare delle spiegazioni molto più i Depsa IUS N CICONO Sea 
dettagliate di quelle che dà il Diritto. i PRIA convenire che quel Giolitti è un gran 

L’on. Giolitti - a differenza di molti uomini che Calzone | 
nastono con la camicia - è nato addirittura coi 


spontaneamente questa riflessione: 

— Chi sa se, sotto, l'on. Giolitti ha i pantaloni? 

Disingannatevi. 

Il Diritto che - dopo avere concesso la sua be- 
nevola aspettativa al ministero Rudinì-Nicotera dal 
giorno in cui andarono al potere fino a quello in 
cui sono” caduti — si dispone a concederne un’altra 
di uguale durata al ministero Giolitti, si è affret- 
tato a dissipare ogni dubbio intorno alla esistenza 
dei pantaloni del nuovo presidente. 

Infatti ieri sera, nel suo articolo di fondo, l'e- 
gregio confratello, esclamava con una commovente 
sicurezza. 

— A lui, che ha quarantotto anni, fanno appunto 
di soverchia giovinezza, appunto che sarebbe davvero 
invidiabile se fosse più esatto; ma l’on. Giolitti, seb- 
bene tenti forse nasconderlo colla lunghezza della 
sopraveste, portà i suoi brevi calzoni da molto 
tempo e, come ha mostrato il proprio senno nella 
splendida carriera burocratica, così ne ha date prove 
luminose anche in quella politica, conquistando nella 
rappresentanza nazionale e nel paese quella posizione 
che tatti gli riconoscono e che adesso lo indicava chia- 
ramente al supremo potere. 

Poche volte, davvero, si dà il caso di trovare 
in un giornale politico un periodo più grave per 
la importanza del soggetto e più interessante per 
la natura delle rivelazioni... 

Guardate. 

Prima dî tutto ora si sa che l'on. Giolitti ha 
quarantotto anni. Una cosa piacevole per un uomo 
che sì trova nella sua posizione, poichè ai vecchi 
patrioti che gli ripeteranno spesso: 

— Io sono un uomo del quarantotto ! 

Egli potrà sempre rispondere vittoriosamente: 

— E io sono sui quarantotto | 

Poi — sebbene egli tentasse di nasconderlo, 
forse per esagerata modestia — abbiamo la cer- 
tezza di avere un presidente del Consiglio coi 
calzoni. . 

Il Diritto ha aperto la srpraveste e ha consta- 


SI 


2.000 “WOMINLE COSE 


1 
[KI i fin I discorsi del giorno si aggirano unicamente 
- pito sugli uomini. Di idee non si parla affatto. 
INN Ora - lasciamo stare per un momento le belle 
illusioni delle prime quarantott'ore dopo che fu 
& sgominata la banda nichilista, - lasciamo stare 
ì 


anche il colore e il valore degli uomini che assu- 
mono l'eredità lagrimevole del gabinetto Starapa; 
E l'importante rimane questo: - sapere che cosa 
calzoni. ten vengono a fare o a disfare costoro. 

E' per questo che tutti dicono : Vedremo poi se la metempsicosi consente di fare di 

— Eh! Quello davvero è un uomo nato vestito ! un bravo impiegatone un uomo ‘di Stato; diremo 

E così, fin da marmocchio, egli fu sempre l'og- | schiettamente la nostra coraggiosa opinione sulla 
getto della universale ammirazione, tanto che la | misura dei soprabiti del capo del governo. 
bambinaia non poteva fare quatiro passi con lui Se ci chiederete che cosa pensiamo - per esempio 

- di Ferdinando Martini, non esiteremo a dirvì 
che è un uomo simpatico, affascinante ; che, eglì 
parla e scrive deliziosamente, che, in arte lo ve- 
neriamo come un maestro. Ma non è questa l'ora 
delle impressioni estetiche, e delle discussioni let- 
terarie. 
| Quando si saprà positivamente chi andrà a rap- 
| presentare nel gabinetto la deputazione meridionale, 

son avremo difficoltà a dire se costui sarà proprio 
l'uomo che ci voleva pel Mezzogiorno, o se non è 
invece l'uomo... delle undici e tre quarti, o del 
tocco e mezzo. 

Consulteremo tutti i retrobottega delle farmacie. 
patrio per raccogliere la eco sincera dell'opinione 
pubblica sul valore diplomatico di chi succederà 
al marchese di Rudinì nell’onore e nella respon= 
sabilità di rappresentare all’estero i nipoti di Ma- 
chiavelli. i 

Diremo se gli uomini nuovi avranno un ingegno 
più luminoso che il marchese dì Rudinì, maggior 
x sicurezza nella grammatica che il barone Nicotera 

kî maggior equilibrio nel sistema nervoso che San- 
sone Luzzatti. 

Ma tutto questo per ora conta poco, 

— Ma guarda’ un po’ che bel paiò di calzoni, ‘e Come mai invece non verrà in mente a nessuno di 
come lunghi, ha quel monello ! chiedersi: - Che cosa vogliono 0 non ; 
fare costoro? 


Pel ca3) che - coma si diceva ieri - il comm 


ri 


CANTO 


DA Herxe. 
Lungi lungi sull’alì del tanto 
vasto e colebre palamidon, 
Presidenza mia dolce, mi vanto 
di rapirti, io che giovine son. 


in braccio senza che la gente ripetesse : 


Ivi bello un gran banco risplende 
sotto il seggio del saggio Biancher, 
ivi il fior de le palle t’attende, 
Presidenza soave al pensier. 


voglionò | 


Gli onorevol bisbiglian vezzosi; 
guardan gli astri su în alto passar, 
DO) tra loro si chinan curiosi 

1 ministri novelli a contar. 


I nichilisti stanno facendo fagotto, e questo è bene. 
la Ma se Sansone se ne va, non se ne va ìl disse- 
? Vl, sto finanziario ed economico ch'egli seppe aumen- 
i; tare. 
i ‘ ( Se il generale unico abbandona il ministero della 
guerra, (e lo abbandona veramente?) il problema 
delle spese militari, ch’ egli seppe arruffare ma non 
risolvere, rimane allo stesso punto in cni lo lascia- 
rono gli ultimi incomprensibili discorsi dell’ ono- 
ci revole Di Rudinì e dell'on. Pelloux. 
e E così via via. 
Ebbene: i nuovi - con un coraggio che può an- 
che essere audacia - assumono il governo del paese 
\ 


Salta e vien la Martina, l'umano 
occhio yolge, si ferma a sentir; 
cupo s’ode lontano lontano 

Moncitorio in attesa stormir. è 


Oh che sensi d'amor dolce e stanco tato, ha toccato con mano non solo che l'on. Gio- 
Lorena dp LAGO cai b litti porta i calzoni, ma ché quei calzoni sono bravi 
ogneremo seduti a quel banco Fed 
portafogli per l'eternità. e che egli li porta da molto tempo. 
Solo una cosa rimane a sapersi. _ 
Come mai il nuovo capo del governo, pur avendo 


Ed egli, felice di questa fortunaynon li lasciò mai, 


in un'epoca, che può essere veramente paragonata 
all'indomani di una battaglia perduta. 

Che vogliono fare questi animosi per preparare 
la rivincita ? 

Vogliono tasse o economie ? e se economie, dove? 
nell'esercito? Che idee hanno sulle pubbliche li- 
bertà? hanno le vaghe o bizzarre idee estempora- 
nee di quell'improvvisatore del diritto, che è il 
baron generale? o sanno invece press'a poco che 
cos è libertà? e pensano che sia questo uno dei 
rimedi alla gran malattia sociale? e all'onda di 
idee e di negazioni, di sentimenti e di risentimenti, 
di promesse e di minaccie, di sante ispirazioni e, 
di demolizioni furiose, che cresce e giganteggia e 
senza che la spensieratezza, l'ignoranza e l’egoi- 
smo degli uomini di governo se n' accorgano, mì- 
naccia di sommergere tutti noi bizantineggianti 
sulle combinazioni parlamentari e sulla politica for- 
male, credono i nostri nuovi ministri che siano ar- 
gine più che sufficiente le squadre degli agenti ausi- 
liari, i sequestri dei giornali, qualche foglio lacerato 
dello Statuto, e qualche processo alle opinioni? 
E - a proposito di processi - il dicastero di grazia 
e giustizia deve essere - come ai tempi di don 
Bruno - una divisione del ministero dell'interno, 
o una sezione degli uffici dell'eminentissimo car- 
dinal vicario? 

E scusate - il nero mi ricorda l'Africa -, lag- 
giù che pensate di faure? Si rimane nell'Eritrea, 0 
si torna a casa? Si va innanzi, o si ristringe 
l'occupazione? e quanto ci si speade? e si sta col 
Negus o coi capi tigrini? 

E per tornare in Italia, quali notizie dell'avve- 
nire delle banche incerte del domani come il pro- 
gramma di un deputato del centro? Che sì fa pei 
commerci arenati? per la sospensione di ogni ai- 
tività pubblica e privata? per far cessare il can-can 
internazionale sulla patria miseria ? 

E perchè ho detto internazionale, che notizie 
della politica estera ? 

—- 

Troppe dimande in una volta - direte voi. No, 
poche! ci ebbe dell'altro da chiedere, e anche 
se non lo sì chiede subito, il governo nuovo do- 
vrà rispondere presto. 

Ed è male chè non si domandi immediatamente 
da tutti, un programma chiaro. 

Per essere diversi da quelli che sono stati li- 
cenziati ier l’altro, basta volere qualche cosa, pèr- 
chè quegli altei non volevano niente. 

Ma non è più tempo di impegni meditati per 
burla, e di brevi dichiarazioni, e neppure di mezzi 
programmi e di tre quarti di programma. 

Un ministero di uomini forti; un ministero di 
colore... Fu un bel sogno, c se n'è andato come 
tutti i sogni. 

Le scelte press'a poco sono già fatte, ed è inu- 
tile per questo momento discutere ancora i nomi. 

Ora bisogna sapere che cosa pensino questi 
uomini, che cosa vogliono, che cosa faranno o 
almeno che cosa promettono di fare. 

Non si deve ammettere la continuità del re- 
gime anarchico. 

Già si comincia a dire che ‘è un micro-mini- 
stero. Procuri di non essere un altro gabinetto Ra- 

7 dl, 


vachol-Pini. 
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DELLA CRISI 


CRONACA 


La comb'nazione 

leri verso il meriggio si dava per fatta a Mon- 
tecitorio la seguente combinazione che non ha 
alcun carattere definitivo e che io riferisco a ti- 
tolo di ciarla. 

Presidenza e interni — Giolitti - Finocchiaro. 

Esteri — Brin. 

Tesoro — Perazzi. 

Finanze — Sonnino. 

Lavori Pubblici — Lacava. 

Istruzione — Martini. 

Guerra — Primerano. 

Marina — Morin. 

Giustizia — Bonacci. 
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Agricoltura — Genala. 

Poste e telegrafi SES po 

Si commentava allegramente la esumazione del 
piucchemai compianto Perazzi. 

L’on Biancheri 

Il presidente della Camera - che ieri era chia- 
mato nuovamente al Quirinale - pare deciso, in- 
terpretando correttamente la nuova combinazione 
che andrebbe a formarsi, a rassegnare le sue di- 
missioni dall'alto ufficio. 

L'on. Finocchiaro 

La notizia che all'on. Finocchiaro sia stato of- 
ferto l'ufficio di sottosegretario al ministero del- 
l'interno è stata accolta con favore nei circoli par- 
lamentari e dalla stampa. 

L'on. Finocchiaro si è riservato di dare una ri- 
sposta volendo procedere in pieno accordo cogli 
amici politici. 

L’ex-sotto-Salandra di Stato 

Qualche amico benevolo ha messo fuori la no- 
fizia di una eventuale assunzione dell'on. Salandra 
ad un sottosegretariato di Stato. 

Si tratta semplicemente di un desiderio, la cui 
manifestazione ha avuto la virtù di raccogliere sul 
nome del funebre pedagogo l’unanimità delle sim- 
patie negative. i 

Ed è naturale, poichè l’egregio uomo, inviso 
alla Sinistra per tutta quanta la sua condotta po- 
litica, si è attirato addosso l'odio della Destra 
per la disinvoltura colla quale nella tornata del 5 
maggio venne meno alle buone tradizioni parla-* 
mentari. 


La crisi e i bilanci 

Corre su per i giornali la notizia che il nuovo 
gabinetto sarà costretto a chiedere l'esercizio prov- 
visorio a tutto l’anno corrente. 

Si tratta di una mera ipotesi. 

L'on. Biancheri avrebbe invece assicurato che 
il nuovo gabinetto si presenterà alla Camerà fra 
pochi giorni e che. ci sarà tutto il tempo neces- 
sario alla discussione dei bilanci. 

Sua Maestà Frola Il. 

Gli on. Cibrario e Palberti, appena riavutisi 
dalla mazzata del 5 maggio, si sono rimessi al- 
l'opera. 

E' superfluo aggiungere che l'opera di questi 
due tenacissimi uomini di Stato, tenda alla promo- 
zione dell'on. Frola da ex-sottosegretario a mi- 
nistro. 

Per ora il partito Cibrario-Palberti si contenta 
del portafoglio del tesoro, salvo a chiedere alla 
prima occasione il portafoglio dell'interno e quindi 
la presidenza del Consiglio. 


Sottosegretarii 


Oltre a quelli giù accennati, sì fanno i nomi de- 
gli on. Giacomo Sani, Brunicardi e Di Sant'O- 
nofrio come sottosegretarii di Stato. 

Le notizie della sera 

Verso sera correva voce che l'on. Brin cedendo 
alle insistenze vivissime dell’on. Giolitti e alle esor- 
tazioni di amici autorevoli, avesse aderito di en- 
trare nel gabinetto come ministro degli affari e- 
steri. 

Più tardi però nascevano nuovi dubbi su questa 
notizia. 

Si diceva avche che avessero ieri chiamato l'on. 
Biancheri al Quirinale per distoglierlo dal propo- 
sito di dimettessi dall'ufficio di presidente della 
Camera, ma questa notizia non può essere vera. 

E diciamo che non può esser vero perchè le di- 
missioni del presidente della Camera riguardano 
unicamente la Camera stessa. E naturalmente la 
Corona, sempre corretta. nello svolgimento delle 
sue funzioni costituzionali, non si è mai occupata 
di cose che non le toccano. 

Ciò,che è certo si è che l'on. Marchiori, quale 
candidato ad un portafoglio si è completamente 
squagliato. 

Tanto meglio! 

Inverosimile | 

Si narra che all’on. Chimirri era stato offerto il 
ministero dei lavori pubblici. 

Se la strana notizia è vera, l’on. Chimirri a- 
vrebbe dato, ricusando, una prova di buon senso 
quale non davano certo gli offerenti. 


Di nuovo! 

Il Diritto, fedele, rimette in circolazione la can- 
didatura del professor Garelli al ministero d'agri- 
coltura. 

Inascoltato ma fedele, il Diritto! 

: Una riunione a Destra 

L'on. Di Rudinì ha convocati alcuni dei membri 
della sua defunta maggioranza, nel proprio villino 
di via Gaeta. 

Non vi parteciparono molti, ma quei pochi erano 
di pura Destra, senza alcuna immissione di ele- 
menti nicoterini. 

Fu deciso di non ostacolare l'azione dell’on. Gio- 
litti, e di appoggiarne anche il programma quando 
lo si trovasse accettabile. 

A parte il valore della formazione di un nuovo 
gruppo di Rudinì, il fatto significante è che la 
riunione segna il distacco del marchese dal gene- 
rale, la liberazione defiaitiva del povero cx-presi- 
dente del Consiglio dal suo compagno di sven- 
tata, 

Stavolta chi torna nella solitudine, non è il mar- 
chese, ma il barone. 

Pel ministero della guerra 

Tersera pareva abbandonata l’idea di conservare 
il generale unico al portafogli della guerra. 

Si confermava invece il nome del generale Pri- 
merano, comsndants la divisione di Milano, me- 
ritionale, e già segretario generale del ministro 
Mezzacapo nel primo gabinetto Depretis, al tempo 
della ccatombe dei vecchi generali. A llora egli era 
colonnello. 

La durata della crisi 

Tra la conferma della incertezza dell’ accetta- 
zione del compianto Perazzi, e altre notizie con- 
tradditorie, si credeva generalmente che la crisi 
si potrebb» prolungare per alire quarantotto ore, 
anche per evitare che le nomine avvengano do- 
mani, che è renerdì e 13! 

Il commensatore e i caduti 

Il Fanfulla di iersera e qualche altro giornale 
di parte moderata davano la notizia che nella gior- 
nata di ieri l'on. Giolitti era stato dall’on. Rudinì 
e dall’on. Chimirri, e che ad entrambi aveva of- 
ferto di fur parte del suo gabinetto. Però soggiunse 
loro che tanto per gli esteri come per la grazia e 
giustizia aveva già assunti impegai. 

La trovata è spiritosa, ma alquanto primitiva. 

Per finire 

Si dice che il compianto Peruzzi non accetterà 
il portafoglio del tesoro, se non nel caso che si 
affidi quello dell'istruzione all'on. Niccolò Tom- 
maseo. 


CRONACA D'ARTE 


A proposito di “ Malia , 


Dopo la seconda rappresentazione al Nazionale, 
‘lella nuova commedia di Luigi Capuana, Malia, se 
ne può e se ne deve parlare come di opera destinata 
a vivere e ad ornare ìil repertorio drammatico ita- 
liano, 

Alla prima rappresentazione invece, quantunque il 
pubblico mostrasse fin d’allora d'intendere alcuni pregi 
«tel lavoro, questo non pareva dovesse entrargli in 
grazia. E' un fatto artistico abbastanza ordinario: 
quasi tutte le volte che un’opera d’arte si presenta 
con forme più o meno insolite, il pubblico ha un 
certo movimento di repulzione, vinto il quale, la vit- 
toria promette dî aver conseguenza durevoli e fe- 
conde. 

Ora della comedia del Capuana credo si possa dire 
che ha ferme insolite, 

La favola sì svolge tra contadini siciliani e si giova 
di costumanze siciliane, o meglio, rappresentando al 
primo atto uno sposalizio, v'introduce una speciale 
scena che sì chiama « la Ruggera ». E tutto il sici- 
lianismo sì ferma }ì. Anzi, siccome alcune interiezioni 
troppo ripetute disturbavano l’effetto del dialogo, l’au- 
tore le ha falciate senza scrupolo, perchè egli tiene 
alla vitalità de’ suoi personaggi, non ai loro minuti 


caratteri regionali. Si serve di questi caratteri, o 
piuttosto segni esteriori, ma come un Buon pittore si 
serve dei costumi, i quali vestono, non foggiano le 
figure del suo quadro. 

Il nodo dell’azione, cioè la passione di Jana per il 
cognato Cola, è considerato in un certo aspetto parti= 
colare, come di fascino, come di opera diabolica. Que. 
sto è naturale fra contadini, anche se essi sieno abruz- 
zesì o ciociari. 

Il Capuana, essendo siciliano, mette la scena in Si. 
cilia perchè così può pennelleggiare con migliore 
esperienza ; ma, ripeto, e insisto, la sua comedia è 
buona 0 cattiva indipendentemente dalla spoglia iso- 
lana. 

Alla prima rappresentazione il lavoro non si palesò 
qual’è, perchè gli attori non se n'erano ancora com- 
penetrati abbastanza, e si capisce, Jana, agitata troppo, 
non potè dare sufficiente varietà alla interpretazione 
dei tré momenti della sna passione che costituiscono 
il foado dei tre atti; e Din Saverio Teri, il mago, 
sviluppò i suoi atteggiamenti sui modelli che gli of- 
friva il consneto repertorio dei caratteristi, non sulle 
intenzioni dell'autore, Infatti, una delle scene più fe- 
lici dell’opera, e forse la più originale, falsata di sana 
pianta nella rappresentazione, sciupò il secondo atte, 
11 migliore, rendendolo passante. Mi spiego. Don Sa- 
verio ‘l'eri in quella scena mischit tre elementi di 
dialogo ; parla della malìa da distruggere, patteggia 
la vendita della sua mérce, insinua lo scrocco delle 
dorrate. 

Tuîta Ia finezza di questo luogo consiste nella fes- 
situra dei tre ergomenti; quanto più essi si fondono, 
tanto meglio è. Invece, nella recita l'attore ha creduto 
di dover ottenere l’efietto centrario, la scissione delle 
tre mariuolerie, e ha messo alcune frasi in parentesi, 
altre ne ha calcate, altre ne ha letteralmente sottoli- 
neate. Non gli dò tutti i torti: egli era il caratterista 
solito, anzi egregio, ma solito; ebbene, Don Saverio 
‘Peri è un personaggio insolito, siogolarissimo, degno 
perciò d’un’interpretazione nuova per raggiungere un 
effetto, nuovo. 

Archs è da notare che il significato della malìa è 
stato assai diminuito da quello svisamento del carat- 
tere del mago. Gli spettatori dovevano vederlo vispo 
e pieno di vita al secondo atto, per poi sentire l’efli- 
cacia del fascino che lo riduce quasi pazzo di terrore 
e moribondo al terzo atto. E veniamo a nn’altra delle 
forme che ho chiamate insolite. Quell’ uomo 51 quale 
speculava sui pregiudizi altrui, in fondo alla comedia 
ci si presenta sopraffatto da quelle medesime supersti- 
zioni. Prima fabbricava e struggeva le malìe senza 
crederci; poi crede in esse perchè ad una di esse sog- 
giace, 

Io penso che la. comedia de] Capuana, prodotta sem- 
pre meglio dalla stessa compagnia Pietriboni, la quale 
già merita lode per lo studio che yi ha speso con pro- 
gressiva efficacia, e in seguito da altre compagnie 
aiutate nella interpretazione da questo primo esperi- 
mento, guadagnerà sempre più il favore del pubblico, 
sempre più rivelandosi nella sua orizinalità schietta e 
non limitata, come molti hanno creduto, alla dipintura 
degli sciupatissimi costumi siciliani, o detti siciliani. 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


Donne che uccidono 

La corte d’assisè di Roma ha pronunziato, ieri, a 
mezzogiorno, la séntenza di condanna a 15 anni di re.. 
clasione contro Virginia Trovatelli, che in un giorno 
di febbraio dell’anno scorso, uscideva con un colpo di 
rivoltella il suo amante Romeo Signorini. 

I giurati l'hanno ritenuta pienamente responsabile 
di omicidio volontario, e la difesa è riuscita ad otte- 
nere soltanto per l’accusata le circostanze attenuanti. 

I giurati, a parte ogni inopportuno sentimentalismo, 
in tal modo hanno reso giustizia e avranno l’approva- 
zione degli uomini onésti. 

Nella coscienza popolare vi è sempre una corrente 
di simpatia per le autrici di misfatti, per le donne che 
in difesa dell'onore si rendono capaci di drammi san- 
guinosi ; e le vittime loro ad un tratto si dimenticano, 
o diventano, come il solito, assai poco interessanti e 
spesso volgari. È 

Esse si presentano davanti alla società, rivendica- 


TI 
DANIELE LESUEU® 


PASSIONE SLAVA 


Queste abitudini, procedevano da umore selvatico da 
una eccessiva preoccupazione dell’ etichetta, ovvéro da 
una precauzione continua contro le vendette politiche? 
Forse da tutte e tra questi motivi. Ma quale contra- 
rietà, quale ostacolo ad ogni intimità coniugale! Quale 
esistenza per una povera fanciulla di vent anni! Ne 
soffriva essa? Uberto non avrebbé ancor potuto dirlo. 
Ma certo essa doveva sentirsene umiliata. Impérocchè, 
allorquando si alzò, in quella sala d’ albergo, — in cui 
la prossimità degli ambienti rivelava tutti i particolari 
delle abitudini — nell’ affarmare che il conte sarebbe 
felice di venire a salutare i loro ospiti, essa arrossiva 
visibilmente. 

Ciò dipendeva dal fatto che essa doveva fermatsi 
innanzi alla’ porta vicina e bussare come una persona 
estranea. Mentre ella stava ritta contro l'uscio chiuso} 
rivolgendo la schiena al signor di Brénaz, il marchese 
osservò il rossore che le coloriva il collo e provò pena 
della mortificazione che senza volere le infliggeva. 

Fu Semene, che venné ad aprire. Egli impugnava 
il solito grosso bastone, che ad Uberto pareva dovesse 
contenere una lama di spada ovvero una verga dî 
piombo. Con grande sorpresa del marchese, il domne= 
stico non si affrettò punto a lasciar libero 1’ adito alla 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


padrona. Col suo corpo gigantesco continuò invece a 
chiudere la piccola apertura della porta appena di- 
schiusa. 

— Dite a Sua Eccellenza, fece Ia contessa, che il 
signor marchese di Brénaz è venuto a visitarci. 

Il monjik disparve; la porta si richiuse. Poco dopo 
giunse Miranoft, con passo grave, la testa alta, col 
pètto vasto disteso come alla parata, ma col viso illu- 
minato di piacere, la mano cordialmente stesa, in alto 
di dominatore benevolò. 

Quest uomo, aveva evidentemente nell’ anima, la 
grandezza, la capacità, la potenza, che si rivelava nei 
suoi muscoli. Incapace di un sentimento mediocre, li- 
mitato, egli nutriva grandi odii e grandi affezioni. Il 
suo dispotismo agiva intorno a lui, nel modo semplice, 
inevitabile di una forza naturale, senza che egli cer- 
casse di applicarlo in modo meschino. 

Egli sembrava superiore alla diffidenza ed alla ge- 
losia. 

Di primo acchito, mostrò molta stima ed amicizia 
calorosa verso il signor di Brénaz, e senz’ altro egli 
ammise il marchese nella sua intimità, senza aver l’a- 
ria di riflettere che era una associazione ben périco- 
losa per una donna giovanissima, bellissima comé era 
sua moglie, sopratutto in mezzo alla esistènza triste e 
solitaria che egli le imponeva. 

La dimora in Montecarlo, cogli appartamenti nello 
stesso albergo, gli incontri continui, le distrazioni co- 
muni, in pochi giorai diede alla loro relazione un ca- 
rattere di famigliarità, che non ayrebbero raggiunto 
nemmeno dopo degli anni di semplicì rapporti di S6- 
cietà. 

Il signor di Mirahoff, aspettava per recarsi a Pa- 
rigi che uno dei suvi intendenti che egli aveva espres- 
samente mandato in quella città, gli avesse dato re- 
lazione delle proprietà vendibili, sia nella capitale 


stessa, sia nei sobborghi eleganti, come Neuilly, ov- 
vero Passy. 

Egli voleva avere un palazzo, vasto come il suo 
della Pespective a Pietroburgo ed inoltre un gran 
parco, 

Il suo agente non ne trovava, pretendeva anzi che 
sarebbe stato necessario fabbricarne uno, dato che si 
potesse effattuare la compera di un terreno estesissimo. 
I palazzi privati sono rari, ed i parchi ancora più, 
emtro la cinta delle fortificazioni del signor Thiers. 

El il vecchio despota spediva telegrammi falminanti, 
chiedendo se. si burlavano di lui, esigendo di essere 
installato prima di sei settimane. 

— Vediamo un po’, caro marghese, disse egli un 
giorno al signor dî Brénaz, è dunque tanto difficile il 
trovarè una abitazione nella vostra ammirevole Parigi? 
Eppure io ne ho conservato un ricordo grandioso, dopo 
la mia visita nel 1867 all'epoca dell’ Esposizione uni 
versale quando v’accompagnai Alessandro Nicolajevitch. 
E? proprio yero che là vi sia così poco spazio? 

— Ma mio caro conte, questo dipende dal modo con 
cui volete accasarvi. Sapete che dovreste fare? Voi 
doyreste accettare insieme alla contessa, 1’ ospitalità 
della mia modesta abitazione di via Babilonia: Una 
volta che vi siate stabilito lì, cercherete voi stessò una 
casa che vi convenga, con tutto il vostro comodo... @ 
finirete per trovarla. 

Miranoff, lo interruppe con un rifiuto così reciso, 
così pronto, che îl marchese ferito nel suo amor pro- 
prio, stava per offendersene. Ma il generale riprese 
a dire: 

— Ah! amico mio, noi saremmo troppo felici!... ma 
non sapete... basta, è impossibile. Io sono un outlaie 
nella società civilizzata. La mia esistenza non è uguale 
a quella degli altri uomini. 

Eca questa una allusione alle implacabili ire poli- 


tiche, dalle quali la sua vita era minacciata? Era esso 
veramente condannato a morte daî comitati nihilisti, 
le cui sentenze, presto o tardi vengono sempre ese-. 
guite? Sapeva esso ciò? 

Nel punto in cui il conte lasciava sfuggire questa 
frase piena di inquietanti sottintesi, il signor di Brénaz 
osservaudo Nadeje - la vedeva subitamente impalli- 
dire. Ma in quel momento di ansiosa debolezza; la 
giovane donna si voltò verso di lui. I loro sguardi si 
inerociarono. 

Essa aveva né’ suoi quasi un ardore di preghiera, 
quasi uno slancio di confidenza, ché lo commosse 
profondamente. Frattanto egli non comprese la di lei 
muta invocazione. Forse essa voleva accertarsi che 
vicino a lei stava per ischiudersi una sincera devo- 
zione, in questo mornido tetro per odii e delitti, forse 
solamente per pregarlo a tacere, a non trascinare suo 
marito in un conversazione penosa. Era la prima volta 
che nelle pupille brune vellutate e dolci, d’un nero 
violetto come quello dei petali della viola del pen- 
siero, Uberto vedeva la alterezzà sciogliersi in una 
confessione di tristezza. Ne provò una specie di sorda 
gioia commista ad una infinita pietà. 

Bssa dunque faceva assegiamento sopta di dui! 
Aveva essa indovinato; che în quel cuore d'uomo, tutte 
le curiosità, tutte le ammirazioni che essa aveva su- 
scitato, si risolvevano in un intenso desiderio di ser- 
virla, di sacrificarsi, di lottare per lei? 

Tale era infatti la fase in cui entravano i senti- 
menti del marchése. Pa 

Egli si credeva ancora lontano dall'amore. 

Egli inoltre si sentiva, per esperienza, incapace di 
amare una donna maritata. 


( Continua). 


trici di tutte le donne oltraggiate, di quelle cha furono 
vittime di violenze, di tradimenti, di abbandoni, e un 
sentimento pietoso ne attenua la responsabilità, perchè 
nel loro istinto morale più fino e delicato, cedono 
veramente ad una forza, alla quale non si può resistere. 

Non abbiamo potuto sentire il dibattimento svoltosi 
in questi giorni; ma in nome di quale sentimento, di 
quale pietà avrà domandato Virginia Trovatelli l'asso 
luzione ai giudici popolari? o l'applicazione della pena 
più mite? 

Te note degenerative, che con lungo studio V’illustre 
professor Lombroso ha rilevato nella sua perizia, hanno 
portato alla conclusione, che l'autrice del misfatto di 
via Palestro appartiane alla classe dei delinquenti co- 
muni che è sfornita d’ogni istinto morale, cedeva all’im- 
pulso di una forza malvagia, assassinando il suo a- 
mante Romeo Signorini. 

Del resto la vita di Virginia Trovatelli è rimasta 
descritta con tali colori tristi, da rendere davvero su. 
perflua l’opera di tre periti psichiatri per qualificarla, 

In mezzo alla depravazione continua nella quale vive 
non mostra che sentimenti volgari. Corrotta e corrut. 
trice si manifesta sempre come la più malsana delle 
cortigiane. Non conosce che l’arte del piacere, Abban- 
dona per più volte il marito senza V ombra mani di 
un rimorso; ricorre a lui senza affatto, sfacciatamente 
senza domand re perdono, quando la miseria la stringe 
e.la privazione ne attenua le male voglie. 

Poi di nuovo lascia la propria casa e si riabban- 
dona alle braccia dell'amante. 

Ma un giorno è sazia anche di costui, che fa sacri- 
fizi enormi per sostenerla, e decide di sbarazzarsene 
violentemente, 

Intanto però recluta un’ altra schiera di amanti, ed 
eseguisce il truce proposito. 

Questa è la figura di Virginia Trovatelli, la quale 
incamminatesi sulla via cel delitto con l’adulterio, in 
età più avanzata finisce con un assassinio. 

Se anche per poco si consideri abbandonata alle folli 
e nevrotiche esagerazioni di un organismo anormale, 
in un ambiente viziato, resta sempre davanti alla 


mente in mezzo ad un informe raina di ogni idealità, 


inneggiando laidamente all’apoteosi più oscena dell’a- 
dulterio. 

Essa potrebbe paragonarsi alla Femme de Claude 
di Dumas, che fuma, s’inebbria coll’alcool, va in cerca 
di piacere e se talvolta si mostra gentile ed amorosa 
allora consuma il tradimento : o meglio alla femmina 
di certi insetti dalle ali iridescenti, che, nel tempo de- 
gli amori, prende seco il maschio, !o rapisce a volo, 
per l’aria e dopo pochi minuti di abbracciamenti lo 
lancia a terra esausto, mutilato, senza ali, facendogli 
pagare con la vita la voluttà di un istante. 

@ 
Per un furto 
Tribunale penale — IX sezione — Pres. Lastaria 

— P. M. Lucchesi — Difensore D'Orazio. 

Maroini Nicola, ex segretario comunale di Pizzone 
(Campobasso), si prese grande interesse par sostenere 
la difesa di tal Galli, ritenuto autore di un furto com- 
messo in Roma nel 1887. 

Oggi l’ex-segretario comunale è comparso egli stesso 
davanti al tribunale, imputato di complicità necessaria 
in quel furto del Galli e di ricettaziono degli oggett 
furtivi, che gli vennero infatti sequestrati nsl suo 
paese. 

A carico e a discarico dell’accusato è stata citata una 
lunga lista di testimoni con una larga rappresentanza 
del comune di Pizzoria, Fra gli altri è stato chiamato 
un prete, tal don Pompeo D'Amico, una figura assai 
originale. Parla prettamente il dialetto napoletano, e 
porta un cappel'o dalle falle enormi. 

Egli spiega che il Mancini fu denunziato dall’attuale 
segretario del comune, Anselmo di Iorio, per inimicizia 
esistente fra le due famiglie, alle quali appartengono. 
Tale inimicizia esiste da parecchi anni e fa determi- 
nata da ragioni politiche. 

Il tribunale ha assolto l imputato par essere pre- 
scritta l’azione penale. Tuttavia è certo che il Man- 
cini dopo questo processo subìto, non si prenderà più... 


Gatti a pelare. CAL 


Cronaca DI ROMA 


PER ROMA 

Fra le molte allegre mistificazioni del governo 
che se n'è andato, occupa un bel posto quella di 
cui è rimasta vittima la Capitale. 

L'ex ministro dell'interno, il quale nella discus- 
sione della legge Crispi sosteneva a spada tratta 
che bisognava risolvere una volta per sempre ra- 
dicalmente il problema di Roma, non appena fu 
ministro, rispondendo ad una interrogazione del- 
l'on. Barzilai, prometteva solennemente di presen- 
tare al più presto un progetto di legge per la in- 
terpretazione benevola ed estensiva della legge 20 
luglio 1890. Pig 

Dopo un anno e mezzo di tira e molla, due mesi 
or sono; veniva fuori quel pasticcio che tutti sanno 
preparato da una apposita commissione sotto gli 
auspici del grande ufficiale. Spa 

Il problema si risolveva sospendendo quasi tutti 
i lavori pubblici, disorganizzando i servizi della 
pubblica beneficenza, e Combinando col Comune 
una convenzione per la quale contro talune anti- 
cipazioni il governo si assicurava l'uso gratuito 
delle caserme ed altri possibili vantaggi. 

Roma, da una leale esplicazione della legge del 
1890, completata in quanto ha di deficiente, aspetta 
una spinta al miglioramento delle sue condizioni 
economiche. 

Dalla approvazione della convenzione - buona o 
cattiva che sia - il municipio attende di essere 
salvato dal fallimento. 

Nel bilancio vi sono quattro milioni di spese che 
aspettano di essere pareggiate per tre milioni 
dalle anticipazioni sulle ultime rate del concorso 
governativo, per 750,000 lire mediante la facoltà 
di sovraimporre i centesimi addizionali, per 150,000 


lire dalla economia sugli interessi dei prestiti che 
verrebbero unificati. 

Se dunque la questione dei lavori pubblici - 
Spingendo innanzi s'intende c il palazzo di Giustizia 
e il ponte Umberto e il Policlinico - può per una 
una risoluzione definitiva rimandarsi a novembre, 
e a quell'epoca può anche essere rinviata la que- 
stione della beneficenza, alla Convenzione, e ai due 
articoli di legge per la sovraimposta e per la o- 
perazione colla cassa depositi e prestiti, i succes- 
sori del gabinetto Di Rudinì devono provvedere 
immediatamente. 

‘Per vero il nome dell'on. Giolitti che a suo tempo 
riduceva nel preventivo del tesoro a 500.000 lire 
le anticipazioni per la beneficenza che si dovettero 
poi portare a 1.000.000, e quello dell'on. Sonnino, 
che fu uno dei principali fautori del seppellimento 
del progetto ferroviario, non sono fatte per ras- 
sicurarci eccessivamente. 

Ci affidano però quelli dell'on. Martini, relatore 
delle leggi Crispi e Nicoletti, e dell'on, Finocchiaro 
Aprile, che conosce a fondo la ques‘ione di Roma 
ed ha tutta la buona volontà di concorrere a ri- 
solverla secondo giustizia. 

E la fiducia aumenterebbe se fosse vera la voce 
che del gabinetto entra a far parte l'on. Baccelli. 
Comunque, chiunque ci vada, il nuovo ministero 
deve senza dilazione pensare allo stralcio della 
convenzione, come prodromo alla sistemazione de- 
finitiva di una questione che dovrebbe essere or- 
mai risoluta da un pezzo, se no a breve scadenza 
il gabinetto si troverebbe sulle spalle tutto il pro: 
blema allo stadio acuto, complicato dal fallimento 


del municipio. 
€ Cern 
A Villa giutia 

Ieri alle 4 e 112 pom. è stata inaugurata, dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione, una nuova sala del 
Museo a Vil'a Giulia, fuori porta del Popolo. 

Nella sala da inaugurarsi, erano raccolte poco più 
di 200 persone, quando l’ex-Ministro Villari alla pre- 
senza anche della Regina, ha cominciato la lettura de] 
suo discorso inaugurale. 

Indicati i metodi di scavi in generale, è passato 
più dettagliatamente a parlare di quelli di Civita Ca- 
stellana e di Arce dai quali si è ricavata gran parte 
degli oggetti che ornano il museo. Constatato come 
la ricchezza raccolta non è che una piccola parte di 
quella che si potrebbe ancora raccogliere, fa risalire 
il merito dei lavori al ministro Boselli e si ferma lun- 
gamente ad elogiare il signor Bernabei, direttore del 
Museo, il conte Cozza e gl’ingegneri Pasqui e Marti- 
nelli che disegnarono le strade, dove si praticarono gli 
scavi, e impiegarono tutto îl loro ingegno e la loro 
attività in quelle ricerche. 

Narra come fu da loro richiesta all'autorità militare 
una tenda per poter lavorare anche di notte, 

Altre nuove sale sono già in costruzione ed è im- 
possibile immaginare con quanta parsimonia sia stato 
speso il pubblico danaro. Rivolge anche una parola 
di encomio al signor Dardano, un restauratore di og- 
getti antichi che presentemente lavora alle Terme. 

Termina rivolgendo a nome suo e del suo collega 
ex-solto Pullè un ringraziamente e un elogio a tutti 
i coadinatori dell’ opera benemerita. Ì 

Terminato il discorso la regina si rallegra col Vil- 
lari e comincia, al braccio di questi, la visita del mu- 
seo. La gente circola un pochino e io sono in grado 
finalmente di poter vedere qualche cosa. 

S. M. ha un abito di panno avana con ricami in 
oro, e un lungo, mantello, forma visite, di ottomana 
nera con strisce di velluto, e guernizioni in getto e 
piume, Ha un cappellino nero e oro con cupolina e 
nastro, annodato sotto il mento, in celeste, 

E’ accompagnata dalla principessa Pallavicini che 
ha una elegante toletta nera. } 

Delle poche dame presenti vedo donna Anna Branca 
che è ‘al seguito della regina al braccio dell’ ex-Chi- 
mirri, il quale prova gli ultimi aneliti della gioia del- 
l’ex-potere. E sparse per le sale; la contessa Pazo= 
lini, la marchesa Guerrieri-Gonzaga, la bella signora 
Ravà elegantissima, le signorine Stealman, Levi, Fa 
rina e pochissime altre. 

Il mondo maschile è parecchio più numeroso e com- 
posto quasi esclusivamente da uomini politici, profes- 
sori, scienziati e giornalisti. Vedo gli on. Biancheri, 
Cappelli, Giovagnoli, Chigi, il prefetto Calenda, il sin- 
daco Caetani, più lungo del solito, 1’ assessore Cru- 
ciani-Aliprandi, 1’ ingegnere Magnaghi, il professore 
Torraca e altri. 

Era da tutti osservata la Ragina che, in mezzo a 
Villari e Bernabei, era. di questi più alta di un palmo! 
Qualche altro osservava che le Eccellenze presenti, 
erano abbastanza ilari quantunque quella di ieri era 
forse l ultima festa alla quale assistevano da ministri, 
benchè già parecchio ez. 

Del Bernabei, al quale vanno i maggiori elogi, avrò 
detto abbastanza, ripetendo il complimento che gli fece 
Biancheri nel licenziarsi: — Illustre Bernabei, io aveyo 
già grande ammirazione per lei, adesso poil!... 

La Regina, salutata dai baciamani delle autorità, ha 
lasciato Villa Giulia, alle 6. 


Collegio dei Ragionieri 

Oggi alle 9 pom. avrà luogo 1’ Assemblea straordi 
naria dei soci di questo collegio per procedere alla 
nomina del presidente onorario e per l’elezione di tre 
consiglieri. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Caserta' il prefetto Ginza, da Pisa 1’ o- 
norevole Calvi e il senatore Deodati da Firenze. 

Partiti: per Torino il conte di Torino, per Firenze 
il prefetto Saladini, per Napoli l on. Crispi, per Pisa 
i senatori Sacchi Vittorio e Vitelleschi, e per Ancona 
il senatore Zoppi. i } : 

Furto all'ospedale di S. Giovanni 

Emidio Pompei è capo facchino presso l'ospedale di 
S. Giovanni e dimora nell'interno dell'istituto. Il Pom- 
pei ha un fratello a nome Giuseppe; disoccupato, e 
privo di mezzi. Per aiutarlo, Emidio gli offr ospita- 


dità nella sua stessa stanza dove si tengono tra altre 
c03e, la chiavi delle stanzine dei sanitari. 

Teri l’altro essendo rimasto solo, nell’ assenza del 
fratelio, il Giuseppe Pompei, colta 1’ occasione, prese 
Je chiavi delle stanze dei medici ed introdottosi in 
quella del dott. Stanislao Rocchi rubò da un porta- 
menete che tolse dalla tasca di un abito, lire 150, 
in oro. 


Il ladro fu arrestato mentre si accingeva a partire 


per Napoli. 


Emorragia mortale 
Verso le 6 pom. dî ieri certo Felice Bartolomei 
settuagenario, mentre passava per via S. Giovanni in 
Laterano, colpito da subitaneo malore cadea al suole. 
Condotto all'ospedale della Consolazione vi moriva 


| poco dopo per emorragia cerebrale, 


Due busti 

In questi giorni lo scultore Libero Valente ha nlti- 
mato due busti che dovranno quanto prima essere spe- 
diti in Maremma, 

Il primo è un ritratto della madre del patriota Vit 
torio Casini di Scansano, il secondo il padre dsl si- 
gnor Falvio Bonacci di Montiano. 

Tanto l’uno come l’altro farono giudicati somiglianti. 

Il Valenti è anche l’autore della Giovine dell’im- 


pero che trovasi nella galleria d’ arte moderna in 
Roma. 


Incendio 

Alle 2 1j2 ant. di ieri si sviluppava un incendio 
nel camino del forno di Giambattista Gentili, sito in 
via Nazionale n. 63. 

Accorsero tosto i vigili di via Cernaia e le guardie 
della Sezione Monti ed il fuoco fu spento. Il danno 
sale a lire 150. Il forno è assicurato presso la So- 
cietà Reale, 

Suicidio 

Lunedì sera certo Carlo Maini, nativo di Novara; 
d’annîi 53, ingegnere, si toglieva la vita sparandosi 
un colpo di rivoltella al capo, in una tenuta detta la 
Caffarella, fuori porta S. Giovanni. La cagione del 
suicidio pare debb1 attribuirsi all'essere stato da più 
d’an anno privo di lavoro proficuo. 

Lasciò due lettere, una diretta al questora l’altra a 
certo :Giuseppe Atelli. Para altresì che il Maini fosse 
di mente un po’ esaltata, 


Ferimento grave 

Da un paio d'anni, il carrettiere Graziano Graziani, 
detto il carbonaretto, stava al servizio dell'oste Prin- 
cipali, dimorante in via San Giovanni Decollato. Non 
andando troppo d'accordo per incompatibilità di ca- 
rattere, il Graziani, domenica, fu licenziato. 

Allora il Graziani si pose in cerca di lavoro e ne 
trovò da un certo Celli Francesco che fa il servizio del 
trasporto degli erbaggi in piazza dei Cerchi. 

Avuto il carretto, il Graziani se ne servì per due 
giorni, senza dare un soldo al Celli. Questi richiese 
allora il suo avere, l’altro gli risposa. colle male pa- 
role, invece di dargli i quattrini. Venuti a diverbio, 
dopo un po il Graziani, estratto un coltello, ne vibrava 
quattro colpi al povero Celli, dandosi poscia alla fuga, 

Il Celli che è un uom di 67 anni, fu trasportato 
alla Consolazione dove venne dagli egregi medici Bisso 
e Franchi, giudicato in imminente pericolo di vita. 

Aggressione simulata 

Il bracciante Pietro Fabbri, denunciava alla sezione 
di P. S. di Porta S. Lorenzo, che trovandosi in atto 
di soddisfare ad un urgente bisogno corporale, presso 
la porta, venne aggredito da tre individui, uno dei 
quali era armato di coltello. 

Asseriva inoltre di essere stato dagli stessi deru- 
bato dell'orologio d’argento del valore di lire 7 e di 
90 centesimi. 

Dopo diligerti indagini, si potè porre in chiaro trat- 
tarsi di una simulazione, ed il Fabbri venne arrestato 
per falsa denunzia. 

Dal taccuino del « reporter » 

Vanni Enrico, scolaro, era salito sopra un carret- 
tino, Il portiere di casa lo sgridò, e allora il ragaz 
zino, nella fretta di scendere, cadde malamente, frat- 
turandosi il braccio sinistro. Guarirà in una trentina 
di giorni, 

Comunicato 

Dobbiamo pubblicare, per dovere d’imparzialità, la 
seguente lettera: 

Egregio signor Direttore, 

Torno a servirmi della cortese ospitalità del ol- 
chetto, solo per dichiarare che io, meno degli altri, 
aspiro ai trionfi della réclame. 

Tant'è vero che, per qualunque spiegazione si vo- 
glia da me, da qualche dilettante di scherma, io ho 
un recapito dove sono reperibile per molte ore del 
giorno, recapito che si può rilevare anche consultando 
semplicemente la Guida Monaci. 

E con questo intendo finita ogni polemica. 

Roma, 10 maggio 1892. 
Aristide Bartolini. 
ENIT DINI TI IDIOTI NI 

La grande insidiatrice di tante giovani vite, la tisi, 
può essere vinta, se combaltuta in tempo. — Col li- 
quore di Pariglina del prof. Pio Mazzolini in Gubbio 
si sono ottenute guarigioni che parvero miracolose, Il 
Liquore di Pariglina è raccomandato dal prof. Bac- 
celli, Concato, Federici, Mazzoni, Casati, Gentili, Ga- 
lassi, Cantalamessa, Barduzzi ecc. e la sua composi- 
zioné fu approvata dal Consiglio di sanità. Ogni cuc- 
chiajo contiene 0,15 di Smilacina e Pariglina. Esso è 
il più efficace depurativo, ed il più valido ricostituente 
in:tutte le malattie che derivano da. una. alterazione 
del sangue, erpete, scrofola, linfatismo, artrite e po- 
dagra. Per evitare equivoci si domandi sempre Pari- 
glina del Mazzolini di Gubbio. Sapore aggradevole, li- 
quidu molto denso e quindi molto economico, costa 
L. 9 lc bottiglia intera, 4 bottiglie L. 32. Spedizioni 
franche rivolgersi al R. Stabilimento chimico del'cav. 
Ernesto Mazzolini in Gubbio (Umbria) — Depositi: - in 
Roma, alla Farmacia Marignani, piazza 8. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 

Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e 0. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 
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BEPPE GIUSTI ha scritto 
« Fdre un cifrario è men che niente 
« Se questo non è utile alla gente. n 
Se Giusti avesse veduto il Crerario MexgARINI, lo 
avrebbe dichiarato ulilissimo, 
Il Cifrario Menarini si trova presso tutte le 
principali librerie d’Italia. 
(Vedi evviso in quarta pagina). 


RANA 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


De. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


JN TEATRO 


VENDICATA1 — Commcdia in un atto del profes- 
sor Francesco Bernardini. 

Esco in due parole il fatto: 

Bianca, figlia del maggiore Arteni e della signora 
Severina, è fidanzata all’ing. Giaciato Rava. Essa, po- 
che ore prima delle nozze narra a sua madre che il 
giorno avanti in chiesa, le si era avvicinata una po- 
polana e le aveva detto che se avesse sposato Gia- 
ciuto, questi sarebbe stato ucciso da lei. 

Un vecchio servo di casa ha potuto parlare con la 
popolana e mostra a Bianca una lettera di Reva dove 
è detta la solita storia: — Io sposo Bianca perchè le 
convenienze sociali me lo impongono, ma sarò sempre 
tuo, non amerò che te. 

Bianca al momento di pronunziare il sì, sente il suo 
essere che sì ribella e rifiuta. 

Rsva; irritato, esce di casa — perchè il matrimonio 
si celebra. in casa Arteni, 

Tl maggiore fa uscire tutti é chiede una spiegazione 
alla figlia la quale dopo aver mostrato la lettera, ce- 
dendo alle richieste del padre che vuole spiegazione 
di quella frase: - le convenienze sociali me lo impon- 
gono — confessa che Giacinto l’ha disonorata: 

Mentre il padre vuole uscire forse per uccidere il 
seduttore viene un cugino, che ama in segreto Bianca 
a portare la notizia che una donna ha ucciso Giacinto. 
Il maggiore conclude: - Tu sei vendicata! ma chi ti 
renderà l’onore ! 

Come si vede anche dalla narrazione semplice del 
fatto il lavoro non ha niente di nuovo, mia si regge 
sul rancidume di situazioni sfruttate, prive d'interesse 
e apesso anche di buon senso. Il dialogo è parecchio 
infelice, la frase che ora è tragica, come un & abbi 
pietà, deh! abbi pietà di me !! » ‘e ora banale, è quasi 
sempre convenzionale non spontanea, artefatta. Torna 
in scena la solita lettora rivelatrice, il solito vecchio 
servo, l'eterno cugino innamorato e infelice che, non 
corrisposto, fa un viaggio, mentre i tipi che vogliono 
esser nuovi sono spesso grotteschi, come il maggiore 
che ha combattute 200 (!!) battaglie e il sindaco che 
è una marionetta. In complesso la fattura è inferiore 
all’intreccio, che quantunque infelice potava dar luogo 
ad un lavoro discreto. 

L'esecuzione è stata buona, specie per la signorina 
Elvira Zoppetti - che ha mostrato molto sentimento e 
sno costienzioso — per l’Aliprandi e per il Pietri- 

poni. 

A tela calata c'è stato un applauso per gli esecu= 
tore e un zitìo per l’autore. 

Questa sera si replica. 


M. Arsina 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Traviata - ore 9. 

VALLE — La societaa del coucon - Li class di 
asen - ora.9. 

NEGONOLE — Vendîcata! - Il ratto delle Sobine 
— ore 9. 

QUIRINO — Riposo. 

ROSSINI — Gran Via - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati. 


Si distribuisce 
Go si dna fto di por 
in tutto il Regio GRATIS 


il Bollettino ufficiale completo della seconda 
estrazione della grande 


LOTTERIA NAZIONALE DI PALERMO 


che ebbe luogo il 30 aprile u. s. 


Lo vincite vengono pagate a vista in con- 
tanti, senza alcuna ritenuta, dalla Banca 
Frat-lli CASARETO di F.szo, via Carlo 
Felice 10, GENOVA. 


Sono molto ricercate le centinsia com- 
plete di numeri che hanno vincita garantita 
e concorrono ai 15340 premi da lire 


200,000 - 100,000, 


10,000, 5000 esc. ancora da sorieggiarsi. 


Prossima Estrazione 31 agosto 


vincia 
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Liquore  stomatico ricostituente 


G. Elli, piazza $. Nicola de’Cesarini, 5 
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Deposito e Rapp. per Roma e pro 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Anniversario patrio+tico 
7 Livorno, 11, oresì pom. 
La città è imbandierata per l'anniversario della 
eroica difesa di Livorno uuta nel 1848 da un 
pugno di eroi contro migliaia di austriaci. La la- 


pide.ricorda la breccia. Oggi avverrà la comme- 


morazione per opera dei superstiti. 
Le scuole governative e del Comune sono chiuse. 
Stoppino. 


L'on. Giolitti e l'on. Zanardelli 

leri mattina alle otto l’on. Giolitti si è recato a 
casa dell'on. Zanardelli, e ha conferito con lui 
lungamente intorno alla situazione parlamentare e 
alla risolazione della crisi. 

Le candidature 

Della nuova amministrazione pare debbano far 
parte certamente gli on. Bonacci, Lacava, Martini 
e Morin. 

Si fanno anche i nomi degli on. Perazzi e Ge- 
nala. 

Circa poi i sottosegretari di Stato sono infon- 
dati per ora tutti i nomi che si fanno, salvo quelli 
degli on. Finocchiaro-Aprile e Gallo. 

L'on. Brin 

Fin dall’altra sera, l'on. Giolitti ebbe un collo- 
quio coll'on. Brin, per indurlo ad accettare di far 
parte della nuova amministrazione. 

L'on. Brin non si mostrò molto disposto a rien- 
trare per ora nel governo. 

Nella giornata di ieri però, l'on. Zanardelli ed 
altri amici autorevoli insistettero vivamente presso 
l'on. Brin per distoglierlo da tali incertezze. 

Ma fino all'ora in cui scriviamo, l'on. Brin non 
ha presa una risoluzione. 

I suoi amici però sperano che egli si induca ad 
accettare una partecipazione al governo, la quale 
imprimerebbe carattere alla combinazione. 

L'on. Grimaldi 

A tarda ora qua!cuno degli innumerevoli amici 
dell'on. Grimaldi affermava che Bernardino era 
stato ufficiato a far parte del gabinetto Giolitti. 

Probabilmente si tratia dello stesso scherzo fatto 
agli on. Di Rudiniì e Chimirri. Altrimenti non sa- 
premmo spiegarci l'incertezza dei criteri dell'on. 
Giolitti. 


Menabrea e Carnot 

Parigi, 11. — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, ricevette il generale Menabrea, che gli presentò 
le sue lettere di richiamo. 

I dinamitardi di Parigi 

Parigi, 11. — E° infondata la notizia pubblicata dalla 
Liberté, che la giustizia sia sulle traccie degli autori 
dell’ attentato del boulevard Magenta. 

Veleno nichilista 

Pietroburgo, 11. — Sacondo la Gazzetta di Pie- 
troburgo il generale Baranow addetto del Granduca 
Michele Nicolojevitch è morto in seguito ad avvele- 
namento mediante iniezione di Vita:ina. 

I giornali annunziano che fu sequestrato in casa di 
Gatoh Kowsky, inventore della vitalina, l’intero depo- 
sito ‘di tale preparato. 

Il generale Gresser è sempre in istato di agonia. 

La morte del prefetto di Pietroburgo 

Pietroburgo, 11 — Il prefetto di Pietroburgo e 
gran mastro di polizia, luogotenente generale Gresser 
è morto nel pomeriggio. 

La politica doganale francese 

Lione, 11 — Nel banchetto dato dalla Camera di 
Cummnercio in onore del. ministro Roche, il deputato 
Aynard chiese che vengano assicurati i rapporti com- 
mecciali coi popoli vicini. 

Il ministro del commercio e dell'industria, Roche, 
gli rispose, protestando contro le teorie assolute in 
materia economica, ed ascicurando che il Governo sa- 
prà in giusta misura proteggere il lavoro nazionale. 

Francia e Vaticano 

Parigi, 11 — Nel Congresso dei cattolici di Francia 
inauguratosi ieri, l'Arcivescovo di Parigi, pure pre- 
conizzando obbedienza al Papa, non formulò nulla 
di' preciso riguardo alla politica raccomandata dal Va- 
ticano. 

Per le otto ore di lavoro 

Londra, 11 — Lord Salisbury ed il primo Lord 
della tesoreria, Balfour, ricevettero una deputazione 
delle Trades-Unions che sottopose loro la questione 
deila riduzione della giornata di lavoro ad otto ore. 

Lord Salisbury rispose rilevando le diflicollà della 
questione e dichiarando che la soluzione di essa di- 
pende non da una sanzione legislativa, ma dalle cir- 
costanze economiche, 


Un varo 
Sestri Ponente, 11. — E’ stato varato felicemente 
stamane dal cantiere Odero, il brigantino Giuseppe 
dell'armatore Michele Angelo Dall’Orso, della portata 
di tonnellate 2522. o 


BORSA DI ROMA 
11 maggio 1892. 


Apertura Parigi — Rerdita ital. 5 070 93,70. 
Ciiusura 93,55 e 93,67 172. 
Banca Generale 324 1]2 e 325 e 112, 
Immob. 166 a 167. 
Credito Mob. 403 a 404, 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1002. 
‘Risanamento 179 e 180, 
Azioni Ferr. Merid, 645. 
Condotte 232. 
Società Gaz 740. 
Acqua Marcia 1042. 
Cambio su Francia 103.65. 
Id, Londra 25.98. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
o Italiano — Mortaro 16. 


Battistina, era una monaca piemontese di sicuro, €, 
con tutta la sua istruzione, si figurava che la « si- 
gnora Carbone Francisca » fosse qualche proprietaria, 
piena zeppa di denari, oppure Battistina, a vivere in 
mezzo alle teste Ta2zsciate, aveva perso la memo 
Fra fatte due insieme, e ia Superiora per giunta, chè 
il suo zampino doveva avercelo messo, domandavano 
una cosa da niente: il corredo o la somma necessaria 
per provvederselo, e avevano giusto scelto il mo- 
mento buono! 


REMIGIO ZENA 
(Marornsa G. Inveza) 


“LA BOCCA DEL LUPO 


Nella sua malinconia dolce, gli voleva sempre più 
bene e l’aspettava sempre, ma erail caso di recitarle 
l’antifona del Padre Fontanarosa: « amare e non es- 
sere amato, maestro, che tempo è? - temro perso € 
filo sprecato! n Infatti, mentre lei perdeva le ore al 
aspettarlo, figurandosi di vederselo un bel momento 
comparire davanti come prima, e in quest'idea trovava 
la forza di resistere al male che la rodeva, Giaco- 
mino s'era già voltato colla prua da un’altra parte. 
per non obbligare fino da principio il monastero a 
una forte spesa, supplicava che le si mandasse al più 
presto possibile o la roba in natura o una somma per 
procurarsela, tanto almeno da arrivare al giorno della 
vestizione religiosa. Malgrado le ristrettezze del mo- 
nastero, la veneratissima Madre Superiora non do- 
mandava cosa alcuna, era lei stessa, Battistina, di sua 
spontanea volontà, che desiderava non far meno ‘delle 
due compagne venute con lei da Manassola, chè oltre 
qualche poco di denaro, esse avevano portato un cor- 
rédo sufficiente, e quasi ayeya rimorso d'essere trappo 
a carico dell'Istituto. Intanto, essendo in quei giorni 
vicina la festa della Beata Vergine del Carmine, man- 
dava a sua madre un abitino benedetto, con molte in- 
dulgenze comesse dai sommi Pontefici, mandava pure 
alle sue sorelle diverse imaginette sacre, e si racco- 
mandava alle loro preghiere, promettendo di non di- 
menticarle mai nelle sue. 

La monaca che aveva scritto questa lettera per 


Avevano scelto il momento che a tante disgrazie, 
una dopo l’altra, iofilate in uno spago come le ave- 
marie del rosario, si era aggiunta la rottara completa 
colle Testette per via degli orecchini di Giacomo im- 
pegnati e dei duecento franchi della Dache:sa dati a 
Pellegra "per far tacere le donne che avevano vinto 
quel traditore d’un ambo. Rottura definitiva senza spe- 
ranza d'accomodamento nè con promesse nè con pre- 
ghiere nò con pianti da intenerire gli scogli, e quel 
che è peggio rottura del matrimonio d’Angela, chè 
Giacomino le sue sorelle lo voltavano sempre più e 
lo rivoltavano come una pasta, e lui, un giovinotto 
che a vederlo e sentirlo si sarebbe detto Spaccamon- 
tagna, lui taceva e quasi ci diventava grasso. Se- 
condo certe persone bene informate, la macchina era 
montata già da lungo tempo, non si aspettava che un 
pretesto, e l’uomo, facendo da scemo per non pagar 
gabella, col gusto sulla lingua di qualche cosa di 
meglio che aveva in vista, era d'accordo pienamente 
colle Testette per voltar casacca e filare al primo mo- 
mento favorevole, Se non f sse stato così, le Testette 
si sarebbero contentate di gridare al loro solito per 
un paio d'ore, poi si sarebbero addolcità, e se esse, 
matte com'erano e maligne, avessero voluto romperla 
ad ogni costo, quell'altro, per amore d’Angela, questa 
volta avrebbe tenuto forte, chè quando si vuol bene 
davvero a una povera giovine e per tanti mesi si è 
fatta, stare in pena sulla lama d’uu rasoio, di punto 
in bianco non si abbandona senza ragione, e non sì 
fa la marmotta e non si cede ai capricci di due pet- 
tegole. 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprola- 
zona rirervata. 


Con chi gliane parlava, tanto lui coma la Tostetta 
alzavano la cresta e di ragioni ne avevano un’abbon- 
danza. 

Gli orecchini impegnati e il sussilio della duchessa 
gettato in perdizione, non erano niente affatto un pro- 
tosto, e nòn lo erano perchè una sposa, alla vigilia 
di dir di sì, non 8° mai visto che porti al Monte un 
regalo dello sposo, e se nop si fa scrupolo di sharaz- 
zarsene per pochi centesimi, vuol dire che il regalo 
e lo sposo li lega in un fascio, e se dell’ uno ron sa 
cosa farsene, dell'altro non gliene importa una pipa 
di tabacco; non erano un pretesto perchè i denari 
avuti dalla duchessa li aveva avuli per il matrimonio 
non per nasconderli con tanti sotterfugi e poi but- 
tarli in mare, così pel semplice capriccio di vederli 
fare il salto nell'acqua! 

Era nel suo diritto, forse,;di sprecare a questo modo 
la grazia di Dio; essa che aveva sempre la paura in 
corpo cha le le fature cognate volessero spo gliarla? 
una volta maritata, che donna casalinga, che denna 
di giudizio e d’economia, con questi istinti alla grande! 
altro che duchessa di Galliera ! 

Ma mettiamo pure che fossero tatti. pretesti, mst- 
tiamo che sul processo della Bricicca e sul disonore 
della sua andata in prigione - chè non c’era barba di 
avvocato da poterla salvare - ci si volesse passar 
sopra, chi si sentiva il coraggio di prendere ed at- 
taccarsi alle spalle un cataletto? 

Non c’era mica remissione, Angela, se non era ti- 
sica poco olio aveva nella lanternetta, bastava guar- 
darla, colore dell'acqua tepida, sempre stanca, sempre 
colla tosse che le fracassava il petto, diventata una 
festusa di zolfanello da non riconoscerla più da quando 
Giacomino l'aveva vista le prime volte è gli era pia- 
ciuta; addirittura un tracollo. 


(Continua) 
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lungono all'uomo 


Una chioma folta e fluente è degna 
forza © di senno 


| La barba ed i capelli 
corona della be lezza 


aspetto di bellezza, di 
nno 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende in fiale (flacons) da L. 2 - 1,50 — In bottiglie da un 
litro circa L. 8,50. 

Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


i glio 1800, sentito il parere di massima del Consiglio 


D'OLIO PURO DI 


FEGATO DI MERLUZZO: 


CON GLICERINA i 
ED'IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più eflicace dell’olio di fogato 
semplice senza nessuno dei suoi incon- 
venienti. 
SAPORE GRADEVOLE | 
FACILE DIGESTIONE. 


f 
Il Ministero dell'Interno con sua decizinne 16-lu-, 


Superiore di Sanità, permette la' vendita dell'Emd- 
sie Scott. 


Usisi' solamente la genuina ENULS ONE SCOTT 
preparata dal Chimici Scutt & Bowne. 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE, 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
pollo, Negoziante, Corso Vittorio Einmanuele, 4. 
Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 
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È STATO PUBBLICA'FO IN TUT 


ASTPALTA IL 


Cifreario pratico 


POLITICO COMMERCIALE 


Compilato da ARNALDO MENGARINI 


Prezzo L. &. RILEGATO IN TELA E ORO 


Contenente 20,000 vocaboli e 10,000 frasi delle più usate nella. Politica, nel Commercio, ecc. eco. 


RS 


(Roma Tipografia delia R. Accademia dei Lincei — Fratelli BOCCA Editori) 


Il Gifrario Pratico Mengarini riuscirà di grandissima utilità a tutte quelle persone che debboto per i loro affari pei 
loro interessi servirsi spesso del telegrafo, e non vogliono che quel che scrivono sia veduto, Icommentato dagli { 


telegrafici e dai governi. 


Prezzo DL. 6. 


NINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDI ] 
BIANCHELLI. Si raccomanda aloe 
le famiglie per la sua purezsa e. 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
Îl Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 

si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i gi | 
gnori Finzi e Bianchelli, via dell 
Corso, 875 a 879, Roma; 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL 


impiegati 


Il Gifrario Pratico Mengarini oltre a garantire il segreto, fa risparmiare in media dal 40 al 50 per 0,0 sulla spesa, perchè 
con una cifra che paga per una parola si possono telegrafare frasi intiere, come il seguente esempio: i PES FARANGERS 
né [CGaprani, proprietario 
7 2072 ; 3874 2199 8630 i ; 
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LE TENTAZIONI DI SAN BENEDETTO 


PUBBLICITÀ 


St ansunri 6 le inserzioni al giorazle 
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Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea in 
corpo 7 


La seduzione degli affari esteri. 


IL CONMENDATORE DI MONDOVÌ 


(Promozione del «Cavaliere di Toggenburg » di 
Federigo Schiller). 


— O Giolitti, amor di suora 
Chiedi e avrai da questo cuor, 
La tua voce m'addolora 
Se mi chiedi un altro amor, 


Senza un palpito ti miro 
Supplicar, pianger, tacer; 
Non intendo il tuo sospiro 
Se mi chiami al minister. 


Cosi parla Benedetta ; 
Ei l’ascolta e stringe al. cor. 
Ella sfugge a quella stretta 
Di Giovan commendator. 


Ri nel [Centro allor raccoglie 
Una schiera a lui fede], 
Ed a Destra il volo scioglie 
A cercare altro drappel, 


Tace e soffre un giorno intero 
Ma soffrire oltre non sa, 
E dar pace al suo pensiero 
Più speranza egli non ha. 


Lascia il Centro, in botte sale 
E si fa condur da Brin, 
Toena in fretta, a lei, la quale 
Forse si diragli alfin. 


Al castel che lei racchiude 
Volge il gran palamidon ; 
Ahi } di queste voci crude 
Viene accolto con il suon: 


— Al partito ella è fedele 
Non lo vuole abbandonar, 
Le lusinghe e le querele 
Sempre niega d’ascoltar. 


Abi! chè invano le parlaro 
I fratelli suoi miglior: 
Benedetta — il caso è raro! — 
Il suo 0 ripete ognor. 


Ma Giovanni sempre spera 
E si ferma al-caro ostel; 
Se funesta è a lui la sera 
Il mattin sarà più bel. 


E così dall’ore estreme 
Fin che spunti ancora il sol, 
Aspettando in dolce speme, 
Ivi sta tranquillo e sol. 
Legge intanto l'Opinione, 
Ma non.dorme quel tapin, 
Chè purtroppo l'emozione 
Lo tormenta... Oh Brin! oh Brin! 


A quel chiostro, a quella cella, 
Tien lo sguardo attento ognor 
Fin che l’umil' finestrella 
Si riapra e.dia rumor, 

Fin ch’ei vegga il caro viso 
La finestra avvicinar 
E laggiù dov’egli è assiso 
Gli occhi angelici chinar. 

Lunga età senza lamenti, 
Senza duol visa'ei così, | 
Aspettando che i battenti 
Ella schiuda al nuovo dì. 

— Oh! potrai se pria non muori, 
Ode alcuno sussuriar, 

Degli affari del di fuori 
Il ministro ritrovar. 


Gianni vive di speranza 
Nell'attesa del suo amor; 
Moulce intanto tal costanza 
Di Brinetta il duro cuor. 

Alfin prossimo a spirare, 
Dopo molti giorni ancor, 
Ei riesce a collocare 
Quei negozi suoi di fuor! 


Cim e, 


© T GIUDIZI DELLA STAMPA 


La Gassetta di Torino dice: 

— Noi non pensiamo neanche che l’on. Giolitti ab- 
bia a prendere con sè qualcuno dei caporioni o, per 
lo meno, delle notabilità parlamentari di maggiore 
spanto. 

Indi soggiunge: 

-—=' Ma è evidente che egli ha da esigere non gli sì ap- 
piccichino dande di sorta. 

E osserva: 

— D'altronde Ila situazione caotica della Camera gli 
fa la partita bella. 

In sostanza: 

La situazion caotica 
diventa. ora il suo vanto 
e, se non avrà dande 
avrà un maggiore spanto. 

Ma la parte più importante è quella che ri- 
guarda i futuri colleghi dell'on. Giolitti, a propo- 
sito dei quali così osserva la Gassetta di Torino: 

Può darsi bepiasimo che, uomo .di tatto e di tattica 


qual egli è, non creda utile di..... 
alla prima. 
Per carità !. 


SIX È ei 

Il Corriere della sera, nel suo articolo di fondo, 
osserva molto giustamente che l'on. Giolitti nacque 
il 27 ottobre 1842. SE 

Inoltre aggiunge che Giovanni Giolitti discende, 
per linea materna, dalla famiglia Plochiù, ed e- 
sclama: 

— I Plochiù sono longevi: muoiono superata d’un 
bel po’ l’ottantina. 


ail .. i 
o, Da 


Mi affretto a tramandare ai posteri più lontani 


le probabili sembianze di colui che sarà il loro— 
com'è ora il nostro — presidente del Consiglio. 
Il Corriere della sera, passando a esaminare i 
Giolitti nella commissione del Bilancio, aggiunge : 
In quei grossi volumi formicolanti di cifre, se- 


veri nella rigidità delle loro colonne, trovava pascolo 
e diletto. 


nano 
La Tr'buna esclama: 
— Noi abbiamo fele che l'on. Giolitti non si la- 
scerà abbagliare dalla fortuna, ma si proporrà di 


comporre un gabinetto che abbia una marca di fab- 
brica ben chiara... 
Mi 
ERI 
Il Diritto rispondendo agli avversari che vedono 
nel gabinetto Giolitti un gabinetto di mezze figure, 
dice: 


— Le mezze figure, d'altronde, cresceranno e s'in- 

tegreranno nella pratica degli affari. 
2 
EE 

Il Fanfulla, che passa la sua vita a stare alla 
finestra, sta attendendo. 

Soltanto osserva: 

— Non intendo però seguire l'esempio di coloro che 
gli van tirando la falda dell’abito... 


imitandosi a tirargli le falde c'è pericolo di rima- 
nere a un miglio di distanza 


La Nozione di Firenze, in un notevole articolo 
in cui ricorda il coraggio col quale il Peel seppe 
fare sparire il disavanzo dal bilancio inglese, 
esclama : 

— Il nuovo ministero sarà fra poco costituito; ma 
avrà ‘esso un Peel nel suo seno ? 

Questo è l'articolo che, fra i tanti, ha più im- 
pressionato l’on. Giolitti ìl quale ogni sera, prima 
d'andare a letto, mormora malinconicamente : 


— Mio dio! Sarebbe terribile che io con tutte le 
qualità che ho, fossi un uomo senza neanche un Peel! 


SN 

La Gazzetta piemontese aggiunge altre preziose 
notizie biografiche a quelle già fornite dal Cor- 
riere della sera: 


— Giolitti - esclama la egregia consorella di To- 


rino — oggidì è nel rigoglio delle forze intellettuali @ 
fisiche. 


Eh già: vedrete che, in fondo, finirà col diven- 
tare... un Sansone pure lui! 

— Ha la fibra montanina — continua la Gazzetta 
piemontese - e può stringere la mano così forte da 
vincere quella di Imbriani, che pure si vanta for- 
tissimo, 

Ehi! Qui e'è una sfida bella e buona.,. 

Ma si capisce che l'on. Giolitti stringa la mano 
così forte, con un cubito come ha lùi! — | — 

La Gazzetta piemontese completa le notizie (in- 
viate — notatelo! - per telegrafo) con questa di 
una indiscutibile gravità: 

— Camminatore indefeaso, non gli grava traversare 


pedestre due volte al giorno Roma per recarsi ai suoi 
uffici. 
Evviva, dunque, l'on. Bargossi ? 
E riassumiamo tutti i pot e i quindi della Gas- 
setta Piemontese: 
Egli è forte e quindi é audace, 
indi è accorto, indi è tenuce, 
indi è semplice, uom di cuore; 
indi é ugual sempre a sè ste880; 
ind'è un gran camminatore 
e indefesso, 


dub — 
I DUE 


Non s'era mai fatto tanto sperpero di lealtà 
come sotto il cessato governo. Ad ogni quarto 
d'ora, la lealtà obbligava a questo, consigliava 
quest'altro, ed in mezzo ai debiti di lealtà - ag- 
giunti a quelli del tesoro - i ministri tiravano le 
calze. Pochi momenti prima del voto, il marchese 
diceva che se i suoi propositi fossero stati meno 
leali, probabilmente la fortuna non sarebbe volata 
via così presto, ed il generale, interrompeva tre 
volte: È la verità. 0 

Parevano, dunque, dopo un anno e tre mesi di 
matrimonio, ancora alle carezze ed ai dolci pizzi- 
cotti della luna di miele. 

Le scene di cui si era parlato talvolta dalle 
serve del vicinato, erano state, tutt'al più, scene 
di gelosia, dispetti amorosi. 

Così per l'ultima volta, quando il marchese man- 
dava il dispaccio al commendatore per farlo ve- 
nire a Roma, il generale ci voleva mettere sotto 
anche la firma sua, non per diffidenza, ma per 
attaccamento, magari eccessivo, al collega. 


Ma d'un tratto dopo la crisi la scena cambia. 

I due fratelli che, avevano tanta comunità di 
propositi e di spropositi, fanno due castelli ben 
separati. 

Da una parte il generale monta trappole per 
conto suo. 

Indica e fa indicare questo o quell'uomo alla 
Presidenza per risvegliare speranze aspettando al 
varco le delusioni: diffonde un sacco di notizie 
bene inventate; rappresenta come il Dio degli orti 
- quello che si usava in antico per spaventare i 
passeri - l’infelice partito che fino a ieri pur gli 
dava i suoi voti; fabbrica fulmini d'ogni specie 
contro il commendatore. 

Dall'altra parte il marchese raduna la destra a 
domicilio, senza alcuna infiltrazione di elementi 


spuri, o reminiscenza di convivenze pericolose, © 
fa anche lui gli affari suoi come meglio crede — e 
erede che sia meglio prendere il Palamidone in 
dolce, domarlo colle careze piuttostochiè colle mi- 
naccie, 

Gli amici comuni interpellati sull'indirizzo. di- 
verso e contradditorio che danno alle rispettive 
mosse gli ex fratelli siamesi, dizono che i loro 
metodi furono sempre diversi, e narrano episodi 
gustosissimi di sfoghi fatti dall'uno, e dall'altro, 
nel gilet degli uomini di fiducia. 

In sostanza par. di scoprire queste peregrine ve- 
rità: che i due si amavano come .il. fumo negli 
occhi, ese non fosse stato per.l'affare della lealtà, 
si sarebbero messi reciprocamente fuori dell’uscio 


da. un pezzo. 


E questo può anche importare poco al paese. 

Però c'è una cosa che interessa il. pubblico cd 
è questa. I due formano ancora un governo solo, 
sia pure pel solo disbrigo degli affari ordinari e il 
mantenimento dell'ordine pubblico. 

Ma, domando io, se hanno già messi su, alla 
luce del sole, due partiti, se si sono già nettamente 
separati lavorando da opposte vie, come sbrighe- 
ranno gli affari ordinari, e con qual criterio si 
occuperanno dell'ordine? 

C'è da vedere, per esempio, il partito del gene- 
rale, improvvisamente, ridiventato rivoluzionario 
permettere dei meetings di anarchici in piazza Co- 
lonna, e le guardie del marchese, in nome della 
Destra rifabbricata, ordinarne lo scioglimento. 

E' dunque necessario, che venga su un governo 
qualunque di persone almeno in apparenza d'ac- 
cordo, per lasciare in libertà i due gabinetti del- 
l'avvenire che già sono in formazione e che han- 
no buone speranze ripensando alle nespole! 


Granda RIA. 


AAAAAAAAANANAA acanto 


IL CENTENARIO DI PIO IX 


In una pagina del registro parrocchiale del Duomo 
di Sinigaglia, sotto la data del 1792, si legge il se- 
guente atto di nascita scritto in Jingua italiana e con 
calligrafia chiara e ferma: 

— A dì 13 maggio 1792, di domenica, V’illmo si- 
gnor Giovanni Maria Gio. Batta Pietro Pellegrino I- 
sidoro, figlio del nob. sig. conte Gerolamo Mastai-Fer- 
retti e della signora contessa Catterina Solazzi coniugi, 
fu battezzato dal rev.mo signor can. Andrea Mastai. 
Madrina fu Girolamo Moroni Mamana. Nacque a dì 
detto alle ore 6 di notte di sabato venendo alla do- 
menica. Pietro Venturi vic. perpet. m. p. 

Ricorre dunque oggi il centenario della nascita di 
Pio IX. Per festeggiare questa ricorrenza si erano 
istituiti dei Comitati e si erano intrapresi dei prepa- 
rativi; ma non si farà nulla, o quasi nulla, perchè 
- dicono i vaticanisti - non è pronta in Roma, a San 
Lorenzo fuori le Mura, la tomba del defunto Pontefice; 
perchè - diciamo noi — in Vaticano non ispira vento 
favorevole alla memoria di Pio IX. El è forse per 
ovviare a questa dimenticanza che un congiunto ha 
pubblicato testò (L. Roux e €. editori) un libricino di 
note storiche e di lettere inedite, con alcune foto-in- 


cisioni, 


Dall’anzidetta pubblicazione si apprende che Pio IX 
ripete la sua origine da una Garibaldi maritata ad un 
Mastai; e — convenitene - la combinazione è abba- 
stanza curiosa ! 

La famiglia Mastai era fra le più antiche e le più 
signorili di Sinigallia, e le sue condizioni oggidì sono 
su per giù le stesse di quelle che erano prima che 
Giovanni Mastai salisse al soglio pontificio. Pio IX, 
scrivendo a suo fratello Gabriele, capo della famiglia 
il 3) dicembre 1846, sei mesi dopo la sua elezione, 
così diceva in un post scriptum della sua lettera : 

— Convengo pienamente con voi, ed è stato, com'è 
ancora e sarà questo il mio sentimento, di non togliere 
affatto la famiglia dalla sua attuale posizione. Non lo 
potrei fare in coscienza, nè lo farei per convenienza, 


Notisi che la famiglia Mastai — in seguito alle ri- 
voluzioni e per avere Ercole Mastai, nonno di Pio IX, 
molte cedole del Sacro Monte della Pietà di Roma e 
del Banco di Santo Spirito, le quali verso la fine-del 
secolo passato non vennero rimborsate, — non si troyò 
sempre in floridi momenti. Ma Pio IX non intendeva 
che gli si potesse rimproverare di favorire i parenti. 
E' bensì vero che diede qualche migliaio -di scudi ai 
nepoti quale regalo di nozze; ma ciò mon è nulla in 
confronto di quanto fece il nepotista Pio VI, per non 
toccare esempi più recenti. Pio IX. dispose soltanto 
dè’ suoi beni paterni, che sommavano a circa quaranta- 
mila lire, lasciandone due parti al nipote \conte Gero” 
lamo e una alla nipcte contessa Cristina. 


€ 


Sono curiose alcune delle lettere famigliari di Pio IX 
riprodotte nel volume, 5 

Il 19 aprile 1855, rispondendo al fratello Gabriele, 
s'intrattiene su ciò che gli avvenne nella canonica di 
Sant'Agnese: x n 

— Camera non grande - scrive - che contiene circa 
130 persone che tutte piombano improvvisamente nel 
piano inferiore, in mezzo alle macerie, al legname, ai 
mattoni, alle pietre, senza che niuno non solo resti 
estinto ma nemmeno riporti una frattura o una ferita 
grave, è veramente un solenne miracolo, In quauto a 
me, non ebbi la. più minima lesione, nemmeno una 
graffiatura. Anche le vesti mi rimasero illese, nè vi 
succedette alcuno strappo. 

Due anni dopo, dà notizia al fratello che riceve 
continue testimonianze di affetto, ma aggiunge tosto: 

— Ho motivo di stare guardingo per tenere lontani 
gli effetti del lavoro di due partiti, che mirano co- 
stantemente contro di me e contro le cose mie. Il primo, 
più esagerato e sanguinario, non mi turba affatto. Il 
secondo più volpino e menzognero, qualche volta mi 
annoia. 

Nella stassa lettera scriva ancora: 

— Ho veduto Minghetti e gli ho-detto che in Bo- 
logna egli è uno dei primi nemici del governo ponti- 
ficio, 

Dopo la guerra del 59, Pio IX osserva al fratello: 

— Il buio che oscurava l’Italia prima della pace è 
ora cresciuto, perchè le passioni, condensate in parte, 
si sfrenano più che mai per avere il tutto. 

E un mese dopo soggiunge: 

— Le cose del mondo vanno come possono. Ho dato 
da credere che torneranno ad assestarsi, ma intanto 
il guasto è fatto e si fa. 

Nel 60, mentre giuugevano a Roma notizie dell’a- 
gitazione in Toscana e mentre i piemontesi prosegui- 
vano ad occupare le Legazioni, Pio IX scriveva: 

— Qui prosegue la tranquillità in terra e dalle nu- 
vole prosegue la discesa di molta pioggia. 

Il defunto pontefice non aveva. molta. fede nella 
stampa. Nel 65 scriveva, sempre al fratello Gabriole : 

— Fate bene tutto, ma vi sono due cose che fate 
benissimo: 1° di proseguire i lavori dell'ospedale; 2° di 
non credere mai una parola a tutto quello che si legge 
nella massima parte dei giornali. 


@ 


Particolarmente interessante è una lettera, pubbli- 

cata testualmente nel volumetto, di Garibaldi e di 
Anzani al nunzio Bedini di Senigallia, sedente allora 
a Montevideo. Porta la data: 12 ottobre 1847. 
» Prima di tutto, Garibaldi e Anzani si rallegrano che 
il nuovo pontefice, senza derogare ai precetti. della 
religione, abbia saputo piegarsi alle esigenze dei 
tempi, 

— Ma quando da pochi giorni - continua la let- 
tera — apprendemmo l’ attentato sacrilego, col.quale 
una fazione fomentata e sostenuta dallo straniero, non 
ancora stanca dopo tanto tempo di straziare la nostra 
povera patria, si propose di rovesciare l'ordine di cose 
attualmente esistente, ci è sembrato che l'ammirazione 
e l’entasiasmo per il sovrano pontefice fossero un 
troppo debole tributo, e che un dovere più grande ci 
fosse imposto. 

Noi che vi scriviamo siamo di coloro, i quali, sem- 
pre animati dal medesimo pensiero che ci ha fatto 
subire l’esilio, abbiamo preso a Montevideo le armi 
per una causa che ci sembrò  giusta..... Se oggi le 
braccia che hanno qualche uso delle armi sono agcette 


a Sua Santità, è superfluo il dire che più volentieri 
che mai le consacreremo al servizio di colui, che fa 
tanto per la patria e per la chiesa. ha n} 
Noi ci chiameremo adunque fortunati, se potrem 
venire in aiuto dell’opera redentrice di Pio FX assie» 
me ai nostri compagni, e noi non crederemo di pa- 
garla troppo cara con tutto il nostro sangue, © 
Lersperanze che Pio IX aveva destate nei cuori 
italiani svanirono dopo il 49; e Garibaldi non prese 
più le armi per il pontefice, ma bensì contro il 


papa-re. 


Il primo centenario di Pio IX passerà - come ho 
detto — senza festeggiamenti. Non ‘c'è da meravigliar-. 
sene. Senigallia fu la prima a dimenticare chi la be- 
neficò. ripetutamente. L’unica iscrizione che ricordi 
colà Pio IX è la seguente, posta sopra un’umile casa 
campestre: 3 

— Sappi o passeggero - che in questa casipola - 
data dai conti Mastai Ferretti - ai coloni dei loro 
campi - Pio IX P. O. M. - fu lattato - con me — 
Domenico Governatori — dalla madre mia - Marianna 
Chiarini - Oh! se la cara vecchierella vivesse oggi - 
quanta consolazione! — quanta festa! 

Non si può negare che quest’epigrafe sia d'una ru- 
sticana semplicità; ma è altresì legittimo il sospetto 
che il contadino Governatori ‘abbia posto quel ricordo 
per sè, piuttostochè per il fratello di latte. 


densi 
CRONACA DELLA CRISI 


Un documento ufficiale 
La nostra ottima e autorevole consorella, Ja 
Gazzetta ‘Piemontese, che, coll’avvenimento al 
potere di Giolitti comm. Giovanni ha assunto 
funzioni pressochè uguali a quelle del Reichsan- 
seiger di Berlino, pubblica il seguente documento: 
< Sulla proposta del presidente del Consiglio dei 
ministri, nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri, abbiamo decretato e decretiamo : 

« 1. Sono accettate le dimissioni che il detto 
presidente del Consiglio ci ha presentato per sè 
ed in nome dei suoi colleghi, nostri ministri se- 
gretari di Stato componenti il Consiglio medesimo ; 

« 2. L'onorevole comm. Giovanni Giolitti, de- 
putato al Parlamento, è nominato presidente del 
Consiglio dei ministri, ed é incaricato di comporre 
îl ministero; 

« 3. I ministri dimissionari rostano in ufficio 
per gli affari correnti, sino alla nomina dei loro 
successori. 

« Il presente 
dei Conti. 


lo sarà registrato dalla Corte 


« UMBERTO 
« Rupisi, » 
L’on. Brin 


Nella giornata di ieri il nome dell'on. Brin cor- 
reva per la bocca di tutti. 

A Montecitorio, al caffè Aragno, al palazzo Ma- 
dama, al Corso, dovunque s’incontravano due per- 
sone era un domandarsi a ‘vicenda: 

Ha accettato? Si ostina nel rifiuto? 

La voce prevalente era che l’on. Brin avesse 
definitivamente declinato l'offerta, 

Nel pomeriggio autorevoli personaggi rinnova- 


rono i buoni uffici nella speranza d’indurlo ad ac- 
cettare. 


Il generale resta 


_Il baron generale Vladimiro, appena avuta no- 
tizia dell'incarico dato all'on. Giolitti, eselamò con 
accento disperato: 

— Vado a Vichy! 


Teri però si affermava che il rifiuto dell'on. Brin, 
facendogli rinascere un filo di speranza, lo aveva 
indotto a smettere il pensiero del fegato e delle 
relative acque di Vichy. 

— Fegato per fegato - avrebbe detto - vale me- 
glio restare sulla breccia. 


Il paladin che non se n'era accorto 
Andava combattendo ed era morto. 


15 
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PASSIONE SLAVA 


Sino a quell'epoca, l’adulterio gli avevaofterto delle 
distrarioni, ma non mai una passione - essendo per 
Uberto incompatibile, la passione, colla certezza ed 
anche solo colla possibilità, della divisione. D'altra 
parte , oggi, l'ostacolo si presentava più che mai as- 
soluto, insuperabile. 

La moglie di Miranoff, la moglie di quell'uomo po- 
tente ed accorto, di quel vecchio minacciato da armi 
insidiose e che traversava gli ultimi anni della sua 
vita, tra i pericoli continui, la moglie di quell’eroe, 
di cui egli era ammiratore ed amico, sarebbe rimasta 
sacra per il marchese di Brénaz. No, egli non le 
avrebbe fatto la corte. Solamente se essa gli avesse 
chiesto di esporsi a qualunque grave pericolo; eb- 
bene, veramente ne sarebbe stato felice. Essa non gli 
domandò tanto. 

Tuttavia, colla infallibile intuizione della donna, 
essa sentì subito che una devozione completa, si tro- 
vava a sua disposizione, devozione che le, sembrava 
dolce di accettare, anche senza avere l'intenzione di 
metterlo alla prova. 

E precisamente accadeva che la povera contessina 
aveva da chiedergli un servizio delicato, quasi peri- 
ricoloso, che niuno avrebbe potuto renderle, 0 che sa- 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto 


rebbe stato necessario ricompensare con favori straor- 
dinari, 

Dunque, sul punto stesso in cui il signor Brénaz 
desiderava di adoperarsi a pro’ della signora di Mi- 
ranoft, il caso volle che la signora di Miranoff, desi- 
derasse che il signor di Brénaz facesse qualche cosa 
per lei. 

E forse, la dolcezza di dovergli della riconoscenza 
rese più urgente agli occhi della contassa, la. mis- 
sione che essa aveva stabilito di affidargli, Fu una 
diecina di giorni dopo che si erano conosciuti, e 
nello stesso luogo ove si svolse la prima foro con- 
versazione, che Nadeje, si avvnise ad Uberto me- 
diante un segreto. 

Essi si trovavano seduti uno a fianco dell’altra, sul 
divano di cuoic in un angolo della sala da gioco. 
Il signor di Miranoff, del quale le vicende del trenta 
e quaranta divertivano momentaneamente gli ardori 
e le audacie, restava seduto innanzi al tappeto yerde, 
nella sorpresa di una vena favoreyole, ostinata, in- 
stancabile che ammonticchiava sotto la sua mano dei 
mucchi di monete, ed i biglietti di Banca. Dietro di 
lui, Semene, vigilava stringendo colle dita della mano 
destra il temuto bastone, con quelle della sinistra la 
solita borsa che questa sera non si sgonfiava, 

Ma Roberto Welmann, non formava più il terzo 
tra la contessa e di Brénaz. 

H giorgalizta era partito il giorno prima, ed il suo 
acuto sorriso, il bagliore dell’occhialetto ‘che nascon- 
deva lo sguardo curioso, il suong tagliente della sua 
parola scettica non turbavano più l'atmosfera spe- 
ciale che a poco a poco li isolava insieme dal resto 
del creato. 

Questi effluvi dolci e profondi, che andavano aumen- 
tando ande involgerli, potevano ancora esser dispersi 
in un goffio. Ma bisognaya che questo soffio venisse 


dal di fuori, poichè le anime che si insbriano inco- 
scientemente di una passione nascente, sono come la 
fanciulla spensierata che sogna in una stanza chiusa 
ove si spandano i profumi troppo violenti di fiori 
troppo soavi. 

Un lento torpore le invade ed allora ch’esse si ac- 
corgono del mortale pericolo, non hanno più la forza 
di fuggire. 

Nadeje ed il marchese parlarono da priocipio di 
Welmann. Egli divertiva la contessa, però essa non 
avrebbe mai potuto aver confidenza in lui, - Perchè? 
Chiese Uberto, 

Egli è generoso, leale, senza meschine gelosie, senza 
pregiudizi limitati... 

— Ecco... precisamente... riprese la giovine donna. 
Io credo che di pregiudizi anzi, non ne abbia affatto. 

— Ma; contessa, un pregiudizio è un errore riufor- 
zato dalla intolleranza, ; 

— No, un pregiudizio è una professione di fade. 
Coloro che non credono anulla, coloro che non amano, 
che non si affezionano a nulla, sono j soli che siano 
sprovvisti di pregiudisi, ù: 

E siccome Uherta la osservava sorpreso di questa 
profonda osservazione, uscita da quella bocca di bam- 
bina, essa aggiunse, sorridendo in atto di lieta per- 
suaszione, 

ca Ecco, voi, per esempio, io sono certa, che ne 
siete pieno zeppo. 

Uberto si mise a ridere. Ma ad un tratto colpito da 
una idea che lo turbò, il giovinotto diase seriamente ; 

= To gone colpito da scetticiima a crisi intermit. 
tenti, ciò che giustificherebbe la vostra teoria, si- 
gnora contessa, egli è che coteste crisi m’assalgono 
sempre dopo che io ho raggiunto qualche scopo nel 
momento nel quale la passione si spegne in me, cioè 
quando cesso di desiderare... di credere... Oh! allora 


veramente io rimpiango amaramente tutti i 
sovra tutti quelli che mi sono stati cari... 

— E... ne avete spesso di coteste crisi ? 

— Non tanto, 

— E l’ultima quando l’avete avata ? 

Egli la guardò profonlamente, impallidendo per ciò 
che confessava a sè medesima e che stava per dire. 
Poi, a bassissima voce : 

_ Nel Campo Santo, a @enova... 

Egli stava per aggiunge: « prima di avervì ve- 
duta # ma non osò, Egli dissè solamente Qi 

— Si, io mi chiedeva, a che serve vivere? 

— El ora... ? 

Basa pronunciò questa parola in un tono così sem- 
Dlice, col viso così calmo, che Uberto fu colpito da 
rispetto innanzi alla purità perfetta di quell’anima di 


donna, innanzi all'innocenaa di quel limpido pen- 
slero, 


pregiudizi, 


— Frattanto... ma, frattanto... ebbene io sono nuo- 
vamente animato dal bisogno d’agire, di fare qualche 
opera grande, gloriosa, utile... solamente, non so an- 
cora... Proponetemi un fine signora. Ditemi, quale sa- 
rebbe il vostro sogno se voi foste un uomo? 

— Io non ho sogni, disse ella affrettatamente, o pîut- 
tosto, non ho che un sogno. Ah! se voi mi aiutaste 
a rezlizzarlo ! 

Egli non potè che dire: « Ah! Signora, 
troppo intensa lo soffocava. Le & b; 
battito, un rossore... 
aachi sosì virili, 

— Quanto siete buono! gridò ella, 

«Ma voi non sapete,. 
ancora. 


.» La gioia 
ue palpebre ebbero un 
Un velo umido sì stese sui suoi 


+ H' cosa gravissima... îo esito 


( Continua). 


Il Ministero 

Accettato iersera dall’on. Brin, in seguito alle 
insistenti premure dei suoi amici politici il porta- 
fogli degli esteri, la lista più probabile del nuovo 
Ministero era questa. L'on. Giolitti, come sera 

| sempre detto, assumerà colla presidenza, i por- 
tafogli dell'interno. Alle finanze andrebbe l'on. El- 
lena, alla giustizia l’on. Bonacci, all istruzione Fer- 
dinando Martini, ai lavori pubblici l'on. Lacava, 
alle poste e telegrafi l’on. Cocco-Ortu. — à 

Si diceva che alla guerra potesse rimanere il 
generale Pelloux, mentre il contrammiraglio Mo- 
Tin (dato il caso che non rimanga l’on. Saint-Bon) 
avrebbe assunto il portafogli della marina. 

Rimarrebbe così da provvedere al tesoro e al- 
l'agricoltura. Si fanno i nomi dell’ on. Sonnino, 
che avrà l'uno o l’altro, dell'on. Genala, dell’ono- 
revole Vacchelli, e dell'on. senatore Pessina. 

Erano infondate le notizie sui nomi del com- 
pianto senatore Lampertico, del senatore Boc- 
cardo, nonchè dell'on, Alessandro Rossi, del quale 
non si è parlato che in occasione della regia dei 
fiammiferi. : 

Circa poî i sottosegretari, riconfermiamo quello 
che che s'è detto iersera: cioè che non si pren- 
derà alcuna determinazione, se non quando il mi- 
nistero sarà costituito. 

Intanto è certo il nome dell'on. Finocchiaro-A- 
prile al ministero dell'interno, nome che incon- 
trava schietto e generale favore, perchè conti- 
nuava la tradizione costante in quel ministero, di 
assegnare a un ministro settentrionale un colla- 
boratore delle province meridionali, e perchè il 
nome dell'on. Finocchiaro, oltre essere una ga- 
ranzia di liberalismo è un affidamento per i le- 
gittimi interessi di Roma. pat 

Oltre questo nome è certo quello dell'on. Nicolò 
Gallo al ministero dell'istruzione pubblica. 

Si fanno poi i nomi degli on. Luigi Ferrari, No- 
cito, marchese Di Sant'Onofrio, marchese Di San 
Giuliano, Sani, Bettolo, Salandra, Brunetti, Pelle- 
grini, Gianturco, Zeppa, Solimbergo, Fortunato, 
Fagiuoli e Papa. 


Pareri 
FRA TOCCHI E TOGHE 


Un omicidio in rissa 
Tribunale penale — IX sezione — Pres. Lasta- 
ria — P. M. Petrillo — Difensori Checcucci e 
Sgobbi. 


Udienza del 12 maggio 

Nella sera del 15 febbraio 1891, alcuni giovani sì 
trovavano in un’osteria in via Emanuele Filiberto, e 
si divertivano al suono di trombe e di altri strumenti 
musicali. y 

Verso le 11 pom. entrò nella medesima osteria 
un’altra brigata di giovinastri avvinazzati, i quali eb- 
‘bero invito da quelli che suonavano gl’istrumenti, e, u- 
scendo di lì, combinarono una serenata da farsi in 
piazza Dante. 

Quivi giunti, sorse fra di loro una lite, alla quale 
‘presero parte anche tre robusti carrettieri, che a caso 
di là passavano. In breve la cosa divenne seria; si 
misero fuori i coltelli, e, nella mischia, restava ucciso 
Bartoli Giuseppe, e feriti Falconi Demenico ed Impe- 
ratori Pietro. 

A rispondere di omicidio e di ferimento in rissa, 
sono stati chiamati Fiorini Nazareno, Lembo Paolo e 
‘Tesi Antonio, ed il Tribunale li ha condannati a cin- 
que anni di reclusione per ciascuno, ed a due anni di 
sorveglianza speciale. 

Alla parte civile, rappresentata dall'avv. Bindi, è 
stata accordata, per i danni, una provvisionale di 
1500 lire, 

Di nuovo l’Amalfitano 

Monsignor Ferdinando Amalfitano, del quale tanto 
sì è parlato per la causa di lui contro il cardinale 0- 
reglia, si è querelato contro la Voce della Verità e 
l'Unità Cattolica, perchè questi due organi del Vati- 
cano l’avrebbero tacciato di maia fede, riguardo ap- 
punto alla querela data all'Oreglia. 


eAlcade,, 
Cronaca DI RomA 
SERATINE IN FAMIGLIA 


Dopo il voto del 5 maggio, il marchese Starapa, 
impensierito dall'aspetto sconsolato e afflitto dei 
vari membri del suo ex-gabinetto, pensò di dare 
una serata musicale nol suo villino, per distrarre 
ì caduti ministri. 

— Se è vero - pensò — che la musica rialza lo spi- 
tito, vediamo un po’ se ri:lzeranno anche i membri 
dell’infelice mio governo. 

La festa ebbe luogo iersera e io sono lieto di | 
poter dare il resoconto della serata, che, inutile 
dirlo, riuscì brillantissima. ; ; 

La parte musicale era affidata agli stessi ex- 
ministri, e il primo pezzo del programma era affi- 
dato a Sansone Luzzatti, che cantò con passione 
e arte lietissima la celebre romanza di F. P. 
Tosti : 


SEGRETO 
Ho una ferita în cor che gitta sangue 
che a poco a poco mi farà morire 
la chiave più non ho, la cassa langue 
perchè il segreto mio non volli dire. 
Eppure il primo giorno ho ben sperato 
il segreto fatal chiudendo in mc, 
il segreto che arcor non ha svelato, 
perchè... lo debbo dir ?... non so € s'è! 

A questo punto interrotto da grida entusiastiche, 
dovette accordare un bis e cantò, con molta pas- 
sione, la risposta alla Musica Proibita di Ga- 
staldon : : 

Tesoro mio, 1l ino casson disserra,.. 
che ebbe un successo clamoroso. 


Veane la volta del ministro della marina, che 
cantò: 
Sul mare luccica l'astro d’argento, 
placida è l'onda prospero è il vento... 
Alla parola prospero, Sansone pensando ai fiam- 
miferi, ebbe una specie di deliquio. 
: Ma Saint-Bon, riscosse applausi maggiori nella 
romanza di Rotoli : 
Volava, volava la gondola nera 
sul mare silente leggiera, leggiera... 


S'alzò Pelloux e quantunque poco si capisse quale 
romanza avesse scelta, sì seppe dopo che era di 
Rotoli : 

LA MiA BANDIERA 
m'hanno detto che Beppe il generale 
sta pour passer di grado ad ogni costo 
e ciò sarebbe certo un grande male, 

Beppe non passerà... prendo il suo posto! 

Cessati gli applausi, Chimirri intuonò la Pre 
ghiera del Mosè, con evidente invidia di Sansone 
che la voleva cantar luî, e l’Ave-Maria di Gounod. 


E Villari, pensando a’ suoi quadri fuggiti, cantò 
dolente : 


Beatrice 
il cor mi dice 
che sei degna 
i di stare in cornice! 
Il generale Nicotera si scusò di non poter can- 
tare perchè troppo abbattuto di forze e di spirito, 
e Starapa allora credette esser giunta l'ora sua e 
cantò l'Ideale di Tosti. La sua voce, sul principio, 
era tanto fioca che non s’intese che qualche strofa: 
e fu piena la stanza solitaria 
del povero mio studio..... 

Torna, caro poter, torna un istante 
sia pure per un’ ora 
e a me risplenderà, seduta stante, 
la caramella ancora! 

Ma come mangiando viene l'appetito, così can- 
tando viene la voce. Quindi Starapa cantò nella 
pienezza de' suoi mezzi vocali, dedicando a quel 
gruppo della destra che all’ultim'ora lo abbandonò, 
la romanza di Tosti : 

Nox T'AMO PIÙ 

Ricordi ancora il di che ci abboccammo 
le tue promesse le ricordi ancora? 
stri ngemmo al patto e fede ci grammo 
d'appoggio vicendevole e d'amor. 

Ed io sognai le tue carezze e i baci 
le candide tue palle nel cestin 
ma le promesse tue fron mendaci, 
chè far nere le palle e il mio destin. 

Or la mia fede il desiderio immenso 
de’ vari portafogli io più non ho, 
i tuoi voti non cerco, a te non penso 
tanto è lo stesso... me... non tornerò. 


Ma l'ora era tarda e si affrettarono a cantare 
il Gran coro finale, togliendolo dal Barbiere di 
Siviglia : 

Zitti, zitti, piano, piano, 
senza far più confusione 
ehè se no, l'opposizione 
con un piede în lungo strano 
dopo tanta umiliazione 
ci potrebbe a nostre spese 
mandar pure a quel paese 
senza mai più ritornar! 
Dunque andiam per vie diverse 
l'uno a destra e l’altro a manca 
chi lo vuol sen vada al centro, 
L’un dall'altro s'allontani 
non sappiam quel che domani 


ci potrebbe capitar | 
M. Arsina, 


Circolo radicale 
Ieri sera, nella sede del Circolo in via Gregoriana 
vi fu una numerosa adunanza di soci, i quali delibe- 
rarono di dar al Circolo, il maggior possibile incre- 
mento cercando nuove adesioni. 
Si deliberò di attendere il programma del nuovo 
ministero, per farlo oggetto di speciale discussione. 


Onoranze decennali a Garibaldi 

Il tempo ad aderire è prorogato a tutto il 20 cor- 
rente maggio, ed il Comitato postosi in seduta. per- 
manente, nella sua sede Palazzo dell'Esposizione 
Via Nazionale attenderà richiesta fino al detto giorno, 
esortando le Società dei Reduci, Veterani, volontari, 
democratiche ed affini, di rivolgersi direttamente ad 
esso Comitato, il quale, malgrado i pochi giorni che 
intercedono dalla memorabile data, provvederà a tutto 
quauto occorra perciè la commemorazione del 2 gia- 
gno sia degna dell’Italia e dell’eroico nome ch'essa 
onora, 

Pertanto quelle Società dei Reduci, volontari ecc, 
che per caso non avessero ricevuto il programma, già 
diftuso in ogni parte d’Italia, rivolgansi al Comitato e 
le involontarie emissioni, per carità di patria, non 
generino ritrosia e puntigli, orapiù che mai hiasime- 
voli ed imperdonabili. 

Anche ai sindaci ai quali il Comitato con apposita 
circolare ebbe testè a rivolgersi con parola, non di 
parte, ma di devozione e reverenza ai fattori della pa- 
tria, indirizza nel momento l'esortazione, che prorompe 
caidamente dal cuore, perchè nemmeno un giorno di 
più trascorra senza che il Comitato sia confortato dalla 
loro morale adesione, 

Dalle più cospicue città ai più modesti comuni della 
penisola deve giungere a Caprera il saluto di tutto un 
popolo che nelle sue contrade non subisce più l’onta 
della tracotanza straniera. 

El il Comitato sente di non essersi invano rivolto 
ai sindaci delle cento città d’ Italia ed intanto porge 
grazie di gran euore ai molti che già patriotticamente 
aderirono. 


I sottoseriiti, allo scopo di rendere più solenni ed 
universali Je onoranze che in quest'anno (decimo dalla 
morte) gli Itali: ni debbono tributare alla memoria di 


Giuscngi Garibaldi - invitano tutti gli studenti del- 
Università di Roma, senza distinzione di partito, a 
generale adunanza per le ore 4 pom. ‘del giorno 13 
corrente (venerdì) nella sala dei Reduci alla Posta 
Vecchia, affine di deliberare sul da farsi. 
Palmaroli — Musatti — Martinelli 
— Chiavetti — Pirocchi — Tondi 
— Lippi — Salvini — De Martis 
— Crispî — Pierantoni — Manuzzi 
— Panciatichi — Pesaro. 
o Cose Capitoline 

Il ministero dei Lavori Pubblici ha stipulato col- 
l'impresa Medici, (salvo approvazione del Consiglio 
di Stato) il contratto per l'esecuzione dei lavori di co- 
struzione del ponte Umberto I. 

Il Congresso dei medici comunali 

Il Congresso Nazionale dei medici comunali in Pa- 
lermo, ha per acclamazione designato Roma a sede 
del futuro congresso che avrà luogo nel 1895. 

Per la nettezza urbana 

Siamo informati che di questi giorni 1’ onorevole 
Giunta Municipale sta studiando la importantissima 
questione dell’appalto del servizio della nettezza ur- 
bana, questione che tra breve verrà sottoposta alla 
deliberazione del Consiglio. 

Nuovi Lancieri 

Modestino Rivela è un giovane maestro napoletano, 
già assai noto all’estero per pregevolissime opere di- 
dattiche, che hanno richiamato l’attenzioae e il plauso 
dei più rinomati critici d’oltralpe, Egli, autore editore, 
ha da qualche mese pubblicato con una eleganza de- 
gna delle vetrine di Ricordi, dei Nuovi Lancieri, dedi- 
cati agli ufficiali della cavalleria italiana. Le figure si 
svolgono su temi tolti dai segnali della cavalleria, e 
la musica ne è così spigliata, originale e graziosa, da 
aver reso in breve questi Lancieri, indispensabili, in 
tutti i saloni dell’aristocrazia napolitana. Essi furono 
anche eseguiti a Capodimonte innanzi a Sua Maestà la 
regina, che ammirò la genialissima trovata ; e il prin- 
cipe di Napoli, il quale ha avuto occasione di udirli e 
\allarli più volte, ne ha desiderato copia. Ora c'è da 
augurarsi che a Roma, la città propizia a tutte la cose 
belle, questa musica... patriottica ed elegante, avrà 
egual successo che a Napoli. 

Arresto importante 

Teri, per cura del maresciallo D’Obici e delle guardie 
Di-Felice e Carabella, veniva arrestato in via dell’A- 
nime Sante, fuori porta $. Lorenzo, il carrettiere Gra- 
ziano Graziani, autore del ferimento grave in persona 
di Francesco Celli. 

R. Accademia dei Lincei 

La classe di scienze morali, storiche e filologiche, 
terrà seduta domenica 15 corrente alle ore 2 pome- 
ridiane, 

Il conte Forstner 

La Stefani ci comunica, da vienna, 12 : 

L’addetto militare all'ambasciata austro-ungarica 
presso il re d’Italia, generale Forstner di Billau, ve- 
nuto qui a ringraziare per la sua promozione a ge- 
nerale, cadde in deliquio per strada, colpito probabil- 
mente da apoplessia. 

Si dovette trasportarlo all'albergo. 

— Più tardi la Stefani comunicava: 

Il generale Forstner di Billau, addetto militare al- 
l'Ambasciata di Austria-Ungheria presso il re d’Italia, 
si riebbe subito dalla ‘momentanea indisposizione da 
cui era stato colpito oggi per strada. 

In generale è ora ristabilito e partirà posdomani 
per Roma. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze ; l'on. Simonetti, e da Alessan- 
dria l'ambasciatore di Spagna presso il Vaticano, 

Partiti: per Genova l’on. Carenzi, e il senatore 
Armò. 

Donne che mordono 

Nazzarena Di-Biasi erbivendola în via Celimontana, 
venne ieri a lite colle sue coinquiline Anna, Agnese 
e Giulia Giolassi, Le brave donne dopo aver fatto 
colla lingaa quanto seppero e poterono, ricorsero ai 
denti e diedero parecchi morsi alla Di-Hiasi che ne 
restò malconcia in diverse parti del corpo. 

Borseggio 

Amedeo Tecfili, pregiudicato, rubò il portafogli alla 
signora Adele Masini, Accortasi del fatto, diede }'al- 
larme ed il bel tomo fu tosto inseguito. Allora il Teo- 
fili gettò via la preda, e via a gambe levate. Dopo 
una corsa yelocissima il ‘Peofili fu raggiunto. Ma il 
portafogli della signora Mosini contenente 16 lire non 
fu rinvenuto, 


Furteide 

Alle nova e mezzo pom. Uga Salviotti, scavalcando 
il cancello della Piccola Valocità, si introduceva nella 
sala d'aspetto di prima classe della stazione e rubava 
ivi una valigia ed un paletot, appartenenti al oapo- 
controllore Evaristo Gasperini. 

Avvistosene un agente, questi lo arrestò; ma nel 
tre giitto dalla &tazione alla Sezione di pubblica sicu- 
rezza, il Gasperini sfuggendo all'agente se la diede a 
gambe. Fu tosto inseguito e dopo una corsa veloce di 
circa un chilometro, fu possibile riagguantarlo, 

— Cipriani Maria, domestiea del signor Magliocchetti 
Augusto abitante in via Cellini, n. 24, approfittando 
dell'assenza del padrone, gli rubò un biglietto da L. 100. 
La serva infedele fu arresta. 

Dal taccuino del « reporter » 

Natale Pasini, d’anni 21, oste, mentre stava per di. 
mezzare ua sigaro, inavvertentemente si taglià un 
dito colla macchinetta spunta-sigari, 

— Un cane, moydeva alla coacia sinisira il fanciullo 
Gino Pucciatti d'anni 7 nella via Marforio. 

— In seguito a diverbio, Sommelli Gennaro, cuoco, 
ricevette due bastonate alla testa dall’avversario, che 
è un domestico abitante nel palazzo Altieri, 

— Bortetti Tomaso, carrettiere, 6adde dal proprio 
veicolo, in via del Cordello riportando ferite lacero- 
confuse alla testa, 


_—<<*_— 


CORSO 408-9 - PALAZZO FIANO - ROMA 
Si raccomanda il nuovo negozio dell’antiea ditta MOTTA 
CARLO, con assortimento di Parasoli e Ventagli fantasia di 
qualunque prezzo, eînte pelletterie e bastoni da passeggio. Gran- 
dissimo assortimento di Ventagli Giapponesi ultima novità. 


FRCERATR. 


La seconda della Traviata al Costanzi è stata tutto 
un trionfo per la Bellincioni e per Stagno. Teatro af- 
follatissimo, al completo; su al lubione la gente era 
tanta che le persone erano addosate le une alle altre, 
doveva essere una sofferenza; palchi tutti pieni, in 
platea non un posto vuoto e in piedi addirittura una 
folla, solo tre o quattro poltrone erano vuote in tutto 
il teatro. 

La Bellincioni è stata accolta da un applauso lungo 
affettuosissimo, tanto che la grande artista non sapeva 
più come ringraziare. E l'applauso è salito sempre più 
entusiastico, continuo, misto, a volte, all’urlo poderoso 
di migliaia di bocche, gridanti brava. 

L’Amami Alfredo ha suscitato il solito uragano 
d’applausi e di grida e le chiamate sono state tante 
che la Bellincioni ha dovuto accordarne il bis. 

E’ stata però una crudeltà da parte del pubblico 
perchè l'esuberanza di sentimento e di passione che 
la Bellincioni mette a quella frase sublime, la lascia 
commossa e momentamente abbattuta come dopo un 
graude dolore reale. 

E i punti dove la Bellincioni) stata maggiormente 
acclamata non so più quali fossero: è» stato tutto un inno 
continuo, un trionfo completo dalla prima battuta al- 
l’ultima. 

Stagno anche ha. avuto grandi applausi durante 
tutta l’opera e, al secondo atto, anche il Marescalchi 
è stato applaudito, 

Questa sera al Costanzi riposo. Domani prima del 
Simon Boccanegra. con la Darclèe, con Battistini, 
De-Negri e Marescalchi. 


CU 
, L) 

Questa sera al Nazionale ha luogo la serata d'o- 
nore dell'attore brillante Angelo Zoppette col seguente 
variato trattenimento: 

1. Spensicratezza e buon cuore commedia bril- 
lante di Luigi Bellotti-Bon; 

2. Accidenti ai creditori!!! Conferenza parodia 
su i debiti. Nuovissima del prof. G. Ottolenghi con 
accompagnamento d'orchestra: 

3. Una tempesta in un bicchier d’acqua. Scene 
coniugali di Gondinet; 

4. Uno scandalo al teatro 

Drammatico Nazionale 
ossia 
Il sogno della seconda donna 

Bizzaria comico nuovissima in un atto di G. D. T. 
nella quale il seratante dirigerà una Grande sinfonia 
umoristica. 

Parte prima: Uno scandalo al teatro Nazionale; 

Parte seconda: La tigre e il leone! 

Parte terza: Il sogno! 

Non sì può davvero desiderare di più. 


sv 


» 
Anche al Valle, questa sera, ha luogo un’altra se- 
rata in onore del cav. E. Giraud, col seguente pro- 
mettentissimo programma: A count del cagnoeu; Il 
trovator; In galera; On agent teatral. 
Sen 
RS 
Domani avremo «ue prime: Al Quirino col hallo 
Brahma,, protagonista la Zucchi, e al Manzoni con 
la compagnia dello Stenterello cav. Zenobi Bartoli 


SRI 
Al Rossini ieri sera sì ripstò La Gran Via, ese- 
guita a meraviglia dalla Sicher e dalla Cappelli, che 
riscossero infiniti applausi, 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 

VALLE — A count del cagnoeu = ]l trovator - In 
galera — On agent teatral - ore 9. 

NAZIONALE — Spensieratezza e buon cuore - Ac - 
cidenti ai creditori! - Una tempesta in un ‘bic- 
chier d'arqua - Uno scandato al Nazionale. — 
ore 9. 

QUIRINO - Riposo, 

ROSSINI — Gran Via - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati. 

OI RAI 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Grosseto, 10. 
In ogni onesto ha predotto un senso di naturale di- 
sgusto il Madrigale Istino pubblicato. nel Popolo 
Romano di oggi contro l'avv. Runa Melì, ana- 
gramma, che per un eccesso di ammirabile coraggio 
nasconde il nome dell’egregio e carissimo nostro a- 
mico avv. Armelani, autore dell’opuzcolo sul primo 


maggio, pubblicato coi tipi della stamperia degli Olmi 
di Scansano. 


Quella non è certamente una critica spassionata. ad 
un lavoro di cui si voglia anche contrastare 0 me- 
nomame il riconosciuto valore, ma semplicemente uno 
sfogo personale che non può a meno di destare di- 
sguato. 

Del resto non sarà un tale giudìzio che potrà di- 
struggere i pregi incontrastabìli del lavoro del gio- 
vane e studiosiasimo avw, Armelani, tanto più che 
troppo male a proposito venne escogitato, dopo Ja fa- 
vorevole accog.ienza fattagli dal pubblico e il compe- 
tente parere di illustri uomini d'Italia e di fuori, 

Lupo. 


—_—-- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ministero 
x Sun E LES * 

Sino a ieri mattina alle dieci, ]a  co-uposizione 
del ministero era molto incerta pel rifiuto del- 
l'onorevole Brin, il quale però, essendosi poi trat- 
tenuto con parecchi amici politici, che lo confor- 
tavano ad accettare, e dopo le vive ed insistenti 
premure dell'on. Zanardelli, si decise a far parte 
della nuova amministrazione. 

Rimosso così l’unico grave ostacolo alla com- 
binazione, nella giornata d'ieri, si sono affrettate 
le pratiche per le assegnazioni dei vari portafogli, 


ea] ‘estera; 


è Guasi certamente, domani sarà ufficialmente 
nota la lista del nuovo gabinetto. 
I generale 

L'on. Nicotera non si è stancato ancora nella 
sua inesauribile attività demolitrice, esercitata di- 
rettamente e per mezzo della sua anticamera, 
contro le combinazioni di questi giorni. 

Fino a iersera egli non ha risparmiato alcuna 
arte, con messi a Montecitorio e altrove, con di- 
vulgazioni di pettegolezzi d'ogni sorta, per tentare 
di creare correnti sfavorevoli al nuovo ordine di 
cose che lo riprecipitava nel nulla. 

L'on. Nicotera probabilmente si studierà di pro- 
seguire in questa opera, sebbene si racconti che 

la notizia dell’accettazione dell'on. Brin abbia pro- 
dotto una viva depressione sui suoi nervi, ch'egli 
una volta (con quella improprietà di linguaggio 
che gli è abituale) diceva d'essersi recisi, ma che 
seguitarono purtroppo a dargli tanti incomodi. 
Un varo non riuscito 

Gencva, 12. — Nel cantiere Cravero, varandosi 
ieri Ja regia nave onoraria Aflante, questa sì arrestò 
a metà scalo. 

Oggi si lavorerà a spingerla in mare. 

Genova, 12. — La nave Atlante, incagliatasi ieri 
durante il varo, fu liberata oggi felicemente. 

Coburgo in Italia 

Torino, 12. -- Il principe di Bulgaria è arrivato 
stamane, alle ore 9, con treno speciale. 

Lo ricevettero alla stazione gli ufficiali bulgari della 
scuola di guerra di Torino, ed alcuni cittadini bul- 
gari. 

Scese all'Hotel de l° Europe, e ripartirà stasera, 
alle 7,45, direttamente per Vienna, via Pontebba. 

Trino, 12. — Il principe di Bulgaria ha invitato 
a déjeuner, all’ Hotel de l’ Europe, gli ufficiali della 
scuola di gaerra, ed alcuni gentiluomini di "Torino. 
Nel pomeriggio, il principe ha visitato la città. 

Torino, 17 — ll principe di Bulgaria si è recato 
oggi a Superga ed è ripartito per Vienna alle ore 7,45. 

]l principe di Napoli 

Napoli, 12 — Il principe di Napoli è arrivato sta- 
mane allo ore sette e si è recato direttamente al quar- 
tiere del suo reggimento. 

Francia e Vaticano 

Parigi, 12 — Secondo il Figaro, la lettera del 
Papa ai cardinali francesi prenderebbe dî mira spe- 
cialmente il cardinale Richard. 

Il Figaro conferma la notizia di una lettera sup- 
plementare che invita il cardinale Richard a sciogliere, 
ovvero a sconfessare i! Comitato dell'Unione della 
Francia cristiana, e la quale lettera è partita recen- 
temente dal Vaticano. 

La Santa Sede. non dubita punto dell'efficacia di 
tale lettera; tuttavia l'affare potrebbe prolungarsi. 

Il re di Svezia 

Genova, 11. — Il re di Svezia, che viaggia in in- 
cognito sotto il nome di conte di Haga, è giunto qui 
proveniente da arlsruhe con seguito di 14 persone, e 
sense all'Hotel de Gènes. Rip::rtirà domani sera per 
Nizza, 

Una bomba! 

New-York, 12. — Il New-York Herald ha da Ca- 
racas: 

« Una bomba esplose, la sera del 10 corr., davanti 
alla residenza di Mattos, ministro delle finanze, la 
quala ha sofferto gravi danni, come pure il vicino 
consolato di Francia ». 

Dinamite ! 

Budapest, 12 — Una cassetta di zinco, caricata con 
dieci. capsule, è stata collocata sul binario del tramway 
elettrico. : 

Le capsule esplosero sotto il paso delle ruote. 

‘îale ragazzata diede luogo alla voce di un attentato 
colla dinamite, 

Guglielmo ; 

Berlino, 12 — La Post annunzia che l’imperatore 
rastarà quindici giorni a Proeke]wi!z, capite del conte 
Dohna, e tornerà a Berlino il corrente. 

L'arrivo della regina e della regina-reggenta di 
Olanda è atteso per quello stesso giorno. 

Un saccheggio 
Tardubitz, 12 — Cinquecento operai disoccupati chie- 
devane invano lavoro nella sistemazione del fiume a 
Sesemitz. Sessanta di essi scassinarono una bottega, 
portandone via acquavite, tabacco e denari, e dandosi, 
poscia alla fuga. 

I gendarmi arrestarono gli istigatori del furto. 

Un suicidio in carcere 

Berlino, 12 — L’impiegato Schulz arrestato come 
sospetto autore di irregolarità a, danno della Banca 
dell'Impero, si è suicidato in carcere. 

ll re per Calatafimi 

Palermo, 12 — Oggi la ‘Commissiono pel monu- 
namento ai caduti di Calatafimi che si inaugurerà il 
15 corrente, ha ricevuto dal re, una grande corona di 
bronzo da porsi sul monumento steaso. La corona 
porta incisa in oro la seguente iscrizione: Umberto I 
— ai valorosi che a Calatafimi - duce Garibaldi - vin- 
sero @ morirono — per l’unità della Patris. 
Le 

BORSA DI ROMA 
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Apertara Parigi — Randite ital. 5010 93,90, 
Chiusura 93.55 a 23.82 1]2 e 93,90, 
Banca Generale 329 1/2 è 330, 
Xmmob, 170. 
Credito Mob. 409 a 410, 
Umnibus 117. 
Banca Romana 1002. 
Risanamento. 182, 
Azioni Ferr. Merid, 645, 
Condotte 282, 
Società Gaz 740. 
Acqua Marcia 1642, 
Ci-bio su Prensia 103.25, 
Id. Londra 25.95. 
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IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEVOLE 
è si digerisce facilmente 


LR. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA 


(Kinderspitaler Direction) 


Vienna, 15 marzo 1893. 


u... Dalle ésperienze larga- 
mente fatte col, « Pitiecor n in que 
ste Imperiali Cliniche, risulta essere 
tale rimedio utilissimo, massime nei 
casi di rachitide, serofola e depe- 
rimento. Oltre l'efficucia meravi- 
gliosa la il vantaggio di essere 
preso volontieri, ben tollerato e 


\ 


facilmente digerito . . . n 
Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Profà dell'U 
Direttore di 


irà di Vienna 


Kinderspitaler 


Oltre alle numerosissime espe- 
rienze. di Professori Universitari 
e Medici insigni clie certificarono 
gli. splendidi risultati concorde- 
mente ottenuti dal PITIECOR ora 
possiamo. con. legittimo orgoglio 
annunziare come anche nelle |mpe- 
riali Cliniche  Pediatriche di Vienna, 
chie'sono le prime del mondo, il 
PITIECOR venne esperimentato col 
migliore successo dallo stesso Di- 
rettore Prof. Monty, sicchè abbiamo 
riportato la sun relazione clinica 
per .la sua specialissima. impor- 
tanza, e perchè quest'alta, autorità 

: medica;viene a. confermare il pa- 
pere già noto dei nostri Scienziati. 


Il PITIECOR è ormil impiegito da tutti i privcipili Medici coi più 


suoi effetti quale curativo e quale ric 


« ; + .. Il Pitiecor (olio di fegato di merli 
lubercolari e calarrali dell'apparecchio respirato 
bramina nelle malattie tubercolari, d'altro lato dimosb 
possa darci la geniale associazione di un farmaco antiseltico per 

(Dall’Archivio Internazionale di Laringologia — Fascicolo XX-XXt — Napoh, 1 dicembre 1891). 


Per i fanciulli gracili 
Per gli adulti indeboliti 


Per i convalescenti 


Per i vecchi 


Per raccomandare alle fa miglia il nostro « Pitiscor » non abbiamo bisogno di ricorrere a particolari esortazioni, dappoicbè i 
astituente sono accertati in b:se a risultati fratici da ormai 1 
sono i veri giudici dsl valore di un rimedio. Così ci Lmitiamo ancora a riportare le loro attestazioni: 


con calramina) l ho finora sperimentalo in 25 casi di svariale affezioni 
. con risultati tali che mentre-suggellano la virtù terapeutica della ca- 
“ano che realmente nel Pitiecor. possediamo un esempio di cio che 
eccellenza. con un alliro dotato di virtù ricostituente....» 


mai tutti i signori Medici, che 


Prof. Dott. Cav. ADOLFO FASANO 


Specialista per le malaitie di petto - Professore delia R. Uuiverzità di Napoli. 


EGO 


T 


ediale oliò di catrame Bertelli — tal 5010 


A) 


è 
dala 
VAR 
(i sati 
si parmaardi nat 
Lai x 


Il migliore, più potente e più pronto ricostituente oggi riconosciuto è il 


> 


oliò di fegato dî meluszo finiszimò, espressamento preparato per W\Dittw Bi 


Midi Milani sul luogo della pesca associato alla Catramina 


I BAMBINI 
DOMANDANO IL PITIECOR 
come una ghiottoneria 


POL'AMBULANZA PARTENOPEA 


ASSISTENZA PUBBLICA 
RIONE AMEDEO 


« . . + + Effetti eccezionalmente 
splendidi li abbiamo ottenuti sem- 
pre dall'uso interno del. ritiecor 
(olio di fegato di. merluzzo puris- 
simo unito alla catramina)in tutte 
le malattie distrofiche. — La: sero- 
fola, nelle sue varie manifestazioni 
generali e locali, il rachitismo; le 
anemie e tutte le malattie. esaù- 
rienti costituiscono il campo d'a- 
zione più vasto dl Pitiecor; con- 
tro tali malattie si sono ottenuti 
sempre risultati di gran lunga su- 
periori. a quelli d'altri olii e di.tutte 
le emulsioni che da un tempo in 
qua si.sono. venute ‘actreditando, 
specialmente per. l'uso dei bam- 
Dini 0. il'Pitdecor; ‘oltre la facile 
digestione, va ‘notato per il suo 
sapore non dispiacevole — Oltre a 
ciò, tutte le volte che abbiamo tro- 
vato la indicazione per una cura 
atta.a rialzare i poteri organici di 
assimilazione e di poter riparare 
le subìte perdite organiche, il Li 
tiecor ci ha sempre lasciati con- 
tenti del suo uso . .. » 


Tr. PRESIDEN 
Comm. M. SEMMOLA 
Prof. di Farmacologia al Università 
di Napoli 
I DIRETTORI DEI RIPARTI MEDICI 


Prof. VINCENZO MARSIGLIO 


della. R., Università di Napoli 


Dott. Cav. VINCENZO NAPOLITANI 


lumin-s! vintaggi, per comb.ttete la 


| Rachitide, Scrofola, Tubercolosi, 


per rinforzare gli organismi debeli delle signore delicate’ a’ deperite' 


par ridonara agli adulti, aì vecchi, le forze pertiute per precesse mala 


Costa L. 2.00 allafBottizlia, più cent. 60 se per posta — Tre Lottigl'a 


A. BERTELLI e C., chimiei 
DRA, Holborn Viaduet E. 


in seguito a parto oi all’aliattamento, 


nacisti — Milano, via Monforte, 6, compropriciari della « BERTELLI 'S 
. 64 e 65. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


In Rona, deposito principale prasso i signori ‘grossisti :'A. Man:oxi e C. — Fratelli Bonacehi - Cotonelli e Bordoni 


SUP, 


L. 8.60 franche dî porto dai proprietari esclusivi con TA 
CATRAMIN COMPANY di LON 


Anno II = Num. 195 
| ZZZ E TIZI OZ 


_ ABBONAMENTI 


UN ANNO . + 00000001 18 
«1» 09 
RI) 


Per l'estero aumento delle spesa 
postali. i 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 

r testmi CINQUE 
Tg PTT 
© UIFFICIO DEL GIORNALE 
| Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


CONTO CORRENTE GOLLA POSTA 
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Ta 


2 
LE BIOGRAFIE ILLUSTRATE 


Perchè il commendatore era destinato a salire in alto 
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NN 
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Ò 
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| 
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ca SH __| 


«Il suo appartamento è al quarto piano di una 
casa di via Cavour n. 
Gazzetta Piemontese. 


PAGINA D’ALBUM 


La partenza di Vladimiro 
(Dalla Basvilliana di V. Movri). 


Già vinta della crisi era la ‘pugna, 
e il baron Vladimiro si partia 
vòta stringendo la terribil ugna. 


Come lion per fame egli ruggìa 
bestemmiando l’Interno, e le commosse 
idre del capo sibilàr per via. 


Allor timide l’ali aperse e scosse 
del suo palamidon Giolitti, aita 
chiedendo a ognun che ministrevol fosse. 


L'uno a sè chiama, l’altro tenta e incita, 
(poi che talun le terga a lui pur volse) 
con l’alma sospettosa e sbigottita. 


Ma dolce con un riso lo raccolse 
e confortollo il confratel beato 
che da la destra, ov’ ei pendeva, il tolse, 


Salve ora dunque, o spirto fortunato 
onde la caramella è volta in fuga, 
spandi le falde sull’ausonio Stato. 


Ma Vladimir che di laggiuso fruga 
severo al proprio successsor Giolitto 
ogni labe dell’alma ed ogni ruga, 


grida: « Stai fresco 1À dov'io fui fritto! » 


CAIO] 
L'addio alla Consulta 


Dall’Addio di Giovanna D'Arco di F. Sonuer) 
È Addio, verde Consulta, addio segrete 
Valli di solitudin del suo studio 
Fra voi, come solea, più non vedrete 
‘Tognino D'Arco rider nel tripudio. 
Tognino oggi vi dona 
Il saluto supremo e v'abbandona. 
O care cene che inaffiar mi piacque, 
O voi particolari gabinetti 
Miei graditi ricetti, 
Uvela noia giacque, 
'ignino, oggi vi dona 
1 saluto supremo e v'abbandona. 
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LA PRIMA RIUNIONE 


ROMA — Sabato 14 Maggio 1892; 


PUBBLICITÀ 
@®it annunzi è le Inserzioni al giornale }' 


Folchetto | 


sl ricevono esclusivamente dall’urFIOIO è 
ANNUNZI dello stesso giornale: 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa : 


Per ogni linea o spazio di linea In 
corpo 7 


WILS0d YTT109 FLNAUUOO CLMOO 


TETTTTwyvwEETYyYTTKWEKFF-,--z: 


Ir com 


mparore (cominciando a leggere) — Onorevoli colleghi, 


- Come dal R, Decreto a margine segnato, le EE, LL. dovranno adibirsi alle mansioni ri- 


spettivamen e assegnate nel ruolo organico del Consiglio dei ministri, Ma, nella anzidetta emergenza, lo scrivente reputa opportuno abbassare pel canale gerarchico 
alle EE. LL. i concetti informatori pel disbrigo delle accennate mangioni,..,, 


La riunione della Destra 
(Dalla Danza dei morti di V. GortHE) 

A mezzo è la notte, Sogguarda il torriero 

La villa Starabba; la luna è nel pieno 
’ E spande sul viale Gaeta un sereno 
Che sembra la luce del giorno venir. 

Si muove una tomba, poi quella, poi questa 
Ed ecco ravvolti da candida vesta, 

Di Brun, di Sansone gli scheletri uscir. 

La morta congrega vuol darsi trastullo, 
Chinaglia ed Erizzo già tentan la danza, , 
Col veneto il sicul, col vecchio il fanciullo, 
La ridda si intesse, s'ingrossa, s'avanza. 

Lo strascico impaccia del lungo lenzuol; 

E poi che timore - non han del pudore s 
Ne scuotono il dorso, lo gettano ‘al suol, 

Or s'alzano tibie, si piegan ginocchi 
Si intrecciano orrendi, novissimi gesti; 

A palle nell’urna, a tasti mal tocchi 
Somiglia lo scrocchio, l’orrendo rumor. 

Ma un negro stiffellius si mostra dall'alto, 
E oscura la luna , spandendo il terror; 
La strana congrega nel buio fa un salto, 
Nel nulla ripiomba — ritorna alla tomba. 
E il biondo marchese, ridotto allo zer. 
Riman solo a guardia del suo cimiter. 


Cimone 


L’ULTIMA DEL MARCHESE 


L'on. Di Rudini prima di andar via ne ha vo- 
luta fare una grossa. Nella sua qualità di presi- 
dente del Consiglio e ministro segretario di Stato, 
egli ha proposto - come il testo del decreto pub- 
blicato ieri dice senza reticenze - che il comm. 
Giovanni Giolitti, sia « nominato presidente del 
Consiglio dei ministri e incaricato di comporre il 
ministero ». 

La seconda parte della proposta torna ad onore 
dell'ex presidente del Consiglio perchè attesta che 
nella sua bell’anima non porta rancore all’antago- 
nista dell'ultimo giorno ma la prima - l'affare 
della nomina - potrebbe dimostrare che egli ignora 
tutte le consuetudini costituzionali e lo stesso spi- 
rito del governo di gabinetto, pure avendo avuto 
adlatere, per tanto tempo, nel sotto-Arcoleo, un 
professore della materia, 

Infatti, se per una coincidenza fortuita il perso- 
naggio incaricato di formare il ministero è di so- 
lito anche quello che ne assume la presidenza, è 
successo talora - e deve poter succedere sempre, 
ove la costituzione non dica come in Prussia il 
contrario - che nel comporre il Gabinetto l’inca- 
ricato cerchi e trovi un presidente del Consiglio 
fuori della propria persona. 

La storia parlamentare d’Italia reca precisamente 
esempi di ministeri come quello Lanza-Sella, fatti 
dall'uno e presieduto dall'altro. Perchè il voto parla 
mentare indica l'uomo; che deve costituire la nuova 
amministrazione, non precisamente come i porta— 
fogli debbano essere distribuiti e a chi spetti quello 
della. presidenza. 


Dunque il Marchese proponendo e firmando 
quella formola ha voluto fare una novità che non 
si spiega. 

Perchè la cayalleria del vinto sta bene ma 
spiata troppo oltre, potrebbe far credere ad unac- 
cordo preventivamente stretto col vincitore. 


@ 


Ed io non farei la questione di forma, se non 
mi sembrasse che data la formola che l'on. Di 
Rudinì ha meditato facendo i bagagli, ed è riu- 
scito a far prevalere, ne potrebbero scappar fuori 
delle conseguenze curiose. 

Per esempio, facciamo il caso, che mentre dura 
la crisi, succeda qualche fatto politico di grande 
importanza : per esempio una battaglia sulle pubbli- 
che vie tra il popolo e la forza, lo sconfinamento 
delle truppe di uno Stato vicino, una levata di 
scudi del Vaticano. 

Chi ha la responsabilità dell'indirizzo politico, 
quale è il Consiglio dei ministri che si deve ra- 
dunare? 

Da un lato abbiamo il gabinetto di Rudinì del 
quale furono accolte le dimissioni e che può solo 
sbrigare affari ordinari, dall'altra un presidente del 
Consiglio, responsabile, che non ha Consiglio da 
radunare. 

Bisognerebbe dunque o che il commendatore si 
limitasse a convocare il proprio palamidone, o che 
per una via di {ransazione si recasse a presiedere 
il consiglio dei ministri vecchi. E figurarsi in tal 
ceaso.che fattacci succederebbero tra lui e il barone! 

E poi mettete che il commendatore Giovanni non 
fosse riuscito a comporre il gabinetto. Che cosa 
succedeva ? 

Si sarebbe presentato alla Camera solo, coll’in- 
terim di tutti i nove portafogli? 

Oppure avrebbe proposto anche lui che fossero 
accettate le proprie dimissioni restando per il di- 
sbrigo degli affari ordinari, e nominando un'altro 
presidente del Consiglio? 

A questo modo evidentemente si rischiava di fare 
una collezione completa di presidenti del consiglio, 
i quali sarebbero andati a presiedersi successiva 
mente in seno al gabinetto Di Rudinì. 


@ 


Se il marchese non aveva tanta fretta, egli do- 
veva proporre che al Commendatore fosse dato 
l'incarico, e delle dimissioni proprie si parlasse poi 
a ministero composto, come si è fatto nell’ ultima 
crisi rientrata, ove in fondo si andava da uno Sta- 
rabba all’altro. 

Ma egli voleva piantare il potere ad ogni costo 
e metter su il Commendatore in ogni caso, senza 
ritardo, ed ha fatto, mi permetta, uno sproposito. 

Se non mi crede - faccia appello alla pratica co- 
stituzionale del sunnominato suo ex-sotto-Arcolco 
per gli affari dell'agricoltura e commercio. 


Fid Radek, 


TIODSITTT= ns 


FOLCHETTO 


ha àperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 


per Lire 2. 


LE RI-ECCELLENZE 


Benedetto Brin 

La vita politica di Benedetto Brin cominciò colla 
cosidetta rivoluzione parlamentare del 18 mar- 
zo 1876. 

Caduta la Destra, l’on. Depretis, che era stato 
incaricato della composizione del primo ministero 
di Sinistra, fece un piccolo tentativo di trasformi- 
smo, invitando l'on. Saint-Bon a conservare il por= 
tafoglio della marina. 

Il tentativo era giustificato dal fatto che l’on. 
Saint-Bon nella sua audace opera di distruzione 
della vecchia flotta era stato sostenuto con zelo 6 
disinteresse dalla Sinistra, mentre i sedicenti mi- 
nisteriali avevano fatto tutto il possibile per dargli 
lo sgambetto. Allora era ancora fresco il ricordo 
del discorso pronunziato alla Camera da Giuseppe 
Garibaldi in favore del giovine ministro della ma- 
rina. 

L'on. Saint-Bon declinò la lusinghiera offerta e 
indicò al Depretis l'ingegnere navale Benedetto 
Brin, come l’uomo più atto allo svolgimento e alla 
completa ‘attuazione del progetto riguardante il 
ringiovanimento della flotta. Benedetto Brin. era 
infatti l’autore dei piani del Duilio e del Dandolo, 
le due prime grandi corazzate, il cui annuncio era 
statò accolto con una forte dose di scetticismo in 
tutta Europa. 

Così, grazie al Depretis e agli elettori di Livorno, 
Benedetto Brin torinese divenne in una sola volta 
ministro della marina e deputato al parlamento. 


Vl 


Non è adesso il caso di rilevare i meriti scien- 
tifici dell'ingegnere Brin. Le sue opere galleggianti 
costituiscono senza dubbio una delle più splendide 
glorie della nuova Italia. Ricorderò un solo aned- 
doto. 

Mentre si costruiva il Duilio, il più competente 
d'ingegneria navale in Inghilterra trovò il modo 
di dichiarare in piena Camera dei Comuni che la 
costruzione della nave gigantesca era fondata sopra 
un grave errore scientifico e che la nave non 
avrebbe potuto stare a galla. 

È facile immaginare l'allarme destato in Italia 
da quella brutta profezia. La questione portata in 
Parlamento fu risoluta con tre parole dall’on. Brin, 
il quale, rispondendo all'interpellante limitossi a 
dire colla suaffenomenale freddezza : 

— Aspetti il varo! 

Il varo non si fece aspettare a lungo e gl’in- 
glesi si affrettarono a rendere la dovuta giustizia 
all'autore del Duilio. 


Viet 


Salvo brevi intervalli, Benedetto Brin è stato 
ministro della marina dal 1876 al 31 gennaio 1891. 

In uno di questi intervalli ebbe. luogo la scia- 
gurata polemica fra i fautori delle grandi navi e 
i propugnatori delle navi piccole. Era allora mi- 
nistro della marina l'ammiraglio Acton, che fu 
fatto segno ad una guerra implacabile. 

Il Deus ex machina di quella fortunata levata 
di scudi era precisamente Benedetto Brin, aiutato 
mirabilmente dal Saint-Bon e dal Canevaro. 

Gli attacchi al ministro Acton gli furono 
restituiti, alcuni anni dopo, dal Saint-Bon; il 
il quale non contento degli attacchi su peri gior- 
nali, negli opuscoli, nei libri, e nei circoli politici 
e militari, pronunziò un'appassionata requisitoria al 
Senato con grande scandalo del venerando con- 
sesso. 


è 
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Si racconta che } on. Brin, lasciando l’ ultima 
volta il ministero della marina, agli impiegati fe- 
deli che gli auguravano il prossimo ritorno rispon- 
desse: 

— Forse, ma non qui! 

Forse... non pensava ancora alla Consulta, tanto 
è vero che ci sono voluti quattro giorni di sup- 
plicazioni per costringerlo ‘ad andarvi. 

L'on. Giolitti aveva la sua aspirazione precisa : 
palazzo Braschi. 

L'on. Brin sentiva vagamente che avrebbe fatto 
cammino. 

Intanto è diventato diplomatico. Non è strano, 
se si considerano certe sue qualità; - tardo nei 
movimenti, freddo come un inglese classico, spi- 
rito riflessivo, sagacé, mente equilibratissima, Be- 
nedetto Brin può essere il ministro degli esteri che 
ci vuole per un Italia preoccupata degli affari suoi, 
e contenta di sbarcare il lunario per benino. 

Egli però è stato più duro a muoversi che le 
sue navi. 

Queste scendono in mare superbe e frettolose. 

Quanto a lui, ci sono volute quattro giornate in- 
tere a... vararlo ministro degli esteri. 


CRONACA DELLA CRISI 


Il Ministero 


Jersera dilagava un mare di chiacchiere. 

Si diceva che l'onorevole Sonnino non accet- 
lava, 

Si diceva che l'on. Marchiori metteva bastoni 
fra le ruote, perchè, certo omai di non entrare 
più, non pareva più un uomo ma addirittura il 
simbolo del dolore umano e dell'ira. 

L'on. Pelloux si dipingeva nuovamente come 
incerto. 

Si diceva questo ed altro. 

Le notizie esatte invece sono allo stesso punto 
di ieri. 

Sono sempre certi i nomi del Brin per gli e- 
steri, del Bonacci per la giustizia, del Martini per 
l'istruzione, dell’Ellena per le finanze, e del La- 
cava: si è impiegata un'altra giornata, e forse le 
pratiche continueranno tutt'oggi per la distribu- 
zione dei portafogli e per l’eutrata degli altri can- 
didati, che sono gli onorevoli Sonnino, Genala e 
Vacchelli. 


Le due riunioni moderate 

Ieri l’altro si diffondevano contemporaneamente 
due voci contraddittorie sulla riunione della Da- 
stra: secondo l'ura, si era deliberata la bene- 
vola aspettativa; secondo l’altra, si erano presi 
accordi per un'azione contro il governo. 

La verità è che le riunioni furono due. 

Nella mattinata erano convocati presso l’onore- 
vole Di Rudinì i moderati più sinceri e più fidi; 
nel pomeriggio gli inviti erano stati fatti con cri- 
teri più larghi. 

Volle il caso che l'on. Curioni - vigile sì, ma 
non di Destra - fosse invitato alla riunione anti- 
meridiana. L’on. Di Rudinì prese, in quella, a so- 
stenere la necessità di una ricomposizione della 
Destra, e di un'azione energica nell’interesse dei 
principi moderati. 

L'on. Curioni fece delle riserve, e l'on. Chi- 
mirri - comprendendo di avere alla riunione un 
intruso - girò abilmente la. situazione, e dichiarò 
che la riunione ufficiale era indetta pel dopo 
pranzo. 

Ed infatti, alle 5.112 la ragunata ebbe luogo, 
ed in essa, con finissima arte, per coprire le bat 
terie, si deliberò la benevola aspettativa e la pub- 
blicità del deliberato. 


L'on. Salandra 


leri nel pomeriggio si spargeva a Montecitorio 
la, notizia che per la ultima ora, dopo firmati i 
decreti dei ministri, si sarebbe cavata fuori la can- 
didatura - sorpresa dell’on. Salandra per il sotto- 
segretariato dell'interno. 

Fu un tolle generale. Perchè l'on. Salandra, si 
trova nella situazione di essere inviso a tutti i set- 
tori; ai liberali per ìî suoi precedenti questurine- 


schì, ai moderati per la parte non troppo decente 
rappresentata contro gli ex-colleghi del ministero, 
votando contro nello stesso giorno che si annun- 
ciavano alla Camera le sue dimissioni. Questa scelta 
oltre ad essere una incoerenza dal punto di vista po- 
litico, sarebbe dunque sovranamente inabile. E noi 
crediamo che si farà in modo perchè il fardello 
di un largo contigente di influenze reazionarie e 
di odiosità e una cinquantina almeno di voti con- 
trari in più sia risparmiata al gabinetto Giolitti, 

11 “ Diritto ,, e la soluzione della crisi 

Il Diritto, che omai aderisce al presidente del 
Consiglio, ancor più che il palamidone del capo 
del governo, ha fatto un articolo per chiamare 
prewese imcomprese, le considerazioni di tbgica, di 
correttezza, di lealtà, e - diciamolo - anche di 
gratitudine, che hanno consigliata la formazione 
di un gabinetto, che indubbiamente ha la sua base 
a sinistra. 

Male, venerando confratello ! 

Per parlare così dopo trentotto anni di lotte per 
la Sinistra, bisogna non chiamarsi più il Diritto, 
organo della democrazia, ma il Diritto... di essere 
illogici. 


Il “ Fanfulla ,, alla finestra 

Il Fanfulla s'è adombrato subito perchè Vamba 
ieri ha detto che, come al solito, egli sta alla fi- 
nestra attendendo. 

E aggiunge : 

Il Folcheito, beato lui, non ha di questi imbarazzi. 
Egli ha le sue buone ragioni per non aver bisogno 
di attendere a decidersi. Per lui, è cosa risaputa, non 
c'è che un Dio, e Folchetto è il suo profeta. Gli al 
tri sono tatti zero. Dunque Folchetto è, e sarà sem- 
pre all'opposizione, 

Mi dispiace, ma, per il momento il Folelietto ha 
la sventura di essere ateo. 

Però non ricusa la qualità di profeta. 

E se il Fanfulla vuole aparofittarne posso pre- 
dirgli che egli non tarderà a ritirarsi dalla  fine- 
stra e diventare ministeriale, 


PAeRUnit 
ER PALAMIDONE 


— Ma nun. ve lamentate; state zitti, 

e aringrazziate Dio se lo mantiene. 

Chi volevate mejo de Giontti, 

pe’ ppotècce levà da tante pene? 

— ’Mbe’, vedremo si ccome se ne viene; 
ma a mme me sa, che pe’ mmannalli dritti 
sti ministerì, e ffa' le cose bene, 

sarebbe mejo de lassalli sfitti. 


— Perchè, pe’ cquanto d cammia’ te studi, 
li se fa sempre quer che se faceva ; 
e un giorno o l'antro arimanemo gnudi. 


— Ma lui ’nder caso, benchè semo tanti, 
co' un soprabbito vecchio che se leva, 
ce fa er vestito novo a tutti quanti. 


a AZA 


Se 
TRA UN MIN'STERO E L'ALTRO 


Una dimanda che fanno tutti è questa : - Quanto? 
durerà il nuovo ministero? 

E' difficile dare una risposta, tanto più che.an- 
che la statistica e la storia insegnano ben: poco in 
questa materia. 

Per esempio. Dalla promulgazione dello Statuto 
ad oggi, dal ministero Balbo, costituito il 16 marzo 
1848, abbiamo avuti 41 ministero, senza contare 
quello che s'è costituito oggi. Vale a dire che in 
media un ministero italiano dura poco più di un 
anno e un mese. 

Ma questa della durata media non è una cifra 
che abbia valore, perchè, viceversa poi, ci sono 
stati dei ministeri, come quello del generale Chiodo, 
che durò un mese e otto giorno, mentre il gabi- 
netto Depretis durò dal 29 maggio 1881, fino al 29 
luglio 1887, cioè un po' più di sei anni. 


E poichè siamo a fare della statistica, è da no- 
tare che i ministeri i quali hanno cambiato mag- 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


— Ed io sono talmente ignorante!... non so distin- 
guere ciò che è giusto da ciò che può essere biasime- 
vole... Voi che sapete tutto vorreste consigliarmi? 

Egli ebbe: la forza di rispondere: 

— E perchè non consultereste voi piuttosto il si- 
gnor di Miranoff ? 

— Lui!... oh! è impossibilel... 

Questo grido emesso quasi ad alta voce, fece cor- 
rere un delizioso brivido nel petto d’Uberto, ma quasi 


subito cessò, e un un sudore freddo inumidì le sue. 


tempie, poichè essa aveva tosto soggiunto: 


— Ma è per lui, ch'io voglio agire! Si tratta ap-_ 


punto della di lui sicurezza. Forse ch'io potrei avere 
un segreto per lui se non fosse necessario salvare la 
sua esistenza a qualunque costo? 

Vi fu un breve silenzio. Poscia il marchese parlò 
per primo in tono grave, quasi solenne: 

— Signora, voi potete calcolare sopra di me come 
se io fossi figlio o fratello del conte di, Miranoff. Io 
mi pongo assolutamente agli ordini vostri. Vi offro la 
mia esperienza, le mie sostanze, la mia vita... 

Essa fece un movimento. 

—— Non mi ringraziate, contessa, poichè io sono ben 
felice di farvi questa otterta. 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


gior numero di titolari sono quelli della giustizia, 
dell'istruzione e della guerra che hanno avuto 53 
titolari per ciascuno. Îl meno agitato è stato (non 
contando il tesoro e le poste e telegrafi di recente 
fondazione) quello delle marma che non ‘ha avuti 
che 38 ministri, sebbene vi siano stati fra essi de- 
gli ammiragli molto onorari come il senatore Ca- 
stagnola, l’on. Depretis e l'on. Biancheri, e - di- 
ciamolo pure - anche il conte di Cavour. 


—}- 
Per chi volesse approfondir meglio la durata 
della vita politica dei presidenti del consiglio, ecco 
dati più esatti, colla serie dei vari gabinetti : 
— Balbo; dal 16 marzo al 27 luglio 1848; 
— Casati, dal 27 luglio al 15 agosto 1848: 
— Alfieri, dal 15 agosto all'11: ottobre 1848; 
— Perrone, dall’I1 ottobre al 16 dicembre 1848; 
— Gioberti, dal 16 dicembre 1848 al 21 feb- 
braio 1849; 
— Chiodo, dal 21 febbraio al 27 marzo 1848; 
— Dalaunay, (quello che arrivò al Parlamento, 
senza che nemmeno il presidente della Camera lo 
conoscesse, tantochè costui gli chiese: — Scusi} 
lei chi è ?) dal 27 marzo al 7 maggio 1849: 
— D'Azeglio, dal 7 maggio 1849 al novembre 
1852; sl 
— Cavour, dal 4 novembre 1852 al 19 luglio 
1859; 
— La Marmore, dal 19 luglio 1859 al 21 gen- 
naio 1860; 
— Cavour, dal 21 gennaio 1860 al 6 giugno 1861; 
— Ricasoli, dall'8 marzo all'8 dicembre 1862 ; 
— Farini, dall'8 dicembre 1862 al 24 marzo 
1863 5 
— Minghetti, dal 24 marzo 1863 al 28 settem- 
bre 1864; 
— La:Marmora, dal 28 settembre 1864 al 20 
giugno 1866 ; , 
— Ricasoli, dal 20 giugno 1866 al 10 aprile 
1867: 
— Rattazzi, dal 10 aprile al 27 ottobre 1867; 
— Menabrea, dal 27 ottobre 1867 al 14 dicem- 
bre 1869; 
— Lanza, dal 14 dicembre 1860 al 6 luglio 1873; 
— Minghetti, dal 10 luglio 1873 al 18 marzo 1876; 
— Depretis, dal 25 marzo 1870 al 25 dicem- 
bre 1877; È 
— Cairoli, dal 4 marzo al 19 dicembre 1878; 


— Depretis, dal 19 dicembre 1878 al 14 lu- 
glio 1879; 

— Caroli, dal 14 luglio 1879 al 29 novem- 
bre 1881; 


— Depretis, dal 29 maggio 1881 al 29 luglio 1887; 
Crispi, dal 7 agosto 1887 al 31 gennaio 1891; 
Rudinì, dal 31 gennaio 1891 al 5 maggio 1892; 
Giolitti, dal 14 maggio 1892 al.... 
E' quello che si vedrà. 


a 


A proposito di date: - il mese nel quale è av- 
venuta l’ultima crisi è uno dei due più fecondi di 
catastrofi ministeriali. Maggio e dicembre hanno 
dato sei crisi per ciascuno. 


—+ 


Sempre nella statfstica. 
Molti si meravigliano perchè l’on. Giolitti arriva 
a soli 48 anni alla presidenza del Consiglio. 
Il caso non è nuovo: il Casati vi arrivò a 47 
il Minghetti a 45; e il conte di Cavour 


5’ vero che fra quelli e il nuovo c’è una certa 


differenza.!:.. 


E - giusto a proposito di novità. 

Si nota - e non del tutto a torto - che vi sono 
nel ministero nuovo (ma poi esiste proprio, il mi- 
nistero nuovo alcuni nomi secondari e discre- 
tamente oscuri, e dei più oscuri e meschini an- 
cora tentarono di entrarvi. 

Niente di nuovo neppure in questo. 

Scorrendo la lista dei ministri che ha avuti la 
patria dal 1848 a oggi, vi troverete dei nomi, sui 
quali probabilmente non trovereste in tutta Italia 
quindici persone che vi sapessero dare delle no- 
tizi 


Chi si ricorda più - per esempio - del ministro 
Colla, Niutta, Mathieu e Moffa di Lisio? 

Ma questo non è per scusare nessuno, 

Gran Dio! chi mai tra qualche anno si ricorderà 
dell’ex-ministro Sonnino? 


ARTE ARISTOCRATICA 


Arte aristocratica è il titolo d’ un lavoro che Vit. 
torio Pica lesse nello scorso aprile nel Circolo Filolo- | 
gico di Napoli, e che ora 1’ editore Luigi Pierro pu 
blica in volumetto con certo lusso di carta e di stampa; 
ma il vero titolo a parer mio sarebbe affatto patolo- 
gico, e solo per decenza mi par di doverlo allungare 
«così: Artemalata francese. Per provarlo basta citare 
una frase dell'autore (pag. 7): « Il prototipo di codesti 
ultra-aristocratici dell'Arte è un geniale poeta e pro- 
fondo pensatore francese: Stefano Mallarmé. n Ora 
cerchiamo d’intenderci. Che a me, con diversa misura, 
il Mallarmo, il Verlaine, l’Huysmans, il Péladan, il 
Maeterlinek, paiano pigmei, spesso ingegnosi, spesso 
ridicoli, più spesso ciarlatani, non signitica nulla. Co- 
storo, con tutti gli altri di cui non ho trascritto i no- 
mi, perchè non ne ho letto una sola pagina, formano 
un gruppo letterario che naturalmente ha la sua ra- 
gion d’esistere, e determinarne la fisonomia estetica, e 
segnarne la collocazione storica è senza dubbio degno 
oggetto di studio. 

Ma il trascurare il criterio delle proporzioni, chia- 
mando capilavori i componimenti di talî scrittori e dicen- 
doli anche meravigliosi, delicatissimi, financo, parlando 
dei drammi di Maeterlinck « di una shakisperiana ter- 
ribilità, » rende inutile, anzi dannoso lo studio del fe- 
nomeno letterario, 

Io non pretendo che di tale scrittori si parli in forma 
ironica, quantunque soltanto questa mi parrebbe adatta, 
ma il non vederne la estrema caducità, la debolezza 
estrema ché li fa procedere a faria di sforzi, signi- 
fica certo averli considerati a parte, con una predi- 
lezione che non ha. niente di comune con la critica, 
fuori insomma del quadro artistico, del mosaico arti- 
stico anzi, del quale essi sono picciolette tessere. Mi 
spiace non poter più trascrivere i versi del Mallarmò 
e di Paolo Verlaine che il Pica cita come bellissimi ; 
ma non posso esimermi dal trascrivere almeno il pe- 
riodo nel quale l’autore rappresenta la tendenza catto- 
lica di questi cosidetti scrittori aristocratici; e il let- 
tore, credo, si accorgerà che il Pica, proprio com'io 
dicevo, parla di essi per predilezione all'infuori del- 
l’arte, perciò senza guardar dentro e a fondo, ma gin- 
gillandosi con le frasi fatte, dirò con la pellicola delle 
frasi: « D'altra parte, poichè |le gioie della grande 
maggioranza degli umani appaiono banali e grosso 
lane, se ne creano delle nuove, delle artificiali, delle 
eccezionali ; raffinano sulle loro proprie emozioni e cer- 
cano in ogni sensazione, in ogni impressione compli- 
cazioni e sottigliezze, che in realtà non esistono; 
quindi facilmente si gettano nelle braccia della Chie- 
sa, perchè così si procurano l'amara voluttà del ri- 
morso, perchè così dal peccato rampolla la stimolante 
e cocente dolcezza della dannazione. 

Via, parliamo sul serio, si o no? C'è bisogno d’in- 
sistere sul ciarlatanismo, o almeno sulla esteriorità 
quasi puerile di tali sentimenti determinati dall’ « a- 
mara voluttà del rimorso » e dalla « stimolante e co- 
cente dolcezza della dannazione ? » 

Ho detto in principio che il lavoro del Pica do- 
vrebbe intitolarsi Malattia... cioò Arte malata fran- 
cese, e difatti egli sorive in francese con le desinenze 
quasi italiane. E il caso è singolare: il Pica giunge 
fino a scrivere: le cui bellezze non si rilevano 
che soltanto agli occhi..... n oppure « .... senza mai 
raggiungere una placatrice certitudine, tra le brume 
degli al-di-là dell’Arte ». E così altrove e così sem- 
pre. Leggo sulla copertina l’annunzio d’un libro dello 
stesso autore, scritto in francese : « Les  modernes 
Byzantins, études sur la littérature d’exception n; eh 
sia fatta la volontà del Cielo, così va bene; lasci l’i- 
taliano di cui assolutamente gli manca il senso e 
scriva in francese, tanto più che non s’interessa d’al- 
tro che di roba francese. 

Parlar così d’uno scrittore operoso, facile, attento 
a tutto ciò che spunta all’orizzonte, e disposto subito 
a una simpatia giovanile che potrebbe pur esser fe- 
conda, è veramente spiacevole. Anche so benissimo 


— 0! disse la contessa, è strano!... Voilo vedete, 
io confido pienamente in voi, accetto la. vostra devo- 
zione, certa, d'altronde, di non abusarne... e nondi- 
meno, voi, mi avete fatto paura la prima volta che io 
vi ho veduto senza conoscervi, poichè - non ve ne of- 
fendete, caro marchese, io non sapeva chi foste - poi- 
chè avevo fatto un sogno, un brutto sogno davvero... 
avevo sognato che voi uccidevate il signor di Mi- 
ranoff. 

— Come? gridò Uberto non senza trasalire. In qual 
guisa avete potuto sognare di me prima d’avermi co- 
nosciuto ? 

— An! è appunto questo che mi ha tanto impres- 
sionato! La notte che precedette il nostro incontro al 
Campo Santo, io dormiva nella mia cabina a bordo 
del yacht, Io non aveva per anco veduto un cimitero 
italiano e questo, come udrete, è veramente curioso, 
poichè, nel mio sogno, io passeggiavo sotto le loggio 
delle tombe, che rassomigliavano affatto a quelle sotto 
le quali voi ci avete incontrati... Io ero col conte... 
un incognito venne verso di noi, e quando questo in- 
cognito fu passato oltre, il signor di Mirano non era 
più al mio fianco. Fgli giaceva disteso al suolo morto, 
a piè di una lapide sepolcrale... Ed. io lo vedeva at- 
traverso quel sasso, e vedeva il suo sangue che scor- 
reva da una ferita... Ah! era orribile!... allora sono 
caduta în ginocchio.,.. io gridavo, singhiozzavo..:: e 
mì sono svegliata mentre ancora gridavo... 


— Ma, osservò Uberto, quale relazione può esservi 


tra quel sogno e me? 

— Quell incognito, capite, quell’ incognito vi rasso-. 
migliava... Quando vi ho veduto venire verso di noi, 
sotto la loggia, mi parve che il mio brutto sogno ri- 
cominciasse, ed ho creduto... ho creduto... che voi e-, 
ravate forse un... È 


— Un assassino ? 

— Un... nemico politico del conte. Il juogo era così 
deserto... il momento così favorevole... e veramente, 
cosa straordinaria, Semene non era venuto con noi. 

— Ebbene, osservate dunque, o signora, quanto i 
presentimenti ed i sogni sian poco degni di fede. 
Questo nemico del conte è invece il suo più devoto 
amico. Abbiate la degnazione di crederlo, dappoichò 
volete fare assegnamento sulla gioia che io proverò 
nel servirvi. Quando mi farete l’onore di ind'carmi 
ciò che vi aspettato da me? 

Era cosa impossibile, del resto, il prolungare la 
conversazione in quest’angolo della sala da giuoco; 
luogo in cui le loro confidenze avrebbero potuto es- 
sere sorprese. D'altra parte, il signor di Miranoft si 
alzava, lasciando a Semene la cura di raccogliere lo 
somme ammucchiate innanzi al suo posto, e di porle 
nella solita valigietta. 

— Domani, mormorò la contessa in fretta, verso le 
10 del mattino, andrò a Monaco, a visitare una po- 
vera famiglia russa che mi è stata raccomandata, A- 
spettatemi nei giardini pensili... farò in modo di al- 
lontanare i domestici. 

Era essa che dava un appuntamento al signor di 
Brénaz! 

Tutta la notte, in un’insonnia febbrile, egli cercò 
di comprendere quanto gli interveniva. Ora egli cre- 
devala signora di Miranoff sincera, e provava una fredda 
risolazione di martire, nella sua volontà di servire 
l’amore coniugale della giovin donna. Ora no vedeva 
în questo appuntamento che un'audace provocazione di 
una civetta. Egli aveva paura di soffrire, e maggior 
paura di essere burlato e di apparire ridicolo. 

Doveva dunque crederle, oyvero spregiarla ? 

Nel dubbio, cominciava intanto ad adorarla, 
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Quando la vide vanire verso di sè, all'indomani 
mattina, come una apparizione, tra il cielo ed il mare, 
sulla vesta fiorita della roccia che come una valanga 
di verdura, di profumi, di colori si va a gettare nel- 
l'azzurro delle onde, egli non ebbe per essa che una 
ammirazione profonda, una tenerezza acuta come un 
dolore. 

Essa pareva la castità in persona, 

Uberto non' aveva ancor vista simile arditezza nel 
modo d’agire, congiunta ad un'assoluta dignità, poichè 
egli non conosceva la donna Slava. 

Egli conservava un preconcetto affatto francese cioò 
che la menema originalità nello spirito e nel modo di 
diportarsi d’una donna, debba implicare la leggerezza 
dei costumi, oltre a quest'altro assolutamente parigino, 
che allorquando una donna acconsente a trovarsi con 
un uomo da solo a sola, essa debba aspettarsi di es- 
sere corteggiata e sopratutto, se ella provoca l’appun- 
tamento, anche sotto iîl più sacro pretesto, essa auto= 
rizzi tutte le audacie... 

— Appena ebbe salutata Nadeje, la sua opinione si 
mutò, almeno in quanto sì riferiva a lei, 

Di fronte alla semplicità delle sue prime parole, al 
candore del suo sguardo, la riserva pudica di tutto il 
suo essere el al disopra di ogni altra cosa, la mani- 
festa ignoranza del pericolo cui andava incontro nel 
ritrovarsi con un uomo così zelante, Uberto sentì una 
vampa «di vergogna che gli arrossava la faccia. 

Le riflessioni della notte; i dubbi ingiuriosi suscitato 
da una ingrata esperienza, gli cagionava un males- 
ser8, una vergogna. Oh! quanto era cara quella crea- 
tura! 


{ Continua). 


| Scuola, non capiranno il mio intendimento e erede 


> Ja marcia trionfale alla stazione, banchetto e serata 
| di gala a teatro. E quei signori, alquanto stupefatti, 
| si degneranno d’impartirci il loro verbo in prosa smor- 


| sopperire agli impegni del piano regolatore. 


che îl Pica e coloro che appartengono alla medesima 


ranno questo scritto nient'altro che un flusso di pe- 
danteria, perchè infatti, siccome cito soltanto parole, 
sembrà.à taluno che delle sole parole io voglia oc- 
tuparmi. Eppurè penso sia necessario, e contro a qua- 
lunque simpatia personale o particolare stima, parlare 
alla fine in tutta schiettezza, se si vuole che la lette- 
ratura odierna italiana non divenga tutta un mise- 
rabile plagio della francese, e propriamente della 
mono durevole. Un poco ancora, e quel signori che a 
Parigi non hanno avuto fortuna, Stanchi di rappre- 
sentar laggiù la desolata parte di geni incompresi, se 
ne verranno a Roma, a Milano, a Napoli, e vi tro- 
‘veranno senz’ alcun dubbio ammiratori entusiasti con 


fiosa e în versi spiritati, 


ui 


FRA TOCCHI E TOGHE 


I fatti di Albano 
Tribunale Penule — IX Sezione — Pres. La- 
staria. 


Udienza del 13 maggio, 

Sono noti i fatti, che si verificarono in Albano, 
circa un mese fa, per essere stata proibita dal sin- 
daco la processione del venerdì santo. 

Una numerosa dimostrazione popolare ebbe luogo 
contro il sindaco libero pensatore, provocato dal par- 
tito a lui avverso. Nella domenica di Pasqua le cose 
presero un aspetto più grave, e nella sera, sull’imbru- 
nire, circa mille persone; in gran parte vignaroli, si 
trovarono di nuovo sulla piazza della città e comin- 
ciarono a gridare abbasso il isndaco! viva il re! 

Intervenne la forza pubblica e dopo i soliti tre 
squilli, che, pare impossibile, non sono mai intesi da 
alcuno, si procedette all'arresto di parecchi dimo- 
stranti, ritenuti i più pericolosi. 

Ecco i nomi di quelli, che oggi sono stati tradotti 
davanti al tribunale, per rispondere di contravvenzione 
alla leggo di pubblica sicurezza per non essersi sciolti 
all’intimazione; di oltraggio e di resistenza più o meno 
violenta contro gli agenti: 

Sabatini Nicola, Chiarini Angelo, Liberati Camillo, 
Giorgi Ernesto, Giorgi Filippa, Avenale Alberto, Fer- 
retti Nazareno, Montechiari Giacomo, Iori Egidio. 

Dal dibattimento essendo risultato, che alcuni de- 
gl’'imputati vennero arrestati in diversi punti di Al- 
banc, il P, M. Vitelli ha ritirato l’accusa per la con- 
travvenzione, sostenendola invece per le altreimputa- 
zioni più gravi, 

Della ‘difesa l’avv. Sindici (il nostro Alcade), ha 
trattato la parte generale, sostenendo la tesi, che nei 
delitti popolari, quando gl’imputati non agiscono soli, 
nè per motivi personali, ma in una folla di persone 
mosse dalle stesse passioni, il fatto va socialmente e 
giudiziariamente considerato da un punto di vista spe- 
ciale, per cui Ja responsabilità di ciascun individuo 
può non solo attenuarsi, ma perfino cancellarsi del 
tutto, 

Gli altri due difensori Borrè e Pagliaro hanno par- 
lato intorno alla prova dei reati. 

La discussione è durata per tutta l'udienza odierna 
e la mite sentenza del tribunale è stata questa: con- 
danna di tutti gl’imputati dal minimo di sei al mas- 
simo di trentadue giorni di reclusione, ‘secondo le di- 
verse imputazioni di ciascuno. 

All’udienza assistevano moltissimi parenti degli ac- 
cusati, venuti da Albano, e sono stati intesi, come te- 
Stimoni, circa venti carabinieri. 

e 
Vice-Alcade 


rane 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

La circolare diramata ieri dal sindaco ai consiglieri 
comunali, affinchè fossero intervenuti alla seduta di 
questa sera, ha ottenuto un certo risultato... 

Sono presenti 56 consiglieri... e si notano perfino 
le insolite sembianze dei signori Monteverde, Cecca- 
relli, De Rossi Giovanni Battista e Alatri! 

Si tratta di approvare la proposta 66: mutuo di 
due milioni colla Cassa depositi e prestiti dello Stato 
in conto di maggior somma, . 

Prim», però, il consigliere Cecchini sente il bisogno 
di rivolgere al sindaco una interrogazione. Vuole sa- 
pere se sia vero che, fra giorni, la Giunta intenda di 
pubblicare i ruoli della tassa di famiglia, e, nella ipo- 
tesi affermativa, con molto buon senso e poca gram- 
matica, giudica inopportuna questa pubblicazione, pri- 
ma che il Parlamento approvi la convenzione col co- 
mune di Roma, poichè egli ha poca fiducia nel voto 
del Parlamento. 

Gli risponde brevi, ma inascoltate parole il sin- 
daco. 

Il segretario’ legge quindi la proposta 66, alla quale 
sono tutti favorevoli, ad eccezione del consigliere 
Grandi che la combatte colla parola e col voto, rite- 
nendo per essa il bilancio sia aggravato di più che 
49,000 lire oltre le previsioni, perchè l’annualità di 
ammortamento sale a sopra le 139,000 lire, per il ri- 
tardo dell’approvazione della legge che dovrebbe So 
torizzare. il comune ad estinguere in 35 anni a 
condizioni vantaggiose i 15,000,000 occorrenti per 


TI sindaco cerca di dargli alcune spiegazioni, ma 
non lo persuade. 

Il Consiglio, peraltro, approva la proposta galla 
Giunta, malgrado si astengano dal voto i consiglieri 
Pacelli e Cecchini, che discutono calorosamente sulla 
probabilità che ba il loro correligionario politico, il 
generale Pianciani, di sntrare nel nuovo ministero... 
quale seccessore dell’on. Pelloux! 

Vengono quindi, senza discussione, approvate varie 
proposte di miner conto; cioè tre autorizzazioni al 
sindaco a stare in giudizio, una cancellazione d’ ipo- 
teca già iscritta a favore del comune, il collocamento 


Pubblica passeggi:ta del Pincio, la concessione di 
un’area cemeteriale pel monumento a Paolo Mer- 
puri, ed il prelevamento dai residui passivi, per 
regolarizzazioni di partite di debito e credito col 
cassiere comunale. Dopo di che, verrebbe la volta 
della proposta 67: declaratoria per l’apolicazione di 
alcune disposizioni organiche; ma il consigliere Gal- 
luppi opportunamente osserva che il relative rapporto 
della Giunta essendo stato distribuito ai consiglieri 
ieri soltanto, occorra tempo per riassumere le prece- 
denti deliberazioni in ordine all’organico del persona- 
le capitolino ultimamente approvato, ed il sindaco si 
arrende. 

Si procede quindi alla nomina di un consigliere per 
la Congregazione di carità, nella persona del signor 
Ricci Domenico, che può vantare 36 voti contro Pex 
deputato Checco Coccapieller, îl quale (può interessare 
alla storia il registrarlo) riporta la bellezza di un voto. 

E la seduta pubblica è tolta: il Consiglio si aduna 
in seduta segreta, dopo aver proceduto alla elezione 
della commissione per i reclami contro la tassa di fa- 
miglia. 

* Sono stati eletti i consiglieri : 

Alatri, Albini, Armellini. Benucci, Geccarelli, Desi- 
deri, Galluppi, Gazzani, Jacoucci, Libani, Orsini, Pa- 
risi e Piacentini. 

Qualcuno osserva che tredici sono stati gli eletti... 
del giorno tredici... maggio! 

E, fatti gli scongiuri di rito, il pubblico si ritira. 

Nella seduta segreta, sulla revocazione della espul- 
sione dell’architetto Mercandetti, ex-impiegato comu- 
nale, prendono parte alla animata e vivace discussione 
i consiglierijPalomba, Piperno{Carancini, Iacoucci, Gal- 
luppi, Caetani e Scialoia, 

Vengono respinti i due ordini del giorno presen- 
tati dai consiglieri Carancini e Piperno, tendenti il 
primo ad ottenere un giudizio di revocazione, il se- 
conde una deliberazione del Consiglio nella quale si 
riconoscesse che nel 1881 sarebbe stato meglio accet- 
tare le dimissioni del Mercandetti anzichè decretarne 
l'espulsione, È 

E al tocco dopo la mezzanotte, la seduta segrete ha 


termine. 
n 
derad: Pali 


Cose Capitoline 

Ieri l’altro, si adunò, in Campidoglio, la commissio- 
ne di arruolamento per le guardie municipali. 

Presiedeva l’egregio assessore Ranzi. 

Furono ammesse 26 guardie, rendendo così al com- 
pleto il numero dei posti vacanti. 

| maestri elementari 

Quale concorso dello Stato per l'aumento di stipen- 
dio ai maestri elementari, il ministro della pubbtica 
istruzione ha elargito lire 22,004.16, a favore di querli 
della provincia di Roma. 


Gli studenti a Garibaldi 


Nella sala della Posta Vecchia si è riunito ieri un 
gruppo di studenti per deliberare sulle onoranze da 
tributarsi, nel prossimo pellegrinaggio a Caprera, alla 
memoria di Garibaldi. 

Ln studente Tondi presiedeva. È stata respinta la 
proposta di rimandare la seduta per raccogliere mag- 
giori adesioni. 

Si approva su proposta dello studente Orvieto - che 
la sottoscrizione per inviare una corona a Caprera, 
ara limitata alla sola Università di Roma. E’ anche 
approvata la proposfa Sterbini di commemorare Gari. 
baldi pure nell'Università. Dopo una discussione lunga, 
alla quale prendono parte Bonvita e (tizzi, si approva 
una quota fissa di 25 centesimi a testa. De Marchis 
fa anche approvare che alla sottoscrizione concorrano 
i professori. 

A questo punto nasce una disputa Bonavita e Tondi. 
Vola qualche pugno e qualche bastonata, ma gli 
amici pongono presto fine a questa forma di discussione» 

Da ultimo si costituisce un Comitato che s’incari- 
chi della riscussione della sottoscrizione. 

Ambulatorio dentistico 


Si è aperto in Piazza dell'Orologio (Palazzo Ben- 
nicelli) un ambulatorio dentistico gratuito col. se- 
guente orario : 

(tiorni feriali dalle 9 alla 1. 

Giorni festivi dalle 9 alle 11, 

La Commissione di questo filantropico istituto è riu- 
scito così composta: 

Presidente, Sirletti comm. F. —  Vici-presidenti 
Betti G.; Chaberlain — Consiglieri : Oddo F.; Sir- 
letti G.j; Melia; Segretario, Ferrari; Ispettori Bru- 
schi (0, 

Per gli impiegati 

Il Comitato promotore per la costituzione della So- 
cietà di mutuo soccorso fra gl’impiegati governativi 
di terza categoria — di ruolo e straordinari — re- 
sideni in Roma, prega vivamente gli aderenti di 
voler intervenire all'Assemblea generale che si terrà 
oggi, sabato, alle ore 8 pomeridiane precise, nella 
Sala Astori, posta in Via Vosturno n. 37. 


Fratelianza militare 


In seguito alle modificazioni introdotte nello Sta- 
tuto Sociale. il Consiglio Direttivo nell'Assemblea del 
16 aprile ultfmo scorso rassegnò le proprie dimis- 
sioni. 

L’elezioni generali avranno luogo quindi nella sera 
del 14 corrente. 

Comizio Agrario di Roma 

Comm. senatore Vincenzo Tittoni, presidente; avvo- 
cato Francesco Maria Apolloni, vice presidente; av- 
vocato cav. Augusto Poggi, segretario. 

Consiglieri : 

Chigi D. Agostino, Certeiti prof. (ioy. Batt., Freda 
pref. Pasquale, Guidi dott, cav. Francesco, Napoleone 
cav. Luigi, Obisen dott. cav. Carlo, Ostini cav. Giu 
seppe; Piacentini cav. Alessandro, Paradisi Ignazio, 
Salustri- Galli cav. Pietre, Senni Marco, ‘T'anlongo 


Paolo. 


del busto dell'illustre economista Filippo Cordova nella. 


die Comm. Industr. Agricola Romana 
sonni È ciazione terrà lunedì 16 corr., alle 9 
all Sala Dante, una riunione di tutti i com- 
Dal Roma, onde discutere sulle progsime e- 
n PORTATO) e prendere accordi perchè la 
‘a equamente rappresentata nel Consiglio 

comunale, 

Siccome per essere ammessi a questa riunione oc- 
corre essere iscritti nelle liste della Camera di com- 
mercio; così la presìdenza previene tutti coloro che 
volessero prendervi parte, e che, pure trovandosi nella 
condizione voluta, non avessero ricevuto l'avviso, a 
volerlo ritirare presso l’assotiazione stessa (Via del 
Tritone, 197, P. P.), ove apposito impiegato è addetto 
a dispensarli, dalle ore 10 ant. alle 6 pom. 

Furti 
SE soliti ignoti, mediante chiavi false, penetrarono 
nell'abitazione di Bice Marini, portinaia al palazzo in 
Via Goito, n, 17. 

Rubarono una sveglia d’argento, ed un portamo- 
nete contenente poco denaro. Un valore di circa venti 
lire. 

— La stessa sorte toccò al fontaniere del- 
l’acqua Marcia, Arcangelo Barboni, abitante in Via 
Tasso, n. 2. 

Alle 8 12 ant., egli era uscito con la famiglia, e 
non tornò a casa che verso le 10. 

Intanto i ladri, approfittando della di lui assenza, 
erano entrati mediante scasso, e rubarono dai cas- 
setti del cassettone vari oggetti d’oro e del denaro, 
per un valora di 600 lire. 

Grave ferimento 

In Via dei Chiavari, n. 6, p. 2, abita Camillo Minù 
con due figliastri. 

Egli subaffitta da molto tempo una camera al mu- 
ratore Giuseppe Colazza, il quale, da che perdette la 
moglie nel febbraio scorso, d'accordo col Minù aveva 
preso in casa Maria Giorgi... per disbrigare le fac- 
cende domestiche. 

Formayano tutti insieme una sola famiglia, 

Il Colazza, per altro, da quattro mesi non pagava 
più la pigione al Minù, e ne fu licenziato, anche per- 
chè alla fine del mese questi doveva cambiare di 
casa. 

Il Colazza incominciò a sparlare, facendo insinua- 
zioni sulle relazioni che correvano tra il Minù e la 
Maria. 

Alle 9 pom. di ieri si trovavano a mangiare assie- 
me, ed il Colezza, briaco, ripetè quelle ciarle. Ne se- 
guirono delle parole vivaci, ma poi tutto finì lì. 

Poco dopo, il Colazza, alzatosi dal letto, e andò a 
prendere un bicchiere d’acqua, e trovò che an- 
cora il Minù era a tavola. 

La questione si riaccese, e passando dalle parole 
ai fatti, il Colazza tirò una bicchierata al Minù, 
e poi, non pago di questo, ha cavato da sotto la ca- 
micia (poichè era in mutande) un coltello, e si è slan- 
ciato contro l’altro. Il colpo fu preso dal figliastro del 
Minù, Giovanni Pugnali, che in quel momento rinca- 
sava. “ 

Il poverino rimase ferito al petto, ed il colpo gli 
ha offeso anche il polmone. Alla Consolazione, visi- 
tato dal dott. Busca, fu giudicato guaribile in quindici 
giorni di. cura con. riserva. 

I fulmini 

Verso le due e un quarto di ieri mentre imperver- 
sava un forte temporale, sono caduti due fulmini; il 
primo dèi quali nella caserma Traspontina a Borgo 
S. Angélo e con tale violenza da ridurre a minute 
scheggie la colonnetta che sostiene i fili del telefono. 

L'altro ha prodotto conseguenze più gravi. 

E’ caduto nell’ufficio daziario del ponte salario. 

La guardia di finanza Cesare Stefanucci, toscano, 
d’anni 25, avendo udito suonare il telefono è accorso 
per rispondere. Invece ed è stato colpito dal fulmine, 
che lo ha ferito abbastanza gravemente alla gamba 
sinistra ed al naso. 

La scossa è stata talmente forte, che il fodero della 
sciabola è stato tagliato in due nettamente. 

La cassetta del telefono è andata in frantumi, come 
pure tutti i vetri delle duo camere che compongono 
l'ufficio daziario. 

Il camerino è completamente crollato. 

Il commesso daziario De Angelis Benedetto è stato 
colpito alla gamba destra ed alla faccia che rimase 
gonfia ed annerita. 

E' stato condotto nella propria abitazione ai Viali 
Parioli e la guardia Stefanucci all’ospedale militare, 
dove versa in pericolo di vita. 

Accorse subito sul luogo il maresciallo dei carabi- 
nieri di Villa Ada e il delegatò Nicolò di porta Pia. 

Lo Stefanucci, era molto stimato dai superiori, e 
col primo giugno doveva essere promosso  sott’uffi- 
ficiale. 

In un retro camerino del telefono stava accovac- 
ciato un bellissimo cane, il quale, senza essere ferito 
dal fulmine, è restato asfissiato. 


JR.TEATRP 


Questa sera al Costanzi avrà luogo la prima rap- 
presentazione del Simon Boccanegra. Esecutori prin- 
cipali dell’opera di Verdi saranno la Darclèe, Batti- 
stini, De Negri, Marescalchi e Broglio. Questi nomi 
bastano a garantire una piena sicura e un successo 
completo. 


Sy 
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Tersera il Nazionale, per la serata del simpatico 
brillante Angelo Zoppetti, era affollatissimo di un pub- 
blico molto distinto. 

Durante tutto lo spettacolo fu un continuo ridere, e 
ogni risata eta un applauso per il valente attore, che 
deve essere rimasto ben soddisfatto della festa che gli 
ha fatto il nostro pubblico. 

Nella ‘Spensirratezsa e buon umore — una com- 
megia del vecchio stampo - si fecero anche applau?ire 
la signorina Zoppetti e Campioni. — Accidenti ai cre- 
ditori è un monolego di poco valore, ma che ‘ha. a- 
vuta lieta accoglienza perchè detto con molto spirito 
dallo Zoppetti. Nella tempesta in un bicchier d'ac- 
qua, insieme al seratante, la signora Lugo si è fatia 
applaudire parecchie volte, E’. stato molto divertente 


Lo scandalo al teatro drammatico nazionale nel 
quale Zoppetti dirige l'orchestra, e parecchi attori, 
sparsi per il teatro, prendono parte al grazioso scherzo 
comico nel quale si fece applaudire anche la signora 
Zucchi, 

E il successo della serata fu tale che questa sera si 
ripeterà l’intero spettacolo invece della Figlia di Ni- 
notta, che così avrà campo, con maggiori prove, di 
éssere eseguita con maggiore accuratezza lunedì pros- 
simo. 


9” 
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Anche al Valle per la serata del Giraud il pubblico 
accorse molto numeroso e fece una bella festa di ap- 
plausi al seratante. 

Molte risate durante tutto lo spettacolo. Questa sera 
On spos per rid e La statoa del sur Incioda, 


DS 


Rammentiamo che questa sera al Quirino avrà luogo 
la prima rappresentazione del ballo Brahma, prota- 
gonista la celebre Virginia Zucchi. Ci dicono che l’al- 
lestimento scenico sia sfarzoso e che lo spettacolo ot- 
terrà sicuramente grande successo. Vedremo. 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Simon Boccanegra - ore 9. 

VALLE — On spos per rid - La statoa del sur 
Incioda - ore 9. 

NAZIONALE — Spensieratezza e buon cuore - Ac- 
cidenti ai creditori! - Una tempesta in un bic- 
cher d'asqua - Uno scandalo al Nazionale. - 
ore 9. 

QUIRINO - Brahma, ballo - ore 9. 

ROSSINI — Gran Via - ore 9. 

MANZONI - Stenterello — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati. 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza gifappe; nè molle, nè palato artificiale, del 


CAV. BARGNONI DENTISTA 


Operazioni ed orificazioni insensibili 
ROMA - Nuovo Tritone (Ang. Panetteria 24). 
CESTI DEI I E E 


BEPPE GIUSTI ha scritto 
« Fare'un cifrario è men che niente 
« Se questo non è utile alla gente. » 
Se Giusti avesse veduto il CierarIo MENGARINI, lo 
avrebbe dichiarato utilissimo. 
nl Cifrario Mengarini si trova presso tutte le 
principali librerie d’Italia. 
(Vedi avviso în quarta pagina). 


È NARICI 


una malattia 


Un ricostituente di somma e pro- 
vata energia dovrebbe sempre es- 
sere preso onde ristorare piena- 
mente i convalescenti. 

Il « Pitiecor » è il più potente, 
il più pronto, il più piacevole e di- 
geribile ricostituente conosciuto. Àu- 
menta l’appetito, rinforza lo sto- 
maco, dì tono alla organizz azone 
nervosa, e, impartendo vitalità, forza 
ed energia all'intero sistema mu- 
scolare e mentale, fa sì che i de- 
boli e delicati diventano vigorosi, 
robusti e forti. 


Prendete il Pitiecor 


Tutti i Medici lo. lodano. senza 
restrizione: interrogate il vostro 
medico. Eccovi intanto uB frai più 
autorevoli pareri : 

«.... Il Pitiecor è un valido 
ricostituente, di gradevole e fa- 
cile amministrazione... dà i mè 
gliori utili effetti in brevissimo 
tempo... . 

Genova, 29 novembre 1891. 
Dott. prof. cav. GIULIO MASINI 
Prof. nella R. Umv. di Genova. 

Il Pitiecor è preparato unicamer- 
te dai Chimici A. Bertelli e 0. 
Milano, Via Monforte, 6, e si trova 
anche in tutte le Farmacie. 

TETTI NOTI CE TIT 

Emissione di 30,000 obbligazioni da L. 500. 
della ‘Società Italiana per le Strade ferrate 
del Mediterraneo, fruttanti 4 per cento netto, 


Vedi l'avviso in 4° pagina 


BANCA ITALIANA 


Tee TTTOOEA 


DALLA PROVINCIA 


Genzano di Roma, 13 maggio. 

Da pochi giorni è venuta alla luce una relazione 
agli abitanti di Civita Lavinia, dell'ex commissario 
regio’ Flondino Natali. 

Noi crediamo che quella così «detta relazione sia 
inopportuna, perchè viene maggiormente ad accentuare 
il dissidio fra i due comuni. 

Non ci fermeremo a smentire le accuse lanciate 
agli amministratori genzanesi, perchè contro il Natali 
sarà sporta querela; nè ribatteremo singolarmente tutti 
gli altri argomenti svolti nella sua famosa relazione, 
perchè saranno in seguito ampiamente trattati in un 
nostro opuscolo di risposta. 

L'ex commissario, con una logica tutta sua propria, 
scartando le ipotesi di una cessione di parte di ter- 
ritorio 0 di'un amichevole accordo per far cessare 
il dissidio, lascia solo come possibile, per la concilia- 
zione, quella più comoda della rignrosa ed accurata 
revisione della lista elettorale amministratica, e 
ad essa si attiene, 

Infatti la revisione della predetta lista, nel modo 
come venne da lui decretata, è opera veramente de- 
gna della sua potenza pacificatrice. 

Giudice imparziale ne sia, all'appoggio dei decu- 


Dopo 


(Vedi àbviso in 
quarta pagina.) 


menti e dei molti reclami prodotti, la Giunta ammini- 
strativa, al responso della quale Genzano si affida 
Perchè sia fatta ragione ai suoi diritti, senza aver 
d’aopo di adire alla Corte d'Appello, in caso di dene- 
gata giustizia. 

Achille Fabrizi. 
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spera in un gran concorso di gente, specialmente da] © |&8 28 Ss tivi presso î Ministeri e qualsivoglia affare gtudiziario; Cura 10 svincolo di 
R do gi festivo. SA ® #| € | rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pensioni e d'inden- 
.oma, essendo IOrnO: dî VAGHE, 0.5 È © | e-& | nità. Dà consultazioni in qualsivoglia materia, Cura il ricupero dei. crediti. del 6 0,0 all’anno, 
— Il nostro: sindaco ha sporto querela, contro il di- CS osi Erg a La Banca Italiana s' incarica di informare con precisione i clienti Ù 
i esta ha si S sà E £ | ca abbonati sull'andamento degli affari nei quali’sono impeguati ed ilumi- 
rettore della Squilla perchè questa ha siprodotto un CIR B= ‘cd I Î gl 1 
articolo pubblicato un anno fa sull’Emancipazione, che] =r=|2& SE. E | narli sui valori eh'essi debbono tenere, vendere 0 comprare. i . 
costò 10 mesi di carcere al gerente e corrispondente | 4 |$ so Lettere, rimesse ecc. devono dirigersi: Banca Italiana in ROMA. 
del suddetto giornale per aver attaccato gravemente x PERLE x ILA VEE 


il Caratelli, 
Pungiglione. 


eee 


. Tree: 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il pedagogo : 
Nella serata aumentarono a Montecitorio il cla- 
more e l'indignazione contro i brogli e le imposi- 
zioni fentate per regalare al paese un nuovo sot- 
tosegretario dell'on. Salandra. Questo funebre per- 


Si spiega molto facilmente l'indignazione che 
desta questa candidatura, dovendosi considerare 
l'esaltazione del pedagogo all'interno come un pe- 
ricolo publico. 

Le vittime della dinamite 

Parigi, 13 — Oggi «anno avuto luogo i funerali 
di Véry, vittima dell'esplosione del restaurant al Bow- 
levard Magenta. 

Vi hanno assistito il presidente del consiglio, Loubet 
ed una grande folla. Non si ebbe a deplorare alcun 
incidente. 

Il presidente del consiglio, Loubet, parlò davanti al 
feretro; in omaggio a Véry dichiarando che il go- 
verno assicurerà l'avvenire della di lui moglie e della 
di lui figlia: stigmatizzò vivamente gli attentati com- 
messi dagli anarchici ed affermò, infine, che il go- 
verno saprà difendere la società minacciata, 

La Russia ed i grani 


co. 


Pietroburgo, 13. — Lo czar ha firmato un ukase 
che revoca la proibizione di esportare l’avena ed il 
granturco. 


Tale ukase sarà pubblicato domani. 
Le elezioni greche 
Atene, 13. — Vi saranno, domani, grandi dimo- 
strazioni elettorali. 
Tutta la forza armata sarà sotto le armi, 


Il bimetallismo 
Washington, 13. — Si spera che l'adesione del- 
l'Inghilterra alla Conferenza relativa al bimetallismo 
assicurerà quella degli altri Stati di Europa. 
Si annette grande importanza all'adesione dell’I- 
talia, 


di. 


Ravachol 


Parigi, 13. — Ravachol fu trasferito nella scorsa 
notte a Saint-Etienne. 
Altre bombe 
Caracas, 13. — E' avvenuta una nuova esplosione 
diretta contro il palazzo federale e le caserme. 
I danni sono poco importanti. 


Il Re di Svezia 


Parigi, 12. — Fra il Presidente della Repubblica, 
Carnot, e il Re di Svezia, giunto a Mentone, furono 
scambiati cordialissimi telegrammi. 

L'ammiraglio Rieunier, comandante la squadra fran- 
cese del Mediterraneo, andrà a Mentone a presentare 
omaggi al Re, in nome della flotta francese, che fu 
ricevuta nello scorso anno a Stoccolma. 
PIDDANIIAOZA 


BORSA DI ROMA 
13 maggio 1892. 


Apertara Parigi — Rendita ital. 5 070 90,90, 
Chiusura 90,97. 

Banca Generale 329 112 e 328, 

Immob. 170. 

Credito Mob. 410. 

Omnibus 117. 


La Socierà Italiana per le Strade Ferrate del Mejilerraneo è stata  costituità ja bara alla Ie 
d=1 27 Aprile ed al D-creto Rea'e del 16 Giugno 158%, con sete in Milano, +d un-c-pitale 


di 


all 


div 


2 


ter 


76 


al 


mente presso | Ufficio Annunzi 
FPOLCHETTO, Via Tritone Nuovo, 
num. 197, p. p. -— ROMA. 


loro interessi servirsi spesso del telegrafo, e non v 
telegrafici e dai governi. 


Parole guadagnate usando il Ci/rario Mengarini 18 — 


od in Franchi alla pari cnlro Lire, 04 in Valula Olandese cd Austriaca al pre 
L. 


luglio 1888, medìsnte la emissione di nuove Az oni per L 
la conformità d.l'e dslib:razioni delle Assemblee Gene 
‘articolo 14 del contratto 21 g'ugno 1888 conclaso col R. Govereo ttalisno, li Sozietà ha deli- 
berato la ereazioae di un prestito 4 010 netto d'imposta per l'ammontare di nomiaali L. 60,009,010 
viso in 
Di questo prestito furono emesse, med'auts sottoscrizione nel luglio 1390 N. 99,609 O)bbliga- 
zioni per l'ammontare di L. 45,000 000 in base al prospetto pubblicato in data 1° luglio 1850. 
Le 300,000 obbligazioni per l'ammontare di nommali L, 15,100,000 che ora si offrono in sutto- 
scrizione formano il saldo di questo prestito, stato creato per provwi dere i fondi recessiri >lla 
costruzione delle nuove linee che fu affidata all: Società Italiana per le Strede Ferrate del Medi- 


L'intero prestito è retto dalle seguenti norme : 

E' diviso in 30:0 serie (N. 1 a 3000) da 40 Obbligazioni da L. 500 cadauna al portatore, in 
20, 

Le obbligazioni di questo prestity, come pure le relative cedole di interesse, sono escati da ogni! st 


obbliga per il presente e per l'avvenire a tenere a suo carico queste imposte. 

Le Obbligazioni fruttano fino all'epoca del loro ammortamento i 0,0 all'anno pagabile in rate 
semestrali al 19 Gennaio ed al 1 Luglio di ogni anno e saradno amuwortizzate per il Joro valore } , > 4 
nominale per via di sortgzio secondo il piano di ammortamento unito alle Obb'isazioni, entro in Italia, a Berlino, 


L’estrazione ha luogo il 15 Maggio di ciascun anno e la prima avroane già il 15 Maggio 1891.1 
Il rimborso delle Obbligazioni estratte si effettuerà alla scadenza della cedola più prossim3, cioè | 


Non potrauso cssera aumentate le singole estrazioni annuali delle Obbligazioni, nè anticipato ii 
rimborso del Prestito sino al 31 Dicembre 1902. 

Tutte le pubblicazioni concernenti îl pazamento d'interessi 
Prestito, si faranno oltre che sulla Gazzetta Ufficiale del Rezno ed altri Giornali Italiani 
Giornali esteri, compresi il Deutscher Reichs und Koei 
Milano presso la Uassa Centrale della Società S. F. del Med.terranco 


Le inserzioni si ricevono eselusiva— 


ia BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sede in ROMA: 1?, Via Uffici del Vicario, p. p. 


Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
IANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa e 
| buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
! si rimborsano centesimi 10), Con- 
I segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 875 a 379, Roma. 


AVVISO-CIRCOLARE 
Chi desidera rilevare il pro- 
prio sremma GENtITIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 
Prezzo minimo L. 3. 


Pagando poi 
L. 8, oltre Ho 
Stemma Genti- 
lizio, si fa in 
vio della Isto- 
ria della origi- 
ne degli Stem= 
mi, e per pue 
mesi si manda 


È STATO PUBBLICATO IN TUTTA ITALIA IL 


ifrerario pratico 


Compilato da ARNALDO IMENGARINI 
Prezzo L. 6. RILEGATO IN TELA E ORO Prezzo L. 6. 


Contenente 20,000 vocaboli e 10,000 frasi delle più usate nella Politica, nel Commercio, ecc. ecc. 


(Roma Tipografia della R. Accademia dei Lincei — Fratelli BOCCA Editori) 


ma utilità a tutto quelle pers:ne che debbono per i loro affari, pe! 
iono che quel che scriveno s'a veduto, commentato dagli impiègati 


Il Gifrario Pratico Mengarini riuscirà di grandi 
06 


Il Gifrario Pratico Mengarini oltre a garantire il segreto, fa fisparmiare in media dal 40 al 50 per 0/0 sulla spesa, perchè 
n una cifra che paga per una parola si possono telegrafare frasi intiere, come il seguente esempio : 


4459 4243 6468 12254 gratisvun gior= 
FOLCHEA'TO — ROMA — Comunichi — Comandante la R. Nave — Corazzata Andrea Doria — seguente ordiae seriienime; 
n , 

16381 6879 9863 15427 16950 18612 8496 Scrivere: 
—_ venti di — Hedlvé d'Egitto — isposto — soddisfacentemente — ultimatum — governo italiano È z È 
Se — entro ventiquattr'ore edlvé d'Egittv— non ha risposto — soddisface nente g Vi pgn e VIa deg SAggno 

3812 4452 18280 2837 1923 5007 45, Roma. 

chiuda — con — torpedini — Canale di Suez — bombardando — villaggi — lungo la costa. — Giolitti. "= "Medico, Chie 
D, E. 0, Guazgiai sergopen 


cifre del dispaccio 18 - 


(Parole del testo 36 perchè una conta doppia superando le 15 lettere 
il 50 00). 


tista — Scuola Americana - da via 
della Scala 43, ha trasferito il sue 
Gabinetto in Via Rondinelli, n. 8 
— Firenze. 


A n 


di 


ornate Meridionali 


Società Italiana per le Strade 


Capitale L. 180,000,000 


‘îelà Ilaliana per le Strade Ferrale del Mediierraneo dell'importo nominate di L. 60,000 


Prestito 4 0)0 nello di imposte della St 
viso in 120,000 Obbligazioni, Interessi e capitali pagabili in Lire 0d in Marchi 


) ,000 
(100 Lire — 80,90 Marchi) od ‘in Lire sterline & 25,25, 
) del giorno delle Lire ilaliane, e del quale prestito 
giorni 8 e 9 Luglio 1890. 


000,000 nominali divise in 90,000 Obbligazioni vennero emesse nei 


Emissione di 30,000 Obbligazioni 4 010 da Lire 500 cadauna godimento dal 1° Luglio 1892, netto da qualunque imposta 
Cedole pagabili all’estero in effettivo formanti il saldo del ‘Prestito suddetto. 
i JI poriatore può incassare gli interessi cont‘o la consegna delle cedoie scadute ed fl erpitile 
contro cors:gna delle relative obblizazioni estratte, a sua scelta presso tutte ls Casse che indicherà 
Ja Società Italiana per le Sirada Ferrate del Msditerraneo su!le piazzo di Milaco, Roma, Firenze, 
Genova, Torino, Npnii, Venza, Bolozni, Livorno, Pilermo ia Lire, a Berlino, "F.nocoforte $My 
Colonta in Marchi (1 0 Lire — 80,90 M rebi), a Londra in Lire Sterline a 2,25 per cgai lira 
aterl na, a P , Line, Brux Iles, Zurigo, Basilea e Ginevra in franchi alla pari, ad Amsurlam, 
Vanna @ T isste p Il" rispettive valute del paese al corso del giorno delle }ice itali-ne. 
Milan», 10: Maggio 1892. 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


IL PRESIDENTE 


G. BELINZAGHI 


I. 135.000,00) aumentato pri a L. 180 002,000 in bass alla legge ed al Docreto Iexlo dei 20 
{3 000,900. 


| dell'11 aprile e 20 fuzlio 1888 ed, 


N. 125,000 cbbligigioni di L. 510 cadauna. 


IL DIRETTORE GENERALD 


Condizioni per la Sottoscrizione 


La sottoscrizione delie 30,000 
rate Ferrate del Mediterraneo per Pim 
da qualunque imposta 


raneo contro correspoasione di garaazie chilometricha, 


000 titoli da una obbligazione, 12,059 da cinque e 4,000 da 10 obbligazioni. Obbligazioni 4 010 della Società l'altara per le 


porto nominale di it L. 15,000,000 nette 
presente e futura, avrà luogo 


Lunedì 16 Maggio 1892 


ino, a _IFrancoforte S[M, Colonia, Deesda, Amburgo, Brema, 
Amsterdam, Basilea, Zurigo alle condizioni fissate per ciascun. paese. Sulle 
pia Di Medesch il pagamento verrà effettuato nella misura di Marchi 8) ogni 
cento lire. ( 
In talia il prezzo di emissione é fissato inL 42 
meno gli interassi a 4 00) sul valore nominale giorno 
, lo estrazioni ed il rimborso di questo ; del ritiro delle Obbligazioni fino al 30 Giugno 1892 inclusivo © più interessi 
iu oito ja 4 0/0 giorno per giorno quando il ritiro si verifichi dal 1° Luglio 1892 

in avanti; e le sottoscrizioni si riceveranno a: Ù 

triale e Commerciale 


posta italiana presente e futura. La Svcittà Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo st 


anni a partire dal 1% Luglio 1890 


1° Luglio. Ù 
8: 7 par Obbligazione 


per giorno da quello 


lich Preussischer Staats Ansciger. 
«Roma. presso la Banca Ind 


pi asti 
Banca Romana 1002. » » Banca Nazionale Firenze» Banca Nazionale », 1 
Risanamento 182. . » Banca Generale » » Società le di Credito Mobiliare Italiano » 9; art Parodi e Fratelli 
Azioni Ferr. Merid. 646, » » fue sl fra Italano Torino ». Banca Nazionale — SOSIO Napoli e LALA 
Condotte 232, 5 n Banco TOR india di D co pa » Società Genera'e di Credito Mobiliare Italiano Rat St à Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Società Gaz 742 a 74 - ARPA, inione 1 Dep, e C.C. » » Banca di Torino Venezia » — Banca Nazionale 
oci ar a 743, D » — Banca Unione. Italiana » » i signori Fratelli Marsaglia e C. » » Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti s 
Acqua Marcia 1040 a 1045, È » » ul sig. G LElaELi Genova » Banca nale » » i signori Jacob Levi e figli 
Cambio su Francia 103,35, (8:00 paia Game A, DI (60 onere si Ceilo Mobiliare alano | || Micca ne E it oro 
Id. Londra 25.90. » » Societa Generale di Credito Mobiliare Italiano » » Banca di Genova Ao ei fera Po SATA AOTTI ENO Pale sn IG cgona, 


_———______—_————_—————_—_——_—_—__—_—« 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
tsriuzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


28: 


riduzione l'ecredenza della cauzione verrà restituit 


LUIGI BERTELLI, responrabile. 


MICTYwYTYTYyyyA NANA RARII 


Stabilimarto Tipografin: Italiano — Mortaro 16. 


indicate e gli incaricati hanno facoltà di chiudire 


dell’armmontare nomini'e della so:toserizione Questa cauzione consisterà 0 în cortinti o in valori 


rispettivo importo. 


1° Le Schede per la cottoscrizione st possano. ritirare p esso le Diit- e Baucho anp a- 
Î Ja soitoseriz'one anche prima de: term[ne fis.ato 
di stabilire le mrme per il repario della sowoserziene. 


2° All’at'o della sottos rizion» terrà effettuzlo un deposito cauziorale nella misura del 3 00 


Sulle consegae ritard=te verrà calcolato l'interesse dei 6 0/0 ed i titoli roo ritirati. entro il 30 
Settembre p. v. siranno venduti a rischio e pericolo per conto del sotteserìttore. 
Dopo «ffettuato il ritiro dei titoli s:rà r-slituita la cauzione, ovvero se essa fu 


È r 3 effettuata In 
Rumererio, verrà computala nel versamento degli ultimi due quinti. 5 ti 


graditi da chi rireve la sottoscrizione e calcolati al prezzo d.i giorno. 
8° Il riparto verrà «IT ttuato al più presto dapo la ebiusurs della sottoscrizione - ia e so di 
1 70 medlatamente. d 
. 4° Il ritiro delle Obbligazioni assegeate al riparto avrà luogo al 23 maggio 1892 contro il 


Milano — Roma — Firenze — Berlîno — Francoforte sjM - Colonia, 10 Maggio 1892* 


Panca Generale — Società Generale di Credito Mobil 
Direction der Disconto Gesellschaft — S. Bleichroeder — 
— Berliner Handels Gesellschaft — Banca di Credito Itali 
linzsghi — Fratelli Marsaglia & C. 


iare Italiano 

Deutsche Bank 
ano —. G. Be- 
— B. Parodi e Fratelli Cassa di 
di Genova — De Spey & C. — So- 


I sottoscrittori sono però obblig»ti di rilir.ra: 
Un Quinto dell’amnontare entro il 2 giuzno 1892 
Due quinti » «ih iu Sconto — Cassa Generale — Banca 
Due quinti ° Mi agosto ciété de Crédit Suisse. 


Le sottoscrizioni si ricevono in Roma presso le sedi della Banca Nazionale — Banca Generale - Società di Credito Mobiliare e la 


Banca Industriale e Commerolale. 


' 


«Anno II - Num. 136 


ABBONAMENTI: È 


UN ANNO <> + 000 Li d86 
UN SEMESTRE. +... 1-39 
UN TRIMESTRE >. 2.0.0 4 
Per l'estero. aumento dello  »pss9 
postali. DIOR 4 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Di de 
numaro centestmi CINQUE 
DER a tosta lalla, h 


Hi 


OFFIDIO Lai siormaLE 


| Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


TTT == 


TRA IMPIEGATI 


— Ma lei, eccellenza, è veramente straordinario... 
— Eh! preferirei piuttosto di essere... in pianta 
stabile ! 


GIOLITTI SCHERMIDORE 


(a proposito dell'accademia d'oggi al Quirino) 


GroLrrrose — Uhm! non so neppur io bene perchè oggi mi sia venuto in mente di tirare colla Sinistra. 


IN PIAZZA D'ARMI 


Ir serene — Per fil a sinistre! Voi contate ‘per due... Conterò per qualche cosa anch'io ! 


UN'INTERVISTA COL PALAMIDONE 


Quando sono entrato nel suo studio, il com- 
mendatore era seduto al sua tavolo, coi suoi 
bravi calzoni, (come dice il Diritto), il suo bravo 
palamidone e la sua altrettanto brava mezza-ma- 
nica di teletta lucida infilata nel braccio destro 
per non consumare, scrivendo, la manica di sotto. 

Jgli mi ha indicato subito una sedia e non di- 
cendo (come bene osservava il Corriere della 
sera) una parola di più del necessario, ha escla- 
mato : 

= Bedetevici ! 

Il commendatore stava protocollando alcuni bi- 
glietti da visita per congratulazione. Io aspettai 
che avesse compiuto le sue mansioni; quindi, in 
seguito a un suo cenno, intavolai senz'altro la 
conversazione. 

Io — Perdoni, eccellenza, se vengo a disturbarla, 
ma sa... si tratta di una cosa assai importante è... 

Lur — Dica pure. 

To — Esco. Il Corriere della. sera, vede, affer- 
mava l’altro giorno che lei era nato il 27 ottobre 
1842... Viceversa il Diritto affermava che lei non ‘ha 
a tutt'oggi più di 48 anni... Ebbene: lei non può cre- 
dere quanto l’opinione pubblica ‘sia preoccupata da 
questa differenza di due anni... 

Lur — Ah sì? 

Io — Certamente, Il paese si domanda: — Se è nel 
vero il Corriere della sera per quali ragioni il Di- 
ritto vuol togliere due anni ‘al mostro presidente del 
Consiglio? E, se dice il vero il Dirifo, perchè il 
Corriere della sera vuol ‘dare ‘all’'illustre uomo di 
Stato duo anni di più ? Capirà: sono cose che impres- 
sionano... 

Lu: — Comprendo. Ma per sapere il vero, lei non 
ha che da consultare la Gassetta piemontese, la quale, 
si può dire, mi ha tenuto a balia.. Ella troverà ciò 
che desidera (enumerando i dati con precisione e 
socchiudendo gli occhi con voluttà) nel numero 131; 
anno ventesimosesto, mercoledì “giovedì, 11-12 maggio, 
Seconda edizione; prima pagina, terza colonna, qua- 
Tantaduesima riga... 

Io — Grazie, eccellenza. 

Lur — Non'c'è di che. A me la memoria non costa 

niente e non domando di meglio che spenderla per il 
Paese... 
ì Io — Eh! perb, vede, quando s'incomincia a spen- 
derla per il, paese... si finisce col perderla! È per que- 
sto che’ molti uomini politici non si ricordano più di 
quello chè erano una volta. 

Lom — A ine'non può accadere. Io mi ricordo di 


o 
i 


quando ero impiegato a mille e due anche ora che 
sono ministro di Sinistra a 25 mila. 

Io — Ma lei è sempre stato di Sinistra? 

Lur — Veramente votavo per il marchese di Ru- 
dinì che era di Destra. Ma con l’ullima crisi sono pas- 
sato a Sinistra... con le indennità di trasferta. 

Io — Capizco. 

Lur — Del re:to non mi trovo male nel mio nuovo 
ufficio e spero che il Direttore generale non sarà mal- 
contento di me. 

Io — Lo credo. Ma lei che appunto arriva nuovo è 
certo di avere la pratica necessaria?... 

Lu: — La pratica? Peuh! La pratica basta... eva- 
derla in tempo. 

Io — Già. Ma ora la questione principale, se non 
sbaglio, è quella finanziaria. Crede lei, per esempio, 
che sì riuscirà a trovare un margine per le spese 
militari ? 

Lur — Il margine? Io ci segno tutto; io non fo 
niente, si può dire, che non sia... a margine segnato. 

Io — E se a furia di segnare spese a margine - 
scusi sa! - la costringeranno ad andarsene, com'è 
accaduto a Starapa ? 

Lur — (freddamente) In tal caso la cosa sarebbe 
segnata, dirò così... in calce! 

Io — Precisamente ! n 

Lur — Ma non sarebbe mai una vera e propria 
revocazione, poichè, in fondo, io non sono che... un 
sostituto-presidente-del-Consiglio-in-prima-classe. 

Io — Naturalmente lei avrà già un programma sta- 
bilito, mi figuro; avrà già fatte le sue osservazioni... 

Lur — Ah! Io, sa che cosa osservo? Osservo Vo- 
rario e basta. 

Io — Ma la responsabilità ?... 

Lur — Una volta èvasa la pratica la responsabilità 
finisce. A me ‘basta di ‘passarla ‘al superiore diretto 
introducendola per il canale gerarchico... 

Io — Perfettamente ! 

Lur — Lei mi guarda sbalordito eh? Perchè lei 
trova, come tutti glî altri, che io sono un burocratico... 
Ebbene sì. D'altra parte la sitdazione politica esigeva 
essenzialmente un burocratico alla presidenza del Con- 
siglio... (al:andosi) Ne vuole una prova? Guardi: che 
cos'è che impera più di tatto nel nostro paese al pre- 
sente? 

Io — (acciandomi verso la porta) Che cosa ? 


Lur — La... bolletta! 
0 ' 


dite ; 
E 


L’AVVOCATO DEI POVERI 


Tutti i giornali hanno narrato che, nell' inizio 
della sua carriera, l'on. Giolitti fu avvocato dei 
poveri. 

Nessuno però ha raccontato una causa, soste- 
nuta da lui in quella qualità, e che fece un certo 
rumore. 

Non-ho i dati precisi, ma qualche reminiscenza 
che mi permette di ricostruire press’a poco il rac- 
conto della causa: 

L'on. Giolitti difendeva, come avvocato dei po- 
veri, vari imputati. 

Non so se fossero poveri... 
di spitito, ma erano parecchi. 

L'accusa che pesava sopra di loro era - mi pare 
- di cospirazione, e poteva essere punita col bando, 
e colla privazione del diritto politico... di diven- 
tar ministri. 

Il principale imputato era un uomo con un nome 
anglo-italiano, il quale viceversa poi era di ori- 
gine orientale, nato in Egitto, di confessione - di- 
cevasi - protestante. Era un soggetto particolar- 
mente interessante, dal punto di vista della medi- 
cina legale, perchè si‘ vantava di conoscere anche 
la scienza del Mesmer, del Cagliostro, del Donato, 
e infatti addormentava e ipnotizzava col solo suono 
della sua voce. 

Altro imputato, che pareva molto intimamente 
legato a lui, era un veneto, uomo barbuto, vero 
tipo di ‘cospiratore, ma mellifluo nella voce, insi- 
nuante nei modi. Pare fosse laureato in ingegne- 
ria, ma si raccontava che al suo paese - per iscopi 
probabilmente rivoluzionarii - avesse costruita una 
casa senza farvi la scala. In questo fatto, la se- 
zione di accusa aveva creduto di ravvisare  qual- 
che tendenza rivoluzionaria dell'accusato. - Perchè 
- diceva la sentenza che lo rinviava. ai giurati - 
l’anzidetto individuo mostrava di non amare le vie 
più naturali per salire, preferendo, le scalate. 

Altro degli imputati. era un pugliese, un omet- 
tino — mi ricordo — alto due palmi e con un podi 
pancetta. Era tutto nero: capelli, barba, pelle, oc- 
chi, acchiali, abiti: tutto quauto insomma. Pareva 
uno-che fosse caduto, per errore, dentro un gran 


. diavoli, o poveri... 


‘calamaio, e ne fosse «stato ripescato fuori concio 


a quel modo. Di carattere chiuso, aveva già dato 
prova di una certa freddezza calcolatrice, mostran- 


dosi amico di tutti, ma. voltando talora le spalle 


agli amici .di ieri, e sostenendo perfino la oppor- 
tunità di far arrestare un. suo compagno. 

Degli altri non mi ricordo bene, ma erano parec- 
chi, e sembravano pericolosi. 


vitos viioo siNauUu0o .L8De 
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È ! 


— Se gli si devono tagliare i panni addesso.... il 


panno c'è! 


La causa durò ben quattro giorni, e appassionò 
vivamente il pubblico, come tutti i processi poli- 
tici, anzi più di tatti gli altri processi. Vi fu, quella 
volta, una vera crisi... di curiosità morbosa. 

I giornali che recavano i particolari della causa 
erano letti con grandissima avidità. Erano anzi di- 
vorati... sebbene fra essi ve ne fosse qualcuno in 
voce di sapere alla sua volta divorare. 

La Corte d'Assise aveva fama di imparzialità. Il 
magistrato che sosteneva le ragioni del pubblico 
ministero, era uno dei più celebri e reputati; ap- 
parteneva all’aristocrazia di toga. Severo, rigido, 
incorruttibile, di una eloquenza alta e abile nello 
stesso tempo, sostenne l'accusa con molto tatto, 
senza violenze, e perciò con grande efficacia. 

Capo dei giurati era un ingegnere navale di 
grido, il quale si faceva notare per l’acutezza 
della parte che prendeva alla causa; nel chiedere 
schiarimenti, e diventò perciò famoso nella storia 
aneddotica dei processi come - umorismo a parte 
- il giurato del Ferrèol di Vittoriano Sardou. 

Gli accusati confessavano risolutamente. La gento 
- come accade - in parte diceva che quello era 
un contegno coraggioso; in parte lo chiamava ci- 
nismo. 

L'avvocato Giovanni Giolitti sostenne la difesa 
con un certo valore, e dapprincipio parve ci met- 
tesse anche un po’ di passione. Sul finire della 
discussione però molti credevano di accorgersi 
che il suo zelo si fosse molto raffreddato; anche 
perchè dava prova di molta deferenza pel pub- 
blico accusatore. 

Tuttavia, sebbene egli fosse alle sue prime prove 
alla sbarra della corte d'Assise, si portò benino. 

Anzi la Corte pareva ben disposta verso gli im- 
putati. 

Ma. il verdetto del giury fu sfavorevole agli im- 
putati, e fu pronunciata la sentenza che coudan- 
nava tutti gli accusati al bando, e alla priva- 
zione dei pubblici uffici... di ministro è sottose- 


gretario di Stato. 
Vee 


Gli imputati si rassegnarono alla loro sorte, pur 
dicendo che si tenevano paghi di un diverso giu- 


dizio dell’Opinione... pubblica. 
Cim Nb 


UN PLEBISCITO 


Ieri l’altro nel pomeriggio si diffondeva, a Mon- 
tecitor®o, la notizia che in certi circoli extrapar- 
lame:ntari, in nome di interessi poco confessabili 
e punto politici, si lavorava per la riuscita di una 
candidatura Salandra al sotto-segretariato dell'in- 
terno. La notizia, debitamente controllata, era esat- 
tissima. . 
avorava accanitamente e sott'acqua e la bomba 
doveva scoppiare dopo firmati i decreti dei mini- 
stri quando le proteste sarebbero giunte intempe- 
stive. L'on. Salandra, una volta insediato a pa- 
lazzo Braschi avrebbe pensato a riorganizzare la 
stampa del mezzogiorno; e sarebbe contempora- 
neamente bastato ad annientare le falangi nicote- 
rine, alle più o meno prossime elezioni politiche. 
#l posto poi, gli era dovuto di santa ragione in 
campenso dell’opera prestata per buttar giù il ga- 
binetto, del quale sino all'ultimo momento, faceva 
parte ! 

Egli occupa da un pezzo alla Camera un posto 
notevole in quel partito cosidetto dei simpaticoni, 
che tiene l'appalto di tutte le cause odiose, di 
‘utte le proposte irritanti, 

Piccolo, tozzo, color nerofumo, ha quel che si 
dice le fisigue au role - ed in molte occasioni si 
è disimpegnato benissimo nella rappresentanza di 
quei colleghi, che non possono pranzare di buon 
appetito se durante la giornata non hanno detto 
o fatto qualche cosa che faccia ai pugni colla co- 
scienza pubblica. 

La battaglia più memoranda del genere con- 
dotta dal professore, fu quella per l'amanettamento 
di Andrea Costa. Emai come in quel giorno, parve 
a lui di sentirsi nel suo elemento, pregustando le 
delizie della galera garantita al collega, sostenendo 
i diritti della questura contro le prerogative del 


parlamento. 


'altro quei deputati dì tutte le ,grada- 
ie in mezzo ai quali cadeva prima la 
gran novella, non sì lasciarono impressionare dalla 
funzione antipatica che l'on. Salandra dalla pa- 
tura e dalle circostanze fu chiamato ad-eserci= 
tare. ; nt 

Nè si fermarono più che tanto a considerare 
che alla ristorazione ‘della Sinistra, più 0 meno 
annacquata, al potere, si sarebbe dato un curioso 
suggello, concedendo un posto nel. dicastero 
d'onde si modera l'esercizio delle pubbliche li- 
hertà, e si dirigono le elezioui, ad un nemico de- 
cisa. delle ideo liberali e degli uomini che le rap- 
presentano. 

Il pensiero di tutti ricorse al significato morale 
che avrebbe avuto la promozione dell’ex- sotto- 
segretario delle finanze, che era rimasto nel Ga- 
hinetto anche depo la partenza del Colombo, si 
era ritirato solo quando vedeva il ministero agli 
estremi, e avea rifiutato di seguire nell’atteggia- 
mento di corretta riserva il suo ex principale, e 
forte di. promesse fategli chi sa da chi, aveva tirato 
contro i colleghi di ieri. 

3 È $ HTgse 

La coscienza di tutti si rivoltava contro la 
tqjuazione che si andava a stabilire tra un sotto- 
segretariato come quello. degli affari interni e la 
piccola moneta di trenta danari. 

E ciò che in alto loco, veniva fatto sen- 
tire da chi ben rappresentava in quel momento la 
dignità della Camera, ripetevano deputati, di Si- 
nistra e di Destra, amici dei ministri vecchi e dei 
nuovi, del nord e del sud, con una unanimità com- 
movente. 

Ei membri, più autorevoli di quella che do- 
vrebbe essere la nuova maggioranza, facevano 
sapere immediatamente ai manipolatori della nuova 
combinazione che nessuna considerazione li a- 
vrebbe trattenuti dal votare immediatamente contro, 
quando una così grande sconvenienza politica avesse 
consacrata la costituzione del gabinetto 


> 
Ora, mentre si parla dell’ abbassamento degli 
ordini parlamentari, dello . scetticismo che invade 


la politica, del dominio insolente delle passioni e 
degl'interessi, sulle idealità, questo plebiscito , 


che erompeva dalla coscienza della Camera è ar- 
gomento di conforto. 

Via! il senso morale c'è ancora per qualchecosa, 
la buona fede ha ancora de’ sacerdoti, la diser= 


zione in tempo di guerra; col pissaggio al nemico” 


è ancora punita con qualchecosa nella schiena. 
Gli allievi-transfughi della maggioranza come delte 
opposizioni a venire, faranno loro pro* del salu- 
tare avvertimento. we 

I ministri nuovi che ormai della estensione.e 
della intensità della protesta hanno esatta notizia, 
rifletteranno chetrascurarla vorrebbe dire - ottenere 
la maggioranza... nella redazione di qualche gior- 


x Tanft RA 


FERIRE 


L'ULTIMA SCENA DELL'ANARCHIA 


L'Opinione - unica superstite degl'innumerevoli 
ufficiosi della fallita ditta Starapa=Vladirtijro — ha 
pubblicato un interessante comunicato inviatogli 
dal non abbastanza defunto generale. 

Eccolo nella sua integrità : 

L’on. Nicotera ha preso oggi commiato dagl’impis- 
gati del ministero dell'interno. Là cassa ed ogni altra 
cosa sono state consegnate al comm. Ramognini, di- 
rettore generale della pubblica sicurezza, funzionante 
da sotto-segretario di Stato, ed il comm. Ramognini, a 
sua volta, farà la consegna al nuovo ininistto del 
l'interno, 

Da oggi l’on. Nicotera non andrà più al.palazzo 
Braschi, e sarebbe partito per Napoli se non avesse 
dovuto aspettare l’utienza reale di congedo 

A parte lo stile, dal quale può arguitsi quanto 
sia graude è profenda la Ierità aperta nel fegato 
di Vladimiro Galla crisi irreparabile del 5 maggio, 
saltà anche agli occhi de' ciechi il carattere emi- 
nentemente anarchico dell'atto sopra annunziato. 

In piena crisi, quando non è aneere nominato 
il nuovo ministro dell'intti‘no, quando non esiste 
a palazzo Bi'aschi un sotlo-segretario di Stato,-il 
ministro dell'interno dimissionario abbandona il 
suo posto, e se ne ride di tutto e di tutti, 
compreso chi accettando le dimissioni del ga 
binetto lia ordinato ai ministri di restare ai loro 
posti finchè non saranno entrati in carica i loro 
successori. 

Questa è dell'anarchia pura, dinanzi alla quale ime 
palidiscono le professioni di fedé e le gesta dei di- 
namitardi. Ravachol non aveva accettato l’incarico 
di vegliare sul mantenimento dell'ordine pubblico, 
non aveva giurato fedeltà al sovrano, non aveva 
gridato in piena Camera che egli avrebbe mante- 


nuto le istituzioni, 
A 
PR DI 


SANS r 
"Nè vale il dire ché il comm. Ramognini fun- 
ziona da sotto-segretario, poichè queste funzioni, 
conferitegli im via amministrativa dal generale, lo 
autorizzano a firmare delle carte burocratiche più 
o meno emarginate, ma punto a prendere dei prov- 
vedimenti d'iudole politica. - 

Ora chi vi assicura cle durante Ja crisi non 
avverrà nulla di notevole in Italia ? Chi garantisce 
che l'ordine pubblico sarà mantenuto serupolosa- 
mente senza bisogno di ricorrere a mezzi straor- 
dinarii ? À 

Se scoppiasse una rivoluzione, se avvenisse una 
levata di scudi dei partiti extra-legali, se avesse 
luogo una dimostrazione peticolosa, chi sarebbe 
responsabile di fonte al parlamento della condotta 
delle autorità politiche e di pubblica sicurezza? 

Nessuno, perchè il comm. Ramognini non è al- 
tro che un impiegato; il quale non sarebbe®nem- 
meno in grado di dare spiegazioni, non essendo nè 
senatore, nè deputato, 

Con questi esempi che vengono dall'alto, e pre- 
cisamente da coloro che per zelo da neofiti in 
fatto di ordine pubblico non hanno esitato a vio- 
lare lo spirito e la lettera della costituzione, non 
v'è da farsi meraviglia se le dottrine - chiamia- 
mole così - anarchiche, si facciano strada non sol- 
tanto. negli strati inferiori, ma anche nei ceti medii 
della popolazione. 

Quando sì pensa che un uomo capace di tali 


accessi di fegato ha governato l’Italia per ben 
diciotto mesi, non si può non sciogliere un inno 
alla provvidenza, la quale ci ha salvati Dio sa da 
quali pericoli. i 

Meno male che la è finita per Sempre: 

Buon viaggio, generale ! 


Flo d filone 


NELLE VETRINE 


(Tra donne) 

Nel negozio di biancheria. 

Molte gonnelle, da lavarsi, di salinette, con fal- 
sature di merletto: hanno il falpalà colorato 
coperto d'un falpalà di mussolina - una novità - 
eniro cui passa a guaina uî nasiro S0pia co- 
lore. Sono gonnelle che s’'inamidano con l'acqua 
di riso, perciò sempre nuove, notatelo bene. 

Per le bambine, ci sono certe graziose gonnelle 
di percales rosei, celesti, ecc.i e si fanno i cal 
zoncini simili, con in fondo un pizzo bianco pie- 
ghettato. 

Tra i fazzoletti, piacciono quelli di finissima 
battista; smerlati itt colore, con l'intero nome ri- 
camato all’augolo ; piacciono specialmenie pet le 
corse e per la campagna; e si profumano con 
l'essenza d'Orchidea, del famoso Lenthéric, l’es- 
senza parigina più in voga che csista. C'è anche 
dello stesso àlitbt'e = permettetemi l'espressione, 
da che il profumo è poes!a, l’odor d'ireos ambrato, 
di violetta di Francia, e de’ fiori di « Santa Lu- 
cia »' che non so quali fiori sieno, se non son cri- 
santemi, da che la festa della santa « dagli occhi 
di stelle + ricorre il tredici dicembre, 

1 busti si portano in armonia coti le sottogonne. 
Per le spose novelle, si fa il busto e la sottogonna 
di damasco biauco guarnita di valencienne e coi 
fregi di seta bianca. Posso assicurare alle mie si- 
gnore che il damasco è la stoffa preferita per i bu- 
sti e le sottogonne, a meno che non si friceia queste 
ultime di stoffa a righe, (pekinée) di due colori 
con un falpalà di tulle greco, nel cui orlo sono 
passati due nastri sovrapposti uno all'altro delle 
due tinte delle righe: : 

Le mutande a gala col palsino ot'natt d'un pizzo 
continuano ad essere di moda. 

Gli accappatoi per pettinarsi seguitano ad essere 
assai lunghi: qualche volta il solo telo di dietro 
hu lo strascico, a fine di coprire le vesti da ca- 
mera. 

Le camicie da giorno sono sempre modellate al 
corpo; quelle da ballo, poi, non hanno per ma- 
nica che una spallina ; a ciò non si vegga il ri- 
camo e il merletto (che basta a tenerle su) spun- 
tar sotto un traleis di fiori o un fermaglio d 
gerirtià i 

Tanto alle camicie da giorfio Gortie a quelle da 
notte, la cifra si pone sempre a sinistra, presso al 
cuore, entro uno stemma. O pure, invece della ci- 
fra e dello stemma si dà la preferenza a un motto, 
come fa la principessa Beatrice di Battemberg, 
figliviola di S. M: la regina Vittoria d'Ioghilterra. 

Ella, la pia principessa, scieglie sempre de’ 
versetti della Bibbia per divise... anche su la bian- 
cheria; cosa un po' curiosa non è vero? Ma voi, 
signore mie, avete un campo più vasto in cui sce- 
gliere si le coeur vous en dif. 

To so, per esempio, che Jeanne Hading ba delle 
camicie da notte di crespo della China color 
crema tempestate... arizi traforate, di finissime 
valenciennes; e sul seno, dalla parte del cuore è 
ricamato in oro: Jusgi® d demain; o pure J y 
reviendrai; un motto da rondine; o pure Pas sitét, 
che può aver parecchi significati. 

Originale e romantico, forse troppo romantico, 
è un ramo d'ellera ricamato sur una camicia di 
erespo roseo pallido, con sotto il motto: Je m’ at- 
tache, eliminando però con buon gusto il: je meurs, 
da che nessuno muore di un amore che pensa a 
procurarsi simili indumenti di vestiario intimo... 

Le camicie da notte seguono, a quanto pare, la 
moda dei corsetti; è una cosa da notarsi; ed, in- 
fatti, eccole a berta, a falpalà. pieghettati, a ma- 
niche sboffanti e manopole. 

Per uomo, (perchè non parleremmo a volte de- 


gli uomini, 0 signore? Sarebbe un’ ipocrisia!) si 
usa la camicia russa, elegantemente ricamata, 0 
la camicia di foulard con le cifre trapunte in co- 
lori su la taschetta sinistra del petto. 

Soltanto i fanciulli seguitano a portar le ca- 
micie da notte semplici, assai lunghe, . smerlate o 
con un piccolissimo ricamo. — sg 

I bimbi non hanno biancheria colorata, si sa; 
debbono esser candidi, essi, sopra, sotto, nell'ani. 
muccia ingenua, da per tutto. FOA 

Quanto 2° merletti da guarnire il sotto vestiario, 
(come chiamarlo altrimenti?) delle signore, rae- 
comando particolarmente la guipure ficelle, punti 
di Venezia inframmischiati di fili d'oro, le trine 
di Genova e di Napoli tanto bene eseguite © 2 
così mite prezZò: 

Dalla modista. 

Quanto a cappelli, bisogna chie accenni al suc- 
cesso erescente della forma di paglia dal coccuz- 
zolo elevato & stretto : forma chiamata (manco a 
dirlo!) Rivoluzione; che si guarnisce di fiori rossi 
(forse le rose del sangue, come chiamò le ferite il 
poeta russo Lermontoff) di nastri neri e di fibbie 
di strass, Questo modello si porta co’ nastri sotto 
la gola o senza. a 

Le cappottine - cappelli chiusi e piccoli, se or- 
mai dopo le vecchie niniches si possono chiamar 
chiusi i cappelli aperti da noi usati - sono com- 
poste tutte di fiori, come canestrelle rovesciate, e 
si guarniscono di farfalle 0 di libellule: moda gra- 
ziosa e primaverile quanto mai. i 

L'apertura del Salon, a Parigi, dla moda non si 
cura degli anarchici e dei Ioro engins) la por- 
tato il cappello salon, di paglia granulata, ornato 
di piume color cerva e nodi di velluto smeraldo 
all'interno, con drappeggi di antico pizzo Alencon: 
una perfezione. La modista che l'ha inventato, 
seatenzia: = Bisogna esser molto bella, per portar 
un cappello simile! - Ma sì come quasi tutte le 
donne eleganti si stimano belle, cecco che lo SI 
guore faranno a gara, per posarsi il cappe. 0 s4- 
lon su la testolina fantastica. 

Per conto mio, vi raccomando la Mogaressa, 
cappello rotondo di pizzo veneziano su trasparente 
di surah nero, guarnito con un gruppo di rose di 
tre colori; rosee, théè e rosse, entro un nodo di 
velluto nero e di una igrette di giaietto-Brides 
di velluto nero. 

Un cappello novità adattato alla campagna è 

adesso quello detto École buissonnière, di paglia 
turchina, mordorée o verde con un mazzo di noe- 
ciòle, posato alto, entro del fogliame grigio-verde. 
E’ originale. 
UA sol - squisita fantasia - un {deco tutto fatto 
di trina veneziana, con bandeau di giaietto, © 
gruppi di rose entro un mazzo d'avena. E che 
dire di quelle ali di pipistrello (di giaietto, s'in- 
tende) poste in un mazzo di rosolacci, mentre il 
fondo del cappellino è di Alengon? Come cappello, 
si può affermare ch'è..... un ideale. Ma per una 
bionda c'è di meglio ' un gingillo leggero come um 
soffio; dal fondo di pizzo cerchiato d'oro, un nodo 
di merletto posto in alto, e qua e là tutt’attorno 
delle alucce d'ucceltini verdi. ; 

Usano poi certe... certi... no, certe... (come chia- 
marle ?) pettinature, piccole quanto il pugno chiuso 
d'una 2onna gentile. Sono fatte d'un mazzetto, di 
un fiocco, di due penne intrecciate a una rosa; 
non più. E bastano a dare a intendere che la si- 
gnora non è uscita in capelli !... _ 

Verrà, non dubitate, oh, verrà il tempo quando 
ci metteremo su le ciocche rialzate un fiore solo; 
pronte a tornare, però, non appena piaccia alla 
moda, a' cappelloni del ‘80, quando i visetti fem- 
minili passavano per le vie come sprofondati nella 
gola d'un cannone... di paglia, di seta accannel- 


lata o di velluto, È ù 
La prossima volta, signore mie, osserveremo 


insieme le vetrino de’ librai. Vi va? 
Nelda, 


ANIA 


FOLCHETTO 


ha aperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 


per Lire 2. 


17 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


No! mai, mai si sarebbe sentito capace di offenderla 
con un pensiero indegno di lei quand’anco l’avesse 
torturato sino a morirne colla vittoriosa sua purità. 

Torturarlo... Dùnque egli cominciava a soffrire sotto 
l'influsso di quegli occhi dolci e timidi, che essa fis- 
sava su di lui mentre parlava in tono grave? 

L'emozione del signor di Brénaz non dipendeva so- 
lamente da ciò ch'egli udiva. E nondimeno la contessa 
faceva delle dolorose rivelazioni. 

Essa confermava tutto ciò che il marchese di già 
sapeva circa l’atroce situazione nella quale si trovava 
il signor di Miranof. Ma pure era ancor peggiore di 
‘quanto esso non si fosse figurato. 

Questo generale, già vittorioso, questo vecchio mi- 
nistro dello Czar e capo supremo della temuta polizia 
russa, quest'uomo il cui solo nome facèva impallidire 
migliaia di infelici e di colpevoli, era a sua volta un 
condannato politico, un condannato a morte - e chissà 
a quale orribile morte, alla dispersione violenta delle 
carni e delle ossa, sotto l'impulso brutale della dina- 
mite ovvero, a qualche fine umiliante, mediante il 
colpo di rivoltella di una fanciulla, al pari del suo 
successore alla terza sezione, due mesi prima : Egli lo 
sapeva. E niuno, neppure sua moglie, poteva presa- 
gire il momento in cuì egli pensava alla sua morte, 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
cheito. 


» 


dato che non vi pensasse di continuo; poichè Egli 
non ne parlava mai. 

Frattanto... vi era un essere che conosceva, che di- 
videva le angoscie di Nicola L'eodorovitch. 

Costui era il moujik Semene,.il quale, ogni mattina; 
affibbiava sul petto del padrone, sotto la camicia edil 
panciotto largamente aperto, un giaco di fina maglia 
d'acciaio; Semene, che dovunque andasse il conte; 
stava dietro di lui portando un bastone con stocco, e 
due-rivoltelle in tasca; Semene che dormiva attra- 
verso la porta della sua camera, e che non lasciava 
mai oltrepassarne la soglia ad uno sconosciuto. 

Codesto servo era stato soldato. Sin dall'età di se- 
dici anni, egli si era battuto sotto i comandi del conte. 

Egli era figlio di due suoi domestici. 

Semene nutriva verso il suo padrone, l’affatto fa- 
natico degli umili verso un ‘essere superiore, affetto 
che le idee legalitarie fanno man mano scomparire, 
ma che nondimeno era poetico, dolce, nobile, nella 
soggezione dei piccoli, nella dominazione dei grandi, 

Nadeje, con voce un po’commossa, un po’ tremante, 
ma con grande semplicità di parole, mostrava ad 
Uberto il quadro della più tragica delle esistenze, senza 
mescolarvi nulla delle proprie’ tristezzé personali. Essa 
non era preoccupata che di Miranoff. o n 

Nulla ancora indicava ‘al ‘marchese che ccsa ‘ella 
volesse arrivare a chiedergli. 

Ed egli. non la spingeva a spiegarsi. 

Egli non la interrogava. Anzi evitava di ascoltarla, 
approfittando di quanto egli già sapeva anteriormente 
gui. particolari che la contessa gli forniva. 


Egli laudiva, ed il cuor suo era tutto occupato della 
sua presenza, ta 


A traverso la seta color malva dell’ombrello che 
essa portava, la luce dorata si addolciva, si fondeva 
in una penombra dolce che ornava di una delicatezza 
quasi sovrimana quel delizioso volto. 


LL eee eee 


Il colorito pallido diveniva più opaco, i denti più 
brillanti tra le rosse labbra, i capelli più scuri, gli 
occhi più profondi. 

E quale anima attraente nella profondità di quelle 
pupille! E quale meravigliosa giovinezza! 

La stessa fanciu lezza non risveglierebbe l’idea di 
una tale ingenuità, nè lo sbocciare d’un simile fiore, 
così soave, così fresco. L'abito indossato dalla contessa 
di Miranoff, la faceva comparire ancor più giovane, 
Essa era seduta a lato di Uberto sopra una panca 
quasi nascosta in una nicchia fiorita, sospesa, per così 
dire, al disopra dell’abisso. Dietro loro, si arrampica- 
vano sulle roccie gli eliotropii ed i gerani arbore- 
scenti. AI dissotto si vedevano enormi rosai sovraca- 
richi di fiori. Più giù ancora, era il mare che si ve- 
deva azzurro e dolce, che lontan lontano, al largo, 
si infiammava sotto i razzi del sole. Il rumore delle 
onde saliva, s’indeboliva alzandosi nell'aria, e veniva 
a morire ai loro piedi, tra i profumi dei rosai, dei 
mirti, delle minose, 

E a destra, la riva fuggiva co’ suoi promontorii, 
che dal lato dell'ombra, sembravano di porfido; dal 
lato illuminato dal sole, sembravano templi di marmo 
bianco. "Vale era il luogo, nel quale quest'uomo ar- 
dente e giovine invaso da una vertigine, doveva a- 
scoltare freddamente, una donna sì giovine esì bella. 

Uberto ebbe la forza di. scacciare un pensiero del 
quale presentiva i pericoli. Egli ebbe paura di ciò 
che i suoi occhi potevano esprimere. 

Per vincere se medesimo, parlò. 

— Ma voi, signora, disse con voce dolcissima, voi 
non mi parlate di voi stessa... 

— Ah! io debbo invece intrattenervi su me a lungo. 

Ed effettivamente, ella si mise a parlare di sò, della 
sua triste infanzia, quasi selvaggia, sotto la sorve- 
glianza dei suoi nonni, laggiù, lontano, in quel goyerno 


di Voroneje, dalle. vaste melanconiche pianure, sulle 
rive quiete e grigiaztre del fiume, sul, quale scorre— 
vano lentamente, incessantemente, le pesanti barche 
cariche di grano dirette verso il Mar Nero. Certo, 
essa le rivedeva quelle cose. La sua voce si infievo- 
liva ricordandole, e gli occhi suci. si andavan riem- 
piendo di lontane visioni. Era la. vecchia abitazione 5 
la vecchia casa di mattoni, dall'alto tetto di ardesia 
colla torricella a campanile ; il viale di tigli, dal suolo 
screpulato invaso dall’erbe, dopo che niuna carrozza 
più lo percorreva, a partire dalla grande strada pub- 
blica sino alla soglia verdastra, e dietro, il parco, ove 
le piante crescevano a lor modo, piante che niuna 
mano rimondava, e che nell'estate, avevano il fogliame 
folto di una foresta vergine; poi in fondo in fondo, 
addormentato sotto i salici, lo stagno glauco e morto, 
dalle acque lucenti, d'una profondità cupa, riflettente 
bagliori aurei o sanguigni sotto il raggio obliquo del 
tramonto. 

Nadeje, da piccina, aveva fantasticato, sulla riva di 
quello stagno oppressa dall’amore, dal terrore delle 
roussalki fate. delle acque che durante i crepuscoli 
autunnali, essa scorgeva dalla finestra di casa, tra gli 
alberi sfrondati, mentre trascinavano i lunghi abiti 
candidi sulle umide zolle. ; y 

— Ma io mi confondo, disse ella; io sono pazza 4 
perdermi in coteste fanciullagini. E' un abusare della 
vostra pazienza, signore. 

Uberto, affermò il contrario, con piena sincerità, Io 
non vi parlo dei primi anni della mia vita, se non a 
fine di farvi conoscere la diletta compagna; che li ha 
resi per me assai meno solitarii, quasi lieti, una po- 
vera fanciulla abbandonata che i miei parenti raccol- 
sero e che io amo come una sorella. 


( Continua). 
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FRA TOCCHI E TOGHE 


Uno schiaffo pagato caro 

Il tenente Montecnccoli, credendo che lo studente 
Ugo Falena, fermo sul marciapiedi del Corso, guar- 
dasse insistentemente la sua signora, gli si avvicinò 
@ gli dette uno schiaffo, aggiungendo le seguenti pa- 
role : — imparerai un’altra volta a essere meno villano 
e più gentiluomo. pus 

Dopo parecchi rinvii, oggi si è finalmento discussa 
Ja causa alla pretura Urbana. 

‘’Peneva udienza il vice-pretore avv. Giugno; l’av- 


| vocato Argentieri difendeva l'imputato e l’avv. Monti 


Guarnieri la parte lesa. 

Il pretore, ha ritenuto che lo schiefto inferto costi- 
tuisse una lesione e accordando al Montecuccoli lo at- 
tenuanti generiche per i buoni precedenti e la provo- 
cazione semplice, lo ha condannato a 55 lire di multa, 
alle spese processuali, ai danni da liquidarsi in sepa= 
rata sede di giudizio e al pagamento delle provvi- 
sionali di lire 100 alla parte lesa. 


n 
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Cronaca DI Roma 


LA « LIBBERA PAROLA » DE GIOVEDì 

To so’ più che sicuro che gnissun omo ar monno 
l'avrà potuta legge’ da capo fin’ in fonno; 
perchè, leggenno tutta la Libbera parola, 
cera er caso de eerde... la libbera parola. 

E pe’ cquesto motivo m'è parso necessario 
de leggela pe’ vvoi e favvene un sommario. 

Vojantri me dirrete ch’arivo ùn po’ in ritardo; 
ma scusate, se un omo nun è più cche gajardo, 
solo a legge ’er programma tar quale come sta, 
in meno de tre o quattro giorni nu’ je la fa, 

Anzi io me 80” ingegnato a cure, ma d’artronne 
er programma sortanto è d’unnici colonne ! 

Io però l’ho aristretto; e adesso, sì Dio véle, 
ve dico tutt’er sugo tar quale in du’ parole: 

Dunque ecco qua: - Lu Libbera parola, a quer che 

pare, 
è una specie dell'ex Libbero edificare, 
perchè ce so’ li steasi scrittori, e quer ch'è peggio, 
tutti ex-deputati de lo stesso colleggio. 

E subbito in principio Pietro Sbarbaro accenna 
ar motivo per cui aripija la penna, 

e ffa, dice: - Aripijo la penna ne’ le mani, 
p'aducà la Nazzione, e pe’ {fa l’itajani. 

Capirete, sta bella promessa in der principio 
ha fatto un'impressione granne ner municipio, 

Er Sinnico, poraccio, ha ft'atto, dice : - E mmò 
tutti sti regazzini dove li metterò ? 

Qui nun c'è via de messo, si llui è disposto a ffalli, 
bisognerà che io pensi a ricoveralli. — 

Accusì ’nder Consijo ha detto che vo’ oprì 

tre o quattrocento ospizii pe’ mmetteli a dormi. 

E questo quì va bene, perchè de’ rimanente, 

a mme che m'interessa ? eh! si Ilui se Ja sente ! 
Quello che nun capisco e che nun so’ spiegà, 

è che sto pòro Sbarbaro nun sò come farà 

a mette all’età sua tutta sta gente ar monno: 
bisogaerà ch’allunghi l’articolo de fonno, 

Ma quer cha c'interassa adesso a noi è ’na sola 
cosa: — quer che sarà la Libbera parola. 

Ecco: Sarà un fraggello domenica mmattina, 
sarà un atto d'ossequio a la Legge d.vina 
sarà un organo della coscienza universale, 

e sarà un uragano, un grido, un temporale. 
Fin qui tanto va bene, se vede a prima vista; 
po’ dice: - Nun è un libbro e nun è ’na rivista, 
nun è un'illustrazione, né un giornale, perchè 
nun esce tutt'i giorni... - ma ’mbè, allora ch'edò ? 
Ma pe' fta’ cha la cosa proprio ce parsuvada, 

ecco che lui ce spiega subbito la sciarada: 
La Libbera parola de Pie'ro - ch'er Signore 
ce scampi e libbri! - è un furmine pel benigno lettore 

A la larga!... e pretenne che se legga? cucù! 

io lho letta ‘na vorta, ma nun ce casco più 


AI Circolo S. Pietro 

Ieri l’altro alle 8 pom. nel Circolo S. Pietro ha avuto 
luogo la conferenza pel centenario di Pio IX data dal 
comm. Filippo Tolli membro del Circolo. 

La gran sala era affollata da molto mondo nero, 
Presenti i cardinali Ricci, Sepiacci, Vannutelli, Appo- 
loni, Aloisi, Mazella, Mons. Della Volpe maggiordomo 
del Para, il principe Massimi, i conti Serventi, Cola- 
c'cchi e Pecci nepote del Papa. 

Il Tolli parlò a lango su Pio IX accennando ai 
fatti principali della sua vita, 

Corso di fiori 

Dopo tante feste con corse di butteri, lotterie, ma- 
rionette ed altra roba fritta e rifritta, non può non 
riuscire gradito al pubblico l’annunzio di una novità, 
vera novità per Roma, un Corso di fiori a Villa 
Borghese. Questa festa è promossa dall’Associazione 
di dame romane Socc.rso e Lavoro e dall’Associa- 
zione Universitaria, le quali si sono poste. all’im- 
presa con larghezza di vedute e novità d'idee. 

Da quanto abbiamo inteso, sarà una festa quale non 
sì è vista da molto tempo. 

L’Ass:ciazione Universitaria ci prega di avvertire 
tutti quegli studenti che posseggono un cavallo (non 
d'esame) di dare il loro nome alla reggenza all’Asso- 
ciazione Circo Agonale, 13, se intendono prendere 
parte ai cavalieri della Tavola Rotonda. 

Cose capitoline 

In adempimento di una recente deliberazione del 
Consiglio Comunale, la Giunta municipale, ha no 
incaricata della scelta degli 
oggetti archeologici da consegnarsi al ministero della 
pubblica istruzione. 

Ha altresì nominato un’ altra Commissione di vigi- 
lanza sulle memorie di Torquato Tasso  coll’incarico 
di occuparsi degli oggetti che dovranno essere nuo- 
‘vamente collocati nella stanza dove ìl poeta morì. 

Nuovo sodalizio 

Teri sera nella sala Astori ebbe luogo l'assemblea 

generale degli impiegati di terza categoria che hanno 


aderito alla idea di costituirsi in Società di Lod 


soccorso, 


fia) le Comunicazioni del Comitato Promotore si 
venne alla approvazione dello Statuto sociale che 
dette luogo ad animata e lunga dizcussione, a cui 
presero parte moltissimi oratori. 

Infine, l'assemblea, ansichè procedere immediati- 
mente alla nomina delle diwério daridlie sodiali, ri- 
tenne &ppotiino di confermare il mandato al Comitato 
promotore con facoltà di aggregarsi altri soci che 
esso crederà per costituirsi in consiglio provvisorio, 

Questo primo e soddisfacente resultato è arra si- 
cura che il nuevo sodalitio andià a prendere un posto 
importante fra quelli congenerì già esistenti, special- 
mente perchè composto di elementi omogenei tendenti 
tutti al medesimo scopo. see 

L’adunanza riuscì numerosissima, e noi facciamo 
sinceri auguri al nuovo sodalizio trattandosi dei veri 
paria dell'amministrazione dello Stato. 

Fratellanza militare italiana 

Ieri sera ebbero luogo le elezioni per la nomina 
alle cariche nell’Associazione generale della Fratel 
lanza militare italiana dellé quali riportiamo il risul- 
tato i 

Presidente: Maggior generale Di Lucca commen- 
datore Giuseppe. 

Vice-Presidenti : 
cap. Luigi. 

Ispettori : Conte Castellinard cav. Leone, Martelli 
Carlo. 

Consiglieri : Boccanera cav. Pietro — Paolini 
Luigi — Finocchi Romolo — Pizzi Romeo — Mercuri 
Giuseppe — Francini Italo — Tignani Alfredo — 
Cuccioli Rodolfo — Landi Francesco — Capolei Au- 
gusto -— De Viro Andrea — Jenne Angelo — Qui- 
rico avv. 'l'ommaso = Petrucci Stefano Arturo, 

Effetti di Bacco 

Una comitiva di cinque o sei individui entrò nel- 
l’osteria della signora Clorice Baglione, 

Dopo alcune libazioni, la conversazione riscaldandosi, 
successivamente, arrivò al grado di alterco. Ma le pa- 
role essendo ormai insufficienti ad esprimerne i bol- 
lenti spiriti i componenti la comitiva presero i bic- 
chieri e cominciarono a scagliarseli contro. Uno di 
questi bicchieri andò a colpire l’ostessa alla fronte 
cagionando alla stessa una ferita ‘guaribile in 12 
giorni. 


Pavoni Rag. Alberto, Ruffini 


Nuova scoperta di dinamite 

Poco lungi dalla stazione di Ciampino si sono rin- 
venute altre cartuccie di dinamite colle relative miccie. 

Questa scoperta è importante come quella che si 
collega all'altra anteriore fatta ne’ passati giorni alle 
corse delle Capannelle. 

Morto sotto il treno 

Il deviatore Nazzareno Cordini mentre attendeva al 
proprio ufficio fa investito dal diretto che parte da 
Roma per Pisa alle 10,25 rimanendo addirittura sfra- 
cellato, 

La gesta di ladri 

La dolce stagione primaverile invita al sonno. Eì 
Antonio Brachetti si pose a dormire tranquillamente 
nella sua casa in via Madonna dei Monti n. 28. Ma 
mentre il Brachetti dormiva, i ladri \vegliavano, ed 
introdottisi in casa entrando da una finestra alta dne 
metri dal suolo, gli rubarono un orologio ed oggetti 
di biancheria per una cinquantina di lire. 

— La curiosità invece è stata cagione della di- 
sgrazia toccata al portiere Nazzareno Romanelli. 

Infatti egli uscendo tratto dalla curiosità di vedere 
un corteo funebre, lasciò aperto il suo modezto ap- 
partamento dal quale i ladri portarono via due rémon- 
tois tredici lire ed un orologio di nikel. 

Uua vettura di Corte 

Ieri verso le ore tra;e tre quarti pom. una carrozza 
di Corte transitava per il Corso. Nella vettura trova- 
vasi la contessa Visone insieme ad un’altra dama. 

Giunta che fu contro lo sbocco della piazza in Lu- 
cina e via Frattina, uno dei cavalli cadde, e l’altro 
allora imbizzarrito s'impennò e fece ogni tentativo per 
darsi alla fuga. 

Nella caduta si spezzò il timone e si ruppero in al- 
cune parti i fornimenti; una disgrazia era imminente, 
se molti dei presenti non si fossero slanciati a tratte- 
nere il cavalli. 

Accorsero pure i pubblici fattorini che stazionano in 
quella località, che trazcinarono via la vettura. Le 
dame se la cavarono solo con un po' di paura. 

Rettifica 

Ieri nell'avviso di quarta pagina che riflette l’e- 
missione di 30,000 obbligazioni delle Ferrovie del 
Mediterraneo, per errore di stampa si leggeva in- 
vece, Ferrovie Meridionali. 

Serva la presente rettifica di norma ai lettori. 

In Campidoglio 

Il Consiglio di disciplina del. corpo delle guardie 
Municipali ha decretato di espellere dal:corpo le due 
guardie che sì sciabolarono alle Capannelle. 

Storia dell’arte ; 

Oggi alle 10 antimeridiane il prof. Adolfo Venturi, 
darà la consueta lezione sulla storia dell’arte, nel- 
l'aula VI. della R. Università. 

Società Dante Allighieri 5 

Oggi, domenica, avrà luogo nella sala dell’Associa- 
zione della stampa, alle ore 3 pomeridiane, l’undecima 
Conferenza a beneficio della Società Dante Allighieri. 
Il prof. Arturo Galanti, parlerà sul tema: - 

« La lingua e la scuola italiana fuori del Re- 
gno n. Ingresso lire due. 

Vita contemporanea 

E' il tema della conferenza che il sig. cav. G. Bat- 
tista Miliani, terrà oggi alle ore li antimeridiane 
nella sala della Società Generale Operaia ‘Romana via 
del Pantheon n, 57. PERA 

Società di M. S. fra gl’insegnanti di Roma 

Oggi alle ore 3 pom. avrà luogo la riunione in se- 
conda convocazione dell'assemblea generale' della So- 
cietà di M. S. tra gli Insegnanti, in via dell'Umiltà 
num. 1. de s , 
Arrivi e partenze È 
nti gli on. Crispi e Lacava, da 
da Viterbo l'on. Cencelli. 

{iti per la volta 


Da Napoli sono giu 
Ancona l’on. Solinas e 

Gli on. Colombo e Rocco sono par 
di Nepoli. 


w | superstiti Garibaldini 
Tutti i superstiti Garibaldini residenti in Roma, sono 


invitati ad interventré all’adunanza generale che si 
terrà oggi alle ore 3 1j2 pom. al vicolo Leutari, 85, 
onde trattare della commemorazione da farsi il due 


giugno al loro duce, nonchè per altre comunicazioni 
importanti: 


Accademia di scherma 
Al teatro «Quirino, alle ore 2 12 pom. avrà luogo 


la grande accademia che daranno i maestri Musdaci e 
il cav. Emenuele di Villabianca, presieduta dal maestro 
Pafise: LE 


E:co il programmia | 
Parte prima — Dilettanti Calori e Casciani (spada). 


— Maestri Drosi e Tagliapietra (spada) — maestri 
Bartolini e Muszdaci (spada) — Maestri Calori e Ema- 
nuele (3pada) — Maestri Tagliapietra e Migliorini 
(sciabola) — Maertri Greco e Drosi (spada). 


Parte seconda — Dilettanti Sestini e Cagiati (spada) 


— Maestri Carletti e Migliorini (spada) — Maestri 
Greco e Emanuele (spada) — Maestri Pessina e Mu- 
sdaci (apada) — Maestri Drosì e Carletti (sciabola) — 
Maestri Hattolini e Novello (spada) — Maestri Pessina 
e Greco (sciabola). 


La valentìa dei maestri Emanuele e Musdaci, va- 


lentìa sulla quale sono omai inutili gli aggettivi soliti 
dei giornali, e quella dei maestri e dilettanti che pren- 
dono parte all’accademia, bastano a renderla un avve- 
nimento è ad assicurarle un pubblico numeroso e di- 
stinto. 


Falsi monetari 
I lettori ricorderanno la scoperta fatta di certi spen- 


ditori di biglietti falsi operata a Fabriano, Roma ad 
Ancona ed il conseguente arresto del capo della banda, 


conosciuta sottò il falso nome di Piecione detto Gokbo- 

Per quante ricerche facesse la polizia, pure non le 
era riuscito scoprire ls vere generalità di quell'indi- 
vidao. Al delegato Rinaldi, però, dopo quattro mesi di 
investigazioni riescì di trovare la sorella del Piccione 
la quale gli confessò che il fratello si chiamava Pietro 
Paccioni da Condiano. (Urbino). 

Sì potè quindi sapere che il Paccioni, sebbene fosse 
stato ‘condannato 20 anni or sono dalla corte d'Assise 
di Livorno, era tuttavia riuscito ad entrare ; nel corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza a Firenze. 

Di lì, dopo alcun tempo, si recò al Cairo a farvi 
l’agente di polizia. Ivi fece una relazione che man mano 
diventò intima, con un tal Giuseppe Bianco da Napoli. 

I due compari, pensarono di fare una nuova specu- 
lazione, di organizzare cioè la fabbricazione e la spen- 
dita di biglietti falsi. 

Detto, fatto, ixdue industriali vennero in Italia, dove 
esercitarono la loro professione per dieci anni tran- 
quillamente, senza essere mai scoperti, 

Il Bianco fa arrestato insieme al Paccioni e con- 
fassò che avrebbe fabbricato insieme al collega, nel pe- 
riodo sovracitato, un milione di biglietti da cinque e 
da dieci lire. 

E così sì è chiusa la carriera del famigerato Pic- 
cione detto il Gobbo, tipo di briccone astutiszimo e 
fortunato, tipo degno di figurare in un romanzo alla 
Ponson du Terrail. 

Dal taccuino del « reporter » 

Il ragazzino. Macciacchi Novello d’anni 10, cadendo, 
riportò distorsione del piede destro. 

Alessandro Mercuri, muratore, venne investito da un 
carretto in via della Scala riportando contusioni alla 
guancia sinistra elalla coscia destra. 

Il manovale ferroviario Fraacesco Rossi, da Fermo, 
si ferì ad una mano mentre lavorava ad aprire gli 
sportelli di un vagone. 

— In via Nomentana, un cane, morse all’anca destra 
il ragazzo Tombollini Umberto. 


SZ CEI AI 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nò molle, nè palato artificiale, del 


Du. Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p.. p. 


TERI IN IE I 

Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli 
dei più distinti specialisti per le malattie dei bambini, 
e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Me- 
dici di Roma 1890 e Siena 1891, attestano che il 
Pitiecor; composto di finissimo olio di fegato di mer- 
luzzo e catramina (speciale olio di catrame Bertelli) 
al 5 Oro — è di una moltiplicata efficacia, perchè al- 
l’azione RICOSTITUENTE dell’oliò di merluzzo, riunisce 
quella ANTIBACILLARE della catramina, e quindi che 
bisogna dare l'assoluta preferenza al Pittecor nella 


Clorosi-Linfatismo PITI ECO R 
Rachitismo-Scrofola 
Tisi Incipiente FT 
È raccomandato perì \ ; 
bambini. E’ utilissimo per il g 


gli adulti. E' il miglior 
ricostituente conosciuto,/ 
di saporegrato, ben tolle- 
rato. Indicato caldamente 
nelle convalescenze. 


€, , + . L'esperimento 
fatto col Piliecor in due 
signorine cloro - anemiche 
non poteva riuscire più 
lusinghiero: i risultati fu- 
tono superiori ola mia 
aspettativa. . . il Pitiecor, 
alle buone qualità ricosti- 
tuenti aggiunge quella di 
non essere sgradito al pa- 
lato > +.» A 


Alessand:; 1) dic. 1891. 
Dott. FRIGERIO 


Direttore del Manicomio 


di Alessandria, n 
Costa L. 3 alla Bottiglia, più cent. 60 se per posta. 
— Tre Bottiglie L. 8. 60 franco di porto, dai proprie- 


tari esclusivi con brevetto A. BERTELLI e C., chi-' 


mici farmacisti - MILANO, via Monforte, 6, con casa 
in LONDRA, 64.e 65 Holbern Viaduct E. C. 
Vendesi in tutte le farmacie. 


| 


La grande insidiatrice di tante giovani vite, la tisì, 
può essere vinta, se combattuia in tempo. — Col lE 
quore di Parigliia de] prof. Pio Mazzclini in Gubbio 
si sono ottenute guarigioni che parrero miracolose. Il 
Ligucre di Pariglina è raccomandato dal prof. Bac- 
celli, Concato, Federici, Mazzoni, Casati, Gentili, Gar 
lassi, Cantalamessa; Barduzzi ecc. e la sua composi- 
zione fu approvata dal Consiglio di sanità. Ogni cuc- 
chiajo centiene 0,15 di Smilacina e Pariglina. Esso è 
il più efficace depurativo, ed il più valido ricostituente 
in tutte le malattie che derivano da una alterazione 
del sangue, erpete, scrofola, linfatismo, artrite e po- 
dagra. Per evitare equivoci si domandi sempre Pari 
glina del Mazzolini di Gubbio. Sapore aggradevole, Vw 
quido molto denso e quindi molto economico, costa 
Li 9 Ir bottiglia intera, 4 bottiglie L. 32. Spedizioni 
franche rivolgersi al R. Stabilimento chimico del cav. 
Ernesto Mazzolini in Gubbio (Umbria) - Depositi: — in 
Roma, alla Farmacia Marignani, piazza S. Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 
Nopoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 


(OI PAGANO 


a vista in contanti senza alcuna rite- 
nuta i premi della 


GRANDE 


4 Lotteria Nazionale 
È di Palermo 
}, sorteggiati il 30.Apriie u. s. 


inf Iii 


Rivolgersi alla Banca Fratelli Casareto 
* di Francesco, Via Carlo Felice, 10 Ge- 
nova. i 5 


nia sii 


peso] 

Emissione di 30,000 obbligazioni da L. 500. 

delîa Società Italiana per le Strade ferrate 

del Mediterranoo, fruttanti 4 per cento netto. 
Vedi l'avviso in 4' pagina 


Per indisposizione del baritono Battistini non ebbe 
luogo iersera al Costanzi Ja prima del Simon Bocca- 
negra, che andrà così in scena martedì. Intanto questa 
sera terza rappresentazione della Traviata. Siamo 
doppiamente lieti di dare questo annuncio, perchè vuol 
dire che la signora Bellincioni è ormai ristabilita dallo 
spavento che dovette provare l’altra sera e che, per 
fortuna non è stato che un forte spavento e niente 
più. Mentre l’esimia artista, dopo i trionfi riportati 
nella Violeita, tornava a casa in coupé, si aprì lo 
sportello della carrozza e la sua bambina, che era con 
lei, precipitò in strada. 

Fortunatamente, fermata Ia vettura , fu raccolta da 
terra la figliuoletta, che aveva riportato solo lievi con- 
tusioni; ma lo spavento e l'emozione gravissima che 
dovette provare la mamma, poteva davvero aver serio 
conseguenze in un temperamento tanto sensibile quanto 
quello della Bellincioni. 

Questa sera però, nell’applauso che ancor maggiore 
risuonerà al Costanzi, la Bellincioni troverà tale con- 
forto, che l’emezione dolorosa dell’altra sera le sarà 
interamente cancellata da quella piacevole del nuovo 


trionfo di oggi. 
Ù Ù 


La replica dell'intero spettacolo dato in onore di 
Zoppetti, richiamò anche iersera al Nazionale moltis- 
simo pubblico, e il successo per il bravo brillante fu 
pari a guello riportato nella sua beneficiata. Questa sera 
I nostri buoni villici e domani la commedia nuovis- 
sima in 5 atti di R. Carafa d’Andria La figlia di 
Ninotta. 


Qual 
Ù 


Al Quirino, non potè andare in scena iersera il 
ballo Brahma perchè a fine di presentarlo in modo 
inappuntabile fu ritenuta necessaria qualche altra 
prova. La prima del Brahma avrà luogo domani. 


Oggi al Manzoni, dove iersera ha bene incontrato 
lo stenterello Bartoli, avremo doppia rappresenia- 
zione. 

Fra 

Sono cominciate al Circolo Goldoni le rappresenta- 
zioni dell'operetta ] due possidenti del maestro Ca- 
vagnaro. 

Buonissimo l’esito, apprezzata la musica e l’esecu- 
zione. 

La signora Mayer fu festeggiatissima in tutta Ja gua 
parte e specialmente nei duetti col tenore Pellegrini 
che ha robusta e bella voce. Furono anche applau- 
dite le romanze cantate dalla stessa signora Mayer e 
dal bravo baritono Purarelli. Ammirati anche Carocci 
e Donati per la disinvoltura, il brio e la comicità di 
buon genere. 

Benissimo il maestro Pantosti nel difficile compito 
di direttore. 

SELE 
te, 

Al Politeama Reale la brava compagnia equestre 
Ivon che è una delle migliori d’Italia, richiama sem- 
pre un pubblico scelto e numeroso. 

Oltre all'interesse che destano negli amatori gli 
esercizi di cavalli montati all’alta scuola od in libertà, 
gli esercizi ginnastici, ecc., vi è di più l'attrazione di 


N 


vedère l’arlito domatore Veltrin, che fa eseguira ai 
suoi ssi leoni armmasstrati, e a dus cani danesi, dei 
giuochi di equilibrio, velocip:dismo ed, altri | diversi, 
veramente sorprenilenti. 
SPETTACOLI D'OGGI 
CORTANZI — Tyruriata — ore.9. 
NAZIONALE — / nostri buoni villici - oca 9. 
VALLR — El sinlech Bertold - El sur Pelrin a! 
bagn. On agant teatral — ore d. 
QUIRINO - Riposo. 
MANZONI - Musariello con Stentere!llo — ora 8. - 
1 miseri.bili di Firenze con Stent:rel!o - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati — ore 5 112 e 9. 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Lirorno, 14, ore 4 p. 
Posso assicurarvi che gli anarebiei am estati per 
accusa di associazione di malfattori saranno pro- 
sciolti per inesistenza di reato. 
— Lo sciopero delle corallaie sì è calmato 


Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il nuovo Gabinetto 
Ormai è ufficiale la notizia della costituzione 
del nuovo Gabineito così: 
Giolitti — presidenza, interni e interim del te- 
soro; d 
Brin — estei 
Bonacci — 
Ellena — Finanze; 
Martini — istruzione; 
Pelloux — guerra; 
Saint-Bon — marina; 
Lacava — agricoltura; 
Genala — lavori pubblici; 
Finocchiaro-Aprile — poste e telegrafi. 
Quanto ai sottosegretari, non è certo alcun 
nome. 
I nuovi ministri delibereranno .di comune ac- 
cordo. : hi 
I nomi, in genere, sono quelli fatti anche da noi 
negli scorsi giorni, ma la distribuzione dei sotto- 
segretariati, non sarà stubilita che in Consiglio di 
ministri. 


** 
Si può attendere il gabinetto alla prova, ma l’im- 
pressione general che il gabinetto ha un colore 
è un'omogeneità indiscutibili. ; 

Quanto ad aleuni nomi, alla. distribuzione dei 
portafogli, c alla topografia settentrionale e meri- 
dionale, ci sarebbe da osservare qualche cosa, e 
se ne riparlerà molto presto, come sì riparlerà 
del programma e degli atti del nuovo gabinetto. 

Il presidente della Camera 

Si assicura che questa volta l'on. Biancheri si 
dimetterà sul serio. In tal caso la prima battaglia 
avverrebbe entro la settimana ventura, perchè 
pare che la Camera debba essere convocata per 
giovedì prossimo. 

Il sottosegretario all’interno 

Dopo il seppellimento della candidatura Salandra 
e la nomina dell'on. Finocchiaro a ministro delle 
poste, resta sempre da trovare il titolare del sot- 
tosegretariato dell'interno. Si dice che il nome del 
prescelto sarà portato senz'altro oggi o domani in 
Consiglio di ministri, senza dare occasione ad al 
cun plebiscito preventivo, dei deputati o della 
stampa. 

Ora non abbiamo bisogno di rilevare che la 
scelta del collaboratore dell'on. Giolitti avrà una 
importanza capitale nel determinare le tendenze 
del nuovo gabinetto e dell'uomo chiamato a pre- 
siederlo. 

Poichè si dice che siamo alla vigilia di un nuovo 
18 marzo 1876, è evideate che l'indirizzo politico 
Lberale dovrà accentuarsi particolarmente nelli 
politica interna — per tuttociò che riguarda la 
sorveglianza sulle amministrazioni locali, la inter- 
pretazione delle garanzie statutarie, l'assicurazione 
della piena libertà di voto, nelle elezioni politiche. 

Ora se dopo aver cercato. d'interpretare la si- 
tuazione creata dal voto del 5 maggio, colle no- 
mine di alcuni ministri, si volesse turbare l’opera 
affidando le delicate mansioni di sottosegretario 
dell'interno a persona clie non godesse la fiduera 
del partito liberale, non crediamo si provvederebbe 
all'interesse della nuova amministrazione. 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 14 maggio 1892 
Bari. 61 — 87 — 35 — 43 — (0 
Firenze. 30 — 6 — 47 — 71—- 1 
Milauo 38 — 8L— 23— 3— 29 
Napoli 37 — 83-71 
Palermo. 7 — 24 — 58 
Roma 33 — 10.— 19 
Torino . 22 —_ 2-+ 9 
Venezia. 46 — 7383 —- 32 — 22 
TRATTA RES 


BORSA DI ROMA 
14 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 90,92. 
Chiusura 90,80. 
Banca Generale 328 e 329, 
Immob, 170 e 171. 
Credito Mob. 409 e 411, 
Omnibus 117, 
Banca Romana 1002, 
Risanamento 182. 
Azioni Ferr. Merid, 645, 
Condotte 233... 
Società Gaz /42, 
Acqua Marcia 1044 
Cambio su Francia 103 35. , 


REMIGIO ZENA 
‘Manonsse &, Invasa: 


LA BOCCA DEL LUPO. 


Voler bane a ùna persona sana. call’intenzione di 
sposarla, è un cvato; sposarla quando è già sulle ven- 
titee e. tre quarti, è un altro; colla salute nou si scher- 
za, e chi prenie moglie la prende psr altri motivi 
che per vivere in un ospedale tra i vescicanti e le 
inquietulini e tirarsi in casa madisi, preti e beo- 
camorti. 

Purtroppo, par questo verso, una fetta di ragione 
l’avevauo: Angela tirava. davvero ‘la vita coi denti e 
non sembrava che avesse in cerpò lo stesso. sangue 
di sua madre e di-Marinetta, sempré di faccia pro- 
sperosa: da qualunque parte sofliasze il vento. A ri- 
gore, dei dispiaceri è delle tribolazioni della famiglia, 
Marinetta, attaccata colta pece alla Rapallina, ss ve 
dava poco fastidio, ma il contraccolpo. bisognava che 
lo sentisse anche lei per forza, chè oramai. cavnrrini 
e franchi da sua madre non ne. buscava più, e se 
c'era un tempo che ne avesse necessità, era giusto 
quelto; di giorno in giorno, crescendo i lussi e i ca- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zons riservata. 


pricci, crescevano le apese, mentre per la sua andata 
a Manassola aveva perso quisi tutte le poste e per 
mfarsele la stagione nou era ailattata e doveva aspet- 
tare ai primi dell'inverno, quando le signore tornano 
dalla campagua, vengono giù le forestiere, 6 cvi tea- 
tri aperti, arrivano le ballerine e le comedianti. Di 
picouli imprestiti in via d’ami:cizia, dalla Rapalliva ne 
aveva avuto più d'uno, ne aveva avuto perfino daila 
Bardiglia e dalla Liuda, ma è una fontana che diventa 
secca in un momento quella degli imprestiti, è ami- 
cizia o nu, rimane sempre'un brutto verme sul cuore 
di chi ha fatto i debiti e non trova mai l'ora di po- 
terli pagare. 

Vedendola ingrugnata un giorno sì e l’altro pure, 
il signor Costaute corinciò a passegiarle di nuovo iu- 
torno, a dirle Ja barzelletta :impatica per farla ri- 
dere, a tastarle il polso come ai fichi per sentire se 
sono maturi. Un dopopranzo, fusse caso o fosse ap- 
puntamento, l’incontrò sul ponte di Carignano, volle 
pagarle una bottiglia di gazosa nel giardinetto d'una 
birreria e seduti a tavolino, le parlò da amico, col 
cuore alla mano: perchè non si era mai filata di lui? 
perchè si era. cacciata corpo a auima nella braccia 
della gente maligna che a torto e tortissimo lo dete- 
stava, invece di mettersi sotto la sua protezione ? Va- 
leya poco la sua protezione, ma valava tanto, che lei 
a quest'ora avrebbe pctuto far fuoco culla sue legna 
senza dipendere da nessuno, e qualche scudo in sac- 


coccia se lu sarebba sempre trovato! Lo sapeva bene 
il signor Curtuite quello che si diceva. di lui nella 
Pece Greca, ci'era una canaglia, che mangiava a 
quattro ganascie sull'onore di questa e di quella, ec- 
cetera, eccetera, main coscienza, a Marinetta le aveva 
mai proposto niente di inala? la sera di domenica 
grassa, al veglione del Carlo Felice, l'aveva aecom- 
paguata lui? certamente, metteva una mano sul fuoco, 
non c'era stato tanto così da ridire, aveva ballato 
s'era ‘divertita 6 buon giorno, ma le male lingue che 
lo denigravatio, Rapallina è compagnia, potevano do- 
cusatlo lui, anima di legno! se per disgrazia l'angelo 
custode s'era fatto ro330 ? dt 
‘Chi si fece r1s48; un peperona cardinale, fu Mari. 
netta, che nascose il naso nel bicchiere senza rispon- 
dere, e sentendosi sulla faccia Je occhiate calde del 
siguor Costante, avrebbe voluto rintanargi sotto terra, 
Questo bastò perchè dcpo un piccolo intervallo, il di- 
scorso prendesse un altro giro; certi cantini si toc- 
cano appena, pgi si cambia. registro, Il. signor Co- 
stante parlò ancora per due ore, tutto blando; tutto 
crema e vainiglia contro il suo solito, trovando la ma- 
niera «di farsi capire a fondo, sanza spiegarsi altro 
che col movimento dagli occhi. Cyoe diceva. quell»? 
« la lingua dai miei oschi è assai diversa — inten- 
detsla sempre viceversa n $ per sapere intendere vi- 
ceversa, Marioetta non aveva più bisogno d’andare a 
scuola a imparare il catechismo della malizia. 
(Continua) 


ISERVAZIONE 


Una chioma folta e Muente è degna 
corona della be.lezza 


one 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa'scompa-| 
rive la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante! 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacons) da L. 2 — 1,50 — In bottiglie da un| 


litro circa L. 8,50. 


'Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo-| 


pollo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


| La barba ed i capelli aggiungono all'uom 
i aspetto di bellezza, di forza & di senn 


ir { Medico, Chi | 
D E. (HI Guazzici rurgo-Den-| 
della Scala 48, ha trasferito il suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n, f 
— Firenze. 


tista — Scuola Americana - da via /M0 CIC presso È Ufficio Annunzi 


Le inserzioni si ricevono » eselusica— 


del 


POLCHETTO, Via Tritone Nuovo, 
inum. 197, p. p. — ROMA. 


Volete la Salute??? LIQUURE STOMATICO ACI 


I Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia, G. ELLI, piazza Sau Nicola de’ Cesarini, 5, 


ENTE 
Milano FEEACIH E5ESE_I18B Milavo 


sir 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 


Padova 9 Febbraio 1591. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d’ aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo. 

A. dott. De Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 


Vendesi daî principali farmacisti, droghieri e 
liquoristi. 


Suciotà Italiana per lo Strade ferrate del Mediterraneo 


Capitale L. 180,000,000 


Prestito 4 0)0 nello di imposte della Società Ilaliana per te Slrale Ferrale del Mediterraneo dell'importo nominale di L. 60,000)000 
diviso in 120,000 OMligazioni, Interessi e capitali pugabili in Lire od in Marchi (100 Lire — 80,90 Marchivod in Lire sterline @25,28, 


od în Franchi alla pari contro Lire, od in Valuta Olandese ed Ausiriaca al pre 


o del giurno delle Lire iluliane, e del quale prestito 


L. 45,000,000 nominati divise in 90,000 Obbligazioni vennero emesse nei giorni 8 e 9 Luglio 1890. 


Emissione di 30,000 Gbbligazioni 4 010 da Lire 500 cadauna godimento dal 1° Luglio 1892, netto da qua'unque imposta 
Cedole pagabili all'estero in effettivo formanti il salio del Prestito suddetto, 


la Società Italiana per Je Strade Ferrate del Mediterraneo è stata costituita ia base alla legse { 


Il portatore può focaasare gli interessi contro la consegna delle cedole scadute ed il capitale 


dei 27 Aprile cd al Decreto Heate del 15 Giugno tas%, cono sede in Milano, ed un espitale Azioni | contro consegna delle relaive obbligazioni estratte, a sua scelta presso tutte Je Cause che indicherà 
di L. 135,000,000 aumentato pui a L, 180,004,000 in base alla legse ed al Decreto  Iteale del 20, Ja Sucirtà Italiana per le Strade Forrate del Mediterraneo sulle. j.iazzy di Milano, Roma, Firenze, 


luglio 1888, mediante la emissione di nuove Azioni per L. 45.090,009, 


{ Genova, Torino, Nipoti, Yeneza, Bologna, Livorno, 


Palermo in Lire, a Berlino, Francoforte. S{M, 


la conformità del'e deliberazioni d-li» Assembleo Generali dell'11 aprile e 20 luglio 1888 ed, Colonia in Marchi (1y0 Lire — 80,90 M rehî), a Loadra in Lite Sterline a 21,25 per ogoi lira 


all'articolo 14 de! coattarto 21 giugoo 1848 coveluso col R. Goverso tvaliano, la Società ha deli- 
berato la creazione di un prestito 4 0/0 artto d'iupusta per l'ammontare di nominali L, 60,000,000 


diviso in N. 120,000 vbbtig:zioni di L. 5:0 cadauna 


Di questo prestito furono einesse, medunote sottoscrizione nel luglio 1890 N. 90,000 #)bbliga- 
zioni per l'ammontare di L. 45,000 00v in base al prospetto pubblicato in data 1° luglio 1890. 

Le 309.600 obbligazioni per l'ammontare di nomiueli L. 15,400,000 che ora si offrono in sotto- 
scrizione formano il-saldo di quislo prestito, stato creato per provvedere i fondi necersari alla 
costruzione di le nuove linee che fu atfidata alla Soeletà Italiana per le Strade Ferrate del Medi- 


termnro contro correspoasione di garauzie chilometriche. 
L'intero prestito è retto dalle seguenti norme : 


Ji' diviso in 3090 serie (N. 1 a 3000) da 40 Obbligazioni da L. 500 cadauna al portatore, in 
20,090 ‘voi da una ubbligszione, 12,010 da cinque e 4,000 da 10 obbligazioni. 

Le obbrgazioni di questo prestito, come pure le relative cedole dì interesse, sono ecesti d« ogni 
imposta itiliava presente w fu:ura. La Sucirtà Italiana per le Strade Ferrate del Medilertanto si 
cbb'iga per il presente a per l'avvevirs a tenere a suo carico queste imposte. 


sterlina, a Parigi, Livt, B- 
Vienna 6 T inste nella risi 
Milano, 10 Maygio 18 


IL PRESIDENTE 


G. BELINZAGHI 


La sottoscr 


he Obbbg:zioni fruttano lino all'epoca del loro ammortamento i 0j0 all'anno pagabile in rate 
semesinzii al 1 Gennaio ed al 1% Luziio di ogot anno e saranno ammorlizzate per il loro valore 


nomipale per via di suri+ggio secondo il piano di ammortamegato unito alle. Obblizazioni, eatro 


76 anni a partire dal 1% Luglio 1840 


L'estrazione ha luogo il 15 Maggio di ciascun anno è la prima avvenne già il 15 Maggio 1891. 
Il rimborso delle Obbligazioni estratte si effettuerà alla scadenza della cedola più prossima, ctoè 


al 1° Luglio. 


Non potranso essere aumentate Je singole estrazioni annuali delle Obbligazioni, nè anticipato il 


rimborso del Prestito sino al 31 Dicembre 1903. 


Tutte le pubblicazioni concerneuti il pazamento d'interessi, le estrazioni ed il rimborso di questo 
Prestito, si faranno oltre che sulla Gazzetta U/ficiule del Regno ed altri Giornali Italiani, ia otto 
Giornalî esteri, compresi il Dautschey Iteichs und Kooniglich Preussischer Staats A_nsciger. 


piazze tedesche il 
cento lré. 


Milano presso Ja Cassa Centrale della Socictà S. F: del Med:terrango | Roma presso la Banca Industriale e Commerciale 


» Banca Nazionale 

Banca Generale 

Banca di Credito Ttalano 

Banca Popolare 

Banza Lomb:rda di Dep. e C. 0, 

Banca Unione Italiana 

il sig. G. Bellinzaghi 

Banca Nazionale 

Banca Generale 

Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Eursnecy 


Ro, 


vovyersgy 


» 
a 


e di stabilire Je norme per il repario della sottoscrizione. 


2% All'atto della sottos:rizione verrà effettuato un deposito cauzionale nella misura de) 50/0. n 
dell'ammontare nominale della sottoscrizione. Questa cauzione consisterà o în contanti o in valori 
aggraditi da chi rireve la sottoscrizione e calcolati a! prezzo del giorno, 

3°. Il riparto verrà effettuato al più presto dopo la chiusura della sottoscricione ; in caso di 
riduzione l'eccedenza della cauzione verrà restitaità immediatamente. 
avrà luogo al 23 maggio 1892 contro ili 


Id. Londra 25 91 LI 4° Il itiro delle Obbligazioni assegnate al riparto 
La rendita per contanti 93,5, per fine frà 93,87 1,2 {rispeutivo importo. * 
1 soltoscrittori sono però obbligati di ritirare: 


u 93,50, 
LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipograficy Juliano = MoMaro 16. 


Um Quinto dell'ammnontire entro jl 3 giugno 1892 
il 4 luglio» 
il £ agosto » 


Lo sottoscrizioni si risevono in Roma presso le sedi della Banca Nazionale = Banca Generale - Società di Credito Mobiliare e la Banca Industriale S 


Bue quinti » è 
Due quinti » Ss 


Firenze ca Nazionale 
Generale di Credito Mobîlia 
Nazionale 

Genera e di Credito Mobiliare }taliano 
di Torino 


. re Italiano 
Torino 
» 


» 
Genova 
» 


nera le 

Società Generale ai Credito Mobiliare Italiano 

Banca di Genova 
1° Le Schede per la sottoscrizione sì possono ritirare presso le Ditte e Bauche sopra-| 

indicate e gli incaricati hanno facoltà di chiudere la sottoscrizione anche prima del termine fistato Settembre p- v. saranno venduti a. rischio 


E EV gv n 


Banca Generale 


ciété de Crédit Suisse. 


Lunedì 16 Maggio 1892 
in Italia, a Berlino, a Francoforte S{M, Colonia, Dresda, Amburgo, Brema 
Amsterdam, Basilea, Zarigo alle coudizioni fissate per ciascun paese. Sulle 
pagamento verrà effettuato uella misura di Marchi 8) ogni 


Sulle consegne ritardate verrà calcolato l'interesse dei 6 0/0 edi titoli non ritiratl entro il 30 


Milano - Roma — Firenze a Berlino - Francoforte sjM - Co'onia, 10 Maggio 189: i 


Società Generale di Credito Mobiliar Ea 

Direction der Disconto Gesellschaft — S. Pleichroeder — re 
—* Berliner Handels Gesellschaft — Panca di ( 
linzaghi — Fratelli Marsaglia & C. 
Sconto — Cassa Generale. — 


il-s, Zarigo, Basilea e Ginevra in franchi alla pari, ad Amsierdam, 
tive valute dei paese al corso. del giorgo, delle lire italiane. 
2 


Società Italiana per le Strade Forrate del Mediterraneo 


IL DIRETTORE GENE ALE 


M. MASSA 


Condizioni per la Sottoscrizione 


ione delle 30.000 Obbligazioni 4 0,0 della Società Italiana per Je, 
State Rerrate del Mediterraneo par l’importo nominale dilt L. 15,000,000 nette 
da qualunque imposta presenta e fuuura, avrà luogo f 


MerSa 


In italia i! prozzo di emissione é fissato in L 4:7 par Obbligazione 
meno gii interessi a 4 0,0 sul valore nominale giorno per giorno da quello 
del ritiro delle Obbligazioni, fino al 30 Giuguo 1 
al 4 00) giorno per giorno quando il riviro si verifichi dal 1° 
in avanti; e ‘e suttoscrizioni si riceveranno a: 5 
| Genova presso la Cassa Generale 

» 


inclusivo © più intarassi 
Luglio 1892 


» Cassa vi Sconto, 

i signori Bart. Parodi e Fratelli 

Banca Nazionale fi 

Società Generale di Credito Mobiliare Italiino 

Banca Nazionale 

Baica Veneta di Depositi e Conti Correnti 
È 1 signori lacob Levi € digli 

Palermo Banca Nazionale, I. & V. Florio 

Alessandria, Bergamo, Livorno, Brescia, Como, Bologna, 
Messina, Padova presso la Banca Nizionale, 


Naboli 


Venezia 


ureersto 


Cremona, 


è peri ‘per conto del sottoscrittore, 


lo 
Dopo effetivato ii ritiro dei titoli sarà o INDI cauzione, ovvero se essa. fu effettuata in 
umerario, vertà computata nel versamento degli ultimi due quinti. AR 


Credito Italiano — \G. Be- 
—, B. Parodi e Fratelli. | Cassa ‘di 
Banca di Genova — De Spey & C, — So- 


si 


Commerelale, 
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del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


TTTTTE==" 


Papamipoxne — Ho fatto una bella carriera, ma ho 
la coscienza di poter dire che mi sono fatto da me.... 

PeLtovx — E io dunque? Tutte le promozioni che 
ho avuto... le devo a me stesso! 


ig LA CONSEGNA 


Jersera-sul tardi, è avvenuto l’atto solenne della 
consegna dell'ufficio ai ministri nuovi da parte dei 
ministri vecchi. 

La.funzione siè svolta senza incidenti. 

Infatti, il solo luogo dove poteva nascere qual- 
che, fattaccio di cronaca, era pala Braschi, per 
la. natura dell’uomo che doveva farne la. con- 
segna. 

Ma, come l'Op‘nione, aveva già annunziato, il 
gonerale, Vladimiro da tre giorni non metteva più 
pic le a palazzo Braschi. 

Così l’on. Giolitti, entrando nel gabinetto non ci 
trovò nessuno, ma se ne consolò pensando : 


— Era naturale che il barone non ci mettesse più 

‘i piedi. Oramai aveva finito di far tutto. . . coi me- 

 desimi. 
» » 

«Il dialogo fra il marchese Starapa e l'on. Brin 

fu'‘brevissimo : 


— Ha da comunicarmi qualche idea sulla situazione 
internazionale ? — chiese il nuovo ministro. 


— Che vuole? - fece il marchese. - Io non riesco 
ad afferrare idee, che nella solitudine dello studio. 
Adesso qui purtroppo siamo in due,.., e perciò non 
penso niente, 


Non fu più fortunato Pietruccio Lacava pigliando 
quell'altra consegna dal marchese, al palazzo della 
Stamperia. 


— To le lascio - gli disse il marchese — l'alto or- 
goglio di non mercanteggiare, e il vanto di fare 
l'agricoltore. 

— Ma non ha altro da lasciarmi ? 

— No, ma procuri di imitarmi. Cessando di essere 
ministro d’agricoltura, posso dire come Garibaldi : - 
La mia azione s'è svolta in tutte.... le campagne di 
Italia, 


Intanto l'uomo del palamidone e l'on. Ellena sta- 
vano in via Venti Settembre a prendere la conse- 
gna da Sansone. 

La scena fu veramente straziante. 

Sansone piangeva come un vitello. 

L'on. Giolitti, tanto per metter fino a quella tra- 
gedia, si provò a dirgli: 


0'è niente da fare. Per cui la consegna è,dirò così, di 
russare. 


Ed all'on. Finocchiaro-Aprile, suo successore 
nelle postelegrafi : 


(Mb 


S _ Uhm! le è toccato un brutto ministero! Ci si 
vien chiamati per posta, e si va via per telegrafo! 


—i. 


L'on. Villari non aveva da consegnare molto 
di più che i suoi colleghi, ed aveva un'aria così 
malinconica, che l’on. Ferdinando Martini non 
potè trattenersi dall’osservare: 


Lu 


Dissi che il peggio passo è quel dell'uscio... E sia. 
Ma non è male aggiungere : «per quello che va via !n 


L'ammiraglio Saint-Bon non fece la consegna 
all'ammiraglio Pacoret, perchè tutt'e due si fer- 
marono;, dopo pranzo, davanti ad un onesto fiasco 
paesano, e ci si indugiarono tanto che passò l'ora 
della. formalità. 

Invece il ministro, vecchio della guerra, si trovò 
puntualissimo, fedele alla... consegna, da bravo 
soldato, al suo posto, e disse al ministro nuovo: 


— Insomma: facciamoci coraggio, mi consegni gli 
incarti debitamente protocollati colle loro camicie, 

E Sansone fra un singulto e l'altro: 

— Ma che camicia! il povero Pantalone non ha 
più neppure quella! 


Neppure l'on. Bonacci ebbe molto da fare : 


— Ha niente da dirmi? —- chiese al suo reverendo 
predecessore — niente da raccomandarmi? 

— Eh! che vuole? rispose don Bruno. Al punto în 
cui sono le cose ho soltanto da raccomandare... la 
mia anima al Signore. 


data 


Anche l'on. Branca dovette dare due consegne, 
come il marchese. All’on. Genala disse : 


 — Qui, sa; colla sospensicne dei lavori pubblici, non 


— Io non ho da consegnarle, Eccellenza, che un 
decreto nuovo di promozione a favore del suo prede- 
cessore, 

— Dia pure - fece il ministro nuovo - e non du- 


biti che lo porterò subito alla firma. 
Cimonò, 
nm 


"MENTRE SALZA LA TELA 


Veramente io non sono ancora riuscito a capire 
perchè l’incarico di formare la nuova ammini- 
strazione sia stato affidato proprio all'on. Giolitti. 
Egli ha parlato contro il governo il. 5. di maggio 
e sta bene, ha votato contro.e sta anche meglio, 
ma nella sua condizione sociale e politica, è inne- 
gabile, si trovavano molti altri deputati ai quali 
non verrà offerto nè meno il posto di vigile ur- 
bano della nuova maggioranza ministeriale. Forse 
la faccenda è andata così. Alcuni amici di buona 
volontà del nuovo, capo del governo hanno co- 
minciato a dire che lui era un pezzo grosso, e 
di quella stoffa inglese, tutta lana, nella quale si 
intagliano i figurini dei presidenti del consiglio. La 
voce si è ripetuta, -, i giornali hanno ,aggiunto 
delle frangie, l'ottimo amico Imbriani ha netta- 
mente ripetuta l'indicazione nell'aula, e un po’ per 
volta la candidatura ha sfondata, come si dice la 
coscienza pubblica. E il giovane palamidone da con- 
sigliere di Stato è passato — a scelta -. consigliere 
della Corona. 

Qualunque però sia la sua origine, egli sì è ri- 
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sl ricevono; esclusivamente dall'urricIO 
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WISOd VITO FIMIUNOD AINOD 


cordato del diritto romano e si è argomentato di 
legalizzarla subseguenti matrimonio. 

Lui, che appunto per la modestia acromatica delle 
origini, poteva a miglior diritto di tutti fare un mi- 
nistero coi soliti uomini di buona volontà che per 
sentimenti di patriottismo e di abnegazione si rac- 
colgono da tutti i banchi a fare i pasticci che de- 
vono salvare il paese, ha preferito tentare la com- 
posizione di un gabinetto di un colore solo, ha vo- 
luto esumare una parola che ormai da gran 
tempo compariva solo negli interregni delle crisi, 
e poi era frustata via quando i ministeri si com- 
ponevano: la sinistra. 

4 

Direi proprio una bugia che non penso, se so- 
stenessi che questa sinistra messa assieme, sia 
tutta eccessivamente storica, che.il colore unico. 
tenda soverchiamente al rosso. 

Per esempio, il professore Genala e il generale 
Pelloux sono di una tinta sinistra si, ma parec- 
chio sbiadita dall'uso, l'on. Ellena non ha mai 
pensato di firmare neanche in ispirito il famoso 
patto della Riforma, e l'on. Saint-Bon ha sempre 
pensato precisamente tutto il contrario. 

Ma la tonalità generale c'è, malgrado le sfuma- 
ture; lo scrupolo di non varcare il quarto settore 
della Camera nell'impasto c'è stato, e quando si 
pensa che quelli che stanno dentro devono into- 
narsi con quelli, maggiori di loro che stanno fuori, 
è lecito darsi il lusso di credere che ci è capitato 
addosso, quando meno ce l'aspettavamo, una 
specie di 18 marzo 1876, magari a scartamento 
ridotto. 


E con questo sì è ottenuto indubbiamente qual- 
che cosa - si è dato un passo, non audace, ma 
onestamente risoluto sulla via, chiusa da tanto tempo 
per ristauro, della ricomposizione delle parti poli- 
tiche. Io mì sarei magari accontentato che l’e- 
vento si raggiungesse mediante l’ascensione al po- 
tere della destra autentica con la riorganizzazione 
della sinistra sui banchi dell'opposizione ; anzi s 
debbo dirlo, questa soluzione, oggi come oggi, l’a- 
yrei preferita, ma poichè è succeduto precisamente 
il viceversa, non posso lagnarmene, e aspetto di 
vedere se il riordinamento portato là dove regnava 
la babilonia, darà nella onestà della lotta per le idee, 
riella coerenza dell'indirizzo in tutti gli atti gover- 
nativi, i risultati che teoricamente sarebbe permesso 
di attendere. 


Ne> 
ve 

Perchè, intendiamoci bene, rifare i partiti è meno 
che niente, se non si rispettano le tradizioni, non 
si rimettono in onore ì programmi. 

Per poter dire davvero, colla sicurezza di dire 
qualcosa, che la Sinistra, cioè la parte liberale-de- 
mocratica, è tornata al potere, non basta niente 
affatto la soddisfazione di vedere nella uniforme di 
ministri Benedetto Brin o Teodorico Bonacci, Pe- 
truccio Lacava, Fer2inando Martini o Camillo Fi- 
nocchiaro-Aprile. Può magari far piacere di ve- 
dere nel banco dei ministri, qualche faccia simpa- 
tica più di prima, ma decisamente non basta. 

Bisogna dunque, che sinceramente democratica 
sia la finanza, e si ispiri a questa dolorosa realtà: 
non solo sono impossibili tasse nuove, ma vîì sono 
classi sociali già schiacciate sotto il peso delle tasse 
vecchie, che hanno diritto di essere rilevate; bi- 
sogna che per convinzione costante, e non per 
saltuarie ragioni di opportunità parlamentare, la 
libertà di tutte le opinioni comunque si manifesti 
e fintanto che non urti contro la legge, sia rispet- 
tata e garantita; bisogna che le sventurate alleanze 
che ci staranno sul collo per un altro quinquen- 
nio, siano più che sì può attenuate nelle conse- 
guenze, grazie ad una politica estera sinceramente 
pacifica, e ben rispettosa del sentimento nazionale. 

Bisogna indirizzare così la politica militare che 
l’esercito sia guardato con simpatia come una su- 
prema difesa e non tollerato con insofferenza co- 
me una estrema rovina. 

Bisogna affrontare con provvisioni intelligenti 
piuttostochè con lusso di questurini il problema 
delle classi lavoratrici. 


ÈX 
ISSN 

I nuovi ministri varranno a tanto? E' permesso 
di essere molto scettici, pure nutrendo qualche fi- 
ducia nella buona volontà loro, e piena coscienza 
dell'interesse che avrebbero di non ricadere ne- 
gli spropositi dei predecessori. 

Ad ogni modo le prime dichiarazioni ed i primis- 
simi atti daranno qualche luce sul quesito, che è poi 
il yero e solo sostanziale. Perchè, lo ripeto, un 
soprabitone di meno o di più, ed un certo nuù- 
mero di buoni certificati d'origine, possono en- 
trare. utilmente nel fa bisogno della nuova rap- 
presentazione, ma non costituiscono ancora lo 
spettacolo ! 


Grand RIA, 


PARLA STARAPA 


(Da ‘V. MontI) 
Certo pensier mi dice: Ecco bel frutto 
del tuo tornar dende movesti; ir privo 
sì della luce, che il valor visivo 
fuor de la caramella è a sera addutto. 
Se l’acume, io rispondo, è già distrutto 
della veduta corporal, più vivo 
dentro mi brilla l’occhio intellettivo 
che gli accenti confonde e i casi e tutto. 


Così mi spazio dal furor sicuro 
della Camera, e ancor così governo 
il mondo a senno mio, re del futuro. 


Poi sul gran vase dell'oblio m'assido; 
e al solversi che fa nel nulla eterno 
tutto il pasto mortal, guardo e sorrido. 


Si) 
Î remoti >; 


UN SEQUESTRO AFRICANO 


L'ultimo numero del Corriere Eritreo - quello 
del 1° maggio - è arrivato con parecchie colonne 
in bianco. Manca, per esempio, tutto quanto l’ar- 
ticolo di fondo, che è stato sequestrato per ordine 
del governatore, on. Baratieri. : 

La data del giornale, e la novità del caso, mi 
hanno fatto sospettare che si trattasse di un ap- 
pello alla rivoluzione sociale, o di qualche eccita- 
mento alle gesta dinamitardiche; mi sono quindi 
ereduto in dovere di forzare la mano al mio se- 
vero amministratore, e di chiedere spiegazioni te- 
legrafiche all'ufficio di redazione del giornale mas: 
sauino. 

La mia curiosità di uomo d'ordine .è stata. pie- 
namente soddisfatta da un telegramma molto lun- 
go, nel quale è riprodotto integralmente l'articolo 
incriminato. 

Per ragioni facili a comprendersi, pubblico que- 
sto telegramma con parecchie mutilazioni. 

Ecco il telegramma: 


Massaua, 14. 

L'articolo sequestrato era intitolato: La nostra di- 
fesa ed era una vibrata risposta alle. cose dette in 
Roma dal generale Gandolfi circa il Corriere Eritreo. 
Ve lo trasmetto integralmente: 

« Avremmo voluto non più occuparci del generale 
Gandolfi. 

« Avemmo spesso occasione di combatterlo quando 
egli era a capo della colonia; ci sarebbe sembrato in- 
generoso attaccarlo ora che, lasciato il governo della 
colonia, è chiamato a giustificarsi innanzi al paese ed 
al governo di Roma. 

« Ma poi che egli, nella febbre delle giustificazioni, 
ha creduto scagliare il fango sopra una parte della 
colonia e sul nostro giornale, che ne rappresenta le 
idee e le aspirazioni, siamo costretti, dal dovere di le- 
gittima difesa, a dir la verità vera. 

« Respingiamo con disgusto le basse insinuazioni; 
ci duole solo che un ufliciale superiore dell’esercito si 
possa servire di armi consimili. 

« Il Corriere Eritreo non ha mai reppresentato 
gli interessi di una Ditta o di un gruppo di spe- 
culatori, e lo affarmare il contrario, solo perchè la 
proprietà del giornale appartiene alla Ditta Bienen- 
feld, sarebbe come dire che. . . .. . . . 

« La Ditta Bienenfeld non ha alcuna ingerenza nella 
redazione, la quale è affatto indipendente nei suoi ap- 
prezzamenti, Ciò lo sa benissimo l'onorevole Gandolfi. 

« Al suo ritorno nella Colonia, il Gandolfi chiamava 
a sò il direttore di allora e gli dichiarava di volere 
dimenticare la guerra mossagli nel primo periodo 
della sua amministrazioné, per governare nell’inte- 
resse di tutti e col concorso di tutti. 

« Dimentichiamo le latte personali e diamoci la 
mano sul terreno dell'interesse pubblico. Farono 
queste le parole del Gandolfi e noi gli prestammo 
fede. 

« Basta scorrera la collezione del nostro giornale 
per vedere come il nostro contegno, allo scopo di non 
intralciare l’opera del governo, fosse più che bene- 
volo . pel governatore e per la sua amministrazione. 
Avevamo preso impegno di fare astrazione da pre- 


venzioni personali e di dir bene al bene e male al 
male; ed abbiamo tenuto parola. 

« Spesso avemmo occasione di lodare gli atti del 
governo, spesso dovemmo combatterli ; però non fum- 
mo mai servili, nò aggressivi. Ma questo contegno 
del nostro giornale non soddisfaceva il generale Gan- 
dolfi, ché ci avrebbe voluto a lui personalmenta de- 
veti per servirsi del medesimo a fini poco confes- 
sabile. 

« Egli a più riprese ci fece sentire che avrebbe 
desiderato ci fossimo prestati al una campagna con- 
tro l’annunziato suo successore colonnello Baratieri, 
facendo intravedere la possibilità. di favori e van- 
taggi; ci rifiutammo sdegnosamente ed il Gandolfi se 
la legò al dito. Eîco l’unico motivo, il vero, della.ri- 
cominciata tensione di rapporti fra il giornale e i suoi 
amici da una parte ed il generale Gandolfi dall'altra... » 

Arrivato a questo punto, anzichè riprodurre 
preferisco riassumere, non volendo farmi'eco delle 
parole troppo crude delle quali si serve il gior- 
nale per impugnare la verità delle cose asserte dal 
generale Gandolfi. F 

Il Corriere Eritreo nega in modo assoluto che 
il generale Gandolfi sia stato sulla tomba di Bet- 
tinì a deporvi la corona degli ufficiali del presidio 
di Massaua; nega clie l’ex-governatore abbia la- 
sciato l'ordine e la sicurezza ristabiliti nella co- 
lonia; nega che il Gandolfi sia stato costretto a 
partire da Massaua poche ore prima dell'arrivo 
del Baratieri unicamente per non essere obbligato 
a restare altri 15 giorni a Massaua, quassichè 
l'Enna non ripartisse solo 48 ore dopo; nega fi- 
nalmente che la guerra contro il Gandolfi fosse 
ispirata ad interessi ed intrighi di speculatori. 

Naturalmente io non sono in grado di dichia- 
rare da quale parte stia la ragione; riconosco che 
lo stile dell'articolo è troppo vivace, ma non mi 
pare che questa circostanza possa giustificare mi- 
nimamente il sequestro. 

Non si tratta infatti di una questione di ordine 
pubblico, ma di una contesa privata, che poteva 
essere risoluta dinanzi al tribunale. 

° vero, però, che è roba affricana! 


| CRONACHE LETTERARIE 


Per la bellezza di un'idea 


Autonio Fogazzaro è certamente l’artista più spiri- 
tualmente squisito d’Italia. Egli ha preceduto quel mo- 
vimento evoluzionista, che ora in Francia tende a spi- 
ritualizzare il naturalismo; e se le sue opere fossero 
uscite alla luce di un sole meno sfolgorante e meno 
caldo del nostro, certo egli sarebbe un caposcuola. 

In Italia la deliziosa magìa di un clima che canta le 
glorie della vita materiale presente induce gli animi 
nella gioconda indifferenza del di là; si direbbe che 
il nostro sole pagano tenda a sciogliere inesorabil- 
mente ogni malinconica nebulosa dello spirito, e ab- 
barbagliandoci impedisca ai nostri sguardi di affissarsi 
oltre le prode del mondo materiale. Fra noi e il di là, 
frà noi e le fantasticate regioni delie cose arcane ed 
intangibili vi è un troppo bello, un troppo splendido 
sipario, ricco di colori, di figure e di luce. 

La vista nostra si appaga in esso; e non sente il 
pungolo delle indagini che affaticando lo spirito, pure 
lo rendono più squisito, ed affinandolo lo elevano. 

Perciò fummo, siamo, e saremo il popolo meno spi- 
rituale del mondo. In tutte le manifestazioni dell’ arte 
nostra trionfò la parte rappresentativa, e direi quasi 
plastica: tanto è vero che quando di proposito vo- 
lemmo affrontare soggetti di indole mistica, essi ci si 
umanizzarono fra mani; e le madonne ebbero carni 
e sangue latino; @ i cristi ebbero pose e muscoli scul- 
tori; e la parte simbolica di una religione si mate- 
rializzò, assumendo forme determinate ed umane. 

Ed è perciò che Antonio Fogazzaro, poeta e roman- 
ziere spiritualista rimane fra noi come un solitario. 

A me dà l'immagine di un gentile fiore esotico, 
dallo stelo alto, anelante al cielo, dai colori tenui e 
sfumati - una nordica creatura vegetale - nata non si 
sa come in un campo arroventato dal sole del mezzo- 
giorno. 

E questo suo profumo di cosa nata per altri cieli e 
per altre terre - di ingegno trapiantato fra noi quasi 


per una pensata raffinatezza — questo suo profumo e- 
sotico, è una delle ragioni per cui l’ arte sua tanto 
piace a pochi eletti nemici di tutto ciò che è volgare, 
innamorati di tutto quello che è raro e squisito. 


SI 

Ma ciò che maggiormente piaceva nell’artista era la 
forma: era il fantasma da lui visto e riprodotto con gran- 
de genialità, Il suo ingegno non si smarriva nelle astra- 
zioni: anzi, a queste dava sempre una figura, e le 
impersonava in tipi che non si dimenticheranno. La 
Marina di Malombra, e Daniele Cortis, ed Elena sono 
splendide visioni: l'artista non ha divagato nei campi 
astratti e filosofici; non ha volatilizzato il suo ingegno 
in peregrinazioni teoretiche: ha fatto qualche cosa di 
più: ha creato. Le aspirazioni sue spiritualiste non ce 
le ha date nella forma rettorica di un sermcne; ma 
ne penetrò vagamente l’ambiente dei suoi romanzi; ma 
le fece vibrare nelle passioni delle sue creature; e ce 
le fece sentire senza predicarcele. Ah! in Malombra 
non si parla dei vaticini di San Paolo, e nel Daniele 
Cortis non si discute su Darwin e su Sant'Agostino; 
ma sull’animo di chi legge, incombe una pensosa atmo- 
sfera che vi dì il languore del réve francese, e la 
gravità della meditazione italiana; ma c'è, in quelle 
pagine, il vago e quasi inavvertito fluttuare di una 
idea, di un nonsochè, da cui l'animo nostro resta, a 
grado a grado, dominato; e l’affanno che gravita sul- 
13 cose col peso delle incognite, che sono oltre gli o- 
rizzonti della vita, ed il presentimento continuo, insi- 
stenta e sottile del di là, vi preme da ogni parte; si 
manifesta nelle irrequiete nervosità di Marina, e nella 
dolce rassegnazione di Elena, ed in quell’anima che 
l'artista trasfonde nelle cose. 

Il brivido impercettibile che dìnno certi arcani pro- 
blemi, attraversa quelle pagine, comunicandosi a chi 
legge con lenta ed invincibile suggestione. 

E così, pure facendo dello spiritualiamo, Fogazzaro 
fa dell’arte veramente balla e veraments grande, a 
ei la teai non nuoce, 


SS 

Ma da parecchio tempo il Fogazzaro romanziere ed 
artista accenna a sparire, lasciandoci lo spiritualista. 
Confesso che il fatto non mi rallegra. 

Dopo « Il Mistero del Pveta n, Antonio Fogazzaro 
come romanziere si eclissò e venne fuori il filosofo. 

Egli pubblicò un libro sulle teorie di Darwin e su 
Sant'Agostino; egli adeszo continuando a trattare in 
modo diverso Io stesso tema fa dei discorsi nell'Ate- 
neo di Venezia. 

Ultimamente ne pronunziò uno intitolatola Bellezza di 
un'idea, nel quale, da quel che lezsi nei giornali chv 
ne riportaron dei brani, accennando al graduale mi- 
glioramento della specie umana, e all’indefinito pro- 
gresso che governa tutto l'universo, inneggia ad una 
specie superiore destinata ad uscire non sa quando 
nè come dalla nostra. 

Io lessi, e, lo confesso - restai contristato. 

Dirò una pazzia, ma la dico: se ne dicon tante che 
una di più — specialmente in materia spiritualista - 
non può guastare. 

Io credo che certe delicate astrazioni, che certe 
vaghe sfumature del pensiero anelante a ragioni re- 
mote ed arcane, che certe indefinite ed indefinibili 
aspirazioni dell'animo che ha nostalgiche malinconie 
per fantasticati ideali - non possono trovare una forma 
determinata in un sermone o in una discussione filo- 
sofica. 

Esse devono vagare nell'aria e negli atomi lumi- 
nosi di un opera d’arta - e specialmente del romanzo, 
cha è tutto una manifestazione poetica della vita no- 
stra interiore: e parmi che lo spiritualismo di Fugaz- 
zaro si adagiasse molto bene e con molto poetico gar- 
bo ne’ suoi romanzi - e che diventi un’arida cosa 
ne’ suoi libri filosofici e nelle sue conferenze. 

Io capisco, e sento, l'anima di Marina in Malom- 
bra e le sue fiere proteste contro Il viluppo di cose 
volgari che l’allacciano ad un mondo che non è suo; 
io seato la dolce e divina anima di Elena che si ap- 
paga nella suprema speranza dell’amore che l’aspetta 
nel di là: quelle idee, quelle crepuscolari passioni, 
quel dilatarsi dello spirito verso, i confini dei mondi 
ideali — il poeta me li fa sentire. 

Non discuto: mi lascio vincere dal delizioso languore 
di quall’oppio intellettuale che mi attira nelle regioni 
elevate dei sogni. Ma quando voi venite a discutere 
ciò che non è discatibile perchè sfugge per l’essenza 


sua ad ogni dialettica umana, allora io mi ribello. 
L'incanto è rotto: dal poeta mi lascio vincere; contro 
il dialettico protesto. 

E che cosa volete che io capisca della bellezza di 
una vostra idea, quando questa prendendo le mosse 
da Darwin mi profettizza il nascere di una specie su- 
periore, dalla specie umana inferiore ? 

E se voi mi dite che non conoscete come questo cam- 
biamento avverrà, e guando, io vi faccio un’altra do- 
manda: e se nessuna di queste due cose voi Sapete, 
come potete conoscere la cosa principale, come potete 
affermare che il fantasticato miglioramento avverrà? 
Da che lo deducete? Poichè vi sfuggono i termini del 
come e del quando, io non vi capisco e non vi credo, 

L'idea non è dunque basata sul vero; e le idee a 
cui manca una tal base non possono essere belle, lo 
diceva anche Platone, 

== 
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Ma lasciamola lì. Io osservo in Fogazzaro un fe- 
nomeno che, sempre col debîto rispetto alle diverse 
proporzioni, si osserva anche in Tolstoi. 

Il romanziere e l’artista si lasciano prender la mano 
dal filosofo e dall’apostolo; e i due credendo di gio- 
vare così maggiormente alladiffusione dei loro ideali 
conseguiscono uno scopo affatto opposto. 

Avevano un’arme luminosa in pugno e la posano, 
'Tolstoi è troppo grande e troppo lontano, e la mia 
debole voce non giungerebbe fino a lui: ma Fogazzaro 
è vicino ed io colla reverenzà che sempre mi ispirò il 
suo alto ingegno e coll’affetto di un frajello cadetto 
gli grido: ritornate all'arte! 


A CALATAFIMI 


Calatafimi, 15. — L'inaugurazione del monumento 
nazionale ai caduti nella battaglia di Calatafimi fu 
compiuta fra l’entusiasmo e la commozione generale. 

V’intervennero il generale d’Oncieux de la Batie, 
rappresentante il re, ed il sindaco di Palermo, che 
presentò la splendida corona di bronzo inviata da S. M., 
la rappresentanza dell'esercito con musica, il comm. Ca- 
riolato, delegato della Commissione, i prefetti di Pa- 
lermo e di Trapani, il sottoprefetto, tutti i sindaci 
della provincia, la deputazione provinciale, molti su- 
perstiti della squadriglia di Calatafimi, molte Società 
operaie con musiche ed un’immensa popolazione, 

Deposero altre magnifiche corone il municipio di Ca- 
latafimi, di Palermo, di Trapani e di Monte San Giu- 
liano, le società dei superstiti e i reduci della provin- 
cia, la società dei garibaldini di Palermo e molte 
altre. 

Parlarono applauditi Simoncini, Cariolato, il poeta 
Eliodero, Lombardi ed il sindaco di Calatafimi, cav. 
Lampiasi, 

La città è animatissima ed imbandierata, 

Stasera grande illuminazione e fiaccolata storica com- 
memorativa del 15 maggio 1860. 

Calatafimi, 15 - Il generale D’Oncieux de la Batie 
lesse al momento dell’inaugurazione del monumento aì 
caduti della battaglia di Calatafimi il seguente tele- 
gramma a lui diretto; 

& Ho mandato una corona da apporsi col mio nome 
sull’ossario che si inaugura il quindici corrente a Ca- 
latafimi desiderando di dare ancora una tesiimonianza 
di onore ai valorosi caduti in quella gloriosa giornata. 
Prego lei di rappresentarmi alla pietosa patriottica 
cerimonia. 

« La saluto e la ringrazio. 


« UMBERTO n. 
IA 


Cronaca DI Roma 


L'ACCADEMIA DI SCHERMA AL QUIRINO 


Il Quirino, veduto dal palcoscenico, presenta un 
aspetto bellissimo, 

La sala è piena, e in galleria, nei palchi e fin su 
al lubione la gente si pigia affollata. Il pubblico è 
distintissimo. In un palchetto di prima fila vedo i prin- 
cipi Odescalchi e di Belmonte con l’on. Di 8. Giuseppe. 
Un altro santo è solitario in un palchetto di seconda 
fila: S. Faustino; mentre giù in ‘ptatea in piedi so- 
vrazta tutti il senatore Pierantoni, che di quando in 
quando guarda con emulazione un corazziere che è 
anche lui in piedi e, poverino, suda e ansa sotto il 
peso dell'elmo. Vedo anche il generale Manacorda, 
direttore della scuola magistrale di scherma, Don Fa- 
brizio Colonna, il maestro Pecoraro e moltissimi dilet- 
tanti: Fusinato, Burba, Bracci-Devoti e altri. 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


— È essa rimasta in Russia, preseo di loro ? chiese 
Uberto. 

— Presso loro ?... No. D'altronde î miei nonni non 
vivono più. Noi li perdemmo a pochi giorni uno dal- 
Y'altra, allorchè noi venimmo a Pietroburgo, Sonia ed 
io. Fu là che io conobbi il conte di Miranoff. 

— E della signorina Sonia che ne è avvenuto ? 

— Essa è a Parigi; studia medicina. 

— Oh! fece Uberto, essa è una studentessa ; per- 
chè avete voi permesso... 

— Perchè ?, rispose Nadeje con istupore. Ma ognu- 
no non è padrone di abbracciare la professione che 
meglio gli talenta ? 

— Una professione... ebbene, io avrei creduto... 

— Sì, capisco. Voi vi stupite che essa lavori per 
vivere. Ma io non possiedo nulla, essa neppure, E 
Sonia morrebbe di fame piuttosto che accettare un 
centesimo dal conte di Miranoft. 

— Per orgoglio ? 

— Per convincimento. Sonia è nihilista. 

Xl signor di Brénaz ebbe uno scatto per lo stupore. 

— Oh!, ricomincio Nadeje con un sorrisò pieno di 
tristezza, voi non dovete prendere questa parola nel 
senso che io stesso-le attribuiva, parlando dei nemici 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


del conte. Se voi consentite a venirmi in aiuto onde 
ottenere lo scopo che mi propongo, voi conoscerete, 
in breve, le nostre diverse sètte politiche. Voi sapete 
che, da noi, dei cuori nobili, degli esseri pieni di dol- 
cezza e di bontà, desiderano la riforma della società, 
senza perciò volere effettuarla a mezzo della violenza, 
La mia Sonia si getterebbe, certo, tra mio marito e 
l’arme che ne min:cciasse la vita. Nondimeno, tra gli 
individui dei quali essa divide le opinioni, ve ne sono 
forse alcuni vincolati dal terribile giuramento di ucci- 
dere il signor di Miranoff. 

— Dio mio!.. Ora comprendo ciò che ella fa... 
Essa vi è restata devota, e vi tiene informata circa 
le intenzioni dei nibhilisti. 

Nadeje crollò il capo in segno negativo. 

— Essa mi sacrificherà la sua vita, ma non mi 
svelerà mai i segreti dei suoi amici politici. D'altra 
parte, non la credo immischiata in complotti serii. 
Essa ha orrore della violenza, come vi dicevo. Ma ha 
altresì in orrore l’autocrazia dello czar, appoggiato 
dal dispotismo di una minoranza aristocratica gravan- 
te su milioni di sudditi russi. Sonia dichiara, inoltre, 
che tutte le nostre istituzioni sono inadatte allo spi- 
rito della nostra razza, essendo di origine straniera. 

Di tutto ciò che governa gli Slavi al presente, nulla 
è parto del genio slavo, stando) a quanto essa afferma... 
Ecco il male. Sonia, professa la negazione assoluta del 
nostro sistema politico attuale. Negazione... nikilismo, 
ecco l'origine della parola, vi paref 

— Capisco... rispose Uberto con un sorrisetto un 
po’ ironico - poichè a parer suo la gravità di simili 
questioni, si indeboliva, si attenuava sino al ridicolo, 
quando erano discusse da donne. E quanti anni ha ora 
cotesta signorina Sonia? 

— Ventidue, Ma voi ayete torto di sorridere, mar- 


chese. Altrettanti anni aveva Vera Zassulitch, che fece 
fuoco sul generale Trapoff, e Sofia Bardine condan- 
nata ai lavori forzati in Siberia nelle miniere dello 
Stato. 

— Oh! tutte le età sono buone quando si vogliono 
commettere dei reati e delle pazzie. In quanto a ra- 
gione è ben altra cosa. Ezsa deve essere ben perico- 
losa la vostra amica Sonia, cara contessa, e mi stu- 
pisce come il signor di Miranoft... 

Nadeje lo interruppe. Essa impallidse ponendogti la 
mano sul braccio: 

— Ill signor di Miranoff, disse, m'ha dichiarato che 
se io avessi conservato relazioni con lei, esso avrebbe 
ottenuto un decreto di estradizione dal governo dello 
czar, e l'avrebbe abbandonata ai tribunali russi. Essa 
è sospetta, non ci vuole molto di più. E tra le sue 
carte, si troverà sempre qualche foglio compromet- 
tente. A 

Allora fu Brénaz che impallidì. 


— Signora, disse con voce sorda, io temo per voil... 


Pensereste voi a sfidare il conte di Miranoff? 

Essa lo guardò fisso per un lungo minuto, Essa a- 
yrehbe voluto leggere nel cuore di quell’uomo, avrebbe 
voluto sapere, prima di confidarsi in lui, se non esi- 
terebbe, geloso di mostrare tutte le sue azioni alla luce 
del sole, ovvero se anche non le avrebbe opposto un 
rifiuto, come si rifiuta un giocattolo pericoloso a una 
bambina, Ma sotto quell’esame ogni proposito di Uberto 
vacillò, Sotto il fuoco di quegli occhi che lo turhavano. 
egli perdè ogni volontà. Comprese che essa diffidava. 
Il desiderio di avere un segreto comune con essa, di 
divenire necessario, lo indusse ‘a mormorare con pas- 
sione mentre essa seguitava a fissarlo: x 

— Io... sono vostro... disponete di me... 

Nadeje fece un passo indietro, voltò altrove lo sguar- 


do, arrossì, Quell’accento, quella sommissione completa... 
Era troppo. 

Nondimeno ben presto ritornò padrona di sò, lo rin- 
graziò, gli stese la mano. 

— Marchese, volete prima di tutto cercare di com- 
prendermi? Innanzi di chiedervi un servizio, io vi do- 
mando un consiglio... Io lo seguirò, poichè voi incar- 
nate per me l'onore stesso, Ed io nulla voglio operare 
contro l’onore, 

Egli chinò la testa senza parlare. 

— La politica non per me: Io non è cì capisco nulla. 
Eppoi essa mi è indiffsrente. Così si dice della filo- 
sofia. To non ho letto Hegel come Sonia, nè Herzen, 
nè Karl Marx, nè Fourier, nò Prondhbon. Io non ho 
frequentato, come Sonia, delle lezioni, al Politecnico 
Zurigo, rè ho percorso la Germania come essa ha 
fatto per studiare la questione operaia. 

3 Essa ha potuto far tutto questo, vivendo col picco- 
lissimo capitale dei miei nonni, che all’epoca del mio 
matrimonio io le aveva naturalmente lasciato... 

— Da quanto tempo ? 

. — Da due anni, disse Nadeje... Vedete, 
due anni che ho marito. Pensate dunque signore, che 
a noi Russi, la condotta di Sonia, sembra naturalis- 
sima. Pensate che delle fanciulle ricche e belle, han- 
no abbandonato tutto per andarsene À vivere VR li 
Spera tra i Tn per studiare i bisogni, per SR 
care di porvi rimedio, ì 

#0 degli aiuti. PARRA e io 

Questa bratta parola 4 ni. 
l’amore dei deboli, degli i 

— Ma un amore viviss 
sacrifici !.... 


son già 


kilismo » significa 8pe330, 
ignoranti, dei diseredati... 
imo che ispira i più sublimi 


(Continua) 


Moltissime signore ornano la sala. 

Le loro tolette, che hanno già qualcosa di estivo, 
Je fanno sembrare tanti fiori anzi tanti fioretti e scom- 
metto che gli schermidori li avrebbero preferiti a quelli 
che impugnavano. i 

de toi palchi, in platea © in. galleria vedo la 
famiglia De Zerbi, le signore Bracci-Devoti, Ruberti, 
Ramoni, Montefiore, Cortesi, Bonfili, Guidoboni-Mag- 
giotti, Rosati-Caserini, Silenzi, Ciccognani. Il mondo 
artistico è largamente rappresentato: notati i tenori 
Tamagno e Masini, il baritono Fumagalli, il basso Ni. 
coletti e il maestro Mascheroni. 

Pochissimi ufficiali, e questo è male. 

Di tali feste delle armi a Roma se ne hanno po- 
chissime e gli ufficiali dovrebbero accorrervi nume- 
rosi; ma ieri, forse in vista della splendida giornata, 
avranno preferito andare a passeggio e, francamente, 


hanno avuto torto. 
Vee 


L’accalemia s'inaugura con un assalto di spada tra 
i dilettanti Calori e Casciani che sì fanno ammirare e 
applaudire per eleganza e sicurezza di tiro. 

Musdaci e Bartolini hanno tirato con perizia da 
‘vecchi maestri. 

La coppia Pessina-Musdaci era benissimo assortita. 

Il Pessina ha fatto un giuoco finissimo di pugno. 

Ammirata anche la coppia di dilettanti Sestini-Ca- 
giati che hanno tirato con velocità e molto brio. Degno 
di nota il costume del Sestini, in polpe, 

Distintissimi Calori ed Emanuele che hanno ancora 
riconfermato il loro valore non comune. 

La grande curiosità dell'accademia è stato il Greco, 
il forte allievo di Masaniello Parise. 

Il primo assalto, da lui sostenuto col maestro Drosi, 
è stato proprio di una ammirabile reciproca cortesia. 
Infatti i tiratori si sono mantenuti molto calmi. Il 
Deosi, che è pure allievo della scuola magistrale, 
sì è mostrato rapidissimo nei colpi e avveduto nelle 
parate e in complesso eccellente tiratore. 

Il secondo assalto di Greco è stato certamente uno 
dei più interessanti. Greco ha fatto miracoli di rapi- 
dità fulminea, poichè aveva un avversario fortissimo 
nell’Emanuele. L'assalto è stato molto animato, viva- 
cissimo, proprio l'opposto del primo, tanto che spesse 
volte i due avversari sono usciti dalla pedana, e pa- 
recchi colpi, nell’accanimento della lotta, sono stati 

. fuori, cosa del resto giustificata dagli attacchi rapi- 
dissimi dei due forti, Molto ammirate le azioni sem- 
plici del Greco. 

Masaniello Parise, che presiedeva egregiamente, 
devo essere stato ben soddisfatto dell’allievo che ha 
presentato. 

Ammirati molto il conte Carletti nel suo assalto di 
sciabola col Drosi, ed il Novello nell’assalto di spada 
col Bartolini. 

Ha chiuso l'accademia un assalto di sciabola, Pes- 
sina-Greco, splendidissimo, nel quale i due formida- 
bili avversari hanno mostrato quanto si possa ottene- 
re con la sciabola; Greco con le sue rapidissime 
puntate, e Pessina con l'eleganza e la maestria, 


E prima di far punto vorrei fare un... appunto ai 
maestri della vecchia scuola. Ma perchè ostinarsi in 
quegli urli durante l’assalto, che, mentre aftaticano il 
tiratore con lo sciupìo di una forza che va a scapito 
di quella utile nell’assalto, non fanno che dare un ca- 
rattere plateale e non troppo distinto all’assalto ? 
Quanto è più corretto ed efficace quell’assalto calmo, 
dignitoso, senza scalmanature inutili, della nuova 
scuola ! Capisco che l’sbitudine è una seconda natura, 
ma io credo che ci sia anche della volontà in quei 


gridi anti-estetici. ; 
M. Arsina. 


UNA LETTRA DER SOR PIETRO SBARBARO 
Er professore Sbarbaro ha scritto ar direttore 
Dar Folchetto na lettra ccusì de ’sto tenore: 

Egregio Sig. Direttore 
del Folchetto, 
Roma. 

Mentre ringrazio il suo valoroso cooperatore, che si 
nasconde, per modestia, sotto il nome di Guido Vieni, 
del gentile pensiero che gli venne in mente, di illu- 
strare la comparsa della Libera parola - ed in dia- 
letto romanesco — con un capolavoro d’arte che certo 
mon morrà, La prego di rettificare un piccolo errore 
di fatto, dove l’esimio posta è incorso. Lo 

L'arguto poeta de Roma suppone che io abbia in 
anîmo e faccia idea di creare materialmente gli Ita- 
liani; cosa manifestamente troppo superiore alle ra- 
gioni di mia possibilità, come diceva Marco Min- 
ghetti. 

Ora io non ho altro proposito in cuore che di con- 
ferire, nella misura delle mie forze, a colcrire il dise- 
gno di Massimo D'Azeglio, secondo i principii che un 
Camillo Cavour - fin dal 1858, quando avevo solo 
17 anni - si degnava di benedire nel suo 

dev.mo servo @ collega 
P. SBARBARO 
Direttore della Libera Parola 
ea-deputato al Parlamento. 
P. S. — Le mando il volume Francia e Italia, dove 
potrà trovare la Lettera di Cavour, che 
forma la fede di battesimo politico di 
P..Sbarbaro. 
‘Aaah ! adesso ho ccapito de che sse tratta: ch oh! 
ppe ccerte cose ognuno s'arancia FORO nor, 
Lui vo’ ffà’ 1’ Itajani cco' Mmassimo D'Azzejo ? 
De gustibbisse: io, presemp!o, li fo mmejo. 
: >» 


uit fieno 
Una conferenza patriottica 


Al’Associazione della Stampa, dinanzi ad un pub- 
blico assai numeroso e sceltissimo — basti dire che la 
maggioranza era rappresentata da molte belle ed ele- 
ganti signore @ signorini — il professore A. Graianti 
lesse una conferenza sulla « Lingua e la Scuola Ita- 
lisna fuori del Regno ». e 

Dopo avere accennato alle parole. pronunciato da 
Benedetto Cairoli in Parlamento sull’insegnamento al 
l'estero, passò a dimostrare la verità di queste pa- 
role, 


‘Tutte le genti sentono crescere di 
il sentimento della nazionalità : 
un legame ci avvicina ancora ad essa, la lingua. 

L'Inghilterra propaga in tutti i più lontani paesi, 


lo studio della lingua - e per tutto fonda collegi, scuole, 
missioni, 


giorno in giorno 
lontani dalla patria 


Così la forte razza anglo-sassone tende sempre ad 
assorbire, piuttosto che a rimanere assorbita. 

La Francia spende immensi tesori per diffondere lo 
Studio della sua lingua, e così pure la Germania. 

Il perno di tutta la politica slava consiste appunto 
nel propagare il sentimento slavo colla coltura e collo 
studio della lingua. 

Il fatto che l’idioma greco è quello di gran parte 
dei popoli balcanici, permette ai greci di sognare un 
grande impero ellenico. Ora dire che l’Italia non ha 
fatto nulla parrebbe un’ingiustizia : è,.più giusto dire 
che si fece poco, 

Dal ’60 all’80 il governo italiano non prese a cuore 
la questione delle scuole all’estero: primo ad occupar- 
sene fu Benedetto Cairoli; poi Crispi riordinò la nostre 
scuole all’estero, massime quelle del Levante. L’ora- 
tore citò le scuole e le missioni che già in quell'epoca 
esistevano all’estero — erano in massima parte nelle 
mani di religiosi. - 

Nel 1890-91 gli alunni all’estero erano 14,250 di 
ambo i sessi, distribuiti in 20 scuole, sotto tre dire- 
zioni; metà erano italiani. 

Caduto Crispi il governo che gli succedette fece una 
meschina economia di 20 mila lire, 

Dopo ciò l'oratore passò in rivista tutte quelle po- 
polazioni che, pure essendo italiane sono staccate dalla 
madre patria, e constatò che dappertutto il sentimento 
dell’italianità resiste ad ogni attacco dei governi inte- 
ressati a diminuirlo. 

Ma la lotta fra l'elemento slavo e l'elemento ita- 
liano diventa di giorno in giorno più accanita nelle 
provincie italiane ora sotto l’Austria; solo a Fiume il 
governo ungherese non dimostrasi ostile alla nazio- 
nalità italiana. Ma in Dalmazia specialmente non è 
più un pericolo quello che minaccia la nazionalità ita- 
liana: è una catastrofe che si compie. 

In Dalmazia gli italiani che nel 1880 erano 27000 
sono ridotti a 16000. 

Di fronte a così grave situazione bisogna tentare di 
porre un riparo; tentare di opporre al torrente slavo 
la diga della coltura italiana. 

L’oratore fra grandi applausi concluse che l’Italia 
non ha il diritto di rinchiudersi egoisticamente in sè 
stessa, rinnegando 400 mila suoi figli che l’amano 
profondamente e non cessano di sperare in lei. 

XVIII Congresso Repubblicano 

La commissione direttiva del XVIII Congresso re- 
pubblicano che avrà luogo a Palermo nei giorni 26, 
27, 28 e 29 corrente mese, ha diramato il manifesto 
di convocazione unendovi il Patto di Fratellanza 
colle proposte di modificazione. 


La tombola 

Gran folla si adunò, ieri, sul piazzale del Maccao, 
per assistere alla estrazione della tombola di lire 3000, 

Il tempo splendido favorì l'affluenza del pubblico. 

Nel palco ove si procedeva all'estrazione avevano 
preso posto il cav. Negri, -capo sezione al Municipio, 
il presidente della Cooperativa Vetturini, il vice-pre- 
sidente Luigi Mostaroli, il segretario Pietro Evange- 
listi ed il sindaco Oreste Cochetti. 

Rallegrava l'adunanza it concerto della Croce d’Oro. 
I numeri venivano estratti dall'urna dal bambino de- 
cenne Alfredo Butalaschi, L’ estrazione ebbe principio 
alle 6 e 10 minuti. Al sesto estratto fa vinta la qua- 
terna di lire 200 dal terrazziere Giovanni Tamizioli. 
Dopo estratti altri cinque numeri, fu vinta la cin- 
quina da quattro persone cioè, Gismondi Bonaventura 
fornaciaro, Giuseppe Pascucci muratore, Alfredo Pi- 
gnatelli vetturino, ed Angelo Ronci impiegato alla 
Corte di Cassazione. 

I vincitori vengono chiamati a preséntarsi sul palco. 
Vengono poscia estratti altri 25 numeri, e tra l’emo- 
zione generale, s'ode il grido di alcuni che hanno 
vinta la prima tombola. 

I vincitori sono: il facchino Bellagiunta Eugenio, e 
il terrazziere Giovanni Bartolini. 

Un altro numero ancora e la seconda tombola di 
L. 500 viene vinta dall’impiegato nelle ferrovie a Ge- 
nova, Michele Arena. 

Alle sette e mezza l’estrazione era finita, e la folla 
si riversava sulla piazza dell’Indipendenza e nelle vie 
laterali. 

Furono vendute circa diciassettemila cartelle. 

Un arresto misterioso 

Ieri verso le 2 ant. un colpo di revolver fece tra- 
salire i pochi passeggieri che a quella tarda ora ancora 
trovavansi per via Sistine e nelle vie adiacenti, 

Che era avvenuto? un delitto? un attentato ? una 
disgrazia ? 4 

Niente di tutto questo. Il colpo era partito dalla ri- 
voltella di un agente di pubblica sicurezza ed era de- 
stinato a segnale di richiamo di altro buon numero di 
agenti che tosto da vari punti accorsero. gi 

Accorsero infatti ed arrestarono un signore che in 
quel momento stava confabulando con due ragazze 
sull'angolo della Via Cappuccini. Le donne viste trarre 
in arresto il loro compagno diedero in ismanie ed in 
pianti. K 

Si ignora il motivo del misterioso arresto. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli: l'on. Mezzacapo e il senatore 
Guala, 

Partiti: per Torino Von. Gianolio ; 6 ilsenatore Du- 
rante per Firenze, 

Mercati coperti 


La importante questione dei mercati coperti, pare 
si vada ovviando ad una soluzione felice. 

Negli annali della Società degli Ingegneri Italiani, 
sono apparsi tre articoli, dell'ing. Boldi, incaricato 
dalla focjetà, di studiare il miglior modo di applicare 
in Roma questo importanto ramo dell'edilizia mo- 
derna, ed inoltre lo stesso autore ha ultimato il pro- 
getto di massima di queste costrrzioni. 

Rivista delle truppe del presidio 

Teri mattina alle 8 ebbe luogo la rivista mensile 
delie truppe del presidio ai Prati di Castello, 

Sebbene non.sì sapesse la. notizia, | pure-la gente 


visto il movimento delle tru; 3 
e ACCO; Po 
mero, seguendole ai Prati, PP‘ rse in buon nu 
D5 LETO sfilò prima in tre schiere e poscia in' 
colonna sotto gli ordini del tenente generale Bava- 


Beccaris innanzi al Comand: i Arma! 
Generale Asinari di $ coni i VR ; 


an Marzano. 
Convocazione dei falegnami ed ebanisti 
I sottoscritti invitano gli amici, falegnami ed eba- 
nisti, che intendono formare un'Associazione coopera- 
tiva a trovarsi, 


\ domenica p. v. alle ore 8 ‘pomeri- 
diane nella sede della Società di Mutuo Soccorso fra 
i tipografi, via in Caterina S7. 3 

Volpari_ Giuseppe, De Monaco Ettore Fressi 
Romeo, Natalucci Giuseppe. i 

Superstiti Garibaldini 

Nella seduta che ebbe luogo ieri, onde trattare della 
commemorazione da tenersi in Roma per il IX anni- 
versario della morte di Garibaldi, Assemblea ha de- 
liberato di invitare tutte le Società operaie liberali e 
repubblicane di Roma e circondario, a_ convenire nel 
giorno 2 giugno p. v. al luogo di riunione che è il 
piazzale su cui sorge il monumento ai fratelli Cairoli. 


Cose postali 
Il direttore provinciale delle Poste comunica, che a 
partire dal 20 maggio corrente l’ultima distribuzione 
delle corrispondenze ordinarie, invece delle ore 6 co- 


me attualmente, verrà protratta alle ore 7 pomeri- 
diane, 


Associazione commerciale industriale 

(Gli elettori inscritti alla Camera di Commercio ram- 
mentino che questa sera, alle ore ore 9, ha luogo 
alla Sala Dante la riunione promossa da questa As- 
sociazione per discutere ed accordarsi circa le pros- 
sime elezioni amministrative. 

Gl’inviti possono ancora ritirarsi presso la sede di 
questa Associazione: Via del Tritone n. 197 piano 
primo. 

Il fatto di via Sistina 


Circa il misterioso arresto di cui parlammo, ecco 
alcuni particolari che rischiarono assai la situa- 
zione, 

Certo Ramelli Vincenzo, calzolaio d’anni 45, verso 
la mezzanotte si avviava a casa in compagnia di due 
donne. Giunto di fronte alla guardia di piantone al- 
l’angolo di una via laterale, prese ad insultarla. AI- 
lora l'agente persa la pazienza, gli intimò l'arresto. 
Il Ramelli allora invece di chetarsi e tirar diritto, 
inveì maggiormente contro la guardia e prese a mi- 
nacciarla. Questa. vedendo il contegno di costui, 
estratta Ja rivoltella esplose un colpo in aria onde 
ohiamare altri agenti in aiuto. 

Accorsi questi in gran fretta, aiutarono la guardia 
Caiati a condurre il Ramelli alla sezione. 

Le donne poi si sfogarono ad urlare e piangere 
disperatamente. 

La conferenza Miliani 

Un uditorio scelto ed abbastanza numeroso assistè 
ieri mattina alla bellissima conferenza tenuta dal ca- 
valiere Miliani, nella Sala di via Pantheon sul tema; 
Vita contemporanea. 

L'argomento fu svolto con rara  maestrìa dal va- 
lente conferenziere che ebbe larga messe di applausi 
dagli intervenuti. 

L’aggressione di Zagarolo 

Fu per recarsi a trattare i loro affari, che l’altra 
mattina i signori Leandro Moscatelli, Antonio De Fi- 
lippis e Francesco Carli, di Montecompatri, si posero 
in via verso la tenuta di S. Cesareo. 

Lungo la via, presso Zagarolo, ebbero 1’ inaspettata 
quanto ingrata sorpresa di vedersi assaliti da una ma- 
snada di cinque individui mascherati, e, quel che è 
peggio, armati di fucile, i quali, senza tanti pream- 
boli, intimarono ai malcapitati di star cheti, e di la- 
sciarsi spogliare senza fiatare. 

Li depredarono, infatti, di circa 1500 lire, e poscia 
li lasciarono andare, non senza avvertirli, con fiere 
minaccie, di non parlare dell'accaduto, se non vole- 
vano andare incontro a peggiori conseguenze, 

Terremoto 

L'ufficio centrale di meteorologia avvisa che a Mon- 
te Saraceno, ieri mattina, alle 8, fa avvertita una 
scossa di terremoto sussultorio abbastanza energica. 

AI Circolo degli Impiegati 

L'altra sera, in questo simpatico circolo, fu data 
una serata riuscitissima. 

Il sig. Ausonio Levi disse egregiamente una bril- 
lante conferenza sul Piede, suscitando la più schietta 
ilarità, pel suo spirito di buona lega, 

Vi fu anche un concerto, squisitamente eseguito 
dalle signorine Ida Bedoni, Angelina e Felicetta. Di 
Stazio, e dal baritono sig. Meucci, 

Applausi infiniti ad ogni pezzo, specialmente al ca- 
priccio per violino del Vieuxtemps, ed alla fanta- 
sia per violoncello del Piatti, perfettamente suonati 
dalle Di Stazio, 

Al concerto tenne dietro una lotteria a premi, ed 
una danza assai animata, che si prolungò fino a tarda 
notte, con somma delizia delle amabili signora. @ si- 
gnorine intervenute, delle quali è impossibile fare i 
nomi, senza commettere delle imperdonabili omis- 
sioni. 

La serata era a beneficin della istituzione. della 
scuola di scherma, che prospera grandemente sotto la 
direzione dell’egregio maestro Pagliuca. 


Concerto 
Mercoledì 18, la distinta pianista signorina Lucia 
Anselmi, darà, alla sala Umberto I, un. concerto, al 
quale prenderanno anche parte le signorine Carolina 
Massimo dei Casamaszimi (mezzo soprano), Annita 
Patrizi (arpista), ed i signori prof. Saverio cav. Ba- 
sile (chitarrista), e prof. Raffaele Franchi (pianista). 

Il programma è attraentissimo. 


Per il giuoca 

Pel giuoco della scopa, il muratore Francesco Ven- 
ditti, nell’osteria sita in via dei Salumi venne a lite 
con un vetiurino, certo Francesco. 

Questi, armatosi di un rasoio che aveva in tasca, 
ne diede un colpo al Venditti, che riportò una ferita 
al labbro inferiore. 

Il ferito guarirà in una. dozzina di giorni. 


n Tra vetturini 

Il vetturino Michele Capocchiani, verso le ora 3 
pom., in piazza S. Giuseppe, venne a lite, per gelo- 
sia di mestiere, col suo collega Vincenzo Turo. Dopo 
breve e vivace alterco, misero entrambi mano ai ba- 
stoni ed ai coltelli. 

Il Capocchiani ebbe una tremenda bastonata alla 
testa. 

Il Turo rimase assai più malconcio, avendo ripor- 
tata una legnata alla testa, ed una ferita di coltello 
al fianco sinistro. 

Ambedue guariranno in una dozzina di giorni. 

Società ginnastica « Roma » 
Sezione velocipedistica 
. Stamane ebbe luogo la corsa di velocità e resistenza 
da Roma, Castelnuovo, Rignano e Civitacastellana 
km, 54. 

Presero parte alla gara sette concorrenti: signor 
Benzi, Casadei, Filippi, Mangano, Santi, Smide Tiberi. 
La partenza si effettuò alle ore 6 pom. da Ponte 
Molle, 

Giunse primo Santi Gio. Batt. alle ore 8 e 17. Se- 
condo Smid Ettore ore 8 22, Terzo Benzi Alfredo ore 
8 26. Successivamente giunsero nel seguente ordine: 
Filippi, Tiberi, Mangano 6 Casadei il quale ultimo 
giunse alle ore 8 e 41, 

Questa gara ebbe un risultato notevole per il bre- 
vissimo tempo impiegato a percorrere la strada molto 
faticosa per le continue salite. 

Molti soci accompagnarono i concorrenti, e festeg- 
giarono i vincitori con copiose libazioni e brindisi. 

La sezione, il giorno 12 corr., è stata iscritta all'U- 
nione Velocipedistica Italiana. 


Coda del primo maggio 

Oggi l'ing. Giuseppe Magnaghi dovè comparire di- 
nanzi all'avv. Antonio Raimondi, Giudice Istruttore 
del Tribunale Penale di Roma, perchè imputato di 
aver fatto stampare un opuscolo intitolato /l 1° maggio 
dei lavoratori, nel quale erano appena accennate, 
con mitezza, le idse fondamentali diluite nelle 1500 
pagine dell'Analisi della Proprietà Cupitalista, 
opera del prof. Loria, che ottenne il premio Reale per 
le scienze economiche conferito dalla Reale Accademia 
dei Lincei, 

Viceversa, poi, quell'opuscolo non venne mai stam- 
pato, essendosi esercitata la censnra preventiva, con- 
trariamente alla legge, ed essendo stati sequestrati i 
fogli della intiera edizione, ancora in macchina, appena 
stampati da una sola parte, 

Il giorno 18 maggio l’ing. Magnaghi dovrà ancora 
comparire dinanzi allo stesso Giudice Istruttore, siccome 
imputato di aver fatto stampare, in occasione del primo 
maggio, un manifesto che sì limitava a riportare al- 
cune righe del Monnsen, relative ai Gracchi. 

Per l’orrendo reato, che colpisce tutti gli storici di 
Roma - da Tito Livio in poi - sono pure processati 
gli altri membri della Commissione socialista i quali 
firmarono il manifesto. 


Dal taccuino del « reporter » 
La fruttivendola Domenica Sciarra ebbe una sas- 
sata alla testa da uno sconosciuto, 
Ne avrà per una diosvina di giorni, 
RATE TAI SENT ANZIANO DENISE AT PR 
NUOVO SISTEM DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


CAV. BARGNONI DENTISTA 


Operazioni ed orificozioni insensibili 
ROMA - Nuovo Tritone (Ang. Panetteria 24). 
DTT SAT I 


Emissione di 30,000 obbligazioni da L. 500. 
della Società Italiana per le Strade ferrato 
del Mediterraneo, fruttanti 4 per cento netto 

Vedi l'avviso in 4 pagina 


JN TEATRA 


La Traviata al Costanzi ha riunovato iersera il 
trionfo per la Bellincioni e per Stagno e gli ap- 
plausi per il Mareacalchi. 

Il teatro era aftollattissimo e alla. rappresentazione 
assisteva la Regina accompagnata dalla Principessa 
Pallavicini, 

Questa sera al Costanzi riposo, e domani prima del 
Simon Boccanegra. 


SI 


Questa sera, al Nazionale avrà luogo la prima rap- 
presentazione della Figlia di Ninotta, commedia in 
5 atti di R. Carafa d’Andria, che ha avuto lieto suc- 
cesso a Milano, a Pavia e in altre città, 

La commedia è messa in scena dall'autore, cha as- 
sisterà alla rappresentazione. 

NES 
A 

Un bel teatro iersera nl Valle, dove Ferravilla, ri. 
stabilito dalla leggiera indisposizione che gli impedì 
ieri l’altro di recitare, ha ritrovato i suoi applausi e 
le risate senza fine, 

Invero è difficile passare una serata più divertente 
di quella che si passa al Valle. 


4 


Come abbiamo già annunziato, questa sera andrà in 
scena al Quirino il grandioso ballo Brahma con la 
celebre danzatrice e mima Virginia Zucchi, 

11 ballo sarà preceduto dall’operetta Crispino e la 
Comare. 


Y 

La signora Teresina Cappelli è passata, con la 
sna compagnia, di cui fa parte il pulcinella De Mar- 
tino, dal Rossini al Metastasio, 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — La figlia di Ninotta - ore 9. 
VALLE — El sur Pedrin în quareZla - On spos 

sequestraa — ore 9. 


REMIGIO ZENA 
(Manonssa G. Inver) A 
LA BOCCA DEL LUPO 

Coll’abilità speciale che il Costante possedeva di 
cambiar le carte, mettere sempre in prima riga il suo 
riverito nome e declamare il proprio panegirico su 
tutti i toni, le signorine di Genova passate, presenti 
e future, quelle che hanno le piume sul cappello © 
la porta di casa col saliscendi, uccelli di passaggio CC) 
di gabbia, le fece passare come in una lanterna ma- 
gica, tempestando scandalizzato contro il governo ela 
regia questura che la lasciavano passeggiare invece 
di metterla al fresco. 

Non ce n'erano molte a Genova, ma quelle che c'e 
rano pareva che le. conoscesse tutte, sapeva a me- 
moria la'loro vita, donde venivano, quanto guadagna- 
vano andando la sera ‘a divertirsi negli scanni del 
Politeama, quanto spendevano @ spandevano in ve- 
stiti di seta, in guanti fino al gomito, in braccialetti 
d'oro; 0 torinesi o milanesi non si. sbagliava, per lo 
più figlie di portinai o scolare di modiste, dal niente 
erano venute a galla pei meriti del loro fasto, trova- 
vano sempre dei ricconi che ci consumavano intorno 
un capitale, e îl bello era questo, che mentre la mag- 
gior parte a Milano e a ‘Torino, dove ce ne sono più 


QUIRINO - Brahma - ballo - Crispino e la. Co- 
mare - 9. 

MANZONI - Stenterello — ore 9. 

POLITRAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati - ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'annuncio ufficiale 
La Stefanî ha finalmente comunicato : 
= S. M. il re ha:ricevuto allo ore 2 pom. l'o- 
norevole avv. Giovanni Giolitti, che sottopose alla 
approvazione della M. S., la costituzione del nuovo 
gabinetto. So) 
A vedo S. M. approvata la lista dei ministri 
‘* che le fu presentata, il nuovo ministero rimane 
così costituito : 
‘Presidenza del Consiglio, ministero dell'interno 
ed interim del tesoro, onorevole avv. Giovanni 
Giolitti : 
Affari esteri, on. ing: Benedetto Brin; 
Grazia e giustizia, on. avv. Teodorico Bonacci; 
Finanze, on. Vittorio Ellena ; 
Guerra, onorevole luogotenente generale Luigi 
Pelloux ; 
Marina, on. vice ammiraglio Simone Antonio 
Pacoret de Saint-Bon ; z 
Istruzione pubblica, onorevole prof. Ferdinando 
Martini ; 
Lavori pubblici, onorevole prof. avv. Francesco 
Genala ; 
Agricoltura, industria e commercio, on. aVvo- 


re 


Proprietà letteraria dei fratelli Troves Riprodu- 
zione riservata. 


che stelle in cielo, tiravano avanti digiunando anche 
le feste comandate, a Genova si rimpolpavano presto, 
salivano in grandi pretese e avevano l’abilità di tor- 
narsene a casa con dei risparmi non tanto. piccoli, 
provviste d'ogni ben di Dio. HS 
Marinetta, colle orecchie larghe, si sentiva in bocca 
Pacquolina. è to) 
Etco chi assisteva la fortuna! e pensara che mal- 
grado l’arenamento degli affari, con. tanti disastei di 
Borsa, i signori pronti a rovinarsi per queste crea- 
ture, nascevano sula strada come i funghi in cam- 


pagna, e aumentavano sempre, giovani e vecchi, pao- 


lotti e liberali! bastava che uua ragazza, condizionata 
di corpo secondo le regole, dicesse: presente ! perchè 
più di venti si bastonassero per averla. 

Ma queste erano miserie umane e il meglio era la- 
sciarle da parte. Per variare, il Costante raccontò 
dei fattarelli burleschi, un'insalata: di preti; monache, 
trombettieri, vescovi e donnette allegre, roba dell’al- 
tro mondo, che dove se la fosse pescata non s isa, da 
fare ‘venir ‘rosso non. solo l'angelo custode, ma un ho- 
sco di cipressi, Che male c'era, insomma? non si po- 
tava più ridere? stiamo attenti, chò Marinetta, colla 
sua innocenza, credeva ancora d'essere venuta fuori da 
un: cavolo! 

Nell'accompagnarla a casa sull’imbrunire, diventati 
buoni amici e discorrendo un'altra. volta sul setio, le 
diede. parola d’occuparsi subito di lei per trovarle qual. 
che signora che pagasse bene. La stagione era morta, 


cercando si sarsbba trovato; anzi le nominò fra le al 
tre una certa sigaora Barbara, che di mettere a posto 
le pettinatrici, perchè fossero abili, era la sua partita. 
Siccome venivano gìù per via Fieschi, le face vedera 
il numero della porta dove questa signora Barbara 


stava di casa. x pi 
‘ Una porta a mano destra, bassa ® stretta, sotto il 


lampione. (— Quella notte; almanaccando nella sua 
testa i discorsi del signor Costante, e molto più di 
quello cha aveva detto, quello che aveva lasciato. ca- 
pire, Marinetta dormì poco o niente. Un gran bruciore 
di stomaco, una frenesia, che lo faceva gettare in aria 
i lenzuoli e rivoltare l’origliere ogni minuto per sen- 
tire il fresco, un va e vieni davanti agli occhi, di cap- 
pelli colle. piume e ombrellini di seta. Comunque an- 
dasse, il signor Costante l'aveva persuasa, era, decisa 
d’abbandonarsi nelle sue mani, se non. altro per pro= 
vare: tanto, fortuna o disgrazia, non aveva più nulla 


n) 


da perdere, e ginocatosi cen poco giudizio 51 Camillo 


Ramò, chè in quanto a lui oramai erano messe dette 
e vespri suonati, a sposare qualche povero diavolo 
della Peco Greca per tirare la carretta in due, non ci 
pensavava di sicuro. Se un giorno.0 l’altro le capitava 
da maritarsi secondo la sua idea, anche con.un vec- 
chio decrepito, anche con quel. signore antipatico che 
nell'inverno il Costante aveva voluto metterle alle 
spalle e si diceva che patisse di mal caduto — bene, 
ma il matrimonio era un dippiù, e ‘intanto le hol- 
liva nel sangue l'invidia, la. smania del lusso e dei 


divertimenti, e se non poteva sfogarla, ci lasciava le 


ma non voleva mica dire che signore in città non ce 
0334. (Conunnai, 


ne fossero e che andassero coi capelli giù per le spalle; 


cato Pietro Lacava ; 

Poste e telegrafi, on. avv. Camillo Finocchiaro- 
Aprile. 

I ministri presteranno oggi alle 4 12 pom. giu- 
ramento nelle mani del re. 

I nuovi ministri 

I nuovi ministri hanno prestato giuramento ieri 
alle 412, nelle mani del re, presenti il generale 
Pallavicini ed il conte Visone. 

Dopo il giuramento, il consiglio dei ministri si 
riuoì alla Consulta, 

Nun è però esatto che esso si sia occupato 
della nomina, del titolare del tesoro (sebbene si- 
probabile che la vacanza di quell’ufficio debba es- 
sere breve), 0 della nomina dei sottosegretari. 

Il consiglio dei ministri discusse unicamente que- 
sto punto: s2 fosse opportuno convocare subito la 
Camera per la presentazione del nuovo gabinetto o 
aspettare a convocarla quando sarà pronto il pro- 
gramma, cioè fra una diecina di giorni. 

Non fu presa nessuna deliberazione. Ma questa 
questione sarà definita nel consiglio dei mini- 
stri che si deve tenere 0ggì. 


num. A9T, p. p. — ROMA. 


» 

Teri i ministri Bonacci Finocchiaro-Aprile ed 

Hllena hanno conferito coll’on. Crispi? 
Il presidente della Camera 

Si attribuisce sempre all'onorevole Biancheri 
l'intendimento di insistere nelle dimissioni da presi- 
dente della Camera. Si ritiene però che il governo 
cercherà di indurlo a rimanere in tale ufficio sino 
alla fine della sessione. Ma, se diversa e irremo- 


Deposito e Rappresentanza per. Roma e provincia 


Liquore stomatico. ricostituente 
G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


Le inserzioni si ricevono esclusiva— 
mente presso | Ufficio Annuns: 


POLCHETTO, Via Tritone Nuovo, 
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VOLETE LA SALUTE ?? 
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D'OLIO PURO DI... 
FEGATO DI MERLUZIO. 

CON GLICERINA ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


| Tre volte più efficace dell'olio di fegato semplice 
| seriza gessuno dei suoi inconvenienti. 
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Il Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890, soritito il parete di 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, permette la vendita dell'Emulsione Scoté. 


Usisi solamente la genuina EWULSIONE SCOTT preparata dai Chimici SCOTT'& BONNE 
: SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE tana |l 


‘a uueso)., 
emuaoid e guog 10d ezue 


a 


vibile fosse la deliberazione dell'on. Biancheri, la 
battaglia che ne sorgerebbe, auguriamo abbia l'ef 
fetto di imprimere sempre maggior carattere alla 
nuova situazione parlamentare. 

<Il ministero giudicato all’estero 

Vienna, 15. — I giornali pubblicano brevi com- 
raonti relativamente al gabinetto Giolitti. 

fa Newe' Freie Presse dice che il programma 
dell'on. Gioliiti rende sicuri che la politica della tri- 
plice alleanza rimarrà intatta. 

La Presse dice cha Lon, Giolitti gode fama di abile 
finanziere e di gentiluomo energico e franco. Egli ha 
però ancora da conquistare quell’autorità personale di 
cui godettero gli on. Depretis, Cairoli, Crispi e Nico- 
tera, veterani delle guerre per l'indipendenza na- 
zionale. 


Società Italiana pe 


Prestito 4 0)0 netto di 
diviso in 120,000 Obbligazioni, 


nosle della Società Ialiana per le Slrade Fer 
Interessi e capilati pagabili in Lire 0d in Marc 
od in Franchi alla pari contro Lire, od in Valuta Olandese ed Austriaca al pr 
L. 45,000,000 nominali divise in 90,000 Obbligazioni vennero emesse nei giorni 8 e 9 Luglio 1890. 


i lo Strade ferrate del Mediterraneo 


Capitale L. 180,000,000 


‘rale del Melilerraneo dell'importo nominale di L. 60,000 000 
‘hi (100. Lire — 80,90 Marchi) od in Lire sterline a PORRI 
o del giorno dette Lire ilaliane, e del quale prestito 


108% 
53 


Emissione di 39,000 Obblizazioni 4 010 da Lire 500 cadauna god'mento dal 1° Luglio 1892, netto da qualunque imposta 
Cedoie pagabili all’estero in eff 
La Società Italiana per Je Strade Ferrate, del. Mediterraneo è stata costituita io base 


vo formanti il salto del Prestito suddetto, 
Il portatore può incassare gli iateressi contro la consegna delle cedole scadute ed il capitale 


alla legse | 


del 27 Aprile ed al Decreto Reale del 16, Giugno 1885, con sede in Milano, ed un capitale 
di L. 135.000,000 aumentato pui a L. 180,000,000 in base alla legge ed al Decreto Reale del 20 
luglio 1888, mediante la emissione di nuove Azioat per L. 45,000,000. 


Londra, 15. — L’Observer, che è il principale 
giornale della domenica, dichiara chs l'onorevole Gio- 
litti è l’uomo della situazione, e che la sua politica fi- 
naoziaria è la sola cho possa succedere a quella del 
Gabinetto di Rudinì. L’Observer soggiunge che l’ono- 
revole Giolitti ha ragione quando giudica che vil solo 
mezzo per restaurare le finanza è attuaro la riforma 
amministrativa. Sfortanatamente però non si. può es- 
sere sicuri che il patriottismo del paese lo sosterrà, 

Un altro discorso di Guglielmo 

Stettino 15. — L'imperatore Guglielmo, nel di- 
scorso pronunziato nel pranzo dato iersera dalla Prc- 
yincia, rilevò che la provincia di Pomerania fu sempre 
strettamente legata alla casa di Hohenzollern, 

Anche egli sarebba. certameute entrato, come & - 
vernatore, secondo l'esempio di suo padre,in relazioni 
più intime colla provincia, se una tragica sorte non 
fosse intervenuta, 

Soggiunse ricordarsi oggi dsl quadro plastico fatto 
in occasione delle sue nozze e rappresentante il com- 
battimento dei duchi di Pomerania contro il Branden- 
burgo è chiuse col citare un poema secondo il quale 
il diavolo stesso non potrà separare il grifone di Po- 
merania e l'aquila di Brandenburgo. 


all'articolo 1% det contratto 21 giugno 1888 concluso col R. Governo italiano, 


diviso in N. 120,000obbligazioni da L. 500 cadauna, 

Di questo prestito furono emesse, mediante sottoscrizione nel luglio 1890 N. 90,000 Obbliza= 
zioni per l'ammontare di L. £3,000 000 in baso al prospetto pubblicato in data 1° luglio 1890. 

Le 300,000 obbligazioni per l'ammontare di nominali L. 15,000,000 che ora si offrono in sotto- 
scrizione: formano il saldo di questo prestito, stato creato per provvedere 1 fondi recessari alla 
costruzione delle nuove. linee che fu aflidata alla Società Italiana per le Strade Ferrate del Medi- 
terranéo contro corresponsione di garanzie chilometriche, 

L'intero prestito è retto dalle seguenti norme : 

E” diviso.in 3000 serie (N. «1 a 3000) da 40 Obbligazioni da L. 500 cadauna al portatore, in 
20,000 titoli da una obbligazione, 12,000 da cinque e 4,000 da 10 obbligazioni. 

Le obbligazioni di questo prestit;, come pure le relative cedole di interesse, sono esenti dx ogni 
imposta italiana presente e futura. La. Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo sì 
obbliga per il presente e per l'avvenire a tenere a suo carico questè imposte. 

Le Obbligazioni fruttano fino all’epoca del loro ammortamento 4 6;0 all'anno pagabile in rate 
semestrali al x Gennaio ed al 1° Luglio di ogni anno e saranno ammortizzate per il loro valore 
nominale per via di sorteggio secondo il piano di ammortamento unito alle Obbligazioni, entro 
76 anni a partire dal 1% Luglio 1890 

L’estrazione ha luogo il-15 Maggio.di ciascun ‘anco la prima avvenne già il 15 Maggio 1891. 

A: Sea delle Obbligazioni estratte si effettuerà alla scadenza della cedola pit prossima, cioè 
al juglio. | 

Non:potrauno essere aumentate le singole estrazioni annuali del'e Obbligazioni, nè anticipato ii 
rimborso del Prestito sino al 31:Dicembre 1903. 

Tutte le pubblicazioni concernenti il pagamento d'interessi, le estrazioni ed îl rimborso di questo 
Prestito, si faranno oltre che sulla Gazzetta Ufficiale del Rezno ed altri Giornali Italiani, in otto 
Giornali esteri, compresi il Deutscher Reichs und Koeniglich Preussischer Staats A_nseiger. 


ln conformità delie deliberazioni delle Assemblee Generali dell?11 aprile e 20 luglio 1888 ad Colonia in Marchi (1 
la Società ha dell-| sterlina, a Parigi, Lione,. Bruxelles, Zurigo, Basilea e Ginevra in franchi alla pari, ad Amsterdam, 
berato la creaziona ‘di un prestito 4 0|0 netto d'imposta per l'ammontare di nominali L. 60,000,000' Vierina e Trieste nelle rispettive valute del paese al corso del Î 


Azioni! contro consegna delle relative obbligazioni estratte, a sua scelta presso tutte le Casse che indicherà 
la Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo sulle piazze di Milano, Itoma, Firenza, 
Genova, Torino; Napoli, Venezia, Bologna, Livorno, Palermo in Lire; a Berlino, Francoforte SjM, 


30° Lire — 80,90 Msrebt), a Londra in Ltre Sterline a 23,95 per ‘ogni lira 


da PE IORRI ODO giorno delle lire italiane. 
Mitano, 10 Maggio 1892. 


Società Italiana por le Strade Ferrate del Mediterraneo 


IL PRESIDENTE IL DIRETTORE GENERAL® 


G. BELINZAGHI M. MASSA 


Coniizioni per la Sottoscrizione 
La sottoscrizione della 30,000 Obbligazioni 4 0,0 della Società Italiana per le 


Strade Ferrate. del Mediwiraneo per l'importo nominale di it L. 15,000,000 nette 
da qualunque imposta presents e fuiura, avrà luogo 


Lunedì 16 Maggio 1892 


in Italia, a Berlino, a” Francoforte S|M, Colonia, Dresda, Amburgo, Brema, 
Amsterdam, Basilea, Zurigo alle condizioni fissate per ciascun paese. Sulle 
piazze EE il pagamento verrà effettuato nella misura di Marchi 8) ogni 
cento lire. 


In italia il prezzo di emissione é fissato in L 427 per Ohblizaziona 


mono gli interassi a 4 0,0 sul valore nominale giorno per giorno di quello 
del ritiro dello Obbligazioni do i 
al 4 00 giorno per giorno quando il ritiro si verifichi dal. 1° Luglio 1892 
in avanti; e le sottos 


azioni fino al.50 Giugno 1892 inclusivo c più, Intarassi 


rizioni si riceveranno a 


L'imperatore ripetò questo voto, gridando: Viva la pizzo Messo la ha RR Società S. F. del Mediterraneo Ron presso la pe In RGHRO e Commereiale Genova presso la Cassa Gener 
ko > * Firenze O anca Nazionale » » Cassa di Scom 
fedele provincia di Pomerania! © . » Banca Generale » » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano » svi: dibighoni Mart: Parodi @ Fratelli 
Stettino, 15. — Dopo di avere assistito al RONVIAIO! n » anca‘ di Credito Ttalano Torino » Banca Nazionale Napoli » Banca Nazionale 
or: fi a » » Banca Popolare » » Società Genera'e di Credito Mobiliare Italiano 5 $ Ta bili i 
religioso celebrato nella caserma, l’imperatore è ripar- » » Banca Lombirdà di Dep. e C. C. » 5 Banca di Torino Venezia fi SO di IR ala 
tito coi ministri per Danzica. È z ped ondine È » SE xiZdon on, Marsaglia 6 0. » » Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 
L’imperatrice è ripertita per. Potsdam. Roma » Panca RI Di Meo È Te Genie. Palerpio * TEO pe Ve iborio 
T Jo» DI anca Generale » » Società Generale ai Credito Mobiliare Italiano Alessandri gamo; Livorno, Brescia, li g vi 
‘erremoto è » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano » » . Banca di Genova v te Ra DOPre, Croiol 


Roma, 15. — L'ufficio centrale di meteorologia ha 
ricevuto il seguente dispaccio da Monte Saraceno, 15: 

« Stamane, alle ore 8, fu avvertita una scossa ab- 
bastanza forte di terremoto sussultorio, della durata 
di 5 secondi. n 

Le elezioni greche 

Atene; 15. — La elezioni ganerali politiche .soro 
incominciate. I } Ù 

L'ordine, finora, è perfetto. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipografie . Iwliano — Mortaro 16. 


1° Le Schedo per la sottoscrizione si possono ritirare presso le Ditte € Banche sopra- 
indicate gli incaricati hanno facoltà di chiudere Ja sottoscrizione anche prima del termiae fissato 
e di stabilire le norme per il reparto della nottoscrizione. 
2° All’atto della sottossrizione verrà effettuato un deposito cauziorale nella misura del 5 0;0 
dell'ammontare nominale della sottoscrizione Questa cauzione consisterà o in contanti o in valori 
aggraditi da chi riceve fa sottoscrizione e calcolati. al prezzo del giorno. 
3° Il riparto verrà effettuato al più presto dopo la chiusura della sottoscrizione ; in caso di 
Ticezione Leoganzt dela cauzione verrà restituita immediatamente. i 
tiro delle Obbligazioni assega: gi { 
aipbEiNo" TRANI: ig; jegaate al riparto avrà luogo al 23 maggio (1892 contro il 
I sottoscrittori sono però obblig:ti di ritirere : 
Un Quinto dell'amwontire entro il 3 giuno 1892 
Bue quinti » « il4iu:bo è» 
Due quiati » è. HH aposto » 


Le sottoscrizioni si ricevono in Roma presso le sedi della Banca Nazionale - B 


/ 


Sulla consegne ritardate verrà calcolato l’Interesse dei 8010 ed i titoli non ritiratt entro il 30 


Settembre p. v. saranno venduti a rischio @ pericolo per conto del sottoscrittore. 


Dopo effettuato, il ritiro dei titoli sarà restituita la cauzione, ovvero se essa fu effettuata in 


mumerario, verrà computata nel versamento degli ultimi due quinti. 


Milano — Roma — Firenze — Berlino — Francoforte SIM - Colonia, 10 Maggio 1892 


Banca Generale — Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Cassa. di 


Direction der Disconto Gesellschaft — S. Bleichroeder — Deutsch 

— Berliner Handels Gesellschaft — Banca di Credito Italiano e oc 
linzeghi — Fratelli Marsaglia & C. — B. Parodi e Fratellt - 
Sconto — Cassa Generale — Banca di Genova — De S , 


ciété de Crédit Suisse. pey & C. — So- 


inca Generale - Società di Credito Mobiliare e la Banca Industriate e Como 
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ABBONAMENTI 


UNANMO)3 (2/0 0.0 ale elesse 

UN SEMESTRE. + 1. +00. 9 

UN TRIMESTRE +... 0.» 5 
Per l'estero aumento delle spesa { 

pontali. 

L'abbonamento decorre dal 1° 6 

16 d'ogni mese. 


op we centi ONQUE 
| Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


—__—_—_____  _ <tt————_—z 
Paramore — Ci sarchbe un programma della Si- 


_ nistra ? 
— Ne ho parecchi, e... poco usati. Che edizione de- 
i sidera? 
i — Oh! un’ edizione... economica. ‘ 


IL SOGNO DI PALAMIDONE 


Si era addormentato pensando : 

— Eccomi dunque un grand’uomo di Stato. E come 
tutti i grandi uomini, anch'io, dò il mio tributo alca- 
risaturista che attende vigile l’altrui celebrità sotto la 

‘ pinta acuminata del suo lapis e la suggalla in un 
segao... Il mio palamidone è già consacrato alla sto- 
Vria 
E il sonno l'aveva sorpseso con un fine sorriso 
di soddisfazione sulle labbra, mentre ancora la 
, mente continuava a seguire il filo dei pensieri do- 
ruti... 

Disordinatamente, senza regola d'importanza o 

di data, i più illustri uomini politici venivano ora 
| av felicitarIo, offrendogli ognuno, come omaggio 
dovuto, le proprie qualità caratteristiche. 
Bettino Ricasoli gli offerse il parrucchino nero 


gridando la sua frase celebre : 

— Siamo onesti! 

— Eh si - rispose Palamidone - Sono così onesto 
che avando tanti portafogli li ho fatti dar via dagli 
altri,.. gi 

Non s'era, si può dire ancora adattato in testa 
il parrucchino di Ricasoli che gli apparve Ubaldino 


Peruzzi offrendogli i propri calzoni 
mando: 


— Il più corto, caro mio, rimane sempre da] piedi. 
— Non è sempre vero - osservò l’on. Giolitti - Io, 
per esempio, son rimasto da capo del governo, ep- 
pure ho fatto la figura d’esser corto... 

E s'infilò i calzoni peruzziani, mentre soprag- 


giungeva Quintino Sella con gli scarponì in mano 
gridando: 

— Bisogna governare con la lente dell’avaro !.. 

— Ma che volete governare, caro voi! - rispose Pa- 
lamidone - Voi eravate Quintino... e io, invece, ben- 
chè sia il presidente, mi trovo ad essere, dirò così... 
l’Ottavino del ministero. 

E s’infilò senz'altro gli scarponi di Sella. 

Nello stesso tempo s'era affacciato alla sua mente 
Marco Minghetti offrendogli la famosa tuba e il 


celebre colletto. 

— La destra - disse lo statista bolognese - abbar- 
donando il potere lasciò l’ Italia in un letto di rose!... 

— Ah! - mormorò il commendator Giovanni, ac- 
cettando la tuba e il collettone - E com'è, dunque, 
che io, prendendo il potere con la Sinistra, mi trovo 
già in un letto... di spine ? 

A questo punto s'udì un gran pugno. 

Era l'on. Crispi che veniva ad offrirlo al gran 


Palamidone, dicendo: 

— La monarchia ci unisce e la repubblica ci di- 
vide. 

— Capisco: ma la frase ha fatto il suo tempo... 
Ora, invece, caro Crispi, la sinistra ci unisce... e i 
precedenti ci dividono! 

Seguì il general Lamarmora il quale recava al 


commendatore il proprio cravattone nero e il ce- 
lebre grido: 

— Un po’ più di luce! 

_. D'accordo — disse l'on. Giolitti - Tant'è vero che 
ho completamente abbandonata l'idea di Sansone sul 
monopolio dei fianimiferi.. 


E messosi il cravattone si volse a Depretis che 


gli offriva la barba, dicendo anch’ei la sua frase 
celebre : 

— Piace a me e hasta! 

— Um! Erano altri tempi quelli - rispose Pala- 
midone — Ora invece quando piace a me... non hasta 
affatto! 


E si\adattò al mento la grande barba bianca, 


mentre veniva in scena il marchese Starapa of- 
frendogli la caramella ed esclamando coi denti 
stretti : 

— Io seno un appassionato dell’Oriente.. 

— Verissimo, Mentre io ero tanto appassionate... 
del suo tramonto ! 


E adattata all'occhio la caramella si volse a 


Lanza che era sopraggiunto tenendo in mano quel 
certo oggetto caratteristico col quale i caricaturi- 
sti usavano sempre di pupazzettarlo. 

Egli l’offri al nuovo presidente del Consiglio in- 
sieme alla sua frase celebre : 

— Io vi sospetto! 

E il gran Palamidone, nel grave sonno che con- 
tinuava, rimase con quel sospetto in testa... e con 
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quell'arnese in mano, 
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FOLCHETTO 


ha Aperto un abbonamento straordinario dal primo 
maggio a tutto giugno 


per Lire =, 


PUBBLICITÀ — 
#1! ansunzi e le Inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


ara de i. 
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L'ON. BIANCHERI 


Qualunque giornale apriate, troverete la stessa 
giaculatoria, presso a poco colle medesime parole, 
riferibili al presidente della Camera : ; 

— L'on. Biancheri - dicono le gazzette d'ogni 
colore e di ogni regione - è fermamente risoluto 
a dimettirsi dall'ufficio di presidente della Camera. 
Qualunque dimostrazione della Camera non riu- 
scirà a farlo desistere da questo proposito. d 

La ragione di questa decisione - aggiungono | 
giornali - va cercata nella mutata situazione par- 
lamentare. Poichè ad un ministero di destra è 
succeduto un ministero di Sinistra, è naturale 
che la Camera sia lasciata libera di scegliere a 
suo presidente un deputato che goda la fiducia 
della nuova maggioranza ministeriale. A 

La ragione è giusta, ma appunto perchè tale 
non sarà presa nella dovuta considerazione, molte 
più che l’on. Biancheri ha da un. pezzo abituata 
la Camera a non preoecuparsi molto di tutto ciò 
che è logicamente necessario, - n 

Non è questa la prima volta che l'on. Biancheri 
minaccia di abbandonare la poltrona presidenziale; 
lo ha fatto cento volte, ma ha sempre finito col 
cedere alle dolci e desiderate pressioni degli a- 
mici nuovissimi, non importa donde e come ve- 
nuti. 7 

Vedrete che anche stavolta dopo di essersi di- 
messo per burla si affretterà a_ ringraziare con 
animo commosso gli egregi colleghi della nuova 
prova di fiducia ed a riprendere l'ufficio, che per 
lui è un’inveterata consuetudine. } 

A restituirlo alla dorata poltrona contribuiranno 
la Destra, che vede in lui giustamente la carne 
della sua carne, il Centro, i cui membri hanno 
dei doveri di riconoscenza verso il presidente che 
li ha sempre messi in tutte le commissioni possi- 
bili ed immaginabili, la Sinistra, alla quale natu- 
ralmente non conviene di dar battaglia subito dopo 
il riacquisto del potere, e l'Estrema Sinistra verso 
la quale l’egregio uomo è stato talora di ma- 
nica larga. ; F 

Più di tutti lo esorterà a restare il gabinetto, il 
quale ha tutto da perdere e niente da guadagnare 
in una lotta impegnata senza preparazione, all'in- 
domani della sua costituzione, quando, cioè, sono 
ancora vivi i risentimenti delle molteplici ambi- 
zioni deluse, e non sono cementati i vincoli colla 
maggioranza. 


a 
asd 

Così le convenienze parlamentari, personali e 
ministeriali congiureranno insieme per la perma- 
nenza dell’on. Biancheri al più alto ufficio elet- 
tivo. 

E sarà un male, perchè ben pochi di coloro che 
lo rimetteranno in seggio sono persuasi che egli 
sia proprio l’uomo che ci vuole. 

Convenienze politiche a parte, a Destra e a Si- 
nistra, al Centro e all'Estrema Sinistra, sono tutti 
concordi nel ritenere che l'on. Biancheri sia im- 
pari all'ufficio che occupa. 

Non c'è bisogno di essere deputati per persua- 
dersi di questa verità. Basta assistere ad un'im- 
portante seduta dalle tribune per constatare che 
le discussioni procedono nel peggior modo per 
mancanza di una direzione intelligente, energica, 
imparziale. 

Chi ha pratica dei parlamenti esteri prova una 
grande umiliazione vedendo in quali condizioni e 
con quali procedimenti vengono discusse ed ap- 
provate le leggi in Italia. 

Si suol dire che Montecitorio equivale ad un 
consiglio provinciale qualsiasi. Questo è vero da 
un certo punto di vista; ma si può anche dire 
che nessun consiglio provinciale del bel paese è 
sceso tanto in basso quanto la Camera dei de- 
putati. 

A Montecitorio o si discute per burla o si f'a 
una cagnara terribile. Ai deputati, ai gruppi, ai 
partiti, ai gabinetti, che sono nella grazia del 
presidente, tutto è lecito: dal discorso tubulare 
eterno, postumo al discorso durante la votazione, 
dal pettegolezzo personale alla pressione sfacciata, 
dall’intrigo alle spalle del presidente al baccano 
infernale; dalla violazione del regolamento alla 
pastetta dei congedi, dalla provocazione personalo 
al grande pugilato. 

Debole, rilasciato cogli amici e coi potenti, l'o- 
novevole Biancheri è severo, ingiusto, prepotente 
cogli avversarii miti e cogli animi deboli. Egli 
non ha orecchi per sentire Ja quotidiana cagnara 
della Destra, ma ha una lingua tagliente per re- 
primere le interruzioni provenienti dai banchi 
della Sinistra; non ha occhi per vedere gli svia- 
menti dei treni ministeriali, ma guai ad un omi- 
nente oratore dell'opposizione se esce un poco 
dal seminato ! 


Eppure, Ja parzialità nella direzione delle discus- 
sioni è un nulla di fronte alla parzialità che l'o- 
norevole Biancheri spiega nel lavorio del dietro= 


Scena. Più di una erisi ministeriale è dovuta alla | 
sua condotta, più di un ministero deve a lui la 
primitiva origina e la costituzione defiaitiva. 
Darante la crisi delle sant: memorie lo zelo del 
presidente della Cimara per la. costituzi one della 
Ditta Stabarba-Vialimiro sup3rò perfino quello di 
Pierino L ucca. 
e 
A 
Che i partiti facciano a gara nell’inchiodarlo 
ancora una volta sulla poltrona presidenziale; ma 
nessun voto deila Camera potrà restituirgli l'au- 
che ha perduto da un pezzo. 


Fbi fl 


‘NOTIZIE DELLA GIORNATA 


Si annuncia che l’on. Nicotera accetterà presto 
un banchetto, nel quale egli. pronuncierà un 
granda discorso politico. 

Il banchetto avrebbe luogo a Castelpucci. 


L'on. Pascolato, uscito dal ministero, si metterà 
alla testa di un ‘gruppo di deputati, che assume- 
ranno il nome di irredentisti legalitari. 

L'on. Pascolato ha già avuto a quel che si dice 
l'adesione.«dell’on. De Puppi. 


L'on. Lucca avrebbe scritta una lettera nella 
quale protesta. vivamente contro la nuova desti- 
nazione del cav. Battista, già capo di gabinetto 
del generale Nicotera. 

L'ex-sottosegretario dell’ interno dichiara di es- 
sere estraneo alla determinazione presa a vantag- 
gio del cavalier Battista, il quale non sarebbe af- 
fatto il prefetto di... Lucca, ma semplicemente un 
prefetto di Nicotera. 


L'on. Sonnino, nella sua lealtà, volendo smen- 
tire coloro i quali insinuano ch'egli combatterà su- 
bito il nuovo ministero, coglierà, ‘appena riaperta 
la Camera, la prima occasione per addormentare... 
tali sospetti. 


Si parla di alcune misure di precauzione che 
l'autorità intenderebbe prendere in vista dell’au- 
mento minaccioso del numero dei disoccupati. 

Un gran numero di segretari dell'on. Luzzatti 
verrehbe rimpatriato nelle province venete. 


Il nuovo ministro della guerra, per ‘un senti- 
mento di imparzialità, che mostra. com'egli non 
anteponga i rancori politici alla cavalleria verso 
gli antichi avversari, darà quanto prima una pro- 
mozione a scelta al suo predecessore. 

L'on. Giolitti ha avuto recentemente una inter- 
vista politica con un deputato. 

Questi gli avrebbe chiesto. 

— Quali sono le vostre teoriche in materia di po- 
litica interna. 

— Ma che teoriche! — avrebbe risposto l’egregio 
uomo — io bado soltanto... alle pratiche. 

Uno dei primi atti dell'on. Genala, insediandosi 
al ministero dei lavori pubblici, è stato quello di 
ordinare all’ispettorato del genio civile l'immediata 
costruzione di un’argine, per porre riparo alla 
inondazione delle candidature ai posti di sotto-se- 
gretario di Stato. 

VA 

L'on. Salandra, nell’impossibilità di rivolgere 
personalmente a tutti, una parola di ringraziamento 
per le commoventi, unanimi, spontanee, imponenti 
manifestazioni fattegli nella recente dolorosa cir- 
costanza, ci incarica di manifestare pubblicamente 
la sua gratitudine a tutti coloro che gli inviarono 
condoglianze, e segnatamente a quelli che vollero 
accompagnare all'ultima dimora la sua candida- 
tura a sottosegretario di Stato. 


MERITO 
» dro {dk 


LA VOCE DELLA VERITÀ 


Fra gli avversari del gabinetto, e anche un po’ 
fra gli aspiranti alla sua amicizia (che i suoi santi 
protettori glie li tengano lontani!) v'è molta gente 
che ama la confusione, perchè nella confusione 
campa meglio, c mangia di più e con miglior ap- 
petito. PE 

Per costoro il gabinetto non è davvero di ‘Si- 
nistra. : 

Ora, sarà Sinistra un po' più turchina o un po’ 
più rosea di quel che si desidererebbe, il Nazza- 
reno che ha fatto risorgere il Lazzaro più che 
quattriduano dei partiti politici poteva piacere con 
un soprabito e con precedenti più lunghi ;o più 
corti, più larghi o più stretti; agli uni. piacerà di 
più la nuance-Bonacci, e agli altri la sfumatura 
Ellena; ma, malgrado i suoi inconvenienti, e la 
sua lontananza dall’ideale, questo è un ministero 
di sinistra. 

Se non piace interamente, lo si combatte. Ma 
quello che è, è. 

E sìccome questa constatazione di fatto, questa 
idea prima dà un sacco di dispiaceri a molta gente, 
alla quale — lo dico francamente — il dare dei 
dispiaceri mi procura un certo gusto; e siccome, 
se essa ha poca importanza oggi, ne può avere 
molta domani, così amo raccogliere la prova di 
quello che dico. 

Per esempio - prendiamo atto subito del mor- 
boso furore ché s'è impadronito dei preti, all'an- 
nuncio di certe nomine. , 

Non so se sia una verità, ma la Voce della me- 
desima assicura che Teodorico Bonacci, Ferdi- 
nando Martini, e Nicolò Gallo - preconizzato sot- 
tosegretario - sono framassoni. Quanto all'on. Fi- 
nocchiaro-Aprile, la Voce dichiara addirittura che 
egli è 33 .-., una qualifica che per lei equivale a 
quella di anticristo. 

Massoni o no (questa è una particolarità che a 
me non fa nè caldo nè freddo), intanto ‘è bene 
notare che questi nomi fanno stizzire i clericali. 

Non è Sinistra - dicono. Ebbene - non sarà 
Sinistra, ma ai mìnistri di Destra, e specialmente 
ai membri del defunto gabinetto i giornali cleri- 
cali tenevano un linguaggio diverso. 

Io mi ricordo benissimo le lodi dell’ Unità cat- 
tolica al reverendo don Bruno Chimirri, ministro 
dei culti ed ex-grande elettore doi clericali di 
Roma. 

A quelli, la Voce non diceva che erano 18 .:., 
33... nè 66, nè 99, sebbene, nella sua benevolenza, 
li giudicasse uomini... di molti numeri! 


(0) . 
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LE ELEZIONI GRECHE 
Atene, 16 — Fino a mezzanotte non si conosceva 

alcun risultato delle elezioni politiche. 

‘Tuttavia non vi ha dubbio che i Tricupisti avranno 
una splendida vittoria. Essi, su quaranta seggi cono- 
sciuti, ne avrebbero 38, fra cui tutti gli undici di 
Atene. 

I Delyannisti sono costernati e prevedono essi stessi 
la loro sconfitta, 

Atene, 16 — Fino a mezzogiorno nessun risultato 
ufficiale delle elezioni poliliche è conosciuto. 

Tuattavia la grande vittoria dei Tricupisti è ricono= 
sciuta dagli stessi avversari. 

— I Tricupisti credono di avere la vittoria nei 3{4 
del totale dei collegi elettorali. 

Il successo elettorale del governo è insignificante. 

Parecchi ministri non sono stati rieletti. 

Atene, 16-— Regnò ordine perfetto durante le ele- 
zioni generali politiche in tutta la Grecia. Esse assi- 
curano una grande maggioranza a Tricupis. 

Atene, 16 — Il re e la famiglia reale partiranno 
martedì per Copenaghen. 

Il gabinetto ha. rassegnato le proprie dimissioni 
conformsmente alla Costituzione, ma il re ha pregato 
i ministri a conservare i rispettivi portafogli fino a 
che la Camera non si riunisca. 
TRRRRTYTFRRTTWTTT<-<yv-< 

L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non-avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 


terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


pri 


CRONACHE LETTERARIE 
î —___ Persa 
Il lib:o di un'arciduchessa 

Aspettato con grande e giusta curiosità, ripetata- 
mente annunziato dalla stampa tedesca, il sig. Hu- 
nast, editore e tipografo della corte imperiale ha pub- 
blicato in questi. giorni un nuovo libro dell’ arcidu- 
chessa Stefania, 

Era già-noto che la vedova dell'arciduca Rodolfo, 
il triste eroe della tragedia di Mayerling, come la re- 
gina del Belgio, come la contessa di Fiandra, come 
tutte le principesse del Belgio, possiede talenti arti- 
stici: essa è infatti pittrice e musicista di vaglia; non 
a tutti sono note inyece le sue attitudini letterarie di 
cui aveva già dato fortunati saggi coi suoi Ricordi 
di un viaggio in Oriente, viaggio già compiuto in- 
sieme al defunto marito che essa sostituisce al pre- 
sente nella direzione della grande opera da lui intra- 
presa: l’Austria-Ungheria in parole ein imagini, 
un’opera splendida e di gran mole alla cui compila- 
lazione attendono :scrittori ed artisti egregi. 

Dsl resto nsmmeno l'arciduca Rodolfo era. il solo 
tra i principi di casa d’ Austria a dedicare con lode 
il suo tempo a lavori d’arte e di letteratura: prege- 
voli scritti ed elaborate monografie uscirono già dalle 
penne dell'arciduca Giovanni - l’ avventuroso Giovanni 
Orth che tanto fece parlare di sè per lo sue fantasti- 
cherie e per la sua passione pei viaggi - dell’arcidu- 
chessa Maria Teresa, moglie dell'arciduca Carlo Lui 
gi, dell’arciduchessa Maria Valeria, figlia dell’impera- 
tore e finalmente dello stesso erede presuntivo Fran- 
cesco Ferdinando, i quali tutti si compiacquero di de- 
dicare i loro ozi augusti a studi o peregrinazioni di 
cui vollero lasciare duraturi ricordi, 


Paes) 

Anchs il nuovo volume dell’ arciduchessa Stefania 
splendidamente illustrato dal marinista Perko, è un 
libro di impressioni e di ricordi consacrati all'isola di 
Lacroma donde appunto esso prende il nome: 

w Sotto il fortunato cielo di Napoli; incantevole per 
vegetazione quasi tropicale rimpetto ail’antica città di 
Ragusa sorge dagli azzurri e tranquilli flutti dell'A- 
driatico un’ isola stupenda. 

« La chiamano Lacroma, Dipingerla è lo scopo di 
queste modeste pagine. n 


Dopo avere in tal guisa determinato il soggetto del 
libro l’autore racconta in qual modo l’isola diventasse 
proprietà dell’infelice imperatore Massimiliano. 

Traduco liberamente. 

« Era una bella sera del mese di maggio del 1859. 
Nel porto di Ragusa regnava una pace profonda. 

« Lontano, in alto mare, stavano disposte in cro- 
ciera le navi della flotta francese, mentre nel canale 
di Ragusa era ancorato-il Tritone, nave da guerra 
preposta alla sorveglianza del porto. A un tratto un 
guizzare di lampi, uno scoppio simile a quello del ful- 
mine venne a turbare il silenzio cha regnava nelle 
acque: il brief non esisteva più: una esplosione nella 
camera delle polveri - esplosione di cui non si cono- 
scerà mai la causa - aveva determinato la spavente- 
vole catastrofe. Dai frammenti della nave lanciati qua 
e lì dallo scoppio si elevava lo straziante lamento dei 
feriti che andavano a trovare la loro tomba in faccia 
all'isola di Lacroma. 

« L’arciduca Ferdinando Massimiliano, allora co- 
mandante superiore della marina, fu subito avvertito 
della tramenda catastrofe, e pochi giorni dopo mal- 
grado il blocco operato nell'Adriatico dalla fiotta fran- 
cese; il nobile principe giunse a bordo del yacht Fan- 
tasia per visitare il luogo del disastro, per recare 
coraggio e consolazione ai feriti per rendere gli e- 
stremi onori alle numerose vittime. E° noto come tutto 
quanto interessava la sua cara marina gli toccasse il 
cuore. 

« Rimpetto al punto dove la nave era stata sommersa, 
l’arciduca Ferdinando fece innalzare .un ricordo dei 
bravi ufficiali e dei marinai « la croce del Tritone n 
sulla base della quale furono iscritti i nomi, di tutti 
gli uomini di mare che lì erano periti. » 


KET 


Fu in queste circostanze dolorose, che colui che do- 
veva poi diventare l’imperatore del Messico visitò la 
prima volta l’isola di Lacroma. 

Il cuore delicato dell’arciduca, il suo squisito. senso 
del bello furono sedotti da quel. paesaggio nel gno 


splendido ammanto primaverile : e l’acquistò per la 
sua sposa. fe 

Mercò una tenera comprensione, un gusto pieno di 
assennatezza, un buon gusto imaginoso, colla stessa 
prontezza che questo amico della natura doveva spie- 
gare nella creazione dei magnifici giardini di Mira- 
mare egli trasformò i punti rocciosi di Latroma înun 
paradiso di prati e di fiori e seppe crearsi tra. quelle 
rovine un « home n intimo e meraviglioso, un soay 
rifugio che offre anche in un giorno di tempesta 1 
gioia, la pace, il godimento dell'essere. # 

E a questo punto l’arciduchessa cita una poesia di 
Massimiliano il cui argomento è appunto l’isola di La- 
croma ed è datata dall’aprile 1862: 

Eccone la traduzione letterale ? 

Fuori fuori all'aperto! 

abbandoniamo presto la camera: 

la primavera fa gonfiare i rami intorno alla casa, 

il desiderio ci trasporta, 

la foresta-germogliante respira nel suo fecondarsi, 

la gioia e il martirio di amare Ù 

si confondono in una solaarmonia tra i flutti, 

Il mirto odoroso si schiude, 

gli aranci profumati fioriscono, 

i gigli si levano verso il cielo, 

i melograni sono rossi come porpora, 

le onde si appianano dolci alla vista, 

e tutta la natura in gloria, sembra accenni a benedire. 

La divina primavera si risveglia. 

Il sole benedicente mette in fuga la pallida notte 

e ristora i cuori affaticati. 


Dopo aver citato questo lavoro, l’autore, invocando 
modestamente l’ attenzione del lettore, continua Ma 
storia dei tristi, dei tragici ricordi di quest'isola che 
dopo essere stata la proprietà di un funzionario del- 
l'ufficio di sanità, poi di un avvocato, fu comprata 
dall’arciduca Rodolfo e finalmente offerta dall’impera- 
tore d’Austria ai Domenicani. 

Il valore del libro, le memorie che suscita, la spic- 
cata personalità del suo autore lo raccomandano al 
pubblico intelligente e però ho creduto opportuno se- 
gnalarlo senza ritardo ai lettori e alle lettrici del 


Folchetto. 
detba 
IL NUOVO GABINETTO GIUDICATO ALL'ESTERO 
Parigi, 18 — I giornali del mattino commentano la 


costituzione del gabinetto Giolitti, pronunciando giudizi 
generalmente non favorevoli. 

Berlino, 16 — Il Boersen Courrer dice che il 
ministero Giolitti è la continuazione in linea retta del 
ministero di Rudinì ed esprime la convinzione che 
occorrano nuove imposta in Italia. } 

Londro, 16 — I giornali prevedono lo scioglimento 
della Camera italiana. 

Lo Standard dice che l’on. Giolitti non ha ambito 
il potere. Ritiene che la composizione del nuovo ga- 
binetto italiano non renda prevedibili grandi diminu- 
zioni di spese nei bilanci della guerra e della marina. 
Soggiunge che probabilmente il paese sarà consultato 
sulle economie da realizzarsi negli altri dicasteri e 
spera che la necessità. di riduzioni nelle spese, sarà 
francamente affrontata ed attuata, 

Il Daily Graphic dice che la triplice alleanza ri= 
marrà la base della politica estera italiana. 

Berlino, 16 — La National Zeitung dice che il 
ministero Giolitti è costituito in modo omogeneo. Esso 
dovrà lottare contro la situazione finanziaria; ma è 
notevole che le ultime notizie sul movimento commer- 
ciale italiano sone favorevoli. 

Parigi, 16 — I giornali continuano ad esprimere 
giudizi non favorevoli al gabinetto Giolitti. 

La Liberté dice che i francesi non hanno nulla da 
attendere dal cambiamento del ministero italiano; im- 
perocchè è impossibile che l’Italia si sciolga dai suoi 
impegni. 


SPORT 


Il maestro Pini è ora a Parigi ove csi tratterrà 
qualche tempo per poter rispondere con maggiore fa- 
cilità ai mumerosì inviti che gli vengono da tutti i 
centri schermistici della Francia e dell’estero. 

Egli dovrà poi recarsi a Londra dietro amabile in- 
vito ricevuto dal Fanthing Club. , 


19 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


— Come potrei io biasimare, come potrei temere un 
nikilista, come quello di cui vi parlo ? 

— Al! marchese, io non posso non credere di non 
avere una missione da compiera...... Quella | cioè di 
porre trail siguor di Mirano? e le migliaia di esseri 
cha lo maledicono, un legame d’amore e di psrdono, 
un gran raggio di pietà, di bontà... che giovetà a 
proteggerlo assai meglio del suo giaco di’ maglia!... 
La voce di Nadeja si face fioca; le lacrime le saliva- 
no agli occhi. Poscia dominando se stessa con uno sforzo 
violento, riprese a dire: 

— D'altra parte, come potrei abbandonare Sonia ? 
una sorella, sì, una sorella... I trovatelli in Russia, 
sono raccolti, se se ne presenta il caso, anche dalla più 
alta nobiltà, poichè non si può mai sapere se nelle 
loro vene non iscorra un sangne purissimo, antichis- 
simo. Sunia, è una creatara distintissima... e per mo, 
89 voi sapaste, se voi conoscesta, tatti i soavi partico- 
lari della nostra vita di bambine, di fanciulle, che 
non si cancelleranno mai ilalla mia memoria... E frat: 
tanto Sunia, è a Parigi, dove lavora tra le priva- 
zioni lottando per l’esistenza, pensando agli infelici 
che soffrono come lei. Marchese, promattetemi che 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


voi andrete a trovare Sonia da parte di sua sorella 
Nadeje, 

— Volontieri, contessa. 

— Ma c'è da fare ancor più. 

— Qual cosa? 

— Ah! ecco; è proprio qui dove ho bisogno dei vo- 
stri consigli. Poichè appena appena, posso giudicare 
da me stessa, se io sia nel giusto e nel vero. Io avrei 
immaginato tutto un progetto, per fare molto bene e 
per scongiurare al tempo stesso il terribile pericolo da 
cui il conte è minacciato. 

— E questo progetto ? 

— Ebbene sarebbe questo. - Per mezzo di fidi in- 
termediarii, di voi stesso, di Sornia soprattuto — spar- 
gere a piene mani tra gli infelici miei compatrioti, 
che la miseria ed i patimenti spingono agli estremi 
del nihilismo, tutto quest’oro di cui il signor di Mira- 
noff mi lascia piena libertà di disporre a mio talento. 
Ah! tanto oro, tanto oro! una fortunainsauribila;.. te- 
sori che ci giungono continuamente dalle nostre miniere 
di rame del governo di Perm... poichè ora in quelle 
miniere si trova della malachite in quantità enormi... 
I nostri filoni s>no i più produttivi degli Urali... e 
tuttociò mi appartiene come appartiene al conte stesso... 
così egli ha voluto. Egli mi ha fatto ricca come la 
Czarina. Egli non ha sentito per sè che i segreti del- 
l’animo suo e della sua volontà. L: tristezza di queste 
ultimi parole, giunse come un balsamo al cuore del 
signor di Brènaz, « Sopra una simile donna - pen! 
sava egli — tutte le ricchezze degli Urali, non avranno 
mai la potenza di una frase d’amore. Suo marito la 
cuopre d’oro ma la tiene a distanza, Il cuore e l’orgo 
glio in essa, soffrono... E la riconoscenza, restando sola 
in quell’animo, sarebbe divenuta un pesante dovere...» 

Un'ora di colloquio con quell’adorabile creatura 


aveva rammollito l'onestà del marchese, sino a farlo 
giungere a simili riflessioni! - Intanto la contessa 
sviluppava un progetto di una generosità romanzesca 
e di un’arditezza insensata. Il marchese andrebbé? a 
Parigi, tra i russi che cercano in Francia, in Svizzera, 
la libertà dsl pensiero insieme alla libertà dell’odio. 
Egli andrebbe tra loro come essi stessi canno tra il 
popolo, secondo la loro espressione usuale, per stu- 
diarli, comprenderli, acquistare dell'influenza sopra di 
loro... 

— Voi siete stato sin nell'Africa lontana, per sor- 
prendere il segreto di civilizzazioni sconosciute... Per- 
chè non discendereste voi nei sotterranei tanebrosi del 
nostro edificio sociale ? 

Forse che una tale impresa, manca di nobiltà o di 
interesse? E voi ci andrete da quei disgraziati colle 
mani piene di oro... voi nediretelorola provenienza... 
Voi direte che è una povera donna che è ani- 
mata da un immenso affetto da una immensa carità ; 
che si consacra loro con tutto ciò che possiede affia- 
chè dimenticano, affinchè perdonino!... 

Il signor di Beénaz non rispose subito a Nadeja. 
Una indescrivibile sensazione, stringeva il cuore di 
quest'uomo, così preparato malgrado la sua vita pas- 
sata tra le analisi, le ricerche, le esperienze, a quanto 
provava in quel momento. 

Se la purezza di Nadeje, l'aveva poco prima com- 


‘ mosso, la ‘fresca, sincera e generosa esaltàzione . di 


quell’anima lo rapiva. Ieri chiedeva alla giovin ora; 
in un accesso superstizioso! prossimo: al feticismo, che 
essa gli fornisse uno scopo d'azione. Escolo lo scopo... 


, eccolo seducente, imperioso irresistibile. 


— Voi non mi rispondete signor di Brénaz? chiese 
la contessa. Ferse voi trovate irrealizzabile il mio 
progetto, lo trovate cattivo? 


Un sigolare turbamento si impadroniva di lei, sotto 
lo sguardo profondo del marchese. Essa sentiva ve- 
nîre verso di sè, come sofi scottanti, gli ‘ardori della 
passione e dei pensieri, che essa nell’incoscienza, nella 
fatalità della sua bellezza fisica e morale, risvegliava in 
quella maschia natura. 

— Dio mio, signorina, io trovo al contrario bellis- 
sima, grandissima la vostra idea. Il compito che voi 
mi proponete, mi lusinga assaissimo, 

Ciò che io vedo di più pratico nel vostro progetto 
si è che arrivando in mezzo a quel mofdo oscuro, io 
potrò mediante le mie informazioni, aiutarvi a pre- 
servare il conte... Ma nominarvi; mescolarvi în que- 
sto affare in qualsivoglia guisa, non sarebbe un an- 
dar direttamente incontro alla volontà del signor di 
Miranoft ed un esporvi. 

E3sa interruppe: 

— Ah! che importa, se per un po’ di bene io riac- 


mic 
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quisto per il presente e per l'eternità... le ingiustizie je 


.. gli errori... 

Non trovò la parola che cercava. 

Allora essa si spiegò. 

— Egli è sublime non è vero? questo affetto allo: 
Czar, questa potenza di un’ idea di una “volontà che 
fa piegare milioni di uomini... Voi avete udito il 
conte. To vedete, quando egli parla in tal modo, ca- 
pisco benissimo come egli abbia potuto trascinare 
senza sforzo, intiere armate alla vittoria od alla 
morte... Tutti via, bistgna! ben dite che la vita degli 
uomini, tra i sue mani non-è divenuto: che un sem- 
plice istrumento di guerra, o di governo |. 

Essa non pronunciò la parola delitto, 


(Continua) > 
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Al banchetto offertogli dal Circolo. de l'Escrime et 
‘des Arts rispose con prontezza di spirito e d propos 
ad un brindisi del signor Aurélien School, il quale vo- 
lendogli dare una maggiore prova della sua simpatia 


gli promise: dedicargli dei versi. |. _ 
“ Negli assalti coî più forti mancini Théophile Legrand, 
‘Breittmayer, diede prove di meravi- 


Cadiot, Levéque, B: 3 È % 
Becpasegoi; -i di un giudizio eccezionale, di una 
sima delle. armi, 


conoscenza profondisi 
sure 


RONACA DI ROMA 


PER LE ELEZIONI ROMANE 


| Il Comitato centrale liberale per le elezioni am- 
mibistrative di Roma, è in piena disorganizza- 


zione. 


Bernardino Grimaldi - per quello ch'io ne .so - 
dichiarava ieri che non sì sarebbe indotto in nes 
sun modo ad accettare la presidenza, e, oltrechè 
Vi sono già altri dimissionari, non è improbabile 
che î membri ora eletti del Comitato, e di parte 
democratica, finiscano per abbandonare una isti- 
tuzione nella quale si trovano in minoranza, e 
schiacciati dall’elemento moderato, reduce da an- 
tiche e vergognose alleanze coi preti. 

Stando le cose in questi termini, non c'è biso- 
gno d'essere profeti per annunciare che tra non 
molti giorni, il Comitato centrale, per quel che 
era un tempo, non sarà più, e, se pur vivrà, non 
sarà che una istituzione parallela ai sodalizi mo- 


derati. 
—j- 


Ora - senza grandi frasi e senza luoghi comuni - 
che il partito liberale non. si lasci battere nelle 
elezioni amministrative in Roma dal partito cleri- 
cale, è semplicemente una questione di pubblica 
decenza. 

Il Comitato centrale, che da tempo non era più 
Vivo del tutto, si componga pure - se è necessa- 
rio - nella tomba, e i. moderati gli fasciano da 
vespilloni. 

Ma per un Comitato di meno, il partito liberale 
non ha minore e meno stretto dovere di combat- 
tere nei comizi e di cercare il proprio trionfo con 
tutte le vie lecite, per un interesse non romano 
soltanto, non soltanto di partito, ma per un vero 
e proprio interesse nazionale. 

Nello stringere del tempo, forse a un Comitato 
che aveva una organizzazione così larga, non sarà 
possibile sostituire un altro ente, il quale abbia 
l'influenza e il valore che ebbe - per esempio al 
tempo di Alfredo Baccarini - la moribonda isti- 
tuzione. 

Credo tuttavia che qualche cosa di utile si possa 
tentare. 

La stampa cittadina intanto, tutta quella che, 
nel largo campo del principio liberale e nazionale, 
non vuole restrizioni settarie di nessun genere, 
potrebbe intanto unirsi, e prepararsi ad adope- 
rare tutta la sua influenza per aiutare il comune 
partito nelle prossime prove. 

. Essa non deve imporsi al corpo elettorale, ma 
aiutarlo a far trionfare candidati italiani. 

Noi non dobbiamo costituirci in una specie di 
direzione della lotta, ma fornire ai volonterosi le 
armi per la battaglia. 

Non è quì il caso di discutere i modi e le forme 
per l’estrinsecazione di questa idea. Ma nè modi 
nè forme mancano. 

E per ora basti aver accennato a un compito e 
a un dovere che a giornalisti italiani devono pa- 
rere una molto nobilè e degna missione, 


IN CAMPIDOGLIO 


Letto e approvato il processo verbale della seduta 
precedente, Armellini e Giovagnoli, ai quali si associa 
il sindaco e l’intero Consiglio, inviano voti di felicita- 
zione ai colleghi testò nominati segretari di Stato 1 

Baracconi svolge la sua interpellanza, tendente ad 
ottenere che gli archivi delle soppresse confraternite 
siano radunati in Campidoglio. 

Ma sorgono, si capisce subito, i consiglieri clericali 
Pacelli e Jacoucci, ad opporsi, tentando dimostrare il 
diritto delle Confraternite che esistono tuttora con per- 
sonalità giuridica e chieggono in un ordine del giorno, 
appoggiato anche da Vespignani, che il governo co- 
stituisca, nientemeno, coî beni tolti alle Confraternite, 
un fondo speciale di dotazione per la conservazione 
degli archivi presso le Confraternite stesse. 

Ripicchia Baracconi, e presenta un ordine del 
giorno, emendato da Carancini e Amadei, col quale si 
invita il governo ad ottenere che gli archivi giano 
ordinati in modo da render sicura la loro completa 
conservazione e facile la ricerca e lo studio dei docu- 
menti negli archivi conservati. 

Montenovesi appoggia tale ordine del giorno, anche 
perchè dai documenti che sono presso le Confraternite 
si possa desumere gli obblighi di queste in ordine 
alla pubblica benoficenza, obblighi dai quali esse ten- 
tano sottrarsi. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Pacelli-Jacoucci, è 
respinto, malgrado il voto dell’assessore Oietti, che si 
stacca dal banco della Giunta e va ad aumentare di 


uno gli scarsi suffragi de’ suoi correligionari politici ! | 


Sorge Gazzani, e domanda che si proceda al sor- 
teggio. 

L'assessore Ranzi,, questa volta non teme che la 
Giunta rimanga esautorata dopo il sorteggio, perchè 


. esso è contrario alla proposta della Giunta stessa, in 
‘ordine al progetto di smaltimento delle immondezze ! 


Il sindaco è in vena di buon umore, e scherzando 
comincia ad estrarre i nomi dei consiglieri. 

I liberali ed i -Iericali si alternano. Lazzaroni, Ma- 
latesta, Albini, B-nusci, Desideri, Apolloni, Ostini, 
Cecchini, Gazzani (ilarità; qualcuno esclama: incidit 
in fovcam quam fecit !) Salustri-Galli, Monteverde, 


| Pistrucci, e quindi tre liberali: Baccelli, Grandi e Bo- 


nelli. sa 
Alla discussione sull’ organico dei vigili sanitari 
prendono la parola Liberali e Albini, il quale con 


voce ficca pare che dica al sindaco: 
morituri te salutant n. 

Risponde loro efficaci parole l'assessore Roseo; ma 
la votazione è rimandata per mancaaza del numero 
di consiglieri voluto dalla legge. 

E il pubblico se ne va, deluso nelle proprie aspet- 
tative, ma compensato dal grazioso e interessante 
spettacolo del sorteggio. 


L’associazione commerciale romana 
e le elezioni amministrative 

Sono le 10 e la sala Dante è ancora vuota per tre 
quarti, 

Visto quindi la vana attesa di oltre un'ora da quella 
stabilita, il seggio della presidenza è occupato. 

Il cav. Piacentini, vice-presidente incomincia anche 
esso a deplorare l’apatia dei commercianti di Roma, 

Rammenta lo stato anormale delle condizioni finan- 
ziarie della città in conseguenza della crisi ormai fa- 
mosa, che decima tutti i giorni col fallimento il nu- 
mero dei commercianti, e strappa alla nazione fin tante 
pregevoli opere d’arte, che si vendono all’estero per 
soddisfare ai bisogni dell’esistenza di chi ne fu per 
anni possessore, 

‘Termina invitando l'assemblea a portare il suo voto 
nella discussione, ‘ 

Tomassoni opina che i commercianti debbano'costi- 
tuirsi in Comitato per le prossime elezioni amministra- 
tive, da unirsi poi al Comitato centrale liberale. 

Messerri, diretttore della Banca italiana, dice che 
stante la scarsità degli intevenuti, non è il caso d’una 
deliberazione qualsiasi, e propone che abbia luogo 
un’altra assemblea. 

Il presidente osserva che non spera in un maggior 
numero di presenti per qualsiasi altra riunione; ma 
pur tuttavia sottopone all’assemblea la proposta Mes- 
serri per alzata di mano. Non rispondono che quattro 
o cinque individui, 

Tomossoni presenta quest'ordine del giorno : 

I convenuti nell'assemblea del 16 maggio deliberano 
di costituirsi in Comitato commerciale per le elezioni 
amministrative, all'oggetto di appoggiare le candida- 
ture di commercianti che appartengono al partito li- 
berale. 

Vannisanti si oppone all'ordine del giorno Tomas- 
soni appunto per la esiguità degl’'intervenuti. 

Il presidente osserva che presume essere la volontà 
degli assenti d’accordo colla decisione degli intervenuti, 

Brandola respinge anch’esso l'ordine del giorno, 
perchè trattasi di elezioni amministrative, e non po- 
litiche. 

Novi insiste sull’intendimento di unirsi al Comitato 
centrale liberale, perchè l'agitazione col suo appoggio, 
abbia forza di produrre qualche effetto. 

Tettamanti approva l'unione col Comitato centrale 
liberale, e respinge soltanto i clericali. Propone che 
i commercianti sostengano candidati essenzialmente 
liberali, o che almeno accettino l'attuale governo, che 
i clericali non vogliono. 

Brandola lo ribatte dimostrando che un. ottimo am- 
ministratore non deve preoccuparsi di colori politici; 
e non trova giusto che i clericali sieno esclusi. 

Grassi propone una modificazione all'ordine del 
giorno Tomassoni, e cioè di imporre al Comitato dei 
commercianti una larghissima azione di propaganda 
fra tutti i compagni. 

Balvetti direttore delle scuole suburbane dice che 
di fronte a tanti Comitati già composti, quattro dei 
commercianti, rimanendo isolati, frutterebbe quella 
discordia che dà poi sempre la vittoria ai clericali so- 
lidali. Quindi propone di convocare tutte le associa- 
zioni di metterli d'accordo con loro. 

De Benedetti presenta un altro ordine del giorno 
per la sospensiva della seduta. 

Incominciano le votazioni. 

Si approva la divisicne dell'ordine del giorno To- 
massoni coll’aggiunta Balvetti. 

La sostituzione delle parole partito di colero che 
riconoscono l'attuale stato di cose proposto dal Tet- 
tamanti alle parole partito liberale è respinto. 

L’ordine del giorno Balvetti, avuto la precedenza su 
quello Tomassoni, è approvato a maggioranza : 

L'associazione delibera di costituirsi in Comitato per 
le elezioni amministrative, con l’incarico di convo- 
care tutte le società ; industriali, commerciali ed agri- 
cole, prima di deliberare. 


Cose capitoline 

Il primo giugno si aprirà un mercato serico al- 
l'Arco del Monte, 99. 

— Alle 4 pom. di oggi avrà luogo al palazzo Bar- 
berini, una festa, data dall’ambasciata di Spagna. 

— Il prefetto ha vistato il verbale col quale la 
Giunta municipale ha approvato la tariffa e le norme 
disciplinari per regolare l'esercizio del mestiere di 
guida dei forestieri. 

Un annegato 

Ieri fuori di porta San Paolo, è stato rinvenuto il 
cadavere di un annegato la cui morte sì fa risalire a 
circa due mesi. 

Fu scoperto dal muratore Giulio Ramacci che lo 
aveva visto galleggiare e l'aveva seguito avvertendo 
poscia un barcaiuolo perchè lo ripescasse. 

Suicidi 

Nel mezzogiorno di ieri, Antonio Ciocci, ricoverato 
a San Pietro in Vincoli, nell’ospizio dei vecchi, si 
buttò da una finestra, e raccolto subito, morì poco 
dopo. 4 

Il disgraziato vecchio (aveva 72 anni!) era semi- 
pazzo dopo un fiero attacco d'influenza. 

— Alle 10 12 di ieri sera un uomo, ad un tratto 
scavalcato il parapetto del ponte Margherita, si è 
gettato nel Tevere. i 

I pochi passanti che se ne avvidero si diedero a 


gridare al soccorso. $ 
" Arcorse infatti qualche barcaiuolo, ma tutte le ri- 


« Ave, Caetani, 


cerche riuscirono vano. 
Il disgraziato, non più comparve. 
Ladri 
Teri mattina, in via Palermo, il portiere Adolfo Ga- 
brieli, avendo lasciata in un sottoscala una cassa, con- 


tenente tanti Oggetti di vestiario pel valore di 50 lire, 
quando andò per ritirarla, s'accorse che i ladri l'ave- 
vano portata via, $ 

= In via Urbana, poi, i ladri rubarono quattro 
galline a certa Rosa Brunozzi, ma ebbero il gentile 
pensiero di lasciarle le ponne, 


; Avvelenamento 
Teri mattina, certa Emma Roveti, abitante in piazza 
di ponte Sant'Angelo, num. 10, mentre stava facerido 
toilette, volle risciacquarsi la bocca, ma invece d’acqua, 
adoperò, per equivoco una soluzione di sublimato cor- 
rosivo. l’u portata, in istato abbastanza grave, alla 

Consolazione, % 


Tentato suicidio 

Alle 6 pom. di ieri il maniaco Corona. Loreto, da 
Montecompatri, eludendo la sorveglianza dei guardiani 
del Manicomio, nel quale trovasi rinchiuso, gettavasi 
nella sottostante via fra Porta Cavalleggieri e Porta 
S. Pancrazio, 

Fu ripreso nella via, dai guardiani del Manicomio, 
e portato nell’infermeria di quell’ ospedale essendosi 
fratturata la gamba destra, 

Rissa 

Per futili motivi, si azzuffarono il boaro Giuseppe 
Costantini ed il muratore Proietti Giuseppe. 

Malgrado la intromissione del vice-brigadiere di fi- 
nanza Agostino Bricchi, entrambi i rissanti riportarono 
delle ferite di bastone: il primo al braccio sinistro e 
l’altro alla testa guaribile in 10 giorni, 

Il Proietti fa tratto in arresto, 

Da quinto piano 

Ter l’altro il selciarolo Antonio Giorgetti cadde dal 
quinto piano della casa al numero 21 di via Natale 
del Grande, 

Ne riportò una commozione. cerebrale, in seguito 
alla quale spirò nel pomeriggio di ieri, 
——_____—_—_—— = 

CORSO 408-9 - PALAZZO FIANO - ROMA 

Si raccomanda il nuovo negozio dell'antica ditta MOTTA 
GARLO, con assortimento di Parasoli e Ventagli fantasia di 
qualunque prezzo, cinte pelletterie e bastoni da passeggio. Gran- 
dissimo assortimento di Vi i Giapponesi ultima novità. 


Contro la nuova legge sanitaria hanno gridato 
a squarciagola tutti i manipolatori di specifici miruco- 
losi e misteriosi. La nuova legge impone, infatti, che 
i componenti delle varie specialità medicinali siano 
indicati, colle rispettive dosi, sopra ognuno dei reci- 
pienti entro i quali vengono vendate. Questa disposi- 
zione non solo ha sfatato le vanterie ridicole e le p6- 
clames assurde, ma ha fatto sì che i prodotti farma- 
ceutici, i quali debbono il favore del pubblico alla loro 
origine scientifica ed alla accuratezza della loro pre- 
parazione chimica, non venissero più oltre confusi con 
perniciosi intrugli. Il Liquore di Pariglina del profes- 
sor Pio Mazzolini di Gubbio, preparato dal figlio Erne- 
sto, unico erede, contro il quale fu organizzata una 
concorrenzza sleale da parte di invidiosi malevoli, non 
ha che a lodarsi delle saggio disposizioni della nuova 
legge sanitaria. Non sappiamo se i suoi avversari po- 
tranno affermare altrettanto. — N, B. La Paciglina 
del Mazzolini di Gubbio contiene in ogni cucchiaio 0,15 
di Smilacina e Pariglina. — E’ il solo medicamento 
raccomandato da illustri Clinici come sicuro rimedio 
nelle artriti, scrofolosi, sifilide, linfatismo e rachitide 
— Si vende lire 9 la bottiglia intera al R. Sta- 
bilimento Chimico del cavaliere Ernesto Mazzolini 
in Gubbio. Spedizioni franche. - Depositi: ini Ro- 
ma, alla Farmacia Marignani, piazza San Carlo al 
Corso - Garinei Ottoni - Orlando, via Nazionale — 
Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunali — Bari e 
Miluno, Paganini, Villani e C. — Civitavecchia, 
Cantalamessa — Firenze, Farmacie Romolini, Forini, 
Gualtierotti, Rosi, e nelle principali farmacie. 
va MO YYY-—-_ 


JN TEATRP 


La figlia di Ninotta 
Commedia in 5 atti di R. Carara D’AvpRIA, 

Ninotta è una donnina allegra, e la figlia di Ni- 
notta, Maya, è invece una fanciulla seria. Il conte 
Carlo d'Albenga è innamorato di Maya e quantun- 
que lo zio, il marchese Orazio, ne lo sconsigli, finisce 
per sposarla. Passati pochi mesi di felicità, comin- 
ciano i sospetti a turbare quella pace. Malverni è 
anch'egli innamorato di Maya fin da prima del ma- 
trimonio di essa con Carlo. Egli cerca di allontanare il 
marito facendogli ottenere una missione finanziaria, 
molto onorifica e lucrosa a Londra. 

Carlo accetta, partirà solo. Intanto Malverni fa pro- 
teste d'amore a Maya e le offre dei brillanti, dono 
posticipato per le avvenute nozze. Maya ricusa sulle 
prime, come respinge le proteste d'amore, ma finisce 
per accettarle i brillanti perchè li erogherà a bene- 
ficio dei poveri. 

Questo dono accresce i sospetti di Carlo, sospetti 
che divengono per lui certezze di colpa quando un 
giornale, nel resoconto di un processo nel quale è 
coinvolto un amante di Ninotta, narra che un testi- 
monio ha deposto come fosse credenza di tutti che 
Maya prima di sposare Carlo fosse stata l’amante di 
Malverni. 

Dopo una violenta scena tra i coniugi, presente lo 
zio Orazio, Maya torna dalla mamma lasciando il 
marito. 

Là ritrova Malverni che torna a farle proposte di 
unione illegittima proprio al momento che zio Orazio, 
per convincersi se Maya ami ancora Carlo, le ha dato 
ad intendere che questi ha un’amante e mentre essa 
riceve una lettera di Carlo che l’insulta dicendola non 
diversa dalla mamma. Maya allora accetta l’amore di 
Malverni. Perciò quando Carlo troppo tardi pentito 
torna a lei, essa lo respinge perchè si sente indegna 
di lui. 


Al lavoro del Carafa d’Andria, manca in generale 
ia novità, tanto nella tela che nell'intreccio e nella 
presentazione dei caratteri. 

V'è in qua e in là un po’ delle Vergini, un po 
della Dora, un po del Figlio di Coraha, della Fer- 
nanda, e assistendo. alla. commedia, di quando in 
quando si riconosce un tipo già conosciuto e che forse 
il tempo ha leggermente modificato in qualche cosa. 


Il petsohaggio; indispensabile in molti, lavori che 
serve all'autore per spiegare e narrare quello che non 
si vede.e per riappacificare per lo più il marito con 
la moglie, è stato fin. qui giovane e; pieno di spirito, 
generalmente il brillante; come nelle Vergini e.il 
Favrolle della: Dora. Il Carafa l’ha un pochino in- 
vecchiato incarnandolo nel caratterista (lo zio), ma il 
tipo.è quello, 

In qualche punto è troppo evidente l’artifizio per 
comodo dell'autore. Come. quando Maya, non si sa 
perchè, mostra dispiacere di seguire a Londra il ma- 
rito che essa ama, pur tanto, ‘e quando lo zio lascia 
Maya nella credenza che Carlo abbia davvero un’a- 
mante. Questo il contro. 

‘ Però, il lavoro del Carafa è ben fatto, non ci sono 
ingenuità, il dialogo è quasi sempre felice, l’azione ben 
condotta. e svolta naturalmente. Insomma la fattura, 
la tecnica, la pratica della sceneggiatura c'è e in grado 
sufficientemente elevato. In complesso il lavoro è buono 
e, quantunque, ripeto, nom nuovo, interessa e si fa 
sentire con molto piacere. 

Il Carafa ha fatto certamente un passo non indiffe- 
rente e questo lavoro è molto migliore dell’altro suo, 
Maurizi, che la Compagnia Rossi replicò tre sere a 
Torino. ; 

Iersera applausi ce ne furono molti. Quattro salve 
alla fine di ogni atto per gli attori e per l’autore. 

L'esecuzione buona per parte di tutti, è principal- 
mente per la Lugo (Maya) per la vucobi (Ninotta) 
per il Pietriboni (Malcerni) per Campioni (Carlo) e 
per Barzi (Orazio). 

Questa sera La figlia di Ninotta sì replica. 

M. Arsina. 


Questa sera al Costanzi prima del Simon Bocca- 
negra. 

Esecutori principali saranno, come è stato già an- 
nunziato, Battistini, Ja Darelèe, De Negri e Marescal- 
chi. Quest'opera di Verdi non è stata mai rappresen- 
tata a Roma; lo apettacolo di questa sera sarà quindi 
un vero avvenimento artistico. 

Al Costanzi si prepara una sorpresa che sarà ac- 
colta con entusiasmo dal pubblico. Si tratta di qual- 
che rappresentazione del Don Pasquale con Cotogni, 
Stagno e la Bellincioni. ui 

E non dico altro. 


Non un posto vuoto iersera al Quirino, dove la ce- 
lebre danzatrice e mima Virginia Zucchi ha rinnovato 
i successi entusiastici a cui è abituata. Il ballo Brahma 
è dato con lusso ‘coreografico. e l'esecuzione è inap- 
puntabile, Il pubblico distintissimo, che riempiva lette- 
ralmente il teatro, ha fatto una gran festa d’applausi 
alla valorosa artista. 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Simon Boccanegra - ore 9. 

NAZIONALE — La figlia di Ninotta - ore 9. 

VALLE — In soffitta - On spos per rid - La statoa 
del-sur Incioda - ore 9. 

QUIRINO - Brahma - ballo - Crispino e la Co- 
mare - 9. 

MANZONI - Riposo. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati — ore 9. 


aaa a ORO ORIONE 


DALLA PROVINCIA 


Una giusta considerazione - Feste. 
Albano, 16. 

Nei tumulti avvenuti in Albano per il negato per= 
messo della processione del Cristo morto, furono tratti 
in arresto 18 individui, 10 dei quali vennero condan- 
nati da questo pretore a dieci giorni di arresto per 
contravvenzione alle intimazioni di legge, gli altri otto 
furono deferiti al tribunale di Roma, siccome imputati 
di contravvenzione, di oltraggio, di resistenza alla 
forza pubblica. 

Ieri, questi ultimi, comparvero dinanzi alla settima 
sezione e furono condannati tutti dai sette ai trenta 
giorni. — Ora, di fronte a queste due condanne viene 
spontanea la domanda: come mai i primi per sem- 
plice contravvenzione sono stati condannati a 10 giorni 
dal pretore, e gli altri per un reato molto maggiore 
dei primi furono condannati chi a 6 chi ad 8 e chi a 
30 giorni? 

* 
# 

Ieri, seconda giornata di festeggiamenti ad onore è 
gloria del nostro protettore San Pancrazio, vi fu in 
questa città gran concorso di forestieri. 

Le corse al fantino, l'estrazione della tombola, i 
fuochi d’artifizio, contribuirono ad allietare i convenuti, 
ed a rendere più gain e piacevole il soggiorno di 
Albano. 

Dopo le feste, una brigata di amici, offrì al nostro 
vice ispettore, nominato. a reggere una ispezione in 
Roma, un vino di onore. 

E' stato nominato a vice pretore di Albano, Vavvo- 
cato Checchucci. — Le nostre congratulazioni | 


Pungiglione. 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Disordini in vista 
Catania, 14. 

In seguito a sentenza di assoluzione di questa Corte 
d'Assise a favore di Bruno Alfio e di Virgillito Sal- 
vatore — accusati di appartenere ad un'associazione di 
malfaitori, e di aver presv parte.ad un greve reato 
di rapina - in S. Maria di Licodia, ove Bruno è stato 
sindaco per diciotto anni di seguito, e dove il Vir- 
gillito ha prestato servizio da segretario comunale, 
tutta la cittadinanza è in grandissima agitazione di 
sdegno cortro quel partito, che per ispirito di lotte 
amministrative e politiche, diede mano all’accusa senza 
poterla poi sostenere. 

'l'emendosi seriissimi disordini in occasione del ri- 
torno in patria del Bruno e del Virgillito, mentre 
‘preparasi una imponente manifestazione in loro fa- 
vore, ed una energica protesta coutro gli accusatori, 
le autorità hanno rafforzato quel posto di carabinieri 
con numerosi agenti di pubblica sicurezza. 

Se le cose avranno seguito come purtroppo si teme, 
non mancherò di ragguagliarvene. 

Paggio Fernando. 


NOTIZIE £ INFORMAZIONI 


va I nuovi ministri 
.leri i nuovi ministri hanno preso possesso dei 
rispettivi dicasteri. La consegna è stata fatta perso- 
nalmente dai ministri cessanti, eccettuati - come 
è noto — il generale Nicotera. 
Consiglio di ministri 

Oggi (17) deve riunirsi il Consiglio dei ministri, 
per provvedere alla nomina dei sottosegretari di 
Stato. 

Si va dicendo che l'on. Giolitti potrebbe lasciar 
vace.nte il sottosegretariato dell'interno, riservan= 
dosi di affidarlo più tardi all'on. Salandra, quando 
îa spenta l'eco dell'indignazione sollevata dalla 
notizia della possibilità di tale nomina. 

Gli amici del ministero smentiscono però tale 
diceria, e non occorre molto acume per compren- 
dere che il nuovo presidente del Consiglio non 
s'indurrà a commettere un errore così grossolano. 

Ad ogni modo è desiderabile che una sollecita 
nomina del sottosegretario per l'interno ponga fiae 
a v.na chiacchiera autipatica. 

Crispi e Giolitti 

L'on. Giolitti si è recato ieri a conferire coll'o- 
norevole Crispi, col quale si è lungamente e cor- 
dialmente trattenuto. 

L’on. Giolitti e il corpo diplomatico 

Nella giornata di ieri, l'on. Giolitti ha fatta la 
visita d'uso agli ambasciatori. 

Circolari ministeriali 

Insediandosi nei loro dicasteri, il ministro del- 
l'interno e il guardasigilli hanno diramate le se- 
guenti circolari : 

« Prefetti - Regno, 

Ho assunto oggi le funzioni di presidente del Con- 
siglio è ministro dell'interno. 

Attendo da lei, signor prefetto, con piena fiducia 
che osservando e facendo osservare rigorosamente le 
leggi riesca a conciliare in ogni tìrcostanza il mante- 
nimento dell'ordine pubblico col rispetto alla libertà, 

GIOLITTI n° 

« Nell'assumere l'ufficio di ministro di grazia e giu- 
stizia e der culti, invoco dalla magistratura la sua be- 
nevola ed illuminata cooperazione che mi è necessaria 
per l'adempimento dei miei gravi doveri, 

« La magistratura può esser certa di avere in me 
il fedele seguace della più sane tradizioni lasciate da’ 
miei predecessori, il costante e vigile custode della 
sua dignità e della sua indipendenza, precipue gua- 
rentigie della retta amministrazione della giustizia. 

u Bowacci n. 
Sottosegretari di Stato 

Fra i nomi più serii, fatti per le candidature 
ini posti di sottosegretari di Stato incontrano molto 
e meritato favore, oltre quelli che già riferimmo, 
gli on. Antonio Rinaldi e Pugliese. 

Italia e Stati-Uniti 


Washington, 16 — E' qui giunto ed ha ripreso la | sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza, — 
direzione della Legazione il barone Fava, ministro |rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


d’Italia presso il Governo degli Stati-Uniti. 
Il duca d'Aosta 


9) Ù 
REMIGIO ZENA 
(Marcnesa G, Invesa) 


LA BOCCA DEL LUPO 


XXI. 


La seconda volta che fu chiamata dal giudice istrut- 
tore per sentirsi ripetere all'incirca le stesse doman- 
de, la Bricicca andò con Pellegra, chè senza Pellegra 
non poteva più muoversi, a consultarsi dal’ avvocato 
Raibetta, ma il giovine di scagno, entrato nello stu- 
dio, dopo un momento tornò, e le disse di aver pa- 
zienza, chè il principale era occupatissimo in un con- 
gresso con altri avvocati. Erano già tre o quattro 
volte che bisognava aver pazienza : ora pel congresso, 
ora pel Tribunale o la Corte, ora pei clienti, senza 
contare quando si trovava fuori di Genova, coll’avvo- 
cato era impossibile parlarci. Sarà stata una combina 
zione, però qualcheduno che lo conosceva bane, glielo 
aveva detto alla Bricicca, di risparmiare i passi, per- 
chè, dopo essersi levata il pane dalla bocca per fare 
il suo dovere e pagare anticipamente, sarebbe sempre 
arrivata a sproposito, sicura d’essere messa alla porta. 

Sul pianerottolo usciva dall'agenzia di pegni il si- 
gnor Costante : era un benedetto uomo che aveva de- 
gli affari dappertutto- Viste le due dinne che se ne 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
sione riservata, 


andavano brontolando, scese con esse le scale, e le 
acc-mpagnò fino in piazza Nuova, nell'atrio dsl pa- 
lazzo di giustizia; cantando in musica alla Bricicca di 
mantenersi, per amor del cielo, sulla negativa, come 
nel primo interrogatorio. Anche l’avyocato Raibetta, 
che per questo genere di cause potevano dargli la 
privativa, non era stato capace di darle un altro con- 
siglio, e l'avvocato Raibetta, quando diceva una cosa,.. 
per esempio, la Bricicca aveva torto di lamentarsene : 
un uomo con tante occupazioni, assediato dalla mat- 
tina alla sera, pretendere di trovarlo disponibile a 
qualunque ora, pel gusto di rubargli i minuti; era un 
pretendere troppo; voleva un avvocato per lei sola ? 
con pace e pazienza, il giorno della trattativa della 
causa l’avrebbe avuto tutto a sua disposizione, e, dopo 
averlo sentito parlare, noîi avrebbe rimpianto i suoi 
denari, 

Ma dove uscì fuori dei gangheri il signor Costante, 
fa quando la Bricicca saltò su a ripetere come un 
pappagallo una calunnia senza senso, vantata jet ge- 
losia di mestiere da qualche furfante d’avvocato delle 
cause perse, ossia che l'agenzia di pegni sullo st°ss0 
pianerottolo dello scsgno, marciava in segreto per 
conto del signor Raibetta, che a questo modo guada= 
gnava dal tappo e dalla spina sui poveri clienti, con 
una mano ritirando il pegno come ebreo, e doll’altra 
ripigliandosi subito gli stessi danari come avvocato. 
S'infuriò tanto che sembrava ci fusse mischiato lui 
pure, e per castigo non volle più salir sopra a_ par- 
lare di Francisca Carbone al procuratore del re, come 
aveva promesso; se ne andò via stritolando coi denti 


un pezzo di sigaro, facandosi accompagnaré da Pel 
lagra: è 

Forse avrà voluto spedirta în via Fieschi, dalla 81 
gnora Barbara, per qualche commissione sua parbico- 
lare oppura da Marinetta, che Peilegra. gli serviva 
moltissimo al signor Costante; un vero corrire di ga- 
binetto, prudente, ubbidiente; @ per la necessità era 
come lo schioppo di prete Piglia clie tirava perfino ai 
grilli. Ma.dove l'abbia spedita, noi non ci riguarda; 
fatto è che la Bricicca, rimasta sola in quel gran par 
lazzone, in mezzo a tanta gente che saliva e scendeva 
per la scale, si trovò imbrogliata 2 riconoscere il suo 
cammirio; © arrivata al primo piano, ch’era un labe- 
rinto, invece di prendere la scaletta a sinistra dell 
corridoio, infilò un vestibolo pieno zeppo di persone dî 
ogni genere, affaccendate a darsela da intendere, a 
correre su e giù con dei fasci di carte ; signori che 
famando e gesticolando passeggiavano con un manto 
nero sulle spalle e certe lasagnette bianche appese al 
collo, altri signori che facevano conversazione in cir- 
colo, qualche madama unta e bisunta, dei preti, dei 
tipi sul gusto del Costante, degli individui originalî 
che andavano e venivano colle mani in tasca e si ca- 
piva che la loro occupazione era quella di perdere il: 
tempo. 

‘Tutti i momenti un usciere si metteva a gridare 
forta con una voce da cannone, come per farsi sen- 
tire a Sampierdarena da un reggimento di sordi, @ 
ogni tanto, a buffate, pareva che ci fossero dei predi- 
catori in lentananza. r 
. Continua). 


Le inserzioni sl ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 
del FROLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 1993, p. p., ROMA. 


Una chioma folta e fluente é degna | 
corona della be-lezza Ì 


SOOONI 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo; 
Fa scompa- | 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 


Si vende in fiale (flacons) da L, - - 1,50 — In bottiglie da un 


Ravenna, 13 — Il duca d'Aosta è ritornato sta-|J;tro circa L. 8,50. 


mane alle ore 8,50 da Firenze. 
Probabilmente domani sera assisterà alla rappre- 
sentazione dell’Otello al Teatro Alighieri. 


Un incendio 
Cornigliano-Ligure, 16.— E’ scoppiato un in- 
cendio nello stabilimento «di cardatura dei cotoni Staub, 
Guyer e Spits. Non si ha a deplorare alcuna vittima, 
Le autorità sono accorae sul luogo. Si distingnono 
i pompieri di San Pier d’Arena e di Genova. 
Una nuova linea 

Lagonegro, 16 — E’ giunto qui a mezzodì, accolto 
da imrzensa popolazione festante, il treno inaugurale 
della linea Casalbuono-Lagonegro, uno dei tronchi 
della. Sicignano-Castrocucco. 

Pronunziarono applauditi discorsi il prosindaco Pesce, 
ìl sottoprefetto D'Eufemia, l'avv. Zanara, rappresen- 
tante il presidente della Deputazione provinciale, il 
procuratore regio Cutrinelli e l’on. Senatore - Arvieri 

Gli oratori ricordarono l’efficace opera dei deputati 
della provincia. 

I discorsi furono accolti con entusiastici evviva. 

Ill deb.to turco 

Costanlinopoli, 16 — Caillard, consultato dalla 
‘Commissione imperiale speciale incaricata di studiare 
ìl progetto di Conversione di quattro serie di titoli del 
Debito ottomano, rispose recisamente che la Conver- 
sione potrebbe avere luogo soltanto col consenso dei 


Bondholders ed in stretta conformità al relativo De. |. 


«creto, e dopo un accordo soddisfacente. coi portatori 
dei Lotti turchi, 


11 congresso d’igiene 


Palermo, 16 — Alle ore due pom., alla presenza| 


delle auterità e di numeroso pubblico, venne inaugu- 
rato il quarto congresso igienico. 
La grandine a Pavia 


durando mezz'ora. 


Si teme che abbia prodotti danni nella provincia. 
NANA 


BORSA DI ROMA =—’ | 


16 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 070 90,97, 
Chiusura 91, 
Hanoa Generale 350 1|2, 
Immob. 172 e 175, 
Credito Mob. 409 e All. 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1002, 
Risanamento 182. 
Azioni Ferr. Merid, 645, 
Condotte 233. 
Società Gaz /43. 
Acqua Marcia 1040, 
Cambio su Francia 103.35. 
Id. Londra 25 81. 
La rendita per contanti 23,15, per fine fra 93.87 12 
e 93,80. i 2 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimento Tipogratia. lano — Mortaro 16. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent, 


CASA DI SALUT 


in Castelgandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. R. Ascenzi 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 


Raccomaniata 


cattiva, dolori vaganti, ecc. ecc. 


della legge sanitaria. 


NA 


CURA PRIMAVERILE: 


Arche la persona più sana deve di tanto in tanto depurare il sangue e tutto 
l'organismo da quelle materie anormali assorbite o deposte, 
accumulare, portano a tutti quei funesti disordini noti col nome di sfoghi o ma- 
lattie del sangue. Non è esagerazione l’assicurare che le Pillole Vegetuli Indiune 
dott. Simon, preparate nello Stabilimento Chimico Bertelli di Milano, sono il più 
grande depurativo degli umori, essendo in pari tempo gradite e di facile presa, e 
raccomandabilissime nelle malattie del fegato, di cuore, nevrosi, inappetenza; bocca 


Le Pillole Vegetali Indiane, nel mentre sono più economiche, sostituiscono me- 
ravigliosamente le: salsapariglie semplici o jodurate. 

Un flacone con istruzione L. 2 - più 50 centesimi se per posta — 4 flaconi (suf- 
ficienti in casi gravi) L. 8 - franche di porto, — Dirigersi da A. BERTELLI e C. 
chimici-farmacisti in Milano, via Monforte, 6. 'Trovansi anche in tutte le farmacie. 


— Autorizzata la vendita dal Ministero dell’interno, Direzione di Sanità, a norma 


che se lasciate troppo 


% 9 Ù 
" \ MI ZAGIA LAS: MI 
(4 GALA 
Milano. Ù 
80 


fa | 


£ 5 Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 
Si ha da Pavia che una violenta grandinata imper- | rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
wereò iersera alle ore sette sopra Pavia e dintorni, lirettorej Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
droso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


bilimento bagni ai Crociferi. 


FABRIANO 
Ferro China Montini 


Usasi a dose non determinate. 


(ANALISI CHIMICA RASSIQURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
Bottiglia grande tipo unie 


* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE Pe 


3 DECORAZIONI CAVALLERESCHE 


Liquore tonico ricosvituente, efficacissimo nelle 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenii pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle coavale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 


tire 2,50 


Volete la Salute??? 
x ) 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia, (. ELLI, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


LIQUORE STOMATICO RICOSTETUENTE | 
Milano FELICE BISILEKRE Milano 


——_derd&rd— È 
Egregio Signor Bisleri - Milano, 
Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore. 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 

A. dott. De-Giovanni 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. ; ci 


Vendesi dai principali farmacisti, droghicri e 
liquoristi. 


n] 


E IL MIGLIOR SAPONE 


EMOLLIENTE, CAREZZEVOLE. 


VINO DI MONTEFREDDO} — 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25. 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
gî rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio, Le ‘or- 
dinazioni si ricevono presso i si- 


X 3t0N0,0 INOTOIO 9 319VOAM IL 


TRAMONTANO & TASSO 


STUDIO DI RAGIONERIA 

Presso il Sig. Rag. ALESSAN= 
DRO BOUTET - impiegato del Banco 
di Napoli - Sede di Roma — è 
‘aperto un corso di Ragioneria ® 
Computisteria, per coloro che 51 
vogliono dare al Commercio. Inol- 
tre si preparano gli alunni agli 
esami per le scuole Tecniche ed 


HOTEL 


gnori Finzi e Bianchelli, via del SORRENTO Istituto Tecnico. — La scuola è 
Corso, 875 a 379, Roma. ; aperta tutti i giorni in Via Pie- 
Stabilimento tipogr. haliano ‘monte 117, int. 2, scala 1, dalle 

Via del Mortaro, 16, CPESERSE IIa rare NI allo 9 ant, e dalle 6 pom, in poi. 


CORRENTE COLLA POST 
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ABBONAMENTI 


RO ME I) 
UN SEMESTRE. « + + 0000? 9 
UN TRIMESTRE +. 0000 g 
Fer l’ esiero. aumento delle «pssa j 
postali. — Sa i 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
168 d'ogni mose. 

gal auaisro centbstmii CINQUE 

la tutta Italie, 


DI 


.. dPFI0io DEL SIORMALA 


Via del Tritone Nuovo, 197 
vd primo piano, 


= este 


IL BATTESIMO 


TrTTTCCrFErrr rr" 


FASOd VIIOD SIMNUUDO OLNDO 


PUBBLICITÀ 
®li antunzi e lo inserzioni al gioraalo 
Folchetto 


si ricevono: esclusivamente dall'urzICIO | 
|a dello stesso giornale. i 
LI 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA -— piano primo — ROXA 


" 

Tariffa; 
‘; Par dgel linea o spazio di linea ta | 
corpo 1, 


TERZA PAGIMA . , «+ 
QUARTA PAGINA. . ..+ 
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FI 


ca 
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— E. che nome gli si dà? 
— Vogliamo imporgli il nome di Sinistra, 


FRA BUROCRATICI 


ve 
AIR 


Ir, DIRETTORE GENERALE DELLE CARCERI — E gli or= 
dini di, Vostra Eccellenza per le mie pratiche? 

— Bisogna... farle evadere. 

— Evadere? Ma dunque il suo programma è quello 
di spopolare le carceri? 


TRADIMENTI 


eo 
] (Lettere, intime) 
Brarride ALAMARI ALU 60NT8 DI PALLABIANCA DEPU= 
TATO AL PARLAMENTO NAZIONALE, si 
(Beglietto ‘scritto in fretta, col lapis, e consegnato 
a brevimano). 
Rodolfo mio, i 
Com'è chevieri, con quella giornata splendida, 
non sei venuto a villa Borghese? — Ù i 
Vieni oggi ‘alle due a giustificarti. Lui è partito 
ieri sera e sterà fuori una settimana... uva settim 
mana di gioie per me, per te che ‘adori:-.come 2 
té piace chiamarlo - le voluttà del tradimento. 
La tua Bice. 


24 
Ir conra “Di PALLABIANCA ALLA CONTESSA Di Par 


LABIANGA- TORREMERLATA. a 1 parc: 
(Lettérai scrittatin bella calligrafia, isu foglietti 
col timbro : Camera dei deputati). 


Roma, 15 io, 
Mia cara Elena, - TRIO 

Tu mi domandi: - Perchè, ora che il miri- 
stero del tuo cuore - del quale io ero così gelosa 
- è caduto, non profitti delle vacanze per venire 
qua dove ti aspettiamo tutti? Perchè ora che non 
hai più da dedicarti al seno delle commissioni, 
non torni nel seno della tua famiglia ? 

Mia buona Elena: come non sarei già fra le 
tue braccia se la base delle tue domande fosse 
giusta ? 

No, non è vero che i miei doveri di sostenitore 
del:governo mi abbiano dato una tregua col cam- 
biamento del gabinetto. Io sono ancora ministe- 
riale: il ministero Giolitti è ancora il ministero 
del mio cuore, come quello del marchese di Ru- 
dinì : io dovrò ancora dedicare il mio ingegno e 
le mie fatiche nel seno delle commissioni che con- 
tinua - ahimè - a tenermi lontano da quello, di- 
ciamo così, della mia famiglia!... 

Tu, certo, farai un gesto di meraviglia a quesia 
notizia, e penserai furse male di quella coerenza 
politica di tuo marito, che tu hai sempre così va- 
lidamente difesa di fronte agli elettori più influenti 
di Torremerlata. 

Ed è bene, dunque, prima per tè e poi per i 
miei principali elettori ai quali tu hai occasione 
di parlare, che io spieghi chiaramente la mia con- 

otta. 

Il ragionamento, mia cara, è di una semplicità 
straordinaria. Abbi pazienza e seguilo con atten- 
zione. è 

Io fui eletto deputato nell'84, con un programma 
di Sinistra, di quella Sinistra che è stata ‘sempre 
il mio braccio destro; e; :venuto. al Parlamento, 
trovai al potere Agostino Depretis, uno dei. cam- 
pioni più illustri che la Sinistra potesse. vantare. 

Potevo io dunque vyotargli contro? Potevo io es- 
sere un deputato. d'opposizione? 

No. Le mie salde convinzioni, il mio:provato 
patriottismo, il inio; ferreo carattere (ti: sottolineo 
gli aggettivi perchè tu non li dimentichi parlando 
ai miei elettori influenti) mi indicavano il posto 
dove io doveva sedere, e il mio posto era sugli 
scanni ministeriali. 

Nell'87 entrò l'on. Crispi nel gabinetto Depretis: 
ed era più che logico che io seguitassi a votare in 
favore del ministero. : 

Nello stesso anrio morì Agostino Depretis e ri- 
mase Crispi presidente del Consiglio. 

Gli avevo sempre votato in favorè: era un uomo 
di Sinistra: potevo io votargli contro? 

No. Seguitai dunque, col ministero Crispi, a es- 
sere ministeriale. 

E nelle file ministeriali mi trovai accanto al mar- 
chese Di Rudinì il quale votava in: favore di 

la 
iitivina sempre insieme; initi e due allo stesso 
modo; io e il marchese di Rudini. 

Abbiamo sostenuto il gabinetto Crispi fino al 
giorno in cui.è. caduto. E allora si è dato questo 
caso: che al posto dell'on. Crispi è andato il mar- 
chese Starabba; col quale. avevamo sempre votato 
insieme a favore del governo. 

Ora potevo io negare la mia fiducia a-un uomo 
col quale eravamo sempre andati d'accordo ?-Po- 
tevo io votarè contro un ministro col:quale, quando 
era deputato, avevamo Sempre. votato in: favore 
della.stessa persona; la quale persona apparteneva 
alla sinistra? 3 ferre 

No, certo. E io. ho continuato ad appoggiar il 
governo del marchose (al quale — nota bene- era 
unito un barone di sinistra) concedendogli la mia 
fiducia fino da ultimo. sin i; s 

E nel concedere questa fiducia io mi son itro- 
vato. pienamente d'accordo con l’on. Giolitti il 


quale ha sempre votato in favore del ministero 
Di Rudinì... 
Votavamo insieme; sempre allo stesso modo... 
Ea un tratto, caduto il marchese Di Rudinì, 
l'on. Giolitti è diventato presidente del Consiglio. 
E qui basta ripetere lo stesso ragionamento fatto 
prima. 


Posso io. fare l'opposizione a un uomo col quale 
mi sono trovato d'accordo fino a ieri nell'appog- 
giare il governo cessato? A un uomo che va al 
potere con la Sinistra. e per la Sinistra? 

E perchè? Per quali ragioni, per quale pre- 
testo ? 

Riassumendo, dunque, io sarò ministeriale con 
Giolitti, come lo fui con Rudinì, come lo fui con 
Crispi, come lo fui con Depretis... e senza offen- 
dere la.logica, senza mancare mai alla mia coe- 
renza politica... 

lo sento di votare oggi, come ieri, come ieri 
l’altro,.come.l’altra settimana; sempre per la Si- 
nistra alla quale è informato il mio programma. 

Iv sono fedele al marchese Di Rudinì a traverso 
il comm. Giolitti allo stesso modo che ero fedele 
all'on. Crispi a traverso il. marchese Di Rudinì, 
alla medesima maniera che ero fedele ad Agostino 
Depretis a traverso l'on. Crispi... 

E, dopo, tutto, io sono fedele alla Sinistra, a tra- 
verso tutti, come sono e sarò sempre fedele a te, 
mia buona Elena. 

Un abbraccio dal tuo 


i) 


La coxressa Dr ParrabrawcA Arra MarRcHESA Derra 
Cicorra - Movrgraso. 

(Lettera nervosa, con inchiostro azsurro e ca’- 
ligrofia malferma). 


Ropotro. 


Roccamerlata, 16 maggio. 
Mia carissima, 

Ah si? Arturo è, dunque, alla disperazione, 
perchè il tenente Riparelli viene troppo spesso a 
farmi visita? a 

In verità, è una stupidaggine. 

Non è forse Arturo, lui stesso, che .mi ha pre- 
sentato il tenente Raparelli - il. suo fratello sia- 
mese- allo stesso modo che, Arturo mi fu presen- 
tato dal suo: indivisibile avvocato Cavallucci, alla 
medesima maniera. che. l'avvocato Cavallucci mi 
fu portato in: casa, dal suo intimo amico, mio 
marito ? 

Di che si lagna Arturo? 

Io sono costante. 

Io ho dell’affetto, sempre, per gli amici de’ mici 
amici. 

lo sono felele ad Arturo. a traverso il tenente 
Raparelli, come ero fedele all'avvocato Cavallucei 
a traverso. Arturo... e.sono sempre fedele a mio 
marito a traverso a tutti... 

Un bacio dalla tua 
ELeva, 

La covressa pi Parrapianca AL rewente. Rapa- 
RELLI. 

(Biglietto. scritto in fretta, col lapis e recapitato 
a brevi mance). r 

Ue Torremerlata, 16. 
Giorgio! 

Lui si tratterrà ancora a Roma. L'altro è a 
Monteraso, a piangere nel seno della mia amica; 
Della Cicoria... i 

Non ti dico altro. Abbiamo dinanzi a noi la fe-' 
licità più grandei, quella che io chiamo la voluttà 
del tradimento. 

Ti aspetto. 
La. tua Elena. 
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CENTOSETTANTANOVE LIRE E QUARANTA 
Calcolando la tassa fissa di lira 1 ei 5 cente- 
simi in più ogni parola, per il telegramma circo- 
lare di parole 42 che l’on. Giolitti ha abbassato ai 
69 prefetti del regno si è dovuto erogare come da 
contabilità a tergo, senza calcolare le ricevute, la 
somma di L. 179 e centesimi 40. 

Con questa spesa, il ministro dell’interuo ha 
fatto sapere ai suoi subordinati che devono ri- 
spettare e far rispettare rigorosamente la leggo e 
concilinre in ogni circostanza il mantenimento 
dell'ordine pubblico col rispetto alla libertà. 

Ora poichè la stessa cosa nella stessa occasione 
si è sempre detta e da tutti, se il nuovo minist 
dell'interno foderato come sì trova di un ministro 
del tesoro, così squisitamente taccagno, ha cre- 
duto di fare quel prelevamento sul fondo pul- 
blico, si sarebbe tentati di eredere che vi sia 
stato indotto da qualche buon motivo, per esem- 
pio dal proposito che i suesposti peregrini con- 
cetti, dai formulari di palazzo Braschi passino 
davvero nelle teste dei prefetti e dei questori. 
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E se si prende lume dagli atti parlamentari c'è 
quasi ragione a sperare che, davvero, dal regime 
della reazione e dell’arbitrio imperanti negli ultimi 
tempi si stia par passare a qualcosa che assomigli 
ad.un governo di libertà. 

Ed ecco come 

Nella famosa discussione. del 4 maggio 1891, svol- 
gendo ed applicando a casi pratici una circolare 
sul diritto di riunione spedita poco prima, .il 
sato ministro dell'interno, deputato Nicotera, diceva 
tra l’altro: 

— Taluno potrebbe dire: se non si fosse consentito il 
comizio, non sarebbero avvenuti i disordini di ieri. 

Anzitatto a questo taluno (spero che non sia uu de- 
putato) rispondo: Io ho un dovere il quale mi è as- 
segnato dalla legge che non posso violare. Non debbo 
ricordare a voi che lo Statuto garantisce il diritto di 
riunioce. 

Non debbo ricordare a voi che la legge di pubblica 
sicurezza rispetta lo stesso diritto. Ora poichè la legge 
consente il diritto di riunione, è mia opinione che il 
ministro dell'interno non. possa violare la legge. 

Se questa teoria non vi aggrada, o signori, ditemelo 
pure; saprò ciò che dovrò fare; ma non vi contentate 
di ciò soltanto; andate oltre, presentate una legge o 
modificate la legge esistente. 

Signori, la libertà. per la quale tanto si è combat- 
tuto. non va esente da pericoli e da inconvenienti; ma 
dobbiamo forse restringerla solo pei probabili pericoli 
@ possibili inconvenienti ? 
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All’on.. Nicotera che con queste ed altre molte 
parole aveva difeso anche la bella idea di far con- 
vergere tutti in un posto i trecento anarchici ri- 
spondeva, allora il deputato Giolitti, 

Egli diceva: x 

— Sessi viene ‘ad un voto, tome.evidentemente si 
verrà; dichiaro che non consentirei alcuna. restrizione 
del diritto di associazione. Solamente con la libertà vi 
può essere un,vero ordizie, e .sol“mente con questa si 
possono risolvere i grandi problemi economici, sociali 
e politici che si impongono alle società moderne. Ma 
il peggior nemico della libertà è il disordine, che u- 
surpa il nome della. libertà, che la disonora, e che 
produce la tirannia dei più violenti, 

E per meglio spiegare questo concetto soggiùn- 
» geva: 

— L'onorevole ministro dell'interno ci ha detto che il 


diritto d’impedire il comizio egli non lo aveva; ed io 
non voglio discutere codesta affermazione, ma il di- 
ritto uel Governo d’impedire le processioni per la 
città nessuno lo ha mai negato. 

L'articolo $ della legge di pubblica sicurezza pre- 
scrive che nessuna processione si possa fare senza il 
consenso del Governo, ed il ministro dell'interno che 
ha viet.te le processioni in tutto il resto d’Italia, per- 
chè tia permesso questa nella città di Roma? 

Se l’on. miaistro dell’interno sa che esiste un’asso- 
ciazione per commettere reati contro la proprietà e 
contro le persone, come mai ha permesso a codesta 
associazione di fare una pubblica processione per la 
città di Roma ? Di portare in giro le loro bandiere 
con scritto sopra il loro programma, di portare in giro 
i toro emblemi ? Di sfilare davanti alla truppa? Di 
andarsi a collocare dietro alla forza pubblica, la quale 
stava ad assistere al comizio per difendere l'ordine 
pubblico ? 

Ciò posto, evidentemente dalla discussione la 
figura del ministro dell'interno usciva ornata di 
un berretto frigio e quella dell'on. Giolitti di una 
brava lucerna da carabiniere. 


E' venuto il 1 maggio del 1892. Ed è accaduto 
quello che tutti sanno. In base all'art. 8 che parla 
esclusivamente delle processioni, tutte le riunioni 
pubbliche furono proibite, e qua e là fu violato an- 
che il domicilio dei cittadini per impedire le riu- 
nioni private. 

Centinaia e centinaia di individui - che adesso 
si mettono fuori alla spicciolata - erano incarce- 
rato per sospetto. Per assembramenti di due per- 
sone - come a Milano - si faceva manovrare la 
cavalleria, 

Questa. nelle somme linee senza scendere ad 
episodi che ormai non hanno più nemmeno un in- 
storico, la conseguenza pratica delle 
che svolte dal ministro dell'interno. 
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lè ora, argomentando a filo di logica, dalle 

zioni restrittive dell'on. Giolitti non dovreb- 
be uscire una politica meno arbitraria e viola- 
trice della libertà di quella che. ci ha felicitati 
sin qui? 

Perchè quest'uomo che ha cominciata la sua 
brillante carriera facendo il Procuratore del Re, 
che per sua fortuna è sempre stato un bigotto della 
monarchia, cui scende tutta la grazia e la bene- 
volenza dall'alto, che non è imbevuto di malsano 
dottrinarismo liberale, ed ha piuttosto fama docu- 
mentata di autoritario, non farà precisamente tutto 
l'opposto del suo predecessore? 

A questo mondo se ne son viste tante che io 
non mi stupirei più di niente. Ad ogni modo sto 
ad aspettare i fatti, e in attesa mi felicito di una 
cosa: abbiamo - bene o male - un ministro dell'in- 
terno che non si sentrà in obbligo di mantenere più 
degli altri le istituzioni e non ha bisogno di dare 
alle medesime pegni e garanzie periodiche di rav- 
vedimento! 


CRONACHE LETTERARIE 

L’Innamorata della Contessa Lara Leona, la bella 
e desiderata triovfatrice del circo, l'incantevole caval- 
lerizza che entusiasma la folla plaudente ed innamora 
ì cuori, è sorella dell’ Eva di Verga e figlia di Mar- 
gherita Gautier. 

Solamente non farà come la prima una vittima del 
suo amante, ma di questi sarà vittima... abbastanza 
filosoficamente rassegnata; e della seconda non avrà la 
salute malandata e l’anima dolorosamente sensibile ed 
appassionata fino alla morte, pure somigliandole in 
certe scene della vita, e nella parte esteriore del suo 
amore. 

Il nobile Paolo Capello ha visto Leona nel circo 
dell'Alhambra, e se ne innamora mattamente. Ma in- 
vano la corteggia con assidua passione: la bella spa- 
guuola -— perchè Leona è anche spagnuola — sotto le 
vaporose magie dei veli che le mettono come un 


candido nimbo d’intorno all’ammirata personcina è ine- 
sorabilmente catafratta. 

Paolo Capello - come accade sempre in casi simili 
— eccitato dalla inaspettata resistenza, si infiamma 
sempre più, el una sera scommette con alcutiî “amici 
che il giorno dopo, a villa Borghese, darà un bacio a 
Leona, 

La scommessa è un po’ matta veramente; ma c'è in 
favore di Capello una buona ed efficace attenuante ? 
molte scommesse di questo genere fureno già fatte da 
molti tenori nel campo melodrammatico e da molti 
eroi o protagonisti, che vogliate chiamarli, in quello 
romantico, 

Invoco dunque in favore del nobile Paolo Capello 
i numerosi precedenti, 
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Quando Capello, a cavallo, attraversa ì viali di villa 
Borghese, tutta la Roma oziosamente mondana aguzza 
gli occhi sù. lui, ed aspetta. E lo scandalo avviene... e 
un po’ più piccante di quello che si poteva prevedere. 
Leona passa da fianco a Capello, a cavallo anch’esza, 
è il bravo giovanotto si china au lei e la bacia! mà 
le labbra non lantio Ancora assaporato il contatto 
delle carni divine, e già lo scudiscio furioso e sibi- 
lante di Leona fulmina il viso dal malcapitato, che va- 
cilla accecato precipitando di sella. Il cavallo - che 
deve essere una bestia alquanto ragionevole — scappa 
trascinandosi dietro Capello, rimasto impigliato don un 
piede nella staffa. Gli amidi trasportano il ferito sve- 
nuto nella sua casa: il dottore ordina che gli sia ap- 
plicato sulla testa un sacchetto di ghiaccio - per la 
doccia sì vedrà poi. D'un tratto una donna velata bal- 
bettanlo parole spagnuole irrompe nella camera del- 
l’ammalato, gli gittà le braccia al coll», gli chiede per- 
dono e gli dice d’amarlo. 

E’ Leona. Es3a deve aver retto Ji perl il suo ton- 
tratto coi direttori del circo - i fratelli Balzani — e si 
dedica tutta, anima e corpo, alla cura dell’infermo, 

Mai convalescenza fu più felice; mai scudisciata fu 
più benedetta. I due amanti combinano un viaggietto 
di nozze : andranno a Napoli, il paese del sole; dellà 
canzonetta e dell’amore, 


La contessa Lara con penna intinta nei più vivi 
colori partenopei, descriva Napoli ed il suo mate- 
splendidamente ; descrive l’idillio dei due colombi con 
una forza intuitiva meravigliosa. Vi sono in quella 
parte del libro delle pagine veramente vissute: 

Solo io mì permetto titi'osservazione, sperando che 
la gentile poetessa vorrà perdonarmela. ‘Trattasi di un 
particolare, che isolato potrebbe avere poca impor- 
tanza ; ma che l’acquista se manifesta una tendenza 
verso un certo metodo. 

In un panto l'autrice ci desetive Capello che passa 
dalla propria. nella bodca della -donnina amata dei 
sorsi di vino e di caffè, Ora io sono tutt’altro che pu- 
ritano ; solamente osservo che quell’atto non è bello 
esteticamente, e che perciò mi ripugna, 

È’ bello e graziosissimo invece l'atto di Leona che, 
facendo coppa delle candide mani nelle quali frizza 
l'ambra dello sciampagaa; oll'ie da bere a Leone. 
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Una delle pagine più belle ‘del libro è Ja descri- 
zione del Sau Carlino di Napoli, 

Leona stordita dal vociare giocondo di Pulcinella e 
della plebe napoletana sente il proprio sangue spa- 
gnolo ribollire, ed ha scatti atavistici plebei, e piglia 
parte attiva nella baraonda. 

Lo spirito freddo ed aristocratico di Paolo Capello 
è lievementa contrariato da quell’espansione volgare. 
Cominciano le dolenti note. Una sera una compagna 
di ciro di Leona Ya a chiedere soccorso alla com- 
bagua fortunata - e irrita il nobile sangue di Capello 
co’ su i discorsi volgari col suo gergo da cavalle= 
rizza slombata. 

L'incanto è fotte. La coppia non più felice a cui la 
madre di Capello ha tagliato i viveri, è ridotta in 
male acque. Leona impegna tutti i suoi gioielli; Paolo 
diventa aspro, nervoso -— è sempre irritato ed ini- 
tante. n 

Finalmente ìl suo amico Caligaris viene a portagli 
un ultimatum della mamma: questa gli pagherà tutti 
i debiti gli raddoppierà l'assegno mensile purchè egli 
abbandoni Leona. 

E la divisione avviene: e Leona diventa la mante- 
nuta dell'amico Caligaris. 


Comindia la seconda fase del romanzo ; ed anche del 
carattere di Paolo Capello. 

In principio costui pareva più che altro un elegante 
imbecille disoccupato — urio di quei parassiti. che la 
natura per una provvidenziale legge di selezione , va 
eliminando minandone la spina dorsale — nella seconda 
«parte invece Vimbecillità si va chmplicando coi un 
petvertimento improvviso. L'amico ne fa di tutti 1c0- 
lori: è lo stallone della moglia già un po vecchi_tta 
di certo banchieta Voti Moas - è té cotrompe lenta- 
mente con discorsi pornograficamente insidiosi, due ni- 
poti milionarié, col progetto di sposarne una. Intanto 
rivede Leona sempre più piacente — colla pelle ram- 
morbidita e rilustrata dalle sessantamila lire che ogni 
anno spende per tei il Caligaris - e le antiche voglie 
rinascono. Il Caligaris pianta Leona, che ritorna con 
Capello : il quale, svanita l'estate di San Martino della 
sua rinnovata passione, la maltratta, la trascura, e con- 
tinua l'opera sua corrittrice con la giovine Marghe- 
tita Von Moas. La giovinetta in una cavalcata per la 
Garhpagna rotiana lastiasi prender di mano dal cavallo 
che la trasporta lontano dalla comitiva, il Capello le 
tien dietro per salvarla... e finalmente la povera fi- 
gliuola cade... da cavallo nelle braccia del suo ca- 
valiere. 
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Il matrimonio diventa inevitabile. 

I milioni sono sull’orizzoute. Leona imita la San- 
tazza della Casalleria  Rusticana e prese alcune 
lettere amorose di Madama Moos indirizzate a Paolo 
le porta al banchiere suo marito. 

Poi se ne ritorna al circo, ed ai vecchi trionfi. 

Mentre è nel suo gabinetto a fare la toeletta le 
aununziano che un duello # suceeaso fra Von Moos e 
Capello : questi rimase ferito ma nun mortalmiétite: 

Essa fa un movimento nervoso, ed una boccetta di 
pomata rosea cale sul pavimento infrangendosi. 


Come vedite l'azione di questo rotante non è 
nuova, e neanche molto elevata. 

Si tratta di gente che non ha senso morale, che 
non ha carattere, e che non può perciò ispirare sim- 

atia alcuna ih chi legge: 

Ma l'iugegno dell’egregia scrittrice  sopperiece lar= 
gamente a questa deficenza nella sostanza; ed il li- 
bro si legge con creacente interesse, 

Atbioudazo În est0 le pagine bellissime, specie quelle 
che riguardano la parte descrittiva. 

Peccato che l’autrice abbia dedicat» tante qualità di 
etile, e tanta forza d’ingegno ad un argomento che 
non è nuovo, nè bello, nè simpatico. 
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‘IL REDUCE DALLE CRISI 


La posizione del ministero; rispetto al problema 
finanziario - che è quello che si mangia tutti i 
gabinetti - è parecchio difficile. Perchè - mettia- 
moci una mano sulla coscienza - quando si vo- 
gliono tasse, si ha paura delle economie, e si ha 
un brillantissimo deficit, è difficile cavarne i piedi 
ton btlot'e: 

Dicono che un po’ col ricorrere ilitovamente al 
credito per le ferrovie (si tratta di 30 milioni), un 
po' coll'idea dell'on. Ellena che le tasse attuali 
possono rendere di più, il pareggio si raggiungerà 
ìn ogni modo. 

Ma; poichè purtroppo in un po’ di debito e in 

uri nuovo método di esazione c'è da avere poca 
fele, e, ove anche tutto questo andasse pel me- 
glio, rimane la grande incoguita delle spese mi- 
litari, non sarebbe male conoscere l'opinione del- 
l'onorevole Pelloux. 
- Il generale unico deve avere omai una certa 
esperienza, e se non possedeva .due mesi fa 
un'idea, oramai, reduce glorioso e invitto da due 
crisi, deve essersi formato un concetto qualun- 
que della situazione. 

i vero che non ne aveva nessuna dopo la pri- 
ma crisi, quella dell'aprile, perchè nel maggio, se 
dal canto suo voleva sedici milioni di spese nuove, 
si trovava poi perfettamente d'accordo coll’onorevole 
Di Rudinì, che si accontentava di molto meno, e 


coll’on. Grimaldi che fingeva di credere a ne- 
cessità anche minori. ia, : 

Ma, oramal in due mesi di crisi quasi conti. 
iuata, dopo uno scambio di idee Ce nuovi e” 
inaspettati colleghi del SIVINOHOI deve almeno 
aver convocato il mitologico Carenzi per vedere 
di mettere assieme fra tutt'e due una cosa che 
somigli a un'idea. : 

Insomma, i se 

uattro ? s E 

SOA d’intenderci, perchè qui non si gîi 
al lotto, ma a un giuoco iufinitamente più 

ROIO) i 
oa che il piacere di conservare il generale — 
unico al governo, e di avviarlo 4 nuove promo- 
zioni, è una cosa che lusinga infinitamente l'amor 
proprio della nazione; _capis:o che tale soddisfa- 
zione al patriottismo si. può anche pagar cara. . 

Ma, per una curiosità che ha pure le sue con- 
seguenze e i suoi effetti morali e materiali, procu= 
riamo di sapere anche questo: - quanto costa, in 
live e centesimi quella soddisfazione. S 

Costa quello che diceva il generale unico? 0 ; 
costa quello che diceva il marchese, o piuttosto . 
qoello clie diceva l'on. Grimaldi, due opinioni 
molto diverse ma ugualmente accettate dall’ono- 
revole Pelloux ? 5 3 

Il marchese, che aveva la ‘privativa delle frasì 
ingenuamente spropositate, ne trovò una ottima, 
che era iasieme un giudizio e un involontario epi- 
gramma, quando chiamò le spese militari la grande 
incognita. 5 

Diamo un valore finalmente a questa X. 

Il generale unico è omai cognitissimo. Non ci 
occorre conoscere più che la sua incognita. vi 


È Dro Plant Ca 


dici milioni, sono poi nove, o. 


ee enna! 


IL NUOVO GABINETTO GIUDICATO ALL'ESTERO n 


Londra, 17 — Il Morning Post rileva Ja coinci- 
denza che Roma ed Atene, le antiche padrone del 
mondo, debboa0 lottare contro difficoltà finanziarie, 

Dice sembrare che l'o. Giolitti voglia attuare si 
forme nell’amministrazione e spera che vi riuscirà. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Una battaglia rusticana 

In territorio di Cisterna, nella tenuta Pantano, di 
proprietà del Duca di Sermoneta, presa in affitto da 
Giovanni Di Pietro e Giovanni Susi, si trovavano a 
lavorare come mietitori, nel giugno dell’ anno scorso, 
parecchi contadini alla dipendenza del caporale Bel- 
letti Antonio, 

La mietitura, secondo la consuetudine locale, doveva _ 
durare undici giotni, ma non essendosi compiuta in 
tale termine, alcuni dei mietitori proseguirono if la 
voro fino al 3 luglio, altri, tra i quali Bricca G. Bat- 
tista, Ariccà Ponziano, Giovannetti Silvestro, Salomone 
Arcangelo, Trulli Domenico e Latini Carlo, al mezzodì 
del giorno 6 luglio decisero anch'essi di abbandonare 
la mietitura siclla tenuta di Pantano, sia per le febbri 
dalle quali alcuni di essi erano stati colpiti, sia per= 
chè dovevano mietere i campi nel loro paese. ; 

Ciò non piacque agli affittuarii Di Pietro e Susi, i 
quali coadiuvati dai guardiani Antonnicola @. Battista 
e D'Eramo Nicola, cercarono di opporsi al ogni costo 
a tale risoluzione, e chiazero anzitutto il cancello della 
staccionata, entro la cui cinta trovavansi quei conta- 
dinî con le rispettive cavalcature. 

Avendo però costoro cercato di forzare il cancello 
d'uscita, il Di Pietro ed il Susi, con pesanti bastoni 
dei quali erano forniti, cominciarono a vibrare dei 
colpi sui lavoratori, incitando nel tampo stesso i due 
guardiani, armati di fucile, a far fuoco sopra di essi. 

Partì infatti un primo colpo, che andò a vuoto, per 
averlo il Giovanetti, contro del quale era diretto, sa- . 
puto deviare, mercò un urto dato alla canna del 
facile. 

Rsagirono i contadini a quella vista e con i fal- 
cetti del mestiere ferirono il Di Pietro e suo figlio 
Luigi. 

Ma mentre ciò accadeva, i due guardiani esplosero 
più colpi di fucile sopra di essi e resero cadaveri sul 
l'istante il Giovanetti ed il Bricca Ponziano, Gli altri 
quattre, Bricca G. Battista, Salomone, ‘Trulli e Sa- 
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5) 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Ma quand'anche l'avesse pronunciata, Uberto non 
avrebbe, trovato, eccessiva, la tremante ammirazione 
‘li lei verso il dominatore la cui mano di ferro aveva 
oppressi i popoli. Lui stesso questo civilizzatore paci- 
fico e cogitabondo, avrebbe in quel momento, sacrifi- 
cato tutto per circondare il proprio nome, nella ima- 
ginazione di quella donna, del prestigio rosseggiante 
del sangue. 

Il dardo acuto della gelosia gli aveva penetrato il 
cuore, 

Allorchè lasciarono il pergolato sotto il quale si e- 
rano lungamente intrattenuti a conversare, Uberto si 
era impegnato a vedere ed a consultare Sonia ‘entro 
il più breve tempo possibile. Egli l'avrebbe trovata a 
Parigi in un quartierino della via di Sommerard, sotto 
il suo vero nome di Sonia Kavetchine, 

Fissarono altresì due o tre frasi banali, ‘sotto le 
quali si celerebbe un doppio senao e delle quali, l'una, 
0 l’altra, nella prima lettera di Uberto, avrebbe fatto 
sapere alla contessa se la sua. sorella addottiva stava 
bene, e se rimaneva tuttora, malgrado ogni cosa, fe- 
dele alla amica d'infanzia, Circa i particolari esso 
glieli avrebbe forniti a Parigi, dopo il prossimo loro 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
chetto. 


atabilimento;in quella città, poichè il conte di Mira- 
nofl,, si decideva. a partire. L'intendente aveva ria- 
vuto ordine di prendere'in affitto un palazzo qualsiasi 
completamente mobiliato. Dopo si. sarebbe poi prov- 
veduto ‘ad una abitazione definitiva, 

Ver il.momento, Nadeje ed Uberto; nulla avevano 
più a dirsi e stavano per separarsi. La contessa sa- 
rebbs partita in vettura, il giovanotto sarebbe rien- 
trato a Montecarlo a piedi. 

— Voi avrete molto caldo, disse scostando un po’ 
l'ombrello per vedere l'azzurro del cielo e del mare 
impallidire nell’intensa luce del sols quasi meri- 
diano. 

Egli sorrise e la guardò senza rispondere, Allora le 
loro mani si incontrarono per l’addio. Poscia, essa si 
allontanò per la prima. E mentre egli osservava la 
giovane che andava scomparendo, tra i cespugli dei 
mirti e dei gelsomini, egli non potè vedere, che dietro 
lo schermo di seta dell’ombrello, la contessina chinava 
la testa nella confusione, ‘nello spavento di sentirsi 
innodare il cuore dalla gioia, quel cuore, che un’ora 
prima, appena era solamente occupato dalle più no- 
bili angoscie e dai più austeri pensieri. 


VI. 


— La signorina Sonia Kavetchine a che piano di 
mora ? - 

La portinaia osservò l'interrogante, quest'uomo dalla 
fisionomia. distinta vestito con severa eleganza. La 
studentessa nichilista non era certamente solita ‘a ri- 
cevere spesso dei visitatori di quella specie, perchè, 
quello che si presentava ora, dovette ripetere la do- 
manda, alla portinaia ‘che per lo stupore non aveva 
risposto. 


- La signorina Kavetchine? 

— AI quinto, la porta in fondo a sinistra. 

Il signor di Brènaz cominciò la salita. Due porticine 
oscure appena si distinguevano, spiccando sul tono più 
chiaro dei muri, Uberto ricercò a tastoni il cordone 
del campanello dell’ultima porta. Ma non c’era ne 
cordino nè bottone. Allora picchiò. 

S'adì il rumore d’una sedia mossa, indi gli venne 
testo aperto. Non c’era nessun'anticamera. La stanza 
era nuda, con pochi mobili, ma viceversa conteneva 
una gran quantità di libri. Una tavola ricoperta da un 
tappeto scolorato, era anch'essa sovraccarica di libri, 
di giornali, di manoscritti. In. un angolo si vedeva un 
uscio indicante un’altra ‘camera. 

E dalla finestra guarnita di tende di finto guipure 
a disegni larghi e chiari, la luminosa letizia di quel 
bel giorno di.maggio, entrava a fiotti un po’ cruda e 
brutale, in quell’ambiente senza intimità, senza mi- 
stero. 

— E' alla signorina Sonia Kavetchine che ho lo- 
nore di parlare ? 

— fsi signore. 

— Io signorina, mi chiamo Uberto di Brénaz, e 
vengo da parte di vostra sorella addottiva, la signora 
contessa di Miranofî. D'altronde ecco qua una sua 
lettera ch'essa m'ha dato incarico di consegnarvi. A 
questa lettera voi non potrete riscontrare se non che 
per mia interposizione, se pure vi degnerete farmi 
questo ‘onore... la vostra sicurezza personale... 

Sonia l’interruppe. 

— Lo so, signore, lo so... Grazie, disse prendendo 
la lettera. Mentre stracciava la busta e spiegava il 
foglio, con la mano- presa‘da un leggiero tremito e 
mentre leggeva la lettera, il marchese l’esaminava 
con grande curiosità. 


-—-..--;’:{.ùo0O 


Da principio egli non era stato colpito che dalla 4 
fiamma intelligente dei di lei occhi grigi, dall’abba- n 
gliante freschezza del colorito e dalla singolarità del- È 
l’acconciatura del capo. vg 

Essa portava i capelli corti, ma siccome essi erano 
fittissimi e per natura loro ondati, le loro ciocche di 
un color castagno scuro, facevano una graziosa cor- 
nice a quel viso che restava più che femmineo, mal- $ 
grado cotesta pretensione maschile. , 

Questo viso senza bellezza regolare, offriva nondi- E 
meno molta grazia. Di 

Al primo colpo d’occhio i lineamenti della fanciulla, Li 
rivelavono un miscuglio di sangue tartaro. Non era 2 
più il tipo slavo puro di Nadeje, vale a dire il tipo 
ariano in tutto il suo superbo splendore. Uberto ve- 
nuto con diffidenza, provò subito una certa simpatia 
per lei. F 

Egli aspettava con impazienza che ella avesse fi- 
nito di leggere le quattro pagine della lettera e che 
ella si risolgesse nuovamente verso di lei, Non do- 
veva essa parlargli di Nadeje ? Ma una brusca emo- 
zione lo scosse. É 

Dagli occhi abbassati della giovane Russa, una la- 
crima era caduta sulla carta. 

Signore disse, facendo scorrere rapidamente uu 
dito sulle palpebre, indi raddrizzandosi .con grande 
fermezza: voi potete dire alla signora di Miranoff che 
io l'amo come lho amata sempre, i 

Voi le direte altresì che sto bene in salute, e poi 
chè si interessa degli affari del mio cuore, aggiunge 
rete, se non vi spiace, che io-sono.sempre fidanzata 
a Sergio Krilowaky. Ricordatevi soltanto.il nome»: 
Sergio. Essa comprenderà, Io conobbi | Krilowsky, it 
sieme a lei tre anni or sono a Pietroburgo. 

(Continua) 


Ù 


‘ Eva i coniugi Gasperi, nel Tigre del Bengala il 


tini restarono gravemente feriti, e il Di Pietro ri- 
portò anch’esso gravi lesioni, 

T due affittuari Di Pietro e Susi con i loto guar- 
diani Antonnicola e D'Eramo furono arrestati e tra- 
dotti alle carceri di Velletri. 

Il processo di questo grave fatto, avvenuto sotto il 
sole ardente di luglio nella campagoa malsana di Ci- 
sterna, ha incominciato a svolgersi ieri all’Assise di 
Velletri, e durerà parecchi giorni, 

Ne informergmo? i lettori dello svolgimento e del 


risultato, ed! al 


dr uu 
LE ELEZIONI GRECHE 


, Due ministri, fra cui Tome degli affari esteri, Me- 
Tetopoulo, sì sono dimessi non essendo stati rieletti 
nelle elezioni generali politiche, 

Le loro dimissioni non sono state accettate; 

L'enorme successo di Tricupis provoca manifesta- 
zioni entusiastiche da parte dei suoi partigiani, 

L'aggio dell'oro è diminuito del 5 Oro. 

La Famiglia Reale partirà stasera alla volta di 
Copenaghen per la via di Corinto-Brindisi o Corinto- 
Venezia. 


Crowaca pi Roma 


PER LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Come anche il Folchetto annunciò, la Tribuna è 
ìl Messaggero convengono che il Comitato centrale 
per le elezioni amministrative è in piena dissolu- 

zione. 

La Tribuna deplora francamente che la disso- 
luzione si debba a una minoranza întrigante, in- 
transigente e Ffaziosa (benissimo definita!), e di» 
chiara che non aiuterà mai, a costo di farsi asten- 
sionista alcun tentativo per tenere in vita, a bene- 
ficio di tale minoranza, l'ormai defunto Comitato. 

Il Messaggero deplora pure la discordia del campo 
radicale, ma parmi, dall'intonazione sua, che si 
prepari ad assistere con molta filosofia alla futura 
battaglia, pur profetando la vittoria dei clericali. 

Sono d'accordo coi confratelli nel condannare i 
moderati faziosi, e nel deplorare la discordia, 
poichè questa non è dovuta ai democratici, i quali 
diedero prove costanti di lealtà, e, quando occor- 
reva, di abnegazione. 

Ma non credono essi, che, pur negando ogni 
fiducia e ogni aiuto al Comitato centrale, non ri- 
manga alla stampa liberale qualche cosa da fare? 

Da. accordo della stampa di tutte le frazioni del 
nostro partito - di quello, intendiamoci, che non 
ha mai avuto alcun concubinato coi preti - po- 
trebbe, non dico sostituire i comitati, ma aiutare 
la preparazione di una iotta cho è necessaria in 
Roma. 

Insisto in questo concetto, e non ho che un de- 
siderio: vederlo raccolto e attuato dai più anziani 
e dai più autorevoli dei nostri confratelli della 


stampa liberale, 
LAV 


Strascichi del Primo Maggio 

Sono stati rilasciati in libertà gli individui arre- 
stati per misura preventiva alla vigilia del Primo 
Maggio, in seguito a ordinanza della Camera di Con- 
siglio del ‘Tribunale di Roma, che concludeva col non 
farsi luogo a procedere per insufficienza di prove con. 
tro i detti individui, 

Onorificenza 

Un telagramma da Palermo ci annunzia che il con- 
cittadino Antonio Sgarbi ha ottenuto una medaglia 
d’oro per la sua bellissima collezione di istrumenti ad 
arco, 


Musica al Pincio 
Oggi alle 5 1j2 pom. la banda comunale suonerà al 
Pincio, 
Il programma non potrebbe essere più attraente, 
nò meglio scelto. Giudichino i lettori : 
Vessella — Ouverture in fa minore; 
Mendelssohn — Scherzo del « Sogno d’una notte 
d'estate n; 
Schubert — Andante della sinfonia tragica; 
Beethoven — Fuga del quartetto, Op. 59; 
(«Parsifal » Preludio; 
t « Walkirié » Frammenti; 
Rouillon — Gavotte; 
Van Westerhout — Roude d’amour; 
Berlios -— Marche hongroise. 
Circolo Aurora 
Domenica sera vi fu unabella festa al Circolo Aurora. 
Affollatissime le sale di eleganti signorine. i 
I filodrammatici del Circolo si mostrarono tutti veri 
artisti nelle produzioni che recitarono davanti agli in- 
vitati numerosi riscuotendo applausi fragorosi dal prin- 
cipio alla fine. 
Ricordiamo tra i più applauditi: nella commedia 
Bere o affogare i coniugi Mascalchi, nell’Adamo ed 


Wagner — 


Bonifazi, 

Recitò con disinvoltura e con comicità irresistibile 
il monologo di (andolin Macchina per volare il 
bravo Gandugio. 

Il merito della recita spetta al direttore signor Gar- 
Baruti. 

Il tenore Filippo Del Grande cantò con arte ottima 
Alcune romanze. * 

Lo accompagnò al piano, il valente maestro Carlo 
Granosio, 

Dopo si ballò fino alle 4 antimeridiane, 

Morte improvvisa 
pagrmo essere le 7 ant. di ieri quando un signore 
ente ‘vestito, passando per via Venezia, giunto 
Saffogiio di via Nazionale, cadde al suolo fulminato 
da un colpo apopletico ed in poco d’ora restava cada- 
Vere, 
Accorsero tosto due guardie di città e sollevatolo 


da terra lo coll 


D locatono in una vettura trasportandolo 
alla Consolazio! 


me, dove i medici, constatato il decezzo, 
disposero perchè venisse trasportato alla sala mor- 
tuaria di San Bartolomeo. 

L'infelice aveva nella tasca uti porkàmonets conte- 
nente 12 tire jn argento, due portafogli, dei quali uno 
racchiudeva cinquanta lire in biglietti, il remontoîr di 
argento, una chiave, un temperino e tre fazzoletti. Gli 
fa pure trovata una ricevuta di lire 300 rilasciata da 
Giovanni Federiti a Domenico "I'oti: 

Îl defunto si chiamava infatti Giovanni Federici, pizzi 
cagnolo, d’anni 65 da Albano, e si trovava in Roma 
da due giorni presso suo nipote Marini Vincenzo, onde 
curare alcuni suoi interessi, 


AI campo di Annibale 

Ci telegrafano da Rocca di Papa 17; 

Il comando della divisione militare liorritoriMo di 
Roma ha partecipato a questo Munidipio che gi ré- 
cherannò al Uampo di Annibalei seguenti reggimenti: 

Il 15. reggimento fanteria, dal 6 al-16 giugno; 

Il 16. reggimento fanteria dal 16 al 26 giugno; 

Il 5. reggimento fanteria dal 28 giugno al 6 luglio; 

It 8. reggimento fanteria dal 6 al 16 luglio; 

Il 12. reggimento fanterir dal 16 al 26 Juulio,. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli l’on. Dal Verme, e il senatore 
Ginistrelli, 

Partiti per Anzio l’on. Berti il senatore Brioschi e 
l’on. Salandra per Napoli, il barone di Teffè ministro 
del Brasile per Genova l'ambasciatore d'Austria presso 
il Vaticano per Ponteba, per Pisa gli on. Frola, Pullè, 
Battini, e Morin, 

Una suora che ritorna al secolo 

Filomena Ghisoni, d'anni 23, lombarda, faceva parte 
del cenobio delle figlie di S, aiar dell'Orto in via 
delle Mura. 

Non si sa per quali motivi la giovane abbia deciso 
di lasciara la tediosa quiete del convento: 3 fatto sta 
che essa ha buttato allegramente la tonaca alle ortiche, 
ed è scappata dal reclusorio ricoverandosi presso una 
famiglia amica, 

Non c'è che da augurare alla giovane uno sposo 
meno ideale.... di quello che le era destinato nel con- 
vento, 

Societa superstiti garibaldini 

Si avvisano tutte le società liberali operaie di Roma 
alle quali non fosse pervenuta la scheda di sottoscri- 
zione per la corona di bronzo da portarsi a Caprera 
(tributo nazionale) nella ricorrenza del 2 giugno, di 
ritirarlo al più presto presso Folgheri Luigi, via Bocca 
di Leone 88, 89, 


Lavori di selcistura 

Il municipio avverte che nell’esperimento d'asta te- 
nutosi ieri per l’ appalto dei lavori di selciatura nel 
tratto della via di Porta San Lorenzo, compreso 
tra la via Vicenza ed il viale Castro Pretorio si è ot- 
tenuto il ribasso di lire 48 per cento sull’ammontare 
dell'importo previsto in lire 20,000. 

Notifica quindi che le offerte di migliorie di ribasso 
potranno essere presentate sino alle ore 10 di lunedì 
30 maggio corrente, 

Consiglio comunale 

Il Consiglio comunale è convocato per questa sera 
alle ore 8 e mezza precise nella solita sala del pa- 
lazzo Senatotio in Campidoglio, in seduta pubblica e 
segreta. 


Giovinetti di belle speranze 
Questi sono Cenni Enrico d’anni 13 ed Orazio Tro- 
vellini d'anni 18, romani, i quali furono sorpresi in 
flagrante reato di borseggio a danno di alcune signore 
lungo il corso Vittorio. 


Arresto di tre anarchici 

Ieri sera alle 10 pomeridiane la guardia di P. 8. 
Furci conduceva alla Questura un mendicante, 

Strada facendo si imbattè in tre individui, i quali 
inveirono contro l’agente cominciando con rimproveri 
acerbi, poscia con ingiurie e finalmente percuoten- 
dolo. 

Al rumore accorsero altri agenti i quali, dando man 
forte al malcapitato collega, arrestarono i tre compagni 


i quali si chiamano Natali, Pulcini e Romani. 


Gli arrestati erano usciti proprio ieri l’altro di car- 


cere dove erano stati sotto l'imputazione di apparte- 
nere al partito anarchico. 


Vertenza giornalistica 
Il signor Sabatini Lauriti ci prega di pubblicare un 


verbale, dal quale risulta: che egli essendo stato li- 
cenziato dalla Capilale, con un biglietto scrittogli da 
terza persona per incarico del direttore signor Cola- 
cito, si presentò al dirattore stesso, ed ebbe da questi 
in risposta parole che ritenne offensive. 
perciò i padrini, i rappresentanti del signor Colacito 
sostennero non essere questo fatto argomento di ver- 
tenza cavalleresca, 


Inviatigli 


Non pubblichiamo il verbale, perchè ci pare si dif- 


fonda in argomenti di giornalismo, sui quali crediamo 
inopportuno per conto nostro entrare. 


In ogni modo con tale verbale negativo la vertenza 


è esaurita. 


Associazione Giordano Bruno 
Si avvertono i soci che, avendo l’esattore rassegnate 


le proprie dimissioni per affari suoi particolari, il 
nuovo esattore sarà munito di una tessera di ricono- 
scimento col timbro dell’associazione e la firma del se- 
gretario L. De Santis. 


Furto continuato 
Da parecchio tempo la Direzione della manifattura dei 


tabacchi in piazza Mastai, s'era accorta, che venivano 
sottratti dei tabacchi dai magazzeni. Avvisatone i di- 
pendenti, e datone avviso alla sezione di pubblica si- 
curezza di Santa Dorotea, questa, dopo 
portune venne a sapere che Vaddetto alla manifattura 
dei tabacchi certo Francesco Morriconi, era l’autore 


delle sottrazioni. 


indagini op- 


Infatti ieri l’altro fu colto in flagrante mentre con- 


segnava a certo Earico Verni ex-coatto, sedicente 


Ernesto. Santini, un sigaro. i 
Gli agenti operata una minuta perquisizione in 


casa di costui, gli trov 
tra buona Fiati di spezzati, e altrettanti, ridotti a 


spuntature. 


arono 229 sigari, intatti, un'al- 


| 


Ambedue furono tratti in arresto, L’i 
tore di furto continuato ; 1° 
refurtiva, 


uno quale au- 
altro qualé ricettatore, della 


Gli effetti della gelosia 

Semjire a cagione di quelle benedette donne, ven- 
nero a lite tra loro il vinaio 'ofani Presto;  d’anni 
25 e Giannuzzi ‘Tomaso falegname. Incontratisi in 
Via Venti Settembre, dalle male parole, passarono ai 
fatti a messa mano ai bastoni si legnarono di santa 
ragione. 

Il Tofani riportò una ferita alla testa ed il Gia- 
nuzzi pugui e graffi a sazietà, 

L'annegato della Magliana 

Il cadavere ripascato l’altra sera alla Magliana è 
itato ficoltosciuto per quello di Giovanni Caruni, da 
suo fratello Angelo, 

Ferimento grave 

Ieri alle 3 12 presso il ponte Garibaldi Ottaviani 
Romeo, stava giuocando con tal Giovanni facchino 
addetto a'la stazione di Termini. Venuti a questioni 
l’Ottaviani ricevette due coltellate al torace destro ri. 
portandone ferite gravissime. 

Furto 

In una notte tra il 4 e il 12 del mese di marzo al- 
cuni individui penetrarono mediante scasso nella casa 
dell'ingegnere Raffaele Terenzi a San Vito Romano. 

L'ingegnere in quel periodo di tempo recato a 
Roma a visitare la sua signora inferma e yi ruba- 
rono oggetti preziosi par un ammontare di lire 3000, 
nonchè 600 lira in denaro contante. 

L'autorità locale d’accordo colla questura di Roma 
procedette all'arresto di alcuni individui sospetti che 
però furono prosciolti dalla Camera di Consiglio per 
mancanza di prove. 

L’ispettore Gaglier della sezione di Campitelli, ebbe 
sentore che in casa di certa Rosa Di Pietro da San 
Vito abitante in via Marforio 69, si parlava di og 
getti preziosi trovati in San Vito Romano e che si 
cercava di venderli, 

L'operazione fu affidata al solerte delegato di Tar- 
sia il quale con fino acume potò assodare che gli og- 
getti în discorao erano di compendio del farto sud- 
detto. 

A=restata la Di Pietro, questa confessò che gli au- 
tori dell’ingente furto era stato suo fratello Pietro in 
unione a certo Gigi detto Ciccione. 

Il Di Cristi si era recato in Roma a cercare modo 
di vendere la refurtiva. 

Trovò infatti certo Giovanni Caronis dimorante in 
via Marforio 20 che era depositario degli oggetti in- 
volati. 

Parte degli oggetti fu venduta all’ orefice Ruggeri, 
el altra parte fu impegnata all’ agenzia di via Tor 
de’ Specchi. 

Parte degli oggetti fu ricuperata. 


Dal taccuino del reporter 

Il falegname (Giovanni Becciocchi, d'anni 16, men- 
tre segava un pezzo di legna, si feri abbastanza gra- 
vemente le dita della mano sinistra. 

— Adele Farri, cadde fratturandosi 
destra, 

— Lo stallino Domenico De-Lucca nella scuderia in 
via Stamperia, precipitò da una scala a piuoli ripor- 
tandone contusioni con commozione dei visceri addo- 
minali. 


la gamba 


Per finire 
Un pover’uomo è gravemente malato di pleurite. 
Vien chiamato il medico che gli prescrive due grossi 
vescicanti da applicarsi uno per parte del torace. Al- 
l'indomani, nuova visita del medico. 
— Ma io vi aveva ordinato di porvi due vescicanti 


uno per parta, ora coma va che non ve ne vedo 
che uno? 

— Non ce n'era bisogno, signor dottore. 

— Come:?!! 


L'infermo con voce sepolcrale: 
— Dall’altra parte... ci dorme mia moglie... 
[scel 


«L'. Acqua di NOCE: dovreb- 


Alcalina DI Da tavola | onere È gna BIOSEE sa- 
ci 


getta fin ra se 
frescante 72 bott. L. 3. () PR, tile all’ econo- 
rendendo i vuoti ROMA IDEN( GERAR mia dell’or- 
VIA S. CLAUDIO 58. Ca 5 RA ganismo.. 
50 bott. L. 18,50 (staz. Noce D Pr.Marocca 
NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 
D.. Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


| L_PREMI 


DELLA Î 


- Lobtaria Mezionale di Peltomo 


sorteggiati il 30 aprile u. s. | 


| SI PAGANO . | 
a vista in contanti senza alcuna rite- | 
nuta dalla Banca Fratelli Casareto 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10, 
Genova. 


î 
| 
TS | Biglietti vincitori o no conti- | 
nuano a concorrere alle estrazioni 


successive nelle quali si devono sor- 
teggiare 15340 premi da 


L. 200,000, 100,000, 10,000, 6,000 ece. 


Sono ancora in vendita poche cen- 
tinaia complete di numeri a premio 
| garantito, e pochi biglietti da 5 e 10 
| numeri. 


PROSSIMA ESTRAZIONE si AGOSTO 


sl JRIEX TEATRP 


Îl SIMON BOCCANEGRA al Costanzi 


Giuseppe Verdi; nei suoi momenti di ozio, per fare 
qualche cosa, rifece una sua opera ; e segnò il distacco 
vivo; crudele, tra il vecchio e it nuovo. La seconda 
edizione del Boccanegra è, nè più nè meno, di 
questo. 

I ritocchi ad un lavoro, per quanto dati con mano 
maestra, non spostano il lavoro stesso dalla sua veo- 
chia base, quella nella quale fu piantato, Se non fosse 
la splendida personalità artistica di Verdi, si dovrebbe 
dire che queste cose non si fanno. 

Ma al maestro dovette brillare, chi sa, 
ideale. 

Al finale del prologo il pubblico ieri sera chiese il 
bis, per un suonare di campane, che volle risentire. 
Certo non ci entrò il movimento concitato del coro. 
Dunque, le campane. 

Io ricordo che nei Promessi Sposi di Petrella il 
cardinale Borromeo esce e trincia una benedizione, 
arrivato alla ribalta. 

Il pubblico chiese il dis, e il cardinale dovette be 
nedire' da capo. 

Nel prologo Battistini, salutato da un applauso appena 
apparve, cantò in A squisito e con forte sentimento 
drammatico Del mar sul lido; » fu nella ‘scena del 
popolo di una drammaticità efficace, în mezzo alle 
grida di quelli che l’acclamavano ‘doge, e con la vi- 
sione di Maria, la sua povera morta. 

Anche nel prologo si lasciò applaudire il basso 
Brogli, che cantò benessimo / lacerato spirito, ad 
onta non potesse scendere molto nei bassi. 

Il primo atto è l’aflacciarsi del genere vecchio, in 
modo sfacciato; con i pozzi tutti a quadretti, e cioò 
prima l’aria del soprano, poi la barcarola del tenore, 
poi il duetto tra tenore e soprano, poi l’altro tra s0- 
prano e baritono, 

Nell'aria ancora i vocalizzi, nel primo duetto lu ca- 
baletta ad imitazione, nel So i recitativi alla vec- 
chia maniera. 

La Darclèe profuse i suoi acuti limpidi e squil- 
lanti, Battistini delle note a mezza voce, allargate in 
un crescendo magnifico; e De Negri fa un continuo 
scoppio di voce, come se «quel poderoso volume non 
potesse contenersi. 

Poi venne il finale, con una strumentatura pode- 
rosa, moderna, con il fam tam, e si sente il Verdi 
dell’orchestrazione dell'Otello. 

Il secondo atto è un ritorno al vecchio, e si con- 
tinua nel terzo atto. 

Una bella trinità, la Darclèe, Battistini, e De Negri. 
Broglio nella cupa figura di Fiesco fu corretto; e 
Marescalchi interpretando il carattere del iraditore 
Paolo Albiani ebbe un rotear continuo di occhi, che 
stavolta ci entrava. 

L'orchestra fece del meglio. Nel momento del tam 
tam non ebbe però il pieno desiderato. Buona la 
messa in iscena. 

La sala del Costanzi prasentava una platea stu- 
penda, con un affollarsi di pubblico nei posti in piedi. 
Parecchi palchi erano vuoti, e in un palco sì notavanò 
Stagno e la Bellincioni, che continuamente applaudiva, 


RACE 
TY 


AI Nazionale, davanti a un pubblico discretamente 
numeroso, ha avuto luogo iersera la replica della Fi- 
glia di Ninotta. 

L'esito è stato pari a quello della prima sera, @ 
molti applausi ci sono stati per l’autore e per gli at- 
tori. 

Questa sera terza ed ultima rappresentazione della 


stessa commedia. 


Al Valle si succedono le gioconde serate che Fer- 
ravilla fa passare al pubblico che, sempre numeroso , 
accorre ad applaudirlo insieme al Giraud, alla Pro- 
serpio, alla Cornelli e a tutti gli altri. 


9 n 
Il successo del ER è stato iersera pienamente 
riconfermato, 

Il Quirino era molto affollato e grandi applausi hanno 
salutata la Zucchi durante tutto lo spettacolo. 4 
Questa sera il Brahma si replica, preceduto da 

Crispino e la Comare. 


un altro 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — La figlia di Ninotta - ore 9. 
VALLE — I Prodezze del Tecopp - El Macester 
Patrisza - La class di asen. 
QUIRINO - Brahma - ballo - Crispino e la. Co- 
mare - 9. 
METASTACIO — Matrimonio a precipizio. 
MANZONI — Stenterello. 
POLITRAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati — ore 9. 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Il generale Cialdini 


Livorno, ore 4 pom. 

Il generale Cialdini, che trovasi da molto tempo 
ammalato, da due giorni ha peggiorato in modo 
inquietante. La sua fibra che ha resistito finora, 
sembra debba cedere alla forza del male. 

L'infermo continua ad avere la febbre, e dolori 
insoffribili. 

L'appetito è quasi scomparso. 

Il dottore Bracchini non lo abbandona mai. Ogni 
giorno viene telegrafato al re. 

Da ogni parte d’Italia giungono lettere e telo- 
grammi chiedenti notizie, 

Stoppino, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri si è radunato ieri, e 
tenne una lunga seduta che durò dalle due alle 
quattro pomeridiane. 

Esso si occupò esclusivamente dei lavori parla- 
mentari dello scorcio di sessione, che sta per in- 
cominciare, e che sarà dedicato in gran parte ai 
bilanci, volendosi assolutamente evitare l'esercizio 
provvisorio. 5 5 

Dopo il Consiglio, l'on. Giolitti si recò a confe- 
rire coll’on. Biancheri relativamente ai lavori par- 
lamentari. 


La Camera 


La Camera dei deputati sarà convocata proba- 
bilmente per lunedì o mercoledì della ventura set- 
timana. 

e I sottosegretari 


Nessuna determinazione è stata, presa, dal Con- 
siglio dei ministri, circa la nomina dei sottosegre- 
tari dì Stato, neppure per quelli, la cui nomina è 

.generalmente ritenuta sicura. 

Crediamo che tale ritardo sia un male: Comple- 
tare rapidamente il governo sarebbe aggiungere 
forza al gabinetto, porrebbe freno al pullulare di 
candidature, che, colle disillusioni relative, pos- 
sono risolversi in un pericolo, e taglierebbe corto 
a dicerie, che sappiamo omni essere infondate, ma 
non sono, perdurando, un elemento di simpatia. 

Il ministero non ba avuta una ispirazione felice, 
procrastinando le nomine dei sottosegretari, e noi 
deploriamo yivamente questo ritardo. 

Sopratutto è male non provvedere subito alla 
nomina del sottosegretario dell'interno. 

Questa nomina è un atto politico di grande va- 
lore, e porrebbe - se bene ispirata - il suggello a 
questa prima prova per la ricostituzione dei par- 
titi. Una cosa sopratutto è necessaria: meridionale 
o settentrionale, l’uomo politico prescelto deve so- 
pratutto essere una capacità e intonarsi al colore 
del gabinetto. 


Nuovo Consiglio dei miristri 


Il Consiglio dei ministri si adunerà nuovamente 

giovedì, dopo la consueta relazione al re. 
Italia e America 
New-York, 16. — Il Comitato esecutivo. per il mo- 
numento a Cristoforo Colombo, presieduto da Barsotti, 
‘ settanta società, fra cui quella dei. Mille italiani, e î 
rappresentanti la stampa americana, con musiche, ri- 
cevettero con grandissimo entusiasmo, il:ministro d’I- 
talia, barone Fava, a bordo di apposito vapore pa- 
vesato. 

I giornali di New-York pubblicano articoli salu- 
tando calorosamente la ripresa dei rapporti diploma- 
tici fra VItalia e gli Stati-Uniti. 

Collobiano 


Lisbona, 16. — Il conte di Collobiano è ritornato 
ed ha ripreso la direzione della Legazione italiana, 


Pel senatore Bettoni 


Brescia, 17 — Oggi hanno luogo i funerali dell’on. 
senatore comm. Gaetano Bettoni, morto ieri. 


Alla Camera francese 


Parigi, 17 — Camera dsi deputati — Si riprende 
la sessione interrotta dalle vacanze di Pasqua. 
Vengono rinviate diverse interpellanze, segnata— 
mente quella di Lavy, sugli arrasti di anarchici che 
precedettero il primo maggio. 
La seduta è tolta poscia senza alcuni incidente. 


Francia e Italia 

Parigi, 17. — Il Temps dice che la stampa ita- 
liana s’inganna sullo stato dell’ opinione pubblica in 
Francia, la quale, non avendo intenzione di minac- 
ciare alcuno, non può provare apprensioni. 

La Francia ritiene soltanto’ che l’Italia è un ele- 
mento necessario all'equilibrio europeo e che una crisi 
economica in Italia toccherebbe tutta l'Europa. 


Sovrani in viaggio 
Il re di Svezia è arrivato stamane ed è ripartito 
per Marsiglia: 


se BORSA DI ROMA 


17 maggio 1892. 


. Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 90,92. 
Chiusura 91.07. 

La rendita per contanti 94,10, per fine fra 

94,01 1,2. 

Banca Generale 330. 

Immob. 425 e 435. 

Credito Mob. 409 e 411, 

Omnibus 117. 

Banca Romana 1002, 

Risanamento 182, 

Azioni Ferr., Merid, 645, 

‘Condotte 234, 

Bocietà Gaz /43. 

“Acqua Mardia:1040. 

Cambio su Francia 103.30. d 

Td, Londra 25.89. 
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Stabilimento Tipografico Îteliano — 


se 
REMIGIO ZENA 


LA BOCCA DEL LUPO 


Senza averla mai nè viata nè conosciuta, la Bricicca 
si sentì pigliare da una grande compassione per quella 
disgraziata coi carabinieri al fianco e un bambino al 
petto; credette subito alle sue proteste d’innocenza ® 
se fosse stata lei giudice, l’avrebba mandata a 0888, 
libera; non sapendo neppure di che delitto era accu- 
sata, chò certi avvocati, per dire la verità, quando 
predicano si capiscono poco, Mentre i giudici erano 
spariti dietro un paravento, s’informò. da un. vicino : 
era accusata d’ever rubato gli ori alla pigionaote che 
le affittava la stanza, e d’averli venduti, ma lei ne- 
gava, prove non ce n'erano, e i testimoni, compresa 
la padrona degli ori, s'erano imbrogliati; il fisco le 
aveva parlato contro perchè il fisco e'è lapposta, e il 
suo mestiere è di mandare tatti quanti in galera, gli 
innocenti ancora più presto dei colpevoli veri, però 
aveva battuto la campagna cercando la prove colla 
lanternetta senza poterle trovare, e c'era da scommet 
tere la mano dritta che con una sontenza di due righe 
i giudici l’avrebbaro ms3sa fuori. 

Per levarsi di lì, chè non era il suo posto © tutti 
l’urtavano e le pestavano i piadi, profittò della porta 
aperta più vicina, si cacciò in una sula stretta e aof- 
focata, dove al principio non vis quasi niente, tanto 
era scura; colle tendine verdi abbiasito sulla finestre 
per non lasciar passara il callo, quantunque lo la- 
sciassero passare lo stesso e ci si crepasse. Là in 


Proprietà letteraria dei fratelli ‘Prevas. Riprodu- 


rione riservata. 


fondo c'erano tante ombre ammucchiate e in mezzo a 
un.gran silenzio si sentiva chiara e distinta Ja voce 
di quelli che predicavauo. Facendosi largo tra 


d’uno { IL 0 
‘poco pubblico, abituandosi all’oscurità, la. Bricicca 


il poc È 
potè distinguere i giudici, in faccia a loro l'avvocato, 
e seduta sopra una panca, ira due carabinieri, una 


donna con un bambino da latte nelle braccia. Una 
donna ! cosa aveva fatto ? Si sentì stringere il cucre, 
pensò subito che anche a lei le sarebbe toccata quella 
figura di doversi sedere li in mezzo sulla panca della 
vergogna. ° Ù 

I giudici, col caldo che faceva, intabarrati. nella 
loro zimarra, coi gomiti sulla tavola, pareva che dor- 
missero d'amore e d'accordo sctto la direzione del 
presidente, mentre Vavvocato sì spolmonava, e la 
donna, ancora giovare e vestita pulitamente, non 
levava gli occhi d’addosso all'avvocato, pallida come 
nna candela, Cosa aveva fatto 2 Quawslo il presidente, 
aperti gli occhi, le domandò se aveva niente. da ag 
giungere alle parole del difensore, essa. si alzò in 
piedi e con uno stranguglione di. pianto nella gola, 
stentanio a parlare, giurò d’easere innocente sul capo 
di suo figlio e prese a testimonio il crocifizzo »ppa30 
al muro ‘in faogia al ritratto del ro! 

Ebbane; nò' la mano dritt nò la mano sivistra @ 
neppure un'unghia, perchè i gia invese di metterla 
faorî, con una sentenza più lunga del passio la misero 
bravamente dentro per uv paio d'anni. La Bricicoa si 
seotì gelare il sanguo: se avevano condanuato questa 
povera donna, @ l’avovano conlanuata senza le prove 
d«l delitto 0 ridendosi dei suoi giuramenti, senza com- 
passivie par quel povero figliuolo che teneva in brac- 
cio, lei, Brici:ca, cosa poteva aspattirsi? a rigore, per 
ezsera giusti; lei bisognava che la mandassero sulla 
forca! Le prove c'erano tutte, così non ci fossero stata, 
e ne cresceva da aotterrarla, bambini al patto da ino- 
strare ai giudici non né aveva; restava la negativa: 


bella risorsa! avrabba sarvito, con quel vanto cha ti- 
rava, a farla conlannare più prasto! La chiamavano 
giuat:zia l'arto di saper leggora ia un libro gros3o e 
di castigara i bieb anti! ma cha giustizia! ma cha giu- 
stizia! non ca n'era giastizia, mon sapevano mauco 
come fosso fatta nè dove abitisso di casa, e nal libea 
ci leggovano dentro quello che gli piacava di leggacci, 
e carlusavano o pramiavano sacondo la luna! bra Cisì 
esaltata come era, quando nn momento dopo. sì trovò 
davanti al giulice istruttore; finì por confazsargli tutto, 
faccontando sul principio coma écano anlate, le cose, 
spiffarand» nomi e parsone, Tacare 0 parlare, duei sia 
gaorì, facendo finta di dormire nella loro zimacra, la 
siringavano lo stà330,, e almano si levava ua \p830 
dallo stomaco, prima dell’oparazione. K 

A mente fredda, so ci avesse pansato due. volta, 
probabilmante.avrebos aspettato a confessarsi in punto | 
di morte, e dal prete, mai. dal giudice, che in definî- 
tiva il prim danno se lo faceva a sè medesima, ansi 
tutti quanti i danni erano sua esclusiva beneficiata, E 
jl sigaor Costante, che alcuni giorni dapo gli èra.tvo- 
cato andaro in giustizia anche lai a sentirai esaminare, 
non glielo mandò ‘a dire alla Bricicca, glielo disse 
netto @ prasiso, senza complimenti: aveva. voluta pi 
gliarsela Ja sodlisfazione di raccontare ai.superiori la 
storia del lupo; 6 far dei nomi e tifara in ballo chi 
non c'éatrava ? Lai, poco male; era; corazzato a prova 
di bomba, aveva risposto sesonlo la sua cossienza i0= 
nesta, e nal sasco non solo non ci si eta-lasciato fir- 
care, ma ci aveva fissato d:ntro il giudice colla tosta 
avanti, e sa non basta il giulisa, ancha il segretario, 
parò quando fosse vanuty l'ora di sborsare le duemila 
live di multa o marcire in prigione; carca il Ciataate 
di qua, cercalo di là, sarabba pactito por una scampa- 
guata sui monti, 


; Contiaza). 
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Una lunga serie di certificati medici, fra cui quelli dei più distinti specialisti per le malattie dei 


Roma 1890 e Siena 1 


PITIECOR 


Clorosi - L'nfatismo - 


te 7 Non esito a 


visto in mol 


simi casi di 


Bottiglie L. 8. GO franco 
vetto À. BERTELLI e 


all’azione RICOSTITUENTE dell'olio di merluzzo, riunisce quella AN- 
TIBACILLARE della ‘catramina, e quindi che bisogna dare l’assoluta 
preferenza al Pitiecor nella 


da È raccomandato per i bambini, E'utilissimo per gli adulti. E' il 
miglior ricostituente conosciuto, di sapore grato, ben tollerato. Indi- 
cato caldamente relle convalescenze. 


tica medica coll’uso prolungato; del Piti-cor sno stati s0 


questo mezzo di cura, migliorare notevolmente la nutri 
catarro e la losse e scomparire molli altri sintomi fisici e subietlivi . . . > 


Modena, 9 settembre 1891. 


Professore par. di Cli; 


yI 
È 
4 
; 
V 


Rachitismo - Scrofola - Tisi Incipiente 


dichiarare che 


i risultati ottenuti nola mia pra- 
f ii i: ho 


i tubercolosi polmonare 
) 
8; pi 


one, diminuire il 


D.r Cav. Garrawo BRUNI 
ca ‘propedeutica Medica 
nella R. Università di Modena. 


7 
di porto, dai proprietari esclusivi con bre- va 
C., chimici farmacisti - MILANO, via Mon- 


APPROVATI 


CON PARTECIPAZ:O 


Partocipando ile 
erro, queste 
i oltre qua 
un’enero 


8 
Esse ol 


le costituzioni linfutiche, deboli v atl 


hostro sîgi-lo d’argento reattivo, la nostra 
firma: qui allato, @ il bollo dell'Union 


des Fabricants. 


]apttaton tot pf att 


bambini, e le comunicazioni scientifiche fatte ai Congressi Medici di È <se È È a 7a 
891, attestano. che il Pitiecor, composto A 

di finissimo olio di fegato di merluzzo e catramina (speciale olio di È I DI } 

catrame Bertelli) al 51019 — è di una moltiplicata efficacia, perchè è td [Igo ELLE Ì 


all’Ioduro di Ferro inalterabile 
DALI'AUCADE MA DI MEDIGINA DI PARIGI 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
D L MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


in dutu del 23 Dicembre 1840: 
lle proprietà dell'Zodio ‘e del 
olevenzono preseritte dii madicida 
it'anbi in tutto quelle maluttiv cYe occorre 
I È firtritginost. 
Tono wi mi 4 peutico dui 
i per istimolare l’orgalisino © modificare 
olito. 
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LE MANSIONI DEL PRESIDENTE 


Appena arrivato in ufficio si infila In leggundacia 
mazza manichetta di tela nora... 4 


ft. 
BEN 


Poi si mette a sedere, avendo cura di rialzare ai due 
lati le falde del palamidone per non consumarle... 


E, constatato, che è l’ora di mettersi al lavoro, e- 
sclama: - Ooooh!... 


DI | 
di | 


INRIIT 
ALI 


La osserva contro la luce per verificare se è immune 
da ogni avaria... 


Wd 


Ne allarga le due punte sull'unghia del pollice della 
mano sinistra... 


IHAD B'SSIREA 


Quale sarà il contegno della Destra di fronte al 
| huovo gabinetto ? Li 

Tate questa domanda a dieci deputati moderati 
el avrete dieci risposte, l'una. differente dal- 
l'altra. ò ; 
._—- La Destra si riorganizza a partito di opposi- 
zione. Ogni sera, nel remoto e tranquillo villino 
Starrabba, hanno luogo delle riunioni alle quali 

, Drendono parte alcuni degli ex-ministri, capita- 
uati da Sansone  Luzzatti, che predice l'immi- 
nente strage de' filistei. ; 

— La Destra procederà ad un lavoro di  sule- 
zione, liberandosi degli elementi che l'hanno con- 
dotta a rovina, e specialmente di Luzzatti, che è 

| Stato il suo cattivo genio; accorderà un meri- 
lato congedo di parecchi mesi al nobile marchese 
Di Rudini, il quale ha bisogno di ritemprare la 
Sua fibra politica con dei viaggi in Inghilterra; si 
Stringerà attorno ad uomini non compromessi, i 
quali abbiano il coraggio delle. loro convinzioni e 
la tenacità necessaria per farle valere. 
— La Destra, esaurita come partito moderato, 


La pulisce fregandola alla mezza manichetta del 


braccio destro... 


L’accosta al mento in attitudine di chi pensa a 
quello che deve fare.., 


E finalmente... mette la firma alle pratiche espletate 
dagli altri! 


all 
a paio 


risorgerà come partito schiettamente conserva- 
tore, mettendo da banda serupoli che non hauno 
ragion di essere e schierandosi apertamente con- 
tro la triplice alleanza. di 

— La Destra, come . partito di governo, non 
può a priori far guerra al nuovo ministero; giu- 
dicherà i ministri dal loro programma, dalle loro 
opere. Essa terrà quindi un coutegno di benevola 
aspettativa, lieta di contribuire alla soluzione del 
problema finanziario. " 

— La Destra è il partito dell'ordine. Suo prin- 
cipale dovere è di aiutare il governo nella lotta 
contro i partiti estremi. I radicali sono arrivati a 
piè del. Quirinale, i socialisti fanno progressi gi 
ganteschi, e dietro a loro già si organizzano gli 
anarchici e i dinamitardi. La Destra, che ha fatto 
l’Italia, ha il dovere di difenderla. contro gli as- 
salti dei partiti extra-legali. Bisogna sostenere 
con molto zelo il governo, per evitare che esso 
cada prigioniero della Estrema Sinistra ece. ece. 


Questa diversità di propositi, 0 meglio di re- 
sponsi, corrisponde perfettamente alla diversità dei 
gru ie di gruppettini componenti il partito. Noi 


di Sinistra siamo abituati a parlave della Destra - 


come di un partito omogeneo -e disciplinato; ma 
la verità è che l'omogeneità le manca-del tutto, e 
la disciplina non- è altro che la vernice sotto la 
quale regna e governa l'antico spirito di consor- 
teria. 


La Destra pare omogenea e disciplinata, perchè ; In fall OPE OS 
| zioni, di aspirazioni, Ja. Destra non ha nulla 


quando ha il governo in mano si serve di esso a 
beneficio del partito e dei singoli adepti; perchè 
alla propaganda delle parole preferisce, a ragione, 
la irresistibile propaganda dei portafogli, dei sot- 
toportafogli, delle ambasciate, delle missioni po- 
litico-commerciali, delle prefetture, delle prebende 
al Consiglio di Stato, alla Corte de* Conti, al de- 
bito ottomano, al contenzioso diplomatico, all’i- 
spettorato ferroviario, alle Università e alle no- 
vantamila. commissioni regie-e. ministeriali coi re- 
lativi gettoni di presenza: 

Ma se dalla mutua assistenza. materiale passate 
al credo politico, o meglio ancora, se dalla Destra 
col governo passate alla Destra senza governo, 
allora non -potete fare a meno di constatare - non 
solo dal punto di vista delle idee, :ma «ben. anche 
delle p he ci corre una gran differenza, 
per esempio, fra il gruppettino Prinetti e il grup- 


petto Luzzatti, fra il gruppe Colombo ed il sotto- 
gruppo De Zerbi, fa la cavalleria pesante Rudini 
ei bersaglieri ‘Arbib, fra il tranquillo Miniscalchi 
e il rumoroso Suardo. 


SS 
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In fatto di eterogeneità di sentimenti, di convin 
da 
invidiare agli altri partiti della Camera italiana: ma, 
a differenza della Sinistra, la quale si abbandona 
troppo spesso alla voluità della ribellione, essa so- 
spira, brontola, congiura, ma finisce col fondere 
le diverrgenze dei gruppi e le aspirazioni dei capi- 
gruppi nell’istintivo voto di fiducia. 

Una Destra antiministeriale io non so imma- 
ginare, come non riesco ad abituarmì all'idea che 
l'Opinicne possa divenire un giornale di opposi= 
zione. 

C'è tutta quanta la storia del parlamento ‘ita- 
liano che depone in favare della mia negazione. 

Lasciando da parte il parlamento subalpino, dal 
1860 al 1892, la Destra è stata, salvo un-hreve in- 
ervallo,; costantemente ministeriale, ad onta delle 
iscordie permanenti fra i gruppi Minghetti, Sella, 
canza, Ricasoli e dello avvicendarsi de' gabinetti 
di Sinistra. 


L'unico periodo di vera opposizione della De- 
stra fa quello che corse fra il 18 mar 1876 e la 
caduta del secondo ministero di Sinistra, avvenuia 
nel marzo del 1878. Dopo, a poco a. poco, la Da- 
stra s'infilteò nei vari gabinetti di Sinistra e le 
parve di toccare il cielo col dito il giorno in cui, 
grazie alla uscita dal ministero degli on. Zanar- 


delli e Baccarini, potè buttar via la maschera, | 


inaugurando solennemente l’era del trasformismo: 
L'esperienza del passato non mi permette dunque 


di credere alle voci che attribuiscono propositi 


bellicosi alla Destra. 


No, la Destra non è mai stata, nè surà mai un | 


partito di opposizione. Per ora brontola, perchè 
l'on. Giolitti ha fatto orecchie da mercante alle e- 
sortazioni, ai moniti, ai comunicati tendenziosi, e 
non ha voluto, nemmeno in parte minima, la sua 
compagnia; ma basterà un semplice sorriso perchè 
tutto il grande partito cada come corpo morto 
nel grembo ministeriale. 

E poi, dovrebbe essere proprio l'on. Luzzatti il 
capitano dei ribelli? Via, è troppo inverosimile per 
esser presa sul serio questa voce di tendenze belli - 
cose. L'uomo dai gettoni non sarà mai il capo del- 


l'opposizione. 
Sehrader 


CATTIVI SINTOMI? 


Il commendatore dopo avere attraversato a piedi 
per lungo e per largo, per. più giorni di seguito, 
la capitale, per mettere assieme il numero legale 
dei ministri, fa preso come dalla libidine dell'ozio 
è deciso di non fare, entro un certo numero di 
giorni, i sottosegretari di Stato. 

Gli soccorreva in quel pomeriggio, alla mente la 
immagine di Agostino Depretis - del quale egli 
dovrebbe, secondo alcuni, raccogliere l'eredità - 
e il vecchio gli aveva spiegato con molti esempi 
la bontà della massima che fu guida costante alla 
sua camera politica «non fare mai oggi quello 
che puoi fare domani». 

Indugiando, rinviando, sì smorzano le ire, si ac- 
comodano le difficoltà, si trovano mezzi termini, e 
sì sbarca il lunario. 

Na 
SR 

Ora - bisogna ben dirlo - la ispirazione per 
quanto attinta ad uno dei santi padri del calen- 
dario parlamentare non è stata felice. 

Anzitutto perchè sì è sempre usato che la no- 
mina di certi suttosegretarii di Stato come quelli 
degli esteri e degli interni fosse fatta e pubbli- 
cata - per la sun particolare importanza - in- 
sieme a quelle dei ministri - perchè poi cam- 
min facendo la falange degli auto candidati in- 
grossa a dismisura; gli appetiti si acuiscono, gli 
armeggii aumentano, e le disillusioni sorgono più 
numerose e minacciose. 

In terzo luogo - e questo è il peggio - perchè 
par di capire che dopo fatto lo sforzo di mettere 
insieme un gabinetto quale la situazione lo indi- 
cava, l'on. Giolitti senta quasi il bisogno di avvi- 
sare ai mezzi opportuni per correggere, tempe- 
rare, compensare, ripiegare, non scontentaro gli 
uni dopo avere appagato gli altri. 

e? 
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Ora pare modestamente a me che se sì dovesse 
cominciare a questo modo, si finirebbe presto e 
malamente, e che se il giovane commendatore dopo 
aver presa una risoluzione si pente a mezza strada 
‘© lenta di fare dei passi indietro egli non si vada 
a preparare un letto di rose. 

Se egli ha davvero l’ardimento politico che la 
età e la rapida fortuna possono procurargli, se 
egli ha la fede che una divisione di parte sulla 
base delle idee e sopratutto dai metodi di governo 
sia possibile e necessaria, se egli ha la coscienza 
dell'avvenire che lo aspetta quando sappia innal- 
zare risolutamente e tenere alta la bandiera del 
partito liberale, so egli intende la necessità di a- 
vere sia pure Soltanto tre o quattro settori per 
sè, ma popolati da amici fidi, sicuri, legati dal 
vecchio e disprezzato idem sentire reipublicae; se 
egli è insomma all'altezza della posizione alla quale 
fu sollevato dalle ‘circostanze e dai buoni padrini, 


egli deve decretare morto e seppellito per sempre 
quel trasformismo infausto che ha sovvertiti per 
tantivanni i nostri ordini parlamentari, sostituendo 
alla lotta por le ‘cose quella par le persone, allo 
spirito dell'idealità quello delle passioni e degli in- 
teressi volgari. 


considera il governo come un pendolo a compen- 
sazione e si va nutricando di compromessi, di 
antitesi, di contrappesi, smarrendo la chiara vi- 
sione della coerenza, della dirittura politica. 


Il'gabinetto se deve essere di sinistra, lo sia risolu- 
tamente, o se no tanto -valeva lasciar a dormire i 
nomi e le tradizioni e non scomodare per il batte- 
simo e per le cresime le deità maggiori di quella, 
parte politica. 

E questo carattere deve essere affermato, com- 
pletato, colorito marcatamente nella opera di sele- 
zione; si ha da fare subito pei sotto-segretari di 
Stato, 

E di sinistra innanzi tutto e sopratutto deve es- 
sere il sotto segretario di Stato all’interno. 

E non perchè il commendatore meriti la sfidu- 
cia dei nuovi amici, così che debbano mettergli tin 
guardiano alle costole, ma perchè essi meritano da 
lui tanta fiducia da veder chiamato a collaboratore 
suo, nel dicastero essenzialmente politico, persona 
che venga dalle loro file e sia di un solo e ben 
distinto colore. 


Faapre Radel. 


AA 


A SANSONE LUZZATTI 
nel sue ex-negozio di rigattiere 
in via Venti Setterabre o dove si trova 

Ho letto, con vivissima commozione, i cenni ne- 
crologici pubblicati dai giornali che le furono ami- 
ci, sotto forma di comunicato circa la consegna 
del tesoro dello Stato fatta da lei. A_ dir la verità 
la forma del comunicato era un pochino strana, 
perchè ricordava alla lontana le vecchie descri- 
zioni romantiche della morte dell'avaro, che. mal 
sì diparte dai sacchetti d’oro studiosamente e avi- 
damente accumulati. 

Ma cra l’ultimo addio degli amici, e nella fretta 
di compiere quell’ultimo affettuoso dovere, si di- 
menticarono tutti di dare una forma un po' più 
cristiana al comunicato, ritoccandolo, e aggiun- 
gendovi le veneri dell'aggettivo e il lenocinio di 
uno stile meglio colorito. 

Io vorrei fare per lei qualche cosa di meglio, 
perchè - creda pure - il cuore non mi manca c 
so che una parola di lode, avendo da fare con un 
temperamento eccitabile come il suo, fa più bene 
ai suoi nervi, che due cucchiai di bromuro di po- 
tassio, o un beverone di camomilla. 

E stamattina sono andato a leggere i giornali, cre- 
dendo di trovarvi, nel listino della borsa, qualche 
diminuzione nei prezzi dei fondi pubblici. 

Ero solo in questa bisogna, ma direi quasi che 
eravamo in due. C'era il patriotta e l’uomo di 
cuore. Il patriotta cercava il rialzo della rendita; 
l’uomo di cuore pareva uno di quegli ignobili ri- 
bassisti della Banda nera, che apparve tante volte ai 
suoi sogni, ottimo professore Sansone, come l'ombra 
irata !e minacciosa della romanza del baritono 
nella Lucia. Perchè l'uomo di cuore, in conflitto 
col - chiamiamolo pure - patriotta, avrebbe vo- 
luto trovare un ribasso, per poterle mandare una 
parola d'addio, che la compensasse di qualche 
mese di seccature. Triste mestiére questo d'andar 
predicando quella che si crede la verità! quanti 
dispiaceri si è costretti a dare a molta brava 
gente, alla quale si potrebbe voler bene !.. 


Basta. Sono costretto a confessarle che la dura 
eloquenza delle cifre ha dato ragione al patriotta. 

L'uomo di cuore dovette purtroppo riconoscere 
che trovava a più che 91 a Parigi e fino a 91 
sui mercati italiani Ja rendita italiana che il tra- 
monto dell'astro sansonico aveva lasciata a 89.80 
a Parigi e a 91 nelle borse nostrane. 

E trovava ancora aumenti vistosi, nelle azioni 


E col trasformismo deve finire, il sistema che | 


d'ogni genere - banca nazionale, mobiliari, banca 
generale, mediterranee, meridionali, un tale au 
mento che il-poreto uomo di cuore sì ritirò umi- 
liato in faccia al trionfo del patriotta, che trasu- 
dava gioia e entusiasmo da tutti i pori, come se 
fosse tornato il 1848, 

Ora - una mano salla coscienza : attribuire que- 
sto fenomeno al nuovo ministero sarebbe un'adu- 
lazione bassissima. Se anche i muovi ministri fos- 
sere i maggiori uomini di Stato e di finanza del- 
l'evo moderno, non avrebbero ancora avuto il tem- 
po di far nulla di bene 0 di male. 

ll merito nonè dunque loro. Non sarebbe nep- 
pure Toro se continmasse questa bella primavera 
del rialto; perchè si dice che c'è in tutta Europa 
una tendenza al miglioramento nelle condizioni 
economiche, e se ne profitterà un po' tutti. 

Ma una causa immediata, occasionale ci deve 
essere. E non occorre, ottimo professore, avere il 
cervello mobiliato di tanta sapienza; quanta Ella 
ne ha immagazzinata in trent'anni di studio e di 
lavoro, pet capirla. s 

Che viole? da quasi un anno e mezzo non Sì 
faceva più in Italia, una politica finanziaria; s'era 
semplicemente aperta una bottega di rigattiere. 
Sulla soglia, tra il bric-d-brac dei cenci, dei fer- 
ravecchi, di una lagrimevole liquidazione, pareva 
di vedere tino di quei vecchi negozianti piagnu- 
colosi e rabbiosi che Carlo Dickens dipingeva così 
bone. Anzi quel piagnisteo lugubre sulla miseria 
nostra, quella specie di ululato doloroso che ar- 
rivava fin oltre i confini, ricordava precisament il 
brontolio pauroso e malinconico del vecchio rigat- 
tiere al quale il piccolo Copperfield, scappando da 
Londra, vendette il panciotto. 


Ebbane, questi aumenti non sono che lo scoppio | 


della gioia per la chiusura di quel triste negozio, 
pel cambiamento di ditta; non sono che un feno- 
mono molto ovvio: non è piangendo sulla propria 
miseria ehe sì trova un po’ di credito; asciugate 


le lagrime, ci troviamo d'un tratto meno strac- | 


cioni di prima. 

La bottega è chiusa, e ci sì è scritto sopra: 
In riparazione. E quest'ultima parola ricorda lic- 
tamente anche un altro fatto politico di sedici 
anni fa, che somigliava, più in grande, alla resur- 
rezione politica di questi giorni.... 

DS 
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Ah? quale fatalità ! aver voluto scrivere qualche 
cosa come l’Epistrla consolatoria a messer Pino, 
e vederne ussire questa specie di addio.... 

Ma non mi voglia male per questo. Starò spiando 
l'ora del ribasso, e iu quell'ora l’eco dell'esplosione 
dei mici sentimenti gentili giungerà fino a Lei. 

Per adesso in ribasso non c'è che Lei, e la 
metà di me stesso: l’uomo di cuore. 


Cimone. 
Re GP 
Lon S 
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IL NUOVO GABINETTO GIUDICATO ALL'ESTERO 

Vienna, 18 — Il Fremdenblatt dice che la  poli- 
tica estera dell’Italia non sarà modificata neppure 
sotto il Gabinetto Giolitti, poichè, la grande maggio- 
ranza della nazione italiana aderisce alla triplice al- 
leanza. 

La nomina deli’on. ministro Brin degli affari esteri è 
una prova della ferma volontà dell’Italia di mantenere 
quell’alleanza, il cui scopo è di assicurare la pace. 

L’Austria-Ungheria desidera vivamente il consoli- 
damento delle finanze italiana ed ha tanto maggior 
fiducia che ciò avvenga in quauto l’Italia possiede nu- 
merosi uomini di finanza eminenti. 


FRA TOCCHI E TOGHE 
Un infanticidio 
Corte d'Assise - Pres. Ricco - P. M.‘Tofano - 
Difensore Randanini. 

Colomba Milani, giovane di 32 anni, nativa di Po- 
sta (Aquila), trovavasi come domestica a Tivoli presso 
la famiglia Armani. 

In una notte del settembre dell’anno scorso, i co- 
niugi Armanni furono svegliati dall’abbaiare insistente 


di un cane; ® temendo che si trattasse di ladri si al 
zarono in fretta @ cominciarono a visitare la casa, 

Giunti nella stanza della domestica Milani, la ro» 
varono pallide, con gli occhi stralunati, in preda a 
forti convulsioni. K ER 5 

Alla mattina fa chiamato îl medico, il quale visit 
la disgraziata, dichiarando che la Milani, aveva di 
recente partorito ; e in fatti dopo alcune ridéichb si 
trovò un cadaverino di sesso fomminile in una soffitta; 
della casa. 


La Milani dapprima cercò di negare, ma poi sì take 


confessa. Appena avvenuto il patto, pèf impedire che 


A n Nina : 
la neonata continuasse a vociare, l’uccise con ‘una. 
violenza diretta sul cranio. 3 


E’ comparsa ieri all’assise e ritenuta responsabile 
d’infantisidio, è, stata condannata a quattro ‘anni e due. * 


mesi di reclusioné. 


a 


Biglietti falsi X 
Tribunale penale = Pres. ‘Gonella - P. M. Cha=. 
pron. ; 
Udienza del 18 maggio. 
E’ incominciato iti processo che durerà parecchi 
giorni per spendita di biglietti falsi. ù 
Ecco î nomi dei nove imputati, i quali, ad eccezione 


del Ruboli, sul quale pesa l'accusa più grave ed è de- 
tenuto, sono tutti in libertà provvisoria. 


T 
Ruboli Achille, Marchesiani Luoiano, Melandri Gio- 


vanni, Bissi Gioseppe, Corelli Giuseppe, Panzacchi 
Alberto, Spizzichino ‘l'ranquillo, Ramoni Enrico, Na- 
nucci Pietro: 


L’imputazione è soltanto di avere rispettivamente 


da soli o insieme ad altri dei prevenuti, #enza  cor- 
serto con i contraff'attori, messo in circolazione carte 
falae di pubblico credito, in ispecie da lira dieci. 


La spendita sarebbe avvenuta în più volte dal 1888 


al 1890 in diverse città, come Forli, Ravenna, Ostia, 
e Roma, 


Oggi hanno subito l'interrogatorio gli imputati. 
E' contumaca il solo Marchesini, il quale in car- 


cere avrebbe confessato per sè e rivelato i nomi de- 
gli altri; 


I testimoni sono circa settanta, fra quelli di accusa 


e del discarico. 


Nell'ndienza odierna ne sono stati intesi dieci, e fra 


questi il detenuto Properzi il quale riferì le confes- 
sioni del Marchesini al giudica istruttore. Ora però al 
dibattimento non è assai incerto nelle sue dichiara- 
gioni. x 


La causa proseguirà domani, 
Intanto si è costituito il collegio di difesa. E' com- 


post da una schiera assai numerosa di avvocati, cioò 
dall’on. Vendemini, Mazza, Franceschi, Riccio, Coboe- 
vich, Centola, Vinai, Mascanzone, Laurenti e Tacoucci, 


eAlcade,, 


ri 


Cronaca nI RomA 


IN CAMPIDOGLIO 


AW’aprirsi della seduta lo scarso numero dei con- 


Pre 


siglieri presenti, ventuno in tutto, fa strano contrasto 
col pubbiico piuttosto numeroso, accorso ad assistere 
alla carica a fondo che i consiglìeri Galuppi e Mira- 
glia, dice faranno contro {la proposta della Giunta: 


« declaratoria per l'applicazione di alcune disposizioni 
organiche » non che per seguire la discussione sui 
progetti Ostini e Cerafogli in ordine « allo smalti- 


mento del'e immondezze e dei letami dellb città. n E° 
inutile osservara che il pubblico si compone d’impie- 


gati comunali, d'ingegneri-agronomi e di agricoltori l 
Il sindaco comunica al Consiglio due lettere. 

* Una è dei figli del cav. Peretti testè defunto e colla 

quale si ringrazia il Consiglio della commemorazione 

fattane nella precedente tornata ; l’altra è dell'avvocato 

Jacometti, che per lutto di famiglia, rassegna le di- 

missioni dall’uffic:o di assessore, e domanda un;congedo 


di tre mesi dalle sedute consigliari. 


A proposta Amadei, appoggiata da Mazzino, da Cam- 
pello e dal Sindaco il Consiglio accorda . all’assessore 
Jacometti il congedo richiesto e ricusa di prendere 
atto delle dette dimiss'oni, 

Il Consiglio dovrebbe procedera alla votazione della 
proposta già discussa nella precedente tornata, relativa 


2 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE. SLAVA 


Essa non ignora che abbiamo stadiato insieme in 
Germania... 

Ditele che non ci siamo mai-abbandonati. 

Egli abita presso di me, in questa casa... 

Solamente egli è più innanzi di me negli studi... egli 
ha già passata la sua tesi, egli è dottore. 

Gliegli darete questi particolari alla signora di Mi- 
ranoff ? 

— Certamente, signorina, rispose Uberto stupefatto. 
Questa ragazza di ventidue anni, che lo pregava di 
raccontare che essa viveva a fianco di un womo, che 
essa non lo abbandonava mai, lo stupiva al puuto da 
dimenticare la sua missione. 

Egli non potè trattenersi dall'essere indiscreto. 

— Allora signorina, ho dunque capito bene? Dirò 
che voi aspettate a maritarvi, a quando avrete otte- 
nuta la vostra laurea. 

— Ma no, signore. 

— Ah! voi vi mariterete prima ? 

— Ma no, signore, anzi io non mì mariterò forse 
mai. Uno stupore così sincero; si dipinse sulla faccia 
del signor di Brénaz, che Sonia ebbe un rapido sor- 
riso. è 

Proprietà letteraria, por PItalia, rlaerva‘a al Fol- 
eretto, 


— Voi mi chiedete questo, perchè io ho usato la 
parola « fidanzata n. Dio mio, egli è che non netrovo 
altra per esprimere la situazione di una donna la cui 
esistenza è vincolata per un sacro impegno a quella di 
un uomo che 63sa ama. 

So bene, aggiunse poscia con perfetta tranquillità, e 
colla più calma luce nello sguardo, so bene che si può 
essere amanti, Ma questo riguarda la vita privata, 
questo riguarda solo noi, Il giorno in cui vorremo 
esserlo e dirlo, noi prenderemo quel distintivo ufficiale 
che chiamano atto di matrimonio. Quando ? Non sa- 
pri. 

Ciò dipenderà dall'opera alla quale lavoriamo in co- 
mune, e la cui rieacita, sta molto al di sopra dei no- 
stri meschini interessi. 

Fino a quell'epoca, che. deve importare agli altri 
come sia sistemata la nostra vita intima? 

Questa volta fu il marchese che dovette reprimere 
un sorriso. 

— Voi siste superiore ai pregiudizi signorina. Ma 
nondimeno. voi vivete in Francia, paese ove essi sono 
assai radicati. Nella patria vostra... 

— Che mi parlate di paese e di patria, signore? Io 
non ne distinguo, La patria ‘ha per base la guerra e 
la conquista, come Ja proprietà privata della terra ha 
per base il furto. Coloro che amano l'umanità, hanno 
per miss:o:e. di distruggerla. 

—.Distruggerla... gridò il marchese. di Brénaz. Ah! 
signorina quanto: e stato ben scelto it nome del vostro 
partito politico: il nihiliamo. Negazione deila  pro- 


| prietà, negazione della patria, negazione  del*matri- 


monio;.. ma scusatemi, avete voi, veramente qualche 


* cosa da sostituirvi? 


— La nostra negazione, siguore, si riferisce non 
alle condizioni essenziali della vita sociale, ma bensì 


| 0 perchè avreste il desiderio di fondaro con essa una 
| unafamiglia? 


alle bugie ufficiali, che hanno pervertito queste con- 
dizioni. Quando noi avremo cancellate le sanguinose 
rivalità di patria, noi conserveremo le feconde rivalità 
economiche ed industriali. 

All-rchè avremo distrutta la menzogna della pro- 
prietà privata, noi possederemo sempre, anzi più che 
mai la terra. Quando avremo abolito la menzogna del 
matrimonio, avremo sempre l’amore, anzi più che mai. 

— Ma voi non avrete più la famiglia? 

— Noi l’avremo, se la necessità dell’esistenza o del 
cuore ca ne creeranno il bisogno. Ed altrimenti, por- 
chè conservarla ? Permettetemi una domanda, signore. 
Siete voi ammogliato ? 

— No, rispose Uberto, arrossendo senza sapere 
perchè. 

— Ebbena, se fdomani amaste una donna, se voi 
foste ansioso. di uaîre la vostra alla sua vita, la spo- 
sereste voi, perchè esiste l'istituzione del matrimonio, 


— Dio mic; disse Uberto, arrossendo maggiormente, 
quello che è certo, si è che almeno per parte mia, 
sposereî solamente una donna che amassi. Nondimeno 
molti si sposano perchè c'è l'usanza e non per questo 
la famiglia non è meno fondata. 

— Ma no, signore... non vogliate chiamare famiglia 
un'associazione bassa e vacillante come cotesta. La 
famiglia è là ove due esseri sì amano; vivono l’ùno 
per l’altro e per i loro figli, lù è la famiglia, anche 
tra gli stessi bruti. 

Quale carta scarabocchiata in un ufficio dello stato 
civile, avrà mai-la potenza di creare una cosa così 
santa ? Il matrimonio è una menzogna, sostenuta dal- 

’adulterio e dalla prostituzione. 

Il matrimonio scomparirebbe da oggi a domani, 


dalle nostre società civilizzate se i suoi due punti 


d'appoggio, adulterio e la prostituzione, si trovassero 
aboliti da qualche legge ineluttabile. 
Era veramente una strana creatura questa ragazza 


che parlava in simile guisa, Uborto più he mai at- 


tento, misurava la potenza di fede, di volontà di ri- 
flessione, rivelata da ciascuna dellé sue parole. In 
fondo però restava scettico. Le grandi sintesi sociali 
gli sembravano chimere non mai realizzabili. Poichè 
la diversità infinita degli spiriti e dalle razze impe- 
dirà sempre all'umanità di avanzare compatta verso 
îl progresso, per una sola grande strada. 

— Giò che maggiormente la colyì in Sonia Kavet- 
chine, fu il fredio entusiasmo - egli lo comprese su- 
bito — avrelibe sacrificato, non che la propria, tutte 
le vite che pure le eran care per il trionfo di ciò che 
essa chiamava « la causa n, Essa aveva in sò la po 


| tante leva, che forma i martiri ma che crea altresì i 


carnefici; la fede. 
Ed allora egli cominciò a temere, più assai di 


quello ch3 avesse fatto sin allora, per la vita del si- 
gnor Miranoff. 


Egli avrebbe voluto conoscese i sentimenti di Sonia 


| verso quell’implacabile persecutore di coloro che 688: 


considerava come suoi precursori e maestri, 

i Ma invece essa evitava persino di nominare il conte. 
Allora Jasciando da parte la politica,. dimenticando la 
probabilità di un attentato, egli si abbandonò alla 
gioia di parlare di Nadeje. Egli tirò il discorso qul 
capitolo dei ricordi d’infanzia sul quale la signora 
Kavetchine non poteva fare a meno di essere, e2pat 


siva. Ma Sonia, si chiuse di nuovo in una evitente 
rIserva, 


(Continua) 
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all’organico dei vigili sanitari, proposta clio hon potò 
essere messa ai voti, Lunedì scorso, per mancanza di 
hunieto legale; ma, per Ia identica ragione, certo 
Bodo onorevole, per la illustre rappresentanza citta- 
dina l'andispensabile signor numero legale manca 
anche questa sera. 

4 Oh perchè non fu sorteggiato l’altra sera? » do- 
inanda tin cittadino, ingentamente esclamando. 

Si approva la proposta 41. « Concorso al jiosto di 
di medico veterinario municipale » e procede alla no- 
mina della Cornimissione esaminatrice, 

1 Riescono eletti i professori Celli Angelo, Marchiafava 
Ettore, Rivolta Sabastiano e Santoliquido Rocco. 

x go I sindaco, vain cerca, sfogliando l'ordine del giorno, 
di una proposta purchassia, da approvarsì in mezzo 
alla disattenzione generale e lo colpisce la seguente 

(3 Licenza alla signora Anna Chiassi, in Laia; per 
costruire una loggia coperta nel suo palazzo in via 
Arenula* e poi antota? « Partecipazione e ratifica di 
Qeliberaziene di Giunta presa d’ ‘urgenza în ordine ad 
opere di consolidamento della via Tusculana. 

Essendo presente, a questo punto, il numero legale, 
il Consiglio approva, la proposta relativa ai vigili sa- 
Nitari e, în seconda. lettura, quella relativa al prestito 
dei due milioni colla Cassa depositi e prestiti. 

Ed eccoci alla «declaratoria per l'applicazione di al- 
cune disposizioni organiche del personale capitolino #. 

Gallappi deplora che l’amministrazione comunale con 
alcune disposizioni, in ordine a promozioni fatte con 
diversi criteri, non sempre giusti, riesca a fomentare 
nel personale capitolino, dei malcontenti, che lasciano 
strascichi disgust,si, e che fanno degl’impiegati di una 
pubblica amministrazione, funzionari svogliati e bron- 
toloni. 

Nel merito della proposta combatte la interpreta- 
zione data dalla Giunta all’organico, del 1883 ‘e crede, 
che essa essa offenda il principio fondamentale della 
unicità dell'ofganico per tutti gli uffici, nonchè i di- 
ritti quesiti dei segretari di 3% classe, 

Grandi e Jacoucci si associano rilevando, il primo, 
il malcontento che si va creando fra gl’impiegati, colle 
ingiustizie nelle promozioni, e l’altro, osservando che 
un esame di speciale competenza contabile, non sia il 
caso di stabilire per le promozioni di classe, essendo 
più confacente per gli esami di promozione della car- 

riera d'ordine a quella di concetto, 

Invano il sindaco tenta sostenere che, se il capo 

dell'ufficio di contabilità deve avere requisiti speciali 
. di competenza. contabile, anche i segretari dobbono 
essere ragionieri, 

(Ma, on. sindaco, i segretari sono impiegati ammi- 
nistrativi, e i contabili sono impiegati tecnici !). 

Gazzani presenta un ordine del giorno, riassumente 
i concetti del collega Galluppi, lo combatte Amedei 

| che presenta un altro ordine del giorno, che a lui 
sembra meglio rispondente alle idee svolte dal consi- 
sigliere Galluppi. 

Replicano Galluppi, Gazzani e Amedei, ed il sin- 
daco che dichiara preferire l'ordine del giorno Gaz- 
nani. 

Miraglia appoggia la tesi svolta dai precedenti ora- 
cedenti oratori, e prega la (Giunta di studiare se non 
sia il caso di attuare anche per }’ammimstrazione co- 
munale, la divisione degli impiegati m tre categorie: 

| ordine, ragioneria e amministrativi. 

Eotra in lizza Piperno per giustificare la delibera- 
zione della Glunta, cha s'è trovato già alle prese con 
due disposizioni contraddittorie del regolamento, ne 
invoca la modificazione nel senso proposto da Miraglia 
e appoggia l'ordine del giorno Amadei; a lui si as- 
socia l’avv. Carancini, perchè l’ordine dei giorno À- 
madei è più lato nella sostanza e più cortese nella 
fvrma, 

Messo ai voti l'ordine del giorno Amedei « confer- 
mando l'ordine del giorno 11 luglio 1883, col quale 
veniva stabilito che l'organico degli uffici ammini 
strativi fosse unica, passa all'ordine del giorno «, è 
approvato. 

Dopo di ché la seduta è sciolta alle 11 e mezzo. 


dd Pelo 


» | CONCERTI AL PINCIO 


Assumono, con la costanza, col valore del maestro 
Vessella, importanza di avvenimenti artistici. Il pub- 
blico di Roma ha la fortuna di godere all’aperto, sotto 
gli alberi, della musica divina, eseguita magistral- 
mente. 

Il maestro Vegsella ha, e deve avere due obbiattivi, 
Der ottenere quegli effetti : In strumentazione, e l’ese- 
cuzione, 

La banda ha come tutti gii organismi, dirò così, 
fatti di stramenti un carattere speciale, per cui ci vuole 
una musica che vi si adatti. 

Per la istrumentazione, il maestro Vessella carezza 
gli stramenti di legno, al punto che in certi momenti 
si ha la completa illusione degli effetti orchestrali. AI 
lora, ecco la banda elevata all’onore dell’arte ! 

Per l'esecuzione, ognuno di quei professori è un va- 
loxe; ma vi è un valore maggiore. comune a tutti : 
quello dell’affiatamento completo della collettività. Ci 
sono momenti, in cui paiono un istramento solo, tutti 
quegli istrumenti suonati. 

Così, i mercoledì e le domeniche al Pincio sono delle 
festa della musica. fa 

Guardate che roba conteneva il programma di ieri: 

Vessella — Ouverture in Fa miu. 

Mendelssohn — Seherso del sogno d'una notte 
d'estate. i 

Schubert — Andante della sinfonia tragica. 

Beethoven — Fuga del quartetto O. 59. 

Wagner — Parsifal, preludio. 

Idem — Walkirie, frammenti. 

Rouillon — Gavotte. 

Van Westorhout — Ronde d'amour. 

Berliox — Marche Hongroise (Rakoczy). 

L'ouceriure del Vessella rivela il compositore edu- 

Ceato ‘a forti studi, di modo che il pezzo è stretto, ser- 
© rato. Vi sono folata armoniche, colorite magnificamente, 
e delle cadenze piene di gusto. are 

La faga di Beethoven, che eseguì il qu:rtetto Bo- 
lognese alla sala Dante, è stato un four de force dei 
poveri strumenti di legno. 


L'esecuzione è stata chiara, con le quattro patti sem - 


Dre distinte, ciò che forma il giudizio che si può dare 
di una fuga eseguita egregiamente, 

To vorrei sentire l'impressione di quell’effetto di tanti 
clarini, in una sala, Certo sarebbe una fuga nuova, 
Dr quale i cultori della musica classica assistereb- 

Bro; 
. ll Parsifal ela Walkirie di Wagner sono stati 
lo spettacolo degli ottoni. 

Il maestro Vessella chi sa quali sforzi tenaci, co- 
stanti, ha dovuto fare, per costringere un pubblico a 
darsi vinto, inîanzi a delle forti, sapienti esecuzioni 
di musica classica, 

Ora il pubblico di Roma è suo, e segue îl maestro, 
soddisfatto di*tutte quelle voluttà spirituali che lì, al- 
l’aperto, sotto gli alberi, gli ammanisce; ogni merco- 


ledì e ogni domenica ! 
pel . 
‘ Ineilizo Ie: 
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Per le elezioni amministrative 

La Tribuna conviene con noi, sui doveri della 
stampa liberale di fronte alla ingloriosa agonia del 
Comitato centrale per le elezioni amministrative. 

Per conto nostro, e per quel poco che possiamo, 
aiuteremo l’opera dei confratelli in questa lotta che 
contro i clerivali si deve combattere. 

Riconoscendo però giustissima l’idea di porre un 
uomo energico, ‘provato e autorevole alla testa del 
movimento, non conveniamo in quell’altra idea di la- 
sciare l'iniziativa del movimento a una sola, per quanto 
rispettabile, associazione. 

in ogni modo sappiamo che qualche cosa si sta per 
fare, e seconderemo ogni savio tentativo. 


Tassa di famiglia 

Il sindaco rende noto che l’elenco principale dei 
contribuenti della tassa di famiglia per l’anno 1891 
trovasi depositato in Campidoglio e vi rimarrà per un 
mese a disposizione degli interessati, 

I reclami al Consiglio contro l’elenco dovranno 
essere presentati entro il mese di pubblicazione, tra- 
scorso il quale termine non saranno più accolti, 

Gli operai giornalieri di qualunque specie, i piccoli 
industriali e commercianti che non abbiano un'agia- 
tezza di L. 2,000 annue, gli impiegati, i pensionati, 
gli ufficiali dell'esercito il cui stipendio (accessori com- 
presi) ridotti d'un quarto e preso isolatamente non 
raggiunga il minimo di L. 2,000 non sono compresi 
in detto elenco, 

Oltraggio al Sindaco 

Ieri sera alle 7 Don Onorato Caetani scendeva la 
scalinata del Campidoglio accompagnato da una die- 
cina di assessori che uscivano allora allora dalla se- 
duta della Giunta. 

Arrivato sul piazzale del Campidoglio, mentre da 
un orecchio raccoglieva un suggerimento d’economiz- 
zare tre lire e settantacinque centesimi dal commen- 
dator Silvestrelli, prestando compiacentemente l’altro 
ad una pompierata (stile antico) del professore Scia- 
loja, un'individuo di media statura e di media età tra 
il matto e l’accattone, gli si piantò innanzi apostro- 
fandolo: 

— Brutto porco! Son tre giorni che ti cerco ‘inu- 
tilmente! Son tre giorni che non mangio. 

D. Onorato che ama pochissimo l’attributo del com- 
pagno di S. Antonio si rivolse vivacemente alzando 
l'ombrello che dall’altezza di due metri e ottanta cen- 
timetri cadde pesantemente sul cappello dell’insulta- 
tore; 

Gli assessori accorsero a far scudo dei loro esili 
corpi alla gigantesca figura di D. Onorato. L’indivi- 
duo fa Jì per li arrestato da una guardia municipale, 

Condotto in caserma fu identificato per un tale Rui- 
detti Ettore not) già in Campidoglio per le frequenti 
sue insistenze al ottaner sussidi. 

Fu rilasciato poco dopo per ordine dello stesso Sin- 
Anco che dispose pura perchè il Ruidatti fosse rifocil- 
lato e persino indennizzato della perdita del cappello. 

Gli assessori intauto, meno l'on. Silvestrelli, apri- 
rono una sottoscrizione per offrire un ombrello nuovo 
al loro altissimo presidente. 

Concerto Anselmi 

Quantunque la stagione propizia sia già quasi al suo 
fine, pure il concerto che ha dato iersera la signorina 
Lucia Anselwi non poteva riuscirà migliore. L’ele- 
gante sala della Piccola Borsa era affollata da un pub- 
blico di signore e signorine eleganti e graziose che 
davano all'ambiente un’intonazione gaia e festosa. No- 
tate la baronessa Caravadoss - le signore e signo- 
rine Astengo, Mettler, Randa, Landi, Guastalla, Pon- 
zî, Sighel, Cortese, Grimaldi, Bertoglio, l'aboga, Ca- 
rafa, Gentili e tanti altre — Il barone di Pietra Per- 
toca, l’on. Giovagnoli... : Sc 

La signorina Auselmi si è mostrata pianista valen- 
te; essa unisce ad un’agilità non comune un senti- 
mento Squisito d'artista e alle sue interpretazioni dà 
un carattere del tutto personale. Il Valse cromatigue 
di Godard, suonato con ammirevole velocità eomoppiata 
a lodevole precisione e sicurezza di tocco, ebbe l'onore 
Soa si potrà suonare la meditation in'La b. 
del Camerana (cha era anche presente al concerto) con 
maggior passione ed esuberanza di sentimento. La va- 
lente pianista vercellese è allieva del maestro Gere- 
mia Piazzano e con questo concerto, nel quale essa si 
è presentata per la prima volta al pubblico romano, 
si è acquistata un bel posto tra le nostre pianiste. 

Della stampa vercellese era presente il (signor L. €. 
Dotti ben felice del trionfo della sua concittadina, 

La signorina Patrizi, suonò deliziosamente l’arpa 
più che da dilettante da artista provetta. Ammirata 
anche la signorina Massimo di Casamassimi. una bella 
voce da mezzo-soprano. Del celebre chitarrista Basile 
e del prof, Franchi, pianista, non occorre dir niente 
chè troppo neti sono al mostro pubblico, che è abi 
tuato da parecchio tempo ad ammirarli. ; 

Molti fiori furono offerti alla Anselmi, alla Massimo 
e alla Patrizi. C 

Concorso agricolo 

Il cav. Cesare Bertone è riuscito vincitore del con- 
corso a premi tra gli agricoltori e proprietari del- 
l’agro romano, delle zone soggette alla legge 8 lu- 
glio 1883. 


Società operai fornai 
Stamane alle 10, avrà luogo nella sala dei reduci 
ne Posta Vecchia, un assemblea della società operai 
‘ornai, 


Distribuzione di boni 


._ per le cucine economiche 

Oggi la commissione ordinatrice della festa della 
società di M. S. tra i negozianti în generi alimentari, 
procederà alla ore 10 ant, nel locale in Via della Ve- 
rità 46, alla diapenéa di ‘cento Honî da 20 cent. ca- 
dauno ai poveri più bisognosi. 

Onoranze a Garibaldi 

Il Circolo Amedeo di Savoia in Roma, si è fatto 
promotore di una sottoscrizione per far costruire una 
corona artistica da deporsi nella ricorrenza dèl 2 giu- 
gno in Campidoglio* sotto il busto di Ganbaldi. 

Le offerte si ricevono nellasede del Circolo, Via 
Cavour 266, dalla 5 112 alle 6 1}2 pom. 

Furti 

Alle 6 ant. venne arrestato Raffaele Evangelisti, 
perchè, colto îl momento propizio rubò un portafogli 
contenente lire 230 in danno al euo principale Giu- 
seppe Bonafede, 

Sottoposto a perquisizione gli fa trovato il porta 
fogli nel quale non restavano più che sole 120 lire. 

— Il beccaio Orazio Sabatini, si era accotto che da 
qualche tempo gli mancava della carne in negozio, 

Sospettò che l'autore fosse il proprio giovane di 
negozio, Ugn Ferrucci, 

Mandatolo infatti a ripor la carne in grotta; lo se- 
guì e si accorse che il Ferrucci colto il momento in 
cui nessuno lo vedeva, tagliò per due kg. di carne 
dal pezzo che era nel carrettino. Il Sabatini, che in 
quel momento n'era nascosto per non farsi vedere, 
chiamate le guardie lo fece arrestare. 

Ladri di polli 

Le avevano udite crocchiare allegramente e le s- 
vevano anche vedute, le belle e grasse galline della 
sora Rosa Brunori, che razzolavano nel cortile nella 
pace serena della bella giornata di primavera. Non 
potevano sfuggire all'occhio penetrante e sempre a- 
perto, nè alle mani sempre pronte ad afferrare dei 
soliti ignoti, î guali entrati nel cortile ne agguanta- 
rono quattro e tirato il collo alle povere bestiole, le 
spennarono sul luogo lasciando alla sora Rosa la ma- 
gra consolazione di raccattare lo penne e le piume, 

Chiusura d'un tempio di Venere 

Un tempio dedicato a Venere Pandemia in via La- 
tini, è stato chiuso per ordine della polizia essendosi 
trovata fra le sacerdotesse, una fanciulla minorenne. 
Questa fu fatta rimpatriare e l’industriale che diri- 
geva lo... stabilimento, certo Volpi Gregorio fu arre- 
stato, 

Un bambino scomparsa 

Il fanciullo di cinque anni Tozzi Giuseppe, già di- 
morante în via Santini è scomparso nè si è potuto 
scoprirne le traccie. 

Tentati suicidi 

Alle 10 1}2 ant. di ieri, il bracciante Paolo Mazza, 
d’annì 26 abitante in via Alessandria, per dispjaceri 
amorosi tentava uccidersi, rinchiudendosi nella propria 
camera dove aveva preparato un braciere acceso. 

Dopo qualche minuto, i parenti e i vicini, sentito il 
forte puzzo di carbone, accorsero nella camera di Paolo, 
@ lo trovarono chiuso per di dentro. Con due forti 
spinte la porta venne f.rzata, e fu trovato il suicida 
aggravato ma tutt'ora in sentimento. Corsero subito a 
chiamare un medico nella vicina farmacia Popelare, 
il quale giunto, gli apprestò le cure necegsarie, dichia- 
randolo fuori di pericolo. 

Virginia Roseo simpaticissima ragazza diciottenne 
abita iù Via Cicerone; n. 85. 

Era in procinto di sposare un giovane tipografo, al 
quale era fidanzata da parecchio tempo. 

Verso le 6 pom. uscì di casa e recatasi in una vi- 
cina farmacia, comperò dell’ammoniaca. 

Tornata si rinchiuse nella propria camera e ingoiò 
la velenosa sostanza. 

Poco dopo la mamma udendo dei gemiti che veni- 
vano dalla camera di Virginia, accorse insieme ai pa 
renti, e la trovò distesa sul suo letto, che. si contor- 
ceva tra spasimi atroci. 

La condussero con una vettura a S. Spirito dove 
quegli egregi sanitari, la trassero fuori di pericolo di- 
chiarandola guaribile in una quindicina di giorni. 

Essa disse che aveva attentato alla sua vita per un 
dispiacere che le aveva dato il fidanzato, che essa 
ama pazzamente. - 

— Alle 11 1/2 la calzonara Giulia Paoluccì, d’anni 
17, abitante via Cimarra 57, per futilissimi motivi 
venne a lite col fratello Paolo, il qualé la picchiò. — 
La povera Giulia, uscito di casa il fratello, pen- 
sando al modo in. cuni veniva trattata, risolse di 
levarsi la vita. 

Sciolse dalle capocchie di fiammiferi in un mezzo 
bicchier d’acqua, e poscia bevve la soluzione. 

La zia Carolina Giammedotti che fortunatamente se 
ne accorse la condusse alla Consolazione, dove fu tratta 
fuori di pericolo. 

Arrivî e partenze 

Arrivati: gli on. Fortis, Salandra e Afan de Rivera 
da Napoli. 

Partiti: per Pisa l'on. Simonelli, il senatore Villari 
per Firenze, e l'on. Ginistrelli per Napoli. 

Dalla valigia dei reclami 

Caro Folchetto, 

Mi permetto di rivolgermi alla tua squisita cortesia 
per una domanda che attenderebbe una tua risposta. 

Soro andato due volte alla biblioteca V. E. per 
consultare l’opera di Malihe sulla guerra Franco- 
Prussiana di cui so esistere colà due 6zemplari, l'uno, 
francese, e l’altro italiano. 

Ambedue ie volte mi si è risposto che entrambi si 
trovano dal legatore. 

Non ti pare ciò assaf strano ? Quando Ja fortuna di 
avere della! stessa opera da due edizioni differenti 
perche non se ne manda al legatore una alla volta te- 
nendo l'altra per comodo del pubblico che pure avrà 
qualche diritto ? 

Esiste un regolamento e nel regolamento un arti- 
colo che fa al caso nostro? 

Se esiste, perchè non lo si osserva ? 


——c__——__________T__T____—_—m___r 


Torneo di scherma a Londra 

teri sera parlivano da Roma alla volta di Londra i 
maestri di scherwa Greco, Drossi, Santelli e Torricelli 
Accompa nati dal direttore della scuola magistrale ca- 
vellere Masaniello Parise, Essi si recano colà invitati 
a prender parte al tornéo di scherma che avrà luogu 
a giorni, ; 

Dal tacuino del « reporter » 

La bambina Teresa Giornalia, d'anni 3, cadde dal 
letto fratturandozi la gamba destra, Guarirà in una tren- 
tina di giorni. : 

— Giuseppe Onofri carrettiere si buscò un potente 
calcio da un mulo riportando lesioni al mento. 

— Anna De Carolis si ferì con un rasoio alla mano 
destra, 

— Nello scendare da un omnibus, Nicola Ballone 
cadde malamente talchè ùna ruota gli passò sopra la 


gamba destra. 
Per finire 


Dal dentista, 

— Signore, voi mi avete costrutto una dentiera. 

— E vero. 

— Mi avevate però promesso che sarebbe stata 
come se avessi avuti i miei denti naturali. 

— Ebbene? 

— Ebbenei vostri 
soffrire. 

= Appunto, perciò, essi imitano alla perfezione i 
denti naturali, nf 7 s 
e e ii reni fi 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, dei 


CAV. BARGNONI DENTISTA 


Operazioni ed oriflcazioni insensibili 
ROMA - Nuovo Tritone (Ang. Panetteria 24). 


denti mì fanno orribilmente 


Scrofola. Le ùlcerazioni inveterate e ribelli a qua- 
lunque metcdo caustico, il rammollimento delle ossa, 
la tlibercolosi negli adulti, Ja tabe mesenterica noi 
bambini sono tra Jè più tristi conseguenze della soro- 
fola, di questa malattia che attacca gli organi essen- 
ziali alla vita; distrugge Ja bellezza, ed imprime in 
chi ne è affetto come un marchio particolare. Bisogna 
curare la scrofola non solo nelle conseguenze, ma an- 
che nelle origini. Essa è una affezione particolare dei 
vasi linfatici e della linfa, è quindi necessario com- 
battere questa affezione dove è la sua sede. La Pari- 
glina del prof. Pio Mazzolini di Gubbio, preparata dal 
figlio cav, Ernesto, unico erede, ha operato miracoli 
contro il linfatismo e se ne hanno attestazioni da tutti 
i più grandi clinici d’Italia. La Pariglina del Mazzo- 
lini di Gubbio ebbe il gran vanto di essere uno dei 
primi medicamenti autorizzati alla vendita, e contem- 
poraneamente premiato per la terza volta. — Contiene 
0,15 di Smilacina e Pariglina per ogni cucchiaio, si 
vende L. 9 la bottiglia intera. Si diffidino dannose 
imitazioni. - Depositi: in Roma, alla Farmacia Mari- 
gnani, piazza San Carlo al Corso — Garinei Ottoni — 
Orlando, via Nazionale — Nopoli, Fratelli Tortora, 
via Tribunali — Bari e Miluno, Paganini, Villani 
e 0. — Civitavecchia, Cantalamessa — Firense, 
Farmacie Romolini, Forini, Gualtierotti, Rosi, e nelle 
principali farmacie. 


IRCEEZIRR 

Questa sera, al Costanzi, avrà luogo la seconda rap- 
presèntazione del Simcn Boccanegra, l’opera di Verdi 
che ha avuto tanto successo ieri l’altro. 

Siamo certi che il pubblico accorrerà numeroso a 
gustare una bella pagina di musica e :;l ammirare la 
esecuzione magistrale che ne fanno la signora Darclèe, 
Battistini, Da Negri, Marescalchi e Broglio. 


ASI 

Domani avremo due serate d’onorè: al Nazionale 
quella del simpatico Barzi e al Valle quella della si- 
guora Ivon col seguente spettacolo : / foeugh artifi- 
ciai. Ruy Blas - scherzo comico seritto apposita- 
mente dal prof. C. ‘Antona-Traversi. — El dottor di 
donn. 

Al Nazionale è allo stulio Ja commedia in 4 atti di 
Gallieno Sinimberghi Giglia d’Eva. 


SEAT 
} 


Il Br. hma, protagonista la calebre Virginia Zucchi, 
ha avuto un altro grande succ»s30 iersera al Quirino. 


Continuano le piene e i successi al Politeama 
Reale per i sei leoni ammaestrati. 


5 È, N 
RA 

SPETTACOLI DOGGI 
COSTANZI — Simon Boccanegra - ore 9. 
NAZIONALE — /l padrone delle ferriere - ore 9. 
VALLE — L'amis del papà - Qui-pro-quo —rre 9. 


QUIRINO - Fra Diavolo (2° e 3° atto) - Brahma 
“ore 9. f e 

METASTASIO — Gran Via - commedia conpulci nella 
- ore I. 


MANZONI — I martiri del lavoro - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati - ore 9. 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Gli anarchici - Cialdini 
Livorno 18, ore 4 p. 

Trentadue degli anarchici arrestati pel primo 
maggio sotto l'imputazione di associazione di mal- 
fattori furono posti ieri in libertà non riscontrando 
il tribunale le prove per legittimare gli arresti. 

I detenuti restano cinque; due imputati sono 
latitanti. 

— Lo stato di salute del generale Cialdini è in- 
variato. 

L'esaurimento delle forze continua. Purtroppo si 
teme prossima la catastrofe. 


Stoppino. 


REMIGIO ZENA 
(Maronssa G. Inveza) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Se le aspettava ancora da lui o dal principale le 
duemila lire, osteria ! potava aspettarle per un pezzo, 
Pià, questo era poco, ma sicuro ; e glielo diceva a quat- 

Domenica prossima, Enrico Panzacchi, il delicato e |tr'occhi, e glielo cantava su tutti i toni, e glielo stam- 
geniale poeta di Bologna, terrà, nella’ sala del teatro | pava sui giornali, e glielo faceva scrivere da un 
Rossi, una conferenza sul tema : «Principio e fine di|usciere in carta bollata! . 
secolo ». Il biglietto costerà ‘una lira. Il provento andrà | Siccome l'avvocato Raibetta a un dipresso avrebbe 
a beneficio della cassa-sovvenziyni per gli studenti | tenuto lo stesso linguaggio, così la Bricicca par non 
nuivers”tari, meno favoriti dalla fortuna, dargli questa seccatura, non sì lasciò più vedere nel 
suo scagno, da una parte pentita, d’aver parlato, dal- 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA 


Pisa, 17. 
Domenica, al tiro a segno, fu fatto per la prima 
volta il 24. - Il fortunato tiratore fu il signor Olinto 
Salghetti. - I suoi compagni gli fecero grandi foste. 
Fa sospeso subito il tiro, tolto il bersaglio, ed affiszo, 


ad perpetuam rei memoriam, nella sala dalla dire- 
zione, 


Grande è l’aspettativa per le rappresentazioni stra- 
‘ordinarie del Rigoletto al Nuovo. - Riuscirà uno spet- 
tacolo co’ fiocchi. Basta dire che vi saranno interpreti: 
il cav. Sani (tenore) il famoso baritono Lelio Casini e 
le sorelle Citti, graziose, ed intelligentissima artiste. 

L’opera di Verdi sarà data tre sere soltanto : 21, 22 
e 24 corrente. 


giornate intiere a piangere e bestemmiare con An- 
gela o a consultarsi con Pellagra. 6 P 

Essa dunque dall'avvocato non ci metteva più i 
piedi, ma in compenso, a sua insaputa; ci andava 
qualche volta Marinetta. 3 

Andava a trovarlo per informarsi come stava, nes- 
suno ne dubita, e per lei, se rion era sempre aperta 
la porta dello studio, quella del salottino -lo era 
sempre, i 

Fra tanti affari diversi che maneggiava, e di tante 
persone, l'avvocato Raibetta forse trattava pure quelli 
della signora Barbara di via Fieschi, perchè la signora 
Barbara gli capitava spessimo nello scagno, e Mari 
netta l'aveva conosciuto in casa della signora Bar- 
bara, dove un bel giorno si era ‘decisa a farsi ac- 
compagnare da Pellagra, tornandoci poi sola, dopo 
che aveva imparato la strada. 

Quando si dice che l’aveva conosciuto in via Fieschi, 
è un modo di dire, perchè dopo tanti mesi non si ri- 


L'inaugurazione della “tram-via  Pisa=Boccadarno 
sarà fatta agli ultimi di giugno o ai primi di luglio, 
più probabilmenle. 

Visto e considerato che Pisa sta immersa da un 
anno all’altro nelle feste e nelle solennità, sarà tolto 
alla cerimonia ogui carattere ufficiala. Così si avrà 
una inaugurazione senza inaugurazione!!! Povera 
Pisa! 

U. golino. 


——_—_——_y_—_——_—————r- Sana 


NUO:TIZIE ® INFORMAZIONI 


I ministri a Consiglio 
Oggi alle tre si riunirà il Consiglio dei ministri. 
Si ha ragione di sperare che saranno deliberati 
finalmente i nomi dei sottosegretari di Stato. 


Proprietà letteraria dei fratelli Trevss Riprodu- 


rione riservata. 


l’altra, di non aver detto abbastanza, restando delle - 


IE 10 PARRA 
cordava quasi più d'una ‘relazione momentanea fatta al 
teatro durante una festa da ballo, ma la conoscenza 
vera, la prima, era più autica, ossia dagli ultimi giorni 
di carnovale; a quel veglione famoso che il Costante 
non avrebbe tanto criticato se avesse saputo la fodera 
del mistero, la ballerina sua amica, ch'era intima di 
tutto l'universo, gliel'aveva presentato essa l'avvosato, 
e se si pansa che finito di ballare e di passeggiare 
su e giù in platea, sul palcoscenico e nsl ridotto, ci 
fa Vimprovvisata d'una magnifica cana nella trattoria 
del Genio, Marinetta mon avrebbe dovuto avere la 
memoria così corta, segnatamente dopo quella STAI 
paura di non poterla digerire la cena, fino al punto 
di scappare a Manassola. Sarà stata benissimo una re- 
lazione momantanea, quasi a vapore, ma mon sl era 
perso tampo, l’a vvosato non era uomo da scor- 
darsene, e rinnovata la conoscenza con Marinetta ne 
discorreva volentieri e sapeva dascriverle il costume 
da bersagliera, del Flicche Floc avuto in prestito dalla 
ballerina, e quallo della ballerina stessa che voleva 
figarare la luce elattrica e sembrava invece una mac- 
china da caffè allo spirito, e la Raipallina, vestita da 
serva col mezzaro, che ballava a corpo parso con tutti 
i turchi e gli spagnuoli del veglione. 3 

La casa della signora Barbara era un porto di 
mare, e dopo aver conosciuto pel primo quel certo 
tale, che appena tornata da Manassola se l'era visto 
girare intorno un'altra volta, persuadendosi che il 
mal caduto può essere un male serio per chi l’ha e 
non per gli altri, Marinetta aveva avuto occasione di 
trovarsi con persone. molto distinte, abituate a non 
guardare le somme che spondevano, ma tant'è, l’av- 
vocato Raibetta le andava più a sangue degli altri. 
Il perchè non lo sapeva neppur essa: gli altri, più o 
meno, le davano tutti suggezione, con lui inveve era 
entrata subito in confidenza, quasi sul piede d'amiciz'a, 
uno di quegli uomini che appena visti s’imbroccano 
pel loro verso, allegri, senza sussiego, e hanno l’abi- 
lità di farsi voler bene per forza. Chi è che diceva 
ch’era rustico, di brutte maniera ? non lo conoscavano 
nello scagno, si sa, doveva essera serio e misurare 


le parole 6 qualche volta, con certi seccatori, prendere 
una faccia brusca, ma fuori di szagao, un giovinotto 
più affabile di lui era difficile RT pr si ricor- 
dava più d'essere avvosato, nò d'aver egli Ta 
spandeva e si divertiva. Anche a lui Rcan) a gli 
era e trata nella manica fin da quando l'avova vista 
così di scappata le prima volta, e, rinnovata la cono- 
scenza, s'era m8330 4 proteggerla a spada ALS x 
Non ch'essa ne avasse bisogno, chè coi suoi ‘occhi 
farbi e Ja sagoma svelta del suo corpo sl proteggeva 
abbastanza da sè, ma da uomo positivo com'era, Pal 
veva persuasa, ad avere giudizio, aba FOGMIONA VEE cOn 
pradenza, e sopratutto a non fare colpi di testa arri 
schiatî, che se ne sarebbe pentita fJappena voltato ji 
canto: Un padre non avrabbe potuto consigliarla mei 
glio : non muoversi dalla Pece Gresa, lasciare starei 
‘ grilli di lussi e di divertimenti, e giacchè ave 
mestiere per le mani; tenerselo baono per. ogm 
nienza e anche per ripararsi agli gschi del. mond 
dietro una specie di paravento; non rovinarsi, ques 
era l'importante; credeva lei che fo330 oro tuti ila 
roba cha luce par la strada? divertiesi atempo e] logo 
va benissimo, ma senza ssandolo, in modo da, mom ri 
metterci maù per ne3zun verso @ guadaguaroi sempre, 
Così, fra tante croci, par la Bricicca era almeno | 
una cansolazione quella-di vedere di nuovo sua figlia È 
incamminata sulla ‘buona strada, come prima d’and: 
a Manassola; consolazion9 di cuore e di tasca, inf. 
non le toccava più pensare a vestirla - ed era un 
profitto — e quasi neppure a mantanarla, Dove le a- 
vesse trovate, in quella stagione deserta, lei non lo 
sapeva, ma i fatti parlavano chiaro, Marinetta era 
riuscita a ingagnarsi tanto da stanare delle buonissime 
poste, e col suo talento e colla sua abilità a farsi bon- 
vulere, sicchè spesso le capitava, stando alle sue pa- 
role, che ora una signora, ora l'al par certi lava- 
retti se la tenevano in casa tutto il giorno e l'obbli— 
gavano a sedersi alla loro tavola; dei regali non se 
ne parla, ogni momento ce n’era dei nuovi, roba fina, 
non roba da bazar a 49 centesimi, e roba utile, se 
non altro per portarla al Monte in un caso di neces- 
Continua 


sità. 


Il Parlamento 
La Stefuni comunica : 
Roma, 18 — Il Senato e la Camera sono convo- 
cati il 25 corr. coll’iscrizione al rispettivo ordine dal 
giorno delle comunicazioni del governo. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 


Inondazioni 
Saint-Lowis, 18 — Ia seguito a graadi iuonlazioni 
del Mississipì 1500 famiglie nei dintorai di Saint- 
Lonis sono obbligate ad abbandonare le loro case. 
AI Messico 
Messico, 18 — Vi furono ieri disordini per motivi 
«elettorali. Vi ha un morto e vi sono sei feriti, 
76 studenti furono arrestati. 
Il bestiame italiano 
Parigi, 18 — Il governo francese ha revocato il 
divieto di transito, dall'Italia verso. la Svizzera, del 
bestiame italiano. 


Nigra 

Battaglia, 18 — E° arrivato alle Terme di Batta- 

glia ìl conte Nigra ambasciatore d’Italia a Vienna. 
Il dottor Traversi 

Aden, 18. — Il viaggiatore Travarsi, proveniente 
dallo Scioa, è gianto, il 4, a Harar, diretto alla volta 
d’Italia, 

Reca lettere dell'imperatore Menelik al ra Umberto, 
al ministro degli affari esteri, ed al presidente della 
Società geografica, 

Durante la sua assenza la stazione di Let Marefià 
rimane aflilata all’assistente signor Bartolucci. 

Italiani in Svizzera 
Berna, 18. — Nel gran Consiglio bernese il depu- 


ei 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino 


Vendesi in Roma dai signori FINZI e BIANCHELLI, Corso 378 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio Emanuele 4 e. LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generale in Milano da A. MIGONE e C., via Torino, n. 


CASA DI SALUTE | 


in Castelgandolfo (Lazio) 
del Dott. Cav. KR. Ascenzi 


kr 


INA-MICO 


È; Li 


alla più tarda vecchiaia 


tato Michel d’Iuterlaken ha interpellato il Governo 


bernese sugli assassinii commessi nell’Oberland barnese 
da operai italiani, 

Stock nar, direttire della polizia, rispose che la sor- 
veglianza sugli stranieri sarà per l'avvenire eserci- 
tata più severamente. 

Se le rizse che avvengono frequentamente fra ita- 
liani ed abitanti indigeni. non finiscono, il Governo 
sarà obbligato a proibire i balli pubblici nei distratti 
în cui vi sono operai italiani, 

Quanto alla sorveglianza, il Cioverno non. può im- 
psdre di soggiornare in Svizzera al operai italiani, i 
‘uali siano muniti di passaporto; imperocchè senza gli 
vperai italiani sarebbe diffisila costruire le ferrovie 


nel Cantone di Berna. 


Scioglimento artistico 
Torino, 18. — Il comitato promotora dell’Esposi- 
zione di arte applicata all'industria, ha deliberato di 
sciogliersi, 
Da Londra a Roma 
Londra, 18. — Edwards, segretario dell'ambasciata 
inglese a Roma, è partito per raggiungere il suo 
posto. 


biliwento bagni ai Cr:cife i. 


Un giornale strangolato 

Londra, 18. — Il Times ha da Costantinopoli : 

« La Gazzetta vfficiale turci è stata soppressa. 
Il sottosegretario di Stato al Ministàr) dell'interno 
che era redattore:capo dalla Gassetta stassa, è stato 
revocato. 

« Nessuna spiegazione viene data in proposito. » 

RAISI 


“—— 0 BORSA DI ROMA 


18 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital, 5 010 91,45. 
Chiusura 91,85. 
La realita per contauti 9442, par fino fra 94,35 - 
94,50. 
Banca Generalo 354 
Immob, 184 e 185. 
Credito Mob. 4U9 e 411, 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1004. 
Risanamento 182. 
Azioni Ferr. Merid. 850, 
Condotte fra 233 a 234 
Bosietà Gaz fra 742 e /1L 
Acqua Marcia 1046. 
Cambio su Francia 103.20. 
GA Londra 25,8: 


cia 


Liquore stomatico ricostituente 


G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


È Deposito e Rappresentanza per Roma e provit 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei P:incipi Orsini si cu. 
raro malattie nervose e mentali, I melici sox 0: Prof. Sciamanna. 
direttore; Giannelli, medico interno. Corsulenti: Fiordispiai e Lom- 
rbrosc. Per informazioni, dirigersi al dit'or cav. Ascenzi 1ello sts- 


| Remi - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 


FEGATO DI MERLUZZO 


Fl Superiore di Sanità, permette la vendita dell’Emul- 


EMULSIONE 
SCOTTO 


D'OLIO PURO DI 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell'olio di fegato 
semplice senza nessuno dei suoi incon-| 
venienti. 
SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. 


Il Ministero dell’Interno con sua decisione 16 lu- 
glio 1890, sentito il parere di massima del Consiglio | 


Scott. 


Usisi solamente la genuina EMULS!ONE SCOTT 
preparata dai Chimici Scott & Bowne. ‘ 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


sione 


inte 


Raccomandata 


cattiva, dolori vaganti, ecc. ece. 


*G Stuuesog ep eToory ug vzzerd Ma “9 
eroutaoId è woy 10d ezuezuoserddey e 0xsode(g 
equenzigsooi conewos 2Jonbi] 


chunici- farmacisti in Milano, 


della legge sanitaria. - 


pe_ 


LUIGI BERTELLI, responez, | 


CURA PRIMAVERILE | 


i Anche la persona più sana deve di tanto in tanto depurare il sangue e tutto 
l'organismo da quelle materie anormali assorbite o deposte, che se lasciate troppo 
accumulare, portano a tutti quei funesti disordini noti col ‘nome di 
Jattie del sangue. Non è esagerazione l’agsicurare che le Pllole Vegetali Indiane 
dott. Simon, preparate nello Stabilimento Chimico Bertelli di Milano, sono il più 
grande depurativo degli umori, essendo in pari tempo gradite e di 
raccomandabilissime nelle malattie del fegato, di cuore, nevrosi, inappetenza, bocca 


sfoghi o ma- 


facile presa, e 


Le /ilole Vegetali Indiane, nel mentre sono più economiche; sostituiscono me- 
ravigliosamente le salsapariglie semplici o jodurate, 
; Un flacone con istruzione L. 2 — più 
ficienti in casi gravi) L. 8 = franche di porto, - Dirigersi da A. BERTELLI e C. 
Le via Monforte, 6. Trovansi anche in tutte le farmacie. d 
— Autorizzata la vendita dal Ministero dell'interno, Direzione di Sanità, a norma ; 


50 centesimi se per posta - 4 flaconi (suf- | 


i con esattezza, essendo 


PIA GEO Ori 
Ogni numero centestmi CINQUE 
i la tutta Talia, 
| mmiolo dal pala È ; 
a del Tritone Nuovo; 197 È 
primo piano, 


na 


NEL SANTUARIO DOMESTICO 


#11 annunai € le Inserzioni al glorazio 
Foldnetto 


at ricevono esclualvazaente dall'urrICIO 


ANNUNZI dello stesso gioraale. 


PUBBLICITÀ 
| 
I 


) | Via del Tritone Nuovo, 197 | 
KOÙA — piano primo — Roma | 
Ì 


Tariffa: 


Per ogni linea o spazio di linea ia 
corpo 1 


204 WIIDO FLUZUUOO DINOS 
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ari raenaaRa 


N I overi — Giov: ti H 3 s arene I sa 
I euvrrori (alla governante) — Giovannina, noi usciamo un momento. Lascia che i piccini si divertano, ma bada che non si facciano del male. 


FIGURINI DEL GIORNO 


ut LOS 
I 7 


a 


99 99 dra 0a 


Costume di difesa di Palamidone contro le stoc- 
cate degli aspiranti sottosegretari. 


I CENTRI 


În Germania c'è il Centro, in Italia ci sono i 
entri o Il et 
Il Centro del Reichstag e del Landiag è n 
ilo numeroso, forte, omogeneo, disciplinato 
come un reggimento di ulani ; i Centri di Monte- 


citorio sono costituiti da una, serie di gruppettini 
facienti capo ad un mezzo uomo politico. Il Cen- 
‘tro tedesco ha una fede religiosa, che lega- stret- 
‘tamente ed indissolibilmente uomini di diversa 
‘origine e di varia indole; Dl Centri italiani _ sono 
popolati di deputati di diverse religioni, di op- 
poste tendenze, di varie regioni, uniti tuttì quanti 


dal comune desiderio di arricare colla Destra 0 


colla Sinistra. > ARI 
Ska, cipale nota carat pistica dei Centri di 
Moni rio è la mancanza di confini. precisi. 
Donde comincino e dove finiscano, è difficile dire 
| ssolutamente discorde in 
degli uomini compe- 


proposito le affermazioni 
teati ie Sa ero n 
- Secondo i vecchi parlamentari, gli ‘otto settori 
della Camera vanno divisi così :' due alla Sinistra, 


uno al Centro-Sinistro, due al Centro propria- 
mente detto, uno al Centro-Destro e gli altri due 
alla Destra. 

Con questa diyisione i Centri avrebbero la parte 
del leone, cioè quattro settori su otto. 

Ma a questa divisione un po’ antiquata se ne 
contrappone un'altra, fattasi strada colla deca- 
denza politica dei Centri, secondo la quale divi- 
sione la Sinistra e la Destra avrebbero tre set- 
tori per ciascheduna, e ai Centri sarebbero ass 
gnati due settori, dei quali uno per il Centro- 
nistro e l’altro per il Centro-Destro. 


La questione non è tanto bizantina quanto sem- 
bra a prima vista. 

L'on. Giolitti comm. Giovanni, come tutti i pie- 
montesi, siede al terzo settore, cominciando dalla 
Sinistra. E' egli un uomo di Sinistra o di Centro- 
Sinistro? 

In quel settore sedeva Rattazzi, che fu capo 
del Centro prima e del Centro-Sinistro poscia; li 
ebbe il suo posto Depretis, che formò il primo mi- 
nistero di Sinistra, dopo di avor costituito la co- 
siddetta Giove Sinistra per contrapporla alla Si- 
nistra per eccellenza ossia alla Sinistra storica che 
ebbe sempre la sua ciitadella nei. due primi set- 
tori, dove scelsero i loro posti Garibaldi, Giuseppe 
Ferrari, Crispi, Fabrizi, Miceli, Nicotera, La Por- 
ta, eco, 

Dal punto di vista storico parmi adunque che 
sia più esatta Ja classificazione che si ostinano a 
fare gli. anziani del parlamento italiano, tra i 
quali basta citare — autorità riconosciute. — l’on. 
Ercole nell'aula e l'egregio amico e collega Casa- 
legno alla tribuna della stampa. 

a 

Comunque, là indeterminatezza dei confini topo- 
grafici corrisponde egregiamente alla indetermi- 
natezza dei confini politici. ) 

1 Centri costituirono il Centro - un partito or- 
ganizzato - finchè alla testa di esso fu Cesare Cor- 
renti, che sapeva manovrare 1n modo da trovar 
sempre la sua parte di torta. p 

Ma il giorno in cui Cesare Correnti, fu compen- 
sato col gran magistero degli ordini cavalle- 
reschi per la cooperazione sua © dei suoi. al 
passaggio del potere dalle mani della . Destra 
‘nelle mani della Sinistra, allora il Centro sì scom- 
pose nei Centri che divennero delle molecole va- 


| gantì. 


Parve per un momento che il bastone del co- 
mando dovesse passare nelle mani del Mordini ma 
il Mordini del 1877 non era, più. il Mordini del 
1860. L'uomo fu-impari al compito e grazie. alla 
impotenza, di lui si, costituirono tutti, quegli innu- 
merevoli gruppettini che costituiscono Ja dispera- 
zione di coloro che fanno professione di alchimia 
parlamentare... > DEAN Cha 

Una volta avendo Correnti si aveva l Centro ; 
adesso se si prende il Centro-Mordini, resta fuori 
il Centro-Sonnino ; e se si acchiappa questo, bron- 
tola il Centro-Torracà, congiura il Centro-Salandra, 
insorge il Centro-Fagiuoli coi relativi Broccoli per 
tacere del Centro-Marchiori, del Centro- Saporito, 
del Centro-Marselli, del Centro-Cordarelli , del 
Centro-Indelli e di tutti quanti 1 Centri-Zuè- 


coni. È 

Dei Centri fanno parte giovani ricchi di coltura 
essenzialmente moderna e di censo più 0 meno 
antico, cattolici ferventi, ebrei 0 ortodossi, prote- 


stanti severi, scienziati illustri, letterati chiaris- 
simi, pubblicisti valorosi, bigotti della monarchia, 
conservatori feroci, riformatori audaci, socialisti 
della cattedra e dai diritti acquisiti. 

La nuova generazione italiana è rappresentata 
egregiamente .ai Centri in tutte le sue varie ma- 
nifestazioni ; ma per quanto varia d’indole, di ovi- 
gine, di tendenze, di religione, di convinzione, la 
depufazione dei Centri è travagliata dalla stessa 
fatale malattia, che fa disperare delle sorti dell'I- 
talia del domani. 

Quei rappresentanti della nuova generazione, 
che fanno dello spirito mordace sui vecchi pa- 
triotti, che hanno in uggia tutti coloro che hanno 
combattuto e sofferto per la patria, che parlano 
con affettato scherno delle congiure, delle rivo- 
luzioni e delle battaglie per l'indipendenza ed unità 
italiana, sono in genere dottori, confessori e ma- 
garì Santi Padri della Chiesa utilitaria. 


SebraSor 
PER LA TOGA E PER LA L'BERTA 


Andrea Costa ha mandato al guardasigilli Bo- 
nacci una carta da visita raccomandandogli « di 
far cessare » il processo degli anarchici imbastito 
ad Imola il primo maggio per comodo del mini- 
stro dell'interno. c 

I.giornali di Destra prendendo a volo la frase 
sbagliata, hanno avuto buon giuoco per filare un 
patetico: sermoncino sulla indipendenza della ma- 
gistratura, alla quale costituirebb> minaccia la 
suggestione del deputato sorialista. 

Così un'altra frase sbagliata di un altro deputato 
dell'Estrema ‘Sinistra che chiodeva un giorno al 
Chîmirri « di far prenderé un'altra piega » al fa- 
moso processo di Roma, dava buono in mano al 
ben cessato guardasigilli per uno squarcio infiam- 
mato sulla separazione del potere esecutivo dal 
giudiziario. 

“Ma nell’uno e nell'altro caso le domande dei de- 
putati - a parte la proprietà d'una singola frase - 
erano perfettamente legittime così come il santo 
sdegno del ministro d'allora, e quello dei mode- 
rati di oggi mi par grottesco ed in mala fede. 


—l 

Il processo del primo maggio 1891 era stato ti- 
rato sulla traccia delle dichiarazioni che l'ex mi- 
nistro dell'interno, con esempio unico, faceva alla 
Camera di voler applicare agli anarchici l’arti- 
colo 248 del Codice penale. 

Il processo d'Imola e gli altri che si iniziarono 
alla vigilia del primo maggio 1892, eràno la con- 
soguienza patentè di inconfessabili intelligenze 
corse tra lo stesso ex ‘ministro dell'interno e il 
$uò intimo amico il guardasigilii e destinate a to- 
gliere, con uni formola legale qualsiasi, dalla cit- 
colazione tutti gli individui sospetti dî voler sfron- 
dare la corona del irionfo cito della quale l'on. 
Nicotera intendeva presentarsi alla Camera. 

Ed a provare, l'accordo basterebbe Ja simultà- 
ricità colla quale le questure ele procure del Re- 
gno si accorgevano dell'esistenza di molteplici as- 
sociazioni di malfattori, e l'anfiunzio pomposo che 
si faceva dare dilla Srefani dell'arresto dei capi 
anarchici in tutta Italia. 

E come il magistrato di Roma cercando nella 
propria coscienza la forza da resistere alle pres- 
sioni, respiugeva il titolo di reato che il ministro 
dell'interno voleva imporre, così - mentre l'on: Co- 
sta scriveva - i magistrati di Imola come quelli di 
quasi tutte le città d’Italia ove le indegne razzie 


erano state commesse mettevano in libertà per 
assenza di indizi, o inesistenza di reato i presunti 


colpevoli. 


All’on. Bonacci intendeva di dire l'on. Costa: 
cessi il ministero di grazia © giustizia di ess 
una divisione del ministero dell'interno, finisca il 
sistema per cui resterà tristamente celebre l’am- 
ministrazione Chimirri, di magistrati traslocati e 
destituiti perchè avevano fatto il loro dovere, di 
sentenze come quella dei cardinali di Roma, seritte 
a Palazzo Firenze, di processi come quelli del 
primo maggio inventati per comodo, della polizi 
spinti innauzi calpestando tutti i principi del d 
ritto e gli elementi della onestà. 

Tolga, l’on. Bonacci, voleva dire il. deputato di 
Ravenna, dall'animo della magistratura terroriz 
zata, il convincimento che a violare Ja legge in 
odio alle altrui convinzioni politiche e sociali si fa 
piacere al ministro guardasigilli e si diventa be- 
nemeriti del ministro dell'interno. 

Impedisca, che oggi, per onore di firma gli ar- 
bitrii imposti si svolgano e si trascinino sino alla 
sconfitta del pubblico dibattimento. 

$ 


Il desiderio dell'on. Costa, e un'azione qualsiasi 
del ministro di giustizia furono prevenuti, dalle 
decisioni dei magistrati, i quali ai mipistri caduti 
sotto la solenne riprovazione della Camera e del 
paese hanno voluto scagliar dietro la ribellione - 
magari in ritardo - delle loro coscienze. 

Essi hanno presentito che almeno sotto questo 
rispetto, l'ambiente mutava. 

Ed io non ho che ad augurarmi che il muta- 
mento sia radicale e durevole e sia messa la pa- 
rola fine agli scandali giudiziari, che sagrificando 
ingiustamente la libertà dei cittadini, sciupavano in 
modo compassionevole il decoro dei magistrati. 


 Ganda RIA, 


NUOVE AVVENTURE DI VIAGGIO 


del generale Nicotera 


Hanno telegrafato da Napoli alla Tribuna che 
il generale Nicotera intende di fare quanto prima 
un viaggio in America. 

L'indole naturalmente avventurosa. dell’egregio 
uomo così avrà. novello sfogo. E speriamo - più 
felice. Perchè bisogna pur troppo riconoscere che 
le ultime esplorazioni dell’ audace viaggiatore nei 
terreni sconosciuti del diritto costituzionale e del 
diritto penale, non furono coronate da un succes- 
so clamoroso. Ma non, bisogna disperare. Anche 
lo Stanley, il Liwingston, Emin-pascià hanno ta- 
lora fatto delle spedizioni poco felici, ma non sono 
per questo meno gloriosi. 


A) gerierale sorrideva molto l'idea di portar se- 
co alla scoperta dell'America anche Colombo, ma 
finì per vincerlo un certo naturale risentimento, 
perchè in realtà la causa prima delle sue disgra- 
zie fu la dimissione di Colombo da ministro delle 
finanze. 

Egli partirà solo. Ha intenzione di fermarsi po- 
chi giorni nell'America del Nord, e più precisa- 
mente a/ Chicago, a ponzare, visitando i lavori del- 
l'esposizione, sopra i progressi della civiltà, Però 


‘si tratterrebbe qualche tempo negli Stati Uniti, se 


vi si trovasse all’epoca della lotta per la nomina 


del presidente, avendo promesso all'amico Billi di 
mandargli qualche ragguaglio sui costumi eletto- 
rali dell' America, sebbene in materia d' elezioni 
anche da noi negli ultimi tempi sì sieno viste cose... 
dell'altro mondo. 

E probabile che voglia anche fare qualche stu- 


dio antropologico sui primi abitatori di quelle re-} 


gioni, interessandogli approfondire questo punto: - 


se anche là i pelli-rosse finiscono per mutare, a. 


scopi politici, il colore delia loro pelle. 


Ma i paesi, che il generale vuol conoscere me-' 


glio, e dove forse, date certe circostanze, finirà 
per fissare la sua dimora, sono le repubbliche del- 
l’Av;erica meridionale. 

L'uomo, i cui discorsi valgono sempre... un 
°Perù, l’uomo che è stato la... Lima sorda di tutti 
i governi aì quali ha partecipato, e malgrado tutte 
le sue astuzie, non seppe in nessuna occasione 
essere... il Paraguai dei ministeri, si troverà lag- 
giù nel proprio elemento. Generale, egli si troverà 
sempre in mezzo a persone del suo grado, per- 
chè in quelle repubbliche i cittadini che non sieno 
generali si contano sulle dita di una mano sola. 

In quei paesi, dove non passa giorno senza che 
scoppi una rivoluzione, una mezza rivoluzione, o 
un quarto di rivoluzione, dove i subbugli politici 
sono continui, dove non v'è nient'altro di costante 
che il mutare un uomo audace, avventuroso, per 
sonalmente simpatico, deve fare facilmente una 
brillante carriera, e non mi stupirei se l’anno 
venturo la Stefani ci comunicasse l’elezione del 
barone Nicotera a presidente di una di quelle re- 
pubbliche. 

Mi dicono - è vero - che il generale non sa lo 
spagnuolo. Ma, con la prontezza del suo vergine in- 
gegno, farà presto a impararlo. Eppoi non è ne- 
cessario conoscere la lingua di un paese per sa- 
perlo governare. Si sono visti anche recentemente 
in Italia dei ministri dell'interno e della guerra 
che non conoscevano l'italiano se non molto im- 


perfettamente. 


Ma, se lo dobbiamo salutare dittatore di uno 
Stato americano, lasciamo passare un po’ di 
tempo. 

Anche le nature più forti e resistenti hanno bi- 
sogno di riposo. E l'on. Nicotera deve essere 
sfanco. 

Se no, appena arrivato, poteva prender parte 
ai moti, dei quali ci dava recentemente notizia la 
Stefani: quelli del Matto Grosso. 

Ma - ripeto - l’on. Nicotera è stanco. Eh sì! 
pensare al Matto Grosso, dopo quindici mesi di 
lotta con tutti, e specialmente col collega Luz- 


Parlato 


PIPPA 


ALEXIS BOUVIER 


Il telegrafo annunzia la morte del romanziere 

francese Aiexis Bouvier. 
Da un po' di tempo egli non faceva parlare di 
sè : tutta la forte è numerosa legione dei giovani 
ingegni che ora sorge nella sempre feconda terra 
di #rancia lo aveva eclissato. 

Fra lui ed il pubblico vi era una schiera di 
nuovi venuti che avevano più diritto di lui all'a- 
mirazione di coloro che prediligono l’arte. 

Perchè egli non fu uno scrittore fine ed efficace 
come Daudet; nè uno squisito analizzatore del 
l’anima umana come Bourget; nè un forte e robu- 
sto indagatore di documenti umani come Zola, nè 
un Impressionista come i De Goncourt; ma nean- 
che potè lottare cogli Hnymans per la vivacità 
della visione e l'originalità del colore, coi Rosuy 
e con tanti altri i quali affermano col proprio in- 
gegno una nuova rifioritura dell'arte francese, 


In 7 

Alexis Bouvier fu come tutti i suoi connazionali 
molto fecondo. Avendo cominciato a serivere li 
bretti d'opera, pubblicò poi molti romanzi alcuni 
dei quali arieggiano quelli del Gaboriau e si rac- 


comandano per una certa vigoria di stile molto 
colorito. 


rr. 


Ciò che vi ha di più notevole nella carriera del 
Bouvier è il suo cominciamento. Nato nel 1836 a 
Parigi da una famiglia di operai, fece egli stesso 
l'operaio. 

Era cesellatore di bronzo: e nei momenti di ri? 
poso leggeva molto per sopperire alla deficenza 
della sua istruzione. Sarebbe degno di studio il 
trasformarsi di quell’operaio in uno scrittore. 

Natura fiera e vigorosa egli affrontò con’ molto 
coraggio l’arte nuova; è gettato il cesello per la 
penna, cominciò a scrivere dei libretti per musica. 

‘Il principio era umile, comè vedete. 

Il suo primo libretto, intitolato :'« Versez mare 
quis» fu scritto nel 62: e piacque. 

Da quel giorhò il cesellatore in bronzo fu uno 
scrittore. Dopo molti libretti p:r musica - i quali 
non erano che letteratura alimentare  - Buuvier 
tentò il romanzo; ed essendo piaciuto ai lettori di 
appendici, pubblicò una lunga sequela di ro nanzi 
come: - Iza la ruina - L creditori del patibolo - 
La grande Îza - Iza Lolotte e C. - Madamigella 
Olimpia - La moglie del morto - La morte d'Iza 
- Ninie. 

Uno fra i tanti suoi romanzi: - Malheur aux 
pauvres » - è fatto con intenti sociali ed ha qual. 
che punto di somiglianza con l'Assomotr del Zola- 
Solamente l'arte tradì il socialista ; ed il libro con- 
clude in un modo affatto contrario agli intendi- 
menti dell'autore: vr 

Quando accadde lo srandalo del processo della 
duchessa di Chaulnes, Bouvier adombrò le avven- 
ture dolorose della disgraziata duchessa in un li- 
bro « La petite duchesse » che levò rumore. 

Bvuvier dedicossi anche al teatro : e cavò dai 
suoi romanzi alcuni drammi a forti tinte come 
« Il matrimonio d'un forzato - La signore dal do- 
minò rosa - Il sangue brucia »: 

E mise così nei romanzi come nei suoi drammi 
un certo fare che pure manifestando molta forza 
tradiva una ruvidezza istintiva. 

La mano callosa dell’operaio che aveva lavo- 
rato il bronzo, calcava la penna in quelle crude 
fotografie della vita parigina. 


SER 
Alexis Bouvier era anche poeta, Madame Bor - 
das fece diventare popolare una sua canzone in- 
titolata « La Canaille $. Un'altra canzone « Les 
trois lettres du marin » fu musicata da Barcier. 
Ed ora il romanziere dal pugno metallico e dalla 
panna stridente ; il drammaturgo, il canzonettista 
sono spariti... 
Si direbbe che la folla dei sopravvenienti li ha 
spinti nella fossa: e l’arte non ha molto da do- 


lersene. 
ae 
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PER FATTO L'ERSONALE 


A proposito « pagherei tutti i guadagni che potevo 
fare giuocando al rialzo dopo la caduta del ministro 
Luzzatti, per sàperg cottie diatiline Jo mi trovi sulle 
braccia tun fatto personale contro la Tribuna. 

Basta. Il fatto è che per un articolo, ch'io ho scritto 
su quel benedstto rialzo, e nel quale la consorella 
entrava tanto quanto entrano l’antica amicizia e Ja a- 
sata cortesia nel suo articoletto contro di me, la Tri- 
buna mi regala mezza colonna di prosa iafuriata, 

Ma, per dare uu'idea della equità e della misura di 
quel che si scrive contro di me, basterà dire che mi 
si dà anchv del clericale. Ora io non suppongo che-la 
gente sia obbligata a conoscere le mie opinioni, ma 
poichè parlo per chi, buona o cattiva, legge la mia 
prosetta tutti i giorni, non ho proprio bisogno di met- 
termi a bestemmiare core un tufco, per documentare 
il mio anticlericalismo. 

E siccome tutto il resto vale questo punto capitale 
dalla requisitocia lanciata contro di me, io non so pro- 
prio capire come sia entrata in corpo allo scrittore 
del'a Tribuna tanta ira, che 8° è poi trasformata in 
c.nquaata righe di imprecazioni in corpo 7, anzi in... 
corpò del diavolo. 

Nella sostanza delle cose, la contestazione, spoglia 
di tutto quel che v'è di personalmente irritante, si ri- 
duce a questo: — io dico che il rialzo della rendita si 
deve all'espulsione del professor Sansone Luzzatti dal 
ministero; mentre la Tribuna crede che esso si dibba 
alle ottime condizioni nelle quali il professore. mede- 
simo potè far annunciare di lasciare il tesoro. Ma sicco- 
me ilrialzo era anteriore alla pubblicazione di quei 


comunicati, seguito a credere, senza arrabbiarmi, di 
aver ragione io. 

La Tribuna osserva ironicamente che il s;10 modo | 
di ragionare è degno di un vecchio cretino, mentré io 
safei - secondo lei - uiia giovane cima, 

No; il vecchietto sono iv: lo si vede alla calma delle 
mie parole, degne di un uomo, al quale gli anni e 
l’esperienza del mondo dinno la forza di una robusta 
filos fia in f ccia alle mutazioni politiche e alle vi- 
cende ministeriali. 

Il giovane - lo si riconosce all’impeto della balla 
prosa — è lo scrittore d-lla Tribuna. Quando egli sia 
più maturo d’anni, e abbia visto passare muovi ‘avve: 
nimenti, e tramontare nuovi ministeri, volta la mente 
ai casti pensieri della vecchiaia, riconoscerà forse che 
per l’on. Luzzatti e la sua gloria tramontata, non va- 
leva la pena di stiszirsi tanto. 

E rifaremo la pace. 

E da oggi ad allora spero che non avremo nuove 
ragioni di arrabbiarci. 

Perchè prima non lo sapevo, ma adesso che so che 
gli fa male; adesso che l’on. Luzzatti non è più che 
una vana ombra o una cara témotia; io non toc- 
cherò più Attlio Luzzatti nel suo plurale. 


LOGOGRIFO 


cina 
Uno; due, più tre, più quattro 
posso prendere da tBrfa: 
Un, due, tre, più cinque e quattro: 
non l’ho mai se perdo in guerra, 
Quattro, cinque e poscia sei : 
della pesca avremo il gusto. 
Come sopra e sette ed ottò 
la camicia mi raggiusto. 
Tre più sei, col sette e l'otto * 
passeggiarvi mi fia caro. 
Cinque, sei, più sette e quattro : 
ho le orecchie del somaro. 
Sette ed otto, e nove e sei: 
son graditi sempre a me. 
Uno; due; eon nsve e dieci : 
me l’intingo nel caffè. 


Due, tre, quattro, 0 dieci, o sei : 
vola vola, o rondinella. 
sette, quattro, e cinque, e due: 
com'è bella, com'è bella ! 

Cinque; sei, tre, quattro, nove 
con un diegi: oh'gran città! 
Ma dall'uno infino al dieci: 
vestiario, novità! 


Trudy 
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IN TRAVETTERIA 


L’on. Colombo e i cinque quarti 


ITo sott'occhio due curiozi documenti. 

Il decreto 30 agosto 1891, n. 517 stabilisco che «i 
posti di segretario di ultima classe della carriera am- 
ministrativa nelle Intendenze, sievo conferiti nella mi” 
sura di fre quarti mediante concorso per esame e di 
un quarto per anzianità». 

Secondo le regole dell’aritmetica di una volta - quando 
qu-sta scienza non eta ancora un'opinione — parrebhe 
quindi che ai posti di segretario dovesse essersi già 
provvisto per la loro totatità. 

Vana illusione ! 

Ecco infatti che cosa atabilizce il successivo decreto 21 
aprile scorso, n. 211 dello stesso ministro Colembo. 
« I controllori demaniali che rimarranno fuori ruolo, 
stante la loro soppressione, potranno conseguire Ja 
nomina a sègretari nella carriera amministrativa delle 
Intendenze, nel limite di un quarto dei posti va- 
canti e senz’obbligo dell'esame di cui ecc.n. - Non 
vogliamo ora intrattenerci a discutere o meglio a pro- 
vare la illegalità del primo decreto col quale si am- 
mettono a concorso degli individui estranei alle Inten- 
denze; e tanto meno quella del successivo che, oltre 
a nominare segretari senza esame, individui i quali 
non ne hanno alcun diritto, e che, fra parentesi, po- 


trebbero pure non esserne adatti per la conoscenza di 
una parte soltanto degli svariatissimi rami di servizio, 
cotringe anche i poveri vice-segretari alla assoluta 
inamovibilità, perchè in forza di esso possono 1 con- 
trollori supplenti venir nominati vice-segretari nella 
carriera stessa ed in relazione agli stipendi di cui sono 
provvisti; cioè a dire nelle due ‘classi superiori. 

‘Amò però richiamare almeno l’attenzione della neo- 
Eccellenza per le finanze sui due accennati decreti, 
perchè vi ponga riparo o quanto merlo non permetta 
la creazione di un numero indefivito di quarti, fosse 
anche colla sola intenzione di favorire qualche be- 
niamino. 

Si semplifichino i servizi e si riduca possibilmente 
anche di una metà il numero degli impiegati. E’ questa 
l’antifona ripetuta da tutti eda ‘tanto tempo, e che 
riuscirebbe un provvedimento energico, giusto ed ac- 
colto con favore dag.i impiegati stessi. Ma sì rispet- 
tino una buona volta i diritti acquisiti, o si tralasci dî 
invoc.re lo ‘studio, l’operosità, la diligenza ‘6 tante 
altre belle cose da chi pur avendo tra le mani tanti 
gravi interessi, viene impunemente cffeso per la sem- 
plice ragione che non ha sufficienti e valevoli mezzi 


di difesa. È 
A. Di Bito. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Biglietti falsi 
Tribunale penale - Pres. Gonella - P. M. Cha- 
pron. 


Udienza del 19 maggio. 

11 processo che si svolgeva davauti la sezicne stra- 
ordinaria del tribunale penale. contro i dieci imputati 
di spendida di biglietti falsi, è stato ieri sospeso, per- 
chè il Marchesini, contumace, è stato arrestato a Ra- 
venna per altro delitto. 

Sarà, per ciò, tradotto a Roma e la causa sarà ri- 
presa il 27 corrente. 


L’ex esattore del Manicomio 
Leopoldo Di Legge. l’esattore del Manicomio di 
Homa, che un giorno fuggì da Roma essendosi appro- 
priato una somma di circa duecento mila lire, è stato 
condannato ieri, in contumacia, dal tribunale penale 
(IX sezione) a nove anni di reclusione e nove mila 


lire di multa. 


“La voce della verità, 

La causa contro la Voce della Verità, per una 
querela di diffamazione presentata da monsignor Fer- 
dinando Amalfitano, in seguito ai commenti pubblicati 
da questo giornale dopo la sentenza, nella causa a 
carico del cardinale Oreglia, è stata fissata per il 


giorno 20 giugno. 
CAleade, 


© iL PROCESSO DI UN FRATE 


Scrivono da Macerata che il processo contro il frste 
triestino Francesso Gerbaz è stato rinviato, per ra- 
gioni d'ordine pubblico, alla corte d’Assisa di Aquila. 

I lettori ricorderanno che il Gerbaz, è imputato di 
omic'do commesso nel convento dei cappuccinî di San 
severlno, in persona di un suo confratello. 

Il Garbaz, cha appartiene a buona famiglia triestina, 
giunse a quell'eccesso, in seguito alle persecuzioni cuii 
era fatto segno per le idee da lui manifestamente e- 
spresse, idee liberali e patriottiche, che non potevano 
a meno di urtare le ombrose suscettività dei cleri- 
cali politicanti. 

Lo difenderanno il prcfessore Veneziano triestino 
anch'es:o e compagno dell’on. Barzilai nelle carceri 
austriache e gli avvocati Antilisei e Bianchini. Non 
si vrds veramente quali ragioni possano giustificare 
il timore di perturbezioni dell'ordine pubblico che ha 
indotto l’autorità a trasportare la causa in altra sede. 
Pare che nella faccenda ci abbia messo uno zampino 
la prefettura di Macerata e che si sia obbedito ad alte 
influenze clericali. 
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L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


2 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Il nome della sua amica, non chiamava sulle sue 
labbra che delle frasi comuni, evasive. Niun’altra di 
quelle lacrime che il marchese aveva sorprese poco 
prima, riapparve ad addolcire la fredda lucidit dei 
suoi occhi grigi. Uberto frattanto insisteva e mal- 
grado la risoluzione di non rivelare ancora le inten- 
zioni della contessa egli non potò trattenersi dal dire: 

— Ma essa si associa a voi di tutto cuore... Ah! se 
voi sapeste ciò che ella può, ciò che ella vuol fare! 
Essa, al pari di voi, si dà pensiero peri diseredati 
di questo mondo. Essa arde di associarsi per mezzo 
vostro, alla vostra missione di carità. 

—— Di carità?... gridò Sonia, ah! signore, non pro- 
nunciate simili parole. La nostra missione, è missione 
di giustizia. Il ricco ozioso che spoglia il lavoratore 

‘ povero, non ha il diritto di insultarlo colla parola di 
carità. 

Questa volta essa si riscaldava, una vampa rosea 
d’indignazione, apparve sul suo viso, Quiadi riprese 
con un riso amaro: 

— Già precisamente. La signora contessa di Mira- 
noff, crederebbe di fare la carità lasciando ai poveri 
operai dell’Ural, che scovano sotio i colpi di staftile 


Proprietà letteraria, per V'Italia, riservata al Fol- 
chetto. î 


"e 


la malachite nelle sue miniere, qualche pezzo .del 
prezioso minerale! E là, sonvi centinaia di uomini, 
colle loro donne, coi loro fanciulli, la cui esistenza 
non è che un lavoro senza riposo, senza tregua, una 
lunga tortura... 

Dì tal guisa alcuni pochi, rubano a tutti gli ‘altri 
i prodotti della natura che sono;il patrimonio della u- 


| manità! Io vi assicuro che se si potesse sottrarre l’0s- 


sigeno dall’atmosfera, si troverebbero dei briganti ca- 
paci di farlo, per monopolizzarlo a spese dei deboli 
come si specula sul grano... il grano non meno in- 
dispensabile dell’aria. 

— Ma, signorina, a respirare non occorre lavoro, 
nè fatica, mzntre per far spuntare il frumento... 

— Certamente, signore, il lavoro... è precisamente 
in proporzione al lavoro, che il godimento deve es- 
sere ripartito @ non in proporzione del capitale. Que- 
sta è la riforma che condurremo a fine. 

— Ebbene, frattanto, ai vostri occhi, non pare che 
la carità sia un primo mezzo di restituzione? 

No, la carità non benefica mai il lavoratore, bensì 
il pigro, l’ozioso. 

Essa è malsana, perchò mal fatta, e perchè (anche 
ben fatta) essa umilia il povero, e nutre l’imbecille 
orgoglio del ricco. Eppoi, essa prolunga il male al- 
l'infinito, dandosi l’aria di mitigarlo. 3 

— Danque, signorina, se la signora .di Miranoff, 
‘ponesse ja vostra disposizione, onde conccrrere.a sol- 
levara le. infelicità, delle quali voi siete tanto desolata, 
delle somme ragguardevoli, voi le rifiutereste ? 

;Sonia guardò fisso il suo interlocutore, dopo un 
breve silenzio disse: 

— Noi non vogliamo alleviare le miserie, noi vo- 
gliamo abolirle. x > 

A raggiungere questo scopo, certo noi abbiamo bi- 


sogno di denaro, nè abbiamo diritto di rifiutare quello 
che ci yiene offerto, da qualsivoglia parte ci venga. 

— E che ne farete? 

— Bisognerebbe avere abbastanza fiducia, per non 
chiedercene conto. 

Un brivido passò per le ossa del signor di Brénaz. 
Essa vedeva la contessa di Miranofîî la graziosa Na- 
deje, trascinata ad aiutare la sinistra armata, tenuta a 
lungo in soggezione dal terribile braccio di Nicola 
Feodrovitch suo marito. Egli la vedeva, spezzata da 
quel potente braccio, il giorno stesso in cui il despota, 
fosse venuto a cognizione del invelontario  tradi- 


mento, ‘ 3 REA 
Ah! mai, mai, l'avrebbe lasciata incamminarsi su 


quella spaventosa strada! 

— Signorina, riprese poscia a dire, io non so che 
cosa la signora contessa vi scriva nella sua lettera ad 
eccezione di questo ; che voi potete avere in me la 
più assoluta confidenza. 

Volete accordarmela questa confidenza? 

La fanciulla chinò il capo. 

Allora il marchese, espose le generose intenzioni di 
Nadeje, ma senza presentare quasta generosità sotto 
un aspetto di protesta contro il signor di Miranoff. 

— Nondimeno, troverete giusto che la contessa 
sappia, ed abbia insomma qualche idea dello scopo al 
quale sarà impiegata la fortuna che essa porrà a vo- 
stra disposizione, 

Offritemi una indicazione, un esempio... 

— Eccone uno, risposò Sonia. 

Allorchè Bourboline, morendo lasciò i suoi. averi 
che erano ragguardevoli, al nostro partito, i nostri 
amici se ne servirono per fondere un giornale di pro- 
paganda, il giornale Avanti! edito a Londra, e di- 
retto dal colonnello Lavroff. 


E’ la propaganda per le stampe, che ci costa di 
più, poichè essa dovrebbe essere incessante, univer- 
sale... 

Ogni giorno, il più misero dei moujik dovrebbe 
trovare sul suo povero desco, a lato della scodella, la 
frase atta a fargli conoscere i suoi diritti, a dar vi- 
gore al suo spirito di ribellione. 

Ed ogui giorno, lo czar Alessandro Alexandroyitch, 
dovrehhe trovare nelle tasche della sua uniforme la 
minaccia degli oppressi, che lo forzasse a riflettere. 

Uberto ebbe un nuovo brivido poichè gli tornò in 
mente la misteriosa pubblicazione intitolata Semlya y 
Volya (Terra e Libertà) che 1’ imperatore di Kussia 
trovava effettivamente sempre nei suoi abiti, sul suo 
scrittoio, ovvero a tavola entro il tovagliolo, 6 della 
quale un solo numero scoperto presso il professore 
Chestakowski era stato cagione della condanna alla 
deportazione di quell’infelice. Il marchese di Brénaz 
ne sapeva ormai abbastanza. i 

Si alzò e si congedò da Sonia Kayetchine. 

VII, 

Nel giugno seguente, yerso le dieci del mattino, uno 
spettacolo inusitato ma al quale i Parigini si sareb- 
bero ben presto abituati, sorprese i viandanti del Viale 
del Bosco, STAN i 
» Essi erano numerosi, a quell’ora ancor fresca a par- 
tire dall'arco della Stella sino alla Porta Delfina. Gruppi 
di cavalieri percorrevano la ma, ‘mezzo 

i dala 
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dal cilindro per rispondere ai saluti degli omini. 
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LA TASSA DI FAMIGLIA 

Come prima rappresentazione è stato un successo 
colossale, piramidale, 

La pubblicazione degli elenchi di contribuenti an- 
nunciata dal sindaco a caratteri cubitali richiamò ieri 
in Campidoglio un mondo di.gente. 

Erano possidenti, commercianti, professionisti im- 
piegati. — Non usciva uno cha, per quanto buon cat- 
folico, non bestemmiasse come un carrettiere to- 
goano. 

Gli elenchi sono collocati per ordine alfabetico su 
tavoli posti all'ingiro delle pareti dell'aula consigliare. 
Un paio di guardie e una mezza dozzina di scherani 
del signor Marcozsi, che stanno là oziando, col prete- 
sto di dare spiegazioni che hanno la consegna di non 
dare, sono i soli rappresentauti dell’ autorità munici- 
pale în faccia al cittadino contribuente ed elettore. 

La prima giornata ha fruttato, non c'è che dire. Il 
cento e uno ‘per cento dèi visitatori reclamò, come si 
capisce benissimo dall’ energia delle rimostranze che 
più o meno apertamente facevano. 

La tassa ferocemente progressiva è impiantata su 
criteri da fare impallidire la buon’ anima di Quintino 
Sella, Un avvocato penale l’ha definita un reato con- 
tro l'ordine delle famiglie. 

Tufatti l’uffivio presieduto dall’on. Bonelli e diretto 
dal cav. Marcozzi si è messo in testa una idea strana; 
quella di determinare in cifre l’agiatezza delle singole 
famiglie. i 

Yiguratevi che inquisizione! 

Si è incominciato dallo stabilite chi fosse il capo 
della famiglia. Poi si è inquisito sui redditi patrimo- 
niali, professionali o di prestazione d’opera forniti dai 
singoli membri della: famiglia, Il padrè pensionato, il 
figlio architetto, la moglie pianista, la sorella ricama- 
trîce, ciascuno, secondo le presunzioni dell'ufficio gua- 
dagna o deve guadagnare dei quattrini. Si sono cal- 
colati questi guadagni, se n’ è fatto un cumulo, si è 
stabilita una cifra, si è assegnata una categoria e si è 
detto : 

— Signor capo o signora capa di famiglia, paghe- 
rete quaranta, cinquanta lira all'anno di tassa perchè 
la vostra' agiatezza è rappresentata da ciaque o sei 
mila lire, 

In conclusione, la convivenza, questa, che molte volte, 
îl più delle volte, è una vera tortura imposta alla fa- 
miglie dall’elevatezza delle pigicni, dal caro di viveri, 
dal difetto di lavoro, è stata considerata come un to: f- 
ficiente di agiatezze. 

Signor padre pensionato con 600 lire all’ anno, voi 
convivete con vostro figlio impiegato con 3020 lire, 
‘ccn vostra svrella fornita di 500 lire di reddito non 
utilizzato, chimè ! col matrimonio, con vostro fratello 
avvocato senza affari - ma calcolato pet un paio di 
migliaia di lire all'anno, Pagate un po’ la tassa di fa- 
miglia su 6100 lire ridotte del 25 per cento, ossia 
su 4500? 

Ma che c'entro io, grida il capo supposto di questa 
famiglia posticcia messa insieme dal bisogno e dalla 
ristrettezza? Che c'entro io con gl’interessi di mio fi- 
glio, di mio fratello, di mia sorella, coi quali vivo in- 
sieme perchè isolatamente nessuno di nci avrebbe da 
vivere? 

E non è questo il solo lato ammirevole d’un’elucu- 
brazione ponderata per oltre un anno... Nun mancano 
altri punti di vista amenissimi da esaminare casi spe- 
ciali degnissimi d’easer noti al pubblico. 

La Commissione per lo spoglio dei reclami è già 
stata nominata dal Consiglio comunale. Avrà molto, 
anche troppo da fare.. Ma noi l’aiuteremo - oh! se 


l’aiuteremo | 
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La gran festa dei fiori a Villa Borghese 


La gran festa a Villa Borghese avrà luogo defini- 
tivamente il giorno di lunedì prossimo venturo alle 
ore 4 pomeridiane. 

La Villa sarà aperta al pubblico alle ore 3 zomc- 
rìidiane. 

Immenso è il numero dei fiori già d’ogni parte per- 
venati al Comitato. 

Fervono nella Villa i preparativi e specialmente 
mella piazza di Siena dove la festa promette di riu- 
scire veramente grandiosa. 

Nel mezzo della piazza farà ascensioni il pallone 
frenato del genio militare e ben otto concerti ralle- 
greranno la festa; 

Il Comitato ha fatto costruire due immensi e colos- 
sali canestri dove si faranno i principali depositi dei 
fiori, 

Altri chioschi riescono per fattura veramente arti- 
stici ed eleganti, specialmente quello presso i posti 
distinti che sarà un vero gioiello e dove per la ven- 
dita dei fiori saranno incaricate le studentesse del- 
l’Università Romana che gareggiano gentilmente nel- 
l’aiutare il Comitato. 

Esse porteranno il tradizionale berretto e così pure 
tutti gli altri studenti che in massa interverranno a 
rendere più attraente lo spettacolo con i vari colori 
delle Facoltà e con la gaiezza giovanile e spensie- 
rata. 

Una grande staccionata farà sì che ben quattro file 
di carrozze possano, intrecciandosi, percorrere la bella 
piazza, sicchè più accanita riescirà la battaglia dei 
fiori, 

Il Comitato ha anche aperto un concorso per le 
carrozze meglio adobbate di fiori, I premi consistono 
in due splendidi stendardi di seta ed oro con pitture, 
veri capi layori di un gran pittore di Roma. 

A proposito di stendardi, uno veramente colossale 
verrà issato oggi nella Via Nazionale con programma 
specificato. 

La regina si tratterrà appositamente: a Roma per. 
venire alla festa e si sta ‘addobbando il palco reale 
con una immensa quangità diri. 

Avrà cost anche Roma per iniziativa. delle signore 
e dei bravi studenti, quelle splendide feste di fiori che 
sono l’attrattiva di tanta gente a Parigi, Nizza e altre 
città, 


Per le elezivii amministrative 

Uggi deve aver luogo una riunione di cittadini di 
parte l:b-rale per avvisare intorno ai modi di sosti- 
tuire efficacemente ‘l’omai d-tunto Comitato centrale 
nella prossima lotta romana; 

Giusto ! ota ché me ne ricordo, À proposito delle 
elezioni amministrative, la Tribuna che in prima pa- 
gina è così arrabbiata contro il Folchetto, in terza 
pagina lo ringrazia cordialmente. 

Oh! si figuri! non c'è proprio di che! 

Le gesta dei ladri 

Una prima impresa l’hanno compiuta in via due 
Macelli n. 66, nella pensione Tellembak. 

In detta pensione, da più di un anno si avevano a 
lamentare furti, per un valore di 1000 lire. Res:ne 
înformata la questura, il comandandante Leproni coa- 
diuvato dal delegato Minetti e da altri funzionari, 
riescì a ricuperare quasi tutta la roba rubata consi- 
stente in biancheria ecc., presso le lavandaie Morel- 
lini Filomena, e delle di lei figlie, Elena e Teresa che 
arrestate si resero confesze, 

— L'altra spedizione l'hanno compiuta nella notte 
dall’11 al 12 corr. nella bottega del pizzicagnolo Igna- 
zio Trioci in via Banchi Vecchi dalla quale sottras- 
sero 8 forme di cacio e diversi altri generi. 

Dietro diligenti indagini, sì scoprì che autore del 
furto era stato il pregiudicato Giovanni Piccioni che 
arrestato confessò d’aver venduta la refurtiva all’oste 
Antonio Buccarini che per prudenza l’aveva sotterrata 
nell'orto donde fu tratta, 


Guerra di donne 

Questa volta la battaglia è stata. combattuta dalle 
fruttivendole Raffsella Verri e Maria Fovali. 

Il luogo del combattimento è stato via Baccina. 
Dopo un diluvio di parolacce, le due donne hanno la- 
vorato di pugni, di morsi ed in mancanza di meglio, 
hanno posto mano alle ciabatte. Fatto sta che le due 
combattenti rimasero contuse ed ammaccate e che ne 
avranio peî otto giorni prima d’essersi rimesse in 
statu quo ante bellum, 


Avvelenaic per isbaglio 
Come sia avvenuto non si sa precisamente; ma fatto 
sta che Paolo Cecchetini per errore, levive udia certa 
quantità di soluzione di sublimato corrosivo, che era 
destinato a medicare una piaga alla gamba destra di 
una sua sorella. Fu portato alla Con3zolazione ove fu 
giudicato guaribile in otto giorni con riserva: 
Arresto di un omicida 
E’ stato arrestato quel tale Luca Gigli responsa- 
bile dell’emicidio di Luigi Ricci commesso nella sera 
del 17 aprile scorso. 
Investimento 
Maria Vinciotti di «nnì 25, da Napoli, mentre tran- 
sitava perl’Arco de Pantani fu investita da una vet- 
tura e travolta sotto le ruote riportando contusioni al 
torace, % 
Societa’ per il Bene economico di Roma 
Oggi alle 9 pomeridiane vi sarà riunione dell’as- 
semblea. 


Consiglio comunale 

Il Consiglio comunzle è convocato statera alle ore 
8 112 precise nella solita sala del palazzo Senatorio 
in Campidoglio in seduta pubblica e segreta. 

Serviîù militare 

Il Sindaco notifica, che presso la segreteria gene- 
rale del municipio rimarranno depositati per lo spazio 
di tre mesi, decorrendo dal 19 maggio, una copia con- 
forme del verbale e del tipo, rifl-ttente la delimita- 
zione delle zone di servitù militari attorno al forte 
Portuense. 

Tanto per norma dei proprietari che avessero inte- 
resse a presentare dei reclami. 

Mercato dei bozzoli 

La vendita dei bozzoli avrà principio a partire dal 
primo giuno p. v. 

Il mercato si terrà giornalmente dalle ore 6 alle 12 
meridiane e dalle 3 alle 6 pom. in via dell'Arco del 
Monte. 

Società tiro a sogno nazionale di Roma 

La gara speciale del tiro a segno della Croce Rossa 
che ha avuto luoxo in ‘questi giorni a Milano, con 
gran concorso di tiratori è stata chiusa ieri. 

Ecco i risultati principali che fanno molto onore ai 
tiratori della società di Roma. 

Primo premio del bersaglio ridotto : sig. Boccardo 
di Vicenza. 

Primo premio della gara col fucile. Martini: Inge- 
gnere Piero Veladini di Roma. 

Primo premio di campionato : Dottor Stefano Tirotti 
di Torino. È 

Primo premio di tiro accelerato: Cav. Arturo Ma- 
gagnini di Roma. 

Secondo premio di tiro accelerato : Ingegnere Vit- 
torio R-baudi di Roma. 

Club Alpino italiano - Sezione di Roma 

Domenica 22, avrà luogo una visita agli avanzi 
della città di Bvvillae nonchè alle località ove esistevano 
gli autichi oppidi di Apiolae e Zellene tra la via Ap- 
pia e Ardeatina, sotto la guida del socio signor Fon- 
teanive. 

Potranno far parte della comitiva anche i non soci. 

Lotto clandestino 

Chi è in difetto è sospetto. 

Infatti l’altro giorno Frigazzi Francesca, fruttiven- 
dola, vedendo venire alla sua volta un delegato con 
due agenti, presa da subito sgomento si diede a fug- 
gire precipitosamente e giunta innanzi ad un portone 
V'entrò e via di corsa su per le scale. 

Per quali motivi erasi la Frigazzi data alla fuga? 
Perchè teneva un giuoco di lotto clandestino e. cre- 
dette che gli agenti volessero fermarla, il che le ac- 
cadde infatti, perchè il delegato inseguitala entrò in 
una stanza dove rinvenne un regiztro con parecchie 
giuocate e denari, 

La Frigazzi fu arrestata. 

Suicida a venti anni 


Ieri verso le 4 1j2 pom. una orribile scena destava 
il terrore e la compassione di quanti si trovarono a 
passare nei pressi del ponte Milvio. 

Una bionda e gentile ragazza di circa una ventina 


d'anni, da qualche minuto passepgiava sul ponte in 


preda ad un visibile esaltazione. Dopo un momento, 
in atto di chi prende una estrema e disperata risolu= 
zione, la povera fanciulla gettato bruscamente lo 
scialle che portava sulle spalle, d’un balzo si preci- 
pitò nel fiume, 

Un pertichino della Società Romana degli omnibus 
testimone al faito, si diede a gridare al soccorso cotl 
quanto fiato aveva in corpo. 

Accorsero alla chiamata del brav'uomo diversi bar- 
caiuoli che, serza por tempo in mezzo, si ingegnarono 
di trarre a salvamento la suicida, 

Ma disgraziatamente ogni tentativo fu vano j le tor- 
bide acque del Tevere non restituirono la loro preda, 
la quale forse è una nuova vittima dell'amore. 

Le gesta di un imbroglione 

Lo scritturale Vincenso Valesinì, era impiegato in 
qualità di commesso presso la ditta Navone e Rinaldi, 
che ha fatbrica di saponi in via Principe Umberto 
num. 245, 

Costui, abusando della fiducia che la ditta riponeva 
in lui, sì recava dai clienti della casa a riscuotere del 
denaro. 

Tra questi clienti vi sono pure il pizzicagnolo Sal- 
vatore Mercuri, il tabaccaio Luigi Rosati, Luisa Sardi, 
La Bella Viucenz> e Berardi Antonio. 

Il Valesini, dietro sospetti, fu tenuto d’occhio, sco- 
perto e poscia arrestato. 

Egli si è reso confesso, 

Prudenza colle armi! 


Il campagnuolo Clemente Antonelli dimorante nella 


tenuta Fontana, fuori di porta Salaria, nel prendere 


un fucile carico non si sa come, esplose e gli l'arma 
conciò orribilmente la mano destra. 


Ferimento tra bambini 


I fanciulli Palermi Angelo, d’anni 8, scolaro, e 
Galli Alfredo di 11, stavano giuocando con altri ra- 
gazzi in via l’anisperna. Ad un (tratto i due fanciulli 
stizzitisi venneto & lite 6 si picchiarono come... due 
adulti a colpi di chiave e si contusero e ferirono. 


Tentato suicidio 

Teri rassontammo i casi di tre individui che stanchi 
dei dolorl delia vita cercarono di porvi fine in modo 
violento, oggi pure la cròilata deve registrare un 
nuovo fatto del genere. 

Margherita Marroni, d’anni 16, calzonara, abita in 
piazza del Drago n. 6, 

La fanciulla da qualche tethpo amoreggiava con un 
tale Amedeo Tucci il quale, avendo saputo chè la ra- 
gazza andava talvolta all’osteria, glielo vietò seve- 
ramente. Ma la Margherita non si curava gran fatto 
di osservare il precetto del fidanzato, e questi esaspe- 
rato, fini per abbandonarla; 

Il disgusto era avvenuto da quaitro giorni e la 
fanciulla addolorata di aver perduto l'amante, ieri alle 
7 1\2 comprata una acatola di fiammiferi ne fece scio- 
gliere le caflocchìe, e poco dopo ingoiò la velenosa 
bevanda. 

Accortosene fortunatamente la sua matrigna Giulia 
Roberti, la condusse tosto alla Consolazione dove fu 
dichiarata guambile in 10 giorni. 

Speriamo che tutto finirà con un bel matrimonio 
come nelle commedie, 

Rissa 

Ieri mattina, alle 11 1;4, antimeridiane per vecchi 
rancori, vennero a lite lo scultore Giovanni Miccolini 
ed il sottotenente di cavalleria Riccardo Valle. 

Durante la collutazione, il Valle ricevette una ba- 
stonata alla testa guarbile in 10 giorni con riserva, 
l’altro poi riportò una lesione al polso sinistro. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Firenze, i senatori Garzoni e Barsanti, 
da Vienna, il generale Forstrue addetto militare al- 
l'ambasciata d’Austria. 

Partiti: gli on: Luzzatti Luigi e Di Rudinì per Fi- 
renze, per Napoli il senatore Sprovieri. 

Per finire 

Da Paventa. 

— Insomma io scelgo quest’abito. 

— Ma... 

— Ma cha cosa ne sapete voi in materia di ve- 
stiti? 

Il marito, con voce fioca: 

— Il prezzo, signora. 


«L'Acqua di NOCERA dovreb. 
be esserci in ogni tavola di chi vuol 


godere d'una bibita sa- 
balavo]4: pida, leggermente ga- 


gestiva Rin- + zosa, tanto u- 
frescante 12 bott. L 3. INENOGERA tile all'econo- 
rendendo i vuoti ROMA !S658ì mia dell or- 
VIA S CLAUDIO 58. Cassa Top, Sanismo.» 
50 hott. L. 18,59 (ataz, Nocen Pr.Marocca 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DENTIERE 
senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


D.. Adler Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili, — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 
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Jersera la seconda del Simon Borcanegra 21 Co- 
stanzi, è stata tutto un trionfo per Battistini, De Ne- 
gri, Marescalchi, Broglio, per la bravissima signora 
Darcièe e per Mascheroni, direttore della valoresa 
nosira ‘orchestra. 

L’opera di Verdi è stata gustata e apprezzata ancor 
più della prima sera e oramai l’impresa ha assicurato 
delle piene certe per le altre repliche che purtroppo 
saranno pochine, del Simon Boccanegra. 

Alla buona notizia che diamo annunciando per sta- 
sera la Traviata: dobbiamo ‘aggiungerne un altra cer- 
tamente non troppo gradita al pubblico; la rappresen 
tazione di questa sera sarà definitivamente l’ultima. 

C'è da scommettere che ron un posto resterà vuo 
al Costanzi. 

-9 


Oggi è giornata dedicata alle serate d’onore. Ne 
abbiamo nientemeno che tre e siamo certi che il pub- 
blico sarà imbarazzato nella scelta. 4 

Al Nazionale quella del caratterista-promiscuo Pietro 
Barsi, vecchia @ simpatica conoscerza dei romani. Il 
programma è molto: promettente ‘e comprende: L’E- 
state di S. Martino - I misteri del fumo - La me- 
dicina d'una ragazza malata. 


IO 


Al Valle è la signora Ivon che dà stasera» la sua 
benefisiata, La Ivon si è lagciata ben poco : ammirare 
quest'anno dai frequentatori del Valle e siamo. certi 
che questa sera nessuno sì lascerà sfuggire l'occasione 
di andarla ad applaudire, tanto più che oltre ai 
Foeugh artificiai e al Dottor di donn, avremo una 
novità del prof. C. Antona-Traversi con la commedia 
nuovissima e scritto espressamente per Férravilla 


Ruy- Blas. 
TY 


Al Quirino è annunziata per questa sera la prima 
rappresentazione dell’opera semiseria Pipelè che sarà 
seguìta dal ballo Brahma. 


TU 


Al Metastasio iersera molta gente accorse ad am- 
mirare Ia Zarzuela spagnuola Gran Via che ottiene 
sempre lo stesso successo lusinghiero, 


TÙù 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Traviata - ore 9. 

NAZIONALE — L'estate di S. Martino - I misteri 
del fumo - La medicina d’una ragazza malata 
- ore 9. 

VALLE — 1 foeugh artificiai - Ruy blas — El dot- 
tof ai donn -«re9. 

QUIRINO - Pipelé - Brahma - ore 9. 

METASTASIO — Gran Via - ore 9. 

MANZONI — Stenterello- ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre — 
I sei leoni ammaestrati — ore 9. 


TESS eE ==" =—=<x< 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I ministri a Consiglio 

Dalle informazioni ufficiose risulterebbe che nel 
Consiglio di ieri i ministri non si sarebbero occu- 
pati della scelta dei sottosegretari di Stato. La 
notizia ci pare inverosimile, perchè il governo 
deve sentire la necessità urgente di completarsi. 
E' da supporre invece (come, lascia immaginare 
anche una informazione dell'Opinàne, che crede 
possibile la nomina dell'on. Fagiuoli a sotfosegre- 
tario) che i ministri non si siano trovati concordi 
nella designazione dei loro collaboratori. 

Questo sarebbe un male, perchò accennerebbe 
a far uscire il nuovo gabinetto dalla via che lo- 
gicamente si era tracciata, facendogli cercare 
nuovi amori, che lo indebolirebbero da un lato, 
senza procacciarsi duraturo favore dall'altro. 

Auguriamo sinceramente che questa supposi- 
zione sia errata, e che nel nuovo Consiglio che si 
terrà oggi, si definisca finalmente una questione 
che minaccia di diventare pericolosa. 

Alla Camera francese 

Parigi, 10 — Camera dei deputati - Il guarda- 
sigilli Ricard, in nome del presideute del consiglio 
Loubet, presenta un progetto di legge tendende ad au- 
mentare le pene previste per l’eccitamento, col mezzo 
della stampa, al furto, all’ assassinio, al saccheggio e 
all'incendio e per la provocazione ai militari di man- 
care ai loro doveri ecc. 

La Camera ordina la lettura di tale progetto (Al- 
cune proteste). 

Il progetto è rinviata agli uffici. 

Parigi, 19 — Camera dei deputati — 11 ministro 
degli esteri, Ribot, rispondendo ad un’interpellanza di 
Baihaut, esprime la decisione di aftrettare il compi- 
mento della rete ferroviaria tunisina. Se i negoziati 
fra il ministro dei lavori pubblici, Viette, e la com- 
pagnia Bona-Guelma non riescono prontamente a buon 
fine, egli ordinerà che sì intraprendano i lavori per 
conto del Governo. 

Viette dichiara che il progetto di convenzione della 
compagnia ferroviaria Bona-Guelma è oneroso pel te- 
soro e dannoso agli interessi dei nazionali francesi. 
La Francia ha diritto agli stessi vantaggi del Bey, 
dacchè è essa che fornisce il danaro. Hl-Governo ne- 
gozia una nuova convenzione colla compagnia Bona- 
Guelma e calcola di ottenere prossimamente ‘una ri- 
sposta favorevole. 

Domanda l’ordine del giorno puro semplice, al quale 
aderisce anche Baihaut. La Camera l’approva, senza 
cpposizione, per alzata e seduta. 

La seduta è tolta. 

Turchia e Bulgaria 

Vienna, 19 — La Polittsche -Correspondens ha 
da Costantinopoli: x 

« La Porta fece sapere a Sofia, col mezzo del suo 
agente, Reschid bey, che essa è disposta, quando il 
processo di Costantinopoli fosse finito, a chiedero alla 


Rassia lestralizione dei fratslli Tufektachiaw e Schi- 
schmanow. 

«La Porta chiese l’alene) dagli emigrati balgari 
in, Turchia e dichiarò 633ere inopportuna in questo 
momento la questiona dal ricon>svimauto della Bul 
“garia. Raccomaniò la pazienza a la molsrazione. 

« Ezsendo terminato il processo di Costantinopoli, 
l'agente bulgaro, Demitrow, è stato incaricato di ram- 
‘mentarò alla Porta la sua proméssa di chisdsre l’e- 
tradizione dei fratelli Tofektschiew e Schischmanow e 
di dichiarare che presenterà al più presto possibile 
l'elenco degli emigrati bulgari în Tarchia ». 

Una ferrovia bellicosa 

Pietroburgo, 19 — Il Governo ruszo deoise di far 
costruira una ferrovia strategica sul Narew, 

Le spese oltrepasseranno la somma di 4,500,000 
rubli. 

Inondazioni 

New-York, 19 — Sono avvenute inondazioni a 
Sioux-City. 

Ottomila ‘persone hanno dovuto abbandonare le loro 
case, È 

Si dice che vi sieno un centinaio di morti. 

L'esercito. italiano 

Be-lino, 19 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung, parlando della potenza inilitare dell’Italia, dà 
uno sguardo retrospettivo al'progresso dell’esercito i 
taliano dopo l'introduzione. ‘della legge militare del 
29. giugno 1882.;i esa riv toe " 

Dice che.l’Italia deve latsia:. sicurezza ai sacrifici 
finanziari fatti per mantener#?* nel grado di grande po- 
tenza evalla sua forza non diminuita. 

Avvérrebbe un doppio danno, se questa. forza del- 
l'Italia e contemporaneamente la sua solida posizione 
nella triplice alleanza fossero pregiudicate. 

La soluzione della crisi ministeriale, soggiunge la 
Norddeutsche, è una prova che la Nazione italiana 
è convinta di tale fatto, 

Cialdini 

Livorno, 19 — Lo stato di salute del generale 
Cialdini si è notavolmente aggravato, al puto da ca- 
gionare serie inquietudini. 

Si accentua nel malato l’insufficienza dslle [funzioni 
del cuore. 

Collobiano 

Lisbona, 19 — Il ministro d’Italia, conte di. Ccl- 
lobiano, ha presentato, col solito cerimoniale, al Re 
le lettere che pongono. fine alla sua missione preszo 
questa Corte. Il conte di Collobiano ripartirà, sabato, 
per l’Italia. 

In Grecia 

Atene, 19 — Le promozioni militari, che furono una 
causa della divergenza insorta fra il re ed il ministro 
Delyanni, vennero pubblivate. 

Il principe ereditario fa promosso ganerale briga- 
diere, 

Il re è partito nella scorsa notte, con tutta la fa- 
miglia, alla volta di Copenaghen, per prendervi parte 
alle feste di Corte. 

Lo sconto 

Parigi, 19 — La Banca di Francia ha ridotto lo 
sconto dal 3 Oro al 2 1/2 Oro. 

Un discorso di Salisbury 

Londra, 18, — Lord Salisbury pronunciò un gran- 
de discorso ad Hastings, in una riunione dell’Associa- 
zione Conservatrice. 

Egli deplorò i dissidi che esistono fra il capitale ed 
il lavoro. 

Biasimò i lavoratori di chiedere l'intervento della 
legislazione in loro soscorso. Raccomandò i consigli di 
arbitrato fra il capitale ed il lavoro. 

Parlando del protezionismo che regna in Europa, 
disse che l'Inghilterra deve usare certe rappresaglie. 
Dichiarò che la situazione estera è calma; soggiun- 
gerdo che, se anche volesse parlarne, non avrebbe 
nulla da dire. 

Londra; 18. — I giornali sono quasi unanimi nel 
biasimare il passo del discorso di Salisbury relativo a 
rappresaglie co»tro i protezionisti stranieri. 

E3si sono di parere che il discorso possa compro- 
mettere l'alleanza fra i tories e gli unionisti. 

La Camera dei Comuni 

Londra, 19. — Da fonte autoravole. si annunzia 
che il Gabinetto deciderà. nel Consiglio di. venerdì 
prossimo la data dello scioglimento della Camera dei 
Comuni. 

Alcuni ministri proposero di rinviarlo a novembre ; 
ma è più probabile che prevalga di fissarlo al 20 
giugno, 
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; > 19 maggio. 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 8 070 91,70. 
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La rendita per contanti 94,50, per fine fra 94,42 12 
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QUASI APT ARIAL 


Per 


Per i fanciulli gracili 
gli adulti indeboliti 
Per i convalescenti 


Per raccomanda re alle famiglie il nostro « Pitiecor» pon abbiam I ] ere ] sorta Î poi 
ale ricestituente sono accertati in base a risultati. 1ratici da «rmai tutti i signori Medici, che 


suoi effetti quale curativo e qu 


Per i vecchi 


i i {hai A 
o bisogno di ricorrere a particolari esortazioni, dappoickè i 


sono i veri giudici del valore di un rimedio Così ci limitiamo ancora a riportare le loro attestazioni : 3 


« 3. . Il Pitiecor (olio di fegato di merluzzo con catramina) © ho finora sperimentalo in 25-casi di sv@riate affezioni 
iubercolari e calarrali dell'apparecchio respiratorio, con risultati tali che mentre suggellano. la viria, terapeutica della ca- 
tramina: nelle malattie tuberco'ari, d'allro lalo dimostrano che realmente nel Pitiecor possediamo un esempio di ciò che 
possa dare: la geniale associazione di un farmaco anlise:licò per eccellenza, con un altro dotato di viriù ricostiluente....» 

(Dali’Arcbivio Internsziona!e di Lariugologia — Fascicolo XX-XXI — Napon, 1 dicembre 1891). 


Prof. Dott. Cav. ADOLFO FASANO " i 
Specialista per le malattie di petto - Prof:ssore delia R. Università di Napoli. 


Il migliore, più potente e più pronto ricostituente oggi riconosciuto è il 


» 


olio di fegato di merlus 


IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEYOLE 
è si digerisce facilmente 


I. R. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA Di 


(Kinderspitater Direction) 
Vienna, 15 marzo 1893. 


u... Dalle esperienze larga- 
mente fatte col.« Pitiecor » în que- 
ste Imperiali Cliniche, risulta essere 
tale rimedio utilissimo, massime nei 
casi di rachitide, scrofola e dep 
rimento. Oltre l efficacia. merauv 
gliosa ha il vantaggio di essere 
preso volontieri, ben tollerato e 
facilmente digerito ... < n 

Cav. Dott. ALOIS MONTY 
Prof. dell'Università di Vienna 
Direttore dei Kinderspitaler 


Oltre alle numerosissime espe- 
rienze di Professori Universitari 
è Medici insigni che certificarono 
gli splendidi risultati concorde- 
mente ottenuti dal PITIECOR ora 
possiamo con legittimo orgoglio 
annunziare come anche nelle Impe- 
riali Cliniche Ped'atriche di Vienna, 
che: sono le prime del mondo, il 
PITIECOR venne esperimentato col 
migliore successo dallo stesso Di- 
rettore Prof. Monty, siechè abbiamo 
riportato Ja sua relazione clinica 
per la sua specialissima impor- 
tanza, e perchè quest'alta autorità 
medica viene a confermare il pa- 
rere già noto dei nostri Scienziati. 


Il PITIECOR è ormai ‘impiegato:da’tutti i principali Medici coi più luminosi vantaggi 


Eta 


r 


50 finissimo, espressamente preparato. per la Ditta Bertelli di Milano sul luogo della pesca associato alla, Catramina 


IBAN 
DOMANDANO_ IL: PIMIECOR 


RETI 


Erice gi 3 


‘come una ghiottoneria 


POLIAMBULANZA PARTENOPEA 


ASSISTENZA PUBSLICA 
RIONE AMEDEO 


« . + a + Effetti eccezionalmente 
splendidi li abbiamo ottenuti sem- 
pre dall'uso interno del r'itiecor 
izfegato di merluzzo puris= 
simo unito alla catramina) in tutte 
le malattie distrofiche, — La sero- 
fola, nelle sue varie manifestazioni 
generali e locali, il rachitismo, le 
anemie e tutte le. malattie  esau- 
rienti costituiscono. il .campo d'a- 
zione più vasto del Piliecor; con- 
tro tali malattie .si sono. ottenuti 
sempre risultati di gran lunga su- 
periori a quellid’altri olii e di tutte 
le emulsioni che. da un tempo in 
quasi sono venute accreditando, 
specialmente per. l'uso. dei bam- 
bini . . . il Pittecor, oltre la facile 
digestio: e, va ‘notato per il suo 
sapore 10n dispiacevole — Oltre a 
ciò, tutte le volte che abbiamo tro- 
vato la indicazione per una cura 
atta asrialzare i poteri organici di 
assimilazione e di poter riparare 
le subìte perdite organiche, il Li- 
tiecor ci ha sempre lasciati con- 
tenti del suo uso... » 


IL PRESIDENTE 
Comm. M. SEMMOLA 
Prof. di Farmacologia all Università 
di Napoli 
IEDIRETTORI DEI RPARTI MEDICI 
Prof. VINGENZO MARSIGLIO 
‘00 [delaTR. Università {di Napoli 
Dott. Cav. VINCENZO NAPOLITANI 


ggi, per combattere la 


chitide, Scrofola, Tubercolosi, 


in seguito a parto od all’allattamento, 


per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze pertlute per precesse malattie. 


Costa L. 3.100/allafBottiglia,E 


cent. 60 se per*posta — Tre bottiglie L. 8.60 franche di porto dai proprietari esclusivi con brevetto 


A. BERTELLI e C.; chimici-farmacisti— Milano, via Monforte,76, comproprietari della « BERTELLI’S' CATRAMIN COMPANY di LON- 


DRÀ, Holborn Viaducet E. C. N. 64 e 65. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMAGIE 


In Roma, deposito principale presso i signori grossisti: A. Manzoni è C. - Fratelli Bonacelli — Co'onelli e Bordoni 
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mero Genteximi CINQUE 
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UNA DIMOSTRAZIONE 


ni 


PANE:E SOTTO-LAVORO DI sato! 


EI 


Ir vrtecato Parammone (agli aspiranti sottosegretari di Stato) — Si sciolgano, in nome della legge... di compensazione. 


PER LA PRESIDENZA DELLA CAMERA 


Brawc#ert = No, non ne voglio sapere, perchè 
mi ‘pigliate pel... vostro comodino. 
_——- 


eno 


PEI SOTTOSEGRETARI 


cv 


MLT 
A) Li 


ana (a Polamidone) — E che cerchi, pro- 
prio. ih piazza Colonna?..._ 
. — ln piazza Colorina? ci vuol 


I 
poco a. capirla: . 
cerco luomo: del centro. dii: 


rn 


PER LA ESTREMA SINISTRA 


L'egregio corrispondente romano, del Secolo, 
pubblica il sunto di un colloquio avuto coll'ono- 
revole Cavallotti, nel quale si parla dell’atteggia- 
mento che di fronte alla soluzione della crisi do- 
vrebbe serbare la Estrema Sinistra. 

Dopo aver dichiarato che la politica estera e 
militare, per ‘il mutamento degli uomiui resterà in 
fondo la stessa, ‘Felice Cavallotti ‘osserva che la 
Estrema Sinistra non avrebbe ragione di abban- 
donare il ‘proprio programma; e il corrispondente 
riassumendo le sue impressioni, conclude in linea 
di fatto: f 

«E° probabile quindi che subito, al riaprirsi della 
Camera; l'Estrema Sinistra assuma un contegno 
d’aperta opposizione, che renderebbe molto pre- 
caria l’esistenza del nuovo gabinetto. » 

E poche righe più in giù, parlando della probabile 
elezione del presidente dell'assemblea dopo aver 
accennato ad alcune ragioni che farebbero scar- 
tare anche il nome dello Zanardelli, perchè la e- 
lezione, dice, lo renderebbe di fronte al ministero 
troppo potente, continua così : 

« L'Opposizione, invece, ha il terreno più facile. 
Ove si dovesse nominare il presidente della Camera, 
il candidato sarebbe Grimaldi, beneviso alla Destra, 
per la recente sua difesa del gabinetto Rudinì, e 
non ostico alla Sinistra, per antichi legami per- 
sonali ». 


Ora io non darò certo nè apertamente, nè per 
via di insinuazione, consigli [di alcuna specie al- 
l'Estrema S'nist a. 

Se dovessi dire il parer mio, esso sarebbe questo: 
Finchè reggono i capisaldi di una politica che 
mal si concilia cogl'ideali democratici, il voto del- 
l'Estrema non può essere conceduto mai agli uo- 
mini del governo, qualunque sia il loro nome. 

Ma io mi permetto di fare quì una questione 
di logica parlamentare ponendomi sul terreno che 
autorevoli uomini del partito democratico, primo 
tra questi l’on. Cavallotti, hanno indicato da tempo 
per la lotta. 

E domando: se il} gabinetto Giolitti si comple- 
tasse colla nomina dei sottosegretari in modo da 
offrir garanzia di un sincero e sicuro ritorno a 
Sinistra, se le dichiarazioni del capo del gabinetto 
fossero tali da accennare se non ad un muta- 
mento radicale della politica, ad un risoluto av- 
viamento verso una politica diversa; al seppelli- 


mento definitivo del trasformismo, alla instanra-! 


zione effettiva di una politica interna ‘liberale, ad 
una politica estera sinceramente pacifica, ad una 
politica militare proporzionata alle forze del-paese; 
se questo si avverasse, potrebbe la Estrema Si- 
nistra negare ai ministri nuovi quel:po’ di fiato 
che largamente concedeva ai caduti? Solo perchè: 


‘l al posto di Chimirri, di Colombo, di Luzzatti, dii 
j Rudinì, della Destra purissima, ci sono, su nove, 


almeno cinque uomini di Sinistra e quattro di 
Centro sinistro, perchè sopratutto tra i principali 
amici del ministero vi è. Giuseppe, Zanardelli al 
posto del conte Miniscalchi Erizzo, sarà necessa- 
ria la battaglia immediata contro il gabinetto? 
Eppure al gabinetto Di Rudini, del quale ben si 
poteva predire con Cornelio Nepote talem futu- 


rum qualem cognitum iudicoruni, dopo le aspet- 


tative dei primi mesi, altre tregue furono per es- 
sere concesse. î 

E alla vigilia del discorso di Milano, lo stesso 
egregio corrispondenie del Secolo annunciava (dagli . 
scandali del giugno in poi) migliorati i rapporti fra 
la Estrema Sinistra e il governo, grazie alle foste 
di Nizza, e possibile un qualche accordo, e ancora 


alla vigilia dell'ultima crisi sosteneva lo stesso cor- 
rispondente che doveva l'Estrema adoperarsi per 
una ricostituzione del gabinetto a base di Sinistra. 


Ma questi precedenti ‘recentissimi a parte, a 
parte la considerazione che la costituzione del ga- 
binetto potrebbe aiutare quella alleanza dei liberali 
a cui alludeva Felice Cavallotti, come ad una 
necessità storica del parlamento italiano, sarebbe 
legittima ed utile una nuova crisì che andasse :a 
beneficio de' caduti ‘di ieri, ‘male rassegnati alle 
loro sorti? 

To non posso non appellarmi per la identità della 
situazione alle parole che nella seduta del 21 marzo 
1891, pronunciava l’on:-Cavalfotti alla Camera. 

Egli diceva : 

Il voto odierno mentre vorrebbe aver l’aria di es- 
sere un.giudizio sui ministri (presenti, viceversa per 
necessità di cose, per inevitabilità di risultati, per 
unicità di soluzioni possibili in caso ‘di un voto con- 
trario, sarà ‘un voto che riguarda assai più dei pre- 
seriti, i ministri ‘passati. E ‘infatti: da una parte ‘ab- 
biamo una politica che il paese ha veduto da quattro 
anni alla prova, di cui sa quel che gli ha fruttato, 
quel che gli costa, di cui non ha ancora finito pur- 
troppo di pagare il' conto, una politica insomma che 
da quattro anni conosce, dall’altra una politica che ha 
iniziato il suo v3perimento da un mese. Potete dire 
sul serio mentre la priùia muove all'assalto e ‘alla ri- 
vincita che il giudizio della Camera riguarda la se- 
conda? Voltatela coma volete, la verità è questa: La 
Camera oggi è chiamata a-decidere, se Ella deve alla 
distanza di poco più di un mese, battersi il petto per 
ciò che essa ha fatto, se alla distanza di un mese ella 
crede di\dover, pentita, ritornare sul suo voto del 31 
gennaio. 

Se vi'è chi lo crele sul-serio, io no. E perchè non 
lo credo darò un voto che evitila crisi. 

Se la Estrema Sinistra fosse chiamata a riaffer- 
mare o a rinnegare il voto del 5 maggio, sarebbe 
disposta a rinnegarlo ? 

Se fosse posta davvero la candidatura alla pre- 
sidenza della Camera di quell’uomo politico che 
ha cercato di salvare e ha dichiarato di seppel- 
lisi, col ministero Di Rudinì, e fu necessaria- 
mente travolto nella sua roviua, si presterebbe dav- 
vero la Estrema Sinistra, alla resurrezione di 


Lazzaro ? 
7 


Evvia, conosco, per esempio, qualche deputato 
dell’ Estrema ‘che è stato e sarà sempre disposto 
a votare contro tutti i gabinetti passati e futuri, 
quando venga fuori uria questione di principio; 
che voterà sempre, secondo ‘tutte le probabilità 
anche contro il gabinetto Giolitti, ma che ha bene 
impresso nella mente l'insegnamento col quale 
chiudeva! il suo citato ‘discorso, l’amico sempre 
carissimo, Felice Cavallotti. 

« E' degno di un partito serio, che ha innanzi 
a sè uno stopo chiaro, e un avvenire, lo sce- 
gliere per le sue battaglie l'ora propria, ec non 
quella che fa comodo al capriccio degli altri ». 

E se colla candidatura dell'uomo; che - rispet- 
tabilità e simpatia personale ‘a ‘(parte - afferme- 
rebbe, nella forma più autentica il ritorno al. pas- 
sato. sciaguratissimo e vergognosissimo, i capricci 
degli altri ‘venissero fuori, quei deputati della 
Estrema [Sinistra risponderebbero serivendo sulla 
scheda per esempio il nome di Giuseppe Zanardelli. 

Ed-io credo che anche -Felice Cavallotti si: tro- 
verebhe — in definitivo - d'accordo. con loro! 


Gretel, 


ROMA — Sabato 21 Maggio 1892. 
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CARME SOTTO-SEGRETARIALE 


L'uno è bel, l’altro è gran, l’altro è dotto, 
hanno tutti la lor qualità, i) 
ma ciascun dei ministri il suo sotto 
segretario di Stato non ha. 


Anzi pur che quantunque sebbene 
si sia detto dell'altro e dell’un, 
convenire fin oggi conviene 
che il suo vice sospeso ha ciascun, 


Per la qual, per la qual, per la quale 
circostanza s3’accresce lo stuol 
di color che posseggono l’ale 
per il sotto minìstrico vol. 


Prima dieci, poi cento, poì mille 
son gli atleti già pronti all’agon, 
e non uno, fra tanti, imbecille, 
e, fra tanti, non un, bietolon ; 


anzi, o giovani, o vecchi, o lattanti 
(di puttini non è ’1 minister ?) 
hanno pregi siffatti e cotanti, 
che Ja scelta s’imbroglia davver. 


« To lo vo’ finanziere, s'intende, » 
dice quei ch'è ministro al Tesor, 
e anche quello che l'ombra protende 
sul gemel ministero. Talor 


così pugnan due belye al conquisto 
d’una femina sola e gentil, 
quando, morto l’inverno più tristo, 
spunta il mese Finocchiaro April. 


« To lo vo :n, dice un altro, « soldato » 
l’altro dice : «To lo vo’ marinar », 
ed un terzo lo vuol letterato 
a seconda di quel ch’ha da far. 


Ma puoi tu fra le arene del mare 
scerner quella ch’ha gemmeo splendor? 
Se il ciel d’astri gremito t'appare 
puoi schiodarne la stella maggior ? 


Fra Je nociì che colmano il sacco 
qual'è quella ch’ha il baco nel sen ? 
e tra pampini cari al Dio Bacco 
dov'è più la fillòssera o men? 


Ahimò l’onda dei sotto di Stato 
segretarii si gonfia così, 
che fra poco vedremo forzato 
il ministro di trarne uno al dì. 


Per esempio, domenica questo ; 
ma quest'altro però lunedì; 
martedì poi si cambia; del resto 
si ricambia del par mercolàì, 


E così per il sèguito. Avremo 
trenta Sotto in un mese. Io fra me, 
non per tanto, comunque, già temo 
che non basti per tutti. Perchè ?.,.. 


I LAVORI DELLA CAMERA — 


L'ottima consorella, la Piemonteisa, la quale, 
come ebbi. occasione di rilevare fin dal primo gior- 
no; disimpegna egregiamente le mansioni di Réichs- 
anseiger dell’on. Giolitti comm. Giovanni, pubblica 
nella parte ufficiale il seguente telegramma da 
Roma: 

Sono insussistenti le dicerie, più o meno velate, di 
nuovi provvedimenti fiscali. che il Ministero propor- 
rebbe alla Camera nella riapertura. Neppure sussiste 
che il Governo intenda di chiedere la discussione di 
alcuno di quei progetti fiscali che già furono presen- 
tati dal precedente Ministero. Alla riapertura il Go- 
verno si limiterà a fare una sommaria esposizione 
della situazione finanziario-amministrativa trovata dal 
nuovo Ministero, riserbando un ulteriore esame quando 
i ministri abbiano avuto il tempo sufficiente i col quale 
ulteriore esame dovranno maturarsi i progetti di ri- 
forme organiche, da cui il Ministero si ripromette il 
miglioramento del bilancio. 

Frattanto il Minietero chiederà alla Camera di di- 
scntere avanti le vacanze i bilanci como provvedimenti 
amministrativi, dichisrando che anche il Ministero li 
accetta come tali, ma proenrando di introdurvi, durante 
la discussione, quelle nuove ecenomie che si ravvise- 
ranno possibili. Oltre a ciò il Ministero scevererà/alcuni 
tra i.più urgenti progetti, di cui è indispensabile la 
discussione prima delle vacanze, e ne chiederà la di- 
scussione, Tra essi ci sono il trattato colla Svizzera 
la proroga dell'articolo 272 della legge provinciale e 
comunale per l'esonero dalle spese dei Comuni, e l’e- 
missione del prestito di Roma. 


- 

Anzitutto, le mie modeste congratulazioni per la 
smentita alle voci di nuovi provvedimenti fiscali, 
messe in giro con buona fede negativa dagli 
ultimi clienti della fallita Ditta, e raccolte con 


buona fede positiva dai veterani del giornalismo 
liberale in Piemonte. 

Di nuove tasse o di rimaneggiamenti delle tasse 
esistenti, non sì deve parlare nemmeno come di 
una ipotesi; e molto meno sì può accennare alla 
risurrezione di qualcuno di quei comici provvedi- 
menti fiscali, coi quali è stata interrata la salma 
del non compianto Sansone. 

La terra sia lieve al ministro dal segreto, e che 
nossuno osi profanare la tomba di lui per. cavar 
fuori la regìa dei fiammiferi, la tassa sui gobbi 
l'aumento della tassa sulle successioni, l'aumento 
della ritenuta sugli stipendii degl’impiegati, la di- 
sorganizzazione delle conservatorie o i famigerati 
pieni poteri. 

In fatto di risurrezioni, sono già troppe quelle 
dell'ammiraglio Saint-Bon e del generale unico, le 
quali - l’ultima specialmente - sono tali da supe- 
rare quella di Lazzaro. 
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Che la discussione dei bilanci debba restare en- 
tro i confini dell'amministrazione pura e semplice 
è hen naturale; poichè di essi i ministri nuovi 
non sono minimamente responsabili. 

Iiglino hanno legate le mani dalla circostanza 
che, essendo vicina la scadenza dell’anno, finan- 
rio, non e'è alcun tempo per uno studio accu- 
rato delle proposte fatte dal gabinetto defunto. 

La discussione procederà quiudi tranquilla e ra- 
pida: i deputati si limiteranno a dare dei consigli 
e i ministri alla loro volta si limiteranno a pro- 
mettere che li prenderanno in quella dovuta con- 
siderazione nella quale vanno a finire tutte le let- 
tore dei deputati sollecitanti favori per gli elettori. 

Così in questo scorcio di lavori ci sarà anche 
tempo e molo di discutere il trattato colla Sviz 
zera,. l'emissione del prestito di Roma, e gli aluri 
progetti, il cui carattere di urgenza è general- 
monte riconosciuto. 
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Fra questi, l'egregio Reichsansviger, ha dimen- 
{icato di mettere il progetto contenente le nuove 
convenzioni marittime, sul quale l’on. Cocco-Ortu 
ha scritto una pregevolissima relazione. $ 

Che esso sia urgente, appare anche dalla deli- 
berazione presa in questi giorni dal consiglio di 
amministrazione della. Navigazione Generale Ita- 
liana. Il quale consiglio, dopo uu triplice  consi- 
derando, ha deliberato di « nominare una com- 
« missione nel consiglio stesso perchè faccia pre- 
« senti al Governo le difficoltà e i danni derivanti 
da una nuova proroga, e la necessità di solle- 
« citare Ja discussione ed approvazione dei nuovi 
« contratti, tanto più che da varii anni sono av- 
« viati e maturi i lavori parlamentari su questo 
argomento LA 

La relazione, { 


« 


à distribuita, dell'on. Cocco-Ortu 
e la nota solerzia del nuovo ministro delle poste 
e dei telegrafi lasciano sperare che anche questo 
progetto, al quale si collegano tanti vitali inte- 
ressi, potrà essere discusso ed approvato prima 
delle vacanze estive. 

In conclusione, i deputati avranno poco da la- 
vorare, ma in compenso potranno tornare soddi- 
‘atti e contenti ai domestici lari, perchè sono 


benemeviti della patria, grazie alla distruzione del 
governo nihilista. 


Fable dba 


CRONACA 


Per i piccoli abbandonati 


Il magistrato ha disposto perchè la figlietta del- 
l'Arcaini sia tenuta fino alla sua maggiorità in un 
ospizio, dove si ricottano le bambine povere. Si 
volle così stendere una mano protettrice sul capo 
disgraziato di quella bambina, che o il destino e 
l’inesorabile 1mpulso dei fatti, o fa perfidia di una 
suggestione, spingono ad accusare suo padre del 
più infame dei delitti. ; 

La società, a cui sfugge la sottile @ modesta 
trama dolorosa che avviluppa tante esistenze, di- 
nanzi alla drammaticità appariscente e clamorosa 
di certi fatti dilata le pupille, e per un momento 
sì commove. 

Allora si dice: - ecco una tenera creatura che 
la perfidia umana può indurre a commettere un 

arricidio : ecco una bambina che la corruzione 
infiltratale nel sangue dal tristo esempio de' suoi 


maggiori può condurre all'estrema rovina, al 
completo disfacimento morale: e la società stende 
la mano su quella creatura; e, lei nolente, la 
strappa all’imminenza del pericolo, all'atmosfera 
corruttrice che la circonda: - vuole salvarla an- 
che suo malgrado. 

Ora io non intendo di addentrarmi nello studio 
di questo caso speciale: non voglio indagare s@ 
proprio la giustizia impadronendosi di quella  in- 
cosciente bambina fu solo ispirata’ dal desiderio 
di soccorrerla in tempo, 0 pure agì sotto l'impulso 
di un'altra preoccupazione — quella di difendere 
contro sospettate suggestioni - un uomo sul cui 
capo pendono accuse raccapriccianti. 

Non voglio chiedermi la ragione‘ per cui l'Ar- 
caini, che lasciò fino a ieri Ja sua creatura nelle 
mani di una donna da lui dipinta come un'insa- 
ziabile Messalina - non preoccupandosi punto di 
quello che la creatura sua avrebbe potuto di- 
ventare in mani siffatte, - solo abbia pensato al- 
l'avvenire di sua figlia quando s'accorse che in 
esso maturavasi per lui una tremenda minaccia. 
Voglio soltanto prendere le mosse da questo fatto 
speciale, per fare alcune considerazioni di ordine 
generale. 


Io vedo una debole creatura fulminata dal de- 
stino, che cammina verso l’abisso; e vedo una 
mano che l'afferra, e per un momento la ferma 
nella sua corsa. fatale; ma dando uno sguardo 
d’intorno a me, quante piccole anime io scopro 
brancolanti nel buio della vita, anch'esse affanno- 
samente smarrite, anch'esse abbandonate da tutti, 
da Dio e dagli uomini. 

E mi domando perchè, quella mano non si 
stende anche su quei teneri capi. 

Un valente collega si mostra addolorato perchè 
la bambina dell'Arcaini, invece di essere messa in 
un educandato, « in una di quelle ridenti ‘ajuole 
di fiori immaculati, dove riposa l'occhio affaticato 
dallo spettacolo triste e squalleate degli aridi de- 
serti e delle miasmatiche paludi della vita sociale » 
fu condotta in un ospizio di mendicanti. 

Ebbene, io non chiedo’ tanto per la turba di 
bambini vaganti per le vie di Roma. 

Io li vedo addormentati in gruppi strazianti, 
nelle notti di pioggia, nelle notti di freddo, sulle 
soglie dei palazzi patrizi, sulle scale delle chiese, 
fra i colonnati dei monumenti : e quelle piccole 
membra rattrappite per concentrare în sè stesse 
un po' di calore, quei piccoli corpi abbracciati 
aggrovigliati insieme in un amplesso che rappre- 
senta la comunanza della sventura - quelle tenere 
membra che soffrono e rabbrividiscono penetrate 
dal fiato micidiale della ‘notte - hanno diritto ad 
un giaciglio, ad un tetto che le ripari, a un po’ 
di calore: - ed io vi domando per loro un letto, 
un umile e povero letto. Quelle creature, che 
strisciano lungo i muri come piccoli fantasmi, che 
vi. offrono una scatola di tiammiferi con una 
mano s*arna, che vanno a piantare il piccolo 
naso sudicio contro le vetrine di Aragno per guar- 
dare con occhi avidi gli sfaccendati che ingoz- 
zano bibite e dolciumi; quei piecoli miserabili 
scacciati dai camerieri inferociti, hanno nelle te- 
nere ossa la febbre della fame: - ed io vi chiedo 
per loro um pane, ed una povera minestra. 

Quelle bambine che vi galoppano alle calcagna 
offrendovi un fiore sono anche loro delle povere 
predestinate ; l'avvenire è là che le attende irto 
di insidie; e già il presente le va maturando len- 
tamente ma costantemente per le imminenti cor- 
ruzioni : ed io vi chiedo per queste abbandonate 
un soccorso, 

Salvatele! Esse non vogliono? Salvatele .Joro 
malgrado come faceste per la figlia dell’Arcaini, 

La società non deve aspettare che la ‘truce e- 
loquenza del delitto le raccomandi queste creature, 
che all’alba della vita già sono inondate dalla li- 
vida luce della sventura: essa deve erigersi ad 
oculata provvidenza dei dolori che le fremono in 
seno = che sono suoi - deve indagare: e scoprire 
le piaghe latenti - perchè sono le più profonde, e 
quelle che più hanno diritto ad una illuminata 
pietà: deve. provvedere ni figli dell'operaio onesto; 
che non trova lavoro ; ai figli della vedova onesta 
che non sa come chiedere a Dio - che è troppo 
lontano - un pezzo di pane: - deve raccogliere 
queste sue creature santificate dal dolore, e sal- 
varle dal supremo naufragio. 

La società deve far questo: altrimenti bisognerà 
dire che essa ha Hu cuore solamente per le crea- 
ture dei delinquenti. 

E allora la conseguenza che potranno tirarne 
certi padri disperati dinanzi ai Joro piccini lan- 
guenti di fama sarà davvero feroce. 
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LA QUESTIONE UNIVERSITARIA 


(corrispondenza telegrafica) 
Genova, 20, ore 4 10 pom. 

Nella sala di letture scientifiche, l’illustre clinico 
medico Maragliano tenne una conferenza sulla 
questione universitaria nella sua fase attuale. 

‘Trattò della, causa della decadenza dello squi- 
librio tra il progresso scientifico e il regresso uni- 
versitario, della mancanza di un metodo di studio, 
dei disordini sintomatici e del relativo malessere, 
della necessità di una riduzione delle, università 
col concentramento del vero valore del corpo in- 
segnante e del materiale scientifico: della con- 
cessione della libertà universitaria come in Ger- 
mania. L'illustre professore sostenne il progetto 
Baccelli, e combattè le misure poliziesche adot- 
tate dal Villari, Una savia riforma delle univer- 
sità darà soldati capaci non solo di eroicamente 
morire, ma di sapientemente vincere. L'Italia sie- 
derà fra le grandi potenze scientifiche. 

Le signore, le autorità, i professori e gli stu- 
denti, entusiasti, applaudirono calorosamente e 
fecero una splendida ovazione al simpatico con- 
ferenziere. 


cine va 
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I TEMPLARI IN GIRO 


To mi trovo in eccellenti rapporti personali coi ca- 
valieri di Malta. Per ciò che li concerne io sono un 
po:zo di erudizione. Io so che si chiamano. membri 
dell'ordine sovrano di S. Giovanni di Gerusalemme. 
Che fu fondato in un ospedale di Solima, detto di San 
Giovanni, nel 1018. 

Non pare — lo confesso - ma io 80 molte altre cose. 
Per esempio che l’attuale Gran Maestro è fra G. B. 
Ceschi di Santa Croce. Che il Consiglio santo è costi- 
tuito dai rappresentanti dei grandi Priorati. Cito il 
gran Priore di Roma frà Capranica: quello del Lom 
bardo-Veneto, il balio fra Caccia, quello delle Due 
Sicilie, conte frà Gagliardi. Quello di Boemia, di Ba- 
viera e così vi:. So che cardinale protettore dell’or- 
dine è l’eminentissimo. Monaco Lavalletta. So che il 
conte Liectenstein è il ministro plenipotenziario del 
sovrano angelico ordine presso la corte I. R. di 
Vienna. 

So pure che nella « liugua d’Italia » fra grandi 
Priori e Ricevitori sono otto: che nella « lingua te- 
desca » sono due. E che infine sono otto i grandi 
presidenti delle associazioni dei cavalieri disseminati 
in Ruropa, 


Non basta, non basta, Io sono stato iniziato ai mi- 
steri religiosi ed equestri dei cavalieri di Malta. A 
me, difatti voleva sempre un gran bene. una fra le 
migliori persone che abbiano mai vissuto quaggiù: 
parlo del conte frà Matteo Benvenuti da Crema, che 
visse e morì a Milano, dov'era Balio del suo ordine: 
dove spargeva dappertutto i suoi beneficî: ma dove 
aveva pure la melanconica idea di stampare, d’una 
velta in. altra versi e prose che nessuno aveva il co- 
raggio di leggere. Il buon vecchio pure sapendomi 
giacobino aveva per me una grande simpatia, Credo 
che questa dipendesse da ciò ch’egli posando a lati- 
nista fortissimo ci tenesse ad essere apprezzato per 
tale da me, che pure - modestia a parte - era allora 
di prima forza nel mirifico idioma di Tullio e di Ma- 
Tone... 

Tant'è: fra Matteo Benvenuti mi voleva sempre 
seco. 

E nel giugno per la ricorrenza della festa di San 
Giovanni, patrono dell’ordine, esigeva che io non 
mancassi nella chiesetta — annessa all'ospedale Fate- 
bene-fratelli — in porta Magenta, I quali Benefratelli 
sono — come tutto il mondo sa, una umile propaggine 
dei cavalieri di Malta, da quando costoro di soldati 
si fecero infermieri: e del loro programma  belligero 
fecero un regolamento ospitaliero. 

E là nella modesta chiesucciola mi conduceva il 
conte Benvenuti. Ed io assistevo alla imponente ceri- 
monia. 

E vedevo sfilare nelle splendidissime divise del- 
l'Ordine i cavalieri dalla croce scaccata in uniformi 
uguali, ricoperti dal gran manto imperiale, ed avendo 
sul capo ondeggianti le immacolate piume del simbo- 
lico cigno;.. 


La pzaienza era lunga e la seccatura molta. Ma 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Le uniformi si mescolavano alle redingotes ed alla 
lunghe vesti nere. 

E sul marciapiede il movimento dei pedoni non era 
men vivo. Ma da questo o da quel lato, spesso si ve- 
devano riunioni, molti si fermavano per conversare. 

Putti quegli eleganti fannuloni si conoscevano, più 
o meno, Quindi ogni nuovo venuto dava subito nel- 
VYocchio, 

Figuriamoci la sorpresa generale, nella mattina di 
cui parliamo e poscia nelle successive, sino a che ci 
fecero l'abitudine, nel vedere un nuovo passeggiatore 
del quale la persona, l'equipaggio e l'andatura erano 
veramente fatti per attrarre l'altrui attenzione. 

Costui era un vecchio colossale dal viso altero, con 
lungbi bafti alla tartara. Egli usciva verso le disci, 
da uno dei più vasti palazzi dell’ fAvenne du Bois, 
in una vatura bassa e scoperta, che rammentava per 
la sua legwerezza la troika russa, ma attacati alla 
francese con due magnifici morelli, due eccellenti trot- 
tatori dell’Ukrania, detti tra noi orloffs, che ìl vec- 
chio stesso guidava. Dietrs un piccolo groom in li- 


Proprietà letteraria, per l'Italia, riservata al Fol- 
ghetto. 


fra Matteo si faceva perdonare l’una e l’altra, por- 
tandomi appena finita la funzione a pranzo con lui: 
‘il quale, se come Balio di S. Giovanni, aveva dovuto 
rinunciare alle tentazioni della carne — se ne rifaceva 
splendidamente quauto ad altri organi del gusto. e 
della digestione. 

E la sera, a pranzo finito, egli mi 
lucido occhietto e mi sussurava: 

Convengo che i tempi sono mutati, e che non tor- 
neranno più i giorni eroici dell'Ordine immortalato 
dalle glorie d’Acri e di Famagosto. 

Pur tuttavia, non si ha il diritto di buttarci via 
tutti come ferro rotto. 

In caso di guerra faremo funzionare le nostre am- 
bulanze di soccorso, accanto a quelle. della Croce 
Rossa. 

Vuol dire che tanto maggiormente accanto a questa 
spiccherà brillando la candidissima croce di Malta. 
Ci diranno che siamo null’altro che dei « pappini n. 
Si accomodino pure, 

Meglio essere un pappino all'antica che un pazzo 
violento della contemporaneità. Lasciatemi dire. 

Io sono un codino e non posso cambiarmi. Fra venti 
anni i cavalieri di Malta o si saranno trasformati in 
« garde malades » od avranno finito di esistere. Non 
c'è iufatti una ragione al mondo perchè un cavaliere 
«di Malta, debba godere la pensione annuava di 3 0 4 
inîla lire, per l'obbligo di recitare ogni dì la coron- 
cina del Santo Sepolcro...! : 


anemiccava del 


sy 
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Aveva ragione da vendere il buon vecchio. Le sue 
previsioni si sono avverate appuntino. E l’ altro di 
su e giù per le linee ferroviarie della Liguria, della 
Lombardia del Piemonte e sino a Piacenza, passava 
maeslosamente sbuffante e sibilante il « Treno Ospi- 
tale » della Croce di Malta. 

Ora voi sapete perf.ttamente che io sono d’ indole 
buona, Non è da me che. potete. temere, la sgradita 
sorpresa d'una descrizione tecnica, Ormai di questi o- 
spedali ferroviari di parata e di parvenza ne abbiamo 
veduti tanti che il dizionario deg i ammiratori è da un 
pezzo esaurito. Poi si capisce come. tutto codesto ar-; 
mamentario, fondato con intendimenti nobilissimi, non 
ha effettivamente che un valore puramente accade- 
mico. D'accordo che il colpo d’occhio era mirabile alla 
stazione di Piacenza. I nove carrozzoni del treno - in- 
fermerie, farmacie, dispensa, camerini - splendevana 
dei loro più vivi colori. La Croce bianca e la Croca 
rossa si intrecciavano in dolcissimo nodo. Gli esercizi 
di carico e scarico dei presunti feriti, come finta ma- 
novra, non poteva riuscire meglio. Tutto era, lindo 
suovo, pulito, elegante, e sopratutto supremamente a- 
ristocratico. I volontari dell’Ordine in abito di tela e 
la daga al fianco si disimpegnavano stupendamente, Il 
tenente generale Da Sonnaz ed altri ufficiali superiori, 
esaminavano lentamente, accuratamente tatto. I cava- 
lieri di Malta nei larghi calzoni rientranti nello sti= 
vale a sproni e nella giubba, come i calzoni .di velluto 
bleu, finmmeggiavano poi le mille decorazioni, Il per- 
sonale sanitario metteva una nota argentina in quella, 
gamma di splendori. Nalla di più naturale, nulla dì 
più coreografico. Ma ahimè! nulla di meno Pratico, se 
da un momento all’altro tutta quella scena artificiale 
fosse scomparsa, e che si fosse trovati sul serio di fronte 
ale urgenze tremende di un campo di battaglia nel- 
l'ora del combattimento. 


Li 


To ho ammirato tutto: la barba fluente del conte mi- 
lanese G anpietro Somaglia, cavaliere di devozione e 
direttore del Treno-Ospedale. 

Ho constatata la malinconica cera del vice-direttore. 
e pure conte milanese il cav. marchese : 
Porro Lambertenghi, 

Mi passarono sf)!goranti sotto gli occhi il conte 
granduca Della Somaglia, presidente generale della 
Croce Rossa, 

Da Roma vennero due colonnellì di stato maggiore 
nonchè il marchese cavaliere fra Capranica. 
dici e quattro farmacisti disimpegnano 
ospitaliero del treno. 

Tutt'intorno, una folla di nobili, 
tissime, di autorità più o meno ufficiali: e il Comitato 
piacentino dalla Croce Rossa, comandato dal suo pre— 
sidente conte senatore Galeazzo Calciati. 

Da principio ci fu un po’ di confusione, 
presidente Calciati s'era dimenticato di 
sentazione dei membri della Presidenza, Più tardi ri- 
De Poi venne la solita barzelletta sul 1848. 

1 parlava della manovra i i 
un ferito. Il conte senatore LR "IERI 


Gianangelo 


Sei me- 
il servizio 


di signora elegan-. 


H conte 
fare la pre- 


vrea ro33a e verle, sedeva correttamente colle braccia 
conserte. 

Ma ciò che da principio parve straordinario, era 
cha appena entrato sullo stradone principale, lo stra- 
njero metteva i suoi cavalli al gran trotto e non ral- 
lentava mai quella corsa in nessun momento della sua 
passeggiata, Più che ad una passeggiata per diletto, 
quel modo di andare, veloce.come una freccia, rasso- 
migliava ad una fuga disperata, di fronte a (qualche 
spayentoso pericolo. Mai lo si vide fermare il suo 6e- 
quipaggio per discorrere con qualche amico solo per 
un’istante, 

Nondimeno aveva delle relazioni nella società pa- 
rigina, poichè sin dai primi giorni, fu notato che il 
marchese di Brénaz lo salutava ed anzi rallentava 
l'andatura del suo cavallo come per avvicinarlo. Ma 
il vecchio, senza nulla mutare al solito modo d'an- 
dare nispondeva con un rapido saluto colla frusta e via 
come il vento, 

In breve la curiosità pubblica fu soddisfatta, e tutti 
sapevano, perfino i bambini, che quello era il conte 
di Miranoft. 

Il conte si era dunque stabilito in Parigi colla gio- 
vane sua signora, la cui bellezza diventò tosto ce- 
lebre al pari delle strane manìe, di quel gran si- 
gnore dispctico e fastoso come un barbaro, della co- 
lossale di lui fortuna, della velocità dei suoi cavalli. 
Il genere di vita addottato da Miranoff nella sua nuova 
dimora, riuniva una estrema prudenza ad una estrema 
audacia. Quest'uoma non ignoraya che i suoi nemici 
allorchè, avessero decretato nel loro fanatismo lora 
ed il modo della sua morte, ed estratto a sorte l’ese- 
cutore, esso avrebbe eseguito la condanna con eguale 


risoluzione sia a Parigi che a Pietroburgo. Non era 
quindi ug rifggio che egli era venuto a cersare in 
Francia. Anzi egli era meno protetto, poichè mal- 
grado la guardia occulta e vigilante di cui lo circen- 
davano: e l'ambasciata russa e il ministero degli interni 
e la prefettura di polizia, in un paese di libertà, niun 
pubblico. potere avrebbe potuto prendere in sua fa- 
vore le misure preventive ed arbitrarie che egli chie- 
deva in Russia alla Terza Sezione, 

Tolte queste misure, egli poteva però ottenere ogni 
cosa dal governo francese, preoccupato più di lui dal 
timore di un attentato sul suo territorio contro la per- 
sona di quell’illustre generale, cha era noto uanto 
fosse ancora influente presso Jo C3ar malgrado il deg- 
giero raffreddamento prodotto dal secondo matrimonio 
del conte. Effettivamente era per. questo .majrimgnio 
che Miranof era venyto a Parigi. L'idea di non po+ 
ter presentare sua moglie a sorte rendeva insoffri- 
bile al suo orgoglio il soggiornare in Russia, 

To dzàf non ‘avrebbe mai ricevuta, non avrebbe 
mai dimenticato che quella umile provinciale succedeva 
nientemeno che ad una Remapaff nel suo titolo di 
contessa. Li 

A Parigi invece fu festeggiata dalla aristocrazia 
russa, ed accolta dall’alta società francece. S-bbene il 
signor di Miranof fossè arrivito a Parigi sui primi 
di giugno, vale a dire allorquando la stagione dei ri- 
cevimenti era per finire, nure si prolurigd di qualche 
tampa il solite termine, onde fare alla splendida con- 
tessa un’accoglienza più brillante. 

Si diedero parechi balli, parecchie garden-parties 
in di lei onere. Ù 

Per un eccesso d’audacia, Miranoff si faceva vedere 


dovunque, ma per un eccesso di 
deva, senza che si scorgesse, 
zoni. Egli non metteva mai 
essere preventivamente în 


prudenza egli pren- 

le più minute. precau- 
ri Piede in una casa senza 
SISCRT urmato dalla ora di 
polizia, ciroa. gli ospiti, che dovevano scope 
Invitati che vì incontrerebba e perfino circa i dome- 
stici. Egli non si serviva ‘che delle proprie vetture 
che Sempre eran trascinate colla massima velocità da 
arilenti cavalli. Preoccupatissimo della incolumità della 
moglie, ed attento sempre ad evitare di farla parte= 
cipare ai pericoli che egli correva, nun permetieva 
mai che ella uscisse al sno lato. 

Quando si recavano în sccietà le loro carrozze si 
seguivano a distanza di qualche minuto, ed all’ 
gi errFazano reciprocamente. 

l0come, pochissime persone a Parigi b 
dovinare il motivo di quella Fondo” lio: HE 
tosto la. voce che i due coniugi vi si uo cn 
RIO miugi vivessero in una specie 
dui divoyzio, Quello | che era vero, si Ar 

adele m desi iù 
Nadeja menava un'esistenza Sempre più solitaria, non 


avendo essa contratta Veruna amicizia colle persa 


arrivo, 


che frequentava, 


Il sentimonto di esaltata riconoscenza e di tragica si 


quest'uomo che l’a- 
à la in una delle più 
pene nulla aveva per7 
o a questo sentimento essa lo. 
a meglio, nè poteva più scambiarlo c.4- 
i: ) i ecco che, nella strana sua esistenza, to- 
aa dere al di fuori, ma di schiavitù all'in 

terno, Nadeje ebbe ad un tratto una p - 
sazione di tenerezza, i: 


duto della sua forza, 


(Continua) 


Reggie N 


— Se bramano un ferito del 1848, escomi: ece» me! 

— Ma lei, conte, interrompe uno del Comitato, non 
è stato allora nè dopo minimamente ferito... 

E il conte; 

— Ferito no — ma quasi morto! 

Dicono che parecchi fra i patrizi presenti trovassero 
spiritosissima - come sempre del resto — anche que- 
st'ultima contade del senatore piacentino... 


Wird 


Somma tutto: 

Apparenza, coreografia, grande montatura, bell’am- 
biente, successo di spettacolo. assicurato. 

Ma poi... ? i 

Poi - ecco la sentenza d’un cantoniere che passava 
indifferente accanto al treno-ospedale: — " 

— An sariss miga mei che in scambi d’ piantar 
sutt sto catafale che, as aboliss a drittura la 


uerra!? È c 
c F. Giarelli 


VA 


LOI AAAAITT- 
CIALDINI MORIBONDO 
Livorno, 20, ore 4,30 pom. 
Continui assopimenti colgono il generale Cial- 
dini. Il parlare sconnesso, la debolezza generale, 
la febbre continua, i dolori acutissimi. cagionati 
da vecchi e nuovi incomodi fanno ritenere ormal 
vicino il momento fatale che farà sparire dalla 
terra l’ultimo generale nostro che possa gloriarsi 
di aver vinta una battaglia. SCION 
La palazzina dell'infermo è assediata di cittadini 
î iegg otizie. 
che chieggono noti Salo 


PER GLI INGENUI 
Spiegazione del logogrifo di ieri : 
Para - Parora - Ami - Axpo - Lipo - Mipa - Dosi 
Pane - Ar - Dama - Mirano - PALAMIDONE, 


PES SI z 


Cronaca DI Roma 
LA FESTA DE LI FIORI DE LUNEDÌ 


a villa Borghese 


Ma sta festa de fiori ve credete che sia 

gnente quarche burletta? quarche spilorceria? 
Pe' carità, levateve quest'idea da la testa. 

sarà propio ’na festa co’ li fiocchi, e cche festa! 
Vedrete si cche robba!... fatta propio a la granne, 
Ce saranno a ssonà, sarvognuno, otto banne, 
che se-insieme se mettono a ffavve un puppurì, 
potete sta sicuri che ve fanno intontì. È 
Vojantri me dirrete: - ‘Mbe', sta festa ch'edè? - 
Eh! bisogna vedella, pe’ ppotello sapò. 

Ve dirrò quarche cosa io, pe’ ffavve contenti: 

E’ stata preparata da signore e studenti; 

e quanuo che cce 80’ le signore de mezzo, 
potete in certi siti annacce tutt'un pezzo, 

senza pensacce sopra; e potete sta ccerti, 

che nun c'è mai ’na cosa che mejo ve diverti, 

Poi ce sarà ’na guera de fiori gnentemeno! 
che c’è er caso che tutti restino sur tereno; 
e se se mette brutta, e s'er vino è cattivo, 
nun ce.sarà gnissuno che vali a casa vivo. 

Le studentesse poi, còr berettino in testa, 
saranno, a cquer che pare, l’anima de la festa; 
perchè dice che Iloro venneranno lì fiori 
drento a chioschi, aridotti come ceste de fiori. 

Poi ce sarà er pallone frenato, che la ggente 
potrà annà ssù e riscegne, tar quale a un Presidente. 

Li studenti, se vanno co’ li su’ berettini, 
avranno da pagà solo cinque sòrdini, 

e fia’ vvede’ la tessera, sinno’ nun ce se crede; 
le studentesse entrono, senza fajela vede. 

De rresto poi, de fiori ce ne saranno tanti, 
che c'è da facce un letto per uno a tutti quanti: 
Già sso’ ppronti ducento cari d’artijeria, 

pieni zeppi. Ye pare una minchioneria ; 

ma quanno li vedrete, nun dirrete cusì; 

vedrete quanti fiori, vedrete | Basti er di’, / 

che presi tutti assieme, anche a metteli fitti, 
nun vanno manco drento le farde de Giolitti |,., 


Gr fienr 


nu 
IN: CAMPIDOGLIO 

La seduta è indetta per le ore 8 e mezzo; ragione 
per cui alle 9 e mezzo la vasta aula delle sedute 
consigliari è deserta, e si riesce a sapere che nella 

sala di trattenimento sono gi) convenuti la bellezza 
di dieciassette consiglieri. 

Alle dieci, approvato il processo verbale, sono qua- 
rantasette i consiglieri, e parecchi agricoltori. nel 
pubblico, (alcuni hanno perfino invaso la tribuna della 
Stampa). 

Viene posta in discussione la 77 proposta: Modifi- 
cazioni al capitolato per l'appalto della nettezza pub- 
blica, , 

Parla Ranzi assessore addetto all'ufficio VII, sui 
Progetti presentati per lo smaltimento. 

Apolloni vorebbe che si discutesse prima la pro 
posta relativa allo smaltimento delle immondezze. 

Ceselli, dichiarandosi contrario all’appalto della net- 
tezza, sostiene che tale servizio proceda meglio se 
esercitata direttamente dal Comune. 

Ostini, deduce, dalle medesime osservazioni dol Ce- 
selli, che convenga dare alla discussione l'ordine 
stesso proposto dall’Apolioni; invece Piperno ne deduce 
essere più utile discutere sulla sola costituzione dei 
consorzi, perchè, acquistata la certezza che i gonsorzi 
possano procedere con serie garanzie sul manteni- 
mento degli obblighi assunti e senza pericoli di danni 
îgienici, il Consiglio, con tutto il piacere, approverà la 
proposta di smaltimento e quindi potrà deliberare sul 
miglior metodo di provvedere al servizio della net- 
tezza, 

Apolloni afferma che la costituzione sia un fatto 
compiuto e ne dimostra le serie garanzie offerta dal- 
l'obbligazione personale che hanno assunto i compo- 
nenti dei consorzi e i quali sonoi più cospicui agricol- 
tori del nostro suburbio. 

Vitelleschi, coll’abituale suo frack, e con un lode- 


vole buon senso (in lui veramente poco abituale) si di- 
chiara contrario ad ogni lungaggine, e, quindi, propone 
che il Consiglio affermi la massima di conservare agli 
agricoltori romani le materie fertilizzanti, che deri- 
vano dai rifiuti della città. z 

E trova lodevole il tentativo della Giunta di abituare 
gli agricoltori di Roma a tener in conto un prodotto, 
fin qui trascurato, mentre nelle altre città civili è uti- 
izzato in grado eminente. È 

Ostinî (assessore) risponde ai vari oratori, spiegando 
il capitolato d’appalto, presentato al Consiglio e che, 
(purtroppo, dal seguito della discussione risulta) i si- 
gnori consiglieri, non hanno per anco letto, quantun- 
que ‘ad essi distribuito fin dal 1891. 

Il concetto di tale capitolato è il seguente : consi 
derando costituiti, alla distanza di circa un km. dalla 
città, i centri di distribuzione, nei quali gli agricoltori 
acquisterebbero dall’appaltatore le immondizie, a cen- 
tesimi 20 il carro, per le diminuite spese di carreggio 
e per i proventi derivanti dalla vendita delle immon- 
dizie, il prezzo dell'asta verrebbe ridotto a lire 600,000; 
nell’altra ipotesi, invece, che il funzionamento dei con- 
sorzi venisse a mancare, in tutto od in parte, l’ap- 
paltatore riceverebbe speciali compensi per le aumen- 
tate spese di carreggio e perla mancata vendita della 
immondizia, da reintegrare quasi interamente le lire 
730 mila, fissate come prezzo d'astanel precedente ca- 
pitolato, osservando, per altro, che l'ipotesi della non 
costituzione dei consorzi che poteva aver ragione d’esser 
fatta un anno fa, quando fu presentato il progetto di 
capitolato, è veramente fuor di luogo oggi, che i con- 
sorzi sono seriamente e completamente costituiti, e in 
prova delle sue affermazioni legge il compromesso dei 
consorzi medesimi, 

L'avvocato Carancini solleva una quistione legale 
sulla personalità giuridica dei consorzi e finisce col 
fare una quistione tecnica, tirando in campo il peri- 
colo che minaccierebbe la città, di essere nientemeno 
seppellita dai cumuli delle immondezze qualora i con- 
sorzi non funzionassero, 

Ma l’assessore Ostini gli fa riflettere che nel com- 
promesso coi consorzi è una clausula per la quale tutte 
le obbligazioni dei consorzi stessi (fra cui precipua quella 
di « smaltire giornalmente tutte le immonaezzeche 
vengono arcumulate nei depositi) sono assunte per- 
sonalmente e solidalmente dai singoli firmatari dei 
contratti stessi, fra cui sono persone oneste e  solvibi- 
lissime, ciascuna delle quali'basterebba, da sola, a of- 
frire al Comune il più serio affidamento di riuscita. 

Osserva inoltre che il Carancini in questa questione 
si fa eco di timori ingiustificati. E, di vero, la quan- 
tità di immondizie giornalmente rifiutate dalla città 
non è tale da poter formare i boluardi a cui accen- 
nava il Carancini e lo smaltimento di tali immondizie 
per parte degli agricoltori è assicurato dalla esperienza: 
auche ora senza che l’amministrazione sia intervenuta 
a regolarlo viene dagli agricoltori effettuato completa- 
mente e anzi con spesa che sale fino alle 2 lire a 
carro. 

Dà notizie statistiche di altre città le cui esperien- 
se, conformi alla proposta della Giunta, militano in 
favore della proposta istessa. 

Crede ciò valga a provare al Carancini che le im- 
mondizie sono già considerate come materie fertiliz- 
zauti e che è possibile direttamente utilizzare se deb- 
bano preventivamente essere sottoposte a speciale pre- 
‘parazione. 

Replicano Vitelleschi, che insiste a che siano assi- 
curati agli agricoltori romani i prodotti fertilizzanti 
della spazzatura, lasciando poi alla Giunta le modalità 
dei contratti, e Piperno che, pur associandosi al Vitel- 
leschi, ritiene utile trattare seriamente dei consorzi, per 
lo smaltimento, prima di trattare dell'appalto della 
nettezza, derivando, le condizioni di questo, dalle di- 
verse destinazioni dei prodotti delle immondezze me- 
desime, 

Montenovesi, tratta la questione dal lato igienico, 
dimostrando che il deposito unico, proposto nel progetto 
Cerafogti, è contrario all'agricoltura. 

Ma quando egli termina, essendo la mezzanotte, il 
sindaco rinvia il seguito della discussione a lunedì 


prossimo. 
. UA 
da Pomel 


AI Bene economico 

La riunione della Sezione industriale e commerciale 
della Società pel Bene Economico di Roma è riu- 
scita ieri sera numerosissima. Presiedeva l’on. Gior- 
dano-Apostoli. Notammo fra i presenti molti dei più 
grandi industriali e commercianti di Roma. RE 

Dopo breve discussione fu votato alla unanimità con 
acclamazione il seguente ordine del giorno : 

La Sezione industriale e commerciale, memore del- 
l'interesse che l'on, Vittorio Ellena ‘ha sempre adli- 
mostrato nel dirigere con tanta gompetanza i layori 
di essa intesi a rialzare le sorti dell'indystrie e dei 
commerdi della nostra città; esprime la maggiore g0d- 
disfazione per la di lui nomina a ministro delle Fi- 
nanze, certa che nell’altissimo nfficio si quale venne 
chiamato dalla fiducia del re, egli vorrà assecondare 
quelle inigiative che dalla nostra Società e special- 
mente dalla nostra sezione sana spate e saranno prese 
nello interesse dì Roma, 

E, pur apprezzando le ragioni di delicatezza che lo 
hanno determinato a dare le dimissioni da presidente 
della Sezione; fa voti vivissime perchè egli le ritiri e 
qualora v' insista delibera di lasciarne vacante il 
seggio. 7 ; 

Delibera infine cha una Commisione — da nominarsi 
dalla presidenza - esprima all'on. Ellena questi voti 
dell'assemblea, 


All’Esquilino 

Ieri sera, come di avviso al pubblico, si è riunito il 
sotto-Comitato liberale del rione Esquilino. Interven- 
nero 250 persone. 

Il vice presidente cav. Ds Leuse accennò allo scopo 
della riuniona ed all'opportunità di costitgire allEsqui- 
lino un Comitato liberale che potrebbe divenire Comi- 
tato mandamentale ove si costituisse un Comitato cen- 
trale. 

L'assemblea, dopo approvato la proposta, passò 
alla votazione. Riuscirono eletti ; Antonelli conte 


Pietro, presidente ; a Trice-presidente : Gattorno, No- 
cito, Velsi, Caccialupi; a segretari Mevi, Ansel- 
mi, Verdini, Di Collalto; a consiglieri: Silvestri, 
Socci, Marino, Ascarelli, Grifoni, Parboni, Deleuse, 
Croce, Moricca, Vaselli, Castelli, De Bonis, De Maria, 
Parpagnoli, Cacciami, Matone, Daneri, Mazzanti, Pe- 
corella, Gavuzzo, Fiordespini, Melani, Veraldi, Taglieri, 
Mecheri, Meyer, Nissolino, Sardi, Conti e Lugani. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli, il senatore Della. Verdura e 
Von, Accinni, il generale Bariola da Firenze. 

Partiti: per Capua, il cardinale Capecelatro, per Ala 
il ministro di Danimarca presso il Quirinale. 

I soliti effetti della gsiosia 

Nel vicolo della Testa Spaccata, avvenne ieri un 
brutto fatto che ebbe per movente la gelosia. 

La fruttivendola Francesca Guadagnoli d'anni 40 
abitante in via Tasso n. 102, esercita il suo com- 
mercio in un andito di una casa della via Testa Spac- 
cata. Ieri verso le 2 pom.il marito della Guadagnoli, 
certo Ricci Delfino cominciò colla moglie un fiero al- 
terco. 

Il marito esasperato pose mano al coltello e ne in- 
ferse ben cinque colpi alla moglie che cadde perdendo 
il sangue a fiotti. Si diede poscia a precipitosa fuga 
stringendo tuttavia nel pugno l’arma rosseggiante. 
D'ogni parte risuonavan grida, di dagli! piglialo! 
fermalo! e simile. La guardia municipale Cece Adolfo 
allora si slanciò contro il Ricci e dopo una collutta- 
zione nella quale la brava guardia ebbe rotta l’im- 
pugnatura della sciabola, potè effettuare l’arresto. 

La Guadagnoli guarirà in venti giorni, con riserva. 

Mostruosità 

Un fatto che dimostra a qual basso livello possa 
scendere il senso morale, in certi individui è quello 
che ha dato motivo all'arresto di Caterina Pulgioni, 
d’anni 40, e di Vincenzo Parenti, d'anni 44, abitanti 
ia via Ariosto n. 39. 

Il Parenti da qualche anno, conviveva colla Pul- 
gioni, la quale ha una figlia di 13 anni circa. Sia che 
il Parenti fosse stanco della Pulgioni perchè essendo 
essa di cagionevole salute, non poteva farle che una 
triste compagnia, sia invece che avesse posto i suoi 
desideri nella giovane Bernardina figlia della Pul- 
gioni, fatto sta che il turpe individuo volle scacciare 
la vecchia amante proponendole però che l'avrebbe 
conservata presso di sè solamente ove la figlia avesse 
fatto ciò... che la madre da gran tempo faceva, 

La fanciulla tentata dal Parenti, si rifiutò  risoluta- 
mente, ma — incredibile a dirsi — la madre infame 
costrinse con ogni mezzo la povera fanciulla a far le 
voglie del Parenti! 

La pubblica sicurezza informata della cosa inter- 
venne, e troncò il corso di quelle vergognose turpitu- 
dini ed ora si occupa di collocare la povera fanciulla 
in qualche ospizio. 

Il corpo di una ‘annegata 

Alle 2 pom. di ieri, i barcaiuoli Raffaele Monteleoni 
e Giuseppe Ronconi, poco lungi dal ponte Milvio, 
estrassero dalle acque il cadavere di una ragazza, 
Alla Questura fu denunziata infatti due giorni sono 
la scomparsa di una ragazza chiamata Clelia Bernar- 
dini, d’anni 16, sarta, già lavorante presso una sarta 
in via Principe Amedeo, 3. 

Ora siccome dai connotati denunciati all’autorità, la 
Bernardini aveva i capelli neri, mentre il cadavere 
rinvenuto ha ùna bionda capigliatura, si ritiene che 
quest’ ultim appartenga alla suicida che si precipitò 
dal detto ponte ieri l’ altro alle 4 12, come abbiamo 
arra to. 

Rimedio peggio del male 

Candida Cianfi, attendeva a fare il bucato nella 
sua casa in Piazza Porta Pia n. 8. ed insiome ad una 
sua compagna stava in fontana lavorando attivamente. 
Ma nella distrazione, il fuoco le si appese alle vesti 
ed allora diedesi a grilare, L'altra vedendo che il 
fuoco s’andava allargando, ricorlandosi lì per lì che 
il miglior rimedio per spegnerlo era di far uso del- 
l’acqua; dato di piglio ad nn recipiente di lisciva lo 
gittò addosso alla Cianfi. Ma la buona donna nella 
fretta non aveva osservato che la lisciva era bollente 
nè pensato agli effetti che ne potevano derivare, 

Infatti la Cianfi riportò ustioni alle gambe giudicate 
guaribili in dodici giorni, 

Le disgrazie del lavoro 

Teri è toccata a Clito Galvani d’anni 34 muratore. 
alle 4 pom., mentre lavorava al palazzo Pratelli fuori 
porta S. Giovanni, precipitò da una scala dall’altezza 
di un primo piano fratturandosi Je braccia e ripor- 
tando diverse lesioni al viso. Guarirà in circa 85 
giorni. 

Pazzia improvvisa 

Chi fosse passato ieri innanzi al palazzo della Que- 
stura, avrebbe detto che c’era il finimondo ad udire le 
grida, gli urlî, il baccano che usciva di là. Che era 
ayvenuto? 

Un tale Grillini Giuseppe. d’anni 20, proveniente da 
Civitavecchia, stava per tornarsene al suo paese, No- 
cera Umbra. Giunto in Roma alle 10, colto da improv- 
visa pazzia, diede in ismanie, tanto che fu preso de 
due agenti e condotto in questura, dove fece un ru- 
more di casa del diavolo. L'infelice fu tradotto al Ma- 
pigomip, 

Associazione dei lavoranti parrucchieri 

Il comitato di propaganda della associazione, invita 
i colleghi lavoranti, ad intervenire in massa ad una 
riunione che avrà luogo, onde fare delle comunicazioni 
riflettenti gli interessi della classe. 


Tra i due litiganti il terzo... soffre 

Nel pomeriggio di ieri, Fedeli E:tore e Bonda Lo- 
tenza, per questi mì d'amore vennero a lite, passando 
dalle parole alle vie di fatto. 

Un capprala ehbe la cattiva ispirazione di mettersi 
di mezzo per acquietarli e per compenso ricevette una 
buona dose di busse, 

Suicidio 

Anche oggi il biondo ‘fevere ha fatto un’altra vit- 
tima, Uno sconosciuto fu visto gettarsi | .1 fiume dal 
ponte Milvio, nè più ricomparve. Le ricerche fatte 
non hanno approdato a null . 

SETE ESTR SIE ENT TI DU ORE DET E TIRI AS IAA 


BANCA ITALIANA Ceri aoriso è 


quarta pagina.) 


SITES 
GIULIETTO GUI 

Alle quattro pom. di ieri passò per il corso un carro 
funebre di prima classe per i bambini, letteralmente 
coperto di fiori candidi e delicati d'ogni sorta. Gli 
sguardi di tutti si fissavano a quel carro al cui pas- 
saggio i ragazzi della strada rimanevano perplessi. 

La scena commuoveva. 

Tra quei fiori andava a riposare nel sonno dolce e 
senza fine un caro fanciullo, orgoglio e diletto dei ge- 
nitori, ai quali è legato in parentela un nostro vec- 
chio e caro amico, 

Giulietto Gui .era morto il giorno avanti, di luuga e 
penosa malattia. Figlio dell'ingegner Pio, notissimo a 
Roma, e nepote anche del cavalier Antonio, capo di 
gabinetto del nuovo ministro di grazia e giustizia; quel 
bambino, pieno d’intelligenza a scuola, e miracolo di 
vivacità nelle sale di ginnastica, e lascia molto dolcre 
dopo di sè, tanto più che è stato il terzo ed ultimo dei 
figli rapiti ai genitori in brevissimo tempo. 

A quei genitori e al nostro buon amico Leone Vicchi, 
le più sincere condoglianze. 


| NUOVO. SISTEMA DI DENTI E D'NTIERE 


senza grappe, nè molle, nè palato artificiale, del 


Du Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114, p. p. 


rn 


La parola della Scienza. — «I sottoscritti certifi- 
« cano che il comm, Costanzo Mazzoni, professore di 
« Clinica Chirurgica soleva prescrivere il Liquore di 
« Pariglina del prof Pio Mazzolini di Gubbio special - 
« mente nelle malattie del sistema linfatico (serofola 
ecc.) Nui stessi per suo incarico abbiamo potuto con- 
statatare non lievi vantaggi dal suo uso special= 
mente quando gl'infermi non tolleravano i prepa- 
rati mereuriali — Roma, 18, 3, 85. Dott G, Maz: 
« zoni, dott. P. Ponst'mpski, assistenti alla Clinica 
« Chirurgica di Roma. » I sofferenti aduuque per, soro» 
fola, linfatismo, erpete, gotta, artrite e tisi inoipiente 
sanno che l’unico rimedio ai mali è la sola Pariglina 
del Mazzolini di Gubbio che non va confusa con pro- 
dotti omonimi, Dose per ogni cucchiaio Pariglina e 
Smilacina 0,15, Costa L, 9 la bottiglia intiera, — De 
positi: in Roma, Farmacia Marignani, S, Carlo al 
Corso — Garinei Ottoni Via del Corso - Orlando, via 
Nazionale — Napoli, Fratelli Tortora, via Tribunalì 
— Bari e Milano, Paganini, Villanie €. — Civi 
tavecchia, Cautalamersa — Firenze, Farmacie Ro- 
molini, Forini, Gualtierotti, Rosi, e nelle principali far 
macie. 


sORiRIR 


IR TEATRP 


Questa sera al Costanzi ultima della Traciata, 
l’opera che ha il potere, interpret.va dalla Bellincioni 


e da Stagno, di far riempire il vasto teatro di via 
Firenze, 


4y* 


Tersera, il Nazionale, per la serata d'onore del bravo 
Barsi, era abbastanza affollato, e molti applausi furono 
prodigati al seratante che recitò benissimo, come 
sempre. 


Questa sera si ripete quasi l’intero spettacolo di 


iersera, 


Al Valle, iersera, ebbe luogo ia serata d'onore della 
Ivon. Teatro discretamente affollato. Applausi e fiori 
alla seratante, 

Lo scherzo comico del Traversi, Ruy-Blas, piacque 
@ divertì moltissimo, tanto che questa sera si ripete a. 
richiesta generale. Il Ferravilla riuscì esilarantissimo 
e divise con la Ivon gli onori della serata. 


ta) 


Una piena fenomenale jersera al Politeama Ruale 
dove il bravo clown russo Olschawaky dava la sua 
serata d'onore. Tutto lo spettacolo destò continua-. 
mente la più fragorosa ilarità. Fiori, frutta e corone 
d'alloro furono offerte al seratante che oltre agli o 


nori ha avata la soddisfazione di fare un bello in- 
casso. 


ù ilo 
Il Pipelò iersera al Quirino ottenne lietissimo sue- 

cesso, Soliti applausi alla Zucchi nel Brahma. 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Traviata - ore 9. 

NAZIONALE — L'estate di S. Martino - Farfal- 
lito - La medicina d'una ragazza malata - 
ore 9. 

VALLE — Trovatore- Ruy blas — Patrimonio del 
sior Giangianni - ore 9. 

QUIRINO - Pipelè - Brahma - ore 9. 

METASTASIO — Gran Via - ore 9. 

ROSSINI — Santuzza @ Cavalleria rusticana = 
ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L' interpellanza Cavallotti 
L'on. Cavallotti ha presentato ierì alla presidenza 
della Camera una interpellanza diretia al ministro 
degli esterì sopra uu articolo attribuito al prìncipe: 
di Bismarck, relativo alla triplice alleunza, com- 
parso nello Hamburger Nachrichten, 
La Giunta del bilancio 
La Giunta generale del bilancio ha approrato fa 
relazione Gallo sul bilancìo dell'istruzione e ha 
approvato pure un ordine del giorno annesso, su- 
gli stipendi ai maestri. Fu pure Jetta la relazione. 
Pais sul bilancio della marina, ma prima di ap- 


provarla si deliberò di ascoltare gli schiarimenti 
del ministro Saint-Bon, 


L'on. Cadoliai fece poi un fervorino per affrat- | sa 


tare i lavori, secondo le intenzioni del governo. 
I sottosegretari di Stato 

Stasera e domattina saranno pubblicati i decreti 
di nomina dei sottosegretari di Stato. Queste ul- 
time ventiquattr'ore di attesa sono necessarie per 
aspettare la risposta di qualcuno dei deputati pre- 
scelti ieri dal Consiglio dei ministri. Finchè non ci 
sieno noti tutti i nomi, e dal complesso si possa 
giudicare il valore e il significato collettivo delle 
nomine, non faremo alcun apprezzamento. Intanto 

. sì possono ritenere come eerte le nomine dell’ono- 
revole Rosano per l'interno, dell'on. Di San Giu- 
liano per l'agricoltura e commercio, dell'on. Nocito 
per la giustizia, dell'on. Lanzara per le finanze, e 
dell'on. Fagiuoli pel tesoro. 

Corre la voce che per i lavori pubblici sia stato 
officiato l'on. Giacomo Sani, nome simpatico e si- 
gnificante per la sua competenza e pel suo pas- 
sito parlamentare. 

Non bha alcun fondamento la voce corsa del- 
l'on. Cappelli per gli affari esteri, persistendo l’o- 
norevole Brin nel concetto di non scegliersi pel 
momento alcun collaboratore. 

Qualcuno, bene informato, diceva iersera a Mon- 
tecitorio che colle successive nomine non si per- 
derà il carattere impresso finora al gabinetto. 

L'on. Gallo 

L'on. Gallo, presso il quale si è insistito calda- 
mente per indurlo a far parte del gabinetto come 
sottosigretario di Stato, ha declinata l'offerta per 
ragioni sue personali. 

L’on. Ferrari 

L'on. Luigi Ferrari ha pure, declinata l'offerta 
del sottosegretariato per l'istruzione. 

L'offerta del ministro Martini era giusta e lo- 
gica, tuttavia, in questo: che rispondeva a una 
ivanca dichiarazione da lui fatta tempo fa alla Ca- 
mera : accettare egli, nella parte che. si riferisce 
alla pubblica istruzione, il Patto di Roma, il quale 
- se non andiamo errati - è ancora (anche per- 
chè non fu applicato) il desideratum della demo- 
crazia parlamentare. 

L'on. Fortunato 

Lun. Furtunato era stato interpellato perchè 
volesse partecipare al. governo, ma, rinnovando 

vole rifiuto fatto anche in altre occasioni, 

È tava la sua piena adesione al movi 
mento politico che tende alla ricostituzione dei 
partti parlamentari. 

Schermidori italiani 
Londra, 20 — Il colonnello Tully, segretario del- 

VAgricultural Hall riceverà domani la rappresén- 
tanza dei maestri militari italiani di scherma, compo- 
sta di Masaniello Parise, direttore? della scuola magi 
steale, Agesilao Greco, di artiglieria, Vincenzo Drossi, 

di fanteria, Santelli, dei granatieri ed Ettore Torri- 

celli, di cavalleria, e li inviterà a pranzo all'albergo 
italiano Previtali. 
I maestri italiani di scherma interverranno lunedì 
all’Agricultural Hall. 
Inondazioni 

Chicago, 20 — Le inondazioni degli Stati occiden- 

tali sono più disastrose di quante ne sono avvenute da 

quindici anni. 
Si calcola che i danni ascendano a parecchi milioni 

di dollari. 


Un orribile uragano 

Londra, 20 — Camera dei comuni — Il sottose- 
gretario di Stato per le colonie, barone di Worms, 
aonunzia che un uragano distrusse, il 29 aprile, un 
terzo della città di Port-Louis e devastò il rimanente 
dell’isola Maurice. 

Vi sono un migliaio di feriti e 600 morti, di cui 300 
a Port-Louis. 

La miseria è enorme. 

Italia e America 

omo, 20 — Il ministro degli Stati-Uniti, signor 
Porter; ha invitato, a nome del proprio governo, il 
governo del re d’Italia a farsi rappresentare ad una 
confarenza internazionale per esaminare la questione 
« dell'uso dell'argento come tipo di coniazione con un 
4 rapporto coll’oro, da determinarsi di comune accordo 
# fea le potenze commerciali del mondo. » 

Il signor Porter ha aggiuuto che il governo ameri- 
cano non pone alcuna condizione all'accettazione di tale 
invito, la quale quindi non implicherà impegno di sorta 
da parte degli Stati aderenti. 

L'ex-imperatrice Eugenia 

Porto Maurizio, 20 — Proveniente da Mentone è 
giunta a Ventimiglia l’ex-impratrice Eugenia, la quale 
prosegue diretta a Milano. 

Italiani in Isvizzera 

Berna, 20 — La Nuova Gassetta di Zurigo: 
pubblica ua articol» nel quale domanda che d'ora ini 
poi i padroni siano tenuti a presentare agli uffici di 
polizia le liste e i dosumenti degli operai italiani da 
essi occupati. 

Alla tomba di Garibaldi 

Muddalena, 20 — Il prefetto della provincia, com- 
mendatore Ovidi, è ripartito per Sassari, dopo visi- 
tuta la tomba di Garibaldi e ricambiate le visite uffi- 
ciali ricevute. 


BORSA DI ROMA 
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Stabilime.to Tipograte. iulano — Mortaro 16 


REMIGIO ZENA 
(@arczzsa G. Invana) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Se andava avanti così, colla fortuna che le sof- 
fiava di poppa, in quattro e ‘quattr’otto si metteva da 
parte la dote e niente impediva che pensasse a inca- 
ricarsi di sua madre e di sua sorella, e ‘a Jevarle dai 
patimeriti; dopo averla portata ‘esse, piangendo a la- 
grime di sangue, la croce ora doveva pertarla lei, che 
camminava in mezzo ai garofani. 

Questo era un altro discorso: Marinetta aveva da 
pensare a sè, e solamente il vestito si mangiava più 
della metà del guadagno, che se mettendo in pratica 
i consigli dell’avvocato Raibetta; non faceva nessun ; 
lusso da dare nell'occhio e al fumo ci aveva rinun- 
ziato, pure l'obbligo suo era d’essere sempre pulita e 
provvista, massime nella biancheria e nella calzatura, 
le due cose a cui teneva di più fino da bambina, e 
nei busti che costavano l’incredibile,-e non passava 
giorno che non rompesse una stecca. Se diverse volte 
la settimana, per accomodarsi lo stomaco guasto dai 
minestroni di sua madre o perchè ayeva fatto tardi, 
profittava. dell'invito e si fermava 2 pranzare dalla 
signora Barbara, il suo scotto ‘bisognava bene che lo 
pagasss! che grandi economie le restavano ? ‘ad ogni 
modo, dato che ne avesse, i suoi guadagni voleva te- 
nersoli perchè non si sa cosa possa succedere da un 
momento all’altro; a caricarsi la famiglia sulle spallè, 
prima non c’era obbligata, poi aveva troppo impegui 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves 


Riprodn- 
aione riservata. . 


per sè. — Nel sentire queste ragioni, Pellegra finiva 
per. approvarle, ma in realtà, senza accorgersene, 
Marinetta era diventata avara come una pigna, e di 
giorno in giorno, covando il suo mucchietto, gongo- 
lava di vederselo crescere sotto gli occhi. 


XXIII 


Verso gli ultimi d’agosto ‘il solito usciere, ch'era già ‘ 
yenùto due volte, portò alla Bricicca un’altra cita - ‘ 


zione, e in via d’amicizia gliela lesse lui punto per 
punto, spiegandole bene che si trattava del dibatti- 
mento davanti al Tribunale, ripetendole il'giorno pre- 


ciso e l’ora in cui doveva comparire; se le premeva . 


di non essere condannata senza fare le sue difese. AI 
Tribunale! ed essa che nell'interno del ‘suo cuore si 
figurava che i giudici si fossero scorlati di lei è il 
suo processo fosse rimasto ‘nel fondo del cassone, per 
chè dopo i due interrogatori non l'avevano più di- 
sturbata! Tempo otto giorni, e come quella povera 
donna che aveva visto, anche ‘Tei seduta su ‘quella 
maledetta panca in mezzo ai carabinieri, guardata dal 
pubblico come la biscia  all’iticarito, avrebbe ‘dovato 
rispondere a quelle tre macchie. d'inchiostro lassù sul 
trono, più nere del tabarro del diavolo, ché si chia- 
mavano giudici e ‘prima di venire a sedersi a tavo- 
lino, le condanne Ie avevano già nella mavica! Tempo 
otto giorni, non'c’era rimedio, la pigliavano per la 
gola senza misericordia, ‘senza concederle un minuto 
per poter pensare con calma ai casi suoi, e la porta- 
vano dritta al macello! 

Piuttosto che andare dall'avvocato Raibetta la Bri- 
cicca avrebbe preferito inghiotire un bicchiere. d'olio 
di noce; ma seonon ricorraya a lui, che era stato pa- 
gato e conosceva la faccenda, chi le.dava aiuto? Il 
signor Costante, dopo l'ultima intemerata che le aveva 
fatto ? Non serviva a nierite, ma tutti gridavano che 
Pavvocato ci voleva, e così, certa e sicura Uî sorbirsi 


una romanzina peggio di quell'altra, si presentò alla 
porta dello scagno, lei sola, perchè Angela era colla 
solita febbre, e Pellegra probabilmente l'aveva ipote- 
cata il signor Costante. È » 

Nella prima sala si trovò a sedere vicino a uia si- 
gnora che insieme al altre parsone aspettava Vil'suo 
giro e Che vedendola imbarazzata sulla porta, senza 
conoscerla le aveva fatto un po’ di posto, una signora 
grassa, con dei baffi da militare e una faccia tor a 
fuoco, che solo d’accostarle un zolfanello si sarebbe 
acceso; vestita di seta nera, con una mantiglia a fa]. 
balà seminata di perlette, e al collo un medaglione 
doro largo come il fondo d'un bicchiere con dentro il 
ritratto d’un tizio, e braccialetti ai polsi è anelli ai 
diti, doveva essera la moglie d’un impiegato “grosso 
del governo a giudicarla dal modo forestiero di p 
lare o lombardo ‘o ‘napoletano, uno dei due. 'Comin= 
ciarono a discorrere sottovoce del gran caldo, poi della 
deccatura d’aspettar ‘tanto prima d’essere ricevute, ‘e 
una parola tira Valtra, passando il tempo sarébbèro 
venute ]e confidenze, se sul più bello non fosse uscito 
dallo ‘studio l’avvotato, col \cappello ‘in testa, dicendo 
forte a tutti cha doveva trovarsi di premura in Tri- 
bunale, e per quel ‘giorno non.poteva più dare udienza 
a nessuno fino Uopo le quattro, se ‘pure riusciva a 
sbrigarai. 

Tanti saluti ‘a casa ; ora un destino di mon potergli 
più parlare! Rimasta l’ultima ‘ad andarsene per con- 
segnare al giovane ili scagno la Citazione che la fa- 
cesse vedere al principale, e l’avvisasse del'ilibatti- 
mento, la Bricicca gli domandò al giovane, così per 
pura curiosità, chi \era quella signora grassa, cha.lo 
parava all'incirca di conoscerla di vista, e, non aveva 
avuto paura di sporcarsi a stare vicino .a una povera 
donna come I-si è a intavolara discorso ; si veleva su- 
bito una persona di famiglia alta, ma una persona 
baue educata, senza la supsrbia dei ricchi... Cont, 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l'Ufficio Ammunzi 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, £97, p. p., BORA. 


Una chioma folta e fluente é degna 
corona delia be lezza 


een 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la; 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo; 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa-| 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante | 
capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 
— 1,50 — In bottiglie da un 


Si vende in fiale (facons) da L. 


litro circa L. 8,50. 
Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


La barba ed i capellì aggiungono all'uon o 
aspetto di bellezza, di forza è di senuo 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
Sele in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. p. 


Anticipi su Valori, Rendi Bupon 
Cambio e rinnovo dei titoli. 


Il 

14 migli 
|| Es 
| 


estinguibili a rate da 1 a 5 anni al 5 i] 
tivi ‘presso i 
rendite nominative, depositi e 
nità. Dà consultazioni in qualsi 
La Banca Italiana s' ine 
cd abbonati sull'andamento degli atari 
nurli sui valoti ch'essi debbono té 


Lettere 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Ioleresse 4 0/9 annuo. 
Il correntisti può dispotre, mediante chegue sino ‘a L. 3000 a Vista: sino 

a L.:10000 con'8xgiorni di preavviso. NA accorda ini 
Libretti di piccolo risparmio. Interesse 5, per cento annuo se- di anticipi 

condo il regolimeuto. Il correntisti può prelevare sino a L. 200 al giorno d 

| e somme superiori con 10 giorni di preavviso. i I i 

Buoni fruttiferi all'interesse netto del è per cento annuo. sino al ‘90 dio sulla 
Sconto di cambia niite e con due firme di notaria solvibilità. 


a condizioni vantaggiose. 


Arbitraggi o Gambli di titoli contro altri titoli più suscettibili di 
amento e aum ntmdo il capitale o la rendita dei clienti. 

qualunque Operazione di Banca. 

Ufticio Legale. Tratta mutui ipotecari da lire 10100 ad un milione, 
Ù annuo. Tratta affari amministra- 
fare “giudizi 


materia. Cura il ricupero dei crediti. 
ica di informare con prec 
nei quali sono impe 
, vendere 0 comprare. 


| e Computisteria, per-coloro che si vogliono dare al Commercio. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 
poldo, Negoziante, Corse Vittorio Emmanuele, 4. 
Deposito generale da ‘A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacce postale aggiungere cent. 80 


eum 


VINO DI MOATBPREDOO: 


(Sirolo) delle fattorie. FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda, a.tutte 
le famiglie per la sua purezsa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
ll Fiasgo (ritornando il fiasco vuoto 


wi zimborsano centssgimi 10), Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 'HO TEL ROYAL! 


dinazioni si ricevono presso i si-! 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corso, 375 a 379, Roma. 


i inf Medico, Chi- 
D IE 0, Guazzini nego Dani 
tista - Scuolz Americana — da via 
della Scala 43, ha trasferito il suo 
Gabinetto in Via Rondinelli, n, $ 
- Firenze, 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag: ALESSANDRO BOUTET - impiegat. del 
Banco di Napoli - Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioreria 


G& 


DES ETRANGERS 


Capreni, proprietar'o 


Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole ‘Tecniche 
ed Istituto ‘Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
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LE DUE FALDE DEL PALAMIDONE 


NEGLI ORTI DEL MINISTERO 


ROMA — Domenica 22 Maggio 1892. 


PUBBLICITÀ 
311 annunzi e le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclus!vamente dall’urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 
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— Mi pare di essere meglio riparato dal lato sini- 
stro che dal destro. 


Tra 


FRA UN SIGARO E L’ALTRO 


(a Sua Eccellenza Faxrasto) 
Si ricorda, eccellenza, di questo lieto titolo 
col quale ella scriveva tutti i giorni un articolo 
nel. Fanfulla, un articolo brioso, agile, piano, 
nel quale ogaun gustava quel sapore toscano 
che fa sì che si possa coi più garbati modi, 
discorrendo con uno, dirgli roba da chiodi? 
Da quel tempo il Fanfulla è andato sempre in gi, 
| yoentre lei, viceversa, è andato molto in su... 
Pure il titolo Jieto deve ora di sovente 
venirle in mente... E lei ch'è pronto, acuto e scaltro, 
deve considerare il nuovo presidente 
come. un gran fumatore ch' è... fra un sigaro e l’altro 
ma al quale ha detto il medico: - Se lei disubbidisce 
e fuma questi sigari, lei... li restituisce!,.. 


e 


E ce n'è d’ogni genere... C'è il sigaro Genala ‘ 


“un po’ rotto e sfogliato, ma che in compenso esala 
un profumo d’avana così acuto che dà 
alla testa e fa dire: - Oh quanta... avanità! 
Poi c'è il sigaro Brin... un sigaro rotondo, 
dal colore dorato e molto grosso in fondo.... 
Palamidone, appena l’ha veduto s'è accorto 
ch'era un vero trabucos... E forse non ha torto, 
C'è il sigaro Pelloux... sigaro stagionato... 
hasta fumarne uno per restar senza fiato. 


10° un buon sigaro scelto... molto scelte, perchè 


ha la prerogativa di scegliersi da sè 1 

C'è il sigaro Bonacci, che, almeno a quanto pare, 

per quel che dì la fabbrica, par che debba tirare... 
C'è il:sigaro Saint-Bon, ma questo non mi garba; 
è um sigaro all'antica ed ha tanto di barba, + 
cosicchè, nel fumarlo, c'è il caso di trovare 

dentro un capello, un pelo... Non ci posso pensare! 


E fra questi c'è lei ch'è un sigaro toscano 
chiaro, da dieci... un sigaro, dirò così, alla mano. 
Come vede d'intorno al gran Palamidone 
vi son sigari d'ogni specie, fatta eccezione 
di quei napoletani. Eppare il poveretto 
ha lo stomaco debole... Deve stare a stecchetto! 

E lei che ha così pronto l'ingegno acuto e scaltro 
deve un po’ divertirsi con questo presidente 
che fa il gran fumatore, ch'è fra un sigaro e l'altro 
6 che. vede fumare intorno a eù la gente 
mentr'egli, l’infelice, non potendo fumare 
p-r ordine del medico... si limita a sputare! 


— Che hai raccolto ? 
— Fagiuoli. 


— Speriamo che quei legumi non nuocciano ai nostri... legami. 


IL GENERALE ALLA RISCOSSA 


Nicorera ,- (mentre il Palamidone s’acvicina) Appena mi arriva a tiro, cerco di tagliarglielo ! 


I BIARCHI 


L'on. Ambrosoli, un giovane deputato di Destra, 
che ha molto spirito, molta facilità nello scrivere, 
e' molta indipendenza (lo chiamerei quasi un al- 
lievo-Bonfadini) giorni sono dimandava all'Opi- 
nione : - Ma sotto chi deve disciplinarsi la Destra, 
ca quale sci pa? 

L'Opinione s'è decisa a rispondergli con un ar- 
ticolo, che reca in fronte un titolo tra il letterario, 
il brioso e il teatrale: Intermezzo. 

Benchè padre di fumiglia, mi sono fatto. co- 
raggio, e dopo aver discusso fra me se lo dovevo 
leggere inter 0 mezzo, l'ho letto tutto quanto. 

Eccomi qui - grazie a Dio - ancora in buona 
salute, ma non m'è riuscito di capire che cosa 
abbia risposto l'Opinione all'on. Ambrosoli, in quei 
due punti essenziali. È 

C'è un'abbondante citazione del Laveleye, come 
in un articolo di Pietro Sbarbaro, ma non sono 
riuscito a sapere chi sarà il capo della Destra, e 
quel che la Destra farà. 


Fortunatamente, se l'Opinione non è abbastanza 
esplicita, uno dei suoi giovani e migliori allievi, 
l’amico Monti-Guarnieri, depone della prosa molto 
franca e coraggiosa nelle colonne della Gazzetta 
di Parma, organo autorevole, antico e ricono 
sciuto di parte moderata. 

E nella Gazzetta si stampa che il marchese Di 
Rudinì ha torto nel non volere che la Destra at- 
tacchi subito e risolutamente il nuovo ministero. 

Perciò bisogna che il partito faccia a meno del- 
l'on. Di Rudinì. 

Già l'Opinione pur lagnandosene, aveva conve- 
nuto che il giudizio generale sulla condotta del 
marchese Di Rudinì nell'ultima fase della sua pre: 
sidenza era stato riassunto in questa frase: - È 
da galantuomo, ma non è da uomo politico quanto 
egli fa. 

Ragionando a filo di logica, se ne dedurrebbe 
che il nuovo capo, o i nuovi capi della Destra, 
scelti da quell'elemento giovane del partito mode- 
rato, che lia molto spirito di ‘combattività, do- 
vrebbero realizzare questo ideale: essere uomini po- 
litici, facendo n meno' di essere galantuomini. 

Andiamo dunque adagio, e lasciamo stare la lo 
gica, che condurrebbe a giudizi ingiusti. e ingui- 
riosi verso i nuovi capi della Destra. 

Perchè pare che .ci siano, e il corrispondente 
della Gazzetta non esita a declinarne le genera- 


lità: sarebbero Bruno Chimirri e Giuseppe Co- 
lombo, 

Avremmo così la Destra governata da una 
Biarchia. 

E pensare che hanno scherzato tanto sulla Pen- 
tarchia! 

Ad ogni modo hen felice di fare la conoscenza 
dci biarchi, e di sapere che si preparano a una 
vigorosa campagna contro la Sinistra.. 

Perchè passato il pericolo di veder formarsi uu 
gabinetto senza colore, ne rimaneva un'altro gra- 
vissimo : quello di vedere il gabinetto afflitto dal- 
l'amicizia della Destra. 

(ome coerenza, come nobiltà di condotta, questo 
mettersi agli ordini del nuovo ministero, come per 
naturale tendenza, aveva servito ai ministeri pre- 
cedenti, poteva essere per la Destra poco conve- 
niente. 

Ma, come pericolo per la Sinistra, era addirit- 
tura incalcolabile. 

La confusione che ne sarebbe derivata in una 
Camera ancora tutta sbalordita di trovarsi d’ac- 
cordo coi sani principii costituzionali e colla lo- 
gica, sarebbe stata immensa, e il nuovo ministero 
sarebbe morto di soffocazione fra i troppo nume- 
rosi amplessi degli innumerevoli amici. 

Ma se la Destra, tutta in armi; condotta da biar- 
chi giovani, intelligenti, audaci, inflammata di santo 
zelo dalla. benedizione di Don Bruno, di questo 
nuovo Giulio II, sacerdote e soldato, scenderà con- 
tro. il ministero risolutamente, i partiti saranno 
definitivamente ricomposti, e il gabinetto saprà 
sempre meglio a chi e dove chiedere un appoggio 
cordiale e disinteressato, e ci sarà un'altra ragione 
di più per non diseutere il suo colore, che è la 
sua sola ragion d'essere. 


int 


$ 
Così volesse il cielo che prima di mercoledì non 
sia spenta l'eco del canto di guerra c nessuna Nor- 
ma, mictuto il sacro vischio, coi quale si acchiap- 
pano i ministeri, venga a calmare lo zelo audace 
dei Druidi, rimandando i biarchi nel regno della 
biarcheologia. 
* Fortunatamente c’è da sperar bene, perchè Nor- 
ma Voleva infrante le spade innanzi tempo snu- 
date, per amore del ‘proconsole vomano ; mentre 
nel nostro caso, dovrebbe mancare alla Destra una 
Norma, perchè si sa'che in fondo il nuevo mini- 
stero non sarebbe Pollione. 


Cimoné 
+ Monte 


— Se quelli che ho scelti non bastano, ne posso ti- 


rar fuori degli altri.. che mi stanno proprio sul cuore ! 


« HAMBURGER NACHRICHTEN » 


E’ bravo quello dei miei lettori che riuscirà a 
pronunciarlo, senza far prendere la fuga a coloro 
che gli stanno intorno; ma non importa. Basta sa- 
pere che è il nome di un giornale; un nome, che, 
oltre ad essere impossibile, non significa proprio 
nulla. Tradotto, vuol dire Notizie di Amburgo; è 
dunque il più semplice fra i semplicissimi titoli 
dei giornali tedeschi. 

I giornali italiani hanno in genere dei nomi che 
includono un programma, sia politico che artistico, 
letterario e magari commerciale. I nomi dei gior- 
nali tedeschi potrebbero esse! ivisi in due sole 
categorie o meglio in due generi: quelli di genero 
maschile si chiamano Tugeblatt, quelli di genero 
femminile, Zeitung; cioè Giornale o Gazzetta. Non 
c'è città della V'edescheria che non abbia il suo 
bravo Tageblatt, e la sua ottima Zeitung. A di- 
stinguerli, basta far precedere a questi nomi l’in- 
dicazione del luogo dove i giornali vedono la luce. 

Le Hamburger Nachrichten, a differenza della 
maggior parte dei giornali tedeschi che sono di 
piccolo formato, presso a poco come la Gazzetta 
del Popolo di Torino, hanno un formato piuttosto 
grande, ma anzichè avere la forma di un rettan- 
golo come i nostri, hanno la forma di un quadrato. 
E' superfluo aggiungere che ogni numero di esse, 
come degli altri giornali tedeschi, porta sempre 
più supplementi, cosicchè c' è ogni giorno posto 
per la roba di questo e dell’altro mondo, 


=S 

Le Hamburger Nachrichten, quantunque sieno 
il più importante dei giornali che vedano la luce 
nella libera città di Amburgo, hanno sempre a- 
vuto una speciale predilezione per il principe di 
Bismarck, anche quando questi, ubbriaco di gloria 
e di potere, faceva guerra accanita ec spietata a 
tutte le cose e le persone che sapessero o odoras- 
sero di liberalismo. 

I repubblicani di Amburgo furono i più caldi 
fautori delle leggi eccezionali contro i socialisti e 
non difettarono mai di officiosità nella difesa lello 
prepotenze e degli abusi dell’olim. onnipotente can- 
celliere. 

Ma nel giorno della disgrazia, quando il. prin- 
cipe di Bismarck fu messo alli porla dal giovine 
imperatore, le Mamburger Nachrichieny invece di 
seguire l'esempio della immonsa turba di rettili, i 
quali fecero a gara nel dare. all'ex-cancelliere il 
calcio dell'asino, dichiararono che a loro piaceva 


la causa del vinto ; e, confortati della compagnia 
dell'Allgemeive Zeitung di Monaco, continuarono 
a mettere a disposizione del principe di Bismarck 
quella tale colonna in bianco, della quale egli a- 
veva menato pubblico vanto in pieno Reichstag, 
parlando della - ahi, quanto infedele! = Nord- 
deutsche Allgememe Zeitung. 

Grazie a questo esempio molto raro, di fedeltà, 
e ancora più grazie all'indomabile attività leite- 
raria dell'ex-factotum, le Hamburger Nachrich- 
ten, si son fatta strada, un poco per volta, anche 
all'estero ; e sono arrivate al punto da richiamare 
sui loro articoli l’attenzione del parlamento ita- 
liano, ; 


Alludo all'interpellanza dell'onorevole Cavallotti, 
il quale ha preso occasione da ua articolo di quel 
giornale, riguardante la posizione del nostro paese 
nella triplice alleanza in rapporto alle spese mi- 
litari. per. muovere interpeltanza all’onorevole 
Brin. 

Y> comprendo l'opportunità di una discussione 
della nostra politica estera in genere e dei nostri 
rapporti cogl'imperi centrali in ispecie ; molto più 
che abbiamo adesso alla Consulta un grande scien- 
ziato, nuovo agli affari stranieri; ma, francamente 
non so darmi ragione della eccessiva importanza 
che noi altri - pubblicisti cd uomini politici - sia? 
mo soliti dare a tutto ciò che stampasi sul nostro 
conto al di là delle Alpi. 

Nel caso in questione bisogna anzitutto notare 
che si tratta di un articolo completamento anonimo; 
e che quindi non si può punto discorrere di esso, 
come di uno scritto del principe di Bismarck. 

Di più, quand'anche portasse la firma dell'ex- 
cancelliere, non potrebbe essere considerato che 
come la semplice opinione di un privato cittadino. 

Se ogui mavifestazione di, un ex-miaistro do- 
vesse dar luogo ad una discussione parlamentare, 
il nostro parlamento Sarebbe alla mercè di uno 
sterminato numerogdi stranieri. 

= 
Cavallotti farà bene a Portare alla Ca- 
mera la grave questione delle*spese militari in 
rapporto cogl'impegni internazionali, e a_ trattarla 
col grande amere e la grandecompeterza, e il 
patriottismo suo, ma io avrei falò n ineno di oc- 
cuparmi delle Notizie d'Amburgn. 

Prucuriamo di guardare lè cose nostre dal no- 
s‘ro punto di vista, ricorrendo all'uopo soltanto 
agli occhiali di fabbrica nazionale. 


Sebrador 


CRONACHE LETTERARIE 


L'on 


Il « Senio » di Neera 


« Le genie n'a pas de sexe, il y a des femmes 
qui écrivent comme des hommes » scrisse un 
brillante letterato francese ; e la sentenza nella sua 
era molto superba, 


cavalleresca degnazior 

Quando una donna scrive come un uomo rag- 
giunge ja perfezione = volle dire Houssaye: - e 
sbagliò. Prima di tutto non sì potrà mai affermare 
che una donna scriva come un uomo: Ja donna, 


anche quando il suo ingegno ha un'energia virile, 
conserva sempre in tutte le opere sue un nonsochè 
di ineefinibile, di delicato e di profondò, una fra- 
granza sottilissima che la tradisce. Non c'è ‘psèu- 
donimo che valga a mascherarla con larva: ma- 
schile: il fiore dà il profumo che ha. 

Giorgio Sand coll’arderite misticismo onde af- 
frouta certi problemi sociali, coll'esubaranza di 
sentimento, colla delicata e serena intuizione -della 
natura si manifesta donna» il suo socialismo è più 
che altro un grido di. madre è una preghiera slan 
ciata verso l'alto con tenerezza femminea. Giorgio 
Eliot colla sua angelica comprensione di tutte le 
debolezza umane, colla divina pietà che. freme in 
tutte le sue pagine per questa misera argilla che 
commette inconsciamente Je ‘sue colpè comè su- 
bendo un fato, è donna. Quella illuminata ed au- 
Stera pietà, quella tenerezza serena mon può avere 
le sne radici che in'un cuore di donna. 

L'arte femminile non ha l'impronta dell'egoismo: 
esaminatela in tutte le suo manifestazioni letterarie 


e troverete in essa un profondo altruismo. Come 
la donna si sacrifica all'uomo nelle comuni contin- 
genze della vita; così quando scrive dedica le 
forze’ del suo ingegno non ad un'artè egoista e su- 
perba; ma ad‘tin'arte che si ravviva al lume della 
pietà, della tolleranza e dell'amore. 

Ed io credo che molti autori di alta fama po- 
trebbero andare superbi se qualcuno dicesse loro: 
voi scrivete corne una donna! 6 


ces 
isq 


A queste cose pensavo chiudendo l'ultimo vo- 
lume « Senio » pubblicato da Neera. 

Lo lessi con foga giovanile, lasciandomi vin- 
cere’ completamente dal pensiero della ‘forte ro- 
mapziera. * 

Fin dalle prime pagine avevo capito che non 
mi trovavo di fronte ad uno dei soliti lavori nei 
quali la vanità di chi scrive, soverchia tuito e 
tutti, ed istelirisce ogni cosa che tocca. 

L'arte di Neera ha quello che manca a molti 
dei nostri scrittori anche più in voga: -la sin- 
cerità. x pesa ì 

Neera è convinta di quello che scrive: il pen- 
siero della sua mente, corre dritto come dardo 
luminoso alle pagine. del suo libro senza indu- 
giarsi per le lince spezzate del lonocinio arti- 
stico. 

Questa sua qualità le impedisce talvolta di cu- 
rare soverchiamente certi particolari della fragile 
trama onde si infessono î suoi romanzi. 

Tutta intenta ‘a darvi il suo pensiero ella tra- 
scura certi accessorii ;' non ‘si affatica per cer- 
care un intreccio che abbia un interesse volgare; 
e tante volte per mandare avanti il suo racconto 
e far movère i suoi personaggi, ricorre a vecchi 
ed.ingenui ‘espedienti che danno sempre più ri- 
lievo colla loro semplicità alla forza di pensiero, 
alla potenza austera della ‘parte intellettuale - 
vorrei dire all'anima del libro. 

Lo scheletro della creatura è misero, i tessuti 
che lo rivestono sono consunti : ma appunto per 
questo lo spirito che racchiudono più facilmente 


ne traspare. 
acc 


Senio è un egoista. Ha vent'anni e guarda in 
faccia l'avvenire colla forza di un giovine atleta, 
fidente nelle proprie forze. 

La parola dolore non racchiude per lui alcun 
significato positivo. 

Non ha mai sofferto, ed è ben deciso a non sof- 
frir mai. 

L'anima sua non è portata al sentimentalismo 
degli affetti: è un fanciullo ed un selvaggio. Nello 
sviluppo potente di tutte le sue facolrà un istiuto 
ingenuamente egoistico faceva sì che egli le diri- 
gesse ad uno scopo. unico: - vivere! - e vivere 
per lui vuol dire naturalmente cercare la felicità. 
Ma egli crede di non dover faticare per raggiun- 
gerla: - non è essa alla portata della sua mano 
sotto tutte le sue forme? 

Certo egli non commette l'errore di fondare Ja 
felicità nell'amore di una donna. Le donne en- 
trano poco nella sua vita e poco. ne' suoi pen- 
sieri. Senio ha un amico che è di un carattere af- 
fatto contrario al suo. Stefano - l'amico - è sen- 
sibilissimo, bisognoso d’affetti: si profonde per il 
isogno che hanno certe anime di riempire le 
anirne altrui. 

Stefano prende moglie: e Senio un giorno ritor- 
nando al proprio paese dove Stefano fa il dottore 
trova il povero suo amico fulminato da una gran- 
de sventura.-Sua moglie lo tradì. 

— Sono solo! - esclamò. - Tua moglie?... Ma- 
lata?... Morta?... Non ho più moglie. Ella mì ha 
abbandonato. 

Ecco duoque - pensa Senio - come si fa a sof. 
frire! Basta amare. 

Senio è orfano; ma al paese lo aspetta l'affetto 
d’una ‘vecchia sorella: Corinna, un carattere ma- 
schio e ruvido di libera pensatrice - un’ anima 
profondamente buona. 

E vicino a Corinna lo attende una figura di gio- 
vinetta delineata con una mirabile tenuità di toe- 
chi = Ja figlia di Orsola l'amica di ‘Corinna - la 
soave Nida. Ella si innamora segretamente di Se- 
niò, che sulle prime ne sente il dolce e henefico 
influsso: ma poi strappasi bruscamente all’incanto 
e fugge. 

Va nella grande città, fra il rumore della vita 
politica: sarà un avvocato di grido - sarà un 
grand’uomio. Egli non ascolta il consiglio di sua 
Sorella che gli dice: - L'entusiasmo fa vivere e la 
freddezza uccide. Ama. 


Quel consiglio lo fa sorridere. | 

Gli stessi affetti naturali, che egli non negava, 
dovevano subordinarsi a un criterio di utilità incon- 
trastata. 7 ; ; sa 

J! solo pensiero di menomare coll''amore quel- 
l'iîsieme di forze che lo rendeva fiero è indipen- 
dente gli cra insoftribile. E quando ancora una 
volta l'amore gli si' para dinanzi: quando egli cade 
nelle braccia di donna Clara Aldobrandi — riesce 
ancora una volta a rompere lacci "che lo avvin- 
cono: - ‘non importa: se, ‘spezzandoli, infrange le 
fibre più‘delicate e più nobli'di un cuore che 
l''ama. : A de 

Perchè amare? L'amore non è necessario nè per 
godere, nè per imparare, neppure per beneficare. 

— E tu non pensi a fabbricarti un nido? - gli 
chiede un giorno l’amico Stefano. . 9 

— Un nido? - grida egli stupito - Il nido lo 
fanno le rondini, non i falchi! 

Ma quando muore la sua brava sorella, la sua 
brava e generosa Corinnayegli si sente solo e sco- 
rato. Non piange i meriti di lei. « Tutti i meriti 
di Corinna riuniti in un desolato rimpianto gli po- 
nevano davanti il vunto della sua vità » 

E rivede Nidia; e in una scena, che è un capo- 
lavoro di delicatezza e di efficacia, la fugge an- 
cora una volta. E’ l’ultima. Egli non vedrà più 
Nidia. 

Sa 


& 


Gli anni sono passati. Ora gli sorgeva nel cuore 
uno sconforto, un vuoto, un ondeggiare dubbioso 
sui problemi che aveva creduto di poter risolvere 
da solo; sul fondamento della felicità che non gli 
sembrava più ora consistere soltanto nello allon+ 
tanamento della sofferenza. 3 

E un giorho questo falco che non volle farsi un 
nido - che fuggì l'amore verginale di Nidia, che 
ripudiò l’amore nobile e forte di donna Clara Al+ 
dobrandini, precipita nelle mani di una triviale 
baldracca. Stefano, l'amico suo, tenta di strapparlo 
a quella vita volgare: lo esorta a sposare Nida, 
la pura fanciulla che forse lo aspetta ancora. 

enio non lo lascia finire, tende le braccia e 
supplica:.- Pietà! Pietà! 

— Quale segreto mi nascondi? grida Stefano. 

Di nuovo le braccia di Senio si protesero nel 
vuoto, scorate, imploranti. 

Curvo su di lui; l'amico raccolse in un filo di 
voce che non rompeva nemmeno l'aria, la penosa 
confessione. 

— l'ho 'sposata ! 

3 
a 

Così finisee con una catastrofe morale hen più 
eloquente di certi tragici e melodrammatici finali, 
questo libro, denso di pensiero, sobrio nella forma, 
concepito con un’austerità che è temperata da una 
dolce e femminea delicatezza di osservazione. 

E sono lieto di dare qui alla illustre donna che 
ne è l'autrice la mia modesta lode senza restri- 
zioni, con x ny e sentito entusiasmo. 
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FRA TOCCHI E TOGHE 
Corte d’assise - Pres. Ricco - P. M. Marsilio - 
Difensori Palomba e Montanucci - Parte civile 

Avellone. 

I fratelli Benedstto e Giovanni Pennacchioni di Cor- 
neto Tarquinia, da molto tempo erano in dissidio tra 
oro per ragione d’interessi. 

Il giorno 2 agosto 1891, ad istanza di Benedetto, 
furono notificate dall’usciere due citazioni al fratello 
Giovanni, il quale, avutone conoscenza, ne sentì gran 
dispiacere. 

Uscì da casa pieno ancora di collera, e disgraziata- 
mente poco d>po s’incontrò col fratello Banedetto, 

Si scambiarono parole vivati, e ad un tratto Gio- 
vanni, acciecato dall’ira; estrasse un coltello e ferì 
gravemente all'addome ‘il fratello, che pico dopo mo- 
riva. ta 

Teri, Giovanni Pennacchioni è comparso davanti all’as- 
sîse, ed è stato condannato » dieci anni di Feclusione, 
I giurati gli hanno accordato la provocazione ‘semplice 


e le circostanze attenuanti. 
eflende,, 


MOSTRUOSO DELITTO 


(per tetegrafo) 
Firenze, 21 ore 12 ant. 

Iersera alle 8, Benedetto Caniacci, cuoco, d'anni 
31, abitante in via San Zanobi, 124, per gelosia, 
scamava la moglie Teresa Hambrik di anni 99, 
strabgolava un figliuoletto di 5 mesi, e foriva mor. 
talmente con tre colpi di revolver Carlo Alinari, 
d'anni 22, supposto amante di Teresa, ch egli în- 
contrò più tardi nel viale Margherita. ap 
La città è commossa. 


Ireos. 
EEE TIE 


ER BILANCIO PREVENTIVO 
(Dialogo aripreso dar ‘vero - tra patre e fijo). 
— Stamme a sentì: Nun fa’ sta gran sciocchezza 
de pija’ moje, fijo mio; perchè i 
a sti tempi che cureno è un gran che, 
se da magnà pò ssè s’ariccapezza. 
— To già sò stato na nottata e mezza 
a scervellamme, pè ppotò vedè 
se'avevo da potella mantiénè, 
e er conto viè ch'è propio ’na bellezza. 
— Ma la paga che tiri a cche te serve? 
a cche te basta? - Er conto se fa presto: 
10 lire la tassa de le serve; 
5 li cani; 20 se ne pija 
pè la ricchezza mobbile; è co’ rresto 
ce se paga la tassa de famija. 


DA 


Cronaca pi Roma 
OZI FORZATI 


La cronaca giornalistica ha un difetto, 

Esea non si occupa che del fatto, dell'incidente quo» 
tidiano, Un ‘dissidio, una rissa, un furto, un arresto 
sono altrettanti trafiletti imbanditi alla curiosità ‘del 
cortese lettore. : viva 

Eppure un'po’ di filosofia, della cronaca a base di 
osservazioni e di studi che uscissero, almeno di tanto 
in tanto, dalla sfera del puro e semplice racconto ‘di 
ciò ché accade per via, non sarebbe sciùpata. 

Per esempio, si parla spesso dell’accattcnaggio. Sì 
dà l'inevitabile tirata d’orecchio alla questura, ‘al mu- 
nicipio, si compiange un fanciullo o un vecchio con 
dotto in arresto e poi si passa ad altro. 

Eppure l’acezttonaggio, che si nota presentemente 
nella capitale del regno d'Italia, è ben diverso da 
quello ctie era e... finchè durino certe condizioni della 
campagna che circcnda Roma... sarà ancora per un 
pezzo. 

All’ipfuori dei vecchi Jlaceri e smunti non. accolti 
negli ospizi o reluttanti ad andarvi, all'iufuori delle 
donnicciuole classiche che costituiscono il necessario 
complemento delle chiese in festa, gli accattoni ‘di 
Roma, nella stagione d'inverno e di primavera, non 
erano forniti che dalle famiglie delle migliaia di la- 
voranti d'Abruzzo, di Ciociaria, delle Marche, del- 
Umbria ‘che vengono annualmente in campagna ro- 
mana pei lavori rurali, 

Pratici della-città e specialmente dei luoghi già 
frequentati da forestieri, gli accattoni di quella specie 
avevano finito nen solo col non. esser più notati, ma 
coll’esser considerati come un accessorio dei monu- 
menti e dei punti di vista romani. 

Informi la gradiuata della Trizità dei Monti: senza 
trenta o quaranta contadini dormienti o accattanti, non 
pare, più lei. i 

Ma oggi la cosa è diversa! , 

Uomini d'età matura, dalle vesti dimesse e logore 
ma significanti. a primo aspetto l'antico benessere} gio- 
vinotti da 20 a 30 anni, talora allampanati è avviliti 
dalla fame quotidiana e dal pensiero dellé famiglie de- 
solate, talora inferociti e: lampeggianti :sinistramente, 
dallo sguardo irritato, stendono la mano all’elemozina di 
pieno giofno, nelle vie più nobili. e frequentate.  Si- 
gnore... già, proprio signore... riconoscibili al tratto e 
al portamento e a quel residuo di studio della persona 
cui una donna civile non sa mai rinunciare, stendono 
la mano.. 

La polizia lascia fare e non può fara altrimenti. Il 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Due ricordi le si affacciarono, e la sua tristezza dal 
più profondo del cuore, Ie sussurrava due nomi che 
essa avrebbe voluto dimenticara; quello di Sonia che 
rappresentava la falice fanciullezza... e quello di T- 
berto che le ricordava quell’unica ora di vera vita vis- 
suta a Monaco, ora di entusiasmo, ‘di inesplicabile eb- 
brezza, quell'ora che certamente non tornerebbe mai 
più. Imperocchè il signor di Brénaz aveva reso conto 
della sua missione. 

Egli aveva impiagata tutta la sua forza persuasiva, 
tutta la sua eloquenza, per distogliere la' contessa 'da 
qualsiasi alleanza con esseri così’ pericolosi, ‘così fana- 
ticî, quali erano la signorina Kavetchine, ed il' di lei 
filanzato Sergio Krilowaky. 

Indi come se avesse voluto stare alla larga da qua- 
lanque concorlato ‘impradente, e difendersi contro 
qualunque. gensrosa follia, il marchese ‘aveva cessato 
di presentarsi al palazzo di Miranof nelle ore if cui 

mtessa riceveva sola. az 

d vue ultimo visite, rare assai d’altrende, erano so- 
pratatto diretta al generale, è Nadéjs; da‘un-paio di 
mesi, non si ara più trovata con lui da solo a 8òlo. 

Ma essa conservava l'impressione di tina serata al- 
l'ambasciata russa, durante Ja' quale; Uberto, danzando 


2roprietà letteraria, per Itali:, riservata al Fol- 
chetto. 


con lei, era subitamente divenuto pallidizsimo e s'era 
fermato, balbettando delle scuse, parlando di una fitta 
al cuore, affezione alla quale diceva d’andar soggetto. 
Nel. tempo stesso egli fissava sopra di lei uno sguardo 
doloroso, quasi smarrito. 

7 Quello sguardo aveva stretto il cuore di Nadeje con 
un sentimento di acuta pietà. î 

Un dopo pranzo, verso le tre, uscendo per qua'che 
visita, essa ebba il capriccio di percorrere a-piedi i 
Campi Elisi/ La sua ‘vettura la seguiva al passo, ti- 
rata da due cavalli francesi bellissimi, offertigli dal 
conte dietro sua domanda, Î 

Tutti ammiravano lo ‘splendido equipaggio, ma più 
ancora la giovane donna. Ma Nadeje non si preoccu- 
pava di ‘ciò; ùna parola Ja torturava, una semplice 
frase pronunziata uh’ora prima da ‘suo marito duratite 
la colazione: 

' — Sapete Nadeje che i giornali di stamane parlano 
di un’nuovo viaggio di Brénaz? E’ strano che egli non 
ce ne abbia detto nulla. . 

«Un nuovo visggio di Brénaz... » Queste poche 
sillabe -martellavano il cervello ed il ‘cuore dolla con- 
tessa producendoyi un dolore sordo, assoluto; stupe- 
faciente che non rassomigliava a niuna delie sensa- 
zioni da essa sino a quel momento provate. Un nuovo 
viaggio di Brénaz... Ma dove? essa se n'era informata. 
) importa Gli altipiani dell’ Asia Centrale... 
la regione compresa tra l'India, il Turchestan, fa Si- 
beria, la Cina... culla degli antichi Ariani, esplorata, 
attraversata, studiata... Questi nomi non dicevano nulla 
nè al suo orecchio, nè al suo spirito. La sola cosa che 
essa sentiva, era la partenza. E ciò le cagionava un 
terribile spasimo. Così tutti i suoî sogni sfumavano... 

Uberto di Brénaz stava per partire, e tutto ciò di 
cui Nadeje gli parlava con tanto entusiasmo, la bella 
opera da compiersi, i tesori da distribuire, i nihilisti, 
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la stessa salvezza di Miranoff tutto si cancellava, per- 
deva ogni ‘interesse, diveniva indistinto come l'ombra, 
vuoto come il' nulla dal momento! che egli non fisse 
stato: più 1A. 

E tosto il di lei pensiero si concentrò in un desi- 
derio' intenso, il desiderio di incontrare il marchesa di 
Brénaz. E 

Essa voleva vederlo, voleva sapere perchè egli pen- 
sava a partire a così breve distanza dalla offerta fat- 
tale di servirla e di sacrifisarle anche la vita. E co- 
mo se lairitensità. di quel desidério avesae agito a 
distanza; poco dopo la contessa vide apparire: snl mar: 
ciapiede Uberto che ‘le veniva incontro. Tutti due!si 
sentirono ‘scossi da una grande commozione ‘nom ap- 
pena si ‘videro, al punto da temere di fursi scorgere 
dai passanti. Ma. questo ‘stato eccezionale ‘d'animo si 
dilegad quasi ‘tosto! : 
| — Voi non partite signore, disse In contessa. Voi 
non partite nevvaro ?... è impossibile. Ciò che i gior- 
nali narrano è forse vero? s 

Uberto non rispose subito. Allora mentre che lo 0s- 
servava, aspettando una parola, èasa credette di ve- 
dere lo sguardo del giovinotto, assumere una espres- 
sione dura, cradele, e notò al tempo stesso il cangia 
mento che si era operato in lui, Ja sua aria triste, 
mutata, ed il dimagramento notevole del suo viso. Fa 
presa da sgomento, da un profondo abbattimento. 

— Si! dunque è vero... Voi partite?... riprese ella 
con labbra tremanti. ; Ì ° 

— Bisogna bene ch’io parta... rispose egli con voce 
cupa. Essa ripetò con stupore: " 

— Bisogna! Bisogna ?... ma perchè ? 

— Perchè io sono infelice, perchè io sono parzo!... 
Ah! se voi sapeste quale dolorosa pazzia. ha invaso 
tutto il inio essere!..., i 

— Voi soffrita? chiese ella con infinita dolcezza 

pu È 


Ma allora, perchè fuggire i vostri amici... i vostri mi- 
gliori amici ?.. HM ‘vostro dolore’ vi' seguirà. do- 
vunque.;. 

— E’ vero. Ma almeno ron sarò colpevole, Poichè 
sì tratta di una questione d'onore. 1 
E1 io! vi mpeterò; signora, la- frase che mi avete 
detta a Montecarlo — questa frase nobile ed altiera - 

« Io non. voglio far nulla contro l'onore n, 

— Ahl in:questo caso replicò Nadeje con vivacità, 
non è necessario che: voi partiate. Voi, sin ‘nessun 
tempo, nè luogo vi condurrete in un modo-indegno 
di vci. A) wa 

Uberto. si turbò visibilmente e la giovane credette 
che la sua risoluzione anlasse affievolendosi. Ma sio- 
come essa insisteva, egli gridò: 95 

— Ve me supplico, signora; non mi costringete a 
dirvi ciò che ho nel cuore: Mi sfaggirabbero delle pa- 
role che io non debbo pronunciare mai. Ed in questo 
momento non sono padrone di me stesso. ì 
Il giovinotto mon esagerava affatto, nè metteva in 
opera veruna tattica. 

La evidente inquietadine di Nadeja a proposito della 
sua partenza gli toglieva ogni forza morale, 

Affatto impreparato a quella inattesa spiegazione, 
sopratutto a quell’interassamento pieno di ansiotà che 
gli addimostrava la contessa, il signor di Brénaz, 
smarriva, sentiva che sarebbe stato capace di pi 
nuticiare qualche parola insensata, în pubblico. | 

E per non dire a quella donna « io vi amo 
voglio rispettarvi, e rispettare me medesimo, # @gli 
Tipeteva sempre con fare smarrito; perdonatemi, per 
donatemi, io vi dico che sono pazzo. € 


(Continua) 


diritto a vivere negato dalla cattedra e dalla tribuna 
‘sì afferma nella pubblica via e si ride delle leggi... 
che non hanno senso comune, 3 

Vale la pena di studiare le cause di ciò? 

No di certo, perchè le conoscono tutti. 

La crisi, la crisi gridano i sapienti del poi... la crisi 
cagionata dall’affarismo, dalla speculazione disordinata, 
dal credito ingannato. Se non fossimo stati noi a ri- 
mediare coll’economie, colle soppressioni, colla distru- 
zione violenta e subitanea d’ogni forma d'attività pub- 
blica, chi sa dove sì sarebbe giunti. 

Stendano pure la mano professionisti, impiegati, o- 
perai validi e forti... Emigrino in Grecia è in Ame- 
rica a crepar d’inedia e di febbri... Si affollino gli o- 
spedali, gli orfanotrofi, le carceri. 

Ma le contabilità stanno in pareggio e il paese è 


salvo!... 
Cron 
La festa dei fiori 

Come abbiamo annunziato, già i preparativi della 
festa sono quasi ultimati. 

La vastissima piazza di Siena è stata divisa in due 
circoli concentrici da poter permettere il corso a 4 file 
di carrozze, 

Teri si recarono sul posto il cav. Lotti, ispettore di 
pubblica sicurezza ed il comandante delle guardie mu- 
nuicipali cav. Lupi e d'accordo col comitato presero 
gli ultimi accordi, stabilendo per le carrozze anche il 
giro della grande fontana, qualora non potessero es- 
sere tutte contenute nella piazza. 

Oltrechè, ne’ due grandi cesti, i fiori saranno depo- 
sitati in altro grande chiosco a destra, vicino a’ posti 
riservati, in cui si troveranno le studenti, in berretto 
anch'esse. 

Non sarà costruito il solito palco reale, perchè la 
regina ha fatto sapere che farà il giro cen gli altri 
legni. a - 

Ciò non pertanto, per quei miseri mortali che non 
possedessero una carrozza, vi saranno i posti distinti 
a due lire, dai quali potranno prender parte alla bat- 
taglia dei fiori, come da una loggia del Corso, all’e- 
poca dei famosi e non mai abbastanza biasimati co- 
riandoli e mazzettacci. 

I prezzi d’ingresso sono di lira una per i pedoni, 
lire 5 per le carrozze ad un cavallo e lire 10 per 
quelle a due, 

I bambini sotto ai dieci anni non pagano, purchè 
accompagnati. 

Le signore del comitato Soccorso e Lavoro porte- 
ranno tutte un distintivo. 

La regina sarà ricevuta all'ingresso della villa dal 
comitato della fasta. 


Per le elezioni amministrative 

Il lavoro, che noi avemmo l'onore di consigliare, 
fra i primi, per sostituire il defuuto Comiteto liberale 
centrale, nella imminenza della lotta elettorale ammi- 
nistrativa, è cominciato, 

Senza entrare in particolari che ‘sarebbero proma- 
turi, è certa la formazione di un forte comitato che 
avrebbe l'adesione di tutti i giornali liberali di Roma, 
per sostenere la lotta con ‘una lista di candidati, che 
comprenderà tutte le frazioni del partito liberale, 

Non commetteremo indiscrezioni, mentre il lavoro 
preparatorio si compie, ma fra un paio di giorni po- 
tremo dare notizie concrete. 

Società Dante Alighieri 

Una conferenza di Ruggero Bonghi sul « Momento 
attuale, sociale 6 politico n chiuderà oggi, domenica, 
alle ore 8. ‘pom., nella sala dell’associazione della 
Stampa; la serie delle letture a benefizio della Societa 
Dante Allighieri. - Ivgresso lire 2. 


Circolo radicale 

Teri sera ebbe luogo l’assemblea generale dei soci 
che riuscì numerosissima, L'ordine del giorno recava 
la nomina delle cariche sociali. 

Dallo scrutinio risultarono eletti a presidente: Et- 
tore Socci, a vice presidente l'on. Salvatore Barzilai, 
a consiglieri i signori avv. Pilade Mazza, Gattorno, 
maggior Fontana, deputato Ettore Ferrari e Filandro 
Colacito; a segretari Amici e Mauca. 

Dopo aver trattato delle prossime elezioni ammini- 
strative la seguente si chiuse colla votazione del seguente 
ordine del giorno: 

«Il Circolo radicale di Roma, in presenza delle 
pressime elezioni amministrative, coerente alla con- 
dotta tenuta negli scorsi anni, delibera di prender 
parte insieme alle altre frazioni del partito anticleri- 
cale, alla lotta elettorale, affinchè essa risulti eapres- 
sione sincera di tutte le gradazioni del partito schiet- 
tamente liberale n. 


Associazione elettorale operaia 
Oggi domenica 22 maggio l’associazione terrà una 
assemblea generale straordinaria nella sua sede in via 
Borgo Vecchio, n. 122 alle ore 9 ant. per discutere 
un importantissimo ordine del giorno, 
Circolo Giorgio Imbriani 
Oggi, alle 9 ant., i soci sono convocati in assem- 


blea generale nella sala dei reduci in via della Posta 
Vecchia. 


Societa” per conferenze festive 

Oggi, alle ore 11 ant., nella sala della Società Ge- 
nerale operaia romana, in via del Pantheon n. 57, la 
signora Clelia Fochi parlerà sul tema « Le costitu- 
zioni in Italia ». 

Società Ginnastica « Roma >. 
(Sezione femminile). ESTE 

Oggi alle 5 pomeridiane vi sarà un saggio di gin- 
nastica nella Palestra della Regia Scuola Normale, 
in Via Cernaia, n. 3. 

Presso la segreteria della Società, in via Cavour 
47, si è incominciata la distribuzione dei biglietti d’in- 
gresso per la festa Sociale sportiva che si terrà il 
giorno 26 maggio nel locale in via S, Vitale allo 
scopo di preparara la aquadra che verrà inviata al 
concorso Ginnaatico Federale di Genova, 

Società cooperativa falsgnami-ebanisti 

Oggi, alle disci antimeridiane, avrà luogo nella sala 
dei Reduci Garibaldini (Posta Vecchia) coll’intervento 
del notaio cav. Bini, la solennità della costituzione 
della Ccoperativa-falegnami-ebanisti ed arti affini. 


Circolo filedrammatico Giuseppe Giacosa 

Questa sera, alle 5, avrà luogo ‘una recita nel Cîr- 
colo filodrammatico Giuseppe Giacosa. Si rappresen- 
terà la Signora dalle Camelie; indi la farsa Una 
moglie in prestito. 

In caso di pioggia, festa da ballo. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Pisa il baronè De Renzis ministro a 
Bruxelles; da Firenze il senatore Somaglia e l’on. Di 
Radini; da Siena il generale Mocenni, e l’on. Rosano 
da Napoli. 

Partiti: l'on. Salandra per Napoli, per Venezia 
l’on. Pascolato, e l'ambasciatore di Russia Wangaly. 

Nuptialia 

Ieri alle dieci ant.,in Campidoglio, il consigliere co- 
munale sig. cav. Augusto Albini, che funzionava da 
ufficiale di Stato civile, univa in matrimonio la signo- 
rina Annita Renazzi, con il maggiore d'artiglieria si- 
gnor Alfonso Melisurgo, addetto alla scuola di tiro a 
Nettuno. 

Testimoni della sposa furono i signori cav. prof. 
Raffaele Tancredi, e Melisurgo Michele. Dello sposo 
i signori cav. Filippo Renazzi ed ing. Giovanni Gian- 
nini, 

La giovane sposa indossava una elegantissima /oi- 
lette in gros eltotrope. 

Alle 5 pom. la felice coppia è partita per il solito 
viaggio di nozze, 

Sinceri auguri, 

Funebri 

Teri circa 120 impiegati telegrafici accompagnarono 
a Campo Verano la salma del loro collega Ettore 
Fino, 

Bellissime corone erano disposte sul feretro, fra le 
quali primeggiavano una ricchissima dei colleghi tele 
grafisti ed una della famiglia, 

Il corteo mossosi da via Aureliana si soffermò in 
piazza Guglielmo Pepe dove il telegrafista Dalla Vecchia 
pronunziò fra la commozione degli astanti poche ma 
sentite parole sulle virtù dell’estinto e sulla sua esem- 
plare abnegazione, 

Chiuse il suo piccolo discorso dando un fraterno sa- 
luto al caro defunto a nome di tutti i colleghi, ed e- 
sclamando: 

— Quando saremo costituiti in associazione di mutuo 
soccorso, non dimenticheremo che tu ne fosti uno dei più 
fervidi promotori, e verremo col nostro vessillo a salu- 
tare la tua fossa. 

L’uditorio dimostrò al Dalla Veschia la sua appro- 
vazione per le affettuose parole, ed il fratello dell’e- 
stinto, commosso fino alle lacrime, lo abbracciò viva- 
mente, ringraziando in tal guisa tatti i colleghi dell’e- 
stinto. 

Concorso pel monumento a Garibaldi in Napoli 

In seguito ad uffici fatti dal ministero dell'istruzione 
pubblica, le amministrazioni delle ferrovie adriatiche, 
mediterranee e sicule, hanno concesso a favore degli 
scultori cha partecipano al concorso per il monumento 
a Garibaldi in Napoli, l'applicazione in via di rim- 
borso, delle tariffe portate dalla prima concessione, sia 
per i trasporti dei bozzetti, sia per i viaggi degli e- 
spositori e dei giurati, 3 

Amore che lavora di coltello 

Io non saprei attribuire ad altro se non al ritorno 
della primavera, della stagione calda, alla forza dei 
raggi solari, la frequenza dei suicidi, dei ferimenti, 
tentati omicidi, ed altre allegrie, di questi giorni, Tutti 
questi reati hanno avuto a movente l’amore. Questo 
sia detto per una semplice constatazione, 

Anche ieri ne è avvenuto un altro. In via S. Fran- 
cesco di Sales al n. 73, dimora Rosa Bolli d’anni 18 
colla propria famiglia. 

La Rosa; di frequente si recava nella vicina osteria 
tenuta da certo Palazzi. E tra le belle e buone cose 
che v'erano nell’osteria, e che la ragazza aveva no- 
tato, non era ultimo il figlio del padrone, il giovane 
Andrea, il quale a sua volta trovando la fanciulla di 
suo gusto, le spiattellò una brava dichiarazione d’amo- 
re. I genitori della ragazza non vedevano di mal’oc- 
chio la relazione dei due giovani; non così quelli di 
Andrea. 

Però questi disse alla Rosa : è vero che i miei ge- 
nitori non hanno piacere, ma nel prossimo mese quando 
cederanno a me l’osteria, ti sposerò senz'altro. 

Sta bene, rispose essa, senza però credere troppo 
alla sincerità dell’affetto di Andrea. Anzi vedendo che 
i genitori del suo amoroso non volevano saperne af- 
fatto di quel matrimonio, pensò di troncare la rela- 
zione. Ad Andrea che le chiedeva dove fosse stata 
ieri mattina, essa rispose bruscamente: Dove mi è 
parso ! La Rosa recavasi quindi a cucire snella sua 
stanzetta. Poco dopo giungeva Andrea e picchiò. Gli 
fu aperto da Italia sorella di Rosa ed entrato che fu 
per allontanarla diede ad Italia quattordici soldi onde 
andarsia comprare un litro di vino. Appena uscita, 
esso Chiuse il catenaccio internamente poi cominciò a 
chiamare la sua amante. 

Ma essa non voleva saperne di uscire. 

— Dunque non ne vuoi saperne affatto di me ? disse 
Andrea ? 

— Ma non vedi che i tuoi genitori non sono con- 
tenti ?.. dunque perchè continuare questa nostra re- 
lazione ? 

— AN! si? fece Andrea esasperato. 

Ebbene, ora vedrai. El allora impugnata una rivol- 
tella, ne esplose cinque colpi contro Rosa, colpi che 
per fortuna andarono a vuoto. 

Al rumore degli spari i Javoranti al carcere Regina 
Coeli si diedero a gridare al soccorso. Ma. Andrea vi- 
sto il mancato effetto della rivoltella, estratto un col- 
tellaccio a molla fissa, ne vibrava cinque colpi alla 
Rosa che cadde gettando sangue a fiotti. Indi preso 
ùn altro coltello (si vede che s'era premunito) essen- 
dosi il primo spezzato nel colpire la povera Rosa, se 
ne cacciava la lama nel petto. 

Nel fraltempo, dalle vicine carceri erano accorsi il 
picchetto di guardia. guardiani carcerari edil portiere 
il quale collocata la ferifa sopra una sedia, aiutato da 
altri, la portò abbasso. Poscia fu condoita con una 
vettura a Santo Spirito. 

Ivi le ferite furono giudicate guaribili in 15 giorni 
con riserva. 

Andrea fu arrestato e condotto alle carceri di S.Mi- 
chele. Gli farono sequestrati il revolver ed i due col- 
telli non che una lettera diretta ai.genitori nella quale 
esprimeva la deliberazione di togliersi la vita dop 
aver uccisa la fidanzata, “ 


Identificazione di un suicida 

L'individuo che si buttò a fiume ieri l’altro, si chia- 
mava Bertini Lorenzo, 

__ La disgrazia d’una mamma 

Teri, verso le 4 12, Consolata Borgo, maritata a 
Francesco Longo, da Napoli, attendeva a stirare della 
biancheria. Vicino a lei staya un suo bambino di 8 
anni a nome Francesco. 

Per innavvertenza accadde che la madre abbassando 
un ferro da stirare rovente, cogliesse il ‘bambino alla 
regione orbitale sinistra producendogli ustioni guari- 
bili in 20 giorni con riserva. 

La povera donna tutta disperata portò immediata- 
mente il proprio bambino all'ospedale dove ricevette 
le prime cure. I x pz 

Gli effetti di un mezzo litro 

La domestica Felicetta Cola venne a diverbio con 
Auna Msgno. Quest'ultima in mancanza d’altro, after- 
rato un mezzo litro, diede con èsso un fiero colpo alla 
testa della Cola che ne avrà per un dieci giorni. Dal 
che si può trarre la morale, che se un mezzo litro di 
vino può salire alla testa, un mezzo litro vuoto, può 
avere per la testa peggiori conseguenze, 

Una regata di nuovo genere 

Sebbene non sia aritora la stagione indicata, pure 
ieri ebbe luogo lo spettacolo d’una-regata sul Te- 
vere. I canottieri che si disputavano la. palma erano 
alcuni ladri ed alcuni agenti della. polizia. I ladri 
dopo aver rubato nel cantiere del lungo Tevere Mel- 
lini una notevole quantità di ferro, valutata su per 
giù 200 lire, stavano per îmbarcarla e trasportarla al- 
trove. 

Nel più bello, giunsero a turbare la nautica opera- 
zione, alcuni agenti capitanati dal delegato signor 
Gambescia, che senza far altro, montati in una barca, 
si diedero ad inseguire gli altri che facevano ‘ogni 
sforzo per fuggire appena accortisi della presenza del 
nemico. 

Dopo una gara splendida, vinsero la regata gli 
agenti.i quali raggiunsero i ladri che sono certi Mo- 
retti e Noceda barcaiuoli, 

Un teschio umano 
è stato rinvenuto in Piazza Guglielmo Pepe dall’ac- 
cenditore del gas Luigi Fabbri, Sulla fronte del te- 
schio, era scritto a matita, « Aurelio Baldi morto nel 
1854 per la patria. » Fu depositata alla sezione di 
pubblica sicurezza all’Esquilino. 
L'arresto di una ladra 

Nel giorno 5 corr. due donne accompagnate da una 
bambina di otto anni, si presentavano al negozio del 
signor Romeo Santini in piazza del Pantheon N. 76. 
Sotto il pretesto di acquistare una spilla rubarono de- 
stramente diversi oggetti d’oro per un valore di 60 
lire. 

La questura, resa edotta del fatto, dopo diligenti in- 
dagini riuscì a scoprire che autrice del furto era stata 


una certa Carolina Pandolfini, detta Carolinaccia, tra- 
steverina. 


La Pandolfini aveva inoltre venduto una certa 
quantità di fazzoletti di seta e pezze di stoffa di non 
dubbia provenienza furtiva che si trovano depositati 
alla questura per il riconoscimento. 

Ladreide 

I soliti, ma attivi quanto irreperibili ignoti hanno 
operato nello studio annesso alia tipografia Artero. 

Penetrati colà non si sa in qual modo, rubarono 
lire 90 in rame dal cassetto del sig. Artero; passati poi 
nell'ufficio dello spedizioniere che trovasi diviso. dalla 
tipografia da un semplice tavolato portarono via 10 
lire dal cassetto dello spedizioniere Barbieri, e 220 lire 
le portarono via dallo scrittoio del contabile. 

Cose Universitarie 

Sono stati abilitati alla libera docenza presso la 
nostra Università degli Studi i signori dott. Gherardo 
Ferrari per un corso di otoiatria. e Jaringorinologia; 
il dott. Carlo Schonzer in diritto costituzionale, il 
dottor Vincenzo Tangora în economia politica, l’avvo- 
cato Pietro Bertolini in diritto amministrativo, il dottor 
Evaristo Carusi în diritto romano. 

Il dott. Vincenzo Reina è abilitato alla libera do- 
cenza in geodesia presso la regia scuola d’applica- 
zione degli ingegneri di Roma. 

Velocipedismo 

Ci è pervenuto il programma delle corse velocipe- 
distiche che avranno luogo nei giorni 28 e 29 mag- 
gio corrente nella pista stabile del prato di Tor di 
Quinto. 

Tra le norme e condizioni în esso specificate, rile- 
viamo, che ai corrridori che si iscriveranno almeno 
in due corse e vi prenderanno parte compiendo l’iri- 
tera percorranza nel tempo: massimo prescritto, sarà 
accordata una indennità di 10 centesimi pér chilorie- 
tro calcolata per una volta sola dal luogo' di Iòro abi- 
tuale residenza a Roma. 

AI Circolo degl’impiegati 

Dopo un concsrto istrumentale, nel quale si fecero 
applaudire le signorine Beztrice Lippi e Maria Moro, 
e i signori prof. Carrara e maestro Cosattini, si ballò 
animatamente jersera al Circolo degl’'impiegati. 

Molte signore e signorine; quantunque, forse per il 
caldo che comincia a rendere più faticoso il ballo, non 
quanto le volte passate. 

Notate le signore: Ferrario, Comitti, Marmiroli, con- 
tessa Zorbi, Simondetti... e signorine Pellis, Di Stazio, 
Viazzi, Ferrario, Tolentino, Ferri, Tommasuolo, Lanzi, 
Simopdetti, Cocumelli, Natini e altre. 

Si haliò fino a tarda ora. 

Dal taccuino del «reporter » 

Carmine Rossì, ieri, verso le 4, trovandosi in una 

scuderia, si ebbe un morso al braccio destro da un 


cavallo. 
— Il vetturino Vincenzo Ditri, cadendo dal suo vei- 


colo, si fratturò il braccio destro. 

— Antonio Morini, inveztito da una vettura pubblica, 
in piazza di Spagna, ne riportò la frattura della cla- 
vicola. 

— Il fabbro ferrsio, Giuseppe Bolletta, d'anni 23, 
mentre stava lavorando ei ferì con una lima. 

Per finire 

— Dopo tutto questo , quel birbaccione, in pieno 
teatro, capisci, osò dirmi. che m’avrebbe dato un 
calcio. 

— E come andò a finire ? 

— Eh! andò a finire... che me lo diede. 


Goccie calmanti digestive antidiarroiche del Dottor 
Gori sono necessario a tutti d'estate. 

L. 3 84,30 îl icon. Da Manzoni e nelle Farmacie . 
Spedizione contro vaglia al Dottor Gori, Roma. 
VIT IE FO ISIN FEE OTTIENE ATTI ASTA STIRIA TI 


No 


Lotteria Nazionale di Palermo 


vennero vinti da biglietti facenti parte 
di Centinaia complete di numeri. Ciò 
conferma maggiormente la convenien= 
za di acquistare sempre i biglietti a 
Ceniinaia complete per assicurarsi una 
Viucita e garantirsi il concorso a tanti 
altri premi che dal minimo di L. 100 
possono elevarsi a 


Lire 400,000 


| CL LIO,  nnN[RE:E:S5 
| Le vincite sorteggiate il #0 aprile 
| u..s. si pagano in eontanti senza al- 
| cuna ritenota dalla Banca Fratelli 
| Gasareto di Francesco, Via Cailo Fe- 
| lice, 10, Genova. 


«L'Acqua di NOCERA dovreb. 
bè essercilin ogni tavola di chi vuol 
godere d'una bibita sa- 
pida, leggermente ga- 

zosa, tanto u- 
frescante 12 bott. L. 3. IDI NOCERA) tile all’econo- 
tendendo i vuoti ROMA mia dell’or» 
VIA S. CLAUDIO 58. Cassa di A ganismo.s 
50 bott, L. 18,50 (atax. Nocera). Pr.Marocco 


RIMINI 


Teatro affollato e distinto iersera al Costanzi per 
l’ultima della Traciafa. 

La Bellincioni riportò un altro trionfo clamoroso 
durantè tuita l'opera. Ancha Stagno fu applauditis— 
simo e con lui îl Marescalchi. 

Questa sera terza rappresentazione del Simon Boc- 


cariegra. A quest’ annuncio non occorre aggiungere 
altro. 


-0 
“ 


AI Nazionale questa sera si ripete a richiesta e per 
la secînda volta l'intero spettacolo dato in onore di 
Angelo Zoppetti, il simpatico brillante della compagnia 
Pietriboni che ha ritrovato nel pubblico l'antica sim- 
patia. 

Lo spettacolo comprende: Spens'eratezza e buon 
cuore -— Accidenti ai creditori - La tempesta in 
un bicchier d'acqua - Uno scandalo al teviro na- 
zionale. 


Al Valle questa sera Ferravilla darà Il sur Pedrin 
ai bagni dove l’egregio artista fa ridere irresistibil- 
mente. 

Quel 
Ì NU 

Al Quirino, oggi, due rappresentazioni: alle 5 1;2 
il primo e secondo atto del Crispino e la Comare, 
alle 9 1j4 Prpelè e in tutte e due le rappresentazioni, 
alle suddette opere seguirà il Brahma, il. ballo in 
cui la celebre Zucchi desta tanto entusiasmo. 


s 
TÙ 
Due rappresentazioni anche al Politaama Reale: 
alle 5 112 e 9 dove oltre gli esercizi equestri sempre 
ammirati, verranno presentati i sei Jeoni ammae- 
strati. 


o 

Iersera al Circolo Gulloni si replicò, per serata d'o- 
nore della signora Erminia Mayer, l’operetta semi- 
seria I due pissidenrò del maestro Cavagnaro. L'ope- 
retta fu applaudita e ‘avimirata ancor “più delle sere 
precedenti e applauditi anshs ne furono tutti gli egregi 
esecutori : signora Mayer e signori. Carocci; Donati 
Purarelli e Pellegrini. 

Dopo il primo atto, dalla seratante fu cantata con 
molt> sentimento ‘La leggenda valarca' accompagnata 
col. violino dal Pantosti in modo iurppuntabile, e fu 
eseguito anche il preludio del Ratto dei Sabini, com- 
posizione dello stesso Pantosti, il quale ‘si fece ammi- 
rare nella iriplice funzione di violinista, di ‘composi- 
tore e di direttore d'orchestra; 

La sala era affollatissima. 


IÙ 


Bice, telegrafa da Padova: 
Gringoire eseguito bene dal soprano Cruz — me- 
diocremente dagli altri — procurò sette chiamate al- 
SPETTACOLI D'OGGI 


l’autore Scontrino. 

Musica elegartissime ma poco melodica. 
COBSTANZI — Simon Boccanegra - ore ® 
NAZIONALE — Spens:cratezza e buon cuore - 

Accidenti ai creditori - Tempesta in un bicchier. 

d’acqua - Scandalo al teatro nozionale — ore 9. 
VALLE — El sur Pedrin ai bagni - ore 9. 
QUIRINO — Crispino e la comare, Brahma ore 

5 112 - Pipelè e Brahma - ore 9 114. 


METASTASIO — Operetta con pulcinella — ore 5 e 
messa e 9. 

MANZONI — L’uomo tagliato a pessi, ore 6 — 
Fede, s eranza e carità — ore 9, ; 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre. I 


sei leoni ammaestrati — ore 5 126,9. 


——"NOSTRÌ TELEGRAMMI 


Il generale Cialdini 
Livorno 22, ore 5 pom. 
Il generale Boschetti venne a visitare il gene- 
rale Cialdini, il quale da ieri in qua è peggiorato 
ancora. 
Il re, c il presidente dei ministri sono giornal- 
mente informati. 
Stoppino. 
Livorno, 21, ore 10 p. 
Il generale Cialdini è sempre aggravatissimo. 
Mi recai alla sua palazzina, ma non potei pe- 
netrarvi. Non si riceve nessuno, neppure gli a- 
mici intimi del moribondo. 
A lui personalmente poi non si recapitano più 
ueppure i telegrammi. 
Stasera temevasi che l'illustre infermo non a- 
vrebbe neppure passata tutta la notte! 
Stoppino. 
Il suicidio di una signora 
Livorno, 21, ore il p. 
Aurora Matarese, simpaticissima e buona si- 
gnora di anni 23, suicidossi stasera con' ‘un bra- 
ciere di carbone. Da soli tre mesi era moglie di 
un delegato di pubblica ‘sicurezza. Lasciò scritto 
che era stanga di vivere. 
Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La notizia ufficiale 

La Stefuni comunica: 

Roma, 21. — E' stata deliberata la nomina dei se- 
guanti sottosegretari di Stato: 

Avv. Pistro Rosano per l’Interno; 

Avv, Pietro Nocito, per Grazia Giustizia e Culti; 

Giuseppe Lauzara, per le Finanze; 

Ganerala Giasomo Sani per i Lavori Pubblici; 

Marchese Antonio di San Giuliano per l'Agricoltura 
Industria e Commercio, 

Avv. Achille Fagiuoli per il tesoro. 

Ml generale Carenzi e l'ammiraglio Corsi sono con- 
fermati nell'ufficio di sottosegretari di Stato per la 
Guerra e per la Marina. 

Alla Camera francese 

Parigi, 21 — Camera dei deputati. Il deputato ope- 
raio Lavy interpella circa gli arresti preventivi di 
anarchici operati prima del primo maggio; biasima 
l'imprevidenza della polizia riguardo ai terroristi di 
cui respiuge i mezzi violenti, sostiene che gli anar- 
chici teorici di Francia e di Germania respingono la 
propaganda mediante l’azione e critica i provvedi- 
menti presi il primo maggio contro le manifestazioni 
pacifiche del lavoro. 

Lavy continua il suo discorso dichiarandosi sociali- 
sta ma avversario degli anarchici. Soggiunge che il 
governo perseguitandoli fa propaganda in lcro favore 
e rimprovera gli anarchici di essersi schierati fra i 
bulangisti, 

Il presidente del Consiglio, ministro dell’ interno, 
Loubet, gli risponde che gli arresti di anarchici ope- 
rati il 22 aprile non avevano per nulla lo scopo di 
impedire la dimostrazi.ne operaia del primo maggio. 

St trattava, in seguito al furto di dinamite a Soisj- 
sous-Etioles ed ai primi attentati anarchici, di impe- 
dire l’organizzazione di un complotto internazionale. 
Giustifica l'espulsione di un certo numero di stranieri 
la cui presenza in Francia costituiva un permanente 
pericolo. 

Il governo non si spoglierà del diritto di espulsione 
(Applausi). Chiede a Lavy dove finisca l’anarchico 
teorico e dove cominci il pratico (risa). Per.conto suo 
egli conosce gli anarchici pratici, e finchè godràla fi- 
ducia della Camera colpirà questi malfattori di diritto 
comune che pongono in pericolo la vita dei cittadini 
(Applausi ripetuti). 

Parigi, 21. — Derouleds ripudia altamente le dot- 
trine degli anarchici e la bandivra rossa. Soggiunge 
che, gli iuternazionalisti non hanno nò bandisra nè pa- 
tria (Applausi su tuiti i banchi). 

L’oratore presenta un ordine del giorno che stigma- 
tizza gli anarchici e le loro dottrine (Benisaimo). 

Lavy non accetta l’ ordine del giorno Deroulede e 
dice che la Camera non ha diritto di giudicare le dut- 
trine politiche (Mormorio). 

Parecchi ordini del giorno sono proposti, 

Il presidente del Consiglio, Loubet, respinge l’ordine 
del giorno puro e semplice e ne accetta uno che ap- 
prova le dichiarazioni e la condotta del Governo, 

Quest'ordine del giorno è approvato. con 471 voti 
contro 30, 


D.namite | 

Bilb10, 20 — Vi fu uwesplosione nsila fabbrica di 
dinamite Gadalcano, Sei uomini e tre donne rimasero 
morti, ‘ 

L'esplosione è atteibuita a malavolenza. Ne sarsb - 
bero autori dus operai recantemente lisenziati. 

Il direttore delli fabbrica fa arraztato. 

Le regate a Palermo 

Palermo, 21 — Oggi, prima giornata delle regata 
internazionali. Vi hanno preso parte tutti i clubs 
d'Italia, 

Erano in rada .Je navi Bausan e Monzambano, 
‘juî giunte stamané. 

.  Schermidori italiani 

Londra, 21 — I cinque maestri di scherma ita- 
liani, che prenderanno parte al torneo nel locale del 
l'ès, ione di orticultura, sono qui giunti nel pome- 
Tg 


Stranieri in Isvizzera 

Bellinzona, 21 — Il Cons'glio nazionale approvò 
con 59 voti contro 44 ja provosta di Pedrazzini di 
aumentare da uno a tre mesi la-durata del soggiorno 
degli em grati pr ma che essi 1038210 essere ammessi 


Il generale De Sonraz 


Torino, 21 — L'on, senatore conte Maurizio Ger- 
baix de Sonuaz è morto stasera. 

Egli era non solo fra i più distinti, ma anche frai 
più amati ufficiali generali del nostro esercito. Valo- 
rosissimo in campo, come tutti gli altri della sua e- 
roica famiglia, aveva fatte splendide prove, era cari- 
tatevole sempre, ed esemplarmente operoso nei casi 
di pubbliche calamità. 

Era più volte stato in predicato come ministro dalla 
guerra, ma modestissimo, aveva sempra ricasato. 


L’Esposizione genovese 


Genova, 21. — Alle ore quattro pom., nel giardino 
Doria, con l'intervento di tutte le autorità, di parec- 
chie signore e di molti invitati fu inaugurata solen- 
nemente l’Esposizione floro-orticola, promossa dal Co- 
mizio agrario. È 

Parlarono applauditi il marchese Cambiaso, presi- 
dente del Comizio agrario, il prefetto comm. Municchi, 
ed.il sindaco barone Podestà, concludendo coll'inviare 
un saluto al re ed alla regina. 

Gli intervenuti visitarono quindi la Mostra, 
partecipano orticoltorìi di tutta Italia. 

Oggi, al Municipio si riunì il Comitato del quinto 
Congresso storico italiano, il quale prese concerti per 
il Congresso stesso. 

L'esposizione di Berlino 

Berlino, 21 — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung pubblica una lettera del cancelliere; conte di 
Caprivi, al presidente della società b:rlinese per l’in- 
cremento dell’attività industriale, rilevando che una 
eaposizione universale in Berlino sarebbe da intra- 
prendersi soltanto se ne fisse assicurato il pieno suc_ 
ce3s0 ; poichè, in caso contrario, potrebbe compromet 
tere la buona reputazione dell'industria tedesca. 


a cui 


La morte di un ministro 

Copenaghen, 21 — E’ morto il barone de Rose- 

nòrn-Sehn, ministro degli affari esteri. 
Il servizio biennale in Germania 

Berlino, 21 — Sscondo la Post, il nuovo progetto 
di legga militare chiederebbe soltanto un aumento di 
truppe, che comprende le unità tattiche di fanteria e 
lascierebbe intravedera l’introdazicne in avvenira del 
servizio militare di due anni, escluse però le armi a 
cavallo, 


La burla di un duellista 


Parigi, 21 — ll Temps pubblica una lettera del- 
ingegnere Rulez nella quale questi dichiara che i 
suoi famosi quattro duelli al Bois de Boulogne con tre 
avversari el uno dei loro testimoni sono immaginari 
e che egli si divartì duranta 48 ore a spese della 
stampa. 

Soggiunge che si tiene a disposizione dei giornalisti 
miztificati. 

Il Temps non accompagna tale lettera da alcun 
commento. 

Orti e giardini 

Torino, 21 — Ebbe luogo oggi l'inaugurazione del- 
Esposizione orticola e della Fiera dei fiori, coll’in- 
tervento della Principessa Letizia, delle autoriti e di 
numerosi cittadini, Ù 

L'’Esposizione è ricca ed interessante. 


La parola di un morto 
Parigi, 21 — Il Figaro pubblica un articolo di 
Emilio Oilivier nel quale questi respinge il potere in- 
diretto dello spirituale sul temporale, e dichiara cha il 
Papa ha diritto di ordinare ai vescovi di sottomettersi 
alla Repubblica, ma non ha il diritto di dare pure 


‘ tale ordine ai laici, 


Il processo di Nizza 
Nizza, 20 — Alla Corte di Assise ebbe liogo il 
processo contro l'americano Deacon, che uscise Abeille 


amante di sua moglie. 3 
Deacon fu condannato ad un anno di carcere. 
AAA 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 21 maggio 1892 


Bari. . 3 — 48 —21 —.32 dl 
Firenze . 29 — 84 
Milauo .. 7 — 18 


Napoli . 54 — 24 
Palermo. 23 — 11 
Roma . 26 — 12 


Torino . 47.— 37 — 6 — 19 — 55 
Venezia. .77 — 35.—- 7 - 32 — 36 
vr 
” BORSA DI ROMA 


21 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 050 91,75. 
Chiusura 91.75. p 
La rendita per contanti 94,07 1/2 per fine fra 94,57, 
e 94,62. 
Banca Generale 349, 
Immob. 183 e 182, 
Oredito Mob. 449 a 458. 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1004, 
Risanamento, 186. 
Azioni Ferr. Merid, €52. 
Condotte 233, 
Bocietà Gaz fra 746 e /45. 
Acqua Marcia 1056 
Cambio su Francia 103.20. 
la. Londra 25,85 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabi:ime.to Tipografie, Tieliano — Mortaro 16. 


in Casielgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini ri cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
bros. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta 


bilimento bagni ai Crociferi, 


D. E. G. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Scuola Americana 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinetto 


IN 


TIRENZE - 8, Via RoxpiveLLi, 8 - FIRENZE 
Cura la caria dentarie e le malattie che derivano la essa, coi 
più perfezionati e moderni sistemi americani; ottura i denti cariati 
con avorio artificiale e con oro, platiuo, ecc. ece., distruggendo as- 
solutamente la causa d’odore ingrato e di acutissimi dulori, e ren- 


dendo i denti stessi atti alla masticazione normale, 


Fabbrica denti e dentiere in oro e cautchouc senze molle nè 
grappe, garanteudone la solidità, per la masticazione, l'eleganza e 


la perfetta naturalezza. 


Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta (Ortodenzia). 

Rimette in ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano mal pratica. 
Garantisce la cura senza dolore, con l’elettroterapia, delle malattie ] 
della bocca e dei denti e come pure l'estrazione di essi. 


au 


chiamati dalla ditta Bertelli. 


Con disti ta stima. 


G. Elli, piazza Uan Nicola. de’ Cesarini, 5. 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito 4 Rappresentanza per Roma e provincia 


Ai signori Profumieri 


Per la sua particolire composizione a bass d'olio d'oliva e di sostanza balsamiche e 
medicinali che 1) rendono tanto utile per la conservazione della cute, e cuntro le malattie «| 
della pelle, e tanto superiore a tutti i saponi in commercio; il nostro speciale sapone « Sapol ” 
reatò sempre fino ad ora refrattario alla amalgamazione dei profumi delicati, vincendo l’abi- 
lità dei più distinti tecnici e pratici, non esclusi famosi saponisri parigini espressamente 


Oca parò abbiamo l'onore e l'intima sod lisfazione di potervi annunciare che dopo tanti 

| anni di faticose e costosissime esperienze, abbiamo superata le predette difficoltà, 6 siamo 

pervenuti a fissare nel « Sapoln i più delicati profumi. Perciò vi invitiamo a provvedervi 
dai vostri signori Grossisti delie nuove qualità assortite 


Mughetto - Mimosa pudica - Geranio reale, ecc. 


Ogni pezzo porta scritto in rosso il nome del profumo che contiene: del resto, anche il 
naso il più raffceddato è negativo potrà di primo acchito accertarsi della bontà 6 qualità 
del prifumo. Sarà bene provvedersi subito perchè intendiamo comiaciare a giorni una pub- 

| blicità onde far conoscere il « Sapol» coi 1uovi profumi. 


A. Bertelli e C. 
Milano. 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie. FEDERICO 
BIANCHELLI, Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10), Con= 
segna franco a domicilio, Le or- 
dinazioni si ricevong, presso i si- 
ignori Finzi e Bianchelli, via del 
Corsi, 87% a 379, Roma, 
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TRAMONTANO & TASSO. 


SORRENTO ©» 


bi} 


ues vzzeid ‘Na ‘5 
zuzzuososddey 0 0gisode(g 


AJUaNINSODII  CONEwWO]S suon 


"g ‘Tuuesa) .0p ErOOIN 
eIuIA0Id 0 2w10Y ded è 


«énno II -— Num, 144 
r--ee== e ___rni 


ABBONAMENTI | 
i 
Î 


UM ANNO + 00000 000 18 
UN BRMESTRB. +. ...,..® 9 
UN TRIMESTRE +... ....» 5 
postali. 1° estero numento delle  qpese 
L'abbonamento decorre dal 1° 
16 d'ogni Muaigo TTI 


Ogni numero cgatertmi CIN 
ta ig Il, 10 
UFricio DEL GIORNALA 
Via del Tritone Nuovo, 197 
primo piano. 


GORTO CORFEMTE CULLA POSTA 


— Eccellenza, compri una rosa. 
— Rosa - no! Purtroppo ce l'ho già. 


I SOPTO-PALAMIDONI DI STATO 


Sarà perchè sono presbite, ma sono anche pro- 
feta. 

Fin dal primo annuncio della formazione del 
nuovo ministero, il Fulchetto è stato pieno di e- 
sértazioni di questo genere : - Nominate presto i 
sottosegretari di Stato! 

Ma. purtroppo i nostri consigli sono stati accolti 
dai ministri colla stessa-ingiusta indifferenza, colla 
tuale i potentati curopei accolgono quelli del. Di- 
ritto. 

Ora che cosa è successo, ? 

Le, nomine dei sottosegretari avvenendo all’in- 
domani della formazione del gabinetto, avreb- 
bero serbata l'impronta, che al gabinetto mede- 
simo aveva data un'ora fortunata, o. l'opera sa- 
piente e disinteressata di qualche uomo politico. 

E. si immaginava un ministero che nella signi- 
ficazione politica sua si sarebbe accentuato colla 
collaborazione di Luigi Ferrari, dell'on. Cocco- 
Ortu, dell’on. Gallo... i 

Lasciando invece agli animi deboli il tempo di 
un mezzo pentimento e di un quarto di paura, si 
è arrivati a quelle nomine... 

Così ‘il colore, che si sarebbe voluto avere 
schietto e caldo, si è andato mitigando in una in- 
tonazione generale un po’ fredda. 

Così, mentre a fianco dell'on. Giolitti al mini- 
stero dell'interno si doveva vedere un uomo di 
Sinistra pura, che fosse un affidamento e - chia- 
miamo le cose col loro vero nome - una prova 
di gratitudine per i veri collaboratori dell’onore- 
vole Giolitti nel periodo della crisi, sì è scelto, 
l'on. Rosano, per trovare un mezzo termine : 
l'uomo che ha il merito di essere antinicoterino» 
d'aver seduto nel comitato dell'opposizione dopo 
il 31 gennaio, ma che non spaventa nessuno per 
l'accentuazione del suo colore, e che (considera- 
zione, la quale non so quanto debba piacere allo, 
Stesso Rosano) è stato scelto forse apposta, per- 
chè giudicato tale da non dar ombra al suo prin- 
cipale. : 

Così, mentre si faceva una onesta parte alla lo- 
gica e ai migliori sentimenti di solidarietà e di 
riconoscenza colla nomina del marchese di San 
Giuliano, del Nocito e del Sani, e uguale opera di. 
giustizia si farà colla nomina dell'on. Scipione 
Ronchetti, la infiltrazione dell'avvocato Fagiuoli 
era evidentemente un ‘atto impolitico e' ‘altamente. 
biasimevole. 

Probabilmente, come abbiaino appreso due.giorni, 
fa, che l'on. Genola è ‘un vecchio’ liberale, e per 
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PUBBLICITÀ 
SII annunzi 6 le ipserzioni al giornale 
Folchetto 
‘al riseyono esclustvassonte dall’urrIcIo 
ANNUNZI dello stesso giorzale. 
Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 
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GLI SPETTACOLI DI FERRAVILLA AL VALLE 


= TRE 


— (Con severità) La terra è quella cosa... 


— Ditemi un po’, voi, Massinelli, che cosa è la terra? 
— La terra... la terra sono quei granellini,. quei granellini... 
love finirete per trovarvi se non riga'e dritto. 


IN CUCINA 


SSR 


— E che bolle in pentola? 
— Riso... e Fagiuoli. 
— Uhm! quello è... riso che non cuoce! 


poco non ce lo facevano vedere sulle barricate, 
ci racconteranno che.i Fagiuoli, nella loro bolli- 
tura, hanno brontolato a favore della democrazia. 

Ma sventuratamente c'è chi ha. buona memoria. 

Ora - questo piccolo causidico, che non por- 
terà al ministero altra forza che quella dell'in- 
genuo entusiasmo del sindaco di Legnago pel 
nuovo ordine di cose, indebolisce dall’altro lato il 
ministero, pel forte contributo di antipatia che 
reca con sè. 

L'on. Fagiuoli rappresenta schiettamente il mo- 
deratismo veneto, chè è il più temibile; e il più 
astioso. Rappresenta. i legami che avvincono quella 
parte. politica, al giornalismo locale, che è sempre 
stato il più ingiusto, irriverente e velenoso verso 
gli uomini più rispettabili di parte liberale. 

Se poi l'on. Giolitti, nel:suo quarto d'ora, male i- 
spirato di reazione e di immaginaria indipendenza, 
avesse detto a sè stesso : - Vediamo quale è l'uomo 
che si può nominare a sottosègretario, per ten- 
tare un piccolo dispetto contro quella parte della 
deputazione veneta, che ha. cooperato alla mia 
inaspettata esaltazione -, egli avrebbe natural- 
meute pensato a questo procuratore, alle hti, già 
indiziato di tendenze al sottosegretariato, per l'i- 
nutile e lagrimevole viaggio che gli fecero fare 
all’epoca delia penultima. crisi, del. gabinetto Di 
Rudinì. 

L'on. Giolitti non. può aver dato. alloggio nella 


«sua testa, a un pensiero così stravagante, ma le 


conseguenze possono essere. precisamente le stesse. 


Bisognava seguire l'ispirazione della prima ora, 
e sì sarebbero cementate le amicizie. Si è aspet- 
tato, ed ecco il risultato, esposto schiettamente ; 
da questa parte siapprovano ì nomi del San Giu- 
liano, del Lanzara e del Sani, non si dà nessuna 
importanza al Rosano, e sì brontola pel Fagiuoli, 
dall'altro Jato, perdurando it malumore legittimo 
e per noi desiderabile, si è ben lontani dal'trovar 
pasto sufficiente iù quella povera razione di Fa- 
giuoli. > 

Certo, se quei pochi Fagiuoli non calmano l'ap- 
petito della Destra, non saremo noi che daremo 
loro l'importanza del- piatto principale di tutto il 
menu; e dichiareremo che tutta la cucina è per- 
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fida e indigesta, caumenteremo la confusione che 
agli altri fa tanto piacere, dipingendo la Sinistra 
nuovamente agonizzante perchè le è entrato in 
corpo questo umile schizomiceto della patologia 
moderata. 

Ma. questo sproposito è significante, nessun 
microbo è igienico ed è bene parlarci chiaro. 

Gli amici disinteressati farebbero bene a vigi- 
‘are sui ‘nati delle loro viscere e sui loro figli a- 
dottivi. 

E badi il ministero, a non coltivare più nei suoi 
orti certi fagiuoli. 

Se no-dall’orto; si va. presto all'occaso. 


; Cim nb 


"10 SONO UN MINISTERIALE? 


Qualcheduno che si è presa la pena di leggere il 
mio articolo di ieri l’altro sulla Estrema Sinistra 
mi ha dato, iacontrandomi, la notiziola di cronaca 
‘che il medesimo poteva anche esser preso per uno 
‘squarcio di prosa governativa. 
' Vergogna è rubare, diceva quello, ed io (sog- 
‘giungeva) in tribunale non ci sono stato nè 
meno per testimonio. 
°°. Così, con una mano su quel pezzo del suo pan- 
‘ciotto che copre la coscienza dalle intemperie, l’u 
‘mile scrittore potrebbe rispondere: - vergogna è 
"- pel giornalista - pigliare quattrini od altri generi 
‘alimentari dai ministeri; è anche-per-Je anime più 
*aelicaté, fingere di combatterli quando pel modo e 
pel tempo l'attacco non fa: male ‘a una \mosca, e 
sostenerli poi nei periodi critici, per interesse, coi 
Spietosi silenzi ‘o sotto l'ombrello dei grandi prin- 
‘cipi. 

Ma il ministerialismo en plein air senza fini o 
sotto-fini personali di. aleuna specie perchè la 
‘hontà dell'àmico questo mi concedeva - sarà una 
cosa poco simpatica e popolare ma tale che non ha 
punto bisogno di covmrsi. pudicamenie lu-laccia 
più dell'opposizione. ì 

:E con questo-vengo a-dire che se fossi anche 
-lontanamente ministeriale, mi prenderei. impegnò 
"di dirlo ‘e di ‘farlo stampare sulle cantonate : sicuro 
ilo sono, mi fa tanto piacere di esserlo mi-.ei di- 


verto tanto, e a chi non piace mi rincari l'affitto 
della camera mobiliata. 

Ma, c'è una, piccola difficoltà: il mio articolo 
rispondera ad altro. pensiero - voleva, dire tut- 
t'altra cosa, e quella tutt'altra cosa sono sempre 
pronto a ripetere e a confermare anche. con.giu- 
ramento. 


x“ 


Io ho premesso: la Estrema sinistra dopo aver 
cooperato alla caduta del gabinetto Crispi, si è de- 
dicata per_tre buoni mesi a baitere chiodi sulla 
lastra di marmo che ne copriva il sepolcro, e a 
flirtare innocentemente coi suoi successori e spe- 
cialmente col barone Nicotera. 

Quest'uomo, diciamo la verità - perchè anche 
questa è una cosa che poi non fa. torto a nessuno 
trattandosi di errore di sentimento assai più che 
di giudizio x li-aveva stregati, è la parola, come 
accennava ieri, don Pandolfo in uno dei suoi bril- 
lanti profili, del Torneo. 

lodividualmente simpatico - perchè davvero: chi 
vuol fare l'opposizione al Nicotera deve difendersi 
da relazioni personali con. lui, come. un critico 
teatrale -che voglia tenersi in gambe non può en- 
trare spesso impunemente nel camerino. della. pri= 
ma donna - esperto di tutte le ruses. del me- 
stiere egli — si cera sunt eawposita - aveva dato ad 
intendere in quei primi giorni alla Estrema Sini- 
stra una quantità di allegre fanfaluche.. Aveva 
detto che la triplice alleanza .non si rifaceva, o se 
sì fosse rifatta, il segnale l'avrebbe dato. lui uscendo 
dal ministero, aveva mostrato.il.. proposito di. pi- 
gliare come sottosegretario all’interno. uno.dei mi- 
gliori dell'Estrema, nel preciso. e medesimo mo- 
mento (quella sera piovosa del 14 febbrai: me 
la scorderò più) che la Stefani pubblica! no- 
mina di Piero Lucca; aveva fuito capire, sotto 
nube, che col tempo e colla pazienza il ministero 
democratico di Sinistra ed Fsirema.lo avrebbe im- 
pastato lui, e bisognava dar tempo al k 9 

Insomma pareva l'nomo destinato a risollev 
la politica democratica e gli uomini già molto 
strattati. di 

Però a tutte queste che erano belle parole si 
obbiettava da qualcheduno: e Rudinì? e Luzzati 


e Chimirri? e Colombo? e Ferraris? e Saint-Bon? 
che ci stanno a fare là dentro? z 

E allora all'argomento delle simpatie e degli af- 
fidamenti personali, s'aggiungeva l'argomento vero, 
di opportunità politica al quale non poteva dirsi 


refrattario un partito desiderosa di uscire dalla; 


pura e semplice negazione: abbiamo buttato giù un 
ministero, con piena coscienza, non possiamo pre- 


starci bambinescamente a farlo risorgere poche ‘ 


sedute dopo. E la Estrema dava tregua al ‘gabi- 
netto — e faceva cosa poco popolare, nient'affatto 


simpatica tenuto conto del colore nerofumo degli‘ 


uomini, ma sino ad un certo punto assai logica. 


ww 


Non dirò che cosa fecessero per diretta inizia- 
tiva gli uomini di Destra del ministero: dalla rin- 
movazione, anticipata di sei mesi, della triplice del- 
l'on. Di Rudinì, all’abbassamento della dignità ita- 
liana sino a spedire i magistrati nella camera da 
etto dei cardinali, creandoli grandi ufficiali dello 
Stato, dell'on. Chimirri. 

Mi limiterò a ricordare, che il fico liberalmente 
migliore della bigoncia, tra altre ainenità, proi- 
biva tutti i Comizi contro la triplice suddetta, fa- 
ceva processare per l'art. 248, i pretesi anarchici, 
faceva sequestrare i giornali ministeriali che rifo- 
rivano le deliberazioni del Congresso repubblicano, 
sospendeva in tutta talia il diritto di riunione, e 
gli altri imparentati con lui, in occasione del pri- 
mo maggio, quando pure questa data fosse caduta, 
come dicevano i manifesti, il due delmese od il 30 
aprile! 

Oltreacciò, nella lista delle benemerenze verso i 
radicali, bisognava mettere le dichiarazioni ri- 
petutamente fatte che avrebbe sempre . fiera- 
mente combattuto î candidati del partito (e gli 
amici nostri Pellegrini e Garavetti ne appar qual- 
checosa) e le minaccie fatte a qualcheduno dei de- 
putati. di Estrema, presunti più pericolosi, di 
farli arrestare! 

La Estrema, man mano che questi avveni- 
menti si compievano, votava contro, dopo essersi 
sentita dire dal capo del gabinetto che dei suoi 
voti se n'era sempre fregiato come di cosa di puro 
lusso. 

Le speranze invero, non si smarrivano ancora 
comrietamente. 
entire il barone Nicotera gli © cessi della 
P. S. dipendevano dal person»'e cattivo, l'eletiont 
di certi tipi a n sità transitorie, e la costitu- 
zione del vero partito sinistro democratico era solo 
differita. Se la Estrema Sinistra votava a favore, il 
primo maggio, il gabinetto si sarebbe rifabbricate 
sulla base delle idee, turpiloquite, e scapaccionate 
a quel modo per tanti mesi! 

Ma la Estrema forte del buon senso che s’im- 
pone sempre alle collettività, votò contro in quel 
giorno come un deputato solo, determinando la 
crisi santa, benefica, liberatrice. 

NES. 
SX 

Ora ciò tutto premessa - per riprendere il filo, 
se mi riesce - jo mi sono permesso di dire ad amici 
egregi, per i quali avrò stima ed affetto anche 
se mi teagono il broncio: in base al concetto po- 
litico, ampiamente svolto nei vostri discorsi; ére- 
dete voi che la democrazia abbia da fare qualche 
cosa di meglio del semplice buttar giù dei gabi- 
netti? E poichè accordaste una tregua di tre 
mesi alla Destra, grazie a quel po’ di prezzemolo 
nicoterino , per. confermare il voto necrofuto 
della amministrazione precedente, e poichè, per la 
paura di veder risorgere il caduto e per la spe- 
ranza sino all'ultimo serbata di veder convertito 
il vìvo, foste anche dopo le tante marachelle, in 
qualche occasione, onestamente perplessi sul da 
fare, e ancora. a dicembre parlastè di altenative 
tra l'ostilità e la tregua, potete logicamente sal- 
tare addosso ai successori, subito, solo per dato e 
fatto che almeno con loro non c'è alcun uomo 
di destra? Potete mettere a repentaglio — secon- 
dando le mosse dei manipolatari di destra e sini. 
stva sezione ex-ministeriale - la vittoria del cinque 
maggio? Potete rendervi complici della risurre- 
zione del trasformismo, e dell'on. Nicotera che 
può essere tanto caro sui banchi dell’opposizione, 


o nei corridoi, ma che dal banco del gerno e 

dallo seanno di palazzo Braschi ne ha dete e fatte 

di quelle éhe non hanno ne bi.bbo ne manma, ne 

lontani parenti di alcuna specie? i 
= 


E che dunque, voi direte, noì dobbiamo stare 
per paura dei morti, con questi vivi che faranno a 
un di presso come loro, che manterranno -informi 
il ministro degli esteri e quelli militari inmuta- 
bili - la stessa politica scomunicata*? È 

Adagio ; questo potrebbe anche Scendere a ri- 
gore di logica dai precedenti; ma questo na con- 
siglierò mai io che, in parentesi ho all’Esrema, 
un quasi fratello il quale nel solenne 21 marzo in 
cui il partito votò pel gabinetto di Rudinîi, per 
fortuna sia, cra ammalato. 

E se volete combattere anche il primo giorno, 
io non vi dirò nè meno il noch nicht, il nn an- 
cora, che il mio buon amico Cavallotti ctvava il 
21 marzo medesimo dalle sue reminiscenze di | 
tedescheria: È ; 

Ma; la battaglia fatela voi, per le vostre idee, 
contro quelle idee di politica estera e militare che 
se fossero come temo riaffermate, metterebbero 
ogni democratico nella impossibilità di un accordo 
col ministero. 4} 

Cavallotti ba una interpellanza, che Hamburger 
più, Hamburger meno, abtracciala grossa, la vera 
questione. Presenti una mozione in quel senso, 
per la modificazione della politica estera per la 
diminuzione radicale delle spese militari, che 
sembrano ita più o meno graziosa imposizione 
della alleanza. 

E se vi sarà all'Estrema Sinistra un deputato, 
il quale per il bel fatto che il governo non l’ac- 
cetta, voterà contro, ditegli che vada a farsi im- 
piccare altrove, i 
E se chi, come il Nicolera ha accettato piena- 
mente la triplice e fu sempre € sino all'ultimo 
fautore degli armamenti ad oltranza, la vote- 
rà io sarò il più devoto ed umile e sommesso 
dei Miniscalchi Erizzo della maggioranza che egli 
formerà, per fare il suo gabinetto: 

E se lo voterà il marchese di Rudini, e persito 
- Dio liberi - l'on. Chimirri, io mi metterò anche 
ai loro ordini. Questo sì, questo sempre - per le 
idee nostre | 
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Un' altra cosa no. 

No: l'adesione a quella qualunque manovra a- 
perta o coperta dei caduti, o coperta dei caduti 
che, ad esempio, coll'esattare alla Presidenza della 
Camera od altrove, qualche altegro compare... di 
Windsor del 5 maggio, mirasse a rovesciare il 
presente per risuscitare il pissato: 

No in italiatio è nein in tedesco. 

Perchè ammesso anche il bene fondato so- 
spetto che la politica ubbia da restarela stessa, a 
nuon conto io preferitco, {quelli che ancorà nùù 
hifno fatto nulla per attuarla, e che hanno dei 
nomi i quali potrebbero lasciar supporre alla gente 
di buona fede un diverso indirizzo, a quelli che 
già conosco ed ho esperimentato per sedici mesi. 

Vuol dire che non appena quelli entreranno nel 
periodu esecutorlo; perdetido oguì titolo a prefe- 
renza sui caduti, io - come quel mio amico di cui 
parlavo - concorrerò lealmente a buttarli giù, 
venga quel che può venire. 

E se mi tasto il senso morale questo non mi 
pare miuisterialismo. Anzi agli amici personali che 
posso avere nel ministero, non debbo che fare l’au- 
giirio di trovare fuori possibilmente, delle altre 
corde un po’ più stagionate e resistenti per soste- 
nersi al gancio del potere ! 


ALIA 


Un incendio a Milano 

Milano, 22 — Un grande incendio sviluppavasi 
stamane alle ore 3 circa nello stabilimento di carda- 
tura e cascami di seta della Società Anonima in via 
dei Balestrieri, fuori porta Tenaglia. Il fuoco durò 
fino alle ore otte, I danni si fanno ascendere a circa 
400 mila lire, Nessuna disgrazia. 

Le autorità e la truppa si recarono sul luogo. 


LE PICCOLE ECCELLENZE 


Rosanò 

Il deputato che l’on Giolitti ha scelto a suo sot- 
toségretàrid di Stato per gli affari interni non è 
un uomo politico nello stretto. sento della parola. 

Della politica militante, l'on. Pietro Rosano nom 
ha mai fatto, quatunque nato e cresciuto in una 
regione nella quale la politichetta parlamentare en- 
tra come il sale in tutte le pietanze del giorno... 

Divenuto avvocato per una nobile ragione di 
cuore, dopo di essere stato giornalista, consacrò 
tutto se stesso alla pratica forense, nella quale il 
processo della famosa Saraceni, e il processo del 
non meno famoso Notarbartolo hanno costituito 
lalfa e l'omega della carriera di lui. 

L'unica volta che si distinse dalla tribuna par- 
lamentare fu precisamente per una questione giu- 
diziaria, quella dell’unificazione della cassazione in 
materia penale. 

Egli siede nello stesso settore nel qualè ha pon- 
tificato l’on: Giolitti, è un meridionale del conti- 
nente, noî È sospetto di tenerezze per il non com- 
pianto generale Vladimiro, ecco i tre titoli ai 
quali deve certamente la sua inaspettata nomina 
a sottosegretario di Stato del ministero dell’in- 
terno. ; 

Per il partito liberale non è una grande garan- 
zia, ma non è nemmeno un pericolo per la li- 
bertà. 

Quando si pensa che ci volevano appioppare 
fra capo e collo l'on, Salandra, c'è da ringraziare 
Iddio per lo scampato perisolo! 

San Giuliano 

Il marchese di San Giuliano non ha ancora com- 
piuto il quaranfesimo anno di età. z 

A 29 anni era sindaco di Catania, a trent’ anni 
eri già stato eletto per la seconda volta deputato 
al parlamento. VER 

Studioso, colto, conoscitore di parecchie lingue 
moderne, ricco di censo, altamente stimato dagli 
amici e dagli avversarii, instancabile viaggiatore, 
relatore della commissione d'inchiesta per l'Africa, 
tigli era stato gentralmente indicato come sotto- 
segretario deglì aflari 6stetij i #apricci della po- 
a lo hanno invece cacciato fra Î’-gritolura; 
l'industria e commercio. 

Ma non sì può dire che egli sia uno spostato al 
ptilaZzo delli Stamperia, poicliè alla Camera si è 
più volte occupato - e con otiofé + di cose atti- 
nenti al dicastero del quale fa parte. Basta iti pro- 
pusito ricordare il discorso sulla questione agraria, 
h la rilazione sal progetto intorno agli scioperi, 
sulle rappresentanze agiatit regionali, 

L'on. Di San Giuliano non ha mai smttentito la 
sua fede politica. Deputato di Sinistra, non ha 
dito tregua alla Ditti Starapa-Vlad:miro, quan- 
tunque legit» da vincoli molto intittti di paren- 
tela col marc'« se di Rudini. 

Nocito 

La nomina dell'on: Nocito a sottosegretario di 
Stato del ministero di grazia e giustizia è un o- 
maggio alla competenza e al carattere. 

Professore di diritto penale all’Università di 
Roma, e distinto avvocato, l'on. Nccito si è sem- 
pre oceupato alla Camera, con riconosciuta auto- 
rità di tute le questioni attinenti alla giustizia. 
Nella riforma della nostra legislazione giudiziaria 
il ministro Zanardelli ebbe in lui un cooperatore 
diligente, valoroso, liberale ; specialmente nell’im- 
proho lavoro per la rifurma e l’unificazione del 
codice penale; 

Deputato da sedici anni, si. è sempre mantenuto 
fedele alla Sinistra nella buona e nella cattiva for- 
tuna, Oppos'tore fermo, tenace del trasformismo 
depretino;. non si lasciò nè sedurre, nè intimidire 
dal generale Vladimiro, che credeva di avere su 
lui una specie d'ipoteca, unicamente perchè la 
prima elezione dell'on. Nocito rimontava al 1876. 

Quel buon generale non è mai riuscito a com- 
prendere Ja differenza fra amico politico e moretto 
personale. 


Sani 
L'on. Giacomo Sani è maggior generale com- 
missario a riposo. Entrò nell'esercito regolare col 
grado di maggiore per iniziativa di Bertani. 
Deputato di Rovigo, sì è distinto a Roma per la 
parte da lui presa alle lotte amministrative, quale 


uno dei duci del partito liberale. Quantungque a- 
vesse contribuito col suo voto del 31 gennaio 1861 
alla costituzione del ministero non mal abbastanza 
defunto, fu tra i primi a ribellarsi al governo del 
nihilismo. 
Lanzara ; 

E'un vecchio parlamentare, che non è mai ve- 
nuto meno al programma della Sinistra. 

Deputato prima del collegio di Nocera niferiore 
e poscia del collegio di Salerno, non si è mai con- 
fuso coi moretti dell'on. Nicotera. od 

Modesto, diligente, operoso, coltissimo si è distinto 
come relatore del bilancio di agricoltura. - 


Fallo i Nitra 


a ne 


CRONACHE CRIMINALI 


Il processo Deacon 

I giornali francesi di questi giorni sono pieni di 
di particolari sul processo che è ieri terminato a Nizza 
colla condanna del signor Deacon, il marito uccisore 
dell'amarte di sua moglie, ad un amico di carcere. 

Alessandro Dumas, all'ultimo momento o poco prima 
che i giurati giudicassero del reato, si lasciò intervi 
stare da un reporter dell’Echo di Paris, ed espressa 
il desiderio e la speranza che l’imputato venisse con 
dannato, perchè nei passi ove 6 in vigore un'istitu- 
zione come quella del divorzio, il diritto ad uccidere, 
che tolto dal codice penale, pareva fosse rimasto come 
privilegio dei mariti traditi, non ha più ragione dii 
essere, questo vorrebbe dire, facendo l’»rgomentazione: 
inversa che in quei paesi, ove, come nel nostro , non 
si conta tra le conquiste del buon senso l'istituzione 
del divorzio, il diritto ad uccidere resta sempre tra. 
i diritti intangibili del coniuge offeso. 

I mariti d’Italia possono dunque consolarsi: la ri- 
trattazione che il Damas fa del suo celebra grido: 
wtue-la» non li riguarda. 

@ 

Dal dibattimento seguito davanti al giurati di Nizza, 
è risultata chiara questa circostanza, Il signor Deacor 
sapeva che da moltissimo tempo che sua moyzlie lo 
tradiva e che lo tradiva precisamente col signor A 
beille. 

Io non s0, se la signora Deacon amasse realment@» 
il suo amante, o se egli per lei, non rappresentasse | 
più tosto un amore utile. La differenza di età fra i 
due (Abeille aveva quarantatrò anni, mentre la Dea- 
con era giovanissima) farebbe credere più verosimile 
questa seconda ipotesi, ma comunque sia la cos8; il 
certo è, che all'udienza risultò provato come più di una 
volta madama Daacon ebbe a risentire non dubbî vane 
taggi dalla posizione economica elevata dal suo a- 
mante. Ed il peggio è che questi fatti dovevano essen® 
noti al marito. ; 

Un giorao infatti Ja signora presentò a suo marito 
un magnifico collier del valore di trenta o quaranta 
mila Jire. 

Disse di volerlo acquistare, ed alle proteste di Dea. 
car, essa rispose che mon costava che tre mila lire. 
Î marito si meravigliò, ma poi approffittò della buona 
oscazione e si rasseguò a dividere col signor Abeille 
il pia:ere di regalare un così ricco gioiello alla bel- 
lissima signora. 

U.a'tra volta, il marito non mise per nulla la. 
propria borsa a contribuzione, ma fu il siguor Abeille 
che col proprio denaro pagò una nota di seimila lire 
di b ancheria. 

Queste larghe contribuzioni a mantenereil decoro ed 
il prestigio del ménage Deacar,, non si. verificarono, 
forse più, quando la signora Deacar ereditò per più 
di cinquantamita lire di rendita. da. suo padre, ma 
tant'è; il signor Deacar in. un’epoca in...cui la, sua 
fortuna era mediocre accettò di buon grado il com- 
corso dell’amica. 

Il dramma dunque che hanno chiamato di Cannes, 
spoglio: del. sentimentalismo. di cui le. centere... avide 
d’emozioni e piene di pura pietà l’hanno circondata,. 
si riduce a queste modeste proporzioni. 

Una signora giovane, bella, amante del lusso e. dei 
viaggi che. accetta la corte di un uomo non, più gio— 
vane, ed insieme alla corte ne accetta i ricchissimi 
doni, 

Un marito giovane; non ricco che pur dandosi 
l’aria di non sapere talora la corte fatta a sua moglie 


Dr) 
DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Una parigina, l'avrebbe compreso immediatamente, 
e secondando il suo umore, l'avrebbe incoraggiato con 
uno sguardo, oppure l’avrebbe respinto egualmente 
con uno sguardo col maggior sangue freddo. 

Ma Nadeje, questo fiore selvaggio del Don, questa 
figlia delle steppe il cui matrimonio con un vecchio 
appena appena aveva dissipato la di lei ignoranza di 
certe cose senza turbare la sua purezza, non indovi- 
nava ciò che sì agitava nel cuore d'Uberto poichè 
essa soffriva assai più. 

Abbandonare ciò che si ama, le pareva una sven- 
tura superiore alle forze inumane. 

Come poteva essa supporre che il signor di Brénaz 


pane) dal momento ch’egli pensava ad abbando- 
narl 


bene, voi partirete !.. disse ella con uno 
D sguarilo fiammeggiante, mentre un’onda di sangue le 
imporporava le guancie. Voi partirete! ed io darò ef. 
fetto al mio piano da sola. Andrò a trovare mia s0- 
rella, la mia Sonia, dalla quale voi avete tentato di 
separarmi. 
Essa è la sola creatura ch'io ami. Ora vado a tro- 
varla. Essa si dirigeva verso la sua carrozza in una 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
ahetto. 


crisi di dolore così intensa, che effettivamente un ir- 
resistibile istinto la trascinava verso quell’amica d’in- 
fanzis, nel seno della quale in altri tempi .soffocava i 
singulti delle sue prime infelicità. 

« E’ la sola creatura che amo... 

Uberto amava capito bene. La contessa di Miranoff 
non aveva dunque suo marito ?... 

Ma in questo momento non sì trattava più d'amore. 

— Contezsa, disse egli, raggiungendola presso la 
carrozza, voi andrete a visitare Sonia... vi ci condurrò 
io stesso, se me lo permettete... ma per amore di 
Dio, non ci andate adessc... non ci andate a quest'ora 
e colla vostra carrozza ! 

Egli parlava lestamente ed a voce bassissima cer- 
cando di conservare in apparenza tutta la calma sor- 
ridente di un uomo di mondo onde non attrarre la cu- 
riosità dei passanti. Il rossore che infiammava il bel 
viso di Nadeje spari in un batter d'occhio. Essa si 
fece tutta pallida pensando alla pericolosa follìa che 
era stata sul punto di commettere, 

— Voi mi condurrete da Sonia? 

Egli ebbe una tale paura che essa non commettesse 
uno sproposito, che ripetè dopo una breve esitazione: 

— Se voi lo permettete. 

— Datemi la vostra parola d'onore. 

Egli sorrise di fronte alla puerilità di quell’inzi- 
stenza. 

— Elibene, vi do la mia parola: d'onore, 

Allora. gli sguardi di ambedue si addolcirono. 

In qriell’istante uno leggeva nell'animo dell'altro. Il 
raggio. del lero amore li abbagliò. Una profonda. eb- 
brezza H assorbì li vinse, disperdendola irritante in- 
certe” ma che un momento prima li faceva trovare un 
di fronte all'altra come due avversari. 
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che ogni pericolo fosse scomparso, che avrebbero po- 
tuto vivere eternamente uno a fianco dell'altro senza 
cercare niun’altra felicità. E risuonava intanto nelloto 
cuore una canzone di gioia spensierata nell’illusione di 
una tranquillità infinita. 

Nadeje aveva ripreso posto nella sua vettura. Con 
voce dolce, quieta come si parla in un tempio disse 
ad Uberto: 

— Venite a trovarmi domani verso le tre. Noi par- 
leremo della visita da farsi a Sonia. 

— Ci verrò, signora, 

— Dunque, a domani, addio. 

Addio, a domani. 

Essa si chinò un po’ avanti, diede un indirizzo allo 
staffiere, Ed i cavalli partirono velocemente. 

Nadeje separandosi da Uberto, non aveva più detta 
una sola parola del suo viaggio. Essa era ormai certa 
che egli non sarebbe più partito. 


VII. 


All'indomani, la contessa. di Miranofî si alzava da 
tavola verso le due, dopo una colazione da sola a sola 
con suo marito. Il conte seguito da Semene si ritirò 
nel suo gabinetto da lavoro e Nadejé andò verso‘la 
sua stanza da letto. Là entro, in un ‘angolo reso o- 
scuro dai cortinaggi, non lungi dal letto alla Enrico 
Secondo, colle quattro colonne scolpite, brillavano le 
dorature e la misteriosa luce. dell’iconostasi. Innanzi 
alle. santi immagini, la lampada continuamente luceva, 
colla sua fiammella mai spenta, attraverso al calice 
di Venezia, immobile all'estremità delle catenelle d’ 


A cui era appesa. 


oro 


La contessa avendo chiusa la. porta, 8’ inginocchiò 
innanzi a quel santuario. 

Nadeje era piena d’una pietà grandiosa e mistica, 
la pietà dell'anime slave. 

Essa pregava col massimo fervore, e la sua pre- 
ghiera non era diretta alle figurine d’avorio colorato, 
d’oro e di cera che facevano parte della iconostasi, ma 
quella prece non era che un richiamo alla propria vo- 
lontà, uno sforzo disperato contro la vertigine dispe- 
rata che la trascinava, i 

Fino dal giorno innanzi, essa non viveva che per 
rivedere l’ultimo sguardo di Uberto, per sentire tutto 
il suo essere venir meno sotto quello sguardo in un 
senso di gioia che la faceva soffrire più che una a- 
cerba angoscia. 

Essa ci aveva pensato con passione, e si era detto - 
questa dev'essere la sola debolezza ch'io mi debbo, per- 
mettere, - Poscia sentendo che la sua energia veniva 
meno, si scioglieva sotto il fuoco di quel pericoloso 
pensiero, essa si era spaventata. 

E sul punto di rivederlo, essa chiamava a raccolta 
le proprie forze. Allorchè si alzò dall’inginocohiatoîo; 
essa si credette sicura di sè stessa. Ma il suono del 
campanello che annunziava una visita si tipercosse; coll 
tal violenza nel suo cuore che le gambe le si 
;rono sotto e che si sentì quasi venir meno, In 
- nel suo salottino, Un servo annunciò. che il. 

marchese di Brénaz aspettava a basso ella 
della Sorgente. Chiamavano così quella. una A mor 
tivo di una statuetta in marmo, collocata sul comino. 
Rappresentava una fanciulletta che riversava Un 
urna, opera dolce e graziosa dello scalpello ..di Thor- 
waldsen, di quel semidio che creava dei giganti. 


(Continua) 


ed accetta di essere socsorso nelle spese della fa- 
miglia. 

Un contratto dunque in tre, ove la moglie portava 
l'avidità del denaro ed il desiderio del lusso, il mar- 
rito una vergognosa ed interessata compiacenza, l’a- 

. mante una senile lussuria. 

Valeva dunque la pena che Dumas figlio rinne- 
gasse il suo volerne l’hRomme-femme per un così 
wolgare ed antipatico avvenimento ? 

Il giorno che Deacar non ha avuto più bisogno di 
ricorrere ad espedienti per sostenere il lusso di sua 
moglie, si è ricordato di aver sangue nelle vene, ed 
ha ucciso, i 
4 E sta bene, Ma, con o senza divorzio, messi a nudo 
i fatti così come all’ulienza sono risultati, poteva egli 
avere diitto alla pietà dei giurati? 


La maggior parte di questi tragici fatti, quando su 
di essi si porti un esame severo, si riducono poi a tre 
personaggi del valore morale dei signori Deacar e 
Abeille. 

Il dramma di vera passione che può scusare anche 
una carneficina è invero assai raro. In questi ultimi 
sanni molti mariti hanno ucciso, ma leggendo e le Cau- 
«ses criminelles et mondaines di Bataille e le crina. 
‘che giudiziarie dei nostri giornali, diffi cilmente il let- 
itore troverebbe in Francia ed in Italia e forse anche 
negli altri paesi la narrazione tragica di una vera e 
propria sventura che incoglie un marito buono ed o- 
nesto e che si vendica contro gli autori della sua di- 
sgrazia. 

Falsi eroi, quelli come il Deacar, falsi eroi che 
cercano una riabilitazione del proprio onore nell’as= 
sasgiuio. 


Fabricius. 
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Il Popolo Romano tessendo la necrologia del 
compianto generale De Sonnaz, accennava alla 
parte presa da lui a Genova nel 1849, nel sedare 
la rivolta. Fio qui, per quanto sia meglio non ri- 
suscitare ricordì penosi, era un semplice dato di 
fatto. 

Ma il Fanfulla va più in là, e chiama campagna 
per l'indipendenza e l'unità d’Italia, la spedizione 
Lamarmora a Genova. 

Veramente questo non è più un ricordo storico; 
è un'offesa al partito d’azione che ha avuto tanta 
parte nella resurrezione d'Italia, e alla città di Ge- 
nova, gloriosissima pel suo patriottismo, 

Noi possiamo oggi recare sull'opportunità di 
certi moti un giudizio diverso da quello dei radi- 

‘cali dei 1849, ma dipingere come nemici dell’unità 
e deil'indipendenza d’Italia quegli uomini, parrebbe 
a gente ragionevole impossibile, se non ci fosse la 
prova stampata di una tale intemperanza bigotta. 


Cronaca DI Roma 


POLIZIA PROPRIAMENTE DETTA 


Poche sere fa, le sorti della giornata mi fecero ca- 
pitare, dopo la mezzanotte, in uno di quei piccoli caffè, 
con poco nome e con poca riputazione, che si trovano 
:aperti in certe strade Iontane dal centro e raramente 
frequentate nelle ore tarde della notte, 

Mentr'io mi trovava li, entrò un sott’ufficiale di pub- 
blica sicurezza, accompagnato da una guardia che 
‘chiamato a sè il padrone del caffè, 0 chi lo rappre- 
sentava, gli contestò una brava contravvenzione alla 
legge di pubblica sicurezza che presorive la chiusura 
degli &sercizi pubblici. si chiamano esercici i caff è 
le ‘osterie. le locande... a ora determinata di sera, 

Il reo non fiatò che per dare tranquillamente le 
proprie generalità ai due agenti della legge. Questi 
se ne andarono e l’esercitato continuò ad esercitare 
conte se non fosse stato nulla. 

La curiosità è una delle mie debolezze. 

Chiesi al caffettiere il perchè del suo contegno così 
serenamente passivo. 

— Ne avrò trenta 0 quaranta di contravvenzioni... 
Ohi le paga mai! 

— Come non le pagate? 

— Eb, prima che vi citino, che vi facciano’ un 
processo, ce ne vuole del tempo. A. dar retta alle 
guardie ci sarebbe da fallire. 

Sohiettamente non sono un ammiratore delle leggi 
del paese... tutt'altro anzi... ma confesso che non mi 
piace vederle disprezzare con tanta sicurezza privata, 
in «confronto della sicurezza. pubblica. 

E allora ho voluto sapere perchè quel cittadino caf- 
Tettiere fosse così tranquillo del fatto suo. 

E ho saputo. che nella Città de” Cesari; nonchè ezian- 
dio de’ Pontefici e pur tuttavia de’ presunti successori 
de’ Gracchi e di Cola di Rienzo che oltrepassano ora- 
mai la bella cifra di oltre quattrocentomila individui, 
i funzionari e gli agenti di pubblica sicurezza, i cara- 
binieri, le guardie forestali, Je guardie degli scavi 
gl'ispettori e le guardie di finanza, gli agenti daziari, 
gli agenti daziari, gl’ispettori e le guardie del muni- 
cipio ossia parecchie centinaia di persone, una più 
rispettabile dell’altra, contestano ognî giorno, ogni 
ora, ogni minuto una miriade di contravvenzioni ad 
una enorme quantità di leggi, di regolamenti, di cir- 
colari, d'istruzioni governative, provinciali, municipali 
în materia politica, sanitaria, edilizia, campestre, ur- 
bana, finanziaria. 

Date queste contravvenzioni che costituiscono la 
‘prova più splendida e manifesta che come si è liberi 
în Italia non si è liberi nemmeno in America, o sì 
conciliano, bene o male, in sede amministrativa, ov- 
vero finiscono innanzi al Pretore Urbano. 

Ma il Pretore Urbano è un uomo come gli altri 
che ha disgraziatamente molte ‘altre cose da fare e 
per conseguenza alle contravvenzioni non può dare 
che una parte dell’opera sua. 

Ma, secondo il Codice, i procedimenti: penali per 
contravvenzione sono prescritti entro un ‘anno. 

Quindi di tutte le contravvenzioni delle quali il 
Pretore non ‘sì può occupare entro l’anno, non se ne 
fa più nulla, ; 

Ora se si pensa che su diecimila procedimenti con- 
travvenzionali almeno seimila hanno questo bel ri- 
sultato, si comprenderà facilmente la tranquillità del 
mio caffettiere, e tutto lo stupendo ordinamento della 
polizia cittadina nella nostra amatissima Capitale. 


Ho stimato utile avvertirne i cittadini perchè, nel 
nel caso che cadano loro addosso delle contravven- 
zioni, si guardino bene dal presentarsi,... in sette 0 
otto casi su dieci hanno probabilità di vederle svanire. 

E se hanno bisogno d'istruzioni si rivolgano ai vet- 
turini e ai carrettieri che sono i veri specialisti in 


€, Cern 


Consiglio comunale 
Questa sera il Consiglio comunale è convocato elle 
ore 8 1[2, 


Societa’ per conferenze festive 


Teri alle 11 ant, ebbe luogo nella sala della società 
generale operaia romana, l’annunziata conferenza della 


sioni in Italia. 

Un pubblico eletto e numeroso, composto in gran 
parte di signore e signorine, è decorso ad ascoltare la 
forbita parola della dotta conferenziera. 

La lettura che cominciò con la rivoluzione inglese 
del 1688 e finì con i moti per il nostro risorgimento, 
fa un elaborato e’ sintetico sguardo alle influenze che 
hanno determinato lo sviluppo politico della nostra 
Nazione. 

Sinceri ed unanimi applausi accolsero la fine della 
importante conferenza, 


Pro e contro Carmencita 

Teri sera alta birretia Poli si davono i soliti apet- 
tacoli di Varidtés, innanzi ad una folla di spettatori 
pieni di buoha volontà di divertirsi. ‘'utto era proce- 
duto regolarmente sino alle 11 1j2, quando a quell'ora 
nacque l’incidente che stiamo per narrare. 

Tra le artiste che agiscono in quel ritrovo, ve ne 
ha una che si fa chiamars Carmencita e che pare sia 
soverchiaments... Gapansiva coi pubblico mentre canta 
e gestisce, Comunque, ieri sera, alcuni tra i presenti, 
trovarono di cattivò gusto il contegno dell’attrice è si 
diedero a manifestare con proteste eloquenti la loro 
disapprovazione. 

Da questo nacque una contro-protesta ed il padrone 
del locale con altri, ingiunsero a coloro che non tro- 
vavano di loro gusto lo spettacolo, di andarsene al- 
trove, 

Di qui nacque uu diavolio di urli; di proteste dì 
epiteti tutt'altio che lusingtiieti all'indirizzo degli abi- 
tanti del cielo, e poscia i litiganti uscirono all'aperto. 
Giunti in fondo alla piazza, all’aogolo della via Tri- 
tone, nacque una colluttazione. 

S'udì un colpo formidabile, prodotto da una legnata 
che un tale aveva lasciato cadere sulla testa d'uno 
dei giovinotti che avevano protestato nella bifraria. 

1) giovinotto traballò sotto la potente totta ricevuta; 
ed i guoi abiti chiari bentosto si macchiarono di sangue. 
Visto poi che uno degli avversari aveva estratto un 
lung» coltello, diede un grido e via a gambe levate 
giù per la via Tritone, 

Accorsero tosto molte persone e primi tra tutti un 
solerte delegato di P. S. con alcuni agenti che arre- 
stato colui che aveva data la bastonata, condussero il 
ferito in una farmacia. 

Ivi giunti, il ferito ebbe tosto le prime cura da un 
egregio sanitario che giudicò la lesione guaribile in 
12 giorni. 

Il ferito è un simpatico giovanotto, appartenente a 
distinta famiglia. 

La festa dei fiori a villa Borghese 

Il comitato ordinatrice della festa dei fiori indetta 
per oggi rende noto che la villa sarà aperta dalle 
quattro pot. al tramonto del sole. 

La battaglia dei fiori avrà luogo in piazza di Siena 
dove suoneranno otto concerti. 

Alle sei e mezza verranno assegnati due premi ar- 
tistici ai carri meglio ornati di fiori, 

Nella stessa piazza, durante la festa, si troverà un 
pallone frenato col quale il pubblico potrà fare ascer- 
sioni al prezzo di lire dieci per gli adulti e cinque 
per i bambini. 

La vendita dei fiori nell’interno della villa sarà fatta 
esclusivamente dal Comitato della festa ai seguenti 
prerzi fissi: una cesta di fiori sciolti, lire una; un 
cestino di fiori sciolti, lire una; una cesta di mazzetti 
lire cinque; un cestino di mazzetti lire due e mezza; 
un mazzo di fiori lire una. 

Sarà rigorosamente proibito di gettare e rivendere 
i fiori caduti in terra. 

I contravventori saranno dalle guardie immediata- 
mente espulsi dalla villa. 

I fiori non saranno offerti; per averli bisognerà 
farne richiesta. 

I prezzi d’ingresso sono di lira una per i pedoni, 
lire 5 per le carrozze ad un cavallo e lire 10 per 
quelle a due, per i cavalli da sella lire tre. 

I bambini sotto ai dieci anni non pagano, purchè 
accompagnati, 

La novità della cosa non mancherà certo dall’atti- 
rare tutta Roma elegante nella villa. Oggi il signor 
Palice, direttore dei giardini municipali ha avuto più 
da fare che non in tutto l’anno, per accondiscendere 
alle innumerevoli richieste delle sigaore, che deside- 
rano la sua opera maestra nell’adornare di fiori le 
loro carrozze. 

Questa notte sono arrivati molti carri di fiori dalle 
ville dei castelli romani. 

Molti altri verranno nella mattinata colti dalle valle 
di Roma; ora non potrebbero molti signori, che pos- 
siedono giardini, nei quali i fiori fra pochi giorni sa- 
ranno distrutti dal caldo, farne dono al Comitato della 
festa, e così concorrere in questa opera di benefi- 
cenza? È 

E tanto per finire diremo che anche l’amico Va- 
lentino ha messo in questi giorni l’ultimo suo defini- 
tivo per finire alla lunga è non mai abbastanza lo- 
data carriera di rettore, negando vacanza nelle ultime 
ore pomeridiane di oggi. 

Ma il suo rifiuto per fortuna non avrà conseguenza 
alcuna, poichè molti professori che fanno lezione dopo 
le 3 pom. hanno già promesso di non far lezione, 0 
facendola, di non obbligare i giovani ad assistervi. E 
speriamo nel buon senso dei professori perchè questo 
sia il per finire del nostro amico, avendo luogo in 
settimana l’elezione del nuovo rettore. 


eeeeE”]TTte 


signora Clelia Fochi, che parlò sul tema: Le costilu-' 


In Tribunale 

Siamo informati che la vertenza tra l’ufficiale si- 
gnor Fiorentino Valle, ed il sig. Nicolini, di cui par- 
lammo giorni sotto, riguard. al litigio che ebbe luogo 
tra loro in via Volturno, avrà la sua soluzione presso 
i tribunali. 

Festa e concerto 

Ieri l'altro l’avy. Bartoccini riunì in sua casa una 
eletta schiera di signore e signorine che ebbero la 
fortuna di gustare della eccellenta musica. Le sigao- 
rine Bartoccini si fecero molto ammirare e applau- 
dire. 

La maggiore cantò egregiamente e con quel senti- 
mento squisito che è suo principale ornamento e l’altra 
suonò da pianista valente. 

Ammirate molto anche le signorine : Persichetti che 
suonò angelicamente l’arpa, Callai, pianista di forte 
tempra, e Colombo che, giovanissima, riesce già a ri- 
cavare buonissimi effetti dal violino, 

La signora Carrozzi-Callai, già artista di fama in- 
vidiabile, cantò magistralmente /l libro Sunto di Pio- 
zuti, accompagnata dal violoncellista Leonori, un suo- 
natore tutto sentimento. Il basso Donati, che ad una 
voce simpatica e robusta accoppia una eccellente 
scuola di canto, si fece anche applaudire meritata- 
mente, 

In complesso un concerto in piena regola e una se- 
rata riuscitissima, resa ancor più simpatica dalla squi- 
sita cortesia della signora Bartoccini che faceva egre- 
giamente gli onori di casa, —* 


i Suicidio 

Nulla dies... senza che la cronaca debba registrare 
il doloroso esodo dalla vita di qualche infelîce. 

Oggi è stata la volta di Virginia Vaffonì; fan- 
ciulla diciottenne, di professione sartina, la quale, per 
amore, si uccideva precipitandosi dal sesto piano del 
palazzo Ferrini in via Cavour n. 358. 

Ferimente 

Poco dopo Ja mezzanotte il muratore Cesate Capo= 
donti; passando per piazza Vittorio, vide due indi- 
vidui che percuotevario tina dottna: Corse a prenderne 
le difese, ma quei due come forsennati, gli si atventa- 
rono contro dandogli due coltellate; una al fianco sini- 
stro e l’altra atla testa. Il povero Capodonti cadde 
tra le brad:ia del soldato di cavalleria Ogheri che a 
caso trovavasi a passare di }i. Trasportato dallo stesso 
soldat>; alla Consolazione fu giudicato guaribile in 15 
giorni con riservà. 

L'arresto di un dinamitardo 

E' stato arrestato quel tale Fortunato Monenti, 
come sospetto autore del furto della dinamite avvenuto 
in Ciampino di cui parlammo a suo tempo, 

Il Monenti però si protesta innocente. 

Tentato sulcidio 

Anche a Francesco Ramucci fabbro ferraio eta vee 
nuta a noia la vita. Starico delle quotidiane lotte per 
la conquista del pane, e trovandosi disoccupato, persa 
ogoi speranza di migliorare la propria sorte il po- 
ver'uomo decise di farla finita una buona volta colle 
miserie umane, 

E nella fredda risoluzione di morire; bevve una solu- 
zione fosforica attendendo la sospirata pace. Ma la 
morte tardava a venire e-quegli ultimi momenti della 
vita erano ancor più molesti a cagione dei dolori pro- 
dottî dal veleno; allora si decise ad un passo estremo 
e recatosi in fretta a ponte Sisto; scavalcato il para- 
pstto, sì gettò nel fiume. 

Il fatto accadie all’una pom. e molti furono preseuti 
al fatto. Tra essi vi fu il fruttivendolo Salvatore Pi- 
garassi il quale, tanto per non far torto al suo nome 
slanciatosi nell’acque trasse a salvamento il Ramucci. 

Questi fu condotto alla Consolazione dove fu giu- 
dicato guaribile in'10 giorni con riserva 


Bomba del 70 


Ieri notte, venne operata, dagli agenti della squa- 
dra politica, una minuta perquisizione nell'abitazione 
di un individuo ritenuto anarchico. 

Gli fa trovata una bomba di ferro, carica, dell’e- 
poca 1870. 

La bomba fa sequestrata insieme diverae carte. 

La conferenza di R. Bonghi 

L'on. Bonghi ha tenuto ieri all'associazione della 
stampa una confereuza sul [momento attuale della 
società. 

E siccome il momento attuale è abbastanza lungo 
e complesso, così l’egregio uomo parlò di esso per 
circa due ore. 

L'onorevole Bonghi facendo sgranare tanto d’occhi 
ad alcune sue gentili ascoltatrici dipinse con colori fo- 
schi d’ora che passa; e accennò a cataclismi apo:ali- 
tici che certo scoppieranno nell’avvenire se... 

Non ho capito bene le parole che seguivano a quel 
se. Forse la rivoluzione sociale scoppierà ae non si 
moltiplicheranno le società come la Dante Alighieri e 
come la Croce Rossa, se l’on. Bonghi non presiederà 
almeno una volta al mese un congresso per la pace, 
e se non terrà almeno due volte al giorno una con- 
ferenza saviamente ed amorosamente ammaliatrice sui 
pericoli sociali e sui parafulmini che contro loro deb- 
bono adoperarsi. 

L’on. Bonghi constatato che esistono in mezzo di 
noi l’anarchismo ed il socialismo dimostra le differenze 
che corrono fra loro. Vede che i socialisti e gli a- 
narchici affermano con grande sicurezza di poter effet- 
tuare il proprio programma; e vede coloro che li com- 
battono dimostrare d’impossibilità di quella tale attua- 
zione; è tanta la sicurezza da ambe le parti che egli 
si domanda se per caso al mondo vi sarebbero due 
logiche. 

I fenomeni anarchici nascono dal discredito in cu 
sono caduti i governi e dalla lotta fra i ricchi e po- 
veri. Bisogna però dire francamente che una dottrina 
la quale ha per iscopo la distruzione completa della 
società ha le sue radici nella delinquenza, 

Alla fine del secolo scorso venne distrutto tutto 
quanto s'era fatto nel Medio Evo. 

Ma ora attraversiamo un momento terribile. Lo 
Stato è screditato : le relazioni fra nazioni e nazioni 
basano sull’assurdo, tanto è vero che tutti concordiamo 
nel dire che la guerra è un’infamia e tutti dormiamo. 
Nel campo economico si alzano barriere che danneg- 
giano tutti. 


rale di cui le nuove sette si valgono per dimostrare 
che lo Stato attuale non sa tutelare la società. L’a- 
zione spirituale viene respinta: non la si vuole nè 
signora, nè compagna : — e ciò deriva da un'intuizione 
diversa che cra si ha della vita. Ora si cerca il per- 
chè d'ogni cosa sia nell’ordine dei fatti come in quello 
delle idee. 2 

Si vuol anche sapere perchè debbano esservi poveri 
e ricchi. Non si crede più nel di là. E però si ricorre 
ad un’utopìa irrealizzabile : alla giustizia‘ assoluta 
quaggiù. 

Questo stato di dubbio fa sì che le borghesie si di- 
fendono trepidamente credendo di giovare a sè stesse 
correndo incontro al pericolo anzi che combatterlo. 1 
governi e le polizie combattano le sette sovversive : 
ma non è coi mezzi materiali — cogli eserciti e colle 
questure - che potranno vincerle un giorno, all’idea 
bisogna opporre l’idea. Il conferenziere fa un pro- 
gramma abbastanza ideale di una carità illuminata 
che potrà fermare nella sua corsa l’anarchismo e dar 
tempo alle classi operaie di ravvedersi;. e si consola 
dinanzi al manifestarsi di certi movimenti di opinioni, 
ideali che fanno bene sperare dell'avvenire. 

Fra questi fenomeni consolanti nota la. Dante Ali- 
ghieri — la Croce Rossa ed il Congreso della pace. 

Finisce ammonendo Ja borghesia ed. esortandola. a 
vigilare: altrimenti un giorno potrà avere un troppo 
brusco: risveglio. 

Molti applausi, molte strette di mano, e i rimedi 
per la questione sociale gono trovati. 

Dal taccuino del «reporter » 

Il fruttivendolo, Vincenzo Vitacco, ricevò in regalo 
da un certo Domenico, una coltellata al fianco sini- 
stro. 

Dodici giorni di cura. - 

Per finire... quasi storico 

Il dottore Sublimati si reca a fare una visita... not 
turna ed una donnina allegra. 

L’egregio sanitario dopo un certo tempo, sul punto 
di uscire depone sul caminetto una testimonianza mo- 


.netata ed avente corso, della sua soddisfazione. 


Allora la fanciulla gli dice : 

— A proposito, poichè voi siete medico, voi dovre- 
ste ascoltarmi, Sento un certo dolore qui al petto... 

— Voieutieri. 

Sublimati, ascolta la fanciulla sc condo le regole del- 
l’arte e poscia dichiara: 
Voi non avete nulla, i vostri organi #oracici sono 
in perfetto stato. 

Poscia tiprende la moneta deposta sul caminetto, ed 
esco maestosamente: 


IRSZZDINT, CHET IE ELICA 


NUOVO SISTEMADI DENTI E DENTIERE 


CAV. BARGNONI DENTISTA 


Operazioni ed orificosioni insensibili 
ROMA - Nuovo Tritone (Ang. Panetteria 24). 


SS OO 


La nevrosi è la tttalettia da cui sembra maggior- 
mente attaccata la generazione presente. I manicomi, 
che vedono crescere ogni anno il numero degli infe- 
licì loro abitatori, e la statistica dei sussidi che ora- 
mai raggiunge cifre spaventevoli, dimostrano con 
quale rapidità si vadano diffondendo le malaitie ner- 
vose nella moderna società. Quali le cause del triste 
fatto? Risponderemo che v'hanno cause di due specie: 
morali e fisiche, E accennando soltanto a queste ul- 
time, diremo che è in prima linea, tra esse,la viziata 
crasì del sangue. Il Liquote di Pariglina del prof. Pio 
Mazzolini di Gubbio che fu dai più illustri scenziati 
adottato come il migliore depurativo è ricostituente 
su tutte le alterazioni della crasi sanguigna, è di 
grandissima efficacia a combattere nelle loro origini 
le affezioni del sistema nervoso delle quali ignote e 
talvolta terribili possono essere le conseguenze. La 
Pariglina del Mazzolini di Gubbio si usa con vantag- 
gio in Primavera, costa L. 9 la bottiglia intiera e 
L. 5 la mezza. Ogni cucchiaio contiene 0,15 di Pa- 
riglina e Smilacina — Depositi: in Roma, Farmacia 
Marignani, S. Carlo al Corso - Garinei Ottoni Via 
del Corso — Orlando, via Nazionale — Napoli, Fra- 
telli Tortora, via Tribunali — Bari e Miluno, Pa- 
ganini, Villania €. — Civitavecchia, Cantalamessa 
— Firenze, Farmacie Romolini, Forini, Gualtierotti, 
Rosi, e nelle principali farmacie, 
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JR TEATRA 


Tersera il Costanzi, per la replica del Simon Bocca- 
negra, era molto affollato. A metà del prologo, salu- 
tata dalla marcia reale e dagli applausi del pubblico, 
è giunta la regina, accognata dalla principessa Pal- 
lavicini. 

L'esecuzione dell’opera è stata come sempre supe- 
riore a qualunque elogio. Il finale del prologi stato 
bissato, tra applausi entusiastici ; e gli applausi hanno 
continuato sempre per tutta la serata. 

Battistini, De Negri e la Calvèe hanno cantato da 
artisti grandi quali sono, e se la loro fama non fosse 
già assodata, con quest'opera sola avrebbero conqui- 
stato il bel nome che hanno. Ovazioni continue al bra- 
vissimo Mascheroni, il valoroso direttore della valoro- 
rissima nostra orchestra. 

Questa sera riposo e domenica ultima del Simon 


Da ciò Ja miseria, e lo squilibrio economico e mo- | Boccanegra. 


- La ragina sì e trattenuta in teatro fino alla five 
dello spettacolo ed ha anche lei, iasisma al pubblico, 
applaudito continuamente, 


sù 

Al Nazionale la s3conda replica dello spettacolo in 
‘onore del brillante, Angelo Zoppetti, ha richiamato un 
pubblico abbastanza numaroso che si è divertito ed ha 
applaudito molto. 

Questa sera Fedora. 

Mercoledì serata d'onore della SJedora Lugo con la 


Tosca. 

di 
È TU 

Questa sera al Valle la Compagnia Ferravilla rap- 
presenterà La statoa del sur Incioda e Pomarelia j 
e Pestevani‘uuo spettacolo attraentissimo, 

#3 = è 
“ 

Ieri il Quirino, in ambedue le rappresentazioni, fu 
affollatissimo, 

Naturalmente l’attrattiva maggiore e la ragione 
prima dell’afiluenza di pubblico al teatro di via delle 
Vergini, è dovuta all'arte di Virginia Zncahi. 

Gli effetti drammatici che la grande mima ottiene 
‘nel Brahma, difficilmente si possono descrivere come 

; meriterebbero. 

* Poche artiste posseggono una fisonomia cozì nobile 
‘ed'espressiva, adlirittura parlante, come la Zucchi, e 
llo sguardo profondo, il gesto energico e misurato, le 
‘contrazioni effisacissime del volto, rivelano chiara- 
mente tutte le passioni umani in modo mirabile : ìl 
pubblico affascinato, commd3z0, scatta nell’applauso 
entusiastico che è trionfo par la grande artista. 

Questa sera ultima del Brahma, e ‘siamo sicuri 
che quest'annuncio farà riempire il Quirino. Il ballo 
sarà preceduto dal Pipelè. 

Il 2 giugno allo stesso teatro la compagnia Pasta- 
Garzes-Reinach, di cui' fa parte Tina Di Lorenzo, co- 
mincerà le sue rappresentazioni che continueranno 
fino a tutto luglio. 


Fr 
Ù j 


Il successo della serata in onore d-l1 bravo clown 
ru330 W. Oischansky fu tale che questa sera si ri- 
pete, al Circo Reale, l’intero spettacolo. Rammentiamo 
che esso comprende tra l’altro, l’arsa di Noè coni 
100 topi bianchi e neri, i gatti russi e tante altre 
meraviglie, 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
VALLE— La statua del sur Incioda - Pomarella 

e Pertevani — ore 9. 

NAZIONALE — Fedora - ore 9. 

QUIRINO: — Pipelé - Brahma — ore 9. 

METASTASIO — Operetta con pulcinella — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre. 
sei leoni ammaestrati - ore 9. 


——’NOSTRÌ TELEGRAMMI 
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Livorno, 22, ore 2 pom. 
Lo stato del general Cialdini è purtroppo inva- 
riato. ; 
— Ieri sono terminati i corsi dell'accademia 
navale. 


Domani cominciano gli esami. 


REMIGIO ZENA 


(fauolusa G. Inyzna) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Il giovinedi scagno, un burlone se ce n'era uno, alzò la 
{testa dalle sue carte bollate, guardando ‘in tia la 
Bricicoa, fissandòla serio ‘nel bianco degli occhi: non co- 
nosceva quella signora ? capperi! la ‘vedova d'uù mi- 
Distro, una forestiera di vaglia, principessa o baro- 
nessa, a dir poco, che se guadagnava la lite difesa 
dall’avvocato Ribetta, coi suoi milioni feceva Ja barba 
ta tutti i signori ‘di Genova è d'Italia; ‘era’ già molto 
ricca, spendeva somme dell’altro' niondo, ma se, gua- 
dagnava la lite che aveva contro la regina d'Inghil- 
terra... 

Nientemeno ! press’a poco come lei, Francisca Car- 
bone, ch’era in lite continua coi cavurrini, "e quel 
giorno, finiti di consumare gli avanzi della famosa 
sottoscrizione, litigava coll'appetito addirittura! non 
un cane, nemmerio sua figlia Marinetta, ‘che volésse 
aiutarla, nemmeno il signor Costante, che passava 
duro e nori sì voltava più ‘dalla’ sua parte. Per giunta, 
Angela inferma: tornata a casa, Ja trovò mezza stran- 
golata dalla tosse, colla bocca sul bacino piènò di 
sarigue schietto. 

Noù erà la prima volta, ma sono improvvisate che 
spaventano sempre. Corse. sulle scals a. chiamar le 
vicine, mise dell’acqua al fuoco non sapendo neppura 
perchè ce la mettesse, tanto per fare qual;he cosa’ 


Proprietà letteraria dai fratelli 


Treves. Riprodu- 
nione riservata, bt: 


blico le Pill.l 
avvisiamo : 


nostro preparato; 


qualsiasi Ditra od Opera Pia; 


vetti in’ tutte le Nazioni; 


usi 


dei nostri Brevetti. 


ESSI 


lettera alla parola « catramina », si 


Ua mediso ci sarchbe voluto ! Intorito al ietto d'Au- 
gela, le donne suzgativano di mandarla all'ospedale 
di Pamifatone; Angela, clio stomao, rotto, la faccia 
‘affilata come una lama e gli occhi stralunati, faceva 
sagno di no colla testa: non voleva andarci all’osps- 
dale, non voleva! Le Testeite avrebbero dovuto ve- 
derla in quello stato, e il loto degno fratello Giaco- 
mino, che efano la causa di tutto! Per fortuna, con 
dei senapismi ai piedi, gli sbocchi di sanguo cessa- 
rono, e quando il medico venne, chè . una vicina era 
andata a cercarlo in fretta girando tre o quattro spe- 
zieri?, non Trovò più che una grande dsbolezza, scrisse 
due pie di ricetta e scappò via, raccomandando ri- 
poso e buoni brodi, 

Sicuro, ma per farli i buoni broti, la Br 
teva mettere a bollire nella pignatta ua paio 
Vanuta Marinetta a cambiarei, dopo ùn battibecco che 
come quello tra madre e figlia non cera mai stato, 
riuscì ad avere qualche franco; ma niente di più, 
perchè Marinetta protestò di non possedere altro, anzi 
dopo tutto quello che in casa si era fatto per lei, ebbe 
T'ardimeiito di rispondera con arroganza, è minacciare 
chie se la BeccaVano ancor», , pigliava la porta e nella 
Pece Greca non compariva più manco dipinta; se col 
suo lavoro guadagnava tanto da vestirsi, ades30 si fi- 
guravano che cammiaasse sui marenghi? E non di- 
ceva mica bugia protestando d'avere pochi denari.in 
saccoccia : di mano in mano i suoì risparmi Îi consa- 
gonva all'avvocato Raibetta, che non solo si era inca- 
ricato di tenerglieli, ma le pagava pure i frutti. 


Qiantungque sempre debole e martirizzata dalla t0330, 
Angela questa volta in pochi giorni mise ancora una 
pezza al sto male, tenuta su da un coraggio da leone, 
è dalla firma speranza che Giacomino 13 ritornasss: 
lei lo ‘conosceva Giacomino, aveva troppo buon cuore, | 
e ls aveva dimostrato troppo bene per abbandonarla 


che alcuni paGo scrupolosi proprietari di Farmacie, con evilente nostro dinno; si. permisero vendere al pub- 
e di Catramina ‘sciolte, od altre pillole qualsiarsi, chiamandole abusivamente « di Catramina », 


— che le pillola di caframina non si vendono che in scatole originali complete ed intatte ; 
— che le pillole di catramina che 
di catramina, nia utt falsificazione dannosa, ed una vera fadreria fatta a scopo di usurpare il buon nome del 


engono vendute sciolte, a numero 


— che dal nostro Laboratorio, non sono cedute le pillole di catramina sciolte a nessunissimo patto, nè a 


— che nessuno può preparare qualsiasi prodotto denominindolo di Calpamina, o dicendolo contenente 
catramina, essendo la Citramina stessa tin trovato dalla ditia A. Bertelli e 


— che nessuno può valersi neanche di nomi in cui, col cambio o coliaggiunta 0 soppressione di que slche 
co, cadendo anche questa pirateria sotto l’azione 


fe 
be) 


cneri confusione nel pub 


I contravveatori verrauno puniti a norma di legge. 


Tutii i prodotti della Ditta A. Bertelli e C., sono ac- 


è C., Chimici di Milano, con bre- 


cos1; era impossibils cha il Signore valendola soft'zire 
tanto non glielo restituisse. 

E si lusingava e aspettava con fede cun miracolo, 
non sapendo nella sua ignoranza e nella sua gempli- 
cità che Giacomino non sol» si era voltato da un’altra 
parte, ma le sue sorelle l'avevano deciso ‘a rompere 
con lei parshè era saltata fuori la figlia .d’un oste di 
Portoria, e il matrimonio era quasi concluso. Tentò 
perfino di rimettersi a lavorare per vénire «in aiuto 
di sua malre, e nei momenti. brutti cercava di con- 
solarla: i Eta non erano cristiani anch'essi? se 
erazo cristiani, se avevano famiglia, almeno par com- 
passione; l’ayrebbaro lasciata libera; ma non,per com- 
passione, per giustizia sacrosanta! con tanti 1as338- 
sini e tanti ladri al mondo, il Signore non poteva 
parmettere che mandassero in prigione una madre di 
famiglia disgraziata, che non IAKARA Aminbzzato nè ru- 
bato. 

Certi giorni il Signore Schiadel gli occhi, oppure 
tiene altre faccende per le mani; | se dovesse pensare 
alla direzione della giustizia veramente Usta dn que: 
sto mondo, oltre i fastidi e il cattivo sangue, non gli 
resterebbe più tampo per il resto. 

Con tutto ciò, siccome è meglio avérlo amico che 
nemico, e se Vuole, i giadici può iliuminazli, dla mat- 
{ina del giorno stabilito pel dibattimento, la Bricicea 
andò in chiesa con Angela a sentire una messa in 
suffragio delle anime del purgatorio, e Angela Volle 
confessarsi 6 comuuisarsi all'altare della Madonna della 
Guardia, restando più dun'ora inginocchiata sul marmo 
a pregare è a piaugero: bella Madonna cara della 
| Guardia, essa sì metteva piena di confilenza Botto il 
vostro manto e la sua speranza era tutta riposta in 
voi sola! 


1 Co kira). 


od a peso, non sono vere pillole 


Stoppîno. 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Ancora dei sottosegretari 

Non è esatto che il nome dell'on. Scipione Ron- 
chetti abbia, come scrive qualche giornale mode- 
rato, trovato sfavore presso qualche ministero. Il 
consiglio si è trovato concorde nelle simpatie per 
l'egregio deputato radicale. 

La sola nomina che realmente incontra vivis- 
simo sfavore dappertutto è quello dell'on. Fagiuoli. 
Anche nella stampa non trova molte adesioni. E 
questo aumenta la stranezza della sua nomina, la 


compagnali dalla qui riportata Marca 
di Faleria e Firma, state regolar- 
mente registrate presso le principali 
SNalioni e poste. quindi sotto Vegida 
delle leggi tutelanti le privativa. 
Per meglio garantirSi, la ditta A. 
Bertelll e C., sì è associata all'Union 
des Fabricants, pofente consorzio in- 
ternazionale, con sede in Parti, stato 
dichiarato vazione d'ulilità pul- 
28 maggio 1877. del 
Presidente dilla Repubblica Francese, 
deliberato dal Consiglio di Stato e che 
ha pe, ‘scopo princi ipale « la protezione 


PREMIO DI IRE 4 


= 
E 
bi 
V4 
(o) La Ditta A. Bertelli e C., Chimici Farmacisti in Mi- 
4 lano, pasherà un premio di L. 4009 a chiunque le pro- 


curerà tutte le prove e documenti necessari . per o1te- 
nere una certa condanna, nelle spese e pieni danni, con- 
ivo chi fulsificasse i suoi prodotti, massime le « Pillole 
di Catramina Bertelli, il Supol, Pitiecor, Pillole Vegetali 
Iudiane, Amaro Vegetale Iudiano e Globuli Taylor » 0 


quale non avrà forse altri elogi che quelli della internazionale della pro- . contro chi vendesse con svienza tali specialità falsificato 
Guzzetta di Venezia, Hiomunle che può avere la A SAMOTE c ix prietà industriale e delle o imitate. 

sua importanza, ma non è tale, per quel che hà marche di fabbrica.» 

sempre stampato sugli uomini più illustri di parte 

liberale, da topolina alle scelte da lei caldeggiate 

il consenso e l'approvazioni di quegli uomini, © FALSIFICARE È MUMARE: E VENDERE SPECIALITA FALSIFICATE E MANUFENSGRSMA ) 


L’on. Giampietro 
Siamo lieti di annuneiare che contrariamente 
alle voci corse, l'egregio deputato di Salerno, 
on. Emilio Giampietro, si trova‘in condizioni molto 
migliorate. 
Aggiungiamo i nostri rallegramenti a quelli dei 
molti amici che in questi giorni si sono interes- 
sati: alla salute dell’egregio uomo. 


Si rammentano le severe condanne seguite ai processi avvenuti a Mi'ano, Torino e ultimamente a Nipoti 
ove, in base agli ‘articoli 78, 296 Codice penale art, 12/della Legge 30 agosto 1868 e art. 568;569 del Codice 
di Procédura Penale, ‘un contravventore venne conlannato alla pina de ni reclusione per due: mesi, all’am- 
menda di 600 lire, piùle Spese, nonchè al risarcimento al'a pute civile dei danni ed interes.i. 


È DEE RSI, pranzia pranioananinaninraranmaannio 
'arigi, 22 — Il governò di Venèzuela ha accor- 
dato un’indennità di diecimila dollari al piroscafo fran- sen Novità di Pubbli Moazioni, } = 
cess Canadà, contro il quale le autorità di Paérte & ta ar fanciul- 
Caballo fecero far fuoco il 18 aprile. £ STORIA D ITALIA Hi dal Prof. “AdOLt6 } H 
d® bandiera francese è stata salutata colle salve 1 piu, ALA Ae EM oizi bon Ò S D' a MBR TREE E 
a d ill Cer BO ISPA, Abbonam. Ù 
ars Stunt mi È D'OLIO PURO D 

Lisbona, 22 — Bi assicura ché un grandi intrigo = 
nia ordito | per rovesciare l’intero: Habbieito: A = ‘DON GIOVA n NE Mo 100 or } "= FEG DI {Ei LI 

Ta SR) velovipedistico Sa comm. ci blivato il 2. volume. St A Se <A 

orino, 22 — Oggi vi furono le corse velocipedi EZIO fall” Centesimi 30: 
stlche nazionali: e internazionali» ne I-Cyolodromo dal 5 © n SPERI È GON GLICERINA ED IPOFOSF ITi DI CALCE E SODA 
Veloce-Club torinoze» Esse riuscirono animatissime. vi IL LAGO DI SANGUE tomon nel fi pH 
Vi erano centotrentacique ‘iscritti, dei quali 25 stra- sa S volume folla CoLLana i di Ulisse Tar 
nieri. H S bieri. np romanzi ie: Lele uno 4 Dita MI N | Tre volte più efficace dell? olio di fegato semplice 
3 * ri * PACI î pa ici e vicpiu interessanti. cin -yotume e 

La corsa internazionale di velocità colle biciclette { Sana diana setivoli Colmeslni: 5a; si senza nessuno dei suoi ine ti. Ness 
era riservata ai membri della federazione dell’Alto Ro-| | Dirigenr Vaoiia ALL'EDIT, E; PERINO;.dAtoma.. gi "2 s onvenien i 
dano. Vi erano 19 iscritti, divisi in due batterie. Lucverevevuvovovuvenevevevw?. ; Ap 

Nella gara definitiva di 10,000 metri è asalo h 5 9 La; E G R è D E M o L E 


primo Cantù, membro del Club torinese. 
* Elezioni Belghe 
Levanio, 22 — I eattolici essendo riusciti vittoriosi 
nelle elezioni provinciali, fecero una dimostrazione di 
gisia. l.liberali li inseguirovo, Ne seguì (un temuito; 
Vi furono dus 0 tre feriti, di cui ‘uno gravemente, 


Ca A mn 
UUTGI RERTRULI. 
o 


FACILE DIGESTIONE 


‘STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il' Sig! Rag. AVESSANDRO BOUTET - impibpato del 
Banco di Napoli — Sedd di'Réma: è*aperto unîcorso di Ragioneria 
CI )Comput: sferia, per coloro che» si vogliono darè al; Commercio; 
Inoltre si preparano gli. alunni agli esami per. le: scuole. Tecniche 
ed Istituto ‘Fecnico: — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Ra Il int, 2, scala 1, dalle 8 alle,9 ant. e dalle 6 pom. in et 


Il Ministero dell’Interno con sua decisione 16 1 


Dl iI uglio 1890, sentito il di | 
massima del Consiglio Superiore di Sanità, ruta 


permette la vendita dell’ Emulsione Soutt.. 


sisi. solamente la fennina EMULSIONE:SCOTT preparate. dai Chimici SCOTRE 4 
muta. SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE SEGRRO: 


raznanetbila. 


Stabilimeuto Tipografico Juliano = Mortaro 16. 
eil IRIDAL +0 An 


ABBONAMENTI 


UN ANNO . + 000000, L. 18 
| UN SEMESTRE. + e.6 


Per 1’ oster 

portai, @stero aumento pose spesa 
L'abbonamento decorre dal 1° e 

16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
fn tutta Itali», 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Vià del Tritone Nuovo, 197 
5: primo piano. 


ROMA — Martedi 24 Maggio 1892. 
II Liri 


PUBBLICITÀ 
#1 ansunzi e le inzerzioni al giornale 
Folchetto 


sì ricevono esclustvamente dali'urFICIO 
annunzi dello stesso giormale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea e spazio dI Unea In 
corpo 7 

TERZA PAGINA . , +. + L. 1 25 
| QUARTA PAGINA, +. « » > 0.40 


F1804 VT109 FBINZUNOD OLNOS 


— Peccato che non ci sia più il pallone! 


— Oh! non serve! se non si muta subito registro, si finirà... 


per andare in aria lo stesso! 


IL « PIPELÈ » AL QUIRINO 


PaLampoxe (alla Destra): 
Torna buona, Maddalena, 
Col tuo caro, caro, caro Fipelè. 


ROOA 


PE& IL MARGRAVIO 


lo ho sempre avuto una passione infelice per 
l'on. Marchese Di Rudinì. 

Da quel primo giorno nel quale venne alla Ca- 
mera a dire l’innocente sproposito col quale era 
‘assunto alla presidenza del Consiglio, sino a quel- 
1 ‘altro in cui sì recava ad annunciare le delibera- 
zioni del governo colla serena indifferenza con 
cui si beve un uovo fresco, io mi sono sentito 
qualche cosa dentro per quella sua barba bionda. 

Naturalmente, sapevo che per ragioni di età, di 
condizione sociale, di famiglia, noi non avremmo 
mai potuto essere l'uno dell'altro, e mi rassegnavo 
perfettamente al destino, piuttosto di fare “scane 
dali. 

Ma ognuno, anche senza la manifestazione este- 
riore di qualche conseguenza, è padrone dispotico 
d'avere dei sentimenti riposti nell'ultimo sottoscala 
del cuore. 


@ 


In Italia i presidenti del Consiglio non muoiono 
mai di morte politica naturale. O cedono come il 
Depretis al fato fisico, o si suicidano con un 
colpo di rivoltella nelle orecchie come il Crispi, 
oppure vanno all’altro mondo, mettendo la bocca 
in una catinella d’acqua sino alla soffocazione, come 
il Marchese Di Rudinì. Quest'ultimo, è risaputo, 
poteva vivere solo che avesse voluto, 

Delle corbellerie ne aveva fatte molte ed era una 
ragione di più per tirare avanti, con una strepi 
tosa maggioranza. 

Ma il pover’uomo, avendo fatto un ministero di 
coalizione per uno scopo determinato, ed essendo 
quello scopo miseramente fallito, credeva suo 
stretto dovere di liquidare - mutando professione. 

Molti dei suoi colleghi non erano di questo pa- 
rere - lo stesso suo partito gli faceva intendere 
che quando si è al potere bisogna starci sino alla 
manifestazione evidente della impotenza assoluta, 
in rappresentanza degli altri, se non per gusto 
proprio. 

Quanto poi al barone Nicotera certamente per 
quelle velleità suicide lo avrebbe mangiato vivo. 

Vi basti di sapere che nel giorno dell'annuncio 
delle ‘dimissioni, il povero marchese era nei corri- 
doi a chiacchierare come il solito - magari un pò 
intontito dagli avvenimenti - del più e del meno. 

A un certo punto, il barone s'avanza, lo piglia 
bruscamente per un braccio e gli dice con un 
paio d'occhi fuori dell'orbita, che mi pare ancora 
di vederlo, su! andiamo in Senato! 

Quelle poche parole quante cose volevano dire : 
vieni sciagurato, che non hai capito niente, e ci 
hai fatto cascare senza bisogno, vieni uomo im- 
belle che hai buttato via il potere come un pezzo 
di sigaro d’avana appena acceso, solo perchè pa- 
reva che non tirasse, vieni a compiere l’ultimo 
sagrificio, ma con te non ci capito altro! 

E il marchese colla massima banomia, crmpa- 
tiva e si affrettava versola Camera alta: Tirenm 


inins! 


Da allora l'ho visto qualche volia al Cprso e a 
Vi.la Borghese in un bel landeau, fresco ed al- 


legro, come un signore autentico che se la sia ca- 
vata dalla presidenza di un comitato di beneficenza 
che gli metteva ogni mattina una massa di disoc- 
cupati sulle scale di casa. 

Libero lui da altri vincoli - io lo avrei po- 
tuto avvicinare, rivelandogli il mio segreto; ma 
mi sono persuaso che la mia passione era, senz'al- 
tro, di quelle che rifuggono dalla pubblicità ed 
hanno bisogno di consumarsi in se medesime. E 
allora, io pensai, mi limiterò ad essere come l’an- 
gelo tutelare di quella esistenza; gli scriverò delle 
leitere anonime sui giornali o per posta, nei mo- 
menti solenni-del'a sua vita, firmando un'anima a- 
mica; e dandogli pei supremi cimenti dei buoni 
consigli. 

I 
è 

E il momento è arrivato, ed io parlo ad Antonio 
Starabba col cuore spalancato, e l'atteggiamento 
benefico del Sor Pirotta, il vero e inascoltato a- 
mis del papà. 

E gli dico: sta in voi di mostrare che avete 
precipitato gli avvenimenti perchè vi mancava 0- 
recchio per la politica come altri non ne ha per 
la musica, per serena incoscienza del mandato che 
vi era affidato, per leggerezza, oppure per un 
alto concetto dei doveri costituzionali, per sen- 
timento di fierezza e di dignità personale e di coe- 
renza politica. 

La prova sarà nel vostro prossimo voto. Se 
dopo aver fatto quello che avete fatto voterete e 
farete votare per il ministero che vi è succeduto, 
vorrà dire che la vostra continenza ebbe la stessa 
origine di quella della famosa setta da cui si re- 
clutano i cocchieri di Bucarest, che voi, appas- 
sionato dell'Oriente certamente avete conosciuti, 

EA allora, egregio marchese, io non potrò a 
mena di segaare sul mio taccuino una disillusione 
di più, e scrivere « Roma 25 maggio : L'ho visto. 
Sempre simpatico, sempre elegante. Peccato che 
non abbia altro di virile che la barba bionda», 


Fifa RA, 


SULLA RICERCA DELLA PATERNITÀ” 


All'on. Gianturco. 

Dovrei cominciare dai rimproveri, perchè Ella 
mi aveva promesso di spiegare ai lettori del Fol- 
chetto le ide e sulla ricerca della paternità da 
lei concretate in un progetto di legge, e se n'è 
scordato. 

Ma invece di rivolgerle dei rimproveri, io le 
voglio dimostrare la mia indulgente amicizia, re- 
galandole un'idea. 

To parto da questo concetto: la sua riforma, per 
quanto scombussoli tutte le idee degli ortodossi, mi 
pare timida, Ma intendiamoci, perchè la mia cri- 
tica non sembri eccessiva: la trovo timida dal 
punto di vista politico, e per una ragione precisa- 
mente contraria a quella che ha ispirato il suo 
progetto di legge. 

UH quale - se non intendo male - è dettato nell’in- 

teresse del figlio contro il padre che volesse ser- 
bare il più stretto incognito, dopo essersi preso il 
solazzo di metterlo al mondo. 

Invece io dico che bisogna proteggere anche il 
povero genitore, e come il figlio duvrebbe avere 
il diritto di and.re a pigliare l’incognito padré 
per uo orecchio, e dirgli: - Ah! briccope! sci tu 
che ti sei prorurato il gusto di generarmi? allora 
dammi anche il modo di campare, e assicurami 
una parte della tua eredità; - così il padre che 
ip un'ora di amore, di generosità, o di distrazione 


si fosse procurato, fuori delle giuste nozze, un 
marmocchietto, dovrebbe avere il diritto di sor- 
vergliarlo, di correggerlo all'occasione, parallela- 


mente, s'intende, al dovere di alimentarlo. 


+ 


Mi spiego con un esempio pratico. 

Ecco qui il caso del ministero Giolitti. 

Non ricordo bene quali prove ella ritenga ne- 
cessarie per dimostrare la paternità, una ricerca 
che - diciamolo pure - anche dal punto di vista 
fisiologico non manca di difficoltà. 

Ma in questo caso, tutto. concorre a rendere 
facile la prova. 

Visite frequenti, convegni, anzi congressi not- 
turni, scambio di lettere molto esplicite, somi- 
glianza non completa ma notevole, e segni parti- 
colari nel feto, tutto insomma facilita la ricerca 
del babbo. Dimandatene a chiunque: è una cosa 
tanto nota! 

Ma ecco che il bimbo sì fa grandicello, e co- 
mincia le sue prime scappatelle. 

Il babbo e la mamma stanno in disparte, e, pur- 
troppocerte sue velleità da adolescente potrebbero 
indurre a credere ch'egli pensi a fare a meno della 
loro autorità. Eppoi, se uno dei genitori volesse 
intervenire, quali armi gli darebbe la legge? 

Eppure come sarebbe giusto l'esercizio della 
patria potestas, come provvidenziale quello del 
diritto di correzione ! 

Sul giovinetto già si fa sentire la triste influenza 
delle cattive compagnie. 

L'altra scra è tornato a casa, dopo una piccola 
orgia, forse suburbana, e la vecchia Stefani che 
s'occupa molto del ragazzo, ha raccontato a tutti, 
ch'era in uno stato da far pietà per una indige- 
stione di Fagiuoli. 

Si comincia dai Fagiuoli, ma non si sa dove si 
vada a finire, quando un giovinetto si mette sulla 
cattiva strada. 


Non so se ho reso bene il mio concetto, ma 
credo ch’ella lo dovrebbe prendere in serio esame, 
e vedere se non sia il caso di aggiungere un ar- 
ticolo al suo progetto di legge. 

In questo caso ella può farlo disinteressatamente, 
poichè ha superato con felice esito il rischio di di- 
ventare sotto palamidone di Stato. 

Accolga dunque il mio consiglio, e, dopo avere 
avuto (si ricorda degli scherzi d'una volta ?) tante 
conoscenze in Germania, avrà della riconoscenza 


in Italia. 
Cimone 


SONETTO SIBILLINO 


« Mi va a fagiolo!.. » 
F. Semer, 
Sai tu dirmi qual sia quel tal legume 
onde gli Etruschi hanno sì ghiotta fame, 
o cotto în forno o in vase alcun di rame, 
caldo servito sì che tuttor fume ? 


Mirarlo in verde peplo oggi è costume, 
ma puoi trovarlo ignudo ove più l’ame; 
ed i baccelli suoi foggia han di lame, 
solo c?iudati alquanto in lor cacume. 

Ma se non anco fndovinar tu puoi 
qual sia tanto figliuol dell’orto, nato 
pur ieri e già mangiabile per noî, 

pensa che appunto l'hanno or cucinato, 
@, se più chiaro intendere lo vuoi, 
Sotto-fagioletario esso è di Stato. 


e) 
| Vem Da 
ESERCITO E PAESE 


E' il titolo di un opuscoio anonimo, attribuito 
- non so se a torto o a ragione - ad un generale 
dell'esercito e che dicono destinato - l'opuscolo - 
ad avere una grande eco nei circoli militari e po- 
litici. 

E' stato stampato a Firenze nella ti i 

ografi: 
G. Barbèra. pesa 

L'anonimo scrittore parte da questo principio 
fondamentale veramente indiscutibile : 


Il paese, nella giusta misura della sua potenzialità 
economica, deve provvedere perchè l’esercito sia, quale 
deve essere, per armi e per numero, 

L'esercito non deve chiedere al paese sacrifizi su= 
periori alle sue forze, e che, in breve volger di tempo, 
farebbero aride le fonti della sua attività e ricchezza, 

Fatta la statistica della nostra forza combattente 
massima, la quale sarebbe costituita di 463,000) 
fucili, di 18,000 sciabole e di 1,500 pezzi di arti 
glieria, l’autore espone le sue proposte, e cioè 4 


1. Obbligo generale al servizio militare ; - 

2. Tassa militare; 

3. Riduzione della ferma a fre anni per la caval 
leria ed artiglieria e a due anni par la fanteria; 

4, Ragionato limite d'età por la durata in servizio 
degli ufficiali. 


La tassa militare dovrebbe colpire proporzional- 
mente l’esente a seconda dei mezzi di fortuna da 
lui posseduti e debitamente accertati. Imponibile 
sino al congedamento assoluto della classe alla 
quale appartiene l'esente, dovrebbe dividersi in 
annue quote, proporzionalmente tanto meno gra- 
vose quanto più si avvicina la definitiva cessazione 
della tassa stessa. Il provento dovrebbe essere in- 
teramente devoluto alla formazione di un tesoro 
di guerra ed impiegato in straordinarii bisogni del- 
l’esercito. 

La riduzione della ferma non danneggerebbe mi- 
nimamente la preparazione del soldato italiano alla 
guerra. 

Occorre però che nell’inscritto di leva l'idoneità 
fisica al servizio militare sia con accurate e ripe- 
tute visite mediche accertata in modo più severo 
che non sì faccia presentemente. 

Colla ferma ridotta non dovranno assolutamente 
giungere ai corpi coscritti gracili e malaticci, ma 
bensì giovani sani e robusti. 

Si dovranno anche ridurre al minimo possibile 
i varii servizi territoriali che in media assorbono 
attualmente una quinta parte del tempo che il sol- 
dato passa sotto le armi. 

Il limite di età dovrebbe essere esteso, senza ec- 
cezioni, a qualunque arma e a qualunque grado. 

Sax 

Per coordinare l'ordinamento dell'esercito alla 
nostra situazione economica ci vogliono. riforme 
e non riduzioni. 

L'autore dice: 

L'esercito permanente dovrebbe constare di dieci corpi 
di armata ripartiti in dre armate con sede a Milano, 
Firenze, Napoli. 

La 1. armata sarebb> forte di un corpo di armata 
alpino e di tro corpi d'armata di linea, 

La seconda e terza di tre corpi d'armata ciascuna. 

Le attuali truppe alpine, considerevolmente aumen- 
tata, sì formerebbero in un corpo d’armata, special 
mente destinato alla prima ed importantissima difasa 
delle nostre frontiere. 

Al corpo di armata alpino, formato di ott) reggi- 
menti, costituiti come i reggimenti di fanteria, sa- 
rebba adibit» un reggimento di artiglieria da monta- 
gna forte di dieci batterie a svi pezzi. 

La composiziono di un corpo d’armata di linea sa- 
rebbe cosi ideata: 

Otto reggimenti fanteria e tre battaglioni ; 

Due battaglioni di barsaglieri; 

Un reggimento cavalleria ; 

Due reggimenti artiglieria da compagna. 

Il battaglione dovrebba essere costituito su sei e 
non su quattro compagnie... 

La cavalleria costerebbe pur sempre di 24 reggi- 
menti a sei squadroni ciascuno. 

Alle divisioni di cavalleria sarebbe aggiunto in 
guerra il reggimento di artiglieria a eavallo. 

Gli ultimi tre reggimenti sarebbero costituiti in 
reggimenti Guide e verrebbero fin dal tempo di pace 
assegnati uno per ciascuna armata. 

L’artiglieria da campagna si costituirebbe di diciotto 
reggimenti di ofto batterie ciascuno; due reggimenti 
per ogni corpo di armata. Ma si dovrebbe tornare 
alla vecchia formazione di guerra delle batterie, por- 
tando ad otto il numero dei pezzi. 

I bersaglieri, costituiti in diciotto battaglioni au- 
tonomi, di sci compagnie ciascuno, sarebbero asse- 
gnati normalmente ai nove corpi di armata di linea, 
due per corpo d'armata. 

Così si avrebba per l’intero esercito permanente 
una forza combattenta di 346,752 fucili, 17,280 scia- 


bole e 1,212 pezzi. 
SD 


L'autore accenna quindi alle riforme da intro- 
durre noll'ordinamento dei distretti militari e alla 
preparazione fin dal tempo di pace dell'esercito 
territoriale; stabilita la cessazione assoluta dell’ob- 


bligo del servizio al quarantesimo anno di età col 
contingente annuo atiua'e e fissato il numero delle 
classi assegnate all’esèrcito permanente, tutte le 
altre farebbero successivo passazgio all'esercito 
territoriale. N 

All'atto della mobilitazione e richiamate alle 
armi le classi necessarie all’esercito territoriale, 
le restenti, più anziane di età, costituirebbero per 
per alterna chiamati di truppe di rinforzo del- 
l’esercito permanente e dell'esercito territoriale. 

Per i nove corpi di armata territoriale si avreb: 
be una forza combattente di 250,840 fucili, da 
4,320 a 6,480 sciabole e 432 pezzi. : 

Cosicchè l’esercito territoriale all'esercito per- 
manente, l’intaro esercito italiano presenterebbe in 
guerra : 

597,592 fucili; 
21,600 sciabole ; 
1,644 pezzi. 

Base di questa riforma dovrebbero essere la 

classe, unica e la riduzione della ferma. 


GUGLIELMO Il 


La Minerva - una rivista che si nutre di arti- 
coli altrui spigolati specialmente oltre Alpi ed ol- 
tre mare - pubblicherà nel prossimo fascicolo un 
interessante articolo aneddotico su Guglielmo II, 
tratto dalla Conte nporary Revicw. 

L'articolo completamente anonimo, è general- 
mente attribuito ad una penna tedesca di prim'or- 
dine; alcuni pretendono che esso sia stato scritto- 
da qualcuno che fa parte del circolo intimo del 
principe di Bismarck. Vale dunque la pena di ri- 
produrre i brani più caratteristici. 

L'anonimo prende Guglielmo quasi ancora stu- 
dente a Bonn. State a sentire che giudizio poco 
lusinghiero : 

Egli non aveva da moito lasciato l’Università di 
Bonn quando si cominciò a susurrare che egli era un 
uomo di poco cuore, di sfrenata vanità e di pochissima 
considerazione per gli altri; sebbene su tutte queste 
qualità domina3zse una insistente irrequietezza, che non 
sofriva il rimaner solo, o lasciar passare un'ora senza 
imaginar di fare una cosa o un'altra. Si faceva poi 
capire che quando la. sua condotta smentiva in qual- 
che modo questi girdizi, egli non facesse che recitare 
una parta; ciò che tutti convenivano gli riuscisse 
assai bene, 

Una velta però si ricorda che a Bonn non ebbe 
tempo di travestirsi e pienl re un’attituline. Fu ad 
una serata che il principe Guglielmo oncrava della sua 
presenza. Il generale Von BittenfelJ, ora defunto, fa 
ceva gli onori di casa con la sua nipote, cha forse 
non era nè giovane, nè bella. Passando alla sala ove 
era apparacchiata la cena, il vecchio generale, secondo 
gli usi di società, invitò il principe Guglielmo a dare 
il braccio a sua nipote. Invece del solito inchino e 
ringraziamenti, il principe Guglielmo non seppe na- 
scondere il suo malumore. E il vecchio generale Von 
Bittenfeld, che conservava intara la fibra del soldato 
pruzsiano, pel quale il sovrano è ancora una divinità, 
e il resto genta di poco conto, disse asciutto asciutto 
davanti a tutta la compagnia: Gut; dann nicht! 
« Bene; allora no; n E voltando le spalle al princi- 
pe; porse il braccio alla nipote egli stesso. 

Dopo qualche anno si disze che fra le altre cose 
Guglielmo stadiava il governo dello Stato ; e infatti 
rimase qualche tempo sotto la direzione d’un alto fun- 
zionaric, a familiarizzarsi nei procedimenti della am- 
ministrazione provinciale. Ora ricordasi la rizposta che 
questo fuczionario dette a chi gli domandava che pen- 
sasse del principe. « Lo dico in due parole: egli è un 
uomo moderno. » Ein moderner Mensch. Quelli che 
colgono. il senso d-lla espressione usata da un uomo 
simile comprenderanno come essa fosse lungi dall'es- 
sere laudatoria; essa significava superficialità, deside- 
rio di rumorosa notorietà. “ 

Che nell'articolo ci sia stato] lo zampino di Bi- 
smarck appare ad ogni pagina ; specialmente dai 
brani seguenti : 

I casì pri nei quali l’imperatore, con tutte le sue 
buone intenzioni ha urtato a dritta e a manca le su- 
scettibilità delle persone senza la più piccola scusa di 
un motivo politico, son senza numero, Alcuni mesi dopo 


il licenziamento di Bismarck si dava a Berlino una 
rappresentazione storica intitolata Der neue Herr, 
« Il nuovo Siznore, n Il soggetto era la glorificazione 
del giovine elettore di Brandeburgo (noto nella storia 
come il Grande Elettore) il quale; salito al trono dei 
suoi antenati, aveva licenziato il trito ministro del 
padre suo. Naturalmente era impossibile non rilevare 
la inopportunità del male ‘scelto parallelo ; ma la cosa 
non finì lì. L'imperatore assistette allo spettacolo tutte 
le sere, applaudendo rumorosamente, eil allontanandosi 
poi tanto dalle sue abitudini, da conferire onorificenze 
all'autore ed agli attori. Su questo episodio, la stampa 
in quel tempo passò sopra con discretezza ; chè il frutto 
non era ancora maturo, la coppa non ancora piena. 
Ma, nonostante; quel fatto ferì molti, di qualanque par- 
tito, che avevano mantenuto inalterati i loro senti 
menti cavallereschi e gener.si, da veri gentiluomini. 
Un più recente tentalivo di propaganda politica per 
via della scena, e che pure incontrò la effettiva pro- 
tezione imperiale, fu soffocato sul nascere dalla indif- 
ferenza del pubblico che sedeva nelteatro mezzo yuoto, 
in sdegnoso silenzio, quantunque l’imperatore strepito- 
samenta applaudisse, 

Ma totti questi incidenti non sono nulla in confronto 
ai disastrosi ricordi dell’oratoria di Sua Maestà. Dopo 
essersi atteggiato per qualche tempo ad odiatore dei 
privilegi di classe, e dopo avere con ostentazione fa- 
vorito dei semplici borghesi, in una memorabile oc- 
casione esclamò che i nobili erano gli edelsten « i più 
illustri » d:1 suo passe; sentimento che non avrebbe 
prodotto che un sorriso in Inghilterra, ma che in una 
Germania, feudale in parte, ma estesamente e aggra3- 
sivamente democratica, scava un abisso di risenti- 
menti. 5 

Ci sono molti colà che disono che l’abituline inve- 
terata dell’imperatore di fare un discorso dopo pranzo 
egli l’ha contratta in Inghilterra, e che con la sua 
particolare tendenza all'imitazione, qualità così distinta 
dall’originalità, ha cercato di trapiantare quest'uso eso- 
tico in Germania ovenon preaderà mai radice. Infatti, 
mentre in Inghilterra il carattere della sccietà in ge- 
nerale e l’abitudine della vita politica rendono possi- 
bile di prendere le innocus chiacchiere del dopopranzo 
per quello cha valgono, in Germania esse potran de- 
stare il risentimento se contengono alcun che di oflen- 
sivo, e forse il disprezzo se hanno del bacardage; 
ma non saranno mai ascoltate con indulgenza. Sono 
estranee al temperamento nazionale ; potranno pa33are 
in qualunque altro paese, là no, Di più, quel tanto di 
guato che i tedeschi possono aver perla frase, è stato 
reso difficila dalla superba affilatura delle rare ma ro- 
buste espressioni di Bismarck. Che cosa potrebbaro si- 
gnificar loro le frasi dell'imperatore dopo le frecciate 
di colui, che fondò un grande Impero e ne umiliò al- 
tri due ? 


SIATO, 

Guglielmo e Moltke: 

La mancanza di tatto del successore, combinata con 
la manìa di posare (che è l’artificio del sentimento del 
l'attore nato) non si è in nessun’altra cosa mostrata 
in peggior luse che nella eua relazione col maresciallo 
Moltke, dopo il licenziamento di Bismarck. Essa era 
tale da far dibitare della sincerità di quelle che pare- 
vano le sue più evidenti manifestazioni. Il povero vec- 
chio doveva accompaguare il sovrano, di giorno e 
di notte, nelle sue escursioni; e ognuno ne vede- 
va chiaramente il motivo. Infatti disgustava molti 
il vedere che si traease così vantaggio della devozione 
alquanto cortigianesca del veschio gentiluomo verso il 
suo sovrano; e c'è chi crede che queste escursioni 
affrettassero la morte di lui. 

Guglielmo e sua madre : 

La leggenda della sua crudele condotta verso sua 
madre ha raggiunto anche le spiagge inglesi. Parlare 
di cose simili rispetto ad uno che fozse meno avido 
di pubblicità, sarebbe di cattivo guzfo; perchè esse 
rimangono al di fuori del p?rimetro di osservazione 
degli estranei alla famiglia, e sono assolutamente e- 
scluse dai loro giulizi. Ma la personalità dell’Impe- 
ratore ci si presenta in modo così eccezionale, che 
noi non ci sentiamo rattenuti dall’insistere sulla insus- 
sistenza di simili storie, Il fatto è che sua madre, 
donna di forte volere, feriva profondamente la sua 
vanità, col pretendere di comandare al suo Willie, 
Guglielmino, fin molto tempo dopo che egli si era 
convinto della sua divina missione. E anche adesso 
l'Imperatore non può esimersi da un senso di pro- 


fondo timore, non solo, ma di gelosia, verso sua ma- 
dre. Chè se essa velesse soltanto francamente rico- 
noscere l'inviato da Dic, il grande Uomo, nel suo fi 
gliuolo « Guglislmino » non ci sarebbe cosa che essa 
non potesse ottenere da lui. Ma sua madre è una 
donna ostinata e altera. 

L'epilogo : 

Riepilogando. Tutta la condotta di lui mostra il 
contrario di quella qualità cui Lord Macaulay allude 
nel suo saggio sul Duca di Chatham: « Egli fu quasi 
unico esempio, egli dice, di un uomo di genio, d'una 
anima ardita, eleita, solenne, senza semplicità di ca- 
rattere n. 

Si vede che il principa di Bismarck non può 
rassegnarsi alla solitudine di Friedrichsruhe. 5 
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"GLI SCRBRMOORI MIALIANI A LONDRA 


Londra, 23 — I cinque maestri di scherma italiani 
offrirono oggi un ‘primo saggio nella sala dell’esposi- 
zione di agricoltura alla presenza dell’ambasciatore d’I- 
talia conte Tornielli, dell’ambasciatrice, del principe 
Qloardo di Sassonia-Weimar e dei rappresentanti del 
Portogallo, della Turchia e della Grecia e di un nu- 
meroso e scelto pubblico. 

La sala era pavesata con bandiere dai colori ita- 
liani. La musica suonò l'inno italiano. 

Dopo salutato il palco reale, i maestri impegnarono 
un assalto alla spada e poscia un altro alla sciabola. 

Furono vivamente applauditi, nell’assalto alla spa- 
di, i furieri-maggiori Greco e Santelli e per quello 
alla sciabola i sergenti Torricelli e Dossi. 


Cronaca Di Roma 


IGIENE PUBBLICA 

Il tema, ne convengo, è tutt'altro che poetico, 
tutt'altro che inodoro, ma mi pare degno del mag- 
giore interesse, considerando i grandi vantaggi 
che deriveranno all'igiene non che alla proprietà 
e nettezza dei pubblici esercizi, se, come è spera= 
bile, il Consiglio Comunale approverà il regola- 
mento proposto dalla Giunta riguardo alla siste- 
mazione dei cessi nei pubblici. esercizi. 

Fatte poche eccezioni, qui in Roma, al contrario 
di quanto si nota in altre grandi città estere e 
nazionali, i pubblici esercizi come trattorie, caffè, 
osterie e via dicendo, o sono del. tutto sprovvisti 
di locali atti ad una temporanea quanto indispen - 
sabil» segregazione dalla... società, ovvero ne pos- 
siedono alcuni nei quali non si entra senza schifo 
e ripugnanza e solamente sotto l’impulso di una 
urgenza che... non ammette dilazione. 

Ora, il nuovo regolamento che io mi auguro dì 
veder ben presto applicato, provvede appunto a 
togliere il lamentato sconcio. 

Senza entrare in particolari sulle prescrizioni 
portate dal regolamento, le quali, mi affretto a 
constatarlo, soddisfano cd alle esigenze della scienza 
in quanto si riferisce alla profilassi delle mulattie 
che possono derivare dalla prossimità di cessi mal 
costrutti, ed alla estetica ed alla desiderabile net- 
tezza dei locali, mi affretto a riconoscerlo ot- 
timo. 

Avviene spesso, ahimè ! troppo spesso, di tro- 
vare vicino alla cucina, anzi nello stesso ambiente ; 
presso i recipienti del vino e ad una distanza 
brevissima dai generi commestibili, un immondo 
bugigattolo di una sporcizia ributtante d'onde e- 
manano esalazioni pestilenziali, capace di togliere 
l'appetito anche ad un pisce-cano. 

I gas che escono”da quel ritiro, uniti alle emana- 
zioni del carbone e di quelle più tremende di certe 
casseruole, fanno provare un immenso desiderio 
di aria pura, e suggeriscono la immediata neces- 
sità di un provvedimento. 

E quando avremo tutti i locali adibiti all’eserci- 
zio di osteria o caffè, un cesso pulito, provvisto 
d’acqua aerato per quanto sarà possibile, l'igiene 
pabblica e la nostra reputazione di gente civile e 
pulita ne saranno grandemente avvantaggiate. 

Giacchè più volte e non senza rincrescimento è 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


Allorchè Nadeje entrò nella saletta, il suo viso era 
bianco come quello della statuina. E come avrebbe 
essa potuto dissimulare il proprio turbamento, mentre 
Uberto di Bréaaz, l’uomo che era tanto padrone di sè, 
che dominava i suoi nervi, e che per tanto tempo 
aveva avuto piena confilenza nella propria forza mo- 
rale, tremava in tatta la sua persona per l'emozione? 

Eppure quei due esseri, ognuno dei quali metteva 
in tumulto gli affotti dell'altro, che si indovinavano a 
vicenda. non osarono parlara da principio se non di 
cose affatto indiftorenti. 

Bré1az stesso, per non imporre a Nad»ja un col- 


loquio da soli a soli, che essa non avrebba forse de- 


siderato, chisse se non avrebbe potuto avere il pia- 
cera di vedere il signor di Miranoft. 

— Questa è l'ora nella quale il conta non ricave 
nessuno, disse la giovane signora arroasendlo. Egli si 
chiude nello studio per sbrigarala sua corrispondenza. 

To stessa non oserei disturbarlo senza grave mo- 
tivo. 

Pronunciando queste parola, 6381 si ricordava di 
avere appunto assegnata quest'ora a Di Brégaz. 

I malessere che essa provò riflettendo a ciò che 
Proprietà leiteraria, per l’Italia, riservata al ol- 
Ghetto. 


esso avrebb® potuto supporre, congiunto alla certezza 
ché egli non sarebbe più partito, che egli rinunciava 
a separarsi da lei, la raffreldò, le rese il primitivo 
orgoglio. 

Ieri, il timore di perdere quell’uomo, glielo aveva 
fatto sembrare superiore a qualunque cosa più pre- 
ziosa, quella paura le aveva forzato il cuore sino a 
rivelare collo sguardo la debolezza di una confs3z- 
sione. 

Ma oggi che egli era lì presante, e che non. par- 
lava più di partire, che era restato forss a cagione 
di quanto essa aveva lasciato intravedere, di ciò che 
essa aveva lasciato sperare, la collera e la vergogna, 
estiuguevano la fiamma dalla passione di Nad-ja. 

L’idsa che la dominava in quel momento eri il ti- 
more di avere autorizzato col suo contegno del giorno 
innanzi, una dichiarazione del signor di Bréaaz, Essa 
aspettava questa dichiarazione coll'intanzione di ri- 
spondervi col più fiero disdegno. 

Ma il conte parlava in tal gaisa molesta, in tono 
così dolce ‘e rispetto30; la sottomissione del giovanotto 
era sincera al pari della superba diftilenza della con- 
tessa. 

Quiadi un certo equilibrio venne a ristabilirai tra 
due sentimenti che si corrispondevano affatto. 

Dopo aver atteso in tatta la rigilezza del suo or- 
goglio, per un quarto d'ora, una dichiarazione che 
non veniva, Nadeja cominciò a prestare orecchio a 
ciò che il marchsse diceva, senza cercare nelle frasi 
dei sottintesi offensivi, 

Uberto la supplicava a restituirgli lalsua parola, ed 
a non insistere per recarsi ella stessa presso la si- 
gnorina Kavetschine. 

— Egli è nell’interesse della vostra amica che io vi 
consiglio la prudenza, più che nell’interesse vostro. 


Non mi avete detto che stando voi in relazione con 
essa, il signor di Miranoft la abbandonerebbe alla po- 
lizia russa ?.... 

— Il conte non lo saprà. In questa circostanza ho 
il diritto, e forse il dovere, di nascondergli le mie a- 
zioni. Il mio affetto per Sonia, è sacro. Il signor di 
Miranoff, abusa della sua autorità di marito, del suo 
potere di uomo politico, allorchè vuole separare due 
sorel'e, allorchè minaccia una donna. Io rispetto con 
totta l’anima mia il signor di Miranoff.... Io morrei, 
piuttosto che compromettare il suo nome, il nome glo- 
rioso che egli mì ha dato... 

La giovin donna si fermò, guardando bene in faccia 
il signor di Brénaz. Indi riprese: 

— Ma io non credo di fare nulla di disonesto o di 
vergognoso, andando a visitare Sonia. Essa soffre cer. 
tamenta della nostra separazione. Forse essa se ne 
offende. Chissà quali amarezze, quali pregiudizi un mio 
passo può distruggere per sempre ? 

— Come sfaggira alla sorveglianza del signor di 
Miranoff ? ripetò Uberto. Sapete delle intelligenze che 
corrono tra vo:tro marito ed il prefetto di polizia ? 

— No, fece Nadeje stupita. 

— E' altresì corsa la voce che il signor di Miranoff 
sia venuto quì con una missione segreta, collo scopo 
di disorg nizzare le associazi»ni nihiliste, che scelgono 
sempre più la nostra capitale come centro delle loro 
operazioni, 

— Ma se fosse così ilconte sarebba venuto in in- 
cognito. 

— Certamente. Per cuì vi ho detto che è ura dice- 
ria che corre, Ciò che è sicuro, si è che il signor di 
Miranoff è in continua comunicazione colla prefettura 
di polizia, 


— Ebbene, disse Nadeje, noi prenderemo le nostre 


| a combinara con voi. Ma come farò a saperlo Figi 


precauzioni, Ecco tutto: À cotesto dovete pensarci voi 
caro marchese; voi mi avete dato la vostra parola 
d'onore. Voi conoscete Parigi ed i mezzi di potervi 
circolare senza essere riconosciuti... 

Uberto sospirò chinando il capo. 

Capì che era inutile opporsi più a lungo alla vo- 
lontà di una donna russa. - 

Alberto sentì che la risolazione di Nadeje era im- 
mutabile. Essa avrebba agito piuttosto da sola quando 
egli le avesse rifiutata la sua cooperazione. 

Allora Uberto formulò ‘un progetto. Ma prima esi- 
gette la promessa che es3a avrebbe compiuta per una 
volta sola quella spedizione miracolosa. In primo 
luogo, si trattò dell'ora. L'oscurità sarebbe stata favo- 
revole, ma nel mesè di luglio, la notte cala troppo 
tardi. D'altronde qual pretesto trovare per uscire di 
sera? Poichè bisognava decidersi a farla di giorno, 
perchè non scegliere il momento in cui il conte di 
Miranofî, si chiudeva nel suo gabinetto, nella quale 
ora la contessa soleva recarsi a fare le sue visîte, 
quando non riceveva ? Ss 

Sì! Fissato che si fosse il giorno, con Sonia, la si- 
guora di Miranoff, uscirebbe alle due, e si farebbe con- 
durre ai magazzini del Louvre. È 5 

— Come farete ad indicarmi il giorno? Sonia no 
è libera, essa deve andare alle lezinî. Tocca ad 0884 


Uberto pensò un istante. Egli non voleva tornare 
troppo presto a visitare la contessa. Ma poteva bensì 


scrivere un biglietto, combinando le prime lettere 
delle frasi, 


(Continua). 


; 


titti! Cda. niet siete 


avvenuto,, di udire acerbe critiche da parte del vi 
sitatore straniero, per la trascuritezza con cui si 
tiene generalmente un luogo che, dopo tutto, è un 


accesso indispensabile di tutti, nonchè d'ogni ap- 


partamento, d'ogni pubblico ritrovo. 


IN CAMPIDOGLIO 


Alle 9 e mezzo non si vede nell’emiciclo destinato 
ai consiglieri che il lustro cranio del colonnello Gaz 
zani. 

Ci conforta, per altro, la notizia che nella sala di 
trattenimento sono presenti 17 consiglieri, fra cui l'o 
norevole Baccelli, il quale sempre sollecito del bene 
di Roma, dà alla quistione che si sta agitando in Con- 
siglio sullo smaltimento delle immordezze, ed alla 
quale è connessa la questione agraria del nostro su- 
burbio, la meritata importanza. 

E torna in Consiglio, vincendo le rilultanze che per 
alte e apprezzabili ragioni ne lo avevano tenuto as- 
sente per lungo tempo! 

Il sindaco legge una lettera colla quale Y’on. Bo- 
nacci, ringrazia il Consiglio delle congratulazioni de- 
liberate nella precedente tornata per la sua nomina a 
ministro e rassegna le dimissioni dalla carica di consi- 
gliere. 

Carancini e Pacelli desiderano che il Bonacci receda 
dalle date limissioni, 

Si associano Caetani e Baccelli, il quale ritiene che 
l’avere, nei Consigli della Corona, colleghi che siede- 
rono in Campidoglio, sia una guarentigia per i legit- 
timi interessi di questa città, e di cui si fecero propu- 
gnatori în Consiglio. 

Si pone in discussione la proposta relativa all’ap- 
palto della nettezza urbana. 

Miraglia, dolente di non essere stato presenta nella 
discussione della precedente tornata, dice che gli unici 
dubbi cha potrebbe avere il Consiglio, relativamente 
alla proposta dei consorzi di agricoltori, potrebbero es- 
sere d’indole igienica, ma la presenza nella Giunta 

dell’egregio prof. Rosco, tranquillizza ogni dubbio, e 
quindi la questione si riduce a vedere se convenga o 
no sopprimere, come da tutii è. ormai desiderato, un 
intermediario e dare una mano a una seria organizza- 
zione di associazione favorendola coll’appoggiare la 
propesta della Giunta. 

Piperno si associa, ma desidera le più solide ga- 
ranzie in ordine alla costituzione dei consorzi. 

Ceselli, si associa anch’ esso. 

Pacelli, non si contenterebbe delle garanzie di un 
esperimento perchè... per altro, a_ lui sembra che gli 
articoli 657 al 661 del codice civile non possano ri- 
guardare e disciplinare la sola associazione di persone 
mentre, per altro, a lui sembra che nel caso appunto 
di associazione di persone e non di bani si tratti, 

Ostini, contasta all’ avv. Pacelli parecchie inesattez- 
ze, La Giunta non ha inteso per nulla costituire con- 
sorzi aventi di fronte alla legge carattera comune con 
quelli idraulici, tanto vero che fra i consociati che si 
obbligano solidalmente, la Giunta potrà scegliere quello 
che offra maggiori garanzie di solvibilità. 

Chiede al Consiglio un voto di massima, col quale 
8’ inviti la Giunta ad assicurare direttamente, serza 
intermediari, agli agricoltori i prodotti delle apazza- 
ture, e penserà poi la Giunta a guarentire il Comune 
con obbligazioni personali dei più cospicui proprietari 
di fondi rustici. 

Tenta, anche questa ‘sera, di affvgare fra i ca- 
villi legali la proposta della Giunta il consigliere Ca- 
rancini al quale replica Ostini, 

Bascalli oszerva che il Consiglio è un corpo delibe- 
rativo di cui la (tiunta è il potara esecutivo. 

Ritiene quindi che il Consiglio abbia ad invitare la 
Giunta ad assicurare agli agricoltori, salvo la risolu- 
zione dei dubbi d’ordine igienici e legali ai quali non 
è competente il Consiglio provvedere, e che risolverà 
la Giunta. 

Presenta un ordine del giorno così concepito : 

Il Consiglio considerando che lo smaltimento delle 
immondizie fatto a mezzo di centri multipli di distri- 
buzione, non possa se regolarmente fatto afrecare 
danno alla salute pubblica, riconoscendo che il detto 
sistema sia da preferirsi per la utilità pratica, che 
sarà per derivarne all’agricultura, invita la Giunta 
a mettere in esecuzione un progetto di utilizzazione 
diretta per il periolo di un anno a decor-rere dal 

primo di luglio 1892 e riferire al Consiglio i ri- 
sultati conseguiti ed in base ad essi presentare la de- 
finitiva proposta. ; 

Firmati: Guido Baccelli, Apolloni, Montenovesi, 
Miraglia, Albini Piperno e Cesellî. 

La Giunta accetta tale ordine del giorno e il Con- 
siglio lo approva ad unanimità. 

Si approva una proposta di secondaria importanza 
e quindi vengono eletti a far parte della Commissione 
di statistica i signori Quirini, Castellani, Guastalla Mi- 
chele, T'ranzi, Giovagnoli e Leoni Quirino. 

Dopo di che la seduta è tolta. 

E fin dopo le nuove elezioni il Consiglio non terrà 


altre sedute. 
\ 
curdo Pella 


LA FESTA DEI FIORI 

Alle 4 e mezza, quando sono entrato a Villa Bor- 
ghese, la piazza di Siena, dove aveva luogo la festa, 
era già affollata da uw'infinità di signore, signorine, 
studenti e tanta altra gente. Tutto intorno alla piazza, 
sorretti da lunghi pali, erano disposti dei festoni di 
foglie verdi, con rose di carta, bianche e rosse. Alle 
due estremità della piazza erano disposte due enormi 
ceste, piene di fiori e di studenti-fiorai. Nel prato 
i concerti: municipale, degli allievi carabivieri e dei 
reggimenti di stanza a Roma suonavano alternandosi. 

Il concerto municipale intuona l'inno studentesco e 
tutti gli studenti corrono intorno “alla banda accla- 
mando. 

In questo momento la. gradinata che circonda la 
piazza presenta un aspetto splendido; è addirittura 
coperta da migliaia di testine e visini gentili che in 


distanza dàuno all'ambiente un’intonazione gaia e fe- 
stante di fiori veri. 

Iutanto nel prato si vedono ondeggianti i berretti 
degli studenti; quelli di medicina fanno l’effetto di tanti 
Papaveri mossi dal vento. 

Gli studenti faticano e si danno un gran moto per 
vendere fiori. 

Parecchie studentesse, anche loro col classico ber- 
retto, ciîrono, e riescono abbastanza, a vender fiori. 

Tra queste vedo: le signorine: Baduana-Vaccolini, 
Distinti e Manora, studentesse di belle lettere; La- 
briola, e Marchesini di matematiche e Montessori di 
medicina, con un elegante berretto, fuori d'ordinanza, 
in velluto rosso filettato in oro. 


Vela 

Mentre la gente continua a venire a frotte nume- 
rosissima, entrano i primi equipaggi ornati di fiori. 
Primo di tutii è un landeau tutto adorno di marghe- 
rite disposta moite artisticamente, che conduce la 
signora Olimpia Marotti, la sua gentile figlia e la 
signora Pedotti-Marotti. 

Altro equipaggio ammirato è quello tutto adorno di 
rose con entro il principe Ruspoli di Poggio-Suaso e 
il conte Pecci con la sua signora. Equipaggio anche 
notato perchè aveva a lato del cocchiere un bel moro 
autentico, in costume orientale. 

La marchesa Berardi è in un bellissimo landeau 
figursnte un canestro con due archi tutti adorni di 
fiori bianchi, 

La marchesa Chigi-Zondadaro ha anche il landeau 
con una profusione di trifoglio con effetto belliasimo. 

Ammirato un break adorno artisticamente con fiori 
a diversi colori della signora Trowelle, 

Bella milord della contassa Vinci-Raggi con la co- 
parta e i fanali tutti a rose grandi. n 

Allri equipaggi notati sono quelli con la siguora 
Msucsi-Sileozi e signorina Meucci — della contessa 
Pasolini - quello elegantissimo della principessa di 
Venosa con la sorella Giacinta Martini e la princi- 
persa Pallavicini, tutto ornato di fiori d’acace. Altro 
landeau tutto a ro:e è quello della principessa Ta- 
verva. Altri della signora Pasini col marito e figlie 
e del senatore Pierautoni con le figlie. 

Notat» anche un elegante triciclo molto bene or- 
nato di fiori. 

Ammiratissima una bambina, figlia del barone Naîr 
de Teffè che guidava da sola, tutta lieta, un grazioso 
carrozzino coperto letteralmente di fiori e figuraute una 
elegante canestra sul cui manico, ad ali aperte, era 
fissata una colombina bianca. 


Alle 5,20 giunge la Regina che è accompagnata 
dalla principessa Pallavicini e dal marchese Guio- 
cioli. 

S. M. ha un cappello grande di paglia nera guer- 
nito di nastri verdi, lilla e penne nere e una mantel- 
lina di lana verde-nilo con guernizioni di passaman- 
teria. 

Appena entra nella piazza, il suo landean che non 
è ornato, viene ricoperto di fiori, i soli che siano stati 
gettati, in tulta la festa. 

Lo studente Gizzi, insieme al una Commissione di 
studenti, offre a nome dell’ Associazione nniversitaria 
un bellissimo mazzo di fiori alla regina ed un altro 
alla principessa Pallavicini. 

Verso le 6 giunge anche il Ra che deve aspettare 
circa un quarto d’ora prima di giungere alla piazza, 
facendo sosta con 1° interminabile fila di legni che giun- 
gono pur sempre. 

Altro bellissimo mazzo di fiori è anche offerto a 
nome dell’ Associazione universitaria, alla principessa 
di Venosa, presidente del Comitato ‘Socerrso e La- 
voro, sotto i cui auspici è stata fatta la festa, 

Alle 6 1,2 furono aggiudicati i premi alle carrozze 
meglio ornate di fiori. Il giurì, composto dal Gizzi e 
dai pittori Cavi e Ballester, fu unanime nell’ accordare 
il primo premio alla carrozza della marchesa Teresa 
Berardi, ed il secondo alla bambina Nsir de Teffè. 

I premi consistevano in due elegantissimi stendardi 
in raso celeste dipinti con fine gusto artistico dal Bal- 
lester. 

Però, a dire il vero, dobbiamo rilevare che se per 
concorso di pubblico la festa non si poteva sperare 
migliore, il concorso di fiori non è stato altrettanto 
soddisfacente. Gli stulenti rispondono che per laprovvi- 
sta dei fiori erano incaricate le signore del Comitato 
soccorso e lacoro, ma il fatto è che, se all’ultim’ ora 
non erano i fiori donati dalla regina non ve ne sa- 
rebbero stati neanche a sufficienza per ornare le due 
canestre che erano sulla piazza. 

Di ciò non va data colpa a nessuno, perchè si ca- 
pi:ce che in tutte le cose di questo modo ci vuole 
l esperienza e a Roma, in fatto di simili feste espe- 
rienza non ce n'è, nè ce ne poteva essere, E’ perciò io 
vorrei che dopo la prova generale (considerando tale 
la fasta di ieri) venisse l'esecuzione, completa in tutte 
le sue parti. 

Perchè francamente, di fiori di.., gioventù ce n’e- 
rano e molti e di splendidi, ma di fiori veri; pochini. 
Ripetendo la festa, tatti dovrebbero andare alla villa 
già provvisti in abbondanza par poter impegnare d-Ile 
vere lotte gentili, addirittura delle pioggie floreali che 
convertissero la piazza di Siena in un giardino pro- 
fumato. Per un giorno almeno, si sognerebbe tutta una 
vita di rose, il sentiero della vita fiorito, e per un’ora 
almeno l’anima, tra i fiori gentili, dimeniicharebba che 
pur troppo nella vita, non c’è rosa senza spine. 


Al momento di andare in macchina sappiamo che 
l'incasso dei biglietti d’ingresso ha superate le undici 
mila lire. Se si consideri quindi che i bambini ave- 
vano ingresso gratis e che gli studenti entravano col 
75 per cento di ribasso, si può calcolare che alla fe- 
sta di fiori diieri, non intervennero meno di 15 mila 


persone. 
Ke: 
Per finire. 


L'ordine non fu menomamente turbato. Nessun bor- 
seggio, nessuna grassazione, di tutti i fiori quindi non 
maucava che il fior... di briccone. E 

M. Arsina. 


Una protesta 

Riceviamo e pubblichiamo : 

I sctioscritti tengono a dichiarare ai menbri della 
società cooperativa falegnami ed ebani:ti, come sia 
falsa l'espulzione loro da tale società, asserita nel 
Messaggero, poichè dal.giorno .15 del corr. mese i 
sottoscritti già si erano ritratti dal sodalizio stesso, 
stante l'elezione a presidente onorario del milionario 
onorevole deputato cav. Menotti ing. Carlo. 

‘Inoltre. dichiarano giusta affermazione ricevuta 


| dalla reo-cooperativa fra i falegnami ed. ebanisti 


sulla formazione di una cooperativa a base sociale ed 
indipendente fra gli operai in genere di lavoro in le 
gnc; società che terrà la prima riunione giovedì 26 
corrente alle ore 3 pom., nella sala della società di 
mutuo soccorgo fra i tipografi, gentilmente concessa, 
posta nella via In Caterina, N. 87, presso via Mon- 
serrato. 

Si pregano tutti coloro che giastala denominazione 
della suddetta cooperativa, vogliono corrispondere al 
nostro ideale di prendere parte a questa assemblea. 

Del Monaco Ettore - Volpari Giuseppe - 
Natalucci Giuseppe - Frezzi Romeo. 


Dalla valigia dei reclami 

Si avverte la direzione del Folche:to che nelle liste 
dei colpiti dalla fassa di famiglia, sonosi eccettuati 
vari copi d'ufficio comunale che hanno lauto sti- 
pendio. 

U:. povero travetto massacrato. 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli gli onorevoli Crispi e Tittoni, 
il senatore Duchoguè da Firenze, da Milano l’onore- 
vole Ronchetti, e il cardinale Sanfelice da Frosinone. 

E’ artivato l’on. Berio da Genova. 

Per le elezioni amministrative. 

Crediamo che l'accordo di tutti i deputati di Roma-e 
di tutti i giornali liberali in vista delle imminenti elt- 
zionî possa dirsi un fatto compiuto. 

Un C.mitato. provvisori», composto appunto dei de- 
putati del primo collegio e dei direttori dei giornali 
liberali romani, compilerà oggi la nota di un grande 
Comitato, nel quale avranno parta tutte la frazioni del 
partito liberale, a che avrà l'ufficio di dirigere la lotta 
contro i clericali, e di compilare una lista ispirata 
appunto a quezto concetto: } unione di tutte 1a forze 
liberali contro il comune nemico. 


Pel 19 giugno prossimo venturo, sono state fissate 
le elezioni amministrative per Roma. 

L’ inaugurazione di una nuova linea 

Giovedì, 26, avrà laogo l’ inaugurazione della nuova 
linea Roma-Sagni-Velletri-'Terracina. 

Il treno, che partirà da Roma alle 6 del mattino, 
percorrerà le seguenti stazioni: Ciampino, Montecom- 
patri, Zagarolo, Palestrina, Valmontone nuovo, Segni, 
Valmontone vecchio, Ontaneze, Velletri, Giulianello, 
Cori, Cisterna, Ninfa, Sermoneta, Sezze, Piperno, Son- 
nino, Trona e Terracina, 

AI’ albergo di Roma 

Questa sera alle 10, per iniziativa della marchesa 
di Santasilia, avrà luogo ali’ albergo di Roma, un ballo 
di beneficenza a favore dell’ orfanotrofio di S. Girola- 
mo Emiliani. 

Infortunii 

Alle 11 ant. due operai lavoravano sopra un ponte 
alto 4 metri, nella fabbrica Giannini, in Via Ferra- 
gosta. 

Erano int?nti al riparo delle conduttnre dell'Acqua 
Marcia. 

Ad un tratto, rottosi una trave di sostegno del 
ponte, i due operai precipitarono nel vuoto, 

Dai compagni furono tratti dalle macerie e con- 
dotti all'ospedale di S. Spirito, dove Pietro Evange- 
listi è stato giudicato guaribile in 20 giorni sebbene 
abbia riportato commozione cerebrale e Chiarotti Ales- 
sandro anch’essc in 20 giorni. 

L'autorità giudiziaria fa indagini per sapere a chi 
debba imputarsi la responsabilità del fatto. 

Il muratore Ambrogio Panella, d'anni 33, da 
Civita .d'Antino addetto ai lavori del monumento a 
Vittorio Emanuele, nel legare una palanca con una 
fune, non fece la cappiola che ‘assicurava la tavola 
tanto stretta, e la palanca, mentre veniva innalzata, 
scivolò e andò a cadere sul pollice della mano destra 
del-Panella, spezzandoglielo. 

Cendotto alla Consolazione, gli fu dovuto amputare 
il dito. 

Life e ribellione 

Iersera, verso le 8 1/2, il barbiere Bomba Filippo, 
abitante in Via di Tor de’ Specchi, n. 43, alterato 
dal vino, venne a questione con sua moglie Felicia 
e; nell’ebbrezza, credendo forse di avere innanzi un 
suo avventorè, cavò un rasoio col quale voleva ra- 
dere... il collo alla sua metà. Ma questa si mise a 
gridare, tanto che accorsero le guardie. Accorze an- 
che certo Marero sarto, che abita al piano superiore e 
prendendo le difese del Bomba venne a questione con 
gli agenti. Mentre questi si accingevano ad arrestare 
il sarto, il barbiere, in un momento di lucido inter- 
vallo, se la diede a gambe rifugiandosi nell’abita- 
zione del Marero. 

Chiuso l’uscio di dentro non voleva aprire, tanto 
che le guarlie dovettero ricorrere ai vigili, non per- 
chè spegnessero l'incenlio che doveva ardere nella 
testa bri: ca del barbiere, ma perchè dessero la sca- 
lata, penetrando nell’ abit zione del Marero dalla fine- 
stra. Quando i vigili, entrati aprirono l’uscio @ diedero 
adito alla forza, venne in scena un altro sarte, certo 
Di Rocco, che si trovava nell’ appartamento del suo 
collega. 

Tanto questi che il barbiere oppongono resistenza 
agli agenti; volano dei pugni all’ indirizzo delle malca- 
pitate guardie che, dopo aver condotto i tre ribelli a 
calmarsi nella sezions Campitelli, sono costrette ad 
andare alla Consolazione a farsi medicare le leggiere 
contusioni riportate. 

Scomparsa ! 

Questa notte è stato denunziato in questura la scom- 
parsa di una giovinetta di circa 22 anni, 

Sembra che la fuga sia stata suggerita da propo- 
siti di suicidio per dispiaceri amorosi, 

La ragazza, che ha nome Domenica S., prima di 
uscire di casa, indossò un vestito nuovo colore bleu- 


marin. 


A 


Battaglie di donne 

Teri alle 12 e mezza pom. certa De Angelis An- 
nwz'ata venne a lite, per ragioni d’intrresse, con 
Giuditta Foreste nella abitazione di questa in Via Me- 
rulana n. 264. 

Le armi delle denne, si se, soro le unghie e quelle 
della Furesti devono essere parecchio tagliate perchè 
pasrando sul viso e sulla testa della De Angelia, le 
produssero ferite ed escoriazioni guaribili in dieci 
giorni, 

— Carlotta Ferronti, invec?, con tendenze più ma- 
schili, adopera Il bastone e lo sa certa Ciafti Gia- 
cinta che, in segui‘o a lite per vecchi rancori, ebbe 
una bastonata sulla testa dalla Ferronti. 

Ne avrà per otto giorni di cura. 

Chi ha trovato 
un portafogli a libretto contenente 25 lire, due polizze 
del Monte di Pietà, un foglio di ccngedo illimitato e 
altre carie e ricevute, farà opera generosa riportan- 
dol,» all’operaio-tipografo Pietro Fuligni presso la ti- 
pografia in via del Mortaro, N. 16. 
3 Per finire 

In caserma, 

Il caporale maggiore stende il seguente rapporto : 

— E' stato consegnato il soldato Asinelli per avere 
te il proprio cavallo mentre mangiava colla 

‘orca, 


NUOVO SISTEMA DI DENTI E DE NTIERE 
senza grappe, nè molle, nò palato artificiale, del 


Du Adier Dentista 


(of Philadelphia). Operazioni ed orificazioni insen- 
sibili. — Roma, Via Nazionale 114; p. p. 


ACQUA 


alina 
gestiva, Rin- [Datavola] 

frescante 12 bott. L. 3. IDINOGERA] 
rendendo i vuoti. ROMA ln 
VIA: S. CLAUDIO 58, Cassa di 
50 bott, L. 18,50 (stan. Nocera). 


«L'Acqua di NOCERA dovreb. 
be esserci in ogni tavola di chi vuol 
godere d'una bibita sa- 
pida, leggermente ga- 
zosa, tanto u- 
tile all’econo- 
mia dell’ or- 


ganismo.» 
L) 


Pr.Marocco 


Pensione privata (cedi avviso în 4 pagina) 


IN TEATRP 


Rammentiamo per questa sera, al Costanzi la rap- 
presentazione del Simon Boccanegra che, purtroppo 
sarà l’ultima. Il Costanzi questa sera registrerà un’al- 
tra piena fenomenale. 

Diamo con piacere. l’arinunzio che ia settimana si 
darà, forse, un’altra rappresentazione a richiesta della 
Traviata. 

Iersera un discreto pubblico accorse al Nazionale 
dove la compagnia Pietriboni interpretava Fedora. 
Molti applausi alla Lugo, al Pietroboni, alla Zucchi e 
agli altri egregi esecutori. 

Questa sera Moglie Ideale e domani per serata 
d’oncre della signora Olga Lugo, La Tosca di Sardou. 
Siamo certi che il pubblico accorrerà numeroso a que- 
sta rappresentazione, oltre che per rendere un tributo 
di simpvtia alla gentile attrice, per giudicarla in que- 
sto lavoro nel quale un'artista può mettere in evidenza 
qualità artistiche tali da farsi giudicare conveniente- 
mente. 

La compagoia .Pietriboni, contrariamente a quanto 
anche noi avevamo annuuziato, non rappresenterà più 
la nuova commendia di Gallieno Sioimberghi La figlia 
d’Eva. 


Continuano al Valle le piene e le liete serata che 
fa passare la compagnia Ferravilla, Girand e Ivon. 

Questa sera Beatina e la class di asen. Veneràì 
serata d'onore di Ferravilla. 


Questa sera al Quirino, oltre il Pipelè, avremo an- 
che la prima della Fille mal gardeée. 


Anche al Metastasio questa sera una prima. 

La Mascotte ovvero Lorenzo XIV, nella quale 0- 
peretta la signora 'T. Cappelli sosterrà la parte di 
Nina. 


Al Comunale di Potenza, ha avuto V’altra sera suc- 
cesso lietissimo la Favorita, per merito principale 
della signorina Ilda Brizi che ha riportato un entu- 
siastico successo. 

Alla fine dell’opera le venne fatta una vera ova- 
zione. 


Questa sera al Politeama Reale avrà luogo una 
rappresentazione straordinaria a prezzi ridotti. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Simon Boccanegra - ore 9. 
VALLE— Beatina - La class di asen- ore 9, 
NAZIONALE — Moglie Ideale - ore 9. 
QUIRINO — Pipelé - La fille mal gardée — ore 9. 
MANZONI -— Spettacolo variato con Stenterello — 
ore 9. 
METASTASIO — Mascotte - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre. I 
‘sei leoni ammaestrati"- ore 9. 


————————-: 
DALLA PROVINCIA 
Albano Laziale, 23. 

Il generale Menotti Garibaldi, volendo soddisfare it 
desiderio di queste nostre contrade, fa pratiche presso 
la Società Mediterranea perchè prolunghi la linea fer- 
roviaria da Albano sino a V«lletri, e sopprima il tratto 
attuale della Roma-Napoli da Ciampino a Velletri. La 
Società oltrechè arrecare un .miglioramert» nel suo 
bilancio, farebbe opera veramente umanitaria col to- 
‘gliere dalla malaria tanti impiegati che nell’estate ven- 
gono attaccati dalle febbri miasmatiche. I nostri ca- 
stelli senza dubbio ne risentirebbero gran vantaggio. 


Speriamo che l’opera del generale non riesca infeut- 
tuosa. 


® * 
Il municipio di Ariccia, su proposta dell'amico Man- 
cinì, ha deliberato d’innalzare nel gran piazzale del 


Ponte, un monumanto a Giusappe Garibaldi. Auche il 
municipio di Albano ele associazioni concorreranno al- 
l’ianalzamanto di quasto risordo marmoreo che il La- 
zio tributa all'uomo ch: nel 1879 migliorò la sua sa- 
Inte nelle aure saluberrima di questi colli. 

* 


® 
I patriotti di quazi tutti 1 castelli romani prende - 
ranno parte il 2 giugno al pellegrinaggio nazionale 
di Caprera. La lega latina deporrà una splendida co- 
rona di fiori freschi sulla tomba dell’immortale. 
* 


ti 

Il Comitato per gli estivi festeggiamenti, unendo al 
sentimento di patria il desiderio »di un miglior bene 
economico, ha scelto la data del 5 giugno, ricorrenza 
dello Statuto, per dare inizio ad una serie di feste che 
nella entrants stagione verrà completamente eseguita 
in questa città. Domenica 5 avremo la corsa al fan- 
tino, il dopo pranzo tombola di di lire mille, alla sera 
fantastica luminaria Veneto Bisantina, a sprazzi di 
luce orientale, opera del noto artista romano signor 
Pozzonelli. 

Il giorno dopo, 6 giugno, a rendsra più gradita la 
gita dei romani, reduci dal Santuario dsl Divino Amore, 
nella deliziosa Albano, il Comitato ha deliberato di 
dare alle 11 1,2 una corsa di gara par cavalli al fan- 
tino; alla sera duranta la musica nella piazza Principe 
Umberto, verranno innalzati varî globi araostatici. 

Pungigliane. 
_———__—_—_—_—_——m——————__ 
£NOSTRI TELEGRAMMI 
Deputati che parlano 

Fabriano 23, ore 7,40 p. 

L'on. Santini, giuuto improvvisamente a Sasso- 
ferrato vi ebbe festosa accoglienza. 

Parlò applaudivissimo sulla politica estera e fi- 
nanziaria presente. 

Gran folla e rappresentanze di società democra- 
tiche, elettori gli confermarono antica simpatia e 
fiducia» 

La crisi novarese 
Novara, 23 ore 3 p. 

La erisi municipale è stata risolta. Fa nominato 
sindaco Magnani-Ricotti nipote. dell'ex ministro. 
Fu confermata la giunta. 

Picchetto. 
Note livornese 
È Livorno, 23 ore 4 p. 

Anche gli ultimi tra anarchici mantenuti ia car- 
cere sotto l'imputazione di associazione di mal- 
fattori, saranno posti in libertà per mancanza di 
prove. 

Cialdini è agli estremi. Non parla. Appena: re- 
spira. 

Stoppino. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il 
testo della succinta dichiarazione, che l'onorevole 
Giolitti farà domani alla Camera, sui principali 
punti della sua politica. 

I sottosegretari 

Ieri i sottosegretari già nominati hanno prestato 
giuramento, e preso possesso dei loro uffici. 

Quanto a quelli che restano a nominare, è certa 
l’accettazione dell'on. Ronchetti per l’istruzione 
pubblica, mentre si fa correre la voce che l'ono- 
revole Campi rifiuti il sottosegretariato delle poste 
e telegrafi. Non crediamo che l’on. Campi finisca 
per rifiutare, sebbene sì facciano su lui pressioni 
in questo senso con tanta insistenza che sì di- 
rebbe vi sia della gente convinta che il mi- 
nistero cadrebbe domani stesso se non potesse 
contare sull’adesione dell’on. Campi. 


L'onorevole Biancheri 

Il presidente della Came»a ha deliberato di la- 

sciarsi persuadere a rimanere in ufficio. 
Italia e Svizzera 

Berna, 23 — La Commissione del Conziglio nazio- 
nale per il trattato di commercio italo-svizzero, riuni- 
tasi qui aggiornò la sua decisione. 

Le colonie francesi 

Parigi, 23 — Senato — Si discute sull’organizza- 
zione delle colonie, 

Il presidente del Consiglio, Loubet, annunzia che il 
governo chiederà ulteriormente l'istituzione di un Mi- 
mistero delle colonie. 

Cristiani in Asia 

Parigi 23 — Ua telegramma da Hong-Kong se- 
gnala nuovi disordini avvenuti a danno dei cristiani 
a Man-Ting e nelle regioni vicine al ‘Tonchino. Un 
funzionario chinese è stato ucci:o. ; 

Caldini 

Livorno, 23 — Il generale Cialdini ha pissato una 

notte alquanto agitata. Però si è potuto nutrire. 
L’impiccagione di Deeming 

Melbourne, 23. — L’assazzino Dseming fu impic- 

cato stamane. A È 
Le feste di Copenaghen 

Copenaghen, 23 — Lo Czar è qui giunto colla fa. 
miglia a bordo della Stella Polare, alle undici ant., 
cioè cinque ore prima dell'ora prestabilita. 


BORSA DI ROMA 


23 maggio 1892. 

Apertura Parigi — Rendita ital, 5 00 91,72. 
Chiusura 91.42. 
La renlita per contanti 94,60 per fine fra 94,47, 1/2 
Banca Generale 349, 
Immob. 183 e 182, 
Credito Mob. 449 a 458. 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1038. 
Risanamento 192, 
Azioni Ferr. Merid. 657. 
Condotta 238 a 239. 
Sosietà Gaz fra 790 e /95. 
Asqua Marcia 1097. 
Cambio su Francia 103.20, 

Id. Londra 25,85. 


_—_——____——_—_—_——rrr- 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 


REMIGIO ZENA 
(Marcnzsa G. Invazi) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Anche la Beicicca infilò con divozione i suoi pa- 
ternostri e le sue avemarie, sebbene in fondo fosse 
molto meno inquieta di quello che si sarebbe creduto, 
dopo che l'avvocato, essendosi finalmente degnato di 
riceverla, le aveva promesso la sua assistenza per la. 
trattativa, non perchè lei se la meritasse, ma' perchè 
non era solito a mangiarsi la parola. Ben lontano 
dall’assicurarle una felice riuscita, dal momento che 
essa colla sua confessione a sproposito si era tagliata 
le gambe, nondimeno le aveva fatto coraggio; spie-. 
gandole che alla peggio, dopo la sentenza del tribu- 
nale, ci sarebbe stato l'appello, e avrebbe sempre a- 
vuto davanti a sè qualche mese, prima di dover en- 
trare in Sant'Andrea. 

E non solo questo: l’avvocato Raibetta, con bella 
maniera, aveva pure messo fuori la probabilità d’otte- 
nere a Roma, mediante impegni speciali, la grazia dal 
re, tanto pel carcere come pel pagamento della multa; 
ad un patto però, ossia che essa, Francisca Carbone, 
sì rassegnasse a dichiarare all'udienza d’avere accusato 
a torto nell’interrogatorio del giudice istruttore, il si- 
gnor Costante Giroffo; non c’era altra strada d’uscir- 
ne; doveva dire d’averlo accusato in un momento d’ec- 
citazione, non sapendo cosa si facesse, per certi suoi 
motivi privati, e nient'altro - Una vera figura da cioc- 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservata. 
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colattiere che le toccava fara alla Bricicca, ma nella 
lusinga della grazia, massa alle strette dall'avvocato 
proprio la vigilia della causa, aveva chinato la testa, 
che a forza di chinarla per obbadire e dir di sì, a mo- 
menti la molla del collo si-rompeva in due pezzi, pie- 
gata sempre pel medesimo verso. te 

Al palazzo Dacale l’accompagnarono Angela e Pel 
legra, dopo un sorso di caffè in casa, e un bicchie- 
rino d’acquavite d’anici dal liquorista per confortarsi 
gli spiriti, senonchè Pellegra, essendo citata come te- 
stimonio, appena si trovò sopra nel vestibolo del Tri- 
bunale, dovette andarsene sola in fondo al corridoio, 
‘nella stanza che le fa destinata da un usciere. 

Marinetta aveva dichiarato di non voler venire : col 
suo temperamento sensibile, non er fatta per assi- 
stese ai processi, specie quando sì trettava di sua 
madre, e solamente di vedere i giudici si rarebbe sen- 
tita mancare il cuore ; tanto, quel giorno era troppo 
occupata, troppo carica di lavoro per potersi prendere 
mezza vacanza. s 

Tutto il tempo d’aspstto prima che la sua causa 
fosse chiamata, la Bricicca lo passò con Angela in un 
bugigattolo, pieno di toghe e di cappelli appesi al muro 
dove l’usciere della quarta sezione l'aveva accomo- 
data alla meglio, lei e sua figlia, per levarle dal ve- 
stibolo che all'ora delle udienze cominciava a. popo- 
larsi; in quella babilonia d’ogni sorta di gente, due 
donna sole, lì ferme, nei piedi degli avvocati e dei 
procuratori, non ci stavano bene, massime una ra- 
gazza, e l’uscisre ch'era uomo anziano e padre di fa- 
miglia ancha lui, questa cose la capiva, e potendo 
usare una cortesia o un’opera di carità, l'usava volen- 
tieri di sua propria idea. Por essere usciere, era una 
brava persona, D.o gliene renderà merito, ma iatanto 
lì dentro ci si soffocava dal caldo; Augela, colla té- 
sta in seno, pregava sottovoce, la Bricisca non poteva 
star, quieta, agitandosi, sbuffando, masticando, ora fre- 
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netica pel ritardo, ora sulle spine per la paura d’es- 
sere chiamata all'improvviso, chè se la mattina le 
sembrava d’essere forte e coraggiosa, adesso, venuto 
il momento, aveva il cuore in mezzo a due pietre. 

Capitò l'avvocato Raibetta a farle le ultime racco- 
mandazioni: si ricordasse bene di ciò ch’erano rimasti 
intesi circa il Costanta, e non dubitasse di nulla, c'era — 
lui ad assisterla, e al resto ci pensava Jui. 

Aveva bel dire l’avvocato colla sua faccia fresca da 
padre guardiano! pensava al resto! e se la condan- 
navano, era lui forse che pensava ad andare in pri- 
gione? bella assistenza! l’assistito davvero era il si- 
gnor Costante, che potesse morire sulla forca ! 

Quando venne l’usciere a prenderla per accompa- 
gnarla in sala d’udienza, con tutto il caldo che faceva 
si sentì un brivido dalla testa ai piedi, come se le a- 
vessero gettato sulla pelle nuda un lenzuolo bagnato 
d’acqua frelda, 

Angela ebbe la forza d'aggrupparle sotto la gola il 
fazzoletto di seta, poi le si buttò al collo abbraccian- 
dola stretta e baciandola in uno scoppio di pianto; lei 
non aperse bocca, si lasciò guidare al suo destino, 
traversò la folla senza vedere nessuno, sedette dove 
le dissero di sedere. 

Pareva insensata. Ferma al suo posto, conle braccia 
in croce, gli occhi fissi sui tre giudici, non pensava 
che a una cosa sola, a quella donna che aveva visto 
seduta in mezzo ai carabinieri sulla stessa panca dove 
era lei, col figliolo attaccato al petto, e la sua gran | 
paura era che i carabinieri comparizzero da un -mi- 
nuto all’altro per ammanettarla e portarla via. 

Dietro le sue spalle il pubblico sì accalcava contro 
la balaustra di legno, per quanto si sentiva nella sala 
un susurro generale, mentre i giudici chiacchieravano 
tra loro e con quello che faceva da fisco, aspettando - 
l'avvocato, 

(Cor tira). 
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L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 
caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne agevola lo 
sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
rire la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante 


capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 
Si vende in fiale (flacons) da L. 
litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno, 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Ceriani Leo- 


poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


CASA DI SALUTE 


in Castelganilolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


La barba ed 1 capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza e di senno 


— 1,50 — In bottiglie da un 
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CAMPIONI SAPOL 


Cortese lettrice, 


Non ha Ela mai us:t) il S.pol? H4 soltanto usato del S«pnl non avcora profumato coi pro» 
fumi gni sotto indiesti? N31 primo cesso ce ne spiace perchè Ella non ha avuta occasione di 
constatare come il Sipol sia l’unico sapone da toeletta medicinale che riduca e conservi la 
carnag one bella togliendo tutte le impurità della pelle, mantenerdola morbida e vellutata e 
allontnendo le rughe; e nel secondo caso ce ne spiace del pari, poichè Ella non ha così avuta 
l'occasione di constatare quanto sieno delicati i nuovi profumi ora fissati nel Sapol, 

Ci permett'amo consigiarle di «sverimontare almeno un campione del Sapol profumato o al 
Mughstto, 0 ala Mimosa Pudica, o Ceranio reale, ecc. — Ved.à che provare vuol dire 


Saremo forse pcco modesti: ma ci permetta ass'curarla che il Sapol è il migliore sapone 
cha si conos:s, e non eselulismo dal confronto i saponi parigivi, nè quelli inglesi, nè i te- 
deschi cha anzi sono questi Ja mostra pietra di paragone. Provi, e confronti, noi siamo certi 


di anvoverarla poi fra i nostri cari clienti e fra le sostenitrici dell'industria nazionale, il che 
è la vera affermazione del sano patrottis no. Un campiona, profum» a scelta, viene spedito 


gratis e franco soltanto cantro csriolina con rispos'a pagata. 
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VOLETE LA SACUTE?? 
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TRAMONTANO. & TASSO 


Usasi a dose non determinate. 


Bottiglia grande tipo unic 


. Nella splendida Villa Santa daterina dei Principi Orsini si cu- 
|rano malattie nervose e mantali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore; Giannelli, medico interno. Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso. Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi nello sta- 


bilimento bagni ai Crociferi. 
| _ ESS 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegato del 
Banco di Napoli - Sede di Roma — è aperto un corso di Ragioneria 
e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio, 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Istituto Tecnico. — La scuola è aperta tutti i giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 pom. in poi. 


Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16. 
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X* LIQUORI, VERMOUTS E GASSOSE 


Liquore stomatico ricostituente 
Deposito e Rappresentanza per Roma e previncia ; 
G. Elli, piazza San Nicola de’ Cesarini, 5. 


STORIA D'ITALI 


Ferro China Montini 


Liqu:re tonico ricosuituente, efficacissimo nelle 
aligoemnie, nelle clorosi, negli esaurimenti pro- 
venienti da malattie d’infezione nelle’ convale- 
scenze specialmente da lunghe febbri malariche. 


(ANALISI CHIMICA RASSIQURANTE) 
(Moltissimi certificati medici) 
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Novità di Pubblicazioni. 
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Storia del proprio paese. Ogni dispensa con & 
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VINO DI MONTRFREDDO” 


Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa e 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
{l Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni si ricevono. presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via del 
Corse, 875 a 379, Roma. 
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UFFICIO DEL GIORNALE 


Vià del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


ParAmmone (cominciando) — Il petente si reca ad onore di comunicare alle signorie loro, come, per effetto del decreto a margine segnato, si trovi nella 
emergenza di fungere le mansioni di capo di un ministero di sinistra in merito alle istruzioni abbassategli pel debito canale... 
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LA PALAMIDONEIDE 


Canto primo 


ArgoxENTO 


L’autore nel cominciare îl canto che è come una 
introduzione dell'opera, si rivolge alla Musa, as- 
sicurandola dello sua gratitudine per l’aiuto con- 
cessogli in passato, purchè non lo abbandoni ora 
che egli più ne abbisogna. Indi, dopo aver dichia- 
rato che egli vuol cantare il Palamidone serven- 
dosì liberamente d'ogni metro e d'ogni forma poe- 
tica, assicura che la sua pittura sarà fedele al- 
originale. In ultimo, laudati con efficacia i due 
bottoni di dietro, termina il canto con una tenera 
apostrofe al Palamidone. 


Musa; per te la penna agile e franca 
un dì scorrea cantando in versi e in prosa 
del compianto Agostino Barbabianca 
la politica vita avventurosa, 

e i suoi passaggi al Centro e a Destra e a Manca 
senza dar tregua e senza trovar posa 

fi, per molt’anni, facili soggetti 

ai più strani e svariati pupazzetti. 

Per te, Musa, più tardi in mille e mille 
guise. potei, con verso audace e fiero, 
l’alte gesta cantar di don Achille, 
il valoroso e nobile scudiero 
che avea due lampi invece di pupille, 
tuoni invece d’accenti, e che in altero 
atto s'ergea sovra le gambe come 
su un arco trionfal fatto al suo nome. 

E te, Musa, ringrazio : e a te son grato 

‘dè l’aiuto finora a me concesso, 

purchè mi porgi come nel passato, 
or (che d’uopo n’ho più, l’aiuto istesso. 
A che varrebbe, oh dì’, l'aver cantato 
un Barbabianca e un don Achil, se adesso 
tu non mi dessi aita e ispirazione 
per l'immenso cantar Palamidone? 


Palamidone io vo” cantare in vario 
metro... Che dico !.. in dieci, in venti metri.. 
Io vo’ che il saltellante settenario 
coi versi sciolti, coi solenni e tetri 
decasillabi e il semplice e bonario 
martellian, dal bavero penètri 
fin ne le falde e gli entri pure în tasca... 
e dopo, poi, quel che vuol nascer nasca. 


Voglio che i versi, or con accento grave, 
or con ritmo giocondo - ora in sonetto, 
ora in sestine uniti, ora in ottave, 
dalla vasta pianura ch'è sul petto 
all’ampie pieghe pauroze e cave 
che scendon giù da i fianchi e dàn ricetto 
a la polve, così, divisi in torme, 
invadan tutta Ja Palandra enorme. 

Vuo’ che ogni dì — poetici drappelli 
sparsi nel bel Palamidone immenso - 
sì càlino i miei versi agili e snelli 
de le màniche giù nel buio denso, 
quando a quando affacciandosi agli occhielli 
per respirare, o — dopo in ogni senso 
eseguite le lor perlustrazioni — 
mettendosi a seder sovra i bottoni. 


Io voglio, infiv; che ne la mia pittura 
nulla vi sia di tblto nè d’aggiunto, 
ma fedelmente, ne la sua misura, 
tanto da un orlo a l’altro che da l’unto 
bavero infino a l’ultima costura, 
vi sia ritratto il più minuscol punto, 
senza che tra la fodera ed il panno 
niun segreto rimanga e niun inganno. 


Certo, niun mai mertò la rima eterna 
più del Palamidone in cui s'ammanta 
quel gran Commendator che ci governa; 
nè il famoso cappotto del settanta, 
nè la giubba che fecesi il Taverna 
per l’ambasciata - ahimè! — così compianta, 
nè i costumi di tutti i generali 
Vladimiri, ponn’essergli rivali. 


E, per ben cominciar l'inno dei merli, 
o Muse mie, che vogliate impètro, 
per me, pei versi miei deboli e incerti, 
scender dal sacro a voi monte Libètro, 
ond’io a quel paio di bottoni inerti 
che al gran Palamidon ciòndolan dietro, 
sovra le falde, dèdichi la prima 
fragranza de la mia modesta rima, 


Inerti io dissi; e infatti un Tizio o un Caio 
può osservar: - Che fann’essi ? Ed a qual'uso 
stan lì dietro? I bottoni, in ogni saio, 
servon davanti per tenerlo chiuso... 

Ma a che serve, che fa, laggiù, quel paio 
di bottoni in uu luogo tanto astruso ? 

— Stolti! Caio non sa, rè lo sa Tizio 
qual rendan essi nobile servizio !... 


Ma in avvenire io mostrerò al lettore 
quanto importante fra i bottoni sia 
quel paio de la la parte posteriore 
che niun vede, niun cura e ognun oblia. 
Chi al gran Palamilon commendatore 
indica la più certa e salda via 
fra le vie più sicure e le più salde? 
Quel paio che gli sta dietro le falde. 
Osanna dunque a te; veste invidiabile, 
osanna a te, veste solenne e nera 
che armonizzi a un model sì dolce e amabile 
una linea sì pura e sì severa! 
Chiusa da cima a fondo, impenetrabile 
a ognun, tu l'apparenza hai tanto austera 
che dentro a te, quand’anche non c'è niente, 
par che si asconda sempre un presidente ! 


io 


CONFORTI 


Oggi, on. Giolitti, mi lusingo di vederla, al suo 
nuovo posto, non più accanto al fido Chiapusso, 
ma coll’antico sorriso sulle labbra, e anche senza 
gli occhi rossi. 

Perchè ho sentito dire come nelle ultime venti- 
quattro ore ella abbia piante tutte le lagrime de' 
suoi occhi pel no, che le è venuto a dire l'on. 
Campi da Busto Art 

Dicono che non erasi visto.più un dolore così 
straziante, dal dì'che cessò il lungo gemito di 
Niobe invano aspettante il ritorno del frutto delle 
sue viscere. 

Ella avrà avuto il tempo di riasciugare il pianto, 
e di meditare serenamente ai casi suoi. 

L'on. Campi è un'ottima persona, influentissima 
in qualche mandamento del contado milanese e 
simpaticissima dappertutto, ma in fondo non do- 
veva essere neppure per lei un personaggio di una 
importanza esagerata se non lo voleva far salire 
che ai modesti cacumi del sottosegretariato di po- 
stelegrafi. 

Andiamo! se ne troverà un'altro, e se proprio 
non vuole un uomo indiziato di tendenze rivolu- 
zionarie, ha dove scegliere — dal centro... all'estrema 
sinistra. 

Però, poichè ho toccato questo tasto, mi per- 
metto di dire un’altra cosa. 

Appoggio o benevola aspettativa, collaborazioue 
o consenso, accettazione o ereguatur, tutto questo 
non è mica stato dato dalla parte più liberale della 

Camera all'on. Giolitti, senza un onesto e leale 
perchè. 

E' da oggi che si ‘comincierà a vedere se va- 
leva la pena di darlo, da chi lo ha dato, e se è 
logico e giusto continuare a darlo. 

L'etichetta e i nomi non bastano. 

Ci vuole conseguenza in tutte le azioni, e franca 
accettazione del nuovo ordine di cose creato colla 
formazione di un ministero diverso probabilmente 
da quello che nel primo concepimento l'on. Gio- 
litti aveva ideato. 

Ora - alcuni sintomi non sono buoni: quei Fa- 
giuoli non vogliono andar giù, e certi Campi... 
sono diversi dai campi d'azione della Sinistra par- 
lamentare. 

E si son dovuti masticare quei Fagiuoli, e l’o- 
norevole Giolitti ha ‘molto pianto per non aver 
potuto coltivarsi quei Campi. 

Adagio, dunque. Da oggi comincia il giudizio. 

E:badiamo : l’on. Giolitti è presidente del con- 
siglio, mia se non ha viscere paterne che pei Fa- 
giuoli e pei Campi si potrebbe essere indotti a 
credere che di lui sì poteva fare tutt’al più... un 
ministro d’agricoltura. i 


Paro 


RE la 
BEN TORNATI 


Oggi, dopo venti giorni di vacanza *. alla 
crisi ministeriale, la Camera riprende i suoi la- 
vori. 

Non ho usato la tradizionale frase della riaper- 
tura dei battenti di. Montecitorio, perchè i bat- 
tenti non sono mai. stati chiusi. 

L'aula è rimasta deserta, ma le sedute hanno 
avuto luogo lo..stesso nella farmacia, sotto la pre- 
sidenza dell'ottimo Merzario. 

Sono state sedute mattutine, vespertine, serotine, 


GIUOCHI DI CAMERA 


Parammone — Uno, due, tre. Era scomparso e riec 
colo di nuovo! Purchè..... non faccia scomparire noi | 
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notturne, tutte quante interessantissime per l’ob- 
bietto delle discussioni, per lo spirito degli ora- 
tori, e per l'efficacia delle deliberazioni. 

In tempo di crisi Ja farmacia di Montecitorio è 
il circolo politico per eccellenza, dal quale vengon 
fuori le notizie, che fanno il giro dei giornali ita- 
liani e stranieri. 

Durante l’ultima crisi essa, che aveva tanto 
contribuito all’interramento della fallita Ditta Sta- 
rapa-Vladimiro, divenne improvvisamente un gran- 
de centro di attrazione per tutti gli aspiranti alla 
croce del potere. 

Da stasera in poi riprenderà tranquillamente la 
sua missione altamente patriottica, consistente prin- 
cipalmente nella purificazione dell'ambiente poli- 
tico saturo d’incenso più o meno puro. 


Ò 


Non so ancora se debba dare il ten tornato 
all’eccellentissimo presidente Biancheri. So che 
egli è andato dicendo di ossere risoluto a ritor- 
nare al suo posto di semplice deputato e non 
ignoro che i moretti della. ex-disciolta  maggio- 
ranza fanno tutto ciò che è umanamente  possi- 
bile per ispingerlo ad ‘abbandonare la poltrona 
presidenziale; ma, malgrado ciò, non riesco ad 
abituarmi all’idea di un altro presidente della Ca- 
mera. 

L'on. Biancheri è tin presidente nato, cresciuto 
e calzato; era presidente quando governava la De- 
stra genuina, rimase presidente dopo la rivoluzio- 
ne parlamentare del 18 marzo, fu presidente al- 
‘epoca del trasformismo, generato sotto i suoi alti 
auspicii, restò presidente col gabinetto Crispi, tor- 
nò più presidente che mai col risveglio delle sante 
memorie; perchè dovrebbe andarsene adesso? 

Perchè - dicono - il gabinetto Giolitti è un mi- 
nistero di Sinistra. 

Via, questa non è ragione seria. 

Erano forse gabinetti di Destra quello formato 
da Depretis nel marzo del 1876 e quello prèsieduto 
da Crispi? 

Chi può mai supporre che gli on. Giolitti, Ge- 
nala e Fagiuoli siano 0 possano divenire più libe- 
rali degli on. Crispi, Zanardelli e Fortis? 

Preferisco pertanto credere che l’on. Biancheri 
finirà col cedere alle dolci pressioni della Camera, 
molto più che egli si troverebbe imbarazzato, se 
dovesse andare alla ricerca del suo antico - troppo 
antico - posto di deputato. Se ne ricorda ancora? 


E potrebbe egli vivere un sol giorno lontano dalla 
bene amata presidenza, alla quale ha sacrificato la 
gioventù, la salute, l'autorità, tutto sè stesso? 
B:n tornato, adunque, eccellentissimo presidente! 
Cadono i gabinetti, si sfasciano le maggioranze, 
si sciolgono le Camere, ma ella resta ferma al suo 
altissimo posto, come torre che mai non crolla per 


soffiar di venti. 


Il marchese Starrabba torna al settore, dal quale 
non avrebbe mai dovuto allontanarsi. 

Era partito accompagnato dal plauso del coro 
dei congiuratori, e torna accolto da fiere rampogne 
e da incessanti querimonie. Era alla testa di un 
forte gruppo ed ora si trova nella necessità di ri- 
cominciare da capo, arruolandosi come semplice 
gregario nelle file della biarchia  Colombo-Chi- 
muri. 

Unico suo conforto sarà 
santa massima : 

Chi di tradimento ferisce 
Di tradimento perisce 

Il generale Vladimiro si agiterà nel... vuoto. Di 
lui soleva dire Agostino Depretis : 

— Nicotera ha sessanta amici quando siede a 
Palazzo Braschi, ne ha trenta mentre scende le 
scalo, ne ha tre quando arriva a Piazza Na- 
vona. 

Nessuno più di lui sa che cosa voglia dire squa- 

gliamento generale a vista. Fino alla notte dal 4 
al 5 maggio i suoi amici politici erano innumere- 
voli; dopo il voto sull'ordine del giorno Grimaldi 
si contavano sulle dita di una mano, adesso sono... 
una reminiscenza storica. Lo piantarono in massa, 
prima ancora che avesse cominciato a scendere le 
scale di Palazzo Braschi! 
Id era naturale. Anzitutto sì trattava in genere 
della stessa folla che aveva portato in trionfo 
l'on. Crispi. E poi l'amicizia pel generale non era 
e non poteva essere il frutto di convinzioni poli- 
tiche, per la semplice ragione che il bravo uomo 
non si è mai preoccupato molto delle idee. 

Lo chiamavano il re di Napoli, e il consiglio 
comunale della metropoli partenopea si è affret- 
fato ad acclamare proprio l'on. Giolitti, l’uomo 
per il quale il generale sente un profondo ed ine- 
stinguibil odio. 


la meditazione della 


Il den tornato più festoso, più cordiale deve es- 
sere rivolto al generale Pelloux e all'ammiraglio 
Saint-Bon. 

Oh, quanta gioia proveremo oggi nel rivederli 
tutti. e due al banco dei ministri, seduti, come 
due frionfatori, fra l'on. Giolitti e l'on. Brin! 

Le sante memorie sono state ricacciate nell’a- 
vello, la fallita Ditta ha subìto la liquidazione for- 
zata, la bottega è stata occupata da nuovi mer- 
canti, ma i due fedeli commessi sono rimasti al 
banco, gloriosi superstiti della débacle. 

Ben tornati, degni discendenti dei romani an- 
tichi, e che gl’Iddii immortali vi salvino dal vo- 


cione di Matteo Renato ! x 
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IL COMMENDATORE COSTANTOPULOS 


Re Gio ora stufo di aver da fare con un 
vecchio parabolano come il signor Delyanis; le 
monete perdevano il trentacinque per cento, la 
Camera si perdeva in discussioni oziose. 

E S. M, ellenica, pigliò per un braccio il pre- 
sidente del Consiglio e consegnò i simboli del 
potere al signor Costantopulos. Di questo signore 
per vero non si era mai sentito a parlare come 
di un possibile capo del gocerno, anzi Ja maggio- 
ranza dei cittadini cresciuti all'ombra del Parte- 
none ignorava persino che fosse deputato. 

Le sue funzioni pertanto dovevano essere, su 
per giù, quelle di un commissario regio, incaricato 
di scioglicre un consiglio comunale sbrigando gli 
affari in corso. 

Ma il signor Costantopulos appena si fu inse- 
diato fu preso dai capogiri dell'ambizione. E in- 
cominciò a riflettere: perchè devo fare la barba 


agli altri? Perchè farò in politica e nelle elezioni, 
del tricupismo, mentre posso metter insieme il 
partito Costantopulos ? 

E prese la sua posizione sul serio e cominciò a 
piantare candidature costantopuliste e a fare pro- 
grammi tutti suoi, pieni di speranze nell’avvenire. 
Re Giorgio soffiava in quegge infatuazioni. 

Ma un bel giorno Costantopulos finto  presi- 
dente del Consiglio per un ora, si svegliò morto. 

La nube di velo bianco cadeva dalla bocca- 
scena e si vedeva sullo sfondo salire, sopra l’a- 
scensore, meccanico il signor Tricupis. 

: Questo è succeduto in Grecia, ma sono cose che 
possono capitare in tutte le parti del mondo. 


CRONACHE CRIMINALI 


La mala vita 

In Bari, è appena un anno, si svolgeva il processo 
della mala vita, nel quale il numero degl’imputati sa- 
liva alla cifra di 179 e quello dei testimoni a 900. 

Ora, da pochi giorni, un altro processo colossale è 
incominciato a svolgersi contro altri tristi eroi del- 
l’associazicne stessa. Questa vcelta gli accusati sono 
219 e dovranno sentirsi 160 testimoni asgarico e più 
di 500 a discarico. Il dibattimento durerà per circa 
due mesi. z 

Dodici sono i comuni che hanno dato il loro cen- 
tingenta a questa associazione. 


ADEN 


Dal protesso svoltosi nell’anno scorso e che {finì 
cen la condanna di tutti gl’imputati, ad eccezione di 
quattro, risultò che la mala vita è una vasta asso- 
ciazione di malfattori, e nel mondo criminale rappre- 
senta una variante dell’antica camorra e della maffia. 

Come tutte Ie bande di malfattori e per quanto ne- 
miche deli’ordine e della società, la mala vita pre- 
senta un organismo sociale interno tutto proprio con 
una vera gerarchia. Essa ha un capo, che assume il 
titolo di sapiente e venerato maestro, in omaggio 
alle prodezze da lui operate, e il malvagio sodalizio 
si compone di due classi distinte: l’una chiamata so- 
cietà maggiore, della quale fanno parte i camoristi, 
l’altra società minore, composta di picciotti o di 
giovinotti. 

Quando un giovane scapestrato manifesta il desi- 
derio di far parte della mala. vita, si rivolge ad un 
affiliato. Si assumono informazioni sull’aspirante e se 
risultano favorevoli egli è ammesso senz'altro e l’as- 
semblea lo nomina giovanotto. Viene quindi condotto 
in un luogo remoto, ove già si trovano riuniti co- 
loro che lo devono iniziare nella società, e presta il 
giuramento nella seguente formola: « con un piede 
nella fossa e l’altro alla catena, giuro di abbandonare 
madre e padre per far fiorire il ramo di umiltà e 
distruggere Ja seita delg'infumi n. 

Dopo ciò non gli resta .che apprendere gli obblighi 
di ogni affiliato, distinti in dieci comandamenti. E’ il 
vero decalogo dei delinquenti. 

In tal modo restò delineata questa associazione di 
malandrini nel processo di Bari, e fa opera della go- 
lerzia intelligente del Felzani, l’attuale questore di 
Roma, se si giunse, dopo lunghe investigazioni, a sta- 
bilirne con sicurezza la esistenza, a trovarne i soci, 
a svelarne i riti e le consuetudini. 

Una osservazione degna di nuta speciale è questa, 
che cioò anche la mala vita ha la sua origine nelle 
carceri e quì mantiene sempre la sua base più solida. 
Dalle carceri, dove per lo più i capi risiedono, par- 
tono gli ordini per gli aftiliati; nelle carceri si reclu- 
tano in grau parte i soci e si premeditano i più atroci 
misfatti. 

E' l’avverarsi di ciò una conseguenza del nostro si- 
stema penitenziario. Quando si crede di vendicare e 
difendere la società con le prigioni, si somministrano 
invece ai delinquenti i mezzi più opportuni per cono- 
scersi, istruirsi e associarsi nel male. 

Tale inconveniente si verifica di nuovo, per i leati 
e tortuosi ingranaggi giudiziari, e per il sistema vi- 
gente dell'istruzione processuale, anche nello svolgersi 
di simili dibattimenti. Perchò gl imputati di un’ asso- 
ciazione a delinquere, presentati così insieme al giu- 
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dizio penale, risentono ansora la granla potenza, che 
dà loro l'associazione stessa e più facilmente pozsono 
far fronte all’accusa legale. Assumono in fatti un con- 
tegno spavaldo e con un sorriso di scherno sulle lab- 
bra restano, davanti al giulice, indifferenti o provo- 
catori. La turba di spettatori, che appartiene certo, 
per la massima parte, alla medesima classe antizo- 
ciale degli accusati, e in particolar modo le donne, 
mostrano perciò più simpatia che ripulsione per que- 
gl’individui, che pure hanno sul volto le stigmati della 
più dolorosa degenerazione fisica e morale. 5 

E' così che nei giudizi stessi penali, dall’ unione di 
quelle anime perverse, si genera un vero fermento 
malefico, da far ripullalare le vecchio tendenze sel- 
vagge, rafforzandole. 


PIZVAN 


Se in altri. tempi associazioni criminose, come la 
mala vita, esistevano in Italia in maggior numero e 
sotto forme più svariate, perchè oggi si conservano 
soltanto in alcuni paesi? 

Certo per rispondere alla nostra domanda, bisogne- 
rebbe analizzare tutti i fattori, che producono e manten- 
gono vive queste, che sono le forme più gravi di cri. 
minalità. I fattori inerenti alle persone o antropologici 
come pure quelli relativi all’ambienta fisico, non pos- 
sono eliminarsi che lentamente, a traverso parecchie 
generazioni. La razza influisce sulle associazioni a 
mal fare, come l'eredità ha grande influenza sopra il 
singelo delinquenta. 

Il tempo, l’incremento della educazione e di tutte le 
attività feconde della vita civile modificano l'ambiente 
e gli uomini, ma perchè si realizzi siffatto risultato è 
urgente migliorare razionalmente le condizioni sociali 
delle popolazioni, presso le quali la mala vita si ma- 
nifesta e si riproduce. L 

Fino a che in Sicilia tra i contadini e i loro pa- 
droni non vi sarà altra relazione che quella dell'usura 
e della spogliazione, di oppressi e di oppressori; fino 
a che nelle Puglie gli agricoltori vivranno povera- 
mente abbandonati nelle campagge, dormendo in nic- 
chie scavate nel terreno, sopra un sacco di paglia; 
fino a che i pastori, quali uomini primitivi, saranno 
erranti su per i monti, soffrendo le più grandi priva- 
zioni e non conoscendo della civiltà moderna che l’i- 
nesorabile rappresentante del fisco, non si soffocherà 
mai la mala vita. Perchè ogauna di tali associazioni 
rappresenta una specie di adattamento naturale alle 
condizioni di quei popoli. 

Come il brigantaggio era, se così può dirsi, una 
selvaggia giustizia contro gli oppressori e il brigante 
era guardato dal popolo il vindice dei soprusi, che la 
società gl’'infliggava, così la mala vita rappresenta 
nella mente degli aftiliati, una rivendicazione illegale 
e violenta, ma necessaria, dei beni goduti dalla maggior 
parte degli uomini: quasi una rivolta contro gli op- 
pressori del momento, diretta a migliorare le sorti dei 
seguaci dell’umiltà. 

A combattere tali associazioni senza dubbio molto 
potranno giovare gl’istituti preventivi e repressivi, 
pronti a colpire il delitto, sotto qualunque parvenza si 
mostri; ma con maggiore efficacia si combatteranno, 
dichiarando guerra all’ozio, alla miseria alla supersti- 
zione, che sono pure le cause di tanti crimini comuni. 

Cosicchè la mala vita rispecchia le condizioni infe- 
lici del popolo del mezzogiorno d’Italia e permane non 
già per la forza di quelli che la compongono, ma per 
la noncuranza dei più e per la paura di molti. 


Cfleade, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il processo Allioni 


Torino, 24 — Al tribunale militare si è svolto il 
processo contro il tenente degli alpini, Allioni, in se- 
guito al gravissimo disastro avvenuto il 17 marzo a 
Susa, 

Il tenente Allioni è imputato di violata consegna, 
di appropriazione indebita di polvere e di falso. 

Il tribunale ha escluso il falso e 1’ appropriazione 
indebita e ha condannato Allioni ad un anno di carcere 
ed alla sospensione dall'impiego. 

Un altro processo si farà dinanzi il tribunale civile 
di Busa, 


LA FESTA DE LI FIORI A VILLA BORGHESE 


Qaanno fanno ’na cosa li studenti 
è più cche certo ch’ariesce bene ; 
perchè je bolle er sangue ne’ le vene; 
so” bravi giovenotti, e ss0’ ccontenti. 

Mica succede tutti li momenti, 
d’aritrovasse co” le mano piene 
de rose, de giunchije e de verbene, 
’ntra tante pacioccone arilucenti! 

Dar troppo odore, c'era puro er caso 
che quarcuno morisse asfissiato, 
si nun pensava d’atturasse er naso. 

Li fiori, v’assicuro, ereno tanti; 
ma quer pallone era tanto frenato, 


LOGOGRIFO 


O donna, ascoltami, 
stringimi al petto, 
ed il logògrifo 
- ii spiegherò. 
Se del cor privimi, 
nome d’affetto 
senza curarmene 
tosto di dò. 
Anzi troncandomi 
entrambi i piedi 
e appiccicandomi 
al collo un più, 
poeta subito 
fatto mi vedi, 
e quel che emànane 
lo canto a te. 
Se provi a togliermi 
la testa, vivo 
qual pria, fenomeno 
trascendental, 
sol trasformandomi 
in aggettivo, 
feminil genere, 
ma non plural. 
L'intero schiudesi 
oggi... Che sento ! 
Montecitorio 
dunque sarà ?... 
No. — Già capiscolo, 
è Parlamento ?... 
No. — Quel sinonimo 
altro più w'ha? 


Cronaca DI Roma 


LA TASSA DI FAMIGLIA 


Teri nella sala senatoria del Campidoglio vi era 
grande concorso di afflitti ed ansiosi cittadini, che an- 
davano a consultare l'oracolo capitolino per conoscere 
la quota loro assegnata sulla tassa di famiglia. 

I registri — stavo per dire le tavole di coscrizione 
— erano disposti tutto intorno alle pareti sotto dei car- 
telloni, che portavano l’indicazione della lettera alfa- 
betica. 

Nei registri era segnato il nome dei tassati in un 
edificante disordine alfabetico. 

La gerte si contendeva i regiatri con una premura 
molto patriottica: avreste detto che quei bravi quirità 
avevano una furiosa impazienza di pagare senz'altro 
quelle poche Jirette. 

Le dita nervose del contribuente stropicciavano i 
fogli: e quando il nome era finalmente trovato, e col 
nome era trovata quella*cifra maledetta, erano com- 
menti appassionati da commuovere anche Marco Au- 
relio. 

Ho notato con profonda soddisfazione che il contri- 
buente romano ha uu’ ammirabile disposizione per il 
metodo comparativo, 

Lotta la propria sentenza prima di tutto il contri- 
buente cittadino la commentava con tutti i vocaboli e 
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PASSIONE SLAVA 


LI 

— No; disse Nadeje, voi comprerate semplicemente 
dbèlla carta da lettere che porti stampati i nomi dei 
giorni della settimana. Voi mi scriverete delle cose 
indifferenti sopra un foglio cheerechi stampato il nome 
non del giorno in cui mì scriverete, ma bensì di quello 
«in cui dovremo recarci a visitare Sonia. Non occor- 
rerà la data, poichè io intendo andarvi entro la cor- 
rente settimana. 

— Sta bene. Voi dunque andate al Louvre, ed or: 
dinate al cocchiere di tornarvi a prendere alla porta 
del Palais-Royal dopo un’ora, o mettiamo un’ora e 
mezza. Le compere delle signore non richiedono, io 
credò, un tempo minore, non è vero contessa ? 

— On! certo, anche più. 

— Tanto meglio. Voi attraverzerete tutto il ma- 
gazzino. Voi uscirete dalla parte di via Marengo, 
prenderete un fiacre, un buon fiacre... 

— Un buon fiacre! quelle orribili vetture gialle? 
Ma io non oserò mai, ma cosa è un buon fiacre? 

— Una carrozzella pulita, con un cavallo che non 
sia uno scheletro. 

— Ma voi marchese, dove sarete ? 

— Presso la signorinaKavetchine... giù, innanzi la 
porta. Voi guarderete da lontano. Se io avrò un ba- 

Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
ehetto. 


stone, vorrà significare che io avrò veduto in vici- 
nanza qualche faccia sospetta. Sv invece avrò le mani 
vuote, voi vi fermerete, scenderete, senza occuparvi 
della vettura che io penserò a rimandare. Ah! non 
non dimenticate... voi dovrete pertare un velo fitto 
oltre al solito che portate, lo terrete nella vettura. 
Cercate di indossare un vestiario oscuro che nasconda 
il meglio possibile il vostro personale. Un'altra cosa; 
voi zoppicherete un poco avvicinandovi alla vettura e 
così quando ne scenderete.,, 

— Ma se voi avrete il bastone, la visita non si 
potrà effettuare. 

— No, no. Voi tornerete cinque minuti dopo. Sola- 
mente a capo di tre volte, se mi vedrete il pomo del 
bastone rivolto in basso, bisognerà addirittura rinun- 
ciarvi. 

Nondimeno tutti i particolari della loro spedizione 
non furono fissati lì per lì. Essi li discussero lunga- 
mente prima di essersi trovati d'accordo. N: adeje, vo- 
leva che il marchese si fosse trovato a porta Marengo 
= conducesse in via del Sommerard, Poichè essa 

più preoccupata del dover montare da sola in una 
vata flo, guidata da uno sconosciuto e della 
paura ché Brénaz le avesse impedito di entrare da 
Sonia, mediante il segnale del bastone, che del peri- 
colo di essere veduta insieme ad berto, oyvero di 
arrivare in casa della nihilista in un momento în cui 
la casa fosse sorvegliata dalla polizia segreta, 

Finalmente, la prudenza relativa del marchese, pre- 
valse. Tutto fu deciso. Uberto si alzò per partire. 

— Addio dunque, signora, a rivederci presto, il più 
presto possibile, poichè voi lo volete. Tuttavia, la 
vostra risoluzione mi fa paura... 

Essa si mise a ridere, d’an riso allegro e spen- 
sierato. 


Allora Uberto, scosso da quel riso giovanile, col 
cuore intenerito, la volontà spezzata da quel lungo 
colloquio, ebbe un moto inconsiderato, — Colle 
mani tese, fece un passo verso Nadeje le afferrò i 
polsi stringendoglieli sino a farla soffrire ed avvici- 
nando al viso della giovane la sua faccia alterata dal- 
l'angoscia e dalla passione mormorò : 

— Ma ordinatemi dunque di faggire! Ditemi voi 
stessa ch'io lo faccia questo viaggio!... Voi lo ve- 
dete bene che io muoio d’amore per voi! 

Nel suo gesto nel suo sguardo, nella voce soffocata, 
insieme alla maggiore violenza, si notava la più umile 
sommissione. Questo irresistibile scatenarsi della pas- 
sione, unito a tanta volontà di obbedire... questa bru- 
talità, questa disperazione... questo selvaggio slancio 
maschile... questa umiltà di devoto... ah! Nadeje non 
li aveva certo preveduti. Povera ragazza di venti anpi, 
nelle cui carni e nel cui cuore, non s'era ancora fatta 
sentire la fiamma dell'amore, essa che credeva di 
amare il vecchio di cui portava il nome, mai, mai si 
sarebbe imaginata che potesse esistere una vertigine 
dolce e terribile quale era quella da cuilsi sentiva 
travolta. Essa chiuse gli occhi senza osare di fissarli 
su quella testa bruna e distinta, così prossima al suo 

iso... su quelle pupille, la cui dolcezza ardente in- 
fiammaya, su quelle labbra rosse, frementi, così vicine 
alle sue labbra! 

Essa ritir) le suo mani che il giovinotto non osò 
trattenere, 

E quando essa non lo guardò più, quando non sentì 
più la stretta di quelle mani intorno ai suoi polsi, 
essa disse, freddamente, rigidamente ; 

— Voi avete ragione, signore... fatelo questo viaggio... 
Voi lo volete, ebbene, sia : si, ve l’ordino... e vi or- 
dino altresì di uscire sull’istante !... 


Essa non ulì alcuna risposta. 

Frattanto non osava alzare gli occhi temendo di ve- 
der vacillare intorno a sè i mobili, i murì; temendo 
di svenire. Dopo uno sforzo disperato di qualche se- 
condv essa si sentì più forte e riaprì gli occhi. Uberto 
non era più là, Allora abbandonò il salotto e risalì 
nella sua camera, 5 

Innanzi le imagini sante, la lampada ardeva immo- 
bile all'estremo delle sue catenello d’oro. E la gio- 
vane donna lasciandosi cadere sul suo inginocchiatoio, 
pianse amorosamente, 

Tale era l'onestà dell'anima sua, che ersa non mise 
nemmeno per un istante in dubbio, 1’ irrevocabilità 
della sentenza d’esilio pronunciata contro Uberto, nò 
la risoluzione da parte di quest’ultimo di obbedire. 

= Essa non si fece la domanda se fosse stato possì- 
bile addottare un’altra linea di condotta, no} per essa 
tutto doveva finire, tutto era anzi finito. 

Nadeje avrebbe creduto di far male solamente a di- 
scutera nel suo intimo dell'animo, il dovere compiuto, 

Le sue lacrime non erano quindi lacrime provocate 
da rimorsi, bensì Jacrime di. sconfinata tenerezza. In 
quel momento comprendeva finalmente quanto amava 
quell'uomo, quell'uomo il di eni suore era Pieno di lei, 
come il suo era pieno di lui... ; 

Ed egli stava per partire | 


rzioni e non lo avrebbe mai 


Li questo pensiero essa si contorceva per lo spa- 
Bimo. Poscia baciò singhiozzando sui propri polsi le 
leggiere traccie rosse di quella violenza che le aveva 
fatto. provare il primo fremito di voluttà, 


(Continua) 


1 / INI NOTE SO 


Je Da romanesche le più energiche - ccse da far 
disperare Guido Vieni - e finalmente si dava a sfo- 
gliare il registro per confrontare la sorte sua cen 
quella degli altri.... e lì ci si faceva proprio del san- 
gue cattivo. 3 

— Ma vedete un po’ - gridava un onesto qusnto 
unto pizzicagnolo — io che non ci ho nulla, pago ses- 
santasette lire, proprio come Finocchiaro che è mini- 
stro di Stato - Avellone che è quel po’ po’ di avvo- 
cato ed il maggior generale Avogadro di Vigliano ! 


Questo legittimo sfogo di quell’anima esulcerata mi 
indusse a dare un’occhiata anch'io ai registri. 

E a prima vista certe cifre e certi nomi vi saltano 
agli occhi. 

To non discuto la tassa, perchè veramente sarebbe 
un po’ tardi; ma credo utile di fare qualche osserva- 
zione sul modo di applicarla. 

Moralmente essa sarebba condannabile perchè pare 
un eccitamento a non formare famiglie : politicamente 
essa 2 tutta prima ha l’aspetto di una tassa democra- 
tica perchè basata sul principio dell’applicazione pro- 
gressiva e proporzionale. 

Dico ha l'aspetto, perchè in sostanza non è : la legge 
che stabilisce in lire duemila il massimo dei tributi 
locali impedisce che il vero metolo progressivo sia 
messo in pratica. 

Porto un esempio. Ecco l’on. Bonghi, il quale è tas- 
sato della somma di lire 202,05 ed ecco il principe 
"Torlonia che paga lire duemila : ora io auguro all’ono- 
revole Bonghi di avere realmente il decimo delle s0- 
stanze del principe Torlonia. Platone sarebbe parecchie 
volte milionario. Considerando altre cifre io non posso 
capire come quei poveri diavoli che rispondono al 
nome di Alatri cav. Marco e Armellini debbano pa- 
gare in confronto sempre dell’on. Bonghi lire 166,87; 
il quale dimostrerebbe che essi sono più poveri del- 
l'on. Bonghi. 

Nelle stesse misere condizioni trovansi l'avvocato 
e cavaliere Carancini Alessandro, e il conte avvocato 
Santucci Carlo che paga appena lire 150,84, e il com- 
mendatore Simonetti Luigi. E’ vero però che questi 
poco abbienti pagano gii - come si dicesse — una tassa 
di famiglia sacrificandosi a fare il consigliere  co- 


munale. 
> 


Ua altro poco abbiente iu confronto di quel Creso 
camuffato da Platone che è l’on. Bonghi è l’attuale 
ministro delle finanze: egli è tassato in ragione di 
lire 155,05. Forse la mite tassa gli fu applicata per 
impegnargli come sì possano restaurare i bilanci an- 
dati a male anche senza pigliarne dove ca n'è, Anche 
il consigliere Balestra commendatore avv. Giacomo ha 
fatto dar nei lumi parecchi quiriti che facendogli i 
conti adlosso e paragonando il suo col loro bilancio 
trovavano che quelle 257 lire e 50 centesimi che egli 
dovrà pagare sono proprio pochine. 

Bernardino Grimaldi, avvocato di una cauza perduta, 
paga la misera somma di lire 416,25 - una piccolezza 
come vedete, forse per un umano riguardo alle ultime 
gue disgrazie di professionista... ex ministeriale. 


Abbiamo poi fra i consiglieri la categoria dei figli 
di famiglia. Se un padre di famiglia è anche figlio 
della stessa, egli non paga nulla fosse pure un mi- 
lionario sfondato. 

Porto un esempio. Data una famiglia patriarcale 
che avesse dieci validi membri i quali già fossero 
padri di altrettante famiglie, costoro non pagano nulla. 
Paga solo il ceppo per tutti: e siccome quel tale 
massimo delle lira duemila non si può oltrepassare, 
così avviene che il comune, invece di percepire un- 
dici tasse, ne percepisce una sola ; invece di percepire 
una ventina di mila lire, ne incassa soltanto duemila. 

E questo può succedere nelle famiglie ricche e grosse 
solamente. Quando il ceppo è ricco 6 vigoroso tutti 
i suoi germogli gli stanno fedelmente attaccati d’in- 
torno, 

Invece, nei poveri diavoli, e nel piccolo commercio 
tanti figli ha una famiglia ed altrettante famiglie si 
formano, ed altrettante tasse si pagano. 

Sicchè, continuando le ipotesi, data una famiglia di 
un piccolo commerciante abbia i dieci maschi della 
famiglia ricca e patrizia di cui ho parlato sopra, a- 
vremo cuesto bel risultato : — che le tasse pagate da 
tutta quella genterella ammonteranno ad una somma 
maggiore di quella pagata da qualche principe romano 
o da qualche riccone borghese. 

Il consigliere Berardi marchese Adriaro, non è tae- 
sato di un centesimo perchè paga papà, e lo stesso 
dicasi del cav. e dottor Tommasini Oreste e del prin- 
cipe Boncompagni, 
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Per una curiosità da cronista ho dato un’occhiata a 
certi nomi. 

Crispi è tassato in ragione di lire 793,75; il 
comm. Grillo direttore della Banca Nazionale di lire 
1644,75. 

Facendo una scorribanda nel mondo galante trovai 
che Teresina Neumaker pagherà per la sua famiglia 
lire 166,87; come vedete, finanziariamente essa è stata 
riconosciuta della forza di parecchi consiglieri di cui 
già feci i nomi, 

= 

Ho cercato ì nomi di alcuni tribuni; ma, abimò non 
li trovai su quei registri. 

Mancavano Cola da Rienzo, Coccapieller e Sbar- 
baro, 

Un caso curioso. Il reporter di un giornale mattu- 
tino è tassato per lire 39,34 e i suoi principali non 
sono tassati per nulla. 

E guardando quei registri e sentendo i commenti è 
i reclami che ì buoni quiriti innalzavano al soffitto, 10 
pensai al cumulo di contraddizioni, di equivoci e di 
errori che putevano trovarsi in quella selva molto 
selvaggia di nomi e di cifre, e mi proposi di fare 
uno studio su quei volumi più interessanti dopo tutte 
di tanti altri, 

Andremo racimolando qua e Jà qualche cifra e qual- 
che nome, e liconfronteremo fra lore; e forse ne uscirà 
fuori qualche cosa di buono e di istruttivo; e forse la 
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nostra fatica sarà utile a qualcuno e farà rendere 
giustizia a chi la richiederà, Certe cifre non sono un 
opinione, ma possono essere qualche cosa di peggio. 
Il pubblico, che è interessato nella partita, ci aiuti 
nella ricerca; e noi vi aiuteremo. 
Sarà un servizi) reciproco. 


Il ballo di beneficenza 

Non è riuscito molto affollato il ballo di iersera al- 
VHotel del Rome, ma forse appunto per questo ebbe 
un carattere di elegante e aristocratica intimità. 

Del resto le danza furono sempre animatissime. 

Notate : la duchessa Lante, Pasolini, la marchesa 
Cappelli, la signora Prinetti, la marchesa Marignoli, 
la contessa Suardi, la signorina Martini. 

Del mondo politico : il marchese Di San Giuliano, 
l'on. Cappelli, l'on. Prinetti, il conte Guicciardini, il 
barone Meyendorfî. 

A mezzanotte quando uscì dal salone dell'Hotel de 
Rome, giungevano nuovi invitati. 

Elezioni amministrative 

Teri, in una riunione in casa Baccelli, fra i deputati 
di Roma e i rappresentanti della stampa liberale, fu 
approvata (e sarà presto nota) la lista di un comitato 
generale di settantacingua cittadini che dovrà di 
rigere la prossima lotta elettorale amministrativa con- 
tro i clericali. 

Nel comitato figurano nomi di egregi uomini di ogni 
frazione del partito liberale, dai moderati ai radicali, 
e tale intonazione avrà pure la lista dei candidati, 
che sarà scelta da un comitato esecutivo di dieci per- 
sone scelte (sempre col principio della rappresentanza 
proporzionale delle frazioni del partito) nel seno del 
comitato generale. 

Il comitato, del quale pubblicheremo l’elenco appena 
siano definitive le accettazioni dei cittadini chiamati a 
farne parte, può contare sull’appoggio e la coopera- 
zione dei seguenti giornali: Tribuna, Messaggero, 
Popolo Romano, Riforma, Folchetto, Opinione, Tur- 
neo, Diritto Fanfulia e Italie. 

L'accordo ci pare possa dirsi un fatto compiuto, e 
ci dia la certezza di una onorata battaglia e la fon- 
data speranza di una vittoria. 


Ieri sera alle 9 12 nella sede del Circolo Savoia, 
(piazza del Monte di Pietà, 99 À) si è riunito il Co- 
mitato elettorale del Circolo stesso per le prossime 
elezioni ammipistrative, presenti i rappresentanti di 
quindici associazioni cittadiné invitate alla rianione. 

Dopo lunga e vivace discussione, alla quale presero 
specialmente parte i signori: on. Autonelli, avvocato 
Marucchi, Alegiani, avv. Caroselli, Francini, Pavoni, 
cav. Fattori e Sinibaldi, fu votato ed approvato il se- 
guente ordine del giorno del signor Francini, rappre- 
sentante la Fratellanza militare italiana: 

— Le associazioni intervenute alla riunione eletto- 
rale del Circolo Savoia, mentre approvano la forma- 
zione del comitato, sorto in seno al Circolo stesso, de- 
liberano di rimandare ogni discussione, che avrà luogo 
subito dopo la definitiva costituzione del Comitato, 
sorto ad iniziativa della maggi ranza liberale, rappre- 
sentato dai cinque deputati del primo collegio di 
Roma e dai rappresentanti della Stampa cittadina. — 

La seduta si potrasse oltre la mezzanotte; presie- 
deva l'avv, cay, Caroselli, presidente del comitato, 

— Anche il comitato liberale per le elezioni ammi: 
nistrative nel Rione Esquilino-Macao ha approvato, 
l’altra sora, un ordine del giorno, col quale affer- 
mando i suoi principi liberali, delibera di coordinare 
i proprii layori con quegli altri comitati che sorge- 
ranno, propugnando le medesime idee, 

Un artista romana 

Il tenore Grassi, romano, ha ottenuto a Odessa 
splendidi trionfi. Egli cantò, sempre applauditissimo, 
negli Ugonotii, nel Rigoletto, nella Traviata, nel- 
VErnani, nella G oconda, nell’Ebrea, in Cavalleria 
rusticana. Ma fu specialmente con l'Olello di Verdi 
ghe il Grassi suscitò un vero entusiasmo nei cittadini 
di Odessa, i quali gli fecero molte dimostrazioni di 
simpatia. 

Dopo una gita a Mosca e a Sebastopoli, il Graz: 
darà a Costantinopoli alcuni concerti e poi tornerà in 
Itoma. | 


« Promissio boni viri... » 

L’on. Baccelli, a nome della Società per il bene eco- 
nomico di Ruma, della quale fa parte l'on. Giolitti, ha 
diretto a questi una lettera nella quale dopo essersi 
congratulato per l’ulto onore a cui il Giolitti stesso è 
stato chiamato, esprime la fiducia che l’opera e la pa- 
rola di lui nei Consigli della Corona, non sarebbero 
venule meno nel far trionfare le giuste aspirazioni di 
Roma e rialzarne le sorti. 

Palamidone ha risposto con lettera che conclude 

così; - Propugnatore convinto della necessità di ria]- 
zare le sorti e gl'interessi di Roma, che sono quelli 
della nazione, non lascerò intentata ogni via che con- 
duca alla soluzione del grave problama, 

Speriamo che alle parole seguano i fatti, 

All’on, Finocchiaro-Aprilg 

L’on. Finocchiaro-Aprile, nominato ministro per le 
poste e telegrafi, si dimise dalla carica di presidente 
della cooperativa per le case degl’impiegati. 

La Società stessa in adunanza di ieri l’altro approvò 
un ordine del giorno, col quale quel Consiglio diret- 
tivo pure apprezzando le delicate ragioni che hanno 
indotto Von, Finocchiaro a presentare le dimissioni da 
presidente, memore della sua opera attiva, delibera 
che una Commissione lo preghi di recedere dalle di- 
missioni stesse. 

Onoranze a Garibaldi 

Il comitato delle terre irredente per le onoranze a 
Garibaldi, ha deliberato di recarsi in ecrpore a Ca- 
prere, portando come omaggio una spada d'onore a 
Menotti Garibaldi ed una splerdida corona di fiori ar- 
tificiali da deporsi sulla tomba del leggendario eroe. 

La spada, lavoro fiuissimo del professor Bizzarri, è 
riuscita un capo-lavoro di cesello. 

Il signor Augusto Maren ha già. esposto la ccrona 
nel suo negozio al corso. 

Questa notizia, che dimostra come i figli delle 


Giulie e delle Retiche, non abbandonano i loro ideali 
e comprendono come le glorie nostre sono anche le 
loro, è davvero per noi una consolante notizia. 


Il Comitato Nazionale avverte chs le Ferrovie Ita- 
liane hanno accordato la riduzione del 50 per cento 
ai non reduci, che sì recheranno alle stazioni d’im- 
barco per Ja gita a Caprera, e che la validità dei bi- 
glietti per l'andata è stabilita dal 25 maggio al 1 
giugno e pel ritorno sino al 10 dello stesso mese. 

Il Comitato raccomanda quindi la maggiore solleci- 
tudine a tutti coloro che vogliono iscriversi, avver- 
tendo che quelli che non possono per ragioni di tempo 
o di opportunità rivolgersi ai sottocomit.ti, possono 
indirizzarsi al Comitato Nazionale di Roma avendo 
cura che la richiesta delle tessere con l'invio dell’im- 
porto possa giungere in tempo per la trasmissione 
delle carte di riconoscimento agli interessati. 

Circolo Savoia 

Questa sera nel nuovo locale di questo circolo in 
Piazza del Monte di Pietà n. 99-A, avrà luogo una 
geniale festa alla quale interverranno i soci e le loro 
famiglie. 

Trasporto funebre 

Oggi alle 5 avrà luogo il trasporto della salma del 
patriotta Angelo Falangola morto ieri l'altro in Roma 
per un aneurisma. 

Cospiratore prima del 1848, combatterte a Napoli 
in sulle baricate in quell’anno radioso della libertà, 
il 2 ottobre 1860 sul Volturno offriva il su> sangue 
e quello dei suoi figli per la redenzione della Patria. 

Il convoglio funebre muoverà da via Momentana 
n. 10-A, ultima dimora dell’estinto. 

Sconosciuto 

Una gusrdia municipale, verso l'una e mezza pom. 
raccolse nel piazzale della stazione un individuo che 
non dava segni di vita. Con una vettura lo condusse 
alla Consolazione, dove i sanitari constatarono che 
l'individuo ‘era stato colpito da commrzione cerebrale 
e aveva riportato una piccola ferita al viso. 

Non parlava. Era: vestito alla contadina, alto, magro 
con barba bianca. 

Nelle tasche non aveva alcuna carta. 


Furti 


Sabato scorso, l'oste di via del Gallo, Gaetano Mo- 
scenti, consegnò all’orefice Giuseppe Toti, quindici 
brillanti acciocchè glie li vendesse, 

Uscirono ambedue dall’osteria, giunti in via Borgo- 
gnona, il Toti finse di aver perduto il portafogli entro 
il quale aveva riposti i brillanti. L’oste lo consigliò di 
recarsi in questura a denunciare lo smarrimento, Qui 
giunti dopo insistenti domande rivoltegli dal funziona- 
rio, finì col confezsare che previo concerto aveva con- 
segnati i brillanti a certo Temistocle Marchionni, in 
piazza Campo de’ Fiori. 

Tanto il Toti coma il Marchionni vennero arrestati. 

Furono ricuperati 8 dei 15 brillanti. 

— Il calzolaio Giovanni Pericoli trovavasi ieri a 
lavorare quale muratore in una casa in costruzione in 
via San Martino al Macao, 

A mezzogiorno andò per prendere la giacca che 
aveva attaccata a un chiodo, e s’avvide che tanto il 
libretto della Cassa di Risparmio di lire 400, quanto 
il portamonete contenente 295 lire, erano scomparsi. 

— Giacomo Baumann, portiere del palazzo segnato 
coi numeri 8 e 9 in via Nazionale, alle dieci ant. di 
ieri uscì per prchi minuti dalla suna guardiola. 

(Quando vi fece ritorno, trovò che i soliti 7gnoti gli 
avevano rubato un pantalone, una giacca e due ca- 
micie. 

In tutto, per un valore di circa quaranta lire, 

— Il signor Francesco Griego impiegato alla Corte 
d'appello di Napoli, proveniente da ‘Torino, nel tratto 
di ferr»via Pisa Roma, venne derubato dall’ex impie- 
gato ferroviario Francesco S lerni, d'anni 20 napole- 
tano, di un portamonete contenente lire 53, un porta- 
sigarette di seta e un libretto della Cassa di ri- 
sparmio. 

Il Salerni, dietro indicazioni date dal (iriego tele- 
greficamente da Pisa, venne arrestato alla stazione dal- 
l'ispettore Gabrielli, 

Aveva indosso 75 lire e le sigarette. 

Non aveva più il libretto della Cassa di risparmio 
che forse gittò nel viaggio. 

Per amore 

Warrammo ieri come era stata denunziata in que- 
stura la scomparsa di una ragazza e che si Suppa» 
neva la fuga fosse stata suggerita da proposito di 
suicidio per dispiaceri amorosi. Le supposizioni hapno 
avuto quest'oggi una dolorosa conferma, 

Verso le 5 1]2 pom, i due studenti barone Harold 
Farse ed Egisto Tofanari hanno veduta una giova- 
netta che scalvalcato il muraglione del Pincio si slan- 
ciava nello spaslo, Accorsi insieme alla guardia mu- 
1jsipale Pignatelli n. 291, trovarono che la ragazza 
invece di piombare in terra, dove si sarebbe certa- 
mente sfracellato il oranio, era andata fortunatamente 
a cadere sul tetto di un recinto per galline situato in 
un piccolo orto sotto il muraglione, 

Trattala di l\) Ja condussero alla Consolazione dove 
i meligi constatarono che la fanciulla non aveva ri- 
portato che una feriti al labbro inferiore e alcune 
contusioni guaribili in otto giorni con riserva. 

La ragazza, a nome Domenica Salvatori, da Norcia, 
ha 22 anni ed era domestica al servizio della signora 
Ollino vedova di un maggiore e abitante in via Ra- 
sella n. 29 p. p. 

Da tre mesi essa amoreggiava col carabiniere Oli- 
vieri, della brigata di via Rasella e sembra che que- 
sti, dovendo passare nel corpo dei carabinieri a ca: 
vallo dicesse alla Salvatori che per tale ivo era 
costretto ad abbandonarla. Ecco Ja ragione i 
suici lio, 

In tasca delia Domenica fu trovate una Icitera en- 
tro la quale,vi era il suo ritratto e quello del fidan- 
zato. 

Ecco cosa-direva Ja lettera : 

« Muoio per dispiaceri amorosi. Il mio fidanzato è 
il carabiniere Olivieri, questo è il suo ritratto, Prego 
chi mi raccoglierà quand’ io sarò cadavere, di conse- 
gnare alle mie sorelle quanto porto indosso. Desidero 
che non siano fatti commenti intorno a me n. 

E commenti noi non ne faremo. Ci siamo limitati 


Alpi f alla narrazione del fatto per dovere di cronaca e ri- 


Si 
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spettando il desiderio dell’infelice innamorata, avremmo 
anche taciuto il suo nome, come facemmo ieri nel 
dare l’annunzio della sua scomparsa, se non fo3s0 
stato un riguardo inutile, dopo i resoconti del fatto 
Aerei a a e dai giornali della sera. 


| VINCITORI DEI 7070 DEM 


GRANDE LOTTERIA NAZIONALE Sa 
| 


‘PALERMO 


sorteggiati nella estrazi. ne cho ebbe 
luogo il 30 aprile uv. s., per cttenere 
il pronto pagamento in contanti senza 
alcuna ritenuta o spesa per l'invio | 
dell’importo del premio franco in tutto | 
il Regno, devono presentare o spedire | 
i biglietti vincenti alla Banca Fratelli | 
CASARETO di F.sco, via Carlo Felice, 
10, Genova. | 
e | 
@&S3" 1 biglietti vincitori o no con- | 
tinuano a concorrere alle successive 
estrazioni nelle quali devonsi sorteg- | 


giare 15310 premi da lire 
200,000 - 100,000 - 10,000 - 5000, ecc. i 
— Bee 
Presso la Banca Fratelli Casareto. | 
sono in vendita gli ultimi biglietti a 
| Be l0numeri ele cene complete 
, 10, 100. 


di numeri al prezzo di L. 
ROMAE ia 


Pressima Fstrazione SI Agosto 


Pensiona privata (vedi coviso in 4 pagina) 


roms pn 


SCSTRATRD = 


Ricevo in data di ieri la seguente : 
Gentilissimo Signore, 

Ela stampa, nell'odierno numero dell’accreditato 
Folchetto, cha la Compagnia Pietriboni non rappre- 
senterà più al Nazionale la mia Figlia d’Eva. 

Ora, poichè i lavori drammatici sono commerciabili, 
a scanso di erronee interpetrazicni, mi permetto male 
conoscere che bo ritirato io il copione dal Pietribonî, 
il quale voleva, anzi, dare quella mia commedia an- 
che a Torino, 

Della cortesia chRlla mi userà, pubblicando la pre- 
sente, le sarà gratissimo 


il Suo 
GALLIENO SINIMBERGAT, 

Per debito d’imparzialità devo aggiungere però, che 
se era mio dovers pubblicare la lettera del Sinimber- 
ghi perchè, come egli dice, i lavori drammatici sono 
commerciali, e perciò il semplice annuvzio che Pie- 
triboni non rappresentava più il suo lavoro, poteva 
dar luogo ad erronee interpretazioni, è pure doveroso 
aggiungere, per non far sì che le erronee interpre- 
tazioni, si ritorcano a danno della compagnia in que- 
stione, che Pietriboni dopo una lettura e un mezza 
prova della commedia Figlia d’Eva, ascortesi delle 
difficoltà che per forma e per concetto presentava 
quel lavoro che e-igeva una cooperazione potente di 
esecuzione per concerto e affiatamento, propose al Si- 
nimberghi, ìn vista delle poche recite che ancora gli 
restavano a fare al Nazionale, di rimettero la rap- 
presentazione di Frglia d'Eva al mese venturo a To. 
rino, Pietmboni credeva di rendere all'autore un ‘er- 
vigio. Questi però ha creduto di ritirare addiri' mura il 
manoscritto, 

Dall’esposizione genuina dei faiti, quali a noi ri- 
sultano, mi sembra che Pietriboni abbia agito insieme 
e da capocomico coscienzioso e da amico sincero e il 
ritiro del manoscritto da parte di Sinimberghi, io 
credo, deblia atiribuirsì unicamente al desiderio, in 
parte giustificabile dell'autore, di fur rapprosentare 
il suo lavoro, prima a Roma che altrove, 


M..Ars 


ug 
Per indisposizione della signora Calvès non ebbe 
luogo iersera al Costanzi la rappresentazione. del 
Simon Boccanegra che si darà questa sera. 
Domani, prima dellAmico Fritz di Mascagni. 
99) 
USI 


Questa sera al Nazionale serata d’onore della si- 
gnora Olga Lugo. Si rappresenterà Tosca di Sardon 
e siamo certi che al Nazionale stasera accorrerà tutta 
Roma intelligente per festeggiare la simpatica attrice 
e per giudicarla in un layoro così importante. 


Wu 
Iersera il Quirino era pienissimo di un pubblico di- 
stinto ed aristocratico, Il trionfo riportato dalla uc- 
chi nella Fille mal gardée è di quelli che da soli 
erebbero a dare il battesimo di celebrità ad uno 
e ne avesse bisogno. La Zucchi fu divina, tutta 
grazia, maliziosa ingenuità e adorabile biricchineria. 
L’interpretazione che essa fa della  Lisette merita 
davvero che la critica se ne occupi e lo faremo, Per 
ora basta constatare che lo spettacolo della: File mal 
gardée al Quirino è veramente di prim ‘ordine, senza 
eccezioni, uno spettacolo da teatro Principale. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Simen Boccanegra - ore 9. 

VALLE — Calsular de donn - 
ore 9, e 

NAZIONALE — Tosca - ore 9. 

QUIRINO — Fille mal gardée - 

MANZONI — Spettacolo variato 
ore 9. 

METASTASIO — Mascotte — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre. I 
sei leoni ammaestrati — ore 9. 


Casto Giuseppe sai 


Pipelé - ore 9. 
con Stenterello — 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. Rosano 

Col diretto di stamane giunge in Roma il nuovo 
sottosegretario per l'iaterno, on. Rosano. 

Vogliamo sperare che porti con sè le giustifi- 
cazioni sopra la parte ch’ egli doveva avere nelle 
feste della Madonna di Pompei, sotto gli auspici 
del ben noto Bartolo Longo; giustificazioni neces- 
sarie per calmare il grave e giusto clamore sol- 
levato a Montecitorio dalla notizia dell'intervento 
del detto membro del governo nella pia ce frutti- 
fera impresa di don Bartolo. 

L'onorevole Biancheri 

L'on. Biancheri pare che sia tornato sulla sua 
deliberazione di lasciarsi persuadere, e iersera si 
diceva che avrebbe insistito nelle sue dimissioni. 

Oggi alla Camera 

Si sono inscritti a parlare sulle Comunicazioni 
del Governo gli on. Imbriani e Della Valle. 

La seduta però sarà brevissima, dovendo il go- 
verno recarsi subito al Senato a ripetere la propria 
allocuzione. 

Per Roma 

In casa dell'on. Baccelli si sono riuniti ieri circa 
quaranta deputati di ogai regione d’Italia, i quali 
votarono un ordine del giorno par la sollecita di- 
scussione dei provvedimenti per la Capitale. 

I deputati del primo collegio di Roma hanno 
firmato un memoriale in. questo senso che sarà 
oggi presentato all’on. Giolitti. 

Consiglio di ministri 

Stamane alle dieci e mezza si riunirà a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. 

Si spera che dopo le faticose ricerche del sotto- 
segretario delle Poste, oggi finalmente si addivenga 
alla nomina, e cessino i tentativi vani per un fan- 
tastico equilibrio dei partiti in un gabinetto, che 
dev'essere di un partito solo. 

Il bilancio della marina 


Il ministro della marina intervenne oggi in seno 
alla Commissione del bilancio per rispondere ai 
quesiti sollevati dal relatore del bilancio della ma- 
rina, on. Puis. 

In ordine alla defisienza del combustibile (car- 
bon fossile) ebbe a dichiarare che riteneva suffi- 
ciente la quantità esistente nei depositi lungo le 
coste e qualora queste non bastassero, poteva at- 
tingersene dalla marina mercantile. 

La commissione però mostrò non le idee al ri- 
guardo dell'on. ministro e deliberò di elevare d 
1,50!),000 lire lo stanziamento attuale sul carbone 
fossile. S 

Ed è questa una segnalata vittoria dell'on. Pais 
che da tre anni batteva su questo tasto. 

Circa l’arsenale di Taranto l'on. ministro disse 
che le opere di fortificazioni necessarie per la di- 
fesa, spettano al ministro della guerra. 

Circa la percentuale della manutenzione di 
viglio, ebbe a dichiarare che in realtà questa 


na- 
do- 


vrebb'essere invariabile coms in Ioghilterra del 
6 per cento. 
Circa il personale, l'on. ministro ammise che si 


era sorpassato. l'organico stabilito con decreto 
reale del 1889, mu ciò oltre che da molte cause di 
servizio, dipendeva dalla necessità di avere la col- 
laborazione di un personale straordinario che in 
ogni parte è migliore dell'ordinario. 

Queste dichiarazioni non persuasero la commis- 
sione che insistette nelle raccomandazioni dell’o- 
norevole Pais contro l'abuso dei comandanti. 

La dotta ed esauriente relazione dell'on. Pais, fu 
approvata con plauso. 

Le colonie francesi 

Parigi, 24 — Senato — Si approva il progetto di 
legge-relativo al’ ordinamento dell'esercito coloniale, 
già approvato dalla Camera dei deputati, 

Alla Camera austriaca 

Vienna, 24 — Il ministro delle finanze, Steinbach, 
rispondendo ad un’interpellanza del deputato Neuwirth, 
dichiarò di non potere pronunziarsi sull’attitudine de) 
governo austro-ungarico circa la conferenza monetaria 
internazionale di Washington, ma di e33era personal- 
mente ad essa fav.revole. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 24 — Il bill relativo al governo losale di 
Irlanda è approvato, in seconda lettura, con 339 voti 
contro 247, 


Il colera 
Londra, 24. — Il Times ha da Calcutta che il co 
lera epidemico è scoppiato nella valle di Kashmire, 
A Srinagsr vi furono 296 casi, con 146 decessi. 
Principi stranieri in Italia 
Torino, 24 — Nel pomeriggio è arrivata la princi- 
pessa ereditaria di Svezia e Norvegia e si è resata a 
Tesoriera presso ‘Torino nella villa del duca di Sar- 
tirana di cui è ospite, 
PRAANNAARIAAARRRRANAAAAIIA 
BORSA DI KOMA 
24 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 91,45. 
Chiusura 91.47, 
La renlita per contanti 94,47 1(2 e 94,59 per fina fra 
9442 12 694,55 12. 
« Banca Generale 347 e 318 
Immob. 183 e 186 
Credito Mob. 472 a 477. 
Meridionali 656 e 658. 
Mediterranee 524, 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1l28 e 1035 
Risanamento 192. 
Azioni Ferr. Merid. 657. 
Condotte 239. 
Focietà Gaz fra 783 e 789, 
Acqua Marcia 1090 e 1116. 
Trams 1i7. 
Cambio su Francia 103.20. 
Id, Londra 25,85. 


LUIGI BERTELLI, responsabile. 
Stabilimeto Tipografiev Iliano — Mortaro 16. 


Uri ha 
REMIGIO ZENA 
(MarcHasa G. InvrRA) 


LA BOCCA DEL LUPO 


In prima riga c'era la Bardiglia, gongolante, con 
tanto d'occhi larghi e d'orecchie spalancate, sempre lì 
a tirare per la manica una delle sue vicine o a par- 
lare così alto da farsi imporra silenzio dall’uzciere, 

FinsImente, prima di morire, l'aveva avuta la con- 
solazione di vedere in giustizia la Briciccy a combat- 
tere coi superiori e sul punto di pagarle tutte! Escola 
che adesso le avevano tagliato la liiguae per rispon- 
dere alle domande del presidente inghiottiva ogni 
volta un litro di saliva e arrancava ls parole, essa 
che nella Pece Greca trinciava e squartava a fette 
l'universo! dov'era andata la sua presunzione? Un 
ometto, il presilente, che a soffiarci \adlosso spariva 
sotto la tavola, ma si vedeva che la sapeva lunga; 
senza barba, con una vocina da donna, ma confessava 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
rinne riservata. 


l’amica adagio adagio, e l'amica era obbligata a ba- 
ciare in terra. 

La Pace Greca si può dire che c'era tutta quanta, 
seguatamente le donne; Angela, pisna di vergogaa, 
se ns stava in fondo, appoggiata al muro, col fazz:- 
letto contro la bocca, mordendolo forte coi denti per 
soffocare i singhiozzi che la strangolavano. 

Quando l'avvocato fu a posto, il presidente suonò 
il campanello, diede un’occhia*a a certi suoi foglietti 
e disse: 

« Carbone Fransizsa, 
mata? » è 

La Bricicca non intese e non si mosse. « Carbone 
Francisca, alzatevi; come vi chiamate? » 

Lei si alzò e rispose : « Francisca Carbone ». 

Ci fu nel pubblico un po’ di bisbiglio quando l'av- 
vocato Raibetta si alzò ia piedi e fece domandare alla 
Carbone Francisca, dopo ch’essa aveva pisnamente 
confessato colla scusa di non sapere di far male; se 
il giuoco lo teneva lei come lei, a su) rischio e peri- 
colo, oppure per conto di terze persone, e la Bricicca, 
annaspando le parole, s'ingarbugliò in un bosco d’or- 
tiche da non potere più andare avanti nè indietro, 
voltandosi verso l’avvocato come per supplicarlo di 
suggerirle lui quello che doveva rispondere. Il pub- 


a'zalevi; come vi chia- 


blico non capiva: ci volava tanto a distendara le carte 
in tavola? peggio per chi le avevi sporcha, e mon 
c'era n3330u09 che mn 33p3339 il noma dalla persona 
che avava le carte sporcha più di tutti ; e capì an- 
cora man) all'uscita della Brisicoa, tirati fuori colle 
tanaglie parta dal presilente parte dal difensore, cioè 
cha lei il giuoso lo teneva per conto suo, roba da 
poco, si sa, perchè le mancavano i mezzi, e che al 
giudice istruttyre aveva detto una bugia coll’accusare 
un certo signor Costinta Giroff» d'essere il vero prov- 
vaditore dei fondi. Le donne strabiliavano: che ca- 
priccio di matti, di caricarsi sulla spalle tutta la colpa, 
anche quella chs non le spettava ? era chiaro che per 
farla parlare a quel modo il signor Costante le aveva 
ingrassato con dei bravi biglietti il canale della gola; 
ma l'avvocato, l'avvocato Raibetta ch'era tutt'altro che 
una talpa, perchè lasciare che ezsa si cacciasse da sè 
in boecr al lupo? - La Bricicca, non avendo più altro 
da dire, sedette di nuovo, stanca morta come se tor- 
nasse a piedi da un viaggio a San Giacomo di G 1- 
lizia, e si cominciarono a sentire i testimoni, il ma- 
resciallo e le guardie che avevano operato la .con- 
travvenzione. 


(Co'tinve). 


Milano FELECE BISLERE Milano 


Egregio Signor Bisleri + Milano. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 


FERRO 


sempre conseguito vantaggiosi risuitamenti. 
Con tutto il rispetto suo devotissimo 


È 
Il 


Vendesi daî principali farmacisti, droghieri e 


liquoristi. 


Deposito e Rappresentanza per Ron a 


fl SAPOL sì vende 
tai 

Farmacisti 

8 Droghierì 


dai 
Profumieri e Negozianti 
‘di Mode 


Prof. di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 
nell'ora del Wermouth. 


brevettati in tutte le principali N: 
sivo uso dei proprietari A, BEI 
Farmacisti, MILANO, Via Monforte, 


— apra 


Padova 9 Febbraio 1891. 


CHINA posso assicurarla d'aver 


PENSION 


A. dott. De-Giovanni 


|Colazione: 


3 nestra, due 


pranzo. 
postiripato. 


p MAGNETISMO 


contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1]5 vino. — Pranzo: mi- 


frutta, due pani, mezzo litro vino. 
| NB. Alla domenica 
[dolce. Si fanno pensioni per il solo 


40 anni di grande felloe 
suecesso per consulti fatti 
dalla sonnambula ANNA D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte; si è così solidamente stabilita, Per ot 
tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 
gente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne 
cessita che per lettera siano dichiarate le princì- 
ali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
la risposta vi saranno dati tutti li cieco 
necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
‘che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postaleo con raccomandata, per Fitalia 


L. 5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Prof, Pietro 
d'Amico, via S, Felice, 14, Bologna (Italia). tà 


privata di Fa- 
miglia PER IM- 


PIEGATI ED UFFICIALI. — 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6, p. p. — Abbo- 
namento per lire 60 mensili. 


HOTEL 
TRAMONTANO & TASSO: 


SORRENTO 


Minestra, 1 piatto con 


piatti con contorno, 
aumenta il 


Pagamento Che Cr A ARIE 


eppure è una vera necessità della 
quale essi si convinceranno troppo 
tardi. Vi sono molti saponi, assai 
olezzanti, di apparenza seducente 
che mascherano così le cattive ma- 


terie di cui sono composti — sono 
saponi alla calce, perfino fatti col- 
Vunto dei vagoni depurato. Essi îr- 
ritano la pelle e finiscono per ro- 
vinarla. 


tinuo si contende 
rughe. 


Ss & 
Na ai 


Si rammenta che la marca ed 


N. 6. 


Il Visogno di faure una giudi- 
giosa scelta del sapone da adope= 
sarsi, è ancora da molti trascurato ? 


ILSAPOL invece è preparato 
col più puro olio d'oliva, è emol- 
liente, dolcifica la pelle, ed es 
sendo ANTISETTICO la mantie- 
ne liscia, morbida, vellutata e 
nutrita dei migliori 
grassi, per cui usandolo di con- 


il motto an aan 
Toni, e quindi d’esclu= 
ELLI è C., Chimei= 


Il SAPOL sì vende 
dai ! 
Ghincaglieri ed empori 


>YS di specialità 
IS 


principi 


il terreno alle 


Il SAPOL si vende 

al. BUREAU di tutti c! 
Stabilimenti dl bagni 

dolci o di mare 
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| ABBONAMENTI 


UN ANNO + >... 1, 18 
UN SEMESTRE. .....,.> 9 
UN TRIMMATRE . ......% 5 


Per l'estero aumento delle spese 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centesimi CINQUE 
lm tutta Italia, 


UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, 197 
Primo piano, 


ROMA — Giovedì 26 Maggio 1892. 


PUBBLICITÀ 
011 annunzi 6 le inserzioni al giornale 
Folchetto 


sl ricevono esclusivamente dall'urFICIO 
ANNUNZI dello stesso giornale. 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo — ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea e spazio di linea In 
corpo 1 
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LA «FILLE MAL GARDFE » AL QUIRINO 


La bimba Giolitti e la mamma Zanardelli 


j 


\ 


Quadro primo, e (se i capricci della bimba non finiscono subito)... ultimo. 


DAL DISCORSO AL VOTO 


Dell’on. Depretis si diceva che, quando doveva 
fare un discorso meditato, ne consegnava lo zi- 
baldone, scritto in una lingua un po’ allobroga, a 
Cesare Correnti o a Ferdinando Martini, che lo 
dovevano vestire di una forma più elegante. 

Dell’on. Giolitti, sebbene abbia a suo collabora- 
tore nel ministero uno dei due consulenti  lette- 
rari del povero vecchio dimenticato di Stradella, 
non si può cominciare a dire che i suoi discorsi 
mon sieno farina del sacco suo. 

Bastava sentirlo leggere ieri quel suo discor- 
setto che dovrebbe essere il programma del mi- 
Nistero, per capire subito come egti, da diligente 
funzionario, espleti di persona la mansione di pre- 
pararsi le concioni. 

E così si spiega l'accoglienza fredda che ha a- 
vuto alla Camera. 

Perchè un'assemblea in Italia ha sempre un po’ 
della grande virtù italiana: la passione per l’arte. 
I tempi che corrono sono molto diversi dall'età 
del Rinascimento, la maggioranza dei rappresen- 
tanti del popolo italiano non ha nessuna paren- 
tela o affinità intellettuale con Michelangelo e col 
Machiavelli, ma quando qualche centinaio di ita- 
liani, sia pure della decadenza, e sul cadere del 
secolo XIX, si trovano insieme difficilmente si a- 
dattano a digerire certi discorsi. 

Eil discorso dell’on. Giolitti era veramente troppo 
povero. 


L’on. Giolitti aveva voluto fare il suo discorso, 
nel suo stile, a modo suo, appunto perchò voleva 
dire il minor nnmero di cose. possibile, per ten- 
tare di non disgustare nessuno, per non affermare 
una politica risoluta. Anche se egli avesse avuto 
nelle tasche del palamidone tutti i fulmini dell’e- 
loqnenza di Emilio Castelar, egli si sarebbe ben 
guardato dallo scagliarli. 

Egli aveva detto a sè stesso: - Bada, commen- 
datore! Tu non devi parlare da una tribuna; devi 
Jeggere da un cancello d'ufficio. 

Ed ha parlato come aveva promesso a sè mo- 
desimo. E forse il suo successo è quello ch'egli 
desiderava: non far urlare una parte della Camera 
per farsi applaudire dall'altra: ma passare fra il 
silenzio di tutti, e attendere l’ora di una risolu- 
zione. 

‘Troppo sottile politica e troppo povera eloquen- 
za, commendatore! S'ella, per paura di eccessivo 
e significante rumore, volle il silenzio, lo ‘ebbe 
e glaciale. 

Parve anzi un silenzio sepolcrale, 

E mi tornavano in mente, lievemente modificati, 
i pietosl versi di una bella elegia: 

Ahi! Ahi! non questi i fati 
Che noi giù ti pregammo, o cuor dei cuori, 
Quando i memori dati 
Del marchese al sepolcro ultimi fiori, 
Salpasli ssi, 


4 


Ma queste impressioni della prima ora contano 
ben poco. ; 

Perchè non è dello stile del commendator Gio- 
litti che oggi si tratta, nè della maggiore o minor 
ricchezza -delle sue idee, nè dell'empiastro, vo- 
levo dire delle piastre borboniche... i 

Oggi la questione è posta in termini precisi, e 
il dissidio è fra due ordini di idee che voi - se 
vi piace - potete negare di chiamare Destra 
© Sinistra, ma che sono bun diverse, ben distinte, 
© più vive che mai dopo dieci anni dacchè lo an- 
date dicendo morte. 

Sia un pseudonimo o una realta Giovauni Gio- 


litti capo di un gabinetto di Sinistra, l'esito della 
battaglia alla quale muovono, urlanti d’ira e di 
speranza, e uscendo dalle imboscate, nelle quali 
sono maestre, le bande irregolari del barone Ni- 
cotera, e il vario esercito che si raccoglie sotto 
la bandiera del marchese Di Rudinì e sotto lo 
stendardo del profeta Sansone, vorrà significare 
se era legittima la speranzà di una risurezione 
dalla Sinistra, o se la Camera vuol dire della De- 
stra ieri inumerata, quello che dice il buffo del 
Crispino e la comore: 

Questo morto qui presente 

Io vi dico: non morrà, 
o anche se si vuol gettare in questo momento 
una nazione stanca di politica fino alla nausea, 
nelle agitazioni dei comizi generali. 

Lo so - che per un’ora passeranno per più libe- 
rali dei più vecchi liberali della Sinistra certi de- 
legati di polizia mancati, che oggi urlano contro 
la Corona e si direbbero disposti a lasciar la vita 
sulle barricate per la malinconia di un cencio 
rosso; certi deputati di Destra, che sembrano pel 
quarto d'ora tanti settembrizzatori, e porterebbero 
sulle punte delle picche le teste di tutti i monar- 
chi che fanno momentaneamente a meno di lasciarsi 
lustrare le scarpe dalle loro spazzole logorate su 
tutti gli stivali capaci di esser lucidati. 

Ma non è a questa mala educazione, a questa 
violenza da servitori messi all’uscio, che si lasciano 
cogliere i liberali veri. 

Non si fa della democrazia per rimandare in alto 
chi si è servito dei fogli dello Statuto per ripulir- 
sene il cannello della pipa, chi dimani farebbe 
fare una bella tiratura di mandati di cattura col 
poligrafo ; per rimettere l'ignoranza in cattedra, e 
la violenza in soglio. 

Non è a queste vecchie trappole che ci si fa pi- 
gliare. 

E piuttosto che aiutare la Destra a tornare al 
potere, e procurare alla» nobile anticamera e ai 
camerieri di cappa e spada del barone Vladimiro 
il gusto. delle venture vendette, andremo pro- 
clamando che Giovanni Giolitti ha parlato come 
Emilio Castelar, e se dovessimo votare ci espor- 
remo al rischio di essere ministerialissimi... per 


ventiquattro ore. 
Cim ono 


nre 


CE OO EEE ORI 


LA PALAMIDONEIDE 


Canto secondo 
Nel quale l'Autore descrive la solenne vestizione 
del Commendatore prima di recarsi alla inaugu- 
razione del nuovo Ministero. 
E ieri, alfin, Giolitti in Moncitorio 
ne l'ampio suo paludamento apparve. ; 
Oh chi descriver può, chi può con degni 
versi cantar la lunga opra per cui 
così apparve Giolitti? Ol chi può dire 
di tanto abbigliamento le scecrete 
fasi, seguendo da Giovanni ignudo 
su su, fino a Giovan Palamidone 
il progredir di tante e varie vesti? 
Ah come tutto è in lui grande e con quale 
meravigliosa proporzione in lui — 
tutto, del gran Palamidon s'attaglia 
alla misura!.. 
Eccolo, appena alzato, 
tutto sparir dentro una bianca nube 
che s'è aperta su lui : che cos'è, duuque, 
questa immensa voràgine di tela 
che lo inghiotte così, mentre assordante 
uno strano fruscio dovunque echeggia 


avean le gambe, ingoiano a lor volta 
ferocemente e come i primi, in mille 


Aspettate un istante. Ecco : per l’aria 
uriosamente s'agitan due bianche 


volute aggrovigliandosi, i due piedi 


maniche immense... A poco a poco appare 
rigettan da le code... 


una mano dall'una... ecco dall’altra 
un'altra mano... Ecco che alfin nel mezzo 
‘fa capolin la testa di Giolitti, 
ed esce... E omai la candida ed immensa 
presidenzial camicia ecco indossata ! 

Indi, asciugate le copiose stille 
da la fronte grondanti, il gran Giovanni 
a rivestir l'erculee si dispone 


Ed ora il 
commendator s'alza, sudante, e dice : 
— Eccomi messo alfine anche i calzoni! 


nde 
, i 


Ma a che indugiar? La fase estrema incalza 
e immenso oscuro nugolo or s’addensa 
ne la stanza... Giolitti alza la destra... 


la buia nube s'avvicina... intorno 

a lui sténdesi... tutto lo circonda, 
tutto il ricopre, sovra lui si chiude... 
ed ei, nel gran Palamidone avvolto 
sale: solennemente a inaugurar si move 
il novel ministero a Moncilorio... 


agili gambe... E in un balen per terra 

ecco scodinzolar due smisurati Li 

Ifoscì, serpenti di tessuto filo, 

e avventarglisi a' piedi ed ingoiare 

ciascun d'essi una gamba ed agitarsi 

per digerirla, fino a che ciascuno, 

dopo sforzi inauditi e dopo mille 

dimenamenti e contorsioni strane, 

non vegga uscir da la sua coda un piede... 
Ma.a la folle ingordigia ecco non tarda 

il mertato castigo. E già due lunghi 

serpenti neri che pareavo inerti 

l’empia scena mirar; muovonsi ratti, 

scagliausi anch'essi ai piedi e, rinnovando alzata avea la Destra 

con n ior lena la terribil lotta, nell'infilar maestra: 

i candidi serpenti che in te ma qui cadde iu errore, 


Canto terzo 


Qui l'Autore cambiando metro, narra con effi- 
cace rapidità un deplorevole errore in cui du- 
rante la vestizione già descritta, è caduto il Pre- 
sidente nell’indossare il Palamidone. 


Il gran Commendatore 


E quei ch’or ci amministra, 
non so per quale impaccio, 
trovossi al destro braccio 
la manica Sinistra. 


(Così, mentre il di dietro 
lavea messo davanti; 
al contrario, il davanti 
se lo trovò di dietro... 


E ognun chiedendo va : 
— Come camminerà ? 


nor 


LA PRESENTAZIONE DEI PALAMIDONI 


Da Montecitorio, 25 maggio 
PART PRIMA 

Folla enorme a tutti gli ingressi delle tribune. E 
c'è una doppia fila di pubblico in piazza Montecitorio 
per vedere l’arriv: del nuovo governo. 

L’aula, alle due, è già piena in modo imponente. 

Da tutte le tribune si sporgono i soliti grappoli 
umani. Ma che grappoli alle tribune femminili! La 
sola tribuna di corte per ora è deserta. 

Il primo palamidone di Stato che arriva è l’onore- 
vole Brin, ilare e tranquillo, e si trattiene col conte 
'Tognino D'Arco. 

Lo sague il ri-Saint-Bon SÙ compianto don Bruno, 

Subito dopo si precipita dallo scalone di sinistra il 
vice presidente anziano, on. Villa. 

«Dallo scalone di sinistra? E’. significante, perchè 
Peppino veniva:sempre giù da destra. 

L’on. marchese Di Rudinì torna al suo posto. di de- 
stra, molto serenamente, e ve lo raggiunse il suo ex- 
sotto-D’Arco-di-Stato. 

L’on. Imbriani accorre colla valigia. 

..Oh! perdincibacco ! ecco l'on. Biancheri, che sale 
al suo dorato soglio ! Questo non me l'aspettavo ! 

La Camera si affolla. L’on. padre Rosano riceve con 
unzione melti ossequii. 

L'on. Zanardelli, sul suo alto banco di sinistra rac- 
coglie una enorme quantità di strette di mano. 

L’on, Ferdinando Martini arriva fiancheggiato dal 
ri-Pelloux, e dall’on. Mordini, 

L’on Sansone Luzzatti pare abbastanza calmo. Meno 
male ! 

L'on. Finocchiaro è seguito a breve distanza dal- 
l'on. Giolitti, 

Palamidone è molto pallido, e discorre con ingolita 
vivacità coll’on Biancheri. 

L'on. Bonacci passeggia e riteve un lungo ironico 
inchino dall’on. Nicotera, che scambia quattro risate 
anche coll’on. Bonacci. 

L'on. Branca ha inaugurata una splendida e fresca 
toilette estiva. Shi 

Pietruccio Lacava sopporta, in mezzo all’aula, con 
angelica rassegnazione, la lettura di un enorme ma- 
noscritto giovanile dell'on. Visocchi. 

Alle due e un quarto l'on. Biancheri scampanella, 
i ministri si seggono in quest'ordine, cominciando da 
destra: — Pelloux, Brin, Saint-Bon, Pietruccio, Pala- 
midone, Bonacci, Elena, Finocchiaro, Genala, Martini. 
Il solo che ha il portafoglio davanti è l’on. Ellena. 

Bisogna dir la verità: il banco dei ministri ha un 
aspetto risolutamente giovanile. Una sola testa vera- 
mente calva: quella dell’on. Brin; una sola veramente 
canuta: quella dell’on. Saint-Bon. 

L'on. Biancheri comincia con una commemorazione : 
quella dell’on. senatore’ De Sonnaz. 

L'on. Pelloux si associa a queste parole, per conto 
del governo. 

Poi l'on. Biancheri legge un telegramma del par- 
lamento rumeno. 

C'è bel altro da.... rumenare! 


Alla tribuna di corte arriva il generale Palla- 
vicini. 


Finalmente! i 

L’on. Biancheri dà la parola al presidente del con- 
siglio. 

Si fa un gran silenzio. 


| L’on. Gliolitti è ancora pallidissimo, e ha. perduto 


un po’ della sua voce, per solito sicura e limpida. 

La lettura comincia dall’enumerazione dei decreti 
di nomina dei nuovi ministri e sottosegretari (eccet- 
tuato/Pon. Ronchetti, sempra sospeso). 

Poi il supremo palamidone di Stato, attacca la prosa 
illustre, comminciando con un bell’Onorevoli signori! 

Dice che le preoccupazioni finanziarie ed economi- 
che, gravi per tutta Earopa, toccano più gravemente 
l’Italia. Perciò il ministero si presenta col proposito 
di sistemare la finanza e di aiutare, nei limiti della 
sua azione la resurrezione economica. — Non perderà 
certo di vista la misura altissima delle tasse, cercando 
di evitarne delle nuove. 

Quel cercando è un po’ anfibologico. 

E l'on. Imbriani dimanda la parola d’urgenza, 

L'on. Giolitti continua dicendo che ha un periodo di 
ecenomie ottenute con riduzioni di stanziamenti, deve 
seguire un periodo di riforme intese a ottenere colla 
minima spesa la massima semplicità de’ servizi, con- 
solidando le economie ottenute, e trovandone di nuove e 
permanenti. 

Le spese militari saranno contenute nei limiti stret- 
tamente necessari: 230 milioni per le spese ordinarie; 
246 milioni in totale, Alla fabbricazione deì fucili si 
provvederà,.. colle piastre borboniche. 

Le solite piastre provocano una lunga risata, e - 
bisogna dire la verità - ride anche Palamidone, 

Il quale prosegue a dire che pel risorgimento eco- 
nomico; l’opera del governo non basta, ma egli può 
aiutarla, rimediando ai mali della circolazione, de 
credito, degli studi male ordinati, dello scoraggia- 
mento esagerato, dalle tariffe alte dappertutto deri- 
vanti da un protezionismo infausto, a cui l’Italia in- 
vano tentò di porre rimedio con tarifte. sue più 
miti. 

A tutti questi studi il governo darà opera con sol- 
lecitudine, aiutandone lo svcelgimento colla politica 
estera, che sulla base delle alleanze, e dell'amicizia 
con tutti, è strettamente pacifica, e colla politica in- 
terna, gelosa di tutte le libertà conciliate  coll’or- 
dine. 

Queste novità passano fra il silenzio. 

L’on, Giolitti soggiunge che dividendoci soli tren- 
tasei giorni dalla fine dell’esercizio, bisogna ante- 
porre a tutto la discussione dei bilanci, che il go- 
verno nuovo accetta come una necessità amministra- 
tiva quali furono presentati dal ministero precedente 
(Von (Giolitti qui s'impapera e dice invece: ministero 
presente, e la Camera ride). 

Però bisogna che prima di separarsi” la Camera 
discuta assolutamente anche: il. conto consuntivo; il 
trattato colla Svizzera, la clausola dei vini, gli ac- 
cordi commerciali coll’Ungheria e l'Egitto, gli accordi 
postali internazionali, la leva di mare, le spese stra- 
ordinarie militari modificate, le convenzioni marit- 
time, il passaggio allo Stato di spese provinciali e 
comunali, le strade obbligatorie, l’abolizione del dazio 
sulle sete, i provvedimenti per Roma, almeno ‘nella 
parte necessaria ad assestare il bilancio comunale, e 
i provvedimenti per Napoli. 

— Perciò - conclude - prego la Camera di discu- 
tere domani il trattato colla Svizzera. 

Quando l'on. Giolitti ha finito così, senza panetto, 
e anche senza applausi, l’on. Biancheri mette avanti 
l’idea di togliere la seduta. 

Ma l'on. Imbriani vorrebbe discorrere subito, o 
come interpellante, o per commentare la dichiara- 
zione. 

L'on, Giolitti si alza per la prima scaramuccia. Di- 
chiara di essere agli ordini della Camera, ma... ‘ 

L'on. Imbriani crede di dover discorrere subito 
per... affrettare i lavori. Si sospenda la seduta, e si 
ripigli più tardi, quando il governo torni dal Senato. 

L’on. Biancheri brontola. E la Camera urla. 

L'on. Giolitti accetta la sospensione. 

— Siamo d’accordo per la prima volta! = dice l'o- 
norevole Imbriani. 

E si finisce ridendo, mentre l’on. Biancheri avverte 
il vicepresidente anziano di venire a presiedere la 
seconda parte della seduta. 


PARTE SECONDA 


Nel lungo intervallo - diremo così — senatorio, la 
Camera è sempre abbastanza popolata, e i fortunati 
che hanno un posto nelle tribune si guardano bene 
dall’abbandonarlo, 

L’on. Imbriani è andato a perseguitare il governo 
anche a palazzo Madama, come fece il 4 maggio, quando 
andò a constatare il pipistrello che penetrò nella sala 
del Senato, quando il compianto Starapa andò a reci- 
tarvi la sua seconda commemorazione. 

Intanto si nota al penultimo settore di Sinistra un 
grappo numerosissimo e animato che circonda l’on. 
Zanardelli, 

Sono le quattro e EL si sa che la seduta dsl 
Senato è finita da un’ Dai e il governo non torna, Che 
gli sarà successo ? 

Finalmente alle quattro e tre quarti, Von. Villa sale 
alla presidenza, e.i ministri rientrano, 

El ha la parola l’on. Imbriani, 

Egli dice che anche questa volta ha seguito il neo- 
nato al Senato. Ma temeva di assistere 4 un infun- 
ticidio. 

Si comincia a ridere. 

In Senato si è mosso rimprovero al ministero di a- 
ver mancato di riguardo al Senato. L’on. Imbriani dice 
di lagnarsi perchè si mancò di riguardo alla Camera, 
avendo avuto il Senato la precedenza nella discussione 
di una mozione sulla crisi. 

L’on. Imbriani vede.al posto di. Camillo Cavour, il 
deputato Giolitti. Giovanni. Si seguita a ridere, 
Parla della predestinazione dell'on. Giolitti, 

corda una frase di Cesare Balbo: 
— In tempi minori, a principi minori, uomini mi- 
nori. 

Oh! oh! 


E ri- 


Biasima la triplice incarnazione di tutti i presidenti 
del Consiglio con.due portafogli annessi. 

Sperava la soppressione degli inutili ministeri del 
tesoro e di postelegrafi. 

Chiama pratica il programma Giolitti, E si ride an- 
cora. 

L’on. Imbriani vede con dolore l’on. Brin agli esteri, 
premio a una compiacente interpellinza. Ma il mi- 
nistro effettivo è sempra lo stesso Malvano. 

E’ pura dolente di vedere l’uomo delle infauste Con- 
venzioni ai lavori pubblici. 

L’on. Saint-Bon ha parlato in Senato, di ministeri 
tecnizi. L'on. Imbriani ne deduce che non è questo un 
governo di gabinetto. Gli on. Saint-Bon e Pelloux, i 
due:savoiardi che hanno combattuto contro l’Au- 
stria, sono ricomandati al governo. 

L’on. Imbriani parla anche di scuole femminili. 

All’on. Saint-Bon ricorda le sue antipatie psr l’ono- 
revole Brin, Meno male, che questi non porterà più 
l’uniforme d’ammiraglio, che all’ onorevole Saint-Bon 
spiaceva. 

Teme. ancora le tasse, ride un po’ delle piastre 
borboniche, che già devono garantire certe emissioni, 
e parla della sfiducia del paese, governato dalla bu- 
rocrazia e dalla bancocrazia, ch’egli definisce paras- 
siti e ladri. 

Definisce le due politiche. Una vuole alleanze e 
armi; e perciò imposte, ed emissioni rovinose. L'altra 
vuole Italia libera, diminuzione di spese militari, e 
riforme organiche e via dicendo... Così verrà il ritorno 
dell'oro. Questa promessa desta una certa allegria. 

L’on. Imbriani vorrebbe chs il governo pensasse al- 
Vacquedotto delle Puglie. 

Si fa interrompere dicendo cha tutti i ministeri fan- 
no una politica dinastica. E finisce: 

— L'Italia è uno stivale, ma non deve essere sem- 
pre trattata da ciabattini. 

Segue l'on. Giovagnoli, cha trova logica e costitu- 
zionale la soluzione della crisi. Crede che la Camera 
debba attendere il ministero alla prova. 

La Destra brontola assai, e l'on. De Zerbi domanda 
la parola, 

L'on. Giovagnoli trova troppo soggettivi i giudizi 
dell'on. Imbriani. 

E dichiara di attendere con fiducia il ministero alle 
prove. 


Sorge l'on. Cavallotti. 

Parla a voce sommessa, e sfottunatamonte si sente 
ben poco. 

Egli trova in certi punti insufficiente la dichiara- 
zione: dell’on. Giolitti, 

Mettiamo i punti sugli é, dunque. 

Però sorvola sulla costituzione del ministero, pur 
definendolo come l'on, Martini definiva il gabinetto 
Di'Radinì, n ripiego. 

Il voto del 5.maggio voleva dire: — cambiamo po- 
litica. Ora il governo viene a dire che seguirà la via 
segnata dai voti del parlamento. 

La frase significa poco. Ma certo è che il voto del 
5 maggio voleva dire che sacrifici nuovi, il paese non 
ne vuol far più. Non perchè la sublime pianta del sa- 
crificio sia morta in Italia, ma perchè il paese ha bi- 
sogno di riposo. 

Il ministero Crispi non cadde per l’isterismo delle 
sante memorie, ma perchè si sperava che i successori 
suoi avrebbero cambiata la musica. E per questo il 
gabinetto Di Rudinì fu appoggiato. 

Ma anche il gabinetto Di Rudinì mancò alla pro- 
messa, e fu condannato, 

Il paese non voleva nè perire combattendo nè perire 
d’inedia. Voleva vivere, e vivere con onore, 

Va bene cercare tutti i mezzi per evitare nuove 
imposte, ma se questi mezzi non li troverete ? Sarete 
pronti allora a cambiare la politica ? 

Il ministero precedente è caduto perchè voleva con- 
ciliare la politica grande colle economie. (Bovio: Do- 
mando la parola! 

L'on. Cavallotti dichiara quindi che egli non ap- 
prova il modo con. cuî la Sinistra risorge, dice che 
ci sono due politiche; o. quella radicale, o quella di 
Francesco Crispi. 

Conclude ricordando al presidente del consiglio che 
le posizioni eminenti si conquistano alla Camera e 
non fuori. 

— Io - dice - sielo da molti anni accanto ad un 
uomo che ho vivamente combattuto e che tornerei a 
combattere se egli tornasse al potere; ma Francesco 
Crispi conquistò il posto eminente da lui occupato 
lottando qui dentro. Ci fu un tempo che era un soli- 
tario, ma quando salì al governo ci andò spinto da 
tutta la Camera: era la Camera che indicavalo. In- 
vece adesso pare che la influenza del nuovo prasi- 
dente del consiglio provenga dal di fuori, 


fa 


L’on. De Zerbi corre senz’altro all'attacco dichia- 
rando che la soluzione della crisi fu incostituzionale 
perchè quando un partito perde il governo, questo 
non deve essere preso di sorpresa dall’ultimo arrivato, 
da colui che si è staccato all’ultimo momento dalla mag- 
gioranza ma dal capo dell’opposizione. 

L'oratore passaquindi a deplorare che l'on. Saint-Bon 
abbia sagrificato la sua coerenza politica all'amore 
del portafoglio. Dice ‘quindi che l’unica ragione di es- 
sere del nuivo gabinetto sono le piastre borboniche. 
Conclude dicendo che i'ministri attuali non sono sinceri. 

L'on. Saint-Bon in mezzo alla generale ‘ilarità di- 
chiara che egli non ha mai. appartenuto “ad ‘alcuna 
consorteria politica che è senatore, che al Senato non 
ci sono partiti, e che egli non conosce le basi del di- 
ritto costituzionale. 

L’on. Imbriani per fatto personale dichiara che 
vuole un ministero il quale rompa la triplice  al- 
leanza, 


DIS 

Augusto Santini dice; 

— Poichè da. quella parte della Camera (Destra) 
‘hanno potuto ‘attaccare. d’incostituzionalità la soluzione 
della crisi e di mancanza di sincerità i nuovi ministri, 
senza che ci. siano state ‘interruzioni da parte del pre- 
sidente vuol dire che almeno mon siamo lontani dalla 
ricostituzione dei partiti. 


L'on. Santini continua ribattendo le censure rivolte 
dall’on. De Zerbi al gabinetto e tiene a fare un elogio 
al guardasigilli (Ilarità) che si è dimesso da consi- 
gliere comunale di Roma. 

L'on. Bovio ripete quanto ebbe a dire altre volte, 
cioè non ci sono che due programmi possibili; o una 
grande politica o una politica radicale. 

Tutti i ministeri promettono economie, ma nessuno 
può mantenerle. 

‘—Woglio sentire dal governo quale sarà îl suo indi- 
rizzo politico, poichè la finanza non può essere scom- 
pagnata dalla politica, 

In tutti î servizi per quanto tecnici, ci deve essere 
un’idea politica predominante. 

L'on Marinuzzi constata che fin dal primo momento 
sono state smascherate le batterie. L’Estrema' Finistra 
per bocca dei suoi tonanti oratori, ha dichiarato che 
non darà tregua al presente gabinetto. La Destra alla 
sua volta, la quale può dire nessun maggior dolore 
con quel che segue, ha subito dimostrato da quali sen- 
timenti è animata verso il gabinetto non costituito 
nelle sue file. Da queste manifestazioni è lecito ar- 
guire in quale parte della Camera siedano gli amicì 
del nuovo gabinetto. 

L’on, Marinuzzi dimostra quindi a quali pericoli si 
andrebbs incontro se si applicasse il programma della 
Estrema Sinistra, la quale chiede che le alleanze vén- 
gano rotte. Rompere le alleanze equivale alla guerra, 

Nega che la politica delle alleanze sia dinastica; ad 
ogni modo in Italia politica dinastica e politica nazio- 
nale sono perfettamente sinonimi, 

Ixpriani: E’ la sua opinione. 

Marivuzzi: Si, e me ne vanto. 

L'on. Marinuzzi mette in chiaro le insidie dell’ono- 
ravole Da Zerbi, e si dichiara lieto che la costituzione 
del nuovo gabinetto segni ‘la ricostituzione della Si 
nistra. 

Il nome della Sinistra riesce ostico alla Destra, e 
sì capisce, 

Vien fuori il nome dell’on. 
grida: 

— Ma che D'Arco ? D'Arco non è mai stato di e- 
strema Sinistra. 1 

Il nobile conte, il quale oggi siede fra i. piemon= 
tesi, non chiede la parola per fatto personale. 

L’on. Perrone fa un discorso per dimostrare che 
non ci dovrebbe essere che un solo partito, quello 
dei contribuenti, 


D'Arco e l'on, Imbriani 


Le manovre nicoterine. 

Il conte Leali, dai calzoni bianchi, traversa di corsa 
l’emiciclo afferra dalle mani del. principino di Campo- 
reale (all'estrema destra) un foglio di carta, che porta, 
sempre di corsa, al generale Vladimiro, Questi scrive 
qualche cosa e ridà il foglio al conte Leali che lo 
porta, sempre di corsa, al banco della presidenza, 


L'on. Baccelli si meraviglia che il ministero venga 
attaccato tanto aspramente fin dal primo momento. 

Ricorda le gesta del gabinetto precedente, che fu 
tollerato oltre misura. 

Chiede che si aspetti il presente gabinetto alla prova 
dei fatti. Questo ministero trova il credito. Se ne ha 
avuto la prova nel rialzo della rendita appena costi- 
tuito. 

L'oratore continua dicendo delle crude verità alla 
Destra e reagendo alle continue interruzioni dell’ on, 
Imbriani, 

Dovrebbs parlare l'on. Torraca, ma poichè: sono le 
7, sì rinvia il seguito della discussione a domani. 

Il conte Lsali continua a girare:col foglietto\di carta 
contenente il sacro patto fra la Dastra; i ricoterini e 
altri liberaloni. Sappiano intanto che anchs 1’ on, 
Eccole ha presentato il suo bravo ordine del giorno 
così concepito: 

— La Camera, non soddisfatta delle dichiarazioni 
del ministero, passa all’ordine del giorno. 

Il vecchio Piemonte insorge contro il Nuoro: Pie- 
monte. 

L'on. Grassi chiede se sia vero che il presidente 
Biancheri abbia mandato le sne dimissioni e chiede la 
lettura della. relativa lettera. 

L'on. Villa dice che la notizia è vera ed aggiunge: 

— Ecco la lettera. 

L’on. Muratori chiele la parola e dice : 

— Crelo chs a quest'ora, (rumori a Destra) non 
sia opportuno procedere alla lettura della lettera, Si 
tratta di una manovra (viva approvazione a Sinistra). 
E’ una sconvenienza la vostra (alla Destra). 


La Destra rumoreggia -e l’on.| Muratori ripete tre 
volte : 

— E una sconvenienza ! 

E conclude chiedendo che non sia 6A adesso la 
lettera in questione, 

Il vicepresidente Villa dice che la lettera è indire: 
zata a luì, e.i. si dispone ‘a leggerla. 

L’on. Muratori protesta, facendo osservare che egli 
ha fatto una proposta in senso, ‘contrario ; ; ma l’ono— 
revole Villa, preso il dirizzone, legge la lettera. La 
quale evoca le tradizioni del governo parlamentare, 
come giustificazione delle dimissioni presidenziali, 

L'on. Giolitti, a nome del governo, prega la Camera 
di non accettare le dimissioni del presidente. 

Si passa ai voti. : 

Coloro che non ascettano le dimissioni si alzino. 

Si alzano tutti, e:cettuato don Peppino Lazzaro. 


E per oggi è finite. 
Per finire. 
Il canto della piastra borbonica : 


a: 
Il segreto per esser felici 
So per prova e lo insegno a gli amici, 


Ed è questo: in qualunque occorrenza, 
sia nel duolo, sia pur nel’ ‘piacer, 
è mestieri per ogni emergenza 
una piastra borbonica aver. 
TL 
Quegli ch'ha la borbonica piastra 
dicer puote: « Sic itur ad astra!» 


e in fine di tavola prende 


Hai bisogno d'un cuore d’amico ? 
uopo.hai tu d’un gemello pensier? 
Uno è il mezzo; lo dico e ridico: 
qualche piastra borbonica aver. 

III 

È' la piastra borbonica tale 

ch'è reale ad un tempo e ideale. 
. 


Non è carne la piastria nè pesce, 
in un attimo appar e dispar; 
quanto più la maneggi più cresce; 
nè si puote per ciò consumar. 

IV. 

Sua Eccellenza nel palamidone 
già la piastra trovò del Borbone? 
"Tutto allora s’accomoda: pace! 

îl pareggio egli tosto otterrà, 
Otterrà quel che meglio gli piace 
se la piastra borbonica egli ha, 


na dro RMantt 


- LE NOZZE D'ORO DI « RE PROTOCOLLO > 


Oggi incomincieranno, nella nordica Copena- 


, ghen, i festeggiamenti per le nozze d'oro di Cri- 


stiano IX e della regina Luisa, ai quali saranno 
rappresentate tutte le Corti d'Europa. 

È noto come il duca del piccolissimo Schlesvig- 
Holstein e la principessa d’Assia divennero re e 
regina di Danimarca. 

‘ Federico VII - il popolare e amatissimo Fede- 
rico, che, con la costituzione del 25 maggio 1849, 
adottò ampiamente (per quei tempi, s'intende) il 
sulfvagio universale - non aveva figli ; e dei prin- 
cipi tedeschi, che potevano aspirare a sueceder- 
gli, Cristiano di Gliicksborg era l’unico il quale 
non aresse impugnate le armi contro la Dani- 


marca nel 1848, essendo egli nato, per sua buona 


fortuna, 18 aprile di quell’anno. 

S'intrapresero dei negoziati diplomatici, il figlio 
della sorella di Cristiano VIII, principe Federico 
d'Assia, che avrebbe dovuto ereditare il trono, ri- 
nunciò al suo diritto in favore della sorella, la 
principessa Luisa, moglie del principe Cristiano di 
Schlesvig-Holstein Sinderburg-Gliicksborg ; e que- 
sti, in virtà della legge di successione del 31 Ju- 
glio 1853, divenne principe ereditario. 

Cristiano di Glicksborg ebbe dunque il trono 
di Danimarca contro il diritto vigente, contro il 
volere del paese, e soltanto per gli accordi di al- 
cune potenze straniere stipulati col protocollo di 
Varsavia del 5 giugno 1851 e confermati col trat- 
tato di Londra dell'8 maggio 1852. 

Perciò Cristiano IX fu ed è chiamato in Dani- 
marca col nomignolo di Re Protocollo. 
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Con questi precedenti, e più per il fatto che 


. sancì soltanto forzatamente la costituzione, Cri- 


stiaro IX non poteva aspirare ad una qualsiasi in- 
fluenza o potere morale sui sudditi, nonostante 
quelle forti virtà di famiglia, e quell’alto riguardo 
della dignità umana c reale ch'ei possiede intera- 
mente, e di cui i popoli del Nord sono tanto ri- 
spettosi. 

Tale influenza gli venne invece dalla sua nu- 
merosa famiglia, dai matrimonii dei suoi figli e 
delle sue figlie. 

Cristiano IX e la regina Luisa sono certo i ge- 
nitori più fortunati tra i regnanti europei. 

Sovrani di un regno piccoletto, come dimenti- 
cato lassù nel Nord, videro i loro figli e le loro 
figlie sbalzate sui troni più forti o più aspri di 
Europa. 

Il primo rampollo, Cristiano Federico, sposò la 
figlia del re di Svezia-Norvegia; ed è il principe 
ereditario di Danimarca. 

La principessa Alessandra, sposa del principe 
di Galles, succederà alla severa Vittoria sopra i 
dominii della Gran Brettagna e dell’India. 

Il terzogenito divenne re di Grecia, per quanto 
lo permettono i tempi e le cose. 

Poi c'era da collocare la principessa Dagmar, e 
se ne fece una czarina sotto il-nome di Maria Fe- 
derowna. 

L'ultima figlia, la bionda principessa Thyra, do- 
vette accontentarsi - poveretta! - di un duca di 
Cumberland, della casa regnante inglese; ma per 
lei Coppée scrisse il soave Souvenir de Dane- 
mark è 

En satin blanc, nu-téte, et du blond idéal 

Qui couronne les fronts sous le ciel boréal, 

Elle se tient débout, comme un spectre de reine, 

Prise dans les grands plis qui fait sa roba è traîne. 

+ . pàle et blonde, 6 dernière Ophélie, 
Et conbien étaient purs vos yaux do clair saphir, 
Qui regardaient au loin la Baltique bleuir. 


L'ultimo figlio, il principe Valdemaro, dopo il 
suo matrimonio colla principessa Maria d'Orléans, 
rimase disoccupato, ed ecco che i bulgari lo èles- 
sero loro principe... senz’obbligo di adagiarsi su 
quel letto di Procuste che è il trono di Bulgaria. 


\<g 


La precedente numerazione rende superfluo l’ag- 
giungere che Cristiano IX va orgoglioso e felice 
dei swoi figli. Ogni anno la Società del tiro di Co- 
penaghen e della confraternita di Danimarca of- 
fre una colazione a Sua Maestà, che ne è augusto 
socio. Re Cristiano vi interviene immancabilmente, 
altrettanto inevitabil- 
mente la parola cominciando sempre così : 

— Miei fratelli - è la formula rituale; - sono lieto 
di darvi buone notizie dei miei ‘cari figli... 


i 
Questi cari figli crebbero sotto le ombre incan- 
tevoli che rendono delizioso il castello di Freden- 


Sburg. Le loro stanze si vedono ancora oggidì co- 
m’erano al tempo della loro infanzia; persino i 
giuocattoli sono rimasti negli armadi. 

Quando Maria Federowna parti per la Russia 
scrisse sui vetri del Castello: 

— Addio, mio Fredensburg tanto amato! 

E quel vetro, con la scritta, è ancora al suo 
posto. 

Cosicchè oggi, i principî e le principesse di Da- 
nimarca - che dalla Russia, dalla Grecia, o dall'In- 
ghilterra si sono dati convegno nei dominii di Cri- 
stiano IX - ritroveranno tutti i loro mobili ei loro 
giuocaltoli così come li hanno lasciati. Tanto che 
Maria Federowna, dimenticando la Russia dove 
palpita di spavento e freme di sospetto, e Giorgio 
di Grecia, dimenticando le recenti lotte elettorali: 
ritorneranno colla mente a ritroso degli anni, e 
percorrendo i parchi e le selve sentiranno risuo- 
nare nell’aere le antiche grida di gioia fanciul- 
esca. 


Cristiano IX mena vita semplicissima, Gli abi- 
tanti di Copenaghen ne conoscorio a memoria la 
passeggiata mattutina. Sua Maestà se ne va a 
piedi, tranquillamente, per le vie della città, ac- 
compagnato da due grandi mastini, che formano 
la sola sua guardia nonostante gli eterni conflitti 
costituzionali. 

Nella fisionomia ha qualche accenno di rasso- 
miglianza col defunto czar Alessandro II} porta, 
come questi portava, la barba, e al pari di lui ‘è 
grande e robusto. Ha circa settantacinque anni, 
ma è tuttora tanto buon cavalcatore, quanto la re- 
gina è buona dilettante di musica. 

Il re di Danimarca è parchissimo; non desidera 
mai più di due portate, e non si occupa punto 
delle vivande che gli vengono servite. Durante un 
viaggio in Irlaoda, che compiè insieme ad una 
dozzina di persone, il maresciallo dei viaggi, di- 
sperato di poter soddisfare i gusti d’un seguito 
tanto esigente, ripeteva sospirando : 

— Oh, se avessi da servire il re solo!.. 

In compenso, tre sono le debolezze predominanti 
di Cristiano IX. Prima, la ‘passione sfrenata di 
mettere in evidenza la sua memoria, che è effet- 
tivamente prodigiosa. Poi, l'attaccamento ostinato 
al noto Estrup, che fu cagione di parecchi con- 
flitti, c che avrebbe potuto in più occasioni susci- 
tare una rivoluzione. Infine, la smania di far di- 
menticare il nomignolo di re protocollo. 

A quest’ultimo scopo credi di poter riuscire 
partecipando alla prossima eventuale guerra eu- 
ropea. Ma io dubito che, al momento dello scoppio, 
Cristiano IX non saprebbe decidersi fra tante pa- 
rentele disseminate ai quattro punti cardinali; e 
forse, invece di emanare un proclama di guerra, 
si contenterebbe di convocare la confraternita da- 
nese per esclamare mestamente: 

— Miei fratelli, faccio voti di potervi dare an- 
cora per l'avvenire buone notizie di tutti i miei 


cari figli... 
° . 
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Cronaca DI Roma 


L'ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Un'intervista 

L’on. Y è un possidente romano, senza colore, senza 
sapore, tranquillo, egoista, conservatore nell’ anima, 
cattolico in cass, monarchico in conversazione, omni- 
bus nei comitati e nelle adunanze elattorali. 

E' insomma uno di quelli che appartengono sempre, 
a qualunque costo, alla maggioranza, al potere pro 
tempore. Ottima pasta d’uomo, ci tiene ad ezser qual- 
che cosa per interrompere i beati ozi del capitale con- 
solidato su beni stabili e su crediti fruttiferi con tauto 
d’ipoteca. 

Così fu che si fece portare e riuscì a diventare, col 
voto della grande maggioranza della popolazione, uno 
dei più inoperosi consiglieri comunali. 

Lo conoscevo appena di vista... Una circostanza in- 
dipendente dalla mia volontà me lo fece incontrare 
ieri sera. 

Eravamo seduti accanto presso uno dei tavoli esterni 
del caffè Aragno... Era uscita la Tribuna e ce la 
procurammo ambedue, 

— Uhm! uhm! — cominciò pochi istanti dopo 1’ on. Y 
leggendo la prima pagina del giornale... 

Poi rivolgendosi improvvisamente a me mi interpellò 
a bruciapelo: 

— Scusi, non è ella un giornalista? 

— Precisamente, risposi. 

— Mi pareva di conoscerla... Debbo essermi im- 
battuto con lei in qualche luogo; in qualche adu- 
nanza,.. 

— Può darsi - faci io... - Infatti ella è il consi- 
gliere Y... 

— Sicuro, sicuro... - soggiunse poi - Già, della stampa 
liberale neh? 

— Appartengo al Folchetto. 

— Ha veduto l'articolo delia Tribuna? 

— Stavo leggendolo... 

— Ma che credete, che pretendete di fare voialtri ? 
Adesso ve la pigliate col Comitato centrale... Che v'ha 
fatto 2... Che volete sostituirgli? 7 

E l’egregio mio interlocutore sbuffava placidamente 
sorbendo il suo gelato... È 

— Non troverete mai chi vi contenterà... Ieri era- 


vamo i salvatori del paese. Ero anch'io di quella 
schiera... Abbiamo furse tradito, abbiamo forse mutato 
programma? 

— Ma! fec'io, incominciando ad interessarmi della 
conversaZione; 

— Ecco qui - ripigliò il consigliere Y - li eleg- 
geste col mandato imperativo di rimetter l'ordine; di 
restaurare la finanza, di fare economia, di por fine 
allo sperpero, alla. corruzione, a un mondo d’orrori. È 
noi v’abbiamo servito. Di che vi lagnate? = 

C'e da ridere... nel nostro paese, in materia di par- 
titi, d'idee, si fa confusione di cose e di persone, Si 
grida come aquile contro la reazione, e si mandano 
al potere gli elementi più reazionari. In Consiglio co- 
munale sì chiama liberele chi torna indietro. 

Un’ammiuistrazione risicata, inattiva, impotente è 
salutata come un trionfo della libertà e del progresso, 
Il risveglio economico del paese è rappresentato da 
tre liberali, da tre progressisti, da tre energie fecon- 
de; salutari, benefiche che si chiamano Caetani, Silve- 
strelli, Ruspoli... C'è da scoppiare dal ridere... 

— Ma chi le dice che il partito liberale volesse 
questo risultato ?.., Il Comitato centrale fu opera di 
Alfredo Baccarini che riuscì a ‘scacciare dal Campido- 
glio il clericalismo imperante. 

Non fa quello un risveglio politico della ciltadinanza? 
E tacqui, contento del mio pistolotto. 

— Vittorie di Pirro, mio caro signore. Quando per 
vincere ad ogni costo si accetta tatto... quando si or- 
ganizza un intero partito a base di disciplina irrazio- 
nale e senza resa di conti, quando tutta l’azione di 
questo partito si restringe ad un mandato di fiducia a 
pochi individui che a ventiquattr'ore di distanza pre- 
tendono imporre le loro scelte, fattetra buoni amici, a 
tutta una popolazione, si vince una volta -scla... e nna 
velta sola avete vinto... Ozgi perchè ve la pigliate 
con noi?... Non foste voi che ci mandaste in Campi- 
doglio ? 

— Può essere ch’ella abbia ragione... ma.il partito 
liberale non ha più l'intenzione di lasciarsi menare 
pel naso, Torneremo a combattere, uniti e forti e vin- 
ceremo, 

— Sicuro, ma con gli stessi nomi, con lo stesso ri- 
sultato — e provocherete sempre più la reazione del- 
l'opinione pubblica contro le promesse fallite. Smettete 
dal promettere... 

Lasciate stare le cose come stanno... L'unico mezzo 
di fare andare avanti il municipio di Roma è quello 
di non parlarne... Alla fin fine di che ha bisogno la 
città? Più coscenziosamente d’adesso non è stata mai 
amministrata. Mai la ‘critica ha trovato minore appi- 
glio... E infatti quando non si fa nulla è difficilissimo 
il criticare... Il bilancio è pareggiato a lire e cente- 
simi... Passi un altro paio d’esercizi e ci sarà pure 
qualche avanzo !! 

E il pacifico signor Y diede in un'allegra risata... 
Poi congedandosi da me: 

— Continuate, continuate, mi disse, specialmente 
voialtri della stampa liberale a favorire le candidature 
che avete favorito fin qui. Non fo eccezioni... parlo di 
tutte le gradazioni de? partito... l'una meglio dell’altra. 
E infatti migliore accordo, maggiore omogeneità non 
c'è stata mai in Consiglio comunale... Le pare forse 
ch'io difterisca molto dal collega clericale A, dal col- 
lega moderato B, dal collega progressista C, dal col- 
lega radicale D. 

4... Sempre insieme, 

« Tutti uniti in una speme... Ah! ah! » 

Continuate figliuoli... quanto a me campo di ren- 
dita e non ho nessuna ragione di desiderar cambia- 
menti... Buonanotte. 

Risposi distrattamente al saluto... e ripresi la let- 
tera delia Tribuna : > 

« occorre che sia ben provata la fede nazionale, u- 
« nitaria, liberale dei candidati... ma occorre anche 
« ch’essi si rendano ragione delle condizioni parti- 
« colarmente difficile nelle quali si trova il comune, 
« della necessità d’un atteggiamento fermo di fronte 
« al governo per la tutela de’ primari interessi della 
«apitale ». 

Propongo un emendamento. 

Occorre anche che sì rendano ragione delle condi- 
zioni difficili del comune, detestabili dei servizi pub- 
blici, lagrimevoli della popolazio cccorrono uomini 
d'azione e di cuore; occorre attività, coraggio, fiducia, 
energia: occorre occuparsi più di fatti economici che 
di libri contabili, più del presente che del passato, 
più dell'avvenire che del presente: occorre che Roma 
non sia più... quella che fu defiuita... e quale è stata 
ridotta... un centro repulsivo di miseria, d’inoperosità 
di diffidenza. 

Se no avrà perfettamente ragione l’ottimo consi- 
gliere Y... non c'è motivo di far cambiamenti, 


Onoranze a Garibaldi 

Il pittcre. Gualtiero Mancini, coadiuvato dal signor 
Venze, sta ultimando una elegante pergamena che i 
sindaci di più di cento città italiane dedicheranno e 
scttoscriveranno a Caprera il 2 giugno in occasione 
del pellegrinaggio in onore di Garibaldi. 

La pergamena, fine e pregievole Javoro artistico, 
ripreduce gli stemmi delle città che hanno aderito 
alla sottoscrizione; nel lato sinistro ha una bella fi- 
gura rappresentante l’Italia che ha ai piedi lo stemma 
della città di Roma e un leone, disegnato con molta 
accuratezza, che poggia una zampa sui nastri dello 
stemma, quasi a proteggere la capitale d’Italia e ad'il- 
lustrezione del motto Roma intangibile. Nel centro 
în alto vi è un festone di alloro e un aquila che sorregge 
una targa su cui è sorilto: L'Itotia a Garibaldi - 
1892 — A sinistra in alto, un$medaglione con la te- 
sta dell’erce, riuscitissima. 

Serata di beneficenza 

Domani, alla sala della Società degli autori dram- 
matici in via della Missione, alte ore 9 pom. avrà 
luogo una serata vocale-istrumentale-drammatica di 
beneficenza. 

Vi prenderanno parte le signorine, E Corty, M. Ca- 
stelli e D. ‘Truti, la signora Lipparini e.i signori Lu- 
pinacci Nicoletti, Mencacci, Castelli, Alimenti, Mariani, 
Basile e Carlotti. Il programma è molto attraente. 


____r__————____1———————— 


Per l'esposizione di Roma 

Teri sera, presieduta dal comm. Baccelli ebbe luogo 
una importante e namerosa riunione del Comitato ese- 
cutivo dell'esposizione. Anzitutto fu data notizia dei 
rapporti già stabiliti con gli agenti diplomatici dell'I- 
talia all’estero. Il Comitato ha già avuto confortanti 
notizie dalle ambasciate e dai consolati italianì al- 
l'estero, 

Il concorso pecuviario sarà dove più e dove meno 
importante a seconda dell'importanza della colonia, ma 
in.tutte, la idea di celebrare il 25 anniversario di 
Roma capitale cin un'esposizione fu accetta con 
plauso, 

Il Comitato deliberò di convocare per la sera del 4 
giugno il Comitato generale e di invitare alla riunione 
tutti i sotto-comitati e i componenti le Commissioni 
speciali. Fa da'ultimo e dopo una importante discus 
sione alla quale, oltre il presidente ed il segretario 
generale presero parte i signori Mazzino-Lazzaroni — 
Novi - Del Vitto - Bonelli e Ostini, una proposta 
della Commissione di finanza a tenore della quale la 
sottoscrizione delle quote rimborsabili per l'esposizione 
sarà irrevocabilmente chiusa il 30 giugno, rimanendo 
aperta solo quella a fondo perduto... & 

Agro romano 

Dall'’Opinione del 23 maggio corr. rileviamo : 

Come è noto il Comitato promotora della coltura 
dell’Agro romano ha raccolto oltre. 20 mila sottoscri- 
zioni reclamanti la modifiva dalla legga sulla bonifica 
dell'Agro romano. 

Il comitsto medesimo fin dal 20 novembre 1889 pre- 
sentò al ministro di agricoltura: 

1. Una proposta di legga generale agraria coll’in- 
tendimento che venisse eseguita di pari passo colla 
legge generale idraulica; 

2. l'ordine del giorno votato dall’assemblsa recla- 
mante l'istituzione: 

a) di una cassa speciale di Stato per mutui a 
grari a mite interesse ed a Junga scadenza perchè gli 
attuali crediti fondiari presentano una perdita enorme 
nella vendita dei titoli soggetti a giuochi di borsa e 
nella restituzione dei capitsli che viene ritirato alla 
pari mentre venne preso con enorme ribasso; 

b) di un potente credito agrario costituito dal con- 
sorzio dei principali istituti di credito del Regno con 
emissione di una carta a tipo unico per tutta Italia 
perchè gli attuali crediti agrari vivono una vita ane- 
mica e sono incapaci a rispondere agli interessi del- 
l’agricoltura, mentre la carta agraria non riscuote fi- 
ducia perchè em83sa da piccoli istituti di credito ; 

c) opera seria, assidua e pratica per l'accredito 
dei prodotti italiani all’estero. 

Quest’ordine del giorno votato dall’assamblea 20 no. 
vembre 1887 è stato presentato all'on. Lacava dal 
presidenta del comitato sud latto siguor ‘Pemistoole Per- 
giani, ; 

Tutti i cittadini che non hanno ancora spedito la 
sottoscrizione sono pregati inviarla alla sede della So- 
cietà, via Chiavari n. 8-B piano second. 

Arrivi e partenze 

Sono arrivati da Firenze gli on. Berti e Martini, 
l'on. Bonvicini da Ravenna, e da Napoli l'on. di Bel- 
gioioso. 

La regina 

Alle 10 ant. dî ieri, la regina, accompagnata dalla 
principessa Pallavicini, si recò a visitare l’Istituto 
Chirurgico diretto dal prof. Duran'e, in Via Gari- 
baldi. 

Il re si trattenne per circa tre quarti d'ora, fer- 
mandosi al letto di ogni malato e informandosi dello 
stato delle inferme. 

Nel partire si congratulò con l’egregio professor 
Durante per l’opera sua, intelligente benefica. 

Tentati suicidi 

Il vetturino Umberto Cormellini d'anni 24 abitante 
in Via del Leopardo, n. 24 era da 18 giorni disoccu- 
pato e naturalmente non guadagnando ha fatto dei 
debiti per vivere. 

Ieri, alle 11 1/2 ant., stanco della sua vita misera- 
bile, ingoiò una soluzione di fosforo e sublimato. 

Fu condotto in tempo alla Consolazione dove i dot- 
tori Franchi e Curti apprestategli le prime cure lo 
misero in grado di poter guarire tra una decina di 
giorni, se non sopravverranno complicazioni. 

— Questa volta è una giovinetta che attenta ai 
suoi giorni, ma non per dispiaceri amorosi. 

In via Terenzio abita, con la sua famiglia, Iran- 
cesco Selvaggi, impiegato al Vaticano e: proprietario 
di un laboratorio di seterie. 

Verso le 9 dell’altra sera, tutta la famiglia Sel- 
vaggi, si trovava, come di consueto a recitare il ro- 
sario, 

Ma Ilio non stendeva la sua mano pietosa su 
quella religiosa famiglia alla quale era serbato un 
gran dolore. 

Avvedutisi che la figlia Emilia di anvi 21 non pre- 
gava con loro, entrarono nella camera di questa e la 
trovarono sopra una poltrona come svenuta, 

Sulle ginocchia aveva una bottiglina, contenente 
ancora poche gocce di sublimat), 

Ciò bastò per rivelare ai disgraziati parenti l’at- 
tentato della figlia che fu subito condotta dal fratello 
Ernesto a 8. Spirito, dove fcrtunatamente fa messa 
fuori di pericolo. 

L’Emilia, una simpatica bruna, di bassa etatura © 
ben colorita in volto, dopo la morte di un suo parente 
pativa di accessi nervosi che le davano convulsioni 
dolorissime. 

Stanca di tali patimenti, voleva farla finita avve= 
lenandosi. 

I litigi del giorno 

Lorenzi Angelo d’anni 20 fornaio alle 11 1}? pom. 
di ieri nella sua abitazione in via dei Latini, n. 36, 
per futili mctivi, venne a lite col suo coinquilino Gio- 
vanni Ferrari, sbbacchiaro. Dalle parole passarono ai 
fatti e al coltello; il Latini riportò due ferite una al 
braccio e una al ginocchio sinistro, guaribili in 10 
giorni. x 

— Certo Nicolandro, tiene in affitto una camera 
della sua casa al viale Parioli n. 11, a certa Maria 
Cesari di 25 anni. 

Il Nicolandro, oltre che padrone di casa voleva an- 
che essere padrone delle grazie della Maria, ma que 


sn non volenin dare ascolt> alle sslazioni di lei, 
venne con questi a lite, 

Si veda proprio cha la victà non hi mii promio in 
‘@quasta tarra, pershò la Casari sì ebda un colpo di 
bottiglia alla tosta chi la costringarì in cura por otto 
giorni. 

— Il carrettiori Auzasto Rulli d'anni 20, ieri, in via 
Luciano Mrnara, per gelosia di donne, ebbe da un 
certo Pietro, macellaio, una coltellata altorace, guari- 
bile ip 7 giorni, 


Per Carlo Alberto 
Oggi giovedì alle 4 avrà luogo in piazza del Monte 
di Pietà, n. 99-A, l'adunanza del Comitato d'onore per 
un Miniorenio in Roma a Carlo Alberto. 
Tutti coloro che hanno aderito o intendono aderirvi, 
sono invitati ad intervenire all’adananza. 
Associazione Abruzzese 
I soci che desiderano prendere parte al lanchetto 
sociale che avrà luogo domenica, 26 correnta, sono 
pregati di far pervenire la loro adesione alla ssde 
sociale non più tardi delle 11 antimeridiane di oggi. 
AI forte Boccea 
Nel pomeriggio di ieri i soldati del genio trasporta- 
vano un pallone su due carri militari. Forse in una 
discesa essi deîtero il freno troppo repentinamente 
tanto da far a:cavallare i dae carri. Nell’urto due sol- 
dati rimazaro feriti ma non gravemante. 


La morte di un ispettore 

Teri è morto a Roma l'ispettore cav. Gaetano Bat- 
tirelli, distinto funzionario di pabblica sicurezza. Egli 
lascia la moglie ed una figlia, 

Fu, per qualche giorno, celebre in — seguito ai fatti 
dell'8 febbraio, 

Tre uccelli che... volano 

E un ladro originale, le stallino Domenico D3 Fran- 
cesco. Penetrato ieri, mediante 502380, nella casa del 
calzolaio Giusepps (Giovagnoli in via Claudia n. 3, ru- 
bò... tre uccelli del valore di L. 23. 

Questo tal Da Francosco ha proprio rubato il nome 
di ladro a molto buon mercato ! 

Cronaca Universitaria 

Teri mattina, il prof. Nocito, nell'aula V. della R. 
Università, mentre saliva iu cattedra, era salutato dai 
fragorosi applausi di 400 studenti che mostravano così 
la loro soddisfazione per la nomina del prefessore a 
sottosegretario di Stato. 

Il profassore vivamente commosso rispose con belle 
parole di ringraziamerto e conchiuse dicendo che come 
da deputato ha sempre militato sotto la bandiera li- 
berale, così oggi che sta al potere cercherà attuare 
quei principii che ha sempre con costanza professati. 

La lezione è stata interrotta continuamente da ap- 
plausi che si sono prolungati anche a lezione ul- 
timata. 

Società ginnastica « Roma » 

La festa ginnastica cha doveva aver luogo il 26 
maggio nel locale della Società a via San Vitale è ri- 
mandata al giorno 5 giugno, festa dello Statuto. 
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Di TEATRP 


L’uliima del Simon Boccanegra al Costanzi, è 
Stato il riassunto dei successi di tutte le rappresen- 
tazioni precedenti. 

'T'eatro aft'ollatissimo, applausi continui e spesso en- 
tusiastici alla Darclèa, a Battistini, De Negri, Mare- 
scalchi, a Broglio e a Mascheroni per l'orchestra, 

Questa sera altra rappresentazione importantissima 
© di quelle che vegliono dire una piena certa, con 
L’Amico Irits. 

Questa prima ripresa dell'opera del Mascagni è di 
grande importanza artistica. 

Gli esecutori principali saranno oltre la Bellineioni, 
Stagno, /’r.ts, la Ravasio-Prandi, Beppe, Fumagal'i 


Rabbino, 
Îù 


Un bel teatro iersera per la serata di onore della 
signora Olga lugo al Nazionale, Nella Tosca l’egre. 
gia attrice riscosse molti applausi ed ebbe parecchie 
chiamate alla fine d’ogni atto. 

Alla seratante furono offerte 4 eleganti e grandi 
ceste di fiori è qualche oggetto di valore. 

Il Pietriboni fu uno Scarpia correttissimo e Pieno 
d’efficacia ; egli interpretò quel carattere da vero ar- 
tista e in tutto il tarzo atto e particolarmente nella 
morte non poteva far di meglio, 1l pubblico l’applaudì 
molto e meritatamente. Benissimo il Campione e gli 
altri, 

Questa sera la Tosca si ripete, 


Domani sera al Valle avrà luogo la serata d'onore 
del bravissimo Ferravilla con uno spettacolo de’ più 


attraenti. Domani al Valle si verificherà una di quelle 
piene chs fanno gongolare ‘Toto Baraschini. 


USEICRI 
Ii 


’ 


Altro successo per Virginia Zucchi iersera al Qui- 
rino nella Fille mal gardée. Oggi duo rappresenta - 
zione : alle 5 112 Pipelé è Brahma alle 9 Crispino 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il vota 


Nonostante la mediocre impressione prodotta 
dalle asciutte dichiarazioni dell’on. Giolitti, la sin- 
golare inabilità degli on. Nicotera e di Camporeale 
che nella ebbrezza. della sperata vittoria sì diedero 
a preparare di comune accordo l'ordine del giorno 
Ercole, ha fatto il suo effetto. 

Lo spettro del gabinetto caduto ha incusso un 
salutare terrore in molti che lo reputavano' ben 
seppellito, 

Il ministero fa quindi assegnamento sopra 3î o 
40 voti di maggioranza. 

Ove a questo risultato non si giungesse, persone 
bene informate affermavano che all'on. Giolitti 
sarebbe senz'altro accordato lo scioglimento della 
Camera. 

E' infatti ovvio l'intendere che a pochi giorni di 
distanza dal voto che rovesciava il gabinetto di 
Rudini, e dopo tre crisi succedutesi durante quin- 
dici mesi; nella stessa legislatura, la Corona non 
saprebbe a chi rivolgersi per la formazione di una 
nuova amministrazione. 

L'Estrema Sinistra 

Il discorso dell'on. Cavallotti invitante il capo 
del governo a chiarire il programma appena ae- 
cennato nella sua allocuzione, e a dichiarare se 
intendeva o meno respiagere risolutamente la po- 
litica (malgrado fallaci promesse) seguita dal 
gabinetto Rudinì-Nicotera, è stato ace oto. con sim- 


patia dalla Camera e con grande favore da iytto 
il gruppo radicale. L’on. Cavallotti, misurato nella 
forma, preciso nelle idee, è stato invero all'altezza 
delle sue orazioni migliori. Il suo concetto era poi 
completato efficacemente dalle brevi dichiarazioni 
degli on. Bovio e Santini, 

Il voto dell'Estrema Sinistra, dop o ciò, dipenderà 
in gran parte dalle dichiarazioni che farà oggi 
l’on. Giolitti in quanto el inno più o meno 
precisamente il proposito di seguire un. indirizzo 
di politica estera, malgrado le alleanze, schietta- 
mente amico delle potenze € lie hanno con noi tanta 
affinità e tanta comunità di interessi, un indinizzo 
di politica interna schiettamente liberale, di poli- 
tica finanziaria ed economica compreso delle vere 
necessità del paese, di politica parlamentare deci- 
samente nemico del formismo. 

Ad ogni modo però alla m ranza del partito 
democratico è apparsa limpida, netta la situazione 
che è questa: i cadati di ieri, fieramente stigma- 
tizzati dall'on. Cavallotti, rialzano audacemente la 
testa, credono già d’avere la vittoria - nc 
Coloro che hanno fatto strazio delle pub 
bertà, che hanno av dignità de de St ato 
laico ai piedi del Vaticano, che hanno ciecamente 

tosamente rinnovate le alleanze nino 


e pi 
finito di esaurire le 


ano 


del 


risorse 


paese, cospi 
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alla luce del sole per riafferrare il potere di cui 
sono affamati: 

L'Estrema Sinistra, se lia dato con coscienza e 
dorivinzione il voto del 5 maggio, nori potrebbe co- 
munque pri starsi a questa resurrezione sotto perla 
di restare incompresa al ps ediessere respinta 
alla. prova delle urne: 

Consiglio dei ministri 

Iersera alle 10, si riunì il consiglio dei ministri 
a palazzo Braschi, e si prolungò fino a mezza- 
notte: 

Domani alle 10 e mezza vi sarà la consueta firma 
reule, e ci si assicura che fra i decreti vi saranno 
quelli relativi ai due sottosegretariati di Stato della 
istruzione e delle poste e tolegrafi, nelle persone 
degli on. Scipione Ronchetti e Ulisse Papa. 

Al Senato 

Al Senato l'on. Giolitti si è recato a ripetere il 
discorso letto alla Camerà. 

Il senatore Andrea Guarnieri presentò allora una 
interpellanza sulla risoluzione della crisi. Egli ha 
deplorato che nel nuovo ministero vi sia un se- 
natore solo. 

Rispose l’on: Giolitti, chiamandosi solo respon- 
sabile del fatto, che non si deve far risalire alla 
Corona. Egli ha considerato Camera e Senato co- 
me un complesso solo - il parlamento: 

Finì pregando il Senato di giudicare il gabinetto 
dalle opere, e non dalle qualifiche dei ministri. 

Anche l'on. Parenzo attaccò il governo, ma dis- 
se che del niun conto in cui si tiene la Camera 
alta la colpa è del Senato che non si sa far va- 
lere. Si rivolse poi all'on. Saint-Bon meraviglian- 
dosi di vederlo a!lo stesso banco coll'on. Brin, 

L'on. Saint-Bon rispose per fatto personale che 
poteva sedere come ministro tecnico nello stesso 
ministero coll'on Brin che ha un portafogli poli- 
tico. 

L'on. Guarnieri non soddisfatto presentò un'or- 
dine del giorno, dolente che nell'interesse del re- 
gime parlamentare, nella formazione del gabi- 
netto, non st. sia tenuto conto del Senato. 

Il senatore Bo:cardo combattè quest'ordine del 
giorno. L'on. Maiorana dichiarò di astenersi, e 
l'un; Parenzo pregò l'on. Guarnieri di ritirare 
l'ordine del giorno, non dovendosi provocare su 
una questione di convenienza un voto politico. 

L'on. Guarnieri aderì, e la seduta terminò. 

Relatori 

A relatore dello stato di previsione del ministero 
di grazia e giustizia per l’anno 1892-93 venne dalla 
Giunta del bilancio eletto l’on. Merzario in sosti- 


tuzione dell’on. Bonacci. 
Francia e Spagna 
Parigi, 25 — Una nota ufficiosa annunzia che il 


ministro deg i aff'uri esteri, Ribot, non ha ricevuto 
nessuna conferma, relativamente all’imminenza di un 
accordo commerciale frs la Spagna e la Francia. 


All’Argentina 
Buenos-Ayres, 24 — Venne aperte oggi la sessione 
30: 
cn del presidente della Repubblica con- 
stata il miglioramento della situazione finanziaria, il 
quale si acceutuarà; mercò l'aumento delle entrate 
attuali e la proposta diminuzione delle spsse. 
Aanunzia che sottoporrà ulteriormente al Congresso 
proposté per qopaolidare. l'autorità del governo. 
Buenes-Ayres, 25 — Gli esiliati politici ricavettero 
dal governo l’autorizzazione di rimpatriare. 
I reali d'Inghilterra 
Londra; 24 — Il principe Giorgio di Galles ha 
assunto il titolo di Duca di York. 
Antisemitismo 
Berlino, 25 — La polizia ha sequestrato un opu- 
scolo di Ahiwardts contro gli ebrei irtitolato « Juden- 
flinten n. 
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Le feste di Copenaghen 
C.penaghen, 25 — Il re ha oggi ricevato nume- 
rose corporazioni che gli presentarono felicitazioni © 
doni e gli annunziarono atti di beneficenza. 
Egli ricevette poscia i rappresentanti degli Impera- 
tori di Germania e d’Austria-Ungheria principe di 
Glueckbourg e arcidusa Federico, 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Note livornesi : 
Livorno, 25, ore 4 pom. 
Gli anarchici arrestati il primo maggio furono 
posti tutti ia libertà per inesistenza di reato. 
— Cialdini è moribondo. La palazzina è asse- 
diata da giornalisti. Il medico dice che il caso è 
disperatissimo. 


Stoppino. 
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BORSA DI ROMA 
25 maggio 1892. 
Apertura Parigi — Rendita ital. 5 070 94,62 12 a 

94,57 12 e 94,62 12. 

Chiusura 91.47. 

La renlita per contanti 94,47 12 e 94,50 per fine fra 
94,42 1/2 0 94,55 112. 

Baaicn Generale 3523 35£ e 

Immob, 181 e 186, 

Credito Mob. 48 a 495. 

Meridionali 666 e 667. 

Mediterranee 527 a 528. 

Omnibus 117, 

Banca Romana 102) e 1025. 

Risanamento 199 a 191. 

Azioni Ferr. Merid, 657. 

Condotte 240 a 249. 

Bocietà Gaz fra 793 e 795. 

Acqua Marcia 1127 e ill5. 

Tram3 116. 

Oambio su Francia 103,15. È 

Il Londra 25,82. Ù 


LUIGI RERTRLLI. rarmonenbila 


raznontenhila 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente présso Ufficio Annunzi. | © 
del FOLCHETTO — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. j “S 


[Solol'ACQUA CHININA-MIGONE{ 


Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia ua 


Vendesi in Roma dai sisnori FINZI e BIANCHELL', Corso 375 
CERIANI LEOPOLDO, Negoziante Corso Vittorio. Emanuele 4 e LUCIANI NICOLA, Profumiere Corso 390 


e da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno — Deposito generale in Milano da A, MIGONE e G., via Torino, n. 12. 


CASA DI SALUÌ Te 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Dotti. Cav. R. Ascenzi 


| sapoL al Mughetto 


| SAPOL alla Miimosa 


pudica 


sapoL al Geranio 


reale 


EXCELSIORI di 


Più di centomila lire e quattro. anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
zi balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di ELE i 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed inviliamo| 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che. 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellui | 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetl 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, e‘ 
— Si domandi con insietenza al Frofumiere iena 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, 1, 12. 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertolli» 
e Cc. chimici, via Monforte 6, Milano. È 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi O:sini si cu- 
rano malattie nervose e mantali. I melici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore j Ctiannelli, medie) interno; (nsulanti: Fiordispini e Lom- 
broso, Per informazioni, rigersi al dottor cav, Ascenzi nello sta- 
bilimento bagni ei Crecifesi. 


SI 
Ù 


o fille mal gardée. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Amico Fritz - ore 9, 


SZENIIARI VINO DI MONTEPREDDO ” 


(Birolo) delle fattorie FEDERICO. 


PENSIONE Priano 


PIEGATI ED UFFICIALI, 


VA — I SU del sur Pomarella - Don Sgr Ciambella, È di Si EC pela HOTEL innesti Len e 

aldassar — Suicidi rientraa — ore 9. namento per lire 60. men buona qualità. Prezzo: Lire i 

NAZIONALE — Tosca - ore 9. STUDIO DI RAGIONERIA Colazione: Minestra, 1 ua ai Fiasca (ritornando il fiasco vuoto 

QUIRINO — Pipelè Brahma - ora 5 1,2 — Cri-| Presso il Sig. Rag. ALESSAMDRO BOUTET - impiegato del; contorno, frutta e formaggio, due TRAMOATANO & TASSO Lei rimborsano centesimi 10), Con- 
spino e lu Compa - La fil'e mal yirdie — ore 9. Banco di Napoli - Sede di Roma - è aperto un corso di Ragioneria, pani, 1/5 vino. — Pranzo: mi- TESBuA franco a domicilio. LO oi” 

MANZONI — Spettacolo variato con Stenterello -|® ©0Mputisteria, per coloro che si vogliono dare al Commercio. | nesira, due piatti con contorno, = È dinazioni si ricevono; presso i si- 
ore 9. Inoltre si preparano gli alunni agli esami per le scuole Tecniche; frutta, due panî, mezzo tro vino. Î SORRENTO £ gnori Finzi e Bianchelli, via del 


Corsc, 875 a 879, Roma. 
Stabilimento tipogr. Italiano 
Via del Mortaro, 16. 


NB. Alla domenica aumenta il 
' dolce, Si fanno pensioni per il solo! 
pranzo. Pacamento anche 
poshei ato. 


ed Istituto Tecnico, — La scuola è aperta tutti i giorni in Vial 
Piemonte 117, int. 2 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 6 pom. in poi, 


Roma - Siab. tip. Italhano - Vic del Murcaco, 16. 


METASTASIO — Muscotfe — ore 5 1,2 e 9. 
POLITEAMA REALE — (Compagma equestre - 
ore 5 12 6 9. 


nd 


alii sani 


ABBONAMENTI 


UN ANNO LL... L. 18 

UN SEMESTRE. +... ., sera 

UN TRIMESTRE +... ...,» 5° 
_ 


| Por l' aster 
FER fo aumento delle spsso 


L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 


Ogni numero centerimi CINQUE 
lm tutta Halla, 


UFFICIO DEL GIORNALE 
Vià del Tritone Nuovo, 197 
primo plano, 


TeTt== 


IL VOTO PEL VOTO. 


— Vergine Santa, fate ché non si debba vedere la 


nostra discesa, proprio nel giorno... dell'Ascensione. 


La festa di ieri 


= E voi, don Pietruccio, non siete andato alle feste 
per la Segni-Terracina ? i 

— Figlio mio, anche a Roma si vedevano, per nci, 
certi brutti... Segni! 


NEI CORRIDOI 


— Buona sera, terribile generale ! 

— Slate zitto, che ci sono alle viste dei generali 
più terribili di me. 

— Cioè? 

— Le elezioni... generali. 


DOPO VOTO o 


Se per caso aveste curiosità di sapere quello 
ch'io pensi del voto, non chiedetemi se quei nove 
mi bastano, se preferirei lo scioglimento di questa 
banda di sconclusionati che si chiama la Camera, 
o un licenziamento del ministero, o un voto più 
brillante per lui. 

Perchò io ho bisogno di abbandonarmi tutto in- 
tero a questa soddisfazione : un grande equivoco 
è morto. 

Siano nove, o siano cento, quelli che hanno 
preferito votare per un ministero Giolitti al gusto 
di sostituire con un voto l'acqua di Vicliy nella 
cura del fegato del generale Nicotera, e al perpe- 
tuarsi dell'antica, abbominevole confusione, - certo 
ieri l'equivoco è finito. 


Aveva un hel dire l'on: Bonghi che Destra e 
Sinistra sono omai due parole, ma il furore col 
quale egli attaccava quella povera vecchia Sinistra, 
che s'era dimenticata per quindici anni di farlo 
consigliere di Stato, attestava la paura feroce che 
non la parola, ma la cosa mette in corpo ai con- 
servatori. 

E Luigi Ferrari e Salvatore Barzilai, liberando 
la schietta eloquenza dagli impacci odiosi di im- 
posizioni d’ogni genere; e affermando coraggiosa- 
mente che, a parte il giudizio. sul commendatore 
e sui suoi discorsi, l’Estrema Sinistra e la Sinisira 
dovevano nuovamente confondersi nella comune 
tendenza, nello spirito comune di liberalismo, di- 
mostravano come ancora sia viva e agitante quella 
corrente di idee che divide gli uomini parlamen- 
tari in due campi ben distinti. 

E lo dimostrava pure il contegno leale e disin- 
teressato di tutta la Sinistra, che dai suoi capi più 
autorevoli ai più modesti de’ suoi soldati, serbava 
il proprio posto di battaglia, con una coraggiosa 
dignità, a cui il contegno insolente, settario, sel- 
vaggio degli altri dava il carattere della maestà. 

Poche volte davvero s’era visto uno spettacolo 
più sconcio di quei vinti di poco prima ai quali 
la speranza di una rivincita dava ieri l’audacia delle 
intimidazioni, delle insinuazioni, delle prepotenze, 
traducentisi in interruzioni aperte, e in maneggi 
nascosti, in provocazioni da osteria, e in istrepiti 
da scolaretti scmari, 

Ma l’appetito non ragiona! 

Quando si ha bisogno di stare al governo, o si 
ha bisogno che ci stiano gli amici, si può essere 
più conservatori del principe di Metternich, e con- 
vertirsi in furiosi assalitori della. corona, cam- 
biando il Keppì da guardie di polizia nel berretto 
frigio; si può essere più gentiluomini che Enrico IV 


e aspettare il viandante che è appena, uscito di | 


casa, dietro il primo angolo della strada per la 
quale deve passare: e quando, per la meraviglia 
di trovarsi finalmente all’ opposizione pur avendo 
tutte le attitudini per fare il guardaportone o lo 
scopatore segreto, si piglia una bella ubbriacatura 
di coraggio, non si sa più dove si va a finire. 


Ma ve lo dico io ; si finisce male, perchè la ve- 
rità è una, una verità, che non ha niente da ve- 
dere coi programmi e coll’avvenire del commen- 
dator Giovanni, del quale e delle cui piastre bor- 
boniche mi. importa quanto della salute del Mika- 


do. La verità = dico = è questa: - che quando - 


finisce una confusione come quella che durò fino 
a ieri, quelli che della confusione campavano, sl 
trovano fh-mezzo a una stradu. E ci restino! 


ETTI 


Il commendator Giolitti non sarà l'ideale dei pre- 
sidenti del Consiglio. Non importa, e quando vor- 
rete, ci ritroverete allo stesso posto dove si è 
sempre stati a dirgli tutto quello che ci passa per 
la festa. Ma coloro, dei quali ci studiammo di af- 
frettare la fine, devono essere definitivamente de- 
funti, e questo solo importa. 

Quegli avanzi poco lagrimati non erano igienici, 
all'aria aperta. Constatato il loro decesso il 5 mag- 
gio, ieri furono sepolti. Che diamine vogliono ? © 

Il paese è povero. Non costringano il governo a 
far loro colle elezioni generali i funerali solenni a 
spese dello Stato ! 


ue Cimon 
x SE ali 


LA SECONDA GIORNATA 
Da Montecitorio, 26 maggio 
Commsceranno 

Camera agitata. ‘Tribune enormi. L’on. Leali per 
non dar negli occhi ha smesso quel paio di calzoni 
bianchi che ieri parevano lo stendardo del generale 
Vladimiro, 

L’on. Nicotera lavora nei corridoi. Maa sinistra gli 
sciami sono cresciuti, 

Presiede l'on. Villa, che, mentre si legge il pro- 
cesso verbale, si fa un sacco di risate coì ministri 
Bonacci e Brin. 

Gli on. Ellena e Martini sono pure molto ilari. 

Che le nubi da iersera in quà si sieno diradate ? 


L’on. Pandolfi discorre del Parlamento rumeno, a 
proposito di una comunicazione fatta ieri... 

Peccato che non sia questo il momento adatto. 

Intanto il ministero ha preso posto, al completo. 

Anche l’on. Giolitti para nasconda una intima sod- 
disfazione, nell’empiezza del palamidone. 

L'on. Brin, esordendo come ministro degli esteri, si 
associa all'on. Pandolfi nel ringraziare la Rumenia 
pel suo indirizzo al Parlamento italiano. 

Così, dato uno sguardo all’Oriente, torniamo ai casi 
della patria e dell’cn. Giolitti. 

Si prosegue però nei prolegomeni. I deputati di Pa- 
lermo sono incaricati di rappresentare la Camera all’i- 
naugurazione del monumento a Garibaldi in quella città. 

PARLA GIOLITTI 

Alle due e mezza in punto s'alza l’on. Giolitti. 

E’ meno commosso di ieri, e quasi improvvisa, con 
un piccolo foglietto di appunti. 

L'on. Giolitti comincia dal lagnarsi che si attacchi 
il ministero senza avergli lasciato il tempo di mo- 
strare i suoi intendimenti. i 

Nota la differenza fra oggi e il5 maggio. Allora la 
Camera aveva elementi per giudicare il gabinetto Di 
Rudinì. Oggi sì vuol sentenziare sopra una sommaria 
dichiarazione. Il governo non nega la discussione, ma 
crede che il giudizio sarebbe prematuro ed ingiusto. 

Intanto però l'on. Giolitti, ascoltatissimo e- calmis- 
simo, respinge l’accusa che il governo abbia fatto un 
programma vuoto: 

— Se volevatedella rettorica, ci dovreste condannare 
(bravo!). Il paese non vuole promesse ima fatti; a- 
spettateci ai fatti! (applausi). 

L’on. Giolitti nega che il programma sia indeter- 
minato. Il ‘programma deriva dal complesso degli 
uomini che stanno al ministero. 

Meno male. C'è dunque la Sinistra 

L’on. Giolitti diventa energico; ricorda la sua a- 
zione contro la finanza allegra, e trova modo di at- 
taccare l’on. Branca che lo interrompe. 

Il presidente del consiglio ‘dice che non sarebbe 
stato serio venire a spifferare delle riforme fantastiche, 
con dodici bilanci e quindici leggi da approvare in 
trentasei giorni. 

Il programma era determinato dove poteva seria- 
mente esserlo. 

A ogni modo, l’on. Giolitti non nega di approfon- 
dire certe questioni. 

La questione militare, per esempio. Trova che il 
numero dei corpi d’esercito è una questione tecnica. 
Quelli poi che lo vogliono indebolire, mirano a di- 
struggerlo. 

La Destra, diventata lì per-lì rivoluzionaria, urla, 
perchè l'on. Giolitti dice : 

— L'Italia non sì rassegna a essere un paese u- 
miliato. 

Ixprrani — Questa è rettorica! 

Giorrrrr.— Leî conosce bene la rettorica... 

Bastà questo perchè scoppi un tumulto di cinque 
minuti, durante il quale il campanello presidenziale 
suona a distesa. 

L'on. Imbriani urla. come un. diavolo. L’en. Pais 
che gli è accanto si secca, e vuole andarsene di }ì. 

L’on. Fortis gli dà ragione. L'on, Giampietro gli dà 
torto. L'on. Miceli se la piglia coi disturbatori. L’ono- 
revole Cavallotti corre a metter pace. 

La Destra, più repubblicana che mai; strepita. 

Il fermento pare debba finire in un pugillato. 


LI 
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Finalmente, l'on. Giolitti ripiglia, sempre calmo, ne- 
gando che il governo possa pensare a . mettere im- 
poste. 

Altro tumulto. Litigano Von. Arbib e l’onorevole 
Bonghi. 

L'on. Giolitti nega però che un governo possa di- 
chiarare l’Italia incapace di imporre una lira di più, 
e disposta piuttosto a disfare l’esercito... * 

La Destra seguita a urlare bestialmente. E l’ono- 
revole Niccolini l’apostrafa energicamente. 

L'on. Giolitti non vuole imposte, ma non fa dichia- 
razioni pericolose pel credito e il decoro nostro. 

Dì lode al gabinetto passato perle sue economie 
E delle economie si dichiara caldo fautore. 

Viene alla politica estera. Si dice che in questo il 
programma del nuovo ministero è uguale a quello del 
precedente. L'on. Giolitti risponde che un paese. ci- 
vile non può mancare ai suoi impegni. 

Nella questione economica l’on. Giolitti si trova di- 
verso dal ministero precedente, nei mezzi: perchè 
vuole una riforma amministrativa, e riforme scciali 
che si decon fare prima che siano ‘imposte; per- 
chè vuole una discussione larga su tutte queste ri- 
forme. 

E il governo spera di essera giudicato dai fatti, 
che non gli si neghi l’elementare giustizia di atten- 
dere l’opera sua prima di giudicarlo. 

Discorsi. MINORI 

Parla l'on. ‘Torraca, ma le sue briose dissertazioni 
si perdono in mezzo alle conversazioni, 

Ma intanto da tutte e due le parti si lavora feb- 
brilmente; i bollettini della battaglia arrivano su di 
minuto in minuto. Saranno 20 voti di maggioranza, 
30 di minoranza, 100 di più contro, uno di più in 
favore... i 

Non si capisce nulla. Aspettiamo. 

Intanto si nota che l’uomo dalle palle bianche, l’ex- 
Accinni di campo, ha firmato l'ordine del giorno Er- 
cole e Caco contro il governo. ; 

All’on. ‘Torraca succede l'on. Mirabelli, che non 
trova di suo gusto la soluzione della crisi. 

I deputati di Destra neo-soci dei Circoli Barsanti, 
lo ascoltano con raccoglimento. 

L’on. Cavalletto, il venerando patriarca della Destra 
se la piglia con la Sinistra, ch'egli chiama un anacro- 
nismo, e glorifica la monarchia. 

Ma chi sono quelli che l’hanno attaccata? Se li cer- 
chì sui banchi vicino a lui! 

L'on. Cavalletto infine promette un voto che signi- 
fichi aspettazione. Darà più tardi la fiducia, quando il 
governo l'avrà meritata. 

Segue l’on. Odescalchi. Ma la sua voce è molto som- 
messa, e s’indovina, più che non si senta, parlar e- 
gli in favore. 

Parra Luror FERRARI 

L'on. Pais presenta la relazione sul bilancio della 
marina, poi si chiede la chiusura. 

Come va il primo piccolo voto ? 

A destra in genere si vota la chiusura: a sini- 
stra no. 

Dopo prova e controprova, la chiusura è respinta. 

Il primo sintomo non è cettivo pel ministero, 

Parla ora l’on. Luigi Ferrari. E° franco, recizo, 
limpidissimo, 

Non discute le dichiarazioni del governo, ma la si- 
tuazione politica. 

E a lui la situazione pare significhi divisione dei 
partiti. 

Egli però non crede alla divisione troppo filosofica 
dell’on. Bovio, tra la grande e la piccola politica. 

Crede che sia difficile dopo tanti anni di confusio- 
nismo volato, ritrovare subito una divisione logica, Da 
principio sarà difficile, e bisognerà raggrupparsi più 
intorno ad uomini che attorno a cose. 

In avvenire verrà una divisione fra conservatori- 
liberali e socialisti. Ma se-oggi questo non esiste, bi- 
sogna rinunciare forse a ogni divisione? L'uomo po- 
litico deve contentarsi di quanto l'oggi consente. 

E perciò l'on. Ferrari concede. l’aspettazione bene- 
vola al ministero, confortato dall’esempio di quel che 
fece la Montagna dopo il 81 gennaio, pur sapendo 
che l'on. Di Rudinì avrebbe compiuto il suo dovere 
di uomo di parte, per la parte sua. 

Si applaude da tutti, a sinistra. 

L’on. Ferrari dice ai deputati di Destra : — Voi siete 
conservatori, ma la vostra fu opera di nihilismo. 

I Ravacho! gridano. 

Ma lon. Ferrari tira avanti, e rimprovera alla 
Destra il tradimento del 31 gennaio, e quell'altro del 
5 maggio. 

La legica voleva che il potere passasse a Sinistra. 

Forse si è tentato di far risorgere la confusione di 
un tempo. 

Ma oggi siamo troppo poveri per supplire ancora, 
come ai tempi di Agostino Depretis, con elargizioni 
di ferrovie alla mancanza di idée. 

— Voi avevate il potere! Lo perdeste! E’ venuto 
a Sinistra. E oggi — me lo consenta l’amico Caval- 
lotti - non è giusto che l’Estrema Sinistra si separi 
dalla Sinistra (applausi). 


L’on. Ferrari è di una eloquenza altissima e con 
una franchezza eroica dice che voterà pel governo, 
anche a costo di separarsi dai ‘suoi amici, condan- 
nando gli ibridismi, e compiend> nu dovera solenne. 

Quello del deputato di Rimini è un vero e granda 
AUCCESSO, 

Para BoxeHI 

Sorga l'on. Bonghi. 

© comincia dal dire che la base del discorso doll’on, 
Ferrari è tutta erronea, Egli non vuole nò Destra nè 
Sinistra; eppoi non creda che il ministero non sia af- 
fatto di Sinistra, ma un ministero qualunque fatto per 
non rinunciare al mandato. Chiama viete le tradi- 
zioni della Sinistra, e si duole che la vita pubblica si 
dibatta in parole vuote. 

— Che vuol dire Destra o Sinistra? stara di quà o 
di lì. Sicchè voi fate i partiti... col sedere (vivissima 
ilarità). 

Dopo questo po” di pornografia, l'on. Bonghi se- 
guita a înveire violentemente contro la Sinistra, e a 
scongiurare il parlamento a lasciare le formule vane. 

Ma se la Sinistra non esiste, perchè l’on. Bonghi 
se la piglia con lei? 

Adesso però l'on. Bonghi va per le lunghe. 

L'on. Valla deve scampanellare tanto, che finisce 
psr rovesciare rumorosamente la sua campana. 

L’on. Bonghi dà al presidente Giolitti il consiglio (di 
Stato) di cedere il posto ai suoi protettori. 

Il dizcorao è di schietta opposizione. Vuol dire... che 
il voto dell'on. Bonghi sarà in favore. 

L'on. Bonghi, discorrendo, denunzia che Von, Zanar- 
delli sta parlando col presidente del Consiglio; e si 
ride. 

Ma adesso non se ne può più e da tutte le parti si 
urla chiedendo la chiusura. 

PARLA BARZILAI 

Non ancora. Parla l’on. Barzilai, e la Camera lo 
ascolta. 

Egli non è sodliafatto del programma Giolitti, spe- 
cialmente per la politiva estera. Ma dà ben poca im- 
portanza ai manifesti. Quello che importa è la  situa- 
zione parlamentare. Il voto sarà la morte dsl trasfor- 
mizmo, la distruzione di ogni influenza della destra 
sul governo. E la situazione condurrà il ministero per 
forza ad accostarsi a una politica diversa. 

— Certo, dal 19 maggio 1883 a oggi la politica e- 
stora è stata servile. 

L'on. Villa scampanella. 

L'on. Barzilai spera nel riordinamento dei partiti 
e credo sin stretto obbligo di coerenza tener fede al 
suo voto del 5 maggio, col quale era seppellito il ga- 
binetto Rulinì-Nicotera. Vuole che i morti del 5 mag- 
gio non scoperchino le loro tombe. 

E cita le parole dell'on. Cavallotti dopo il 31 gen- 
naio, il quale fece votare per il gabinetto di destra, 
dicendo a Crispi che voleva risorgere: 

« Un partito serio sceglie per le battaglie la sua 
ora e non si presta ai capricci degli altri! » 

— Io voterò - conclude - eppoi manderò le mie di- 
missioni da deputato. 

Si applaude fragorosamente, si intrecciano conversa- 
zioni, e forse minacce; l'on. Barzilai è in preda ad 
una eccitazione enorme. 

Pare non si senta bene, ed esce. 

I FATTI PERSONALI 

La discussione è finalmente chiusa. 

Ci sono però i fatti parsonali. 

L'on. Imbriani ha il primo. Dichiara di essere 
sempre rimasto uguale dacchè è entrato alla Camera. 
Si duole di una frase ché quì non s’era sentita. Pare 
che l'on, Giolitti gli abbia detto: - Vi compiango. 
L'on. Imbriani si diffonde a discorrere della triplice 
alleanza. 

L'on. Imbriani dice che l'on, Giolitti, come ministro 
del tesoro, sovveniva le banche con carte false. 

Questa frasa eccita lo sdegno del presidente, che 
richiama all’ordine l'oratore. 

L'on. Imbriani allora passa a rispondere all’onc- 
revole Bonghi, che ha parlato di lui, e finisce  chia- 
mando questo ministero un gabinetto di impiegati 
comandati. 


Segue un fatto personale dell'onorevole Cavallotti. 

L'on. Barzilai intanto è rientrato nell'aula, 

L'on. Cavallotti replica all’on. Luigi Ferrari, molto 
eloquentemente, per dimostrare come egli abbia tutti 
gli elementi per giudicare il gabinetto, e dirgli di no 
se chiede la sua fiducia. 

Il suo voto sarà quale vuole la coerenza non tur- 
bata dalle impazienze. 

A questa frase scatta l'on. Luigi Ferrari, chiedendo 
la parola. 

L'on. Ferrari crade che l’allusione sia diretta a lui, 
a la rileva francamente. 

Egli non ha impazienze. Se le avesse avute, an- 
che prima d’ora avrebbe potuto salire al potere. 

Crede però che gli uomini politici debbano mettersi 
in condizione di attuare le proprie idee. 

E quell’eterno discorrere della triplice è inutile, 
tanto più che prima di sciorglierla bisogna risolvere 
la questione economica, par non andare supplici a chie- 
dere il perdono al altrai. 

Nuove conversazioni all'estrema. 

(GLI ORDINI DEL GIORNO 

L'on. Sonnino svolge un ordine del giorno e senza 
sfiducia. si 

L'on. Villa cede il posto di presidente all'on. Bac- 
celli ma per pochi minuti. 

L'on. Sonnino vuole il pareggio stabile del bilancio 
indipendentementa da ogni espediente di tosoreria. 

Oggi ha il merito di cavarsela in pochi minuti. 

L'on. Brunetti svolge l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

La Destra lo interrompe ad ogni frase colla solita 
cagnara, ma egli, da vecchio lottatore, sfila impavido 
fa tempesta, e riesce ad esprimere tutto quanto il pen- 
siero suo e a riscuotere, alla fine, nutriti applausi, 

L'on. Borgatta rinunzia allo svolgimento del suo 
ordiue del giorno. 


Ed eccoci all'ordine del giorno della fallita ditta Sta- 
«rapa-Vladimiro, così concepito: 


« La Camera, ‘non soddisfatta delle dichiarazioni 
del Governo, pasza all'ordine del giorno. 

Ercole, Vetroni, Mazzella, De Sal- 
vio, De Martino, Vollaro Save- 
rio, Miniscalchi, Di Camporeale, 
Curati, Sola, Ricci, Di Belgio- 
ioso, Valle, Da Bernardia, Squitti, 
Leali, Rossi G., Da Blasio V., 
Beltrami, Dini, Accinnir. 

Il primo firmatario Ercole rinuazia ‘a svolgerlo. 

L’on. Carmine invece svolge un ordine del giorno 
‘di sfiducia. 

Dice che avendo votato contro il gabinetto Rudinì 
voterà contro il gabinetto Giolitti. La logica non c'è, 
ma.c'è un bravo dell’on. Imbriani. 

"Si vora? 

Ci avviciniamo al momento critico. 

I deputati entrano a frotte e prendono di assalto i 
settori, 

La Destra torna ad abbandonarsi alla consueta ca- 
gnara per strozzare la discussione. 

L’on. Vila osserva che egli non ha il diritto di to- 
gliere la parola agli oratori. Soltanto la Camera può 
toglierla. (Rumori vivissimi). 

L'on. Roux osserva che nemmeno la Camera può 
togliere la parola agli oratori, qualora si stabilisca 
che la seduta debba continuare. 

La Destra urla, e il presidente le ricorda l'obbligo 
di rispettare le prerogative dei deputati, 

Si passa alla votazione della proposta Roux per il 
rinvio della discussione a domani. 

Dopo prova e controprova, la proposta di rinvio 
non è accettata. 

L'on. Miniscalchi tenta un applauso ed è seguìto 
soltanto dal principino di Camporeale, 


L'on. Cavalli ha la parola. 

Osserva che non è possibile esercitare il proprio 
diritto coll'orgasmo della Destra. 

La Destra fa un chiasso infernale e l’on. Cavalli si 
meraviglia che i ministri non abbiano preso parte alla 
votazione, mentre tutti i ministri del passato ministero 
hanno votat ò 

Qui hanno luogo dieci minuti di urli spaventevoli, 
i quali — è superfluo farlo notare - partono dai ban- 
chi della Destra e dai crocchi dei nicoteriai. 

L’on. Bonghi osserva che l’on. Cavalli potrebbe par- 
lare anche fra i rumori poichè ha una voce robusta. 

L'on. Imbriani fa appello al regolamento. 

L’on. Pandolfi apostrofa il preopinante. 

L’on. Muratori invoca la libertà della discussione e 
facendo appello al regolamento parla ad onta degli 
ululati e dei latrati della Destra e delle continue in- 
terruzioni dell’on, Imbriani, 

Egli osserva che la deliberazione della Camera non 
poteva violare i diritti dei deputati, consacrati nel re- 


golamento. 


L’on. Cavalli spiega brevemente perchè la Camera 
non possa dare un voto contrario al gabinetto e spiega 
all'on. Imbriani come egli intenda il patriottismo. 

L'on. Imbriani dichiara che non chiede la parola. 

L’on. Prinetti svolge il suo ordine del giorno con- 
trario al ministero. 

L’on. Daneo ricorda il caso toccato recentemente 
all’on. Zanolini al quale fu impedito l’esercizio del suo 
diritto. E nota che allora l’Estrema Sinistra, come un 
sol uomo, diede ragione all'on. Zanolini, mentre adesso 
l’on. Imbriani tiene contegno differente. 

Presenta quindi una mozione per il rinvio della di- 
scuszione. 

Si passa ai voti. Dopo prova e contreprova la pro- 
posta del rinvio non è accettata, I Miniscalchi battono 
le mani. 


A 


Gli on. Salaria e Dal Vecchio si aspostrofano con 
una certa vivacità. 

L'on. Spirito dichiara che rinuncia allo svolgimento 
del suo ordine del giorno per obbedire ad una vio- 
lenza della Destra. 

Dichiara che voterà a favore del ministero, al quale 
deye esser dato tempo e modo di svolgere il suo or- 
dine del giorno. 

L'on. Daneo constata che la ricostituzione dei par- 
titi è un fatto compiuto. Non è vero che le popola- 
zioni non capiscono più la vecchia bandiera. 

— Voi (alla Dastra) cha siete andati su evocando le 
sante memorie, volete adesso sotterrarle (Bene ! Bra- 
vo!) Che cosa sono le sante memorie se non la ban- 
diera della vecchia Destra? 

Un voto contrario al ministero in questo momento 
verrabba interpretato dal paese come una congiura 
parlamentare. (Approvazioni a Sinistra, rumori a 
Destra) 

L'on. Giolitti dichiara che il governo accetta l’or- 
dine del giorno Baccelli così concepito : 

u La Camera, riservando il suo giudizio sulle pro- 
poste concrete del governo a quando saranno presen- 
tate, passa all'ordine del giorno, » 

Ha luogo la solita ritirata degli ordini del giorno 
non accettati dal governo, 

L’on. Perrone dichiara che ‘intende di non votare, 

L’on. Bovio dichiara che voterà contro. 

L'on. Muratori voterà l'ordine del giorno Baccelli. 

L'on. Andrea Costa a nome del gruppo socialista 
dichiara che, poichè tutti i deputati della borghesia, 
dall'estrema destra all'estrema sinistra, non affidano 
per la soluzione della questione sociale, voterà contro. 

L'on, Mordini voterà a favore; l'on. De Zerbi di- 
chiara fra i rumori che egli non intese criticare la 
Corona, ma i ministri responsabili. 

Sì passa ai voti, 


IL VOTO 
Appena si esaurisce la prima chiama dell'appello 
nominale, scoppia un nutrito battimano a Sinistra. 
Risultato : 


Favorevoli 169 
Contrari 160 
| Astenuti 48 


J Sono le 9. Il tumulto continua immenso. 


Per finire. 
Tra le quinte: 


— Un altro bel fiasco mi avete fatto. fare, caro 
barone. 

— Perchè ho seguito la vostra politica, e mi sono 
servito di armi... Leali. 


Paro lai 
L’AGONIA DI UN PRODE 


Livorno, 26, ore 6 pom. 

Insieme a molti colleghi ho passato la notte nei 
pressi della palazzina ove giace infermo Cialdini, 
per apprendere notizie. Oggi il suo stato è iden- 
tico a quello di ieri. Vedesi lentamente spegnersi 
la vita del più illustre generale vivente. 

Nonostante le vive pressioni Cialdini ricusa i 
conforti religiosi: non vuole ricevere nessuno : 
nella sua camera entra solo il servo Raimondo, 
amatissimo dal generale. Dicesi che Ja duchessa 
di Capua abbia inviata all’infermo una immagine 
dell'immacolata, sperando che egli possa ridursi 
in sentimenti religiosi. 


Stoppino. 
LE PICCOLE ECCELLENZE 


Scipione Ronchetti 

L’altro dì un foglio moderato di Milano se la pi- 
gliava coi due fratelli Scipione ed Anselmo Ronchetti, 
i quali minacciavane di essere quando che sia incor- 
‘porati nel ministero della pubblica istruzione. Per ve- 
rità io ho strabiliato leggendo la notizia. 

Amico da un quarto di secolo dei due Ronchetti, 
davvero io non ho mai sospettato che fossero due così 
terribili uomini, quali il foglio milanese li dipinge. 
Del resto non me ne stupisco al di là del possibile. 
Sono abituato alle grandi delusioni. Imaginate! L’an- 
no passato, poco mancò che io concedessi mia sorella 
in moglie ad un giovane da me reputato il vaso di 
ogni elezione. Per fortuna, una indiscrezione mi squar- 
ciò il velo orrendo della realtà. Scopersi che il mio 
futuro cognato era il cronista teatrale del giornaletto 
provinciale della sua città. 

Usai della mia patria podestà sul minore ed incom- 
pleto individuo sorellesco - ed il Sarcey di Roccacan- 
nuccia fu escluso per sempre dal novero de’ miei fu- 
turi parenti. 

Quel vile scriba non approfitterà mai più della mia 
eredità. Così ho salvata mia sorella dall’eventualità di 
un tiranno il quale sarebbesi compiaciuto delle sue Jla- 
grime, flirtando indegnamente colla prima donna as- 
soluta o colla prima ballerina durante la stagione di 
carnevale al teatro Comunitativo. 

Io sono dunque un garantito contro l’ottimismo. Io 
sono quindi disposto, a concedere tutte le più atroci 
cose, contro i miei vecchi amici personali, i fratelli 
Ronchetti. 

Ma però, mai e poi mai mi indurrò a condividere 
l'opinione ch’essi sieno due palesi e patenti pericoli 
per la più bella e più imposta fra le penisole. 
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Io non oso parlare del comm. Anselmo Ronchetti. 
Un lungo e sottile individuo, il quale sembra a primo 
aspetto, affetto da una lesione al polmone sinistro, è 
un impiegato di carriera. Girando dal nord al sud e 
dall’est all’ovest l’Italia, l' « Anselmo previdente » era 
venuto su di grado in grado, come il più regolara ed 
il più calmo degli impiegati, 

Da maestro ad ispettore, da ispettore a provvedi- 
tore — ecco il Ronchetti far tranquillamenta carriera 
au e giù pei campi lombardi che Temistocle Solera ha 
cantati nell'opera di Verdi. Il qual Ronchetti fu sem- 
pre un impiegato pieno di timor di Dio e di devota 
ammirazione verso i proprii superiori. Ei io che l'ho 
conosciuto per tanti e tanri anni, nella mia qualità di 
cronista capò di giornali democratici milanesi — posso 
giurare come Annibale, che quando al buon Anselmo 
si nominava o il prefetto, o il ministro, si era certi 
di vederlo mettersi le mani in tasca per estrarne lo 
ampolline degli olii santi: In suo cospetto i titolari 
delle alte cariche amministrative quasi non si pote- 
vano pronunciare se non previa o successiva l’oppor- 
tuna giaculatoria. 

Recisamente, io non ho mai veduto un uomo così 30t- 
tomesso, così regolamentarizzato, così subordinato, E seni 
tendomelo oggi additato come'un radicale - evyia!- Vila- 
rità mia va alle stelle. Peroschè io non ho mai po- 
tuto capire come la burocrazia per quanto illaminata = 
vanti dei diritti a salire nei cieli della politica. Ebbene 
— che tutto il mondo sì rassicuri: Anselmo Ronchetti 
non porierà certamente alla Minerva, la. xivoluzione 
nascosta nelle sascoccie del sno palamidone. Anch’egli 
— il predestinato ! — è caratterizzato da un afiliggente 
© permanente soprabito a due petti. Egli. da molti 
anni si ravyolge dentra la sua timidità fatta per 
quattro quinti di venerazione alle autorità debîta:mente 
gostitgite;., , 


Positivamente la cosa si aggrava pel fratello Sci- 
pione. Ecco qua. Sino ad un Ronchetti capo-gabinetto 
di Martini franseat non cascava il mondo. Ma di Sci- 
pione avvocato e deputato far fuori il sottosegretario: 


della Pubblica Istruzione; la cosa passa tutti î limiti 


della ‘convenienza. Sento io pure il bisogno ed il do- 
vere di deplorarla fieramente. Come! 

Un uomo che da quando s'è messo nella vita pub- 
blica non ha mai mutata bandiera, è evidentemente 


un controsenso ed un pericolo. Democratico - non raù | 
dicale — ai tempi della Destra di Minghetti e di Can- 


telli. Democr:tico ma non Depretino ai giorni del- 
l’uomo stradellino. Democratico costarite e némico giu- 
rato del trasformismo negli istanti del suo fuggitivo 
trionfo. Democratico non governativo sotto Cairoli e 
setto Zanardelli, quantunque personalmente amicissimo 
loro.. Democratico sotto Crispi e poco amico di al- 
cuni tra i suoi criteri di governo. Tale è lo stato di 
servizio dell'on. Ronchetti, la cui vita a Milano, lim- 
pida ed operosissima, è nota persino ai bottegai del 
Borgo. Mezza Milano è passata nel suo modesto studio 
di via dei Bossi. Più d’una causa celebre è legata al 
suo nome di studioso ed acuto penalista. El è tanto 
poco angoloso, ed è così negativamente tagliente, che 
nelle sue mani e più d’una volta l'aristocrazia altis- 
sima depose — come ultimamente nella causa Gon- 
zaga - i suoi dolori, le sue angosce, le sue debolezze, 
passate allo stato di prospettiva pel cannocchiale della 
procura del re. 
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I quali demeriti continuano ampi e larghi e infi- 
niti. Impossibile difatti riuscire un sottosegretario alla 
pubblica istruzione - comm'il faut - quando si è 
stati e si è tra i più fervidi soldati della Cremazione. 

Quando si lavora allo sviluppo di tutte le istituzioni 
umanitarie fiorenti a Milano - metropoli del buon 
cuore e del buon senso. Quando specialmente si ha il 
vanto d’aver creato il primo Patronato in Italia pei 
liberati dal carcere. 

Come! — ripeto. Sì ha il coraggio di elevare ai ver- 
tici della istruzione pubblica un uomo che da solo, e 
fortificato esclusivamente dalla propria fede, gettava 
quindici anni fa in Milano le bazi dell’opera santa che 
redime i liberati dalle prigioni ? Che lottò accanita- 
mente contro i pregiudizi, contro le viltà, contro le 
paure. Che ottenne l'appoggio dei ministri e dei filo- 
sofi, degli umanitari e dei fisiologi. Che della parola 
« riabilitazione n fece una cosa, e che oggi vede in 
un promettente stabilimento fiorire e produrre il la- 
voro di tanti anni di studi, di sacrifici e di delusioni... 

Se dunque Anselmo è pericoloso, Scipione è addi- 
rittura esiziale. Bisogna combattere la tribù di questi 
furibondi, che nuovi Capanei, vogliono dare la sca- 
lata al potere. La pubblica emozione non potrebbe più 
facilmente spiegarsi che al cospetto del pericolo onde 
è minacciato Ferdinando Martini, 

Dio degli Etruschi! Il centro sinistro è compromesso 
per sempre dall’alleanza coi fratelli Ronchetti. Giu- 
seppe Giusti impallidirà per la prossimità di Carlo 


Porta... 
F. Giarelli 


SOI 
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Cronaca DI Roma 
ER PARACADUTE 


Avanti ar Parlamento jeri sera 
pareva che ce fusse ’na burasca ; 
Domanno a uno pe’ ssapò ch’edéra ; 
e ma fa, dice : — Er ministero casca. 
— Che? sta notizzia nun po’ esse’ vera — 
io je risponno ; — er ministero casca ? 
Geià, si je dinno quarche palla nera, 
lui se la pija e se la mette in tasca ; 
poi li ministri che so’ iti su 

so’ tutti giovenotti de salute, 

che se sapranno regge... o tutt'ar più, 


sse :cascheranno, cascheranno dritti, 
perchè je serve da paracadute 
er soprabbito uovo de Giolitti, 


rd tiene 


ANCORA LA TASSA DI FAMIGLIA 


Le piccole, modeste rivelazioni cho il Folchetto ha 
fatto nell’applicazione della tassa di famiglia da parte 
di quegli stessi funzionari che hanno cominciato dal 
tassare più che modestamente sò stessi, ci hanno pro- 
curato un sacco di lettere, di reclami, di note —- di- 
remo così — di variazione, d'ogni genere, le quali 
vanno da quelle del povero diavolo, al quale venti 
lirette annue sembrano un’atroce espropriazione, a 
quelle di chi ha la fortuna di poter essere tassato per 
un migliaio di lire, e ci si arrabbia. Basti dire che 
avendo incontrato îl cavalier Angelo Di Cave che mi- 
nacciava di strapparai i capelli per essere stato tas- 
sato per 763 lire, credavo che si lagnasse perchè lo 
avevano trattato con troppa indulgenza, appena tre 
volte di più che l'on. Bonghi, il quale non si può 
strappare i capelli, auche perchè non ce ne ha più. 
Ma anch'egli, a questa osservazione, finì per ridere. 

Ma vi sono dei casi veramente pietosi: dei padri 
di famiglia tassati di più perchè hanno in casa - per 
esempio — il genero, sotto lo specioso pretesto che 
anche costui guadagna, mentre viceversa sta in casa 


del suocero per non sapere come altrimenti alloggiare 
e mangiare, 


* 
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Ma di molti reclami si discorrerà poi, perchè non è 


questo un argomento da lasciar cadere. 


Intanto conviene insistere sopra una cosa che tocca 
direttamente 


cipale. 
To credo che i consiglieri comunali tassati troppo 


modestamente provvederebbero assai bene al loro 
8tessn interesse protestando, 


îl decoro della rappresentanza muni- 


x 


dida 


È Non bizogna lasciar penetrare nella coscienza popo 
Jare il sospetto che le cariche pubbliche possano ser- 


| yire a evitare la noia di pagare secondo giustizia. 


Se io fossi, per esempio, nei panni dell’ assessore 
Balestra, protesterei vivamente, come contro un atto 


| di non chiesto favoritismo, per non veder riconosciuta 


che la modesta rendita di lire 20,000... 

Se fossi nei panni, fini ma poco eleganti, dell’asses- 
sore Simonetti, troverei che quelle cento e poche lire 
annue di tassa sono un insulto @ una ironia. 

Una rendita superiore a quel tasso, l’egregio Si- 
monetli la mette assieme colle sole medaglie di pre- 


‘ senza a tutti i consiglierati di tutte le banche che 


suppongono di aver bisogno dei suoi consigli, perchè 
egli consiglia con quotidiana diligenza; dalle nove del 
mattino fino al pomeriggio, tutti gli istituti di credito; 
e mì meraviglio di una cosa sola: che di tutte le 
banche d'emissione, una sola — la Nazionale Toscana 
- faccia a meno del commendatore Simonetti. E’ una 
vera ingiustizia ! Dategli anche quella! 

Povero commendat re, assessore, deputato ! Cento 
e tante lire! R' un vero scherzo! Manco se gli aves- 
sero voluto dire che è un povero diavolo, e che non 
ha neppure tanta diligenza da farsi una modesta po- 
sizione colle medaglie di presenza, le sole delle quali 
- non avendo fatte troppe campagne di guerra - 
possa fregiarsi il petto ! 


Inaugurazioni ferroviarie 

Teri ebbe luogo l'inaugurazione delle due linee 
Roma-Segni e Velletri Terracina, 

Il treno inaugurale, composto di 14 vagoni, partì da 
Roma alle 6 antim. precise con le autorità, gl’invitati 
e una larga rappresentanza della stampa. Non vi era 
nessun deputato della provincia e rappresentava il 
ministro dei lavori pubblici, il comm. Meana. 

Dell’amministrazione ferroviaria notavansi il sena- 
tora Allievi, Maraini, Borghese, Massa, Oliva, Galli e 
l’infaticabile Lampugasni.. Vi erano, inoltre, il pre- 
fetto Calenda, il sindaco Caetani con la Giunta quasi 
al completo, Balestra, Roseo, Ranzi e Soialoia, e 
molti consiglieri provinciali, il sottoprefetto di Velletri 
e quello di Frosinone. 

Il treno percorse prima la correzione Ciampino- 
Segni e dalla prima stazione di Monte Compatri fino 
alla nuuva di Valmontone. Attendeva una folla im- 
mensa, Le stazioni erano pavesate da bandiere na- 
zionali e in ciascuna di é3s6 vi era un concerto. En- 
tasiasmo maggiore nella folla, si notò a Palestrina e 
a Zagarolo. 

Alle otto îl treno giunse a Segni, dove sotto un 
lungo padiglione costruito di faccia alla stazione, fu 
servito un diffe di patte e liquori. 

Alle 8 e mezzo il treno ripariìù e dopo una breve 
fermata a Velletri, dova pure era gran concorso di 
gante e musica, proseguì per la nuova linea che con- 
duce a Terracina. 

A Giulianello, a Cori, a Sermoneta, a Sonnino, e 
sopratutto a Sezze e a Piperno le acclamazioni furono 
entusiastiche, Il municipio di Sezze aveva preparato 
nelle sale della stazione un suntuoso rinfresco. 

A mezzogiorno il treno giunse a Terracina. La città 
era tutta imbandierata e il popolo era schierato sul 
piazzale della stazione e fuori. Erano accorse anche 
moltissime signore. 

AI municipio fu servito un altro rinfresco e dopo 
un giro per il paese e lungo la marina, alle due ebbe 
Inogo il banchetto offerto dalla socierì delle ferrovie, 
banchett», che, è bene dirlo subito, tiuscì inappunta- 
bilmente servito dallo Spillmann. Gl’invitati in numero 
di cirsa 400 erano disposti in 15 tavole. À quella di 
onore sedeva il prefetto, il sindaco di Roma, quelli 
di Terracina e di Velletri, il presidente dell’Assise di 
Velletri, Casaburi, e tutte le altre personalità mag- 
giori già ricordate. 7 

Alla fine del banchetto brindò per primo il sena- 
tore Allievi, il quale portando il saluto agli invitati 
da parte della Società ferroviaria, s'augurò che il va- 
pore scuoteri tutti a beneficio di quelle popolazioni 
abbandonate da secoli. o 

Poi prese la parola il prefetto Calenda, il quale sa- 
lutò gli intervenuti a nome degli onorevoli Lacava e 
Sani. . 

Dopo di lui il Sindaco Caetani, anche quale presi- 
dente del Consiglio provinciale, disse che è vero che 
abbiamo speso troppo in ferrovie, ma i sacrifici del 
presente preparano un migliore avvenire. 

Seguirono quindi i brindisi del Sindaco di Terra- 
cina, di Ebauvet, e del comm. Massa. Il senatore Pi- 
nali che prese parte alla inaugurazione sedeva anche 
egli alla tavola d'onore. 

Durante il banchetto suonava il concerto munici- 
pale. 

Sì ripartì allo 4 salutati dalle ovazioni di una folla 
festante. 

Ingegneri e architetti 


La società degli ingegneri e architetti ha ieri l'al 
tro tenuto la terza assemblea annuale sotto la presi- 
denza dell'on, Cadolini. Tenne un'importante confe- 
renza sulla « Paludi Pontine, n il socio comm, Be- 
tocchi, e si discusse la relazione de] socio Galassi, circs 
la tutela dei diritti professionali. 

L'assemblea ha adottato la proposta di limitazione 
delle attribuzioni degli ingegneri ed architetti, e delle 
professioni affini, e riconoscendo che nelle leggi yi- 
genti non si trova una eflicace tutela dei diritti pro- 
fessionisti, ha deliberato che si facciano insistenze per 
ottenere la già invocata legge di protezione. 

Yeri poi î soci hanno visitato il nuovo mattatoio al 
Testaccio, guidati dal prof. Nosotli, direttore dello 
stabilimento e dell’archifetito Erzoch, autore del pro- 
getto. 

Principi indiani 

Sua altezza il maharajah Gahewar Savaji, Ras de 
Baroda e sua altezza Gshewar Samwzh sono in viag- 
gio per recarsi in Inghilterra a presentare i loro 
omaggi alla regina Vittoria, imperatrice delle Indie 

Dopo essere passati per Napoli, essi sono giunti 
questa mattina alle 6 1)2 a Roma e hanno preso al- 
loggio all'albergo di Roma, ove occupano tutto il primo 
piano e una parte del secondo. 

Il maharajah è il fortunato possessore del leggen- 
dario diamante; La stella del Sud, 
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Incettatori... di ragazzi 

Alle sette ant. di ieri, vennero sorpresi, ed arre- 
stati, alla stazione i contadini, Giacomo Verecchia 
Michele Pascali e Nicandro Forte, perchè incettatori 
di minorenni. 

Così avevano con se sette ragazzi tutti sotto i 14 
anni, 

S'erano provvisti dei biglietti per recarsi a Pisa, e 
di là in Francia, È 

Confessarono che portavano quei ragazzi a (Givares 
a farli lavorare in una fabbrica di vetro. 

Essi sono: 

Angelo Varone d’anni 12, e la sorella Mariantonia 
d’anni 9. 

Antonio Capaldi d'anni 11, Casmio Iannarelli di 
anni 12, Carmine Toveschi d'anni 14 e Antonio Va- 
recchia d’anni 6. 

Per le elezioni amministrative 

Lunedì 30 corrente, alle ore 9 pom. nella sala della 
Piccola Borsa, l'Associazione commerciale, industriale 
agricola romana, terrà un’ adunanza per discutere un 
ordine del giorno per la nomina’ di un ufficio di pre- 
sidenza di una commissione esecutiva e dei poteri da 
darsi a questa, per il lavoro delle prossime elezioni 
amministrative. 

Onoranze a Garibaldi 

Il Comitato universitario nominato dagli studenti, in 
assemblea 13'corr. per le onoranza a Giuseppe Ga- 
ribaldi, comunica ai propri compagni : 

Che i fondi raccolti finora ,non sono sufficienti 
all'acquisto di una corona di bronzo, essendo quelle 
già fuse di prezzo troppo elevato; 

Che manca assolutamente il tempo per ordinare e 
far apprestare una corona di bronzo, il cui prezzo non 
superi i fondi raccolti; 

Che perciò ha commesso al signor Augusto Maron 
una corona di fiori artificiali, la quale sabato mattina 
(28) si troverà esposta nella vetrina del negoziante 
suddetto, in via del Corso, presso S. Carlo; 

Che, dopo raccolte le ultime scttoscrizioni, ren- 
derà pubblico sopra i giornali il rendicondo dettagliato 
delle proprie operazioui. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Genova il senatore Doria, l'on. Floreno 
da Torino, e l'on. Sorrentino da Napoli. 

E’ partito per Napoli l’on. Fusco. 

Grave disgrazia 

La bambina Teresa Mingucci, d'anni 8, abitante in 
via S. Giovanni in Laterano, n. 87, ieri alle 11 ant., 
trovavasi a giuocare insieme ad altri ragazzi, in un 
balcone del secondo piano, dove appunto essa abitava. 

Non si sa come, la povera Teresina piombò dal- 
l’alto nel sottostante cortile. Ls grida di soccorso dei 
suoi compagni di giuoco, fecero accorrere la madre e 
la sorella della Teresina, che prontamente con una 
vettura fu portata alla Consolazione. 

La poverina aveva battuto sul lastrico colla b se 
del cranio; e a nulla giovarono le cure prestatele da 
quei sanitari, poichè all'una e mezza pom, cessava di 
vivere. 

Ferimento grave 

Alle undici e mezzo pom, il segatore di pietre, Ric- 
cardo Fabbiani, d’anni 25, trovavasi in un’ osteria in 
via Da’ Pazzi. 

Chiamato da un individuo da lui conosciuto soltanto 
di vista, perchè alloggia nella sua stezsa abitazione, 
in via del Grifone, n. 4, uscì, 

Lo sconosciuto, che era in compagnia di un amico, 
gli sì avvicinò e gli diele una coltellata al ventre. 

Il ferito calde gridando aiuto. Una guardia di città 
accorse e con una vettura l’accompagnò all'ospedale, 
dove i medici lo dichiararono in pericolo di vita. 

Rissa 

Angelo Sciolla e Gaetano Napoli, muratori, fratelli 
uterini, alle undici e mezza trovavansi in una osteria 
in via SS. Quattro a giuocare a bocce insieme a un 
giovinastro. 

Vinsero e perdettere parecchie partite. Del vino se 
ne era bevuto in abbondanza, ed essendo gli animi 
eccitati, per una parola, i tre vennero alle mani tra 
loro. 

Il giovinastro, rimasto sin’ora sconosciuto, cavò di 
tasca il coltello; i due fratelli l’imitarono e s'impegnò 
una vera battaglia. 

Lo sconogciyto diede una tremenda coltellata al 
fianco destro, allo ‘Sciolla, che alla sua volta, ferì 
l'avversario alla gamba destra. 

Anche il Napoli fu ferito dallo sconosciuto al fianco 
destro. 

Accorsero le guardie; i feriti furono trasportati al 
vicino ospedale militare, dove, dopo aver ricevute le 
prime cure, tanto lo Sciolla, che guarirà in 25 giorpi 
se bastano, quanto il Napoli, che ne avrà per una 
diecina di giorni, furoro accompagnati alla Consola- 
zione, 5 

Lo sconosciuto per il suo stato abbastanza grave 
dovè restare in quell’ospedale. 
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‘La verita’ viene sempre a galla. — Colui che 
dipiase la verità nel fondo di un pozzo, «ì lasciò il- 
ludere sulla potenza della menzogna e della calunnia. 
La verità, invece, finisce sempre coll’uscire alla luce 
del sole, trionfanta delle male arti. — Quando fu as- 
serito che il Liquore di Pariglina del prof. Pio Maz- 
salini di Gubbio era un sovrano rimedio contro la scr: 
fola, l’erpete, il linfatismo, ia gotta, l'artrite; la 
menzogna volle negare. Senonchè mezzo secolo d’'e- 
sperienga & i certificati del maggiori chimici d'Italia 
sfatarono il suo tentativo, Venne allora ia calunnia a 
dire che nel Liquore di Pariglina c’era il mercurio. 
Ed ecco che il prof. Lapponi Medico di S. S. Leone 
YIII in data 10 gennaio 1820 dichiara, dopo fattane 
analisi, che il liquore di Pariglina non contiene mer- 
curio, e che egli nella sua privata clientela l’uso con 
gommo vantaggio nelle suddette malattie, Che cosa 
inventeranno ora i calunniatori e i bugiardi? Il li- 
quore di Pariglina si vende esclusivawente a Gubbio 
(Umbria) alla R. Farmacia Ernesto Mezzolini L. 9 la 
bottiglia intera, 2 bottiglie L. 18, franche ovunque. 

Depositi: in Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo 
al Corso - Garinei Ottoni Via del Corso - Orlando, 
via Nazionale — Napoli, Fratelli Tortora, via Tri- 
bunali — Bari e Miluno, Paganini, Villanie C. — 
Civitavecchia, Cantalamessa — Firenze, Farmacie 
Romolini, Forini, Gualtieroiti, Kosi, e nelle principali 
farmacie. 
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L’AMICO FRITZ al Costanzi 

Mi dispiace che lo spazio non mi consenta una cri- 
tica minuziosa e dettagliata come meriterebbe la prima 
dell’Amico Fritz, data iersera al Costanzi. 

Il temperamento artistico della Bellincioni si era 
affermato fin qui, eminentemente drammatico, perciò 
era in parte giuatificata l’aspettazione del pubblico che 
voleva giudicare l’egregia artista  nell’interpretazione 
del carattere di Stizel. Ma la Bellincioni, fin dalla 
romanza delle Viole ha canquistato il pubblico. E3sa 
si è rivelata in una nuova esplicazione artistica ed è 
riuscita viitoriosa, trionfante, nell’ardua prova. 

Nel duetto delle ciliege la Bellincioni è stata grande 
e quantunque easa, alla fine, metta un la, come del 
resto è scritto, invece di quel do diesis che altre 
mettono con effetto sicuro, pure il successo è stato per 
lei colossale. Insieme a Stagno ha dovuto bissare tanto 
la prima che la seconda parte di quel duo, che è una 
splendida pagina musicale, tra applausi entusiastici. 

Eccellente. esecuzione il racconto della Bibbia e 
splendida l'intonazione di dolore (quanto diversa da 
quella di Violetta !) che la B-Ilincioni dà a quel «mai 
più non tornerà! ...» della fine del secondo atto. 

Ma, ripeto, non posso fermarmi a segnalare tutti i 
punti in cui la Bellincioni è stata maggiormente am- 
mirata. 

Mi limitero a dire che, nel complesso, questa ripro- 
duzione dell’Amico Fritz non è stata una cosa inu- 
tile. Stagno è stato un buon Frifs e specialmente al 
torzo atto ha avuto dei momenti molto felici. Un 
eccellente Rabino il Famagalli, che va semprepiù 
affermandosi per artista valente. Meravigliosa l’or- 
chestra. Mascheroni ha avute continue ovazioni, Le 
chiamate saranno state in tutto una quindicina, 

Questo solo basterebbe a dar prova del successo. 
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Alla fine della romanza « Ed anche Beppe amò... n 
cantata da Stagno, è avvenuto un piccolo incidente, 
Un signore, seduto in platea, ha cominciato a gri- 
dare; bravo, bis, e ad applaudire con una forza e 
con un chiasso tale che ha provocato le rimostranze 
di un vicino, che doveva rimanere addirittura assor- 
dato da quello sfogo esagerato di entusiasmo. Un 
altro signore visto che l’altro continuava a gridare e 
applaudire se ne è andato. Ma.i due rimasti, dopo un 
breve scambio di... complimenti, si sono azzuffati, W 
volato qualche pugno. L'orchestra ha smesso di suo- 
pare, Stagno di cantare... ma poi, tornata la calma, 
la rappresentazione è continuata tranquilla, 

M, Arsina, 
9 
PESI 

Rammentiamo per questa sera al Valle la serata in 
onore di Ferravilla, Il programma attraentissimo e che 
riportiamo tra gli spettacoli, richiamerà al Valle un 
pubblico numerosizsimo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Tosca - ore 9. 
VALLE — Luna de mel delsur Pancrazi - Scena 

e soggetto musicale - El sur Pedrin gi baga » 

El duello del sur Panera - Gabinetto fotoscol- 

iura —- ore 9, 

QUIRINO — Fra Diavolo - Brahma - ore 9. 
METASTASIO — Mascotte = ore 9. 
MANZONI — Riposo. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre - J sei leoni, 
i topi e gatti ammaestr.ti - are 9., 
WII IAA % PLL 
SiR/O:R=1 
Le corse di M.lano 

Milano, 26 — Qggi, seconda giornata di corse al- 
l’Ippodromo di San Siro, vi fa un grande concorso, 

V'intervenne la principessa Letizia, qui giunta sta- 
mane; ricevuta alla stazione dal prefetto e dalle au- 
torità civili e militari. Quindi lo stesso prefetto ed i 
membri del Comitato della Società delle corse. rice- 
vettero S. A. R. alla sua entrata nell'Ippodroma, 
Quivi essa pre:e posto nella tribuna reale, vlvamente 
acclamata, 

Il premio Lombardia (Handicap), di L: 15. mila; 
fu vinto dal cavallo Dardinello, della scuderia Cal 
deroni. 

La principessa Letizia, terminate lo corse, lasciò 
l’Ippodromo nuovamente calorosamente applaudita dalla 
‘popolazione, 


Va TONO 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 25. 
Un manifesto del Sindaco, avverte che i pubblici 
divertimenti che. dovevan: aver luogo la prima do- 
menica di maggio, sono stati fissati per domenica 29 
corrente, in occasione dell’apertura della nuova linea 
Velletri- Terracina, nel modo seguente ; 
Ore 11 ant, corse di cavalli col fantino, col premio 
di L. 30 alle prime gare e L. 100 all'ultima, 
Ore 5 pom, tombola di L. 1350 a beneficio della 
Congregazione di carità e degli ospedali. 
Ore 8 pom. grandiosi fuochi pirotecnici, 
Stante l'affluenza dei forastieri che non manche- 
ranno di venire a Vellejri, Ja Direzione delle ferrovie 
non potrehbe disporre di un trenino speciale per Vel 
Jetri, in partenza da Roma delle 8 alle 9 ant.? S'in- 
tende per una sola volta, 
Bi farebbe un maggior comodo pei forastiert della 
gapitala, e si avrebbe un maggior introito per la cassa 
delle ferrovie. È 


ivacatni 


B. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI. 


L'appello nomina'e 


Ecco l'appello nominale sull'ordine del giorno Bac- 
celli. 

Risposero sì: 

Adami, Adamoli, Alimena, Amadei Amato-Pjero, 
Andolfato, Antonelli, Acbib. 

Baccelli, Badini, Balestreri, Barzilai, Basini, Ber- 
tollo, Bertolotti, Bertolo, Billia Paolo, Bobbio, Bo- 
nacci, Brin, Broccoli, Biunetti, Brunialti, Brunicardî. 

Cagnola, Caldesi, Calvi, Capilongo, Carcano, Caren- 
zi, Carnazza-Amari, Casana, Cavalletto, Cavalli, Caval- 
Jin, C-faly, Cerruti, Chiala, Chispusso Cocozzo, Cop- 
pino, Corsi, Cucchi Francesco, Cucchi Luigi, Curcio. 

Damiani, Daneo, D'Ayala-Valva, Dalla Valle, De 
Luca, Del Vecchio, De Murtas; De Riseiz Giuseppe, 
Da Seta, Di Blasio Scipione, Di San Giuliano, di San 
Giuseppe, Di Sant'Onofrio. 

Ellena, Engel, Episcopo. 

Fabri), Fagiuoli, Ferrari Luigi, Finocchiaro-Aprile, 
Florena, Fortis, Fortunato, Franceschini. 

Gallo Niccolò, Gallotti, Gandolfi, Garelli, Gasco, Ge- 
nala, Gianolio, Gianturco, Giolitti, Giorgi, Giovagnoli, 
Giovannelli, Grippo, Grossi, Guelpa, 

Lacava, Lanzara, La Porta, Lorenzani, Luciani, Lu- 
porini. p 

Marazio Annibale, Marazzi Fortunato, Marinuzzi, 
Mariotti Filippo, Marselli, Martini Ferdinando, Maz- 
ziotti, “Mel, Menotti, Merzario, Mestica, Mezzacapo, 
Miceli, Minelli, Modestino, Monticelli, Mordini, Morelli, 
Morin, Muratori. 

Nasi Nunzio, Nicsolini, Nocito. 

Pais-Serra, Pandolfi, Panizza Mario, Papa, Pelle- 
grini, Pelloux, Petroni, Gian Domenico, Petronio Fran- 
cesco, Peyrot, Piaggio, Picardi, Piccolo-Cupani, Pie- 
rotti, Pinchia, Placido, Poli, Ponsiglioni, 

Raffaele, Randaccio, Rava, Rinaldi Antonio, Rinaldi 
Pietro, Riolo Vincenzo, Ronchetti, Rosano, Roux. 

Sacconi, Sani Giacomo, Sani Severino, Sciacca della 
Scala, Seismit-Doda, Senise, Serra, Saveri, Simeoni, 
Simonelli, Simcnetti Luigi, Sineo, Solimbergo, Spirito, 
Stelluti-Scala. 

‘Tassi, Tommasi-Crudeli, Tortarolo, Trompec, Tur- 
bigiio. 

Vacchelli, Valli Eugenio, Vendramini, Vischi, 

Zanardelli, Zanolini, Zsppa. 


Risp sero no: 


Accinni, Afan de Rivera, Agnini, Alli-Maccarani, 
Altobelli, Amore, Angeloni, Auzani, Arcoleo, Arriva- 
bene, Artom di Sant'Agnese, Auriti. 

Barazauoli, Beltrami, Berti Ludovico, Bianchi, Billi 
Pasquale, Bonasi, Bonghi, Borrelli, Borromeo, Bovio, 
Branca. ; 

Cadolini, Calvanese, Cambray-Digny, Canevaro, Can- 
zio, Capilupi, Carmine, Casati, Casilli, Csstelli, Cava- 
lieri, (‘avallotti, Chiaradia, Chigi, Chimirrì, Cibrario, 
Conti, Costa Alessandro, Costa Andrea, Cremonesi, Cu- 
rati, Curioni. 

D'Adda, D'Alife, D' Andrea, D'Arco, De Bernarlia, 
De Blasio Vincenzo, Da Domioicis, Da Giorgio, Del 
Rialzo, De Lieto, Della Rocca, De Martino, Da Salvio, 
De Zerbi, Di Belgioioso, Di Camporeale, Di Cullo- 
biano, Diligenti, Dini, Di Radinì, Di San Donato, 
Donati. 

Ercole, 

Faina, Falconi, Fani, Fede, Ferrari Ettore, Ferri, 
Flaùti, Fornari, Frascara. 

Giampietro, Giordano Apostoli, Grassi Paolo, Gri= 
maldi, Guglielmi, 

Imbriani-Poerio, Indelli. 

Jannuzzi, 

Leali, Levi, Lochis, Luzzatti Luigi. 

Martlni G, Batt., Maurigi, Maurogordato, Mazzella, 
Mazzoni, Mezzanotte, Miniscalchi, Mirabelli, Molmenti, 
Montagna. 

Narducci, Nasì Carlo, Nicoletti, Nicotera. 

Olescalchi, Orsini-Baroni. 

Pansini, Pantano, Pascolato, Patamia, Pavoncelli, 
Penserini, Perrone, Piccaroli, Pignateltà Alfonso, Ple- 
bano, Poggi, Ponti, Prinetti, Puocòni, Pullè. 

Quartieri, Quintieri, 

Ricci, Rivla Karico, Rizzo, Rocco, Romanin-Jacur, 
Roncalli, Respigliosi, Rossi Gerolamo, Rubini. 1 

Sacchetti, Salaris, Sanvitale, Sardi, Silvestri, Sola, 
Speroni, Squitti, Stanga, Suardi Gianforte, Suardo 
Alessio, Summonte, 

‘Tacconi, ‘Pegas, ‘Tiepolo, Tondi, Torelli, 
Torrigiani, Treves, 

_Vaccaj, Vagliasindi, Valle Angelo, Vetronîi, Vienna, 
Visocchi, Vollaro Saverio. 
Aainy, Zappi. 


Torcaca, 


Si astennero: 

Ambrosoli. 

Bertolini, Bonacossa, Borgatta. 

Campi, Cappelli, Colocci, Comin. 

Dal Verme, Danieli, Dari, De 
Luigi, Di Balme, Di Marzo. 

Ferraris Maggiorino, Gamba, Gentili. 

Luchini, Lucifero, Luzi. 

Marchiori, Materi. 

Nftolosi. 

Pompilj, 

Raggio, Rolandi. 

Salandra, Santini, Saporito. 
Apostoli, Sonnino, 

Tommasi, Tripepi, 

Ungaro. 

Vollaro-De Lieto Roberto. 


Puppi, De Riseis 


, Sella, Semmola, Solinas 


La maggioranza 


leri in fine di seduta i vinti tentando di arram- 
picarsi agli specchi hanno voluto contestare che 
l'ordine del giorno Baccelli abbia ottenuto la mag- 
gioranza assoluta. 

Hanno partecipato al voto 331 deputati e 37 si 
sono astenuti cioè non hanno votato. La maggio- 
ranza di 170 voti favorevoii è dunque la maggio- 
ranza assoluta. 

Il calcolo secondo il quale gli astenuti sì vo- 
gliono far passare per votanti non ha alcun appi- 
glio possibile nei precedenti parlamentari. 


L'appello nominale e i partiti 

In favore dell'ordine del giorno Baccelli ha vo- 
tato la Sinistra compatta e undici deputati di E- 
strema sinistra, gli on. Caldesi, Barzilai, Eagel, 
Ferrari L., Furtis, Guelpa, Panizza; Pais; Sani, 
Tassi, Vischi. Ù 

Contro, ha votato, la D:stra compatta, una tren- 
tina di deputati amici dell'on. Nicotera, e undici 
deputati dell’Estre na, gli on. Altobelli, Bovio, Can- 
zio, Cavallotti, Ferrari E., Ferci, Giampietro, Im- 
briani, Pansini, e Diligenti, oltre ai tre socialisti, 
Costa, Agnini, e Casilli. 

Sì astennero deputati del Centro e tre dell'Estre- 
ma sinistra, Colocci, Santini e Semmola. 

Le dimissioni dell'on. Barzilai 

L'on. deputato Barzilai reputandosi offeso ingiu- 
stamente da un collega che lo rimproverava del 
voto dato con serena coscienza contro il trasfor- 
inismo, rispose sdegnosamente che avrebbe senza 

paura affrontato il giudizio degli elettori, e mandò 
come corollario le sue dimissioni da deputato alla 
presidenza della Camera. 

Le dimissioni saranno lette nella seduta d’oggi. 

Gli uffici 

Nell'adunanza di ieri gli Uffici procedettero alla 
loro costituzione; vennero eletti: 

Nel I. - Salaris, presidente; Pullè, vice-presi- 
dente; Pinchia, segretario; 

Nel II - Della Rocca, presidente; Prinetti, 
vice-presidente; Silvestri, segretario; 

Nel III - Chimirri, presidente; Petroni G. D., 
vice-presidente; Morelli, segretario; 

Nel IV - Torrigiani, presidente; Vollaro $:, 
vice-presidente; Levi, segretario; 

Nel V - Spirito, presidente; Chiapusso, vice- 
presidente; Mazziotti, segretario; 

Nel VI - Bertollo, presidente; Pignatelli, vice- 
presidente; Stelluli-Scala, segretario; 

Nel VII - Iadelli, presidente; Chiaradia, vice- 
presidente; Niccolini, segretario; 

Nel VIII - Di San Donato, presidente; Bianchi, 
vice-presidente; De Salvio, segretario; 

Nel IX - Miceli, presidente; Pascolato, vice- 
presidente; Rospigliosi, segretario. 

La princ pessa Letizia 

Torino, 28- — La principessa Letizi -, accompagnata 
dal suo seguito, è partita alle. ore 8,30 per Milano, 
onda assistere alle odisrne corse all’ Ippodromo di 
S. Siro. 

Ritornerà stasera. 

Le feste di Copenaghen 

Copenaghen, 26. — Secondo il National Tidende, 
lo Ozar partirebbe martedì per Kiel. 

Però, tale notizia non è confermata da alcuna altra 
fonte, 

Copenaghen, 26. — Il ministro d'Italia, comm, Ca- 
talani ha presentato ieri al re di Danimarca la let- 
tera di felicitazione di re Umberto iu occasione delle 
nozze d’oro delle LL, MM. danesi. 

Iersera vi fu un pranzo di gala a Palazzo. 

Vi assistevano la famiglia reale e tutti gli ospiti 
principeschi. 

Lo Czar fece un brindisi al re ed alla regina felici- 
tandosi pel loro giubileo. 

Ebbe luogo poscia un ricevimento presso il principe 
ereditario. 

La città era brillantemente dacorata ed illuminata 
a luce elettrica. 

Folla enorme per le vie. 

Giudizi inglesi 

Lon4ra, 25. — Alcuni giornali inglesi si occupano 
della discussione apartasi ieri alla Camera italiana 
sulle comunicazioni del Governo. 

Lo Standard dicevche, in qualunque caso, non è 
interesse dell'[aghiltarra di lasciare pardare all'Italia 
la situazione internazionala che ha occupato finora. La 
triplice alleanza è una lega naturale par il mantani- 
saento della pace e l’Iaghilterra non permetterebbe la 
distruzione della flotta italiana da parte di qualsiasi 
potenza, 

Il Times dice che, anche uscendo dalla triplice al- 
leanza; l’Italia non potrebbe ridurre il suo esercito. 

Il sindaco di Berlino 

Berlino, 26. — Il primo sindaco di Berlino, De Fus- 

ckenbeck è morto d'un colpo apopletico 
La linea Roma-Segni 

Velletri, 28 — Il treno inaugurale della ferrovia 
Roma-Segni e Vellatri-T'erracina è ‘arrivato qui alle 
ore 8,52 ant. 

Nella stazione, cha era imbandierata, fu accolte dal 
concerto civico e da grande folla. 

Il prefetto rappresentava il governo. 

Segni, 26 — Il treno inaugurale della ferrovia 
Roma-Segni fu qui accolto festosamente alla stazione 
Aalla Giunta, dalla popolazione e dal concerto citta- 
dino. 

Grande entuziasmo. 

I medici a congresso 

Milano, 26. — Stamane, nel: Museo civico, si è 
inaugarato il Congresso professionale sanitario. 

Parlò l'on. Rampoldi, che ricordò il dott. Bertani ; 
accennò estesamente ai progressi scientifici di questi 
ultimi anni ed incitò i msdici a costituirsi in lega pel 
loro miglioramento economico e morale. 

Prese quindi la parola il comm, Luigi P:gliani, Di- 
rettore della sanità pubblica al Minitsero dell'Interno, 
il quale rilevò l'interessamento del governo pel mi- 
glioramento sanitario ed annunziò l'intenzione del go- 
verno stesso di costituire una Cassa pensioni, 

‘Parlò infine VAs3e330re D:lla Porta, a nome del 
Monicipio di Milano. 

Quindi il dott, Bufalini le330 una relazione sui la- 
vorîi preparatori del Congresso. 7 

Le adesioni ascendono a circa 1550. 


FRERRI 
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Le inserzioni si ricevono esclusi- 
vamente presso l'Ufficio Annunzi del 
FOLGHETTO. Via Tritone Nuovo 
197 p. p 

LUIGI BERTELLI, responsabile. 


(SI 
REMIGIO ZENA 


(Mancuzsa G. Invazi) 


LA BOCCA DEL LUPO 


XXUI 

Intanto faceva la sua comparsa Marinetta insieme 
alla Rapallina; si era lasciata tirare un po’ per cu- 
riosità, un po” perchè la Rapallina, già mezza imper- 
malita, le aveva rinfacciato d’avere da qualche tempo 
dei segreti con lei e di non volerla più accompagnare 
a spasso come una volta. Appena entrata, quel ve- 
dersi in mezzo a tanta gente di conoscenza, mentre 
sua madre stava laggiù alla berlina, le piacque poco 
e ancora meno le piacque di trovarsi ai fianchi le 
Testettè, che la guardavano in aria canzonatoria.; pure 
esse erano venute a godere lo spettacolo! dippiù lei 
non era un gigante, non vedeva che delle schiene, 
anche allungando il collo e alzandosi in punta di 
piedi, e siccome la Rapallina a ‘forza di gomiti si era 
cacciata in su fino a potersi mettere dietro la Bardi- 
glia, pensò d’uscire da quel forno o almeno ritirarsi 
verso la porta, dove non sarebbe stata taato in vista. 
Nel farsi largo, si sentì toccare sopra una spalla: era 
Pollino Gabitto. 

Rimase di stucco, incerta un momento s'era proprio 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
z'one riservata. 


lui e se doveva salutarlo o fingere di non conoscerlo, 
ma il brigante, sempre lo stesso, non le diede nep- 
pure tempo a pensare, le prese subito la mano stria- 
gendogliela forte, domandandole come se la-passava 
da tre mesi che non si velavano. 

Ii giorno dal varo dell'Emilia si erano separati 
bruschi, ma nei panni di Marinetta cosa avrebbe fatto 
un’altra, lì nella folla, con le ‘Testette vicine che la 
squadravano da curiose malelucate? Un'altra avrebba 
risposto al saluto, naturale, e così fece Marinetta, se- 
nonchè dal saluto venne il discorso, e non essendo 
quello il luogo più adatto per discorrera in libertà, a 
poco a poco, senza dar troppo nell'occhio lei e Pol- 
lino uscirono dalla sala e andarono a passeggiare nel 
corridoio grande in cima allo scalone, dove la gente 
non si fermava, sicuri di non essere disturbati. 

Colla sua bella corporatura e i suoi baffetti inzo- 
lenti, il cappello sull’orza e la cinta ro3za che gli da- 
vano un’aria bula da marinaio, Pollino Gabitto se li 
metteva in tasca tutti dal primo all’ ultimo certi da- 
merini che andavano in conversazione dalla signora 
Barbara e Marinetta, scorlandosi di dovergliele bat- 
tore fredie, chè dal giorno del varo altre acque erano 
passate sotto il ponte, si sentì rinascere nel. cuore la 
sua apecie di capriccio per lui, Almeno un giovanotto 
sano @ robusto, coi capelli veri e i denti biauchi, che 
a discorrerci insieme pareva di respirare una boccata 
d’aria fresca in campagna! — Eca venuto a Genova 
a cercarsi un impiego da commeszo, da guardia mu- 
nicipale o da portalettere, un impiego qualunque per 


#3 
vivere, chè suo padre, andato a rompicollo. l'appalto 


Sora 
È i soldati, 


sî fermava sulle mura dalle Grazie a vedsri 


banali e della Corte d'Assise. Nen lo negava mica: 
questa sarebbe stata la vita di suo ganio, se aVezze 
avuto in saccoccia, non si dica dei marenghi, ma solo. 
qualche franchetto pei sigari e per pagarsi la sera 
qualchs bicchiere di vino colla compagnia. 

Del resto, le novità di Manassola ? nessuna novità : 
il brigadiere delle guardie doganali era disertito in 
Francia, portandosi via la moglie del capo musica; 
Marinetta doveva averla conosciuta, quella bella Jom- 
barda, grassotta, bianca e rosa, che stava continua- 
mente alla finestra, in faccia al terrazzo. di casa Ramò, 
e fumava come un turco senza prenderti soggezione 
della gente per la strada, 

A proposito dei Ramò, Camillo, quel miserere di 
Camillo, dopo averlo tenuto chiuso sotto chiave per 
quindici o venti giorni, l'avevano imbarcato e spedilo 
in America a cambiar aria, Inuti'e negarlo, la colpa 
era tutta sua, di Marinetta; già ch’erano a quattr’oc- 
chi, non si poteva sapere cosa gli aveva fatto lei a 
quel povero zebedeo, che per sentir dire gli era girata 
la testa fino a tirare delle pistolettate contro suo palre? 

«Co» Himum, 


VAZZIONE: 
ELI E DELLA B 


Una chioma folta e fluente è degna | 
corona della be lezza Ì 


_—————__—————— n 


L'ACQUA CHININA MIGONE 


è dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la 


caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 


sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scompa- 
a una lussureggiante 


rire la forfora ed assicura alla giovin 
capigliatura fino alla più tarda vecchi 

Si vende in fiale (facons) da L. 
litro circa L. 8,50. 


Trovasi dai Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 


In Roma Signori Finzi e Bianchelli, Corso 375 — CI 
poldo, Negoziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4. 


Deposito generale da A. Migone, e C., Via Torino, 12, Milano. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


NENTI 


PILLOLE» BLANGARDE 


; È : , 

all’Ioduro di Ferro inalterabile 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PA 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A 
in data’ del 23 Dicembre 1890. 


; 


®) Partecipando delle proprietà dell'odio e del 
‘f Ferro, queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
stituente, fervuginosa. 
Esse offrono ai medici un ‘agente terapeutico dei | 
rismo e modificare 


un’energica cura depurativa, rie 


& più energici per istimolare. l'o 
le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


WES N. B.-— Come prova di purezza e autenticità dell 


7 Pillole di Blanca»d; esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, © il bollo dell'Union CANI, 


des Fabricants. 
FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
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e 


Roma e provincia 


San Nicola de’ Cesanm, 5. 


Liquore. stomatico ricostituente 
G. Elli, piazza 


Deposito e Rappresentanza per 


STUDIO DI RAGIONERIA 


Presso il Sig. Rag. ALESSANDRO BOUTET - impiegato del 
Banco di Napoli - Sede di Roma - è aperto un corso di Ragioneria 


e Computisteria, per coloro che si vogliono dare al 


Inoltre si preparano gli.alunni agli esami per le scuole Tecniche 
ed Istituto Tecnico. — La scuola è ‘aperta tutti i giorni in Via 


Piemonte 117, int, 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 6 


Roma = Stub: tip. Italiano + Via dl Mosmiro, 16. 


La barba ed i capelli aggiungono all'uomo. 
aspetto di bellezza, dî (orza e di senno 


- 1,50 — In bottiglie da un 


gni Pillola contiene centigr. 0,08 di Joduro dj farro puro inalterabile, 


BATNWTWTWTWISCIMINNI 


NI 
ì 
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approvare e quindi adottare. 


CAMPIONI SAPOL 


Cortese lettrice, 


Non ha Ela mai ussto il S:pol? Hx soltanto usato del Sapol non arcora profumato coi pro- 
fumi qui: sotto ivdicati? Nel primo caso ce ne spirce perchè Ella non ha.avuta occasione di 
constatare come il Sapol sià l’unico sepone da foele:tà medicinale che riduca e conservi la 
carnagione bella tozliendo tutte 13 impurità della pelle, manienerdola morbida e vellutata @ 
allontanando le rughe; e nel secondo caso ce ne spisce del pari, poichè Ella non ha cosi avuta 
l'occasione di conststare quanto sieno delicati i nuovi profumi ora fissati nel Sapol. 

Gi permettiano consigarle di «sperimentare slmeno un campiona del Sapol profumato 0 al 
Mughetto, o ala Mimosa Pudica, o Ceranio reale, eco. — Vedià che provare vuol dire 


Saremo forse pico modesti: ma ci permetta ass'curarla che il Sapol è il migliore sapone 
che si conos:a, e non esclutiemo dal confronto i saponi pavigici, nè gnelli inglesi, nè i te. 
deschi che anzi sono questi la nostra pietra di paragone. Provi, e corfronti, noi siamo certi 


di annoverarla poi fra i nostri cari clienti e fra le sostenitrici dell'indus'ria. nazionale, il che 


è la vera affermazione del sano patr ottisno. Un campione, profumo a scelta, viene spedito 
gratis e franco soltan!o contro csriolina con risposa pegata. 


agevola lo 


‘eriani Leo- 


RIGI 
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A 


(FEGATO DI MERLUZZO: 


RR. 


SCOTT 


CON GLICERINA 
ED IPOFOSFITI'DI CALCE E SODA 


Tre volte più efficace dell’olio di fegato 
semplice senza nessuno ilei suoi incon- 
venienti. 


SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE. , 


Il Ministero dell’Interna con sua decisione 16 Iu-! 
glio 1800, sentito il parere di massima del Consiglio 
uperiore di Sanità, permette la vendita dell’ &:mau/ 
sione Scott. 
Usisi solamente la gonulna EMULS'ONE SCOTT 
preparata dal chimici Scott & Bowne. 


SI VENDE IN TUTTE LI FARMACIE, 


ENETWINXTW 


la vere 


Er TMT 


sapot a! Mugheito 


SAPOL alla Mimosa 
pud:ca 


saAPoL al Geranio 


d ezuezuosordderz o opisodecÌ 


E<-CELSIORI! 


Più di centomila lire e quattro anni di prove è co- 
stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapc], perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all'olio di oliva puro che contiene 
nel mentre si prestava per î profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 
delicati. 

. Ora anche querta prova è riuscita; ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
cà alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, ecc, 
— Si domandi con insistenza al Frofumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 
franco di porto in tutto il Regno da A. Bertelli 
e C. chimici, via Menferte 6, Milano. 


reale 
privata di. Fa. 


ties 
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PENSION miglia PER IM- 


PIEGATI ED UFFICIALI. 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6; p. p. — Abbo- 
namento per lire 60 mensili, 

Golazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 1J5 vino. — Pranzo: mi- 
nestra, due piatti con. cortorno, 


Commercio. 


HOTEL 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie  FEDERIC 
BIANCHELLI. Si raccomanda È a 
le famiglie per la sua puressa 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 


Il Fi i 3 
TRAMONTANO. & TASSO RS ino saternanto il faco vasi 


segna franco a domicilio, Le ot 
dinazioni sì ricevono preseo Ì si- 


frutta, due pani, mezzo litro vino SORRENTO gnori Finzì e Bianchelli, via del 
NB. Alla domenica aumenta il Corse, 875 a 879, Roma, 
pom. in poi, | dolce. Si fanno pensioni per il solo Stabili mE 
pranzo. — Pagamento anche DI llimento tipogr. Italiano 
vosticipato. FERTILI ene te iii Via del Mortaro, 16. 


"iene. 


trarne — 
in porto i bastimanti, si divartiva alle seduta del Tri. | 


f, i 
nno Il - Num. 149 
HET 


ABBONAMENTI 


UN ANNO . +. .00000 Le 18 
UN NEMESTRE. + +..00.3 9 
UN TRIMENTRE + ...00.% 5 
Perl’ ester 
Dentale eutero aumento delle. spose 
L'abbonamento decorre dal 1° e 
16 d'ogni mese. 
Ognl numero centesimi CINQUE 
la tutta Italia, i 


UFFICIO DEL GIORNALR 
Vià del Tritone Nuovo, 197 
primo piano, 


ATE LERNE DLL RITA NZ TI mec 


Misure di precauzione contro i deputati di Destra. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso l’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione del giornale. 


ART. 248 E ART. 9 


Quando l’on. Nicotera era ministro dell'interno, 
bastava manifestare dello opinioni un po’ diverse 
da quelle che animavano il suo paterno regime, 
o fare un po’ di baccano nelle riunioni politiche, 
per sentirsi appioppare sopra un bell’atto d'accusa, 
preparato in questura, l'articolo 248 del codice 
penale. 

Ora che cosa ha fatto la Destra in questi giorni? 
Contenta dell'esperienza degli ultimi mesi, la quale 
pareva dimostrarle che si può fare a meno di un 
governo, si era buttata, assieme al barone, e in 
una compagnia anche più singolare per lei, a ogni 
sorta di tentativi per impedire la formazione di 
un governo qualunque, e, vistolo formato, aveva 
ricorso a rumori d'ogni fatta, a imposizioni d'o- 
gni genere, a tumulti senza esempio per impe- 
dirgli di fare qualche cosa fin dalle prime venti- 
quattro ore; discutendo anche la Corona con una 
costanza da dinamitardi. 

Se per qualche grido in un comizio, e per qual- 
che cravatta rossa di cattivo gusto, si andava 
l’anno scorso a finire al Correzionale, io non so 
perchè l'on. Nicotera, ove a quelle armi si fosse 
ricorso contro di lui, e il suo governo, avrebbe 
dovuto esitare ad applicare ai deputati nichilisti 
quello stesso articolo 248. 


—+ 


Ma Giolitti commmendator Giovanni è di animo 
più dolce. La sua fortuna è cresciuta alla fidata 
ombra dei patri uffizi, e la visione dei protocolli 
non ha lasciati bagliori di ferocia ne le sue miti 
pupille; sotto la doppia bottoniera del palamidone, 
batte un cuore sensibile. 

E invece di appellarsi all'articolo 248, del co- 
dice, si è contentato di meditare lo Statuto, o ha 
esultato trovandoci quello che faceva al caso suo, 
quell’articolo 9 che dà facoltà al re di disciogliere 
la Camera dei deputati. 

A lasciar dire i nuovi Montaguardi, Cordiglieri 
e Giacobini della Destra, lo Statuto sarà un vec- 
chio opuscolo fuori di commercio e d’uso, il pros- 
simo decreto di scioglimento un colpo di Stato 
contro quella santa libertà, che essi sono pronti 
a difendere sulle barricate fino all’ul'ima goccia 
del loro... inchiostro; a lasciarli fare, non avreb- 
hero esitato a dichiarare decadute quelle istitu- 
zioni, che fanno a meno dei loro zelanti servigi. 

Ma pel momento il commendatore è il più forte, 
e bisognerà mandar giù anche questo po' di bile, 
e lasciarsi mettere sotto il naso, quel fogliolino 
di carta con una solenne. firma sotto, che il 
marchese e il barone non erano riusciti a pro- 
curarsi per la loro collezione di autografi, e di 


vittorie politiche: 


Ora, quel ch'è stato è stato. 

Una Camera che non ha mai saputo, bene quello 
che diamine si volesse, è stata mandata, in man- 
canza d’ogm altra logica soluzione, a farsi... giu- 
dicare dal paese. 

Ma di questo m'importa poco. 


Certo sarà questa volta il paese che giudicherà, î 


perchè fortunatamente manca al governo il tempo 
di fare tutte quelle porcherie conosciute sotto la 
frase generica di: preparare le elezioni. E giu- 
dichi come vuole il ministero Giolitti. Non è affar 
mio: se la Camera che verrà gli farà il suo bravo 
foglio di congedo, il caso pietoso mi commuoverà 
tanto, quanto la sconfitta elettorale del Delyannis 
in Grecia, o una delle tante disgrazie in cui ca- 
dono presso Nassir-El-Din, scià di Persia, i suoi 
numerosi favoriti. 

Da oggi c'è un bel altro affai 
il quale si chiama gabinetto Gi 

Da oggi entriamo nel periodo della grande bat- 
taglia elettorale. 

E bisogna profittare dell'occasione della lotta, e 
del momento nel quale le trombe delia battaglia 
squillano. 

Quel che v'è di fortunato e di buono è questo: 
per la prima volta dopo tanti anni, si troveranno 
di fronte; da una parte la Destra colla pattuglia 
nicoterina che deve esser pure considerata come 
Destra; dall'altra la Sinistra intera, e dicendo in- 
tera intendo significare tutto il partito liberale, 
compresa tutta l’Estrema Sinistra. 

Questo è, che ci fa salutare con gioia la nuova 
battaglia. 

Il carroccio attorno al quale bisogna riunirsi, 
non è il ministero. Esso cadrà o vivrà: importa 
poco. Importa che questa battaglia riunisca in 
ciascuna delle due schiere i soldati che hanno il 
dovere di combattere assieme; e che vincitori e 
vinti escano dalla lotta implacabile più divisi che 
mai, senza speranza di conciliazione. 

Se vincerà la Sinistra, il governo sarà quale 
essa ha il diritto di volere. Se vincerà la Destra, 
torni pure a servire le istituzioni, contro le quali 
pur ieri lanciava le aperte accuse dell'on. De Zerbi, 
e le minacciose reticenze del marchese di Rudinì. 

Ma vi saranno in ogni caso un governo e una 
opposizione di partito. 


+ 


Ben venuto adunque il decreto, che riempie di 
ira gli affamati di potere, e dit sgomento i poveri 
diavoli che cogli elettori amano fare i conti più 
tardi che possono. Ben venuto quel terribile foglio 
di carta, che ci libera finalmente da una Camera 
impotente, pettegola, collerica, ove il fermento di 
tutte le passioni personali si sfogava nei perfidi 
fumi di ambizioni, di appetiti, di invidie e di cat- 
tiverie d'ogni genere. Ben venuto, non solo perchè 
non se ne poteva più fare a meno, ma perchè è 
il suono del formidabile oricaleo che smantellerà 
la cittadella della confusione, e risusciterà i partiti. 

Ben venuto ! E' peccato che il linguaggio uffi- 
‘ciale non consenta di adoperare, nel decreto, invece 
della formula : - La Camera dei deputati è sciolta - 
quest'altra : - La mandiamo a tutti i diavoli ! 


che l’incidente, 


Cimone, 


OA 


Giudizi stranieri 


Parigi, 27 — I giorneli commentano in senso non 
favorevole il voto di ieri della Camera italiana. 

Il Journal des Débats dice che, se l’on. Giolitti è 
soddisfatto del voto di ieri delta Camera, non è diffi 
cile che l'ordine del giorno votato dalla Camera stessa 
non sia altro che una minaccia. 

Il Daily Graphic dice che le divisioni dei partiti 
in Italia rendono urgente lo scioglimento della Ca- 
mera. 


ROMA-TERRACINA E VICEVERSA 


Al completo resoconto della inaugurazione della 
nuova linea mediterranea pubblicato ieri in ero- 
naca, aggiungiamo queste confuse reminiscenze 
che Vamba, tornato dopo dodici ore di ferrovia 
eroicamente sostenute, ha improvvisato ieri sera, 
giurando di avere escogitati alcuni preziosi versi 
sullo stile ora messo in moda dal collega E. Caro. 


+ Il nobile prefetto 
Calenda dei Tavani 
coi guanti nelle mani 
pareva un giovinetto, 
Calenda dei Tavani, 
il nobile prefettc... 


C'era anche il direttore 
Massa, un uomo sereno, 
molto vivace e pieno 
di gioventù e d’ardore, 
Massa, l’uomo sereno 
ch'è pur commendatore... 


E c'era, a desinare, 
Finali, un dì ministro 
sì destro è sì sinistro, 
ma non volle parlare, 
Final che fu ministro 
e che era a desinare... 


Parlò, invece, assai schielto 
il duca Caetani 

dopò il gran dei Tavani 
elegante’ prefetto 

cui rispose Caetani 

in modo molto schietto... 


ROMA — Sabato 28 Maggio 1892. 


PUBBLICITÀ 
1 annunzi e le Inserzioni al giornale 
Folchetto 


sì ricovono esclusivamente dall'urFIOIO 
ANNUNZI dello stesso giornale, 


Via del Tritone Nuovo, 197 
ROMA — piano primo = ROMA 


Tariffa: 


Per ogni linea e spazio di Unea Int 
corpo 7 
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E ricordo di Cori 
l’uscere comunale 
in abito trionfale. 
dai vivaci colori... 
Che uscere comunale 
è l'uscere di Cori!... 


E ricordo la linea 
provocante aggraziata 
d’una rustica fata... 

Che figura feminea ! 

Oh come inaugurata 

avrei pur quella linea!... 


La guardia ancorrammento 
che avea del velletrano 
sindaco stretta in mano 
la bomba e ogni momento 
col palmo della mano 
la puliva sgomento... 


Ed oltre al pizzardone 
vedo ancor la figura 
di strana architettura 
di quel capostazione 
di piccola statura, 
di gran palamidone... 


Ricordo î giornalisti 
e tutti gli svariati 
numerosi invitati 
che ho visto ed intravisto, 
Mio Dio, quanti invitati, 
e... quanti giornalisti !.. 


Oh le inaugurazioni ! 
To domando sul serio 
qual’idea, qual criterio 
queste popolazioni 
si faranno, sul serio, 
delle inaugurazioni !.. 


Crederan che i fecondi 
progressi, via via, 
che fa la ferrovia, 
sien progressi giocondi 
e che la ferrovia 
sia porta-vagabondi... 


o 


'_ ———— _———r———_—__—__——1214Z5=1#==<Tz<@À%#À41—————11 Y 


LE FESTE DI PALERMO 


e il discorso Crispi 


preghiera ai colleghi, perchè qui ognuno deve lottare 
secondo coscienza. 

L'on. Antonelli aggiunge uguali e cavalleresche 
parole, 

L'on. Bovio dopo aver spiegato il vario contegno 
dell'estrema Sinistra, vuole che si respingono le di- 
missioni. A 

L’on. Baccelli, invano interrotto da qualche mal- 
educato a Destra, si associa a tali preghiere, 

L'on. Imbriani, pur dolendosi del suo dissenso col- 
l’on. Barzilai, riconosce, che questi ha dato un esem- 
pio di moralità pubblica. Ricorda di aver combattuto 
per l'elezione di Salvatore: Barzilai. Ma non prega la 


LE FRASI E GLI UOMINI CELEBRI ILLUSTRATI 


« I partiti quì si formano... col sedere ». 
Boxeni, 5 maggio. * 


perto. 


baldini che indossano la camicia rossa. 


Palermo, 27 — Fino dal tocco una immensa po- 
polazione e tutte le associazioni con bandiere gremi- 
vano le piazze e le strada adiacenti dove sorge il 
monumento equestre a Giuseppe Garibaldi, ancora co- 


Fanno cordone due reggimenti di fanteria e il corpo 
dei pompieri, Attorniano il monumento i reduci gari- 


Assistono dalle tribune le rappresentanze del Se- 


L’on, Bonghi disegnatore di scatolette ameno pei 
cerini. 


| O REDAZIONE 
Î 


è DEL CRISCRI È 


L'on. Bonghi collaboratore di giornali stuzzicanti, 


Truéda 


"LA TERZA GIORNATA 


Da Montecitorio, 27 maggio 


L'ASPETTAZIONE 

Alle due e un quarto c'è poca gente, ma nei cor- 
ridoi ferve alla vita e l'agitazione, 

Le tribune sono meno popolate di ieri, il che vuol 
dire che il pubblico considera il duello come finito, 

Avremo invece una rissa? 

L’on. Villa, al quale i Ravachol della Destra gri- 
davano ieri sera : = Tiranno! scende presto. dallo 
scalone di Destra, e va subito a sedersi in trono. 

Il governo arriva alla spicciolata, ma ha l’aria 
tranquilla. 

Dicono che l’on. Giolitti iersera 
il sonno del giusto alle dieci, 

Si nota anche che i banchi di Destra sono quasi 
deserti. La sconfitta ha prodotto sugli eroi l’effetto 
dello scioglimento. 

Viceversa si notano parecchi ‘nuovi arrivi a Si- 
nistra. 

Il processo verbale è approvato. Niente incidenti ! 

LA BOMBA 

All'improvviso s’alza il presidente del consiglio, e 
legge un foglietto concepito così : 

— Ho l’onore di dichiarare alla Camera che il mi- 
nistero, considerata la situazione parlamentare, ha 
reduto suo dovere di rassegnare le dimissioni. Sua 
Maestà non le ha accettate. Il ministero resta perciò 
al suo posto, e prega la Camera di votare le leggi 
più urgenti, e di concedere sei mesi di esercizio prov- 
visorio. 

Scoppia un tale clamore, di gioia a Sinistra, e di 
dolore e di rabbia a Destra, che non si capisce più 
nulla. 

L'on. Giolitti, molto calmo si siede, e si mette a 
scrivere, 


è andato a dormire 


L'ANNUNCIO DELLO SCIOGLIMENTO, 
lascia il generale Vladimiro come un cadavere, 
L’on. Starabba urla e s'agita. 


In mezzo a un tumulto feroce, spaventoso, vengono 
le dichiarazioni in ritardo sul voto di ieri. Chi avrebbe 
voluto votar contro @ chi in favore, tra applausi e 
urli. 

Tutta Ja Camera è in piedi, le gesticolazioni sono 
furiose, Corrono voci d’ira, apostrofi. 

Le praisstoni BraxcHeRI 

Finalmente l'on. Villa riesce a, leggere una lettera 
dell’on. Biancheri che insiste nelle sue dimissioni da 
presidente. 

La lettera è lunga come un articolo dell’Opînione 
sulle casse patrimoniali, 

Vorrebbe parlare l'on. Bonghi, ma l’on. Villa lo ri- 
manda a più tardi, 

Intanto si fissa a domani la nomina del presidente 


i 


L'on. Villa legge pure una lettera dell'on. Barzilai, 
che si dimette. 

L'on. Solimbergo sorge a pregare la Camera di re- 
spingere le dimissioni, determinate da un piccolo in- 
cidente. 

L'on. Altobelli, dalla estrema Sinistra rivolge la stessa 


Camera di respingere le dimissioni, volendo lasciare 
all’on. Barzilai il diritto di appellarsi ai suoi elettori, 


S'alza l’on. Zanardelli, e crede che la Camera abbia 
il dovere di respingere le dimissioni date per uno seru- 


polo nobile di coscienza. 


L’on. Bonghi le vuole pure respinte, per salvaguare 


date la sacra libertà del voto. 


L’on. Pais respinge le dimissioni perchè egli ha vo- 
tato come l’on. Barzilai, e quelli che hanno votato così 


hanno obbedito a un alto sentimento. 
Di nuovo l'on. Imbriani. 


Pretende di avere un fatto personale, E” accolto da 


urli, ch’egli chiama bestiali. 


I rumori pare vengano anche dalla tribuna della 


stampa, e l’on, Villa ci dà una balla lavata di testa, 


Le dimissioni dell'on. Barzilai sono respinte all’una- 


nimità, meno l'on. Imbriani. 
RIPIGLIANDO IL BACCANO 


Arrivano altre dichiarazioni sul voto, da parte di 


deputati che erano assenti, 


Qualche ministro presenta dei documenti, poi si alza 


l'on. Cavallotti. 


Egli vuol discorrere sulla dimanda d'esercizio prov- 
visorio, e chiede se il governo crede d’avere l'autorità 


morale necessaria per dimandare così grandi po- 
teri, 


Sostiene anche che il governo ieri non ebbe la mag- 


gioranza, perchè la maggioranza si calcola sui votanti... 
compresi gli astenuti. 

L’on. Villa osserva che il processo verbale è appro- 
vato, e che del resto i precedenti depongono nel seneo 
dell’interpretazione da lui data ieri al voto. 

L'on. Cavallotti insiste, parlando in mezzo a un’agi- 
tazione indiavolata. 

Parla anche l’on. Bonghi. Per ristabilire la calma, 
è proprio quello che ci vuole! 

Egli sostiene che è inutile discutere il voto di ieri, 
poichè îl governo mostra di averlo capito. Il ministero 


ha fatto bene a dimettersi, e il re a respingere le di- - 


missioni, 

L’on. Imbriani interrompe gridando che è vietato 
discutere la Corona. 

L’on. Bonghi gli risponde vivacemente. 

Nasce un duetto orribile con accompagnamento di 
urli e di campanello a distesa, 

L'on. Bonghi torna a riuscire a farsi sentire per un 
po’, è sostiene che îl governo fa male a chiedere l’e- 
sercizio provvisorio, 

Ma si torna ben presto a naufragare fra gli urli. 

L’on. Villa interrompe l'oratore che va perle lunghe, 
ma la Destra gli si ribella come un sacco di vipere, 

L’on. Villa si appella alla Camera, L'on. Bonghi ha 
diritto di parlare? 

L’on. Giolitti sorge. a «dire che la discussione fatta 
dall’on. Bonghi è prematura. Si. discuterà quando ci 
sia la legge. 

Anche l’on. Di Radinì scongiura tutti a riservarsi un 
giudizio, 

— La discussione d’oggi sarebbe una colpa. Il si- 
lenzio ora val più che le parole. 

E' vero però che anche questa reticenza è una m'- 
naccia, Ah! questi ortodossi. 

A destra i Ravachol applaudono. Ma non g’accor- 
gono che è una lezione a loro? x 

L’on. Bonghi però vuol seguitare a chiacchierare, 

Bel successo per i consigli del marchese! 

L’on. Villa interpella la Camera. Si alzano quasi 
tutti ad approvare il suo contegno. La Destra ha avuto 
paura. 

PER CAMBIARE 

Per cambiare abbiamo trenta minuti di riposo. Il 
presidente se ne va e i deputati si precipitano nel- 
l’emiciclo per dare forma parlamentare alla cagnara, 

I deputati sfogatisi prendono tutti quanti cappello 
ed abbandonano aula, 

Ripresa la seduta, si mette in discussione il trattato 
di commercio colla Svizzera. 

Deputati presenti... una ventina. 

Il defunto on. Saporito confida al suo vicino alcune 
osservazioni in merito. Il compianto Rubini parla con- 
tro; ma la sua voce non arriva nemmeno al banco 
degli stenografi. 

La buon’anima dell’ on. Ponti e il compianto Dili- 
genti s’intrattengono. sullo stesso argomento; ma la 
Camera non è più nell'aula. 

Noto per la storia che l’on. Diligenti parla dal Cen- 
tro destro. 

Alle 6,45 si rinvia a domani il seguito della discuz- 


sione, 


PE’ FFENILLA (de Guido) 

— Me sapressivo di’ sor e030 mio, 
| qual’ è er motivo ’de sto sciojimento ? 

— A divve er vero, nu lo 30 manch’ io; 
ma, a cquer che sento, 

l’ha sciorta er Re, pe’ facce sta tranquilli ; 
perchè sinnò, 

l'avrebbe sciorta l'ispettore Bo, 

co’ Ji tre squilli. 


PAM 


CIALDINI 
Livorno, 2î, ore 4,20 pom. 
lersera Cialdini migliorò leggermente. Oggi il 
suo stato di salute resta invariato. 


Stoppino. È | abbiamo fatto con voi. 


solare. 


dell’Inno Reale. 


all’on. Crispi. La folla proruppe in applausi. 


delle Favare, pure applaudito. 


Ipfine alle 3,45 pom. prende la parola l’on. Crispi 
tra frenetici applausi. Tutti i periodi del suo discorso 
sono interrotti da acclamazioni universali e la chiusa 


è coronata da una viva ovazione. 


Infine si scopre la statua al suono dell’Inno di Ga- 


ribaldi e fra immenso entusiasmo. 


Palermo, 27. — Esco il testo del discorso pronun- 
ziato oggi dall’on, Crispi nell’inaugurazione del monu- 


mento al generale Giuseppe Garibaldi. 

Il 15 maggio, sulla collina sacra al più gran po- 
polo del mondo, avete onorato i caduti della battaglia 
di Calatafimi, Oggi commemorate il lore duse, inau- 
gurando una statua, Ja quale ricorderà agl’ immemori 
il soldato dell'umanità, 

Gariballi non ha bisogno nè del bronzo, nè del 
marmo per essere tramandato alla posterità. Il marmo 
ed il bronzo attestano il nostro dovere; sono pel po- 
polo la manifestazione della gratitudine pel suo libe- 
ratore. 

Il municipio palermitano, da lui rivendicato, decretò 
sino dal 1860 questo monumento. Oggi scioglie il voto, 
ed alla festa sono accorsi i superstiti delle popolari 
battaglie, e quanti han potuto dimostrare la iloro ri- 
conoscenza per colui che ci ha redenti, 

Che potrei dirvi di quest'uomo, la cui effigie vi è 
qui abilmente riprodotta, che voi ignoriate? 

Dovrei parlarvi del soldato o del legislatore ? 

Dalle sus gesta lasciò traccie profonde nel vecchio 
continente e nel nuovo. Egli non solo fa un eroe, ma 
creatore di eroi. 

Cittadino del mondo, nella libertà non vide confini. 
E quando la rivoluzione lo portò ‘al governo dei po- 
poli, la forma non lo incatenò di fronte agli interessi 
della patria, 

Egli sentì che, la forma non essendo assoluta, solo 
la giustizia ed il diritto devono essere tutelati ed egli 
non permise mai che patissero offesa, 

Nel campo di battaglia, in mezto ai suoi militi, sì 
imponeva con l’amore. In mezzo alle moltitudini la sua 
voce fu sempre ispiratrice del dovere. Quella voce 
echeggia ancora nei nostri cuori: ci richiama a quelle 
virtù, senza le quali deperisce la vita delle nazioni. 

Quest'uomo; col suo genio, con le suè opere, vinse 
gli eroi dell’antichità. Leonida, che i grecì con orgo- 
glio rammentano, rappresenta il dovere ed il sacri- 
fizio. Garibaldi rappresenta il dovere e la Vittoria, e 
della vittoria le genti italiane godono i frutti. 

Quanti di noi, dopo 82 anni, non ricordano l’uomo 
immortale, nella piazza del Municipio, il viso irra- 
diante di fede, l’occhio acintillante di amore, procla- 
mare contro il tiranno, la guerra santa della reden- 
zione ? 

4 27 maggio 1860 fu il gran giorno delle speranze; 
e lo attestò questo popolo, il quale, bombardato e sac- 
cheggiato, fra le stragi e le rovine, seppe tenere in- 
domito l’animo suo, con la sicruezza del ‘suo trionfo. 
Questo, ricordo indelebile in noi, sarà, lo spero, un 
monito ed un incoraggiamento alle giovani genera- 
zioni, affinchè, rammentando quanto ci costi questa 
Putria, sappiano mandarla integra ai futuri, 

I tempi sono molto mutati, ed oggi non voglio tur- 
bare la, gioia della festa con confronti, i quali potreb- 
bero toglierci il conforto della fede neil'avvenire; 

Giova però non. dimenticare i doveri, che furono 
guida costante dell’eroe che celebriamo. 

Garibaldi, quasi espressione della .sua ultima vo- 
lontà, sentì il bisogno di manifestarli ‘codesti doveri, 
in questa terra, negli ultimi tempi della sua vita. 

Due mesi dopo moriva, e nella sna agonia, dando 
l'estremo vale a questa patria che tanto amava è per. 
la quale tanto operò, espre33e il suo dolore, pronunciò 
i suoi ultimi voti. 

Ma dal popolo, ‘ente collettivs, che. rapprasenta la 
forza, può ancora uscire la scintilla del genio, nel- 


l’ora dei supremi cimenti. 


Perchè però questo avvenga, bisogna ridare alla 
nazione la coscienza di sè, Sventuratamente, per qual- 
che tempo si è agito in controsenso; invece di rile- 
varci, ci hanno abbassato; invece di progredire; ci 
hanno fatto retrocedere. E ne è derivato quello che 
tutti vedono: la decadenza morale, ed il ‘discredito. 

Il danno è doppio: per lo spazio che si abbandona 
e per quello che si sarebba dovuto guadagnare, come 
effetto del normale progresso. E questa perdita non è 
scltanto un male per noi; perla nostra azione interna; 
ma lo è di fronte alle altre nazioni, le quali non si 
sono fermate, ma hanno progredito. 

Fai imputato «di megalomania, perchè volevo, come 
Garibaldi, un Italia potente, perchè miravo alla gran- 
dezza della patria nostra. Ma questo non è peccato o- 
riginale per noi, che solo i reazionari non ci potranno 
perdonare; è il peccato di quanti, Mazzini alla testa, 
lavorarono per la costituzione di tutto il bel paese in 
unità di Stato. Questo peccato consigliò la spedizione 
“dei Mille, questo peccato ispirò il plebiscito del 20 ot- 
‘tobre 1870, mercò cui fa decretata a suffraggio uni- 
versale l’Italia una ed indivisibile dalle Alpi ai due 
mari, 

In verità, o signori, sarei troppo orgoglioso, se vo- 
lessi attribuirmi, anche in parte la gloria di ciò che 


nato e della Camera, tutte le antorità, ed il Corpo con- 


Alle 3,15 pom. arriva l'on, Crispi, accompagnato 
dal Sindaco ed accolto con frenetici applausi al suono 


L'on. senatore, principe di Scalea, Presidente del 
Comitato promotore del monumento, pronunzia un 
lungo ed elevato discorso consegnando al Sindaco il 
monumento stesso, e rivolgendo parole d'alto elogio 


Parla poscia, brevemente il Sindaco, marchese Ugo 


In Sicilia io non fui l’artefice della graude opera 
nazionale. Il mio compito fu più modesto, io tentai 
soltanto di farmi l'interprete del nostro eroe; e voi 
soli potrete conoscere se vi sia riuscito. 

Ma non basta quello che abbiamo fatto; e ricordando 
i trionfi popolari ai quali si deve in gran parte]a lag: 
stitazione nazionale bisogna riflettere che «grandî sono 
i doveri che ancora e'incombono, e che sarebbe delittò 
abbandonare nelle mani della volubile fortuna l'avve 
nire. della Nazione. n: SAI 

Possono essere scettici e spensierati gli uomini po. 
litici che nulla fecero negli ultimi 50 anni. 

A chi ha patito e lavorato; a chi ha 
tura potenza della patria nostra, spetta di essere Ja 
vigile sentinella, di prevenire il pericolo che ci pos- 
sono preparare la impazienza e la ignoranza, di tener 
pronto il popolo, per quando avverrà che sia neces- 
saria l’opera sua. ; 

E, per essere forti e potenti, basta volerlo e sa- 
perlo. Una nazione di 31 milioni di abitanti, che si 
eclissa, che si nasconde, che nulla conta nel mondo, 
è una figura geografica, e non una potenza. Or questo 
ufficio sarebbe troppo umiliante, e non saremo noi 
che vorremo subirlo. 

Nel secolo XVII, Gustavo Adolfo, il Garibaldi co- 
ronato, che si batte e s'impone, è un potente, quan= 
tunque signore di un piccolo stato. Egli vale più di Luigi 
XIV, re di un paese di tanto superiore alla piccola 
Svezia, 

Ed or permettete che io conchiuda, 

Non so se abbia bene adempiuto all’incarico affi- 
datomi da questa rappresentanza municipale; so di 
aver parlato col cuore. 

Inchiniamoci tutti a questo monumento. Nella ve- 
nerata effigie, i Mille salutano il padre, i superstiti, 
il duce, gli italiani il primo cittadino, i popoli il di- 
fensore dell'umanità. 

Nell'ora del pericolo c’inspireremo a lui, nel giorno 
della vittoria a lui innalzeremo un inno. 


OOO NO ROROA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Ancora l’ “ Emancipazione ,, 

Corte ordinaria d'Assise — Pres. Fontana — P. 

M. Tofano — Difensore Praga. 

Udienza del 27 maggio 

Per il giornale l’Emancipazione si può ripetere 
davvero nulla dies sine linea. Il suo gerente respon- 
sabile, Domenico Mancini, è già da parecchi mesi in 
carcere per condanne riportate per reati di stampa, e 
si vede ancora assai spesso nelle aule déi tribunali e 
delle assise. 

Oggi per la stessa imputazione, a causa di un ar- 
ticolo contro la persona del re, è stato condannato a 
due mesi di reclusione e mille lire di multa, 


@ 


Monete false 

Teri è ricominciato a svolgersi, davanti al tribunale 
penale (VII sezione), il processo a carico dei dieci im- 
putati di spendita di biglietti falsi, e del \quale ab- 
biamo già parlato. 

Ne avremo ancora per qualche giorno. 

@ 
Dissidi di Campanile 

I fatti deplorevoli avvenuti tra i cittadini di Gen- 

zano e di Civitalavinia qualche mese fa, hanno in 


| questi giorni un'ultima eco nel nostro tribunale ps- 


nale, 
E° incominciato in fatti il processo contro parecchi 
genzanesi, alla IX sezione e durerà parecchi giorni, 


CAlcadle, 


ll processo di Reggio 

Reggio Emilia, 27. — E’ terminato il processo 
contro il colonnello Francesco sponzilli, il capitano 
Gariboldi Silvio, Ferrari Vittorio, appaltatore, Gaetani 
Pietro e, Gaetani Luigi, negozianti in ferro, che erano 
imputati di essere stati causa involontaria del disastro 
prodotto dalla caduta della tettoia del maneggio nella 
caserma di artiglieria, avvenuta il 10 gennaio 1891. 

Il tribunale dichiarò non farsi luogo a procedere 
contro il colonnello Sponzilli ed i due Gaetani e con- 
dannò il capitano Gariboldi e l'appaltatore Ferrari ad 
un mese di detenzione ed a 500 lire di multa ciascuno, 
all’indennizzo dei danni a chi di ragione da liquidarsi 
in separata sede, ed alle spese del processo, 


Cronaca DI Roma 


NICHILISMO AMMINISTRATIVO 


E' un programma che opprime. Roma; oramai, da 
tre anni, 

Programma facile, infantile anzi, Può arrivarci 
chiunque, a concepirlo e ad applicarlo. 

Naturalmente è um programma di reazione, Dopo 
un decennio di febbre, di spese enormi, d’azzardi gi- 
ganteschi troppo superiori. alle facoltà d’iniziativa 
d'una popolazione che non per mancanza d’animo ma 
per. giusto scoramento, non solo non .0s8a,;ma vede 
mal volentieri l’osare altrui; si poteva prevedere quel 
ch'è finito per accadere. 

Ma se tutti capivano che da cento si doveva scen- 
dere a dieci, nessuno! poteva attendersi che si sarebbe 
finito a zero addirittura. 

E non è bastato il non fare, si è impedito e #'im- 
pedisce di fara a-chi vorrebbe. Qualunque tentativo, 
qualunque disegno è più o meno apertamente osteg- 
giato. Qualunque ‘iniziativa combattuta, qualunque con- 
siglio è respinto. 

I fautori del nichilismo amministrativo non com- 
prendono che le aride cifre del bilancio collocatel’una 
dopo l’altra; non comprendono che le risultanze bru= 
tali dei numeri, senza darsi pensiero del coritraccolpo 
delle loro elucubrazioni ‘sull'economia generale del 
paese, 9 } 

Aumento d’entrate e diminuzione di spese restitui- 
scono l'equilibrio al punto di vista: del ragioniere... 
non è sempre così però al punto di vista dell’ammi- 
nistratore pubblico. ea 


fede nella fia = 


® inutile imporre da un lato quando dall'altro si 

- elimina l’impossibile, Al pareggio delle cifre bilanciate 
ud risponde subito l’esquilibrio economico del paese e i 
disavanzi si perpetuano e si accrescono. 
Lo sanno gli ellievi di terza tecnica... quando im- 
parano la teoria economica dei bilanci pubblici. 
Eppure da circa tre anni si va avanti con questa 
immensa miseria d’uomini e di cose, si va avanti au- 
‘ mentando ogni giorno l’esercito degli affamati, distrug- 
gendo ogni giorno qualche residuo d’ energia che ha 
tentato di resistere, 

Contro la reazione dei nichilisti sorge finalmente la 
controreazione della disperazione. 

S'incomincia finalmente a comprendere che una città 
storicamente e politicamente grande, con oltre quat- 
trocentomila cittadini, priva ancora di molti servizi, di 
molti comodi, suscettibile d’infinite iniziative, non può 
intisichire come una landa abissina profanata dai fi- 
nocchi dell'on. Franchetti. 

S'incomincia a comprendere che questa mania d’im- 

‘ pedire, dî ritardare, di porre ostacolo a tutto, dall’u- 
tilizzazione dell'Aniene alla costruzione dei tramways, 
dalla fertilizzazione del terreno all’ Esposizione nazio- 

‘ nale, dalla sistemazione edilizia alle applicazioni elet- 
triche, è una mania che non si spiega o si spiega 

* troppo. 

Oggi la ribellione non parte dal radicalismo delle 
classi operaie, non da gruppi rivoluzionari agitati da 
spirito di riforme politiche... parte dai ceti commer- 
ciali e industriali irritati dalla lunga e dannosa ina- 
zione; dagli agricoltori giustamente esigenti pei loro 
tentativi di rigenerazione del territorio; dai professio- 
nisti privi di lavoro e di affari, dalle migliaia di li- 
cenziati dalle amministrazioni e dalle officine, da ca- 
pitalisti persino... sì anche dai capitalisti, poichè non 
tutti amano l'inoperosità egoista del capitale, non tutti 
si contentano del 4 e mezzo par cento della rendita 
pubblica e del rinvestimento ipotecario. a lunga sca- 
denza. 

Si raccolgano queste volontà, queste forze... si fac- 
cia un appello energico alla cittadinanza, si formuli 
un programma e si cerchino gli uomini. 

E il nichilismo amministrativo avrà veduto la sua 


ultima ora, 
C. Cerontr 


Le corse velocipedistiche 

Oggi e domani, alle 4 112, avranno luogo, nella pista 
stabile di Tor di Quinto, due giornate di corse velocipe- 
distiche nazionali per cura del veloce-club di Roma. 

Per comodo dei lettori riproduciamo integralmente 
il programma delle corse d'oggi: 

Primo premio - ArerturA - Per soci U. V. I. non 
classificati, Bi-Bic. 

Percorso metri 2000 (giri 4) tempo mass. 4 5”. En- 
trata L. 5, Primo premio medaglia d’oro da L. 50, Se- 
condo medaglia d’oro da L. 25 e terzo medaglia d’ar- 
gento. 

Secondo premio - Tevere - Per soci U, V, I, Ju- 
niori, Bi-Bic. 

Percorso metri 3000 (giri 6) t. m. 5° 55”. Entrata 
L, 8. Primo premio L. 100, secondo L. 50, terzo me- 
daglia d’oro da L. 25. 7 

Terzo premio - Barowe Lazzaroni - Per soci 
U. V. I, Bi-Bic. 

Percorso metri 4500. (giri 9) t. m. 8° 50”. Entrata 
I. 15. Primo premio dono-del barone Lazzaroni, se- 
condo L. 100, terzo L. 50. ù i 

Quarto premio - Vetoce-Crus = Riservata ai soci 
del V, C. di Roma, Bi-Bic. 

Percorso metri 2500 (giri 5) t. m. 5’. Entratura 
L. 5, primo premio, medaglia d’oro da L. 100, se- 
condo premio medaglia d’oro da L. 50, terzo premio 
da L. 25, quarto premio medaglia d’argento. x 

Quinto premio - Trisuse - Per soci U. V. I. Tric. 

Percorso metri 2000 (giri 4) t. m. 4’. Entrata L. 10, 
primo premio L. 100, secondo L. 75, terzo L 50. ì 

Sesto premio - TragvarDo - Libera a tutti, Bi-Bic. 

‘Percorso metri 4000 (giri 8) t. m. 7° 50”. Entra- 
tura L. 10, premio L. 240 (L. 30 per ogni traguardo) 
medaglia d’oro a chi riporterà maggior numero di tra- 
guardi, Medaglia d’oro al primo arrivato nell'ultimo 
giro. 

Queste corse possono dirsi un vero successo velo- 
cipedistico, poichè numerosissimi sono già gl’inscritti 
che rappresentano î più nomi del velocipediamo ita- 
liano. Alla corsa Tevere vi prenderanno parte in 16. 

Si prevede un concorso immenso di pubblico. E1 
invero saranno ben pochi quelli che si priveranno di 
una occasione così bella di andare a respirare un 
po d’aria balsamica sugli amenissimi prati di Tor di 
Quinto; e ad assistere nello stesso tempo ad una riu- 
nione simpaticissima. Il mezzo più economico per an- 
darci è quello di usufruire del tram che conduce pro- 
prio all'ingresso della pista. La società romana ha or- 
ganizzato pel ritorno una specie di treno composto di 
14 vetture, 


La vera festa dei fiori 

Come dicemmo all'indomani della festa di lunedì 
scorso, quella fu una vera prova generale e non una 
vera festa; sicchè, dietro il desiderio unanime della 
stampa e della cittadinanza, il Comitato ha deciso di 
dare questa festa. 

Gli studenti lavorano da tre giorni attivamente ad 
organizzare tutto, e le signore a provvedere in modo 
sicuro l'enorme quantità di fiori necessaria alla bat- 
taglia. raf È 

Lunedì scorso nacque un equivoco graziosiasimo : il 
Comitato aveva avute promesse, alcune delle quali ri 
confermate con telegramma, fece affiggere i celebri 
manifesti rèclame che annunziavano la devastazione 
delle ville. 

I proprietari delle medesime pensarono ciascuno che 
non valeva la pena di spogliare la propria villa dal 
momento che il Comitato aveva tanti fiori, sicchè tutti 
pensando così, nessuno mandò i fiori. Ma questa volta 
se vi sarà inconveniente sarà la grande quantità di 
fiori, che non si troverà poi a chi vendere. 

La regina, appena saputo del bis della festa, si è 
affrettata a far sapere al Comitato, che interverrà 6 
che ornerà di fiori la carrozza. 

A questo propesito la velta passata successe un al- 
tro equivoco: molte signore temendo di essere. sole 


ad ornare la carrezza, non vollero farlo; ma lunedì 
prossimo hanno di già annunziato che adorneranno a 
festa i loro legni. E tanto per animare vieppiù la fe- 
sta, gli studenti orneranno dieci carri d’artiglieria, e 
fra le varie mascherate, faranno la caricatura del bo- 
sco Parrassio degli Arcadi, con pastori e pastorelli 
che non saranno che studenti vestiti da ciociari e cio- 
ciare, 

Si eseguirà un carro con un’orchestra dell’epoca 
diretta dal bravo Meilli che ha in due giorni com- 
posta una suonata cui auguriamo la fortuna dell'inno 
universitario, 

Gli studenti i quali vorranno prendere parte a que- 
sti carri, sono pregati di andare ad iscriversi oggi e 
domani all’associazione dalle 10 alle 12 ant. 

Le elezioni amministrative 
Tersera alla sala della Piccola Borsa, ebbs luogo 


la gran riunione del Comitato elettorale per le ele- |, 


zioni amministrative formatosi coll’adesione della stampa 
liberale. Presiedeva l'on. Baccelli, circondato dagli 
on. Antonelli, Barzilai, Siacci e Simonetti, Erano pre- 
senti oltre cinquanta membri del comitato apparte- 
nenti a tutte le gradazioni liberali dal consigliere Ar- 
quati al comm. Castellani, dall'avv. Mazza all’onore- 
vole Giordano-Apostoli. 

Si procedette all’elezione della commissione esecu- 
tiva per la compilazione delle liste che resultò così 
composta: Baccelli, Antonelli, Barzilai, Simonetti, 
Siacci, Amadei, Tittoni Tomaso, Franco, Ferrari E. 
Giovegnoli. 

Presidente della commissione sarà l'on. Baccelli; a 
segretario e stato nominato il signor Alessandro Aleg- 
giani, 

Cose scolastiche 

Il R. ispettore scolastico ha invitato i sindaci dei 
comuni della provincia ad inviare, non più tardi del 
31 corrente, l'elenco delle scuole elementari che deb- 
bono essere messe a concorso per i premi concessi 
dal Ministero. 


Premiazione 
Domenica prossima, alle 3 pom., nell'aula del Col- 
legio Romano, avrà luogo la distribuzione dei premi 
alle alunne delle scuole professionali e della scuola 
festiva di commercio. 


Croce bianca 

La contessa Mezzacapò ha ieri l’altro riunito in sua 
casa il comitato delle signore patronesse del comitato 
della Croce bianca. 

Presiedevano, la signora Grazia Pierantoni, Man- 
cini e Don Stanislao Torlonia. 

Le intervenute, numernsissime, confermarono all’u- 
nanimità quale delegata al servizio delle infermiere 
la contessa Maria Sicuro, e come ispettrice la signora 
Sofia Bompiani. 


Onoranze a Garibaldi 

Il Circolo repubblicano socialista Giorgio Imbriani, 

unito con la società dei Reduci indipendenti garibal- 
dini, pregano vivamente le associazioni operaie, libe- 
rali, democratiche e militari, repubblicane ‘e socialiste 
a voler mandare domenica 19 corrente alle ore 9 an- 
timeridiane, nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia, 
due rappresentanti, onde prendere comuni accordi ri- 
guardo alla commemorazione da tenersi il 2 giugno 
in Roma in onore di Garibaldi. 

Si pregano le società di munire i rappresentanti 
con una lettera di riconoscimento. 

Trasloco 

Il signor Luigi Camillo Dotti, è stato traslocato 
dalla Direzione del Credito fondiario della Banca Na- 
zionale alla succursale di Como. 

La partenza del re 

A mezzanotte il re è partito per Monza. Alla sta- 

zione erano ad ossequiarlo tutti i ministri. 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Terracina; gli on. Finali e Calenda, il 
senatore Ceneri da Firenze, da Napoli il principa e 
la principessa Gabewar Baroda, e da Pisa gli onore- 
voli Siacci e Brioschi. 

Partiti per Napoli gli on. Ginestrelli Gattini e Guar- 
neri. 

Ai Circolo Nazionale 

Questa sera alle ore 9 12 al Circolo Nazionale a- 
vrà luogo un’accademia di scherma, alla quale pren- 
deranno parte i soci schermidori del circolo insieme 
aî maestri Pecoraro, Guasti, Tagliapietra e. Sartorio, 
‘Tireranno anche i dilettanti Sestini, Cagiati, Palazzi, 
Burba, Gesio e Verger. 

Dopo la scherma, neanche a dirlo si ballerà, 

Tentati suicidi 

Purtroppo da qualche tempo, forse per il caldo ec- 
cessivo, la cronaca deve registrare ogni giorno dei 
suicidi. i E î 

Oggi è quello di una giovinetta che appena si af- 
faccia alla vita - non ha che 15 anni! - e già at 
tenta a’ suoi giorni. ‘ 

Il doloroso fatto avvenne iersera alle 9 112 in Via 
de’ Maroniti n. 13 dove vi è lo stabilimento litogra- 
fico Piergentili. 

Per dispiaceri avuti in famiglia, la figlia del pro- 
prietario della litografia, Adalgisa, ingoiò una solu- 
zione di acido nitrico. 

I parenti chiamati dalle grida della svent:-=a ra- 
gazza accorsero, © dopo averle prestato nella confu- 
sione del dolore i primmi soccorsi, la cùntassero al- 
l'ospedale di S. Giacomo dove versa in pericolo di 
vita. 


Il carrettiere Angelo Copparucci, d’anni 17, da qual- 
che tempo amoreggiava con una simpatica giovinetta. 

L'altra sera i due innamorati si bisticciarono e la 
fidanzata disse al Capparucci, che non ne voleva più 
sapere di lui. 

Angelo se ne accorò tanto, che risolse di togliersi 
la vita. 

Ieri bevve prima una buona quantità di vino, poi 
ingoiò una forte soluzione di capocchie di fosfori sciolte 
in un mezzo bicchier d’acqua, 

Accortasene la cognata Marta Nazzareno, che lo 
trovò disteso sul letto, contorcendosi fra spasimi atroci, 
con una vettura lo condusse all'ospedale della Conse- 
lazione, dove da quei sanitari venne tratto fuori di 
pericolo. 


Preso da un colpo 

Il bracciante Ulderico Costo d’anni 53, abitante al 
viale Manzoni, ieri mattina verso le 7 uscì di casa 
per recarsi al lavoro, A pochi passi dal portone colto 
da apoplessia cadde a terra, restando dopo pochi mi- 
nuti cadavere, I curiosi che si erano radunati, lo rac- 
colsero, e lo trasportarono a casa. 

L'infelice lascia la moglie, e quattro figli. 

Arresto 

Teri venne arrestato, in una casa di poco buona 
fama, in via delle Chiavi D'Oro, il facchino Esterino 
Antcnio, d’anni 19, autore del grava ferimento in per- 
sona dell’ex-soldato di cavalleria Riccardo Fabbi, com- 
messo l’altra sera, in via del Grifone. 

Un furfante 

E’ stato arrestato in via Cavour certo Luigi Pe- 
rino, per essersi appropriato di 300 lire in danno 
di Salvatore Massa, abitante in via Milazzo, n. 2. 

Furto 

Mediante scasso, i soliti ignoti, colto îl momento in 
cui nessuno era in czsa, s'introdussero nell'abitazione 
dell’impiegato ferroviario signor Fedele Amante;in via 
Palestro numero 55. 

Rubarono un biglietto da 100 lire della Banca Na- 
zionale e oggetti d’oro per un valore di circa 150 lire. 
Un seduttore feroce 

Ieri alle 6 pom. il materassaio Oreste Canofani di 
22 annî, seguiva per via Viminale certa Arduina 
Pantosti di 22 anni facendole proposte oscene. 

Costei tentò tutti i mezzi per liberarsi dall’impor- 
tuno, ma veduto che questi non smetteva, ricorse alle 
guardie miricipali Natali, Pescerella e Bonvicini, 
pregandoli di liberarla dall’ostinato seccatore. 

All’invito delle guardie a smettere, il Canofani ri- 
spose con calci pugni e morsi. 

La guardia Natali ne rimase contusa e dovette an- 
dare a farsi medicare alla Consolazione, Anche il ca- 
pitano Gagliardi del 16. fauteria, che passando a caso 
anèò in soccorso della Pantosti, riportò qualche con- 
tusione. 

Il feroce seduttore venne arrestato. 

Taccuino del « reporter » 

Il brancciante Antonio Moscatelli, fuori porta San 
Giovanni, venne investito da un carro. 

Riportò la frattura della gamba sinistra e altre con- 
tusioni. 

Guarrirà in un mese e mezzo. 


IL PAGAMENTO 


in contanti, senza alcuna ritenuta, 
delle ‘7670 vincite della 


Lotteria Nazionale di Palermo 


sorteggiate il 20 aprile u. s. viene fatto 
dalla Banca F.lli Casareto di F.sco, 
Via Carlo Felice, 10, Genova. 


Ss" I biglietti vincitori o no con- 
tinuano a concorrere alle estrazioni 
successive nelle quali deronsi sorteg- 
giare 15340 vincite da 


L. 200,000, 100,000, 10,000, 5,000, ecc. 


Sono molto ricercate le Centinaia 
complete di numeri perchè hanno vin- 
cita garantita e possono coaseguire 
tanti altri premi dal minimo di L. 100 
al massimo di L. 400,000. 


| ‘PROSSIMA ESTRAZIONE 3: AGOSTO 


IN TRATRP 


Questa sera al Costanzi seconda dell’Amico Fritz. 
Domani rappresentazione in onore del bravo Masche- 
roni con l’Otello di Verdi. 


Ferravilla è stato salutato iersera, per la sua se- 
rata d'onore, da una folla elegantissima di pubblico 
festoso che non ha fatto che. ridere di cuore du- 
rante tutto l’esilarantissimo spettacolo. 

Malgrado il caldo eccessivo, non un palco, nè un 
posto vuoto. Alle 10 la regina e entrata nel suo pal 
chetto. accompagnata dalla principessa Pallavicini. 
S. M. è stata salutata dall’inno reale e da molti ap- 
plausi. 

Le risate cominciate col Bagolamentofotoscultura 
nel famoso racconto del libretto dell’Otello, sono an- 
date crescendo nel sur Pedrin ai bagn e sono poi 
divenute irresistibili nel Duel de sur Panera e nella 
Scena a soggetto musicale. 

Ferravilla in questa sequela di riproduzioni di tipi 
così vari per forma e per età, si è mostrato come 
sempre, un vero artista la cui intelligenza, rivolta alla 
studiosa cura del più piccolo dettaglio, trova la 
strada del sorriso del riso e della risata clamorosa e 
irrefrenabile. 

Nell’atrio del Valle figurava iersera un busto s0- 
migliantissimo del Ferravilla opera e dono dello scul- 
tore. Bistolfi. 


Ai Nazionale si darà domenica un’altra rappresen- 
tazione della Tosca e lunedì, per serata d’ onore del 
Pietriboni, Goldoni e le sue sedici commedie uuove. 


Tersera per la serata d’unore della signora Bianca 
de Las Niever, il Quirino era affollatissimo. Alla se- 
ratante furono cfferti fiori, e le fu fatta una gran fe- 
sta di applausi. 

Questa sera al Metastasio avrà luogo la serata in 
onore della signora Teresina Cappelli con la Ma- 
scotte. 


SPETTACOLI D’OGGI 


COSTANZI — Amico Fritz - ore 9. 
NAZIONALE — Due goccie d’acqua - ore 9. 


VALLE — El sur Biciaccoli — Un servitor del Do- 
nuto — ore 9. 

QUIRINO — Pipelè - F.lle mal gardte — ore 9. 

METASTASIO — Mascotte - ore 9. 

MANZONI — Riposo. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre. — ore 9. 

Teen EE O NI DEA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il “ Fanfulla , e le elezioni 

Il Fanfulla dice che i commenti che Ra sentiti 
nella città sono vivissimi. Non vi pare di vedere 
il Fanfulla andare in giro a caccia di commenti? 
Basta: il commento che lo ha impressionato di più 
è questo : essere strano che il ministero si rivolga; 
al paese, appoggiandosi agli elementi meno tem 
perati ed in opposizione a tutti quelli sui quali — 
sono parole sue - hanno riposate più sicure le no- 
stre istituzioni. 

Non comprendiamo proprio questa stranezza. 
Non vediamo in realtà che la maggioranza della 
maggioranza sia composta di demagoghi feroci. E 
quanto agli elementi temperati, sui grali riposano 
le istituzioni, basterà notare che quegli ottimi e 
temperatissimi elementi hanno attaccato in questi 
giorni anche la persona del re, e che in quella 
opposizione temperatissima del Fanfulla, stanno 
Matteo Renato Imbriani e Andrea Costa, ottimi 
amici, dei quali non siamo certamente noi che ci 
spaventiamo, ma che fino a ieri non avrebbero 
creduto di aver lode di temperanza e di entusia- 
stico affetto alle istituzioni dalla parte del Fan- 
fulla. 

Il quale espone con ironia anche un suo fanta- 
stico piano elettorale ch'egli attribuisce al mini- 
stero; un grande comitato centrale elettorale, tre 
mesi di studio, e tre mesi di lotta, con Ja convo- 
cazione del parlamento alla fine dell'autunno. 

Che ci possano essere dei comitati, non ci pare 
nemmeno una notizia; ce ne saranno di tutti i co- 
lori e di tutti i generi. Ma quanto ai dettagli di 
tempo, è strano che il Fanfulla voglia fare delle 
restrizioni, negando al governo quello che lo Sta- 
tuto gli consente. Perchè occorrerà quasi un mese 
prima della proroga dei lavori, e tutti sanno che 
non sì possono negare i quattro mesi concessi 
dalla costituzione, anche per non convocare la 
Camera in agosto, dopo aver fatto le elezioni quando 
più fervono i lavori dai quali non si deve distur- 
bare il popolo che produce e guadagna. 

lmbriani-Barzilai 

E oggetto dei più vivi commenti il contegno te- 
nuto ieri alla Camera dall’on. Imbriani nella que- 
stione delle dimissioni presentate dall'on. Barzilai. 

Mentre le principali individualità dall'on. Zanar- 
delli all'on. Bonghi, dall'on. Baccelli all'on. Bovio, 
apprezzando il sentimento delicato che ispirava al 
nostro amico il proposito suo, e facendo l'elogio 
più ampio del suo carattere, proponevano che le 
dimissioni fossero respinte, il solo Imbriani, con 
molti sottili e speciosi avvolgimenti di frase par- 
lava e votava contro. Egli fece intendere che la 
sua posizione di ex-presidente del Comitato eletto- 
rale per la candidatura Barzilai gli creava una 
particolare responsabilità nella faccenda. 

Ma noi che in qualità di pubblicisti 
da vicino tutte le fasi di quella lotta, p 
sicurare l’animo travagliato dell'on. Imbriani : sulla 
sua presidenza onoraria pesa, per assai poco la 
responsabilità del successo elettorale di allora. 
Ricordiamo che nella adunanza delle associazioni 
democratiche che aveva preso dopo la lotta dello 
agosto l'impegno d'onore di portare la candida- 
tura Barzilai, essendo proposto da uno dei pre- 
senti - invece - il nome dell'Imbriani, questi si ri- 
tirò dalla sala, senza dire una parola per decli- 
nare l'offerta e raccomandare l'amico, malgrado 
le istanze vivissime di molti triestini. Ricordiamo 
che quando l’amico Barzilai, trepidante per l'esito 
della lotta nella quale era impegnato il nome di 
Trieste voleva ad ogni costo ritirare la candidatura, 
l'on. Imbriani dopo averlo a ciò confortato, rifiutò 
di accondiscendere alle istanze degli amici che lo 
pregavano di raccomandaro la candidatura irre- 
dentista del giovane triestino in uno degli otto col- 
legi che gli si off. ivano. 

Ricordiamo che alla vigilia della battaglia, in 
una conferenza elettorale al teatro Metastasio l'on. 
Imbriani sostenne con grave scandalo di tutti i 
presenti, che importava poco se la candidatura 
Barzilai non riusciva pur che fosse salva l’idea!! 

Evidentemente l'on. Imbriani non sentiva il bi- 
sogno di avere un collaboratore nella sua specia- 
lità irredentista - e di ciò non intendiamo fargli 
carico. 

Solo vogliamo rilevare che egli non ha ragione 
di preoccuparsi per una qualsiasi responsabilità 
assunta in quella elezione, e l'on. Barzilai neì suoi 
voti e neile sue dichiarazioni non ha che da se- 
guire i dettami della sua coscienza. 

Quanto alle dimissioni, crediamo che l'on. Bar- 
zilai, dopo la splendida dimostrazione della Camera, 
e malgrado il voto dell'onorevole Imbriani, non 
vorrà insistere, tanto più che la vicina prova delle 
urne gli darà modo dijconstatare che intensa e co- 
stante gli è assicurata la fiducia dei suoi elettori. 

E in questo egli avrà forse argomento di con- 
solarsi anche del voto contrario dato dall’onone- 
vole Matteo Renato Imbriani! 

L'esercizio provvisorio 

Presentandosi probabilmente oggi il progetto 
per l'esercizio provvisorio, non è improbabile che, 
passando subito per la Giunta del bilancio, si 
possa discutere verso Ja metà della ventura set- 
timana. 

La Destra si riserva di chiedere che l'esercizio 
provvisorio sia minore dei sei mesi chiesti dal 
governo, e i nicoterini lo negherebbero addirit- 
tura. 

Certo sì prepara una nuova e fiera battaglia. 

La Camera così intende morire combattendo. 

Tanto meglio, perchè tanto più appassionata, e 
più feconda per l'opera della divisione dei partiti, 
sarà la prossima lotta elettorale. 


N Presidente della Camera 
Mea re gii amici del Ministero, alla vota- 
: S8 per la nomina del presidente, vote- 
ranno per l'on. Biancheri. L'opposizione darebbe 
Schede ’vianche, 

N Francia e Spagna 

Parigi, 27. — Ebbe luogo un Consiglio dei mini- 
Stri all’ Eliseo, sotto la presidenza d:1 presidente 
Carnot. 

Il Cansiglio approvò la proposta della Spagna circa 
le relazioni commerciali franco spagnuole. 

Ul Journal Officiel pubblicherà subito il Dacreto 
che accorda alla Spagna la tariffa francese minima; 
e la Gaceta pubblicherà simultaneamente il decreto 
che ascorda alla Francia la tariffa spagauola più ri- 
dotta, 

Parigi, 27. — I giornali ufficiali di Francia e di 
Spagna pubblicheranno domenica i decreti relativi alle 
relazioni commerciali franc)-spagnuole. 

Questi decreti entreranno in vigore il 30 corrente. 

Stato e Chiesa 

Carlsruhe, 27 — Seconda Camera. — Il presi- 
dente dei culti dichiara che il Governo non può per- 
mettere, nell'interesse della pace confassionale, l’am- 
missione degli ordini religiosi, nè la fondazione di 
alcune case di questi crlini senza l’autorizzazione 
dello tato, 

L’on. Crispi 

Palermo, 27. — Stamane, a bordo del piroscafo 
Regina Margherita, è arrivato l’on. Crispi per fare 
‘oggi il discorso d'inaugurazione del monumento al ge- 
nerale Garibaldi. 

L’on. Crispi fa ricevuto dal Sindaco, dalla Giunta 
comunale, da tutte le società operaie con bandiere e 
musiche, dalle rappresentanze delle Società di varie 
città dell’isola e da moltissimi amici, 

La città è animatiszima. Gli uffisi pubblici e molte 
case private sono imbandierate. 

Il tempo è splendido. 

Le feste di Copenaghen 

Copenaghen, 27 — Iersera vi fu pranzo di famiglia 
di cento coperti presso il principe ereditario, il quale 
fece un brindisi al re. 

Quindi ebbe luogo la rappresentazione di gala al- 
l'Opera, 

Le LL. MM. furono acclamate entusiasticamente. 

Vi fu poscia una brillante illuminazione della città 
@ del porto e fuochi artificiali. 

Si assicura che la principessa Luisa, figlia del prin- 
cipe ereditario di Danimarca, sarebbe fidanzata al 
Granduca erelitario di Lussemburgo. 


Un arcivescovo che muore 
Bourges, 26 — E' morto l’Arcivessovo, monsignor 
Marchal. 
Piene 
Verona, 27 — L’Adige è ia piena, Al tocco era a 
14 centimetri sopra la guardia, 
L’aumento continua. 
Nessun disordine lungo le arginature. 
ll tasso sullo sconto 
Firenze, 27 — Il Consiglio superiore della banca 
nazionale ha deliberato di ribassare da domani il tasso 
dello sconto sulle cambiali e l’interesse sulle anticipa. 
zioni al cinque per cento. 


Madier de Montjau 

Parigi, 27 — Il deputato Madier de Montjau è 
morto. 

Il ministero portoghese 

Lisbona, 27 — Si assicura che i decreti di rimpa- 
sto ministeriale sono stati firmati e saranno pubbli- 
cati appena sarà giunto Serpa Pimentel Oliveira Mar- 
tins, ministro delle finanze, il visconte Chancelleiros, 
ministro dei lavori pubblici, e Costa Lobo, ministro 
degli affari esteri, sono dimissionari. 

Il presidente del consiglio assumerà l’interim delle 
finanze, 

Monsignor Autonio Ayres de (Gouvea, vescovo di 
Betsaida, lascierà il portafoglio della giustizia ed as- 
sumerà quello degli affari esteri, Pereira dos Vascon- 
cellos, presidente della Camera dei Pari, assumerà il 
portafoglio della giustizia e Victor Segueira, ex de- 
putato, assumerà quello dei lavori pubblici. 

I due nuovi ministri appartengono al partito dei 
regenerados. 

Lisbona, 27 — Il re ha firmato la modificazione 
ministeriale già annunziata. 


BORSA DI ROMA 

a 27 maggio 1892. 
— pertura Parigi — Rendita ital. 5 00 91,37. 
Chiusura 91.17. 
La rendita per contanti 94,42 1/2 per fine fra 94,35 112 

e 94,45 12. 
Banca Generale 355 e 356, 
Immob, 182 e 184. 
Credito Mob. 491 a 493. 
Meridionali 664 a 665. 
Mediterranee 527 a 528. 
Omnibus 117. 
Banca Romana 1029 e 1025. 
‘Risanamento 190 a 191. 
Azioni Ferr. Merid. 657, 
Condotte 240 a 249, 
Società Gaz fra 793 e 795. 
Acqua Marcia 1127 e 1115, 
Trams 116. 
Cambio su Francia 100,20, 

1d, Londra 25,84. 
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REMIGIO ZENA 
{Manonzss G. Invant) 


LA BOCCA DEL LUPO 


Sempra per sentir dire, in famiglia erano stati obbli- 
gati a legargli gambe e braccia perchè non si but- 
tasse giù dalla finestra, e a mantenerlo da poppavia 
con del brodo sostanzioso, perchè si era impuntato, 
fosse venuto dal paradiso, Gesù Cristo con tutti i suoi 
santi, a non volere schiavare i denti in nessun modo, 
fermo e deciso nell’idea di lasciarsi morire di fame. 

Da un discorso all’altro, Pollino e Marinetta non si 
accorgevano del tampo che passava, e intanto nella 
sala d’udienza, dopo l’interrogatorio delle guardie, com- 
pariva come testimonio il signor Costante: Giroffo Co- 
stantino, fu Benedetto, d’anni quarantasei, nativo di 
Trumiglio, circondario di Voghera, provincia di Pavia, 
domiciliato e residente in Ganova, di professione me- 
diatore, 

I giuramenti falsi per certi individui sono uova fre- 
sche da sorbire; la Rapallina e la Bardiglia si tocca- 
vano i gomiti una coli’altra e il pubblico tossiva e stri- 
sciava sul lastrico le suole delle scarpe nel sentire 
con che disinvoltura l’amico ciliegia, dopo aver giu- 
rato secondo tutte le regole di dire la verità, prote- 
stava scandalizzato, con una mano sulla tasca della 


Proprietà letteraria dei fratelli Treves. Riprodu- 
zione riservatr. 


coscienza, di non aver mai tenuto in vita sua nè fatto 
tenere per suo conto da terze persone il giuoco clan- 
destino. 

Rispettava troppo il governo e la sacra persona del 
re per mischiarsi in questo fango criminale che diso- 
nora un cittadino italiano, era talmente occupato da- 
gli affari, che non aveva neppure una lontana idea 
del macchinismo del lotto proibito ! 

E quando il presilente gli domandò se sapeva di 
essere stato accusato dalla stessa Francisca Carbone 
li presente, cadde dalle nuvole: conosceva la Carbone, 
l'aveva sempre conosciuta per una donna onesta, in- 
capace di far male a una pulce, con rispetto parlando 
al Tribunale eccellentissimo, anzi dovendo per ob- 
bligo di testimonio dire tutta la verità, tutta quanta 
la verità, nei suoi piccoli mezzi egli si era adoperato 
in varie circostanze più o meno critiche... fra le altre, 
nelle trattative d’un matrimonio della figlia  primoge- 
nita... nelle occorrenze della vita, ora per rimediare 
a una disgrazia, ora per tappare un buco... basta, si 
era adoperato, per cui, se la Carbone l'aveva compro- 
messo nell’onore, certamente bisognava credere che 
avesse inteso parlare di qualchedun’altro, e nella sua 
ignoranza non fosse riuscita a spiegarsi, oppure che 
un colpo di sole improvviso le avesse stravolto il 
cervello. 

Per mantenersi docile alle istruzioni dell'avvocato, 
la Bricicca si lasciava dare dell’ignorante e della 
matta, non sapendo neppur essa se a momenti non 
diventava matta davvero sotto quel supplizio che non 
voleva più finire, inchiodata lì, crocifissa dalla ver- 
gogna, senza il coraggio di voltare la testa. Ma se 


avevano stabilito di conlannarla, chè ci si leggeva 
scritto sulla faccia, almeno si sbrigassero subito, in- 
vece che farla morire a fuoco lento! perchè far venire 
i testimoni, se lei aveva confessato tutto. quello che 
a loro signori faceva comodo ? e Pellegra? adesso a- 
vevano anche bisogno di Psllegra per mandare in 
prigione una povera madre di famiglia, con tutti i 
sacramenti ! 

L'avvocato Raibetta parlò lui: la teste, come abi. 
tante della località detta Pece Greca o di quei pa 
raggi, sapeva che l’accusata Francisca Carbone de-. 
fraudasse il pubblico erario mediante l'illecito eserci- 
zio del lotto privato? e sapendolo, era notorio, o quanto 
meno a sua conoscenza, che di cotesto esercizio la Car- 
boue non fosse che gerente subaltarna, e ammiristra- 
tore principale, se non proprietario, fosse invece "al 
tro teste già sentito, Giroffo? 

Pellegra, manco a dirlo, di queste cose non ne sa- 
peva niente, non ne aveva mai inteso parlare al mondo 
da anima viva; era in relazione colla Francisca, an- 
dava piuttosto da lei che da un’ altra a comprare la 
verdura per uso di casa, ma buon giorno, buona sera 
e niente di più; giuocare, non giuocava, il signor Gi- 
roffo lo conosceva appena di saluto, e negli affari de- 
gli altri non s’intrometteva, anche per non avere dei 
fastidi da aggiungere ai suoi, ch’erano già abbastanza. 

L'avvocato si alzò di nuovo: pure non intrometten- 
dosi nei negozi altrui, non era. giunto alle orecchie; 
della teste come da un certo lasso di tempo, tra la 
Carbone e il Giroffo esistessero dei gravi dissapori per 
motivi d’ indole affatto privata, e la Carbone anzi 
avesse manifestato dei propositi di vendetta? 

(Continna). 


Ie inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 
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per premunirla contro ogni alterazione 


e per renderla 


PUDICA, ECC. 


Esiancea, fresca, morbida 


DOMANDARE ‘un campione del Sapol profumato — profumo a scelta — dietro 
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ESERCIZI D'ARTIGLIERIA 


— Come è andata la bomba, general Vladimiro ? 


7 — Male, miei prodi! La bomba doveva cadere sul gabinetto, e invece.., ha diroccata la camera, 


LA RAGIONE PER CUI 
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Stava il Palamidone a falde aper*e 
con le maniche lunghe ciondoloni, 
con le parti davanti ambo coperte 
e con di dietro un paio di bottoni, 
come un abbandonato abito inerte 
che, nel vario alternar de le stagioni, 
util non sia che in casi assai speciali 
ed in giornate molto eccezionali. 


— Curiosa situazione la mia! Ho dovuto procu- 
rarmi lo scioglimento por aver la ragione di rima- 
uere nel Gabinetto ! 


_————————_——_——_———_T——_———————r—tm 


LA PALAMIDONEIDE 


Canto quarto 
Tooe si narrano gli ultimi casi dell'infelice Pa- 
lamidone, il quale assalito dalle tignole, fu mira- 
colosamente salvato dall'estrema rovina. 


A voi narrar io voglio il gran viaggio 

di due tignole, un giorno assai potenti 
“nerl'arrotare in modo aspro e selvaggio 

Aa] gli.acuti denti, ci 

la che fiùr poi cacciate il ci gio 
perchè tutti go SA 
lasciando fare a bestie di tal fatta : 
lo stival diventava una ciabatta. 


Le due tignole allor = Dio sa con quanto 
veleno in corpo - se n’andaron via, 
ma volgendo uno sguardo di rimpianto 
al caro loco, ov'esse, in compagnia, 
avean regnato fin'allor con tanto 
marchesato e con tanta baronia, 
s'accorsero con gran soddisfazione 
che al posto lor v'era un Palamidone, 


— Zitti! - dissero allor le due tignole, 
sbirciando la palandra in quello stato - 
chè c'è ancora speranza, se Dio vuole, 
di ritornare al nostro nido amato... 

Noi che abbiam denti che perfin le suole 
d'uno stivale un giorno hanno sfidato, 
dobbiamo or forse metterci in pensiero 
per venti metri o più di panno nero? 


E ‘tuite e due d'accordo, intorno intorno, 
fecero appello ad altre bestioline _ 

perchè dessero aita e, in un sol giorno 
mangiata la Palandra, esse alla fine 
potesser. fare a.lo Stival ritorno, 

Cos le più estreme, alte colline 

ai neri abissi ov'è la destra mandra ; 
fu un grido solo: - Morte a la Palandra! 


Nuova organizzazione della Destra, 


Ma, purtroppo, la gente di buon senso, 
pur sapendo che poco - ahimè - valea 
tutto quel gran Palamidone immenso, 
visto che, tolto quello, rimanea 
la tignola al poter, negò il consenso 
ed espresse col voto questa idea: 

— Caschi il Palamidone quando vuole, 
ma non per dar piacere alle. tignole! 


Vraaavarari ANNAANSANA 


IL BARONE DELYANNIS 


Per gli avvenimenti che precipitano si colorisce 
sempre meglio l’analogia che si scoperse 1’ altro 
giorno tra quel che è successo nella penisola elle- 
nica e la situazione politica parlamentare in Italia. 

Il Delyannis - mandato via dalla Corona, in 
Grecia, dall'assemblea sovrana presso di noi - ha 
tentato di resistere alla fatalità scagliandosi, lui 
che aveva dichiarato di voler mantenere più degli 
altri le istituzioni, contro la prima magistratura 
dello Stato. 

E con lui gli antichi bigotti della monarchia, 
stirpe di servitori e di secondini, rabbiosa per la 
fine definitiva della grande curée, si sono abbando- 
nati alla minaccia ed al vituperio contro la stessa 
dinastia idolatrata. 

Sono costoro come ì gesuiti che appoggiano il 
papa, sinchè dal papa traggono la.loro forza, e 
sono capaci di giungere sino a mescergli veleno 
quando li abbandona. 

Ed hanno essi il conforto di trovare ospitalità 
di cortesi parole e di lusinghieri diplomi di bene- 
merenza nelle colonne di taluni giornali demo- 
cratici! 


la parola sta per essere crmai data al 


ese. 

E gli elettori d'Italia come quelli di Grecia si 
preparano a ricacciare, la « onde invdia prima di- 
partilli » questi rivoluzionari dell'ultima ora, que- 
sti assalitori in ritardo, ed a scopo strettamente 
alimentare, delle regie prerogative. 

E del barone Delyannis, e della sua scorta e di 
tutta la falange dei nuovi ribelli, a elezioni finite 
non resteranno che le code. 

Quanto al commendatore Palamidopulos, vada 
cauto e procuri di non dispiacere mai all'amico 


Tricupis! 
soit deje 


LA MORTE DELLA CAMERA 


Darr « ADELCHI, » 


Sparsa le treccie morbide 
Sull'affannoso petto, 

Lenta le palme e rorida 
Di morte il bianco aspetto, 
Giace oramai la Camera 
Pel nunzio a lei fatal. 

Cessa il compianto, unanimi 

La mandano all'inferno, 
E l’uomo delle pratiche 
Che siede sull’interno 

Il suo decreto funebre 
Legge nonchè real. 

Sgombra, o superba, l'anima 
Dei tuoi terrestri ardori, 
Leva a Giolitti un candido 
Pensier d'offerta e muori, 
Concedì l'esercizio 
Per un semestre ancor. 

Tale di questa Camera 
Era quaggiuso il fato, 
Sempre un governo chiedere 
Che le sarìa negato 
E qundi farsi sciogliere 
Da quel commendator. 

Ahi fra la mezza tenebra 
De’ corridoi fatali 
In farmacia, nell'aula, 
All’urna, ai nominali 
Appelli, in cor tornavanlè 
Gli irrevocati dì. 

Quando ancor cara improvida 
D'un avvenir nemito 
Ebbra spirò le vivide 
Aure. di Ciccio antico, 

E di novembre al fulgido, 
li lieto giorno uscì 

È quando, alle memorie 
Sante del suo Minghetto 
Sciolse Sansone un cantico 
Da Moncitorio al Ghetto, 

È di gennaio al termine 
Osò Crispi tradir. 

Poscia, al marchese datasi, 
E in braccio al buon Sansone, 
Plaudiva al gran discorrere 
Di Vladimir barone, 
Reggente insiem le redini 
Di Caramella al sir. 


PA 


E dietro a lui la furia 

Di Erizzo e di Suardo, 
È Afan e Billi docili 
Di Vladimiro al guardo, 
a i moretti, e ì fogli 

Sacrati al minister. 

Oh voti erranti! oh tiepida 
Di Comott'aula aprica, 
Ove a depor la candida 
Palla nell’urna amica 
Per Rudinì e Nicotera 
Andava con piacer! 

Come rugiada al cespite, 
Dell'erba inaridita, 

Fresca negli arsi calami, 
Ya rifluie la vita, 

Così quei yoti assidui 
Giungevano al baron. 

Feco però di mammole 
Inghirlandarsi il maggio 
E correr per le*indomite 
Vene un ardor selvaggio, 
Ecco altra crisi sorgere, 
Salir Palamidon. 

Ma pria che scorra l’unico 
Giorno di nova gioja, 
Come un decrepito abito 
Palamidon t’annoja, 

E già t’affretti a smetterlo, 
Già lo distendi al suol. 


Ratto però dal tenue 
Capo dilegua il sogno ; 
Poi che la morte è prossima, 
D'avvolgere hai bisogno 
Quanti ti amaro o nocquero 
In un perdono sol. 


Sgombra, o gentil quest’aula 
A fin che più non strepa; 
Leva a Giolitti un candido 
Pensier d'offerta, e... crepa, 
Nel suol che dee la tenera 
Tua spoglia ricoprir. 

Altre infelici dormono 
Che il duol consunse pure ; 
Dove tu cadi, caddero 
Altre legislature, 

Che i loro nati videro * 
Trafitti impallidir. 

Te dalla rea progenie 

Degli oppressor discesa, 
Cui fu prodezza il numero 
Cai fu ragion l'offesa, 

E dritto l'urlo, e gloria 
Coi piedi strepitar, 

Te collocò, assai provvido, 
Giolitti in fra gli oppre: 
Crepa incompianta e placida, 
Scendi a dormir con essi, 
S'anco dell’impropizio 
Voto tu dei tremar. 


Crepa, e la spoglia esanime 
Si ricomponga in pace, 
Com'era allor che improvvida 
Di un avvenir fallace 
Dal general comizio 
Uscì balda. Così 


Da quel erudel soprabito 
Viene il regal decreto, 
Insuperata pratica 
E protocollo lieto, 
All’elettore augurio 
Di più sereno di. 


Cimone, 


Ai villeggianti 
Si avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
Dlice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


“IL ROMANZO DEL GIORNO 


L’hanno smentito colla stessa rapidità con cui l’ave- 
vano fatto circolare per le plaghe dell’alta società mon » 
dana, 

Ferdinando principe di Sassonia, della casa Coburgo 
e Gotha, è da cinque anni regnante in Bulgaria. Egli 
comanda ad oltre tra milioni di sudditi. Egli ha poco 
più di trent'anni: E° bello; ‘alto, forte, intelligente e 
simpatico. Il suo coraggio. personale. costituisce la più 
simpatica aureola sua. Solo che quando nel luglio del 
1887 fece la sua solenne entrata in Tirnova, dovette 
mutare di fede e d'altare. 

Il fervido luterano ‘si metamorfosd forzatamente in 
un greco-ortedosso della più bell’acqua. Pel Bearnese, 
già ugonotto, Parigi valeva bene una messa: e pel 
giovane Coburgo Sofia poteva bene valere la lettura 
del vangalo di $. Luca; piuttosto chela nasale decla- 
mazione di un salmo della Bibbia adottata dalla con- 
fessione d’Augusta. 

Quanto a lei, è lo splendore delle vedove. Maria 
Letizia Bonaparte riassume il trionfo della plastica il- 
luminato dal raggio d'uno spirito superiore. La punta 
cinica del carattere paterno fu in ‘lei assorbita dalla 
preponderanza dell'influenza materna. L'angelo s'im- 
pose vittorioso. Maria Letizia viene da Clotilde invece 
che da Napoleone Girolamo, Realizza il fenomeno delle 
ragazze che matrizzano. Comunque, la fervida e ga- 
gliarda gioventù non l’ha peranco lasciata saturare di 
ascetismo, Sposa per due brevi anni ad uno zio che 
poteva esserle padre, appena la sua stella di florida 
moglie saliva all'orizzonte, ecco si spense, nella scia 
crepuscolare d’una maternità ancora indistinta per la 
tenerezza del bimbo, 

Ciò posto - perchè trovare strano, perchè trovare 
impossibile che tra Ferdinando di Coburgo e Maria 
Letizia, si sia determinata una corrente di simpatia 
che faecia per avventura vibrare ia un senso epitala- 
mico il loro avvenire? à dl 
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L'incontro risalirebbe a questione di giorni. La pri- 
mavera non è mica per nulla la stagione cara a ve— 
nere Imenea. La cimba d Anfitrite, vogava fra gli a- 
mori svolazzanti lungo il roseo contesto del bel mag- 
gio. El è appunto sulle porte del maggio che Ferdi- 
nando di Coburge e Letizia Bonaparte si videro e si 


conobbero. 


E si videro là dove sugli estremi confinî dell’Italia 
marittima, quattordici mila cittadini sono rinchiusi in 
quella fantasia d’azzurro e d’oro che si chiama « La 
Cornice n; si videro nel principato di Monaco dove 
Mignon collocherebbe il suo domicilio perchè è là che 
fiorisce l’arancio, è là che il gelsomino profuma i 
cieli stellati, è 1à che il cedro abbandona all’ala dello 
zeffiro perenne le tenere particelle del suo carnoso 0- 
lezzo. Si videro e si conobbero alla presenza e nella 
corte di Alberto Onorato, principe di Monaco - un 
Gajon de Matignon: un duca francese di Valentinois, 
il quale, insieme alla sua stirpe non ha nulla a che 


fare e vedere colla illustre prosapia dei Grimaldi li- 
guri - che per un milennio furono i signori di Mo- 
naco, e solo nello s5ors0 secolo ne vennero 8p0s3es- 
sati. Si videro e si conobbero în cospetto dell’altezza 
sua serenissima, cha ha quarantaquattro anni, e ne 
aveva trentadue allorquando Ja S. Sede pronunziò il 
suo divorzio per nullità impediente nella moglie, da 
Maria Donglas-Hamillon, sicchò egli potò sposare a 
Parigi un’altra creatura in persona di Alice duchessa 
di Richelieu... 

Si videro e conobbero in piena stagione dei fiori, 
allorquando snî confini d’Italia e di Francia, mentre 
la marina si gonfia dei suoi palpiti azzurri, mentre 
le magnolie imbalsamano le sponde ligustiche e le 
trasormano nei mirteti di Paso - comincia la mera- 
vigliosa stagione dei fiori: e la natura riconquista 
tutto il suo impero: e le sue attrattive diventano ir- 
resistibili: ed il suo fascino non conosce più limiti. 
Ond'è che tutti gli infelici della terra vi accorrono 
come alla Probatica piscina, come alla fontana. di Jou- 
vence, E ci va chi ha mestieri di disoppilare dagli 
essudati sinistri i vasi consacrati alla respirazione. E 
chi si sente perseguitato a morte dal rimorso d'un 
dolore arrecato. E chi è convinto d'avere una vasca 
nel polmone e di sentirne il sibilo ed il rantolo al- 
l’apice. E chi vuol dimenticare ed essere dimenticato. 
Passioni, dolori, malori, rimpianti, angoscie, memorie, 
tutto impallidisce, sfuma e si dilegua nel gran bagno 
al nitrato d’oro della Cornice divina... 


C’entrò incolpevole la genti!e ospitalità della Reg 
. gia? Forse l’accoglienza cortése dei colonnelli aiu- 
tenti De Castro e d’Orémieulx ? Forse la squisitezza 
dei ciambellani conte di Lamotte o Pommart? Forse 
la elegante devozione verso la simpaticissima ospite 
principessa Bonaparte, delle contesse Gastaldi ed Oli- 
ver dame d’onore della duchessa di Richelieu, prin- 
cipessa monegasca ? 

Evvia - tutto questo non è che della ipotesi al 
massimo buon mercato. 

Della ipotesi così ridotta a prezzi di concorrenza, 
da non potervi proprio calcolar sopra con un po’ di 
serietà e di consistenza, * 

Ad ogni modo, non manca la strofe dell’idillio, 

Resta inteso che non ne assumo la responga- 
bilità. 

Ma Folchetto - antico paggio - non è mica di 
quelli che rinunciano a ripetere, come lo sentono, il 
principio d’una sirventese - solo parchè mancano i 
documenti ufficiali di sostegno - quelle che si direb- 
bero le pezze d'appoggio della dolce canzone. 

La quale dice: 

— Maria Letizia, come la sposa del cantico, passeg- 
giava sulle ridenti colline di Monaco. 

Il priocipe Ferdinando erasi fermato sulla spiaggia 
fiorita di Cannes:: lì (a due passi. 

Ora nessuno ignora che Cannes è il giardino di 
Monaco. 

Tutti i dì da Cannes sale a Monaco la gloria delle 
rose più smaglianti e più iuebbrianti. 

Gli alberghi della, Condamine, e di Montecarlo sono 
incoronati quotidianamente. dagli splendidi tributi delle 
ajuole di Cannes, 

Ond’è che il mirifico omaggio delle roze non 
mancò mai neppure una volta di montare dalla spiag- 
gia di Cannes al battifredo del medievale castello dei 


Grimaldi 
Vea 


Nè le rose rimasero isolate. Pochi dì appresso Fer- 
dinando di Coburgo passava per Torino. Il biondo prin- 
cipe di Sassonia trovò presto la sua strada. 

Pedestre attraversò piazza Vittorio Emanuele, Pe- 
destre oltrepassò il-ponte ed il tempio della Gran Ma- 
dre di Dio. Pedestre pel colle dei Capuccini 2° avviò 
alla cripta regale dell’ augusta Soperga. Discese nei 
sepolereti. dei Savoia, S' arresto lungamente in faccia 
all’avello di Napoleone. Girolamo, Poi baciò quel mar- 
mo, e riliscese la montagna dei morti coronati. 

Ora si domanda: 

— Quali rapporti tra le rose di Cannes, e le mute 
meditazioni sulla cripta di Napoleone Giuseppe? Quale 
eventualità pronuba nel futuro» fca la coppia bella e 
giovane,..? 

Evvia, nessuna. La principessa francese non può 
non deve rompere la consegna d’ una eterna ostilità 
contro il tedesco. D'altronde chi potrebbe: farmi una 
greco-scismatica della cattolica e pia figliuola di Olo- 
tilde la Santa...? 

Decisamente — i fiori della cornice questa volta sono 
în pura perdita. 


Di EN x 
VA 
Crispi 

Palermo, 28 — Stamane, i superstiti dei Mille, gui- 
dati da Cariolato, visitarono l’on. Crispi, all'Zotel;des 
Palmes. e 

Indi l'on: Crispi si è recato a visitare Esposizione 
} ove. fu ricevuto dal Comitato esecutivo. 


DA MONTECITORIO 


28 maggio. 


Leali venuto, con rispetto parlando, in mutande, 

Il generale unico, comandato al ministero della 
guerra, è venutoin un costume impossibile con grande 
scandalo del collega”Casalegno, il quale, da vecchio 
parlamentare, si scandalizza anche degli... abiti estivi 
dell'on. Perrone di San Martino e dell'on. Torraca. 

L’on. Barzilai, ringraziando la Camera, desiste dalle 
dimissioni e l’on. Bonghi mette al mondo il prim» pu- 
pillo della Destra anarchica sotto forma di una mo- 
zione così concepita : 

« Ciascun deputato ha diritto di discutera le dichia- 
razioni del governo, siano o no all’ ordine del giorno, 
nella tornata stessa in cui sono fatte ». 

Questa mozione è già stata approvata per acclama- 
zione nel Circolo 9 Febbraio prasieduto dall’ on. De 
Zerbi. 


Si passa alla ri-ri-ri-elezione dell’on. Biancheri a 
presidente della Camera. 

Mentre si procede alla votazione avviene un inci- 
dente sui banchi dell'estrema sinistra e precisamente 
fra l'on. L. Ferrari e l’on. Cavallotti. 

Risultato della votazione: 


Votanti 333 
Biancheri voti 312 
Zanardelli I 
Schede bianche 20 


L’on. Villa proclama Giuseppe Biancheri presidente 
della Camera e scoppia un applauso non molto me- 
ritato. 

L'on. Cavallotti protesta contro il presidente che ha 
tenuto conto delle schede bianche nel computo della 
maggioranza, 

L’on. Villa osserva che trattandosi di schede se- 
grete. non potava conoscerne il contenuto prima di 
averle lette. k 

La Camera applaude e l'on. Villa aggiunge che 
quando sì tratta di votazione nominale, la cosa è di- 
versa perchè ogni deputato esprime il suo voto (ap- 
provazioni). 

L'on. Cavallotti molto contento grida : 

— Ella mi ha dato ragione! 

E l'on. Villa risponda: 

— Chi si contenta gode. 

L'incidente finisce nell’ilarità generale. 


Si passa alla elezione per la nomina di quattro com- 
missarii del bilancio, di due della giunta per le ta- 
riffe doganali e di uno per la commissione di vigi- 
gilanza della biblioteca. 

I candidati della Sinistra sono: per la commissione 
del bilancio Boselli, Cavallini, Mariotti e Maazziotti; 
per le tariffe e i trattati: Peyrot e Zeppa; per la bi- 
blioteca: Solimbergo. 

I candidati della Destra-Ravachol e del generale 
Vladimiro sono: per la commissione del bilancio: Er- 
cole, Saporito, Levi ed Indelli; per la tariffa e trat- 
tati: Prinetti e Summonte; per la biblioteca, Molmenti. 

Torniamo al trattato di commercio colla Sv!z. era. 
Parlano molto placidamente gli on. Nicolsi, rutano, 
Niccolini, Trompeo, Faina, Conti, Ponti, Bvughi, Ber- 
tolotti, Compans e Dilingenti; quest'uit.u:, anche oggi 
dal Centro; ma per comodità acustics, anzichè per ra- 
gicne politica. 

L’on. Ellena, chiamato per ragioni d'ufficio a difen- 
dere il trattato, lo fa senza l’ombra di uno zelo qual- 
siasi; riconosca inveca che il trattato precedente era 
molto migliore del presente. 

Qiesta sincerità produce ottima impressione e pro- 
cura vive approvazioni al neo-ministro delle finanze. 
L’ex-ministro delle finanze Colombo scende in campo 
per tentare la giustificazione dell’opera sua, 

Si nota che il vicepresidente Villa ha a sua dispo- 
sizione un nuovo campanello, un campanello più mo- 
desto, più piccolo di quello; dsl quale si serviva l’o- 
mrevole Biancheri, sì tratta evidentemente di un 


vice-campanello. 
VS 


Il pellegrinaggio a Caprera. 

L'on. Imbriani propone che la Camera si faccia 
rappresentare a Caprera. 

Si affida al presidante la nomiua di un commis- 

Per finire : 


sario. 
Fra deputati : 


— A queste elezioni, io mi troverò maluccio... 

— E io! figurati che mi ritiro dalla vita pubblica, 
e cedo. ilvposto a: mio: figlio. 

— Gli dài il tuo collegio ? 

— Non ne dispongo più. Lo colloco in un collegio... 


militare, 
Parent 
BARZILAT-IMBRIANI 


L'amico e collega on. Barzilai ci scrive : 
Carissimi amici, 

Il mio voto, dato con serena coscienza, che ripeterei 
domani senza riguarlo alcuno, ha dato molto da fare 
alla gente disoccupata. 

Non discuto le piccole infamie che taluni irregolari 
della stampa hanno telegrafato a giornalucoli delle 
provincie contro di me, facendo credere ai pochi ed.in- 
genui lettori che io dopo la mia dichiarszione mi sono 
strappati i capelli, ho pianto, sono svenuto e an- 
nunciando le mie dimissioni mi sono sentito dire dai 
colleghi Imbriani e Cavallotti : vada pure, buon viag- 
gio, ecc., ecc. Non c'è sugo a. polemizzare con certa 
gente. 

Ma. a voi, cari amici, devo fare qualche osserva- 
zione su ciò che avete stampato di un amico mio, che 
tale considero, malgrado ogni: momentaneo dissenso, A 
proposito dello atteggiamento assunto ieri l’altro dal- 


L’emiciclo è affollato; fra la folla si distingue Pon. 


l’on. Imbriani - che io non mi permetto di discutere — 
narraste alcuni fattarelli da cui risulterebbe che egli 
non desiderava - a suo tempo - il trionfo della mia can- 
didatura. 

Ora, senza entrare nei particolari della cronaca re- 
trospettiva — che potranno essere più o meno esatti = 
devo escludere nel modo più assoluto la interpreta- 
zioneche ad essi vien data: che cioè, l’on. Imbriani, abbia 
în qualsiasi modo men che caldeggiata la mia ele- 
zione, Se egli non mi ha offerto uno dei suoi collegi 
o non ha interloquito nella riunione democratica di 
Roma di cui parlaste, ciò sarà dipeso dal concetto che 
egli ha della libertà piena che deve : essere lasciata 
agli elettori nella scelta dei loro rappresentanti, non 
mai da altro men chs elevato pensiero. 

E poichè ho la penna, devo anche dire che di quanto 
fu stampato circa il diverbio avuto con lui alla Ca- 
mera, nulla può restare nell'animo mio: ciò che.posso 
avere detto di meno che rigùardozo per opera sua 
non può esistera più che come reminiscenza di un 
momento di sovraeccitazione, allo stesso modo, che 
nulla credo possa restare di ciò che egli disse a me 
per il mio voto convinto, sincero, coscenzioso e doveroso. 

Un pensiero, un ideale costante, ci unisce e ci 


nirà nella lotta anche condotta con metodi diversi: 


la completa ricostituzione della patria, forte, prospera 
e rispettata, 
affezionatissimo 
Salvatore Barsilaî. 


SPORT 


Le corse velocipedistiche 

Ta prima giornata di corse velocipedistiche, che ha 
avuto luogo ieri nella Pista a Tordi Quinto, è riu- 
scita abbastanza interessante. 

Il pubblico non era molto numeroso, ma in com 
penso molto distinto. 

Notato un gruppo di canottieri del Tevere e del 
Remo in costume. 

Sparse per le Tribune e nel recinto che, non a- 
vendo ancora un termine proprio, chiamerò,. pésage, 
sono parecchie eleganti signore, tra le quali: osservo 
le signore Bracci-Davoti, Franceschini, Fumaroli, 
Nantier, Nazzarri.e le siguorine Sassi, Armanni, 
Galliano, Barne, Possidani, Protto e altre. 

I guidi di Roma quasi al completo.;. forse il. golo 
assente è il nostro... Guido Vieni. Coi. canottieri del 
‘Tevere, tra i quali vedo il conte Celani, Cavallini e 
altri, noto. la contessa Pecci. 

Il barone Lazzaroni, proprietario della pista, è an- 
che lui presente. 

Totanto le corso cominciano, 

La PRIMA CORSA — Apertura - Percorso m, 2000, 
desta poco interesse, 

Guadagna il primo premio Stroscia Carlo di Città di 
Castello: giungono ; secondo Bertini (Terni) e terzo 
Leonangeli (Spoleto). 

SECONDA CORSA — Premio Tevere- — Per- 
corso m. 3000. Corsa interessante, alla quale pren- 
dono parte 13 velocipedisti dei 15 inscritti. 

Partono in grappo compatto, bellissimo. Dopo aver 
battuto un passo. molto forte arriva buon primo 
Amedeo Alaimo del Veloce-Club di Roma in 5 mi- 
nuti e un secondo. 

Il pubblico applaude, ed infatti è la prima volta 
che un velocipedista romano vinca nelle ccrse nazio— 
nali in Roma un primo premio, lottando coi forti 
campioni del settentrione, 

Sscondo giunge Bartini (Terni) in 5 minuti e due 
secondi e terzo Sappia (San Remo) in 5 minuti e due 
secondi e mezzo. 

Dopo una marcia suonata dal conserto del 15 fan= 
teria si procede alla 

TERZA CORSA — Premio Barone Lazzaroni. 
Percorso metri 4,500. Di dieci inscritti partono in sette. 
AI principio procedono lentamente tanto che fanno sup- 
porre non arrivino col tempo massimo. Ma alla metà 
dell'ultimo giro cominciano una splendida volata Genta, 
Storero e Alaimo. Quest'ultimo, costretto a lasciare la 
corda alla voltata, è distanziato, ma arriva buon terzo‘ 
in 8° 41” 1j2, Il primo premio (dono del barone Lazza- 
roni) è vinto da Genta che arriva in 8' 40” e il se- 
condo da Storero che giunge in 8° 41”, 

QUARTA CORSA — Premio Tribune, percorso 
metri 2000. 

Avrebbe tre premi, ma gli inscritti sono solamente 
due Yrits e Storero che corrono in triciclo. Quest'ul- 
timo all'ultimo giro prende la testa e si difende vali- 
damente, ma è passato di due lunghezze da Fritz - 
che è Giuseppe Fumaroli, presidente del Veloce-Club 
— il quale spicca inaspettatamente una mirabile vola- 
ta. I 2000 metri sono stati percorsi da Fumaroli in 
3° 59” e da Storero in 4’, 

QUINTA CORSA — Premio Veloce-Club, percorso 
metri 2500. 

Partono. in quattro, ma, al terzo. giro Possidoni si 
ritira, perchè la macchina gli si è guastata. 

S'impegna una lotta accanita tra Colombo — cam- 
pione del veloce Romano - e Alaimo, Colombo prende la 
testa in volata ma allavoltata è passato da Alaimo che 
vince per 3. lunghezze, impiegando 4? 31? - Secondo 
giunge Colomb» in 4 33” e terzo Protto ‘in 4’ 35”. 

SESTA CORSA — Premio Traguardo — per- 
corso m. 4000. Si contendono la vittoria dei traguardi 
in 13 essendosi ritirato Atitonini di Livorno. 

I traguardi sono vinti: uno da Sarzano, tre da 
Genta, tre da Stroscia e due da Soffia, 

Ma qui nasce un piccolo incidente, l’unico della 
giornata. Il velocipedista Evangelisti porge reclamo 
alla Giurìa contro Stroscia, perchè questi gli ha ta- 
gliato più volte la, via. Gl’ ispettori, della, pista e pa- 
recchi del pubblico confermano, l’ affermazione dell’E- 
vangelisti, cosicchè la, medaglia d’oro;-per aver ripor- 
tato. maggior numero di traguardi ‘è vinta ‘da Genta. 
(Torino) e l’altra per essere: arrivato primo all'ultimo 
giro, da Sappia (San Remo). al : 

La Giuria permanente. delle corse velocipedistiche 
di Roma è così formata; siguor Bracci-Davoti, presi- 
dente, signori, Battisti, De Rossi,. conte, Molacchi @ 


Nanthier. 
Vela 


Le corse di quest’ oggi riusciranno indubbiamente 


‘più interessanti di quelle di ieri, poichè comprendono, 
tra l’altre, due corse importanti: la gara reale con 
premio offerto dal Re e la corsa militare, in cui per 
la prima volta saranno provate su pista, le nuove bi- 

x ciclette che il ministro della guerra ha fatto costruire 
a Milano per il servizio dell'esercito. 


M. Arsina, 


Cronaca DI Roma 


UNA PREMIAZIONE 


Oggi, nell'aula massima del Collegio Romano, ha 
luogo una cerimonia che si ripete ogni anno e che è 
insignificantissima per la massima parte della popola- 
zione. 

Si tratta infatti d'una premiazione alle alunne d’un isti 
tuto scolastico femminile e realmente non ci sarebbe 
nessuna ragione perchè debba commuoversene la citta- 
dinanza. 

Ma quest’istituto è qualche cosa di diverso dagli al- 
tri. Ha un significato proprio, uno scopo distinto. Rap- 
presenta insomma l’unico progresso effettivo, pratico, 
positivo che Roma abbia raggiunto nell’ultimo venten- 
nio nel campo economico. 

Avevamo istituti femminili di tutte le specie. Dalle 
«scuole normali, semenzaio di povere martiri destinate 
“a sputar sangue e ad inghiottir veleno, fino agl’isti- 
tuti di lusso incaricati di prolurre quella specie di si- 
gnorine la cui conversazione si chiama, per un eufa- 
mismo di sagrestia, « un vero golimento spirituale. » 

Non so a chi appartenga il primo pensiero d’is 
tuire la scuola professionale. Certo fu tra i primi ispi- 
ratori il compianto Pignetti, spirito novatore e alta- 
mente compreso dell'alta missione che il Municipio di 
Roma gli affidò per finire col trattarlo come un mal- 
fat'ore affrettandone la fine con ogni sorta d’umilia- 
zioni e d’amarezze, 

Chiunque, peraltro, sia stato il primo a pensarci, 
spetta ad una persona sola, ad una donna, il merito 
indiscusso dell’ indirizzo democraticamente e social- 
mente sapiente dato a quella istituzione fin dal suo 
nascere e dei risultati. 

La signorina Amalia Ribighini, divenuta in seguito 
la signora Amalia Prandi, apparteneva al corpo inse- 

gnanta della scuola superiore femminile, Fu essa pre- 
scelta a dirigere il nuovo istituto che fu aperto con 
una ventina d’alunne in un modestissimo appartamento 
preso a nolo presso il Governo Vecchio. 

Oggi la scuola professionale raggiunge quasi il mi- 
gliaio d’alunne, ed è l’aspirazione di tutte le giova- 
nette di Roma. 

Che ha fatto la scuola professionale? 

Una cosa da nulla, Ha risoluto un problema che a 
Roma pare tanto difficile da non perdersi nemmeno il 
tempo a studiarlo. 

Ha risoluto il problema di dimostrare alla prova dei 
fatti quanto possa lo spirito d’iniziativa, l'indirizzo si- 
curo e. tenace, la volontà ferrea d’un individuo quan- 
d’anche quest’individuo sia una donna delicata e gen- 
file com'è la signora Prandi. 

La scuola professionale femminile nel campo edu- 
cativo ha costituito, più efficacemente di qualunque 
libro e di qualunque conferenza a distruggere il vieto 
pregiudizio romano che il viver del proprio lavoro sia 
cosa umiliante; nel campo economico ha sostituito a 
Roma una serie d’industrie femminili che n'erano 
scomparse, ha ristabilito la fama della produzione, ha 
richiamato gli antichi e nuovi afiluenti al mercato ro- 
mano; nel campo sociale ha assicurato la sussistenza 
e forse il benessere a migliaia di fanciulle avviandole 
all'insegnamento, al laboratorio, al commercio, all’in- 
dustria personale, educandele al coraggio e alla per- 
severanza, creando un mendo che a Roma purtroppo 
era ignoto. 

E' questo l'istituto scolastico che oggi celebra la 
sua festa annuale. 

Alle brave ragazze, alle eccellenti maestre, alla Di- 
rettrice benemerita della scuola e del paese è oggi 
riservata. forse una grata sorpresa, un premio ina- 
spettato. 

Folchetto non può dire di più, mentre unisce i 
propri voti a quelli che ogni cittadino intelligente e 
sollecito dell'avvenire di R>ma fa per la scuola e pel 
suo progresso costante ed indefinito, per le sue fu- 
ture e brillanti. conquiste. 

Dio mio! quale sventura! Che in Italia non possa 
toccare ad una donna il portafogli dell'istruzione o la 
fascia del sindaco ! 


LA un 
Il comitato degli undici 
Tersera si è riunito in casa Baccelli il comitato de- 
gli undici per le elezioni amministrative. 
Ha proceduto alla sua costituzione. 
Venne eletto presidente l'on. Baccelli, vice presi- 
dente l'on, Tittoni, segretario l’on. Antonelli. 
AI Circolo Nazionale 
Il trattenimento schermistico è riuscito iersera al 
Cirsolo Nazionale, molto interessante. Quantunque nel 
salone la temperatura fosse abbastanza elevata; le 
molte signore e signorine intervenute sì divertirono 
parecchio. 


Furono eseguiti sei brillanti assalti dai seguenti ti- | 


ratori: Burba e Sestini - Verger e Cagiati — Gosio e 
Palazzi - maestro Sartori e maestra. Tagliapietra — 
maestro Pessina e maestro Guasti, assalti tutti di spada 
@ Barba e Ssstinî di sciabola. 

Teneva egregiamente Ia smarra l'onorevole barone 
Ansani. 

I tiratori si mostrarono valentissimi tutti e si fe- 
cero molto e meritatamente applaudire. 

Noto qualche signora, facendo le solite scuso alle 
omesse involontariamente: 

Baronesse Da Kahath e De Barrilis, contessa Celli, 
signora Baccarini con la sorella signora Figari, si- 
guore Ricci-Pedoja, Bonucci, Mariotti con la sua gen- 
tile signorina, Roncalli, Spirito, Marotti, Pedotti, si- 
gnora Conti e signorina, marcheea Pepe, baronessina 
Ravelli, e le signorine Ponzi, Della Nave, Paperi, 
No.cioli, Manza, Scalzi ed altre. 


Del mondo maschile ncto il ministro di Svezia è 
Norvegia, i deputati Vischi, Giordano-Apostoli, vice- 
presidente del Circolo, il conte Colli, i maestri Vill: 
bianca e Musdaci. 

Alla mezzanotte, terminata la scherma, si ballò a di- 
Spetto del caldo, allegramente fino a ora tarda, 

Tombola 
Oggi alle 5 e mezzo pom. nel piazzale del Macao 


verrà estratta una tombola di L. 3000, a beneficio dei 
Reduci delle Patrie Battaglie. 


Corse velocipedistiche 

Riduciamo il programma della corse velocipedistiche 
che avranno luogo oggi alle 4 1,2 pom, nella pista 
di Tor di Quinto: 

Primo premio — INCORAGGIAMENTO + Bi-Bic. 
— Libera a tutti coloro che hanno mai vinti primi 0 
secondi premi, 

Percorso m. 1500 (Giri 3) tempo mass. 3. Entra- 
tura L, 5. 

Primo premio, medaglia d’oro di L. 25 - Secondo 
premio, medaglia d’argento - Terzo premio, medaglia 
di bronzo. 

Secondo premio — TOR DI QUINTO — Bic-Bic. 
— Per Soci U. V.I. 

Percorso m. 4000 (Giri 8) t. m. 7,50”. Entratura 
lire 10. 

Primo premio L. 150 - Secondo premio L. 75 - 
‘Terzo premio L. 50. 

Terzo premio — ESERCITO — Bicieli e Bici- 
cletti d'ordinanza — Per militari in attività di ser- 
vizio esclusi quelli che vinsero primi premi nel 1891. 

Percorso m, 2000 (Giri 4) t. m, 4.30”, 

Primo premio, medaglia d’oro - Secondo premio, 
medaglia d’argento — Terzo premio, medaglia di 
‘bronzo. 

Quarto premio — DEL LAZIO — Bi-Bic. — Per 
soci U. V, I. Juniori (escluso il primo arrivato nella 
corsa Tevere). 

Percorso m. 3000 (Giri 6} t m. 5°.55”. £ntratura 
lire 8. 

Primo premic, L. 100 - Secordo premio, L. 50 - 
Terzo premio, medaglia d’oro. 

Quinto premio — GARÀ REALE — Bi-Bic. — 
Handicap — Libera a tutti gli iscritti alle corse, 

Obbligatoria per î due primi arrivati nelle corse 
‘Tevere, barone Lazzaroni, Traguarda, Tor di Quinto 
e Lazio. 

Percorso m. 8000 (Giri 16) t.m. 15'.50”. Entratura 
lire 20, 

Primo premio, Dono di S. M. il Re - Secondo pre- 
mio, L. 150 — Terzo premio, L. 100 - Quarto premio, 
lire 50. 

Sesto premio — CHIUSURA — Bic-Bic. — Per 
coloro che non vinsero premi in alcuna corsa. 

Percorso m. 2000 (Giri 4) t. m. 3°.55”. 

Primo premio, L. 50 - Secondo premio, medaglia 
d’argento - Terzo premio, medaglia di bronzo. 

Gli irredenti per Garlbaldi 

Da due giorni è esposta nella vetrina del fioricul- 
tori Maron, al Corso, la balla e ricca corona che i 
triestini, istriani e trentini, residenti nel regno, de- 
porranno sulla tomba di Garibaldi a Caprera, il 2 
giugno. 

Nella stessa vetrina sarà esposta lunedì la spada 
d’onore che gli stessi italiani irredenti offrono a Me- 
notti Garibaldi. 

Tutti gli irredenti che stanno a Roma si recheranno 
a Caprera il 2 giugno. 

Le dimissioni dell'on. Barzilai 

L’on. Villa ha letto ieri alla Camera la lettera colla 
quale l’on. Barzilai recedeva dalle date dimissioni. 

A quezto lo persuadeva la unanime manifestazione 
della Camera, e la seguente lettera rivoltagli dai più 
jufluenti capi elettori del V collegio di Roma. 

Roma, 20 maggio 
On. Barzilai, 

I sottoscritti, vostri vecchi amici ed elettori demo- 
cratici dei rioni Borgo e Trastevere eaprimono la viva 
speranza che, dopo la splendida dimostrazione colla 
quale la Camera respingeva le vostre dimissioni da 
deputato del primo collegio di Roma, le vogliate sen- 
z'altro ritirare. 

Coll’antica immutabile fiducia 

Vostri affmi amici 

Pasquale Arquati, Argentino Argentini, Augusto 
Pacini, Felice Ricci, Alfredo Schiavetti, Co- 
stanti Costantino, Luigi Zuffi, Andrea Biagini, 
Brunori Giuseppe, Domenico Tozzi, Pietro Bru- 
nori, Brunori Luigi, Felice Brunori, Giuseppe 
Nobili, Antonio Murri, Alberoni Pietro, Marconi 
Rinaldo, Maestri Alessandro, Novelli Ciriaco, 
Mario Tatangeli, Averardi Cesare, Nazzareno 
Villa, Bolzoni Adriano, Giovanni Cerasoli, Fran- 
cioli Leopoldo, Colcegiovanni Luigi, Fini Dome- 
nico, De Dominicis Franco, Ernesto Nobili, Za- 
noli Carlo, Eloardo Terraroli, Cochetti Oreste, 
Modesti Alessandro, Zardini Giacinto, Nocerino 
Giuseppe, Delmanno Leopoldo, Davide Fabbi, 
Luigi Dosa, Aroldo Barbacci, Ciarla Pio, Fi- 
lippo Colizzi, Raffaele Bosan, Lazzari Romolo, 
Bogetti Rinaldo, Giuseppe Sadori, Antonio Fa- 
brizi, Alessandro Dose, Elpidio Argentini, Giu- 
seppe Rinaldi, L. Zambonini. 


Per le elezioni amministrative 

La Giunta municipale rende noto. che Ja lista degli 
elettori amministrativi per l’anno 1892 riveduta ad ap- 
provata dalla Giunta provinciale amministra*iva il 15 
maggio cadente mese, trovasi affissa all'albo pretorio 
ed esposta al pubblico all'ufficio comunale di statistica 
în Campidoglio da oggi a tutto il 16 giugno prossimo. 

La festa di domani a villa Borghese 

Sono invitati gli studenti che vogliono prendere 
parte ai carri, di passare alla sede dell’associazione al 
Ferro di cavallo dalle 10 alle 12 di questa mattina e 
dalle 4 alle 6 di questa sera. 

Fra gli altri carri, attraentissimo riuscirà quello del 
Bosco Parrassio, in cui il nostro Guido Vieni, vestito 
da ciociaretta (o da ciociaretto, poichè non vorrebbe 
levarsi la sua bella barba) declamerà poesie arcadiche 
romanesche. 

I fiori questa volta non mancherarno davvero: ne 
verranno da Firenze e da San Remc; ciò non per- 


tanto i signori che ne possedessero, farebbero opera 
buona mandandoli lunedì mattina in regalo al Comi- 


tato direttamente nella villa, dove saranno convertiti 


în denaro a sollievo di tante miserie. 
Una spiegazione 
‘Riceviamo e pubblichiamo; 
Egregio signor Direttore, 

Nel Folchetto del 24 corr. dove si riportavano al- 
cuni passi d’un importante articolo su Guglielmo II - 
articolo che alcuni attribuiscono a Bismarck, e che fa 
parte del numero di maggio della mia Minerca - è 
detto che Minerva è « una rivista che si nutre di 
articoli altrui ». 

Il tono cortese delle osservazioni che precedono i 
passi riportati, mi fa certo che con Ja frase citata non 
si è voluto dir nulla di ci'ensivo. Ma siccome essa 
può, contrariamente ‘alle intenzioni dello scrittore pre- 
etarsi a interpretazioni pico lusinghiere, così prego la 
S, V. di volermi lasciar dichiarare che gli ‘articoli 
delle altre Riviste sono. riprodotti dalla Minerva col 
consenso delle Riviste nelle quali vengono pubblicati. 

In secondo luogo, gli articoli non sono semplicemente 
tradotti, ma vengono generalmente riassunti e accom- 
pagnati da comenti, confronti e dilucidazioni le quali 
possano tornare utili al lettore italiano. Infine, l’im- 
portanza sempre crescente della letteratura periodica 
di ogni paese, e date le difficoltà, quasi insuperabili 
alla massima parte dei lettori, di tenersi al corrente 
anche soltanto con le principali pubblicazioni periodi- 
che dell'Europa, non mi pare cosa inutile sebbene 
meno facile che non sembri, scegliere da questa im- 
mensa letteratura quello che può sembrare più vale- 
vole, e vagliarlo, condensarlo, chiarirlo a vantaggio 
del nostro pubblico più colto. 

Di simili Riviste ne hanno l'Inghilterra, la Francia, 
la Germania e gli Stati Uniti. Ho creduto che fosse 
bene ne avesse una anche il nostro paese al quale 
difficilmente si può rendere miglior servizio che mol- 
tiplicarne i contatti, finora così scarsi, con la cultura 
contemporanea « d’oltre Alpi e d’oltre mare. n 

E se ancora avessi qualche dubbio o qualche esi- 
tanza, il buono.e costante successo che ha accompa- 
gnato questa Rivista fin dal suo nascere proverebbero 
coi fatti che la mia idea non era sbagliata. 

Mi perdoni, egregio Direttore, lo spazio che le rubo 
e mi creda, con sinceri ringraziamenti 

Suo 
FEDERICO GARLANDA 
Per gli alunni poveri 

Al Comitato di soccorso e patronato per gli alunni 
poveri della scuola di via Mentebello è pervenuta la 
prima lista delle offerte. 

Le persone che ritirarono o ricevettero schede per 
raccogliere cfterte sono vivamente pregate di rinviarle 
al Comitato suddetto, anche in bianco, qualora la sot- 
toscrizione fosse riescita infruttuosa. 

Cronaca delle associazioni 

La Cooporativa Sociale indipendente fra gli operai 
in genere di lavoro in legno; invita tutti coloro che, 
giusta la denominazione della suddetta Cooperativa, 
vogliono far parte di essa, ad intervenire all’ adu- 
nanza che si terrà oggi domenica alle ore 3 12 pom. 
nella sala della Società di mutuo soccorso fra i tipo- 
grafi, gentilmente concessa, in via In Caterina n. 87 
(presso: Monserrato). 


Cose di prefettura 

Il prefetto, ha approvato la proposta di collocare 
nella passeggiata del Pincio un busto in marmo di 
Filippo Cordova. 

— Ha approvato la concessione delle acque dell’Anîe- 
ne in base alle deliberazioni del Consiglio comunale di 
Roma. 

— Ha munito del visto per l'esecuzione il ruolo sup- 
plettivo 1892 per la tassa bestiame per la somma di 
lire 7560,55. 

— La Giunta provinciale ha autorizzato l'Opera pia 
di donazione del Rosario, a rinnovare gli aftitti dei 
fondi urbani, pel tempo di cinque anni, riducendone la 
corrisposta non oltre il 25 per cento. 

Onoranze a Garibaldi 

L'assessore Ostini, accompagnato da qualche consi- 
gliere comunale, si recherà a Caprera, a rappresen- 
tare il comune di Roma. 


Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli; il prefetto Lenise e gli on. 
Annunziante e Semmola; l'on. Berti da Anzio, e il 
conte della Somaglia da Pisa. 

Partiti: l’on. Spirito per Napoli e. l’on. Bonvicini 
per Ancona. 

Tentato suicidio 

In via degli Ernici, fuori porta San Lorenzo, al 
n. 35, abita con la moglie Maria Astolfi, il cocchiere 
Domenico Andreoli. 

Poco dopo il mezzogiorno, Domenico venne a pa- 
role con la moglie, per gelosia, e per l'immenso amore 
che le porta, dopo le parole, le regalò dei pugni e 
calci tali da contunderla in tutto il corpo. x 

Maria vistasi maltrattata a quel modo innocente- 
mente, rinchiusasi nella sua camera, sciolse le solite 
capocchie di cerini in un po’ d’acqua e ingoiò la ve- 
lenosa bevanda. Il marito udendo dei lamenti softo- 
cati nella camera di Maria, con una spinta. apr la 
porta, e vistala in quello stato, con una vettura la con- 
dusse alla Consolazione. 

Il dottor Curti che le apprestò premurose cure la 
trasse fuor di pericolo. 

Roma e Palermo 

L'on. Sindaco Caetani dolente di nen poter tener 
l'invito fattogli di recarsi a Palermo per assistere alla 
inaugurazione del monumento a Giuseppe Garibaldi; 
delegò telegrsficamente il sindaco Ugo Delle Favare 
di Palermo, a rappresentare Roma alla solenne ceri- 
monia dejonendo in nome di Roma una corona di al- 
loro sul monumento dell’eroe. 


Annegato 
Il cadavere ripescato ieri; è stato riconosciuto per 
quello del muratore Lorerzo Bertini, che il 20 cor- 
rente si gettò dal Ponte Milvio. 
Rissa 
Teri mattina in piazza Campo ds’ Fiori, per questioni 
di interessi, vennero a lite Antonio Voschiboni e Vin- 
cenzo Gentili. Dopo un vivace alterco, cavarono di ta- 


sca ciascuno un paio di forbici e si ferirono recipro- 

camente. R 
Accorsero le guardie, che trasportarono î ferifi alla 

Consolazione. Guariranno in una dozzina di giérnà: 


Associazione di majfattori 


Da oltre tre mesi venivano denunciati ella sezione 
di publilica sicurezza di Sant'Enstacchio dei furti come 
messi con scasso @ chiavi fslze e con tutte le altre arli 
piene di aulacia e destrezza, tanto che la. polizia 
aveva invano fin qui cercato di scuoprire il bandolo di 
quella imbrogliata e fosca matassa di reati. 5 

L'altra notte, finalmente, sotto la direzione del vice- 
ispettore Montalto, si è chiusa, con buon risultato, la 
difficile. operazione di ricerche che la polizia arn- 
dava da tempo praticando, poichè si è accertato che gi 
autori dei furti quelli denunciati raggiungevano il pus 
mero di 17) erano costituiti in associazi ne di mal 
fattori, e si è anche riuscito ad arrestare ilagr! che sì 
trovano ora tutti alle Carceri Nuove e a quelle gel 
Buon Pastore, poichè vi sono anche tre donne. 

Gli arrestati sono : 

Cittadini Giovanni, vetturino ; Mistichelli Leopoldd; 
ozefice : Fichelli Giovanni, fabbro; Tartarini Pietro; 
falegname: D'Aloisi Domenico, calzolaio; Moscucci 
Barnaba, mediatore; Donato Antonio, facchino; Cin- 
que Amori Ignazio, materassaio ; Onorati Emanuele, 
vetturino ; Polidori Ercole, gelattiera; Camicia Giu 
seppe, facchino : Betturi Guglielmo, cameriere ; Barto= 
lucci Ernesto, carrettiera e le donne Rosa Vitalotti; 
d'anni 21 ; Chiodi Do!cissima, d'anni 48; e Chiodi Ce- 
cilia di 18 anni. 

Una parte degli oggetti rubati è stata sequestrata 
nella casa di qualcuno degli arrestati. 


Ladro in trappola 

Il falegname Giuseppe Serafini, ieri mattina si recò 
a rubare del carbone, in un magazzino, fuori porta 
Portese. 

Già ne aveva asportata una buona qu ntità in un 
luogo nascosto, quanio mentre si accingeva a por- 
tarne via dell'altro, fu colto dal propretario soprano- 
minato il Moretto, che con la canna del revolver gli 
vibrò parecchi colpi alla testa, 

Il malcapitato Giuseppe cadde a terra tramortito. 
Rinvenuto dopo un po’ uscì da quel luogo, e da due 
individui fu accompagnato all'ospedale. 

Le contusioni riportate lo faranno stare con la te 
sta fasciata per una ventina di giorni. 


VICIZZIA INI IONIZZAZIONE TREAT A 
Coi i i i 


La salute dello stomaco e degli intestini sono Le 
Gocce del dottor Gori, calmanti, digestive, antier- 
netiche, antidiarroiche, anticatarrali, anticoleriche L. 3 
e 1,30 da tutti i grossisti e farmacisti. Spedizione 
contro vaglia al dottor L. Gori, Reme. 
Cocconi 

Povero bimbo! Osservate quel fanciulletto, Il pal- 
lore cereo del velto, gli occhi infossati, la magrezza 
del corpicino, le labbra pallide, dinotano che egli è 
serofoloso e linfatico, Lo vedete abbattuto, con aria 
di languore che contrasta colla vivacità gioconda e 
la salute fiorente di altri bambini. Il povero bimbo è 
votato alla morte. La tisi lo rapirà presto all’affetto 
dei suoi, se un farmaco non interviene a riformargli 
il sangue, depurandolo dei cattivi elementi da cui è 
infetto. Ma quale farmaco usare? I professori Con- 
cato, Baccelli, Federici, Mazzoni, Cantalamessa, Lap- 
poni con certificati ostensibili a tutti, attestano che la 
scrofola, il linfatismo, la tisi incipiente, l’anemia, sono 
vittoriosamente combattute dal Liguore di Pariglina 
del prof, Pio Mazzolini. Questo farmaco portentoso, 
approvato. dal Consiglio superiore di sanità, è oggi 
preparato dal cav. Ernesto Mazzolini, unico erede. del 
segreto paterno rella ‘sua R. Farmacia in Gubbio. 
Ogni cucchiaio contiene 0,15 di Pariglina e Smila- 
cina. Costa Jire 9 la bottiglia grande. Spedizioni franche. 

Depositi : in Roma, Farmacia Marignani, S. Carlo 
al Corso - Garinei Ottoni Via del Corso - Orlando, 
via Nazionale — Napoli, Fratelli Tortora, via Tri- 
bunali — Bari e Miluno, Paganini, Villanie C. — 
Civitavecchia, Cantalamessa — Firenze, Farmacie 
Romolini, Forini, Gualtierotti, Rosi, e nelle principali 


farmacie. 
«L'Acqua di NOCERA dovreb- 


be esserci in ogni tavola di chi vuol 
Alcalina - DI- È godere d'una bibita sa- 
petra pe leggete 43 

, tanto u- 
frescanto 12 bott: L: 3. [DI NOCERA] alone 
rendendo i vuoti. ROMA. #° mia dell'or- 
VIA .S. CLAUDIO 58, Cassa di ganismo.» 
50, bott. L, 18,50 (stas. Nocera). Pr.Marocca 


BAGNI 


RIMINI 


1892 
SEGEGSÌI 


(Vedi avviso-in 
quarta pagina.) 
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La Amico Fritz iersera al Costanzi ha segnato un 
altro trionfo per la Bellincioni, per Stagno e per Fu- 
magalli. 

Questa sera, il pubblico avrà occasione di dimo- 
strare tutta la sua simpatia al maestro Mascheroni, 
che con tanta valentia dirige la nostra orchestra al 
Costanzi; infatti si darà questa sera, in suo onore, 
l’Otello di Verdi. 


su 


Riuscì a far ridare, ma non al essere interamente 
gradita la nuova commedia E! sur Bicéaccoli che Fer- 
ravilla rappresentò iersera al Valle, 

L'esecuzione ne fu lodevole. 

Domani con lultim gamber del sur Pirotta, Fer- 
ravilla dice addio ai romani, ma il desiderio di questi 
è che sia un semplice a rivederci. 

Il 2 giugno comincerà al Vallel e sue rappresenta- 
zioni la bravissima compagnia Zago-Privato, 


99) 
9 
TÙ 
Molti fiori ebbe la signora Cappelli per la sua se- 
rata d'onore, iersera al Metastasio. 


Le due rappresentazioni della Mascotte che si da- 
ranno oggi a questo teatro, sono le ultime recite della 


stagioré. 
ÎY 


Due rappresentazioni oggi al Politeama Reale, dove 
per l’ultima volta verranno presentati i sorci, i gatti 
e i leoni ammaestrati. 7 


i A 


SPETTACOLI D'OGGI 
pOSTANZI — O/ello — ore 9. 
NAZIONALE — Tosca - ore 9. 
VALLE — - La famiglia Porretta = El sur Pe- 
drin ai bagn - On agent teatral — ore 9. 
QUIRINO — Pipelè - F.lle mal gardée — ore 5 1/2 
e ore 9. 
METASTASIO — Mascotte — ore 6 e 9. 
MANZONI — Spettacolo con Stenterello — ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo aquestre, — ore 6 e 9. 


All’Argentina 

Buenos-Ayres, 28. — Parecchi esiliati politici seno 
ritornati; ma i priacipali capi dei radicali sono tuttera” 
detenuti a bordo delle navi da guerra; 

Buenos-Ayres, 28 — Un messaggio speciale del 
presidente della repubblica, letto ieri all'apertura del 
Congresso, giustifica la proclamazione dello stato d'as- 
sedio, dimosttand» che il partito ralicale, capitanato da 
Alem, aveva organizzato un vasto complotto onde fo- 
vesciare il governo. 

Il congresso approvò la condotta del governo. 

Le feste di Copenaghen 

Copenaghen, 28 — Corre voce che lo ciar e lo 
czarevich lascieranno Copenaghen per alcuni giorni e 
poscia vi ritorneranno. 


Le feste di Nancy 
Parigi, 28. — I giornali, in occasione delle feste 
di Nancy, rivendicano altamente per la Francia il di- 
ritto di organizzare in casa propria tali feste, di cui 
rilevano il carattere pacifico. 
Italia e Svizzera 
Berna, 28 — La Commissione del Consiglio degli 
Stati esaminò il trattato di commercio italo-svizzero, 
senza prendere alcuna decisione. 
Essa formulerà più tardi la sua relazione. 
Antisemitismo 
Parigi, 27 — Ebbe luogo una riunione antisemitica 
organizzata da Drumont e dal marchese di Mores. Vi 
assistettero parecchie centinaia di studenti. Si votò 
in ordine del giorno, che approva la campagna anti 
semitica, a 


BORSA DI ROMA 
28 maggio 1892. 
Apertora Parigi — Rendita ital. 5 010 90,90. 
Chiusura 90.90. 
La rendita per contanti 24,15 per fine fra 94,49 è 
94,30. 
Banca Generale 355 e 356. 
Immob. 182. 
Credito Mob. 489 a 487. 
Meridionali 660 e 661. 
Mediterranee 523, 
Omnibus 117, 
Banca Romana 1025. 
Risanamento 182 a 181. 
Azioni Ferr. Merià. 657. 
Condotte 240 a 258. 
Società Gaz fra 785 e 788. 
Acqua Marcia 1127 e 1120. 
Trams 118. 
Cambio su Francia 100,20, 


Poscia in centinaio di stadenti fecero una dimostra 
zione sul boulevard Mont nartre, davanti gli uffici della 
Libre Parole. 

Le feste di Genova 

Genova, 27 — Dalle provincie del Piemonte, della 
Lombardia, del Veneto e dalla riviera ligure giunsero 
stasera numerosissime rappresentanze di scuole e di 
Bocietà per partecipare al concorso ginnastico indetto 
dalla Società Colombo ed il quale si terrà domani. 

urono ricevute alla stazione dai rappresentanti della 
Società Colombo, con musiche, ed accompagnate agli 
alloggi, traversando la città fra gli applausi della fulla. 

Genova, 28 — Il Concorso ginnastico scolastico è 
cominciato stamane e terminerà alle 6 pom. Vi par- 
tecipano cinquanta scuole, istituti e società, 3 

V'intervennero il generale comandante la divisione, 
il pretetto e la altre autorità. 

Stasera, grande serata in onore degli istituti che 
partecipano al concorso. 


ll Re Id, Londra 2534. 
Monza, 28 — Alle ore 1,50 pom., e qui giunto il REGIO LOTTO TO” 
re, che fu ossequiato alla stazione dalle autorità, Estraolino de 38 maggio 1892 
MEZ Bari >. 27 — .2.— 52 — 66-77 
= o, Firenze . 48 — 7 — 31 — 14 — 15 
Da Genova giunse la triste notizia della morta della Milano. 180 — 16: B9— 78:—180 
signora Vassallo, madre al collega Luigi Arnaldo Napoli . 64 — 14 —.03 — 83 — 81 ” 
Vassallo. Palermo. ene 
All’amico, ali’antico compagno di lavoro, mandiamo, Roma . 28 = 5 _ 28 peg 
con animo dolentissimo, le condoglianze più affet- Torino 83, Adi g— 27 — 75 
t Venezia. 31 — 25. — 29 —.66 — 82 
MIDERE l'avevi PDA aaa hi 


I REVISION, 
cr LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso l Ufficio Annunzi 


del FOLCHETTO 


— Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'esercizio, provvisorio 

itinta del bilancio proporrà di 
provvisorio a quatiro mesi. 

de che il governo possa accogliere 


Per la Commissione del bilancio 

leri la Camera ha proceduto all'elezione dì 4 
commissari del bilancio. 

E' stato eletto soltanto l'on. Ercole con 187 voti, 
essendo la maggioranza assoluta di 186 voti. 

Ebbero quindi: - Saporito voti 184, Levi 182, 
Indelli 181, Boselli 170, Mariotti 160, Mazziotti 156, 
Cavallini 152. 

Vi sarà ballottaggio. 

Chiesa e Stato 

Curlsruhe, 28. — La seconda Camera ha respinto, 
con 81 voti contro 28, la proposta per l’ammissione 
degli ordini religiosi nello Stato. 

Disastri nelle miniere 

Bruxelles, 28. — Sono avvenute tre esplosioni 
nelle miniere di carbon fossile di Anderlues, ove gli 
operai stanno riparando i danni della recente esplo- 
sione. 

Vi sono 9 operai feriti. 

Questione monetaria 

Washington, 28 — La conferenza nazionale sulla 
questione della coniazione dell'argento approvò una 
proposta in favore della libera coniazione dell’argento 
a condizioni uguali coll’oro e nella proporzione esi- 
stente attualmente. 

Le corse di Milano 

Milano, 28 — Vi fu molto concorso alle odierne 
corse a San Siro. 

Nella terza corsa, il tenente di cavalleria Chionetti 
cadde fratturandosî la spalla e la coscia sinistra. Venne 
trasportato all’ospedala militare. 

Giudizi stranieri 

Parigi, 28, — I giornali continuano ad occuparsi 
în modo non favorevole della situazione parlamentare 
italiana. 

Londra, 28. — I giornali sì occupano della situa- 
zione parlamentare in Italia. 

Lo Standard dice che, stante la divisione dei par- 
titi, nessun ‘capo di Governo può contare sull'appoggio 
della Camera. 

Però l’Italia, divenuta grande potenza, non può più 
abbandonare la linea di politica estera che le è im- 
posta dalla sua situazione geografica, e dagli avveni- 
menti degli ultimi anni. 

Vienna, 28: — I giornali commentano la situazione 
parlamentare italiana. 

La Neue Freie Presse dice che l'opposizione con- 
tro il ministero Giolitti è ispirata a motivi personali, 
Tutti gli italiani sono convinti che, scuctere la mo- 
narchia, sarebbe compromettere l’unità italiana, 

Berlino, 28 — I giornali commentano la situaziore 
parlamentare in Italia. 

La Vossische Zeitung dice che la situazione del- 
l’Italia nella triplice alleanza resta immutabile, quale 
che sia il presidente del Consiglio. 


in Castelgandolfo (Lazio) 


del Dott. Cav. R. Ascenzi 


{ EXCELSIORI 


Più di centomila liro e quattro anni di prove è co- 


più perfezionati e moderni sist 
con avorio artificiale e con oro; platino, ecc. ecc., dis 
solutamente la causa d’odore ingrato e di acutissimi dolori, e ren- 
dendo i denti stessi atti alla masticazione normale. 

Fabbrica denti e dentiere in oro e cautchoue senze molle nè 
grappe, garantendone la solidità, per la masticazione, l'eleganza e 
la perfetta naturalezza. 


PENSION 


PIEGATI ED UFFICIALI. — 
Roma, - Via dell’ Arco della 
Ciambella, n. 6, p. 
namento per lire 60 mensili. 

Colazione: Minestra, 1 piatto con 
contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 15 vino. — Pranzo: mi- 
nestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mezzo litro vino. 


dolce. Si fanno pensioni per il solo 
pranzo. — Pagamento anche 
postiripato. 


Nella splendida Villa Santa Caterina dei Principi Orsini si cu- 
rano malattie nervose e mentali. I medici sono: Prof. Sciamanna, 
direttore ; Giannelli, medico interno, Consulenti: Fiordispini e Lom- 
broso, Per informazioni, dirigersi al dottor cav. Ascenzi. nello sta 
vilimento bagni ai Crociferi, 


D. E. C. GUAZZINI 


MEDICO-CHIRURGO-DENTISTA 
Scuola Americana 


da via della Scala num. 43 ha trasferito il suo Gabinetto 


IN 
TIRENZE - 8, Via RowpivettI, 8 — FIRENZE 


Cura la carie dentarie e le malattie che derivano da essa, 
emi americani; ottura i denti cari 
truegendo 


Si correggono le deviazioni dentali di ogni sorta 


privata di Fa 
miglia PER IM- 


p. — Abbo- 


NB. Alla domenica aumenta il 


(Ortodenzia). 
Rimette in ordine qualsiasi lavoro eseguito da mano mal pratica. 

Garantisce la cura senza dolore, con l’elettroterapia, 

della bocca e dei denti e come pure l'estrazione di essi, 


VINO DI MONTEFREDDO 


(Sirolo) delle fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezsa € 
buona qualità. Prezzo: Lire 1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuote 
si rimborsano centesimi 10), Con- 
segna franco a domicilio. Le or- 
dinazioni sì ricevono presso i si- 
gnori Finzi e Bianchelli, via de) 
Corso, 375 a 379, Roma. 


delle malattie 


; stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare î 

SAPOL al Mughelto profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
di gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che contiene, 
nel mentre si prestava per i profumi comuni, riu- 
sciva invece refrattario all’associazione di profumi 
delicati. 

Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d’avere una bella cute, morbida, vellutata 
e profumata, a provare il Sapol al Mughetto 
od alla Mimosa pudica, od al Geranio reale, eco. 
— Si domandi con insistenza al Frofumiere queste 
qualità: non lasciarsi imporre nessun altro sapone. | Bi 
— Costo di 12 pezzi, assortiti di profumo, L. 12.50 | È 
franco di porto in tutto il Regno da <A. Bertelli | 
e C. chimici, via Monforte 6, Milano. 4 


pudica 


saPoL al Geranio 


reale 


| 
| 
| 
\ 
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BANCA ITALIANA 


Società Anonima Cooperativa a Capitale illimitato 
- ele in ROMA: 17, Via Uffici del Vicario, p. p. 


OPERAZIONI 


Riceve denaro in conto corrente. Interesse 4 0/9 annuo. 
Il correntista può disporre, mediante c/ègue sivo a L. 5u0v a Vista: sino 
i a L. 19090 con 3 giorni di preavviso. 

Libratti di piccolo risparmio. Interesse 5 per cento annuo se- 
condo il regolimento. Ji correntista può prelevare sino a L. 200 al giorno 
e somme superiori con 10 giorni di preavv 

Buoni fruttiferi etto del 5 per cento annuo. 

Sconto di cambiali garantite e con due firme di notaria solvibilità. 

Anticipi su Valori, Rendita, Cuponi a condizioni vantaggiose. 

Cambio e rinnovo dei titoli. 

Arbitraggi o Gambii di titoti contro altri titoli più suscettibili di 
miglioramento e dum ntando il capitile o la rendita dei client. 

Eseguisce quilunque Operazione di Banca. 

Ufficio Legale. Tratta mutui ipotecari da Jire 10,00 ad un milione, 
estinguibili a rate da 1 a 54 anni al 5 +], annuo. Tratta affari amministra- 
tivi presso i Ministeri e qualsivoglia affare giudiziario. — o di 
rendite nominative, depositi e cauzioni; la liquidazione di pi 
nità. Dà consultazioni in qui lia materia. Cura il rieupero dei crediti, 

La Banca.italiana s ica di informare con, precisione i clienti 
ed abbonati sull'andamento degli atlari nei quali sono impegnati ed iliumi- 


La BANCA ITALIA: | 


NA accorda anticipi 


a3- 


sino al 90 Cio sulla 


rendita italiana, Azio-= 


ni ed Obbligazioni que- ; 


tate verso l’interesso 


del 6 0j0 all’anno. 


Banca Italiana in 


LIQUORE STONATICO. RICONTITUENTR< 


Milano EFERLECE EESEESRE Milano 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung giudica la 

situazione assolutamenta incerta. 
Resmann 

Costantinopoli, 27. — L’ambasciatore italiano, com- 
mendator Rssmann, presentò stasera al Sultano le lel- 
tere che pongono fine alla sua missione presso la Su- 
blime Porta. 

Francia e Inghilterra 

Londra, 28 — L’ambasciatore di Francia, Wud- 
dingtoh, fece delle osservazioni a lord Salisbury ri- 
guardo alla sevizio usate ai missionari francesi nel- 
l’Ugonda dv un capitano inglese che comanda colà in 
nome della Compagnia dell’Africa Orientale. 

In Santa Croce 

Firenze, 23 — Evha luogo stamane, nel tempio di 
Janta Croce, la consueta scl:nne commemorazione di: 
caduti nelle guerre per l'indipendenza dell’Italia. Vi 
asziatovano tutte ls autorità ed una grande folla, 

Il reggimento di granatieri, con musica, rendeva 
gli onori militari 


prio STEMMA GENTILIZIO, resta in- 
vitato rivolgersi al sottoscritto. 


45, Roma. 


AVVISO-CIRCOLARE 


Chi desidera. rilevare il pro- 


Prezzo minimo L. 3. 


Pagando poi 
L. 8, oltre allo 
Stemma Genti 
lizio, si fa in- 
vio della. /sto- 
ria della origi 
ne degli Stem- 
mi, e per pur 
mesi sì manda 
© gratis un gior- 
naletto settima- 
rale, illustrato. 

Serivere: 


F. Pepi - Via degli Spazr 


NAPOLI 
HOTEL ROYAL 


DES ETRANGERS 


{Gaprani, proprietario 


Stabilimeato tipogr. Italiano 


Via del Mortaro, 16. 


eri 
Egregio Signor Bisleri - Milano, 
Padova 9 Febbraio 1891. 


Avendo somministrato in parecchie oc- 
casioni ai miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA posso assicurarla d'aver 
sempre conseguito vantaggiosi risultamenti. 

Con tutto il rispetto suo devotissimo 

GA. dott. De-Giovanni > i 
Prof. di Patologia all’Università di Padova. | 

Bevesi preferibilmente prima dei pasti e 

nell'ora del Wermouth. È di ; 


principali farmacisti, droghieri è 


Vendesi dai 
liquoristi. 


Deposito e Rappresentanza per Roma e provincia, G. ELLI, piazza San Nicola de’ Cesarini, 4. 


Da 
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H Ogni numero centestmi CINQUE È 


9 Via del Tritone Nuovo, 197 È 


Anno II - Num. 151 
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ABBONAMENTI 


UN ANNO +. + 000000. 1. 18 
ee eee Me 


Per l’astero aumonto delle spesa 
postali. 


L'abbonamento decorre dal I° e | 
16 d'ogni mese. 


ta tutta Italla, 


UFFICIO DEL GIORNALE 
primo plano, 


iii n eee seth 


DICHIARAZIONE 


Avendo notato da qualche giorno gli attacchi 
di giornali moderati, come il Fanfulta,il Corriere 
della Sera, la Perseveranza ed altri, contro la 
Corona e le istituzioni in genere, umiliati di ve- 
derci sorpassati di tanto în liberalismo o in radi- 
calismo; convinti d'altra parte che in questo mo- 
mento l’espressione delle nostre coerenti convin- 
zioni ci avrebbe procurata in ogni modo fuma 
gratuita di venduti; e d'altra parte vedendo ru- 
barci il pane, e combattere, tanti muovi soldati, 
per la libertà, la quale omai può fare a meno 
delle nostre deboli difese; siamo venuti nella de- 
terminazione di convertire le convinzioni politiche 
del Folchetto nella più spudorata ufficiosità, non- 
chè in un bigottismo intransigente per le gloriose 
istituzioni che ci reggono. 

Tutto questo risulta evidentemente anche dalla 
seguente copia di una ricevuta da noì rilasciata: 


Roma, addi 28 maggio 1892. 
Dichiarano i sottoscritti di aver ricevuto a titolo di 
pagamento per affitto del giornale il Folchetto al 
governo, la somma di piastre borboniche 5000 da 
S. E. Giolitti comm. avv. Giovanni, detto Palamidone 
ministro dell'interno. 
Diconsi piastre borboniche 5000. 
La Redazione del Forcnerto. 


Purtroppo ci siamo dovuti accontentare di mo- 
nete calanti e fuori corso, non essendosi più tro- 
vato altro nella cassa dei fundi segreti. 
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LA SITUAZIONE 


L'origine vera, inconfutabile di questa penosa 
situazione è presto detta. 

Una volta i partiti parlamentari si dividevano 
in due grandi linee: il partito radicale - cioè 
contro le istituzioni - e il partito legalitario - cioè 
in favore alle istituzioni medesime, 

Qualche anno fa il partito radicale diventò par- 
tito radicale-legalitario. Ora il partito legalitario 
è divenuto partito legalitario-radicale. Nulla di 
più logico, dunque, che il partito radicale, legali- 
tarieggiando, si sia trovato d'accordo con un par- 
tito legalitario radicaleggiaute. 

Un passo indietro l’uno, un passo avanti l'altro, 
si son trovati tuit'e due a braccetto in una lotta 
accanità, senza tregua, contro il ministero Giolitti 
che è, come essi dicono, un -ministero di Corte. 

Ebbene sì, lo è. Ed è per questo che io, con- 
servatore per la pelle; lo difendo risolutamente 
contro i feroci aggressori che .vorrebbero demo- 
lirlo subito, (e sottolineo quel subito perchè ha un 
valore) per restituire il potere alla radicanaglia 
rappresentata da Rudinì e da Nicotera. 

E credo di essere coerente. 

Perchè, ‘infatti, dopo aver combattuto come po- 
tevo e sapevo contro il governo di Depretis e 
quello di Crispi, ho combattuto recentemente il 
ministero Starapa ? 

Perchè, come gli altri, era un gabinetto formato 
senza il volere della Corte. 

Si narra, infatti, che tanto il marchese Di Ru- 
dinì - questo antico demagogo delle più pericolose 
dottrine rivoluzionarie - che il barone Nicotera - 
il fervente repubblicano di Castelpucci - prima di 
prendere una decisione di qualche gravità, invece 
di recarsi al Quirinale a chieder consiglio, consul- 
tavano le opere di Mazzini e si regolavano a se- 
conda dell’ispirazione che veniva loro da quella 
lettura. 


‘Potevamo noi moderati sopportare un tal go- i 


verno ? 

Potevamo andare a occhi bendati incontro alla 
royina -delle istituzioni ? 

No. - Dopo tanti governi rivoluzionari, è venuto 


finalmente un ministero di Corte e noi siamo or- . 
Bogliosi di sostenerlo, siamo orgogliosi di dire al- ‘ 


T'on.Giolitt 
= Qua la mano! Senza di voi, a quest'ora, Rudinì 


® Nicotera avrebbero guidato il popolo alle bar- | 


ricate | 
sà 
La situazione! O 
Esaminiamola un pò, con quella profonda sere- 
nità che solo noi, moderati convinti, sappiamo 
mantenere nelle più gravi circostanze politiche. 
Possiamo noi, coscienziosamente, preferire al- 
l’Interno.,un Nicotera:a un Giolitti ? 
Qceorrerebbe, per questo, che dimenticassimo 


| 


tutte le migliaia di monarchici fatti arrestare nel- 
l'occasione del primo maggio, sotto l'imputazione 
di anarchismo, con la evidente intenzione di favo- 
rire un probabile moto insurrezionale da parte 
delle sètte più pericolose alle cui imprese era ri- 
masto libero il campo. 

Oppure dobbiamo, nella politica estera, prefe- 
rire l'on. Di Rudinì all’on. Brin? è 

L'on. Brin è, certo, una sicura garanzia del 
mantenimento della Triplice Alleanza della quale 
noi siamo stati sempre accaniti fautori: Mentre 
invece nessuno ignora come il marchese-Di Ru- 
dinì, animato dal più inopportuno irredentismo, 
sia giunto perfino a rinnovare i trattati d’alleanza 
con le potenze centrali un anno e mezzo prima 
del tempo, con la brava intenzione di promuovere 
l'indignazione generale nel paese, spingendolo così 
ad ifsorgere più veementemente contro la triplice. 

O dovremmo, per avventura, nell'amministra- 
zione della Giustizia, dove ora siede quel noto e 
sicuro conservatore che è l'on. Bonacci, deside- 
rare il ritorno dell'on. Chimirri, di quello sconsi- 
gliato repubblicano così entusiasta di tutto ciò che‘ 
è rosso da baciare perfinoil lembo della veste ai 
cardinali? 

O dovremmo anche far voti per il ritorno al- 
l'amministrazione del Tesoro dell'on. Luzzatti; 
quel pericoloso socialista che spingeva le sue dot- 
trine sul collettivismo fino ad abolire completa- 
mente la moneta ? 

O anche dovremmo rimpiangere, tra le figure 
minori, l'on. Salandra, quel terribile dinamitardo 
che voleva un giorno mettere le manette ad An- 
drea Costa, perchè Andrea Costa si limitava a es- 
sere soltunto socialista ? 

Ah no, vivaddio ! 

Noi siamo per il ministero attuale - fatta ecce- 
zione pei ministri Saint-Bon e Pelloux, che l’at- 
tuale gabinetto conservatore ha avuto il torto di 
accettare in eredità dal cessato governo radicale. 

La stessa misura dell'agitazione che regna in 
Parlamento e faori ci è di sicura guida nell’atti- 
tudine che dobbiamo prendere. Nèi liberali d'Italia, 
(dove pure s'è vista approvare una tassa come 
quella del macinato, un'alleanza come la triplice e 
una politica coloniale come quella in Africa) sì 
sono mai così vivamente agitati come in tale cir- 
costanza. 

No: per quanto sia grande il palamidone del- 
l'on. Giolitti, un'agitazione così feroce è spropor- 
zionata. 

Non è la morte di Giolitti che si vuole dall’op- 
posizione parlamentare: è il ritorno del marchese 
di Rudinì e del barone Nicotera... 

E se non si trattasse che di nomi, noi alzerem- 
mo le spalle. 

Ma noi conservatori non siamo così ciechi da non 
vedere che quei due nomi, uniti insieme, voglio- 
no dir e:- ritiro dall'Africa, rottura immedia*a della 
triplice alleanza, abolizione delle spese militari... 
insomma la completa attuazione del programma 
radicale. 

Ed è per questo che noi continuiamo a combai- 
terli. 


Cum 


LE REGIE PREROGATIVE 


Mai come oggi le prerogative che alla Corona 
derivano dagli articoli 3, 4,5, 6, 7, 8, 9 e 10 della 
Carta Costituzionale Magnanimamente largita dal 
Glorioso Sovrano Carlo Alberto, sono state con 
selvaggia violenza attaccate. dai partiti estremi, 
che nel loro insano furore non risparmiano nep- 
pure la persona sacra e inviolabile dell’ Augusto 
Capo dello Stato. = x 

Il maltalento dei settari è andato crescendo a 
dismisura, per essere aumentato il numero degli 
adepti ai partiti exiralegali colla adesione di molti 
che finora si erano cammufiati da monarchici e 
da conservatori per meglio moinare la Dinastia, 
la quale è fatta ora segno ai più inverecondi at- 
tacchi solo per aver fatto a meno dei servigi di 
quei forsennati, coerentemente al voto del Parla- 
mento, alle deliberazioni del quale la Corona è 
sempre ossequentissima, con quella correttezza da 
cui S. M., come il suo Augusto Genitore, non si 
sono mai dipartiti. : è 

Ieri stesso in uno degli organi riconosciuti della 
sèita, nel Fanfulla, leggevamo un articolo, do- 
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vuto alla penna di Romualdo Bonfadini, uomo in- ; 


diziato di segreti legami coll'anarchico Pini. 
Quell’aperto fautore della sommossa, parago- 
nava l’eminente uomo di Stato e nosiro ven 


la triste sorte che toccò, governando l’Ollivier, ai 
Napoleonidi. Nun solo, ma S. M. stessa veniva 
definita, in tale articolo, él Re così buono. La frase 
così buono ha nell'uso comune un significato, la 
cui ingiuriosa gravità non sfugge a nessuno. 

_Il giortfo*%prima che S. E. il comm Giolitti Jeg- 
gesse alfa Camera. la dichiarazione, la quale la- 
sciava intendere come la Corona fusse disposta a 
usare della prerogativa che le deriva dall'articolo 
9 dello Statuto, il Corriere della Sera ed altri 
organi del più acceso radicalismo affermavano 
che tal fatto avrebbe costituito una vera scorret- 
tezza incostituzionale. 

Nella stessa Camera non sono mancati aperti 
attacchi contro il Sovrano; o inviti al silenzio, di 
un carattere così minatorio, da fare seriamente 
dubitare se le nostre istituzioni sieno ancora cir- 
condate in Italia da quel reverente affetto, che è 
la miglior garanzia della Unità e della Libertà 
della Patria. 


In presenza di questi ed altri fatti, noi vi chie- 
diamo se non sia realmente giunta l’ora di strin- 
gersi a difesa delle istituzioni contro i dissennati 
attacchi ai quali sono fatte segno da parte della 
Destra specialmente. 

Le prerogative regie devono essere garantite, 
tutelate, difese. 

Noi invochiamo prima di tutto gli uomini di 
buona volontà, poi il procuratore del re, e quindi 
la questura e la forza armata. 

Non illudiamoci: fea breve noi vedremo i Ru- 
dinì, i Nicotera, i Bonghi, i Bonfadini, i Tegas, i 
Torraca, sulle barricate. 

O non diamo loro il tempo di farlo, o appre- 
stiamoci alla difesa. 


Uno dei mezzi pratici di -difesa che oseremmo 
consigliare al Capo-del Governo, se credessimo di 
essere da tanto da potergli dare dei consigli, sa- 
rebbe quello di aumentare i fondi segreti. 

Bisogua aiutare la buona stampa, che con noi 
veglia»a difesa della Patria e del Re, contro i 
Fanfull», le Opinioni, le Perseveranie e simili 
organi di una sfrenata demagogia. a 

E bisogna anche fare della sagace polizia. E 
dunque necessario dare al governo le armi. per 
difendere la patria contro i facinorosi, e un -au- 
mento sul capitolo delle spese segrete è necessario 
ed urgente. 

Noi additiamo modestamente al governo quella 
che ci pare la via per provvedere alla salute delle 
istituzioni. È 
- Faccia poi il gabinetto, quello, che nel suo 
illuminato criterio, gli pare acconcio. 

Noi, comunque, rimaniamo al nostro posto, pronti 
alla battaglia, con una salda fede nel cuore, e il 
grido di Sempre avanti Giolitti! sulle labbra, 


Cimon 
arie, 
FIGURINE DELLA RIVOLUZIONE 


Carlo Nasi 

È uno degl'individui più pericolosi che si tro- 
vino'scaglionati sulla Montagna. 

A vederlo tutto nero e velloso, torbido nello 
sguardo, circospetto nell’incesso, si capisce subito 
che deve avere almeno un paio di eremiti sulla 
coscienza. 

Egli ha cominciato la sua carriera scrivendo 
lettere notissime a taluni ribelli dell'epoca sua. 

Tradivano esse le naturali tendenze dell'animo 
verso le barticate, compresse solo nell’apparenza 
per. sottilissima ‘arte di cospiratore indurito che 
vuol lavorare sott'acqua. - 

Si educò alla professione legale per farsi im- 
presario di cause politiche e tendere la rete ai 
monarchici fregiandoli regolarmente della palma 
del martirio. 

Tutti coloro che capitarono nello sue mani fu- 
rono condnnati*a' pene più o meno gravi; — il pub- 


blico ignoraote aitribuiva'gli apparenti’ insuecessi | 


alla incapacità del legale,, mentre in cuor suo 


| 


Pato } 
capo, Giolitti comm. Giovanni, a Emilio Ollivier, | 
_augurando evidentemente alla Monarchia Sabauda 
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gioiva e trionfava il settario assetato di sangue 
azzurro. 

Per rendere odiose le istituzioni presentava alla 
Camera un progetto abolitivo del diritto di riu- 
nione, e con questo egli sperava d'indurre î par- 
titi extralegali a romperla una volta per sempre 
colle benevoli aspettative. S 

Propugnando l'aggravamento delle tasse per gli 
atti giudiziari egli tendeva a difficoltare l'opera 
della giustizia, e a favorire l'azione dei malviventi 
diretta contro gli ordini costituiti. 

Egli cercava di demolire la reputazione di qual- 
che collega degli opposti banchi, solo perchè lo 
vedeva sfuggire alla causa insurrezionale, e cac- 
ciarsi un po' per volta dietro i cancelli della le- 
galità. 

Oggi, la guerra sorda dichiarata alla casa su- 
bauda ad ai plebisciti, si muta anche per lui in 
lotta palese. È 

— E' tempo di finirla con mezzi termini, egli dice 
al vicino di barricat , il finto conte Miniscalchi, 
(nobiltà uso principe Krapotkine) = bisogna abbat- 
tere il sistema. 

Egli, ha frequenti abboccamenti con quell’ altro 
evaso dalla Caledonia, Romualdo Bonfadini, infil- 
tratosi nel Consiglio di Stato, per minare anche 
quella istituzione. 1 È 

Solo per adesso si terranno in disparte, e poi, 
ottenuto un Sédan politico, instaureranno la Co- 
mune. 

Carlo Nasi, quando scrive Ja parola re adopera 
sempre la minuscola e quando vuol chiamare per 
nome il capo dello Stato dice il signor di Savoia. 

Adesso combatte anche lui contro l’esercizìo 
provvisorio, e proporrà un emendamento al pro= 
getto governativo nel senso che debba essere as- 
solutamente abolito il bilancio dello Stato. 

Ogni cittadino invece di pagare le tasse, si farà, 
quei servizi da sè. 


LA MARCIA REALE 


Siamo lieti di rtare qui alcuni versi che 
Vamba, nel suo entusiasmo dinastico, ha adattati 
all’inno reale, forse nella speranza d'esser” creato 
poeta o almeno violinista cesareo. 

Perepè, perepè, perepé, 
attenti c'è Nicotera... 
Perepè, perepè perepè, 
vuol. fare la repubblica. 
Ei la vuol far con Rudini - perchè 
più non è 
preso in servizio come un di - dal re 
perepè 
Ei, per vendetta, ora da sè 
fa la repubblica per sè! 
Percpè-pè-pò 
Va di qua di là gridando : - Guai se dite si, 
dite sempre no! 
Chè se non va giù colui che è stato messo lì, 
10 piu non Cl Vo... 


A ogni costo 
su quel posto 
vaglio tosto 
ritornar, 
chè se no mi metto a far 
la repubblica per me. 
Perepè-pè-pè. 


"CRONACA DELLE ASSOCIAZIONI 


Ai « Diritti dell'Uomo » 

Ieri sera ebbe luogo un’importantissima riunione 
nella sede del Circolo repubblicano / Diritti del- 
VUomo. 

Presiedeva il deputat. repubblicano Antonio Starrahba 
cittadino di Rudinì, il quale aveva alla destra il vi- 
ce-presilente Sansona Luzzatti, e alla sinistra l’egre- 
gio avvocato Facelli, segretario generale del patriottico 
sodalizio. 

Alia riunione assistevano quasi tutti î socîi, fra i 
quali notammo il cittadino Ruggero Bonghi, il citta- 
dino Michele Torraca, il cittadino Roccò De Zerbi, il 
cittadino Pompeo Molmenti, il cittadino Cittadella di 
Vigodarzere, il cittadino Artom, il cittadino Tommaso 
Tittoni, il cittadino Tegas, il cittadino Pignatelli-Stron- 
goli - tutti membri del corpo legislativo - il cittadino 
Romualdo Bonfadini, consigliere di Stato, il cittadino 
Avanzini, pubblicista, il cittadirio Carlino Levi, idem, 
Îl cittadino Giacomo Balestra, consiglierà della Comu- 


n?, il cittadina Bartolomeo Mazsino, idem, e molti 


altrò, che qui sarebbe lungo eitmerare, 

La soluta fu aparta alle 9 pomeridiane precise, Ir 
‘segretario diede lettura delle lettere e dei telegram ni 
di adesione, Notiamo le più notevoli. © 

Il citta?îno Lenpoldo Torlonia, ex-sindaco della co- 
mune scusandosi di non potere intervenire per impel- 
lenti ragioni di famiglia, mandò la sua piena adesione. 

Il cittadino Prinetti, membro del corpo legislatiyo, 


scrisse una lettera, nella quale faceva delle inesplica-. 


bili riserve, Le parole di lui furono accolte con elo- 
quante rormorio, Invece il cittalino Edoardo Arbib, 
dopo di ‘averà pienamente giustificato le sue esita 
zioni dei giorni passati, dichiarossi milite modesto ma 
fode”è della causa della libertà. 

Farono salutate da feagorosi applausi le adesioni 
dei cittadini Brioschi, Lampertico, Auriti, Nasi Carlo, 
Puliè, Castellini, Monti-Guarneri, ecc. eco. 

Alle nove e tra quarti il presidente onorario citta- 
dino Di Rudinì, alzatosi in mezzo ad una entusiastica 
ovazione, pronunziò il seguente seloquentissimo di- 
score): 

« Cittadini! (vive e generali approvazioni !) Citta- 
‘dini, farò una breve dichiarazione. (Bene! bravo !) 


« La patria è in pericolo. (Applausi fragorosi ei 


prolungati. Molti sventolano il fazzoletto, accla- 
mando entusiasticamente l'oratore). 

« La libartà e i diritti dell’uomo sono minacciati da 
una terribile reazione, come non si ebbe mai l’uguale 
în Italia (E° vero!) nemmeno sotto 1’ esoso dominio 
papale, nemmeno sotto i Borboni o sotto gli Austriaci 
(applausì generali). Un borghese privilegiato, abu- 
sando delle cosiddette prerogative doncesse da un pezzo 
di tarta che per noi non può avere alcun valore (Ap- 
plausi) perchè non corrisponde alle esigenze dei tempi 
moderni (Entusiustiche approvazioni), ha strappato 
il potere al partito ultra-liberale capitinato indegna- 
mente da io (/larità !), lo ha consegnato ai reazionarii 
@ — non contento di tutto ciò - ha sciolto il corpo le- 
gislativo. (Tutti sì levano în piedi gridando : Ab- 
basso il privilegio! Viva Vuguaglianza !) 

L’oratore, asciugatasi la fronte madida di sudore, 
contip'ua: 

Alla violenza bisogna opporre la violenza, (Si) sé) 
Uniamoci e spargiamo il nostro sangus per la causa 
della libertà. » 

IL’oratore sieda in mezzo ad un religioso silenzio. 

I cittadino Riggaro Bonghi, chiesta el ottenuta la 
‘parola, dice: 

« Non bastano le brevi dichiarazioni (OA! oh! In- 
terruzioni) molto più quando si ha la responsabilità della 
triste piega dlla cosa pabblica! n 

Il vittadino Di Radinì protasta e l'oratore continua, 

« Aspatti la fine per protestare, Se ella fosse stata 
meno incapace (Rumori) meno instto (Nuovi rumori) 
il potere sarebba ancora nelle nostre mani (Assop- 
dante sittìo). Comanque, per venire al sodo, propongo 
che sia convosato un grande comizio al Colosseo par 
l'abolizione delle istituzioni pur troppo vigenti e per 
la proclamazione della repubblica italica. (Lungo è 
fragoroso battimano). 

La proposta del cittadino Bonghi fu approvata per 
acclamazione al suono dell'inno di Mameli. I soc 
aciogliendosi intonarono la Marsigliese. 


Associazione anticlericale Giordano Bruno 


L'assemblea generale dei sosi è convocata straordi- 
nariamente stasera, alle ore 8. 
Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della presidenza; 
2. Abolizione degli articoli 1 e 9 dello Statuto; 
3. Ammissione di nuovi soci, 


Il presidente 
Bruvo CitrwraBi 
Circolo « 9 Febbraio » 

Per iniziativa d#1 circolo repubblicano «9 Febbraio » 
il cittadino Romualdo B>nfadivi, terrà, domenica pros- 
sima, una conferenza, nella Sala Dante, sul tema: 
La repubblica romana e la monarchia italiana. 
Confronti e giudisii. 

Sappiamo che alla conferenza del brillante oratore 


assisteranno tatte le illustrazioni della democrazia ita- 
liana, 


| Circoli Barsanti 

In una riunione privata, tenuta l’altra notte nel 
Villino Starrabba, fu deliberato, dietro formale pro- 
posta del cittalino Giovanni Nicotera, di fondare nelle 
canto città italiane e, possibilmente, in tutti quanti i 
comuni d'Italia i Circoli Barsanti. 
3 E superfluo far notare che i nuovi sodalizi avranno 
il compito. precipuo di fare propaganda patriottica nei 
reggimenti e nelle compagnie dell'esercito; 


Gioventù operosa 
Così appellasi la nuova associazione democratica 
fondata dai cittadini Baccadelli di Camporeale, Mini- 
scalchi-Erizzo, Giorgio Arsoleo, Cavalieri, Arrivabane, 
ed altri ardenti giovanotti insofarenti del giogo mo- 
narchico. Nella seduta di giovedì prossimo si proce- 
derà alla elezione delle cariche sociali. Alla presi- 


denza sono candidati il cittalino Antonio Selandra ed 
il cittadino Carlo Nasi, 


— 


Per debito di cronaca ed anche per illuminare 
le competenti autorità abbiamo pubblicato nella 
loro integrità questi comunicati riferentisi alla sel- 
vaggia agitazione che in questi giorni pone in se- 
rio pericolo le patrie istituzioni. 

Noi confidiamo nell'opera delle solerti autorità 
«li pubblica sicurezza e della magistratura inqui- 
rote per una pronta azione in perfetta armonia 
coi fermi propositi del Regio Governo. 


Principiis obsta ! 
Par RUM 


Si avvertono i signori villeggianti che contro sem- 
plice richiesta, con cartolina vaglia da una lira l’am- 
ministrazione invierà loro il Folchetto per trenta 
giorni, in qualsiasi località del regno. 


ii 


I NUOVI RIVOLUZIONARI 


Don Bruno benedice le armi dei cospiratori, 


Le corse velocipedistiche 


Appena usciti dalla porta del Popolo, sulla via 
Appia, si nota subito un maggior movimento che fa 
prevedere un econeorso più ttumeroso di pubblico di 
quello dellà corsa precedente. 

Iofatti la pista è più affollata di ieri l’altro. Molte 
signore sono nelle tribune e nel pésage. 

Noto come v: do, le signore Bracci-Devoti, Battisti, 
Nantier, Colombo, Battsoni, Ossoli, Rinaldi e le signo - 
rine Bassi, Fumaroli, Galliano, Colomb», Vinciguerra, 
Protto e altre. V 

Anche oggi sono intervenuti i canottieri del Ramo, 
tra i quali vedo il ente Moroni è i sighori Folchi- 
Visei, Gigliesi... è quelli del Tevere: marchese An- 
tall’, Jacobini, Nusiner... e con questi la signora Pe- 
tri Sparsi, pel pésage noto l’on. Arsolso, Don Marine 
Torlonia, il cont Celani; il commendator Cesare Laz 
zarani e parecchi altri del mondo elegante. 

Poco dopo le 5 pom. giunge l’on. Pelleux, ministro 
d:lla guerra, che viene ricevuto dal signor Emilia 
Bracci-Devoti, presidente dslla giuria permanente, è 
dall'ingegnere Mazzanti, 

Kela 

Intanto la campana annunzia che sì comincia la 

Prima corsa — INCORAGGIAMEMTO — Percorsc 
1500 metri. I seì inscritti coftono tatti. 

GuadsgnA il primo premio Annibale Ginnasi (Fi- 
renze) che compie i tre giri prescritti in 2', 46”, 
Giungono : secondo il conte Ugo Celani (Roma) ir 
2° 46” 1/3 e terzo Decio Pieroni (Roma) in 2 46712 
il quale per essersi fatto malo a un piede, è arrivat 
al traguarlo-poggiando un solo pedale; 

Mentre il èncerto dei teali carabinieri rallegra 5) 
pubblico) si fanno i preparativi per la 

Seconda corsa — PREMIO TOR DI QUINTO — 
Percorso metri 4000. Si ritirano Casali, Possidoni, Fu- 
maroli e Conti. 

Alle 5,20 partono in undici, compatti in gruppo d 
ball’effetti. Dopo due giri prende la testa Protto e poi 
suocessivamente l'omassini, Alaimo, Stroscia, con splen- 
dida e ardita volata, e Genta. 

Appena passato il traguario all'ultimo giro cadono 
tutti. meno Ganta, Alaimo, Sappia e Protto. (Genta e 
Al imo si contendono la vittoria che viene, per pochi 
centimetri, riportata da Genta (Î'orino). 

Tutti gli sguardi s'no rivolti al gruppo dei caduti 
e parecchi corrono, Si vedé Colombo con la feccia î1= 
sanguinata. 

Intanto si proclama l’esito della Corsa, che risulta 
così; ; 

Primo, Genti in 6.54”; Secondo, Alaimo in 6°,5:” 
215; Terzo, Sappia con 2” d’intarvallo. 

Fortunatamente Folombo tion ha riportato che la 
rottura di un dente e leggiere graffiature al viso, 
alla testa e alla gatba, Storero anche cadendo si è 
offesa una gamba, ma leggermente anche lui. Gli 
altei sono riusciti incolumi. 

‘Terza corsa — PREMIO ESERCITO —. Bicicli e 
bicicletti d'ordinanza ? percofao 2000 metri. Mentre i 
militari si preparono alla corsa, raccolgo la voce che 
siano state fatte delle... dirò così, pressioni illegali, 
per costringere il volontario d’un anno dell’11. cava-- 
leria, Salvatora Nardusci, a ritirarsi dalla corsa. Si è 
cominciato dal negargli la bicicletta di fanteria, per- 
chè la cavalleria not ha velocipedi, e si è terminato 
tol far sparira la macchina di uno ritirato e che po- 
teva servire al Narducci, Ma, ripeto, a queste voci 
che circolavano a Tor di Quinto io non ci metto 
niente di mio, perchè mi è stat) impossibile l’appun- 
tarle, 

Gli alt i ritirati sono Renzi e Mazzanti del 16. fan- 
teria, Questa corsa desta molto interesse e il pub- 
blico vi prende viva parte. Le macchine d’ordinanza 
sono molto, pesanti @ i militari mostrano una bella a- 
bilità a muoverle così rapidamente, Giunga primo per 
tre lunghezze il carabiniere Di Velo Domenico in 
4°. 19” 1,5. Il pubblico l’applauda vivamente e il mi- 
nistro della guerra vuole di sua mano. consagnargli 
la medaglia d’oro. Arriva secondo il brigadiere, dei 
carabinieri Pietro Donadoni in 4°. 21” 1{5 e terzo il 
furiere del 15. fanteria Vittorio Tagliapietra.in 4°, 25”. 

Quarta Corsa — PREMIO DEL LAZIO — percorso 
m. 3000. 

Il questo momento torna Col.mbo che dalla caduta 
non ha riportato che la rottura di un dente, Nel re- 
sto sta benissimo. Complimenti. Si ritirano: Celani, 
che nello scontro della seconda corsa ha ‘avuta rotta 
la macchina, Antonini, Leonangeli, Tommassini, Ca- 
sali, Colombo e Conti. 

Anche questa corsa desta mollo interesse. Giunge 
primo ‘Pardy (Torine) in 5° 9” 3/5. Secondo Sappia 
in 5’ 10” e terzo Bertini (Terni) in 5’ 10° 12. 
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I NUOVI DIMOSTRANTI 


I pimosrranri — Abbasso la triplice! 


It neuraaro = In nome della legge, si sciolgano. Eppoi... la triplice! ma se l'hanno rinnovata loro, prima 


del tempo. n 
— Appunto per poterla combattere ad esso! Viva 


'riestel.., Vivaaa! 


Vee 
E siamo alla 


Quinta Corsa — GARA REALE — che è quella 
che desta maggiore interesse, perchè il primo premio 
è costituità da una riéca pendola in bronzo dorato, 
dono di S. M. il re e perchè è quella chie rivelerà in 
molo indiscutibile il valore dei corridori. Il' percorao 
è di 8009 metri (16 giri); I velocipidisti sono messi a 
distanze differenti a secondala forza ricondsciuta dalla 
giuria nelle corse precedenti. 

Alaimo tiene va!orosamente la testa per 15 giri, ma 
al principio dell’ultimo giro la guadagn?, con una vo. 
lata Stroscia, che alla voltata è a sua volta oltrepas- 
sito da Genta con una inaspettata quanto brillante 
volata. 

Storero prende pei poco la testa ma pochi metri 
prima di giungere al traguardo Genta, don uno slancio 
riuscitissimo, lo supera giungendo primo tra gli ap- 
plausi del pubblico in 14°, 29”; Secondo Storero in 14’, 
29° 1,53 Terzo Sarzana in.14, 29” 245. 

Alla gara reale hanrò preso parte solamente in 7, 
essendosi ritirati P.rotto, Jacquier, Casali, Possidoni e 
Famaroli. 

Non manca che la 

Sesta corsa, CHIUSURA. Percorso metri 2000, 

Corrono: Ferretti, Capparoni, Jacquier, Evangelisti e 
Tomassini. 

Dopo 3° e 29” 3/5 di corsa, giunge primo Evange- 
listi; Secondo Tomassini in 3’, 30” e terzo Ferretti in 


3° e 40”. 
Ke 


E con questa, si è chiusa la seconda e ultima gior- 
nata di ‘corse nazionali a Roma, che è stata larga di 


onori e di vittorie per il nostro veloce-club. î 
M. Arsina 


LE FESTE DI GENOVA N 

Genova, 28 — La festa per il Concorso ginnastico, 
data nella grandiosa palestra della Società Colombo 
nel recinto dell'Esposizione, fu brillantissima. 

V’intervennero il prefetto, comm, Municchi, il Sin- 
daco, barone Podestà, la Giunta comunale, le altre au- 
torità civili e militari, molti ufficiali ed un numarosis- 
simo pubblico. 

Gli allievi delle scuole eseguirono esercitazioni e 
furono grandemente applauditi. 

I ginnasti sfilarono poscia dinanzi le autorità. 

Il signor Oberti, presidente della Società Colombo, 
ringraziò i concorrenti per il bene e l'avvenire della 
patria egper lo sviluppo della ginnastica. 

Il sindaco, barone Podestà, salutò i ginnasti a nome 
di Genova. 

Il prefetto, comm. Municchi, a nome dell'on. mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, ringraziò la Società Co- 
lombo ed incoraggiò i giovani a fare procedere gli 
esercizi fisici coll’educazione morale e a formarsi buoni 
cittadini. 

Egli pose fine al suo dire con un applaudito : Viva 
T'Italia ! 5 

Il signor Parisi, presidente della Confederazione 
ginnastica, pronunziò sentite ed applaudite parole as- 
sociandosi ai precedenti oratori. 

Genova, 29 — Il corteo giunse alla piazza Acqua- 
verde, ornata di trofei alle ore due pom. traversando 
la città fra enorme folla plaudente. Deposta la corona 
sul monumento a Colombo, il presidente della società 


Colombo, Oberti ne fece Ja consegna e la disse frutto 
dell’obclo dei cittadini che mantengono vivo il culto 
di Colombo. Î 

Rivolgeridosi ai giovani si disse commosso di ve- 
derli inchinarsi all’eroe, all'ombra della bandiera tri- 
colore. 

Questo maestoso simulacro vi dirà che il nome itar 
liano giammai si oscurò, vi iepirerà le virtù dell’uomo 
e del cittadino e vi renderà degni della patria. 

Terminò coa un entusiastico saluto al principe di 
Napoli fra una grande ovazione. 

L'assessore falcone disse che l'omaggio reso dalla 
gioventù studiosa, al grande genovese,, gli. prova che 
nelle nostre scuole allo. studio sì unisce l'educazione 
dell'animo e il culto di quanto è di bello e di grande. 

I giovani hanno in pugno le sorti. della patria. Le 
onoranze cha essi rendono a Colombo. sono arra di 
glorioso avvenite per la patria, il culto delle memorie, 
temperando l'animo e formando il-carattere. 

1. d'ratteggiando la figura di. Colombo. dice che esso 
. lasciò ai venturi oltre un mondo divinato un esempio 

di forza d'animo che pochi eroi ebbero e di fade in- 
* crollabile come quella; dei martiri, Il mondo appartiene 
| gi forti caratteri. La grandezza vera di un paese esi- 
ste ove magnanimi e forti sono. gli. animi dei citta- 
dini. Formarvi tali vi. educhi 1 esempio di Colombo. 
Cercate d’imitarlo. Allora le feste avranno il frutto 
che se ne attende. 

Finì fra grande entusiasmo com un saluto al Re. 

Firmato il verbale di consegna fu eseguito. da, 1200 
scolari l'inno in ‘onore di Colombo, musicato dal mae- 
stro Zambelli e salutato da vivi applausi. 

La cerimonia terminò alle ore tre pom. 


Cronaca DI Roma 


LA TORRE DEGLI ANGUILLARA 


C'è un altro giornale del mattino che vuol farsi la- 
pidare: si permette nientemeno di sostenere che è inu- 
tile conservare la torre degli Anguillara. 

Una cosa da nulla; come dire d’abbattere il Co- 
losseo, il Pantheon, il Campidoglio, Ma lo sail confra- 
tello che cos'è la torre degli Anguillara? 

Per saperlo, veramente lo sa.. una costruzione in- 
forme, diruta, senza carattere e senz’architettura... 
Ricorda una famiglia che si distinse nel Medio Evo, 
come tante altre, per varie bricconate, non lasciando 
la minima traccia di sè nella storia della mazione. Si 
regge malamente in piedi, disgustando la vista di chi 
attraversa il ponte Garibaldi. 

Prima che il piano regolatore sventrasse quella 
parte di ‘Trastevere, nessuno ne sapeva l’esistenza, La 
famiglia Forti che n’era la proprietaria, ci faceva a 
Natale, il presepio, visitato da centinaia di persone 
niente affatto preoccupate di profanare un monumento 
insigne come quello. 

Oggi quell’ammasso di rottami è diventato una 0084 
importante e trova chi se ne piglia una pena da non 
dirsi. 

Agli archeologi, classe rispettabilissima, non par 
vero di potere allargare, quando loro/capita; il campo 
della loro azione, Oramai: i monumenti e le me- 
morie principali dell'antichità sono ‘stati tanto de- 
scritti e illustrati che danno troppo poco da fare. Così 
dall'edificio sì è passato al rudero, dalla statua al 


frammento, Si è finito coll’illustrare, col commentare 


ogni pegso di cotcio e di ferto, ogni sasso fatcolto 
negli sterri, ogni mattone trovato fra le demolizioni. 

‘E così è venuta fuori, insieme a molte altre cose, 
la ‘orre degli Anguillara, 

Î'archeologia, non c'è che dire, è una scienza utile 
e anche comoda. Serve mirabilmente sopratutto ad 
uno soopo supremo } ad impedire cioò che sì faccia 
qualche cosa di buono e di necessario. L'archeologia 
preromana v' impedisce di scavar fondamenta, Var 
cheologia pagana vi MOREO di buttar giù un masso 
informe che intercetta un’ arteria nuova: l’archeolo- 

ia cristiana V ‘impedisce di toccare le chiese, gli cra- 
‘tori, Je imagini; l'archeologia artistica v’impedisce di 
imbiancare la facciata insolentemente ‘sudicia di un 
‘edificio col pretesto di rispettare graffiti e ‘affreschi 
che non si vedono più da due o trecent'anni. 

Così la torre degli Anguillara è stata mano santa, 
come dicono a Roma, per impedire la sistemazione 
edilizia di Trasievere, tra la via Reale e il ponta Ga- 
ribaldi, 

La popolazione: nemmeno sospetta di che siano ca- 
paci gli archeologi. Non sa nulla degl’'immensi ma- 
gazzini formati d'ogni sorta di rottami, di sassi in- 
formi, di frammenti di tegole, di condotti di terracotta 
o di piombo, di egni sorta di residui del piccone e 
della distruzione, Si conservano massi di porfido, di 
giallo antico, di cipollino, d’alabastro, d’ogni specie di 
marmi oggi rarissimi che potrebbero essere utilizzati 
în lavori d’arte iadustriale pei quali sarebbero ticer- 
catissimi si- conservano migliaia di taste, di braccia, 
di gambe, di torsi, di basi, di capitelli, tutta roba di- 
spersa, frammentaria, d’impossibile ricostituzione, di 
nessun valore artistico, di nessuna importanza storica. 
Sì spendono migliaia di lire per distaccare affreschi 
d’autori incerti e mediocri, Si pagano indennità ri- 
spettabili per obbligare un proptietario a conservare 
graffiti già cancellati dal tempo e dall’incuria. 

La vera specialità poi dell'archeologia è quellà di 
far sospendere i lavori... Non c'è una sola opera pub- 
blica governativa o municipale, non c’è un solo edi- 
ficio privato che non sia stato ritardato di mesi e mesi 
per amore delle scoperte, degli studi, de” sospetti de- 
gli archeologi. 

Non c’ è strada del piano regolatore che non sia 
stata contorta, allungata, deformata per salvare un 
avanzo di costruzioni antiche, una casetta del 500, un 
oratorio del 600, un affresco creduto di Pomarancio, 
un portone attribuito al' Vignola, un’ ara supposta di 
Mercurio Scbrio. 

Gran bella cosa le città antiche: hanno il pregio di 
imprimere il carattere archeologico anche a un chio- 
sco di giornali. 

Credete forse che fra cinquant’ anni mancherà un 
archeologo che dimostri la necessità di conservare alla 
storia ed all’arte il recente monumento idraulico di 
piazza degli Orfanelli ? 


La tassa di famiglia 

Non è puuto asatt» quanto afferma l'Agenzia Ita- 
lana che cioè Ja Commissione pei reclami contro Ja 
tassa di famiglia ne abbia già aocolti parecchi, La Com 
missione è stata bensi nominata dal Consiglio comu- 
nale, ma non ha punto incominciare î suoi lavori. 

Vera invece e certissima è la grande quantità di 
tali reclami, che, contrariamente ad assicurazioni uffi. 
ciose, giungono al Sindaco dai contribuenti. 

La Commissione avrà molto da fara e da riformare 
ed esprimiamo fin d’ora la speranza ch’essa non obbe- 
disca a pressioni cho le venissero fatte sotto il pre- 
testo d’affrettare nell’ interesse del Comune la riscos- 
sione della tassa, ma sia giusta ed equanime nei suoi 
giudizi risparmiando ai contribuenti romani la neces: 
sità di ricorrere alla giustizia dei tribunali. 

La festa dei fiori a Villa Borghese 

Ecco il programma della festa dei fiori di oggi: 

La villa sarà aperta dalle 4 pom. al LrAMiOntO, del 
sole, 

La battaglia dei fiori avrà luogo in piazza di Siena 
dalle 5 alle 7 1/2, dove suoneranno otto bande. 

Alle 6 1,2 verranno assegnati due premi ai carri 
meglio ornati di fiori e tre ricordi artistici. 

La vendita dei fiori nell'interno della villa sarà 
fatta esclusivamente dal Comitato della festa a prezzi 


fissi; I fiori non saranno 
| farne ricliiestà; 

Nella piazza di Siena saranno messi a disposizione 
del pubblico posti riservati al prezzo di lire due. 

Sarà aperto anche l'ingresso di porta Pinciana. 

Ciò che possiamo assicurare con coscienza al pub- 
blicò è che questa volta i fiori notl mancheranno dav- 
vero : ne danno il re; il principe ‘Torlonia, la priti- 
cipessa di Venosa e tanti altri, i cui nomi pubbli- 
cheremo domani a titolo di elogio: Ciò non ostante 
per maggior sicurezza il comitato universitario ne ha 
commessi a Firenze ed a San Ramo. 

Per commodo delle carrozze è stato praticato un 
secondo ingresso nella piazza di Siena, sicchè la cir- 
colazione sarà sontinuata senza alcuna sosta, 

Cassiano farà il servizio di gelateria. 

Vi saranno carri di studenti, fra i quali il Bosso 
Parrassio, di cui parlammo ieri, 

Tutto promette che quella di oggi debba riuscire 
una festa interessantissima, molto migliore di quella 
di lunedì scorso. 


Lè onoranze a Garibaldi 

Circa trenta società democratiche e operaie, riunite 
in assemblea nella Sala dei Reduci alla Posta Vec- 
chia, per iniziativa dei superstiti Garibaldini e del 
Circolo Giorgio Imbriani (fra stadenti secondari) hanno 
deliberato ! 

i. Rimaudare ja commemòrazioiis del 2 giugno, 
a domenica 5. 

2. Portare una Corona in Campidoglio a nome 
della democrazia. 

A tal uopo hanno eletto una commissione di sette 
membri con l'incarico di organizsaré la commemora: 
zione, e far pratiche presso il Sindaco di Roma per 
avere il concerto comunale; 

Per gl’impiegati 

La società fra gl'impiegati governativi di terza ca- 
tegoria, residenti in Roma, ha stabilito provvisoria- 
mente la sua sede in via Balbo, 8, piano terreno, 
dove tutte le sere dalle ore 8 1j2 alle 9 12 si tro- 
veranno due consiglieri di turno per ricevere le comu- 
nicasioni dei soci e le domande ii coloro che inten- 
dono di appartenervi, 

A tale riguardo si crede utile di avvertire che fino 
al 30 giugno corrente anno, ‘ gl’impiegati che si in- 
scriveranno come soci effettivi, saranno esenti dalla 
tassa di ammissione a verranno considerati quali soci 
fondatori, purchè il pagamento della quota mensile di 
lire 1,00, venga da essi corrisposto a partire dal 
primo giugno suddetto, 

Inoltre sì partecipa si colleghi che è in corso di 
stampa, e verrà quanta prima distribuito, lo statuto 
socialo approvato dall’ assemblea generale tenutasi 
nella sala Astori la sera del 14 del corrente mese, 

Ad ovviare, infine, interpretazioni erronee; si fa 
noto, che pcssano far parte dalla società in parcla, 

tanto gl’'impiegati di ruolo, quanto quelli etraordinari; 
compresi gli scrivani locali dei ministeri della guerra 
e marina, 


offerti: per averli bisognerà 


Il Consiglio direttivo provvisorio. 


Il banchetto degli abruzzesi 


tersera alla trattoria del Falcone in via de’ Mon- 
teroni, ha avuto luogo il banchetto degli abruzzesi re- 
sidenti a Roma. Gl’intervenuti ersno circa 80. Alla 
tavola d-lla presidenza siedevano il Vice Presidente 
della Società signor Moscati, gli on, Della V.lle e 
Giorgi; il senatore Auriti e il signor Grifoni. 

Alle frutta parlarono applauditi : Von. Auriti, l’av- 
vocato Camerini, gli on. Giorgi e Della Valle, il si- 
gnor Moscati e l'avv. Manni. A questi risposero a 
nome della stampa, il rappresentante del Folchetto, 
che accennò al progresso e allo sviluppo dell’associa- 
zione, quello del Popolo Romono, che molto brillan- 
temente briniò ai buoni abruzzesi, e quello della Ca- 
pitale. 

Il pranzo veramente sontuoso e i vini generosi mi- 
sero il buon umore all’allegra brigata che in ultimo 
faceva salire all'aria giocondamente grila festose e 
brindisi in coro che non finivano più. 

Si chiuse il geniale simposio con i brindisi dei si- 
gnori avv. D'Orazio, prof. Carusi e avv. Corsi. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Livorno, l'on. Mordini; lon. Cibrario 

per Torino, per Bologna l’on. Berti Ludovico ; l’ono- 


reyvole Muratori per Firenze, per Napoli gli 6i: Yn- 
gato, Campagna, Billi, e l’ambaeciatore d'Inghilterra, 
e jer Genova il Senglore Sacchi Vittorio. 


Tramvay$-Omnibus 
La sede sociale della Società Romana Tramways- 
Omnibus, si è trasferita in via d-Ila Ripresa de' Bar= 
beri N. 16 primo piano. 


Serata di beneficenza 

L'altra sera, alla serata di beneficenza - che fu data 
alla Società degli autori drammatici, intervenne molta 
gente. Furono applauditi tutti colòro che vi presero 
parte e in maggior gralo la signorina Matille Ca- 
stelli e il signor Luigi Castelli nei gran duo di Gol- 
termann eseguito con mirabile fusione di suoni, la si- 
gnorina Corty, una cantante eccellente, il signor Car- 
lotti nella elegia per oboe di Sauvage e il prof. Basile, 
chitarrista. 


Riunione d’ insegnanti 


Nel locale dell’Associazione tra i Meridionali ré- 
sidenti in Roma, via Venti Settembre, n. 98-B, ieri, 
ebbe luogo una riunione d'insegnanti, all'oggetto di 
costituire il Comitato romano per la Federazione 
delle asseciazioni magistrali italiane. 

L’adunanza, presieduta dal maestro Pellagrcsi, dopo 
lunga e vivace discussione, deliberò, a grande mag- 
gioranza, la costituzione del Comitato stesso nelle per- 
sone dei signori Pallagrosi, Merighi, Tarducci, Gra- 
ziani, Mondi, Cancellotti, Rotati, Dia Luca, 


Premiazione al Collegio Romano 


Teri, con l’interv:nto della Regina, ha avuto luogo, 
nell'aula massima del Collegio Romano, la premiazione 
alle alunne della scuola prafeseionale femminile, e della 
annessa commerciale fomminile. 

La bambina Virginia Prandi ha offerto a S: M. utt 
marzo di rose, dopo di che la direttrice, signora A- 
malia Prandi ha letto un applaudito discorso. 

Si è prozeduto quindi alla premia$ione delle alunne, 
per le quali la regina ha avuto, per tutte, una parola 
d’encomio. 

Alle 4 1,2 la cerimonia è terminata con un discor- 
setto dell’alunna Margherita Deleuse. 

Alla simpatica festa la assistito moltissimo pubblico. 


Società dei viticoltori 

La società dei viticoltori ha tenuto ieri l'annuale 
assemblea dei suoi soci Intervenne l’on. Di San Giu- 
liano, sottesegretario all'agricoltura, che era accom- 
pagnato dal comm. Miraglia, direttore generale a quel 
tninisterò, Presiederva Ven, Garelli ed erano presenti 
parecchi senatori e deputati. 

Partò l'on. Garelli ringraziando gl’intervenuti @ 
dando rel:zione dei lavori iniziati e compiuti dalla 
società nello scorso anno. 

Rispose l’on, di San Giuliano, accennando tra l’altro 
alle condizioni attuali economiche del nostro "paese e 
alla convenienza di dare incremento agli scambi con 
l'estero, 

Le selute dell'assemblea continueranno oggi, lunedì, 
alle 9 ant. e 9 pom. 


Gavallo in fuga 

in via Castrò Pretorio, alle 4 pom, di ieri, la vet- 
tura, condotta da certo Zanella, fu trasoénata a preci» 
pizio dal cavallo che, impaurito si dava alla fuga. Il 
vetturino, insieme al bracciante Luigi Chiaramini, che 
era nella vettura caddero, riportando, il primo una 
ferita al labbro inferiore, guaribile in 15 giorni e 
l'altro una ferita al labliro superiore guaribile in 
10 giorni. 

Furto 


Verso le 4 pom., tre individui profittando dell’as- 
senze del signor Giordani, mediante scasso, penetra- 
rono nella di lui abitazione in via Goito, numero, 36, 

Rubarono quattro paia d’orecchini, un orologio d’oro, 
una spilla con perle, e un bréloque. Gli inquilini della 
casa ulendo del ramore, immaginarono l'accaduto, e 
vedendo fuggire uno degli individui, si diedero a gri- 
dare al ladro. 

Le guardie municipali Penga Poli, Palermi 2., e 
Micheli 2., inseguirono il fugziasco e lo raggiunsero 
in via Palestro, arrestandolo. 

Si chiama Pietro Sacchi, terrazziere. Un altro fu 
arrestato dai borghesi, e l’ultimo riuscì a svignarsela, 

Gli oggetti rubati furono ricuperati. 
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La Tombwla 

La solita folla si adunò ieri sul piazzale del Macao 
per assistere alla estrazione della tombola di L. 3000. 

Nel palco ove si procedeva all'estrazione, avevano 
preso posto, per il municipio il cav. Negri, per la 
società dei Reduci il cav. Earico Brizzi. 

Rallegrava l’adunanza il concerto dell’11. caval- 
leria. 

La tombola viéne estratta dal bambino Oreste Ba- 
ragatti. 

L'estrazione ebbe principio alle 6 e tre quarti. AI- 
l'ottavo numero estratto, fu vinta la quaterna di lire 
200, dall’impiegato mobiliare Luigi Fontana che a 
nessun costo vuol affacciarsi al palco. Dopo estratti, 
altri sei numeri, fu vinta la cinquina, di lire 300 dalla 
guardia municipale Minguzzi Ettnre in società del ti- 
pografo Giuseppe Guerra, e dal muratora Tinozzi Fi- 
lippo, e dall’ostessa Clelia Baiocchi, 

I vincitori ins'stentemente vengono chiamati dal 
pubblico a presentarsi sul palco. 

Vengono poscia estratti altri ventisei numeri e la 
tombola di L. 2000 fu vinta dal marmista Aureliano 
Banzi, dal possidente Enrico Santini e dal carrettiere 
Luigi Bianchini. 

Tatti i vincitcri sono chiamati 
ciarsi al palco. 

Un altro numero e la seconda tombola di L. 500, fu 
vinta dal calzolaio Vincenzo Di Camillo. 

Alle 7 e mezza l’estrazione era finita, e la folla si 
riversava sulla piazza dell’ Indipendenza e nelle vie 
adiacenti. 

Farono vendute quindicimila e seicento cartelle. 

| litigi del giorno 

Il falegname Costantino Carrara, d'anni 46, ieri 
verso le 9 pom. in via Giovanni Lanza, per vecchi 
rancori venne a lits con certo Cesare Vannini. Que- 
«st'ultimo si buscò una bastonata alla testa guaribile 
in 12 giorni. 

— Il caffettiere Antonio Biacolini, d'anni 42, in via 
S. Venanzio, n. 37, alle ore-9 ‘1/2 ant. di ieri, liti- 
gando per interessi con l'avvocato Paolo Palazzi, ebbe 
da questi delle bastonate riportando contusioni al brac- 
cio sinistro e alla testa, 

Ne avrà per 10 giorni. 

Le disgrazie del giorno 

Umberto Quintilli, un bambino di 3 anni abitante în 
via Tiburtina 208, alle 10 pom. di ieri cadde dal letto 
e sì fratturò il braccio destro. 

Dovrà stre in cura 20 giorni. 

— Gaetano Colantoni, di 5 anni, 


anch'essi ad affac- 


5 abitante in via 
Lilla n. 4, alle 8 ant. di ieri, giuocando col fratellino 
cadde da sopra una tavola e si fratturò il braccio si- 
nistro. 

Ne avrà per 25 giorni. 

— Il carrettiere Carlo Montanari di 34 anvi, fuori 
di porta Maggiore cadde da un carro restandune in- 
vestito. Riportò la frattura del femore sinistro e fe- 
rita alla festa guaribile in 60 giorni con riserva, 

— Il vetturino Francesco Ciciani conduceva con la 
sua carrozza, ieri verso Je 6 1/4 la stiratrice Maria 
Sperandio, d’anni 40 e Maddalena Scalabrelli, d’anni 
45, Il vetturino era ubbriaco e în via S. Nicolò da 
‘folentino maltrattò il cavallo che imbizzarrito, l’ani- 
male ribaltò il legno. Le donne caddero riportando 
leggiere ferite guaribili in 15 giorni con riserva. 
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Il Cav. BARGNONI - Dentista 


fino a! 30 agosto in Roma 
riceve dalle 9 alle 12, e dalle 3 alle 6 1,2. 


Dal 1. settembre al.1. novembre 
a Parigi 
Avenue de l'’Opéra 18 (Evans). 


TETRA 


IN TEATRP 


Per la serata in onore di Eloardo Mascheroni, ier- 
sera il Costanzi era affullatissimo. 

All’egregio maestro furono offerti doni, fiori, un bu- 
sto in gesso, fu chiamato un yenti volte alla ribalta, 
insomma gli fu fatta una festa che resterà lieto ri- 
cordo della sua brillante carriera. 


RA 
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DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


IX. 


Alla sera ed all'indomani, la signora di Miranof si 
lagnò di essere sofferente e non si alzò da letto. 

Nella sua solitudine, essa si sforzava di dimenticare 
il tempo, lo spazio, come pure la fatalità, il suo amo- 
re, il suo dolore. 

Senza riflettere che essa aveva conosciuto il signor 
di Brénaz perchè aveva sposato il conte di Miranoff, 
essa si compiaceva a fantasticare su ciò che sarebbe 
avvenuto se Uberto fossa stato portato dal caso a pas- 
sare per il governo di Voroneje, allorchè essa dimo- 
rava, libera ancora, presso i suoi nonni. E ricordava 
intanto un bel sogno di felicità perduta... Niun ru- 
more turbava il profondo silenzio. Alle dieci del mat- 
tino solamente e poscia alle undici e mezzo, Nadeje 
aveva udito la carrozza del conte scricchiolare sulla 
sabbia, 

Poi verso sera dalle cinque alle sette si levò un ru- 
more lontano, continuo. Lo si sarebbe detto il calpe- 
Stio di un esercito infinito, ovvero il rumore di una 
cascata. Erano invece gli equipaggi che correvano 
Yerso il Viale delle Acacie; tutta la vita febbrile di 
Parigi si incamminava al Bosco onde rinfrescarsi col- 
l’aria pura e libera per avvelenarsi il cuore, coi pa- 
ragoni gelosi e colle feroci maldicenze. 


renna) 


Proprietà letteraria, per l’Itali:, riservata al Fol- 
ehetto. 


E quando il silenzio si ristabili a mano a mano più 
grave; più melanconico, la contessina si figurò di es- 
ser morta dopo essere stata fidanzata di Uberto e che 
se ne ricordava, Nello stato di stupore nel quale vo- 
lontariamente si immergeva, essa udì appena il ru- 
more d’una porta che si apriva, e cacciò un grido al- 
lorchè ebbe la sensazione che un essere vivente era 
penetrato nella sua stanza. 

— Ho dato ordine che non si entrasse sin chè io 
non avessi suonato! 

Ma una voce maschile rispose dolcemente in lingua 
russa : 

— Non state dunque meglio Nadeje ? 

Era il conte di Miranoff. 

Nicola Feodorovitch, amava sua moglie, egli l’a- 
mava ancora come il primo giorno, ma nella guisa 
con cui poteva amare, colla sua testa canuta e col 
suo ferreo cuore, cioè senza voluttà nè tenerezza. ‘Polti 
questi due elementi, che cosa resta dell'amore ? 

Può restare, è vero, un sentimento forte e profondo, 
costituito dalla gioia del pacifico possesso di un es- 
sere caro, 6 dal piacere di colmarlo di benefici, ma 
agli occhi di una donna, questo è nulla, meno che 
nulla. 

Sono le carrezze dell'anima e della carne, quan- 
d’anche siano ispirate dalla più egoistica passione, 
quelle che inebbriano, che soggiogano un cuore fem- 
minile. 

Senza questo incantesimo, i sacrifici fanno ben poca 
impressione sulla donna, la quale, dà assai maggiore 
importanza a quelli che compie, che non a quelli che 
ispira. 

— Dunque non state meglio Nadeje? ripete il conte. 
Volete ch'io mi ritiri? 

Essa soffriva di quell’inusitata dolcezza. Essa a- 
vrebbe preferito ch’ei fosse stato rude od almeno in- 
differente. 
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— Voi sapete bene che cosa è un’emicrania, disse 
con voce spezzata. = 

Miranoft, rise bonariamente. 

— No, davvero, non lo so. À meno che non sia 
come una scheggia di una bomba in una gamba, poi- 
chè questa è la sola malattia che mi abbia obbligato 
a stare a letto. 

Siccome ella taceva, egli riprese a dire: 

— Questo vostro incomodo proviene dal soggior- 
nare in Parigi. 

Noi ci siamo trattenuti troppo. 
avevo tante cose da studiare qui... 

Però durante i grandi calori estivi noi torneremo 
a bordo della Newa e faremo un'escursione verso il 
Nord. Che ve ne sembra d’una gita in Norvegia? 

Ella accettò subito la proposita nel desiderio di mo- 
strarsi ossequente e devota verso quell’uomo leale. 

Inoltre essa comprese che la sua salvezza stava 
appunto in quella specie di fuga in alto mare tra le 
brezze frizzanti che disperdono i cattivi sogni. 

— Sì, gridò, conducetemi via, partiamo, conduce- 
temi lontano di qui, ove voi vorrete, Nicola ! ti 

Essa pronunciò queste frasi con uno slancio così 
infiammato che egli sospettò che si trattasse d’un po? 
di delirio e prese la manina di sua moglie con in- 
quietudine. Quella mano scottava. 

— Ah! avevo ben ragione di sospettarlo... ma ci si 
soffoca in questa stanza, c'» bisogno d’aria. 

Allora, senza chiamare la cameriera, il conte andò 
ad aprire da se stesso le persiane; ed un soffio dolce 
insieme ad una rosea luce, inondarono la stanza. 

— Ecco fatto; ciò vi ristorerà assai, disse volgen- 
dosi verso il letto in attitudine premurosa. 

Era la prima volta che Nadeje vedeva quell’uomo 
temuto occupato a prendersi cura di lei come una 
madre, cd una sorella. 

Essa lo seguiva collo sguardo, rimanendo immobile 


E’ colpa mia, ma 


sull’origliere, col cuore gonfio da una insopportabile 
tristezza. 

Poi il vecchio eroe chinandoszi verso di lei, mor- 
morò con voce profonda : 

— Nadia... non ammalarti... vedi, sei tu sola che 
leghi alla vita Nicola Feodorovitch... Il giorno in cui 
esso ti perderà, i suoi nemici troveranno facile il com- 
pito di disfarsene... 

Ah| infelice despota!... Se egli lottava con tanta a- 
stuzia ed audacia contro la morte che lo aspettava al 
varco; nell’ombra, era dunque per quei begli occhi e 
per il fragile cuore di quella fanciulla. 

Nadeje si piegò sulla mano potente che aveva vi- 
cina, e sfiorandola colle labbra, scoppiò in singhiozzi 
di vergogna, di disperazione. 

Fortunatamente per il signor di Miranoff, le lagrime 
d’ una donna erano sprovviste di qualunque va- 
lore, e le valutava come le pioggie in aprile, À suo 
vedere non si trattava che di un lieve accidente fisico, 
affatto femminile che reclamava immediatamente gli 
uffici di una cameriera, 

Egli si mosse un po’ sconcertato e suonò per far 
venire Macha, la camariera russa, che comparve su- 
bito. 

— La vostra signora ha bisogno della vostra cura, 
disse rivolgendosi alla ragazza della quale conosceva 
bene l’affezione. Io credo che sarà opportuno andare 
a chiamare il medico, però non lo fate senza un or- 
dine espresso della contessa. 

Indi baciò i capelli sciolti di Nadeje che tuttavia 
piangeva a capo chino, ed uscì. 

All'indomani, la contessa, ristabilita e ferma nella 
più eroica risoluzione di fedeltà, di oblìo, di stretta 08- 
servanza del dovere, fece chiedere al conte, se per ec- 
cezione avesse voluto accompagnarla al Bosco. nella 
sua stessa vettura, 

(Continua) 


Sp auliti con lui, la signora Darclée, De Negri, 
Fumagalli e tutti i bravi esecutori dell’Ofello. 
, Martedì ultima defiuitiva dell'Ofello. 

SUI Costanzi non resterà aperto che questa settimana |. 
è I daranno, crediamo, solamente altre due rappre- |. 
sentazioni dell’Amico Fritz e, per serata della Bel- 
lincioni, un'altra della Traviata. 

‘ 
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Il Goldoni e le sue sedici commedie nuove è un 
lavoro che da auni viene racitato quasi esclusivamente 
dalla compaguia Pietriboni che lo eseguisce con raro 
affiatamento e lodevolizsima interpretazione. d 

Questa sera al Nazionale il Goldoni verrà rappra- 
sentato in onore del bravo Pietriboni al quale non 
mancherà certo l'applauso del numeroso pubblico che 
questa sera accorrerà al Nazionale, 


TU 
Un avvenimento artistico della massima importanza, 
avrà luogo stasera al Quirino; Virginia Zucchi, dà la 
sua serata d'onore con i puniti più salienti dei balli: 
Brahma, Pietro Micca e Fille mal gardée, e pa- 
récchi pezzi delle opere Pipelé e Crispino. Non oc- 


corre dir altro, 


Al Valle questa sera ultima rapprezentazione della 
compagnia Ferravilla, Giraud e Ivon, 


Tare 
Questa sera al Politeama Reale gran serata hors- 
ligne in onore, dice il manifesto, del gentil seszo ro- 
mano, 
Si presenterà per la prima volta } Uomo-Cannone. 
Sarà davvero uno spettacolo interessante. 
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SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Goldoni e le sue sedici commedie 
nuove - ore 9. 
VALLE — L'’ultim gamber del sur Pirotta - ore 9. 
QUIRINO — Spettacolo variato in onore di Vir- 
ginia Zu:chi — ore 9. 
METASTASIO — Muscotte - ora 6 8 9. 
MANZONI — Spettasolo con Stenterello — ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre. — ore 6 e 9° 


TETRA 


NOSTRI TELEGRAMMI 


Pesaro, 29. 
Alle 4,30 di oggi moriva inaspettatamente il pa- 
triota Mario Pateraî dal quale era assicurata la 
guarigione di una grave malattia che lo aveva 
colto. Fu con Saffi a Villa Ruffi, amico degli uo- 
mini più preclari della democrazia, capo del par- 
tito radicale della nostra provincia, candidato alla 
deputazione parlamentare, patiota intemerato. La 
cittalinanza che con interessamento seguiva le vi- 
coade dsl suo milore ora ne rimpianga amara- 
mont> la perdita e si prepara a solenni funerali. 
Caffarelli. 


e. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Lo scioglimento della Camera 

Il brioso Fanfulla, tanto per rifondere un pò di 
coraggio alle depresse schiere della Dastra, rac- 
conta che lo scioglimento della Camera è una spi- 
ritosa invenzione del ministero. 

La trovata è allegra, ma sarebbe anche meglio 
raccontare che non esiste un ministero Giolitti, 
che è sempre al potere il gabinetto Rudinì, e che 
tutto quel che è successo e succederà è un parto 
delle malate fantasie dei paurosi. 

Ma, parlando sul serio, è strano che si osì an- 
cora mettere in giro queste chiacchiere sconclu- 
sionate. L'accusa di mistificazione è rivolta così 
non tanto contro il ministero, quanto contro chi 
l’ha autorizzato alle dichiarazioni ‘trasparemi del 
27 corrente. 

Comunque, si dice che, qualunque sia l'esito 
delle agitazioni della banda nicoferina, e dei ten- 
tativi rivoluzionari della Destra, il governo è de- 
ciso a non lasciar diminuire le prerogative sta- 
tuite dall'art. 9 della costituzione, che permettoio 
quattro mesi di tempo dallo scioglimento della 
Camera, alla convocazione dei nuovi eletti. 

L'on. Biancheri 

Ieri l'on. Biancheri si è trattenuto col presi- 
dente del Consiglio, e pare che egli abbia pro- 
messo di adoperarsi affinchè la discussione sul- 
l'esercizio provvisorio proceda con calma e ragio- 
nevolezza. 


Una ricomposizione 

L'Opinione, in preda a un sentimento eleziaco 
che somiglia alla follia di Ofelia, consiglia il'mi- 
nistero a ricomporsi, con un articolo di stile luz-' 
zattiano. 

L’idea di sostituire un connubbio Torraca-Gio - 
litti allo scioglimento della Camera è così sin- 
solare, che proprio ci mancala forza di commen- 
arlo. 


Francia e Spagna 

Madrid, 29 — La Gassetta ufficiale pubblica uni 
Dacreto reale che sanziona il modus vivendi colla 
Francia. L'antico ‘trattato è rimesso in vigore fra la 
Spagna e la Francia ‘sino al 30 giugno; evdal primo, 
luglio si applicherà ai prodotti francesi la tariffa mi- | 
nima del 31 dicembre scorao, 

La Francia dà in cambio la sua tariffa minima che. 
costituisce oggi il trattamento di favore. E3sendo, però, 
ìl minimo spagnuo!o superiore al francese, nei nego- 
ziati che e@guiranvo, il ‘Gabinetto di Madrid s'utierà 
quali diminuzioni potranno ‘esservi introdotte dopo il 
30 giugho! 


Le feste di Palermo 
Palermo, 28 — Stasera, ebba luogo al Municipio 


‘ un ricevimento in onore dei tiratori nella gara nazio- 


nale del Tiro a segno e dei superstiti dei Mille, 

V’intervenne l’on. Crispi, il quale fu ricevuto dal 
Sindaco e dalla Giunta comunale. 

La folla che gremiva la piazza Pretoria acclamò 
vivamente l’on. Crispi, che si affacciò al balcone a 
ringraziare, commosso, fra nuovi e vivissimi applausi. 

Palermo, 29 — L’on. Crispi è partito alle ore 6 
pom., a bordo della Regina Margherita, salutato 
dal Sindaco, dalla Giunta comunale e da moltissimi 
amici, 

Alle 5 pom., si è chiusa la gara del tiro a segno. 
Il Duca degli Abruzzi, arrivato ieri a bordo della'tor- 
pediniera 107, distribuì, alla presenza di tutte le au- 
torità, i premi ai tiratori vincitori. 

Le corse di Milano 

Milano, 29 — Oggi, ultima giornata delle corse 
di San Siro, vi fa grandissimo concorso. Intervennero 
il re, il conte di Torino, le autorità, le notabilità cit- 
tadine e molti forestieri. 

Vinse il premio del commerzio, lire cinquantamila, 
il cavallo Odin, della scuderia del francese visconte 
à'Harcourt. 

Il re ed il conte di Torino, tito all'arrivo quanto 
alla partenza, furono festo3 nente salutati ed accla- 
mati. 

Domani, nella Villa reale di Monza, il re offrirà, 
come negli ‘anni scorsi, un lunch a numerosi invi 
tati. 

Milano, 29 — Il re, recanlosi di ritorno dalle 


corse di San Siro al Palazzo reale di città e quindi 
alla Reggia di Monza, ebbe vive manifastazioni dalla 
popolazione, che lo-asclamò insistentemente lungo le 
vie percorse. 

Ira di preti 

Berlino, 28 — In seguito a domanda del clero cat- 
tolico berlinese, intorno alla partecipazione del clero 
alle esequie di Forckenbeck, primo Sindaco di Ber- 
lino, l'Arcivescovo di Breslavia, monsignor Kopp, ri- 
spuse vietando il concorso del clero ai funerali ed il 
seppellimento della salma di Forckenbeck nel cimitero 
cattolico. 

Perciò si darà sepoltura alla salma di Forckenbeck 
nel cimitero della parrocchia. protestante. di San Ni- 
cola, quantunque Forckenbeck fosse cattolico. 

Il divieto dell'Arcivescovo, monsignor Kopp, deriva 
dall'essere stato il Forckenbeck membro del tribunale 
speciale stabilito nel 1873 pegli affari ecclesiastici 
durante il Kulturkampf. 

Le regine d’Olanda 

Francoforte sul Meno, 29 — Sono giunte la re- 
gina e la ragina-reggenta dei Paesi Bassi. 

Palermo, 29 — Le Società aderenti al Congresso 
operaio, il Fascio operaio catarese e varie Soristà 
palermitane, percorrendo il Corso Vittorio Emanuele 
e Via Macqueda, cantando l'Inno dei lavoratori, an- 
dirono a daporre una corona sul monumento di Ga- 
ribaldi. Parlarono Giannelli, Pennesi e De. Felice, 


Lo Czar 
Berlino, 29 — Nei circoli bene informati di Ber- 
lino non si sa nulla circa la notizia pubblicata oggi 


dal National Tidende di Copenaghen, relativemente 
al viaggio dello Czar a Kiel. 
Un terribile ciclone 

New-York, 29 — Un ciclone ha devastato le città 
di Harper ed Argona. 

Si hanno a deplorare sette morti a Harper e cin- 
que ad Argona, 

Cialdini 

Livorno, 29 — Prosegue il Ieggerissimo migliora 
mento; nello stato di salute del generale Cialdini, 

Il respiro è quasi a e le forza del cuore sono 
in lieve rialzo. 


L’Amministrazione prega vivamente coloro che an- 
cora non avessero rinnovato o preso 1’ abbonamento 
di volerlo fare con sollecitudine, per non soffrire in- 
terruzioni o ritardi nella spedizione. del giornale. 
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Dow Bruwno! — Le bombe stanno sepolte quì ! 
Rupint — Allora siamo sicuri dello scoppio... 


Nicorera — Sicuro, perchè, in ogni caso, scoppiamo noiî... dalla bile. 


Come la pensiamo noi conser- 
vatori riguardo alla. pia isti- 
tuzione della Madonna di 
Pompet. 


Altre volte quì nel Folchetto (prima, s'intende, 
che il Folchetto fosse passato nelle file del partito 
moderato per poter continuare a combattere ìl 
Fanfulla, l'Opinione, la Perseveranza c aliti gior- 
nali passati ora al partito radicale) si è parlato 
della famosa festa della Madonna di Pompei isti- 
tuita da quel Bartolo Longo che ha fatto tanto 
parlar di sè e non molto favorevolmente... 

Anzi: a quei tempi in cui il bollore del nostro 
entusiasmo non era ancora stato raffreddato dal 
gelido contatto delle piastre borboniche ministe- 
riali, abbiamo, con imperdonabile inconsideratezza, 
aspramente criticato l'on. Giolitti per la scelta del 
sottosegretario al ministero dell'interno, fatta nella 
persona dell'on. Rosano, uno dei più influenti pro- 
tettori della pia istituzione di don Bartolo Longo. 

E' inutile dire che ora ci affrettiamo a modifi- 
care radicalmente... anzi monarchicamente i falsi 
criteri ai quali era informato il nostro precipitato 
giudizio. 

E per ben cominciare colgo subito l' occasione 
della festa che ha. avuto luogo ieri l’altro in Valle 
di Pompei per. congratularmi. sinccramente della 
splendida riuscita, la quale dimostra una volta di 
più cone - malgrado la lunga e parfida opera 
anticlericale -dell’on. Chimirri - sieno ancora ab- 
bastanza cordiali le relazioni tra la Chiesa e lo 
Stato, quelle relazioni che, pur non compromet- 
tendo, l’intangibilità di Roma, non impediscono ai 
credenti sinceri i conforti della fede. 

Infatti, da un felegramma da Napoli della Tré- 
buna, tolgo le seguenti interessanti notizie sulla 
festa: 

— Haano inviato una carta.da visita .il ministro 
della guerra 6 una lettera d'ufficio il ministro della 
marina. Poi aderiscono il presidente della Cassazione, 
Eula, l'avvocato generale erariale, Costa, e molte altre 
autorità di cui vi taccio i nomi. 


lo non posso che. registrare con. la. massima 
soddisfazione, l'adesione di sì alti funzionari fra i 
quali godo di trovare quell’avyocato erariale Costa, 
in altri tempi sì caro ai radicali Rudinì e Nicotera 
da farne dopo la caduta del Ferraris un possibile 
candidato al ministero di Grazia e Giustizia, 

E mentre prendo nota di sì importante acquisto 
alla nostra causa, non. posso tacere la. gioia pro- 
fonda .che,mi inspira la.conversione dell'on, Pel- 
loux e dell'on; Saint-Bon, di questi due ministri 
che, pur avendo appartenuto fino a ieri al governo 
dei rivoluzionari, si sono finalmente arresi a sen- 
timenti più nobili e più miti. i 

Oh lo ‘sa. bene che se. il partito anarchico, capi- 
tanato:. da. Romualdo Bonfadini riuscisse a ricon- 
durre al potere quel terribile socialista, che.è Ru- 

inì, quel feroce mazziniano .che è, Nicotera, 0 
quel tremendo anticlericale  clie è. Chimirri, per 
l'on. Pelloux . e.l’on. Saint-Bon l'adesione inviata 
alla festa, della Madonna di Pompei, sarebbe un 
peccato imperdonabile! 

Ma, fortunatamente; il passato-non torna più:; e 

‘io che, pur appoggiando il ministero:attuale, fa- 
cevo ieri le mie riserve per i ministri:della guerra 
© della marina ereditati dal governo radicale pre- 
cedente, sono lieto oggi di modificare le mie im- 
pressioni, 


db 2) 


Nel telegramma della Tribuna trovo anche altre 
interessanti notizie sulla festa della Madonna di 
Pompei : 

— Tale festa - dice il corrispondente di Napoli — 
ha assunto un carattere importante per le adesioni di 
cospicui personaggi, fra cui la regina, che approvan- 
done l’istitazione filantropica, dolente di non potervisi 
personalmente recare, fa voti per la riuscita della no- 
bile impresa. Co.ì pure ha scritto il principe di Na- 
poli. 

Quel feroce miscredente che scrive nel Fanfulla 
col nome di Romualdo Bonfadini è, in questo mo- 
mento, troppo occupato ad attaccare la persona 
di S. M. il Re perchè non ha voluto affidare lo 
Stato nelle mani del petroliere Starabba: ma non 
mancherà certamente, appena si accorga di que- 
sta notizia, di estendere maggiormente i suoi ve- 
lenosi attacchi alla Casa Sabauda. 

Ma fortunatamente siamo qua noi: e prima che 
i Bonfadinì possano giungerà al Quirinale, do- 
vranno passare sui nostri petti. 

La sola cosa che mi amareggia l'anima è che 
alla festa di don Bartolo Longo sia mancato l'ono- 
revole Rosano sottosegretario dell'interno e il com- 
mendatore Masucci procuratore generale della Cas- 
sazione di Napoli. 

Ci dispiace per il Rosano sul quale fondavamo 
molto le nostre speranze reazionarie. E ci spiace 


altresì per. il comm. Masucci sul qua'e non vor- | 


remmo avesse agito l'influenza dell'attuale ministro 
Guardasigilli (non forse così conservatore come 
credevamo) impedendogli di esercitare liberamente 
le sue funzioni così civili che religiose... 

Ma, in ogni modo, la festa è andata bene e io 
sono orgoglioso di esclamare : 

— Sarebbe forse stato possibile il festeggiare la 
Madonna di Pompei se aucora governazsa quel gabi- 
netto dove aveva,.tanta parta un famigerato anticle- 
ricale come Giordano-Bruno Chimirzi ? 


VITA MONDANA 


Ravachol- Club 

E' questo il titolo di un muovo, elegantissimo 
circolo istituito dai più mondani fra i deputati 
della Destra. 

Noto fra i soci, iscrittisi primi, e fra i più 
assidui alle brillanti riunioni serali del Racachol- 
Club, il conte Sola, ilconte Suardi, ilconte Pallè, 
il principe di Camporeale, il. marchese Chigi, il 
marchese Costa, James De Martino, il barone An- 
zani, il conte Arrivabene, il conte Erizzo Mini- 
sealchi, il non ancora conte Molmeo Polpenti, il 
conte Torelli, il marchese Zappi. 


Naturalmente, nel nuovo circolo si vuol contem- 
perare la più raffinata eleganza coi principii di 
ardente, radicalismo, ai quali si è convertita la 
Destra parlamentare. 

La sede del Circolo è di, uno splendore inaudito: 
tutta, la. tappezzeria. è, naturalmente, rossa, ci 
soci hanno il dovere, recandovisi, di.indossare la 
marsina, rossa, quando però gli ispettori di turno, 
non dichiarino, in serate eccezionali, essere di 
rigore andarvi in maniche di camicia, di società. 


di gesso. 

La grande. sala di ricevimento è decorata coi 
busti di Ravachol, e Pini, fusi nella ghisa delle 
bombe di Firenze; con una statua di Murat, e tre 
grandi quadri che raffiguraao le. decapitazioni di 
Carlo I, e di Luigi XVI, e il generale Nicotera a 
Castelpucci. 


Interessantissima è una visita alle sale da 
giuoco, anche perchè molti dei &iuochi si sono 
dovuti modificare per adattarli all'ambiente. Per 
esempio - dai mazzi di carte e dai pezzi. degli 
scacchi sono stati soppressi il re e la regina. Chi 
giuoca a colori colla roulette nen può puntare che 
sul rosso ; e al bigliardo, per iutonarsi alla poli- 
tica gallofila, è ammessa soltanto la Parigina. 


a. 


Vi sono molte altre dispesizioni curiose. Chi, 
nella fede del circolo si lascia sfuggire la parola 
Re deve pagare 50 centesimi, che vanno ad ac- 
crescere i fondi per la propaganda anarchica. 

A proposito: è successa una scena curiosa, ieri 
sera. 

Nella sala di conversazione, uno dei nobili soci, 
appassionatissimo per la nusica, propose che il 
Ravachol-Club , inavgurasse le sue sale. con un 

i grande concerto, nel quale naturalmente si sa- 
i rebbero cantati il Cu ira e la Marsigliese da 


Nel fumoir non è lecito adoperare che le pipe 
È 


* grandi cori di cospiratori. 

} Sul prineipio la proposta fu acco'ta con un certo 
favore, ma poi fu abbandonata, avendo un altro 
socio fatto giustamente notare, non senza indigna- 
zione, che la musica deye essere assolutamente 
bandita dal Racachol-Club, perchè nel canto e nel 
suono purtroppo non si può fare a meno delle 
nutc, e perciò anche del re. 


Una modificazione di carattere rivoluzionario è 
già stata adottata dalla direzione del Circolo nei 
locali sociali. 

Per l'illuminazione era stato adottata Ja luce e- 
lettrica, ma è stata subito cambiata nel petrolio, 


in memcria della Comune di Parigi. 
I 
[ 
| 
Ì 


> 


Volevo pubblicare - a titolo di curiosità - lo 
statuto del Rarachol-Club, è lo chiesi a uno dei 
soci che mi rispose semplicemente : 

— Non esiste! 

— E perchè? 

— Perchè noialtri moderati non riconosciamo 


più in nessun modo lo Statuto! 
Cimmé, 


LA TRIPLICE NON C'ENTRA! 


La.scissura delia Estrema: Sinistra è argomento 
di.molti discorsi. I.deputati: del partito - e sono il 
maggior numero - che restarono fermi al loro.posto 
di-combattimento contro. l'ibridismo dei gabinetti 
a mosaico, contro la Destra faziosa e rabbiosa, 
contro il nicoterismo che audacemeate rialzava la 
festa si vedono fatti segno alle c. ntumelie di ta- 
luni pochi giurnali frenetici, ma lanno per loro il 
consetimente pieno largamente espresso della opi- 
nione pubblica democratica. 

Ed ogni giorno vedono giuugere dalla provincia, 
di laggiù duve fuori dalle infatuazioni e dalle so- 


:onde 


ietro il Palamidone, 


ni pericolose, si giudica la 
equamente ec serenamente nuovi colleghi e dei meno 
sospetti di traosigenza arrolarsi nelle loro file, 
malgrado ogni suggestione contraria; erano ierì 
Basetti, Sanguinetti deputati di Reggio, di Parma, 
è oggi Corradini deputato di Ravenna. 

E dall'altra parte invece la resipiscenza incomin» 
cia - e nei corridoi della Camera già si sentiva 
taluno dei principali dissidenti = riconoscere che 
questa pretesa battaglia contro la Triplice Allenza, 
che dovrebbe costituire la giustificazione del voto 
è, in fondo, battaglia contro ai mulini a vento, 
che a nulla approdi. 

i RIA 


Non vi è all'Estrema Sinistra dissenso possibile, 
în linea di massima circa il sistema delle alleanze. 

Furono combattute sempre perchè non rispon- 
denti ‘agli interessi economici della nazione e de- 
stinate a creare una situazione per cui ci era chiusa 
in faccia la porta dei nostri naturali mercati, per- 
chè in via diretta o indiretta  costringenti ad ac- 
cumulare armi più che le forze della nazione con- 
sentissero, perchè devianti l’Italia dalla strada 
maestra ove le idealità nazionali e le simpatie di 
razza la conducevano. 

Ma al più tenace e convinto avversario di quella 
lega può sembrare cosa seria, se è uomo politico, 
subordinare, poichè la lega malauguratamente ha 
da durare sei anni tutta l'azione propria di de- 
putato ad platonica negazione che a priori si 
sa destinata a non raggiungere alcun resultato ? 
Si può ammettere che un partito il quale ha da 
contribuire alla ristorazione della moralità e della 
sincerità nella Camera, alla restituzione della coe- 
renza ove regnarono lungamente la confusione e 
l’intrigo, al risorgimento della economia pubblica, 
alla restaurazione di un leale regime di libertà, 
ove lungamente imperava l'arbitrio cieco, il man- 
dato di cattura in bianco, la insistente intrusione 
della politica partigiana nella giustizia, si può 
ammettere che esso cacci tutta questa roba sotto 
la panca per dichiarare che non vuole una cosa 
che sa, fatalmente, per un lungo periodo di tempo 
indipendente da ogni fluttazione della politica? 
e 

Eyvia! La triplice alleanza chel gabinetto di Ru- 
dinì aveva ciecamente e senza. riserve rinnovata 
un anno e mezzo prima del tempo, cd applicata 
così che tutt gli oneri se ne subivano; senza fruirno 
alcun vantaggio materiale e morale, la triplice al- 
leanza è una curiosa trovata destinata a daro 


l'apparenza di una giustificazione qualsiasi ad un 
atte giamento politico che non può averne alcuna. 

Infatti non sì può a meno di insistere su quèsto 
punito: era possibile che quella parte dell'Estrema la 
quale appoggiava il gabinetto di Rudini-Nicotera, 
e segue oggi i due venerati capitani all'oppo- 
sizione, ritenesse che di punto in bianco quei 
democratici avrebbero rotta la lega? E non do- 
veva vigilare allora anzichè cedere ai canti della 
sirena, e risvegliarsi solo quando si era dinnanzi 
ai fatti compiuti ? 

Ed è revocabile in dubbio che dopo ben rinno- | 
vata la lega vi furono nell'animo di quei deputati 
«li Estremi che oggi sono all’ opposizione, il pro- 
posito - manifestato anche in taluni giornali — di 
accordare nuova tregua al gabinelto Di Rudinì, 
pur che mutasse due o tre aggettivi nel discorso 
ci Milano a dispetto dei moderati lomhardi ? 
| Forse il gabinetto Di Rudini-Nicotera nel de- 
«cembre avrebbe rotta o modificata la triplice? 

Ed è o non vero che nell’aprile scorso 
ie risoluta la crisi colla vittoria anche delle 
spese militari, si disse e si stampò in taluni gior- 
mali assai democratici, che sarebbe stato il caso di 
tentare una ricostituzione del gabinetto Di Rudinì 
a sinistra, se il primo maggio fosse passato liscio? 
l'orse ai primi di maggio quella parte del gabinetto 
Di Rudinì che nella ricostituzione si sarebbe sal- 
vata, avrebbe tirato su dei colleghi di sinistra per 
rompere, 9 cambiar di faccia alla triplice? 

T'orse il barone Nicotera, che evidentemente 
doveva essere dei superstiti, avrebbe rinunciato 
alle spese militari, ad oltranza sostenute sino al- 
l’ulimo contro il Colombo nel famoso Consigli 
dei ministri in cui avvenne il patatrac? 


—L 


La triplice non può esser causa di divisione, 
perchè, purtroppo è fuori di causa. 

E sarebbe bello, leale, sincero che quei deputati 
di estrema i quali si sono staccati dalle file dei li- 
berali, per sposare i rancori dei caduti, e lasciano 
lanciare il titolo di ccrrotti contro i colleghi 
fermi al loro posto onorato di combattimento dices- 
sero chiaro : la triplice nel nostro voto c'entra 
quanto fortunatamente il barone Nicotera nel 
gabinetto Giolitti ! 


Farfa Rd, 


AL FANFI 'LLA 


Il Fanfulla di ieri sera ha la bontà di dedicar- 
mi una buona colonna di prima pagina per nar- 
rarmi le angoscie del suo gerente spaventato dai 
pericoli ai quali può andare i in contro per essere 
responsabile di un giornale radicale così spinto... 
in gioni giorni. 

I il Fapfulla desidera che 
rente io, dicendomi: 

— Alla prima occasione, quando disilluso dei nuovi 
‘amori, tu ritornerai al radicalismo, te lo rimanderei 


più o meno avariato ma sempre in gamba per ser- 
virti. 


gli indichì un ge- 


Oh no: i miei amori sono sempre gli stessi e 
mon conto di avere. disillusioni. Piuttosto il Fan- 
Sulla mi renderà il gerente, quando - visto che 
malgrado il suo radicalismo, non è più possibile 
tornera alla Destra - tornerà ad 0ssere quel gior- 
nale che Alberto Mario taratterizzò con l'adibirlo 
alle regie marmitte. 

E aggiungo al Fanfulla che, senza che Vamba 
sia stato costretto a tagliarsi la barba nè Cimone 
a frequentare le biblioteche allo scopo di imprati- 
chirsi nel linguaggio burocratico per far piacere 
al Palamidono, coloro che scrivono nel Folchetro 
sono lictissimi di essere conservatori oggi che il 
Fanfalla è è radicale. 

Sa io avessi continuato oggi nel mio radicalismo, 
mi sarei trovato d'accordo con lui e questo non 
ho voluto che accadesse, a costo di diventar con- 
servatore. 

L'aver fatto tutti e due insieme il voltafaccia e 
il trovarsi di fronte oggì come ieri è la più bella 
prova che siamo coerenti tanto io che lui, 


Io dunque mi ribello alla setitenza che lio ci+ 
tato, 
{1 auguro al grillo di cantare più vigoroso 


Le nozze ‘di un una poetessa ina 


| _——————__———___—_——__jon sn 
Il Paese in una sua rubticheta « Il mondo D 
senza noia » annunzia un fatto che interesserà x 
SR gli i pri de E sono certo clie Annie Vivanti anche di fra le 
S SSL re no- 
Marion s'è maritata. R prima vista parrebbe leg- HR E a 00 
endo l'articoletio del Paese, che Annie Vivanti, ‘p!a88 re del sol 
$ b festa non ala to un innamorati sotto il divino saettare del sole. 
uomo, ma una professione St per era più Peaserà le rive del lunato folio di Spade cole 
te) - r à pagani 
ideali, un’astrazione pura e semplice, — poichè il i Rio, or E la 
Paese annunzia che essa sposò l'avvocatura del D di EC d n affettuosa e tenera cura 
signor Chartres. Ma quando l'articolista aggiunge vinsé - dove.il Carducci 60) li 7 
REST OA siguor Chartres | e veniva correggendo, negli intellettuali convego), 
S o ind francgse È Go domiciliato a Londra » le bozze delle sue liriche ; peaserà le rive del golfo 
h nti amici. 
trilla con crescente vigore, io comincio a capire partenopeo dove lascia tanti amic 


E tra la caligine che avviluppa Albione, il fiore 
che l'ardente poetessa non ha sposato solo l’avvo- Il 
oesia sua spunterà an- 
catura; ma naturalmente anche un po’ l'avvocato, ardente e luminoso della p pi 


cora in tutto il suo splendore, mentita il grillo tril- 
il quale, beato lui, ci ha in casa quel tale vigoro lerà pit vigoroso chè mai. 
sissimo grillo. 


ero) 
Dunque Annie se ne va. Lo sposo rapisce al- 
l'Italia questa gentile poetessa che il Paese chiama 
una bianca visione - una vestale. 


Wir 


DA MONTECITORIO 


30 maggio. 

Alle due e dieci minuti l'on. Îiancheri, rompendo 
tutte le tradizioni, senza invito; sensa bacio; senza com- 
plimenti; sate allo sdalirio presidenziale, scampanella e 
fa leggere il verbale. 

Uno dei primi che vanno a fare quattro chiacchiere 
ss lui è l'on. Di Rudinì. 

L’on. Nicotera inveea rimane al suo posto a orga- 
nizzare la battaglia lnsiomio all'on: Montagaa. 

L'on. Biancheri si alza in piedi, e, senza lagrime 
(altra infrazione alla tradizione) comincia i ringrazia- 
menti, perchè @ nessuno secondo, ecc. 

Accenna alle mutate conlizioni parlamentari, rin- 
grazia il presidente del Gonsiglio d’aver proposto di 
respingere le dimissioni. 

Riprendendo l’ufficio; crade che la Camera, nell’o- 
pera sua; delìba ispirarsi a quello spirito di concordia 
che è onore del parlamento italiano. 

Dopo questa allusione politica, torna a ringraziare, 
e siede fra gli applausi di tutta la Camera. 

Tutti i settori sono molto animati: il penultimo di 
sinistta specialrtiente, dote si fa crocchio atturno al: 
l’on. Zanardelli. 


SALE, 

Annie Vivanti è un' anima ardente, un orga- 
nismo nervoso ed eccitabile in sommo grado: di 
agilissimo ingegno e di carattere audace è virile 
e indipendente. Non date al suo verso le servili 
convenienze del metro} non date al suo carattere 
e al suo temperamento i vincoli della vita bor- 
ghese di tutti i giorni. Ella patrà éssel'e una 
buona poetessa senza i primi, come potrà essere 
usa gentile signor senza i secondi. 

Ma to davvero non so capire come una così vi- 
got'osa e ribelle natura abbia potuto piegare il can- 
dido collo al giogo dell'avvocatura « fortunata ed 
intelligente » del signor Chartresi iv noti Sb da- 

ire. 

È Il matrimoniò non consente certi liberi voli nei 
vergini campi della poesia; ed è con una specie 
di vago sgomento e di profondo dolore che io 
leggo nel Paese come quell’essere traslucido che 
risponde al nome di Annie Vivanti può trasfor- 
marsi dall'oggi al domani in una simpatica non- 
nina. 

Per un augurio di no?te noti c'è male: ma ca- 
pite voi Annie 
nonnina È 

Capite voi Annie Vivante che scrive i suoi versi 
lungo i margini dello Stato civile? 

A me par di vedere una belli e fieta aquiletta 
alla quale abbiano tàgliato con molto garbo le 
RES nudaci dell'ala: — passeggia l'aquiletta col- 

incesso mite di una for torella, ma gli occhi 
vibrano su in alto nel cielo a cercare l'orma del 
l'antico volo, ed il povero grillo ha un bel trillare 
con crescente vigore - essa sentì ben altri canti. 


ivanti diventata una simpatica 


Dopo pochi minuti si comincia la votazione di bal- 
lottaggio per la solita votazione, 


Intermezzo, 


Il presidente comunica una domanda di autorizza- 
zione a procedere centro l'on: Genti} l'on, Cavalletto 
presenta la relazione sul progetto pet coticessione di 
una lotteria nazionale a Vittorio (l'on. Mel sparge una 
lagrima di riconoscenza), il generale unico presenta 
delle modifica4ioni al pfogetto per maggiori spese mi- 
litari, e l’or. Brin presenta un progetto col quale si 
autorizza il governo a mettere provvisoriamente in 
vigore le convenzioni di commercio e di navigazione 
colla Spagna. 

I deputati della provincia di Sassari rappresante- 
ranno la Cameta alle onoranse alla memoria di Gari- 
baldi a Caprera. 

L’on. Di Sandonato raccomanda il progetto per Na- 
poli e l'on. Bettolo la lbtteria per l’ esposizione italo- 
americana, 

L'on. Vischi presanta la relazione sul progetto per 
modificazioni alla circoscrizione giadiziaria di Ca- 


gliari. 
G 


Si riprende la discussione del trattato di commercio 
colla Svizzera. 

Il relatore Randaccio pronunzia una difesa di uf- 
ficio. 

L'on. Lacava pronunzia quattro parole - dico quat- 
tro - in difssa del progetto, limitandosi a dire che i 
trattati di commercio sono come transazioni, 

E la discussione è esaurita. 


REZZA) 

Ricordate le liriche ? 

La gentile poetessa - da parecchi anni giova- 
nissima - ne aveva visto fiorire molte e luminose 
lungo il cammino della sila vità avventurosa. 1 
fiori divini dellà poesia erano spuntati dall'orma 
del stto piede di fatà anche quando questo aveva 
calcato le tavole di un piccolo e modestissimo 
alcoscenico: Ua'ili'a creatura sarebbe forse ca 
uta. vinta ed affranta per la via: ma ciò non ac- 
cadde ad Annie. Io non so .se la forte poetessa 
possa essere messa nella insipida categoria delle 
vestali: certo il fuoco che queste dovevano von- 
servare arde vivo nel petto di Annie. fissa spr 
pensieri ed immagini pioeticlie come la pietra fo- 
caia sprizsa scintille. 


LAZIO 

L'articolista del Paese la chiama una bianca vi- 
sione : © il lettore potrebbe restare ingannato da 
quella frase. 

Aaonie Vivanti ton è bianca. E' un tipo quasi 
bruno} è di colorito vivo è dagli occhi cilestrini; belli 
e penetranti. Ha le muovente di un giovanotto poco 
curante di certi convenienze sociali, ed è tutt'altro 
che una figura diafana ed un carattere trascen - 
dentale. 

Essa ama tutto ciò che è vita vera e. reale ; ama 
l'allegria, la luce, i bei versi e la buona compa- 
gnia : ed è una terribile divoratrice dai bistecche; 
la quale cosa dimostra che la ripughanza che hanno 
per la carne certe anemiche e romantiche donnine 
essa non l’ha : - che anzi! 


è 


TEGO] 

E mi duole per lei che il fato l'abbia portata 
coronata di fiori di arancio nelle nebbie da lei odiate 
del'a vecchia Inghilterra. 

Il matrimonio fu detto che è la tomba dell'amore 
-.e l'amore è la poesia della vita; ele conseguenze 
che si potrebbero tirare dalla desolata sentenza 
sarebbero troppo tristi per la gentile poetessa. 


La questione del giorno. 

L’on. Giolitti presenta il progetto per 1’ esercizio 
provvisorio di sei mesi, e chiede che esso, dichiarato 
d'urgenza, venga deferito all'esame della commissione 
dsl bilancio. 

La Camera consente. 


S'inteaprande ja discussione del progetto perla, 
clausola dei vini. Pronunzia un lungo discorso l’ond= 
revole Garelli, al quale tie dietro l'on Brunetti: 


Risuttato della votazione segreta per il trattato di 
commercio colla Svizzera: 
Favorevoli 281 
Contrari dd 
Gli on. Bonacci e Lacava. rispondono brevementa ad 
un’interrogazione dell'on. Villa ciroa il riconoscimento 
giuridico delle società cooperative. 
L’interrogante sì dichiara sodlisfatto, 
(E 
= 
Per finire: 
Nei corridoi : 


— Ha sentito, barone? L'on. Biancheri consiglia 
la concordia. 

— Obbrobrio! anche lui ci tradisce! Quello non è 
il suo consiglio: è... il consiglio dei ministri. 


dro Pilati 


e ee e aa aaa di niet 


L'amico Paroletti, neli’ Epoca, forse. perchè stando 
lontano da Roma, non può apprezzar bene cette si- 
tuazioni, le quali per chi vive nei dintorni di Monta- 
citorio sono chiarissimie, accusa in una grava requi- 
sitoria l’on. Luigi Ferrari di non sappiamo quali pas- 
saggi di un metaforico Rubicone. 

E fra gli altri paragoni, onde Vinmagiaone: e fe- 
condo collega ha colorito l'articolo, c'è questo : 

« Ma il signor conte ha imparato male a fare il 
Civinini #. 

Di’ pure, caro Paroletti, che il signor conte non 
ha imparato affatto, parchè per passare a Destra, 
come il povero Civinini, non aveva che ad allearsì 
agli on. Di Rudini, Bonghi, Chimirri, Nasi eccetera, © 
rispondero n0 all'ordine del giorno Baccelli. 


no 


Cronaca DI Roma 


La festa dei fiori 

Come si prevedeva la festa dei fiori di ieri a Villa 
Borghese è riuscita per concorso di equipaggi adorni 
e per gettito di fiori, migliore di quella di lunedì 
830r80. 

Molt'ssima gente, moltissimi equipaggi e carroz- 
zelle, quanturque, forse per il tiÌmpo cle si manten- 
ne inserto, e par la pioggerella che è caluta verso 
le 6, non si notava la folla della fosta precedente. 

1 dar questa volta ci sono stati davvero, è gli stu- 
denti ne hanno gittati paracchi, 

Ne hanno mandati in dono il re, la principessa di 
Vencsa, il principe don Giulio Torlonia, il sig. Kock, 
la contessa Pasolini, il prof, Pirotta, la signora O- 
blight ed altri. Ne sono venuti anche da Firenze. Pe- 
rò. contrariamente a quanto si sperava, la richesta 
dei fiori non è stata molto sentita. 

Gli stadenti hanno fatto due mascherate, una splen- 
dida rappresertinte una cavalcata spagnuola, e l’altra 
il Bosco Parrasio, molto disgraziato, poichè non es- 
sendosi avuti più i carri d’artiglieria, gli studenti sono 
stati costretti a mettera gli arcadi cicciari sopra carri 
da trasporto ornati alla meglio. 


DANIELE LESUEUR 


PASSIONE SLAVA 


La sera innanzi essa aveva sentita la potente tene- 
rezza di quel marito da cui andava ormai staccandosi. 
Essa desiderava provarla di nuovo quell’impressione. 
Forse, avrebbe potuto essera felice a fianco di quel- 
l’aomo - il solo al quale essa avesse dritto di chie- 
dere la feliciti - forse potrebba ancora adorarlo, se 
vivesse con lui nella intimità, nella confidenza, nelle 
affettuose puerilità delle quali l’anima sua era as- 
setata. 

Egli era stato talmente buono il giorno innanzi, che 
©33a n6 era rimasta intenerita. Ah! quell'intenerimento 
era il balsamo divino da medicare la sua ferita. Essa 
voleva guarire, essa era sincera quando voleva vera- 
mente costringere se stessa ad amare Miranoff. 

— Sua Eccellenza, mi ha fatto rispondere per Se- 
mene che ciò che la Darinea domanda è assolutamente 
impossibile, venne a riferire Macha. Ricevendo quella 
risposta Nadeje si lasciò cadere sopra una sedia col 
cuore serrato, cell'immaginazione delusa. 


Proprietà letteraria, per l’Italia, riservata al Fol- 
thetto. 


Nel punto stesso fu bussato alla porta. Era un servo 
che recava una lettera. Macha prese il vassoio d’ar- 
gento per presentarlo alla signora. 


Xx. 

Dalle due in poi, Uberti aspettò la contessa. 

Egli stava ritto sulla soglia della casa abitata dalla 
signorina Kavetchine. Ora egli si avanzava sino al 
marciapiede, ora si psrdeva nella semiosoutita del 
corridoio, 

La portinaia, largamente ricompensata da lui, gli 
lasciava fare tranquillamente ciò che egli voleva, In 
un'angolo del muro a portata di mano, il marchese 
aveva deposto il suo bastone. Se avesse visto sulla 
strada qualche faccia sospetta, eszo l’ avrebbe ripreso 
tosto a guisa di segnale. 

Ma nulla d’inquietante si face vedere da nessuna 
parte. Per ingannare il tempo dell’ attesa, accese un 
sìgaro. Sarebbe proprio venuta? Uberto si immergeva 
in un mare di pansieri, di riflessioni dolorose, allorchè 
una vettura pubblica, apparve all’ angolo della via 
S. Giacomo. Un’ altra apparve dalla via dei Carme- 
litani. 

Ma esse passarono oltre. Poi ne venne una terza. 
Mano mano che la vedeva approssimarsi, Uberto si 
sentiva venir meno e quando la vettura gli passò in- 


nanzi e vide ch’era vaota avrebbe voluto spezzarne‘i 
cristalli e frustare il cocchiere. 


Guardò 1 orologio. Dae ore e trentacinque. Nadeje 
non sarebbe più venuta. Ma come poteva essa venire 
dopo ciò che era accaduto tra loro due? Come aveva 
potuto. sperarlo? 

Un profondo avvilimento lo assalse. Lo spettacolo 
della strada colle sue case triviali, i passeggieri dal 
viso che non mostrava che bassezza e stanchezza gli 


E Nadeje, sentì i battiti del cuore che parvero ces- 
sassero per un'instante, per poscia riprendere il loro 
moto colla massima violenza. Essa aveva riconosciuto 
il carattere del signor di Brénaz. 

Era il biglietto prestabilito coll’indicazione insignifi- 
canto - un indirizzo di un acquarellista — e nell’an- 
golo a sinistra si leggeva il nome di un giorno «Mer- 
coledì » stampato in lettere rosse e nera, 

Nardeje considerava quel biglietto con stupore. Ma 
come mai Uberto aveva osato scriverlo, mandarlo? | 
Essa non aveva veramente dato contrordini riguardo 
alle indificazioni intorno a Sonia ed alla rischiosa vi- 
sita, progettata in convivenza con lui, Ma essa sup- 
poneva che la loro convenzione fosse annullata dal 
modo con cui avvenne la loro separazione. 

Non aveva essa scacciato il marchese di Brénaz ? 

Non l’aveva essa esiliato categoricamente dalla sua 
casa, dalla sua presenza dalla sua vita?... El intanto 
egli la sfilava colla oltraggiosa sua ardilezza. 


— La signora contessa non esce più? chiese Macha. 
Si... la signora contessa voleva uscire, Essa si lasciò 
pettinare, vestire, abbigliare... indi se ne andò nella 
sua cietoria verso il Bosco, senza verun dispiacere 
perchè il signor di Miranoff non l'aveva voluty con- 
I durre con se. 


divenne odioso. Che ci stava a fare al mondo, tutta 
quella gente? Ove erano incamminati ?. Qual cosa li 
interessava? 

Tutto era stupido, vile, inutile. Un’ aspra collera si 
sviluppava in lui contro la stupidità dell’ esistenza. 

Mentre era in questi pensieri, ecco una carrozza che 
girò rapidissima l'angolo della via, venne verso di lui 
e si fermò bruscamente. Ne scese una donna che at- 
traversò il marciapiede con passo un po’ zoppicante 
e passandogli vicino senza fermarsi entrò nella casa, 
Essa saliva già i primi gradini della scala ed Uberto 
nella sua emozione, non poteva credere ai suoi occhi, 
alla presenza di colei che aveva aspettato con tanta 
ansia, 

Finalmente rientrò in sè, diede cinque lire al coc- 
chiere, che parve Ero di quella buona for- 
tuna e rallegrato dall'idea di quello che sarebbe ac- 
caduto di lì a poco, verosimilmente in qualche stanza 
di quella cass. 

Il signor di Brénaz raggiunse la contessa sul pia- 
nerottolo del primo piano. Essa continuò a salire senza 
parlare, senza nemmeno rivolgere il capo. 

e Egli la seguiva. (Giunta al quarto piano, essa si 
fermò un po’ stanca, 

— Non è ancora qui, signora, — disse Uberto con 
auta umiltà nella voce, quanta adorazione aveva in 
cuore. 

— Lo so, disse la giovane. 

c}asa si tolse il doppio velo. 

(Continua) 


Bplendidi sono siongiai gli aguipaggi infiorati. 

Primo va riiesso quello della regina, tutto co- 
perto di margherite, di rose e di mughetti disposti 
on fine gusto artistico, tutta una profusione elegante 
di fiori, La regiaa ha diretto ella ‘stessa 1° addobbo 
della aua vatrosza. Inutile dirlo, il giuri ha assegnato 
alia tegina il primo premio consistante inun elegante 
stendardo dipinto dal Ballester: 

tu offerto alla tegina dalla signorina Montessori, 
Atudentossa in scienza naturali, accompagnato da bel- 
Îissime parole. La sovrana non voleva accettare il 
premio, desiderando fosse riservato ad altri. Ma la 
- Montessori trovò patole tanto gentilmente ifisistenti 
vho la regina non potò rifiutere. 

TI secondo premio lo ebba il fioraio Maron, che aveva 
formato della sua carrozza un padiglione di rose, ca- 
melie e altri fiori disposti con bello effetto. 

Gli altri tre premi, consistenti in tre artistiche ta- 
volozze dipinte dal Cavi, furono assegnati: al conte 
Primoli che insieme al suo inseparabile cane - che 
la malignità della gente afferma di colore artificiale — 
sorgeva sorridente dal suo ghighen pieno di bei fiori; 
al colonnello Jaracescki e alla principessa di vin 

Degli altri equipaggi, maggiormente ammirati sono 
stati quelli della marchesa di Santasilia della Contessa 
Sanseverino, di Miss Trewelle, delle signore Maggio. 
rani, Marotti, del principe Ruspoli, della contessa Pa- 
solini, della signora Genina con la figlia, e delle si- 
gnore Ravà, Fiorio, De Dominici... 

ne 

Îl giurì doveva essere presiedut> dall’on. Sacconi 
ma questi trattenuto alla Camera, non potette interve- 
nire e riuscì così composto, dello scultore Maccagna- 
ni, del pittore Cavi, del prof. Bruschi e del pittore 
Tiratelli. 

La regina - che vestiva tutta in bianco con cap- 
pello di paglia di Firenze a nastri e fiori gialli — era 
accompagnata dalla principessa Pallavicini e dal mar- 
chese Guiccioli. 

Al’ingresso della villa fu offerto alla regina un bel- 
lissimo mazzo di fiori. 

A piazza di Siena oltre il concerto comunale e dei 
reggimenti di stanza a Roma, ha suonato quello di 
porta Pia diretto dal maestro Volpari, 


M. Arsina, 


Per le elezioni amministrativo 

Sotto la presidenza dell'avv, Piacentini si è adunato 
iersera alle 9 l'Associazione romana commerciale, in- 
dustriale e agricola, unitamente alle rappresentanze di 
altre congeneri Società cittadine invitate per prece- 
dente deliberazione di assemblea, 

Tl comm. Piacentini invita l' assemblea a costituire 
l’ufficio definitivo di presidenza, ma a proposta dei si- 
goori Balvetti, Antonelli, e Tomassoni viane confer- 
mato il seggio provvisorio. 

'Tomassoni propone che l’assemblaa aderiaca al tiiovo 
comitato centrale, 

Si oppongono a questa proposta Balvetti e Gruer- 
ciolini, i quali alfermano ehe al Consiglio comunale 
sono troppo politicanti, che non sono affatto compe- 
tenti a risolvere i gravi problemi economici che tra- 
vagliano la città. 

Balvetti cita una statistica che fa una grande ima 
pressione sull’assemblea. 

Nel Consiglio comunale sono: 17 avvocati, 10 inge- 
gneri, 8 medici, 8 professionisti e industriali, 11 pa- 
trizi romani, 11 possidenti (che hanno l amministra= 
tore per i propri beni), 

Il conte di Monale osserva che portare al Consiglio 
comunale delle persone competenti nel campo econo- 
mico, perchè nel ceto dei commercianti, degli indu- 
sttiali è degli agricoltori sono numerosi e forti cam- 
pionò liberali. 

Parlano ancora Sudriè, Tomassoni e (rrassi, il quale 
ultimo presenta un ordine del giorno. 

L'ing. Magnaghi, industriale da lunghi anni, rap- 
presentante di un gruppo di negozianti romani soci 
della Banca cooperativa dei lavoratori, paragona lo 
stato economico di Roma a quello poco florido della 
città di Torino, negli anni seguenti al 1864 (dopo il 
trasporto della capitale a Firenze. 

Accenna, #d esempio, al rapido sviluppo economico 
di quella città che in pochi anni si mise in grado di 
far bella mostra della sua attività nella esposizione 
del 1888, destando l'invidia di altre industriali nazioni. 

L’avv. Marucchi e Balvetti presentano altri ordini 
del giorno; Rinaldi raccomanda la concordia per non 
facilitare la vittoria dei clericali. 

Dopo altre osservazioni dei soci Grassi, dott. Anto- 
nelli, Guerciolini, Rinalli e ‘Tomassoni, viene appro- 
vato un ordine del giorno presentato dai signori Ma- 
rucchi, Grassi e Tomassoni, col quale si affida alla 
presidenza l’incarico di nominare una commissione af 
finchè ottenga dal nuovo Comitato liberale un’ equa 
rappresentanza del ceto commerciale, agricolo e indu- 
striale nella lista dei candidati per le imminenti ele- 
zioni amministrative. 

L'assemblea ha termine alle ore 11 e mezzo. 

A proposito della Torre degli Anguillara 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro C. Cerone, 

Ho letto il tuo articolo sulla torre degli Avguillara 
e sulla ormai calebre commissione archeologica. 

‘Pa accenni solo agli inconvenienti che derivano dai 
rigori inconcludenti della sudietta’ 

A proposito della Torre degli Anguillara, devi sa- 
pere che quando si costruì, due anni fa, il grande 
collettore che passa sotto il Viale del Re, per evitare 
il crollo di essa, si lasciarono sotterrate nel cavo-tutte 
le armature, grossissime travi, e un'infinità di legna- 
me, che costò non meno di 15 mila lire. Un giorno 
che alcuni assistenti visitavano le. lesioni della torre 
Poco mancò non succedesse un disastro perchè col 
camminare sui suffitti, si sfilarono i travicelli, e gli 
assistenti fecero appena in tempo a scappare. 

Mi sì dice poi che la fognatura della piazza d’Italia 
sia rimasta sospesa, per non potersi aprire i cavi e 
per evitare il crollo della torre, e ciò, tutti compren- 
donò con quanto danno dell’ igiene, perchè le fogne 
souo tanti pozzi neri. 

Ultimamente il Comune spese circa 5000 lire per 
fare nuove puntellature, sebbene la facciata della torre 


Che gtiarda il ponte Garibaldi, abbia una Iesiona larga 
@ visibile dalla piazza. 

Ia verità i quattrini dsi contribuenti sono bans im- 
piegati ! 

Ma cha aspettano a demolirla? 

Un assiluo. 
La Ditta Ostini premiata a Palermo 

Seguitano i trionfi di questa importante Ditta; già 
premiata nella Esposizioni Internazionali di Londra, 
Anversa, Liverpool, Bruxelles, Colonia ed Elimburgo; 
e con dieci medaglia d’oro ottenute, nelle principali 
Esposizioni Nazionali. 

Ed ora siamo itfofmati che all'Esposizione di Pa- 
lermo ha riportato la massima onorificenza, ail 
Grande diploma d'onore. Quindi nell’interessa na- 
zionale sarebbe desiderabile che molti imitassero i lo- 
devoli sforzi della Ditta Felice Ostini, che è riuscita 
a far appfezzare ovunque i suoi vini, e così nel men- 
tre si accrescarebbe la ricchezza nazionale; si risol- 
verebba in pari tempo la grave crisi vinicola, che 
ora lamentiamo in alcune provincie d’Italia. 

A mi sembra che il principale segreto per espor- 
tare i vini all'Estero, sia quello di prodarre vino a 
tipo unico, sscondo le norms che insegna la inoderna 
enologia. 

Però questa grande verità trova ancora degli op- 
positori, e questo è una rovina. 

Basta | per ora noi facciamo i nostri piu sinceri e 
sentiti rallegramenti alla benemerita ditta Ostini, 

Onoranze a Garibaldi 

La Commissione esecutiva per la commemorazione 
di Giuseppe Garibaldi eletta dai rappresentanti di 35 
sodalizi operai e democratisi, ci prega di rivolgere ap- 
pello a quelle associazioni che rion lo tianno ancora 
fatto di aderire alla cerimonia che avrà luogo dome- 
nica 5 giugno. 

La sede della Commissione esecutiva è in via del 
Mortaro, 23, piano terzo. 

Sappiamo pure che detta commissione si è ieri mat- 
tina recata dal sindaco. per domandargli 1’ intervento 
alla commemorazione del concerto comunalej ma, ez: 
sendo il sindaco assente, ha dovuto limitarsi a farne 
richiesta ufficiale per iscritto. 

Gli oratori ufficiali che parleranno domenica sono 
l’on. Imbriani ed il prof. Orazio Pennesi. 

— I3ri si è riunito, sotto la presidenza dell'on, Bar- 
zilai, il Comitato dei triestini e trentini pel pellegri- 
naggio a Caprera. 

Si constatò l’esito brillantissimo della sottoscrizione 
colla quale venne preparata la spada d’onore, opera 
pregevolissima dsl Bizzarri da offrirsi al generale Ga- 
riballi, e la corona di fiori artificiali, pregevole la- 
voro artistico del Maron, da deporsi sulla tomba del 
Grande. Per tutta la giornata d’oggi la spada e la 
corcna saranno esposti nel negozio Maron a San Carlo 
al Corso, 

Per Capròfa partirà domani utia larga rappfeseti- 
tanza di emigrati triestini e trentini. 

— Il Comitato Nazionale per le oncranze alla tomba 
di Garibaldi alla vigiglia di muovere per Caprera, ha 
deciso di tenere stasera Si andante inà tluniotie di 
tutte le associazioni ed individui isolati, che prende- 
ranno parte alla imminente gita ed in tale occasione 
dare una specie di resoconto morale dell’opera da 
esso compiuta e delle irinumetevoli adesioni ottenute 
in tutta Italia, sì da Sindaci che dalle Associazioni 
dei Raduci-ed altre affini. 

In oltre il Comitato d'accordo con quello delle terre 
irfedeite, esporrà all’esame dei visitatori la perga- 
mena da firmarzi a Caprera, opera egregia  dell’ar- 
tista e collega. Gualtieri-Mancini, e la spada che 
triestini, trentini istriani è dalmati cifriranno il 2 
giugno al generale Menotti Gariballi, spada ‘condotta 
con gusto fine a niello dell'artista Bizfarti: 

A siffatta patriottica tadananza il Comitato è certo 
che interverranno a frotta gli amici, e per le ass)- 
ciazioni, che parteciperanno alla gita, il Comitato 
stesso invita le rispettive rappresentanza di recarsi 
tutti con bandiera alle otto pomeridiane precise alla 
resilenza dei Kaduci, piazza Posta Vecchia, da dove 
co-i unite con in testa il concerto, della disciolta 
Guardia Nazionale messosi con encomiabile sponta- 
neità a disposizione del Comitato per la eccezionale 
ricorrenza si recheranno alla sede del Comitato in 
Via Nazionale, Palazzo della Esposizione. 

Ozni parola di esortazione il Comitato la creda su- 
perflua. 

— Il Consiglio direttivo della Società generale operaia 
romana ha stabilito di commemorare il decennio della 


morte di Giuseppe Garibaldi, con una conferenza da. 


tenersi Ja sera del 2 giugno alla ore 9 nella seda s0- 
ciale in via del Pantheon 57, piano primo, 

— Il Circolo Amedeo di Savoja. domenica 5, alle 3 po- 
meridiane nel teatro Rossini, gentilmente concesso, 
commemorerà il X anniversario della morte di Giu- 
seppe Garibaldi. Parlerà a nome del Circolo l’unore- 
vole Gallo. 

Le associazioni monarchiche di Roma che hanno ri- 
cevuto speciale invito sono pregate di voler inviara la 
loro adesione alla sede del Circolo via Cavour, 266, e 
d’intervenire domenica p. v. alla commemorazione colle 
rispettive bandiere. 

Per andare a Caprera 

I direttori dei giornali quotidiani di Roma, e i cor- 
rispondenti di quelli di provincia, i quali intendano 
approfittare dei biglietti pel viaggio da Civitavecchia 
a Caprera in occasione del X anniversario della morte 
di Garibaldi, sono pregati ad inscriversi alla segreteria 
dell’associazione della stampa prima di mezzogiorno 
di mertedi 31 maggio, e non di giovedì primo 
giugno. ; 

Un piccolo disastro ferroviario 

Ieri sera, verso le nove, sì era sparsa per la città 
la notizia di un disastro ferroviario, accaduto sulla li- 
nea Roma-Pisa e precisamente alla stazione di Ponte 
Galera, nome che avvalorava, in certo modo, la noti- 
zia col ricordo di un grave disastro che si ebbe a de- 
plorare pochi mesi fa. 

Fortunatamente questa volta, la voce era esagerata, 
benchè si abbiano.a lamentare non pochi feriti, uno 
dei quali gravemente. 

Ecco il fatto. 

Teri verso le cinque e tre quarti, presso Ponte Ga- 
lera, alla cava di ghiaia di Campo di Merlo, durante 


la manovra di un treno materiale che dirigevasi verso 
la cava stessa, uno dei carri deragliava dalle rotaie. 

Sul treno vi erano circa 15) individai. Alconi dî 
essi, intimoriti dall’urto; si buttarono fuori, e questa 
fu la causa par la quala quattro rimasero feriti. 

Il prim9 carro si rovesciò, e gli altri rimasero dal- 
urto molto avariati. 

Ecco i nomi: 

Capullì Carlo di Domenico, d'anni 23, da San Marco 
(Aquila) — una lesione al labbro superiore. 

Sperelli Giuseppe, fu Salvatore, d’anni 30, da Borgo 
Velino - con lesioni alla spalla sinistra. 

Fontana Filippo, di Francesco, d’anni 29, da Sasso 

= con frattura alla gamba sinistra. 

Rinaldi S:hastiano, del fu Giuseppe, di anni 44, dla 
Pontedera, frenatore, con diverse contusioni alle gambe 
@ alle braccia, 

‘Tutti furono trasportati iersera ‘alla stazione di Ro- 
ma col treno-delle 8, e di }ì — per mezzo delle Croci 
bianca e verde — alla Consolazione. 

Strascichi delle corsa velociped'stiche 

La Direzione del Veloce-Club, desidera’che sia pub- 
blicato, come e33a fo330 assolutamente estranaa al ri- 
tiro del Narducci nella corsa velocipedistica Esercito, 
di cui noi parlammo ieri e che anzi i componenti la 
giurìa si adoperarono attivamente per poter trovara 
una macchina con cai far correre il Narducci, che è 
socio del Circolo. 

Questo noi sapevamo benissimo e le voci che il 
nostro redattore raccolse circa le mene fatte a danno 
del Narducci - che ò volontario d'un anno nell’11° ca- 
valleria perchè fosse masso nell’impossibilità di cor- 
rere, n>n si imputavano davvero ai soci del Veloce- 
Club: 

Monumento ai caduti di Crimea 

Mercoledì s'inaugurerà a ‘Torino il monumento per 
i caduti ‘di Crimea. 

Il sindaco di Roma è stato invitato; ad intervenire 
alla cerimonia. 

Non è certo però ch'egli vi intervenga personal- 
mente: 

Contro la tassa di famiglia 

Con questo titolo è stato pubblicato per cura della 
tipografia Cooperativa Operaia, un opuscolo contenente 
il regolamento per la tassa di famiglia con note illu- 
strative e con la giurisprudenza. 

E' un modesto lavoro di compilazione che può es- 
sere utile a chi ingiustamente è stato colpito da que- 
sta tassa che il Bardari ha chiamato resto del medio 
evo @ che la dice condannata dalia scienza. 


Sindaco in viaggio 

Il sinda‘o Caetani e gli assessori Balestra e De 
Augel's, fca qualche giorno si recheranno a visitare 
le principali città d’Italia per studiare i congegni am- 
ministrativi dei vari municipi del Regno e special- 
mente l’organizzazione del corpo dei vigili. 

Sasso fatale 

Virginio Alberti, proprietario di un forno in via 
Capocci, ieri licenziò un suo giovane di negozio, certo 
Andrea; 

Queati inviperito per la risoluzione del principale, 
dopo, aver rivolto al suo indirizzo parole ingiuriose, 
gli lanciò contro un sasso con tale violenza da frattu- 
rargli il eranio. 

Trasportato subito alla Consolazione è stato dichia- 
fato în perisolo di vita: 

Tentato suicidio 

Alle 8 p., un individuo, stava per gettarsi dal ponte 
Margherita quando dai passanti, fu trattenuto. Una 
guardia di città l’accompagnò alla vicina sezione di 
P. S. dove l'individuo si qualificò per certo Luciano 
Ciccolini, d'anni 26, abitanta in via Vecchiarelli nu- 
ritero 11- Disse che voleva attentare ai suoi giorni 
per una malattia incurabile che da molto tempo l'af- 
fligge. 

Furto 

Il falegname Natale Paolini, con bottega in via Pri- 
vita al Monti, l'altra sera, per dimenticanza lasciò 
la porta aperta. I ladri che sono sempre in vedetta, 
approfittarono della combinazione, e entrati rubarono 
degli oggetti in ferro, per un valore di lire 200. 

Gravi ferimenti 

Flavia Di Girolamo abita in via De’. Latini n, 40, 
ma non ha dei Latini l'antica onestà, Hasa si lasciava 
amare dal fornaio Angelo Lorenzi, di 20 anni abitante 
anche luî in via De’ Latini n. 36. L’abbacchiaro Gio- 
vanni Ferrari di 18 anni volendo che la Ilavia con- 
cedesse. anche a lui le sue grazie si mise a corteg- 
giarla. Ma il Lorenzi avvedutozene lo rimproverò e i 
due rivali venuti a lita misero mano ai coltelli, Il Lo- 
renzi ebbe due coltellate che l’obbligarono a ricove- 
rarsi alla Consolazione, e l’altro, in premio del suo 
operato, ebbe la... consolazione anche lui, di ottenere 
le grazie della Flavia. 

Il Lorenzi ieri l’altro uscito dall’Ospedale si riap- 
pacificò col rivale, e ieri anzi suggellarono la pace 
mangiando e bevendo allegramente. 

Ma il fornaio dissimulava. poichè aveva saputo del 
tradimento della sua amante. 

E forse, per cercare nella: musica il conforto dei 
dispiaceri che gli procura la prosa della vita, ieri sera 
il fornaio cantava in via De’ Sabelli e l’abbacchiaro 
cantava con lui. 

La musica di notte eccita gli spiriti e ravviva le 
flamme d’amore e Lorenzi ebba ravvivata anche quella 
della gelosia. 

- Riattaccata lite col Ferrari tornarono in ballo i col- 
telli. 

Ma evidentemente il povero Lorenzi non ha for- 
tuna, perchè anche questa volta è rimasto ferito e 
più gravemente dell’altra. Ha avuto nna coltellata al 
petto e l’altra al ventre. Cadde gridando « Mio Dio!» 
mentre l’altro si dava alla fuga. Il ferito rialzatosi, 
harcollò pochi altri passi, e ricadde. 

Accorsi i militi della Romanina lo trasportarono in 
frelta all'antico ospedale militare di f, M Maggiore. Qui 
fu loro risposto che non si ricevevano feriti. 

Ma non c'è in ogni ospedale una camera di soccorso 
per i casi gravi? Oppure fa incuria o indolenza degli 
infermieri o del medico: di guardia? 

Il ferito fu condotta alla Consolazione, dove versa 
in pericolo di vita, 
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— L'altro giorno fa rubato in una scuderia in via 
della Lungasa, dalla giacca di. ua vetturino, ro- 
Jogio, 

d fa chi disse che autora del furto era atato il vet- 
turino Cesara Sforza, di 22 anni, abitante in via della 
Lungara N. 27, ex ammonito. 

Terzera verso le 2 e mezza lo Sforza incontrò quello 
ché aveva sospettato di lui, e dopo averlo rimprove- 
rato perchè con quell’accusa gli distraggeva tutta la 
sua opera di riabilitazione, 6 dopo altre vivaci parole 
scambiatisi, vennero alle mani 0 meglio ai coltelli, e 
Sforza riportò una coltellata al patto che lo f< stare 
in pericolo di vita. 

Il feritore si è dato alla fuga. 


«L'Acqua di NOCERA dovreb» ; 
be esserci in ‘ogni tavola di chi vuol 

Alcalina DI 

gestiva - Rin- 


am godere d'una bibita sa- 
pida, leggermente ga- 
Zosa, tanto u- 
frescante 12 bott.L. 3. tile all’econo- 
rondendo i vuoti. ROMA. 
VIA S, CLAUDIO 58, Cassa di MI 
#0 bott. L. 18,50 (stes. Nocera). 
ES 


8‘ mia dell’or- 

ganismo.» 

Pr.Marocco 
POR ATA NN LI NN INR SANE RL 
FANO Marche) 

Il primo luglio prossimo si apre lo Stabilimento 
Balneario illuminato a luce elettrica, con elegante e 
comodo albergo. E' un luogo amenissimo. frequentato 
ugualmente da coloro che cercano nei bagni marini 
la salute, come da quelli che sentono il bisogno di 
ricreare lo spirito in un geniale ritrovo durante la.sta- 
gione estiva. I prezzi degli alloggi e del vitto sono» 
molicissimi senza paragone con qualli delle altre sta-" 
zioni balneari. — Per informazioni rivolgersi alla 
Direzione dello Stabilimento. 
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IN TEATRP 


TERE n 
Questa sera al Costanzi, per serata d'addio del'a 
compagnia, avremo l’Otello. 


TY 


L’addio che il nostro pubblico ha dato alla compa- 
gnia Ferravilla, è stato iersera affettuosissimo. 

Al Valle il 2 giugno, comincierà le rappresentazioni 
la bravissima compagnia veneziana, di cui sono prin- 
cipalo ornamento Zago e Privato. 


7U 


Uno splendido teatro fersera al Nazionale, dove in 
onore di Giuseppe Pietriboni si rappresentava il Gol- 
doni e le sue sedici commedie nuose. 

Questo mirabile dramma è eseguito dalla compagaia 
Pietriboni con un’arte e una coscienza degna di imi- 
tazione da parte delle altre compagnie. 

E il pubblico ha fatto feste grandissime a tutti, ma 
segnatamente al Pietriboni, un Goldoni meravi- 
glioso. 

Questa sera serata d’addio. 


unto 


Un vero trionfo di applausi e di fiori è stato par la 
serata della Zucchi iersera al Quirino. 

Il palcoscenico sembrava una serra; infiniti furono 
i fiori offerti e fiori piovvero anche dall’alto andando 
a c ntornare gentilmente la brava danzatrica. 

Fu proprio la seconda fssta dei fiori della giorna'a, 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — O/ello — ore 8. 
NAZIONALE — Goldoni e le sue sedici commedie 
nuove -— ore 9. 
VALLE — Riposo. 
QUIRINO — Spettacolo variato — ore 9, 
POLITEAMA REALE — Circo equestre. — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La Polemica del giorno 

La polemica seguita a agitarsi nei giornali sem- 
pre su questo punto : è la Camera in diritto dî 
negare l'esercizio provvisorio ® V'è chi crede che 
essa possa negarlo del tutto, e chi crede passa 
limitarne il tempo. 

La questione ci pare, francamente oziosa. 

Nessuno dubita che la Camera non possa mate- 
rialmente respingere questa come ogni altra pro- 
posta. Basta un certo numero di no all'appello no- 
minale o di palle nere nell'urna segreta. 

La questione vera è nelle conseguenze. 

La prima di esse, per parlar chiaro, è un con- 
flitto fra una parte della Camera, o magari la sùa 
maggioranza; e la Corona, la quale non ha auto- 
rizzato il governo a fare quella proposta, se non 
per servirsi delle facoltà, che ‘sullo scioglimento 
della Camera le derivano dall'art. 9 dello Statuto. 

Se la Destra desidera questo conflitto, faccia il 
comodo suo. 

L'altra conseguenza è il mezzo ‘col quale il po- 
tere esecutivo dovrebbe provvedere di fronte a un 
atto che tenderebbe da un lato a limitare le pre- 
rogative della Corona, e dall'altro a paralizzare la 
funzione dello Stato. 
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E° evidente che il governo si servirebbe di un 
reto reale per stabilire l'esercizio provvisorio, 
do sospendere esazioni e pagamenti, e 
cere che la Camera può quando voglia di- 
chiararsi in permanenza e immortale col negare il 
voto d’ogni provvedimento amministrativo, 
Naturalmente supponiamo che il governo abbia 


Un nuovo lord 
Londra, 30. — Secondo il Times, Sir Evelyn Ba- 
ring assumerà il titolo di Lord Cromer, dal nome 
della sua città natale. 
L'esposizione medica. 
Milano, 30. — Stamane alle ore 10 ebbe luogo 
l'inaugurazione dell'esposizione  madica ed igienica 


la coscienza della battaglia, alla quale si è accin-| nelle sale del Musso civico. 


to, e il coraggio di spingerla fino in fondo, poichè 
ha ottenuto i mezzi di farlo. 


Vi sono intervenuti il Prefetto, le autorità, gli ono- 
revoli senatori Negri ed Ottolenghi, una cinquantina 


Intanto non farebbe male che gli ex-monar-|gi medici e molte signore. 


«‘chici della destra considerassero un fatto : che 


Il presidente del Comitato, dott. Venanzio, fece il 


nelle sfere alte, a queste polemiche. e a queste | discorso inaugurale, 


scherme di volgarissimi ambiziosi scapaccionati da 
! recenti.non si attribuisce importanza, tantochè non 
sì reputa neppure necessaria in questi momenti la 
presenza del re alla capitale. 
Informazioni coscienziose 
Un, giornale nepoletano, nel render conto di una 


Iudi il prefetto inneggiò allo scopo della Mostra, 
dichiarandola aperta in nome del governo, 

Gli espositori sono numerosi, 

Bellissima è la sezione del Sytto-comitato milanese 
della Croce Rossa. 

Ls antorità e gli poacia le 


invitati visitarono 


adunanza della carboneria nicoterina, in casa del|sale. 


suo capo, metteva fra gli intervenuti l'on. Ungaro 

che non c'era, e vari uomini di sinistra, come... 

l'on. Silvestri e vari altri illustri democratici della 

sfessa specie. È 

; L’on., Papa 

L'on. Ulisse Papa assumerà oggi l'ufficio di sot- 
tosegretario di Stato per Je poste e telegrafi. 

Il valoroso. deputato bresciano, che gode nella 
Camera tante simpatie, porta certo nel nuovo uf- 
ficio un contingente di attività, di ingegno, di li- 

- heralismo e di studi, che varranno ad aumentar- 
: gli.le grandi è meritate simpatie ch'egli gode nella 
Camera e fuori. 
Per la Commissione del bilancio 

Nella elezione di ballottaggio per i tre com- 
missari del bilancio sono stati eletti gli onorevoli 
Saporito con voti 172, Indelli con voti 171, Levi 
con. voti 168, 

Ebbero quindi voti: Boselli 
ippo 165, Mazziotto 158. 

Ci farono inoltre 11 schede bianche. 

A commissario della biblioteca è stato eletto 
l'on. Molmenti con voti 168. L'on. Solimbergo ne 
ebbe 161. 

Per la Commissione doganale sono stati eletti 
‘on. Summonte con 168 voti e l'on. Zeppa con 
64 voti. 


164, Mariotti Fi- 


A Palazzo Firenze 
Il ministro guardasigilli, onorevole Bonacci, ha 
ieri mattina inaugurato i lavori della Commissione 
per la statistica giudiziaria nella sala della Biblio- 
teca, del Palazzo Firenze. 

Egli ha salutato i membri della Commissione 
rallegrandosi con loro per gli eccellenti risultati 
conseguiti, e per gli eminenti servizi da loro resi 
alla scienza, al governo ed al legislatore, con 
p'auso de’ competenti in Italia ed all Estero, dove 
i lavori della Commissione sono conosciuti ed ap- 
prezzati. 
Tale soddisfazione egli ha detto di sentire mag- 


giormente, perchè non ignora le difficoltà che la { LEÉ 


Commissione ‘dovette superare per la scarsezza 
dei mezzi de’ quali essa dispone onde dare a 
studi di statistica quella seria ed efficace organiz 
zazione che richiedono. 

Informato dal. Presidente delle preoccupazioni 
della Commissione per la insufficienza de’ mezzi 
‘occorrenti, l'on. Bonacci ha dichiarato che avendo 
voluto portare la sua attenzione sopra tale que- 
stione di cifre, è in grado di dare formale assi- 
curazione che gli studi di statistica non saranno 
uè paralizzati, nè interroiti, Di più ha manifestato 
il suo intendimento di prendere accordi col cul- 
lega. di agricoltura e commercio per trovare i 
fondi necessarii, promettendo anche di mettere a 
disposizione della Commissione, qualora non si 
trovassero sufficienti mezzi pecuniarij, alcuni fun- 
zionarii, acciocchè il Javcro delle schede indivi 
duali proceda di pari passo con quello de' re; 
siri. 

Con tali promosse ha invitato la Commissione a 
riprendere con fiducia i suoi Javori. 

Il Presidente della Commissione, onorevole se- 
natore Messedaglia, ha ringraziato con affettuose 
parole il ministro dei benevoli intendimenti, ed ha 
promesso che la Commissione continuerà con zelo 
ed amore l'opera intrapresa. 

La festa di Nancy 


Parigi, 30 — Non sì conferma finora la yoca che 
tia stato dato un contr’ordine per .la rivista militare 
che il presidente della Repubblica, Carnot, doveva 
passare sull’altipiano di Malzèville, presso Nancy. 

I preti e un morto 

Berlino, 30 — La Germania dichiara che il'prir- 
cipa arcivescovo di Breslavia, monsignor Kopp non 
proibì al clero cattolico di Berlino di prénder parte ai 
funerali del primo sindaco de Forckenbeck e neanco 
proibì che si tumulasse la sua salma nel cimitero cal- 
tolico, poichè non gli spettava di decidere la que- 
stione. mori 

Christophle 

Parigi, 30 — Il Temps dice correre voce che Chr:- 
stophle, governatore del Crèdit Foncier, avrebbe in- 
tenzione di dimettersi in seguito all'approvazione da 
parte della Camera dei deputati, sabato scorso, del- 
l'emendamento Siefried riguardante le Casse di rispar- 
mio, Ma probabilmente Christophle attenderà la vota- 
zione definitiva della legge. 


to) 


Schermidori italiani all’estero 

Londra, 30 — Oggi i maestri di scherma itsliani, 
fecero varii assalti alla presenza di un. pubblico nu- 
meroso fra cui yi erano molti ufficiali inglesi. . 

Nel pomeriggio il colonnello Parix. spiegò dinanzi 
molti tecnici il metodo usato dagli schermidori italiani. 

Il duca di Cambridge felisitò i maestri di sch-rma 
it liani, 3 

Il colera TRES 

Bombay, 30 — A Srinagar, in quattro giorni, vi 
furono 1731 casì di colera e 990 decessi... 

Londra, 30. — E Times-ha da Teheran che il co- 
Jera continua ad infierire a Meshed, 


Un terribile incendio 
Corbeil, 30 — Un incendio distrusse tutti i magaz- 
zini annessi ai molini di Corbeil, appartenenti al si- 
gnor Darblay. 
I molini sono però completamente salvi. 
La causa dell’incendio attribuita dapprima alla esplo- 
sione di una caldaia è ancora ignota. 
Si assicura che i magazzini contenessero 70,000 
quintali di grano. 
I soci.listi tedeschi 
Berlino, 30. — Alcuni giornalisti socialisti si re- 
carono oggi al plenipotenziario di Ploetzensee, onle 


scontarvi la pena di sei mesi a eni erano stati con- 
dannati dai Tribunali, 

Alcune centinaia di socialisti li accompagnarono al 
carcere, > 

La polizia fu costretta due volte a sguainara le 
sciabole è disperse il corteo facendo uso delle armi. 

Parecchie persone rimasero ferite leggermente. 


Fortificazioni svizzere 

Berna, 80 — Il Consiglio falerala ha prasentato 
alle Camere il saguente progetto di Ordinanza fede- 
rala: 

« La fortificazioni della valle d:1 Rodano, presso 
San Maurizio, saranno completate in modo corrispon- 
dente alle esigenze attuali della scienza. Un credito 
di due milioni di franchi è stabilito per la costruzione 
e l'armamento "di questa fortificazioni, compresavi le 
munizioni, 

« La presente ordinanza è dichiarata. d'urgenza ed 
il Consiglio federala è incaricato di curarne l’rsecu= 
zione. ” 


UNA FESTA A MONZA 


Monza, 30. — Nella rael villa di Monzé ebbe luogo 
un luncheon offerto da S. M. il re a 300 invitati, tra 
cui parecchie signore, le notabilità e la autorita civili 
@ militari di Milano. 

Gli invitati partirono da Milano alle ore 5,25 pom. 
con treno apsciale posto a loro disposizione dalla Casa 
reale e giunssro alle ore 5,40 alla st:zione di Monza, 
dive li attendevano le carrozze di Corte che li con- 
dussero alla Villa reale. 


Quivi gli invitati furono ricevuti, ai piedi dello sca» 
lone principale, dal gran cerimonisre di corte, conte 
Giannotti, 

Il re aveva fatto preparare il luncheon nel viale 
del giardino, dove eglistesso prese posto coi suoi in- 
vitati al suono dalla marcia reale. - A 

Darante il luncheon si eseguirono vari pezzi di mu- 
sica, 

Gl'invitati ripartirono per Milano alle 7,30 pom, con 
treno speciale. 
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LUIGI BERTELLI, responsabile. 


Le inserzioni si ricevono esclusivamente presso Ufficio Annunzi 


del FOLCHETT® — Via del Tritone Nuovo, 197, p. p., ROMA. 
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L'Acqua di Chinina di A. Migone 
e C+ è dotata di fragranza deliziosa, impedisce 
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ATTESTATO 


«Signori ANGELO MIGONE e C. — Milano, 


a vostra Acqua di Chînina di soave profumo mi fu di grande sol- 
ssa mi arrestò immediatamente la cailuta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ‘e infuse loro forza e vigore. Le' pellicole che prima 


e da un ditro circa per l'uso delle famiglie. a L. 8.50 la bottiglia, 
da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri 
goziante, Corso Vittorio Emmanuele, 4, e Luciani Nicola Profu- 


PIEGATI. ED UFFICIALI, —|@® 
Roma; - Via dell'Arco ‘della 
Ciambella, n. 6, p. 


contorno, frutta e formaggio, due 
pani, 15 vino. — Pranzo: mi- 


La barba evi capelli 
aggiungono all’uomo, a- 
spetto di bellezza, di for- 
za e di senno, 3 


lla testa, ora +sono totalmenta. scomparse 
r capigliatara debole. e' rada, coll'uso della 
ante capigliatara, 


di Angelo. Migone e C. si fabbrica tanto semplice 
rhum, e si vende: il flacone <a La1,50 e.L. 2; 


80. 


ALA 


WINO DI MONTRFREDDO 


&lirolo) delle: fattorie. FEDERICO 


privata di Fa- 
miglia PER IM- 


BIANCHELLI, Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua puressa:@ 
buona qualità. Prezzo: Lire.1,25 
il Fiasco (ritornando il fiasco vuoto 
si rimborsano centesimi 10). Con 
segna franco a domicili( 
dinazioni si ricevono 


p. — Abbo- 
lire 60 mensili. 
Minestra, 1 piatto con 


stato al chimico Bertelli per riuscire a fissare i 
profumi delicati nel Sapol, perchè onde mantener- 
gli le sue qualità medicinali ed emollienti dovute 
ai balsamici ed all’olio di oliva puro che. contiene, 


pese due piatti con contorno, 
Tutta, due pani, mezzo litro. vino. |&!! 
«NB. Alla domenica aumenta .il Corst, 975% a 


dolce. Si fanno pensioni per il solo 


ori Finzi e Bianchelli, via del 


nel.mentre si prestava perii profumi comuni; riu- 
sciva invece refrattario all'associazione di profumi 


Ora anche questa prova è riuscita, ed invitiamo _ 
i buongustai, le persone distinte, e tutti quelli che 
amano d'avere una bella cute, morbida, vellutata 
eè profumata, a provare il. Sapol-al. Mughetto 
od alla Mimosa. pudica, od.al Geranio reale; eco. 
Pi —.Si,domandi.<on insi:tenza al lrofumiere queste 
E] qualità: non lasciarsi Lnpurre nessun altro sapone. 
—Costo di 12 pezzi, assortiti di prefumo, L, 12.50 
° ° frarico di-porto in tutto il Regno da A. Berrelli 
@ C. chimici, via Monforte 6, Mr'ano. 


pranzo. i — 
postiripato. 
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; UDÎO DI RAGIONER sg 

STUDÎO DI RAGIONERIA 

Presso il Sig. Rag. A LESSARDRO EOUTET.- impiegao.de 
Bancodì Napoli — Sede di Roma - è aperto ùn..corso di Ragione! 
e Computisteria, per coloro che ;sî yogliono dare. al. Commercio. 
Inoltre si preparano gli alunni agli esami per Je scuole Tecniche | 
ed. Istituto ‘Tecnico. — La scuola è. aperta tutti î giorni in Via 
Piemonte 117, int. 2, scala 1, dalle 8 alle 9 ant. e dalle 61 


| Roma - Stab. tip. Italiano - Via del Mortaro, 16 


een 
Stabilimento tipogr. Italiano. 


Pagamento anche 
Via del Mortaro, 16. 


